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GEOGRAFICO. 


TAVOLA 

DELLE   ABBREVIATURE 

PRATICATE    NEL    PRESENTE     DIZIONARIO 


àbb.  .  , 
A*.  .. 
ag.  .. 

Araer, 
araer . . 
apr.  .  . 
arcid. 
arciv. 

rAs.  as. 
Àust.  . 
aust.  . 
hai.  .  . 
bor.  .  . 
cap. .  . 
card.  . 
cast.  . 
cav. . . 
circ.  .  . 
citer.  . 
cont.  . 
deput. 
die.  .  . 
dipart. 
dist.  . 
due.     . 

E.  ... 

elett.  . 
«pi  se. 


.  a  abbazia 

»  AfìVica. 
»  agosto. 

»  America. 
»  americani. 

»  aprile . 

ì>  arciduca^  arciduchi. 

33  arcivescovo,    (vi),    arci- 
vescovato,    (li). 

33  Asia^  asiatico,  asiatici. 

33  Austria. 
,  3>  austriaco  ,   austriaci. 

»  baliaggio. 

33  borgo,  borghi. 
.33  capitale,  capitali. 
,  33  cardinale,   (li). 

33  castello  ,    castelli. 
,  33  cavaliere  ,  cavalieri. 
.  >3  circondario. 
,  33  citeriore. 
.  33  contea  ,    contee. 
.  33  deputato  ,    deputati. 

33  dicembre. 

33  dipartimento,     (ti). 
.  33  distante. 
.  3>  ducato,    ducati. 

.  33    Est. 

.  33  elettore,  (ri),  elettorato, 
elettorati. 
33  episcopale, 


tur  eur.33  Europa,  europeo,  (ei). 


feb 
fi.  ... 
Fi.  Ir. 
fcenn. 

Gtim. 
giug.  . 


33  fehbiajo. 

33  fiume  ,    fiumi. 

33  Francia,  francese,  (si). 

j)  gennajo. 

>3  Germania. 

»  giugno. 


imp.  •  . 

>3  impero,  (ri),  impera toré;. 

(ri),    imperatrice,    im- 

peciale,  (li). 

infer.   . 

33  inferiore. 

Ing.ing 

.33  Inghilterra,  inglesi. 

111,  .  .  . 

33  Iilanda. 

is 

33  isola  ,   isole. 

ist.    .  .  . 

33  istanza. 

It.  it.  . 

.  33  Italia,     italiano  ,    (ni). 

1 

.  33  lega  ,    leghe. 

larg... 

,  ss  larghezza. 

lat.   .  . 

33  latitudine. 

l<ng.    . 

33  longitudine. 

lug.  .  . 

.  33  luglio. 

hmg.  .  . 

33  lunghezza. 

mag. . . 

33  maggio. 

march. 

.33  marchese,     marchesati. 

mariti. 

.  33  marittimo  ,      marittimi. 

merid. 

.  33  meridionale. 

mont. 

.  33  montagna ,   montagne. 

N 

33  Nord." 

nov.  .  . 

.  33  novembre. 

o 

.  33  Ouest. 

Occ.  . . 

.  33  Occidente. 

occid. 

.  33  occidentale. 

Olan.. 

.  33  Olanda. 

;  olan.  .  . 

.33  olandesi. 

Or.    .  . 

.  33  Oriente. 

orient. 

.  33  orientale. 

ott . . .  . 

.  3>  ottobre. 

p.    .  .  . 

.  33  per. 

|  pari.   . 

.  33  parlamento. 

pie.   .  . 

.  33  piccolo,  (li), piccola,  (ìe)t 

Portog. 

33  Portogallo. 

portog. 

33  portoghesi. 

prefelt. 

33  prefettura,  (re). 

princ.   « 

33  principato  ,    principali  5 

l 

principi. 

182164 


TI 


prov.  ;  .  »  provincia  ?    provincia 
q.  .....  »  quarto. 

reg.  ...  3>  regno  ,     regni. 

rep.  ...»  repubblica. 

S.  s.  .  .  .  »  Sud,  santo,  (ti) ,  santa, 

(te). 
Sett. sett.»  Settentrione,   settentrio- 

_,  naie, 

srettemb.:»  settembre. 
Spag. .  .  »  Spagna. 
spag.   .  .  »  spaglinoli. 
Sufi'.    .  .  »  suffragane»» 


super, 
torn. 
trib . . 
v.    .  . 
Vesc . 
West. 
vili.  . 
Wirt. 
ulter. 
Ung. 
ung. . 
univ.  , 


.  3)  superiore. 
.  »  tornatine 
.  »  tribunale  ,    tribunali, 
.  »  vedi. 

.  »  vescovo  }    vescovato* 
.  »  WesttaJia. 
.  »  Telaggio,   (gi). 
.  »  Wirteniberg . 
.  »  ulteriore. 
.  »  Ungheria. 
.  »  ungheresi, 
.  »  uhi vei  sita» 


AVVERTENZE. 

he  nomenclature  de7  dipartimenti   francesi,  italiani  ce.  ee* 

si  sono  contradistinte  coi  dite  segni  (     ). 
Le   nomenclature  latine  si    sono  poste    in  carattere   corsivo  ? 

immediatamente  dopo  alle  nomenclature  moderne. 
Gli  articoli  che  non  fossero  sotto  la  lettera  K?  si  troveranno 

sotto  la  G  ,  e  viceversa. 
Gli   articoli  preceduti   dalla    qualificazione  Santo  o  Santa, 

che  non  fossero  alla  lettera  S,  si  troveranno  sotto  quella 

competente  ai  rispettivi  nomi. 
Tutti  i  nomi    composti    di   due  o  più  articoli ,    che    non    si 

rinvenissero    enunciati    sotto,  il   primo,  lo  saranno   sotto 

i  successivi. 
Parimenti  tutti  i  nomi  composti  di  due  o  più  artìcoli ,  col» 

legati  col  tratto  d'unione,  si  sono  considerati  nella  prò» 

pressione  alfabetica,  come  se  fossero  formati  da  lai  solo 

vocabolo  complessivo* 


BISi 


*   A 


ERRATA. 

TOMO     PRIMO. 


Pag.  col.  Un. 

49     i.a  28 

120     ivi  46 

i53     a. a  4 


160     i.a     ai 


1C8    ivi     35 


188     aa     3o 


189  i.a  39 

ig3  ivi  35 

229  3. a  3 

ivi  ivi  8 


ivi      ivi     33 

3o3      ia     3a 
383     2. a     29 


409     ivi     39 
418     ivi     14 


ERRORI. 

Gli  Svizzeri   ec 

da   Clemente   X.° 

traffico  d  olio  e  sale  ,  del 
quale  sonovi  ne' suoi  con- 
torni delle  inesauste  mi- 
niare 

gvosso  bor.  de]  reg.  d'  It. 
(Agogna) 

a  Taratori  s  da  dove  è 
dist.  3  1.3  4  ali  fi.  da  Nì- 
mes ,  eo. 

esso,  e  munita  di  una  buo- 
na cittadella  situata  tra 
il  Serio  ec. 

Nella  chiesa  cattedrale 

Wirtembercra  , 

Borgo  Franco  pie.  città  ec. 

(Agogna)  ,  situato  ec. 


capo  luogo  del  cantone, 
ed   è  ec. 

ottentoti  , 

vi  si  coniano  io;ooo  abi- 
tanti ,  ed  ora  fa  parte 
drile  prov.  Illiriche.  So- 
novi  ec. 

ed  o  a  fa  parte  delle  prov. 
Illiriche. 

d'Amer. 


CORREZIONI. 

Gli  svedesi  ec. 

da  Clemente  V.° 

traffico  d'olio,  e  di  sale  a 
che  ri  avasi  in  gran  co- 
pia dalle  sue  acque  sal- 
mastre. 

grosso    bor.   del     Piemonte 

e? 

(Ai  arengo)  ,  posto  ai  con- 
fi   ente   ec. 

a  Taiasoon,  posto  in  fac- 
cia a  Beaueaire,  che  è 
dist.  4  1    ^a-  Nìtries  ,  ec. 

esso,  situata  tra  il  Se- 
rio ec. 

Nella  chiesa  di  s.  Marisa 
Maggiore 

Witten.berga  , 

Borgo  Franco  bor.  del  ec. 

(Agogna),     ca(>o     li  ogo   di 

cantone  ,    ove     si   tengono 

due     fu  re     annue     di     ri« 

marco,   situato   ec. 

residenza  di  un  giudice 
di   pace,    ed   è  ec. 

ottentot<i3 

e  vi  si  fontano  io  000  abi- 
tanti;  sonovi   delle  ec. 


alla    quale   tuttora    appar- 
tiene.  Essa  ec. 
d  Af. 


F"g- 

col 

Un. 

359 

i.a 

5 

a97 

a.a 

a9 

3i/f 

i.a 

a9 

jvi 

a  a 

H 

ivi 

ivi 

3i 

TOMO     SECONDO. 

ERRORI.  CORREZIONI, 

Paur>areollo.  Panca  1  cola. 

Kems  ,  Kerry  , 

ed  1 1  camere  di   ec. 3  sino     (  vedasi  a  tergo    la  mate? 
alla  col  seconda,  Un.  11       ria  da   sostituirsi)    (*). 
società  letterarie. 

60.000 

e   24    bastimenti    da  tras- 
porto. 


IVI 


ìyi     5a      il  gran  maestro   delle  ec. 


80,000 

ed  una  quantità  di  pie- 
coli  bastimenti  per  la  di- 
fesa delle  coste. 

il  maestro  delle    cerimonie 


TOMO    TERZO. 


'Pag.  col  Un» 

i  i.a     19 

504  2. a     46 

206  i.a     a5 


ERRORI, 
di  Napoli, 

*494  » 
Brunellesto  , 


CORREZIONI. 

di  Sicilia  , 

i44?  3 
Brunellesco  1 


.  \\ 


(*)  e  26  camere  di  commercio  , 
erti  e  manifatture ,  tre  borse  di 
commercio,  un  consiglio  delle  pre- 
de, tre  trib.  di  marina,  cioè,  il 
trib.  criminale ,  il  trib.  di  poli- 
zia correzionale  e  il  trib»  specia- 
le per  le  ciurme  ,  i  quali  si  met- 
tono in  attività  secondo  i  casi  in 
Venezia  ed  in  Ancona,  cinque 
Corti  d'  appello  ,  residenti  in  Mi- 
lano, Venezia,  Bologna,  Anco- 
na e  Brescia  ,  una  corte  di  cas 
£  azione  9  ed  una  corte  de*  conti 
in  Milano.  Le  supreme  dignità 
del  regno  sono:  il  senato  consu- 
lente ,  che  si  compone  del  re,  dei 
princ.  della  famiglia  reale  mag- 
giori d  età  ,  dei  grandi  ufficiali 
della  corona,  dell' arciv.  di  Mi- 
lano, del  patriarca  di  Venezia,  e 
degli  arciv-  di  Bologna,  Ravenna 
e  Ferrara,  grandi  ufficiali  del  re- 
gno ,  ed  inoltre  d' un  numero  di 
benemeriti  cittadini  ,  dell'  età  di 
4o  anni  compiti  ,  corrispondenti 
ad  otto  per  ogni  milione  d'  abi- 
tanti del  regno  ;  questi,  che  jven- 
gono  nominati  dal  re  sopra  liste 
formate  dai  collegj  elettorali,  pos- 
sono dall'autorità  reale  essere  au- 
mentati; il  consiglio  di  stato,  e  7 
ministri  che  sono  ,  r.°  il  gran 
giudice  ministro  della  giustizia  , 
a.p  il  ministro  delle  relazioni  es- 
tere ,  3  °  dell'  interno  ,  4°  ^e^a 
guerra  e  marina,  5.°  delle  finan- 
ze ,  6.°  del  tesoro  pubblico  ,  q.° 
pel  culto.  Il  regno  ha  tre  univ.  , 
tre  accademie  di  belle  arti  ,  un 
istituto  reale ,  che  ha  la  sua  re- 
sidenza in  Milano  ,    e  quattro  se- 


zioni distribuite  in  Venezia  ,  Bo- 
logna, Padova  e  Verona,  cinque 
biblioteche  nazionali,  un  conser- 
vatorio di  musica  ,  un  collegio 
reale  delle  fanciulle  in  Milano , 
un  altro  in  Verona,  ssette  licei 
con  convitto ,  e  venti  senza  con- 
vitto,, una  scuola  di  veterinaria, 
una  d*  idraulica  ,  una  di  principi 
generali  dell  arte  del  disegno  e 
delle  grandi  teorie  della  compo- 
sizione, una  di  diiitto  pubblico  e 
commerciale  nei  rapporti  delio  sta- 
to cogli  stati  esteri,  una  «li  alta 
legislazione  civile  e  criminale,  una 
di  eloquenza  pratica  legale  ,  una 
di  chimica  applicata  alle  arti  ,  ed 
una  di  sordi  e  muti  ,  oltre  molti 
altri  collegj  per  l'educazione,  tan- 
to maschile  quanto  femminile,  ed 
accademie  e  società  letterarie;  so- 
novi  inoltre,  un  consiglio  delle  mi- 
niere, che  ha  un  ricco  gabinetto, 
una  direzione  delle  reali  miniere  in 
Agordo  ,  un  deposito  degli  stallo- 
ni ,  un  vivajo  delle  piante  ,  una 
regia  manifattura  di  armi  por- 
tatili da  fuoco  e  da  taglio  ,  una 
regia  armeria,  una  fonderia  di 
bocche  da  fuoco  ,  una  scuola  teo- 
rico-prati<  a  d'  artiglieria  in  Pa- 
via ,  una  scuola  militare  del  ge- 
nio e  dell'  artiglieria  in  Modena, 
una  d'  equitazione  ,  un  collegio 
degli  orfani  militari  ,  un  collegio 
di  marina  ,  una  stamperia  reale  , 
un  magistrato  centrale  di  sanità 
continentale  ,  un  magistrato  di 
sanità  marittima ,  tre  zecche,  un 
gabinetto  di  medaglie  e  mone- 
te ec.  ec.  La  maggior  parte  ec. 


3MB.    Venendo  fatto  di   rilevare  qualche  altro  errore  di  rimarco  9 
££  ne  darà  la  correzione  nel  quarto  volume* 
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MAA 

IVIaab  o  El-Raea3  Morab  an- 
tica città  d' As.  nella  Palestina  , 
dist.  7  1.  dal  mar  Morto  ,  80  al 
S.  S.  O.  da  AmraanSj  e  79  al  S. 
O.  da  Gerusalemme.  Long.  33 , 
56 1  iat.  3i,   3o. 

Maadieh  lago  d'Af.  nell'Egitto. 

Maasland-òluis  bor.  conside- 
rabile d'  Olan.  (  Bocche  della 
Mosa  )  '}  posto  sopra  un  braccio 
della  Mosa  ;  la  sua  popolazione 
ascende  a  10,000  abitanti,  che  oc- 
cupansi  quasi  tutti  nella  pesca 
delle  aringhe  e  delle  balene  ;  es- 
so è  dist.    a  1.  al  S.  O.   da  Delft. 

Mably  vili,  di  Fr.  (Loira)  nei 
Lionese,  dist.  2  1.  al  N.  da  Roanne. 

Macalula  mont.  d'It.  nel  reg. 
di  Napoli  ,  posta  tra  Girgenti  ed 
Aragona;  essa  è  argillosa,  ed  offre 
de5  fenomeni  simili  alle  eruzioni 
vulcaniche. 

Macao  ,  Amacaum  città  della 
China,  edificata  sopra  un'  eminen- 
za, all'  estremità  di  un'  is.  chia- 
mata, dai  chinesi  Amagao  ,  nella 
prov.  dì  Qaan-tung,  e  che  un  muro 
separa  dagli  altri  paesi  della  Chi- 
na ;  essa  fu  per  la  maggior  parte 
edificata  dai  portog.  che  in  pas- 
sato la  possedevano  in  tutta  pro- 
prietà, ©  per  mezzo  del  suo  porto, 
che  è  ottimo,  vi  facevano  un  traf- 
fico importantissimo  ,  ma  da  che 
nel    1744  Timp.     della    Chinavi 

Voi.  Ili 


MAC 

mandò  un  mandarino  a  prenderne 
possesso  in  suo  nome,  e  che  proi- 
bì le  relazioni  commerciali  del 
Giappone  con  questa  città  ,  andò 
nella  massima  decadenza  il  com- 
mercio dei  portog. ,  che  ridussero 
il  loro  traffico  alla  spedizione  di 
tre  sole  navi  per  anno ,  una  per 
Timor,  e  due  per  Goa.  Essen- 
do questa  città  il  solo  porto  }  ove 
possano  approdare  gli  eur.  che 
commerciano  alla  China  ,  tutte 
le  nazioni  che  fanno  questo  traf- 
fico vi  hanno  delle  considerabili 
fattorie  ,  specialmente  gì'  ing.  % 
spag. ,  olan.  ,  svedesi  e  fr.  Macao 
non  ha  che  una  porta ,  che  vien. 
sempre  rigorosamente  custodita  da 
una  guernigione  chinese  ,  onde 
gli  eur.  non  penetrino  nell'imp.  5 
essa  è  governata  da  un  mandari- 
no, che  abita  lungi  una  lega  dal- 
la città,  sdegnando  di  soggiornare 
fra  gli  stranieri.  Long.  i3i  ,  26, 
i5  ;  lat.   22,   12,  44- 

Macapa  forte  dell' Amer.  merid., 
edificato  all'  imboccatura  sett.  del 
fi.  delle  Amazzoni  ;  giace  sotto  la 
linea,  ed  appartiene  ai  portog, 

Macaraibo  lago  dell' Amer.  me- 
rid.  nella  prov.  di  Venezuela  ;  la 
rive  di  questo  lago  abbondano  di 
pece  minerale  3  o  pissh^falto ,  che 
unita  al  sego  serve  per  carenare 
i  bastimenti  :  siccome  le  medesi- 
1 


MAC 


«§0    %    o(Ja 


MAC 


me  rive  sono  sterili  e  malsane  , 
così  gì'  indiani  si  erano  stabiliti 
a  preferenza  nelle  is.  ,  che  sono 
aiumerose  nel  lago  stesso ,  e  vi 
edificarono  de'  buoni  vili.  5  perciò 
allorché  gli  spag.  lo  scopersero  , 
gli  diedero  il  nome  di  Venezia  o 
Venezuela,  nome  ohe  non  ritenne, 
e  che  tu  dato  alla  parte  del  pae- 
se  ove  è  situata  Caracca. 

Macabaibq  città  dell'  Amer. 
aneri d.  9  posta  sulla  riva  sett.  del 
2ago  dello  stesso  suo  nome,  e  lun- 
gi sole  6  1.  dal  mare.  Essa  è  so- 
lidamente edificata  sopra  un  fon- 
do sabbioso  ,  V  aria  vi  è  caldissi- 
ma, ma  però  sana;  è  capo  luogo  del 
governo  ,  ed  i  suoi  abitanti  ,  che 
sono  eccellenti  marinati,  occupanti 
o  in  q&est'  arte  o  neli'  allevare  i.1 
bestiame  ,  di  cui  fanno  un.  com 
mereio  ragguardevole,  abbondan- 
done  di   molto  il   suo  territorio. 

MaGAKEA     (is.j     V.     ClPBO. 

Macario  (  s.  )  pie.  città  di  Fr. 
(Gironda)  nel  Bordolese,  posta  sul 
fi.  Garon'na,  ed  in  fa.ccia  a  Lan— 
gon;  essa  è  capo  luogo  del  canto- 
ne ,  ed  è  dist.  4  1.  all'  O.  dalla 
lieoìle. 

Macario  (s.)  bor.  di  Fr.  (Mai- 
Ba  e  JLoiia)   nell'Angiò. 

Macabsca,  Màcarska  pie.  città 
della  .Dalmazia  e^— .veneta ,  ora 
imita  a'ìa  prov.  di  Dalmazia,  una 
«delle  Illiriche^  ha  un  buon  porto, 
tìh  vesc  sufi,  da  Spalatro,  da  do.ve 
è  dist.  io  1.  al  S.  E.,  e  11  al  N. 
O.  da  Narenza.  Long.  35,  ,  3a  ; 
lat.   /j.3,  4^. 

Macas  prov-  d  di'  Amer.  raerid. 
spog. >  po^ta  sul  pendìo  delle  Cor- 
digliere orient.  ,  cip,  che  fa  essere 
la  sua  temperatura  assai  singolare; 
mentre  essendo  essa  posta  soli  2, 
gradi  al  S.  dell'  equatore,  l'inver- 
no vi  comincia  in  apr  ,  e  dura  sino, 
a  settemb..  tempo  che  alla  pianu- 
ra vi  è  la  primavera;  1  estate  è 
assai  calda  ed  umida  ,  ed  i  pro- 
dotti del  suo  territorio  consistono 
an  tabacco,   cotone   e   zucchero. 

JMUcàssabj  Macassaria  is.  d'As. 


nell'arcipelago  australe,  una  dell® 
Gelebi  ,  e  la  più  considerabile  di 
esse,  avendo  160  1.  di  lung.,  e  <jq 
di  larg.  ;  la  maggior  parte  di 
quest'  is.  è  posta  sotto  la  zona 
torrida  ,  ed  il  calore  vi  sarebbe 
insopportabile,  se  non  venisse  mi- 
tigato dai  venti  del  Nord,  e  dalle 
abbondanti  pieggie,  che  cadono  5 
o  G  giorni  prima  del  pleriiLmio  , 
nei  due  mesi  che  il  soie  vi  passa 
perpendicolaimente.  Quest'is.  for- 
ma un  reg.  a  parte,  il  suo  terri- 
torio è  fertilissimo ,  ed  in  ogni 
tempo  dell'anno  vi  si  trovano  dei 
frutti  alla  maturità,  ed  evvi  una 
quantità  prodigiosa  di  seimie,  Le 
mout.  abbondano  di  miniere  d'oro, 
rame  ed  altri  metalli  ,  come  puro 
delle  cave  di  bellissimo  marmo. 
Gli  abitanti  di  Macassar  sono  al- 
ti di  statura  ,  robusti  ,  molto  spi" 
ritosi,  eccellenti  guerrieri,  e  vivo- 
no assai  vecchi.  La.  loro  religione 
è  la  maomettana  ,  ed  è  una  bel» 
lezza  fra  loro  avere  il  naso  schiac- 
ciato, le  unghie  lunghe  e  colori- 
te ,  come  pure  i  denti  ;  usano  a 
non  fasciare  i  piccoli  figli  ,  e  li 
pongono  nudi  entro  un  cesto  di 
giunclii,  ciò  che  contribuisce  mol- 
tissimo alla  loro  robustezza  e  bel- 
le forme.  La  legge  del  taglione  è 
fondamentale  in  questo  reg.  ,  ove 
il  matrimonio  vien  riguardato  co- 
me sacro;  ailor<  liè  un  maschio  lia 
3  o  4  anni,  ii  padre  gli  cerca 
una  compagna  che  gli  convenga, 
e  le  costituisce  egli  stesso  la  dote» 
La  cap.  di  questo  reg.  è  Macas« 
sar. 

Macassar  ,  Macassctra  grande, 
forte  e  la  più  bella  città  delle  is. 
Gelebi  ,  di  cui  ne  èia  cap.  3  e 
residenza  del  re  ,  che  chiamasi 
Karwang-,  e  qualche  volta  Rajah* 
Goa  .  la  di  cui  autorità  ,  prima 
•iella  scoperta  del  capo  di  Baona- 
Speranza  ,  si  estendeva  anche  in 
molte  altre  U.  adiacenti.  Questa 
città  è  posta  sul  gran  fi.  che  at- 
traversa tutto  il  reg.  dal  N.  al  §*, 
ed    in    una   pianura  fertilissima  | 
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essa  è  fabbricata,  in  legno,  e  le 
sue  case  sono  coperte  di  foglie  di 
banano  in  cui  V  acqua  non  pene- 
ira ,  sostenute  da  palafitte  elevate, 
e  senza  scale,  servendoci  gli  abi- 
tanti per  ascendervi  delle  scale  a 
piano,  che  hanno  la  maggior  cu- 
ra di  ritirare  subito ,  sul  timore 
di  essere  seguiti  dai  cani  che  ab- 
orriscono ;  gli  olan.  hanno  una 
fattoria  in  questa  città.  Long. 
j38,   3o;  lat.  merid.   5. 

Mao  e  v.  Massay. 

Macedonia  {  la  )  ,  Macedonia 
prov.  della  Turchia  eur. ,  che  ha 
conservato  l'antico  suo  nome;  es- 
sa confina  ai  N.  col  Servia  e  la 
Bulgaria,  all' O.  coli' Albania  ,  al 
S.  coli'  arcipelago  ,  e  ali'  E.  colla 
Romania.  Questo  paese,  tanto  ce- 
lebre nell'  antichità  ,  ora  non  è 
più  considerabile  che  per  la  sua 
fertilità,  producendo  in  abbondan- 
za grano,  vino  ,  olio  ,  frutta  ed 
Tina,  quantità  prodigiosa  di  tabac- 
co ;  era  la  sede  dei  re  di  Mace- 
donia ,  ed  ora  è  governato  da  un 
foascià.   La  sua  cap.  è  Salonico. 

Macelesfield  bella  città  d'Ing. 
siella  cont.  di  Chester,  dist.  zp  I. 
al  N.  O.  da  Londra,  e  12  all'  E. 
da  Chester. 

Macerata  ,  Macerata  bella  ed 
antica  città  episc.  del  reg.  d'  It. 
(Musone)  ,  nell'ex-marca  d'Anco- 
na, di  cui  in  pas3ato  era  la  cap.; 
essa  è  edificata  sulle  rovine  del- 
l' antica  Mhia  Riicina,  e  sopra 
un'eminenza,  al  di  cui  piede  scor- 
re il  fi.  Chiento;  è  attorniata  da 
amene  e  fertili  collinette  ,  ed  è 
capo  luogo  della  prefett. ,  ha  una 
corte  di  giustizia  civile  e  crimi- 
3ciale  ,  la  di  cui  corte  d'  appello  è 
in  Ancona  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  8000  abitanti.  Questa 
città  è  ben  fabbricata,  le  sue  stra- 
de sono  larghe,  ha  dei  begli  edi- 
fizj,  un  liceo  non  convitto,  un'in- 
signe biblioteca  ,  la  famosa  acca- 
demia dei  Catenati  ,  a  cui  1'  im- 
inortale  Tasso  sottopose  la  sua  Ge- 
rusalemme ,  e  di  cui  il  Caro  ed  il 
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Crescimhenly  fondatori  dell'Arca-* 
dia,  furono  membri;  ij  suo  commer- 
cio non  è  di  grande  importanza,  e 
tranne  i  panni  ed  altri  generi  pel 
suo  consumo ,  il  principal  trafila 
co  è  in  seta.  Essa  è  dist.  5  i.  al 
S.  O.  da  Loreto  ,  8  al  S.  O.  da 
Ancona,  e  i5o  al  S.  E.  da  Mila- 
no.  Long.  3i  ,  i3  ,  3o  ;  lat.  43  9 
i3,  36. 

Machault  nome  di  due  vili- 
di  Fr.  ,  uno  (Senna  e  Marna)  ir* 
Sciampagna  ,  dist.  4  1.  al  al  S. 
E.  da  Melun  ,  e  l5  altro  (  Ar- 
denne  )  capo  luogo  di  cantone  nel 
circ,  e  dist.  4  1.  al  S.  E»  da 
Vouziers. 

Machecoltl  ,  Machecum  città 
di  Fr.  (Loira  infer.)  nella  Bret- 
tagna, posta  sul  fi.  Tenu;  è  capo 
luogo  di  cantone  ,  vi  si  contano 
2000  abitanti,  ed  il  suo  principal 
commercio  è  in  grano;  essa  è  distu 
8  l.  al  S.  O.  da  Nantes.  Long.  i5, 
48  ;   lat.  4?  3  2. 

Magherei  v.  Rocca~Mach^« 
ren. 

Machiaw  ,  Machlanum  is.  del«* 
T  Oceano  orient. ,  una  delle  Mo- 
llicene ;  essa  è  posta  quasi  sotto 
l'equatore,  ha  7  1.  di  circuito  a 
ed  è  molto  fertile.  Long.    146. 

Machoure  vili,  di  Russia  nel 
Kamtscatka,  posto  sul  fi.  di  que- 
sto nome  ,  e  dist.  4^  i«  a^  Sf.  da 
Awatcha. 

Mackensie  fi,  dell'Amar,  sett., 
che  unisce  le  sue  acque  al  mare 
dei  Ghiacci  ;  trovasi  al  N.  del 
Rio  Bravo,  e  scorre  nel  golfo  del 
Messico. 

Macoco  v.  Ansigq. 

Macon  ,  Matisco  città  di  Fr, 
(Saona  e  Loira)  nella  Borgogna  a 
posta  sul  pendìo  d  una  collina  9 
alla  riva  sinistra  della  Saona  ;  in 
passato  era  cap.  del  Maconese  9 
ed  aveva  un  vesc.  che  fu  soppresso^ 
ora  è  capo  luogo  della  prefett.  , 
ha  due  trib. ,  uno  di  prima  ist.  e 
1'  altro  di  commercio  ,  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Digione  ;  la  sua, 
[  popolazione  ascende  $  *J?ooo  a&i« 
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tanti  j  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio di  grani  e  vini  del  paese  , 
ed  i  suoi  mercati  settimanali  sono 
di  somma  importanza.  Essa  è  la 
patria  di  Guichenon  ,  ed  è  dist. 
16  1.  al  S.  da  Lione,  e  102  al  S. 
E.  da  Parigi.  Long.  22  ,  23  5  lat. 
46  3  20. 

Maionese  (il)  contrada  di  Fr. 
nella  Borgogna,  posta  tra  il  Beau- 
jolais ,  il  Ghalonese  e  la  Eresse  ; 
essa  è  fertilissima  di  eccellenti 
vini.  Questo  paese  fu  acquistato 
da  s.  Luigi  re  di  Fr.  nel  1238  , 
e  la  corte  di  Fr.  lo  diede  assieme 
alla  Borgogna  al  duca  Filippo 
1'  Ardito  ;  Luigi  IX  1'  unì  aila 
corona  nei  14765  ed  ora  fa  par- 
te del  dipart.   della  Saona  e  Loira. 

Macoueia  forte  dell'Amer.  me- 
rid.  nella  Gujana  fr. ,  posto  al  S. 
O.   della   Cajenna. 

Macquiwi  tribù,  dell'  interno 
dell' Af.  dalla  parte  del  capo  di 
Buona-Speranza,  visitata  da  Licten- 
stein  che  ce  ne  dà  un'  estesa  de- 
scrizione. Il  loro  paese  abbonda 
di  miniere  di  ferro  e  di  rame  , 
ed  essi  forniscono  questi  melaili 
a  tutti  i  popoli  circonvicini  ;  la 
lingua  di  questa  tribù  è  dolce  e 
sonora,  si  nutrono  d'ogni  qua- 
lità di  carne  ,  la  loro  bibita  or- 
dinaria è  il  latte,  ma  abboniscono 
il  pesce  ,  e  per  ciò  i  fi.  ne  ab- 
bondano grandemente;  gli  uomini 
si  vestono  di  pelli  ,  portano  delle 
scarpe ,  ed  usano  portare  un  ven- 
taglio di  penne  di  struzzo  o  di  code 
di  volpe,  li  anno  por  a  barba,  e  non 
la  lasciano  crescere  ,  che  in  tem- 
po di  guerra,-  le  donne  si  coprono 
il  petto  e  lasciano  nudo  il  ventre, 
ed  usano  portare  dei  braccialetti 
di  rame  e  d'  avorio.  Si  circonci- 
dono ,  ed  i  preti  sono  essi  che 
esercitano  quest'  operazione  come 
sacra  ,  definiscono  la  sede  dell5  a- 
nima  nel  cuore,  ed  il  loro  dio  lo 
chiamano  Mourihmo.  Il  vajuolo  fa 
strage  in  questo  paese  ,  e  non 
sembra  che  vi  sia.  stato  portato  1 
dagli  europei.  [ 
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Macredin  bor.  d'Irl.  nella  conti 
di   Wickiow  ,    che  deputa  al  parL 

Macres  fi.  d'Af.,  che  ha  origi- 
ne nel  Biledulgerid,  e  gettasi  nel 
Mediterraneo. 

Macri  città  della  Natòlia  ,  po- 
sta al  fondo  d'  un  golfo  sul  Me- 
diterraneo, e  dist.  35  1.  all'O.  da 
Satalia. 

Macronisi  pie.  is.  dell'  antica 
Grecia  ,  che  restava  separata  dal- 
l'Attica  mediante  un  pie.  stretto 
di  2  1.  di  larg.  ,  ed  ora  fa  parte 
della  Morea;  essa  ha  2  1.  di  lung, 
ed  una  di  larg.,  ma  è  affatto  de-* 
serta  ,  ciò  che  non  era  nei  tempi 
oltrepassati. 

Macuah  città  d' Af.  neir  Abis- 
sinia ,  posta  sulla  riva  del  mar 
Rosso. 

IVIaczica  pie.  is.  del  mar  Rosso,» 
prossima  alla  costa  d'  Abex  ,  ed 
alla  città  d'  Ercoco. 

Maczist  pie.  città  della  Bulga- 
ria, posta  dirimpetto  a  Brailow  ed  a 
Galacx;  nelle  vicinanze  di  questa 
città  i  russi  comandati  dal  prine. 
Repnin  batterono  il  dì  8  lug. 
1791  un  armata  di  70,000  turchi, 
comandata  dal  gran  visir. 

Madagascar  {V  is.  di)  ,  Mada- 
gascaria  celebre  is. ,  posta  sulle 
coste  orient.  d'  Af.  ,  di  circa  340 
1.  di  lung.,  100  di  larg.  e  800  di 
circuito  -,  giace  tra  i  gradi  41  e 
mezzo  ,  e  47  ,  40  di  long,  orient., 
e  tra  i  12  ed  i  26  di  lat.  Essa  è 
riguardata  come  una  delle  più 
grandi  del  mondo  ,  abbenchè  in 
apparenza  sia  meno  estesa  di  Pa- 
pou  ,  e  specialmente  delia  nuova 
Gian.,  se  pure  questa  si  può  por- 
re nel  rango  delie  is.  5  sembra 
che  gli  antichi  non  avessero  nes- 
suna cognizione  di  Madagascar  ., 
mentre  Tolomeo  termina  la  geo- 
grafia dell'  Af.  orient.  all'  is.  di 
Pemba.  Il  primo  che  abbia  fatto 
menzione  di  guest'  is.  in  modo 
positivo  fu  Marco  Polo  veneziano, 
che  nel  i3.°  secolo  ne  parla  sotto 
il  nome  che  porta  attualmente  9 
dietro  alle  notizie   ch,e  «rasi   prg-. 
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aurato  dagli  arabi  ,  e  tra  le  altre 
singolarità  esso  cita  l'uccello  chia- 
mato ruc  dagli  arabi,  e  dai  nostri 
naturalisti  cando.  Sembra  clie  la 
religione  maomettana  vi  abbi  fatto 
qualche  progresso ,  ma  le  scoperte 
degli  arabi  in  As.  ed  in  Af.  for- 
mano nella  geografia  un  oggetto 
di  grande  importanza  ,  e  sarebbe 
a  desiderarsi,  che  qualche  sapien- 
te ben  versato  nelle  lingue  orient. 
si  occupasse  di  farne  delle  ricer- 
che. Sembra  che,  allorché  Gama 
visitò  le  rive  dell'  Af.  orient.  , 
quest'  is.  gli  sia  sfuggita  ,  non 
facendone  parola  nella  sua  rela- 
zione ;  dicesi  scoperta  nel  i5o6 
da  Lorenzo  Almida  portog. ,  e  da 
ciò  può  essere  che  venga  il  nome 
d'  is.  s.  Lorenzo  ,  che  essa  portò 
per  qualche  tempo;  sotto  il  reg.  di 
JEnrico  IV  dei  navigatori  fr.,  che  la 
visitarono,  le  diedero  il  nome  d'is. 
Delfina.  I  fr.  hanno  tentato  in  di- 
verse riprese  di  formarvi  degli  stabi- 
limenti, e  ad  essi  devonsi  le  cogni- 
zioni esatte  delle  parti  di  quest'  is. 
che  hanno  percorse  ,  quando  al- 
l' incontro  le  relazioni  dei  portog. 
che  vi  abbordarono  non  offrono 
che  oscurità.  Il  sig.  Rochon  ci 
procura  le  più  estese  ed  interes- 
santi cognizioni  ;  esso  ci  fa  cono- 
scere, che  la  superficie  di  quest' is. 
si  compone  di  circa  200  milioni 
d  acri  ,  d'  eccellente  terreno  ,  ir- 
rigato dai  fi.  e  ruscelli  ,  che  di- 
scendono da  una  catena  di  mont., 
le  quali  corrono  la  stessa  dire- 
zione deiris.,  separano  la  costa 
orient.  dall'  occid.  ,  ma  si  avvi- 
cinano più  alla  prima,  e  le  due 
più  alte  di  questa  catena  sono  il 
Vigagora  al  N.  ed  il  Botismeni 
al  8.,  che  hanno  1800  tese  di 
elevazione  sul  livello  del  mare. 
Li'  aspetto  del  paese  è  pittoresco 
ed  imponente  ,  essendo  composto 
di  precipizj  ,  di  cateratte  ,  d'  im- 
mense foreste  ,  e  di  ridenti  pia- 
nure ,  che  producono  del  lino  , 
canne  da  zucchero  ,     cocco  ,     ba- 
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gomma  lacca  ,  belzuino  >  atóbra 
gialla  e  grigia  ,  molte  e  variate 
piante;  abbondanvi  i  buoi,  i  bu- 
fali e  gli  agnelli  ,  e  non  vi  sono 
né  leoni  ,  né  tigri  ,  né  elefanti  9 
ma  neppure  cavalli.  Sonovi  diver- 
se  miniere  preziose  ,  e  fra  queste 
degli  strati  grandi  di  cristallo  dì 
rocca  ,  che  per  errore  vengono 
chiamati  sassi  del  Brasile  ,  e  che* 
adopransi  di  sovente  per  molti 
istrumenti  di  ottica  ;  pretendesl 
che  sianvi  delle  miniere  d'  oro  di 
tre  specie  ,  e  delle  altre  di  to» 
pazzi  ,  zaffiri  ,  smeraldi  e  diaspro 
sanguigno.  Il  suo  clima  è  talmen- 
te vario,  che  nel  tempo  che  sulle 
coste  N.  O.  il  caldo  vi  è  insop- 
portabile ,  ed  è  mal  sano  ,  all'op- 
posto sulle  coste  E.  è  sano  ,  ed 
il  freddo  è  eccessivo  da  giug.  a 
settemb.  I  naturali  di  quest'  is. 
sono  di  statura,  che  oltrepassa  la 
media  ,  e  si  compongono  di  razze 
ed  origini  differenti  ,  essendo  uri 
misto  di  negri  ,  di  ulivastri  ,  e 
color  di  rame  ,  ma  la  maggior 
parte  sono  ulivastri  ,  e  da  ciò 
sembra  ,  che  gii  arabi  in  tempi 
assai  remoti  siano  penetrati  di 
molto  neli'  interno  dell'  Af.  ;  ma 
la  popolazione  primitiva  è  distinta 
in  due  specie  di  negri,  gli  uni  han« 
no  i  capelli  lanuti  ,  sono  alti  di 
statura,  forti  ,  ed  abitano  special- 
mente  la  costa  ,  e  gli  altri  sono 
ulivastri,  pie,  hanno  i  capelli 
lisci  e  lunghi  ,  ed  i  delineamenti 
dei  malesi  ,  e  come  questi  s'  an- 
neriscono i  denti  ,  si  strappano 
la  barba,  e  sono  come  essi  furbi 
e  perfidi  ,  e  le  donne  in  generalo 
sono  piuttosto  belle;  la  loro  re- 
ligione ,  che  è  un  misto  di  mao- 
mettismo ed  altre  superstizioni  , 
non  permette  la  poligamia,  che  ai 
sovrani.  Questi  popoli  si  circonci- 
dono, hanno  un  rispetto  grande  pel 
matrimonio,  interrano  i  morti,  ed 
il  loro  carattere  è  una  vera  contra- 
dizione ,  essendo  ospitalieri  e  ven- 
dicativi ,     prodighi   ,     voluttuosi  9 
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intraprendere,  e  perfettamente  pol- 
troni ;  nello  stesso  tempo  usano 
l'antico,  bizzarro,  ma  eroico  giu- 
ramento del  sangue  ,  che  lega  gli 
uomini  con  legami  indissolubili  e 
sacri,  talché  l'uno  per  l'altro  non 
risparmia  fatiche,  pericoli  e  sa- 
grine] ,  onde  rendersi  utile.  Lo 
stabilimento  fr.  del  forte  Delfino 
è  situato  all'  estremità  dell'  is.  , 
ciò  che  diede  luogo  ai  fr.  di  pro- 
curarsi delle  cognizioni  particolari 
anche  della  parte  merid.;  quivi  qua- 
si tutti  i  vili,  sono  edificati  sopra 
luoghi  elevati  ,  e  circondati  da 
palizzate  in  doppie  file  ,  dietro 
alle  quali  un  muro  alto  /j.  piedi  , 
e  qualche  volta  un  fosso  di  6 
piedi  di  larg.  e  io  di  profondità, 
forma  una  specie  di  fortezza  ;  i 
capi  di  questi  vili,  non  hanno 
altro  distintivo  ,  che  una  berretta 
rossa  all'  uso  dei  mori  (di  queste 
berrette  ve  n'  è  una  fabbrica  a 
Tunisi)  ,  la  loro  autorità  varia  , 
essendovi  nelle  dodici  prov. ,  che 
compongono  F  is.  di  Madagascar, 
dei  governi  oligarchici,  monar- 
chici e  dispotici  ,  ed  essendovi 
pure  una  varietà  infinita  tra  le 
classi  del  popolo.  Nella  prov.  di 
Matatan  sonovi  dei  maghi  as- 
sai temuti  dagli  antichi  ignoranti 
Inadegassi  ;  la  carta  che  usano 
gli  abitanti  si  fabbrica  con  del 
papiro  ,  da  essi  eh i amatolo a/?ga— 
scinga  ,  e  per  inchiostro  si  ser- 
vono d'una  decozione,  che  for- 
giano con  una  corteccia  d'albero; 
essi  dicono  ,  che  1'  is.  fu  conqui- 
stata dagli  arabi  cir^a  3oo  anni 
sono,  ma  il  loro  stabilimento  nel- 
V  is.  e  nelFAf,  merid.  deve  essere 
air  incirca  tanto  antico  quanto  in 
Abi'sinia,  e  secondo  la  relazione 
dello  stesso  Rìchon>  la  tradizione 
di  diverse  tribù  annuncia  un  ori- 
gina araba  essai  remota.  Il  prin- 
cipal  commercio  consìste  in  bovi 
e  schiavi  i  ed  il  porto  ove  gli 
arabi  e  gli  f  ur.  abbordano  per 
commerciare  con  Madagascar  è 
34ouza»gaye.    Nella  xnoiit.  d'  An-  | 


drantsayes  ,  posta  al  S.  dell'  is.  i 
nascono  di  sovente  degli  uomini, 
piccolissimi,  ciò  che  ha  dato  luo- 
go alla  favola  della  razza  dei 
quimosl.  Il  principal  suo  lì.  è  il 
iVIanangouié  ,  e  la  città  più  con-» 
siderabile  di  quest'  is.  è  Mouzan- 
gaye.  Long,  della  baja  s.  Agostino 
61,  3o  1  lat.  merid.  n3 ,  43-  Long* 
del  capo  s.  Sebastiano  6/j.,  5,  lat, 
merid.  12,  3o.  Long,  di  Foul- 
pointe  67,  33  2  lat.  merid.  17, 
4.0  ,    14. 

Madain  antica  città  d'As.  net- 
F  Irac-Agemi,  posta  sul  Tigri;  ha 
un  superbo  palazzo  ,  ed  è  diot.  q 
1.  al  S.    da  Bagdad. 

Madaras  città  d'  Ung.  nella 
cont.  d'  Hevesch. 

Maddalena  (le  is.  della)  is.  del 
Mediterraneo,  poste  al  N.  O.  della 
Sardegna  dalla    quale     dipendono. 

Maddalena  (fi.  della)  gran  fi. 
dell' Amer.  merid.,  che  ha  origine 
nelle  mont.  del  Paraguai  ,  divi- 
de la  Luigiana  dal  nuovo  M.es* 
sico,  bagna  la  prov.  di  s.  Marta  a 
e  si  getta  nel  mar  de'  Garaibi,  al 
S.   O.   della  baja   di   s.  Luigi. 

Madeira  fi.  d'Amer. ,  che  eoli* 
fina  all'  E.  col  paese  delle  Mis- 
sioni ,  è  dist.  26  1.  all'  E.  dal 
forte  del  fi.  Nero,  e  si  getta  m 
quello   delle  Amazzoni. 

Madera,  Madcfa  is.  d'Af.  nel- 
F  Oceano  Atlantico  ,  che  ha  la 
forma  d'  un  triangolo  ,  ed  è  pò™ 
sta  all'  O.  della  Barbaria  ,  tra  lo 
stretto  di  Gibilterra  e  le  is.  Ca- 
narie, e  tra  il  grado  33.°  e  34. ° 
di  lat.  N.,  ed  il  ao.°  e  21.0  di 
long.  O.  Essa  fu  scoperta  da  tua 
gentiluomo  ing.,  e  conquistata  nel 
i43i  da  Gio.  Gonzalez  e  Tristart 
Vazo  portog.  ;  questi  avendo  fat- 
to de'  fuochi  per  scaldarsi  in- 
cendiarono un  bosco  che  duro 
molti  anni  ad  ardere,  e  ciò  portò 
un  Vantaggio  tale  al  terreno,  che 
avendovi  dopo  piantato  delle  viti 
prosperarono  assai  ,  e  diedero  il 
tanto  rinomato  vino  di  Madera,  di 
cui  un'anno  p«r  F  altre  ss  &e  ras* 
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or  parte  vien  spedito  m  Ing.; 
guest'  is.  ha  s5  1.  di  lung.  e' ao 
di  larg.9  il  suo  clima  è  sanissimo, 
è  bagnata  da  varj  fi.  ,  ed  oltre  il 
Vino^piódnce  molti  e  saporiti  frut- 
ti ,  specialmente  aranci  e  limoni, 
del  grano,  del  miele,  delle  gomme 
ài  varie  egualità  e  molto  bestiame; 
l'interno  deiris,  è  montuoso,  ed  i 
suoi  abitanti,  che  in  totalità  ascen- 
dono a  64,000  ,  sono  di  carattere 
onesto,  ma  trasportati  pei  diverti- 
menti. Essa  appartiene  al  Portog., 
ina  gì'  ing.  l'occupano  dal  1808 
a  questa  parte  ,  e  la  sua  cap.  è 
Funchal.  Madera  è  dist.  i3  1. 
dall'  is.  di  Porto-Santo,  e  più  di 
loo   dalle   Canarie. 

Madia  0  Maggia,  ed  in  tedesco 
Meyntal,  grande  valle  de!la  Sviz- 
zera ,  che  confina  col  reg.  d'  It. 
e  l'alto  Valese,  e  che  forma  uno 
degli  8  distretti  del  canton  Tici- 
no ;  essa  è  lunga,  stretta,  rac- 
chiusa tra  alte  mont. ,  e  bagnata 
in  tutta  la  sua  estensione  dai  fi. 
Maggia,  sul  quale  evvi  una  pie. 
città  dello  stesso  suo  nome  ,  che 
è  il  capo  luogo  del  distretto  , 
ed  è  dist.  2  1.  al  N.  O.  da  Lu- 
gano. 

Madieh  e  Mareotis  due  laghi 
d'Af.  nel!'  Egitto,  che  ne  formano 
un  solo  all'imboccatura  del  Nilo; 
questo  lago  non  essendo  menzio- 
nato da  Tolomeo,  sembra  che  un 
tal  deposito  di  acque  all'  imboc- 
catura del  Nilo  siasi  formato  pel 
Concorso  delle  sabbie  de'  fi.  che 
abbiano  alzato  il  letto  del  mare  , 
e  con  ciò  impedito  a  queste  acque 
di  unirsi  al   detto  fi.  ;   dato  questo 


Màdra  reg.  d'Af.  nella  Nigric 


zia  ;  la  sua  cap.  ha  lo  stesso  110^ 
me,  ed  è  posta  ai  gradi  45,  io  di 
long.  ,  ed  ai  lì  ,  20  di  lat.  da 
Kugo. 

Madras  o  Madkàspatab-  ,  Ma** 
draspaianìim  bella  e  grande  città 
d'As.  nelP  Indostan  ,  posta  sulle» 
coste  del  Corómandel  ,  e  nella 
prov.  di  fa  ghiro,  ,  che  fa  parte 
del  reg.  di  Carnate.  Essa  divi- 
desi  in  due  città  ,  la  Bianca  o 
forte  s.  Giorgio ,  che  appai  tie-^ 
ne  àgi'  ing. ,  e  questa  città  è  il 
principale  loro  stabilimento  nel- 
yìe  Indie  e  la  Nera  che  appar- 
tiene al  nabab  di  Carnate.  Gli 
ing.  vi  si  stabilirono  nel  16403, 
è  sulla  prima  era   difesa     da     pie. 


difesa  da 
e  noco  con  eludenti  forti ,  ma  da- 
chè  nel  1746  i  fr.  la  sorpresero^ 
e  che  vi  fecero  un  considerabilis- 
simo bottino  ,  vi  edificarono  nn& 
ben  regolata  fortezza  che  la  di- 
fende imperiosamente;  abbmch© 
questa  città  sia  posta  alia  riva 
del  mare,  non  ha  porto,  e  non  se 
ne  trova,  dal:'  Imboccatura  del 
Gange  sino  a  Trinquémale  sulla 
costa  orient.  dell  is.  di  Geiian,  eie 
clie  costituisce  un  tratto  di  paese 
|  di  circa  3oo  1.  ,  e  che  fa  essere 
di  una  somma  utilità  agi  ing.  il 
possesso  di  quest'  ultimo  porto. 
Non     ostante  ciò  il  commercio  di 


.1   un    Utilità 


ide 
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colando  in  questa  piazza  tutti  i 
i  diamanti  di  Golconda  ,  ed  una 
quantità  insigne  di  mussoline,  ed 
altre  telerie  delle  Indie$  che  qui- 
vi liberamente  si  comprano  e  ven- 
dono da  ogni  negoziante,  non  es- 
sendovi   veruna    compagnia  privi- 


fatto  ne  deriverebbe,  che  in  lue—  ;  legiata;   questa    facilità,   e  la  qua- 
go  di  accrescersi  il  delta   del  Nilo,  ji  lità     del      commercio     ricco     e     di 
come   si  è  stabilito  in  varie  teorie,  j!  grande     risorsa  ,  come    quello    dei 
verrebbe    per    necessità    a    decre-  !;  diamanti,  fa  concorrere  in   questo 
scére.  •  stabilimento    un'affluenza    grande 

MadIssost  fi.  dell'  Amer.  sett.,  Idi  forestieri;  la  popolazione  deìk, 
che  attraversa  lo  stato  di  Kentuc- jj  città  Bianca  ascende  a  100,000  abi«* 
ty,  uno  degli  Stati-Uniti  dAmer.,  |j  tanti,  e  fra  questi  sonovene  20,000 
e  dà  il  r^ome  a4  tui* 
fefULiteé* 


delle    sue  li  cattolici  romani,  che  vengono  di- 
H  retti  $a  \gfc  conyentoi  di  frati  fcajp 
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piccini  assai  protetti  dagì'ing.  ,  i 
quali  loro  concedono  l'autorità  di 
giudicare  e  definire  le  controver- 
sie, che  nascono  fra  cattolici  stes- 
si. Nel  1767  la  città  Nera  ,  che 
s  era  sempre  stata  aperta,  fu  cinta 
da  mura,  e  vi  si  costruì  una  lar- 
ga fossa  per  raccogliere  l'acqua, 
cosa  che  si  rese  assai  salutare  per 
ambe  le  città;,  mentre  prima  dove- 
Vano  provvedersi  di  acqua  alla  di- 


più  magnifica  fra  esse  è  la  piazza 
maggiore  ,  avendo  i536  piedi  di 
circonferenza  ,  otto  delle  princi- 
pali contrade  vi  sboccano  ,  di- 
verse fontane  e  statue  di  marmo 
vi  sono  simetricamente  disposte,  e 
i36  belle  case  le  fanno  corona  , 
appoggiate  sopra  quattro  grandi 
portici,  che  nel  formare  un  colpo 
d'occhio  sorprendente  sono  di  gran 
comodo  per  le  passeggiate.   Il  ba- 


stanza di  una  lega;questo  vantag—  |j  lazzo  reale,  di  cui  furono  gettate 
gio,  unitamente  all'annientameli-  J  le  fondamenta  nel  1737  s  è  uno 
lo  dello  stabilimento  fr.  di  Pondi- |  de'  più  imponenti  delì'Eur.  ;  esso 
chery,  fece  accrescere  di  molto  jj  è  costrutto  di  marmo  bianco,  la 
che  la  popolazione  di  questa  cit-  k  sua  figura  è  perfettamente   quadra- 


ta, ed  ora  il  nabab  vi  fa  di  sovente 
la  sua  residenza.  Madras  è  dist.  1 
1.  al  N,  da  s.  Tommaso ,  e  26  al 
XSF.  da  Pondichery.  Long.  97,  3o; 
lat.   i3,   i3. 

Madre  (  la  )  fi.  della  Turchia 
as.  nella  Natòlia;  esso  è  il  Mean- 
dro degli  antichi  ,  non  è  molto 
largo  ,  ma  profondo. 

Madrid,  Manina  Carpetanorum 
iella  e  grandissima  città,  cap.  di 
tutta  la  Spag.  e  della  Castiglia 
muova,  posta  sopra  un'  eminenza. , 
che  domina  un  fertile  e  delizioso 
territorio  d'aria  eccellente;  è  posta 
sul  fi.  Manzanares,  che  nella  pri- 
mavera ha  un  corpo  d'acqua  suf- 
iìciente,  ma  nel  resto  dell'anno  è 
appena  un  ruscello;  esso  la  scorre 
•dall'  E.  al  S.  ,  e  due  soprendenti 
ponti  l9  attraversano,  cioè,  il  pon- 
te di  Toledo,  e  quello  di  Siviglia.  I 
<2uesta  città  cominciò  ad  essere  la 
residenza  reale  da  Filippo  II  in 
poi  ;  ha  3  1.  di  circuito,  è  muni- 
ta di  un  muro  di  giardino  costrui- 
to di  terra  ,  e  delle  sue  porte 
«quella  d'Aleala  è  sorprendente; 
la  sua  forma  è  quadrata,  le  stra- 
de sono  larghe,  e  guarnite  di  co- 
niodi  marciapiedi  ,  e  da  quella  di 
Alcala,  che  è  la  principale,  vi  pos- 
sono passare  20  carrozze  di  fronte; 
le  case  sono  molto  solide ,  tristi 
al  di  fuori  ,  ed  assai  scomode  al 
di  dentro;  ha  molte  e  belle  piaz- 
ze ornate  di  fontane  e  statue  -9  la 


ta ,  ed  ha  470  piedi  di  long,  per 
}  ogni  lato;  al  difuori  l'adornano 
de5  buoni  bassi  rilievi ,  nell'inter- 
no la  magnificenza,  la  ricchezza, 
il  buon  gusto  e  le  belle  arti  vi 
concorrono  a  gara  per  renderlo  ol- 
tremodo magnifico  ;  dirimpetto  al 
palazzo  ewi  1'  altro  non  meno 
sorprendente  edilìzio  delle  reali 
scuderie,  di  cui  il  piano  superiore  è 
occupato  dalla  grandiosa  armeria^ 
ove,  oltre  un  numero  considerabi- 
le di  armi  ,  sonovi  in  questo  ge- 
nere delle  cose  rare  ;  poco  lungi 
dalle  scuderie  trovasi  un  altro 
stabilimento  non  men  maestoso  , 
ove  sonovi  la  pubblica  biblioteca, 
che  contiene  circa  i3o,ooo  volu- 
mi, 1'  accademia  di  scienze  e  bel- 
le arti,  fondata  da  Filippo  IV,  il 
magnifico  giardino  botanico  ed  il 
gabinetto  di  storia  naturale  ,  che 
j  è  uno  de'  più  belli  e  de'  più  ric- 
chi d'  Eur.  ;  ciò  che  vi  è  di  più 
bello,  e  che  onora  l'umanità,  sono 
i  molti  spedali  che  ha  questa  cap., 
e  specialmente  quello  degli  espo- 
sti merita  di  essere  menzionato  ; 
questi  esseri  infelici  e  miserabili 
altrove  ,  sono  in  questa  città  più 
fortunati  della  maggior  parte  del 
popolo,  mentre  non  solo  gli  espo- 
sti sono  riguardati  come  cittadi- 
ni,  e  ne  godono  i  privilegi  ,  ma 
fanno  parte  di  un  ordine  di  ca- 
valieri, chiamati  del  Hahiio;  (run 
tal  instituto  però  sarebbe  sogg^tt'i 
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eli  una  lunga  discussione,  per  de-  j 
finire  ,  se  possa  essere  plausi-bile  , 
e  se  dannevole  o  utile  possa  esse» 
re  alla  società  ).  Le  passeggiate 
pubbliche  vi  sono  deliziose,  e  sin- 
gol  armento  piacevole  si  è  quella 
del  Prato.  Le  chiese,  i  conventi,  i 
palazzi  e  le  gallerie  particolari  , 
che  trovatisi  in  questa  città,  de- 
gni dell'  ammirazione  dei  curiosi 
e  degli  scienziati,  sono  in  numero 
grande  ed  impossibile  a  tutti  de- 
scriversi ,  e  perciò  basti  il  dire  , 
che  ora  Madrid  è  una  delle  più 
colte  cap.  dell'  Eur.  La  popola- 
zione di  questa  metropoli  ascende  a 
1 68,000  abitanti;  ed  abbenchè  lon- 
tana dal  mare  era  importantissima 
pel  suo  commercio,  e  prima  che  nel 
1808  l'ultimo  re  della  casa  Bor- 
bone cedesse  il  reg.  ali'  imp.  dei 
fr.  Napoleone  I,  e  che  le  armate 
fr.  occupassero  questa  città,  il  com- 
mercio veniva  quivi  esercitato  con 
sommo  monopolio  ,  e  da  tre  sole 
compagnie  che  erano  :  la  banca 
ili  s.  Carlo  per  conto  regio  ,  e  ad 
<?ssa  era  devoluto  tutto  il  com- 
mercio del  Messico,  del  Perù  e 
delle  Indie  ;  la  compagnia  delle 
Filippine,  compagnia  di  partico- 
lari, che  si  appropriavano  il  ricco 
commercio  di  queste  is.;'  e  la  com- 
pagnia dei  cinque  Gremias  che  si 
componeva  dei  cinque  principali 
ordini  de'  negozianti,  ed  essa  ab- 
bracciava tutto  il  commercio  inter- 
no ed  esterno  ,  avendo  delle  case 
figliali  in  tutti  i  principali  porti 
della  Spag.,  tanto  in  Eur. ,  quanto 
in  Amer.:  ora  di  queste  tre  com- 
pagnie non  esiste  che  1*  ultima. 
Sonovi  in  Madrid  molte  fabbri- 
che di  porcellane  ,  tappezzerie  , 
cappelli,  stoffe  di  lana  e  di  seta  , 
delle  stamperie  e  molti  giojellieri; 
gli  affari  di  banca  sono  impor- 
tanti, ma  più  di  tutto  l'approvvi- 
gionamento di  tutto  ciò  che  ri- 
guarda i  generi  di  prima  necessi- 
tà e  di  lusso  ,  che  questa  città 
consuma  in  una  quantità  prodi- 
giosa, le  vieu,©  tatto  somaiinistra- 
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to  dall'  estero;  essa  fu  occupata 
dagli  angloispani  il  dì  18  ag^  i8ia3 
ma  indi  ricuperata  dai  fr.  E  disi, 
5  1.  all'  O.  da  Alcala,  6  ai  S.  E. 
dall'  Escoriai  ,  106  all'È,  q.  N. 
da  Lisbona,   280   da  Parigi  ,    3oo 


al    S.    O.    da     Londra 


3  00    da 


Roma.  Long.  i$s  \l\,  i5;  lat.  4°  • 
2  5,  20. 

Madridejoz  città  di  Spag.  nel- 
la nuova  Gastiglia  ;  vi  si  contano 
5ooo  abitanti,  sonovi  delle  fabbri- 
che di  stamine,  ed  è  dist.  9  1.  ai 
N.  E.  da  Calatrava3  e  16  al  S. 
E.   da  Toledo. 

MadrigaLj  Madr  igeila  pie  città 
di  Spag.  nella  nuova  Castiglia; 
essa  è  posta  in  una  fertilissima 
pianura  che  proci  nce  degli  eccel- 
lenti vini,  ed  è  dist.  4  1.  &&  Me- 
dina-dei—Campo.  Long.  i3,  36; 
iat.  4r  »  ^5. 

Madrigalejo  città  dell'  Estro- 
ni adura  ,  ove  morì  nel  i5t6  Fer- 
dinando V;  essa  è  poco  lungi  da 
Truxillo. 

Madro^atìt  o  Bostamataha  gran- 
de città  d'Af.,  cap.  del  Monomo- 
tapa;  evvi  un  gran  palazzo  ove 
risiede  1'  imp.  ,  ed  i  tetti  di  que- 
sta città  sono  costrutti  in  forma 
di  campanili.  Long.  47  s  i5  ;  lat. 
merid.   18. 

MadubÉj  Maduroò  is.  d'As.  nel- 
1'  Indostan  ,  posta  tra  quelle  di 
Giava  e  di  Borneo;  essa  è  lunga 
e  stretta,  ed  il  suo  maggior  pro- 
dotto è  il  riso;  viene  governata  da 
un  re  e  da  un  gran  prete  ,  ed  i 
suoi  abitanti  hanno  quasi  gli  stessi 
usi  di  quelli   di   Giava. 

Mauure,  Meiduroo  reg.  dell'In-» 
dostan  al  di  qua  del  Gange,  po- 
sto all'  O.  di  quello  di  Tanjaor^ 
e  che  si  estende  lungo  il  mare  me- 
rid. delle  Indie.  La  sua  estensione 
corrisponde  all'  incirca  a  quella 
del  Portog.  ,  il  territorio  produce 
molto  riso,  sonovi  quantità  d'eie- 
fanti  ed  altri  animali  sconosciuti 
in  Eur.,  e  sulle  coste  vicino  al 
capo  Comorin  si  fa  la  pesca  delle 
perle.  Gli  abitanti    di  questo  reg. 
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jono  pirati  ,  le  donne  sono  tenu- 
te come  schiave  9  e  la  loro  re- 
ligione è  1"  idolatria.  Il  governo 
è  feudale  ,     sonovi     diversi  ordini 
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di  nobiltà  ,  e  la  sua  cap.  è  Ma- 
ttare. 

JVIaduré  bella  e  forte  città  del- 
1*  Indie,  cap.  del  reg.  dello  stesso 
suo  nome  3  posta  iii  un  delizioso 
e  fertile  paese-  quivi  risiede  il  re 
in  un  superbo  palazzo,  ed  evvi  il 
tempio  di  Deóhocanaaan  tanto 
venerato  da  cfuesti  indiani.  Gli 
ing.  nel  1776  s'impadronirono  di 
questa  città.  Long.  963  aj  lat. 
io,   20. 

Maelar  lago  di  Svezia,  alla  di 
cui  entrata  è  edificata  Stocolma  ; 
ha  circa  3o  1.  di  lung.  e  io  di 
larff.  ,  e  sonovi  molte  isole  assai 
pittoresche. 

Maelstrandt,  Maelstrandia  pie 

ma     forte     città     della    Norvegia  , 

c>       * 

edificata  in  un  is,  prossima  al 
continente  ,     all'  imboccatura     del 


versano  diametralmente*  Long.  2,o£ 
lat 


68, 


Maera  o  Mafra  vili,  del  Por- 
tog.  ,  ove  il  re  Glo,  V  fece  edi- 
ficare un  superbo  palazzo  con- 
tiguo ad  un  convento  di  gerolo- 
mitani  ,  la  di  qui  chiesa  è  sor- 
prendente ,  ed  il  palazzo  è  divisò 
in  870  appartamenti.  Es30  è  dist. 
7  1.    ali'  O.   da  Lisbona. 

Maesseyck,  M'iisacum  città  di 
Fr.  (IVXosa  infer.)  11  eli'  ex-vesc.  di 
Liegi  ,  in  passato  ragguardevole 
per  le  sue  fortificazioni  ,  ma  ora 
smantellata  ;  essa  è  posta  sulla 
Mosa  ,  vi  si  contano  a 5 00  abi- 
tanti ,  è  capo  luogo  del  cantone  » 
ed  è  dist.  7  1.  al  N.  da  Maestricht, 
3  al  S.  O.  da  Ruremonde  ,  eia 
al  ]NL  E.  da  Liegi.  Long.  a3,  a5j 
lat.    5-1  ,   5. 

Maestricht  v.  Mastrich. 

Mafra  v.  Maera. 

Mafra  (la  mont.  di)  mont.  della 
Estrern  adura  portog.,  che  si  esten- 


lago  Wener  nel  Catègat,  e  nel  go-  )|  de  al  N.  ,  parallela  a  quella  di 
verno   di  Bahus  ;   essa  è   difesa   da]   Gitra. 

un'eccellente  cittadella,  il  suol  Magadoxo,  Magadoxo,  reg.  d'Af., 
porto  è  capace  per  ricoverare  le  ì  che  confina  al  N.  colia  rep.  di 
flotte  navali  ,  ed  i  suoi  ampi  ma-  J  Brava  ,  all'È,  con  delle  coste  de- 
gazzini    sono    a    prova    di  bomba,  j  serte  ,    ed    al    S.  col  reg".   d'  Adel. 


Ciò  che  ha  di  sorprendente  que- 
sta città  ,  che  non  conta  che 
iaoo  abitanti  ,  si  è  il  bel  fa- 
nale ,  composto  di  sei  riverberi 
continuamente  in  moto  per  mez- 
zo di  un  macchinismo  ,  e  che 
spandono  la  Iute  a  una  lonta- 
nanza prodigiosa.  I  danesi  la  ce— 
dettero  alia  Svezia  nel  1668  ,  la 
ripresero  nel  1670,  e  la  rendet- 
tero ai  primi  col  trattato  di  Fon- 
tainebleau  del  1679.  Long.  2,8  , 
56  ;  lat.  57  ,  58. 
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tlmbìììcus  Maris  abisso  dell'Ocea- 
no sett.  solle  coste  della  Norve- 
gia, prossimo  aìFis.  di  Lofrouren, 
ed  al  N.  della  città  di  Drontheim; 
esso  ha  il  flusso  e  riflusso  ,  ed  è 
più  celebre  che  peric 
buone  veliere  non  h 
€>ggi  per  nulh5  ed    an?>i  lo 


Il  suo  territorio  produce  in  ab-^ 
bori  danza  grano  e  frutta  ,  sono- 
vi degli  eccellenti  pascoli  ove 
allevasi  quantità  di  bestiame  , 
ed  è  ricco  d'  oro  ed  avorio;  i 
suoi  abitanti  sono  maomettani  5 
e  la  sua  cap.  ha  lo  stesso  suo 
nome. 

Magadoxo  città  forte  e    consi- 
derabile d'Af-,  cap.  del  reg.   dello 
stesso   suo  nome  ,    e  posta  all'  im- 
boccatura  d'un  gran  fi-,   chiamato 
esso  pure  Magadoxo  ,     che     quivi 
gettasi  -nell'Oceano  Atlantico,   ove 
|  ha     un     eccellente    porto.     Questa 
|  città     è     importante     per    la     fiera 
j  annua  eh  a  vi  si  tiene  ,     ìa    quale 
I  è     animata     dal     concorso    grande 
degli   arabi  ,     che    portano  tutti  i 


•eloso;  le  navi/  prodotti   del  Joro  paese,  camniam 
buone  veliere  non    lo    temono    in  |j  doli  ccll'oro  e  l'avori©.  Long»   6% 
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IvIagdeburgo  (il  due.  di)  paese  $  il  grande,  e  nel  io.Q  secolo  fu 
«li  Germ,,  che  faceva  parte  dell'ex- jj  data  in  dote  all'imperatrice  Editto, 
circolo  della  Sassonia  infer.  , 
confinava  al  N.  colla  vecchia 
inarca  di  Brandeburgo  ,  all'  E. 
colla  media  marca  ,  al  S.  colle 
prov.  d'  Anhalt  e  d'  Halberstàdt  ,  \\  franche  ,  ed  avendovi  fatto  co- 
ed  all'  O.  coli'  ex-due.  di  Brun-  \\  struire  le  mura  ,  ed  i  primi  ba- 
svvick  i    la     sua    estensione  era  di  v  stioni;  in   seguito  entrò  nella  le 


Ottone  I  ,    e  ad  essa  è 
|  debitrice   questa  città  dei  principi 
della  sua    grandezza    in     dommer- 
!  ciò,   avendole  accoi  dato  delle  fiera 


40  1.  di  Jung1,  e  24  di  larg.  La  po- 
polazione ascendeva  a  circa  260,000 
abitanti  ,  ed  in  totalità  apparte- 
neva al  re  di  Prussia.  La  più 
gran  parte  di  questo  due.  è  quel- 
la posta  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Elba  ,  ed  ivi  è  compresa  1'  im- 
portante città  di  Magdeburgo  , 
Che  era  la  cap.  del  due.  ,  e  che 
assieme  forma  una  popolazione  di 
circa  210,000  abitanti  ;  col  trat- 
tato di  Tilsit  fu  unita  al  reg.  di 
West*,  ed  il  restante  che  ne  com- 
prende appena  3(),ooo  restò  alla 
Prussia;  il  territorio  di  questo  pae- 
se in  generale  è  assai  fertile,  pro- 
ducendo  in  abbondanza  frumento, 
orzo  ,  segale  ,  torba  ec.  In  pas- 
sato questo  due.  (che  non  bisogna 
però  confondere  coli5  ex-burgra- 
viato di  Magdeburgo  ,  il  quale 
pure  faceva  parte  dell'  ex-circolo 
della  Sassonia) ,  si  divideva  in  4 
circoli,  cioè,  di  Holte,  Jerichau, 
Luckewald  e  Saai  a  ed  ora  la 
parte  del  reg.  di  West,  forma 
renasi  tutto  il  di  par  t.  dell'Elba. 

Magdebubgo  ,  Magdeburgum  o 
Parthenopolls  grande,  antica,  for- 
te e  commerciante  città  di  Germ., 
posta  sopra  un  eminenza  ,  e  sulla 
riva  sinistra  dell'  Elba  ,  ove  due 
ponti  l'attraversano,  ed  attorniata 
da  deliziose  e  fertili  campagne. 
Questa  citta  ,  importantissima  per 
la  sua  storia,  tanto  politica  quan- 
to commerciante  ,  in  ultimo  era 
la  cap.  dell'  ex-circolo  della  Sas- 
sonia infer.  e  del  due.  dello  stes- 
so suo  nome  ,  ed  ora  unita  al 
Teg.  di  West,  è  capo  loogo  del 
dipart.  dell'Elba,  e  vi  si  contano 
26,000     abitanti.    Magdeburgo  era 


anseatica  ,  ed  ottenne  un  trib. 
di  scabini  ;  però  dachè  questa 
città  fu  fortificata 9  si  espose  alle 
vicende  che  portano  con  se  1@ 
piazze  di  questa  natura,  e  gliele 
resero  ancor  più  funeste  le  turbo- 
lenze dei  suoi  abitanti  ,  e  le  op- 
pinioni  religiose.  Nel  1214  fu 
assediata  dall'  imp.  Ottone  IV  » 
e  di  nuovo  nel  i547  ;  nel  i55o 
gì'  imp.  l'assediarono  contro  l'elett. 
j  Maurizio,  che  vi  difendeva  la  con=* 
|  fessione  augustana,  e  dopo  un'osti- 
nata difesa  di  14  mesi  che  fece 
agli  assediati  il  più  grande  onore, 
furono  obbligati  di  abbandonarla. 
Non  fu  così  nel  i63i,  allorché  es- 
sendo caduta  in  mano  de^li  stessi 
imp.  comandati  dal  generale  Tìllys 
essi  vi  commisero  le  più  inaudite 
crudeltà,  evi  distrussero  totalmente 
la  città  stessa.  Non  ostanti  questi  di- 
sastri, essendo  passata  sotto  la  Prus- 
sia, e  contando  molto  questa  corte 
nella  sua  località  favorevole  sull'El- 
ba pel  commercio  di  questo  fi.,  fu 
ben  tosto  rifabbricata,  e  divisa  in 
città  nuova  e  vecchia,  venne  di  nuo- 
vo fortificata  ,  e  particolarmente 
sopra  un  is.,  che  forma  l'Elba  in 
faccia  a  Magdeburgo,  fu  costrui- 
ta una  importante  fortezza;  favo- 
rirono di  molto  a  popolarla  le  tur- 
bolenze religione  di  Fr.  e  del  Palati- 
li ato,  essendovisi  ricoverati  quan- 
tità di  negozianti  e  manifatturieri 
di  questi  paesi  ,  che  in  poco  tem- 
po la  ridussero  florida  e  commer- 
ciante, e  vi  stabilirono  quantità  di 
fabbriche  di  stoffe  di  lana,  tele  A 
indiane  ,  cotonine  ,  cuojo  ,  stoffe 
di  seta  ,  e  molti  altri  articoli  Ai 
meccanica ,    che  smerciavano    con 


$tò  importante  sJL  tempo  di  QarÌQ  i  facilità.    *    grofittt    nelle    fiere  di 
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Francoforte  e  Lipsia  ,  facendone 
anche  delle  ragguardevoli  spedizio- 
ni all'  estero;  a  questo  importante 
e  vivo  commercio  ,  che  rendeva  e 
£a  essere  sempre  questa  città  una 
delle  più  floride  e  brillanti  della 
Oerm.  ,  si  univano  le  leggi  di 
ferro  sulla  navigazione  dell'Elba  , 
che  rendevansi  infrangibili  per 
l'obbedienza,  in  cui  teneva  i  navi- 
gatori il  cannone  della  fortezza 
posta  sulF  is.  ;  tutte  le  merci  che 
passavano  dinanzi  a  questa  città  , 
sia  che  montassero  o  che  di- 
scendessero il  fi. ,  dovevano  essere 
scaricate  a  Magdeburgo  ,  ivi  pa- 
gavano un  forte  dazio  ,  oltre  /  le 
jjrovigioni  dovute  allo  spedizio- 
niere ,  avendo  questa  città  il  di- 
ritto di  scalatico  ;  ed  inoltre  le 
barche  che  venivano  da  Amburgo 
non  potevano  più  oltre  navigare  , 
e  qui  dovevano  scaricare  le  loro 
merci  ,  e  sopra  barche  proprie  o 
sassoni  venivano  avanzate  al  loro 
destino  ,  anche  questo  era  un  ra- 
mo d5  ingiusto  lucro  ,  come  lo  era 
-quello  di  tonnellaggio  sopra  varie 
mercanzie  ,  che  si  risolveva  in 
altri  ingiusti  aggravj  ,  ammon- 
tanti dal  i  sino  al  20  per  cen- 
to i  questo  sistema  dannoso  all'  e- 
stero  ,  e  d'  un  sicuro  utile  pei 
negozianti  di  questa  piazza  ,  fece 
sì  che    il    principal    traffico    dopo 
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le  manifatture  furono  qui  le  -spe-  [  porto***.  ,  che  gli  diede  il  suo  nò- 
dizioni,  quando  la  sua  località  la 
pone  in  istato  d'  essere  una  delle 
prime  città  mercantili  della  Germ., 
ciò  che  diverrà  ora,  mentre  essendo 
Amburgo  unito  alla  Fr.  ,  furono 
levati  tutti  i  vecchi  dazj  ed  in- 
tralci per  la  navigazione  sull'El- 
ba, intralci  che  a  questa  sola  cit- 
tà era  meri  di  peso  il  soffrire , 
piuttosto  che  fare  transitare  per 
terra  le  merci  destinate  per  la 
Germ.,  attraverso  a  lunghe  e  dif- 
ficili mont.  Essa  è  la  patria  del  ce- 
lebre giureconsulto  Giorgio  Adam 
Struve ,  ed  è  dist.  17  1.  al  N. 
O.  da  Witternherga,     5o   al  S.   È 


deburgo ,  4°  a^  ^-  ^"  ^a  Gassela 
e  122  al  N.  O.  da  Vienna.  Long. 
29  ,  27  ;  lat.  52  ,   io. 

Magdelena  (  il  fi.  della  )  v. 
Maddalena. 

Magdeln  o  Magdala  pie.  città 
di  Germ.  nel  princ.  di  Sassonia- 
Weimar,  dist.  2  1.  al  S.  O.  da  Jena. 

Magellaniche  (le  terre)  nome 
che  vien  dato  alla  punta  merid» 
dell'  Amer.  ,  che  confina  all'  O. 
col  nuovo  Chili  e  1'  Oceano  Pa- 
cifico, al  S.  collo  stretto  di  Magel- 
lano ,  ed  all'  E.  coli'  Oceano  Pa- 
cifico. Si  estendono  al  N.  sino  al 
47. °  grado  di  lat.  S.  >  il  clima 
è  temperato  ,  e  sarebbero  assai 
fertili  se  fossero  coltivate  ;  questo 
paese  abbonda  d'  animali  selvatici, 
e  di  molti  cavalli  e  buoi.  I  suoi 
abitanti  sono  selvaggi ,  che  vivono 
col  prodotto  della  caccia  e  della 
pesca  ;  si  dividono  in  diverse  po- 
polazioni, e  la  principale  fra  esse 
sono  i  patagoni  ,  che  sono  altis- 
simi di  statura. 

.  Magellaniche  (le  is.)  is.  d'As.9 
poste  al  N.  delle  M  arianne  ;  la 
principale  è  Samar  ,  sono  varie  , 
e  si  estendono  sino  all'  is.  di 
Todos-los-  Santos  ;  quelle  più  al 
N.   appartengono  al  Giappone. 

Magellano  (lo  stretto  di)  fa- 
moso stretto  dell'  Amer.  merid.  s 
scoperto  nel     1620    da    Magellano 


da  Amburgo,   16  all'O.  da  Bran-  \  novero  agli  meeslii  marini 


me  ;  la  sua  lung.  è  di  114  1.  da 
un  mare  all'  altro  ,  e  la  mi- 
nor larg.  è  d'  una  lega  ;  diverse 
nazioni  si  provarono  a  passare 
questo  stretto ,  ma  le  difficoltà 
ed  i  pericoli  che  v'  incontrarono 
lo  fecero  trascurare,  dachè  trova- 
rono un  passaggio  al  S.  assai  più 
comodo  ;  esso  è  però  preferibile 
in  estate  ,  che  in  questo -clima  è 
da  settemb.  a  marzo,  e  le  sue  costa 
sono  abitate  da  selvaggi  erranti. 

Mageroe  is.  di  Danimarca  nel 
golfo  di  Drontheim  ,  posta  al- 
l' altura  della  Laponia  ;  essa  è 
deserta  ,    e  non  serve   che  per  ri-» 
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Maggia  v.  Madia. 

Maghun  una  delle  più  celebri 
città  delFAs.  sul  mar  Rosso,  e  nel- 
l3  Arabia  Felice  ,  posta  al  N.  di 
Moka.  Long'.   61  ,   5o  j  lat.   16  ,   3. 

Ma  guano,  Magìiana  pie.  città 
d' It.  negli  stati  di  Roma  (Roma), 
posta  sopra  una  mont.  ,  al  di  cui 
piede  scorre  il  Tevere  ,  nell*  an- 
tica Sabina  ,  ed  in  un  territorio 
fertile  di  vino  e  grano;  è  dist. 
12  1.  al  N.  O.  da  Roma,  e  12  al 
S.  O.  da  Spoleto.  Long-.  3o  ,  9  , 
29  ;  lat.  42  ,  21  ,  43.  Evvi  un 
cast,  dello  stesso  nome  pure  in 
It.  nei  reg.  di  Napoli  ,  e  nel- 
V  Abruzzo  ulter.  ,  celebre  per  la 
•Vittoria  riportatavi  da  Carlo  d'An- 
giò  nel  1268,  contro  il  re  d'Ara- 
gona ;  esso  è  dist.  3  1.  all'  O.  da 
Celano. 

Magna  o  Magni  v.  Maina. 

Ma gn ac  pie.  città  di  Fr.  (Alta 
"Vienna)  nella  Marca  ;  è  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ,  e  dist. 
3  1.   al  N.  E.   da  Bellac. 

Magnaville  bel  cast,  di  Fr. 
(Senna  e  Oisa)  ,  poco  lungi  da 
IVIantes. 

Magnelais  v.  Halluin. 

Magnesia  v.  Manachia. 

Magnoag  una  delle  quattro  valli 
dell'  Armagnac  in  Fr.  (Alti  Pi- 
renei) ,  che  ha  4  1.  di  Jung,  e  3 
di  larg.  ;  è  bagnata  dal  fi.  Gers  , 
ed  il  suo  capo  luogo   è   Gastelnau. 

Magnoti  v.   Maina. 

Magni  bor.  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia  9  dist.  9  1.  al  S. 
da  Falaise. 

Magny,  Magniacum  pie.  città 
di  Fr.  (Senna  e  Oisa)  nel  Vessi- 
nese  ,  posta  in  un  territorio  assai 
fertile  ;  è  capo  luogo  di  cantone, 
vi  si  contano  1400  abitanti,  ed  è 
dist.  5  1.  al  N.  da  Mantes  ,  16 
al  S.  E.  da  Roano,  e  iA  al  N. 
O.    da   Parigi. 

Magny  bor.  ed  ex-mare,   di  Fr. 
(Calvados)  ,     lungi     mezza     1.     da 
Bayeux. 
Magoghi  v.  Persia. 
Magoula  pie.  vili,    della    Tur- 
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chia  eur.  3  edificato  sulle  rovina 
d'  antica  città  greca  ;  esso  è  poco 
lungi  da  Misitra. 

IViagonza  ,  Moguntia  grande  , 
antica  e  considerabile  città  di 
Germ.  ,  posta  sulla  riva  sinistra 
del  Reno  ,  e  prossima  all'  imboc« 
catura  del  Meno  in  questo  fi.  * 
ove  ha  un  forte  edificato  da  Gu- 
stavo Adolfo     di   cui  porta  iì  no- 

i  me  ,  ed  un  famoso  ponte  di  bar- 
che. Questa  città,  che  servì  di 
fortezza  e  sepolcro  a  Germanico 
fratello  di  Nerone ,  era  la  cap» 
degli  stati  delFelett.  di  Magonza, 
ed  aveva  un  arciv.  fondato  nel 
747^  il  di  cui  arciv.  era  decano 
degli  elett.,  arcicanceìiiere ,  guar- 
da archivj  e  matricole  dell'  imp, 
germanico  ,  direttore  delle  assemJp 
blee  generali  e  particolari  ,  ed. 
aveva  diritto  di  convocare  il  col- 
legio elett.  La  sua  collegiata  era 
composta  di  24  canonici ,  dal  di. 
cui  corpo  si  eleggeva,  e  si  faceva 
1'  arciv.  Questa  città  ora  unita 
alla  Fr.  (Montonnerre)  e  capo  luo- 
go delJa  prefett. ,  ha  due  trib.  , 
uno  di  prima  ist.  e  V  altro  di 
commercio,  la  di  cui  corte  imp.  è 
a  Treveri.  Essa  è  ben  fabbricata., 
ha  de'  superbi  edifizj  pubblici ,  e> 
singolarmente  sorpreu denti  si  ren- 
dono la  cattedrale,  ed  il  palazzo 
imp.;  le  sue  piazze  sono  bellissi- 
me ed  ornate  di  fontane;  ha  un. 
liceo,  una  scuola  di  medicina  9 
una  di  veterinaria,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  27000  abi- 
tanti ;  sonovi  molte  fabbriche  di 
panni  e  di  seterie,  delle  raffine- 
rie di  zucchero,  e  queste  unite  ai 
vini  del  Reno,  ed  alle  spedizioni,, 
formano  il  suo  commercio  che  è 
importante.  IViagonza  fu  il  bersa— 
glio  delle  guerre,  mentre,  quan- 
tunque fortificata  ,  lo  è  in  modo 
che  la  sua  difesa  non  può  essere 
che  di  breve  durata,  per  le  altu- 
re che  la  dominano  ,  e  perciò 
Adolfo  conte  di  Nassau  la  prese 
nel  1462,  Gustavo  Adolfo  nel  i63i, 

\e&    avendola    esso    abbandonata  ^ 
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gì' imp.   la   ripresero  nel  i635  ,  e  a  circa  ir  1 


la  rendettero   ali*  elett.  ;     i 
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di  lung.  , 


e    5  ài  lai?- 


£r,  se  ,<  ghezza. 
ne  impadronirono  varie  volte  ,  II  Maguelona,  Magalona  stagno 
ed  in  ultimo  nel  1793  ;  l'evacua-  !  di  Fr.  (  Herault  )  nella  Lingua- 
rono  il  a3  lug.  1793,  e  dopo  fu  a  !  doca,  po^to  al  S.  di  Montpellier 5 
loro  ceduta  col  trattato  di  Campo- 
Formio.  Essa  è  la  patria  di  Gio 
IFust  o  Faust  a  e  di  Guttemberg  ,  !;  sulla  costa  meridionale 


j  esso    prende  il  nome     dall'  antica 
(  città  di  Magnelona  ,    che  esisteva 


i  primi  inventori  dei  caratteri  per 
stampare,  e  ad  onta  che  Strasbur- 
go 
sto 


ed    Harlem  le  disputino  que- 
vanto,     e&li    è     certo     che     i 


primi  libri  stampati  a  caratteri 
mobili  sortirono  colla  data  di 
questa  città  nel  i/j-40*  Magonza  è 
dist.  i3  1.  al  N.  O.  da  Worms  , 
8  al  S.  O.  da  Francoforte,  3o  al- 
l' E.  da  Treveri  ,  37  al  N.  q.  E. 
da  Strasburgo,  34  al  S.  q.  E.  da 
Colonia,  i5o  al  N.  Q.  da  Vienna, 
e  120  al  N.  q.  E.  da  Parigi.  Long. 
26;  lat.  49,   54. 

Magonza   (  1'  arciv.   di  )    antico  j 
arciv.  di  Germ.  ,  il  di  cui     terri- 
torio    si     estendeva    sulle  due  rive  j 
del  Reno,  e  confinava  eolFex-vesc.  | 
di  Wurtzborgo,    le  cont.   di  Ho-  ! 
ìienlohe  ,  di  Wertheim    e  di  Rei- 
neck,  la  Svevia,  il  Palatinato,  e! 
l'alta  cont.    di    Catzenellenbogen.  j 
Esso  è  molto  fertile,  specialmente  j 
àn  eccellenti    vini  ;    in    passato  si  ! 
divideva  in  due  parti  ,    ed    erano 
il  Rhingaw,  e  la   parte  che  è  pò-  ' 
Sta  all'  E.     della    Franconia  ;     ora 
questo  paese  è  unito  per  la  mag- 
gior parte   alla  Fr.,  e  questa  para- 
te    è     compresa    nel     dipart.     del 
Montonnerre  ;  la    porzione  situata 
sulla  riva  dritta  del    Reno  fa  ora 
parte  del  gran  due.  di  Darmstadt. 
INTon  bisogna  però  confondere  F ar- 
civ. coll'elett.    di    Magonza ,    che 
era  molto  più  esteso  ,    formandosi 
di  un  territorio  di     4^°  !'•  'li  su- 
perficie ,     e     38o,ooo     abitanti ,   il 
quale  è  ora  diviso  fra  la  Fr.  e  di- 
versi  princ.     della    confederazione 
del  Reno. 

Magra  (  la  valle  di  )  Valli? 
Macrce  valle  d9It.  nel  gran  due. 
di  Toscana  (Mediterraneo) ,  posta 
all'  E,  del  Genovesato  •    essa    ha 


Mahagen   città  d'As.  nell'Ara- 
bia    Felice  ,     che    separa     le     due 
prov.   di    Jamamah  e   Ttiemamah  3 
essa  è  posta  in  una  fertile  pianu- 
ra ,     dist.    due   giornate   da  Zebid. 
Mah  a  leu  o    Mehallé  bella  ed 
antica  città  dAf.   nel   basso   Egit- 
to ,   che  è   1'  antica    Saìr  ;     essa     è 
molto  commerciante,  ed  il  princi-? 
pai    suo    traffico  consiste     in    tele 
ì  di  lino  e  di  cotone,  ed  in  sale  am- 
moniaco.  È    prossima  al  Mediterà 
ì  ranco,  all'  E.   di  Diametta.  Long. 
49s   53^  lat.  3i,  4« 

Mahanatan  is„  delFAmer.  sett,, 
sul  li.  Hudson  ,  e  negli  Stati- 
Uniti,  ove  è  edificata  la  città 
di  Nuova- Yorck,  cap.  dello  stato 
di   questo  nome. 

Mahe  stabilimento  considera- 
bile dell'  Indie  sulle  coste  del 
Malabar ,  che  apparteneva  ai  fr. 
sino  dal  172,5  \,  ha  un  forte  ed 
un  eccellente  porto  sulla  spiaggia, 
ed  è  quivi  ove  vien  fatto  il  mag« 
gior  commercio  del  pepe  del  Ma- 
labar. GÌ'  ing.  lo  presero  diverse 
volte,  e  lo  restituirono  alla  Fr.;  ma 
nel  1790,  allorché  s'  impadroniro- 
no degli  stati  di  Tipoo^saib >.,  in- 
vasero anche  questo  stabilimento, 
e  lo  ritennero  ;  esso  è  dist.  10  1. 
al  N.   da  Calcutta. 

Mahlbeeg  cast,  e  signoria  di 
Svevia,  nel  gran   due.   di  Baden. 

Mahmore  città  d*  Af.  nel  reg. 
di  Fez  e  nella  Barbaria  3  posta 
|  all'  imboccatura  del  fi.  Suba  nel- 
j  F  Oceano  Atlantico. 
j  Mahouza  fi.  d'As.  nelF  Irac- 
!  Arabi,   prossimo  al  Bengala. 

Mahui.it z     o    Mikaxidy     città 

d'As.   nella  Natòlia  ,  posta  sul  fi, 

dello  stesso  suo  nome,   anticamen- 

I  te  chiamata  Mhjndacus  ^   ha    ^ 


M  A  l 


m  i5 


cjo 


MAI 


f)orto  in   qualche  distanza,  clie  la  ^  mestieri  s    e    vi    si     contano  900© 


fa  essere   commerciante. 

Maia  fi.  della  Tartaria  russa 
nel  paese  dei  tonguti  ;  ha  la  sua 
origine  dist.  a5  1.  da  d'  Ondokoi, 
e  si  scarica  ad  Aldan.  Long.  i3i; 
lat.  60,   i5. 

Majenna  (la)  ,  Meduana  fi.  di 
Fr.  3  che  ha  origine  nel  Mane  se 
infer.  a  Linieres  ,  mediante  le 
chiuse  comincia  ad  essere  navi- 
gabile a  Lavai  ,  e  va  a  gettarsi 
nella  Loira. 

Majenna   (dipart.   della)  dipart. 
di     Fr.  3     composto    di    unii    parte  ! 
«lell'Angiò;   esso  fa  parte   della   22  i 
divisione  militare,   confina  all'  O.  j 
col  dipart.   deli'  Ille     e    Villaine  , 
all'  E.   con   quello   della  Sarta  ,   al 
S.    con  quello   della  Maina   e  Loi- 
ra 3  ed  al  N.   con   quello   dell'  Or- 
na ,   e  parte   di  quello    deila    Ma- 
nica; il  capo  luogo  della  prefett. 


abitanti;  il  suo  traffico  è  conside 
labile  3  specialmente  nelle  mani- 
fatture delle  proprie  fabbriche  di 
tele  di  lino,  cotone,  canapa,  faz- 
zoletti e  reffe  ,  dei  quali  artico- 
li fa  un  consumo  ragguardevole 
colla  Spag.  e  coll'Amer.  ;  ha  del- 
le cure  considerabili  per  le  te- 
le e  reffe  ,  e  delie  fucine  da  fer- 
ro. GÌ*  iug.  la  presero  nel  14.24 
dopo  quattro  assalti,  e  tre  mesi 
di  assedio  ;  essa  è  dist.  7  1.  al  N. 
E.  da  Lavai,  i5  al  N.  O.  da 
IVIans  ,  s6  al  N.  E-  da  Rennes  , 
22  al  N.  da  Angers,  e  57  all' O. 
da  Parigi.  Long,    17;  lat.   zj8  ,    18. 

Maignelais  Vili,  di  Fr.  (Oisa), 
in  passato  due.  e  pari  ,  sotto  il 
nome  di  Halluin  i  è  dist.  4  1.  al 
S.   da  Montdidier. 

Mai-Kaung    (fi.)  v.   Camboge. 

Maillebois    bor.    ed  ex-march. 


p   Lavai,   ha  tre   circ.   o  sotto  pre-  ,  di   Fr.    (Eure  e  Loir)  ,     che  conta 
fett.,  c^oè,  Lavai,  Majenna  e  Ghà 
teau-Gonticr,    27     cantoni  o  giù 


dicature  di  pace,  la  di  cui  corte 
ìmp.  è  ad  Angcrs  ,  ed  il  vesc.  a 
Mans.  La  superficie  di  questo 
dipart.  è  di  342  1.  quadrate  ,  e 
la  popolazione  ascende  a  s32,ooo 
abitanti;  il  territorio  è  in  gran 
parte  boschivo,  e  perciò  produce 
poco  grano,  lino  e  legumi;  ma  ab- 
bonda di  frutta,  colla  quale  fabbri- 
casi molto  sidro,  della  seta,  allevasi 
molto  bestiame,  e  vi  si  fa  quanti- 
tà di  formaggio  e  butirro;  sonovi 
delle  miniere  di  ferro,  e  delle 
cave  di  marmo  ;  ha  molte  fabbri- 
che di  panni  ,  stoffe  di  lana  ,  in- 
diane, cristalli,  cuojo,  chincaglie- 
rie 3  guanti  e  vetri ,  che  lo  fanno 
essere  molto  commerciante. 

Majenna  bella  e  considerabile 
citta  di  Fr.  (Majenna)  nel  IVIa- 
ne&e  ,  posta  sul  fi.  Majenna;  in 
passato  fu  eretta  in  due.  e  pari 
a.  favore  di  Carlo  di  Lorena;  ora 
è  capo  luogo  di  una  sotto  prefetti 
ìia  due  trib.,  uno  di  prima  ist.  e 
l'altro  di  commercio,  una  camera 
consultiva    di    fabbriche  ?    arti    e  |Jche  ascendono  a  circa  40,000^  efci^ 


880  abitanti;  sonovi  delle  fabbri- 
che di  stoffe  di  lana  ordinarie  ? 
ed  è  dist.  4  1.  al  S.  E.  da  Ver- 
neuil,   e   4  al  S.  O.   da  Dreux. 

Matllog  bor.  ed  ex-march.  dì 
Fr.  (Calvados)  nella  Normandia  9 
dist.  3   1.   al  S.  E.  da  Lisieux. 

Mailly  nome  di  due  bor.  di 
Fr.,  uno  ex-march.  (  Somma  )  ,  © 
P  altro    (Costa  d'  Oro). 

Mailly  vili,  di  Fr.  (  Jonna  ) 
nella  Borgogna,  dist.  3  1.  al  S. 
da  Anx-rre,  e  3   al  N.  da  Vezelai. 

Maimatschen   V.   Kiachta. 

Matn  pie.  città  di  Persia  nel 
Farsi stan  ,  posta  in  una  pianura, 
abbondante  di  mandorle  e  vino. 

Maina  raont.  della  Turchia  eur. 
nella  Morea  ,  che  è  una  delle  5 
sommità  del  monte  Penta-Dakty- 
lon. 

Maina  (  brazzo  di  )  contrada 
della  Turchia  eur.  nella  Morea  , 
che  faceva  parte  dell'  antica  La- 
conia  ;  essa  si  estende  tra  due 
catene  di  mont.  ,  che  si  avanzano* 
nel  mare  tra  i  golii  di  Coron  e 
e   di   Colochina  ;    i   suoi    abitanti. 
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riìati  malnoti  o  magno  ti ,  si  di- 
cono d'  origine  lacedemoni  ,  for- 
mano una  specie  di  rep.  ,  e  sono 
nemici  naturali  dei  turchi  ,  ai 
quali  non  vollero  mai  sottomet- 
tersi ;  il  loro  principal  mestiere  è 
la  pirateria,  e  l'unico  loro  com- 
mercio consiste  negli  schiavi,  che 
essi  fanno  indifferentemente  tanto 
sui  turchi,  quanto  sui  cristiani j 
parlano  un  cattivo  greco ,  e  in 
tutto  questo  paese  non  v'  è  che 
un  bor.  ed  un  porto  sul  golfo 
Coron,  chiamato  anche  esso  Mai- 
no.  Long.   20  ,  7  ;  lat.  35  ,  64. 

Maina  e  Loira    (dipart.   della) 
dipart.  di  Fr.  ,     che     si     compone 
dell'antica  prov.   d'Ansio;   il  capo 
luogo     della     prefett.     è     Angers  , 
ha  5  circ.  o     sotto  prefett.,  cioè  , 
Segié  ,    Baugé  ,     Saumur  ,     Beau- 
preau  ed  Angers  ,     34    cantoni    o 
giudicature     di    pace  ,    la     di  cui  I 
corte  imp.   è  ad    Angers.     La     su- 
perfide     di     questo     dipart.     è    di  || 
474  j-  quadrate  ,    e  la  popolazione  j| 
ascende     a     401.000     abitanti;     ili 
suo  territorio  è  uno  dei  più  ameni  ji 
della  Fr.  ,     ed     è    molto  fertile   di  II 
grano,  canapa,  lino,  vino  e  frut- 
ta ;     abbonda     di     selvaggiume     e 
pesce  ,.  vi    si  alleva    molto  bestia- 
me ,  particolarmente  buoi  e  mon- 
toni ,    ha  delle  miniere   di  ferro  e 
di    carbone   fossile  ,    e  molte   cave 
di  lavagna;  sonovi  delle  fabbriche 
di     tele  ,      stamine  ,     droghetti     e 
sa] e,     ha     varie  raffinerie  di  zuc- 
chero e    di    salnitro  ,     delle     cure 
per  la  cera  ,     ed    il    suo   principal 
commercio  è  in  bestiame. 

IVXainas  prov.  dell' Amer.  merid. 
nelle  nuova  Spag.  ,    frontiera    del 

Perù  ;     essa  è  abitata   da  selvaggi 

...  .  oc 

superstiziosi  ,     che     vivono   erranti 

nelle  selve  ,  la  sua  cap.  è  Loxa  , 
ed  è  qui  che  il  papa  Alessan- 
dro VI  fissò  la  meridiana  o  la 
linea  di  demarcazione  tra  i  pos- 
sedimenti spag.    e  portoghesi. 

Màin-Lakdo  o  Pomona,  Main- 
Tandia,  Pomona  is.  al  N.  della 
Scozia  9   e  la  principale  delle  Or- 


6  «e*  ai  AI 

cadi  ;     ha     18    1.    di  lung.  e  8   dt 

larg.  dal  N.  al  S. ,  comprende  ^ 
parrocchie ,  ed  il  luogo  principale 
è  Kirkwal  ;  la  pesca  vi  è  abbon- 
dantissima ,  ed  è  da  qui ,  che 
gli  olan.  cominciano  la  pesca  del- 
le aringhe. 

Mai  nt  e  non  ,  Mexteno  città  di 
Fr.  (  Eure  e  Loir  )  nella  Beauce, 
posta  in  una  valle  tra  due  mont. 
e  sul  fi.  Eure  ;  ha  un  cast,  che 
era  stato  eretto  in  march,  da  Lui- 
gi XIV  a  favore  di  Francesco 
d'  Aubigné  march,  di  Mainte- 
non  ,  è  capo  luogo  di  cantone,  vi 
si  contano  1600  abitanti,  e  si 
vedono  delle  arcate  rovinate  ,  che 
dovevano  servire  ad  un  acquedot- 
to per  portare  le  acque  a  Ver- 
sailles. Essa  è  dist.  4  1*  a^  -^° 
da  Ghartres.  Long.  19,  i5  »  lat0 
48  ,   33. 

Mainungen  ,  Mainingen  o 
IVIeinung-en  città  di  Germ.  nel- 
la Fran conia  ,  posta  sulla  Wera  , 
e  cap.  del  due.  di  Sassonia-Mei  - 
nungen.  Questa  città  è  hen  fab- 
bricata ,  ed  il  palazzo  ducale  è 
sorprendente,  tanto  per  la  sua  ar- 
chitettura e  giardini  che  F  ador- 
nano ,  quanto  per  la  ricca  biblio- 
teca e  museo  ,  numismatico  e  di 
storia  naturale  ,  che  vi  si  osserva., 
Quantunque  questa  città  non  con- 
ti che  36oo  abitanti,  pure  è  suf- 
ficientemente mercantile,  e  fa  un 
traffico  considerabile  in  flanelle. 
Essa  è  dist.  3  1.  al  N.  E.  da 
Henneberga.  Long.  28  ,  103  lat= 
5o  ,  36. 

Majorica  (is.  di),  Majorica  is, 
considerabile  del  Mediterraneo  a 
una  delle  Baleari  ,  e  la  più 
grande  di  esse  ,  avendo  20  1.  di 
lung.  ,  i3  di  larg.  e  37  di  cir- 
cuito ;  Giacomo  I  re  d'  Arago- 
na la  conquistò  sui  mori  V  anno 
1229  ,  ed  appartenne  sempre  alla 
Spag.  -s  essa  è  posta  all'O.  dell'  is» 
d5  Ivica  ,  ed  all'È,  di  Minorica  ; 
il  suo  clima  è  temperato  ,  ed  il 
suolo  è  fertile  e  delizioso  ;  dalla 
parte  N.  O,  è    montuoso  ?    ma   il 
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Instante    produce    in    abbondanza  i suo  nome  ;    esso    è    situato    tralci 


olio,  vino  di  cui  fa3si  molta  ac 
quavite,  della  frutta,  quantità  di 
eccellente  miele  ,  sale  e  soda  ,  vi 
si  alleva  molto  bestiame  ,  e  vi 
si  raccoglie  in  copia  ìa  seta,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  80,000 
abitanti  ,  che  sono  robusti  ,  di 
talento ,  ed  eccellenti  marinari  ; 
abbenchè  in  quest'  is.  non  sianvi 
fi.,  ha  però  de'  bei  pozzi  e  delle 
buone  fontane  d'eccellente  acqua 


stretto  Magellano  e  la  terra  cleX 
Fuoco,  e  ±a  comunicare  il  mac 
Atlantico  con  quello  del  Sud  ; 
le  sue  spiagge  abbondano  di  ba- 
lene ,  e  vi  si  trovano  molte  baj® 
comode  per  abbordarvi. 

Maisonnais  bor.  di  Fr.  (Alta 
Vienna)  nel  Poitù  ,  dist.  3  i.  al 
S.   O,   dalia   Roohechouart, 

Maisons  vili,  di  Fr.  (Senna  a 
Gisa)  ,  che  ha  uà  bel  cast.  ,  ed  è* 


La   sua  cap.  è  Majorica  o  Palma.  I  dj«t.  4  1.   all'  O.  da  Parigi. 

Majorica  o  Palma  beila,  gran-  Maisons- Alfort  boi.  di  Fr. 
de,  ricca  e  forte  città  ,  cap.  del-  1  (Senna),  in  cui  evvi  un'imp.  scuo- 
i' is.    dello     stesso    nome;     ha  un  f  la  rurale  di  veterinaria,  che  fu  la 


vesc.  surf,  di  Valenza  ,  un'  univ., 
una  scuola  di  disegno  ,  è  la  re- 
sidenza del  governatore  genera- 
le dellis.,  d'  un  trib.  di  mare,  ed 
ha  una  regia  banca  di  deposito.  I 
Non  ostante,  che  in  generale  sia 
mal     fabbricata  ,     ha     però     delle  ! 


prima  fondata  in  Fr.  da  Lui- 
gi XIV  ;  vi  si  contano  800  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  3  1.  e  mezzo 
air  E.   N.  E.   da  Sceaux. 

Maisse  bor.  di  Fr.  (Senna  a 
Oisa)  ,   dist.  4  1.   da  Etampes. 

Maìssur  o  Maissour  reg.    dell» 


belle  piazze  ,  e  magnifici  sono  la  I  Indie  ai  di  qua  del  Gange  ,  eh 
cattedrale  ed  il  palazzo  reale;  il  |  confina  al  IN.  col  Carnate,  ed  al 
porto,  che  è  situato  all'  estremità  |S.  coi  Maduié;  si  estende  dall'i  i.** 
d'  un  golfo,  ha  un  bel  molo  l|  ai  14*°  grado  di  lat.  N.,  e  la  sua 
lungo  5oo  passi.     La     popolazione  jj  cap.  è  Tritchirapali 


di  questa  città  è  di  20.000  abi- 
tanti ,  quasi  tutti  negozianti  , 
mentre  il  traffico  dei  prodotti  del- 
l' is,  è  considerabilissimo  ,  calco- 
landosi l'esportazione  d  olio,  vi- 
no ,  frutta  secca  ,  seta  cruda  e 
lavorata  ,  cambellotti ,  lavori  da 
ebanisti,  ed  altri  prodotti  del  suo- 
lo e  dell'  arte  ,  un   anno  per  lai-  I  Sevre)  3     posta     sulla     riva    dritta 


Mait-Bizollne   (la)    fi.    delPA- 

j  mer.  sett.  nel  Canada;    i  selvaggi, 

che  abitano  nelle    vicinanze  della 

jbaja  d'Hudson  ,  lo  discendono,  e 

vengono     a    vendere    agli    eur.    le 

più  belle  pelliccerie  dei  Canada. 

Maixent   (s.).   Sanctus  Maxen- 
tìus    antica     città     di    Fr.     (  Due 


tro  a  a,2oo5ooo  lire  it.  ,  e  1'  in- 
troduzione dei  grani  di  cui  man- 
ca Tis.  a  900,000  lire  it.  GÌ  ing. 
la  presero  nel  1706  ,  e  la  riten- 
nero sino  al  171 5,  allorché  gli  spag. 
la  ricuperarono  Essa  è  dist.  57  1. 
all'  E.  da  Valenza  ,  e  120  da 
Madrid.  Long.  20,  9,  45;  lat. 
^9  ,  55. 

Maira  fi.  d'It.  nel  Piemonte;  ha 
origine  nelle  Alpi  ,  e  dopo  aver 
ricevuto  nelle  sue  acque  il  Gra- 
na si  getta  nel  Po. 

Maira  (il  passaggio  della)  pas- 
saggio scoperto  nel  1^20  da  Gia- 
como Maira  olan.,  che  gli  diede  il 

Voi  III. 


della  Sevra  Niortese  ;  V  abb.  che 
qui  eravi  è  ora  il  capo  luogo 
del, a  XII  coorte  della  legion  d'o- 
nore ,  essa  lo  è  pure  del  canto- 
ne nel  circ.  di  Niort  ,  vi  si  cou«* 
tano  5ooo  abitanti,  ed  ha  una  ca- 
mera consultiva  di  fabbriche,  arti 
e  mestieri;  sonovi  molte  fabbriche 
di  saje  ,  berrette,  calze  di  lana, 
cuojo  e  mostarda  ,  dei  quali  arti- 
coli, come  pure  di  granaglie  e  be- 
stiami ,  particolarmente  cavalli  e 
muli  ,  vien  fatto  un  commer-* 
ciò  importantissimo.  Essa  è  dist. 
5  1.  ali  E.  N.  E.  da  Niort  ,  i3 
al  S,  O.  da  Poitiers,  e  109  al 
a 


di  Carnate,  gli  stati  di  Salmo- 
di   Travancor  ,   il    paese  di 
di   \isapour. 
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$a  0.   da  Parigi,  Long,    17  ,     18  ;  »  prendonsì  sotto  questo  nome  tiifm 
Jat.   46  ,   a5.  le  coste  oceìd.,    allora   intendesi  il, 

Makarief  bor.  considerabile  di  !  re 
Russia  nel  governo  di  Mosca,  che 
è  il  capo  luogo  del  circolo  del  suo 
ticme  ;  in  questo  bor.  si  tiene 
ogni  anno  un'  importante  fiera  , 
(fi ella  di  s.  Pietro  e  s.  Paolo  ,  a 
cui  concorre  un'  infinità  cU  ne- 
gozianti, tanto  eur.  quanto  as.  , 
apportandovi  delle  spezie  rie,  stoffe 
<d'  ogni  sorta,  vini,  acquavite  ec, 
^d  esportandone  delle  pelliccerie  2 
cuojo  ed  aitri  pellami  ,  salnitro  , 
pesci  sedati,   ec. 

Ivi  akjer-am  q  Mekbah,  paese  di 
^Persia,  che  fa  parre  delia  prov. 
<&el  Iter  man-  ;  esso  è  bagnato  al 
S.  dal  mare,    e  coufìna  ai   N.   col 

Chursistan  ;     è    governato    da    un  |j  i  naturali    del  paese   sono  alti  ,   di 
princ.     particolare    tributario  alla 
Persia. 


rin     e 

Balagate  *à  il  reg. 
Il  IVI  al  a  bar  è  il  più  bel  paese  del- 
l' Indie,  il  suo  clima  è  sano  ,  e 
non  vi  si  conosce  punto  1'  inver- 
no ,  non  essendovi  mai  ne  neve  9 
ne  gelo,  ne  grandine  ;  il  suolo  © 
assai  fertile,  ed  il  mare  abbonda 
dì  pesce;  vi  si  trova  un  gran  nu- 
mero, di  città,  delle  campagne  se- 
minate a  riso.,  e  coperte  di  albe™ 
ri  sempre  verdi;  la  cannella,  lo  zaf=r 
forano  ,  il  pepe  ecl  il  legno  san—, 
d alo  vi  sono  comunissimi.  11  com-=? 
I;  merci o  di  questo  florido  paese  è. 
esclusivamente  in  mano   agi' ing.  ; 


color  nero  o  olivastro,  hanno  una 
lingua  particolare  ,  la  loro  reli-?. 
Makiais"  is.  d'Às.,  una  delie  pie.  |j  gione  è  la  maomettana,  o  la  gen» 
IWolucehe  ;  essa  si  eleva  dal  mare  ]j  tile  ,  ed  usano  ,  tanto  gli  uomini 
àn  forma  di  un'  alta  mont.  ,  di-  il  quanto  le  donne,  ornarsi  con  dei 
pende  dal  re  di   Ternate,   @d    eia  j»  braccialetti  d'oro  o  d'argento. 


1     principale    stabilimento    pian.  , 
prima  di   Àmbois.a- 

Makriiutza  città  della  Tur-  j 
«phia  eur.  nella  liomania  ,  posta 
all'  entrata  O.  della  penisola  di } 
Magnesia,  in  un  territorio  sterile 
«?  sassoso  ,  circondato  da  moni.  ; 
^ssa  si  compone  di  1000  case  ben 
fabbricate,  e  tutte  in  pietra,  ed  i 
suoi  abitanti,  che, sono  -ari  sommo 
industriosi,  la  rendono  mollo  com- 
snerciante,  tanto  colle  loro  mani- 
fatture di  scarpe,  bisacce 
e  tele  di  cotone,  quanto  col  traf- 
fico della  seta,  vino,  fi  omento  e 
miele;  essa  è  dist.  a  1.  dal  porto 
€  dalla  fortezza  3  che  hanno  lo 
Stesso  suo  nome. 

Makbiplai  sommità  la  più  ele- 
vata  del  monte  Eiatea. 

Ma  KRO.-NlSI    V-    IsOLA-?Lo]N"GA, 

Mal  ab  a  r  (la  costa  del),  Mala- 
haria  nome  che  si  dà  alla  parte 
occid.  delie  Indie  at  di  qua  del 
Gang  ,   da  C<  merino  sino   ad  una 


Malaga,  Meliaca  penisola  dell© 
Indie  ,  posta  al  S.  dell'  imp.  dei 
birmani  ,  la  di  cui  lung.  è  di 
circa  3oo  1,,  e  la  larg  84;  essa  à 
posta  dai  gradi   0,5  ai   los  di   long.. 


lai 


gradi 


1   2   a, 


li   ir   di  lat.  N. 


estensione   di    180   1.  N.   di   1 


Varie  sono  le  opinioni  sulla  eti«- 
urologia  del  nome  Malese  ;  qual- 
cuno lo  fa  derivare  dal  significato 
V'ivo  e  di  talento;  e  secondo  Valeria 
tyn  questi  popoli  presero  il  loro  no- 
me da  un  fi  dell'is.  di  Sumatra,  e 
archijj  lo  diedero  in  seguito  alla  peniso- 
la abitata  in  allora  da  pescai  ori  3_ 
e  dipèndente  dal  reg.  di  Siam  1, 
sui  primi  abitanti  di  questo  paese 
non  s  ha  nulla  di  positi yo,  se  non 
che  io  stesso  Valentyn  dice ,  che 
sono  originari  della  costa  orient. 
di  Sumatra,  e  de' 
Questa  penis 

nese  d"oro.;  ma  questo  Chersonese 
d'oo  i  on  iu  conosciuto  dagli  an- 
tichi, che  posteriormente  a  Tolo- 
meo ;  fuygì  pure  alle  ricerche  di 
Marco  Polo  >  ammenoché  non   sia 


r.  di  Polambag. 
ola  è  T antico  Cherso- 


!§'- 


9  So  di  larg.  j    ma    quando    com-'lquel  paese  che  esso  nomina    Ma' 
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(-:tjn3 
entrai— 
malesi 


letur,  ove   dice  esservi  ima  quan- 
tità grande  di  spezierie,  e  che   gli 
abitanti   parlano    una    lingua  loro 
propria;  comunque  ciò  sia       sem- 
bra che  la  scoperta  sia  stala  fatta 
nel     1609    <*ai    Port°g-  cIie   corca- 
vano il  Ghersonese   d  oro,  ed  essi 
la   conquistarono  nel   i5ii.  Le  re- 
lazioni    che    si    hanno     di     questa 
penisola  sono  tutte  molto   diletto- 
se; e  perciò  la  migliore,  abbenchè 
antica,  è    quella  di     Valentyma  e 
da'  suoi    dettagli    storici 
ti     da     diversi    manoserit 
scritti  in  caratteri   arabi  ,   noi  ca- 
veremo la    presente   descrizione.   I 
malesi,    secondo    le     citate    tradi- 
zioni ,    si    elessero    un  re  sino   da 
quando  soggiornavano  in  Sumatra; 
questo  prine.  chiamato  Slrh-Toeri- 
JSowcLYia,  regnò  80  anni,   e   preten- 
deva   discendere  da  Alessandro  il 
Grande;     il    suo    avvenimento    al 
trono  seguì  verso  Tanno  1160  dal- 
l'era cristiana;     sot!o  questo  reg. 
i  suoi  sudditi    passarono  sulla  co- 
sta in  faccia  a  Sumatra  ,     ed     al- 
l'estremità  NT.  E.   della  medesima; 
di    là  si  estesero    a    poco    a    poco 
sino  sulla  co^ta  opposta;    durante 
il  suo  reor.  ,   questo   paese  prese  il 
nome    di    Tanahr Mulajoc    o    terra 
di  M.-WaVj   e  comprende  lo  spazio 
dai  2.0   al   11  °   grado  di  lat.  sett., 
perciò  gli   abitanti    delia  città,    e 
del  distretto  di  Malaca,  chiaman- 
si   Orango  Mal  joe    o    malesi    prò- 
prj  ;     le     altre    prov.    aggiungono 
alla    loro     denominazione  il  nome  1 
proprio,  come  per  esempio:    Mila- 
noe  Vjochor,  Malajoe  Paterni  ec,  ì 
che  significa    malesi  di  Djocfror  , 
malesi     di    Patani     ec.     La     carta 
dello  stesso  Valentyn  dà  i  confini 
della  penisola    di    Malaca     al    N. 
col    fi.     Rii.dang,    che    passa    da 
Lingora  seguendo  la  direzione  E., 
ed    una  pie.  catena    di     mont.    la 
separa  dai  reg.  di  Siam;  essa  com- 
ponesi  di  5  reg.   o  prov.  che  por- 
tano    ognuna    il    nome  della  loro 
cap.   ;    sulla     costa    orient.  trovasi 
prue  Ila  di  Patani  e  di  Pahang,  al 


i     ritirò    al    EST,  > 
ia53   fondò    una 


di  là  di  questa  più,  al  S.  evvi  S£ 
reg.  di  Djochor;  Quenda  e  Perac 
sono  sulla  costa  occicl.,  come  pu- 
re una  prov.  chiamata  la  costa  di 
Malay  ,  la  di  cui  cap.  è  Malaca» 
Dopo  qualche  anno  dal  loro  sta- 
bilimento in  questa  contrada  ,  i 
malesi  edificarono  la  città  di  Sin- 
gapoera  ,  che  diede  il  suo  nom© 
allo  stretto  posto  al  S.  dell5  Ì8» 
dello  stesso  nome  ;  1*  ultimo  re 
di.  Singapoera  fu  Siri-Irkender- 
Chah,  obbligato  di  fuggire  davan- 
ti all'  armata  vittoriosa  dei  re  di 
Madjapahit ,  che  regnava  nell'is» 
di  Giava;  egli 
e     verso     l'anno 

nuova  cap.  che  chiamò  Malaca.  dal 
nome  di  un  albero  (il  Mirabolano) 
sotto  il  quale  si  riposò  andando 
alla  caccia;  più  re  governarono  in 
seguito  i  malesi  sino  al  i44?>  ® 
questa  potenza  terminò  coi  reg, 
poco  glorioso  di  Alawodix,  e  Ma- 
laca venne   unita  al  reg.  di  Siam. 

Sotto  il   Governo  del  sultano  Mah" 
o 

mond—C'iah  ,  i  mal-si    pervennero 
nel   i5o9    a    levarsi     dal    giogo  di 
Siam;   ma  fu  per  cadere  ben   pre- 
sto sotto  quello  dei  portog.;  allora 
Mahmond-Chah  si  rifugiò  a  Djo- 
chor,  e  vi  fondò  una  nuova  città 
ed  un  reg.  Tosto  ohe   i   portog.  fu- 
rono padroni  di  Malaca   formaro- 
no un  alleanza  con   Siam  ,  ma  gli 
edan.  dal  canto  loro  ne  fecero  un* 
altra  col  re  di  Djochor,  e'  si  uni- 
rono    nel   1606  ,  onde  attaccare   i 
nuovi  possessori  di  Malaca;  diver~ 
si  combattimenti    navali     che     se- 
guirono non  portarono    alcun    ef-> 
letto  decisivo;   ma  nel  1641   il  va- 
lore dei  portog.    non    potè    salvar 
Malaca,   e  pei  dettero  questa  città 
l'anno  stesso  in  cui  scossero  il  gio- 
go spag.  in  Eur.  ;   questo    stabili- 
mento era  stato  in  loro  potere   i3o 
anni ,  e  passava  allora  dopo    Goa 
'  pel     più    importante     delle    Indie 
orient.    Non  si  ha  alcuna    notizia 
sullo  stato  politico  di  questo  pae«* 
se,  ne  alcun  dato  per  valutare  la, 
sua  popolazione^  V  eatra^e  9   e  lf 


MAL 


«■te    20    <*» 
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forze  militari.    I    malesi  sono  ben     sono  piene  di  talento  e  di  cogni 


fatti  di  corpo,  la  loro  struttura  è 
media,  e  le  loro  membra,  abben- 
chè  proporzionate  3  sono  pie. ,  ed 
hanno  straordinariamente  sottili 
le  urani,  e  le  gamb  :  verso  la  no- 
ce del  piede  ;  sono  di  color  bru- 
no ,  hanno  gli  occhi  grandi,  il 
naso  un  poco  piatto  ,  (ciò  è  più 
effetto  dell  arte,  che  della  na-u- 
ra)  ed  i  capelli  neri  ,  lunghi  e 
rilucenti  ;  essi  sono  attivi  ,  uavi- 
gafori  appassionati,  trasportati  per 
la  gueira,  e  particolarmente  pei 
b.igandaggio  e  le  avventure;  par- 
lano incessantemente  di  onore  ,  e 
sono  ritenuti  per  traditori  e  fe- 
roci al  se^no  che,  tianne  un  caso 
di  estrema  necessità  ,  è  proibito 
agi  ing.  di  imbarcarne  per  servir 
negli  equipaggi;  è  talmente  gran- 
de la  loro  audacia,  ohe  tentu.no  le 
intraprese  le  più  azzardo**?,  e  non 
è  raro  il  vedere   una    barca   di    a5 


zi  uni,  e  la  loro  conversazione  è  al 
sommo  piacevole  ;  queste  vanno 
vestite  con  una  lunga  tonaca  stret- 
ta che  va  dalle  spalle  ai  pie- 
di, il  resto  del  corpo  è  nudo  ,  ed 
i  capelli  li  portano  ordinariamen- 
te sciolti;  oltre  ai  naturali  questa 
penisola  è  abitata  dà  un  misto  di 
altre  nazioni ,  cioè,  portog. ,  mori 
e  chinesi  II  clima  di  questo  pae- 
se, secondo  la  descrizione  di  Osea- 
riuts  è  dominato  dalle  pioggie  du- 
rante il  mese  di  nov. ,  e  nei  mesi 
di  die.  e  genn.  il  vento  ÌSL  E.  vi 
soffia  con  gran  forza  ;  le  produ- 
zioni dei  suolo  sono  riso  ,  pepe  e 
t  eanfora;  sonovi  molte  miniere  di 
ì  stagno,  l'oro  vien  trovato  nei  fi., 
ed  Hamilton  assicura,  che  questo 
metallo  si  trova  in  una  quan- 
tità prodigiosa  nel  fi.  Pahang  s 
che  scorre  nelle  vicinanze  di  Ma- 
laea,  e  che  al  suo  fondo    trovatisi 


o  So  malesi  attaccare  un  basti-  |  dei  pezzi  pesanti  5  a  6  once;  se- 
mento di  3o  a  ^.o  pezzi  di  can—  I]  novi  pure  delle  tigri  ,  elefanti  e 
none  ,  e  col  pugnale  aila  mano  |  degli  orangotani.  Da  questi  sta- 
impadronirsene,  dopo  aver  massa-  ;  bilimenti  gli  olan.  ritraevano  del- 
crato  1  equipaggio  I  malesi  sono  ji  le  ricchezze  immense  ;  ora  sono 
i  popoli  delle  Indie  orient.  i  più.  •(  in  potere  degF  inglesi, 
vivi  ,    spiritosi    e    sociabili  ,    sono  j       Malaca  città  delle  Indie,   cap 


propij   nella  maniera  di  vivere,  la  >  del     reg.     dello     stesso  suo  nome  , 
loro  lingua  è  Uolce,  ed  essendo  mi-  !j  posta  sulla  costa  Malai  >  ed  edifi- 


sta  d;  molte  vocali,  viene  chiama-  •  cata  ,  parte  sopra  una  collina  ,  e 
ta  l'italiana  dell'  Or.,  ed  è  usata  parte  in  una  pianura  bassa,  umi- 
in  tutta  la  parte  orient.  della  !  da  e  mal  sana  ;  la  sua  circonfe- 
Persia;  sonovi  molte  opere  scritte  jj  renza  è  dì  circa  mezza  lega;  una 
in  questa  lingua,  che  forniscono  jj  forte  mura  difende  l'entrata  dalia 
dei  lumi  eccellenti  per  la  più  -,  paste  del  mare,  e  dalla  parte  di 
perfetta  educazione,  sonovi  p  re  j  terra  è  circondata  dal  fi.  Cryso— 
delle  poesie  e  delle  canzoni  ,  ed  li  rant  di  circa  /\o  passi  di  larg.  ,- 
ove     si    parla     più     purgata     è     a  !j  ove  evvi   un   ponte  di  legno  ;  essa 


Malaca,  ed  i  malesi  parlano  an- 
cora perfettamente  l'arabo  II  fon- 
do del  carattere  de'  malesi  è  l'al- 
legria ,  ma  bisogna  star  molto     in  I  torni   sono  circondati  da  una  folta 


ha  la  forma  di  una  mezza  luna  , 
j  sonovi  molte  strade  irregolari,  ma 
'nessuna     selciata,    ed  i  suoi  con- 


guardia   contro     la  loro     mala  fé 
de,    astuzia     ed    orgoglio.  Jl     loro 
Vestito  è  all'  orient.  ,     consistendo 
in   un  pajo     di     calzoni  lunghi     e  j 
larghi ,     una     lunga     zimarra    che 
lascia   nudo  il   collo  ,   e  la  testa  è 


selva  infestata  da  tigri  ed  elefan- 
ti. Prima  che  questa  città  fosse 
conquistata  dai  portog  vi  si  con- 
tavano ii.ooo  abitanti  :  ma  dopo 
il  1641.  quando  gli  olan.  la  tol- 
sero ai    primi  ,    la    sua    popolazio* 


3    _   .„  „     —    r^... —  3    —  j    *  . 

coperta  da  uà  tuxbantej  le  donne  |  ne  si  ridusse  a  qualche   rnigliajo.^ 
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«opposto  di  portog.  ,  olan.  e  ma- 
lesi. Nonostante  questo  decremen- 
to di  popolazione,  era  uno  dei  più 
ricchi  stabilimenti  olan.  nelle  In- 
die, e  se  ne  esportavano  delle  ric- 
chezze immense  in  pepe  ,  canfora, 
avorio,  oro,  stagno  e  molte  tele  di 
cotone    ec.  Quivi    risiedeva    il   go- 
verno ,  da  cui  dipendevano    molti 
altri  stabilimenti  circonvicini,  tan-  i 
to  nella  penisola  quanto  sulle  co- 
e  te  di    Sumatra;   ora    questo  ricco  ì 
stabilimento  è   in    potere  degl'ing.  | 
Xongv    119,   45»   lat«   a>    ia- 

Mal ac a  (lo  stretto  di)  stretto  I 
dell'  Indie  ,  che  divide  l'  is.  di  |j 
Sumatra  dalla  penisola  di  Malaca. 

Mal  adetta     (il    monte)    mont.  ! 
di  Fr  ,  che  fa  parte  del  a  catena  ! 
dei  Pirenei,  e  che  e  una  delle  sue  j 
principali  sommità,    avendo     1670 
tese  di  elevazione    sul    livello  (lei 
mare. 

Malaga,  Malica  antica,  ricca 
e  forte  città  di  Spag.  nel  reg.  di 
Granata  ,  posta  alle  falde  d  una 
scoscesi  mont.  vicino  al  mare,  ed  [ 
in  un  territorio,  che  produre  una 
quantità  grande  di  eccellente  vino 
e  frutta  deliziosa  ;  essa  ha  un 
vesc.  suff.  di  Granata  ,  un  cast, 
ed  un  buon  porto  ,  che  la  rende 
molto  commerciante,  spezialmente 
per  F  esportazione  importante  dei 
suoi  vini,  che  dagl  ing.  ed  olan. 
Vi  vìen  fatta  ,  come  pure  della 
frutta  secca,  che  è  saporitissima, 
dei  quali  prodotti  si  calcola  ne 
venga  esportato  un  anno  per  F  al- 
tro pel  valore  di  circa  7  milioni 
di  lire  it.:  e  a  ciò  si  aggiunge  1  im- 
portante  pesca  delle  acciughe,  men- 
tre anche  di  queste  si  spediscono  ì 
all'  estero  20  mila  quintali  al-  | 
T  anno.  L.a  sua  popolazione  è  ora  j 
ridotta  a  35^ooo  abitanti,  avendo- 
ne perduto  più  di  4000  Per  ^a  ! 
f.-bbre  gialla  del  1804.  Essa  è 
dist  34  1-  al  S.  da  Cordova  ,  2,5 
al  S.  O.  da  Granata,  33  al  S.  E. 
da  Siviglia,  e  102  al  S.  da  Ma- 
drid Long  i3  ,  4°  à  ^at*  36  ,  22. 
Malaguetta  (la  costa  di)  o  di  j 


Gruines,  Malaguetta  paese  d'  kt 
ulla  costa  d'  Oro  della  Guinea  ., 
iosto  lungo  il  mare,  e  che  prende  il 
suo  nome  dal  pepe  che  vi  cresce 
in  gran  copia,  e  che  nella  lii^aa 
degli  abitanti  chiamasi  Malaguct- 
tai  esso  è  diviso  tra  varj  sovrani 9 
ed  il  principale  è  il  reg.  di  San- 
guin  ;  questo  paese  è  bagnato  dal 
fi  Sierra— Leona  r  che,  ha  origine 
nelle  monti  di  Malaguetta  ,  e  va 
a  perdersi  nell  Oceano  Atlantico, 
I  negri  che  abitano  questa  parte 
dell  Af.  sono  alti  ,  vigorosi  ed 
abilissimi  tessitori  ,  e  molto  ap- 
prezzati dagli  eur.,  che  gli  acqui- 
stano a  prezzo  assai  maggiore  di 
tutti  gli  altri  negri  dell'  Af.  ;  gli 
articoli  ,  che  gli  eur.  in  generale 
esportano  da  questo  paese  ,  oltre 
gli  schiavi,  consistono  n  oro,  avo- 
rio ,  pepe  e  tele.  QV  ing.  vi  sta- 
bilirono una  colonia  lunsfo  il  fi» 
nel  1791  ;  questa  ha  moito  pro- 
sperato ,  ed  ora  ha  edificato  del- 
le case,  e  messo  a  coltivazione 
quantità  di  terre  ,  specialmente  a 
canne  da  zucchero  ,  eh?  vi  in- 
contrarono moltissimo,  ed  al  pre- 
sente se  ne  esporta  una  quantità 
rilevante,  oltre  agli  anzidetti  ge- 
neri. 

Malajoe  fi  d'  As.  nelF  is.  di 
Sumatra,  lungo  il  quale  pretendasi 
che  abitassero  i  malesi  ,  prima 
di  passare  nella  penisola  di  Ma- 
laga. 

Malamocco  is.  famosa  del  reg. 
d1  It.  (Adriatico)  nelle  lagune  di 
Venezia  ;  essa  fu  la  prima  sede 
del  o-overno  della  rep.  veneta,  ed 
essendo  stata  devastata  al  tempo 
di  Carlo  Magno  ,  fu  trasferita 
in  quella  di  Rio- Alto.  Malamocco 
ha  un  eccellente  porto  ,  ed  è  fa- 
moso pei  suoi  lidi  ,  che  sono  ar-» 
tificiali,  e  che  uniti  ai  gran  muri 
di  Palestrina  riparano  dai  riboc- 
chi ed  onde  del  mare  Venezia  , 
che  n'  è  dist.  3   1.   circa. 

Malanno!  antico  cast,  di  Fr. 
(Pas-de-Galah)  n  11  Arto! 3,  ove  il 
bravo  cadetto  Romualdo  Rimonda 
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§PO$$aignes  sotto  il  reg.  di  Luigi 
XI  nel  i479  ■>  con  una  P^c«  guar- 
nigione di  160  uomini,  si  sostenne 
contro  tre  assalti  ,  e  fece  fi  onte 
all'armata  dell'imp.  Massimiliano. 
Malati s  bor.  della  Svizzera  nel 
cantone   dei  Grigìoni. 
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stretti  poco  profondi  5  sono  ai**/ 
1  inerose  ,  ma  <juasi  deserte,  si  e<* 
(stendono  aoo  1.  in  lung.  e  35  ài 
1  larg.  ,  si  approssimàfeo  all'  is  di 
,  Ceiian  ,  ed  è  di  queste  is.  e  delle 
'  Laqu^div3,  che  paria  Tolomeo  al* 
('  lorchè  dice,  clic  trovanti   i3oo  is. 


Malatiah,  Meditene  città  della  jj  puma 
Turchia  as.  nell' Aladuìia  ,     posta  jj  portog 
suir  Eufrate ,     in     un     paese     che  \ 
abbonda  di  bestiame  ,    particolar- 
mente di  eccellenti  cavalli  e  cam- 
melli. Essa  è    1'  antica     Mitilene  , 
ed  è  la  cap.    della   pie.    Armenia, 
Long.  67  s  4°  l>  iat-  $9  *  °*. 

Malaucene  città  di  Fr.  (Val-i 
chiusa)  neir  ex-contado  Venesino^ 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  2700  abitanti  ,     e    sonovi 


sodo  governate 


di  giungere  a  Geilan*  I 
le  dividono  in  i3  prov.  3 
da  un  re  chia- 
mato Atoll  che  è  despota  ;  gli 
abitanti  delle  Maldive  assomiglia-» 
no  moltissimo  ai  cingalesi  dell'is. 
di  Ceiian,  e  sembra  anzi  c!;e  sia* 
no  delia  medesima  specie  d'  uo- 
mini. Il  clima  è  di  due  sole  sta- 
gioni ,  6  mesi  d'  estate  assai  cal- 
do ,  e  6  d'  inverno  estremamente 
umido.  Il  commercio  di  queste  is* 
3nolte  fabbiiche  di  stoffe  di  seta  !.  consiste  in  certe  conchiglie,  chia- 
<e  di  carta  ;  essa  è  dist.  6  1.  all'È,  |'  mate  lauris  ,  che  si  pescano  sulle 
IN.  E.  da  Orante  ,    e    3  al  N.  E.   ì  sue  coste  ,     e  ohe  servono   di  nu- 


da Carpentras. 

Malause  ex-march.  di  Fr.  (Lot 
«  Garonna)  9  dist.  6  1.  al  N.  O. 
da  Montauban. 

Maiaxa  o  IVI  a  lega  alta  mont. 
biella  Turchia  eur.  nell'is.  di  Can- 
gia ;  non  ostante  il  caldo  eccessi- 
vo che  vi  fa  ,  la  sua  sommità  è 
-§empre  coperta  di  neve. 

Malata  v.  Malaca. 

Malata  città  d'  As. ,  cap,  del- 
l'is. di  Ternate,  una  delle  Molac- 
ene ,  e  residenza  reale. 

Malcìitw  città  di  Germ.  nel 
«lue.  di  Mecklenburgo ,  frontiera 
della  Pomerania ,  e  posta  all'  im- 
boccatura del  fi.  Peene  nel  lago 
Cummero  1  ha  una  fortezza  ,  in 
questa  città  si  convoca  la  dieta  , 
ed  è  dist.  12  1.  al  S.  E.  da  Gu- 
strow. 

lVlALCftow  ,  Malcuovìa  città  di 
Germ.  nel  princ.  di  Wcnden ,  po- 
sta tra  i  due  laghi  di  Calpiner  e 
Plawer-See  ;  evvi  un  monastero 
per  le  figlie  nobili ,  ed  è  dist.  io 
L  al  S.   E    da  Gustrow. 

Maldive  (le  isole)  ,  Maìdicce 
lunga  catena  d'isole  dell'  Indo- 
stan  ,  che  formano  una  figura  ob- 
lunga ^  e  vengono  separate  da  pie, 


merario  nelle  Indie  ,  ed  in  qual** 
che  paese  dell'Af.  9  ed  in  noci  di 
cocco  ,  pesci ,  tartarughe  ed  am- 
bra grigia  ,  la  principale  di  une-* 
ste  is.  è  Male. 

Maldott  o  Maldetta  città  d'Ingv 
nella  cont.  d'  Essex  ,  posta  sopra 
una  collina  al  confluente  dei  fi. 
Chelmer  e  Blaokwater;  il  suo  prin« 
cipal  commercio  è  in  grano ,'  car- 
bone di  terra  e  legname  da  costru- 
zione; manda  due  deput.  al  pari., 
ed  è  dist.  ti  1.  al  N.  E.  da  Lon- 
dra. Long,  occid.  1  ,  34  ;  lat* 
5i  ,  42. 

Maldottado  città  dell'  Amet 
merid.  nel  governo  di  Monte-* 
Video,  posta  in  una  pianura  sab- 
biosa ;   le     sue  contrade     sono  lar* 

!  ghe  3  ma  il  suo  porto  eh'  è  eccel- 
lente è  dist.  quasi  una  lega  dalla 
città,  esso  è  capace  per  ogni  va- 
scello di  linea  ,  e  vien  difeso  da 
una  fortezza  posta  all'  imbocca- 
tura del  fi.    della  Piata.     La  città 

'è  dist.  85  1.  all'È,  da  Buenos- 
Ayres. 

Male  is.  dell'  Indie,  la  prin- 
cipale e  la  più  fertile  delle  Mal- 
dive ;  ha  una  1.  e  mezzo  di  qir* 
ciato,  f  aria  è  snal  sana^  ed  «T* 
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Vi  nii  palazzo  ove  risiede  il  re. 
3Long.    92  ;   lat.  4,  3o. 

Malea  famosa  catena  di  mont. 
fèe!ì'i$.  di  Ceilan  ,  la  di  cui  som- 
mità è  l'Adam's-Pic  ;  si  estende 
dal  N.  ai  S.  ,  ed  è  similmente 
descritta  da  Tolomeo  ,  Colla  soia 
differenza,  che  la  parte  N.  viene 
chiamata  Galiba.  Queste  mont.  so- 
no di  granito,  e  vi  si  trovano  mol- 
te pietre  preziose  miste  colla  pie- 
tra quarzo. 

ìVTalega  v.  Malaga. 

Ma'leg  fi.  d'Af.  nell'Abissinia  , 
tehe   gettasi   nel  Nilo. 

Malel  gran    città  dell'  interno 
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del)/  A£  ,  "cap.    del    reg.     di   Melli. 
Long.   7,   so;   lat.    i3  ,  /j-5. 

Malemba  città  commerciante  e 
popolata  d'Af.  sulla  co=ta  d'  Oro 
delia  Guinea  ,  e  nei  reg.  di 
Loango. 

Màleshebbes  bor.  di  Fr.  (Loi- 
ret),  da  cui  prendeva  il  nome  una 
illustre  famiglia  di  Fr.;  è  capo 
Iriogtì  di  canone  nel  circ.  di  Pi— 
thiviers  ,  ed  è  dist.  4  *•  a*  S.  da 
Fontainebleau. 

Malesi  v.  Malaga. 

Malesteoìt  pie.  città  di  Fr. 
(Morbihau  )  nella  Brettagna,  po- 
sta sul  fi.  Oust;  è  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ. ,  e  dist.  8  1. 
al  N.  E.  da  Varines  3  e  3  al  S. 
da  Ploérmel. 

Male val  pie.  città  di  Fr.  (Loi- 
ra)  nel  Forez  ,  prossima  al  Roda- 
no, e  dist.  6  1  all'  E.  da  s.  Ste- 
fano. 

M'alevo  mont.  della  Turchia 
eur.  nella  Morea  ,  eh'  è  ì'  antica 
Zar  ex. 

Mal'oara  vili,  della  Turchia 
eur.  nella  Romania;  ha  5oo  case, 
ed  è  posto  sulla  strada  da  Co- 
stantinopoli  a  Tessalonico. 

Malgsaves  gruppo  d5  isole  di 
recente  scoperte,  e  poste  all'estre- 
mità orien  dell'Amer.  sett.;  esse 
formano  un  seguito  della  catena 
delle  isole  de    Pescatori  e   dei  Mo- 


ssiti 


,  sono 


:e  tra  il   1 


o.°   gra- 


S.  E. ,  e  sono  bastantemente  cè!È2 
si  derubili  per  formarne  una  divi- 
sione a  parte  ,  se  fossero  meglio 
conosciute. 

Malianà  o  Mariana  citta  d'Àfl 
nella  Barbarla  ,  in  poca  distanza 
d'Algeri,  ove  i  suoi  abitanti  van- 
no per  divozione  ,  onde  visitare 
la  tomba  di  Se'd-Josejph,  che  fili- 
vi trovasi. 

Maiiatoni  pie.  bor.  della  Li-i 
tuania,  posto  tra  Witepsch  e  Wil- 
na,  celebre  per  1'  ostinato  com- 
battimento ,  che  v'  ebbe  luogo  il 
dì  4  ^g-  181 2,  tra  i  fr.  ed  i  russi;, 
colla  peggio  di   quest'  ultimi. 

Maligorne  bor.  di  Fr.  (Sarta) 
nel  Manese  •  posto  sui  fi.  Sarti 5 
è  capo  luogo  di  cantone ,  vi  si 
coniano  1000  abitanti  ,  e  sonovi 
molte  fàbbriche  di  ir.ajoliea  e  ter- 
raglia ;  esso  è  dist.  3  l.  al  N"; 
dalla  Flèèrte  ,  7  al  S.  O.  da. 
Mans ,  e  i3  al  N.  E  da  Avgers. 
Malicut  o  Malica  is  d^  1  In- 
die,  sulle  coste  del  Màlabar  ;  ha 
4  1.  di  circuì  o  ,  il  suo  clima  © 
sano  e  temperato  ,  abbonda  di 
frutta,  ed  è  dist.  35  1.  al  N.  dal- 
le Maldive. 

Malinalco  città  popolarissima 
dell'  Amer.  merid.  neiìa  nuova 
Spag. ,  e  capo  laogo  d'  una  giu- 
risdizione ;  il  suo  territorio  è  fer- 
tilissimo, ed  è  dist.  2,0  1  al  S.  S. 
E.   da  Messico.   Lat.    19,   5, 

Malines,  Mtlckhtìà  bella  cit— 
i  tà  di  Fr  (Due  Nétìie)  nei  Paesi- 
Bassi ,  posta  sulla  Dyle  che  l'at- 
traversa; essa  era  ìa  cap.  d  Ila 
signoria  del  suo  nome,  ora  è  ca~ 
pò  luogo  d'una  sotto  prefett. ,  Ira 
un  trib.  di  prima  ist.  v  e  una  ca- 
mera consultiva  di  fabbriche  3  ar- 
ti e  mestieri  ;  il  suo  arciv. ,  che 
fu  eretto  da  Paolo  IV  nel  i559  * 
esiste  ancora  ,  e  comprende  i  due 
dipart.  delle  Due-Nethe  e  della 
Dyle  ;  là  popolazione  di  Questa 
città  ascende  a  18,000  abitanti; 
!  ha  delle  fabbriche  di  merletti  so- 
praffini., cappelli,  coperte   di  lànà^ 


4o  di  lat;     ^T      ed  il    2.?  di  long.  \\  diverse  altre  stoffe^  birrerie^  eon- 
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ce  ài  cuojo  j  e  mulini  per  V  olio; 
ti  elle  manifatture  di  queste  fab- 
briche, ed  in  grano  fa  un  consi- 
cÌJpra.biJissimo  commercio.  Essa  è 
àist.  A  1.  al  N.  O.  da  Lovanio  , 
4  al  N.  da  $russelles  ,  4  al  S.  da 
Anversa  s  e  1 1  ali3  E.  da  Gaiéd. 
Long.   22,  4^  3;  fat.   5i,   1,  5o. 

IVIallas-Wesi    la^o    della  Fin- 
landìa  nella  prefetti  di  Tavastia, 
.che  ha   7  1.   di  lung. ,   e  va  a  sca- 
ricarsi nel  Kuma.      * 

Mallo    bor.   d'  Irl.   nella    cont. 
di   Corck  ,  che  deputa   al  pari. 

Malmaisoìn-  ,  Mala- M ansio  sor- 
prendente palazzo  di  campagna 
della  corte  di  Fr.  (Senna)  ,  fatto 
abbellire  dall'  imp.  Napoleone  I  , 
ed  ora  appartenente  alFimp.  Giu- 
seppina, che  lo  ha  portato  ad  un 
punto  sorprendente  di  magnifi- 
cenza e  delizia.  Questo  luogo  era 
"Una  capanna  nel  1224.3  allorché 
gli  fu  dato  il  nome  che  porta, 
per  essere  stato  il  primo  luogo  ove 
^giunsero  i  normani  che  vi  fecero 
dei  guasti  sanguinosi.  Esso  è  dist. 
una  1.  e  mezzo  da  Versailles  ,  e 
due  e  mezzo    da  Parigi. 

Malmedt  bella  città  di  Fr. 
(Ourthe)  nelTex-vesc.  di  Liegi, 
posta  sul  fi.  "Warge,  essa  è  capo 
luogo  di  una  sotto  prefett. ,  ha 
un  trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si  con- 
tano 5ooo  abitanti.  Sonovi  molte 
fabbriche  di  cuojo  ,  sapone  nero  , 
panni  ,  merletti  e  carta  ,  in  cui 
consiste  il  suo  commercio  ,  ed  è 
dist.  io  1.  al  S.  E.  da  Liegi, 
21  al  N.  da  Lussemburgo,  e  5  al 
S.  da  Limburgo.  Long.  23 ,  4°  l 
iat.  5o,  28. 

Malmesbury  9  Maldunum  bor. 
d.'  Ing.  nella  cont.  di  Wilt ,  posto 
sul  fi.  Avmij  vi  si  osservano  le 
rovine  d'una  celebre  abb.,  è  la 
patria  del  famoso  Hobbes,  manda 
due  deput.  al  pari.,  ed  è  dist, 
s5  1.  all'  O.  da  Londra.  Long, 
26,   34;  lat.   5i  5  36. 

IVI almistra  città  d'As.  nella  Gara- 
mania,  posta  sopra  un  fi.  dello  stes- 


,6©  nome  ?  e  che  ha  un  ve%c.  greco.  |  ze    di    commercio    dell'  Eur.  ^  at 


IVIalmoe  o  Malmuyèn  ,  Miil* 
tì  lo  già  città  forte  e  ben  fabbri-** 
cata  di  Svezia,  posta  sullo  stretto 
del  Sund  ove  ha  un  buon  pòrto, 
e  ceduta  dalla  Danimarca  nel 
i658;  la  sua  popolazione  ascende 
a  6000  abitanti,  e  fa  un  conside- 
rabile commercio  di  stoffe  di  la- 
na e  panni  che  quivi  si  fabbri- 
cano, come  pure  d'eccellenti  guan- 
ti ,  chiamati  guanti  di  Scania* 
Essa  è  dist.  4  !•  al  S.  O.  da  Lun- 
den,  e  9  al  S.  E.  da  Copenaghen. 
Long,   3o,   4^3  lat-  55,  35. 

Malmych  la,£o  d'As.  nella  Tar- 
taria  indipendente  ,  che  riceve  il 
braccio  N.  del  fi.  Gihon,  e  va  ad 
unirsi   all'Arai. 

Malo  (s  )  ,  Macloviopo'Ls  città 
considerabile  e  commerciante  di 
Fr.  (Ille  e  Villaine),  posta  in  un 
is.  dell'Oceano,  che  comunica  col- 
la terra  ferma  mediante  un  argi- 
ne artificiale,  essa  è  difesa  da  un 
cast,  e  da  molti  forti  ,  è  capo 
luogo  di  una  sotto  prefett.  ,  ha 
due  trib.  ,  uno  di  prima  ist.  e 
l'altro  di  commercio  ,  un  trib.  e 
direzione  delle  dogane ,  la  di  cui 
corte  prevostale  è  a  Rennes,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  1 0,000 
abitanti.  Il  suo  porto  è  molto 
comodo  ed  assai  commerciante  s 
ad  onta  che  V  entrata  vi  sia  peri- 
colosa per  gli  scoglj  che  lo  circon- 
dano, in  tempo  di  pace  il  traffi- 
co di  questa  città  è  di  un'  entità 
ragguardevolissima  ,  facendo  delle 
spedizioni  dirette  per  1  Amer.  d 
1'  Indie  e  la  China  ,  ciò  che  le 
portava  il  concorso  di  tutte  le 
manifatture  di  Fr.  atte  per  quegli 
emisferi,  ed  i  ritorni  che  ne  rice- 
veva le  fornivano  lucri  e  ricchez- 
ze immense  ,  di  più  era  uno  dei 
principali  porti  della  Fr.  ,  che  si 
interessasse  nella  pesca  del  bacca- 
lai*©  ,  e  non  minore  era  pure  il 
suo  commercio  colla  Russia,  Sve- 
zia e  Danimarca.  Questo  empo- 
rio mercantile  costituiva  s.  Ma- 
lo  per    una  delle    principali  piaz- 
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tsialmcnte    non    è    più    riconosci- 
bile ,    ma  però  è  sempre  di  qual- 
che riguardo  la  sua  negoziazione, 
avendo  un  entrepót  di  generi   co- 
loniali,  de'  cantieri  ove  si  costrui- 
scono delle  navi  mercantili.,  ed  il  | 
tabacco  che  si  raccoglie  nelle  sue 
vicinanze  è  pure  un  articolo    che 
le  somministra  qualche  lucro  com- 
merciante. Nel   1693    gi'  ing.  ten- 
tarono di  prenderla,  e  la  bombar- 
darono ma  senza  frutto.     Il  corpo 
dei   commercianti  di  questa  florida 
città,  vedendo  nei   1711,  che  Lui- 
gi XIV  era  in  bisogno,  gli   prestò 
volontariamente    trenta  milioni  di 
franchi.   Essa  è  la  patria  di  molti 
nomini    celebri  ;  fra  questi    anno- 
veransi ,     Giacomo     Gartier  ,     che 
scoperse  il  Canada  nel  i534j  Mau- 
pertuis  ,     il    celebre    Marino    Du- 
guay-Trouin  ,     1'  abate     Trublet  , 
e  della  Bourdonnaye  ;  essa  è  dist. 
6  1.  al  N    O.  da  Do!  ,    16  al  N. 
<j.  O.   da  Rennes  ,    42    a^    N.     da 
Nantes  ,  e  89   al  S.  O.  da  Parigi. 
JLong.   i5,  37,  38;  lat.  48,   38,  59. 
Malo-de-Juoon  (s.)  v.  Jugow. 
Malouniti     ruscello     d'   acqua 
quasi    stagnante    nelF  is.   di  Gan~- 
dia,  che  è  il  fi.  Lete  degli  antichi. 
Maloìa    (il  monte)   mont.  della 
Svizzera ,  che  fa  parte  delle  Alpi. 
Malovine  o  Falkland   (le  is.) 
is.   dell' Amer.  merid.  nel  mar   del 
Nord  ,  lungi    80   1.    all'  E.     q.     N. 
dall'entrata  dello  stretto  Magella- 
no; esse  sono  numerose,  e  giaccio- 
no   tra  il  52.°     e    53  °     grado     di 
lat.   S.,    e    tra  il  59. °     e     63.°   di 
long.     O.     Esse  vengono    chiamate  .« 
Malovine  dai  fr.,  e  Falkland  dagli  \ 
ing.,  ed  ambedue    queste    nazioni 
pretendono     al    merito    della  loro 
scoperta  ;    i    fr.   V  attribuiscono  a 
dei    navigatori  di   s.  Malo,     e  gli  j 
àng.  pretendono  ,    che  siano    state 
visitate     nel     1695      da     Ricardo 


nadà,  vi  si  stabilirono,  e  nel  1764 
anche  gì'  ing.  vi  formarono  uri 
pie.  stabilimento  ;  essendosi  in- 
gelosita la  Spag.  di  questi  Stabili- 
menti, e  non  sembrando  alle  cor- 
ti contendenti  meritevoli  queste 
is.  di  una  seria  contestazione,  nel 
1770  tanto  la  Er.  quanto  l'Ing.  ri- 
nunciarono la  proprietà  delle  Ma- 
lovine alla  Spag.,  che  tuttora  vi 
conserva  una  pie.  fattoria.  Due 
sole  di  queste  is.  sono  di  una 
estensione  considerevole  ,  avendo 
ognuna  3o  1.  quadrate;  il  clima  è 
molto  umido  e  freddo ,  e  sonovi 
quantità  di  uccelli  e  pesci  di  spe- 
cie assai  diverse  ;  sulle  loro  rive 
si  vede  di  sovente  il  Phoques 
della  grande  specie  ,  volgarmente 
detto  lione  marino,  e  dei  machoti9 
specie  singoiare  di  uccelli.  Gre— 
j  scendo  in  queste  is.  l'erba  ab- 
j  bondantemente  e  ad  una  grande 
altezza,  e  non  essendovi  Vv3run  bo- 
sco, gli  spag.  nel  1780  vi  traspor- 
tarono 800  capi  di  bestie,  tanto 
vacche  che  buoi,  che  sonosi  pro- 
digiosamente aumentati  ,  vivendo 
sempre  a  cielo  scoperto,  e  procu- 
randosi da  loro  il  nutrimento  an- 
che nei  tempi  in  cui  il  terreno  è 
coperto   di  neve. 

Mal-pas  città  d'Ing.  nella  cont. 
di  Chester;  vi  si  fa  un  conside- 
rabile commercio  di  panni  e  tele* 
Long.    14.    4°i  lat.   53,  5. 

Malplaqubt  vili,  di  Fr.  (Nord! 
nei  Paesi— Bassi  ,  e  nell'Hainaut, 
celebre  per  la  battaglia  guadagna- 
tavi il  dì  11  settemb.  1709  dal 
princ.  Eugenio  e  dal  duca  di 
Malboroug,  contro  ai  fr. 

Mals  bor.  del  reg.  di  Baviera 
nel  Tirolo  ,  che  dà  il  nome  al 
lungo  fi.,  dal  quale  l'Adige  prende 


la  sua  origine. 

Malsteom,  Mosko'èstrurn  famo- 
sa corrente   del   Baltico  nella  Nor« 


Uawkins,  che  le  nominò  Maideii—  '  vegia ,  che  impetuosamente  scorre 
land  o  terra  della  Virginia,  in  I  tra  la  costa  e  1' is.  dì  Moskoé;  il 
onore  della  reg.  Elisabetta,  e  que—  suo  corso  è  per  sei  ore  dal  N.  al 
sta  asserzione  sembra  fondata.  Nel  |  S.  ,  .e  per  altre  sei  ore  dal  S.  al 
2763,  avendo  i  fr.  perduto  il  Ga- |  N.  sempre  contro  il  mares   ed  av- 
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vicinandosi   a   uh  punto  ove  forma  fi 

uno   spaventevole  vortice  ,     fa    un  [I 
runfo#  tale,  che  Slrifendesi  in  lon- ij 
tananza   di  varie    leghe  ;  in  passa-  \\ 
to  era  un   inciampo  grande  ai  uà-  j 
vogatori  ,  non     azzardando  di  pas-  || 
sa  rio    che  nelle   due    ore   di   calma 
elicila  ogni  giorno  ,  ma     al    pre- 
sente   le     navi     buone     veliere     lo 
passano  ili   ogni   tempo. 

Malta,  Melila  is.  del  Mediter- 
raneo ,  posta  tra  l'Ai,  e  la  Sicilia, 
ed  in  faccia  a  Girgenti  ,  dalla 
quale  è  iiist;  7  ì.  geografiche;;  es- 
sa ha  circa  7  1.  di  lung.  ,  4  ^ 
larg.  e  20  di  circuito.  In  passa- 
to era  un  Bado  scoglio  calcareo; 
ina  tssendo  stata  data  da  Carlo  V 
nel  i53o  ai  cavalieri  dell'  ordine 
di  s'.  Gio.  di  Gerusalemme,  dopo 
che  perdettero  V  is.  di  Rodi  ,  il 
gran  maestro  di  quest'ordine  Vii- 
Ueres-dvW  ile- Adam  vi  stabilì  la 
sede  dell'ordine  stesso,  e  median- 
ti  le  cure  che  si  presero  questi 
Cavalieri,  e  col  trasporto  della  ter- 
ra dalle  vicine  coste  d'Af.  la  ri- 
dussero a  coltivazione,  e  nel  modo 
il  più  delizioso,  preducendo  gra-  i 
no  e  vino  in  poca  quantità  s  ma 
molta  e  squisita  frutta  ,  special- 
mente aranci  assai  belli  e  buo- 
ni ,  cotone  in  copia  grande  ,  ce- 
ra e  miele  ,  e  vi  si  alleva  molto 
bestiame  ,  sulle  sue  coste  si  fa 
un'abbondante  pesca,  e  vi  sL tro- 
va del  corallo,  sonovi  molte  sali- 
ne che  contribuiscono  a  farla  es- 
sere anche  commerciante  ,  ma  ciò 
che  la  rende  importante  sono  le 
fortificazioni  ,  che  F  ordine  di 
Malta  vi  costruì  ,  e  che  resero 
quest'  is.  della  più  grande  conse- 
guenza a  chi  la  possiede.  Fu  at- 
taccata dai  turchi  %  sotto  il  go-  ] 
verno  del  gran  maestro  Gio.  della 
Valleite^  ma  essi  f areno  costretti  di 
levarne  l'assedio,  dopo  aver  perduto 
3o,ooo  uomini  ;  i  fr.  se  ne  impa- 
dronirono nel  1798,  e  gl'iag.  dopo 
un  blocco  di  due  anni  la  riprese- 
ro nel  1800,  e  la  tengono  tuttavia. 
Gii    abitanti    dell'  li.    ài    Multa  ] 


Gozo  ed  altre  is.  che  dipendevano 
da  Malta,  ascendono  a  i5o;ooo„ 
e  questi  in  passato  godevano  il 
privilegio,  per  le  provviste  dei 
grani   che  facevano    in  Sicilia ,   di 


qu; 


essere     riguaidati    come  un 
tiere  di  Palermo. 

Malta  o  c:tta'  notabile  an- 
tica città  dell'  is.  delio  stesso  no- 
me, posta  quasi  nei  mezzo  dell'is^ 
in  passato  era  la  Cap.  ,  ed  aveva 
un   vesc.  suff.   di  Palermo. 

Malta  o   citta'   la     Valette 
città  fortissima  e  considerabile,  ect 
ora.  cap.   dell'  is.    dello    stesso  no- 
me ,  edificata  nel     i566    dal  grari 
maestro     Gio.    la     Valette    di   cui 
porta  il  nome  ;   essa  è  posta  sopra 
un'  alta  lingua  di  terra  che  forma 
una    penisola  ,   ed  ha    due  porti  $ 
uno  detto  Marza    e     V  altro  Mu» 
scelto   che  rinchiude  un'  isoietta  , 
ed  è  il  più  sicuro   dell' is.  ;   essa  è 
difesa     da     varj     forti ,    ma  il  più 
importante  è  il   cast.   s.  Elmo    che 
difende  F  ingresso   dei   due  porti  : 
sonovi   diversi   edifizj   magnifici  ,   é 
particolarmente     ammirabile     è    il 
pa!azzo  del   gran     maestro  ,     ed  il 
ricco     e     sorprendente   spedale   pei 
marinari,  che  in  passato  era  sem- 
pre servito  dai    cavalieri.    Questa 
città,  che  per  la  sua  località  do- 
vrebbe   essere    importantissima    in 
commercio  3  non     lo     fu    fin'  ora  s 
mentre   i  cavalieri  che  l'abitavano 
non    avevano  in   mira    che  la  glo- 
ria di   combattere  in  mare   i    tur- 
chi, e  tanto  l'acquisto  delle  prede 
eh'  essi   facevano  ,     quanto    quello 
di  fornire  le  provvigioni  alle  navi 
mercantili  che  v'approdavano,  era- 
no    privative     di     due     compagnie 
t  di     commercianti.     Long.     3a  ,  8j 
I  3o  ;  lat.  35  ,   5/j.. 

Malto»  bor.  d'Ing.,  che  manda 
due  deput.  al  pari.  ,  e  fa  parte 
della  cont.  di  Yorck  ,  da  cui  è 
dist.   7  1.   al  N.  E. 

Malva   prov.   d'  As.  nelì'  Indo- 

stan  proprio,  posta     al     S.     E.   di 

j  quella  d1  Agimera  ;    essa    è  mólto 

I  fertile ,  prodtieendo  in  gran  conia 
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frumento,  riso  ,  seta,  e  cotone.  La  j  di  Fr.   (Sarta)  ,  posta    sulla    Di-tfé 


sua  cap.  è   Ugein. 

Malva     (  la  )    fi.     considerabile 
d'Af,  che  bagna  il  reg.  di  Marocco. 
Malvasia  ,    Epidaurus    pie.  is. 
della  Turchia  eur.3  posta  sulla  co- 
sta orient.     della    Mòrea  ;     essa  è 
l'antica    Epidaurus    Limerà,    ha 
circa   1   1.   di     circuito  ,   e  produce 
del   vino  squisito.   La  sua  cap.  che 
chiamasi    Malvasia  nuova  è  posta 
in  riva  al    mare  ,   al  piede    d'  una 
roccia,   alla    di  cui    sommità  evvi 
una  fortezza;    questa  città    è  pure 
ben    fortificata  ,     ed   ha    un    vesc. 
greco  sufi,   di   Costantinopoli.   So- 
limano la  prese     ai    veneziani  nel  I 
j54o  ,     essi     la     ricuperarono    nel 
1690  9     ma    la     perdettero  in  fine 
assieme  a  tutta  la  Morea  nel  171 5. 
Essa  è  dist.  20  1.  al  S.  E.  da  ÌVIi- 
sitra,  e  3o  al  S.   da.  Atene.  Long. 
4r;  lat.  36,   58. 

Malvasia  Vecchia  bor.  della 
Morea  ,  posto  in  una  penisola  vi- 
cino all'  is.  di  Malvasia  ,  ove  è 
1'  antica  Epidauro. 
Mal  va  y  v.  Malva. 
Malversa  mont.  d'  Ing.,  nella 
cont.  di  Worcester. 

Malzieu  pie.  città  di  Fr.  (Lo- 
zera)  nel  Gevaudan  ,  posta  sul  fi. 
Truvere  ;  essa  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  1000  abi- 
tanti ,  sonovi  delle  fabbriche  di 
saje  e  conce  di  cuojo  ,  ed  è  dist. 
9  1.  al  N.  da  Marvejols  ,  e  6  al 
S.   da  s.  Flour. 

Mambedi  bor.     di    Siria  ,   edifi- 
cato    sulle     rovine     delle     antiche  ! 
Bambyce  e    Hierapolis  ;     fa  parte 
del  pascialich   d'Aleppo  ,  da  cui  è 
dist.   a5  1.  all'  E.  p.  N. 

Mambona  città  d'Af.  ,  cap,  del 
reg.  di  Sabia ,  posta  sul  canale  di 
Mozambique. 

Mamelle-*di— Caithwess  pie. 
catena  di  mont.,  che  s'  estendono 
all'È,  verso  Ord-head  in  Iscozia  ; 
questo  nome  loro  vien  dato  dai 
marinari,  e  la  più  alta  ha  xa5o 
piedi  -d'  elevazione. 


poco  lungi  dalla  sua  sorgente  ;  è 
capo  luogo  d'  ana  sotto  prefett.  0 
ha  due  trib. ,  uno  di  prima  ist.  e 
1*  altro  di  commercio  ,  vi  si  con~ 
tano  55oo  abitanti  ,  sonovi  molte 
fabbriche  di  tele  da  vele,  e  fa  un 
ragguardevole  commercio  di  be- 
stiame 5  essa  è  dist.  io  1.  al  N. 
N.  E.  da  Mans,  e  4  all'O.  da  Be- 
lesne.  Long.    18  ,    1  ;    lat.   48,   20. 

Mamebt  (s.)  nome  di  due  vilL 
di  Fr.  ,  uno  (Gard)  dist.  3  1.  da 
Nimes  t  e  ]/  altro  (Rodano)  dist. 
a   1.  e  mezzo  da  Béaiujèìi. 

Mammalucchi  popoli  d'Af.,  che 
conquistarono  1'  Egitto,  e  che  ne 
furono  i  padroni  per  molto  tempo, 
V.  Egitto,  ora  ridotti  in  una  mi- 
lizia irregolare  ,  ma  temuta. 

Mamou-Dario  V.    GlHOK\ 

Man  (is.  di)  ,  Mona  is.  famosa 
d'Ing.,  posta  al  S.  O.  della  cont, 
di  Cumberland  dalla  quale  dipen- 
do ;  essa  ha  10  1.  di  lung.  e  5  di 
larg. ,  ed  in  mezzo  ad  essa  evvi 
un'  alta  mont.     chiamata   Snafel  ; 


Vi  si  alleva  molto  bestiame  grossa 
e  quantità  di  pecora,  sonovi  delle 
miniere  di  piombo  ,  di  rvame  e  di 
ferro  ,  e  delle  cave  di  marmo  ,  di 
lavagna  e  di  calce,  ed  è  fertile  di 
frumento  e  Iugulili  *  essa  compren- 
de 70  parrocchie  e  4  città  ,  e  iei 
principali  sono  Douglas  e  Gastle- 
tow,  e  la  total  sua  popolazione 
ascende  a  25;ooo  abitanti  che  pro- 
fessano la  religione  anglicana,  ma 
il  loro  vesc.  non  ha  sede  al  pari. 
La  lingua  che  parlasi  in  quest'is. 
è  un'idioma  ir!.,  misto  di  qualche 
altro  dialetto.  I  signori  ed  i  com- 
mercianti, i  quali  occupansi  spe- 
cialmente nel  traffico  delle  lane  9 
sono  colti  ,  ed  abitano  in  case 
ben  edificate  ;  il  popolo  quantun- 
que dolce  di  carattere  è  rozzo  , 
ed  abita  in  cattive  capanne.  I  nor- 
vegiani  s'  impadronirono  di  questa 
is.  nel  nono  secolo  ,  come  pure 
delle  is.  occid.  della  Scozia,  e  ne 
formarono  un  regno  indipendente^, 


Marzibs;  MamsrQié  antica  città  ^  «io  ©he  continue  gìno  ai  i3.°  se- 
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«olo,  allorché  Alias  Sandro  III  re  di 
Scozia  se  n'impadronì:  gli  scozzesi 
lie  furono  essi  pure  scacciati  da 
Enrico  IV  che  confermò  cjuesto 
reg  agli  Stauteyì  confi  di  Daiby; 
più  tardi  in  io^za  d'  un  matrimo- 
nio passò  alla  famiglia  d  Alfio l  , 
àlidi  questa  sovranità  fu  unita  al- 
l'log.  Essa  è  dist.  io  1.  da  Cum- 
1)  eri  and. 

Manaar,  M-inaria  pie.  is.  del- 
l'Indie sulla  costa  dell"  is  dt  Gei- 
lari;  es?a  è  molto  popolata  i  por- 
tog\  la  presero  uel  i56o,  e  gii 
clan,  loro  la  tolsero  nel  i658. 
Long-    98  ,   ao  ;  lat.  9. 


Mancanares  (il  canale  di)  &~ 
muso  canale  di  Spag  ,  rhe  era 
destinato  ad  irrigare  iì  retr.  di 
Leone  e  la  Qastiglia  nuova  ,  ina 
non  è  eseguito  di'3  per  lo  spazio 
di    12   1.,   ii    due   rami    »e    arati. 

Manchester    ,      M  nduesstdum 

antica  e  considerabile  eittà  d  ing., 

posta  al   confi  lente    dei   fi.    Irk  ed 

Iiwel     nella     cont.     di    Lancastre. 

i  Essa     è     1    antica    M  lucutu.unz   dei 

J  romani^   e   non   cornai    ;ò   a  sortire 

;  dalia  sua    oscurità,    che     sorto     il 

i  reg.  di    Elisabetta,    epoca   in  cut  si 

{comincia  a  far   menzione   delle   sue 

fabbriche    di   panni;  nel    1708    non 


ÌVIanaar    (Lo  stretto)  stretto  del-  :  aveva  ch^   8000   abitanti  ,     ed     ora 


l'Indie   di      i5    1.     di    ìung   ;   esso 
separa    l'is     di   Ceiian    dalla    parte  !  1"  I 
dell'  Indie   di   q  >à   dei    Gange 

Malachia    antica  ,     considera-  j|  manifatture 


a   delle     pù    importanti 
ascendendo  ia 


del, 


^  sua  popo- 
lazione  a  8A-000   anime  ,    e   le  sue 


di     li 


e  di  cotone 


bile  e  celebre  città  della  Turchia  j  sono  d.  una  conseguenza  ri  spetta - 
as.  nella  Natòlia  ,  pos*a  al  piede  jj  bile  in  commercio  ,  specialmente 
d'  una  raont.  sul  fi.  Hermus  ,  in  ji  i  velluti,  dobletti  ec.  ,  che  riesco- 
no d'  una  bellezza  e  d"  una  soli- 
dità ammirabile  ;  ma  ciò  che  sor- 
prende, ed  attesta  neiio  stesso  tem- 
po i  progressi  delle  arti  e  dell'in- 
dustria ,  sono  le  macchine  inven- 
tate  da  Arkwrlght    per    la  fabbri- 


un  territorio  fertilissimo  ;  essa  è 
l'antica  Magnesia  ,  ha  un  cast.  , 
delle  belle  piazze  ,  d<41e  superbe 
moschee  e  degli  spedali.  Long. 
45  ,    i5  ;  lat.   38      45. 

MakAgna   città  antica,   ma  po- 
vera della  Romania,   posta  in  riva  li  cazione  di  tali   stoffe.   Questa  città 


è  assai   mercantile  ,    ha   un  bellis- 
simo collegio  ,     una  bella  piazza  , 
lsmaris  ,  come  la  città  è  l'antica  ||  ed  una  sorprendente  chiesa  colie- 


ai  mare,   e  bagnata  da  un  fi.   che 
sorte   da  un   lago ,    eh'  è    1   antico 


Manone'ia. 

Manahatan  v.   Mahanatan. 

Manangoure  fi  d*  Af  ,  ed  il 
principale  dell' is.  di  Madagascar; 
li  a  la  sua  origine  da  una  mont. 
vicina  al  pie.  «juartiere  d  An zaffe, 
scorre  all'  E.  dell'  is.  ,  forma  un 
pie.  delta  in  faccia  ali  is  di  s. 
Maria,  e  va  a  gettarsi  nel  mare 
nella  baja  di  s.  Agostino  ;  i  negri 
pretendono,  che  questo  fi.  abbia 
il  flusso  e  riflusso  mo'to  sensibile 

Maubona  v.  Mambona. 

Mancanares  pie.  città  di  Spag. 


|  gìata ,    ed    è     dist.     /±6     1.     al     N". 
I  da  Londra.     Long.     l5  ,     a5  ;     lat. 
53,   20, 

Mancied    bor.     di    Fr.   (Gers)  s 
dist.    il    al  S    da   Eause. 

Mandar  prov.  delle  Indie  nel 
[  reg-.  di  Macassar,  e  nelle  isole  Ge- 
I  lebi.   Long.    137  ;   lat.    7  ,   5. 

Man  dea  fi.  di  Spag.  nella  Ga- 
|  li  zia  ,  che  va  a  sboccare  vicino  a 
ì  Betansos. 

I      Mandersche^d    ex— cont.   libera 

ed  immediata  di  Germ.,  nel  paese 

:  d'Eiffel,     che     ha     un   cast,  forte 


nella  nuova  Castiglia  ,  posta,  alla  j  dello  stesso  nome  ;  ora  unita  alla 
sorgente  del  pie.  fi.  dello  stesso  j  Fr,  (Sarra)  è  capo  luogo  di  can- 
suo  nome,  che  passa  per  Madr:d;  "  tone  nel  circ.  ,  e  dist  8  1  da 
essa  è  capo  luogo  d'un  pie.  paese,  Pruni,  e  9  al  N.  cp  E.  da  Tre-» 
pure  dello  stesso  suo  nome.  |j  veri. 
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Mawdfure  ,    Mandubia  ,   JVJora-     dnita 
ia  s    ÌSpamanduodurum     glosso 


duv 

vili,  di   tv.    (Alto   Reno 

princ.   di    Montbeiiard 


;    netl    ex- 
,     ove    ve 
resti   d' an- 


ni ag;ior  numero  di 
popoli  abitano  Songo  ;   es- 


umc 

doissi   dei  conside,- abil 
tiohità, 

Mandingui     (  i  )     popoli  d    Ai*. 
nella  JN.gi.zia,  ehe   abitavano  nel 
re**--   di  iviand  ng  ,     o  che  ne  sono 
originar)   ;    il 
questi 

si  sono  negri,  cavili }  ospitalieri, 
laboriosi  ,  accorti  ,  ed  assai  atti 
alle  scienze  ,  la  loro  religione  è 
la  maomettana  ,  ed  u^ano  a  cir- 
concidere, tanto  gii  nomini  quan- 
to ie  donne. 

Mandranella  città  deli'  Indie, 
posta  sul  fi.  P  gù  ,  e  cap.  d  un 
reg    delio  stesso    >uo  nome 

Mandy  pie.  città  della  Turchia 
eur.  nella  iViorea,  posta  ab  a  sor- 
gente de!  fi.  A'fi-o  ;  essa  è  1  an- 
tica Mantinea,  ove  il  celebre  Epa- 
minonda  general  ubano,  nell  an- 
no di  Roma  3<)i,  sconfisse  i  _lace-  <j  line  , 
demoni  e  gli  ateniesi  Questa  cit 
tà  è   dist    i5    1.   da  Mi  sì  tra. 

Macere  pie.  città  di  Fr.  (Mo- 
sa)  ,     dist.    5  1.   al  S    O.   da  Vau- 


MAN 

questo  fi.  e  la  cont.  da 

Lavai  ;    i    fi.    che  bagnano  questa 

prov.  sono,    a  Majeuaa,  1  tiui&ne, 

la  sua  cap, 

divioO 


a 
la  6arta   ed  il  Loir,  e 
era   ÌVians.    Ora   il  Manese  è 


deli 


a    Maiennà  © 
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Cenornanensis 
di  Fr.  ,  che  aveva 
titolo  di  due.  ,  confinava  al  N. 
colla  Normandia  ,  all'È,  eoi  Per- 
cese,  il  Dunese  ed  il  Vendomese, 
al  S.  coli  Angiò  ed  tuia  parte  d<  Ila 
Turrena  ,  ed  ali  O.  ancora  col- 
1'  Angiò  e  parte  della  Brettagna 
La  sua  estensione  era  dì  circa  35 
1.  di  lui/g.  ,  20  di  larg.  e  90  di 
circuito  ,  e  fu  unita  alla  corona 
di  Fr.  da  Luigi  XI  ;  il  suolo  di 
questo  paese  è  eccellente  ed  assai 
iertile,  producendo  in  abbondanza 
grano,  Imo,  canapa  e  molta  trut- 
ta ;  sonovi  delle  miniere  di  ferro, 
delle  cave  di  marmo  e  molte  ac- 
que minerali,  ed  è  assai  commer- 
ciante. In  passato  si  divideva  in 
alto  e  basso  ;  P  alto  comprendeva 
la  parte  lungo  la  riva  sinistra 
delia  Sarta  ,    ed  il  basso  la  parte  j 


nei  due   dipart, 
della  Sarta. 

Manfalat  città  dell'  Egitto  3 
cap.  d  una  delle  24  prov.  ,  e  re- 
sidenza d'un  bey.  Long.  4°*  *  205 
lat.   27  ,    io. 

Manfredonia  ,  Slpontum  pie. 
città  d  it  iiel  reg.  di  I\  apob  ,  e 
nella  Capitanata  ,  di  cui  e  ia 
cap.  ;  essa  è  posta  sol  golfo  delio 
stesso  suo  nome  ,  ed  è  ì  antica 
S.por.tum  ;  i  turchi  la  presero 
nel  1620  e  1'  incendiarono  ;  dopo 
fu  rifabbricata,  ed  ora  ha  un  ar- 
civ  ,  un  forte  e  ben  difeso  cast.  , 
un  buon  porto  al  coperto  dei  venti 
sett  a  Cagione  del  monte  Gar- 
gano, un  lazzaretto,  e  vi  si  con- 
tano 6000  abitanti;  nelle  sue  vi- 
cinanze sonovi  delle  ricche  sa- 
d  è  dist  20  1.  al  N.  da 
C  renza  ,  20  al  N.  O.  da  Bari  , 
e  40  al  N.  E  da  Napoli.  Long. 
34,   25  ;  lat    3i  ,   58. 

Mangalja  città  della  Bulgaria, 
che  ha  un  grande  e  buon  porto  , 
e  fa  un  considerabile  commercio 
in   grano. 

IVJangalora  ,  Mandagara  città 
dell'  Indie  sulla  costa  e  nel  reg* 
di  IVI ys ore  ;  essa  è  posta  sopra  un. 
fi.  ,  ove  ha  un  porto  capace  pei 
bastimenti  di  6  a  700  tonnellate; 
il  suo  principal  commercio  con- 
siste in  riso  ,  cardamomo  e  can- 
nella. I  portog.  vi  avevano  una 
fattoria,  ma  nel  dì  6  marzo  17821 
gP  ing.  loro  la  presero.  Long.  92, 
45;  lat.    i3. 

Manga seia  o  Tubugansko  città 
della  Russia  eur,  nella  Siberia 
centrale  ,  posta  sui  fi.  Jenissei  ;  è 
la  cap.  del  eh*  pio  di  Turugantko 
nel  governo  di  Tomsk,  vi  si  con- 
tano iooo  abitanti  }  ed  è  dist. 
260  1  al  N.  q.  E.  da  Tobolsk. 
Lat.   65  .   5o. 

Mancaxzkqi    pie.     città     della 
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Bussia  as. ,  posta  sul  fi.  Tom  ,  e 
cap.  del  governo  dello  stesso  suo 
nome  ;  essa  è  dist.  72  1,  all'È,  da 
Kolivan. 

Mangerà  pie.  is.  dell'  Amer. 
snerid.  nel  mare  del  Sud  ,  prossi- 
ma al  golfo   di   Panama. 

Mangerton  alta  mont.  d'  Irl.  , 
posta  all'  E.  del  lago  Killarney 
nella  coni:,  di  Kerry  ;  la  sua  ele- 
vazione sul  livello  del  mare  è  di 
386  tese  ,  ma  non  lo  è  che  di 
126  sul  livello  del  lago  Killarney. 
Mangi  v.  Nankin. 
Manhartsber  v.  Giganti  (  i 
monti  dei  ). 

Manhartsberg  (i  quartieri  del) 
nome  di  due  contrade  dell'  Aust. 
infer.  ,  r  che  chiamansi  quaitieri  > 
cioè,  il  quartiere  del  basso  Mari' 
hartshergj  posto  tra  il  Danubio  e 
la  Moravia  ,  ed  il  quartiere  del- 
l' alto  Manhartsberg ,  posto  tra  il 
Danubio  e  la  Boemia  ;  questi  è 
.  fertile  di  vino  e  zafferano. 

Manhartz  mont.  dell' Aust.  su- 
per., che  tocca  alle  due  estremità 
i  monti  Krapachi  e  le  mont.  della 
Moravia. 

Manhetm,  Manhenium  bella  e 
forte  città  di  Germ.  ,  posta  al 
confluente  del  Necker  nel  Reno  ; 
in  passato  era  la  residenza  del- 
l' elett,  Palatino,  prima  che  fosse 
trasferita  a  Monaco  ,  ciò  che  se- 
guì dopo  la  morte  dell'  ultimo 
duca  di  Baviera.  Essa  è  ben  fab- 
bricata, le  sue  strade  sono  dritte, 
il  palazzo  ex-elett.  è  magnifico  , 
lia  una  buona  cittadella  ,  un  os- 
servatorio fornito  di  eccellenti 
macchine,  due  accademie,  un  col- 
legio di  chirurgia ,  un  giardino 
Botanico  ,  una  zecca  ,  un  bel 
teatro  ,  una  fonderia  di  cannoni 
e     molte    fabbriche     di     similoro  , 
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popolazione  ascende  a  22,000  abi- 
tanti ,  ivi  compresi  molti  ebrei  , 
che  vi  hanno  una  sinagoga  ,  ed 
il  suo  commercio  è  considerabile. 
Questa  città  fa  presa  dai  fr.  nel 
,4§8o  e  nel  1796,  ed  ora  è  la  cap. 


del  gran  due.  di  Baden  ,  abbeiw 
che  la  corte  soggiorni  a  Oarlsruhea 
Essa  è  d«st.  4  1.  al  N.  E.  da  Spi» 
ra  ,  20  al  JM.  da  Baden  ,  e  3  al-« 
IO.  da  Heidelberga.  Long.  26,  6; 
lat.  49  ,   28  ,  20. 

Maniago  pie.  città  del  reg.  d'It, 
(Tagliameuto)  nel  Friuli  ex-ve- 
neto ;  è  capo  luogo  di  cantone  s 
vi  si  contano  2000  abitanti  ,  ha 
diverse  fabbriche  di  manifatture 
d*  aociajo  ,  ed  è  poco  lungi  da 
Pordenone. 

Manica  fi.  d'  Af. ,  che  ha  la* 
sua  origine  nel  Monomontapa,  Io 
scorre  dall'  O.  all'  E,  ,  e  va  a 
gettarsi  nel  canale  di  Mozam» 
bique. 

Manica  o  Magnica  reg.  d5À£s 
posto  al  S.  di  quello  di  ÌVIononio- 
tapa  nella  Gafreria  ;  la  città  cap, 
ha  lo  stesso  suo  nome. 

Manica  (la)  ,  Manica  contrada 
di  Spag.  nella  nuova  Gastigiia  ^ 
posta  lungo  il  fi.  Guadiana.  Il 
clima  è  salubre  ,  ed  il  suo  terri- 
torio ,  composto  d'  estese  pianure 
bagnate  dai  fi.  Xucar  ,  Tago  e 
Guadiana,  produce  quantità  di 
olive  da  cui  ritraesi  molto  olio.  , 
zafferano  e  vini  squisiti  ;  le  sue 
città  principali  sono  Giudad-Real, 
Galatrava  ed   Orgaz. 

Manica  (la) ,  Oceanus  Britan* 
nicns  nome  che  vien  dato  al  trat- 
to del  mare  Oceano  ,  che  separa 
la  Fr.  dall'  Iug.  5  e  che  ha  la  fi- 
gura d'  una  manica» 

Manica  (dipart.  della)  dipart. 
di  Fr.,  composto  della  parte  occid. 
della  Normandia  ;  il  capo  luogo 
della  profett.  è  s.  Lo  ,  ha  5  circ. 
o  sotto  prefett.,  cioè,  s.  Lo,  Gou- 
tances  ,  Avranches  ,  Mortain  e 
Valognes  ,  48  cantoni  o  giudica- 
ture di  pace  ,  la  sua  corte  imp.  è 
a  Gaen  ,  ed  il  vesc.  a  Coutances. 
La  superficie  di  questo  dipart.  è 
di  441  $•  quadrate ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  567,000  abi- 
tanti. Il  clima  è  sano  ,  ed  il  su© 
suolo  è  fertile  ,  producendo  in 
abbondanza   grano  9  lino  ?    canapa 
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m  quantità  di  f.utta  con  cui  sì  lab-  g 
fcriea  dell'  eccellente  sidro,  ohe  h\ 
la  bibita  dei  s  :oi  abitanti;  so- 
nori motti  paioli  ove  allevasi 
quantità  di  bestiame a  specialmen- 
te vacche  ,  dalie  quali  ritraisi 
dell'  ottimo  butirro  e  formaggio  , 
ed  i  suoi  cavalli  souo  d<n  migliori 
di  Fr.  Sonovi  delle  miniere  di 
ferro  ,  rame  e  carbone  di  terra  , 
come  pure  molte  saline  e  «Ielle 
fabbriche  di  tele  ,  panni  ,  saje  , 
concerie  di  pellami  e  vetraje,  che 
lo  rendono  molto  commerciante. 

Manicai  bor.   di  Fr.     (Oisa)  , 
dist.   a  1.  all'  E    da   Noyon. 

Manilla  ,     Manilla    città  forte 
«  ben  fabbricata  dell'  Indie  ,    cap. 
degli    stabilimenti    spag    delle  Fi- 
lippine   e    dell'  is.  di  Lusson  ;     le 
case  vi  sono  ben  costruite,  ha  un 
buon    cast.  ,     una     gran  baja  ,   un  | 
arciv.,  e  la  sua  popolazione,  coni-  | 
presa  quella  dei  sobborghi,  ascende  ! 
a  3H,ooo  abitanti,  di   cui   soli  1200  j 
spag.  ,     ed    il  resto  è  un  misto   di  j 
indiani  e  rhinesi.  Le  campagne  che  ! 
la  circondano     sarebbero     atte     ad  i 
ogni  coltivazione,  come   lo  sono   la 
sua  località,  ed  i  prodotti  naturali  | 
delle  Filippine  ,     al     più  florido   e  j 
lucroso  commercio;  ma  tutti  que- 
sti  vantaggi   furono  fin    qui   nulli  , 
mentre   la   proibizione   di  esportare 
\e  derrate  danneggiò,  grandemente 
1'  agricoltura  ,     ed  i   suoi    abitanti 
senza     emulazione     concentravano 
tutte     le     loro     speranze     nei     soli 
due    galeoni  ,  a   cui    era  permesso 
di  fare  il  viaggio  d'Acapulco  una 
Volta  all'  anno  ;     questi   portavano 
in  ritorno   d-^i  loro    articoli  3   mi- 
lioni  di  pezze  ,     ed     un     solo    va- 
scello    ing.    carico     delle     proprie 
manifatture,     a    cui  era    permesso 
d'  abbordarvi     ogni     anno  ,    gliele 
toglieva    tutte  ,    ed    in    tal     modo 
questo  commercio  diventava  rovi- 
noso per  gli  abitanti    di   Manilla  , 
allorché     potevano    procurarsi     gli 
stessi  generi   dall'  Isola  di  Francia 
in  modo  assai    vantaggioso  ,     dan- 
$ct    in    cambio    dei    prodotti   prò-  J 
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prj  ,  come  catrame  ,  cordaggl  | 
pece,  tele,  zucchero,  olio  ed  in- 
daco. GÌ' ing.  nel  1762  levarono 
una  forte  contribuzione  sopra  que- 
sta città.  Long.  i3q  ,  3i,  i5;  lat, 
14,   36  ,  8. 

Manilla    (is.)   v.  Lusson. 

Manincabq  reg,  e  città  cap. 
d'  As.  neiì.5  is.  ài  Sumatra  ,  il  di 
cui  prodotto  principale  è  il  pepe. 
Lat,   m:rid.    2. 

Mantngtkee-Water  bor.  d'Ing, 
nella  cout.  d'Ess'x,  posto  all'  im- 
boccatura del  £.  Stour;  quivi  vien 
fatto  un  commercio  considerabile 
in  grano  ,  ferro*  legname  da  co- 
struzione,  carbone  di  terra  e  pesce. 

ÌVÌANìotti  popoi)  della  Turchia 
eur.  nella  Morea ,  che  abitano  le 
moìit.  dell'  antica  Laconia  ,  e  che 
distinguonsi  tuttora  per  l'attacca-* 
menti»  che  hanno  alla  liberi  a,  che 
rendette  sì  celebre  Sparta.  Essi  sona 
in  numero  di  40,000,  occupano  100 
vili.,  che  vengono  divisi  in  14  pie. 
rep.  feudali  o  aristocratiche  ,  co- 
mandate da  un  capo;  queste  pie. 
i<q>.  sono  di  sovente  discordi  fra. 
loro,  ma  tutte  unite  al  bisogno  di 
far  fronte  al  nemico  comune.  I 
maniotti  sono  attivi  e  buoni  agri- 
coltori ,  ed  esportano  dal  proprio 
paese  olio,  seta,  miele  e  molta  gai- 
la.  Non  bisogna  confondere  questi 
bravi  popoli   coi   terribili  vounioti. 

Man  issa  o  Magnesia  ab  Si- 
pylum   v.   Man ac  1-1: a. 

Manicati  popoli  della  Tartaria 
indipendente,  che  abitano  ai  con«* 
fini  della  Tartari  a  russa  ,  ove 
fanno  di  sovente  delle  incursioni; 
la  loro  religione  è  il  maomet— 
tismo. 

Manli  eh,  Magnus  locus  bor. 
di  Fr.  (Puy-de-Dòras)  nell'Alver-» 
gna  ,   dist.  3   1,   all'È,   da  Issoire. 

Manoe,  M'.nioa  pie  is.  di  Da- 
nimarca sulla  costa  occid.  del  due 
di  Sieswick  ,  prossima  a  Kypen. 

Manosq.ue  ,  Manosca  città  di 
Fr.  (Basse  Alpi)  nella  Provenza  , 
posta  sulla  Durare/a,  in  un  belli?- 
simo    paese     assai  fertile  5     che  la 
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#ende  molto  commerciante.  Essa  è 
capo  luogo  citi  cantone,  ha  un 
trib.  di  commercio  ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  5ooo  abitanti, 
che  per  la  maggior  parte  si  occu- 
pano, o  nel  commercio  delle  pro- 
duzioni del  suolo  ,  che  sono  olio 
eccellente  ,  mandorle  ,  vini  ,  ac- 
quavite, miele  e  lane,  o  in  quello 
delle  manifatture  delle  sue  fab- 
briche di  tele,  stoffe  di  filugello, 
liquori,  conce  di  cuojo,  filature 
di  seta ,  e  cure  per  le  tele.  Essa 
è  dist.  4  1-  al  S.  da  Forcalquier  , 
e  182  al  S.  q.  E.  da  Parigi.  Long. 
s3,  3o  ;  lat.  43  ,  55. 

Manot  bor.  di  Fr.  (Charente), 
dist     1   1.   al  S.   da  Confolens. 

Manou  bor.  di  Fr.  (Euree  Loir) 
nella  Normandia  ,  dist.  5  1.  al  S. 
da  Verneuil. 

Man  e  esa,  Minor  issa  antica  e 
pie.  città  di  Spag.  nella  Catalogna, 
posta  al  confluente  dei  fi.  Cardo- 
nero  e  Lobregat  ;  vi  si  contano 
3ooo  abitanti,  e  sortovi  molte  fab- 
briche di  tele ,  taffetà  ed  india- 
rle ;  essa  è  dist.  9  1.  al  N.  O. 
da  Barcellona ,  e  6  al  S.  E.  da 
Cardonna.  Long.  19  ,  3o  ;  lat. 
41,  36. 

Mans  (il),  Cenomanum ,  Sub- 
dmwn  o  Vindinutn  ricca ,  grande 
ed  antica  città  di  Fr.  (Sarta)  , 
posta  sopra  una  collina  ai  di  cui 
piede  scorre  la  Sarta,  ed  in  j^oca 
distanza  dal  confluente  in  questo 
fi.  dell'  Huisne.  Essa  era  in  pas-  ' 
sato  cap.  del  Manese  ,  ed  ora  è 
Capo  luogo  della  prefett.  ,  ha  due 
trib.  ,  uno  di  prima  ist.  e  1'  altro 
di  commercio,  la  di  cui  corte  imp. 
e  ad  Agen,  una  camera  consultiva 
di  fabbriche  ,  arti  e  mestieri  ,  un 
Vesc. ,  che  comprende  i  dipart. 
della  Sarta  e  della  Majenna,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  18,000 
abitanti.  Questa  città  è  ben  fab- 
bricata ,  ha  delle  belle  piazze  , 
de1  begli  edifizj,  e  particolarmente 
ammirabili  sono  ,  la  cattedrale  di 
ottima  architettura  gottica,  iJ  pa- 
lazzo di  città    ed  il    teatro.  Sono- 
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vi  molte  fabbriche  di  stamine  4 
tele  ,  candele  di  cera,  fazzoletti, 
merletti,  sapone,  coperte  e  ber» 
rette ,  come  pure  delle  conce  di 
cuojo,  ciò  che  la  rende  molto 
commerciante,  e  specialmente  con- 
siderabile si  è  il  traffico  che  vi 
si  fa  in  grano  e  bestiame.  Que- 
sta città  si  rese  per  capitola- 
zione nel  1589  ad  Enrico  IV  % 
nel  1794  i  vandeisti  la  sorpresero, 
e  pochi  giorni  dopo ,  similmente 
sorpresi,  vi  furono  massacrati  qua- 
si tutti.  Mans  è  la  patria  di  De- 
nissot  ,  De-la-Croix-du-IYIaine  , 
Brodeau  e  Tressan  ;  ed  è  dist.  4 
1.  al  S.  da  Alenzone,  17  al  N.  O. 
da  Tours  ,  20  al  N.  E.  da  An- 
gers  ,  3o  all'  O.  q.  N.  da  Or- 
leans ,  e  45  all'O.  q.  S.  da  Pa- 
rigi. Long.   17,  46;  lat.  47'   58. 

Manselka  catena  di  mont.,  che 
dividono  la  Finlandia  in  due  regio- 
ni, di  temperatura  affatto  opposta. 

Mansfeld,  Mansfeldia  pie.  cit- 
tà della  Turingia,  posta  sul  fi.  Wi- 
per  ,  antica  cap.  della  cont.  dello 
stesso  suo  nome,  ora  unita  al  reg. 
di  West.,  e  dist.  14  1.  al  S.  da 
IViagdeburgo  ,  19  al  N.  q.  E.  da 
Erfnrt,  e  19  all'O.  da  Wittember- 
ga.  Long.  29  ,  3o  ;  lat.  5r  ,  35. 

Mansfeld  ex-cont.  libera  ed 
immediata  di  Germ.  nella  Turin- 
gia, e  nell'ex-circolo  della  Sasso- 
nia super.,  posta  alle  frontiere  del— 
la  con  e.  d'Anhaìt  e  del  Magdebur- 
ghese  ;  aveva  19  1.  di  lung.  ,  al- 
trettanto di  larg.  ,  e  vi  si  conta- 
vano 23,ooo  abitanti.  11  suo  territo- 
rio componesi  d  alte  mont.  ricche 
di  miniere  d'argento  e  di  ferro,  e 
sonovi  delle  pianure  fertili,  coperte 
di  laghi  abbondanti  di  pesce.  Es- 
sendosi i  conti  proprietarj  inde- 
bitati al  segno,  che  le  loro  passi- 
vità oltrepassavano  il  valore  della 
cont. ,  i  creditori  tentarono  d'an- 
darne al  possesso  per  essere  pagati, 
ma  F  elett.  di  Sassonia  e  l'arciv.  dì 
Magdeburgo,  ai  quali  apparteneva 
il  diritto  di  sovranità,  vi  si  oppo« 
sero  ,.e  1^  misero  sotto    sequestra 
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sael  1670;  dopo  che  V  arciv.  di 
Magdeburgo  passò  all'  elett.  di 
Brandeburgo  ,  questo"  princ.  e  ì'e- 
lett.  di  Sassonia  gioirono  del  se- 
questro senza  pagar  i  debiti  ,  si- 
no a  che  questa  cont.  fu  unita  al 
reg.  di  West,  di  cui  fa  ora  par- 
te ,  ed  è  compresa  nel  dipart. 
della  Saala. 

Mansfeld  (Fis.  di)  is.  dell' Amer. 
sett.  ,  posta  all'  entrata  della  baja 
d'  Hudson. 

Mansfield  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Nottingham  ,  posta  nella 
famosa  foresta  di   Servood. 

Mansigne  grosso  bor.  di  Fr. 
(Sarta)  nelì'  Angiò  ,  dist.  6  1.  al- 
VO.  dalla  Flèche. 

Mansle  bor.  di  Fr.  (Charente), 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ. 
di  Cognac  ,  dist.  3  1.  al  S.  da 
Verteuil,  e   5  al  N.  d'Angouléme. 

Mansura,  Man' uva  grande  e  for- 
te  città  d  Af.  nel!  Egitto,  posta  sul  j 
3Milo,  ed  ove   s.   Lui^i  re    di  Fr.  fu  l! 
fatto  prigioniere;  ha  diverse  belle  j: 
moschee,   ed  è   dist.   5  1.    al   S.   dai,: 
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nuamente  erranti ,  e  raramente 
stanno  stabili  sei  giorni  nello  stesso» 
luogo,  dovessero  allontanarsi  di 
sole  dieci  tese  \>  non  s' occupano 
che  della  caccia  ,  e  le  loro  armi 
sono  V  arco  e  la  freccia  ,  tranne 
pochi  che  hanno  de"  fucili.  Que- 
sti popoli  sono  di  statura  alta  9 
di  aspetto  vivace,  poligami  ,  ma 
la  prima  moglie  comanda  alle  al- 
tre ;  ambi  i  sessi  sono  molto  tra- 
sportati pei  liquori,  e  s'ubbriacano 
all'  eccesso,  offrono  ai  forestieri 
le  loro  figlie  ma  non  mai  le  mogli; 
essi  non  seppelliscono  i  morti, 
ma  li  depongano  vestiti  in  gran 
gala  in  una  barra  che  sospendono 
fra  due  alberi.  La  loro  religione, 
secondo  le  relazioni  de'  gesuiti,  è 
un  politeismo  ragionato. 

Man  te  laist  bor.  di  Fr.  (Indra 
e  Loira)  nella  Turrena,  dist.  5  1. 
ali'O.   da  Loches. 

Mantes  ,  Meditata  città  di  Fr. 
(Senna  e  Oisa)  nell'Isola  di  Fran- 
cia, posta  sulla  riva  sinistra  della 
Senna  ,   ove   ha    un     bel  ponte  ;   in 


e  vi  si 
il  suo 
1  principal  commercio  consiste  in 
;  vino  ,  grano  e  cuojo.  Filippo  Au- 
!  giusto     vi     moà     nel     132,8  ,    ed  è 

„     1      J     M      A      Jn     17^.^11^0 

1.    "" 

lat.    48  ,    58. 


Darnietta.   Long.  49  j   35  ;  lat.  27.   j  passato  era  la  cap.  del  IVI  antese,  ora 
Mantailles  vili,  di    Fr.   (Dio-  j  è  capo  luogo  d'  una  sotto  prefett., 

ma)  ,     ove     si    tenne     un    concilio  j;  ha  un   trib    di  prima  ist. 

neU'  879.   Quivi  eravi   un  sorpren-  |  contano     400°     abitanti 

dente     palazzo     di     campagna    dei 

delfini ,   abbruciato  nel    1402.  Esso 

è  prossimo  a  s.   Vallier  ,  e   dist.  2 

1.  dal  Rodano. 

Mantchouria     o     Tan&ouria 

gran  prov.  della  Taitaria  chinese, 

al  di  là  della  gran    muraglia,  che 

si   estende    lungo  la   riva   sett.    del 

golfo  di  Pé— che-lee  ;   la  parte  che 

non  è     difesa    dal  mare    è    chiusa 

da  una    forte     palizzata.    I  tartari 

abitanti   di  questa    prov.  nel   1644 

conquistarono  la   China. 

Mantchousi  o  Tangousi  popoli 

della  Russia   as.  ,  che  s'  estendono 

pure  nella  Tartaria  chinese;  quelli 

delia  Russia  as>   abitano    dall'  im- 
boccatura    del    fi.    Amou    sino    al 

lago  Baikal  ,  lungo  il     fi.   Angara 

e  molti    altri    fi.     sulle     coste    del 

mare     Artico  ,  e     nelle    mont.     di 

questa  regione  -}  essi    sono  >conti~ 
Voi  III 


dist.    9  1    al  N.   O.   da  Versailles 
e    14  al  N.   O.     da     Parigi.  Long. 

17  >  20 

Mantinea  v.  Gorizia. 

Man  torà    (fi.)   v.   Pari. 

Mantova,  Manina  antica,  ric- 
ca ,  forte  e  celebre  città  del  reg. 
d'It.  (Mincio)  ,  posta  in  mezzo  a 
tre  laghi  formati  dai  Mincio  ,  e 
fondata  secondo  alcuni  da  Manto 
figlia  di  Tiresia  tebano  ;  ma  F  o- 
piniono  de5  più  la  crede  fondata 
dagli  etruschi  :  la  sua  situazione  s 
i  forti  che  la  circondano  e  la  cit- 
tadella rendono  questa  città  la 
piazza,  più  forte  dell'  It,  Ebbe  i 
suoi  duchi  sino  al  1707,  quando  fu 
presa  dal  princ.  Eugenio  di  Savo— 
ja;  ed  allora  passò  alla  casa  d'Aust. 
3 
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che  la  ritenne  sino  al  1796,  epoca 
in  cui  i  fr.  la  presero;  nel  1790  1  a- 
veva  di  nuovo  ricuperata,  ma  nel 
1801  fu  definitivamente  ceduta  alla 
Fr.  che  l'unì  al  reg.  d'It.  ,  ed  ora 
e  capo  luogo  della  prefett.  e  della 
terza  divisione  militare  ,  ha  una 
corte  di  giustizia  civile  e  criminale, 
ed  una  camera  di  commercio,  la  di 
cui  corte  d'appello  è  a  Brescia,  un 
Vesc,  un  liceo  ,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  22,900  abitanti. 
Essa  è  ben  fabbricata,  le  sue 
strade  sono  larghe  ,  e  1*  aria  che  I 
non  era  troppo  sana  è  di  moW 
to  migliorata  dopo  l'asciugamento  1 
di  varie  paludi,  e  la  costruzione 
delle  nuove  fortificazioni  che  ten-  1 
«g-ono  le  acque  ad  un  livello  assai 
■più  alto  del  passato  ;  fra  i  molti  | 
cdifizj  c|ie  meritano  d  essere  am- 
mirati sonovi,  la  cattedrale,  dise- 
gno dell'Alberti,  eh  è  sorprendente, 
al  palazzo  reale  ,  la  piazza  Virgi- 
liana, e  poco  fuori  della  città  il 
magnifico  palazzo  del  Té  ,  uno 
de'  monumenti  più  belli  di  Giu- 
lio Romano ,  fatto  edificare  dal 
duca  Federico  Gonzaga.  Il  com- 
mercio principale  di  questa  città 
consiste  in  grano,  bestiame,  vino, 
acquavite  e  seta.  Mantova  è  patria 
di  molti  uomini  illustri  ,  e  fra 
questi  del  Castiglioni,  del  Betti- 
nelli e  delFabb.  IVI  anni;  essa  è  dist. 
14  1.  al  N.  da  Parma,  8.-4  8.  O. 
da  Verona,  14  al  IV.  da  Modena, 
36  al  N.  q.  O.  da  Firenze,  88  al  N. 
q-  O.  da  Roma,  e  33  ai  8.  S-,  E.  da 
Milano.  Long.  28,  22;  lat.  66,  io. 
Mantovano  (il)  paese  del  reg. 
<ÈT  It. ,  posto  lungo  il  Po  5  da  cui 
era  diviso  in  due  partii  esso  for- 
cava un  pio-  due,  che  confinava 
al  N.  col  Veronese.,  al  S.  col  ducato 
di  Modena,  ali'E.  col  Ferrarese,  ed 
all'O.  col  Cremonese,  e  si  compo- 
neva del  Mantovano  proprio ,  del 
Guastallese,  e  dei  princ.  di  Sabbio- 
neta  e  Novellala;  apparteneva  al- 
ia casa  Gonzaga  sino  dal  i4«p  se- 
colo; ma  l'ultimo  rampollo  di  que 
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la  casa  d' Aust. ,  fu  posto  in  banda 
dall'  imp.,  e  questo  due.  nel  1707* 
fu  unito  alla  Lombardia  aust. 
per  la  parte  di  qua  da  Po  ,  ed  il 
resto  fu  diviso  tra  i  duchi  di 
Parma  e  Modena;  ora  questo  pae- 
se torma  la  maggior  parte  del  di- 
part.  del  Mincio,  e  parte  di  quel- 
lo  del   Crostolo. 

M  Art-se  at  bor.  di  Fr.  (Puy-de«. 
Dòme)  nell'Alvergna  ,  capo  luogo 
di  cantone  nel  circ.  „  e  dist.  A.  1. 
al  N.  O.  da  Kiom. 

Maomettani  nome  che  si  dà 
generalmente  ai  turchi,  che  prò--? 
fessane  la  religione  di  Maometto. 

Maone  o  Porto  Maoiste,  Por~ 
tus  M'agonis  città  forte  e  consi- 
derabile deiris.  Minorica,  edifica** 
ta  dal  famoso  Magone  Cartagine-» 
se,  e  posta  nella  parte  merid.  del- 
l' iso  ;  ha  un  eccellente  porto  ai 
coperto  di  tutti  1  venti,  ed  e  mol«- 
to  ricca  e  commerciante.  Gli  al- 
leati se  ne  impadronirono  nel 
1708,  e  fu  ceduta  agi'  ing.  colla 
pace  di  Utrecht  ;  essi  vi  fecero 
costruire  il  forte  s.  Filippo  per 
difendere  F  entrata  del  porto.  X 
fr.  la  presero  nel  1766  a  e  la  re^ 
stituirono  colla  pace  del  i^63;  il 
dì  4  feh.  1782  gli  spag.  la  ripre- 
sero, ed  essendone  stato  confermato 
ad  essi  il  possesso  colla  pace  del 
1783,  vi  demolirono  le  fortificazioni. 
^Nell'ultima  guerra  gl'ing.  la  occu- 
parono ancoras  ma  la  resero  alla 
Spag.  Essa  è  dist.  60  1,  al  S.  E. 
da  Barcellona,  e  20  ali  E.  dall'is. 
Majorica.  Long,  del  forte  s.  Filip- 
po 2i,   18,  3o  ;   lat.   39,  5o  ,  4^- 

Maotjka  is.  del  mar  dei  Sud  , 
una  detle  is.  dei  Navigatori,  sco- 
perte da  Bougainvill"  ;  essa  ab-* 
bonda  di  frutta,  pollami,  porci  e 
pappagalli.  Desangle  che  accom- 
pagnava il  navigatore  Lapcyrousé, 
essendovi  sbarcato  con  io  mari- 
nari ,  vi  fu  con  essi  massacrato 
dagli   abitanti. 

Mappamondo  nome  che  si  dà, 
a  quella  carta  geografica,  che  rap 


Sta  famiglia^  avendo  dispiaciuto  al- 1  presenta    il   globo  terrestre  ^lyìsq 
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ìn  due  parti,  chiamate  Emisferi. 
Questi  due  emisferi  rappresenta- 
lo ognuno  la  metà  del  globo  ,  e 
$i  chiamano,  uno  orierit.  e  1  altro 
occidentale. 

Mapujstcho  fi.  deli  Amer.  merid. 
nel  Chili. 

M apungo  città  d'Af.  nel  reg. 
di  Angola,  posta  sopì  a  una  raont., 
e  residenza  ordina. ia  del  re  di 
Dongo. 

M aqu eda  ,  Maqueda  città  di 
«Spag.  nella  nuova  bastiglia  ,  po- 
sta in  un  territorio  abbondante  di 
oliveti;  ha  un  cast,  ed  il  titolo  di 
due,  ed  è  dist.  ia  1.  al  N.  O.  da 
Toledo 

Maracaibo  (  il  lago  di  )  lago 
dell  Amer.  merid  ,  ed  uno  dei 
piiu^  i(  ali  possedimenti  spag.  Que- 
sto lago  hd  ia  figura  di  un  fiasco 
disteso  ,  il  di  cui  collo  comunica 
collo  stretto  del  Messico;  la  si'a 
estensione  è  di  5o  1.  di  Uing  .,  3o 
di  larg.  e  i5o  di  circonferenza. 
La  sua  formazione  viene  attribui- 
ta alla  scavazione  lenta  e  succes- 
siva de'  numerosi  fi.  <  he  vanno 
ivi  a  finire.  Es^o  è  tranquillo  , 
ricco  di  pesce  ,  ed  assai  comodo 
pel  commercio,  poiché  mediante  la 
sua  navigazione  vengono  facilmen- 
te trasportate  alla  città  di  Mara- 
caibo tutte  le  produzioni  del  pae- 
se entro  terra ,  per  esservi  quivi 
vendute  o  spedite  per  mare.  Lun- 
go le  sue  rive  evvi  un  luogo  det- 
to Menat  ove  trovasi  una  miniera 
inesausta  di  pece  minerale,  eccel- 
lente per  calafatare  i  bastimenti,  e 
che  vien  chiamata  la  lanterna  del 
Maracaì  >o>  perchè  i  vapori  bitu 
minosi  che  ne  sortono,  particolar- 
mente alla  notte,  servono  ad  illu- 
minare T  atmosfera  ,  cosa  assai 
utile  per  quelli  che  navigano  sul 
lago ,  servendo  loro  di  faro  e  di 
bussola. 

Maracaibo  governo  dell'  Amer. 
merid.  ,  posto  all'  O.  di  qiello  di 
Venezia  ,  e  che  confina  al  S. 
con  quello  di  s.  Fé  ,  e  al  N.  col 
ir- ai  e,  E*$9  $4  esten  &s  lungo  il  la- 


go del  suo  nome  dall'  E.  ali*  O,  ^ 
è  ristretto,  ma  al  S.  ha  ioo  L  di 
lung.  ;  il  suo  territorio  lungo  la 
riva  orient,  del  lago  è  arido  ? 
malsano  ,  ed  è  tutto  coperto  di 
porracina  3  e  quello  dalla  parte 
occid.  non  è  produttivo  che  in, 
parte  e  per  lo  spazio  di  a5  1.  ? 
questa  prov  sarebbe  delle  più  fer~ 
tili  deli' Amer  ,  se  non  fosse  spo* 
potata.   La  sua  cap.  è  Maracaibo. 

Maracaibo  ,  Maracaibum  città 
ricca  e  considerabile  dell"  Amer. 
merid.  ,  posta  sulla  riva  sinistra 
d  d  lago  dello  stesso  suo  nome  % 
è  la  cap.  dei  governo  spag.  di 
Maracaibo,  ha  un  buono  e  corno- 
do  porto,  e  la  sua  popolazione; 
ascende  a  22,000  abitanti  II  cli- 
ma di  questo  paese  è  caldissimo  » 
e  soggetto  a  spaventevoli  tempo-» 
rali,  e  mancando  d'acqua  potabile 
si  usa  l'acqua  del  lago  che  non  è 
buona.  Non  ostante  questi  svan- 
taggi è  ben  fabbricata  ,  mob» 
to  commerciante,  e  singolarmente 
importante  si  è  il  traffico  del 
cuojo  e  caccao,  la  di  cui  qualità  è 
la  migliore  che  si  conosca;  i  fli- 
bustieri  fr.  la  sorpresero  nel  1666 
e  nel  1678  ,  e  vi  causarono  de3 
gravi  danni.  Long.  307  ,  5o  9  lat0 
sett.   io. 

Maracaju  città  dell'Amer.  me« 
rid.  nel  Paraguai,  posta  al  N.  E. 
di  Villa-Rica. 

Maracay  vili,  considerabile  deb* 
l'Amer.  merid.  nel  governo  di 
Venezuela ,  posto  vicino  al  lago 
di  Valenza  ;  vi  si  contano  8400 
abitanti,  che  sono  i  più  appassio- 
nati e  bravi  agricoltori  d'Amer.  3 
essendovi  nei  suoi  contorni  delle 
floridissime  piantagioni  di  coto-^- 
ne,  indaco,  caffè  e  frumento ,  dei 
quali  prodotti  fanno  un  conside- 
rabile   traffico. 

Maraguan  ,  Marunanta  prov. 
dell'  Amer.  merid.  nel  Brasile  a 
che  comprende  un'  is.  molto  po- 
polata, di  /j.5  1.  di  circuito.  Il  cli- 
ma di  questa  prov.  è  eccellente  ^ 
il  ìm  suolo  è  ujbert  esiliato*  sne^ 
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talmente  di  cotone,  la  di  cui  qua-  azione     molto  più   comoda 5     essa  e 


liti  è  bellissima.    .La    sua    cap.     è 
Maragnan. 

Maragnan  o  s.  Luigi  di  IVIaba- 
PNan  città  edificata  nel  16 12  dai  ir. 
nell  is.  dello  stesso  nome;  i  portog. 
loro  la  tolsero  eia  fecero  la  cap,  del- 
la prov.  di  Maragnan.  Essa  è  pie. 
ma  forte,  ha  un  cast.  ,  un  buon 
porto  sull  Oceano  Atlantico  ,  un 
vesc,  ed  è  la  residenza  del  gover- 
no ;  la  sua  popolazione  ascende  a 
12,000  abitanti  ,  il  commercio  ri 
è  importantissimo,  particolarmen- 
te nell'  eccellente  cotone  che  si 
raccoglie  in  gran  copia  nel  suo 
territorio  ,  e  nell'  ambra  grigia 
che  trovasi  sulle  sue  coste.  Long. 
3s,3;   lat.   merid.   2. 

Maragnok   (  fi.  )   v.  Amazzoni. 

Marajo — Dos — Joauwes  grande 
is.  del  Brasile,  formata  all'  imboc- 
catura dei  fi.  Guapana  e  Para,  in 
quello    delle  Amazzoni. 

Maramaeos  prov.  e  cont.  del- 
l' Ung.  super.  ,  la  di  cui  cap.  ha 
lo  stesso  suo  nome  ;  essa  è  posta 
all'O.  del  fi.  Theiss,  e  sonovi  del- 
le bellissime  miniere  di  sale. 

Marano  città  del  reg-.  d'  It. 
(Adriatico)  ,  posta  in  una  palude 
che  la  rende  molto  forte,  e  dist.  4 
1.  all'  O.  da  Aqnileia. 

Marans  o  Aligre,  Marantium 
città  ricca  e  considerabile  di  Fr. 
(Gharente  infer.)  nel  paese-d'Au- 
nis,  posta  sulla  Sevre  Niortese ,  e 
dist.  3  ].  dalla  sua  imboccatura 
nell'  Oceano.  Essa  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  4000 
abitanti,  e  fa  un  commercio  rag- 
guardevolissimo in  grano,  acqua- 
vite, canapa  lino,  lane  e  Ugna- 
mi per  la  costruzione  navale;  ev- 
vi  un  magazzino  imp.  per  la 
marina,  ed  è  il  punto  da  cui 
transitano  tutte  le  merci  dei  di- 
part.  della  Vandea  e  d<41e  Due 
Sevre  per  tutti  i  porti  dell'  imp.  ; 
fin'  ora  le  sole  barche  della  por- 
tata di  ioo  tonnellate  possono  ar- 
rivare a     questa  città  ,  ma     si  sta 


dist.   3     1. 
la.  Lonir. 


al  N.  E.    dalla    Roceì- 
16,     39,  59;    lat.    46, 
18,   18. 

Mabant  ,  Marantum  pie.  città 
di  Persia  nel!' Aderbi jan,  posta  in, 
un  territorio  fertile  e  delizioso, 
!  ove  raccogliesi  una  quantità  pro- 
digiosa di  cocciniglia.  Long.  64  » 
5;   lat.   38,   3o. 

Mara  sa  pie.  città  d5  Af.  nel 
reg.  di  Guangara,  posta  sul  Ni- 
ger ,  ed  ai  confini  dei  reg.  di 
Zanfara. 

Marasch  o  Merach,  Germa— 
nicia  antica  e  grande  città  della 
Turchia  as.,cap.  d'un  governo  del- 
lo stesso  suo  nome,  e  residenza  di 
un  bascià;  è  ben  fabbricata,  so- 
novi  delle  belle  moschee,  ed  il 
suo  commercio  è  assai  importan- 
te. E  la  patria  di  Nestore  ,  ed  è 
dist.  18  1.  al  N.  da  Alessandret— 
ta,   e   24   al  N.   q.  E.   da  Adena. 

Marasch  governo  della  Tur- 
chia as  ,  posto  alFE.  di  quello  di 
Kqnia,  che  vien  chiamato  V Ala- 
dulia.  Il  suo  territorio  è  irrigato 
da  molti  ruscelli ,  e  produce  quan- 
tità di  frumento  ,  e  saporitissima 
frutta.  E  governato  d'un  bascià,  e 
la  sua  cap.   è  Marasch. 

Maratti     (i)  una    delle     coste 
dell'  Indostan  ,    la  più    numerosa  , 
e  la    meno     rilevante    degli     indis 
è  appena  conosciuta    da    cent' an— 
!  ni,   ed  in  questo  pio.   intervallo  vi 
!  si    e     formato    un    imp.    composto 
j  di  stati,     e    di     sovranità     distinte 
j  1'  une   dalle   altre,  ma  confederati 
!  allorché   il  bisogno  lo   esige  ;   V  e- 
j  stensione    del    loro     imp.   è    lungo 
|  le  rive    del    mare   da    Surate     sino 
|  a  Goa  ,  e  nell'  interno   quasi   sino 
}  ad    Orixa  :     il    centro     della     loro 
!  confederazione     è     Pounah,     ed  il 
[  governo    civile   è  tra  le    mani   dei 
ì  bramini,     e    non     de'  maratti.    Il 
capo  militare   della  confederazione 
chiamasi  Paishwah ,    e  la  sua  au- 
torità   cessa    colla     guerra.     Tutti 
questi     stati     uniti  possono     porr© 


lavorando  per   rendere  la  naviga- 1  in  campagna    duecento   mila    u$- 
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feini,  e  la  loro  cavalleria  è  eccel- 
lente, essendo  questi  popoli  bravis- 
simi nell'arte  dell'  equitazione;  essi 
abitano  un  paese  montuoso,  ove  tro- 
vasi una  quantità  di  posti  fortifica- 
ti, molto  vantaggiosi  per  la  guerra 
difensiva  :  la  loro  casta  si  divide 
in  tre  gran  tribù ,  cioè ,  i  Koun- 
hys  o  agricoltori  ,  i  Doungous  o 
pastori,  ed  i  Courla  o  vaccari.  In 
generale  i  maratti  sono  pie.  di 
statura,  ma  le  loro  armate  sono 
in  gran  parte  composte  di  Sipays, 
altra  casta  d' indi  ,  che  passano 
pei  più  alti  dell'  Indostan.  I  ma- 
ratti sono  sempre  in  guerra  coi 
loro  vicini  ,  e  vivono  di  brigan- 
daggio;  essi  non  dichiarano  la 
guerra  che  per  aver  del  danaro  , 
e  non  si  battono,  se  non  quando 
loro  vien  rifiutato. 

Maravatio  città  dell'  Amer. 
merid.  nelJa  nuova  Spag. ,  cap. 
della  giurisdizione  dello  stesso  suo 
nome ,  e  posta  al  N.  di  quella  di 
Messico. 

IVIaravts  reg.  d'Af.  nella  Cafreria. 

Marawas  pie.  stato  sulla  costa 
del  Coromandel,  unito  a  quello 
di  Nalcouri  ;  il  governo  è  feu- 
dale, ed  i  suoi  abitanti  sono  mol- 
to coraggiosi  ;  il  suo  territorio  , 
montuoso  e  coperto  di  foreste  ,  lo 
favorisce  a  mantenere  la  sua  in- 
dipendenza; 1'  is.  di  Ramanan— 
cor,  posta  tra  Ceilan  ed  il  con- 
tinente ,  fa  parte  di  questo  stato, 
la  di  cui  cap.  è  Ramanadaporam. 
.  Marawi  lago  dell'  interno  del- 
l'Af.,  posto  verso  il  io.°  grado  di 
lat.  merid.  ;  questo  è  1'  unico  che 
si  conosca  prossimo  alla  gran  ca- 
tena di  mont.  dell'interno  di  que- 
sto paese,  ed  ancor  esso  assai  im- 
perfettamente. 

Marbach  pie.  città  dell'Au-t. 
infer.,  posta  sul  Danubio  ;  fa  par- 
te del  quartiere  dell'  alto  Ma- 
nn artsberg,  ed  è  dist.  18  1.  all'È, 
da   Lintz. 

Marbach  pie.  città  del  reg.  di 
Wirt.,  posta  sul  Neoker,  e  dist. 
8  1,  al  N.  da  Stuttgard. 


Marbagan  città  dell9  Indie  ài 
di  qua  del  Gange,  cap.  del  reg» 
di  Tipra. 

Marbetha  pie.  città  di  Spag, 
nel  reg.  di  Granata,  posta  in  ii- 
va  al  mare;  ha  un  buon  porto  3 
e  sulle  sue  coste  si  fa  una  con-° 
siderabile  pesca   di  sardelle, 

Marboeuf  bor.  di  Fr.  (  Eure  ) 
nella  Normandia,  dist.  5  l.  al  N. 
da  Conches.  Evvi  un  vili,  delle 
stesso  nome  nell'  is.  di  Corsica 
(  Corsica  )  j,  dist.  3  1.  ali  O.  da 
Vico. 

Marburgo  pie.  città  della  Sti- 
ria  infer.,  posta  sulla  Drava ,  ed 
in  un  territorio  abbondante  di 
viti;  ha  un  cast.,  ed  è  dist.  IO 
1.  al  S.  da  Gratz,  e  24  al  N.  E» 
da  Laubach.  Long.  33,  4^  >  lat- 
46,  42. 

Marburgo  città  del  reg.  di 
West.,  posta  sul  fi.  Lahn,  in  pas- 
sato cap.  dell'Assia  super  ,  ed  ora 
capo  luogo  del  dipart.  della  Wer- 
ra;  ha  un  cast,  fortificato,  un  bei 
palazzo  di  città,  ed  una  univ.,  vi 
si  contano  6000  abitanti  ,  e  so— 
novi  diverse  fabbriche  di  saje9 
cammellotti ,  e  tele  di  cotone,  che 
la  rendono  molto  commerciante. 
Questa  città  fu  presa  dai  fr.  nel 
1758,  e  restituita  nel  1769  ,  ed  è 
dist.  14  1.  al  S.  da  Waldeck  ,  18 
ai  N.  q.  E.  da  Francoforte,  e  19 
al  S.  O.  da  Cassel.  Long.  26,  275 
lat.  5o,  49- 

Marca  (la)  contrada  fertile  del- 
la Svizzera,  posta  tra  il  lago  di 
Zurigo  ed  il  cantone  di  Gìaris  ? 
e  che  ora  fa  parte  del  cantone  di 
Schwitz  ;  il  suo  capo  luogo  è  il 
bor.   di   Lachen. 

Marca  (  la  )  ,  Marchia-  antica 
prov.  ed  ex-cont.  di  Fr.,  che  con- 
finava al  N.  col  Berrì,  allE.  col- 
l'Alvergna ,  all'  O.  col  Poitù  © 
FAngomese,  ed  al  S.  col  Limosi- 
no; la  sua  estensione  era  di  22  1„ 
di  lung. ,  e  io  di  larg.  Ebbe  i 
suoi  conti  sovrani,  e  fu.  confiscata 
nel  i53i  da  Francesco  I  al  con— 
J  testabile  di  Borbone.    Il   suo  ter- 
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yifori'o  è  fertilissimo,  abbonda  di 
grano,  ha  degli  eceeJL-nti  pascoli 
ove  allevasi  molto  bestiame,  par- 
ticola! mente  superbi  cavalli  3  in 
passato  si  divideva  in  alta  e  bas- 
sa, e  la  sua  cap.  era  Gueret.  Ora 
questa  prov-  fa  parte  dei  dipart. 
della  Grenza    e    d  HAlra  Vienna. 

Marca  pie.  città  di  Fr.  (Sam- 
bra e  Mosa)  nei  Paesi  Bassi ,  ne) 
paese  di  Lussemburgo,  ed  in  una 
contrada  chiamata  Funinai  è  ca- 
po luogo  di  una  sotto  pr  fett.,  ha 
un  trib.  di  prima  ist.,  e  vi  si  con- 
tano i3oo  abitanti;  il  suo  princi- 
pal  commercio  è  in  bestiame  ,  e 
nei  svoi  contorni  sonovi  delle  fu- 
cine da  ferro,  e  delle  cave  di 
marmo.  Essa  è  dist.  n  1.  al  S.  E. 
da  Namur,  8  all'  E.  da  Dinant , 
e  9  al  S.  da   Liegi. 

Marca  (  la  )  pie.  città  di  Fr. 
(Vo*ges)  nel  Barese;  è  capo  luogo 
di  cantone,  vi  si  contano  iòoo  | 
abitanti,  ed  è  dist.  4  *•  aU'  E.  da 
Glermont  ,  6  al  S.  da  Neuchà- 
teau ,  e  i3  al  S.  da  Toul.  Long.' 
&3,  26;  lat.  48,  a. 

Marca  (la)  cont.  maritt.  della 
Scozia  merid.  ,  che  confina  all'  O. 
colla  cont.  di  Twedale ,  ed  al  S* 
con  quella  di  Lotliian  ;  in  passa- 
to la  città  di  Barwick  faceva 
parte  di  questa  cont  ,  e  le  dava 
il  nome  ;  la  sua  estensione  è  di 
9  li  dall' E.  all'O.,  e  4  daJLS  al 
3NT. ,  manda  due  depul.  al  pari., 
e  la  sua  cap.  è  Kelso. 

Marca  (la)  Vecchia  ,  Nuova 
E  Media  o  di  Pregnitz  v.  Bran- 

UEBURGO. 

Marca  (la)  v.  Oste-Stade. 

Marca — d'Ancona  ,  JPicenum 
antica  prov.  d'  It. ,  che  faceva 
parte  degli  stati  della  chiesa  ; 
e? sa  confinava  all'O.  coli' Umbria, 
all'  E.  coli'  Abruzzo  ,  al  S.  cogli' | 
Appennini ,  ed  al  N.  col  mar 
Adriatico  ;  il  suo  territorio  è  fer- 
tilissimo ,  abbondando  di  grano ,  j 
vino,  olio,  canapa,  seta  e  frutta; 
in  ultimo  dìvidevasi  in  due  go- 
verni 9    uno    diretto  da  un  cardi 


nal  legato  ,  che  risiedeva  in  Ali** 
coria,  e  I'  altro  da  un  governatori 
generale  della  Marca  ,  che  stava 
a  iVJ asciata.  Ora  questa  prov.  è 
unita  al  reg.  d'  It.  ,  e  forma  in. 
gran  parte  il  dipart.  del  Me- 
ta uro.' 

Marca— la*— Cave  bor,  di  Fr„ 
(  Somma  )  ,  dist.  4  •"■•  a^  ^'  ^a 
Amiens. 

J.VJ arcana,  città  rovinata  di  Daì«J 
mazia  nell'  is.  dello  stesso  suo  no- 
ine  ,  che  fa  parte  d  Ile  prov.  Il- 
liriche ,   e  dist.   a  ì.   da  Rag-usi. 

Marca— Trevisana  (la)  antica 
prov.  d'  It.  nell'  ex-rep  veneta  -, 
che  confinava  all'  E.  col  Friuli 
ed  il  golfo  di  Venezia  ,  al  S- 
collo  stesso  golfo  ,  il  Dogado  ed 
il  Padovano  ,  all'  O.  col  Vicen- 
tino ,  ed  al  N.  col  Bellunese  ; 
essa  comprendeva  il  Trevisano  ed 
il  Feltrino  ,  e  il  primo  di  questi 
due  paesi  faceva  parte  dell'  antica 
llezia.  Il  suo  territorio  è  per  la 
maggior  parte  montuoso ,  sonovi 
delle  miniere  di  ferro,  dei  boschi 
dai  quali  ricavasi  molto  legname 
da  costruzione  navale  ,  e  produco 
degli  eccellenti  vini  e  molta  seta» 
Questo  paese  è  attraversato  dalla 
Piave  3  e  la  sua  cap.  era  Treviso. 
Ora  questa  prov,  è  unita  al  reg. 
dTt.,  e  fa  parte  dei  dipart.  della 
Piave  ,  del  Passariano  e  del  Ta- 
gli amento. 

Ma rca y  bor.  di  Fr.  (Vienna)  , 
dist.   3  1.   al  S.   da  Poitiers. 

Marceillan  pie.  città  di  Fr. 
(Herault)  nella  Linguadoca  infer.3 
dist.  a  1.   al  N.   da  Agde. 

Marcellino  (s.),  Sanctus  May 
cellinus  pie.  città  di  Fr.  (Isera) 
nel  Delfinato,  posta  in  un  terri- 
torio delizioso,   abbondante  di  ec- 


cellenti vini 


prossima 


al    fi. 


Isera  ;  è  capo  luogo  d5  nna  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist; % 
vi  si  contano  38oo  abitanti  ,  ed  il 
suo  principal  commercio  consiste  in 
vino  e  seta  ;  essa  è  dist,  a  1.  al 
N.  E.  da  s.  Antonio  ,  8  all'  O.  S- 
O.  da  Grenoble  ,    6    al   N.  E.  da 
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città     dello 

Fr.   (Loira) 

da  Montbrìsoii. 

Marcello  (  s.  )  bor.  di  Fr. 
(Saona  e  Loira)  ,  posto  sulla  Sae- 
tta ;  ha  una  chiesa  molto  grande, 
ove  esiste  il  mausoleo  di  Abelardo, 
con  un  epitaffio  analogo  alla  sua 
catastrofe  ;  esso  è  dist.  un  quarto 
di   1.   da  Ghàlons-sulla-Saona. 

Marcello  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Aude)   nella  Linguadoca  infer. 

Marcello  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Indra)  nel  Berrì  ;  nei  suoi  con- 
torni si  raccolgono  degli  eccel- 
lenti vini  ,  ed  è  poco  lungi  da 
Argenton-sulla-Creuza. 

Marcenat  vili,  di  Fr.  (Cantal) 
nelF  Alvergna  ,  capo  luogo  del 
cantone  ,  e  dist.  6  L  al  N.  p.  O. 
da   IVIurat. 

Marohaux  vili,  di  Fr.  (Doubs) 
nella  Franca-Contea  ,  capo  luogo 
di  cantone  nel  oirc.  ,  e  dist.  3  1. 
e  mezzo  al  N.  E.  da  Besanzone. 

Marchegg  città  dell'Ausi,  infer. 
nel  quartiere  del  Manhartsberg  ? 
infer.  ,  celebre  per  la  famosa  bat- 
taglia ,  che  si  diede  nelle  sue  vi- 
cinanze nel  1278,  quando  Otto- 
care  re  di  Boemia  fu  ucciso.  Essa 
I  dist.  io  1.  al  N.  E.  da  Vienna. 
Marchesa  ,  Marcia  bella  città 
di  Spag.  nell'  Andaluzia  ,  posta 
in  un  territorio  fertilissimo  ,  spe- 
cialmente d'  ulive  ;  ha 
due.  ,  il  suo  sobborgo 
quanto  la  città  stessa,  ed 
f)   1.   al  S.  E.   da  Siviglia, 

Marchenoir    bor.   di  Fr.    (Loir  i 
e  .Cher)  ,     dist.     3    1.     all'  O.     da 
Beangenoy. 

Marches  pie.  paese  di  Fr.  (Van- 
dea)  composto  di  17  parrocchie  , 
che  facevano  parte  della  Eretta-* 
gna  e  del  Poitù,  e  che  in  passato 
godeva  molti  privilegi. 

Marchesi     (i)     vili,    di    Savoja 
"^he   ha  im  gran   castello. 
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E.  danie)  isole  nell'Oceano  Pacifico  del 
Sud,  scoperte  da  Mendana  spag.,  che 
loro  diede  questo  nome  in  onore  di 
don  Garzia  Mendozza  vice  re  del 
Perù  ;  esse  sono  varie  ,  e  poste  al 
N.  E.  di  quella  d'  Otahiti  ,  ai 
gradi  140  di  long.  O.  e  io  di 
lat.   S 


dagli 
Cook 


la  più  conosciuta 
eur.  è  quella  d  Ohittaho  ; 
le  visitò  nel  1774  •>  il  navigatore 
fr.  Marckand  vi  abbordò  nel  1789.» 
e  di  tutte  le  relazioni  che  abbia-* 
mo  delle  medesime  ,  la  migliore 
e  la  più  recente  è  quella  dei  mis- 
sionari ing.  ,  che  vi  abbordarono) 
nel  1797  eoi  capitano  Wilson» 
Essi  ci  descrivono  i  suoi  abitanti 
per  gli  uomini  i  più  ben  fatti 
tanto     per 


titolo    di 
è     vasto 

e 


dist. 


del  nuovo  mondo  ,     tanto     per    le 
loro  forme,  quanto  pei  loro  linea- 
menti    assai     regolari  ;     le     donne 
sono     bellissime     e    grandi    nuota- 
trici, ed  hanno  l'uso  di   dipingersi 
il  corpo  ,    ciò  che  le    deforma  ;  le? 
loro     cerimonie     religiose     assomi- 
gliano a  quelle   degli  otahiti  ,  sono» 
idolatri   ,     e     fanno     dei     sagrificì; 
umani;     i     missionari     ing.  impie- 
garono   molto    tempo    per    distorli 
da  un  uso  così  inumano  ,  ma  eoa 
poca    riuscita.     Le  loro     sole  leggi 
sono  i  costumi,     i    loro  capi  han- 
no   pochissima    autorità ,    mangia™ 
no    senza     ordine  ,     e  quasi     sem- 
pre ,   in    tutto    il    paese  non    vi  & 
altro     quadrupede    che    il     porco  * 
ma  si  abbonda  di   pollame  ed  uc- 
celli. La  principale   di   queste  iso- 
le  è     Noa-Beva ,     che    ha    la  metà 
d'  estensione   d   Otahiti. 

Marchezieux  bor.  di  Fr.  (Ma- 
nica) nel  Cotentino  ,  posto  tra 
paludi ,  e  dist.  3  1.  al  S.  O.  da 
Garentan. 

Marchfteld  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Glocester  ,  ove  si  fab- 
bricano degli  ottimi  panni ,  e  si 
prepara  quantità  di  mali  per  fare 
la  birra. 

Marchiennes  bor.  di  Fr.  (NordJ 
nella  Fiandra  3  posto  sul  fi.  Scar~ 
pa  ;     è    capo    luogo    di    cantone  a 
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im  considerabile  commercio  di 
cuojo  e  birra  delle  proprie  fabbri- 
che ,  ed  è  dist.  4  1.  all'È,  da 
Dooay  ,  e   2  al  S.    da  Orchies. 

Marchienkes-al-Ponte,  Mar- 
chiance  pie.  città  di  Fr.  (Gem- 
mape)  nei  Paesi-Bassi,  e  11  eli'  ex- 
vesc.  di  Liegi,  dist.  8  1.  e  mezzo 
al  S.  O.  da  Namur  ,  e  1  all'  O. 
da  Charleroy.  Long,  aa;  lat.  5o,  28. 

Makchthal  ex-abb.  di  Germ. 
nel  reg.  di  Wirt.  ,  posta  sul  Da- 
nubio in  Isvevia;  il  suo  abate  era  j 
il  direttore  ed  il  primate  delle 
assemblee  della  Svevia.  Essa  è 
dist.  6   1.  al  S.   O.   da   Ulma. 

Marciag  pie.  città  di  Fr.  (Gers) 
nella  Guienna  ,  posta  sul  fi.  Bo- 
nez  5  capo  luogo  del  cantone  3  e 
dist.  3  1.  da  Miranda. 

Map.cigny,  Marcinìacum  pie. 
città  di  Fr.  (Saona  e  Loira)  nella 
Brettagna  ,  posta  sulla  Loira  9  ed 
in  un  paese  molto  fertile  di  gra- 
no ;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
dist.  7  1.  al  S.  O.  da  Gharollts , 
e  4  a^  N.   da  Garlieu. 

Marcillac  v.  Marsillac. 

Marcille  bor.  di  Fr.  (Majen- 
na)j  dist.  a   1.   all'È,    da   Majenna. 

Margìlly  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia  ,  dist.  a  1.  al  S. 
E.    da  Avranclvs. 

Marcilly  nome  di  tre  vili,  di 
Fr.,  uno  ex  baronia  (Saona  e  Loi- 
jea)  ,  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Mont- 
Cenis  ,  1  altro  (Jonna)  dist.  1  1 
al  N.  da  Avalon,  ed  il  terzo  (Au- 
le )     posto     all'  imboccatura     del- 


l'Aule   nella    Senna 


dist.    1    1. 


all'  E.  da  Ponte  sulla  Senna, 

Marcilly- — 1/— «Hayek  vili,  di 
Fr,  (Aobe)  in  Sciampagna,  capo 
luogo  del  cantone,  e  dist.  5  1.  al- 
l' E.   da  Nogent-sulla-Senna. 

Marcie  bor.  di  Fr.  (Pas-de- 
Calais),  dist  a  1  all'È,  da  Caìais. 
Marce  (la)  Marcliiae  Comitatu.? 
ex-cont.  e  città  di  Germ.  La 
cont  aveva  a4  I.  di  lungi  e  16 
di  larg.  ,  il  di  cui  territorio  è 
composto  di  belle  pianure  e  di 
uiont.  1  nella  parte  piana  produce 


grano  in  abbondanza,  e  vi  si  al- 
leva quantità  di  bestiame,  e  nella 
parte  montuosa  sonovi  delle  mi- 
niere di  ferro  ,  carbone  di  terra  , 
e  delle  sorgenti  salmastrosej  la  to- 
talità della  sua  popolazione  ascen- 
deva a  ia.,000  abitanti;  essa  è 
posta  tra  Berg  e  Munster,  appar- 
teneva all'  elett.  di  Brandeburgo  , 
eccettuato  Werden,  Dortmund  ed 
Essen;  la.  cap.  di  questa  cont.  era 
Ham  ,  colla  pace  di  Tiisit  fu 
unita  al  reg.  di  West.  ,  ma  al 
presente  fa  parte  dèi  gran  due. 
di  Berg,  e  unitamente  al  territo- 
rio della  città  di  Dortmund  for- 
ma il  dipart.  del  Rhur.  La  città 
di  Marck  giace  all'È,  della  cont., 
ed  è  essa  pure  unita  al  gran  due» 
di  Berg. 

Marck  fi.  di  Germ. ,  ebe  ha 
origine  in  Moravia,  serve  di  bar- 
riera tra  l'Ung.  e  l'Aust.,  è  naviga- 
bile per  le  barche  della  portata 
di  tre  a  4°oo  quintali  ,  e  va  a 
gettarsi  nel  Danubio  a  Thihen. 

Marck-Groehijstgen  città  del 
reg.  di  Wirt.  nella  Svevia  ,  dist» 
6   1.   al  N.   O.   da  Sfangarci. 

Marckolseim  boro  di  Fr.  (Bas- 
so Reno)  nell'Alsazia,  dist.  7  1. 
al  S.  E.  da  Barr  ,  e  11  al  S.  da 
Strasburgo. 

Marglissa  pie.  città  del  reg. 
di  Sassonia  nella  Lusazia  super.,  ed 
alle  frontiere  della  Silesia  -s  il  suo» 
principal  commercio  è  in  tele,  eri 
è  dist.   6  1.   al  S.  E.   da  Gorlitz. 

Marco  (s.)  città  dell' Amer.  me* 
rid.  ,  piacevolmente  posta  nella 
parte  O.   dell'  is.   di  s.   Domingo. 

Marco  (  s.  )  nome  di  due  città 
d'  II.,  una  episc.  nel  reg.  di  Na- 
poli e  nella  Calabria  citer.,  posta 
sul  fi.  Senito,  e  V  altra  in  Sicilia 
nella  valle  di  Demona  ,  posta  sul. 
fi.  Fitalira,  e  dist.  a5  1.  all'O.  da 
Messina. 

Marcoing  vili,  di  Fr.  (Nord) 
nel  Gambrese,  posto  sulla  Schelda; 
è  capo  luogo  di  cantone  nel  dire, 
e  dist.   a  1.   al  S.  S.  O.  da  Cambrai- 

IVIarcolles  bor,  di  Frc  (Cantal) 
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Sieir  Al vergna  s  dist.  6  1.  al  S.  O. 
eia  Aurillae. 

Marcou  (le  is.  di  s.)  due  is.  di 
Fr.  sulla  costa  di  Normandia  , 
poste  tra  il  Vay  e  F  Hougue  , 
una  detta  JJamont,  e  l'altra  Avali, 
abbenchè  deserte  hanno  dei  buoni 
pascoli ,  e  gì5  ing.  le  presero  nel 
1796.  In  faccia  alle  medesime  sul- 
la riva  del  mare  eyvi  un  bor. 
dello  stesso  nome,  dist.  4  Ì«  al  N. 
da  Carentan. 

Marcoussis  bor.  di  Fr.  (Senna 
e  Oisa),  dist.  6  1.  al  S.  da  Parigi. 
Mardi  v.  IVIazanderan. 
MARDiKpic.  città  di  Fr.  (Nord), 
elie  da  Luigi  XIV  era  stata  mu- 
nita di  un  buon  porto  e  di  buo- 
ne fortificazioni ,  onde  rimpiaz- 
zare quelle  di  Dnneberque  de- 
molite in  forza  della  pace  di 
Utrecht  ;  ma  sotto  la  reggenza 
del  duca  d'  Orleans  furono  de- 
molite anche  queste  per  istiga- 
zione degl'  ing.  •  essa  è  dist.  1  1. 
da  Duncherque. 

Mardin  città  forte  della  Tur- 
chia eur.  nella  prov.  di  Algesiras, 
posta  all'  estremità  del  pascialic 
di  Bagdad,  e  sopra  una  mont.j  le 
sue  case  sono  tutte  costruite  di 
pietra  ,  e  si  presentano  in  forma 
di  anfiteatro,  lungo  ad  uno  sco- 
sceso pendìo. 

Mare  o  Oceano  Artico  mare 
tristo  e  solitario  ,  che  occupa  il 
N.  dell'  Eur.  ;  esso  è  il  serbatojo 
di  immensi  ammassi  di  ghiacci, 
che  galleggiano  snlle  sue  rive  , 
formando  delie  enormi  mont.,  co- 
ronate da  brillanti  piramidi  ,  su 
cui  riverberano  tutti  i  colori  del- 
la natura,  ed  offrono  all'occhio 
del  navigatore  uno  spettacolo  nel- 
lo stesso  tempo  maestoso ,  am- 
mirabile e  spaventevole  ;  confi- 
na colle  coste  dell'Eur.  e  dell' As. 
conosciute  per  terra,  ma  per  mare 
i  ghiacci  ne  impediscono  la  co- 
municazione ;  si  è  in  vano  tenta- 
to più  volte  di  trovare  un  pas- 
saggio da  questo  mare  in  quello 
delle  Indie,  che  separa  FAs.  dal-, 
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FAmer.,  mentre  nel  1773  PhlpS  é 
navigando  tra  lo  Spitzberg  e  la 
Groenlandia,  non  potè  oltrepas- 
sare gli  80  gradi  e  39  minuti  di 
lat.  ,  e  Cook  tra  F  As.  e  FAmer* 
non  potè  oltrepassare  i  70  gradi 
e  40  minuti  di  lat.  Però  questo 
luogo  di  desolazione  ,  in  mano 
della  provida  natura  ,  diventa  un, 
campo  fertile,  ed  un'  inesausto  te- 
soro di  sussistenza.  Quivi  nume- 
rosi battaglioni  di  aringhe  si  ri- 
tirano dalle  insidie  de'  loro  ne- 
mici ,  e  lontane  da'  pericoli  sì 
moltiplicano  a  milioni.  Alla  metà 
circa  dell'inverno  esse  sortono  in 
tre  divisioni:  una  prende  la  stra- 
da dell'  O.  ,  e  va  a  scorrere  le 
coste  dell' Amer.  sino  alia  baja  di 
Ghesapeak  e  alla  Carolina;  l'al- 
tra meno  numerosa  passa  lo  stret- 
to che  separa  FAs.  dall' Amer. ,  e 
si  porta  sulle  coste  del  Kamt- 
scatka  ;  la  più  numerosa  e  la 
più  sorprendente  di  queste  di- 
visioni rendesi  sul  principio  dì 
marzo  sulle  coste  dell'  Islanda  , 
come  un  corpo  d'armata ;  l'esten- 
sione e  la  profondità  di  questo 
corpo  è  tale,  che  vien  giudicata 
la  sua  dimensione  quanto  la  gran 
Brettagna  e  F  Irl.  unite;  dividesi 
però  in  colonne  di  3  a  4  !•  di 
lung.,  ed  una  a  una  e  mezzo  di  larg.s 
che  vengono  seguite  da  truppe 
di  uccelli  marini,  e  si  distin- 
guono dall'agitazione  dell'  acqua, 
e  da  un  colore  brillante  assomi- 
gliante all'  arco  celeste.  In  apr. 
e  mag.  F  avanguardia  di  queste 
legioni  ,  destinate  ad  approvvisio— 
nare  le  is.  Brittaniche ,  compare 
verso  F  is.  di  Shetland;  il  corpo 
d'armata  vi  arriva  in  giug.,  verso 
la  fine  di  questo  mese  e  quello  di 
lug. ,  questo  pesce  ha  acquistato 
l'intera  sua  perfezione;  ed  allora  i 
pescatori  olan.,  essendo  loro  questa 
circostanza  ben  cognita,  si  affret- 
tano di  andare  alla  pesca  di  que- 
st'  utile  specie  ,  da  cui  le  prov. 
unite  traevano  una  delle  princi-* 
pali  sergenti  della  loro  ricchezza:* 
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"Dall'  is.  di  Shetland  una  divisio- 
ne si  dirige  all'  E.  verso  Yar- 
mouth  s  ove  arriva  in  ott.;  ed  in 
fine  un  distaccamento  passa  all'O. 
ed  occupa  le  due  rive  dell'  Ili.  ; 
passato  questo  tempo  non  trovasi 
più  eh"3  qualche  indolente  che 
lasciò  scorrere  il  tempo  della  par- 
tenza i  mentre  verso  la  fine  di 
ott.  d<dle  miliaja  ritornano  nel- 
1'  Oceano  Attico  a  rinnovare  la 
loro  specie   a  milioni. 

Mabe  Adriatico  v.  Adriatico. 

Mare  Ababtgo  (il)  mare  posto 
sotto  il  tropico  del  cancro  ;  esso 
forma  il  gran  golfo  che  divide 
la  Persia  dall'Arabia,  chiamato 
golfo  Persico  o  golfo  di  Bassora, 
che   si  estende  molto  in   Asia. 

Mare   Bai k al  v.  Lago  Baikal. 

Ma  a  e    Baltico  v.  Baltico. 

Mare  Bianco  questo  è  il  teraio 
e  l'ultimo  mare  interiore  di  Eur., 
al  N.  della  Russia  ;  esso  era  più- 
conosciuto  dai  navigatori  eur.  ,  e 
specialmente  dagl'ing.  prima  che 
Pietroburgo  togliesse  il  commer- 
ciò  ad  Arcangelo  ;  ha  mólte  is. , 
rna  le  relazioni  che  si  hanno  fin 
ora  sono  poco  circostanziate. 

Mare   Caspio  v.   Caspio. 

Mare  del  Canada*  v.  Lago 
Superiore. 

Mare  delle  Aquile  v.  Abal 
(lago). 

Mare  del  Nord  (  il  )  ,  Mare 
Germanicum  parte  dell'  Oceano, 
posto  tra  la  Germ. ,  1'  Ing.  ,  la 
Danimarca  e  la  Norvegia.  Chia- 
masi pure  mare  del  Nord  quella 
parte  che  bagna  la  parte  orient. 
dell'  Amer.  ,  per  opposizione  a 
quella  che  bagna  la  parte  occid. , 
e  che  chiamasi  mare  del  Sud  o 
mare   Pacifico. 

Mare  di  Dttbrè  v.  Zaré  (lago). 

Mare  d'Hudson  v.  Hudson. 

Mare  Giallo  gran  golfo  del- 
l' Oceano  orient.  tra  la  China  e 
la  Corea  ;  ha  60  1.  di  ìarg.  ,  e 
prende  il  suo  nome  dal  fi.  Giallo, 
che  in  esso  sì  scarica. 

Mare  Glaciale  v,  Mare  Artigo. 


Mare  Mediterraneo  v.  MsDr^ 
terraneo. 

ìVìare     Morto      v.     Asfaltico 
(il  lago). 

Mare  Nero  o  Ponte-Eusino  , 
Ponius  Euxinus  mare  d' As. ,  posto 
al  N.  delia  pie*  Tartaria  e  della 
Gircassia  ,  all'È  d-lia  Georgia  3 
al  S.  della  Natòlia,  e  all'O.  della 
Turchia  eur.;  ha  3oo  1.  di  lung.j» 
e  i35  di  larg.  media,  motti  fi.  vi 
tributano  le  loro  acque,  ed  ha  po- 
chi buoni  porti.  Long.  4&>  2,2,  6o9 
io;   lat.  4,    i2"  45 • 

Mare  Pacifico  o  del  Sud  que- 
sto mare  è  il  più.  gran  bacino 
del  globo,  che  a  più  ragione  vieri 
chiamato  il  grande  Oceano*  esten- 
dendosi quasi  sopra  la  metà  della 
superficie  ,  cominciando  dalle  co-* 
ste  orient.  della  nuova  Clan.,  sino 
alle  coste  occid.  delì'Amer.  Prima 
del  18  °  secolo  non  era  conosciuto 
che  dagli  spag. ,  e  dal  1760  in 
poi  molti  navigatori  fr.  ed  ing.  lo 
frequentarono,  onde  ricercare  delle 
nuove  terre;  ma  le  loro  fatiche  non. 
aumentarono  di  nulla  le  cogni-* 
aioni  che  già  avevansi  dai  naviga- 
tori Magellano  ,  Drake ,  MendanO 
e  Dampier ,  ed  anzi  fu  per  essi 
fatale  ,  mentre  quasi  tutti  vi  per- 
dettero, non  scio  gli  equipaggi  che 
naturalmente  periscono  in  gran  par- 
te in  sì  lunghi  viaggi,  ma  gli  stessi 
capi  furono  vittime  della  barbarie 
naturale  degli  abitanti  delle  nu- 
merose is.  che  coprono  questo  mare, 
e  che  sembrano  grandi  mont.  per  la 
metà  sepolte  nell'acqua.  Fra  i  ca- 
pitani che  perirono  in  questo  scia- 
gurato modo  annoveransi,  Marion 
nel  1772,  Cook  nel  1779,  Lnpey- 
rouse  che  Luigi  XVI  aveva  inca-^ 
ricato  di  far  un  nuovo  viaggio  in 
questo  mare  nel  1786;  ^sso  mandò 
la  relazione  del  suo  viaggio  sino  a 
quando  abbordò  nel  porto  d'Awat- 
cha  nel  1 787,  e  dopo  non  si  seppe  più. 
nulla  né  di  Ini,  ne  del  suo  equi- 
paggio; degli  altri  navigatori  sono 
penetrati  sino  al  78. °  grado  N.« 
ed  il   solo    vantaggio    che    ricava 
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la    geografia    da    questi   viaggi  fi  jj  paludoso  d'It.  nella  Toscana  (Cui* 
se  non   altro  la    sicurezza,   che  in  :  brone)  ;   esso  è    fertile,  ma  1' ari£ 


questo  mare  non  evvi   alcun  con- 
tinente ,    almeno     che     non    sia  al 
di  là  dei   ghiacci    impenetrabili,  e 
che   1  "Ai.    é  separata  dall'Amer.  da 
uno  stretto  di    i3   1.  di  lung.  Que- 
sto  prittcrpaì    bacino  riceve  pochi 
fi.,   ed  i  più  ragguardevoli   che  vi 
portano  le  loro  a  que  sono  l'Amou 
che  viene  dalla  Tartaria,  il  Hoan- 
ho,  ed     il     Kiang-ho     che     attra- 
versano la  China  ,  mentre  tutti  i 
fi.  d  Amer.   scorrono   all'  E. 

Mare   Rosso  mare  d'Af.,  eh' è  il 
golfo   Arabico   degli  antichi  ;  esso 
separa  l'As.   dall'Af.,  e  non   aven- 
do questa    alcun     mare    interiore, 
ne     ritrae   particolarmente    i  van- 
taggi   di   questa  vicinanza  ,  e  spe- 
cialmente   per    l'Egitto    e  TAbis- 
sinia  si    rende     sommamente  utile 
questo    celebre   golfo,    che   ha   ia3 
1.   di     larg.   e  5oo   1.   di  Jung,     dal  j 
S.   E.    al   N.   O.,    cioè   dallo  stret-  | 
to  di    Babel-Mandel    a    duez ,    ed  ! 
il  di    cui     livello     è  64    piedi   più  i 
alto  di     quello     del    Mediterraneo. 
Esso  si     divide    in    due  rami  ,     ai  I 
quali  le    antiche    carte    danno  un 
egual  lung.,  il  che  realmente  non 
e ,  mentre    il  ramo    occid.   si   pro- 
lunga sino  all'istmo  di  Suez,  che 
lo     separa     dal     Mediterraneo  ,     e 
1'  altro  oltrepassa   appena  il  monte 
Sinai,  ti  mare   Rosso  è  pure  cel  — 
bre  nella  sacra  scrittura    pel  pas- 
saggio degli  israeliti. 

Mareb  ,  Mariaba  città  d'  As. 
nell'  Arabia  ,  posta  in  un  clima 
delizioso ,  il  di  cui  territorio  è 
assai  fertile  ;  essa  è  la  cap.  del 
yeg.  d'  Hadramot,  e  da'  suoi  con- 
torni ricavansi  delle  bellissime 
agate. 

Marechia  fi.  del  reg.,  d'It..  che  i 
ìia  origine  nell'Appennino,  attra- 
versa il  dipart.  del  Musone,  e  va 
«1  gettarsi  nell'Adriatico  a  Rimini. 
Marechites  tribù,  di  selvaggi  , 
che  abitano  lungo  la  baja  di  Fun- 
^y  nella  nuova  Scozia. 

Maretvsme-dj-Sieha    (le)    paese 


mal  sana  ,  non  potendo  le  acque 
aver  lo  scolo ,  essendo  più  bassa 
&A  livello  d<4  mare. 

Marengo  vili,  famoso  del  Pie- 
monte, prossimo  ad  Alessandria  i 
nelle  sue  vicinanze  seguì  la  se- 
gnalata battaglia  del  dì  14  giug. 
1800,  tra  i  fr.  comandati  dall'ina!- 
lora  primo  console  ,  ed  ora  imp. 
Napoleone  I  ,  contro  gli  aust.  co- 
mandati dal  feld-maresciallo  Mc- 
las  ;  il  frutto  della  vittoria  ri- 
portata dai  fw  fu  la  restituzione 
di  Genova,  ch'era  costata  ro  mesi 
di  blocco  ,  della  cittadella  di  To- 
rino, del  cast,  di  Milano  ,  e  di 
tutte  le  piazze  forti  di  qua  del 
Pò  II  general  Desaix  fu  ucciso 
in  questa  battaglia  ,  ed  il  vili, 
diede  in  seguito  il  suo  nome  ad 
un   dipart.  dtd  Piemonte. 

Marengo  (  dipart.  di  )  dipart» 
fr.  in  It.  ,  che  si  compone  d'  una 
parte  del  Piemonte  ;  il  capo  luo- 
go dell?  prefett.  è  Alessandria, 
ha  3  circ.  o  sotto  prefett.,  cioè, 
Alessandria  ,  Asti  e  Cabale  ,  3o 
cantoni  o  giudicature  di  pace,  e 
la  sua  corte  imp.  è  a  Genova.  La 
superficie  di  questo  dipart.  è  dì 
183  1.  quadrate  ,  e  la  popolazione 
ascende  a  3i 2,000  abitanti  :  il 
territorio  è  deliziosissimo,  essendo 
composto  di  collinette  e  valli  fer- 
tili di  vini  eccellenti,  e  coperte  di 
gelsi  ,  che  nutrono  una  quantità 
prodigiosa  di  bachi  da  seta,  i  quali 
danno  la  più  bella  seta  d'  It.  ;  vi 
si  raccoglie  del  frumento,  canapa, 
lino  e  riso  ,  si  alleva  del  bestia- 
me.  e  si  fanno  de' formaggi  buo- 
nissimi; il  commercio  non  verte 
che  ne'   prodotti  del  suolo. 

Marennes  ,  Marincc  pie.  città 
di  Fr.  (  Chiarente  infer.  )  nella 
Saintonge  ,  posta  all'  imboccatura 
del  fi.  Sendre  ,  lungi  un  quarto 
di  lega  dall'Oceano.  È  capo  luogo 
d'una  sotto  prefett.,  ha  due  trib., 
uno  di  prima  ist.  e  l'altro  di  eom- 
«[lercio^  e  la  sua  popolazione  ascen** 
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tìe  a  5ooo  abitanti  :  in  questa 
città  si  fa  un  commercio  con- 
siderabile di  grano  ,  vino,  acqua- 
vite ed  aceto  ,  e  specialmente  in 
ostriche  verdi  che  si  pescano  nelle 
sue  vicinanze  ;  essa  è  dist.  io  1. 
al  N.  O.  da  Saintes  ,  e  uà  al  S. 
O.  da  Parigi.  Long.  16  ,  33  ,  7  ; 
ìat.  45  ,  49  >   a2- 

Mareotis  v.  Madieh. 

Maretimo  ,  Mar  et  Ima  Insula 
pie.  is.  d'  It.  sulla  costa  occid. 
della  Sicilia ,  posta  all'  O.  delle 
is.  di  Levanzo  e  di  FaVognana  ; 
ha  4  1.  di  circuito  ,  e  non  evvi 
che  un  cast,  che  serve  di  prigio- 
ne di   stato. 

Mareuil  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nel  Poitù  ,  posto  sul  fi.  Laye  ;  è 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ, 
e  dist.  7  1.  all'  O.  da  Fontenay  , 
«  2  al  N.   da  Lucon. 

Mareuil  (detta  la  vecchia)  bor. 
di  Fr.  (Dordogna)  nel  Perigord  , 
capo  luogo  del  cantone  ,  e  dist. 
4  1.  al  S^  O.  da  Nontron. 

Marfea  (la)  vili,  di  Fr.  (Ar- 
tlenne)  nella  Sciampagna  ,  posto 
tra  Sedano  e  Donchery;  quivi  nel 
1642  il  conte  di  Soissons  guada- 
gnò una  battaglia  3  e  vi  fu  uc- 
ciso. 

Margarita  (la)\  Margarita  is. 
dell' Amer.  merid.,  una  delle  is.  Sot- 
to-Vento, appartenente  agli  spag., 
e  scoperta  da  Cristoforo  JJolombo 
nel  1498;  essa  è  posta  all' O.  del- 
l' is.  di  Tabago,  ha  14  1.  di  long., 
8  di  larg.  e  35  a  40  di  circuito  ; 
quest'  is.,  il  di  cui  suolo  sarebbe 
fertilissimo  se  fosse  coltivato,  pro- 
duce del  grano  turco  e  della  frut- 
ta, era  molto  importante  in  pas- 
sato per  la  pesca  delle  perle  che 
si  faceva  sulle  sue  coste  ,  e  gli 
spag.  v'  avevano  edificato  un  forte 
ed  un  bor.  detto  Mont-Padré  ; 
ma  essendo  stata  presa  e  saccheg- 
giata nel  1626  dagli  olan.  che  vi 
demolirono  il  forte  ,  e  1'  avidità 
degli  spag.  nella  pesca  delle  perle, 
avendo  annichilata  la  razza  delle 
ostriche  a  perle  ?  ne    seguì  che  la 


maggior  parte  degli  spag.  che  !*a«* 
bìtavano  si  ritirai  ono  in  terra  fer* 
ma;  ed  ora  non  vi  sì  contano  che 
i45ooo  abitanti  ,  composti  di  mu- 
latti ed  amer.  ,  che  fabbricano 
delle  bellissime  calze  e  tele  di 
cotone.  La  sua  cap.  è  l'Assun-* 
zione. 

Margarita  (is.  s.)  una  delle  is. 
Lerine  ,  che  trovatisi  sulle  coste 
della  Provenza  ,  e  che  dipendono 
dal  dipart.   del  Varo. 

Margarites  bor.  dell'  is.  di 
Gandia,  posto  in  una  bella  valle  , 
ove  si  fabbrica  molto  vasellame  di 
una  terra  rossa  assai   bella. 

Marcate  città  deliziosa  rV  Ing0 
nella  cont.  di  Kent,  e  nelP  is.  di 
Thanet  ,  che  vien  separata  dal 
continente  da  un  canale  ;  i  suoi 
bagni  di  mare  sono  molto  accre- 
ditati ,  e  ciò  v'  attira  gli  abitanti 
di  Londra  nella  bella  stagione  5 
essa  è  dist.  6  1.  al  N.  O.  da  Gan- 
torbery  ,  e   i3  all'È,     da  Londra. 

MAEGEKTHEIM   V    M.ASIEKTHAL, 

Marggrabowa  città  della  Litua- 
nia prussiana,  edificata  nel  16. 9  se- 
colo dal  margravio  di  Brandeburgo, 

MaRGIANA    V.    KoRASAN. 

Margozest  città  della  Turchia 
eur.  nella  Moldavia  ,  posta  sul  fi. 
Badalach. 

Margozzat  o  Margozzo  bor. 
del  reg.  d'It.  (Agogna),  posto  sul 
lago  Maggiore,  e  che  dà  il  nome 
ad  un'  altro  pie.  lago.  Long.  a5, 
58;  lat.  44,   53. 

Margraviato,  v  Laisdgraviato. 

Marguerites  bor.  di  Fr.  (Gard) 
nella  Linguadoca,  capo  luogo  del 
cantone  ,  e  dist.  2  1.  al  N.  E.  da 
Nìmes. 

Marcus  v.  Mourgab. 

Maria  (s.)  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Galizia  ,  che  prende 
pure  il  nome  di  Finisterre  dal 
capo  di  questo  nome  ,  da  cui  è 
poco  discosta. 

Maria  (s.)  bella  città  dell' Amer. 
merid.  nell'  is.  di  Cuba,  dist.  100 
1.  all'  E.  q.  S.  dalla  Avana.  Long- 
299  ?  I0  >  3o, 
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Maria  (s.)   bor.    di    Fr.    (Cha-  t  dell' Amer.  sett.,  che  fa  comunicare    , 


jente  infer.)  nel  paese  d'Aunis,  e 
nell'  is.  di   Rè. 

Maria  (s.)  città  degli  Stati- 
Uniti  d'Amer.,  posta  ali  imbocca- 
tura del  fi.  Potowmach  nella  baja 
di  Chesapeak ,  e  nello  stato  di 
Maryland.  Long.  3oa  ,  33  3  lat. 
38  ,   12. 

Maria  (s.)  is.  dell' Amer.  sett. , 
una  delle  Azzore ,  posta  al  S.  del- 
l' is.  di  s.  Michele.  Long.  352  , 
3o,  /j-^' 

Maria  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
{Bassi  Pirenei)  nel  Bearn  ;  è  capo 
luogo  di  cantone ,  e  giace  al  S. 
O.  ,   e  prossima  ad  Oleron. 

Maria  (porto  s.)  bella  città  di 
Spag.  nell'Andaluzia  ;  essa  è  po- 
sta sulla  costa  di  Cadice  all'  im- 
boccatura del  Guadaìete,  ove  evvi 
una  torre  ed  una  batteria  coperta, 
detta  il  porto  s.  Ma  ia  ;  ha  il  ti- 
tolo di  cont.  ,  un  pie.  cast.,  ed  è 
molto  commerciante;  fu  presa  dagli 
ing.   ed  olan.  nel   1702,   ed  è  dist. 

4.  1    al  N.    E.   da  Cadice  ,    e   2  al 

5.  O.  da  Xerces — della— -Frontera. 
Long.  12  ,  2;  lat.   3o  ,  35. 

Maria  (s  )  pie.  is.  d'  Ing.,  una 
delle  Sorlinghe,  che  ha  3  1.  di  cir- 
cuito, una  buona  spiaggia,  un  for- 
te cast.,  e  vi  si  contano  6000  abi- 
tanti. Long.   n,5;   lat.  4,  58. 

Maria  (s.)  ,  Scinda  Maria  is. 
dell  Oceano,  prossima  ali  Af.,  che 
ha  11  1.  di  lung.  e  due  di  Jarg.  ; 
è  bagnata  da  pie.  fi.,  da  fontane 
e  sorgenti  d'  acqua  ,  ed  è  circon- 
data da  scogli  ;  il  suo  clima  è  mal 
sano,  ed  il  territorio  molto  fertile, 
specialmente  di  riso,,  e  sulle  co- 
ste trovasi  dell'  ambra  grigia,  e  si 
pesca  del  corallo.  Essa  è  abitata 
da  600  negri  ,  che  si  dicono  di- 
scendenti d'Abram,  e  non  vogliono 
comunicare  coi  cristiani  :  i  fr.  vi 
avevano  formato  un  pie.  stabili- 
mento ,  a  cui  dovettero  rinun- 
ciare per  l'insalubrità  dell'  aria. 
Long.  67,  5o;  lat.  merid.  16,  i5, 
17  ,  i.5. 

Maria  (lo  stretto  di  s.  )  stretto 


il  lago  degli  Uroni  col  lago  Su- 
periore. 

Maria-df-Darien  (  s.  )  città 
considerabile  dell*  Amer.  merid. 
nell  udienza  di  Panama  ,  posta 
al  fondo  della  baja  s.  Michele  ,  e 
all'  imboccatura  del  fi.  s.  Maria  ; 
essa  fu  edificata  dagli  spag.  dopo 
che  vi  scopersero  le  ricche  mi- 
niere d'  oro  ,  che  sono  nelle  sue 
vicinanze  ,  ma  poco  dopo  gì'  ing. 
la  presero  e  la  rovinarono.  Long» 
299  ,   5o  ;   lat.   7. 

Maria-de-la-Mer  (  s.  )  bor, 
di  Fr.  (Pirenei  orient.)  nel  Ros- 
siglione ,  vicino  a  Canet  ,  e  dist, 
due   1.  all'  O.   da  Perpignano. 

Maeia-delle-Miwe  (s.)  o  Mar-« 
kirch  pie.  città  di  Fr.  (Alto  Re- 
no) nella  Lorena  ,  posta  sul  fi. 
Leber.  È  capo  luogo  di  cantone  a 
fa  un  gran  commercio  d'acqua  di 
ciliegie,  e  di  calze  di  cotone,  di 
cui  ha  molte  fabbriche,  ed  è  ce- 
lebre per  le  ricche  miniere  d'  ar- 
gento ,  che  sonovi  nelle  sue  vici- 
nanze ;  essa  è  dist.  4  !•  a^  N.  O. 
da  Colmar,  e  4  all'  O.  da  Sche- 
lestat.   Long.    25,    2;   lat.   483    J6. 

Maria-del-Monte  (s.)  bor.  di 
Fr.  (Manica)  nella  Normandia  3 
dist.   a  1.   al   N.   da  Carantan. 

Maria-del— Monte  (sopra  Va- 
rese)  v.   Varese. 

MaRIA-d'OiGNY    V.    OlGNY. 

Maria-Galante  v.  Mari-Ga- 
lante. 

Mariager  pie.  città  di  Dani- 
marca nella  Jutlandia,  posta  sopra 
una  gran  baja  del    Categat. 

Maria-Hoorereke  vili,  di  Fr. 
(Schelda)  nell'  ex-Fiandra  aust.  1 
è  capo  luogo  di  cantone  nel  circ, 
e  dist.    1   1.   all'  E.  da  Oudenarde. 

Maria l va  bor.  del  Portog.  nella 
prov.   di  Beira. 

Marianna  città  dell'is.  di  Cor- 
sica (Corsica),  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ. ,  e  dist.  6  1.  al  S. 
da  Bastia. 

Marianna  città  considerabile 
del  Brasile ,    eretta  in    vesc,   nei 
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è  la    cap.    dei  Minas-     tolica,    ed  il     resto 


vi    si  contano   12,000 


*747i  essa 
Gereas  ,     e 
abitanti. 

Mari ann e  (le  isole)  o  I90LE 
dei  Ladroni,  Mariance  isole  del- 
l' Oceano  del  Sud  ,  scoperte  nel 
i52i  da  Magellano  che  loro  diede 
51  nome  di  .Ladroni  ,  per  1'  incli- 
nazione e  la  destrezza  ,  che  ave->  I 
Vano  i  suoi  abitanti  nel  rubare  ; 
sono  poste  al  N.  E.  delle  Filip- 
pine, tra  i  gradi  t/j  ai  23  di  lat.  N, 
e  141  a  144  di  long.  E.  Queste  iso- 
le poco  distanti  l'una  dall'altra,  ed 
in  numero  di  dodici,  occupano  uno 
spazio  di  i.5oo  1.  dall' is.  di  Guam 
sino  a  quella  d'  Urac  ;  gli  spag. 
che  vi  abbordarono  nel  i565  ,  e 
sotto  il  reg.  di  F  lippo  IV,  loro  die- 
dero il  nome  di  IVI  arianne  ,  in 
onore  di  Maria-Anna  ds  Aust,  ; 
dietro  la  relazione  di  queste  isole 
«dei  gesuita  Gobìen  ,  sembra  che 
prima  dell'arrivo  degli  spag.  i  suoi 
abitanti  si  cred< 


abitato  ds 
amer.  selvaggi. 

Marianopoli  città  di  Russia  sul 
mar  d  Azoti,  edificata  nel  1780  dai 
greci  della  Crimea,  che  passarono 
sotto  1'  obbedienza  della  Russia. 

Mariburough  o  Marìrury  v. 
Queen  s-Pown. 

Marie  (le  tre)  o  La  Madonna 
del  Mare  bor.  di  Fr.  (Bocche 
del  R.odano)  nella  Provenza ,  po- 
sto ali  imboccatura  del  Rodano» 
disi,  6  1.   ai  S.   O.  da  A  dea. 

Mariefred  città  di  Svezia  nella 
Sundermania ,  posta  sul  lago  Ma- 
ler;  ha  delle  fabbriche  di  stoffe  di 
lana  e  di  seta,  e  deputa    alla  dieta, 

Marienber'^a,  Maric&barga  bel- 
la città  del  rege  di  Sassonia  ,  po- 
sta tra  monti,  celebre  per  te  ric- 
che miniere  d'argento,  che  souovi 
nelle  sue  vicinanze  5  fu  saceheg-, 
giata  dagli  svedesi  nel  i63g,  ed  è 
dist.     io    1.    ai    S.    O.   da  Dresda,, 


oli  uomini  1  Lat.  66  ,   20. 


della  terra,  e  che  allorquando  gli  j 
spag.  e  gli  olan.  vi  abbordarono  , 
li  prendessero  per  loro  fratelli,  che 
avessero  scordata  la  propria  lin- 
gua $  iì  loro  colore  ,  i  costumi  ed 
3I  governo  assomigliano  agli  abi- 
tanti delle  Filippine;  erano  allora 
Snolto  popolate,  ma  ora  è  d'assai 
diminuita  la  popolazione  ,  special- 
snente  dalla  parte  spag.  ,  men- 
tre a  Guam  ,  ove  si  contavano 
3f»,ooo  abitanti,  se  ne  contano  ora 
appena  i5oo.  11  clima  vi  è  tem*- 
perato,  v  nendo  modificato  dal  ven- 
to di  mare  da  ott.  a  giug. ,  ma  j 
aael  restante  dell'  anno  la  tempe- 
ratura è  assai  variata  pei  venti 
massoni  che  vi  dominano,  i  quali 
cagionano  degli  spaventevoli  tem- 
Iporali.  I  suoi  prodotti  sono  aran- 
ci ,  limoni  3  noci  di  cocco  e  V  al- 
bero a  pane3  ed  avendovi  gli  spag 
coltivato  il  cotone  vi  riuscì  assai 
3bene  ,  e  ne  producono  una  quan- 
tità prodigiosa;  anche  il  bestiame 
Vi  abbonda     assai.     Esse     sono    in 


Marienburgo  ,  Marioevurgum 
antica  e  forte  città  delia  i  ìussia 
occid. ,  possa  sui  h.  iMogat  ,  ove 
ha  un  sorprendente  ponte  lungo 
ÓSg  piedi  ;  era  la  cap.  d*ll  ex- 
paiatinato  dello  stesso  suo  nome  , 
ed  è  celebre  nella  storia  dell'  or- 
dine teutonico  ,  ha  un  cast,  sor- 
prendente per  la  sua  antichità  , 
Vi  si  contano  6000  abitanti,  ed  è 
molto  commerciante  ;  gii  svedesi 
la  presero  nel  1628,  e  l'abbando- 
narono quasi  subito  5  nelle  vici- 
nanze di  questa  città  vedesi  il 
famoso  canate  artificiale  detto  MÙ" 
hiengrabén,  che  è  ammirabile  per 
la  sua  costruzione,  stando  al  con-* 
fronto  dei  più  sorprendenti  acque- 
dotti romani.  Essa  è  dist.  12  1, 
al  S.  O.  da  Elbinga,  eia  al  S.  E. 
da  Danzica.  Long.  37,   20;  lat.  54. 

Marienburgo  pie.  città  di  Fr. 
(Ardenne)  nell'  Hainaut  fr.  ,  edi- 
ficata nel  1042  da  Maria  reg. 
d'  Ung.  ,  e  ceduta  colla  pace 
de  Pirenei  a  Luigi  XIV  che  vi 
fece     smantellare     le      forti  ficazio- 


parte  sotto    1'  obbedienza  spag. ,  e  s 

guivi  si  professa  la  religione  c^t-ljni  j  essa  è  nosta    tra    • 
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Bianche  e  la  Moire  ,    e    «list.  5  1, 
»i  N.  O.  da  Rocroy.  Long.  22,  5; 

lat.  54  3  4* 

Marienburgo  forte  del  reg.  di 
"West.,  che  in  passato  era  un  bai. 
dell3  ex-vesc.  d'  Hildesheim. 
Marie» -Celle  v.  Celle. 
Mariewfeld  ex-abb.  assai  ricca 
di  Germ.  dell'  ordine  dei  cistcr- 
ciensi, posta,  al  confluente  dei  fi. 
jLutter  ed  Ens  ;  faceva  parte  del 
vesc.  di  Munster  ,  ora  è  unita 
alla  Fr.  (Lippa)  ,  ed  è  dist.  6  1. 
all'  O.  da  Munster. 

Marion hoe  città  di  Danimarca 
nelF  is.  di  Laland  ,  posta  sopra 
Un  lago  che  abbonda  di  pesce. 

Mabiedtrode  antica  abb.  di  be- 
nedettini ,  neir  ex-elett.  d'Anno- 
Ver  ,  vicino  ad  Hiidesheim,  ed 
ora  unita  al  reg.   di  Westfalia. 

Mabienstadt  ,  filar  ice  stadium 
pie.  città  di  Svezia  nella  Vestro- 
gozia  ,  posta  sul  lago  Wener  ,  e 
dist.  14  1.  al  S.  E.  da  Garìostadt, 
e  65  al  S  O.  da  Stocolma.  Long. 
32  ;   lat.   58  ,   38. 

IVJarienstebn  o  Morgenstern 
ricca  abb.  di  dame  cattoliche  nel 
xeg.  di  Sassonia ,  e  nella  Lusazia 
super.,  dist.  4  1.  all'O.  da  Bautzen. 

Marienthal  capitolo  di  "ime 
cattoliche  nel  reg.  di  Sassonia  ,  e 
neli'  alta  Lusazia  ,  dist.  4  1.  da 
Zittau. 

Marienthal  o  Margentheim  , 
Mergenthemum  pie.  citta  di  Germ. 
in  Franconia  ,  posta  sul  fi.  Tau-, 
ber,  ed  in  passato  cap.  della  stato 
dell'  ordine  teutonico  ,  e  residen- 
za del  gran  maestro  per  la  Germ. 
e  F  Jt.,  ed  ora  unita  al  gran  due 
di  Wurtzburgo;  essa  è  pelebre 
per  la  battaglia,  che  fu.  data  nelle 
sue  vicinanze  nel  1645,  ed  è  dist. 
6  l.  al  S.  O.  da  Wurtzburgo  ,  e 
9  al  N.  da  Hall.  Long.  27,  24  , 
lat.  49,  35.  Vicino  a  questa  città 
evvi  la  mont.  di  Kitzberg  ,  ove 
vi  è  il  cast,  di  Nevenhaus  .  che 
era  la  residenza  ordinaria  del  oran 
maestro  dell'  ordine  teutonico. 

Marisa tjìal,  Vallls  Marion  mo- 


nastero di  Germ.  nel  gran  duCc' 
di  Berg,  e  nelF  ex-princ.  di  Wol- 
fenbuttdl  ,  edificato  nel  n38  in 
una  foresta  ,  dist,  1  1.  da  Helm- 
stadt. 

Mariehwerder  città  della  Prus- 
sia occid.  ,  posta  sul  INiogat  (che 
è  un  braccio  della  Vistola),  e  pros- 
sima alla  sua  giunzione  col  Liebe; 
questa  è  una  città  considerabile 
e  molto  commerciante  ,  ha  un 
vasto  cast,  ,  una  magnifica  chiesa 
cattedrale  che  rinchiude  varie  an- 
tichità, e  vi  si  contano  4600  abi- 
tanti ;  essa  e  dist.  12  1.  al  S.  da 
Danzica.  Long.  3?  ,  io  ;  lat.  54  • 
42.  Evvi  un'  altra  città  dello  stes- 
so nome  nelF  Annover. 

Marien.ell  convento  di  bene- 
dettini   nel!'  Aust.     infer.  ,  e     nel 
quartiere   del   Bas-Wienner-Wald, 
I  dist.   8  1.   al  S.   da  Vienna. 

Mar  ietta  città  degli  Statii-Uni- 
I  ti  d'Amer.,  edificata  nel   1797;  essa 
j  si  compone  di  circa  200  case  ,  ed 
I  è  la  cap.  del  territorio  d'Ohio,  che 
1  fu   ammesso   di  recente  all'unione. 
Mari-Galante    o    Maria-Ga- 
!  lante  ,     Marlgalanta    is.   dell'  A- 
'  mer.   sett.  ,     una    delle  Antille  fr, 
nel  governo  della   Guadalupa,   sco- 
perta   da   Cristoforo   Colombo   nel 
i493  ;     i     fr.    vi  si  stabilirono   nel 
1648  ,     e     gF  ing.      se     ne     impa- 
dronirono    nel     1691  $    essendovisi 
di   nuovo     stabiliti    i  fr.  ,     ^Y  ing, 
la    presero     ancora    nel      1761  ,     e 
la  restituirono  colla  pace  del   1 763 
ai  primi  ,  che  ne  restarono     tran- 
quilli possessori  sino  al    1794»  al~ 
lorchè   gli     ing.  se  ne     impadroni- 
rono di    nuovo j   quest'is.     è    ricca 
di     prodotti  ,     particolarmente     di 
caffè,   zucchero,    indaco,  tabacco 
e   cotone  ;     le     viti    vi     prosperano 
assai ,   come    pure  il    grano  turco^ 
Long.  3i6,    20;  lat.  i5  ,  55,   i5. 
Marignane    bor.   ed  ex— march, 
di  Fr.    (Bocche  del  Rodano)  nella 
Provenza   ;     vi     si     contano     1600 
abitanti,  fa   un  considerabile  com^ 
mercio  di    vino  j    ed    è    dist.    5  L» 
&li'  O.  à$,  Aia*. 
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Malignano  v.  Me  legnano. 
Marigny  ,    Mar  enne  luni    nome 
il'  un    bor.    e  tre  vili,   di   Fr.  ;     il 

bor.  (Manica)  nella  Normandia  , 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  38oo  abitanti  ,  ed  è  dist. 
4  1.  al  N.  O.  da  Thiers,  a  allC 
da  s.  Lo,  e  /;  all'È,  da  Coutances; 
un  vili,  che  aveva  titolo  di  march. 
(  Aisne  )  è  dist.  1  l.  all'  O.  da 
Gandelu ,  l'altro  (Calvados)  dist. 
due  1.  al  N.  da  Bayeux  ,  ed  il 
terzo  (Jonna)  posto  sul  fi.  Cure, 
dist.   5   1.  al  S.  da  Vezelay. 

Makikan  is.  posta  fra  il  Giap- 
pone e  la  penisola  di  Kamtsoatka; 
essa  è  poco  conosciuta,  e  da  quan- 
to dicono  i  viaggiatori  sembra  , 
che  i  soli  russi  vi  facciano  casual- 
mente  qualche  commercio. 

Marilakd  v.  Maryland. 

Marikes  vili,  di  Fr.  (Senna  e 
Oisa)  nel  Messinese  ,  dist.  3  1.  al 
"N.   da  Pontoise. 

Mariitgue  pie.  città  di  Fr. 
(Puy-de— Dòme  )  nell' Alvergna  , 
posta  sul  fi.  Morge  ,  in  poca  di- 
stanza dalla  sua  giunzione  col- 
l' Aìlier  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone, ed  il  suo  maggior  commer- 
cio è  in  grano.  Essa  è  dist.  4  !• 
all'È,  da  Riom,  e  4  all'  O.  N. 
da  Thiers. 

Marino  (s.)  3  Marinum  pie.  ma 
forte  città  d'  It.,  cap.  d'  una  pic- 
colissima rep.  ,  che  fu  celebrata 
da  varj  scrittori;  essa  è  incastrata 
nel  reg.  d*  It.  e  nelF  ex-due  di 
Urbino,  si  conservò  indipendente 
sino  al  1789,  allorché  la  pie.  am- 
bizione del  card.  Alberoni ,  non 
potendo  far  la  guerra  a  potenze 
più  grandi  ,  attaccò  questa  rep.  , 
e  la  sottopose  alla  protezione  del 
papa;  ora  è  sotto  quella  dell' imp. 
de'  fr.,  il  suo  governo  è  composto 
d*  un  consiglio  di  3 00  ,  dodici 
membri  da  questo  scieìti  for- 
mano il  pie.  consiglio  ,  ed  un 
gonfaloniere  la  dirige  ;  nel  1800 
essa  uniformò  la  sua  costituzione 
con  quella  della  Fr.,  i  suoi  posses- 
si consistono  nella  città^  che  con-» 
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ta  6000  abitanti  ,  e  qualche  altr«, 
mont.  che  circonda  quella  ove 
è  piantata  la  città  stessa,  la  qua- 
le forma  in  tutto  7000  abitanti  3 
e  due  1.  d'  estensione.  Un  ere- 
mita del  5.°  secolo  diede  il  no- 
me a  questa  rep.  ,  e  f u  il  fon- 
datore della  città  ;  la  mont.  ove 
è  edificata  chiamavasi  Mons  Ti- 
tanus  ,  e  cosi  fu  chiamata  sino 
al  ió.°  secolo.  Il  commercio  della 
città  di  s.  Marino  consiste  in  vi- 
no ,  seta  e  bestiame  ,  ed  è  dist. 
3  1.  al  S.  O.  da  Rimini,  e  5  al 
N.  O.  da  Urbino.  Long.  3o  ,  8  ; 
lat.  43,  5. 

Marino  bor.  d'  It.  nelle  vici- 
nanze di  Ptoma  (Roma)  ;  è  molto 
ben  fabbri catOj  e  si  crede  edifica- 
to da  Mario. 

Mariquita  contrada  dell' Amer. 
merid.  nel  reg.  della  nuova  Gra- 
nata 5  cV  è  poco  conosciuta. 

Mariquiti  popoli  erranti,  sel- 
vaggi e  barbari  dell'Amer.  merid. , 
che'abitano  lungo  il  fi.  di  s.  Fran- 
cesco nel  Brasile. 

IVIariza  (  la  ) ,  Hebrus  n.  della 
Turchia  eur.  nella  Romania  ,  che 
passa  da  Adrianopoli  ,  e  va  a 
perdersi  nell'  arcipelago. 

Markdord  pie.  città  del  gran 
due.  di  Baden  ,  che  faceva  parte 
dell'ex-vesc.  di   Gostanza. 

Marken  pie.  is.  d'  Olan.  nel 
Zuiderzée  ;  ha  2  1.  e  mezzo  di 
circuito  ,  è  abitata  da  pescatori  e 
marina]  ,  ed  è  posta  in  faccia ,  e 
dist.  a  1.  all'  E.  dal  porto  di 
Munni-Kendam. 

Masket-Rasew  pie.  città  d'Ing. 
nella  cont.  di  Lincoln,  posta  alla 
sorgente   del  fi.  Ankam. 

Mark-Schainfeld  pie.  città  di 
Germ.  ,  nella  cont.  di  Schwart- 
zenberg. 

Marlborough,  Cunetio  pie.  cit- 
tà d'Ing.  nella  cont.  di  Wiìt.;  ha 
titolo  di  due.  ,  manda  due  deput. 
al  pari.,  ed  è  dist.  s3  I.  al  S.  O.  da 
Londra.  Long.  i5,  69;  lat.  5  1 ,  28. 

Marie-,  Maria  pie.  città  di  Fr. 
(Aiane)  nella  Picardia,  posta  sulla 


Serre 
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è    capo    luogo    di     canto-     mercio,  e  vi  si  contano  6000  abi- 


li e  3  vi  si  contano    1600   abitanti  ,  |  tanti;  essa  è  molto  commerciante, 
ed  è  diot.   5  1.  al  S.  E.  da  Guise,  e  ' 
38  al    N.  q.  E.  da  Parigi.    Long. 
Si  ,  2,6  ,   16  ;  lat.   49  ,  44  ,   24. 

Marlheim  ber.  di  Fr.  (Basso 
Beno)  nell'Alsazia,  dist.  3  1.  al- 
l' O.   da  Strasburgo. 

Marlow  ber.  d  log-,  nella  cont. 
di  Buckingham  ,  che  manda  due 
depitt.  al  parL 

Marlow  o  Merlo  w,  M èli  turri 
pie.  città  e  bai  di  Germ.  ,  posta 
sul  fi.  Recknitz,  nel  due.  di  Me* 
cklenburgo,  e  dist.  8  1.  all'  E.  da 
Rostook.   Long.  3o,  58;  lat.  53,  53. 

Marly,  Marliacwn  vili,  di  Fr. 
(Senna  e  OisaJ,  posto  in  una  bel- 
lissima  valle    tra     Versailles    e     s. 


speciairnente  in  grano  ,  vino  ed 
acquavite-,  sonovi  d-lle  fabbriche 
di  cappelli,  e  delle  conce  di  cuo- 
jo  ,  ed  è  d;*t.  7  1  al  N.  O  da 
Agen  ,  12  ai  S.  E.  da  Bordeaux  s 
e  160  ai  S.  q.  O.  da  Parigi  .Long. 
17.  5o;  lat.  44,  85. 

Marmara  o  ìVIarmora  rome  di 
quattro  is.  d°As.  nel  mar  di  Mar- 
inara. La  prima  che  è  la  Procor- 
nesos  degli  antichi  è  la  principa- 
le, e  dà  il  nome  al  mar  di  Mar- 
inara 3  es*a  ha  12  1.  di  circuito, 
e  produce  in  abbondanza  gcano  , 
vino,  frutta,  olio  e  cotone,  ed  in 
il  quest'  is,  evvi  una  città  dello  stes- 
so suo  nome,  che  ha  un  buon  p-r- 


Geiraano.   ed  all'estremità   di   una  jj  to,  ed  è  assai  mercantile    La  secon- 


foresta  dello  stesso  suo  nome. 
Quivi  eravi  un  magnifico  palazzo 
reale,  fatto  edificare  da  Luigi  XIV 
per  opera  del  celebre  MinSard  , 
la  sua  situazione  era  amena,  e  ve- 
niva ornato  da  giardini  deliziosi 
disegnati  da  le  Notre  ;  ma  ora 
di  questo  superbo  edilìzio  non 
sussiste  che  la  sorprendente  mac- 
china idraulica,  che  restava  lungi 
mezza  1.  dal  palazzo;  questa  mac- 
china si  compone  di  14  ruote  di  3o 
piedi  di  diametro,  e  di  quantità  di 
manubri  secondar]  e  trombe  idrau- 


da  chiamasi  anche  Avczia,  la  terza 
Conto tU  .  e  la  quarta  Gadaro  ;  il 
loro  suolo  è  fertile  di  grano,  vi- 
no e  frutta ,  e  sono  abitate  da 
molti  monaci  greci.  Liong.  38,  36i 
lat.  40,  33. 

Marmara  (il  mar  di)  o  Mar 
Bianco  gran  golfo  della  Turchia 
eur.,  che  divide  il  canate  di  Co- 
stantinopoli dal  mar  Nero  ,  ed  è 
1'  antica  Proponitele. 

Marmora  (  la  cascata  della  ) 
cascata  d  acqua  in  It.  nello  stato 
di  Roma     (Trasimeni)  ,  una  delle 


liche,  che  portano  l'acqua  dalla  !  più.  belle  d' Eur.  Essa  vien  fór«  ' , 
Senna  ad  un  acquedotto,  che  la  j  mata  dal  fi.  Velino  che  si  preci- 
somministra  poi  a  Marly  ed  a  !,  pita  nella  Nera;  la  sua  caduta  è 
Versailles.  Esso  è  capo  luogo  deludi  io63  piedi  romani  d'  altezza,  e 
cantone  ,  vi  si  contano  i5oo  abi-  |i  viene  circoscritta  in  un  canale  , 
tanti,     sonovi    delle     fabbriche  di   'fattovi   scavare  l'anno  480   di   Ro- 


i  ma  da  Marco  Antonio  Curio  &tn- 
I  tato  ,  per  dare  uno  scolo  al  lago 
!  Luco    che  attraversa  il    Velino.  Il 


panni  e  stoffe  di  lana,  ed  è  dist. 
a  1.  al  N.  da  Versailles,  e  4  all'O. 
da  Parigi.  Long.  19,  45,  413  lat. 
48,   5i,  38.  [Spunto     sorprendente     e    pittoresco 

Marmagnac  bor.   di  Fr.   ((Jan-     di  questa  cascata    è  il  vederla  da 
tal)    neli'  Alvergna  ,  dist.   1   1.   al- 
l' E.  da  Aurillac. 

Marmande  ,    Marmando»    città 


di  Fr.  (Lot  e  Garonna)  nell'Age- 
noese,  posta  sulla  riva  dritta  del- 
la Garonna;  è  capo  luogo  di  una 
sotto    prefett.,  ha  due  trib.  ,    uno 

dì.    prima  ist.    e    1*  altro  di  com-  jj  una    gran    parte    ridotta  quasi  in 
Voi  ni. 


basso  in  alto.  Annunciasi  ad  una 
gran  lontananza  con  uno  stre- 
pito spaventevole  ,  e  si  compone 
di  tre  cadute.  La  prima  precipi- 
tasi in  un  sol  corpo  d5  acqua 
dall'  altezza  di  3oo  piedi  sopra 
grossi  massi,  e  con  tal  forza,  che 
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vapore»  rimonta  alla   sua  sommità;  \\  part.   di  Fr.,  composto  della  part® 


indi  forma  una  seconda  cascata, 
e  poi  ia  terza  che  va  ad  unirsi  alla 
Xslera  ,  conservando  ancora  tanta 
vet mensa,  che  le  sue  acque  si  man-, 
tengono  spumanti  lungo  tutta  la 
valle  di  Terni,  da  dove  è  dist.  3  1. 
.Martì ora,  Banana  città  d'  Af\ 
nel  reg.  di  Fez,    dist.   26   1.   al  N. 

0.  da  Fez  ,  a5  al  N.  da  Mequi- 
nez, e  11  alN.  E.  da  Salló.  Long- 
occid.  8,  5o;  lat.  34,  a5.  La  vec- 
chia Marmora  è  suli'  Oceano ,  tra 
Xi  arac  he  e  la  nuova  Marmora,  da 
cui  è  dist.   7  1.   al  N.   E. 

Mabmoutier  o  Maukmunster, 
Mauri  monasterium  pie.  città  di 
Fr.  (Basso  Reno)  nelP  Alsazia  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 8000   abitanti ,   ed,    è    dist.   \ 

1.  al  S.  da  Saverna. 
Marna  (la)  Matrona  fi.  consi- 
derabile di  Ei\,  che  ha  la  sua  ori- 
gine nel  dipart.  dell'Alta  Marna, 
lungi  1  1.  al  S.  da  Langres  ,  co- 
mincia ad  essere  navigabile  a  Vi- 
try  ,  attraversa  il  Chalonese  ,  il 
Soissonese  ed  il  Parigino  ,  e  get— ■  I 
tasi  nella  Senna  a  Charenton. 


della  Sciampagna  ,  che  confinava 
da  una  pai  te  colla  Lorena  e  la, 
Franca-Gontea ,  e  dall'altra  colla 
gorgoglia  ;  il  capo  luogo  delta, 
prelett.  è  Chaumont,  ha  tre  circ. 
o  sotto  prefett.,  cioè,  Chaumont  , 
Langres  e  Vessy  ,  28  cantoni  o 
giudicature  di  pace,  e  la  sua  corte 
imp.  ed  il  vesc.  sono  a  Digione„ 
La  superficie  di  questo  dipart.  è 
di  /|32  1.  quadrate  ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  237,000  abi~ 
tarati.  I  suoi  prodotti  consistono 
in  grano,  canapa  e  vino  di  secon- 
da qualità;  ha  degli  eccellenti  pa- 
scoli, in  cui  allevasi  molto  be- 
stiame ,  sonovi  delle  cave  di  ma- 
cine da  mulino,  qualche  fabbrica 
di  panni,  saje  e  coltelli  ,  ma  la 
principale  ricchezza  di  questo  di^ 
part.  consiste  nelle  sue  miniere  fl 
e  nelle  estese  selve. 

Marnay  bor.  di  Fr.  (Alta  Sao- 
na)  nella  Franca- Contea,  posto 
sul  iì.  Ougnon,  e  dist.  5  1.  al  8» 
!  E.   da  Gray. 

Marocco     (l' imp.  di)   Maurita-* 

nia     Tingitana    imp.    o    piuttosto 

Marna   (dipart.   della)     dipart.  Il  reg.   d'Ai.,  nella  parte  più  occid» 


di  Fr.  ,  composto  di  una  parte  I 
della  Sciampagna  ;  il  capo  luogo 
della  prefett.  è  Ghàlons  sulla  Mar- 
na, ha  5  circ.  o  sotto  prefett.,  cioè, 
Chàlons  ,  Reims  ,  s.  Menehould, 
Vitiy  ed  Epernay,  32  cantoni  o 
giudicature  di  pace,  la  di  cui 
Corte  imp.  è  a  Parigi,  ed  il  vesc. 
a  Meaux.  La  superfìcie  di  questo 
dipart  è  di  56o  1.  quadrate,  e  la 
poj.tolaz.ione  ascende  a  3  11,000  abi- 
tanti. Il  suo  suolo  è  molto  fer- 
tile, ha  delle  eccellenti  praterie  . 
delle  selve  considerabili  ,  produce 
del  grano,  lino  e  canapa,  e  vi 
si  raccolgono  i  migliori  vini  di 
Sciampagna.  Sonovi  molte  fucine 
da  ferro,  delle  fabbriche  dì  panni 
leggieri  ,  detti  s elisir  s  casinari  , 
spagnolette ,  berrette  e  conce  di 
cuojo,  che  lo  fanno  essere  assai 
$qminerriante. 

Marna  (  dipart.    dell'  alta  )   di- 


delfa    Barbarla;      questo     preteso 
imp.  è  composto  di  vari  pie.   stati* 


all'  incirca    come     era     1'  Ing 


tempo  dell'  Heptarchia  ,  e  sembra 
che  il  nome  d3  imp.  l'abbia  preso 
nel  XIV  secolo,  allorché  il  sulta- 
no di  Maiocco  si  vide  padrone 
in  un  breve  spazio  di  tempo  di 
tutti  gli  stati  al  N.  delFAf  ;  il  ve- 
ro nome  del  sovrano  è  scherif  s 
derivante  da  un  discendente  di 
Maometto  ,  che  s'  impadronì  di 
questo  trono,  nel  i5oo.  I  sovrani 
di  Marocco,  essendo  della  casa  dei 
Merini,  furono  chiamati  JZ-JkTeri- 
nis,  e  da  ciò  ne  venne,  che  gli  au- 
tori spag.,  ed  altri  ancora  li  chia- 
marono per  corruzione  Balmerin. 
I  reg.  che  comprende  questo  imp. 
so^ao  quelli  di  Marocco,  Fez,  Ta- 
filet ,  Sus  e  la  grande  prov.  di, 
Darà  che  corrispondono  all'  anti^> 
ca  Mauritania    Tingitana  j   1&  su% 


MAR  *•  5r 

estensione  è  di  a5o  1.  di  lung.,  e 
14.0  di  larg.  ,  e  confina  al  N.  col 
Mediterraneo  ,  all'  E.  coi  reg.  di 
Algeri,  Tunisi  e  Tripoli,  ali'  O. 
«ol  mare  Atlantico  ,  ed  al  S.  col 
deserto  di  Barbaria.  Il  reg.  solo 
di  Marocco  comprende  le  prov. 
di  Hea,  Ramna,  Alda,  Cherma, 
X)ra,  Sus,  Gesula,  Marocco  ,  Du- 
quela,  Escura  e  Telda.  La  popo- 
lazione di  questo  imp.,  stando  alle 
relazioni  di  Jackson^  che  ne  ebbe 
i  dati  dall'  archivio  dell'  imp.  , 
^scende  a  14  milioni  di  abitanti; 
le  rendite  annuali  ad  un  milione 
di    piastre  ,   e  l'armata    in    tempo 
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delle  mont,,  ed  in  luoghi  macces*. 
sibili,  ne'  quali  sfidano  il  governo 
ad  attaccarli  ^  vengono  governati 
da  capi  che  si  eleggono  fra  loro  9 
e  sono  chiamati  scfieiki  j  essi  par- 
lano una  lingua,  che  è  comune  a, 
tutti  gli  abitanti  del  monte  At- 
lante ,  da  Siwah  sino  alla  sua  e- 
stremità.  Il  commercio  si  fa  sola- 
mente sulle  coste,  ed  è  per  lo  più 
in  mano  agli  ebrei  ,  e  la  religio- 
ne dominante  è  la  maomettana. 
Long.  3,  i3;  lat.  29,  36. 

Marocco  ,  Marechlum  grande 
e  forte  città  d1  Af.  ,  antica  uap. 
dell'  imp.   dello  stesso  nome  ,  edi- 


tti pace  a  2,4,000  uomini.     Questo!  ficata  nel   1062  da  Abu-Techìfren 
paese,  se  fosse  abitato  da  un  pò-     I,    re     degli    almoravidi  ;    essa    è 


polo  più  industrioso,  potrebbe  di-  jj  posta    in     una    deliziosa  pianura, 
venire    uno    stato  importante,  ma  j  abbellita    da    ben  ordinati  gruppi 


sia  ignoranza  o  difetto  del  gover 
no ,    al  dire  del  signor    Lempier- 
re ,  i  porti    all'  O.    dell'  imp    sono 
tutti    chiusi  dalle    sabbie ,    e  per- 
ciò   esso    ruò  essere    levato     dalla 
lista     delle    potenze  maritt.  o    pi-  j  d'una  buona  mura,  ha  una  gran 
rate    delia    Barbaria.     11     suolo    si  j  de  e  bella    fortezza  ,    ove    trovasi 
compone  di  grandi  deserti  di  sab- lj  la    superba    moschea    d' At  dulmu- 


!  d'  arboscelli  sparsi  qua  e  là  ,  varj 
ruscelli  che  discendono  dal  mont© 
Atlante  la  bagnano,  e  la  rendono 
più  amena  e  pittoresca  ;  questa 
città    è     molto  estesa  ,    e    munita 


foi 


di 


a,  ai  enormi  mont.,  e  spe- 
cialmente il  monte  Atlante  vi 
epiega  le  sue  aride  e  maestose  ci- 
me ;  quivi  le  miniere  vi  sono 
abbondanti  ma  neglette,  e  solo  a 
Tarudant  ve  n'  è  una  di  rame 
in  attività  ;  sulle  coste  il  ter- 
reno è  fertilissimo  ,  producendo 
in  abbondanza  frumento,  miglio, 
lino,  fruita,  datteri,  limoni,  aran- 
ci ,  molto  sale  e  delle  gomme  ; 
il  bestiame  vi  è  abbondantissimo,  e 
specialmente  degli  eccellenti  cam- 
melli, ed  il  suo  clima  vi  è  tempera- 
to anche  nei  gran  caldi  estivi  dai 
venti  delle  mont.  Gli  abitanti  si 
compongono  di  diverse  specie  :  i 
mori  ori  ondi  da  quelli  che  con- 
quistarono la  Spagna,  e  che  abi=t 
tano  le  città,  sono  molto  civiliz- 
zati, specialmente  i  negozianti  ; 
gli  arabi  erranti  sono  ospitalieri; 
ed  i  bereberi,  che  sono  indigeni, 
e  da  cui  prese  jl  nome  la  Barba- 
gia, sono  feroci,   abitano  nel  cuore 


ìnen  ;  sonovi  diversi  altri  palazzi 
e  moschee  ,  ed  un  ghetto  consi- 
derabile d'  ebrei  ;  ma  la  maggior 
parte  di  questa  città  cade  in  ro-* 
vina  ,  sì  perchè  gì'  imp.  traspor- 
tarono la  loro  residenza  a  Mequi- 
nez, e  con  essi  sloggiò  molta  gente, 
come  per  le  stragi  che  vi  fece  la 
peste  del  1799,  che  arrivò  a  far  pe- 
rire 3ooo  abitanti  al  giorno,  e  da 
100,000  abitanti  ,  che  aveva  pri«? 
ma  ,  ora  ne  conta  appena  30,000. 
Abbenchè  tutte  queste  circostanze 
contribuiscano  al#f.  rovina  ancora 
del  suo  commercio,  tuttavia  si  spe- 
discono da  questa  città  delie  ca- 
ra vane  per  la  Mecca,  ove  portano 
delle  lane  ,  dei  marrocchini  delle 
proprie  fabbriche ,  che  sono  della 
più  bella  qualità  ,  indaco,  coc- 
ciniglia e  penne  di  struzzo  5  rice«? 
vono  in  cambio  seta  ,  mussoline  9 
altre  tele  ,  caffè  e  droghe  ,  che 
si  vendono  nel  paese  ,  per  indi 
cambiarle    »ei    porti  <U    Gen,ova.3 
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liivorno  e  Marsiglia.  Essa  è  dist. 
7  1.  dal  monte  Atlante,  ai  al  S. 
O.  da  Fez»  45  al  N.  E.  da  Ta- 
yudaht;  75  al  S.  p.  O.  da  Mequi- 
nez ,  260  al  S.  O.  da  Algeri  ,  e 
140  al  S.  da  Cadice.  Long.  9  3 
3o  ;  lat.  3o  ,  3a. 

Marogna  pie.  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  Romania,  prossima 
al  mare  ;  è  la  residenza  del  vesc. 
di  Trajanopoii  ,  ed  è  dist.  28  1. 
al  S.  O.  da  Adrianopoli  ,  e  60  al 
S.  O.  da  Costantinopoli.  Long. 
43,  16  ;  lat    40,  56. 

Marotlles  o  Maroles  vili,  di 
Fr.  (Nord) ,  nei  di  cui  contorni 
si  fabbricano  de^li  eccellenti  for- 
maggi  ;  esso  è  dist.  1  1.  all'  E.  da 
Landrecie. 

Marolles  vili,  ed  ex-march.  di 
Fr.  (benna  e  Marna)  ,  posto  sulla 
Senna,  e  dist.  2  1.  da  Monte- 
reau. 

Marolles-les-Braux  vili,  di  Fr. 


idere 


y  questi  cristiani  può  ascendere  s, 
I  100,000  composti  d'ogni  classe  3 
essi  abitano  molti  vili-,  ed  il  loro 
patriarca  risiede  a  Canobin  ;  i 
turchi  li  lasciano  tranquilli  ,  me- 
diante un  tributo  che  pagano  al 
bascià  di  Tripoli  ,  sotto  la  di  cui 
dipendenza  essi  vivono. 

Marono  o  Marcet  antica  città 
d'  As.  nella  Siria  ,  posta  al  S.  di 
Aleppo. 

Marosoh  gran  fi.  dell'  Ung.  3 
che  ha  origine  nei  monti  Kra- 
paki,  attraversa  la  Transilvania  e 
P  Ung.,  e  va  a  gettarsi  nel  Teys- 
se  ,  dirimpetto  a  Seghedino- 

Marostica  bor.  del  reg.  d*  It. 
(Bachiglione)  nel  Vicentino  ;  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  2000  abitanti,  e  ne'  suoi 
contorni  si  raccolgono  degli  ec- 
cellenti vini. 

Marpoch    pie.  città  del  reg.  di 

Wirt.,  posta  sul  fi.  Necker,  e  nella 

(Sarta)  nel  Manese  ,     capo     luogo  jj  Svevia.    Long-  26  ,   57  ;   lat.  49  ?  9* 


di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  3  1. 
al  S.  p.  O.  da  Mamers  ,  e  29  al 
N.  p.  E.  da  Mans.. 

Marummes  vili,   di  Fr.   (  Senna 


Marpurgo  v.  Marburgo 
Mabquabt^tein    pie.     città  del 
reg.  dì   Baviera  ,    posta  sul  fi.  Aa. 
Marqueeave    pie.    città   di  Fr. 


infer.  )  nella  Normandia  ,  capo  1  (Alta  Garonna)  ,  dist.  2  1.  al  N» 
luogo   del  cantone  ;     vi  si   contano  <j  da  Rieux. 

1400  abitanti,  e  sonovi  delle  tin-  jj  Mabqueissanwes  bor.  di  Fr. 
torie  ,  fabbriche  d'  indiane,  cure  !|  (  Pirenei  orient.  )  nel  Rossiglione  9 
per  le  tei-',  e  fabbriche  di  carta,  ;j  dist.  3  1.  al  N  E.  da  Villefranche. 
che  lo  fanno  essere  molto  mer-  jj  Marquen terra  (la)  pie.  paes& 
cantile.  Esso  è  dist.  2  1.  al  N-  O.  jj  di  Fr.  (Somma)  iteli  ex-cont.  di 
da  Rocno.  jjPonthieu,     posto    lungo    il  mare, 

Maroni  fi.  dell'  Amer.  merid.  j  tra  i  fi.  Somma  e  Authie  ;  il  suo 
nella  Gujana  fr.  ,  la  di  cui  sor-  |  vili,  principale  è  Quent. 
gente  no:»  è  per  anche  conosciuta,  il  Marquise  bor.  di  Fr  (Pas-de— 
e  vien  supposto  che  sia  tra  il  i.°  li  Calai)  nella  Picardia  ,  dist.  2  1. 
e  2Q  gr<ido  di  lat  5  il  suo  corso  j  al  N.  da  Bologna  al  mare. 
è  di  circa  80  1. ,  e  va  a  gettarsi  j|  Mark  nome  d'  una  parte  della 
in  mare  da  un  imboccatura  molto  !  cont.  d  Aberdeen  in  Iscozia  ,  che 
larga  ma  poco  prefonda,  poiché i,  essa  pure  ha  titolo  di  cont.;  il 
lungi   io 


dal    mare    forma 


a    12   1 
varie  cascate. 

Maroniti  cristiani  uriti  alla 
chiesa  romana  ,  che  abitano  il 
monte  Libano  ;  essi  prendono  il 
loro  nome  da  un  solitario  chia- 
mato Marone ,  che  viveva  sulla 
riva  del  fi.  Oronte,    Il  numero  di 


suo  territorio  abbonda  di  fru- 
mento e  legumi,  vi  si  alleva  molto 
bestiame  ,  e  la  pesca  e  la  caccia 
vi  sono   assai  ricche. 

Marbat  bor.  di  Fr.  (Piry-de- 
Dóme)  nell  Alvergna,  dist.  1  1. 
da  Oliergues ,  e  5  al  S.  da   Thieis* 

Marmo    o    Metauro  a:> 
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hfella  Calabria  ulter.,  che  ha  ori- 
gine ncir  Appennino ,  e  gettasi 
nel   Mediterraneo. 

Mabryburgo  v.  Quennes-Towist. 

IVI  ars  a  ,  Md-xuta  città  d'Af  nel 
reg.  di  Tunisi ,  e  nella  signoria 
della  Goletta;  evvi  un  bel  palaz- 
zo del  faascià  di  Tunisi,  e  diverse 
case  di  campagna. 

Marsag  grosso  e  commerciante 
fcor.  di  Fr.  (Puy-d~-Dóme)  nel- 
1' Alvergna  ;  "sonovi  molte  fabbri- 
che di  merletti  e  bionde  ,  e  fa 
un  considerabile  commercio  di 
cuojo  ,  nastri  ,  reffe  ,  tele  e  mer- 
cerie. Esso  è  la  patria  di  Grego- 
rio di  Tours  3  ed  è  dist.  2  1.  al 
S.  da  Ambert. 

Marsaglia  pianura  del  Pie- 
monte tra  Pinerolo  e  Torino,  fa- 
mosa per  la  battaglia  guadagna- 
tavi nel  1695  dal  maresciallo  di 
Gattinat. 

Marsai  bor.  di  Fr.  (Gharente 
infer.),  dist.  4  1.  al  S.  da  Surgeres. 

Marsal  ,  Marsallum  città  di  Fr.  Pisci] 
(Meurthe)  nella  Lorena,  piantata 
sopra  un  fondo  di  mattoni  ,  in 
mezzo  a  paludi  salmastre  ,  che 
unite  alle  fortificazioni  che  vi 
sono  la  rendono  una  piazza  im- 
portante, e  di  difficile  accesso  ; 
ne'  suoi  contorni  trovansi  delle 
saline  ,  ed  è  dist.  7  1,  al  N.  E. 
da  Nancy.  Long.  24  a  I7  »  i3  ; 
lat.   48  ,  47,    i3. 

Marsali. a  antica  e  forte  città 
di  Sicilia  nella  valle  di  Mazara  , 
edificata  sulle  rovine  dell'  antica 
Lilìbea  ;  ha  un  buon  porto  ,  è 
molto  popolata,  ed  è  dist.  21  1.  al 
S.   O.   da    Palermo,   e   5    al  N.   da 
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nel  Delfinato  ,  dist.  2  1.  al  S.  dà 
Livio n. 

MARSAQUI-VlR   O  MARSALQXTlVm 

città  forte  ed  antica  d'  Ai.  sulle 
coste  di  Barbaria  ,  nella  prov.  di 
Beni-Arax,  nel  reg.  di  Treme- 
cen  ,  ed  all'  O.  d'  Algeri.  Essa  è 
edificata  sopra  una  roccia  vicino 
al  mare  ,  ha  il  più  bello  ,  il  più 
grande  ed  il  miglior  porto  d'Af.  à 
ed  appartiene  agli  spag.  ,  che  la 
presero  nel  1782.  Long.  17  ,  25  5 
lat.   35  ,   4°« 

Marschelins  cast,  dei  Gri^ionij, 
ove  evvi  un  bel  palazzo  ,  che  è 
la  residenza  d'  un  ramo  della  casa 
dei  conti  di  Salis  ;  nel  1771  il 
possessore  vi  stabilì  un  collegio 
per  F  istruzione   della  gioventù. 

Mars-Doutillé  (s.)  bor.  di  Fr. 
(Sarta)  ,  dist.  5  1.  al  N.  da  Chà- 
teau~du-Loir. 

Marseillan  v.    Marceillan. 

Marsi    vesc.     d'  It.     n^l    reg.   di 

Napoli  ,    il    di  cui  vesc.  risiede  a. 

sul  lago,  e    dist.  2  1.   da 


Mazara.  Long.  3o,    12;  lat.  37,   52. 

Marsalquivir  v.  Marsaqui-Vir. 

Marsan  (il)  pie.  paese  di  Fr. 
(Lande)  nel  Chalonese;  in  passa- 
to aveva  titolo  di  viscontea ,  te- 
neva le  assemblee ,  come  paese 
che  avesse  i  suoi  Stati,  e  vi  risie- 
deva il  sindaco  ,  sonovi  molte 
fabbriche  di  stoffe  di  lana  ,  e  la 
sua  cap.  era  IVIont-de-Marsan. 

Marsala,    ber,    di  Fr,  (Drgma) 


Gelano. 

Marsigo-Nuovo,  Mnrsieum  pic.3 
ricca  e  bella  città  dJ  It.  nel  reg- 
di  Napoli ,  nel  princ.  eiter.  ,  po- 
sta al  piede  dell'Appennino ,  pros- 
sima al  fi.  Agri  -y  ha  un  vesc 
surf,  di  Salerno ,  ed  è  dist.  2  1. 
da  Marsico-Vetere.  Evvi  un'  altra 
città  pure  dello  stesso  nome  nel  ^ 
reg.  di  Napoli,  e  nella  Basilicata  a 
posta  sul  fi.  Agri.  Long.  33,  245 
lat.  4°  5   22« 

Marsiglia,  Marocanilm  antica., 
grande  e  forte  città  di  Fr.  (Boc- 
che del  Rodano)  nella  Provenza  „ 
posta  sul  Mediterraneo,  e  fondata 
da  una  colonia  greca  di  focesi* 
539  anni  prima  di  G.  G.  Essa  è 
capo  luogo  della  prefett.  ,  ha  due 
trib.,  uno  di  prima  ist.  e  l'altro  di 
commercio  ,  la  di  cui  corte  imp. 
è  ad  Aix,  un  trib.  ordinario  dfellé; 
dogane,  la  di  cui  corte  prevostale 
è  pure  ad  Aix,  una  camera  di 
commercio  ,  un  liceo  ,  una  scuola 
di  navigazione,  un  museo,  una 
zecca,  e  la  sua  popolazione  ascea« 
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lK>,ooo     abitanti.     Questa  li  coll'attuàl  traffico  di  questa  ci tt^> 


£è    a 

©ittà  e  situata  in  un  territorio 
sterile,  i  di  cui  prodotti  sono  vi- 
no ,  olio  e  frutta  ;  i  suoi  con- 
torni sono  peiò  deliziosi;  essen- 
do adorni  di  molte  e  belle  ca- 
se di  campagna  ,  dette  basùdes  , 
che  godono  d'una  vista  pittoresca, 
e  d*  Un  aria  amena.  Marsiglia  di- 
TÌdesi  in  città  vecchia  e  nuova  , 
la  prima  eh  è  posta  sul  pendìo  di 
una  rnont.  non  è  bella  ;  al  con- 
trai io  la  seconda  è  superbamente 
edificata,  ha   de'  bellissimi  passeggi 


pure  è  tuttora  di  qualche  impor- 
tanza ,  tanto  per  le  manifatture 
delle  sue  fabbriche  d'  indiane  , 
cappelli  ,  liquori  ,  sapone  ,  ber~ 
rette  per  la.  Turchia  ,  m'arrocchi - 
ni,  vitriuolo,  nitro,  allume,  soda3 
vetri  ,  raffinerie  di  zolfo  ,  conce 
di  cuojo  ,  fabbriche  per  lavorare 
il  corallo  ,  ed  i  broccati  d'  oro  3 
quanto  in  quello  dei  prodotti  della, 
Provenza,  cioè,  vini  ,  acquavite, 
frutta  secca  ed  olio,  che  tuttora 
spedisce   sulle  coste     d'Af.    ed     in 


Spalleggiati  d'alberi,  e  da  questa  j  Xt.  Alfonso  re  d'Aragona  la  prese 
parte  della  città  evvi  il  porto,  che  j|  nel  1428  ,  la  saccheggiò,  e  vi  die- 
è.  uno  de'  più  belli,  più  sicuri  e  de  il  f;>oco  ,  ed  un  bastimento 
più  vasti  del  Mediterraneo,  pò-  !  proveniente  da  Seida  nel  1720  vi 
tendovi  comodamente  stare  anco-  i  portò  la  peste  che  fece  stragi» 
Tate  1200  nati  ,  e  sarebbe  capace  essendo  costata  la  vita  a  5o  o  60 
pei  bastimenti  di  linea,  ma  non  vi  *',  mila  abitanti.  Essa  è  la  patria 
possono  entrare  per  gli  scogli  che  fj  di  Pytheas  famoso  astronomo  ,  di 
trovansi  sott'  acqua  all'  imbocca-  !  Mascaron  oratore  celebre,  di  Pou* 
tura  del  porto  ,  e  perciò  le  navi  j  get  abile  scultore  e  di  Damar- 
la guerra  gettano  1'  ancora  all'  is.  sais;  è  dist,  8  1.  al  S.  da  Aix  » 
d'Tf ,  posta  dirimpetto  ai  porto  j  i5  al  N.  O.  da  Tolone  ,  j6  al  S* 
stesso,  ch'è  difeso  da  due  forti  pò-  |  E.  da  Arles  ,  5o  al  S.  q.  O.  da 
sti  alla  sua  entrata,  sotto  al  di  j  Nizza  ,  e  198  al  S.  E.  da  Parigi» 
Cui  cannone  devono  per  necessità  ;:  Long.  23,  2,  8;  lat.  2p  ,  175  4^* 
passare  tutte  le  barche  ch'entrano  fi       Marsiglia    bor^     di    Fr.    (Oisa) 


sortono.   Gli  abitanti     di  questa  jj  nel  Bovese  ,    dist.    5    1.     al  N.  O. 


città ,  avendo  tentato  una  rivolta  1 
mei  1660,  Luigi  XIV  vi  fece  edi- 
ficare sopra  nn  eminenza  il  cast. 
s.  Glo.  che  la  domina.  Prima  della 
rivoluzione  ,  Marsiglia  era  porto 
franco,  e  de'  più  floridi  e  commer- 
cianti dell' Eur.  ;  i  suoi  abitanti 
essendosi  troppo  immischiati  nei 
partiti  rovinarono  totalmente  il 
commercio  ,  che  allora  fioriva  per 
ogni  parte,  tanto  per  l'Eur.  quan- 
to per  l'Amer.j  ed  al  sommo  grado 
era  portato  quello  del  Levante , 
mentre  nel  tempo  della  guerra  del- 
l' [ng.  colle  sue  colonie  erasi  in 
questo  porto  esteso  di  molto,  spe- 
dendosi delle  somme  egregie  in  ma- 
nifatture nazionali,  e  ricevendone 
in  ritorno  de'  generi  di  pronto  esito 
e  gran  lucro,  come  lane,  cotoni, 
grani,  aromati  ec  Nonostante  che 
&on  sia  più  confrontabile  l' antico 


da  Beauvais. 

Marsiglia  bor.  di  Fr.  (Oisa) 
nella  Picardia,  posto  sul  fi.  The- 
rain  ;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
ed  è  dist.  4  1.  al  N.  O.  da  Beau- 
vais ,  e   2   al  8^   da  Granvilliers. 

Marsillac  nome  di  due  bor. 
di  Fr.  ,  uno  (Lot)  dist.  6  1.  al 
N.  E.  da  Cahors,  e  l'altro  (Dro- 
ma)  dist.  3  1.  al  N.  da  Bor- 
deaux. 

Marsillac  bor.  di  Fr.  (Chia- 
rente) nell'  Angomese  ,  dist.  5  1. 
al  N.  E.   da  Angoulème. 

Marsilliat  bor.  di  Fr.  (Allier), 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ.  -> 
e  dist.  5  1.    al  S.  da  Mont-Lucon. 

Marsilly  v.  Marcili/?. 

Marsin  pie.  città  dell'  Indie 
al  di  là  del  Gange  ,  posta  sul  fi> 
Menan  ,  ed  al  S.  E.   di  Pegù. 

Mars<*la-Ja£lle  (s.)  vili,  di  F,av 
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(Loira  infer.)  nella  Brettagna  ;  è 
Scapo  luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
iano 900  abitanti,  ed  è  (list.  5  1. 
da  Ancenis,  7  al  S.  E.  da  Chà- 
'teau-Briant ,  e  12  al  N.  E.  da 
Nantes. 

M-arsoL  mont.  della  Svizzera  , 
che  è  la  sommità  del  pie.  s.  Ber- 
nardo ,  la  di  cui  elevazione  è  di 
l593   tese   sul    livello   del   mare. 

IVf arsola  città  della  Sicilia  \ 
prossima  ad  un  promontorio  che  le 
dà  il  suo  nome,  ed  in  poca  distan- 
za dalle  rovine  dell'antica  Lilìbea. 

Mabson  vili,  di  Fr.  (Marna) 
ìiella  Sciampagna  ;  è  c&po  luogo 
di  cantone  nel  circi  ,  è  dist.  2,  I. 
al  S.   E.   da    Cbàlons-sulla-Marna. 

Marson-sul-Loir    bor.    di    Fr. 
(Sarta)    nel   Manese  ;  vi   si   contano 
1800   abitanti  ,     sonovi    delle    fab- 
briche  di  tele  ,     ed     è    dist.     1     1 
all'  E.   da  Chàteau-dn-Loir. 

Marsouowitz  grande  is.  del  Bai- 
tico  soggetta  alla  Russia  ,  che  fa 
parte  del  governo  di  Dwina  ,  da 
cui  n' è  divisa  da  un  canale  della 
ìung.    di   5   a  6   1. 

Mabsthand  città  di  Svezia  nella 
prov.  di  Bahus  ,  posta  in  un  is. 
del  mar  Baltico  ;  ha  un  eccel- 
lente porto  franco  ,  una  fortezza  , 
"un  telegrafo  per  annunciare  l'en- 
trata dei  bastimenti,  e  vi  si  con- 
tano i3oo  abitanti  ;  dinanzi  a 
questa  città  evvi  uno  soogl'0  pe- 
ricoloso ,   chiamato    Pater   no^ter. 

Marta  (s.)  is.  d'Tng.,  una  delle 
Berlinghe,  posta  alì'O.  della  cont. 
di    Cornovafiflia. 

Marta  (  s.  )  ,  Saneta  Martha 
prov.  dell3  Amer.  merid.  sulla  co- 
sta di  Terra-F-rma,  che  ha  i36  1. 
di  lung.  e  4-5  di  larg  ;  il  clima 
di  questo  paese  è  molto  vario  , 
sulle  còste  del  mare  del  Nord  è 
Caldissimo  ,  e  nelP  interno  è  assai 
freddo  ,  per  le  alte  mont.  che  vi 
Sono.  Questa  prov.,  in  parte  è.  pos- 
seduta da  selvaggi  civilizzati,  che 
i  missionari  hanno  radunati  in 
Vari  vili.  ,  e  questi  vengono  go- 
vernata da  un   loro  re   particolare. 


ie  sono  agili,  robusti  e  assai  tràife 
I  quilli  ;  V  altra  parte  è  in  potere 
I  degli  spag.  Il  territorio  di  s.  Marta. 
è  molto  fertile  ,  abbonda  di  frut- 
ta ,  e  sonovi  molte  miniere  d'  orò 
e  di  pietre  preziose  ,  come  purè 
delle  considerabili  saline. 

Marta    (s.)    città   episc.  dell' A- 
mer.   merid    nel  reg.   della    nuova 
Granata,  cap,  della  prov.  dello  stes- 
so suo  nome,  soggetta  alla  Spag.; 
il  suo  clima  è  molto  sano,  ha  un 
1  buòno  e   spazioso  porto  ,     in    pas- 
j  sato  di  grande  importanza,  perchè 
!  tutte  le  flotte  spag.  vi   abbordava- 
mo tanto  nell'andata,  quanto  nel 
ritorno  d'  Eur.  ;   ma  ora  che  van- 
no direttamente  a  Cartagena,  que- 
|  sta  città  è  decaduta  dall'antica  sua 
floridezza  ;  però  fa   sempre  un  assai 
i  considerabile     traffico     di     caccao, 
jvainiglia,  zucchero  e    cuoj.   Long. 
3o3  ,  35,  3o -,  lat.   11,  26,  40. 

Mafta   (  s,  )   o  Sifrra-Nevada 
altissima  mont.    dell' Amer.  merid. 
nella  nuova  Spag.  ,    posta  sotto  la 
zona  torrida  ;     ha     3o    o    40  1.    di 
I  circuito  ,   e   due   d'  altezza  ,   la  sua 
!  sommità  è  sempre  coperta  di  neve 
■,  anche  nei    più  gran    caldi  ,    ed    i 
navigatori     la     scoprono     alla    di- 
stanza di    3o    J.    in    mare.     Long. 
!  3o3  ;   lat.    8. 

Marta  (s.)  pie.  città  d'It.  nel-; 
l'ex-duc.  di  Castro  (Roma)- essa  dà 
\  il  nome  al  lago  sul  quale. trovasi, 
j  dptto  ancora  il  lago  di  Bòlsena  , 
Ij  all'  is  che  vi  è  nel  medesimo  lago, 
|j  ed  al  fi.  che  ne  sorte  ,  e  che  va 
I  a  gettarsi  nel  Mediterraneo 

Maktaban  ,   Ma^tabarmm   prov- 
1  d'  As.     nel     reg      di     Siam  ,     posta 
lungo  il   golfo   di   Bengala,  e  con- 
quistata  dai  birmani.   Essa  è  mol- 
to fertile  ,    specialmente  di  riso  é 
|  frutta  ,  sonovi   delle  miniere   d'  o— 
|  gni   sorta  di  metalli,  ed  è  bagnata 
j  dal  fi.    Lou,  che  viene   dalle  fron- 
!  tiere    della    China.     La     sua    cap» 
i  che  ha  lo  stesso  suo  nome,  è  una 
città  bella  e  popolata  ,     ed  il   sud 
porto  la  fa  essere    molto    mercan- 
tile. Long,   114  \  25  1  lat;   i%,  Ì9i 
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Martel  ,    Martcllum  pie.  città  ;i  Fr.     (Bocche     del    Rodano)    ftèlfe 


di  Fr.  (Lot)  nel  Quefeì  ,  post 
«alla  Dordogna  ;  è  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ,  e  dist.  7  l.  al  N. 
E.  da  Gourdan  ,  e  7  all'  E.  da 
Savlat.  Long.  18  ,  18;  lat.  45  ,  4 
Martesaha,  Mariiciana9  Mar- 
tìana  antica  prov.  dell*  ex-due.  j 
di     Milano    ,     ora     imita     al     ree1.  1 


Provenza  ,  posta  sullo  stagno  di 
Berrà  ,  ove  ha  un  porto  ,  ch& 
mediante  lo  stsgno  di  Caronte 
comunica  col  Mediterraneo  ;  essa 
è  capo  luogo  d'I  cantone  ,  ha  uri. 
tiib.  di  commercio  $  e  vi  si  con- 
tano 7000  abitanti;  il  suo  prin«* 
ci  pai     traffico     consiste     in     olio  * 


cT  It.  ;  essa  comprendeva  le  4  co-  |  vino  e  pesce ,  particolarmente  nei- 
munità  di  Vimercate  ,  Gorgon-  ,j  la  p  sca  dei  tonni  ,  ed  ha  delle 
Zola  ,  PontiroJo  al  di  qua  del-  ji  considerabili  saline  ;  è  dist.  9  1» 
V  Adda  e  Corneliano  ;  secondo  ji  al  S.  da  Aix,  6  al  S.  da  Salon  » 
il     Gìulini     prende     il     suo    nome  I  e  8   al  N.  O.   da  Marsiglia.  Long» 


dall1  antico  cast.  Marte  ;  ora  fa 
parte  del  dipart.  d'  Olona  ,  e  dà 
il  nome  al  naviglio  9  che  da  Ca- 
nonica, estraendo  l'acqua  dall' Ad- 
da, scorre  navigabile  sino  a  Milano. 
Maethalen  bor.  della  Svizzera 
nel  cantone   di  Zurigo, 

MaRTHAS  -— VlNEYARD       pie.    IS, 

fieli'  Amer.  sett.  ,  posta  all'  E.  di 
Rhode-I?larid;  vi  si  contano  4600 
abitanti ,  e  fa  parte  dello  stato 
di  Massacusset. 

Martìion  bor.  di  Fr.  (Charente), 
dist.   5  1    al  S.   E.  da    Angouléme. 

Martigné  bor.  di  Fr.  ('Vlajen— 
na)  nel  Manese  ,  dist.  3  1.  al  S. 
da  Majenna. 

IYIartigne-Brìant  s  Martinia* 
curri  bor.  di  Fr.  (Maina  e  Loira) 
ìielT  Angiò  ;  nelle  sue  vicinanze 
evvi  la  fontana  Jouanet  ,  la  di 
cui  acqua  è  molto  salubre,  ed  è 
dist    5  3.   all'  O    da  Sanmur.  " 

Martigwy  bor.   del  Valese ,  po- 
sto    sai     fi.     Dranse  ,     che     di     là 
discosto   un    quarto  di   lega  gettasi 
nel  Rodano  ;     ora    unito    alta  Fr= 
(Sempione)   è  capo  luogo   dèi  can- 
tone ;   esso  è  V  antico     Octodtfrum 
d'Antonino  ,      ed     il     VÌC'.is     Ve- 
ragrorum,     di     Cesare   1     ne'     suoi  j 
contorni    si     raccoglie    dell'  eccel—  ! 
lente     vi  no  ,      e     trovansi     diverse 
miniere   di  ferro  ,    e     delle    iscri- 
zioni    romane  t,     giace     sulla   gran  j 
strada     del     Sempione    e  del  gran  I 
s.  Bernardo  ,     dist.    4    1.     al  S.  E.  ! 
da  s.  Maurizio. 


Martig^jes  3   Maritima  città  di  il  20  j  iat.  14,  sl6,  55. 


22  ,  45  ;   lat,  43  ,   28. 

Martinica  (la)  ,  Martinica  ise 
considerabile  dell1  Amer.  sett..,  una 
delle  più  importanti  delle  Antille 
fr. ,  che  ha  20  1.  di  lung.  e  r2  di 
larg.,  ed  in  cui  i  fr.  si  stabilirono 
nei  i635.  Quest'is.  è  coperta  di 
moarit.  molto  scoscese,  ha  delle  valli 
fertilissime,  e  varj  fi.  che  la  irriga- 
no, ma  il  clima  è  mal  sano  per  gli 
eur.;  quelli  però  che  vi  nascono 
campano  molto  vecchi.  I  suoi  pro- 
dotti principali  sono,  caffè  di  qua- 
lità eccellente  e  zucchero;  essa  è 
popolata  ,  e  trovansi  delle  baje  e 
de'  porti  assai  comodi  ,  ed  i  prin- 
cipali sono  il  forte  Reale,  il  forte 
s.  Pietro  ed.  il  forte  della  Trinità^ 
i  fr.  vi  tenevano  un  governo  ge- 
nerale ,  un  governo  particolare  e 
due  luogotenenti.  L'  esportazione 
che  facevano  da  quest'is.  un'anno 
per  1'  altro  ascendeva  a  70  mi- 
la quintali  di  zucchero  ,  oltre  ai! 
altri  prodotti  ,  che  tutti  uniti  si 
valutavano  25  milioni  di  lire  it. 
Gli  abitanti  della  Martinica  re- 
spinsero valorosamente  nel  1674 
1"  ammiraglio  Ruyter  che  attac- 
cò Tis.;  nel  1693  gF  ing.  vi  fe- 
cero una  discesa,  e  se  ne  impadro- 
nirono poi  nel  1762  e  nel  1794»  ^a 
rendettero  ai  fr.  colla  pace  d'A- 
miens  ,  ma  la  ripresero  di  nuovo 
ne)  1809  ,  e  la  ritengono  tuttora. 
Essa  è  dist.  280  1.  dai  capo  Fran- 
cese,  900  da  Quebec,  e  1610  da 
Parigi.  Long,  del  forte  Reale  3i6js> 
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Martino  (s.)  is.  dell'  Araer.  , 
ima  delie  Antille  ,  nel  golfo  del 
Messico,  posta  al  N.  O.  di  s.  Bar- 
tolomeo, ed  al  S.  O.  dell'  is.  del- 
le Anguille  ;  essa  appartiene  alla 
Fr.,  ha  i3  1.  di  circuito,  non  ha 
né  porti,  nè/fi. ,  ma  abbonda  di 
ricche  saline.  Long.  3 14,  24;  lat. 
18,  4,  so. 

Martino  (s.)  bor.  dell'  Ung. 
infer.,  posto  sul  fi.  Thurotz;  è  ca- 
po luogo  della  cont.  di  questo 
nome. 

Martino  (s.)  is.  dell'Ing.,  una 
delle  Sorlinghe,  posta  alFO.  della 
eont.   di  Gornovaglia. 

Martino  (s.)  pie.  città  del  Pie- 
monte (Dora),  capo  luogo  di  can- 
tone del  circ.  di  Ivrea;  vi  si  con- 
tano 7000   abitanti. 

Martino— d'Ablois  (  s.  )  bor.  di 
Fr.  (Marna)  nella  Sciampagna;  vi 
si  contano  1200  abitanti,  il  suo 
principal  commercio  sono  le  ma- 
cine da  mulino,  che  quivi  si  fab- 
bricano, e  sonovi  delle  cartaje 
e  delle  seghe  ad  acqua  ;  esso  è 
dist.  2  1.  al  S  O.  da  Epernay  , 
e  8  all'  O.  da  Chàlons— sulla- 
Marna. 

Marttno-delle-Fontane  (s.) 
bor.  di  Fr.  (Rodano)  che  conta 
1200  abitanti;  sonovi  delle  fab- 
briche d'indiane,  ed  è  dist.  2  1. 
al  N.   da  Lione. 

Martino  de-Rué  (3.)  ,  sanctus 
Martinus  pie.  città  fort^  di  Fr. 
(Charente  infer  )  nella  pie.  is.  di 
Rhé  ;  è  rapo  luogo  del  cantone  , 
ha  un  trib.  di  commercio,  è  mu- 
nita di  buone  fortificazioni ,  e  vi 
si  contano  2800  abitanti;  il  suo 
principal  commercio  è  in  vino  e 
sale  ,  ed  è  dist.  4  1.  all' O.  dalla 
Roc  Ila.  Long.  i63  18,  i_;  lat. 
46  .    12  ,    18. 

Martino  di-Bbesse  (s.)  vili,  di 
Fr.  f'^aona  e  Loira)  nella  Bressa- 
CShaloncsé;  è  capo  luogfo  di  can- 
tone up!  circ.  ,  e  dist.  4  1.  all'  E. 
p.   N,   da    Chàlons 

VrART^NO-^lìI— GaSTTLLON        (s.) 

▼iÙ.    di  Fr.    (Valchiusa)  nell'  ex-  J 


contado  Venesino ,  capo  luogo  «fi 
cantone  nel  circ,  e  dist.  2  1.  ai~ 
r  E.   p.  S.   da  Apt. 

Martino-di- Londra  (s.)  bor- 
di Fr.  (Herault)  nella  Linguado- 
ca,  capo  luogo  del  cantone  ,  dist» 
6   1.    al   N.   O.    da   Montpellier. 

MartiNo-df-Tournon  (s.)  vili.- 
di  Fr.  (Indra)  nella  Marca,  posto 
sulla  Greuza  ;  è  capo  luogo  del 
cantone,  ed  è  dist.  4  !•  a^  ^'  ®* 
da  le  Blanc. 

Martino-di-Vallamas  (s.)  vili. 
di  Fr.  (  Ardéche  )  nel  Vivarese  , 
capo  luogo  del  cantone  ,  e  dist. 
io  1.   al  S.   O.   da  Tournon. 

Martino-il -Bello  (.$.)  bor.  di 
Fr.  (  Indra  e  Loira  )  posto  sul  fi. 
Gher,  in  poca  distanza  da  Tours, 
e  celebre  per  la  disfatta,  che  i 
cristiani  nel  7 32  diedero  quivi  ai 
saraceni. 

M  art  ino-  Va  z  (isole  di)  is.  del- 
l' Oceano  merid.,  formate  da  pie. 
scoglj,  il  più.  grosso  de'  quali  può 
avere  un  quarto  di  lega  di  circonfe- 
renza ,  e  da  tre  isolr tte  separate  , 
ma  molto  prossime  ,  che  da  lon- 
tano sembrano  cinque  teste.  Long, 
O.  3o ,  3o;  lat.  S.  20,  3o,  35. 

Marttnsberg  (  s.  )  bella  città 
dell'  Ung.  infer.,  dist.  4  1.  al  S. 
E.   da   Raab. 

Martjsai  bor.  di  Fr.  (Indra)  , 
posto  siila  Glaide  ,  e  dist.  4  *•  a^ 
N.    da  le  Blanc. 

IVIartorano  ,  Mirmertium  o 
Martoranum  pie  città  episo.  d'It» 
nel  reg.  di  Napoli,  e  nella  Cala- 
bria citer.,  dist.  3  1.  dal  mare,  e 
6  al  S.  da  Cosenza.  Long.  34>  123 
lat.  39,  8. 

Martorel  ,  Martoreilum  città 
di  Spag.  nella  Catalogna  ,  posta 
al  confluente  de'  fi.  Noya  e  Lo- 
bregat,  che  quivi  si  passano  sopra 
due  bellissimi  ponti;  essa  è  dist. 
9   1.   al   N.   O.    da  Barcelona. 

Martori  (s.)  o  Calag-oris  an- 
tica città  di  Fr.  (Alta  T^aronna)a 
posta  sulla  Garonna,  ove  ha  uà 
ponte;  è  capo  luogo  del  cantone,  e 
vi  si  contano  1000   abitanti;  sono- 
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vi  delle  fabbriche  di  stoffe  di  la- 
na, ed  è  dist.  5  1.  al  al  N.  E.  da 
s.  Bertrand. 

Mabtos  città  di  Spag.  nel  reg. 
di  Jaen  ,  posta  in  una  valle;  le 
molte  rovine  romane  ,  che  vi  si 
vedono  ,  attestano  che  in  antico 
fu  una  città  considerabile. 

Màru  prov.-  d'As.  nel  reg.  del- 
la Gochinchina. 

Maf.ua  una  delle  is.  della  So- 
cietà. 

Marvetqis  o  Mabvege  ,  Mar— 
vengium  bella  città  di  Fr.  fLoze- 
ra)  j  posta  al  confluente  dei  fi. 
Cniagne  e  Culagnet,  in  una  bel- 
lissima valle  della  Linguadoca  , 
fertile  di  grano  e  frutta,  i  di  cui 
pascoli  nutrono  inolio  bestiame  ; 
essa  è  capo  luogo  di  una  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
una  camera  consultiva  di  fabbri- 
che, arti  e  mestieri,  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  35oo  abitanti , 
ed  è  molto  mercantile  ,  special- 
mente in  stoffe  di  lana,  di  cui 
vi  sono  delle  fabbriche  considera- 
bili. Questa  città  fu  presa  nel 
1 586  dal  duca  di  Joyeuse  ai  cal- 
vinisti 3  e  fu  rovinata ,  ma  dopo 
fu  riedificata.  È  dist.  4  1.  al 
N.  O.  da  Mende  ,  e  r5i  al  S. 
da  Parigi.  Lon^  20  ,  58  ;  lat. 
44,   35. 

MabviLle  bor.  di  Fr.  (  Mosa  ) 
nelF  ex-due.  di  Carignano  ,  posto 
sul  fi.  Othain;  ha  un  forte  cast., 
ed  è  dist.  1  1.  da  Jamets.  Avve- 
ne  tre  altri  dello  stesso  nome  pu- 
re in  Fr.  nel  Percése. 

Marwiné  gran  fi.  dell'  Anler. 
merid. ,  che  ha  origine  nella  Ga- 
jana,  di  cui  bagna  una  parte  , 
e  si  getta  nel  mare  al  S.  del  iì. 
^i  Surinam. 

Maryborough  v.  Queens'towk. 

Maryland  ,  Mar  fienàia  uno 
degli  Stati-Uuiti-d'Àmer.  ,  che 
confina  all'  O.  collo  stato  di  De- 
lavare, all'È,  col  mar  Atlantico 
e  la  Nuova-Jersey,  al  S.  colla 
Virginia,  ed  al  N.  coi  monti  Apa- 
lachi.  Questo  stabilimento  fu  ftw- 
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dato  da  lord  Baltimor  nel  i63ij 
ed  i  coloni  erano  per  la  mag- 
gior parte  cattolici  romani,  che  vi 
cercarono  un'  asilo  condro  le  per- 
secuzioni di  religione.  La  baja 
di  Chesapeak  lo  divìde  dal  N.  al 
S.,  la  sua  estensione  è  di  4^  I.  di 
lung.  ,  45  di  larg.i  i334  h  qua- 
drate di  superficie  ,  e  la  popola- 
zione ascende  a  /joo,ooo  abitanti» 
Esso  si  divide  in  19  cont. ,  o 
dalla  parte  E.,  e  11  dalla  par- 
i  te  O.  Il  suo  territorio  è  basso 
j  dalla  parte  orient.  ,  ed  il  reste» 
montuoso;  perciò  dalla  parte  rna- 
tia  il  clima  è  mal  sano,  ma  dalla 
parte  della  mont.  è  sanissimo  ;  i 
prodotti  di  questo  paese  sono  gra- 
no,  canapa,  tabacco,  canne  di  di- 
verse qualità  ,  e  fèrro  che  estrae- 
sì  dalle  miniere.  La  sua  càp.  è 
Annapolis. 

Marza— SirocO  pie.  golfo  della 
costa  merid  deiris,  di  Malta,  sul 
quale  sonovi   tre  forti. 

Mar  z  ili  a  bella  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Navarra  ,  posta  sul  fi. 
Aragon,  dist.  12  1.  al  S.  da  Pam-5 
ploua. 

Masanderan  (  il  )    v.    Mazan- 

DERAW, 

Masbat  ,  Mashata  is.  del  mar 
dell'Indie,  una  delle  Filippine, 
che  ha  3o  1.  di  circuito.  Gli  spag* 
la  presero  nel  1669  ,  i  suoi  porti 
sono  profondi  e  comodi,  ed  è  abita- 
ta da  indiani  tributar]  alla  Spagna^ 

Mas-Cabaroes  (la)  bor.  e  cast, 
di  Fr.  (  Ande  )  capo  luogo  del 
cantone;  «Onovi  delle  fabbriche 
di  panni  ,  vi  si  vedono  delle  an- 
tiche strade  sotterranee,  ed  è  dist. 
1   1.   al  N.  E.   da  Marmande. 

Mascalat  città  d'As.  nell'Ara- 
bia Felice,  cap.  di  un  paese  che 
si  estende  lungo  il  golfo  di  Bal- 
sora,  da  cui  essa  è  dist     io  1. 

Mascabèigne,  Mascabtn,  isola 

DÌ    BoBBONE,      E    DELLA    RiUBTIONj! 
V.    BoiNTAPABTE. 

Mascate  reg.  d'As.  nell'Arabia 
Felice  ,  posto  verso  lo  stretto  di 
Gmus  j    il    sue    territori o     è     $ 
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f)iù  fertile  di  tutta  Y  Arabia 
IYTascate,  Mascatum  città  ricca 
tl'As.  nell'Arabia  Felice,  cap.  del 
reg.  dello  stesso  suo  nome,  posta 
sulle  coste  orient.,  e  sopra  un  gol- 
fo circondato  da  scogli,  ove  ha  un 
buon  porto,  che  alle  parti  è  dife- 
so da  diversi  forti  guerniti  di 
cannoni.  Essa  è  ora  il  deposito 
del  commercio  tra  l'Arabia  e  le 
Indie,  e  da  ciò  deriva  che  i  suoi 
abitanti  sono  un  misto  di  india- 
ni, mori,  portog.  ed  ebrei.  Long. 
76,   25;  lat.  28, 

Mascon  v.   Macon. 
Maseube  ber.  di  Fr.  (Gers)  nel- 
l'ex-cont.   d'Estarac,  posto  sul   fi. 
Gers,  e  dist.  6  1.  ali  O.  da  Lombez. 
Mas-d'Agenois  bor.  di  Fr.  (Lot 
e  Garonna),  posto  sulla  Garonna, 
è  dist.    1    1.   al  K.   da  Marmanda. 
.Mas-d'Aibe  v.  Atre. 
Mas-d'Astl  ,    As 'dluin  Mansum 
pie.  citta  di  Fr.  (Arriege)  nqll'ex- 
cont.  di  Foix,  posta  in   una  valle, 
sul     torrente   la  Risa  ,     che     dopo 
bagnata     questa  città  passa  attra- 
verso ad  una    roccia.   Essa  è  capo 
luogo     di     cantone     nel     circ.  ,     e 
dist.  3   1.   all' O.    da  Pamiers,    e  4 
all'  E.   da  s.   Lizier. 

Masfa  città  d'As.  neli'  Arabia 
Felice ,  posta  tra  Mascate  e  Ma- 
scalat,  e  nel  prine.   di   Juman. 

Mas-Fueeo  is.  del  mar  del 
Sud,  la  più  pie.  delle  due  is.  di 
Gio.  Fernando,     posta   ai    gradi  5 

0.  dalle  coste  del  Chili;   essa  non 
è  abitata   eh     da  capre   selvatiche, 
ed    è    dist.    a5  1.    ali'  O.  S.    dalla 
più  grande.     Long.    O.     82,     42;. 
lat.  S.  33,   20. 

Mas-Garnier  o  Grenter  (la) 
pie.  città  di  Fr.  (Alta  Garonna) 
prossima  alla  Garonna,  e   dist.   11 

1.  all'  O.   da  Rivière- Verdun. 
Masham  bor.   d'Ing.  nella  cont. 

di  Yofck  ,  posto  sul  fi.  Ure  ;  ha 
una  fabbrica  di  panni. 

Mask  pie.  lago  d'  Irlanda. 

Maslay  bor.  di  Fr.  (Jonna)  , 
&st.   2  1.  all'  E.  da  Sens. 

Masmunster  q  Masvaux  città 
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di  Fr.  (Alto  Reno)  nell'  Alsasi -A 
super.  ,  capo  luogo  di  cantone 
nel  circ.  ,  e  dist.  4  1.  da  Bplfort* 
Masovia,  Masovia  antica  prov. 
di  Polonia  ,  che  confinava  al  IsTé 
colla  Prussia  ,  ali"  E.  colla  Li- 
tuania ,  al  S.  colia  pie.  Polonia  , 
ed  all'  O.  colla  gran  Polonia  ;  ha 
55  1.  di  lung.  dal  N.  al  S.  ,  e  3o 
di  larg.  Questa  prov.  si  compo- 
neva dei  palatinati  di  Plosko  , 
Masovia  ,  Podlachia  ,  e  del  ter~ 
ritorio  di  Dobrzin  ,  e  la  sua  cap» 
era  Varsavia.  Essa  vien  divisa 
dalla  Vistola  in  due  parti;  la 
parte  S.  appartiene  all'  imp.  di 
Germ.,  e  la  parte  N.,  che  appar- 
teneva al  re  di  Prussia,  forma  in 
oggi  la  maggior  parte  del  gran 
due.  di  Varsavia.  Il  territorio  di 
questo  paese  è  molto  fertile  dì 
grano ,  abbonda  di  bestiame,  par- 
ticolarmente di  buoni  cavalli  ,  e 
nei  boschi  trovasi  quantità  di  bu- 
fali, lupi,  cignali,  jene  e  daini 
selvatici  ,  dei  quali  si  fanno  delle 
cacce  assai   lucrose. 

Masox,  Misauca  valle  della  Sviz- 
zera nel  cantone  dei  Grigioni,  che 
prende  il  nome  dal  suo  capo  luogo. 
Massa  ,  Massa  de'  Lombardi 
o  Massa  di  Garbar  a,  Massa  an- 
tica ,  bella  e  forte  città  d'  lì.  , 
posta  in  una  fertile  pianura  lungi 
una  1.  dal  mare.  Questa  città,  che 
era  la  cap.  d'  un  due.  dello  stesso 
suo  nome  ,  fu  proprietà  dei  conti 
di  Cuneo  ,  che  le  diedero  il  no- 
me di  Lombardi  ,  per  essere  stata 
molto  ampliata  ,  e  quasi  rifab- 
bricata da  200  famiglie  lombar- 
de che  vi  si  rifugiarono  ,  per 
1'  espulsione  che  soffersero  a  Man- 
tova nfdla  guerra  dei  guelfi  e 
ghibellini.  Essa  ed  il  due.  furono 
in  potere  dei  detti  conti  sino  ai 
1437.  Eugenio  IV  gli  spogliò  per 
essersi  essi  attaccati  al  partito  del- 
l' imp.  .Federico  II  ,  e  ne  investì 
Nicolò  III  duca  di  Ferrara;  a 
questi  duchi  fu  pure  tolto  dalla 
chiesa  sotto  Clemente  VIII  ,  che 
lore    usurpa    Ferrara  nello    stesse 
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tempo ,  e  diede  il  due.  di  Massa  : 
è  Carrara  al  duca  Carlo  Cibo 
e  coli'  ultima  erede  di  questa 
casa  9  sposata  da  Ercole  III  ul- 
timo duca  di  Modena  ,  ritornò 
alla  casa  Estense ,  che  ne  fu  pos- 
seditrice  sino  al  1796,  allorché  pre- 
si gli  stati  di  Modena  dai  fr. ,  fu 
unito  in  fine  al  reg.  d'  It.  ,  e  poi 
con  decreto  dell'  imp.  Napoleo- 
ne I  incorporato  al  due.  di  Lucca 
e  Piombino  di  cui  fa  ora  parte.  La 
città  è  alquanto  commerciante  in 
olio  e  seterie,  ma  il  principal  suo 
traffico  consiste  nei  lavori  dì  bellis- 
.  simo  marmo  bianco,  tanto  di  statue 
quanto  di  cammini  ec,  che  quivi  si 
fabbricano  coi  marmi  bianchi  delle 
bellissime  cave  che  sonovi  nelle 
sue  vicinanze  ,  conosciuti  sotto  il 
aaome  di  Marmo  di  Carrara.  Essa  è 
dist.  4  1-  al  S.  E.  da  Sarzana,  io  al 
W.  O.  da  Pisa,  22  ali'O.  q.  N.  da 
."Firenze.  Long.  27,  4^  ^at*  44>  I; 
Massacusset's-Bay  uno  degli 
Stati-Uniti  d'  Amer.  ,  che  confina 
al  N.  collo  stato  di  New-Ham- 
pshire ,  ali/  E.  col  mare  del  Nord 
e  lo  stato  di  Connecticut  ,  al  S. 
«colla  Nuova— Yorck,  ed  all'O.  con 
Boston  ;  esso  è  posto  lungo  la 
ba|a  che  gli  dà  il  nome  ,  il  suo 
territorio  è  molto  fertile  di  grano, 
lino  e  tabacco,  vi  si  alleva  quanti- 
tà di  bestiame,  specialmente  cavalli 
di  eccellente  qualità  ,  abbonda  di 
miniere  dalle  quali  estraesi  mol- 
to ferro,  rame  e  piombo,  e  dai  bo- 
schi quantità  di  legname  da  costru- 
zione. Esso  si  divide  in  12  cont.,  e 
la  sua  popolazione,  che  nel  1800 
era  di  422:>7o°  abitanti,  è  ora  ri- 
dotta pel  flagello  della  febbre  gial- 
la a  soli  3 80. 000.  Questo  stato 
è  assai  commerciante  ,  avendo 
varj  cantieri  ove  si  costruiscono 
delle  navi  mercantili  3  tanto  pel 
commercio  proprio,  quanto  per  gli 
altri  porti  d1  Amer. ,  ai  quali  si 
Vendono  con  gran  profitto.  Gli 
articoli,  che  vengono  da  qui  espor- 
tati ,  tanto    per  gli    altri     stabili- 


menti d'Amec,  quanto  per  l'Euj,  ?    era  la  cap,  del  princ  dello  stesso 
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sono  ,  grano  ,  farina ,  bestiame  m 
vivo  che  salato,  pesce,  cuoi,  se- 
go ,  butirro  ,  ferro  ,  rame  e  piom- 
bo ;  la  sua  cap.   è   Portland. 

Massa-di— Sorrento  o  Massa— 
Lubrenza  pie.  città  episc.  d'  It. 
nel  reg.  di  Napoli,  e  nella  terra 
di  Lavoro  ,  posta  in  un  luogo  di 
difficile  accesso  ,  poco  lungi  dal 
mare  ,  e  dist.  2  1.  al  S.  O.  da 
Sorrento,  e  7  al  S.  O.  da  Napoli. 
Long.   3i  ,  58  ;   lat.  40  ,  4°« 

Massa  fra,  Mas  safra  pie.  e  forte 
città  d' it.  nel  reg.  di  Napoli  a  e 
nella  terra  d'  Otranto  $  posta  ai 
piedi  dell'Appennino,  e  dist.  4  1. 
al  N.  O.  da  Taranto.  Long.  34  > 
55  ;  lat.   40  3  5o. 

Massagano  grande  città  d'  Af, 
nel  Conerò,  e  nel  reg-.  d'  Angola  % 
ha  un  forte  edificato  dai  portog. 
nel  i578  ,  ed  i  suoi  abitanti  sono 
un  misto  di  portog.  ,  mulatti  e 
negri» 

Massageti  v.  Persia. 

Massart  o  Musart  catena  di 
mont.  della  Russia  as.  ,  la  di  cui 
sommità  è  sempre  coperta  di  neve^ 
e  credesi  che  comunichi  colla  ca- 
tena delle  mont.   del  Tibet. 

Massat  pie.  città  di  Fr.  (Arrie- 
ge)  nella  Guascogna  ,  capo  luogo 
di  cantone;  vi  si  contano  7800 
abitanti  ,  ed  è  dist.  4  *•  a^'  ^* 
da  Foix. 

Massat  o  Rio  di  s.  Giovanni 
fi.  d' Af.  nella  Nigrìzia ,  che  si 
perde  nell'  Oceano  Atlantico. 

Massa-Veternese  pie.  città  d'It. 
nella  Toscana  (Ombrone)  .  posta 
sopra  un  monte  in  vicinanza  al 
mare  ;  ha  una  fiera  annuale  di 
tre  giorni  molto  rilevante  ,  ed  è 
dist.  io  1.  al  S.  O.  da  Siena. 
Long.   28  ,   35  ;  lat.  43  ,  5. 

Massay,  Masiaeum  bor.  di  Fr. 
(Indra)  nel  Berrì  ,  dist.  5  1.  ai 
N.  da  Issoudun. 

Masserano  ,  Massianum  pie. 
città  d'It.  nel  Piemonte  (Sesia)  , 
posta  sopra  una  mont.  tra  il  Ver- 
cellese ed  il  Biellese  ;    in    passato 
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%no  nome  ,   il  di  cui  possessore  lo  (|  edificata    nel    1260    sulla  riva  del 

Buio  ;     quivi    s.     Luigi    re    di  Fr, 
fu  fatto    prigioniere  ;    è    dist.  5  1. 


teneva  come  in  feudo  dalla  chie- 
sa ;  ora  è  capo  luogo  di  canto- 
ne nel  circ,  e  dist.  8  1.  al  K. 
O.  da  Vercelli,  e  18  al  N.  <p  E. 
da  Torino.  Long.  25  ,  40  ,  lat. 
45,   32. 

Massevaux  pie.  città  di  Fr. 
(Alto  Reno)  ,  capo  luogo  di  can- 
tone; vi  si  contano  23oo  abitanti, 
soiiovi  diverse  fabbriche  di  storie 
di  cotone  e  di  vasellami  di  rame, 
ed  è  dist.  4  1.  al  N.  N.  E.  da 
Beifort. 

Massiac  pie.  città  di  Fr.  (Can- 
tal) nell'  Alvergna  ,  dist.  4  *•  al~ 
1'  O.   da  Brioude. 

Massilhargues  pie.  città  di  Fr. 
(Herault)  nella  Linguadoca  infer., 
posta  sul  fi.  Vidour  ,  e  dist.  4  !• 
ali    E.   da  Montpellier. 

Massimino  (s.)  ,  Sancii  Maxi- 
mini  Fanum  pie.  città  di  Fr. 
(Varo)  nella  Provenza  ,  posta  sul 
fi.  Argens  ;  vi  si  contano  3ooo 
abitanti  ,  ed  è  dist.  6  1.  al  S.  E. 
da  Aix  j   11    al  N.   da  Tolone  ,     e 

Long. 


196    al   S.   q    E.    da   Parig 
23  ,  4a  '  lat>  43  5  3o. 

Massimino  (s  )  bor.  di  Fr.  (Due 
Sevre)    nel   Poitù. 

Massimo-de-Beaufort  (s.)  bor.  1 
di  Fr.  (Monte  Bianco)  nel  Ta- 1 
rentese  ,  capo  luogo  di  cantone  j 
nel  civc.  3  e  dist.  5  1.  al  ]M.  da  j 
Moutiers,  e  11  all'  E.  per  N.  da 
Sci  am  beri. 

Massisa  o  Massia  ,  Mopsuestia 
antica  città  della  Turchia  as.  , 
posta  in  un  territorio  fertilissimo 
di  frumento ,  nella  Aladulia  e  nel  j 
governo  d' Adana  ;  essa  è  attra- ' 
versata  dal  fi.  Dglnon  ,  che  e  il 
Pyramui  degli  antichi,  e  due  bei 
ponti  di  pietra  la  fanno  comuni- 
care. È  dist.  5  1.   all'È,  da  Adana. 

Massissan  ,  Mopmette  e  Mo- 
mestra  città  della  Turchia  as.  , 
posta  sul  fi.  Dghion ,  nel  gover- 
no d1  Adana 3  ed  abitata  dai  tur- 
comani. 

Massoure  (la) ,  Massura  grande 
e  forte    città    d'  Àf,    nell'  Egitto  , 


al  S.   da  JDamietta.   Long.  49,  35| 
lat.   27. 

Mas — s. — Putlle  bor.  di  Fr» 
(Ande)  nella  Linguadoca  ,  dist.  4 
1.   al  S.  O.   da  s.  Saponi. 

Massuah  paese  dAf.  nella  Nu- 
bia  lungo  il  mar  Rosso  ,  il  suo 
clima  è  assai  cocente  ,  ma  il  ter- 
ritorio componesi  di  alte  mont.  3 
la  di  cui  sommità  è  talvolta  co- 
perta di  neve  ;  la  parte  piana 
produce  grano  turco,  miglio,  can- 
ne da  zucchero  ,  gomma  e  le- 
gno d'  ebano  ,  abbonda  di  bestia- 
me, specialmente  giraffe,  gazzelle, 
cammelli  ed  elefanti.  La  sua  cap. 
ha  lo  stesso  nome   del  paese. 

Massuah  città  d' Af.  nella  Nu- 
bia  ,  cap.  del  paese  dello  stesso 
suo  nome  ;  essa  è  posta  ,  parte  in 
un' is.  del  mar  Rosso,  e  parte  sul 
continente  ,  ha  un  buon  porto» 
due  moschee  e  diverse  scuole» 
Quivi  è  il  deposito  degli  schiavi 
dell'  Abissinìa  ,  destinati  ad  essere? 
venduti  nei  mercati  deli'Af.  Long» 
37  ,    16  ,  3o  ;  lat.    i5  ,  33  ,  5. 

Massuguiez  bor.  di  Fr.  (Tarn) 
nella  Linguadoca. 

Massula  città  di  Persia  nel 
Ghilan;  essa  è  edificata  sopra  una 
mont.  che  la  rende  molto  forte  ., 
ed  ha  delle  fucine  da  ferro ,  © 
delle  conce  di  cuojo. 

Mastrich  o  Maastricht,  Tra- 


jectum  ad  Mosam  grande ,  bella 
e  fortissima  città  di  Fr.  (Mosa 
infer.)  nei  Paesi-Bassi ,  posta  sul- 
la riva  sinistra  della  Mosa.  Que- 
sta città  era  stata  ceduta  dalla 
Spag.  alle  prov.  unite  d'  Gian, 
col  trattato  di  pace  di  Munster  9 
ed  in  passato  veniva  governata 
promiscuamente  dagli  Stati  e  dai 
vesc.  di  Liegi  ;  essa  fu  il  bersa« 
glio  delle  guerre:  nel  1679  il  princ. 
di  Parma  la  prese  per  gli  spag.  3 
e  la  saccheggiò  ;  il  princ.  Fede- 
rico Enrico  d'  Grange  la  ritolse 
nel  i634?  Luigi  XIV  la  prese  in 
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r3  giorni  <T  assedio  nel  1673  ,  e 
Guglielmo  III  princ.  d' Orante 
fu  obbligato  di  levarne  1'  assedio 
nel  1676  ;  i  fr.  avendola  ripresa 
*iel  1748  la  restituirono  nello  stes- 
so anno,  ed  avendola  in  fine  pre- 
sa di  nuovo  nel  17943  l'unirono 
alla  Fr.  ;  ora  è  capo  luogo  del- 
la prefett. ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist. ,  la  di  cui  corte  imp.  è  a 
Liegi  ,  una  camera  consultiva  di 
fabbriche  ,  arti  e  mestieri  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  19,000 
abitanti.  La  Mosa  separa  Ma* 
stridi  dalla  pie.  città  di  Wyck, 
che  mediante  un  ponte  riesce  co- 
me parte  integrale  della  mede<- 
jìima  città.  Essa  è  ben  fabbricata , 
lia  due  magnifiche  chiese  colle- 
giate ,  degli  edifizj  pubblici  assai 
belli ,  e  specialmente  sorprendente 
si  è  il  palazzo  di  città  ;  è  pure 
ragguardevole  pel  suo  commercio, 
avendo  molte  fabbriche  di  sapo- 
xae  ,  acquavite  3    amido  ,    robbia  , 


stare  a  loro  confronto  nelle  ven«* 
dite  in  Eur,  ,  e  così  diventò  pri-* 
vativo  ad  essi  questo  lucroso  com- 
mercio. Questa  città  è  dist.  60  L 
all'  E.  da  Golconda.  Long.  99  5 
lat.    16,  3o. 

IVIas-Vaux  bor.  di  Fr.  (Alto 
Reno)  nel]/  Alsazia  ,  capo  luogo 
di  cantone  nel  che,  e  dist.  4-  h  ® 
mezzo  al  N.  E.  da  Belfort  t  e  /fi 
al  S.   O.   da   Colmar. 

Mataca  o  Matanca  baja  co- 
moda d'  Amer.  ,  posta  sulla  costa 
sett.  dell'  is.  di  Cuba  ,  al  di  cui 
fondo  evvi  una  città  dello  stesso  suo 
nome  ;  quivi  le  flotte  spag.  che 
ritornano  dall*Amer.  gettano  l'an-, 
cora  ,  per  approvvigionarsi  d'  ac- 
qua e  di  commestibili  freschi;  essa 
è  celebre  per  la  famosa  battaglia 
navale,  che  seguì  nelle  sue  acque 
nel  1627  ,  tra  la  flotta  olan.  co- 
mandata dall'  ammiraglio  Pietro 
Heyn  ,  e  le  forze  anglo-ispane  ,, 
colla  peggio   di    queste  ultime.     È 


carta  ,  e  delle  grandiose  raffinerie     dist.    14  1.  dall'  Avana. 


di  sale,  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  da 
Liegi  s  22  all'  E.  da  Brusselles  , 
3T9  al  S.  O.  da  Colonia  ,  e  94  al 
3NT.  E.  da  Parigi.  Long.  23  ,  23  ; 
lat.  5o,  49- 

Masulipatat*  ,  Masullpatanum 
città  popolata  ed  importante  del- 
l' Indostan  sulle  coste  del  Goro- 
mandel  ,  posta  sul  fi.  Kistua  ;  ii 
suo  clima  è  cocente  ,  ma  special- 
mente   nel    mese  di  maffT  il  caldo  }j  l'  O 


Mat  aloni  ,    Magdalonum    pie. 
città     d"  It.    nel     reg.    di  Napoli 


che  ha  titolo  di  due.  ,  ed  è  dist. 
5   l.  al  N.  E.   da  Napoli. 

ÌVIatamaì  bor.  dell'  is.  di  Jeso 
nel   Giappone. 

Matamak  (  il  reg.  di  )  paese 
d*  Af.  neli'  Abissinia  ,  che  fa  par-? 
te  della  Gafreria,  e  confina  al  JT? 
col  Congo  e  colla  Nigrizia  ,  al- 
coli' Oceano    Atlantico  ,    al 


vi  è  insopportabile.  L'  importanza  ;  S.  colla  Cafreria  ,  ed  alF  E.  cól 
elei  commercio  di  questa  città  con-  |  Monomotapa.  Questo  reg.  com- 
siste  nelle  tele  e  fazzoletti  di  cotone,  j  prende  i  paesi  di  Mataman  ,  di 
che  quivi  si  fabbricano  della  più  il  Abutua  e  di  Musumbo-Acalun- 
bella  e  miglior  qualità  dell'Indie;  Jj  ga  ,  tatti  paesi  di  cui  si  hanno 
Un  passato  questo  commercio  era 
comune  ai  fr.  ,  olan.  ed  ing.  ;  ma  I 
eia  che  questi  ultimi ,  tra  gii  anni 


3792  e  1799,  estesero  di  molto  i 
loro  possessi  ali'  O.  del  Missore  , 
«e  sono  divenuti  padroni  anche 
eli  Masulipatan  ,  senza  esclude- 
re le  altre  nazioni  da  questo 
traffico  ,  aggravarono  fli  dazj  così 
forti  le  manifatture  di  cotone  , 
fhe  Jaessun'  altra  nazione  potè  più 


pochissime  cognizioni  ,  e  tutto 
quello  che  si  conosce  di  questo 
reg.  si  è,  che  i  suoi  abitanti  sono 
erranti  ,  che  vivono  sotto,  alle 
tende,  che  non  evvi  adeunsi  città;» 
e  che   obbediscono  ad  un  re. 

Matan  0  Macia n  is.  del  mar 
Pacifico  ,  una  delle  Filippine  9  i 
di  cai  abitanti  scossero  il  giog© 
degli  spag,  ;  quivi  nel  dì  26  apr<* 
iS%i  fu  ucciso  Magellano* 
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MaTAistchel  porto  del  Messico 
$uì  mare  del  Sud  ,  ove  s'  imbar- 
ca per  la  California. 

Matapan  (il  capo)  capo  posto 
al  S.   della  Turchia  eur. 

Matakam  ,  Mataranum  grande 
città  d'  As.  nelt'  is.  di  Giava  , 
posta  in  un  sito  che  la  rende 
molto  forte  ,  attorniata  da  mont.  ; 
il  suo  territorio  è  molto  fertile  , 
ameno  e  popolato ,  ed  in  passato 
era  la  cap.  del  reg.  dello  stesso 
suo  nome.  Long.  129;  lat.  merid. 
7,55. 

ÌVIataram  reg.  d'As.  nella  parte 
orient.  dell' is.  di  Giava;  il  suoi 
territorio  è  fertilissimo,  particolar-  | 
mente  di  riso  ;  gli  abitanti  so-  ; 
no  maomettani  molto  arditi ,  ed  il  j 
reg.  dividesi  in  12  prov.,  delle  qua-  j 
li  7  maritt.  e  5  mediterranee,  e! 
vengono  governate  da  altrettanti  i 
vice  re.  11  re  dicesi  che  abbia  un  i 
corpo  di  donne,  regolarmente  reg-  1 
gimentate,  che  ammonta  a  10,000,  j 
e  che  siano  le  guardie  del  corpo.  I 
La  cap.  di  questo  reg.  è  Cartasoura. 

Mataran  paese  d'  Af.  nel  reg. 
di  Angola. 

Mataria  ,    Heliopoìis  pie.   vili. 
d'Af.  nell'  Egitto,  posto   al  S.   O.  | 
del  Cairo;   vi  si  osserva  un  obeli- 1 
sco    ed    una    sfinge    antica    molto 
mutilata,   ed   un   recinto  di  pietrai 
della  figura  di    un   parallfdogram-  ] 
mo   rettangolo,  che  sembra  un   re-  | 
sto   di  una  antica  città.  Nel   1800 
i  fr.  nelle  vicinanze  di  questa  cit- 
tà batterono  il  gran  visir. 

Matabo  ,  Iìluro  bella  città  di 
Spag.  nella  Catalogna,  posta  sul 
Mediterraneo  ;  nel  suo  territorio 
si  raccoglie  moltissima  seta  ,  che 
forma  il  principal  commercio  del- 
la medesima;  essa  è  dist.  14  1.  al 
S.  O.  da  Girona,  e  6  al  N.  E. 
da  Barcellona.  Long.  20,  io;  lat. 
4ij   3o. 

Matcowitz  città  dell'Une:,  su- 
per.,  posta  sopra  una  mont.,  stata 
presa  dagl' imp.  nel  1684;  &  par- 
te della  cont.  di  Scepus  ,  ed  è 
dist.  12  1.  al  N.  E.  da  Eperies. 
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Matelles  o  Matilles  pie, 
città  di  Fr.  (Herault)  nella  Lin- 
guadoca  infer.  ,  poco  lungi  da. 
Montpellier. 

Mateba  ,  Mateola  città  consi~ 
derabile  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli,, 
e  nella  terra  di  Otranto  ,  posta 
sul  Canapro,  dist.  11  1.  al  S.  O. 
da  Barri  ,  i3  1.  all'  E.  da  Giren- 
743  e  14  al  N.  O.  da  Taranto.. 
Long.  34^    18;  lat.   40,  Si. 

Math  luogo  della  Svizzera  nel 
cantone  di  Glaris,  ove  sonovi  del- 
le cave  di  lavagna,  nelle  quali 
trovansi  delle  piante  e  de'  pesci 
petrifìcati. 

Matha  bor.  di  Fr.  (Charente 
nfer.)   nella  Saintonge,   capo  luo- 


go di  cantone  nel  circ,  e  dist.  3 
1,   al  S.   E.   da  s.   Gja.   d'Angely. 

Maticalo  v.  Batioalo. 

Matignqn  bor.  di  Fr.  (Coste 
del  Nord)  nella  Brettagna,  dist. 
3  1.  al  N.  E.  da  Lambaile,  e  5 
all'  E.  N.   da  Brieux 

Matin  pie.  fi.  dell'  Albania  , 
che  bagna  la  città  di  Durazzo  s  © 
gettasi  nel  golfo  di  Venezia. 

Matogrosso  prov.  estesissima 
dell'  Amer.  merid.  nell'  interno 
del  Brasile  ;  essa  comunica  al  S.  3 
verso  il  23  grado  di  lat.,  col  con- 
fluente dei  fi.  Pecveri  e  Parana  , 
estendendosi  ed  allargandosi  forma 
una  specie  di  confine  ali1  E.  col 
fi.  Parana  ,  al  N.  col  Gampo-de— 
Paraiso,  ed  all'  O.  col  Paraguai, 
Questa  è  la  parte  più  occid.  dei 
dominj  portog..  è  poco  popolata  3 
e  gli  indigeni,  che  sono  indipen? 
denti  o  poco  sommessi  ,  ne  occu- 
pano la  maggior  parte.  Avendovi 
i  portog.  trovata  una  miniera  doro 
nel  1735,  vi  fabbricarono  nel  1761 
il  bor.  di   Villa-Bella. 

Matour  pie.  città  di  Fr.  (Sao- 
na  e  Loira),  capo  luogo  di  canto-* 
ne;  vi  si  contano  2000  abitanti  - 
ed  è  dist.  7  1.  all'  O.  da  Macon  ^ 
e   5   al  S.  E.  da  Gharolles. 

Matsumay  ,  Matsumaia  città  e 
porto  del  Giappone  nelF  is.  di 
Jeso?    celebre  per    la    quantità  $k 
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proseliti ,  che  vi  fecero  i  gesuiti 
&el  1620.  Long.  i56,  3o  5  lat. 
4o,  40. 

Matteo  (s.)  nome  di  due  is.  : 
tuia  in  Af.  appartenente  ai  por- 
tog.  ;  essa  è  posta  all'  O.  delle  is 
ili  s.  Tommaso,  è  disabitata  ,  ma 
lia  un  lago  di  a<  qua  dolce,  ove 
Vanno  i  bastimenti  a  provveder- 
sene; 1'  altra  è  nel  mar  Glaciale  , 
all'  entrata  occid.  dello  stretto  di 
Vigate  ,  al  S.  dell'  is.  di  Dolgoi , 
ed  al  N.  E.  di  quella  di  Vigate. 
Long.    55  3  lat.  69,  45. 

Matteo  (s.)  ,  Sanctus  Matheus 
pie.  città  di  Spag.  nel  reg,  di 
Granata  ,  alle  frontiere  della  Ca- 
talogna, posta  in  un  fertile  terri- 
torio irrigato  da  molte  fontane  ; 
essa  è  l'antica  Judlbiìis,  ed  è  dist. 
i3  1.  al  S.  O,  da  Toitosa.  Long. 
O»  a,   isj  lat.  40,  3o. 

Matteo  (s.)  bor.  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Alta  Vienna)  nel  Poitù, 
dist.  6  1.  da  Gonfòléng. 

Mature  pie,  città  forte  sulla 
costa  merid.  dell'  is.  di  Ceilan  s 
che  apparteneva  agli  olan.  ,  ora 
in  possesso   degl'inglesi. 

Maturino  (  s.  )  bor.  di  Fr. 
(Maina  e  Loìra)  ,  capo  luogo  del 
cantone,  dist.  4  1.  all'  E.  da  An- 
gers  ,  a  all'  O.  da  Beaufort  s  e  a 
al  N.  O.  da  Rosiers. 

Mavalipouram  famose  rovine 
dell'  Indie  sulle  coste  del  Coro- 
mandel,  poste  tra  Sudras  e  Cove- 
long,  dette  dei  sette  Pagodi. 

Maubeg  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfìnato  ,  dist.  7  1.  all'  E.  da 
Vienna. 

Maubert-Fontaine  città  di 
Fr.  (Ardenne),  capo  luogo  del  can- 
tone ,  dist.  a  1.  al  S.  E.  da  Ro- 
c'roy  ,  3  allE.  da  Aubenton,  e  5 
al  N.  O.   da  Mezieres. 

Maubeuge  ,  Malbodium  forte 
città  di  Fr.  (Nord)  nei  Paesi-Bas- 
si e  nell'Kainaut  ,  posta  sulla  ri- 
va sinistra  della  Sambra;  questa 
città  fu  ceduta  alla  Fr.  col  trat- 
tato di  Nimega  del  1678,  e  fu 
inutilmente  assediata  dai  coalizza- 


ti nel  1793  e  1 794^  ©  capo  luog» 
del  cantone,  vi  si  contano  5ooo 
abitanti  ,  sonovi  molle  fabbriche 
di  armi  da  fuooo,  fé  rio  in  Jastra3 
chiodi,  tele  liscie  e  tele  tovaglie , 
ha  una  fiera  annuale  di  qualche 
imporlanza,  e  le  sue  fortificazioni 
sono  di  disegno  del  maresciallo  di 
Vauban  ;  essa  è  dist.  4  *•  a*  -N» 
da  Anversa,  4  a^  S.  da  Mons,  7 
al  S.  E.  da  Valenciennes,  16  al  S. 
O.  da  Brusselies  ,  e  5a  al  N.  E» 
da  Parigi.  Long,  ai  ,  35  ;  lat, 
5o,    i5. 

Maubourguet  pie.  città  di  Fr. 
(Alti  Pirenei)  nell'Armagnac,  po- 
sta sull'Adour  ,  e  dist.  a  1.  al  N, 
da  Vic-in-Bigorra. 

Maubaway  fi.  dell'is.  di  Borneo* 

Maudre  pie.  fi.  di  Fr.  (Senna 
e  Oisa)  nell'Isola  di  Francia;  passa 
vicino  a  IVIontfort,  e  gettasi  nella 
Senna  poco  lungi   da  Mantes. 

Mavehat  e  Aubijoux  pie.  cit- 
tà ed  ex-cont.  di  Fr.  (Puy-de- 
Dòme)  riell'Alvergna,  dist.  10  L 
al  S.  da  Clermont. 

Mauer  o  Muraille  bor.  d' Aust., 
posto  in  un'  amena  e  solitaria  si- 
tuazione y  circondato  da  giardini 
e  viti,  da  cui  raccoglievi  dell' ec- 
cellente vino  ;  ne'  suoi  contorni 
coltivasi  una  gran  quantità  di 
robbia. 

Mauerbach  famosa  certosa  di 
Germ.  nell'  Aust.  infer.  ,  e  nel 
quartiere  d'Alta^-Wienner-Wald  % 
in  essa  si  vedono  i  sepolcri  di 
Federico  d'Aust.  morto  nel  i33os 
e  di   altri   duchi  di  questa  casa. 

Maugujo  o  Melguel  ,  Mclgo- 
rium  pie.  città  ed  ex-cont.  di  Fr. 
(Herault)  nella  Linguadoca,  posta 
sullo  stagno  di  Thau,  e  dist.  1  1. 
da  Massi  Ih  argues,  e  a  all'È,  da 
Montpellier. 

Maulbruhn  convento  e  bai.  di 
Germ.  nel  reg.  di  Wirt-,  posti  in 
una  gran  valle  vicino  a  Pfortzheim. 

Maule  prov-  del  Chili,  che  ha 
48  1.  di  lung.  dal  N.  al  S. ,  e  3o 
di  larg.  dall'E.  all'  O.;  essa  è  se- 
parata da  quella   della    Concedo-* 
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«o    dal  fi.    Maule    che    casca    nel  fj  di  Fr.  (Senna  e  Marna),  dist.  2  \ 


mare  del  Sud;  in  questa  prov.  so 
novi  molte  miniere  d'  oro ,  ed  è 
fertile  di  frumento.  La  sua  cap. 
è  Talee. 

Màule  bor.  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Senna  e  Oisa)  ,  dist.  3  1.  al 
S.   da  Meulan. 

Mauleon  o  Mauleon-de-Soule, 
Matteo  pie.  città  di  Fr.  (Bassi 
Pirenei)  alle  frontiere  della  Spag., 
vicino  alla  riva  dritta  del  Gave  di 
IVTauleon  ;  è  capo  luogo  di  una 
sotto  prefett.,  vi  si  contano  1000 
abitanti  .  ed  il  suo  trib.  di  prima 
ist.  è  a  s.  Palais  ;  essa  è  dist.  11 
1.  all'  O.  S.  O.  da  Pau  ,  i5  al  S. 
da  Dax,  e  172  da  Parigi.  Long.» 
16,  ùfi\   lat    /j.3,    ia. 

MàuLKoN,,  Maiteo  pie.  città  di 
Fr.  (Due  Sevre),  prossima  al  ru- 
scello dell'  Oint,  e  dist.  1  1.  dal- 
la Sevra,  ai  al  N.  E,  dalla  Ec- 
cella, e  ai  al  N.  O.  da  Poitiers. 
Long.   16,  5o;  lat.  46,  5a. 

Mauleojm  pie.  città  di  Fr.  (Al- 
ti  Pirenei)   nell'  ex-cont.   di  Cam-  ! 
minges,   'list.  3   1.  da  s.  Bertrand. 

Maulevrier    pie.  città    di    Fr. 
(Maina  e  Loira)   nell'Angiò,  edi- | 
ficata  da  Fulco  Nera;    ha  un  bel' 
cast.,  ed  è  dist.  3  1.  al  N.  E.  da 
Mortagne. 

Maulevrier  ex-signoria  di  Fr. 
(Maina  e  Loira)  nelFAngiò ,  dist. 
2  1.   al  S.  O.   da  Saumur. 

Maulevrier  ex— —signoria  e 
march,  di  Fr.  (Senna  infer.) ,  dist. 
E   1.  al  N.   da  Caudebec. 

Mauli  fi.  d'It.  nella  Sicilia,  che 
lia  origine  nella  valle  di  Noto  , 
passa  da  Siracusa,  e  gettasi  nei 
Mediterraneo. 

Maulny  ex-signoria  e  march, 
di  Fr.  (Senna  infer),  dist.  3  1.  al 
S.   O.   da  Roano. 

Maumont  bor.  ed  antico  cast, 
di  Fr.  (  Gorreza  )  nel  Limosino  , 
celebre  per  essere  la  patria  dei 
papi  Clemente  V  e  Gregorio  IX; 
è  in  vicinanza  di  Ventadour  ,  e 
4ist.  4  1.   all'  E.  da  Tulles. 

Maupertjis  vili,  ed  ex-march. 

Voi  III. 


al  S.   da   Goulommiers. 

Maura  (s.)  vili,  ed  ex-cont.  di 
Fr.  (Ille  e  Villaine) ,  dist.  9  1.  al 
S.   O.   da  Pteunes. 

Maura  (s  )  antica  e  pie.  citta,, 
ed  ex-baronia  di  Fr.  (  Indra  e 
Loira)  nella  Turrena;  ha  un  cast., 
è  capo  laogo  di  cantone  nel  ciré., 
e  dist.  1  1.  al  S.  da  Tours  ,  e  7$ 
al  S.  O.  da  Parigi.  Long'.  18,  11, 
45;   lat    47  ,  63  39. 

Maura  (  s.  ) ,  Leucas  is.  della 
Dalmazia^  posta  al  N.  di  Cefalo^ 
nia,  ed  aU' E  di  Paxos  ;  ha  ao  1. 
di  lung.,  ia  di  larg.,  e  16  di  cir- 
cuito; il  suo  territorio  è  fertile  di 
frumento,  vino,  olio  e  frutta,  ha 
delle  considerabili  saline,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  10,000  abi- 
tanti. Quest'  is.  ,  che  è  separata 
dalla  terra  ferma  da  un  canale  ar- 
tificiale di  5o  passi  di  larg.,  era 
l'antica  penisola  di  Laucade ,  ed 
aveva  tre  città  ,  ora  non  ne  ha 
che  una,  che  è  Amaxichi  sua  cap.£ 
fece  parte  della  rep.  Settinsulare, 
ed  al  presente  unita  alla  Fr.  è 
compresa  nella  prov.  di  Dalmazia* 
una  delle  Illiriche. 

Maur-des-Fosses  (  s.  )  bor.  di 
Fr.    (Senna)  ,  dist.   a  1.  da   Parigi. 

Maurepas  nome  di  due  bor.  di 
Fr.,  uno  (  Somma  )  dist.  a  1.  da 
Ham,  e  l'altro  (  Aude  )  ex-cont., 
dist.   a  1.   da    Montfort-P  Amaury. 

Maurepas  (11  porto)  forte  del- 
l'Amer.  sett.  nel  Canada,  edifica- 
to dai  fr.  sotto  il  governo  del  mi- 
nistro di  questo  nome. 

Maures  v.  Maurs. 

Mauriac,  Mauriacum  pie.  città 
di  Fr.  (Cantal)  nell'Alvergna  su- 
per. ,  prossima  alla  sorgente  del,la, 
Dordogna;  ò  capo  luogo  di  una 
sotto  prefett.  ,  ha  due  trib.  ,  uno 
di  prima  ist.  e  P  altro  di  com- 
mercio, e  vi  si  contano  4000  abi- 
tanti ;  essa  è  molto  mercantile  | 
fa  un  ragguardevole  traffico  di 
grano,  formaggio  e  bestiame,  par- 
ticolarmente di  eccellenti  cavalli, 
e  sonovi  delle  fabbriche  di  stoffe  di 
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>, .ma,  tele  e  merletta  coni?  pure 
delie  conce  di  cuojo  ,  che  influi- 
scono a  rendere  più  viva  la.  sua 
negoziazione.  Essa  è  la  patria  del- 
l' ab.  Ghaupe,  ed  è  dist„  n  1.  al 
S.  E.  da  Tulle,  e  8  ai  N.  O.  da 
Auriìlac.  Long.  19/693  lat. 
45 s    io. 

Maurino  (s.)  bor.  di  Fr.  (Lot 
e  C -aromi a)  ,  capo  luogo  del  can- 
tone,  dist.  4  !•   da  Agen. 

Mauritania  antica  e  grande 
prov.  dAf.,  che  si  estendeva,  par- 
te sul  Mediterraneo,  e  i^arte  sul- 
l'Oceano occid.  Era  in  prima  go- 
vernata da  un  solo  re  ,  e  Boches 
vi  regnava  al  tempo  della  guerra 
di  Glugurta  contro  ai  romani;  gii 
eredi  di  questo  re  la  divisero  ,  e 
fu  di  nuovo  riunita  sotto  Augusto, 
nelle  persone  dei  re  Giuba  e  Pto- 
torneo  suo  figlio;  ciò  fu  sino  a  che 
Claudio  vinse  i  mauri,  e  per  pu- 
nirli del  misfatto  ds  aver  ucciso 
il  loro  re  ne  fece  due  prov.  ro- 
mane ,  cioè  ,  la  Mauritania  Tin- 
gitana ,  che  comprendeva  la  par- 
te occid.,  e  la  Mauritania  Ce- 
sar iens  e  ,  che  si  formava  della 
parte  orient.;  in  seguito  se  ne 
formò  anche  una  terza  ,  detta 
Mauritania   Sitifense.     Ora  questa 


re 


S< 


d'  Ai- 


contrada  è  divisa  tra  ì 

geri  e  Marocco. 

;    Maubitz-Lanp     contrada     del- 

i'Amer.  merid.,   che  fa  parie  della 

prov.    di     Terra  dei  Fuoco  ,  posta 

3,ungo  lo   stretto  della  Maira. 

Maurizio   (forte)   v.  Porto, 

Maurizio  (la  ba.ja)  uno  dei   due 

porti   dello  Spitzberg. 

J   Maurizio    (s.)  5    A'gauninn    pie. 

città  del   V alese    (Sempione),  sulla 

riva  sinistra  del  Rodano,    e   sulla 

gran    strada    dei    Sem  pione    e   del 

gran  s.   Bernardo  ;     è    capo    luogo 

<T  una  sotto  prefett. ,     ha  un  trib. 

di  prima  ist. ,    e    vi   si   osserva  un 

sorprendente  ponte   d'  un  sol  arco.. 

«he  unisce  due  mont 


Luiigi  una 
sola   1.   da  cyuesta  città     si  vecie  la 


800  piedi;  essa  è  dist.  12  1.  all'Oc 
]NJ.  O.   da  Sion. 

Maurizio  (i  bagni  di  s.)  ba^ni 
celebri  dell'  Engadina  super,  nel 
paese  dei  Grigioni  in  Isvizzera  5 
le  sue  acque  sono  accide3  e  questi 
bagni  passano  pei  migliori  della 
Svizzera  e  della  Gemi,  per  le  malat- 
tie   di  nervi,  di  stomaco  e  polmoni. 

Maurizio  (  is.  )  o  Isola  te 
Francia  is.  scoperta  dai  portog.  ; 
i  primi  eur.  che  vi  si  stabili- 
rono furono  gli  olan.  nel  1698  9 
e  le  diedero  il  nome  di  Mau- 
rizio ,  in  onore  dei  princ.  di 
Orange;  essi  l'abbandonarono  nel 
17 12,.  I  fr.  sotto  il  governo  del 
sig.  della  gourdonnais  vi  spedi- 
rono una  colonia  nel  1^35,  po- 
polarono quest'  is.  che  ha  4°  1*  &Ì 
circuito  ,  e  formarono  gli  stabili- 
menti deli'  is.  Borbone  ,  ora  Bo~ 
naparte  ,  dell'  is.  di  Francia  o  is. 
Maurizio;  il  suo  territorio  è  com- 
posto di  mont.  altissime,  ma  co- 
perte d'alberi  sempre  verdi,  abben- 
cliè  sianvi  fra  esse  di  quelle  dell'al- 
tezza di  400  tese,  e  di  bellissime  e 
fertilissime  pianure,  ove  si  fa  due 
volte  all'  anno  la  raccolta  del  fru« 
mento  ,  grano  turco  e  manioca  3 
che  è  1'  ordinario  nutrimento  dei 
negri  ;  abbonda  di  buoni  pascoli 
irrigati  da  ruscelli  ,  vi  si  al- 
leva molto  bestiame  ,  e  la  col- 
tivazione dell'indaco  vi  riesce  per 
eccellenza  ,  come  pure  il  caffè  e 
lo  zucchero  ;  sonovi  molte  scimiv3 
d'  una  specie  pie.  5  che  fanno  un 
gran  danno  alle  piantagioni.  La 
sua  popolazione  ascende  a  circa 
8000  abitanti  liberi,  e  35,ooo  ne- 
gri schiavi  i  ha  un  discreto  porto.» 
che  serviva  di  ricovero  ai  basti- 
menti fr.  che  tornavano  dalle  co- 
ste dol  Coromandel  ,  ed  ora  è  il 
centro  del  commercio  fr.  nel  mar 
d' Or.  Quest'is.  unita  a  quella  di 
Rodrigo  formava  un  dipart.  9  il 
di  cui  capo  luogo  era  Porto-Luigi. 


'Nel  1811  gl'ing.  la  invasero,  e 
imponente  cascata,  detta  Fissa— jj'la  ritengono  tuUora.  Essa  è  dist. 
yaceke  3  che  viene  dall'  altezza  dijj3o  1.  dall'  is,  B on aparte  3   180  aU 
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TE.  da  Madagascar,    e    8024    da; 
Parigi.   Long.   <?5 ,  58',  lat.  merid.  ' 

209  ,  4^- 

Maurizio  (s)  pie.  città  di  Fr. 
(  Monte  Bianco  )  nella  Savoja  ,  e 
nel  Tarantese  ,  posta  ai  piede  del 
pie.  s.  Bernardo  ,  e  dist.  6  1.  al 
3NL   E.   da  Moutiers. 

Maurizio  (s.)  pie.  is.  della  Dal- 
mazia ,  che  fa  parte  delle  prov. 
Illiriche. 

Maurizio  (il  forte)  forte  d'Amer. 
nel!'  is.  di  Machian  ,  una  delle 
Molucche  ,  in  passato  apparte- 
nente agli  olandesi. 

Maurizio-Stad  pie.  città  e  for- 
te dell'Amer.  merid.  nel  Brasi- 
le ,  posta  sui  fi.  Beacribi,  e  nella 
prov.   di   Fernambuco. 

Mauro»  vili,  di  Fr.  (Morhihan) 
nella  Brettagna  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  4  !•  a^ 
N.  E.  da  Ploermel  ,  e  4  al  S.  E. 
dalla  Trinità. 

Mauroux  pie.  città  di  Fr.  (Gers) 
nella  Lomagna  ,  dist.  4  1.  al  S. 
E.   da  Lectoure. 

Maurs  pie.  città  di  Fr.  (Can- 
tal) nelT  Alvergna  ,  capo  luogo 
{lei  cantone  ;  vi  si  contano  2000 
abitanti,  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio di  carni  saiate,  presciutti, 
Cera  vergine  e  tele  ordinarie,  ed 
è  dist.  5   1.  al  S.  S.  O.    da  Auriilac. 

Mautern  pie.  città  dell'  Aust. 
infer.  ,  posta  sul  Danubio  ,  ove 
Iia  un  sorprendente  ponte  di  800 
passi  di  Jung.  ;  essa  è  celebre  per- 
la completa  vittoria  riportata  nel 
1484  nelle  sue  vicinanze  da  Mat- 
teo re  d'  Ung.  sopra  gli  aust.  , 
ed  è  dist.   14  1.  all'O.  da  Vienna. 

Mawaralnahar  (il)  prov.  fer- 
tile e  popolata  d'As.  nella  grande 
Buccaria  e  nel  paese  degli  usbec- 
chi ,  che  corrisponde  alla  Sog- 
dlana  dei  greci  e  dei  romani  ;  vi 
si  trovano  molte  città ,  e  delle 
miniere  d'  argento.  La  sua  cap. 
e  Samarcanda. 

Mauves  bor.  di  Fr.  (Orna)  nel 
Percese,    dist.   2  1.  da  Mortagne. 

Màtr-vf  SJlf    città  di  Fr.   (Gers) , 


in  passato  cap.  dell'  ex-cont#  di 
Fozenzaguel  s  dist.  5  1,  all'  E.  da 
Auch. 

Ma ws  (s.)  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Gornovaglia  ,  che  deputa 
al   parlamento. 

Mauze  bor.  di  Fr.  (Due  Sevre) 
nel  Poitù  3  posto  sulla  riva  dritta 
del  Mignon  ;  è  ca-»o  luogo  del 
cantone,  vi  si  contano  iSoo  abi- 
tanti ,  fa  un  considerabile  com- 
mercio d'acquavite,  ed  è  dist.  S 
1.  al  S.  O.  da  Niort  ,  e  1  al  S. 
O.  da  Thouars.  Avvene  un  altro 
dello  stesso  nome  pure  in  Fr. 
(Due  Sevre)  nel  paese  d'  Aunis  , 
dist.  4  1«   al  N.  E   da  Surgeres. 

Maxen  luogo  del  reg.  di  Sas- 
sonia ,  celebre  per  la  vittoria  ri-» 
portatavi  nel  1768  dagli  austria- 
ci contro  i   prussiani. 

Maxi  città  d'  As.  nella  Nato-» 
lia  ,  posta  al  N.   dell'  is.   di  Rodi, 

May  ,  Maja  is.  di  Scozia ,  po- 
sta all'  imboccatura  del  fi.  Forth$ 
ha  un  buon  porto  ,  e  gli  scogli 
che  la  circondano  la  rendono  inac- 
cessibile ;  in  cruest'  is.  la  caccia  a 
la  pesca  vi  sono  abbondantissime* 
Long.    i5,   a5  ;  lat.   56  ,   12. 

May  o  Mayo  (1'  is.  di)  ,  Maja 
una  delle  is.  del  Capo-Verde  , 
che  ha  7  1.  di  circuito ,  e  con- 
ta 7000  abitanti  ;  abbonda  di  ca- 
valli e  capre  selvatiche  ,  produce 
del  frumento  ,  abbonda  di  frutta 
e  d'  una  qualità  di  cotone  3  che 
produce  assai  bene  nelle  coste 
sabbiose ,  e  sopra  certi  arboscelli 
particolari  ;  sonovi  delle  ricche 
saline,  ma  l'indaco  vi  riesce  male, 
perchè  è  molto  sottoposta  alla 
scarsezza  d'  acqua.  Long.  O.  2.5  » 
3o  ;  lat.    i5  ,  6. 

May  (il)  grosso  bor.  di  Fr. 
(Maina  e  Loira)  nell'Angiò,  dist. 
8  1.  all'  O.  da  Montreuil  ,  e  2  al 
N.   da  Maulevrier. 

May  (il  fi.  di)  fi.  dell'  Amer, 
sett.  nella  Florida;  ha  origine  da 
un  lago  dei  monti  Apalachi  ,  e 
va  a  gettarsi  »ell'  Oceano  Atlan- 
tico. 
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Mayacco  lago    dell'  Amer.  sett.  m      Maymag  v.  Meymat. 
nella   Florida.  j       Mayna     (la)     pie.    fi.     di     Fr. 

Mayaguana  is.  deirAmer.  sett.,  \  (Maina  e   Loira)  ne.il' Angiò  s  che 
una  delle    Lucaje  ,     di     circa   7  1.  j  si     getta    nella    Sevra-Nantese     a 

Clisson. 

Maynas    paese    del  Perù  lungo 
i!    lì.    delle  Amazzoni  ,  abitato    da 


di  lung.  Long.  3o5  5  lat.  22  ,   25 
Mayaoun  antichissima  città  del- 
l' imp.   Birmano    nel    Pegù  ,     che 
si  estende    una  1.  lungo  il  fi.  Ir- 


selvaggi  indipendenti,  e   che  par- 


raouaddy;  il  suo  territorio  produ- fj  lano  una  lingua  particolare  's  essi 
ce  una  quantità  prodigiosa  di  riso,  !j  abitano  sotto  a  delle  capanne  fatte 
che  vien  quivi  posto  nei  gran  jj  di  foglie,  e  tutte  le  loro  proprietà 
magazzini  ,  per  essere  poi  spedito  jj  consistono  negli  attrezzi  per  1'  a— 
alla  cap.  Essa  è  dist.   3o  1.  all' O.  |<  gricoltura  ,   archi    e  freccie  per  la 


p.  N.  da  Pegù  ,  e  44  al  N.  O. 
da  Rangu?i.  Long.  92  ,  i5  ;  lat. 
18  ,   20. 

Mate  stabilimento  fr.   sulla  co- 


caccia  ,  le  reti  per  pescare  ed  i 
!  canots  -,  il  loro  territorio  produce 
i  del  caccao  e     della    salsapariglia  a 

che  portano  a  Quito  ,  onde  cam- 


sta  del    Malabar ,     dist.     5    1.    da  !j  biarli     contro    i    generi    di    prima 
Calicut.  i  necessità.   Il  capo  luogo  di  questa, 

Mayen     (is.  di  Gio.  )     is.    del-ij  nazione  è  Boya,  posto  sul  fi.  delle 
1   Oceano,   di   io  1.   di  lung.;  essa  il  Amazzoni  ,    dist.  3oo  1.   da  Quito. 
f u  ,     ed    è     sempre    un    vulcano  , 
non  produce  che  delle  piante  an- 


Long.  occid.  77,  35  ;  lat.  S.  4  * 
12.  Evvi  pure  neir  Amer.  xnerid. 
una    città     dello    stesso     nome 


di 


Maynbernheim  pie.  città  del 
reg.  di  Baviera  ,  posta  sul  Meno.» 
e  neir  ex-margraviato  d'Anspach. 

Mayq  v.  May  (is.  di). 

Maio  o  May  ,  Mayo  conr. 
d'  Irl. ,  una  delle  5  della  prov  di 
Gonnaught,  che  comprende  9  baro- 
nie ,  ed  è  posta  al  N.   della  cont. 


tiscorbutiche  ,  non  è   abitabile  ,  e 

serve  di  ricovero     agli    uccelli    di     Maynas ,  posta  sul  fi.  Pasiara 

rapina.  È  dist.   i3o  1.   al  N.  p.  E 

dall'Islanda.   Long.   8,   i5;  lat.  71 

Mayen  bor.  di  Fr.  (Reno  e 
Mosella)  ,  posto  sul  fi.  Netlie  ;  è 
capo  luogo  di  cantone,  ed  è  dist. 
3  1.   al  Ni   O.    da  Cobientz. 

Mayenfeld  pie.  città  della  Sviz- 
zera   nel     cantone     dei   Grigioni  , 

prossima  alla    riva    del   Reno  -3    vi  ?!  di   Galloway.   Il   suo  territorio  ab 
si  contano  2000     abitanti,    ed    è  |  bonda  di  grano,    miele  ed  eccel— 
posta  al  N.   di  Goira.  jj  lenti     pascoli    ove     allevasi    molto 

Ma  venne   y..  Ma  jlnna.  j!  bestiame.     La  sua  cap.  è  Killala  , 

May  et  bor.  di  Fi.  (Sarta)  nel-  |  nelle  di  cui  vicinanze  evvi  un  vili., 
l'Angiò,  capo  luogo  de!  cantone;  !i  chiamato  pure  Mayo,  edificato 
vi  si  contano  3 600  abitanti,  sono-  ti  sulle  rovine  d*  un'  antica  città 
vi  delle  fabbriche  di  stoffe  di  li  episc,  che  era  la  cap.  della  contea, 
lana  ordinarie,  ed  è  dist.  6  1.  al- jj  Mayomba  prov.  e  città  d  A£ 
P  E.   N.  E.   dalla  Fièehe.  1  nel   reg.   di   Loango,  nella   Guinea 

Mayet-de-Montague  bor  di  j  infer  La  prov.  è  coperta  di  boschi, 
Fr.  (Ailier)  nel.  Bprbonese  ,  c:jpo  ||  ove  alligna  una  quantità  grande 
luogo  del  cantone  ,  dist.  6  1.  al  |  di  scimie  ;  non  produce  grano  , 
S.  dalla  Paiisse,  e  18  al  S.  E.  da!  ed  i  negri  che  vi  abitano  si  nu- 
Moulins.  trono     di     piantaggine  ,    radiche  e 

Matgue  o  Fiume-di -Siam  gran  li  noci.  La  città,  che  si  compone 
ii.  d'As.,  che  attraversa  il  reg.  di  duna  lunga  contrada,  posta  in  fon- 
Saam,  ed  una  gran  parte  dsll'imp.  ;  do  ad  una  baja  alla  riva  del  mare, 
.Birmano  ,  e  la  di  cui  geografia  è  i  di  cui  rjbo  chi  obbligano  di  so?- 
poco  conosciuta,  |  yente  gli  abitanti  a  sloggiare,   h% 
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\    e  sicuro  porto  ,  ove   gli  .  storia  antica,  ed  aveva  all'È,  la  ee< 
o    un    considerabile  traf-  |  lebre  prov.  dell' Ircania,  che  forni; 


tfii  buono 
eur.  fann 
fico  di  schiavi  9  rame  e  gomma  , 
che  raccolgono  in  abbondanza  nel 
suo  territorio.  Essa  è  dist.  90  1. 
al  S.  E.  dal  capo  di  Lopez ,  e 
40  al  N.  O.  da  Loango.  Long. 
i3  ,   i5  ;  lat.  merid.  3  ,  3o. 

Mayorca  v.  Majorica. 

Mayoega  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Leone,  posta  sopra  una 
collina  ,  che  domina  una  bellissi- 
ma pianura. 

Mayto  città  della  Turchia  eur.  j 
nella  Morea  ,  edificata  sulle  ro—  | 
vine  dell'  antica  Madytos  ;  essa  è  | 
abitata  da  greci  ,  fa  parte  della  I 
prov.  d'  Ady-Ovasi ,  ed  è  dist.  9  j 
1.  all'  O.  p.  S.  da  Gallipoli. 

Mazagan  ,  Mazacanum  piazza 
forte  d'  Af.  nel  reg.  di  Marocco  ,  ! 
prossima  al  mare  ,  ed  alle  fron-  I 
fiere  della  prov.  di  Duquela;  essa 
fu  fortificata  dai  portog,  dopo  che 
abbandonarono  Safia  ed  Azamor  ; 
lo  cherif  di  Marocco  V  assediò 
nel  i562  con  20,000  uomini  ,  ma 
fu  costretto  a  riti} arsi;  avendola 
di  nuovo  assediata  V  imp.  nel 
1^69,  dovette  cedere,  e  restò  sem- 
pre in  suo  potere.  Essa  è  dist. 
3  1.  al  S.  O.  da  Azamor.  Long. 
4)  ,  20;   lat.  32  ,  20. 

Mazamet  città  di  Fr.  (Tarn)  , 
posta  sul  fi.  Lurnette  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  coniano 
6000  abitanti  ,  e  le  sue  diverse 
fabbriche  di  panni ,  flanelle  e  di 
carta  la  rendono  mol^o  commer- 
ciante; essa  è  dist.  4  !■  a^  S.  E. 
da  Castres. 

Mazaw  bor.  di  Fr.  (Valchiusa) 
nell;  ex-contado  Venesino  ,  dist. 
I   1.   all'  E.  da  Garpentras. 

Mazanderan  o  Tarristan  , 
Mcìanderanum  prov.  di  Persia,  che 
si  estende  lungo  il  mar  Caspio , 
e  confina  all'  O.  colle  prov.  di 
jDilem  e  del  Ghilan  ,  all'  E.  col 
Korasan  ,  ed  al  S.  col  Irac-Per- 
siano;  essa  è  circondata  al  S. 
da  un'  alta   catena  del    Caucaso  , 


«juivi   risiedevano    i    mar  Ai    della  ||  beccatura    del    fi.    Guadai  enti» 


ora  il  Gorcang,  ed  il  Tabristan.  Il 
suo  territorio,  abbenrhè  in  parte 
montuoso,  è  molto  fertile,  e  vien 
chiamato  il  giardino  della  Persia, 
producendo  in  abbondanza  vino  , 
riso,  seta,  molto  grano,  canne  da 
zucchero,  cotone,  e  della  saporitis- 
sima frutta;  sonovi  de'  buoni  pa- 
scoli in  cui  si  alleva  in  copia  il 
bestiame,  e  nelle  mont.  trovansi 
delle  miniere  di  ferro  I  popoli 
che  abitano  questo  paese  sono  i 
più  civili  ,  i  più  fedeli  ed  i  più 
officiosi  dell'  A».  ,  ed  li  anno  un 
continuato  ed  assai  attivo  commer- 
cio cogli  eur  La  sua  cap.  è  Fera- 
bad.   Long.   58,  3o;   lat.   39,  4$. 

Mazapit    città     dell' Amer.  me- 
rid.  nel  reg,   della  nuova    Galizia, 
ed  ai  confini  N.    d.  Ila  nuova    Bi- 
!  scaglia;  è  capo  luogo   di  una  giù- 

!  risdizione,  ne'   suoi  contomi  sono- 

i     .  . 

j  vi  delle  ricche  miniere,  ed  è  dist. 

I  i85  1.  al  N.  da  ^lessico. 

Ma  zara  (  la  valle  di  )  valle 
j  considerabile  della  Sicilia  ,  che 
j  forma  una  prov.  di  quel  reg.,  ha 
.  100  1.  di  circuito,  e  comprende  la 
I  parte  occid.  dell' 19»,  il  suo  terri- 
1  torio  è  assai  fertile ,  e  la  cap.  è 
Mazara. 

Mazara,     Mazaris  antica  città 
;  episc.  di  Sicilia,  posta  sulla  costa, 
'  e     bagnata    da    un     pie.     fi.    dello 
stesso  suo  nome  ,     che     attraversa 
la  valle  di  Mazara,  di  cui  questa 
città    è    la  cap.   Ha  un  porto    che 
la     rende      commerciante   ,     ed     èf 
dist.     io  1.   al  S.  O.    da  Trapani  3 
e  22  al  S.   O.  da  Palermo.  Long. 
80,    14;  lat.  37,  4a* 
Mazarin  v.  Rethei,. 
Ma  z arino,   Mazarinum  pie.  cit- 
tà della  Sicilia  nella  valle  di  No- 
to, che  ha  il  titolo    di  cont.  ;    da 
essa  prese  il  nome  la  casa  del  fa- 
moso    cardinal     Mazarino,     ed     è 
dist.   20  1.   al  N.   O.   da  Noto. 

Mazakon     pie.     città    di    Spag. 
nel  reg.  di  Murcia,  posta  ali*  im~ 
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Sie     suoi    contorni    trovansi     delle  * 
ricche  miniere  di  allume. 

Mazeres — iisr^— Foix  ,  Castrum 
Maseris  città  considerabile  di  Fr. 
(Arriege)  nell'  ex-cont.  di  Foix  , 
dist.  7  1.  all'  E.  da  Rieux.  Long-. 
19,   17;  lat.    i5,  43. 

Mazieres  vili,  di  Fr.  (Due  Se- 
rre) nel  Poitù  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  3  1.  al 
S.   q.   O.  da  Parthenay. 

Mazipa  is.  d'  As.  sulla  costa 
Bierid.  dell'  AraLia  Felice ,  posta 
tra  il  capo  di  Bar-Algate,  e  rim- 
boccatura del  fi.  Prim. 

Mazovia  v.  Ma  so  vi  a. 

Mazùa  is.  d'Af.  nel  mar  Rosso, 
vicino  alla  costa  di  Abex,  ed  al- 
la città  di  Erkico. 

Mazzo  o  Masino  pie.  città  del 
reg.  d'It.  (Adda)  nella  Valtelli- 
na ,  famosa  per  la  battaglia  che 
si  diede  nelle  sue  vicinanze  nel 
i635;  essa  è  dist.  3  1.  all'  O.  da 
Sondrio. 

Meayasi  (i)  popoli  selvaggi  del- 
l'Amer.  merid. ,  che  abitano  nel- 
l'interno del  reg.  della  Piata;  so- 
tto di  carattere  fiero  ,  vivono  er- 
ranti, e  non  si  occupano,  che  al- 
la caccia  fra  alla  pesca ,  e  le  loro 
terre  le  fanno  coltivare  dagli 
schiavi  O  dai  guanasl ,  altra  na- 
zione selvaggia,  ma  laboriosa. 

McisLAtr   v.  Mscislatj. 

Meaco  o  Miaco,  Meacwra-gran-  j 
de  e  celebre  città  del  Giappone 
meli9  is.  di  Nifon  ,  la  seconda  di 
questo  imp.  di  cui  in  passato 
era  cap.  La  sua  grandezza  è  im- 
mensa ,  le  case  sono  edificate  di 
legno,  coperte  d'argilla,  e  sopra  ai 
tetti  sonovi  de'  serbato]  d'  acqua 
e  delle  marchine  idrauliche  per 
esser  pronti  a  spegnere  gì'  incen- 
di ;  le  strade  sono  lunghe  e  stret- 
te, ha  un  forte  cast.  ,  e  la  sua 
popolazione  ,  secondo  Kaempfer , 
ascende  a  406,642  abitanti ,  oltre 
il  numeroso  seguito  del  dev'irli  che 
è  il  capo  della  religione  ,  e  che 
fa  quivi    la    sua  residenza.  L'im- 


tà  è  nel  suo  commercio  che  è  gfe 
gantesco,  essendo  il  deposito  ge- 
nerale di  tutte  le  merci  del  Giap- 
pone ,  il  che  vi  attira  il  concorso 
di  tutte  le  nazioni  commercianti; 
essa  ha  delle  fabbriche  ragguar- 
devoli di  broccati  e  porcellane  , 
di  più.  vi  è  la  zecca  imp.  ,  e  le 
uniche  tipografie  dell'  imp.  ,  ove 
si  stampino  libri.  Essa  è  molto 
soggetta  ai  terremoti,  che  vi  cau- 
sano dei  guasti  spaventevoli ,  e 
quello  dèi  1730  rovesciò  3  200 
case,  ed  uccise  28,000  abitanti» 
Meaco  è  dist.  5267  1.  da  Parigi  , 
ia3o  dallo  stretto  della  Sonda,  tf 
100  da  Jedo.  Long.  i5i  ;  lat.  36. 
Meado  una  dell'  is.  Molucche  3 
che  produce  quantità  di  garofani, 
ed  ha  una  buona  spiaggia.  Long* 

i44s  4°3  *at*   *ì   l2- 

Meamhou  città  considerabile 
dell'  imp.  Birmano,  circondata  da 
alberi,  ed  in  cui  si  fabbrica  quan- 
tità di  tele  di  cotone. 

Meandeo  fi.  della  Turchia  as,, 
che  ha  origine  vicino  all'  antica 
città  di  Apamia,  ed  il  di  cui  corso., 
tanto  celebre  per  la  sua  tortuosi- 
tà, e  di  circa  i3o  1.  ;  vicino  ali** 
imboccatura  questo  fi.  ha  94  pie- 
di di  larg.  3  e  le  sue  acque  soni» 
fangose. 

MEABNS    V.    KlWCABDIlST. 

Meath  (  Est  e  West  )  ,  ossia 
orìent.  ed  occld.,  due  cont.  d'IrL 
nella  prov.  di  Leinster  ;  T  orient. 
è  fertile  e  popolata,  e  la  sua  cap„ 
è  Trim.  L'  occid.  abbonda  di  pa- 
scoli ove  allevasi  molto  bestiame, 
ha  delle  paludi  e  dei  laghi  che* 
danno  una  ricca  pesca,  è  la  sua 
cap.  è  Mullingar.  Il  vesc.  di  Me- 
ath ha  un  reddito  annuale  di 
3400  lire   sterline. 

Meaulne  città  di  Fr.  (Allier) 
nel  Rorbonese,  posta  al  confluen- 
te de'  fi.  Armane  e  e  Gher  ,  dist. 
7  1.  al  N.  da  Montlucon,  e  4  al- 
l' O.  p.   S.   da  Cerilly.* 

Mèaux  ,  Meldoò  antica  e  bella 
città  di  Fr.  (Senna  e  Marna),  de- 


portanza  principale  di  questa  cit-     liziosamente  situata  sulla  Marna, 
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an  un  territorio  fertile,     che    ab-     sfavorevole    per    l'agricoltura, 


ìioiida  di  frumento,  e  nutre  mol- 
to bestiame.  In  passato  era  la 
cap.  della  Bria,  ed  aveva  il  tito- 
lo di  coni.,  ora  è  capo  luogo  di 
una  sotto  p*»5cett-  ,  ha  dae  trib.  , 
uno  di  prima  ist.  e  F  altro  di 
commercio,  e  vi  si  contano  G600 
abitanti  ;  essa  è  ben  fabbricata  , 
il  coro  della  cattedrale  passa  per 
un  capo  d'opera  à'  architettura  , 
ed  ha  una  piazza,  detta  il  Mercato, 
•  he  è  celebre;  questa  è  una  pe- 
nisola attinente  alla  città  ,  che 
in  antico  era  molto  fortificata  ,  e 
servì  di  ritirata  nei  diversi  assedj 
clie  sostenne  la  città,  la  quale  nel- 
la guerra  della  lega  fu  una  delle 
prime  eli  e  si  sottomise  volontaria- 
mente ad  Enrico  IV.  Essa  e  pure 
di  qualche  conseguenza  in  com- 
mercio, essendo  importante  quello 
del  grano,  farine,  bestiame,  lane 
e  formaggi  ,  come  pure  per  la 
quantità  di  cuojo,  che  vi  si  pre- 
para; è  di*b  12  1.  al  N.  N.  E. 
da  Melun,  4  al  N.  O.  da  Gou- 
lommiers,  8  al  N.  O.  dà  Rosoy  , 
8  al  S.  E.  da  Senlis,  e  12  al  N. 
E.  da  Parigi.  Long.  20,  62,  36; 
lat.  48,  57,'  37. 

Mecca  (  la  )  ,  Mecca  antica  e 
famosa  città  d'As.,  cap.  dell'Ara- 
bia Felice,  e  nella  prov.  di  Hejaz. 
Questa  città  era  conosciuta  dai 
greci  sotto  il  nome  di  Macoraha, 
e  nel  tempo  del  maggior  suo  lu- 
stro non  fu  ne  più  estesa,  né  più 
popolata  di  Marsiglia.  Solamente 
qualche  segreto  motivò,  e  proba- 
bilmente la  superstizióne  in  gran 
parte  ,  può  aver  fatto  edificare 
una  città,  in  una  situazione  così 
Svantaggiosa  ;  essa  è  posta  al  pie- 
de di  tre  aride  mont.,  il  suo  ter- 
ritorio non  è  clie  un  seguito  di 
sterili  massi ,  mancante  d'  acqua  , 
ìion  essendocene  che  delle  salma- 
stre ed  amare;  non  si  trovano  pa- 
scoli, che  assai  lontano  dalla  città, 
e  le  uve  che  vi  si  portano  vengono 
dà  Tayef,  che  è  dist.  ^5  1.  La 
^jirione    di    questa  città  3    t»%it@ 


molto  vantaggios 


pel   commercici 
avendo    una    diretta  comunicazio- 
ne   coli' Abissini  a    per    mezzo    del 
porto   di  Juda;  il    golfo  Persico  la 
fa  comunicare   coll'Eufrate  ,  ed  io 
fine  la  Mecca  ha  il  Yemen   a  eli- 
ritta  e   là  Siria  a  sinistra.    Questa 
città  ,   che   è  la  patria     ed  era     la 
residenza    di.    Maometto  ,  divenne 
città  santa,  ed  ha  una  grande  e  sor- 
prendente moschea,  là  di  cui  cu- 
pola è  coperta  d'  oro;   vi  sono  100 
pòrte,  ognuna  delle  quali  ha   una 
finestra  superiore,  l'interno  è  tut- 
to  dorato     e    guarnito     di  suppel- 
lettili ricchissime;   il  concorso  dei 
pellegrini   maomettani    che   vengo- 
no   alla  visita  di   questo    tempio  è 
incalcolabile,   dovendo  ogni  muri— 
su  Iman  o    in    sUa    vita  andarci  ,    o 
mandarci   almeno  una  volta;   que- 
sto concorso  forma  la  ricchezza  ed 
il  commercio  di  questa  città,  che  è 
governata  da    un.  cherif;   questi  è 
sovrano  pontefice  ,    e   dirige  tanto 
il  temporale   quanto  lo   spirituale  ., 
godendo   delle    grandiose  rendite  ., 
che     vengono    sempre    impinguate 
dai  regali     che  vi   inviano  i  prin- 
cipi turchi.  Il  tempo   del  maggior 
concorso   de'   pellegrini     è     per    le 
feste  del  Bàjram,  che  cadono  alla 
fine  dì  marzo  ;     allora     vi     è     una 
gran  fiera,   e  le  caravan©  vi  ven- 
gono  da  tutte  le  parti  dell'  As.  e 
dell'  Af  ,    è    succedono     affari     di 
commercio     della    più  grande    im- 
portanza. Nel   i8o3    i  vaabiti   sor- 
presero    questa     città  ,    e    la     sac- 
cheggiarono, e  là  guerra  di   questi 
settarj  proibì    per  molto  tempo  ai 
divoti    pellegrini  di    andarvi  ;  ma 
nel  mag.   i8i3   fu  ricuperata,  è  ri- 
tornò   sotto  V  obbedienza    ottoma- 
na. La     Mecca    è    dist.    io     1.  dal 
mar  Rosso,  è  gì    al  S.  E.  da  Me- 
dina.Long.  68,  3o;  lat.  21,  ai,  /\.5» 

Mechec   v.  Mesched. 

Meched     città    di      Persia    nel 

Korasan,   riguardata  dai  niaomet- 

tani  come  santa,  pel  sepolcro  dei- 

,  1'  imano  Biza  clis  ijuivi  esiste  %  e 
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che    vi    attira  una  gran    quantità 
di  pellegrini. 

MeCHELEM    V.    MUGELM. 

Mechelen  bor.  di  Fr.  (Mosa 
infer.)  nei  Paesi-Bassi,  posto  vi- 
cino alla  Mosa;  è  capo  luogo  del 
cautone  ,  dist.  3  1.  al  N.  E.  da 
Maeatricht. 

Mechet  bor.  di  Fr.  (Gharente 
infer.)  nella  Saintonge ,  dist.  1  1. 
all'  E.   da  Royan. 

Mechigan  gran  lago  dell' Amer. 
sett.   negli  Stati-Uniti. 

Mechoacatìt  prov.  e  città  del- 
l'Amer.  sett.  nella  nuova  Spag. 
La  prov.  è  la  terza  delle  quat- 
tro che  formano  il  Messico  pro- 
prio ,  confina  all'  O.  col  mar  Pa- 
cifico, e  alFE.  col  golfo  del  Mes- 
sico, La  80  1.  di  circuito  ,  ed  il 
suo  territorio  è  assai  ricco  e  fer- 
tile, producendo  ogni  qualità  di 
grani ,  frutta ,  cotone  ,  seta  e  le- 
gname da  intarsiatura  ;  sonovi 
delle  miniere  d'  oro  ,  d'argento  , 
rame  e  stagno,  ha  delle  abbon- 
danti saline,  e  delle  acque  mine- 
rali. La  città  che  è  la  cap.  è  ben 
fabbricata  ,  vi  risiede  il  governo  , 
ha  un  vesc.  ,  molte  fabbriche  di 
stoffe  di  seta  e  di  cotone  ,  e  fa 
un  ragguardevole  commercio  coi 
prodotti  della  provincia. 

lYlECKENHEiMpic  città  di  Germ., 
dist.   3  1.  al  S.  O.   da  Bonn. 

Meckxeburgo  oMecklembufgo 
due.  di  Germ.  nella  Sassonia  infer., 
che  fu  posseduto  per  molto  tempo 
dai  veneti  9  popoli  venuti  dalla 
riva  dalla  Vistola;  Tacito  nomina 
gli  abitanti  di  questo  paese  i  va- 
rini.  Esso  prende  il  nome  dall'an- 
tica città  di  Mecklemburgo,  stata 
distrutta  nei  1744  ,  che  ora  non 
è  che  un  bor.  ,  ed  in  antico  ne 
era  la  cap.  Questo  due.  dividesi 
al  presente  fra,  due  princ.  ,  che 
fanno  parte  della  confederazione 
del  Reno  ;  uno  è  il  duca  di  Me- 
cklemburgo— Schwerin  ,  che  pos- 
siede la  maggior  parte  del  paese  , 
avendo  il  due,  di  Mecklemburgo 
proprio  j  le  cont.  di  Werden  e  di 


Schwerin  ,  e  la  signoria  di  R.©-* 
stock  ,  la  di  cui  superficie  è  di 
3ro,  miglia  quadrate  di  Germ.;  il 
suo  territorio  è  fertile  di  grano  a 
frutta  ,  legna  .  lino  ,  tabacco  e 
luppoli,  ed  ha  degli  eccellenti  pa- 
scoli ,  in  cui  allevasi  molto  be- 
stiame. La  popolazione  di  questo 
due.  ascende  a  2,90,000  abitanti  > 
le  rendite  annuali  a  4  milioni  di 
lire  it. ,  e  la  cap.  è  Schwerin. 
L'  altro  è  il  duca  di  Meeklem- 
burgo-Strelitz,  ,  ed  i  suoi  possessi 
sono  più  ristretti  d'  assai  ,  non 
avendo  che  il  princ.  di  Ratzebur- 
go,  e  la  signoria  di  Stargard,  che 
formano  una  popolazione  di  60,000 
abitanti  ,  e  la  sua  entrata ,  com- 
preso 1 60.000  lire  del  pedaggio  di 
Boitzenburgo  ,  ascende  a  |7i5,ooo> 
lire  it.5  il  suo  territorio  è  coperto 
di  laghi  ,  ha  qualche  miniera  di 
allume  e  salnitro,  vi  si  raccoglie 
molta  potassa  ,  e  la  sua  cap, 
è  Strelitz.  Il  contingente  dei  due 
due.  uniti,  come  membri  della 
confederazione  del  Reno  ,  è  di 
1900  uomini.  I  paesani  di  que- 
sti due.  sono  ancora  in  servitù  , 
come  erano  in  passato  in  Dani- 
marca e  nel  resto  della  Germ.  % 
gli  Stati  composti  dei  nobili  e  cit- 
tadini si  uniscono  ogni  anno  per 
approvare  le  imposte;  la  religione 
dominante  è  la  luterana ,  e  la 
famiglia  regnante  discende  dagli 
antichi  sovrani  veneti  ,  mentre  la 
casa  di  Strelitz  non  ha  avuto 
principio  che  alla  fine  del  17.^ 
secolo.  Questo  due.  fa  un5  espor- 
tazione considerabile  di  grano  , 
lino,  canapa,  luppoli,  cera,  miele.» 
bestiame ,  butirro  ,  formaggio  e 
penne,  tanto  per  Lub^cca  quanto 
per  Amburgo.  Long.  8  ,  3o  ,  ia  ; 
lat.  53 ,    io. 

Mecklemburgo,  Megalopolis  © 
Megapolis  bor.  di  Germ.,  edificato 
sulle  rovine  della  città  dello  stesso 
nome  ,  che  era  V  antica  cap.  del 
due.  di  Mecklemburgo  ,  dist.  a  L 
al  S.   da  Wismar. 

Meckmuhl  pie.  città  ài  Syevia 
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nel  reg.  di  Wirt.  ,  posta  sul  fi. 
Jaxt  ,  lungi  3  1.  dalia  giunzione 
di  questo  fi.  nel  Necker  ,  e  dist. 
8   1.    al  S.   O.  da  Marienthal. 

Me  con  grande  fi.  deli5  Indie  al 
di  là  del  Gange,  che  attraversa  il 
reg.   di  Laos,  e  dopo  aver  bagna- 


to i 


-eg. 


di    Thiem     e     Camboge 


gettasi  nel  mar    dell'  Indie   all'  E. 
del  golfo  di  Siam. 

Mecban  (il)  prov.  di  Persia  ai 
confini  deli'  Indostan  ,  posta  tra 
il  Kerman,  il  Segestan  ed  il  mare; 
essa  è  poco  conosciuta  ,  ed  il  suo 
porto  più  frequentato  è   Guadel. 

Medaba  antica  città  d'As.  nella 
Giudea,  posta  sul  fi.  Arnon;  face- 
va parte  dell'  antica  tribù  di  Re- 
bus ,   ed  ora  chiamasi  Modavon. 

Medague  sorgente  d'acqua  mi- 
nerale presso  il  bor.  di  Josse  in  Fr. 
(  Puy — de. — Dòme  )  nell'Aìvergna  , 
dist.    3  1.   da  Ciermont-Ferrand. 

Medavy  bor.  di  Fr.  (  Orna  ) 
nella  Normandia,  dist.  2  1,  al  N. 
O.   da  Seez. 

Medellin  ,  Jtfeteltinum  antica 
città  di  Spag.  nell'  Estremadura  , 
posta  sulla  Guadiana,  in  un  ter- 
ritorio assai  fertile  ;  questa  città 
*  celebre  per  la  vittoria  riporta- 
tavi dai  fr.  nel  1808  contro  agli 
angloispani,  ed  è  dist.  12  1.  all'O. 
da  Calatrava.  Long",  12,  4.2;  lat. 
38 ,  46.  *  /\ 

Medelpadia,  MedelpadLa  prov. 
di  Svezia  sul  golfo  di  Botnia,  po- 
sta al  S.  dell'  Agermania  ,  il  di 
cui  territorio  è  composto  di  mont. 
coperte  da  foreste,  di  valli  fertili 
che  producono  grano  bastante  pel 
mantenimento  del  paese  ,  e  di 
buone  praterie  ove  allevasi  mol- 
to bestiame,  dal  di  cai  prodotto, 
dalla  pesca  e  dal  legname  i  suoi 
abitanti  ritraggono  a  sufficienza  per 
far  fronte  agli  altri  bisogni.  La 
cap.  di  questa  prov.  è  Sundswald. 
Medemblick,  Medembleca  città 
d*  Clan.  (Zuiderzée)  nella  West- 
frisi  a ,  posta  sul  Zuiderzée,  ove 
ba  una  buona  baja  ;  in  questa 
sittà    risiede    la    seconda    camera 


della  compagnia  dell'Indie  orienta 
ed  è  dist.  2  1.  al  N.  O.  da  En- 
ckhuysen  ,  '4  al  N.  da  Hoorn  ,  e 
9  al  N.  E.  da  Amsterdam.  Long. 
22  ,  37  ;   lat.   62  ,  4?- 

Medes  pie.  is.  dei  Mediterraneo, 
appartenenti  alla  Spag.,  e  poste 
ali'  imboccatura  del  Ter. 

Medgyes  pie.  città  della  Tran- 
silvania,  dist.  12  1.  al  N.  da  Her- 
man stadt. 

Medi  v.  Persia. 
Medina  città  d'  Af.  nella  Gui- 
nea sett.  ,  posta  sulla  Gambia  ,  e 
residenza  del  re  di  Woolly  5  ha 
circa  iooo  case,  ed  è  munita  dì 
un  alta  mura  di  terra. 

Medina  v.  Civita'-Vecghia. 
Medina  ,  Methymna  celebre 
città  deli'  Arabia  Felice  ,  che  ad 
onta  della  sua  piccolezza  ,  e  non 
avendo  che  una  cattiva  mura  che 
\  la  rinchiude,  è  famosa  presso  ai 
maomettani;  quivi  si  rifugiò  Mao- 
metto ,  quando  fu  scacciato  dalia 
j  Mecca,  in  essa  lo  stesso  conquista- 
j  tore  fondò  nel  622  l'imp.  Arabo 
o  Saraceno,  e  vi  morì;  in  una  sor- 
prendente moschea  sostenuta  da  400 
colonne  di  marmo,  ed  ove  ardono 
continuamente  3 00  lampadi  d'  ar- 
gento, ;,i  venera  il  suo  corpo  con- 
servato in  un  superbo  mausoleo  di 
marmo,  come  pure  quelli  à'Abubc- 
cker  ed  Omar  suoi  seguaci.  Ciò 
rende  Medina  un  luogo  di  somma, 
divozione  pei  munsuimani,  che  vi 
si  portano  in  pellegrinaggio  dai 
luoghi  i  più  lontani.  Essa  fu  sac- 
cheggiata dai  \^aabiti  nei  i3o3  3 
ed  è  sempre  minacciala  dalla  guer- 
ra di  questi  settarj.  È  dist.  5  l, 
dal  mar  Fiosso,  91  ai  N.  E.  dalla 
Mecca  ,  225  da  Bassora  ,  240  da 
Damasco  ,  240  dal  Cairo  ,  e  49^ 
da  Costantinopoli.  Long.  07,  3o  ; 
lat.   26. 

Medina-Celi  ,  Methymna  Oce- 
lestls  antica  città  e  due.  di  Spag, 
nella  vecchia  Castiglia  ,  posta  sul 
fi.  Xalon  ,  e  dist.  6  1.  ai  N.  E. 
da  Siguenca,  e  36  al  S.  O.  da  Sara- 
gozza, Long,   io,  26  j  lat.  41  .   x5. 
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Medina~del-Gampo  ,  Methym- 
na  Camp  esiris  grande  ,  ricca  ed 
antica  città  di  Spag.  nel  reg.  di 
Leone,  posta  sul  torrente  Zapar- 
diel  3  in  un  territorio  fertilissimo; 
essa  è  benissimo  fabbricata  ,  ha 
una  bella  piazza  Ornata  d'una 
sorprendente  fontana,  è  assai  com- 
merciante, ed  in  passato  aveva 
molti  privilegi.  Questa  città  è  ce- 
lebre per  esservi  nato  Ferdinan- 
do I  re  d'Aragona,  1'  imp.  Fer- 
dinando I,  ed  il  padre  Giuseppe 
Acosta  gesuita.  Essa  è  dist.  i5  1. 
al  S.  E.  da  Zamora  ,  io  al  S.  O. 
da  Valladoiid  j  e  3o  al  N.  O. 
da  Madrid.  Long.  i3  ,  io  ,  ìat. 
4i  ,    i8. 

Medina-de-los-Torres  ,  Me- 
ihymna  Turrium  pie.  città  di 
Spag.  nell' Estremadura,  posta  al 
piede  d'  una  mont.  ;  porta  il  ti~ 
tolo  di  due.  ,  ha  un  cast.  ,  ed  è 
dist.   i5   1.   al  S.  E;   da  Badajoz 

Medina- — del—  Po  mar  bar.  di 
Spag.,  posto  tra  l'Ebro  e  le  fron- 
tiere della  Biscaglia  ,  che  ha  un 
sorprendente  castello. 

Medina- — de-^-PiIo — -Seco  ,  Me- 
thymna  Fluvii  sicci  ricca  ed  anti- 
ca città  di  Spag.  nel  reg.  di  Leone, 
che  ha  titolo  di  due.  ,  ed  è  posta 
in  una  bellissima  pianura  ,  che 
abbonda  di  pascoli  ;  nelle  sue  vi- 
cinanze nel  1808  i  fr.  battei ono  gli 
spag. ,  ed  è  dist.  14  l^al  N.  O. 
da  Valladoiid  ,  e  20  al  S.  E.  da 
Leone.  Long.   i3  ,     2;  lat.  42,   5. 

Medina — -Sidonia  ,  Assidonia 
antichissima  città  di  Spag.  hel- 
l'Andalnzia  ;  ha  un  antico  cast.  , 
ed  è  dist.  r5  1.  al  N.  O.  da  Gi- 
bilterra, 23  al  S.  O.  da  Siviglia, 
e  8  all'  E.  da  Cadice.  Long.  12  , 
l5  ;   lat.  36  ,   22. 

Medinet-Abou  città  d'Af.  nel- 
posta  sul  Nilo  ,     e    vi- 


r  Egitto 

alle  rovine 


Cina   alle  rovine  di  Tebe. 
Medingèn   città  di  Germ. 

r 


nel— 
ex-prmc.  di  Luneburgo  ,  ora 
unita  alla  Fr.  (Bocche  dell'Elba); 
in  questa  città  eravi  una  bella 
&bb.     di  dame  ?    fondata  nel   ia6ij 


da    Verner    Medingèn 


ed  è  dita 

5  1.   al  S.    E.   da  Luneburgo. 

Medinsk  città  di  Russia  nel 
governo  di  Twer,  ove  sonovi  del- 
le fucine  da  ferro,  e  delle  fabbri- 
che  di  tela  e  carta. 

Mediterraneo  (il  mare),  Mare 
Mediterraneiim  ;  tra  i  mari  inte- 
riori dell"  Eur.  ,  questo  occupa 
il  primo  postp,  essendo  stato  il 
centro  della  civilizzazione  dei  po- 
poli antichi  e  moderni;  conlina 
colla  costa  d'  Af.  per  mezzo  della 
roccia  Abyia  ,  ora  Ceuta  ,  ed  il 
monte  Kalpi,  al  presente  Gihìlter-° 
ras  il  quale  per  mezzo  dello  stretto 
di  questo  nome  comunica  eol- 
l'Oceano  ;  esso  ha  1' Eur.  al  N.  , 
l'Af.  al  S.  e  l'As.  all'È.  La  lung. 
del  Mediterraneo  sino  alla  sua 
estremità  in  Siria  è  di  1180-ì.  ,  % 
le  carte  antiche  a  torto  glieli© 
diedero  1620  ;  al  N.  entra  tra  le 
terre  per  formare  due  gran  golfi  9 
che   sono  quello  di  Venezia,  detto 


Adriati* 


e  1'  arcipe 


!a£0  ,     chia- 


mato dagli  antichi  mare  Egeo  5 
F  istmo  di  Suez  lo  divide  dal  mai- 
Rosso,  e  lo  stretto  dei  Dardanelli 
dal  mar  di  Marinara  ;  il  flusso  e 
riflusso  è  poco  sensibile  in  questo 
mare  ,  ed  è  1'  unico  ove  si  pesca 
il  corallo,  essendosi  óra  conosciuto 
essère  questa  produzione  V  opera 
di  pie.  animali  marini,  o  piuttosto 
di  zoofiti  9  e  che  ha  la  stessa  du- 
rezza tanto  sotto  acqua,  quanto 
all'aria.  La  pesca  vi  è  abbondan- 
tissima ,  ed  ha  diversi  pesci  par- 
ticolari, eome  il  tonno,  le  acciu- 
ghe ec. 

Mediterraneo~Settentriona«* 
le  mare  scoperto  al  N.  delFAmer, 
sett.  ,  che  forma  un  grande  arci- 
pèlago ,  e  si  estende  dai  gradi  3^ 
ai  4&*   di  latitudine. 

Mediterraneo  (dipart.  del)  di- 
pàrt.  di  Fr.  in  It. ,  composto  di 
una  parte  del  gran  due.  di  To- 
scana e  dell'  is.  dell'Elba.  Il  cap© 
luogo  della  prefett.  è  Livorno  j 
ha  4  circ.  o  sotto  prefett.  ,  cioè  ì 
Lìywiìo  1  Pisa  |  Volterra  e  Portai 
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Ferrajo,  33  cantoni  o  giudicature 
di  pace3  e  la  sua  corte  imp.  è  a 
Firenze.  La  superficie  di  questo 
dipart.  è  di  355  1.  quadrate  ,  e 
la  popolazione  ascende  a  325,ooo 
abitanti.  I  prodotti  del  suo  ter- 
ritorio sono  vino  ,  olio  ,  frutta  , 
agrumi  e  seta  ;  sonovi  molti  pa- 
scoli ,  in  cui  allevasi  quantità  di 
bestiame ,  specialmente  dei  buoni 
eavalli  ;  il  suo  commercio  è  uno 
dei  principali  dell'  It.  ,  e  le  sue 
manifatture  consistono  in  seterie  , 
berrette  per  la  Turchia,  ed  il 
lavoro   dei    coralli. 

Medniki  5  Mednìcia  città  della 
Polonia  russa,  posta  sul  fi.  War**ì 
witfc;  è  la  residenza  del  vesc.  del- 
la Samogizia  ,  ed  è  dist.  ra  1,  al 
N.  O.  da  Rosienne.  Long.  41  ; 
lat.  55  ,  4°- 

Me doc  ,  Medulicus  Pagus  con- 
trada di  Fr.  (Gi ronda)  nel  Bor- 
dolese ,  posta  tra  la  Gironda  ed 
il  mare  ,  ne'  di  cui  contorni  si 
pescano  delle  eccellenti  ostriche, 
«  liei  fi.  si  trovano  dei  bellissimi 
sassi  di  cristallo  di  rocca. 

Medrashem  vili.  d'Af.  nel  reg.  ! 
d'Algeri,  posto  al  N.  della  mont.  | 
di  Gebel-Aurez. 

Medua  o  Mara  ,    Medua    città  : 
d'Af.  nel  reg.   d'Algeri  ,  il  di   cui  j 
territorio    è    fertile   di  frumento  e  i 
frutta,  ed  abbonda  di  mandre  di  pe-  | 
core;  essa  è  dist.   yo  1.  al  S.  O.  da  j 
Algeri.  Long,   ai,    12;   lat.  33,   25. 
Medway  fi.  profondissimo  d'In^., 
che     ha     origine     nella     cont.     di 
Kent  ,  passa  da  Rochester  e  Cha- 
tam  ,  fin  dove  i  bastimenti  lo  ri- 
montano ,     e     gettasi     nel  Tamigi 
micino   a  Sherness. 

Medwisch    città  della  Transil- 
vania  ,  posta  sul  fi.   Kokel. 

Medziboz  città  della  Polonia 
russa  sulla  riva  sett.  del  Bog  ,  e 
nella  parte  merid.  dell'  ex-pala- 
tinato  di  Volinia  ,  dist.  20  1.  al 
N.  a;.  E.  da  Kaminieck.  Evvi 
un'  altra  citta  dello  stesso  nome 
in  Silesia,  e  nel  due.  d'  Oels  ,  dal' 
dove  è  disfr.  6  1.  al  N.   E 


Meew  vili,  di  Fr.  (Eie  e  Vii- 
laine)  nella  Brettagna,  capo  luog# 
del  cantone  ,  e  dist.  5  1.  all'  O. 
p.  N.  da  Montfort  3  e  io  all'  O. 
N.   da  Rennes. 

Meer  pie.  luogo  del  gran  due, 
di  Berg  ,  posto  sul  R.eno  ,  vicino 
a  Rees  ,  ove  nel  i^58  gli  anno* 
veresi  riportarono  una  vittoria 
contro  i  francesi. 

Mees  bor.  di  Fr.  (Basse  Alpi) 
nella  Provenza  ,  posto  sulla  Da- 
ranza,  e  dist.  5  1.  al  N.  O.  da  Riez. 
Megara  ,  Megara  antica  e  ce- 
lebre città  dell'  antica  Grecia  s 
posta  vicino  all'istmo  di  Corinto  , 
i  di  cui  abitanti  avevano  stabilito 
una  colonia  dello  stesso  nome  in 
Sicilia,  lungi  3  1.  ed  all'O.  da  Si- 
racusa. Ora  questa  città  fa  parte 
della  Morea  ,  ed  è  ridotta  ad  un 
miserabile  vili,  abitato  da  greci 
assai  poveri  ;  conserva  ancora  del 
bei  resti  d'  antichità  ,  ed  è  dist, 
9  1.  all'  O.  da  Atene.  Long.  41  s 
27  ;    lat.   38  ,    io. 

Megaresa  (il  golfo  di)  golfo  che 
fa  parte  dell*  arcipelago,  e  si  e— 
stende  lungo  la  costa  della  Ro- 
mania, sino  all'imboccatura  del 
fi.   Marisa. 

Megary  piazza  forte  della  Sco- 
zia sett.  nella  cont.  d' Inverness  , 
che  ha  un  buon  porto. 

M egea  pie,  e  forte  città  d3  Af. 
nel  reg.  di  Fez  ,  e  nella,  prov.  di 
Garet ,   dist.   2  1.    dal  mare. 

Mkoesward,  Pirum  città  e  cont. 
della  Transilvania  ,  posta  sul  fiu 
Kokel  ,  ed  in  un  territorio  che 
produce  dell'eccellente  vino;  esse, 
è  dist.  i5  1.  al  N.  O.  da  Alba- 
Giulia.  Long.  4as  55;  lat.  46,  5o. 
Megeve  vili,  di  Fr.  (Lemano)  , 
posto  sul  fi.  Arty  a  e  dist.  7  1.  al 
S.   E.   da  Bonneville. 

Meggen  o  Meghen"  ex-cont, 
del  Brabante  ,  posta  sulla  Mosa  £ 
ora  unita  alla  Fr.  (Mosa),  e  pros- 
sima a  Ravenstein 

IVIegribt  (s.)  ex-signoria  di  Fr, 
(Gharente)  nella  Saintonge  )  dist. 
3   L  al  Sé  O.   da  Ba?besieux;, 


M  E  H  -«. 

Mahatma  forte  del  Banato  di 
Temefwar  ,  dist.  io  1.  al  N.  O. 
da  Orsova. 

Mehaigne  fi.  dei  Pae6Ì-Bassi  , 
che  passa  nell'  ex-cont.  di  Na- 
mur,  e  si  getta  nella  Mosa  al  di- 
sotto di  Huy. 

Mehalie — el— Kébiré  o  La 
Grande  città  dell'  Egitto  ,  che  è 
V  antica  Sais ,  cap.  della  Garbia, 
seconda  prov.  del  Delta;  ha  delle 
fabbriche  di  tele  e  sale  ammoniaco, 
ed  è  dist.  a  5  1.  al  N.  dal  Cairo. 
Long.   29  ,   6  ;   lat.   3i. 

Mehedia  città  d'Af.  nel  reg. 
di  Tremecen  ,  dist.  i5  1.  al  S. 
da  Algeri. 

IVIehlsack  pie.  città  di  Prus- 
sia nella  Warrnia  ,  posta  al  con- 
fluente della  Walche  colla  Pas- 
sarga. 

Mehun-sulla-Loira  ,  Megdu- 
fium  pie.  città  di  Fr.  (Loiret) 
neiF  Orleanese ,  capo  luogo  del 
cantone  ;  vi  si  contano  4400  aD*~ 
tanti  ,  ha  molte  fabbriche  d'  in- 
diane ,  cuojo  e  carta  ,  di  cui  fa 
un  considerabile  commercio ,  come 
pure  di  -vino  e  pesce  ;  essa  è  la 
patria  di  Gio.  Clopinel  o  di  Me- 
hun,  ed  è  dist.  5  1.  all'  O.  S.  O.  da 
Orleans  ,  e  a  al  N,  E.  da  Beau- 
gency.  Long.  19,  17;  lat.  47  *  5o. 
Mehun — sulla— Yevra,  Mag- 
dunum  antica  e  pie.  città  di  Fr. 
(Gher)  nel  Berrì,  posta_  sulla  Ye- 
vra, e  in  una  pianura  assai  fertile; 
«  capo  luogo  di  cantone  del  circ. 
di  Bourges,  vi  si  contano  i3oo 
abitanti  ,  e  fa  un  considerabile 
commercio  di  grano  ,  vino  ,  lino  , 
canapa  e  carta;  in  questa  città  si 
vedono  le  rovine  di  un  superbo 
cast.,  fatto  edificare  da  Carlo  VII, 
ed  ove  questo  princ.  vi  morì  di 
fame  per  propria  volontà.  Essa  è 
dist.  4I.  al  N.  O.  da  Bourges,  e 
I54  al  S.  da  Parigi .  Long.  19,  52; 
lat.  47,  8. 

Meiche  vili,  di  Fr.  (  Doubs  ), 
capo  luogo  del  cantone,  dist.  a 
1.  da  s.  Ippolito  ,  e  14  a^'  S»  ^a 
Besanzone, 
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Madeburgum  forte  cast,  di  Germ., 
ora  unito  alla  Fr.  (Montonnerre), 
e   dist.   mezza  1.   da  Landau. 

Meilen  bai.  della  Svizzera  nel 
cantone  di  Zurigo. 

Meilland    v.    Ghateau-Meil- 

LAND. 

IVIeillands  bor.  di  Fr.  (Corre- 
za)  nel  Limosino,  dist.  a  1.  al  N. 
da  Dorat. 

Meilleraie  (  la  )  luogo  di  Fr. 
(Loira  infer.),  che  era  stato  eretto 
in  due.  nel  i663,  dist.  8  1.  all'O. 
da    Poitiers. 

Meillonas  vili,  di  Fr.  (Airi)  , 
che  ha  una  considerabile  fabbri- 
ca di  majolica,  ed  è  dist.  3  1.  al 
N.   E.   da  Bourg. 

Meimat  v.  Meymat. 

Meinam  fi.  considerabile  d'  As. 
nel  reg.  di  Siam;  è  profondo,  ra- 
pido, e  le  sue  acque  sono  sempre 
allo  stesso  livello  ,  fuori  che  nel 
mese  di  settemb.,  allorché  si  sciol- 
gono le  nevi  alle  mont.  ,  ed  al- 
lora inonda  tutto  il  paese  che  lo 
costeggia  ;  questo  fi.  è  più  consi- 
derabile dell'Elba,  e  le  sue  a'Cque, 
abbenchè  torbide,  sono  buone  da! 
beversi  e  salubri.  Secondo  Kaemp- 
fer  il  ÌVfeinam  ha  origine  dalle 
stesse  mont.  ove  ha  la  sorgente  il? 
Gange;  qualche  ramo  di  questo^ 
fi.  si  estende  nei  reg.  di  Cambo- 
ge e  del  Pegìi;  le  sue  rive  sono; 
basse ,  fangose  e  molto  popolate  9 
da  Yuthia  sino  a  Bankok  ,  ma, 
più  oltre  non  sono  che  deserti,' 
che  formicolano  di  scimie,  luccio j 
le  ed  altri    moscherini. 

MEINDELHEIM    V.    ìVIlNDELHEIIVt/ 

Meincjngen     città     di     Germ. ,' 
posta  sul  fi.   Wera,  e  cap.  dei  due*' 
di   Sassonia-Meinungen.    È  la  re~; 
sidenza  del  duca,  il  di  cui  palaz« 
zo  merita     di  essere     visto  ,    tanto 
pei    deliziosi    giardini  ing~  che  lo 
adornano,  quanto  per  la  bibliote- 
ca ed  il  gabinetto  numismatico,  e 
||  di  storia  naturale.  Questa  eittà>  ebe 
!  conta  soli  36oo  abitanti,  ha  molte 
|j  fabbriche    di  flanelle,    e   tabacco  | 
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de'  quali  articoli  fa  un  conside- 
rabile traffico. 

Meissag  bor.  di  Fr.  (  Correza  ) 
nel  Limosino,  capo  luogo  del  can- 
tone, e  dist.  4L  al  S.  E.  da  Bri- 
ves,  e  6  al  S.  p.  O.  da  Tulle. 

IVIeissein  o  Misna,  Misna  ricca 
e  considerabile  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia,  posta  in  un 
territorio  delizioso,  coltivato  a  vi- 
ti. Essa  apparteneva  al  vesc.  di 
Praga  ,  ma  gli  elett.  di  Sassonia 
secolarizzarono  questo  vesc.  ,  e  lo 
unirono  ai  loro  domini ,  ed  ora  dà 
il  nome  al  circolo  di  Misnia,  di 
cui  Dresda  è  la  cap.  ;  questa  cit- 
tà è  ben  fabbricata  ,  ha  un  bel 
cast.,  fatto  edificare  nel  147 1  da 
Alberto— il— coraggioso,  e  la  famo- 
sa fabbrica  di  porcellana,  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  porcellana 
di  Sassonia}  di  cui  fu  Y  invento- 
re il  barone  Gio.  Federico  di 
Boetricher  ;  vi  si  professa  la  reli- 
gione luterana  ,  la  sua  popola- 
zione ascende  a  5ooo  abitanti,  e  nei 
contorni  di  questa  città  i  prus- 
siani    nel      1760      furono     battuti 


j  Melada,  Mèliia  pie.  città  deW 
j  la  Dalmazia  nelle  prov.  Illiriche* 
prossima  a  Ragusi  5  ha  io  1,  di 
j  lung.  ,  abbonda  di  vino  e  frutta  9 
specialmente  agrumi  ;  vi  sono  sei 
vili,  e  parecchi  pie.  porti,  in  pas- 
sato eravi  una  famosa  abb.  di 
benedettini  ,  ed  è  la  patria  del 
celebre  Nicandro.  Long.  35,  18  a 
38;  iat.  42,  41,  46. 

Meladia  v  Mehadia. 
Melaezgerd  città  della  Tur- 
chia as.  nel  governo  di  Arzerurn, 
capo  luogo  di  un  distretto,  irriga- 
to da  un  fi.  che  va  a  gettarsi  nel 
Mourad-Sjai. 

Melautto  (il  grande  ed  il  pie.) 
due  bor.  della  Dalmazia  turca  a 
prossimi  al  mare. 

Melawé  o  Melaoui  bella  e  po- 
polata città  d'  Egitto,  sulla  riva 
occid.   del  Nilo. 

Melazzo  ,  Mylas  beila  e  forte 
città  di  Sicilia  nella  valle  di  De- 
mona, fondata  dagli  antichi  zan- 
elei;  essa  è  posta  sopra  una  rupe, 
sulla  riva  occid.  del  golfo  delle* 
stesso  suo  nome  ,  e  si  divide  in 
dagl' imp.  Essa  è  dist.  6  1.  al  N.  li  alta  e  bassa.  L'  alta  è  molto  for— 
O.  da  Dresda,  11  al  S.  E.  da  I]  té,  e  la  bassa  ha  una  bella  piazza 
Lipsia,  19  al  S.  q.  E.  da  Wit-  I  ornata  da  una  superba  fontana  d 
temberga  ,  e  90  al  N.  q.  O.  da  j1  ed  un  buon  porto.  Questa  città  è 
Vienna.  Long.  3i  ,  8  ;  lat.  5i,  9.  |[  memorabile  per  la  battaglia  che 
Mejssenheim  ,  Meisenheimum  \\  si  diede  nelle  sue  vicinanze  nel 
pie.  città  di  Fr.  (Mosella)  ,  posta  J  17*9,  tra  gl'imp.  e  gli  spag.,  che  ne 
in  una  bella  pianura  vicino  al  fi.  ;  facevano  V  assedio  ,  e  che  furono 
Lauter;  è  capo  luogo  del  canto-  il  costretti  a  levarlo.  È  dist.  7  1.  al 
ne  ,  dist.  8  1.   all'È,    da    Birken-  !|  N.   E.   da  Messina,   e  8   al  N.  E, 

da  Pati.  Long.  33,  ios  lat.  38,  32, 
Melazzo  ,  Milaza  antica  città 
delia  Turchia  as.  nella  Natòlia  % 
ha  dei  belli  avanzi  di  antichi 
monumenti  ,  ed  un  buon  porto  3 
ove  vien  fatto  un  considerabile 
commercio  di  tabacco,  cera  e  co~ 
tone  ;  essa  è  in  poca  distanza  da 
Aìicarnasso.  Long.  45  ,  3o  ;  lat, 
37  ,   23. 

Melck,  Medelcium  pie.  ed  an- 
tica città  dell' Aust.  infer.  ,    posta 
sul  Danubio,  e  dist.  19  1.  all'O.  da 
Vienna.  Long.  33,   25;  lat.  48 ,   i5. 
Melgombe    bella    città    d'  Ing, 


feld,  ed  8  al  N.   da  Due-Ponti. 

Mekrar  v.  Tiz. 

Mekkar  grande  prov.  di  Per- 
sia, posta  all'  E.  del  Kerman;  es- 
sa è  l'antica  Gedrosia,  e  si  esten- 
de sino  ai  deserti  dell5  Indie  ,  ed 
è  sempre  stata  sterile,  e  coperta 
di  deserti.  L'  antica  geografia  non 
indica  in  questa  prov.  altra  città 
che  quella  di  Furai  piazza  di  po- 
ca importanza,  situata  all'estrema 
frontiera  ,  che  è  probabilmente 
V  attuale  Borjian. 

Meksghid  v.  Krenh;. 
Mela  v.  Mila. 


MEL 

stella  cont.  eli  Dorset 

fi.     Vey ,     e     che     ha     de'  spaziosi 

magazzini  per  la  marina. 

IVIeldela  o  Meldola,  Meldula 
pie.  città  del  reg.  d'  It.  (Rubico- 
ne) nella  Romagna,  che  in  passa- 
to era  feudo  della  casa  Panfili  ; 
essa  è  dist.  3  1.  da  Forlì.  Long. 
29,  46*  l&t,  44>   a^- 

Meldorf  o  Meldoep,  Meldor- 
pium  antica  e  considerabile  città 
di  Genti,  nel  due.  dell'  Olstein , 
e  nella  Ditmarsia  ,  prossima  alla 
Milda  ed  al  mare,  e  dist.  6  1.  al 
S.  da  Tonningen  ,  5  al  S.  O.  da 
Lunden,  e  18  al  N.  O.  da  Am- 
burgo. Long.  26,  4°^  lat*  ^4>  r^# 
Melecey  vili,  di  Fr.  (  Alta 
Saona  )  nella  Franca— Contea,  po- 
sto sull'  Oignon  ?  e  dist.  io  1.  al 
N.  da  Lure  ,  e  35  all'  E.  p.  N. 
da  Vesoul. 

Melegnano,  Melenianum  gros- 
so bor.  ed  ex-march.  del  reg.  d'It. 
(Olona).»  posto  sul  Lambro;  è  ca- 
po luogo  del  cantone  ,'  vi  si  con- 
tano 2000  abitanti  ,  ed  è  molto 
commerciante,  specialmente  di  gia- 
no, bestiame  e  formaggio.  Questo 
hor.  è  celebre  per  la  completa 
•vittoria  riportatavi  nel  i5a5  da 
Francesco  I  re  di  Fr.  contro  gli 
svizzeri  comandati  dal  duca  di 
Milano,  ed  è  dist.  4  1.  al  S.  E. 
da  Milano,  5  al  N.  E.  da  Pavia, 
e  3  al  N.  O.  da  Lodi.  Long.  26, 
45  $  lat.  45  ,  20. 

Melenski  circolo  di  Prussia  nel 
governo  di  Wolodimer.  La  sua 
eap.  che  ha  lo  stesso  nome  è  dist. 
16  1.  al  S.  E.   da  Wolodimer. 

Meler  gran  lago  di  Svezia,  po- 
sto tra  F  Uplandia  ,  la  Westma- 
nia  e  la  Sundermania  ;  ha  26  1. 
di  lung.  e  io  di  larg,,  e  si  scari- 
ca nel   Baltico  a  Stocolma. 

Melfi  ,  ÌVEelphu  antica  e  con- 
siderabile città  d'  It.  nel  reg.  di 
jNapoli;  ha  il  titolo  di  princ.,  un 
vesc.  suff.  di  Cirenza  ,  un  antico 
cast,  posto  sopra  una  roccia,  ed  è 
dist.  2  1.  da  Ofante,  io  al  N.  E. 
4|  Gonza,  e  29  al  N.  E.  da  iNa- 
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posta    sul    poli.   Long. 
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5,  25;  lat.  41 ,  |, 
confondere  Melfi  a 
altra  città  del  reg-. 


Non 

con     Amalfi  _ 

di  Napoli. 

Melga-de-Ramental  città  di 
Spag.  nella  vecchia  Gastigiia  , 
fabbricata  di  pietre  quadrate  al- 
l' ing.  ,  essa  è  dist.  i5  1.  al  N« 
O.  da   Burgos» 

Melgaco  pie.  città  del  Portog.3 
alle  frontiere  della  Galizia,  pros- 
sima al  Mirino,  e  dist.  8  1.  al  N* 
E.   da  Tuy, 

Melguel  v.  Mauguio. 
Meliana  pie.  città  d'  Ai.  nel 
reg.  di  Algeri  ,  posta  sopra  una 
mont.  ,  prossima  al  fi.  Miron  3  e 
nella  prov.  di  Tenez ,  ai  confini 
di  quella  di  Algeri. 

Meliapour  o  Meliapur  ,  Me- 
llapora  città  celebre  delle  Indie 
al  di  qua  del  Gan^e,  sulle  coste 
del  Goromandel  e  nel  reg.  di  Car- 
nate; vien  chiamata  pure  s.  Tom- 
maso, quantunque  veramente  Me- 
liapour e  s.  Tommaso  siano  piut- 
tosto due  città  contigue,  che  una 
sola;  la  prima  è  abitata  solamen- 
te da  indiani  e  maomettani  ,  e 
nella  seconda  vi  sono  molti  cri- 
stiani ,  ed  è  da  qui  che  i  ne- 
storiani  delle  Indie  presero  il  no- 
me di  cristiani  di  s.  Tommaso.  I 
portog.  a  cui  apparteneva  la  die- 
dero al  re  di  Golconda  ,  che  la 
fece  smantellare  ;  vi  si  conservò 
però  un  quartiere  ,  che  fu  cinto 
di  mura ,  e  vi  si  mantiene  un 
vesc»  suff.  di  Goa.  GY  ing-  vi 
si  stabilirono  essi  pure ,  e  dalla 
lor  parte  vi  riedificarono  un  ba- 
stione. Entrambi  queste  nazioni 
fanno  in  questa  città  un  com- 
mercio considerabile  d'  ogni  arti- 
colo delie  Indie,  e  particolarmen- 
te in  tele  di  cotone.  Long.  97  s 
3o  ;  lat.   i3  ,   io. 

Melilla,  Melina  città  d'Af; 
nel  reg,  di  Fez  nella  prov.  di 
Gareth,  prossima  al  mare;  essa  è 
l'antica  Rysadium  ,  ed  il  suo  no- 
me moderno  le  vien  dato  per  la 
eguali  tità  di    miele  che    raccoglie  si 
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\%e\  suo  territorio.  Gli  spag.  la 
Ereserò  nel  14.96,  e  vi  costruirono 
Una  cittadella  che  esiste  tuttora. 
Essa  è  dist.  3o  1.  all'O.  da  Tre- 
mecen.  Long'.  i5,  5;  lat.  34,  58. 
Evvi  una  pie.  città  dello  stesso 
nome  sulla  costa  merid.  della 
Giammaica. 

Melinda  s  Melindum  reg.  e 
città  d'Af.  sulla  costa  del  Zan- 
guebarj  il  reg.  abbonda  di  bestia- 
me ,  particolarmente  di  pecore  a 
coda  grossa,  ed  i  portog.  vi  han- 
no uno  stabilimento  guardato  da 
un  forte.  11  re  risiede  neiF  is.  di 
iVIombaza  ,  ma  la  città  ne  è  la 
cap.  ;  essa  è  posta  all'  imboccatu- 
ra del  Qui  Iman  ci,  ove  ha  un  buon 
porto  che  è  di  somma  importanza 
pel  suo  commercio ,  trasportando- 
si dagli  eur.  denti  di  cavai  mari- 
no   e   di  elefante  ,   oro  ,     rame    ed 
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carta  ec.  che  vi  portano.  Long. 
08,    i5;  lat.  merid.  vjo. 

Meeipilla  prov.  dell'Amer.  me- 
ri ^,  nel  Chili,  che  confina  all'  E. 
colia  giurisdizione  di  s.  Jag-o  ,  al 
S.  con  quella  di  Rancagua,  ed  al- 
l' O.  col  mare;  è  poco  estesa  ma 
assai  fertile  ,  producendo  in  ab- 
bondanza frumento  ,  orzo  e  vino  ; 
vi  si  alleva  quantità  di  bestiame  , 
e  la  pesca  vi  è  abbondantissima. 
La  sua  cap.  che  chiamasi  pure 
Melipilla  è  posta  sul  fi.  di  JVTai- 
po,  ed  è  dist.  20  1.  al  S.  O.  da  s. 
Jago  ,  e  20  al  S.  E.  da  Valparaiso. 

Me  li  se  y  bor.  di  Fr.  (  Alta 
Saona  ) ,  posto  sul  fi.  Oignon  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano i3oo  abitanti,  e  nelle  sue 
vicinanze  evvi  una  bellissima  ca- 
■ya  di  granito  a  colori;  esso  è  dist. 
2  1.  al  N.  N.  E.  da  Lure. 

Melitas  o  Melantiada  pie. 
città  della  Turchia  eur.  nella  Ro- 
mania, posta  sul  mar  di  Marinara. 

Melitello  pie.  città  di  Sicilia, 
nella  valle  di  Noto. 

Mejlito,  Meletus  pie.  città  episc. 
ttt,  nel. reg.  di  .Napoli,  e  nella  Ca- 


labria ulter.  ,  dist.  16  I.  al  N.  O. 
da  Reggio  ,  e  20  al  6.  O.  da  Co- 
senza. Long.   34  ,  9  ;  lat.   33  ,   36. 

IVIella  (dipart.  del)  dipart.  del 
reg.  d'It.  nella  II  divisione  mili- 
tare ',  riceve  il  nome  dai.  fi.  che 
ha  ivi  la  sua  origine  ,  e  che  ne 
scorre  una  parte  ;  esso  si  compone 
della  maggior  parte  del  Bresciano 
e  della  riviera  di  Salò  ,  che  ap- 
partenevano all'ex-rep.  Veneta,  e 
confina  all'È,  coi  dipart.  dell'Adi-* 
gè,  Alto  Adige  e  Mincio,  al  S. 
con  quelli  del  Mincio  ed  Alto  Po, 
all'O.  con  quello  del  Serio,  ed  al 
N.  con  quello  dell'  Alto  A.dige. 
Questo  dipart.  si  divide  in  4  di- 
stretti ,  cioè  ,  Brescia  capo  luogo 
della  prefett.  ,  Chiari,  Salò  e  Ve- 
rola  vice  prefett.  ;  detti  distretti 
sono  suddivisi  in  18  cantoni,  ognu- 
no de'  quali  ha  una  giudicatura 
di  pace,  e  questi  assieme  compon- 
gono 127  comuni  ,  ed  i  suoi  trib. 
sono  sotto  la  giurisdizione  della 
corte  d'  appello  di  Brescia.  La 
superficie  è  di  326,640  toin.  di 
nuova  misura  it.,  e  la  popolazione 
ascende  a  306.768  abitanti.  Il  suo, 
territorio  è  fertilissimo  ed  assai 
ricco  ,  produce  in  gran  copia  gra- 
no, vino,  olio,  lino  e  seta,  ha 
degli  eccellenti  pascoli  ove  alle- 
vasi quantità  di  bestiame  ,  ab- 
bonda d'  agrumi,  particolarmente 
la  riviera  di  Salò,  ed  ha  delle  ric- 
chissime miniere  di  ferro.  Il  suo 
commercio  è  ragguardevole,  mentre 
oltre  ai  prodotti  del  suolo  sonovi 
molte  fabbriche  d'  armi  da  fuoco 
e  da  taglio  ,  di  ferrareccia  d'ogni 
qualità  ,  di  tele  di  lino  e  di  co- 
tone ,  e  molte  cartaje.  Long.  27  9 
53  ,   16  ;   iat.  /j.5  ,   32  ,  36. 

Melldorf  v.   Melborf. 

Melle  città  di  Germ.  nell'ex- 
vesc.  d'Osnabruck  ,  posta  in  una 
deliziosa  situazione,  ora  unita  al- 
la Fr.  (Ems.  super.);  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  sonovi  due  chiese  a 
una  pei  luterani  e  1'  altra  pei  ri- 
formati, il  suo  principal  commer- 
cio consiste  in  tele  e  reffe .,   ed  f. 
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dis!\  6  1.   al  S.  E.   da    Osnabruck. 

Melle  ,  Mellusum  pie.  città  di 
Fr.  (Due  Sevre)  nel  Poitù  ,  posta 
sul  fi.  Beronne  ;  è  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di 
prima  ist.  ,  vi  si  contano  1800 
abitanti  ,  sonovi  delle  fabbriche 
di  saje  ,  e  fa  un  commercio  con- 
siderabile di  bestiame  ,  lane  e 
grani  ;  essa  è  dist.  6  1.  all'  E.  S. 
E.  da  Niort. 

Mellebraud  bor.  di  Fr.  (Orna) 
nella  Normandia;  in  passato  eravi 
un'eccellente  razza  di  cavalli,  ed 
è  dist.   3  1.   all'È.  N.   da  Seez. 

Melliand  bor.  di  Fr.  (Gers) 
nel  Borbonese,  dist.  3  1.  al  N.  da 
s.  Amand. 

Mellin&ew,  Melinga  pie.  città 
della  Svizzera ,  posta  sul  Reuss  , 
in  un  territorio  fertilissimo  ,  ed 
abitata  da  cattolici.  Essa  dipen- 
deva dal  1712  in  poi  dai  tre  can- 
toni di  Zurigo  ,  Berna  e  Glaiis  ; 
ora  fa  parte  del  cantone  d'Argovia. 

Melly  reg.  dell'interno  dell'Af., 
che  confina  al  S.  col  reg.  di  Kas- 
sina,  e  all'  O.  con  quello  di  Wan- 
gara.  Il  suo  clima  è  eccessivamente 
caldo  e  mancante  di  pascoli  ,  e 
quivi  si  perde  il  fi.  Niger. 

Melnik  o  Mielnick  ,  Melni- 
cum  città  di  Boemia,  posta  al 
confluente  de'fi.  Moldava  ed  Elba, 
in  un  territorio  fertilissimo,  e  che 
produce  dell'  eccellente  vino  ;  essa 
è  dist.  8  1.  al  N.  da  Praga.  Long. 
3a,   18;  lat.  5o  ,  22. 

Melo  va  o  Melava  bella  città 
d'Af.  nelF  Egitto,  posta  sul  Nilo. 
Long.  49  3  3o;  lat.   27  ,   3o. 

Melrichstadt  o  Mellerstadt, 
Melristadium  città  e  bai.  delia 
Franconia  nel  gran  due.  di  Wurtz- 
burgo  ,  posta  sulla  Strey  ;  essa 
è  celebre  per  la  battaglia  che  si 
diede  neJ  suoi  contorni  nel  1078  , 
fra  1'  imp.  Enrico  IV  e  Rodolfo 
duca  di  Svevia.  È  dist.  16  1.  al 
N.   da  Schweinfurt. 

Melsen  ,  Moeltzen  o  Hoebt- 
Moeltzen  pie.  città  del  gran 
due.  di  Darmstadt  nell'Assia  su- 
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per.,  ove  si  fa  una  fiera  ragguasV 
devole  ogni  anno  ;  è  dist.  2  1.  al 
S.   da    Sv~eissenfels. 

Melsingeat  città  e  bai.  del  reg, 
di  West,  sulla  Fulda  ,  nel!5  Assia 
infer.,   dist.   5  1.    al  S.   da  Gassel. 

Melton-Mowbray  bor.  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Leicester,  posto  sul 
fi.   Eye. 

Melvin-   pie.   lago  di  Scozia. 

Melun,  Mclodunum  antica  città 
di  Fr.  (Senna  e  Marna)  nell'Isola 
di  Francia,  posta  sulla  Senna,  ed 
in  passato  cap.  dell'  Urepese.  Ora 
è  capo  luogo  della  prefett.,  ha  un 
trib.  di  prima  ist.,  la  di  cui  corte 
imp.  è  a  Parigi  ,  e  vi  si  contano 
6800  abitanti.  Essa  è  molto  com- 
merciante, particolarmente  in  gra- 
no ,  vino,  formaggio,  lana  e  be- 
stiame ;  ha  diverse  fabbriche  d'in- 
diane ,  filature  di  cotone  ,  conce 
di  cuojo  e  vetraje,  e  ne'suoi  con- 
torni sonovi  delle  cave  di  pietre 
e  calcina:  è  la  patria  del  celebra 
Giacomo  Amiot ,  elemosiniere  di 
Carlo  IX  e  d'Enrico  III,  e  tra- 
duttore delle  opere  di  Plutarco. 
Melun  è  dist.  4  1.  al  N.  da  J'ou- 
tainebleau  ,  14  al  N,  O.  da  Sens* 
e  12  al  S.  E.  da  Parigi.  Long.  20, 
16  ;  lat.  48  ,  33. 

Memel  fi.  di  Prussia  ,  che  ora 
forma  una  delle  frontiere  del  reg.; 
questo  fi.  alla  sua  imboccatura 
forma  il  lago  di  Gurisch-H-aff. 

Memel  ,  Memellum  città  forte 
e  cast,  reale  di  Prussia,  posta  nel 
luogo  ove  il  lago  di  Gurisch-Haff 
s'  unisce  al  Baltico,  ed  alle  fron- 
tiere della  Lituania  russa;  ha  un 
forte  cast. ,  un  buon  porto  assai 
sicuro  e  commerciante,  specialmen- 
te in  legname  da  costruzione  ,  e 
vi  si  contano  58oo  abitanti.  Que- 
sta città  fu  anseatica,  ha  due 
belli  arsenali,  la  chiesa  della  guar- 
nigione ed  il  palazzo  del  coman- 
dante sono  sorprendenti.  Essa  servì 
di  ritirata  ai  re  di  Prussia  nel 
1807,  ^°P°  ^a  perdita  delle  due  fa- 
mose battaglie  di  Jena  ed  Eyland3 
ed  è  dist.  48  L  al  N.  E.  da  Dan- 
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tica,  8r  al  N.  da  Varsavia,  e  180 
al  N.  E.  da  Koenigsberg.  Long. 
3g  ,  a5  ;  lat.  55  ,  5o. 

Memingen  v.  Maiwuwgen. 
Memleben  monastero  del  reg. 
di  Sassonia  nella  Turingia,  pros- 
simo a  Naumburgo  ,  celebre  per 
esservi  morti  Enrico  l'uccellatore, 
ed  Ottone  I  suo  figlio. 

Memmingen,  Memminga,  Dru- 
somagus  città  di  Germ.  nella 
Svevia ,  posta  in  una  bella  pia- 
nura vicino  all'  Iller  e  nell'  Al— 
gov<r  ;  essa  era  libera  ed  imp.  ,  fu 
presa  dagli  svedesi  nel  1634  •>  i 
bavaresi  la  ripresero  nel  170 3  , 
gì'  imp.  loro  la  tolsero  nello  stesso 
anno  ,  ed  i  fr.  se  ne  impadroni- 
rono nel  1800;  avendola  occupata 
gli  aust.  nel  i8o5  la  fortificarono, 
ma  il  dì  i5  ottob.  dello  stesso  an- 
no i  fr.  se  n'  impadronirono  ,  fe- 
cero prigionieri  nove  battaglioni  , 
e  presero  io  pezzi  di  cannone.  Ora 
è  unita  al  reg.  di  Baviera  ,  e  f a  j 
parte  del  circolo  dell'Iller.  Questa 
città ,  che  ha  una  popolazione  di 
11,000  abitanti  ,  è  molto  ricca  e 
commerciante,  particolarmente  col- 
le manifatture  delle  proprie  fab- 
briche di  tele  di  lino  e  di  co- 
tone, stoffe  di  lana,  cuojo  e  ta- 
bacco ;  essa  è  dist.  9  1,  al  S.  E. 
ia  Ulma,  e  14  al  S.  O.  da  Augu- 
sta. Long.  27,   55  ;  lat.  48,  3. 

Mena  miniera  di  pece  minerale 
nell  Amer.  merid.  ,  posta  lungo  il 
lago  di  Macaraibo. 

Menaggio  bor.  del  reg.  d'  It. 
(Lario) ,  posto  sul  lago  di  Como  ; 
3  capo  luogo  d'  una  vice  prefett., 
ri  si  contano  1700  abitanti,  ha 
Ielle  fabbriche  di  vetri,  e  ne'  suoi 
contorni  sonovi  delle  ricche  mi- 
niere di  ferro  ;  esso  è  dist.  8  1.  al 
XT.  N.  E.  da  Como. 
Menale  v.  Roino. 
Menan  o  Maygne,  Menanus 
'rande  fi.  dell'Indostan  nel  reg.  di 
>iam,  che  passa  dalia  cap.,  e  va  a 
gettarsi  in  mare.  Questo  fi.  tra- 
ipa  dopo  il  seminamento  de5  risi, 
Uaga  tutte  le 
Voi.   IIL 
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vicine,  e  si  ritira  naturalmente  ai 
tempo  della  loro  maturità  ,  eia 
che  rande  questo  suolo  d'una  fer-« 
tilità  incalcolabile. 

Menancabo  città  dell'Indie,  cap» 
dei  reg.  dello  stesso  nome  ,  nel- 
1'  is.  di  Sumatra. 

Menapii  v.  Paesi-Bassi. 
Menars  pie.  città  ed  ex-marck, 
di  Fr.  (Loir  e  Cher) ,  che  conta 
45oo  abitanti,  ha  un  sorprendente 
cast.,  ed  è  dist.  2  1.  al  N.  E.  da 
Blois. 

Menbtgz  antica  città  d'As.  nella 
Siria ,  che  in  passato  era   episc. 
Mencio  v.  Mincio. 
Mend  v.  Krenk. 
Mende,  Mimate  antica  città  di 
Fr.   (Lozera),   posta  sulla  riva  si- 
nistra del  Lot,  ed  in  passato  cap. 
del   Gevaudan  ;   ora  è  capo    luogo 
della  prefett.,  ha  un  trib.  di  prima 
ist.,  la  di  cui  corte  imp.  è  a  Nì- 
f  mes ,     una    camera    consultiva    di 
!  fabbriche  ,   arti     e    mestieri  ,   e  la 
I  sua  popolazione     ascende     a    55oo 
abitanti.     Questa    città     ha     delle 
bellissime  fontane  ,     ed    il  campa- 
nile della  cattedrale  è  ammirabile  ; 
ciò  che  la    rende    di   qualche  im- 
portanza   in  commercio    sono ,    le 
sue  fabbriche   di  saje  ,  conosciute 
sotto  il  nome  di  saje    di  Mende  , 
di  cui    fa  delle     vistose     spedizio- 
ni per    l' It. ,     Spag.     e    1'  interno 
della  Fr.  ,     le     altre    fabbriche  di 
panni     ordinarj     pei    villici     della 
Fr.,  e  le  miniere  di  piombo  e  pe- 
trolio, che  sonovi  ne'suoi  contorni. 
Essa  è  dist.   i5  1.  al  S.  O.  da  Puy, 
28  al  N.  E.  da  Albi,  e   145  al  S. 
da  Parigi.  Long,  ai ,  9  ,   3a  ;  lat. 
44  ,  20  ,  47. 

Mendes  ,  Mentesos  antica  città 
d'  As.  nella  Natòlia  ,  sulla  costa 
dell'  arcipelago,  posta  tra  il  capo 
Giro  e  Melazzo. 

Mendozza  città  dell'Amer.  me- 
rid. ,  nel  reg.  della  Piata  ,  cap. 
della  prov.  di  Ghicuito.  Fu  edi- 
ficata da  Hurtado  Mendozza  che 
le  diede  il  suo  nome;  essa  è  po- 
sta sopra  un  fi»  che  porta  pure  il 
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medesimo  nome ,  e  che  va  a  get- 
tarsi nel  Rio-della-Plata,  alle  faide 
4elle  Cordigliere  ;  è  inolio  ben 
fabbricata,  e  la  maggior  parte  del- 
le case  ha  de'  graziosi  giardini  , 
«che  vengono  irrigati  dall'  acqua 
estratta  dal  fi.  ;  il  suo  territorio 
produce  della  saporitissima  frutta, 
ed  è  situata  nel  passaggio  il  piy, 
frequentato  $.el  Chili. 

IVI  end  r  a  R  città  d,'  Af.  nel,  reg. 
$el  Fezan  ,  capo  luogo  d'  una 
prov.  arida,  ma  ricca  per  la  troua 
^he  producono  i  suoi  laghi  sulfu- 
rei; questa  è  una  materia  alcalina 
«che  si  forma  sulla  superficie  del- 
l'acque, e  che  si  depone  alle  rive, 
<^d  è  ottima  per  dar  il  colore  ai 
marrocchini.  Mendrah  è  dist.  20 
ì.  al  S.   da  Murzuck. 

Mendrisio:  o  Mendbis  bor,  d'It. 
appartenente  agli  svizzeri  ,  sulla 
frontiera  del  reg.  d'  It.  ,  e  che  fa 
parte  del  cantone  ticino  di  cui  è 
Un  distretto  5  il  suo  territorio  è 
assai  fertile  di  grano  e  vino  ,  ha 
«diversi  conventi  ,  ed  è  dist.  3  1. 
al  N.  da  Como,  e  4  all'  E.  da 
[Lugano.    - 

Mekehoulb  (s.)  ,  Sonetto  Me- 
nechildhs  Fanum  antica  e  famosa 
(pitta  di  Fr.  (Marna)  nella  Sciam- 
pagna, posta  in  mezzo  a  delle  pa- 
ludi ,  fra  due  mont.  attraversate 
«jUll'Aisne,  e  nelT  ex-princ.  d'Ar~ 
gona  -s  il  suo  territorio  è^  uno  dei 
migliori  della  Sciampagna,  abbon- 
dando di  frumento  ed  altra  gra- 
naglia.  Essa  è  capo  luogo  d'  una 
sotto,  prefett.  ,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.  ,  e  vi  si  contano  36 00  abi- 
tanti 1  le  molte  sue  fabbriche  di 
saje  3  majolica,  vetri  e  conce  di 
cuojo  la  fanno  essere  assai  com- 
merciante, e  a  ciò  s'unisce  il  con- 
siderabile traffico  di  grani.  Que- 
sta città  che  fu  in  passato  mol- 
to fortificata,  ora  pero  affatto 
smantellata  ,  sostenne  varj  assedj 
sempre  valorosamente  ,  e  partico- 
larmente nel  1.048;,  nel  1089,  nel 
1406  e  nel  16905  servì  di  ritirata 
^l  prijac,  di  Condé  ed  ai  duchi  di  j 


Bouillon  e  di  Nevers  nel  1614.  I\ 
march,  di  Praslin  la  prese  ne\ 
1616,  gli  spag.  nel  i65a  ,  Luigi  il 
grande  in  persona  nel  i653  ,  ed 
in  fine  i  prussiani  nel  1792  arri-» 
varono  sino  sotto  alle  sue  mura. 
Essa  è  dist.  io  1.  al  N.  E.  da 
Chàlons,  9  all'O.  da  Verdun,  x5, 
al  S.  E.  da  Reims,  e  5i  ali  E.  da 
Parigi.   Long.   22,  34;    la.t.  49  ,    io, 

Menebbes  bor.  di  Fr.  (ValJ 
chiusa)  ,  capo  luogo  del  cantone  , 
dist.    7   1.    all'  E.  S.   da  Avignon. 

Mejveton-sul-Cher  bor.  di  Fr. 
(Gheijj  posto  sulla  Sandra  ,  capo, 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  2  1.  al 
S.   E.   da   Romorantin. 

Men  et  o,u- Couture  3aor.  di  Fr. 
(Cher)  nel  Beni  ,  posto  in  un 
fertile  territorio,  ed  ove  sonovi 
delle  miniere  e  fucine  pel  ferro  i 
esso  è  dist.  8  1.   all'È,   da  Bourges. 

Menetous^-Salon  bor.  di  Fr. 
(Cher)  nel  Beni  ,  il  di  cui  ter-?. 
ritorio  è  scarso  di  grano  ,  ma 
abbonda  di  vino,  che  la  maggior 
parte  vien  convertito  in.  acqua- 
vite. E  capo  luogo  del  cantone  3 
ed  è  dist.  4  b  a^  ^-   ^a    B.ourgesa 

Menge  (s.)  vili,  di  Fr.  (Arden- 
ne)  ,  dist.  3  1.  all'  E.  da  Charles 
ville,   e   io   da  Sedano.. 

città,    di    GermQ 
,     nella  Svevia  % 
O.     da  Riedlin° 
gen. 

Mengeringen— -Shausen  pie*, 
città  della  cont.  di  Waldeck,  dist* 
I   1.  al   S.  da  Arolzen. 

Menigouste    vili,    di  Fr.   (Duo. 
Sevre)   nel  Poitù  ,   capo  luogo  del 
cantone  ,     e  dist.  6  1.  al   S.  %.   da*;, 
Parthenay  ,     e     3     al     N.     E.     da 
s.  Maixent. 

Menil  nome  di  due  bor.  di  Fr.9 
uno  (Majenna)  dist.  2  1.  al  S.  da» 
Chateau-Gontier,  e  1'  altro  (Mar- 
na) nella  Sciampagna  ,  che  fa  ixm 
ragguardevole  commercio  di  vinoa 
dist.   5  1.  all'  O.   da  Gbajons. 

Menil- A  ma  nt  bor.  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia,  dist,  4  M 
al  S,  da  OoutanceSc 


Mengen  pie. 
nel  reg.  di  Wirt 
dist.    2.    1.    al    S. 
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RTenil-Aubry  nome  di  due  bor.  |  va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Bengala, 


di  Fr.  ,  uno  (Manica)  nella  Nor 
■  xnandia  ,  dist.  3  1.  da  Goutances  , 
e  1  altro  (  Senna  e  Oisa  )  dist.  i 
da  Lusarche. 

Menii^-Gar^ier  ex-march.  di 
Fr.  (Manica)  nella  Normandia  , 
dist.  5  1.  al  S.  da  Goutances. 

Menil-Glaise  vili,  di  Fr.  (Or- 
na) nella  Normandia,  dist.  a  1. 
all'  O.  da  Argenton. 

Menie-la-Houqcte    v.  Vignot. 
Menilles    bor.    di    Fr.   (Eure) 
nella  Normandia,  dist.  3  1.  all'O. 
da  Evreux  ,  e   i   al  N.  da  Pacy. 

Meitil-Toue  vili  di  Fr.  (Ma- 
nica) ,  che  ha  una  fontana  d'  ac- 
c£ua  minerale  ,  ed  è  dist.  a  1.  al 
N.  O.   da  Mortain. 

Menin  ,    Menino,  bella  città  di 
Fr.   (Lys)  ,    posta    sulla  riva  sini- 
stra della  Lys  ,   e  nella  Fiandra  , 
il   di  cui  territorio  è  ubertosissiino, 
prodaceudo  grano,  lino  e  tabacco, 
s  vi  si  alleva  molto  bestiame  ,  par- 
ticolarmente cavalli  e  pecore.  Que- 
sta città  fu  presa  nel    1667  dai  fr. 
?he  la  resero  una  delle  piazze  più 
:orti    dilla    Fiandra  ;     gli     alleati 
se  ne  impadronirono  nel  1706,  ed 
ivendola  ricuperata  Luigi  XV  nel 
K744»   ne  £ece  radere  le  fortifica- 1 
■noni  ;  gli  olan.  in  forza  del  trat- 
ato delle  Barriere   avevano  il  di- 
ritto di     tenervi     guarnigione;   es- 
sendosene   impadroniti     defiuitiva- 
nente  i  fr.  nel   i793,  fu  unita  al- 
imp.  ,    ed   ora  è  capo  luogo  del 
antone  ,     e     vi     si     contano   5ooo 
bitanti  ,     è    assai  commerciante  , 
articolarmente  in  bestiame  e  gra- 
!ii,  e  sonovi  molte  fabbriche  di  te- 
e  ,  tele  tovaglie  ,  merletti  ,  sapo- 
te  ,  filature  di  cotone ,     conce    di 
uojo  ,  e  cure  per  le    tele.  Essa  è 
list.  4  1.  al  N.    da    Lilla  ,     7     al 
\L  E.   da  Armentières,  a  e  mezzo 
il  S.  O.   da  Gourtray  ,  3  al  S.  E. 
a  Ypres  ,    e  69   al  N.  da  Parigi! 
Umg.  20,  44;  lat.  5o  ,49. 
Meniciou,  Menankiou  gran  fi. 
eli'  Indie    al    di    là  del     Gange  , 
he  attraversa    il  reg.    4'  Ava  *   e 


Meno  (il)  ,    Mosnus    gran  fi.  di' 
Germ.  ,     che    ha    la    sua    origine 
nelle    mont.     del     Ficluelberg    in 
Franconia,  percorre  le  ricche  con- 
|  trade  dell5  ex^vesc.    di    Bamberga 
|  e  del  gran   due.     di    Wurtzburgo  9 
i  bagna  le  mura  di  Francoforte  3   e 
dopo  aver  ricevute    le    ac^rue     del 
Rednitz,  e  di  qualche    altro  fi.,  si 
getta  nel  Reno  al  S.   di  Magonza. 
^  Meno    (il    circolo    del)    circolo 
del     reg.     di    Baviera  ,    che  com- 
prende   r  ex-vesc.     dt     Bamberga 
ed  il  princ.    di     Bareuth.     11     suo 
territorio  è  assai    fertile  s     produ« 
cendo  in  abbondanza  grani  ,  frut- 
ta, zafferano  ,   anici  e   luppoli,    ha 
dei     buoni     pascoli     ove      allevasi 
molto  bestiame  ,    sonovi  delle  mi- 
niere di  ferro ,     e    la    sua  popola- 
zione ascende  a  a5o,ooo    abitanti» 
Il  capo   luogo  del  circolo,  o  la  re- 
sidenza ded  comissario  generale ,  è 
Bareuth. 

Menoufia  città  d'Af.  nell'Egit*. 
to  inf.r.  ,  poita  sopra  un  ramo 
del  Nilo  ,  e  cap.  d'  una  delie 
prov.   del  Delta. 

Menouuat  ,  A>pendus  antica 
città  di  Persia  ,  posta  sul  fi.  Me- 
nougat  neila  prov.  del  Kerman, 
dist.  7  1  al  S.  E.  da  Perga  ,  e 
H  al  N.  da  Alanieh.  Long,  aq  ; 
lat.  36  ,  48. 

Menoux  (s.)  bor.  di  Fr.  (Allier) 
nei  Borbonese  ,  posto  sui  ruscello 
Rosa,  e  dist.  3  1.  ali*  O.  da  Mou- 
lins. 

Mess  bor,  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfinato  ,  capo  luogo  del  canto- 
ne ;  sonovi  delle  fabbriche  di  tele, 
ed  è  dist.  a  1.  ali  O.  da  Corps  „ 
e   n   al  S.  da  Grenoble. 

Mente ith  pie.  lago  di  Scozia 3 
rimarcabile  pei  diversi  pesci  che 
vi  si  pescano,  essendovi  quantità, 
di  lucci,  trotte  e  sermoni,  tutti 
delicatissimi. 

Menton  pie.  città  di  Fr.  (Al- 
pi maritt.),  posta  sul  mare  e  nel- 
P  ex-princ.  di  Monaco  ;  è  capo 
luogo  del  caatoae  9   vi  si  contane* 


Ventimiglia. 
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3ooq  abitanti ,  ha  un  superbo  pa- 
lazzo in  riva  al  mare  ,  e  fa  un 
considerabile  commercio  in  agru- 
mi. Essa  è  dist.  4  1.  all'  E.  da 
Nizza  ,  a  al  N.  E.  da  Monaco  , 
e  3  al  S.  O.  da 
Long.   a5  ,    io  ,  lat.  4^3  46 • 

Menzaleh  lago  considerabile 
d' Egitto  ,  posto  tra  Damietta  e 
Pelusa,  e  che  comunica  col  mare 
per  mezzo  di  due  bocche  partico- 
lari. Sulle  sue  rive  evvi  una  città 
dello  stesso  nome,  abitata  da  2000 
individui  assai  poveri. 

Mewzat  bor.  di  Fr.  (Greuza) 
nel  Borbonese. 

Menzelinsk  pie.  città  di  Rus- 
sia nel  governo  d' Ufa  j  è  capo 
luogo  del  circolo  dello  stesso  suo 
nome ,  dist.  60  1.  all'È,  p.  N.  da 
Ufa  ,  e  4°  a^'  E.  S.  da  Cazan. 
Long.   5o  ;  lat.  55  ,   12. 

Menzili  città  di  Persia  nel- 
V  Irac-Agemi  ,  posta  in  un'  ame- 
nissima  situazione  ;  la  pianura  è 
coperta  d'  oliveti  ,  alberi  d5  aran- 
cia, limoni  e  viti,  e  le  colline  che 
la  circondano  sono  coperte  d'una 
deliziosa  verdura. 

Meppel  pie.  città  d'Olan  (Ems 
occidentale). 

Meppen3  Meppa  città  di  Germ. 
nel  paese  di  Munster  ,  posta  sul 
EwSj  ed  ora  unita  alla  Fr.  (Ems 
super.)  ;  in  passato  faceva  parte 
d'  una  eont.  che  apparteneva  al 
princ.  d'  Aremberg  ,  ed  aveva  un 
priorato  fondato  nel  714  da  Luigi 
il  Debonario.  Questa  città  fu  pre- 
sa dagli  olan.  nel  1687  ,  e  dal 
conte  di  Mansfeld  nel  i6aa  ;  essa 
è  dist.  6  1.  al  N.  O.  da  Lingen  , 
e  ao  al  N.  O.  da  Munster.  Long. 
a5  ,  3  ;  lat.   5a  ,  ifi. 

Mequela  città  d  Af.  nell'Egitto, 
posta  sul  Nilo  ,  ed  in  un  territo- 
rio fertilissimo  di  grano  e  vino. 

Mequihenca,  Mcquinencia,  Oc- 
togesa  antica  città  di  Spag  nel 
reg.  d'Aragona,  posta  al  confluen- 
te dell'Ebro  e  della  Segre,  in  un 
fertile    e     delizioso    paese.     Essa  è 
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cast.,  ed  è  dist.  14  1.  al  N.  O.  c!% 
Tortosa  ,  e  7a  al  N.  E.,  da  Ma-» 
drid.  Long.  17  9  55  ;  lat.  41  ,  22. 
Mequinez  città  considerabile 
d'  Af.  nel  reg.  di  Fez ,  ove  l'imp* 
di  Marocco  fa  la  sua  residenza. 

Mer  o  Menabs  pie.  città  di 
Fr.  (Loir  e  Gher)  nel  Blesese  , 
dist.  4  1.  al  N.   E.  da  Blois. 

Mekal  bor.  di  Fr.  (Majenna) 
nell'  Angiò,  dist.  6  1.  al  N.  O. 
da  Chàteau-Gontier. 

Meban  ,  Mer  anta  città  del  Ti- 
rolo  aust. ,  posta  sul  fi.  Passer  ,  e 
antica  cap.  del  due.  di  Mer  ani  a  9 
che  passò  alla  casa  d'  Aust.  nel 
ia66.  Ora  è  unita  al  reg.  di  Ba- 
viera ,  fa  parte  del  circolo  del- 
l'Inn,  ed  è  dist.  1  1.  al  S.  E.  da 
Tirol  ,  e  5  al  N.  O.  da  Bolzano. 
Long.  a8  ,  a8  ;  lat.  46  ,  35.  Evvi 
un'  altra  città  dello  stesso  nome 
nel  reg.  di  Sassonia  ,  dist.  4  1.  al 
N.  da  Zwickau. 

Merasche  o  IVIarhas  città  d'As.9 
prossima  allJ  Aman  ,  residenza  di 
un  base  à  ,  e  capo  luogo  d'  un 
governo  turco. 

M  erate  grosso  bor.  del  reg. 
d'  It.  (Lario)3  anticamente  detto 
Corte  Melate  ;  esso  è  posto  tra  il 
Lambro  e  l'Adda,  alle  falde  del- 
la Montavecchia,  detta  dai  roma- 
ni Mons  V'gilarum  ,  dei  monti 
Briantei  e  del  monte  Oroibo ,  ce- 
lebre per  esser  stato  la  dimora 
dei  rinomati  popoli  orobj.  Esso  è 
chiaro  nelle  antiche  storie  ,  tanto 
per  essere  stato  il  luogo  ove  nel 
1026  1'  imp.  Conrado  II  discese 
in  It.  per  la  prima  volta ,  quanto 
per  essere  allora  luogo  forte  3 
avendo  due  cast.  ,  uno  nell'  in- 
terno e  1'  altro  nell'  esterno  del- 
l' abitato  ,  de'  quali  non  rimane 
ora  vestigia.  E  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  i5oo  abi- 
tanti ,  fa  un  raggardevole  com- 
mercio di  grano  e  seta,  ed  è  dist. 
4  1.  da  Bergamo  3  4  ^a  Monza,  • 
7   da  Milano. 

Merbes-le-Chateau  bor.  di  Fr. 


fortificata  9    difesa    da    un    fcuonj]  (Gemmape)  nell'Hainaut  ex-aust.; 


di  Spag. 
al  piede 
più  eie— 
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posto  sulla  Sambra ,  e  capo  luogo  fi  I 
del  cantone.  Questo  bor.  fa  preso 
nel  179/j.  dai  fr.  che  nello  stesso 
anno  vi  batterono  gli  aust.  nelle 
sue  vicinanze;  esso  è  dist,  6  1.  al 
S.  O.  da  Charleroi  ,  e  ai  aì  S. 
E.   da  Mons. 

Merbukck  pie.  città  della  Sti- 
ria  ,  posta  al  S.  ,  ed  in  poca  di- 
stanza da  Gratz. 

Mercadal  pie.  città 
nell'  is.  Minorica  ,  posta 
del  monte  Tauro  ,  e  la 
Tata  dell'  isola. 

Merceur  ,  Mercorinm  città  di 
Fr.  (Gorreza)  nelPAlvergna  ;  in 
passato  era  un  duo.  eretto  nel 
1669  da  Carlo  IX,  a  favore  di 
Nicola  di  Lorena  ;t  ora  è  capo 
luogo  del  cantone,  ed  è  dist.  5  1. 
al  S.  O.  da  Issoire. 
Merche  v.  Marca. 
Merghingen  pie.  città  e  cast. 
di  Germ.  nell'  ex-palatinato  del 
Reno ,  ora  unita  al  gran  due.  di 
Baden. 

Mercier  cont.  degli  Stati-Uniti 
d'Amer.,  nello  stato  del  Kentucky. 
Mercuer  bor.  di  Fr.  (  Alta 
Loira),  dist.  a  lf  al  N.  E.  da  Puy. 
Mercurey  vili,  di  Fr.  (Saona) 
nella  Borgogna  ,  nei  di  cui  con- 
torni si  raccoglie  dell'  eccellente 
vino  ;  esso  è  dist.  a  1.  all'  O.  da 
Chàlons. 

Mercurol  bor.  di  Fr.  (Droma) 
nel  Delfinato  ,  dist.  a  1.  al  S.  da 
».   Vallier. 

Mercurro  vili,  di  Corsica  (Cor- 
ica), che  è  capo  luogo  del  cantone. 
Mercy  vili,  ed  ex-cont.  di  Fr. 
Mosella)  nella  Lorena ,  dist.  3  1. 
la  Longuyon  ,  e  a  da  Villers-la- 
Vlontagne. 

Merdih",  Marde  città  forte  d'As. 
ìel  Diarbeck,  posta  sopra  il  raon- 
:e  Tour  j  il  paese  che  la  circon- 
da produce  molto  cotone  ;  ap- 
partiene al  Turco,  che  vi  tiene 
|in  bascià ,  ed  una  buona  guarni- 
gione ,  ha  un  forte  cast,  che  è 
ritenuto  per  inespugnabile,  e  Ta- 
nerlano    fu    costretto    a    leyarne 


assedio  ;  sonovi  due  vesc.  ,  un® 
greco  e  l'altro  cattolico,  ed  è  dist* 
18  1.  al  S.  E,  da  Diarbek.  Long. 
57,  5  ;  lat.  36,   14. 

Merdrignac  bor.  di  Fr.  (Coste 
del  JMoid)  nella  Brettagna  ,  posto 
sul  fi.  Livet  ;  è  capo  luogo  del 
cantone,  dist.  6  1.  all'È,  da  Lou- 
deac,  e  11  al  S.  E.  da  s.  Brieux. 
Mere  nome  di  due  bor.  di  Fr., 
uno  (Sfcnna  e  Oisa)  dist.  1  1.  da 
Mont— fort — l'Amaury,  e  1'  altro 
(  Calvados  )  dist.  1  1.  da  Gondé- 
sul-Noireau. 

Merecz  ,  Meretium  città  della 
Lituania  ,  deliziosamente  posta  al 
confluente  delia  Merecz  e  del 
Niemen  ,  dist.  ia  1.  al  N.  E.  da 
Grodno,  e  19  al  S.  O  da  Wilna. 
Long.  43,  a;  lat.  53,   55. 

Mere-Eglise  o  Madre  Chiesa 
(s.)  bor.  di  Fr.  (Manica)  ,  dist.  3 
1.  al  N.   da  Garentan. 

Mergentheim  v.  Marienthal. 
Merguen  città  della  Tartaria 
chinese,  posta  sui  fi.  Nouni  ,  nel 
paese  de'  tungusi  ,  e  dist.  65  \s 
al  N.  E.  da  Teitsicar.  Long.  ia3, 
a6;   lat.   49,  5. 

Merguy  città  considerabile  del- 
l' Indie  nel  reg.  di  Siam  ,  ceduta 
da  questo  re  ai  birmani ,  che  ora 
la  possedono  ;  il  suo  porto  è  il 
più  comodo  ed  il  più  utile  di 
tutta  F  Às.  pei  navigatori  eur.  ; 
essendo  le  sue  coste  coperte  di 
fertili  isolette  ,  trovasi  in  questa 
città  ogni  sorta  di  provvigioni 
fresche,  buone  ed  a  prezzi  diserei 
tissimi  :  vi  è  permesso  ogni  cul- 
to liberamente  ,  i  fr.  ,  gT  ing. 
ed  olan.  vi  hanno  delle  fattorie  j 
e  fanno  in  questa  città  un  prodi- 
I  gioso  commercio,  esportando  ele- 
fanti, denti  di  elefante  o  avorio  9 
riso  ,  rubini  ed  altre  pietre  pre- 
ziose ,  come  pure  legnami  da  co-i- 
struzione, e  questi  generi  in  par- 
te li  portano  in  Eur.  ,  e  in  par- 
te negli  altri  porti  dell'  li* die  e 
dell'  Amer. ,  in  cambio  di  alti© 
mercanzie.  Long.  u5,  58  h  l*t.i 
sa  •   12, 
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Mertda,  Augusta  Emerita  an- 
tica e  forte  città  di  Spag.  nella 
nuova  Castiglia,  edificata  da  Au- 
gusto 28  anni  prima  di  G.  G.  j 
essa  è  posta  sopra  la  Guadiana  , 
Ove  esiste  tuttora  un  sorprenden- 
te ponte  di  61  archi,  opera  roma- 
na, ed  è  circondata  da  una  va- 
sta e  deliziosa  campagna  ;  nella 
città  stessa  si  conservano  pure 
dei  bei  resti  di  antichità  ,  e  fra 
questi  aramiransi  due  acquedotti  , 
un  teatro  ,  una  naumachia  ,  un 
arco  trionfale ,  ed  una  specie  di 
colonna  sormontata  da  una  statua 
equestre.  In  questa  città  nel  606 
si  tenne  un  concilio ,  £a.  presa 
ai  mori  nel  ia3o,  ed  è  dist.  19  1. 
ali  E.  da  Eìvas,  18  al  S.  q.  E. 
da  Alcantara  ,  e  56  al  S*  O. 
da  Madrid.  Long.  12  s  i5  $  lat. 
36  ,   45. 

Merida  città  dell' Amer.  sett. 
nella  nuova  Spag.  ,  cap.  della 
$>rov.  di  Yucatan  ;  quivi  risiedo- 
no il  governo  ed  il  vesc.  ,  il  suo 
prineipal  commercio  consiste  iti 
tele  di  cotone  ed  in  cocciniglia  , 
ed  è  dist.  12  1.  dal  mare.  Long. 
389  ,  3o  1  lat.  29  ,   io. 

Merida  città  episc.  dell' Amer. 
inerid.  nel  reg.  della  nuova  Gra- 
nata ,  posta  sulla  Chamà;  vi  si 
contano  it,5oo  abitanti,  i  quali 
sono  i  più  attivi  ed  i  più  indu- 
striosi di  tutta  la  prov. ,-e  perciò 
oltre  alle  molte  fabbriche  di  tele 
di  cotone  e  tappeti,  che  sonovi  nel- 
la città,  ar,  che  il  suo  territorio  è 
il  più  fèrtile  ed  il  meglio  colti- 
vato. Essa  è  dist.  40  I.  al  N.  E. 
da  Pamplona.  Long.  3og,  i^j  lat. 
3,  3o. 

Meridiano,  Meridianus  questo 
nome  in  generale  significa  il  gran 
circolo  ,  che  divide  1'  equatore  ad 
angolo  retto  ,  ed  il  globo  in  due 
emisferi  5  uno  orient.  e  1"  altro 
occìd.  :  se  si  prende  in  particola- 
re è  il  punto  verticale  di  un 
luogo,  co»ì  chiamato,  prch è  arri- 
vandovi il  gole  dà  il  preciso  mez- 
s@  giorno^  siccome  poi  quest'astro 


non  arriva  mai  nell'  istante  istes* 
so  al  meridiano  in  due  luoghi, 
uno  de'  quali  sia  posto  all'  Ea 
e  1'  altro  all'  O.,  cosi  necessa« 
riamente  ognuno  di  questi  luo- 
ghi ha  il  suo  meridiano  parti- 
colare ;  sonovi  tanti  meridiani 
quanti  punti  ha  1'  equatore  ,  ed 
il  primo  è  quello  da  cui  si  comin- 
ciano a  contare  i  gradi  di  long.| 
essendo  questo  arbitrario  ,  le  di- 
verse nazioni  variano  ,  mentre  i 
ir.,  per  decreto  del  i634  di  Lui*' 
gì  XIII,  lo  prendevano  dall'  is. 
dr  Ferro,  la  più  occìd.  delle  Gana°> 
rie,  ma  ora  da  Parigi  ,  gli  olan» 
dal  picco  di  Teneriffe,  e  degli  al- 
tri altrove.  La  linea  meridiana  di 
un  luogo  è  quella  linea  retta  che 
vi  passa,  e  che  si  prolunga  senza, 
interruzione,  talché  le  due  estre- 
mità toccano  i  poli  senza  decli- 
nare. Similmente  chiamasi  quella, 
linea  che  fa  conoscere  il  mezzo 
giorno  giusto  3  per  mezzo  di  un 
punto  d*  ombra  o  di  luce  che  la 
percuote.  Il  globo  ordinariamente 
è  diviso  in  24  meridiani  di  iS 
gradi  1'  uno,  cominciando  daiT  e^ 
quatore. 

Merigwac  bor.  di  Fr,  (Cha° 
rente)  nelFAngomese ,  dist.  3  1. 
all'È,   da  Cognac. 

Mérigny  bor.  di  Fr.  (Indra)  3 
capo  luogo  di  cantone  ,  dist.  2  1, 
all'  O.  da  le  Blanc  ,  2  al  N.  da 
s.  Savin  ,  e  12  al  O.  S.  O.  da 
Cbàteau-Roux. 

Merillès  o  Mezilles    bor.    di 
Fr.    (Vienna),   dist.   7  1.   ali5  E.  da     ! 
Gien,  e  2  al  N.    E.     da    s.    Far-    ; 
geau. 

Mèrimac     fi.     dell'  Amer.     sett.     j 
negli  Stati—Uniti,  che  gettasi  nel 
Conecticot. 

Mebindol  bor.  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  nel  Delfrnato  ,  i  di  cui 
abitanti  furono  massacrati  nel  i5/j.5 
per  opinioni  religiose,  in  forza  di 
un  decreto  del  parlamento  di  Aix9 
Esso  è  dist.  3  1.  all'  E.  da  Ca- 
vaillon. 

Msrijtvilxk    bor,    ed    ex-co»*, 
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$i  Fr.  (Senna  e  Oisa) ,  posto  sul 
lì.  dello  stesso  suo  nome,  e  dist. 
3   1.   al  S.   da  Etampes. 

MerioNeth,  Mvrtiinia  cont.  di 
Ing.,  una  delle  sei  cont.  sett.  del 
princ.  di  Galles;  confina  al  N. 
Jon  quelle  di  Caernarvon  e  di 
Denbigh  ,  all'  E.  con  quella  di 
Montgomery ,  al  S.  con  quelle  di 
Kadnor  e  di  Cardigan,  ed  all'  O. 
col  mar  d'  Irl.5  ha  36  1.  di  Cir- 
cuito, circa  600,000  jngeri  di  su- 
perficie s  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  ag,5oo  abitanti.  Il  ter- 
ritorio è  montuoso  ,  ma  ha  dei 
punti  di  vista  assai  pittoreschi; 
inanca  di  prodotti  del  suolo  ,  ab- 
bonda però  di  montoni  ,  selvag- 
gi urne  ,  la  pesca  è  molto  ricca, 
ed  i  suoi  abitanti  si  occupano 
nelle  manifatture  di  cotone  e  di 
lana,  delle  quali  fanno  un  gran- 
de smercio.  La  cap.  di  questa  cont. 
è  Baia. 

Mebkran  prov.  di  Persia,  posta 
k\V  E.  del  Kerman,  e  che  confina 
al  S.  coll'Oceano  Indiano  ;  essa  è 
1'  antica  Gedrosia,  il  suo  territo- 
rio è  per  la  maggior  parte  sterile, 
k   la  sua  cap.   è   Kie. 

IVJerlange  vili,  di  Fr.  (Senna 
e  Marna),  posto  sulla  Jonna;  so- 
novi  delle  acque  minerali,  e  delle 
fabbriche  di  sapone,  ed  è  in  poca 
distanza  da  Nemurs. 

IVIerlerauìlt  vili,  di  Fr.  (Orna) 
nella  Normandia,  posto  al  con- 
fluente di  tre  pie.  fi.;  è  capo  luo- 
go del  cantone  ,  dist.  4  *  ^a 
Lussemburgo. 

Merlou  o  Mellò  ,  Mellotum 
pie.  città  di  Fr.  (Oisa)  nella  Tur- 
rena;  ha  un  magnifico  cast,  le  di 
cui  scuderie  sonò  sorprendenti  , 
ed  è  dist.  2  ì.  all'  O.  da  Creil,  e 
3  ai  S.  da  Ciermont.  Long,  20  5 
lat.  49,   io. 

Mero  uno  dei  tre  distretti  del 
Tenesse,  al  S.  dell' Ojo,  negli  Sta- 
li~=Uniti  d'Amer.;  il  suo  territorio 
è  assai  fertile  di  frumento,  cotone 
e  canapa  ,  e  sonovi  delle  praterie 
«ve  si  aJUeya  molto  bestiame. 


Merode    luogo  di  Fr.    (  Rocr  )' 

n'eir  ex-duo.  di  Giuliers  ,  postò 
tra  là  città  di  Giuliers  e  Duren  5 
da  esso  prendeva  il  nome  la  ce- 
lebre casa  Merode. 

MeroU   città  di  Persia  nel  fco£» 
rasan,  posta  in  un  fertile  ed  ame- 
no   territorio  che   abbonda  di   sa~ 
line.    Essa    è    dist.   /f5  ì.   al  S.   O. 
da    Bolchara,    e    108  al    N.  E.   da 
Niìchaburg.   Long.  8ì;  lat.  87,  40» 
Mersmns  bor.  di  Fr.  (Charente)a 
dist.   a  1.   al  S.  E.   da  Cognac. 
Mers  v.  Marca. 
Mersbuègò  o  Mersìpurg,  Wtèr%* 
seburgum    pie.  città  di   Gerìm.   sul 
lago  ed  in  faccia  a  Costanza;  ap- 
parteneva à  quel  vesc.  ,    ed  ora  è 
unita  al  gran  due.   di   Baden. 

Mersch  bor.  di  Fr.  (  foreste  ) 
nel  Lussemburghese,  posto  al  con- 
fluente di  tre  fi.,  e  dist.  4  1.  dà 
Lussemburgo. 

Mèrseburgó,  Marisburgurìi,  an- 
tica   città   di   Germ.    nel    reg.    di 
Sassonia    e    nella     Misnia  ,     posta, 
sulla  Saàla.  Questa  città  aveva  un 
vesc.  sovrano    con    un  capitolo  di 
24  canonici  ,     che    possedeva  uno 
stato    di    12   1.   di   lung.   ed  altret~ 
tante   di   larg.,  il   di   cui  territorio 
è  assai  fertile  di  grano,    abbonda, 
di  bestiame,  razze  di  cavalli,   bo- 
schi e  saline  ,    vi  si  fa    lina  ricca 
pesca,  e  la  sua  popolazione  ascen° 
deva    a    4<M$3f     abitanti.   Èssendo 
stato  secolarizzato  il  vesc.  ,  i  suoi 
dominj  sono    ora  uniti  alla  córo-s 
ria;  Mersburgó  ,    la    di  cui   popo- 
lazione   ascende  a  5o0o    abitanti  9 
ha    dei  begli    edifizj  ,     e     partico- 
larmente ammirabili  sono  la     cat« 
tedrale ,    la    biblioteca    pubblica  „ 
la    fabbrica    di  majolica ,   il  cast.j 
ed  il    delizioso    suo    giardino.  Es- 
sa   fu    presa     dal    conte    di  Tully 
e  dagli  svedesi     nel     i63i,   ed    iri 
seguito     fu     liberata  dagl'  imp.    é 
sassoni  uniti,  ed  è  dist.  4  L   al  S. 
da  Hall  ,    9  al  N.   O.   da  Lipsia  * 
é    28    all'  0     q.    N.    da    Dresda» 
Long.  3o  .   2;  lat.  dì  ,  28. 
t     i\I*àsfiX  fi.  A*  Xng.j  che  ha  ©ri- 
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gine  nella  parte  occid.  della  cont. 
di  Yorck,  chiamata  West-Riding, 
comincia  ad  essere  navigabile  a 
Stockport,  attraversa  la  cont.  di 
Lancastre  al  N.,  e  quella  di  Che- 
ster al  S.  ,  e  ad  onta  che  il  suo 
corso  non  sia  che  di  3o  1.  circa  , 
forma  una  grande  imboccatura  s 
allorché  gettasi  nel  mare  d'  Irl. 
IVJertola  ,  Myrtills  antica  e 
forte  città  del  Portog.,  vicino  alla 
Guadiana ,  e  nelFAlentejo.  Il  re 
don  Sancio  la  prese  ai  mori  nel 
1239,  ed  è  dist.  2,4  1.  al  S.  E.  da 
Evora,  e  4°  a^  S.  da  Lisbona. 
Long,   io,  20;  lat.  375  3o. 

Mebtzick  bor.  di  Fr.  (Mossila) 
nella  Lorena  ,  posto  sulla  Sarra  , 
e  dist.  4  1.  al  N.  da  Sarre-Louis. 
IVXeru  ,  Meruacum  grosso  bor. 
di  Fr.  (Oisa)  nell'  Isola  di  Francia, 
capo  luogo  del  cantone;  vi  si  con- 
tano 1700  abitanti  ,  sonovi  mol- 
te fabbriche  di  merletti  ,  ventaglj 
e  chincaglierie,  ed  è  dist.  5  1.  al 
S.  da  Beauvais. 

Mervans  bor.  di  Fr.  (Saona  e 
Loira),  capo  luogo  del  cantone  , 
dist.  4  1.  al  N.  da  Louhans,  3  al 
S.  E.  da  Verdun-sulla-Saona,  e  i3 
al  N.  E.  da  Macon. 

Mervant  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nel  Poitù  ,  dist.  2  1.  al  N.  da 
Fontenay. 

Merville  ,  Meraniacum  città 
ài  Fr.  (Nord)  nella  Fiandra  fr. , 
posta  sul  fi.  Lys.  Essa  è  unita 
alla  Fr.  sino  dal  1677  ,  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
6700  abitanti  ,  ed  è  considerabile 
in  commercio  per  le  molte  ed  ec- 
cellenti fabbriche  di  velluti  di  co- 
tone, ma  più  ancora  per  quelle  di 
tele  fine  e  tele  tovaglie  ,  di  cui 
fa  delle  importanti  spedizioni  per 
l'estero.  Essa  è  dist.  3  1.  al  S.  E. 
d'  Hazebrouck,  e  4  al  S  da  Cas- 
sel.  Long.  20,   18;  lat.  5o,  38. 

Merwa  città  di  Persia  nel  Ko- 
rasan,  posta  sul  lago  Babacambers 
le  sue  mura  sono  bagnate  dal  fi. 
Morga  ,  ed  i  suoi  contorni  sono 
Irrigati  d*  txe  ruscelli  che  liren-j 


dono  fertilissimi  ,  specialmente  di 
grano  ;  non  ostante  quest'affiuen^ 
za  d'  acque  il  suo  clima  è  pu- 
rissimo. 

IVIerwe  nome  che  vien  dato  al 
ramo  della  Mosa  t  che  scorre  da 
Gorcum  sino  a  Dordrecht. 

Merxhausen  pie.  città  del  reg. 
di  West,  nell'  Assia  infer.  ,  dist. 
mezza  1.  da  Naumburgo. 

Mery  vili,  ed  ex-march.  di  Fr* 
(Senna  e   Oisa)  ,  posto   sull'Oisa. 

Mery-sulla-Senna  bor.  di  Fr. 
(Aube)  in  Sciampagna,  posto  sulla 
Senna;  è  capo  luogo  del  cantone^ 
vi  si  contano  1800  abitanti ,  ed  è 
dist.  5  1.  all'  O.  S.  O.  d'  Arcis- 
sull'-Aube. 

Mesas— de — Gastejow  giurisdi- 
zione dell'  Àmer.  sett.  nella  nuova 
Spag.  ,  al  N.  di  quella  di  Valles. 
M EscHEi)  o  Thus  ,  Antiochia^ 
Morgiance  città  considerabile  di' 
Persia  nel  Korasan,  fortificata  da 
più  torri  :  essa  è  famosa  pel  ma- 
gnifico mausoleo  dell'  imano  RLza 
della  famiglia  d'Aly,  che  quivi  si 
trova,  e  oh 'è  tenuto  in  grande  ve» 
nerazione  dai  persiani  ;  in  una 
mont.  vicino  a  questa  città  si  sca- 
vano le  più  belle  turchine  del 
mondo.  Long.   76  ;  lat.   37. 

Meschede  bella  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.,  dist.  3  1.  al  S* 
da  Aremberg. 

Mesembria  città  della  Turchia 
eur.  nella  Bulgaria  ,  posta  sul 
mar  Nero,  e  residenza  d'un  arciv* 
greco. 

Mesere  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese  ,   dist.  4  1.  dalla  Flèche. 

Meseritz  città  della  Moravia 
nel  circolo  di   Preraw. 

Meseritz  (il  grosso)  città  della 
Moravia  nel  circolo  d'  Iglaw 

Meskirchen  o  Moesiurch  pie, 
città  della  Svevia  nel  princ.  di 
Furstenberg  vicino  a  Pf  lendorf^ 
e  dist.  6  1.  da   Uberlingen. 

Meslat  bor.  di  Fr.  (Oisa)  vi* 
cino  a  Clermont. 

Meslay  bor.  di  Fr,  (Loir  e  Cher^ 
che  ha  delle  fabbriche  ài  staffe  <M 
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Seta  e  dì  cotone  ,     ed    è  dist.  2  l.|  quelle   della  Puebla  e   di  Vàllado^ 

lid.    Il     fi.   s.    Jago    separava  i   po«-< 


da  Vendóme. 

Mesle-sulla-Sarta  Lor.  di  Fi . 
(Orna)  nel  Percese  ,  dist.  4  1.  al 
N.   E.   da  Alenzon. 

Mesme  nome  di  due  Lor.  di  Fr., 
uno  (Charente)  dist.  14  1.  da  Co- 
gnac, e  r  altro  (Loira  infer.)  dist. 
a  1.   da  Machecoul. 

Mesopotamia  v.   Aegesiras. 
Mespiez  oEsquieules  ex-march. 
e  baronia  di  Fr.  (Bassi  Pirenei)  nel 
Bearn,  dist.   2,  1.   all'O.  da  Olerori. 
Messa  ,     Temeste    antica     citta 
d'Af.  nel  reg.   di  Marocco,  e  nella 
prov.    di   Sus  ,     posta    al  piede   del 
monte  Atlante,  prossima   all'Ocea- 
no, il  di  cui    territorio  abbonda  di 
palme.  Essa  si  compone   di  tre  se- 
parate    città  ,    distanti     una    dal- 
l'altra un     quarto   di    lega,  e  che 
sono  ben  fortificate  :  in  una  d'es- 
se   evvi    un     sorprendente    tempio 
in     cui    V  armatura    della   volta    è 
costrutta  di  os^o  di  balena.  È  dist. 
16  1.   all'O.   da  Sus.  Long.  8,  40: 
lat.  ao  ,  2,0. 

Messala  bor.  di  Spag\  nella  Bi- 
scaglia,  situato  tra  Vittoria  e  Or- 
dugna. 


igm 

Messene  o  Ckader  is,  conside- 
rabile d  As.  ,  formata  dal  Tigri  e 
dall'  Eufrate  ,  poco  sotto  al  loro 
confluente. 

Messe y  bor.  di  Fr.  (Orna)  nella 
Normandia  ,  dist.  3  1.  al  N.  da 
Domfront,   e  7  all'O.  da  Argentan. 

Messico  (limp.  del)  o  la  nuova 
Spagna  gran  paese  dell'Amer.  sett., 
scoperto  da  Gio.  Grijaloa  spag. 
nel  1618,  e  conquistato  da  Corte?, 
nel  i5ai.  Questo  imp.,  prima  d^lla 
conquista  de^li  spag.  ,  confinava 
sulle  coste  orient.  coi  fi.  di  Gua- 
Sacvaleo  e  di  Tulpon,  e  sulle  oc- 
cid.  colla  catena  dei  monti  Sono- 
cusco  ed  il  porto  di  Zacatula;  la 
sua  estensione  era  di  400  I.  di 
ìung.  e  no  di  larg.  ,  e  veniva 
chiuso  dalla  rep.  di  TlascaJa  e  dal 
rcg.  di  MfcKoacan  ,  rhe  ora  for- 
mano le  intendenze  di  Vera- Cruz, 


poli  agricoli   del  Messico  e  di   Me- 
'  choacan  ,    dai     popoli    barbari     ed 
erranti,  che  abitavano  più  al  Nord, 
e  che  facevano     di     sovente    della 
incursioni   sino   all'  estremità   sett. 
della  valle  del    Messico    o    Teno- 
chtitlan.  Devesi  osservare    di  non. 
confondere    la    denominazione     di 
Anahuac,  di  sovente  usata  dai  pri- 
mi storici  j   con     quella    di    'Nuota 
Spag.  ,  perchè     prima     della  con- 
quista si   comprendeva  sotto  il  no- 
me d'  Anahuac  tutto  il  paese  che 
s'  estende     dal    14. °    al  ai. °   grado 
di     lat,,    e  che     oltre     all' imp.  di 
Montezuma     abbracciava     le     pie 
rep.   di   Tlascala  e   di   Gholula  ,  il 
reg.   di    Zezuco     o    Acolhoacan,  e 
quello  di  Mechoacan.   Ora  la  nuo- 
va Spag.  confina  al    N.  col  nuovo 
Messico,  all'È,   coi    golfo  di  Mes- 
sico ed  il  mar   del  Nord  ,  al  S,  e 
all'  O.     coli'  Amer.     merid.    ed    il 
mare   dei  Sud,   e  la  sua  estensione 
è  di  667  1.   di  lung,  ,  a5o  di  larg, 
e  35oo  1.   quadrate  di  superficie.  I 
primi     abitanti     di     questo     vasto 
paese ,  sembra  siano     stati    messi- 
cani e   diverse   altre    tribù  ,  e  che 
il  centro  fosse   giunto     a  un  certo 
punto  di   civilizzazione,  nel  tempo 
che  il    N.   ed    il     S.   erano  ancora 
abitati   da  orde  di  selvaggi  :  ma  su. 
questo  punto  sono  così   discordi  gii 
scrittori,  che  non  lasciano  luogo  a 
formarne     una     certezza  ;     mentre 
Forster  nella  sua  storia  de'  viaggi 
del  Nord  suppone,   che   i  reg.  del 
Messico  e  del     Perù     fossero  fon- 
dati nel    i3.p   secolo,   dalle   truppe 
che     Kublatr--Kan    aveva    spedito 
dalla  China  per  la     conquista  del 
Giappone  :   e  può  essere  che  que- 
sta flotta,  che  sofferse  un'orribile 
tempesta,  e  che  si  credette  naufra- 
gata ,  non  siasi  che  dispersa  ,  ma 
ciò  che  fa  porre  in  dubbio  questo 
fatto  si  è,  che  le  lingue   de' mes- 
sicani e  peruviani    sembrano    non. 
aver  nulla     di     comune    fra    loro. 


Oaxaca  9  Messico  ed  una  parte  di  |  ka  storia  di  questo   celebre  paese 
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£  assai  incerta,  e  presenta  in  fatto 
poco  d'interessante,  essendosi  tutto 
perduto  colia  conquista.  Stando 
alle  tradizioni  del  paese  ,  i  mes- 
sicani    credono    essere    oriondi   di 


varie  tribù  ,     che    dal 


secolo 


sino     al     ia.Q     dell'  era     cristiana 
sonovi  successivamente  avanzate  da 
regioni  incognite   verso  il    INT.   e  il 
N.   O.,  e  che  s'erano  stabilite  nella 
prov.   d'  Anahuac  ;     questi     nuovi 
abitanti,  e  specialmente  i  toultec- 
chi  arrivati  nel  648,  meno  barbari 
che  gli  abitanti   del  paese,  comin- 
ciarono a  far  loro  prendere  qualche 
gusto  per  la   vita  civile  :    verso  il 
principio     del     i3.°   secolo    i  mes- 
sicani o  aztechi,  tribù  più  civiliz- 
zata delle  altre,   s'avanzarono  dalle 
rive  del  golfo  di  California,  e  si  mi- 
sero in  possesso  della  pianura  adia- 
cente al  gran  lago  ch'occupa  il  cen- 
tro del  paese  ;   per  qualche  tempo 
questi  popoli  furono  governati  da 
capi  o   giudici  ,  ma  avendo  esteso 
di   molto  il  loro  territorio,  l'auto- 
rità suprema  si  concentrò  in  mano 
d'un  solo,  e   secondo    quelle  rela- 
zioni che  portano  il  principio  della 
monarchia    a    data    più    lontana  , 
tion     oltrepassa     197     anni     prima 
della  conquista  ,    ciò  che  viene    a 
corrispondere  al  iSa/j..  Delle  guerre, 
delle     inondazioni  5    delle   carestie 
micidiali  ,  sono  i  principali  tratti 
della  storia  messicana  ;  il  loro  go- 
verno era  monarchico*  ma  sembra 
che  F  autorità     ereditaria     venisse 
modificata    da    una    specie   d'  ele- 
zione ,  che  non     era  incognita    in 
Eur.  ne'  tempi   barbari  3  cioè,  che 
il  fratello    o  il    nipote   del     sovra- 
no  morto    erano  preferiti  ai   tìgli  ; 
eranVi     diversi  consigli    e    diverse 
classi   di  nobili ,   la  maggior  parte 
feudali  ed  ereditai]  ,    ai    quali   ve- 
niva dato  il  titolo  di  Pilli  o   Tla- 
ioani,  e  secondo  Calvigero  furono 
gli  spag.   che  introdussero  iì  nome 
di   Caciques  ,    che  in    lingua  spa- 
gnuola  significa  principe;   e  pare. 


che  morì  nel  i52o,  e  che  l'ultimo  ré 
Guatimozin  morisse  nel  i5a2,  l'an- 
no dopo  la  conquista.  Nulla  ci  resta 
sullo   stato  di  Civilizzazione  d'arti 
e  scienze   di  questi  sfortunati  po- 
poli ;  e    come    poter    indagare     lo 
stato  d'un  paese,  ove  1'  avarizia , 
lo  sfrenato    e     mal    inteso    fanati- 
smo de'  conquistatori  immolò  tutte 
le    classi     degli     abitanti    agiati  e 
colti  ,  particolarmente    tutti  i  mi- 
nistri    del  culto,  ordinar)    custodi 
de'  fatti     storici  i   più     istruttivi  9 
ove  si  rovesciarono  edifizj   e   citta, 
e  non   si  salvò  che  la  feccia  del  po- 
polo la  più  ignorante  ,  per  servirsi 
anche  di  questa  come  di  vili  animali 
da  soma?  Degli  avanzi   d'  antiche 
pitture,    il  di   cui     colorito  è  sor- 
prendente,  delle  piramidi  a   diver- 
si   ordini  ,     di  cui     si    osservano  i 
frammenti    in     diverse    prov.  ,    le 
enormi  masse     di    porfido    a    bassi 
rilievi  ,     che    di    tempo    in  tempo 
Vengono  scavate   nella  stessa  città 
di    Messico  ,    le  due    sorprendenti 
piramidi    che    trovansi  nella  Valle 
del  Messico,  una  di  28  tese  d'al- 
tezza e   to4    di    base,    la    seconda 
di  5   tese  più  bassa  ,    che  impon- 
gono tuttora     agli    eur.    abbenchè 
rovinate  ,     e  più  di    tutto     le  su- 
perbe rovine  del    palazzo  di  M'ifa 
la  ,  che     trovansi   nell'  intendenza 
d5  Oaxaca  ,    nei     di    cui  muri  ve» 
don  si   dei  bassi  rilievi  greci,  i  pa- 
vimenti a  mosaico  di  pie.  pietre  du- 
re, ne'  quali  si  riconosce  il  disegno' 
del  fregio  che  si  ammira  a   Roma 
nel  vecchio  tempio  dei    due  Ridi-" 
culi,  vicino  alla  grotta  della  ninfa 
Egeria,  sono  testimonj    indelebili 
d'una  nazione  assai  avanzata  nel- 
la   civilizzazione    e     nelle  arti.  Si 
hanno  però   molte  relazioni     degli 
usi  e  costumi   degli    antichi  mes- 
sic  ani  ,    e     quello     che    vi     è     Ve- 
ramente   di    singolare    si    è ,    che 
parlando  ad    un  loro  pari    si  ser- 
vivano della  parola  tati,  e  di  queì- 
,'  la  di  taltzin  a  un    superiore  s    ed 


che  l'autorità  assoluta  abbia  avuto  ||  avevano  dei    verbi    per    esprimere 
principio  solamente  da  Moiitemmay  il  aspetto,  come  proya  la  grajnma- 
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fica  messicana  A9  Aid  ama.  Da  que- 
sta stravaganza  può  arguirsi  ,  che 


per  la  ragione  che  i  poltroni  sono  4  d*  una    grande    varietà    d'  origini 


essere  pei   conseguenza  la   popola*» 
zione  della  nuova  Spag.  composta 


per  lo  più.  crudeli  ,     così  i  popoli 
più  feroci   del    mondo  erano  nello 
stesso     tempo    i     più    servili    ed   i 
più  striscianti  ;    questi    stessi    po- 
poli facevano  le  guerre   da    dispe- 
rati ,  immolavano  tutti  gli   sfortu- 
nati prigionieri  ,  ed  il  loro  culto, 
fondato  sullo  spavento  e  la  super- 
stizione ,  li   determinava   a  sagrifì- 
care   delle  vittime  umane  per  pla- 
care il  dio  della  pace,  ciò  fu  una 
delle     principali  accuse     che    loro 
fecero   gli     spag.  ,  e     che     servì   di 
pretesto  onde  spogliarli,   e   vendi- 
care la  divinità  offesa     da    questo 
nefando  sagrificio,   coli' esterminio 
di  questa  ingannata,  ma  innocente 
nazione,  nel  tempo  che  altrettante 
vittime  venivano  sagrifìcate     nella 
madre  patria  allo    stesso  dio  cogli 
auto    da    fé.  Gli     usi     e     costumi 
degli     spag.   attuali     abitanti    del- 
ia nuova     Spag.    sono    consimili    a 
quelli   d' Eur.  ;    ora  i  bianchi  na- 
tivi  di   questo     paese     preferiscono 
il  dominio  americano  a   quello  dei 
creoli  ,     sono      pieni     di     talento  , 
trasportati     per  lo   studio  ,  grandi 
nelle  scienze  ,     che    coltivano  con 
fervore     e      riuscita  ;      gì*   indiani 
che     vi     abitano     assomigliano     in 
generale    agli    abitanti    del  Cana- 
da ,     della    Florida     e  del     Brasi- 
le ,  essi   si    occupano  nell'  agricol- 
tura ,   e  nutronsi  d'  un  cibo   qua- 
si    sempre    uniforme     e     vegetale  , 
campano     assai     vecchi  ,     se    non 
rovinano  la  loro  complessione  col- 
r  ubbriacarsi  ,     essendo  assai  tra- 
sportati   pei    liquori.     Si    contano 
venti  lingue  diverse    che    vengono 
parlate  al  Messico  ,    e     i/j.  di  esse 
hanno  già  delle* grammatiche  e  del  j 
dizionarj  stampati,   e  la  differenza 
fra  loro  è  tale,  come  dal   greco  al 
tedesco;  ciò  non  deve  fare  grande 
stupore  allorché  si   consideri ,  che 
le    emigrazioni  successive     seguite 
Hell'  Amer.  si  sono    costantemente 


fatte  dai  N,  al  g.  s    $#$$    g1*«    fa  J|  naturali  perà  sono  esposti  ad  un» 


Gli   spag.  in     questo   possedimento 
tengono    sottomessi     con    maggior 
facilità  ì  naturali,    ed  i  negri  che 
sono  rinserrati    fra   due  mari,   ciò 
che  non  è  nell'Amer.  merid.,  espo- 
sta   alle     sollevazioni    pel    comodo 
che  hanno  i    sollevati    di  nascon» 
dersi  ;   questa    situazione  ,    la  mi- 
nor durezza  delle  leggi  verso  i  na- 
turali,    abbenchè  siano    essi  sem*- 
pre  in  istato  d'interdizione  in  fac- 
cia agli    altri  cittadini  ,    e  la  loro 
attività, fanno  essere  la  coltivazione 
di    questo    paese     la  più  florida  e 
la  più  ricca  ,  producendo  in   gran 
copia,  caccao  ,    zucchero,  indaco 3 
vainiglia  ,    seta  ,    tabacco  e  frutta 
di  tutte  le  qualità  ,     specialmente 
aranci    e    limoni.     L,e     ricche  mi- 
niere d' oro  e    d?  argento  che  tre- 
vaiasi  in  questo  reg1.  vengono  sca- 
vate   anche  per     conto  dei    parti- 
colari,   pagando    un  diritto    di    xS 
per  cento  al  governo;    ma  la  col- 
tivazione    degli     articoli    ài  lucro? 
ìa  trascurare  quella  necessaria  pel 
nutrimento     dei    coloni  ,     per    ciò» 
non  coltivasi     che  la     quantità  di 
grano  turco,  che  può  abbisognar® 
pel    nutrimento     d*  un     anno     dei 
coltivatori,  ed  una  misura  sì  mai 
calcolata  gli  espone    a  delle  care- 
stie micidiali.  I^a  popolazione  della 
nuova  Spag.  ascende,  secondo  Hum~ 
baldi,  a  o^goo^ooo  abitanti,    ma  è 
opinione     generale  ,      che     sia      di 
gran  lunga  maggiore,  sì  per  l'in- 
cremento   naturale    degli  indigeni 
nelle  prov.  dell'  interno  »    per  l'e- 
stensione che  prese  la  coltura  del- 
ie terre,  come  pure  per  la  salutare 
misura  presa  sino  dal    i8o45  onde 
salvarla  dalle  stragi,  che  quivi  fa- 
ceva il  vajuolo  naturale  quasi  pe- 
riodicamente ogni  e rf  anni,  essen- 
dosi introdotto    il  vaccino  ,   e  sta- 
biliti nelle  principali  città  dei  co- 
mitati  di    vaccinazione  ,  i   di     cui 
risultati  sono  i   più  lusinghieri  ;   £ 


MES 


od» 


g2    4» 


MES 


xnalattia,  detta  maltazahualt,  che 
e  una  specie  di  vomica  nera  ,  che 
Sion  viene  che  una  volta  al  secolo, 
ed  affligge  particolarmente  gli  abi- 
tanti delle  coste  maritt.  ,  ma  il 
Vajuolo  si  estendeva  da  per  tutto, 
e  portava  seco  lo  spavento  e  la  de- 
solazione. La  religione  dominante 
nelle  colonie  spag.  è  la  cattolica 
romana;  l'inquisizione  ed  una  sin- 
golare superstizione  ne  hanno  anche 
quivi  sconvolta  la  purezza.  Il  nu- 
mero de5  religiosi,  che  trovansi  in 
questo  paese  ,  è  molto  minore  di 
quello  che  vien  supposto  in  Eur., 
mentre  tra  frati  da  messa  e  laici, 
monache  professe  e  converse,  non 
ammontano  che  da  i3  a  14,000  in- 
dividui, diretti  da  due  arciv.  che 
•vengono  nominati  dai  re.  Delle 
forze  che  la  Spag.  mantiene  in 
questa  colonia  si  è  sempre  fatto 
un  segreto  di  gabinetto ,  sì  per 
tener  i  coloni  nell'  ubbidienza , 
come  per  tener  lontano  un  atten- 
tato di  qualche  potenza.  Il  red- 
dito delle  miniere  della  nuova 
Spag.  ascende  in  questo  momento 
a  a3  milioni  di  piastre  ,  corri- 
spondenti a  iai  milioni  di  lire 
3t.  ;  i  suoi  porti  principali  sono 
Acapulco  e  Vera-Cruz,  e  la  cap.  è 
Messico.  Long.  87,  48;  lat.  4*>  4-3- 
Messico  ,  Mexicum  grande  , 
ricca  ed  assai  commerciante  città 
dell' Amer.  sett. ,  la  più  bella  e  la 
più  ragguardevole  fra  quelle  fon- 
date dagli  eur.  nei  due  emisferi,  e 
posta  nella  valle  di  Tenochtitlan, 
che  offre  un  aspetto  imponente 
di  campagne  diligentemente  colti- 
vate ,  che  si  estendono  sino  al 
piede  di  enormi  mont.  sempre 
coperte  di  ghiaccio  ,  ed  edificata 
sulle  rovine  deli'  antica  cap.  del- 
l' imp.  del  Messico,  presa  il  dì  i3 
ag.  i52i  da  Cortez  ,  che  dive- 
nutone padrone  compì  la  conqui- 
sta di  tutto  l'imp.  Essa  è  la  cap. 
della  nuova  Spag. ,  ma  non  è  più 
come  al  tempo  della  conquista  , 
|)OSta  in  mezzo  ad  un  lago  ,  e 
unita,  al  continente   da  una  digaj 


il  centro  di  questa  città  e  ©fa 
dist.  325o  tese  dal  lago  di  Tzcu- 
co  ,  e  /j.5oo  da  quello  di  Ghai- 
co  ,  e  questa  differenza  deriva 
solamente  dall'  essersi  ritirato  il 
lago  di  Tzcuco  ,  le  di  cui  acque 
sembra  che  bagnino  la  città,  ed 
il  gran  bacino  ,  che  ha  5  2  1.  di 
circuito  ,  è  circondato  da  vili,  e 
capanne  ;  percorrendo  i  contorni 
della  città  si  vede  quanto  sia  più 
pie.  al  presente,  di  quello  che  fos- 
se Tenochtitlan  al  tempo  di  Mon- 
tezuma,  camminandosi  per  un  ora 
tra  le  rovine  dell'  antica  città. 
Sonovi  poche  città  della  sua  esten- 
sione, che  abbiano  le  strade  drit- 
te, spaziose  e  pulite  come  questa  9 
avendo  ognuna  dei  larghi  marcia- 
piedi, e  che  siano  ornate  di  tante  e 
belle  piazze,  l'architettura  in  gene- 
rale è  semplice  ma  elegante,  e  le 
case  hanno  delle  terrazze  in  luogo 
di  tetti,  sonovi  degli  edifizj  ,  che 
possono  stare  a  confronto  di  quelli 
che  si  ammirano  nelle  principali 
cap.  deli'  Eur.  ,  tanto  per  la  loro 
solidità,  quanto  per  la  magnificen- 
za ,  ed  in  particolare  il  palazzo 
del  vice  re  è  sorprendente  ,  di- 
verse chiese  e  conventi  sono  essi 
pure  assai  belli  ,  ed  in  generale 
sono  questi  assai  ricchi  ,  e  le 
chiese  in  ispecie  ornate  di  molte 
suppellettili  di  gran  valore.  Que- 
sta città  ha  4  1.  di  circuito,  e  for- 
ma un  gran  quadrato,  di  cui  ogni 
parte  ha  un  estensione  di  circa 
1876  tese  ,  perciò  la  sua  popola- 
zione, abbenchè  ascenda  a  i5o,ooo 
abitanti  ,  riesce  assai  sparsa,  e  fa 
sembrare  la  città  spopolata  ,  e  lo 
sembra  tanto  più  pel  suo  clima  , 
che  gli  abitanti  del  tropico  riguar- 
dano come  freddo,  e  per  ciò  il 
popolo  si  espone  tanto  meno  all'a- 
ria libera,  di  quello  sia  nei  paesi 
posti  al  piede  delle  Cordigliere* 
Essa  è  la  residenza  del  vice  re, 
e  d'uno  dei  due  arciv.  della  nuo- 
va Spag.  L'  autorità  del  vice  re 
si  estende  su  tutte  le  possessioni 
spag,  dell' Amer  sett,?  essendo  su** 
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periore  anche  ai  vice  re  del  Perù.  , 
e     della    nuova  Granata.     Gli  ap- 
puntamenti   di  questo   governatore 
sono     di    40,000    ducati  ,     ma    gli 
impieghi  lucrativi,  di  cui   dispone, 
il  monopolio  e  le  permissioni,  che 
può  accordare,  li  fanno  ascendere 
ad  una   somma    incalcolabile.     La 
corte  di  questo  governatore,  che  è 
sempre    un     grande     di     Spag.  ,    è 
modellata  come  quella  del  re  ;  ha 
una  guardia  a  piedi  ed  un  altra  a 
cavallo  ,     ed    ha     tutte  le   cariche 
ed  incombenze  ,  come   la  casa  del 
re.     La    polizia    di    questa  città  è 
amministrata  colla  massima    esat- 
tezza ;   quivi  risiede  F  udienza  ge- 
nerale  del    Messico,     dalla    quale 
dipendono    le     prov.     di    Messico  , 
Mechoacan  ,     Panuco  ,    Tlascala  , 
Oaxaca  ,  Tabasco     e  Yucatan  ,  la 
di  cui    ultima    ist.  è  al    consiglio 
dell'Indie,  che  risiede  a  Madrid, 
e  questi    estende    la     sua   autorità 
anche  sul  vice  re.    Nessuna    città 
del  nuovo  continente,  neppure   fra 
quelle   degli   Stati-Uniti  ,   ha  tan- 
ti e   così   estesi  stabilimenti    scien- 
tifici come   questa,    e  si  citeranno 
solamente  ,     la     celebre  univ. ,     la 
scuola  delle    miniere ,    il   giardino 
botanico  e  Faccademia    di  pittura 
e  scultura;    quest'  ultima   ha  gio- 
vato   moltissimo    nel     perfezionare 
il  gusto  della  nazione    nelle    belle 
arti  ,    ed    un    testimonio  di  ciò  si 
è  la  statua    equestre  in  bronzo   di 
Carlo    IV  ,     che    giace    in     mezzo 
alla    piazza     maggiore     di     questa 
città  ,     che     quivi  fu  fusa ,     ed    è 
un  opera    che     in  bellezza     e  pu- 
rità di    stile     eguaglia     ciò  che  vi 
è   di  più  bello   tra  gli  antichi.  Le 
arti    e     le    scienze     sono    coltivate 
con    trasporto  e  gran   profitto  ,  ed 
è  pure     d'un     entità     rilevante    il 
suo     commercio.     Posta    tra    Aca- 
pulco    e    Vera-Cruz ,   che    le     ser- 
vono   di    porto ,    in    essa    concor- 
re    il    centro   del     commercio  del- 
l' Eur.     cogli  stabilimenti    spag.  e 
viceversa.     Si     portano     in    questa 
città  tutti  i  generi  di  manifatture 


d' Eur. ,  come  panni,   tele,  carta a 
velluti  ,     chincaglierie  ,    generi  di 
lusso  ,     istrumenti     di    musica,  di 
matematica     ec.  ,     e     si    trasporta 
caccao  ,     zucchero  ,      cocciniglia  3 
indaco,   vainiglia  ec. ,  e  per  dell© 
somme  egregie  d' oro  e   d'  argento, 
in  verghe    e    coniato  ,     tanto    per 
conto  della  corte,  quanto  per  con- 
to dei  particolari.  Fin  qui  questo 
commercio  fu  fatto  con  gran  mo- 
nopolio   per    parte    della    corte  di 
Spag.  ,     ma  venendo  questo  stabi- 
limento sotto    il    salutare    governa» 
d'  un  monarca  che    vegli    al  bene 
de'   suoi   stati  ,    può    esser  portato 
ad     una     maggior    entità  e  lucro  m 
essendo  meno  legato   a  delle  leggi* 
che  non  venivano  osservate,  se  non 
per  la  rovina  dello  stesso  commer- 
cio. Messico  è  dist.  26  1.  al  N.  O.  da 
Puebla,  e  90  all'O. dalla  Vera-Cruz» 
Long.   227,    34>    i5  ;  lat.   16,  54- 
Messico   (il  nuovo)  grande  pae- 
se  dellAmer.    sett.  ,     scoperto  nel 
i553     da    Antonio    E^pejo  spag.  0 
che    comprende   al  N.   E.  il  nuo- 
vo Messico  proprio  ,    al  S.   FApu- 
cheira  ed     il    Sonora  ,    all'  O.    la 
Caljfornia,  e  confina    all'  E.   colla 
Luigiana,   al  S.   e  all'  O.   col  vec- 
chio   Messico  ed  il  mar  Pacifico., 
ed    all'  E.     con    delle  terre     inco» 
gnite.  La  sua  estensione  è  di  666 
1.  di  lung.,  e  335   di  larg.  ;  il  cli- 
ma è     delizioso     e    molto    fertile  9 
abbondando    di    frumento  ,    gran© 
turco,  frutta  saporitissima,  e  spe- 
cialmente   di    uva  ,     sonovi    dell© 
miniere   d'  oro,   argento  e  stagno  a 
ed  i  suoi   abitanti,  che   erano  se!«~ 
vaggi  erranti  ,     ora    sono  stabiliti 
in  tante    borgate     per     opera     dei 
missionarj.  Long,  occid.  96,  20,  a 
128,  20;  lat.  23,  4-3. 

Messico  (  il  golfo  del  )  grajg 
tratto  di  mare  sulla  costa  orient» 
dell' Amer.  sett. 

Messina,  Messana  antica,  gran« 

de    e    forte  città  d'It.  in   Sicilia» 

e  nella  valle  di  D emana,  fondata 

secondo     alcuni    da    una    colonia 

;   greca  3  53 0    anni  prima  della    di=^ 
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gtruzione  di  Troja,  cioè  1814  prima  ,  dre  di  tutti  i  materialisti    anticM 


dell'era  cristiana.  Essa  disputò  un 
tempo  il  rango  di  cap.  a  Palermo, 
ed  è  posta  in  riva  al  mare.  Prima 
del  famoso  vespro  siciliano  questa 
città  era  brillantissima,  vi  si  con- 
tavano 80,000  abitanti,  ed  era  pure 
importantissimo  il  suo  commercio; 
a  questo  disastro,  che  diminuì  di 
assai  la  sua  popolazione,  e  causò 
un  gran  deterioramento  al  suo 
traffico  ,  seguirono  ,  la  peste  del 
1743  j  che  le  causò  grandi  mali  , 
e  r  orrendo  terremoto  del  1788  , 
che  la  rovesciò.  Fu  riedificata  3  e 
giace  al  piede  di  una  catena  di 
Bellissime  mont. ,  coperte  di  ri- 
denti selve  e  di  campi  ben  coìti-* 
vati;  è  ben  fabbricata ,  ha  delle 
belle    piazze    ornate  di  fontane    e 


statue  ,  avanzi  dell'  antica  sua 
grandezza  ,  sorprendenti  edifizj 
pubblici,  e  degni  di  rimarco  sono, 
2I  palazzo  reale  in  riva  al  mare  , 
Il  palazzo  arciv. ,  1'  ospedale  ,  e 
la  cattedrale  eh'  è  di  un  bellis- 
simo gottico.  Il  suo  porto  è  di 
forma  elittica  ,  assai  sicuro  ,  e 
vien  difeso  dal  forte  della  Lan- 
terna dalla  parte  del  canale  delia 
Calabria,  e  da  quello  di  s.  Salva- 
tore all'  ingresso;  evvi  un  buon 
lazzaretto  edificato  sopra  uno  sco- 
glio isolato  ,  e  la  sua  popolazione 
è  ora  appena  di  20,000  abitanti.  Il 
commercio  di  questa  città/^abben- 
chè  non  sia  più  confrontabile 
coll'antico,  è  però  sempre  di  gran 
conseguenza  per  l'esportazione  dei 
grani  ,  sete  ,  olio  ,  vini  ed  acqua- 
vite ,  prodotti  naturali  dei  suolo  , 
come  pure  per  la  quantità  di  stof- 
fe di  seta  che  fabbrica  e  spedisce 
all'  estero  ;  ma  ciò  che  contribui- 
sce più  di  tutto  al  suo  lustro  in 
commercio  è  la  fiera  annuale  che 
vi  si  fa,  concorrendovi  tutti  i  ne- 
gozianti esteri  coi  generi  di  ma- 
nifatture che  mancano  alla  Sicilia, 
e  con  molto  danaro  per  comprare 
tutti  i  generi  di  prima  necessità  , 
di  cui  quest'is.  abbonda.  Messina  è 
la  patria  del  filosofo  Dicearco,  na- 


e  moderni  ,  di  Antonio  di  Messi-» 
na,  e  di  Giuseppe  Mol  tiuò,  ed  è 
dist.  44  1.  all'È,  da  Palermo,  ai 
al  N.  E  da  Catania,  114  al  S. 
q.  E.  da  Roma,  e  76  al  S.  q.  E. 
da  Napoli.  Long.  32,  3o;  lat.  389 
68,  ar. 

Messina   (  il  faro  di  )    v.  Faro» 
Messines  pie.  città  di  Fr.  (Lys) 
nella  Fiandra,   dist.  2  1.   al  S.  E» 
da  Ypres. 

Messino  (  il  paese  del  )  antica 
prov  di  Fr.  ,  po^ta  tra  1  ex-d  re. 
di  Lussemburgo  ,  la  Lorena  e 
l'ex— due.  di  Bar.  Il  suo  territo- 
rio è  molto  fertile  di  grano  ,  vi- 
no e  frutta,  è  bagnato  da  più  fi., 
ed  i  principali  sono  la  Mosella  e 
la  Se  ili  a.  La  sua  cap.  era  Metz  , 
ed  ora  questa  prov  fa  parte  del, 
dipart.   della  Mosella. 

Mestre  grosso  bor.  del  rego 
d'It.  (Adriatico)  nello  stato  ve- 
neto ;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
vi  si  contano  i5oo  abitanti,  ed 
è  posto  in  terra  ferma,  ove  s' im- 
barca per  andare  a  Venezia  ve- 
nendo da  Treviso  ;  è  dist.  2  1. 
dalla  prima,   e   3   dalla  seconda. 

Mesurat  fi.  d'Af.  sulla  costa 
della  Guinea,  che  ha  origine  dal« 
le  mont.  di  Kong  ;  sulle  sue  rive 
1  non  si  trova  che  un  miserabi- 
I  le  vili.  ,  ove  abbordano  i  basti- 
menti  che  fanno  il  viaggio  della 
Guinea ,  per  provvedersi  d'  acqua 
e  di  legna. 

Mesure  vili,  di  Fr.  (Saona  e 
Loiraj  capo  luogo  di  cantone,  e 
dist.  2  1.  al  S.  O.  da  Autun,  e  5 
al  N.  p.  E.  da  Toulon-sull'-Arroux? 
Metauro  o  Metro  fi.  del  reg. 
d5  It.  ,  che  ha  origine  e  scorre 
nel  dipart.  che  prende  il  suo  no- 
me,  e  gettasi  nel!  Adriatico. 

Metauro  (  dipart.  del  )  dipart. 
del  reg.  d' It.  ,  nella  V  divisione 
|  militare  ;  riceve  il  nome  dal  fi. 
che  ha  ivi  la  sua  origine  ,  e  che 
lo  percorre  dal  N.  all'  E.  ;  esso 
si  compone  dalla  maggior  parte 
delia    marca  d'  Ancona  9  che    ap~ 


MET  •»♦  g5 

to&rteweva  al  papa  ,  confina  all'È, 
col  mare  Adriatico,  al  S.  col  di- 
parta del  Musone  ed  il  dipart. 
fi.  del  Trasimene  ,  all'  O.  col 
gran  due.  di  Toscana,  ed  al  N. 
col  dipart.  del  Rubicone.  Questo 
dipart.  si  divide  in  5  distretti, 
cioè  ,  Ancona  capo  luogo  della 
prefett.  ,  Pesaro,  Sinigalia ,  Urbi- 
no e  Jesi  vice  prefett.  ;  detti  di- 
stretti sono  suddivisi  in  16  can- 
toni ,  ognuno  dei  cpali  ha  una 
giudicatura  di  pace  ,  e  questi  as- 
sieme compongono  76  comuni,  ed 
i  suoi  trib.  sono  sotto  la  giuris- 
dizione della  corte  d'  Appello  di 
Ancona.  La  superficie  è  di  364*674 
torn.  di  nuova  misura  it.  ,  e  la 
popolazione  ascende  a  302,989  abi- 
tanti. Il  suo  territorio  è  uno  dei 
più  belli  d'  It.  ,  e  nello  stesso 
tempo  uno  dei  più  ubertosi,  pro- 
cucendo  in  gran  copia  ,  grano  , 
olio,  seta,  canapa,  tabacco,  frutta, 
e  particolarmente  agrumi  ,  man- 
dorle ec 


offa 
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?  ed  ha  dei  superbi  pa- 
scoli ove  allevasi  quantità  di  be- 
stiame. Di  tutti  questi  generi 
fa  un  grandissimo  smercio  col— 
l' estero  ,  per  mezzo  dei  porti  di 
Ancona,  Pesaro  e  Sinigaglia  ;  so- 
novi  delle  fabbriche  di  panni  , 
seterie  ,  cordaggi  e  carta  ,  ed  il 
suo  commercio  in  generale  è  uno 
de'  più  conseguenti  del  reg.  Long. 
3i,  8    5a;  lat.  43,  3</,  64. 

Metched  città  di  Persia  nel 
Koiasan  ;  essa  è  ben  fabbricata, 
ha  una  superba  moschea ,  fatta 
edificare  da  Abas  I  ,  delle  belle 
fabbriche  di  terraglia,  ed  il  suo 
principal  commercio  è  in  pellic- 
ceria. 

Metcheraìchi  popoli  della  Tar- 
taria  russa  ,  maomettani  di  reli- 
gione; parlano  il  turco,  ed  abita- 
lo una  contrada  dei  baschiri. 

Metello  is.  la  più  grande  e 
ìa  più  sett.  deli'  is.  dell'  arcipe- 
lago ,  posta  al  N.  di  quella  di 
Scio.  Essa  è  1'  antica  Lesbos ,  ce- 
lebre presso  gli  antichi  per  gli 
eccellenti   vini  che  produceyaj    e 


per  la  bellezza  delle  sue  donne* 
Ha  34  1.  di  lung.  ,  e  i5  di  larg.a 
è  montuosa  ,  ma  viene  graziosa- 
mente interrotta  da  diverse  baja 
©  cale;  le  sue  mont.  sono  boschi- 
ve, ed  assai  ben  coltivate,  produ* 
cendo  grano  ,  vino  ,  che  ora  non 
è  della  celebrità  decantata  dagli 
antichi ,  frutta  ed  olio  in  abbon- 
danza, sonovi  delle  cave  di  mar- 
mo, e  de'  bagni  caldi ,  che  indi- 
cano che  1'  is.  è  in  gran  parte 
calcarea.  Il  suo  clima  è  ottimo  , 
vi  si  contano  4°>000  abitanti ,  la 
sua  cap.  è  IVIetelino,  ed  è  la  pa- 
tria del  poeta  Alceo,  e  del  filosofo 
Teofraato.  Long.  fò,  *Mk  44>  3iS 
lat.  39,   i5. 

IVIetelino  o  Castro  città  cap. 
dell'  is.  dello  stesso  nome,  edifi- 
cata sulle  rovine  dell'  antica  Ml^ 
tilene  ,  sul  pendìo  di  una  collina 
in  forma  di  anfiteatro;  ha  un  buon 
porto  difeso  da  una  cittadella,  vi 
si  contano  10,000  abitanti,  e  con-* 
serva  molti  belli  residui  di  anti- 
chità. 

Metepec  città  dell'  Amer.  sett» 
nella  nuova  Spag.  ,  capo  luogo 
della  giurisdizione  dello  stesso  no- 
me, e  dist.  16  1.  all'  Q.  S.  da 
Messico,  e  28  al  S.  E.  da  Valla- 
dolid.  Long,  occid.  io3;  lat.  19,  55* 

Methamìs  bor.  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  ,  che  fa  parte  del  circ.  di 
Garpentras. 

Methymne  pie.  città  deli'  is, 
di  IVIetelino ,  patria  del  celebre 
musico  Arlon. 

Metisse  (la)  bor.  di  Fr.  (Dor« 
dogna),  dist.  5  1.  al  S,-da  Limoges. 

Metling  o  Moetling,  Metile 
lum  città  fort"  e  cast,  di  Germ.  3 
posta  sul  fi.  Kulp  ,  nella  Carnio- 
la;  essa  è  la  cap.  della  marca  dei 
vandali  o  wlndismark ,  e  fu  presa 
dai  turchi  nel  1481  e  1578.  Long. 
33,   35;  lat.  45,   58. 

Metrahehny  o  Metra'ìwe  cifra 
tà  e  prov.  dell'  Egitto,  all'  O.  del 
Nilo.  Gisa  è  la  cap.  della  pror.  s 
ed  è  vicina  a  delle  piramidi ,  ed 
alle  rovine    4ella    città    dì    Meiv* 
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&hi$ ,  scoperte  dai    fr.    nel 

Metramo  fi.  d'It.  nella  Cala- 
bria ulter.9  che  ha  origine  nell'Ap- 
pennino, e  gettasi  nel  Mediter- 
raneo. 

Metrovisa  bella  città  d'  Ung. , 
posta  sulla  Sava,  nella  cont.  e  vi- 
cino alla  città  di  Sirmium.  In 
questa  città  si  ammirano  diversi 
monumenti   d'  antichità. 

Metternicht  ex-cont.  libera 
ed  immediata  dell'  imp. ,  nel  due. 
di   Giuliers. 

Mettlach  vili,  di  Fr.  (Meur- 
thp)  nella  Lorena  ,  posto  sulla 
Sarra  ,  e   dist.  2,   1.   da  Mertzich. 

IVIetschuka  una  delle  più  alte 
mont.  della  Russia  eur. ,  che  fa 
parte  del  Caucaso. 

Metz  ,    Metce  antica  ,   grande  e 
fortissima  città  di  Fr.    (Mosella)  , 
posta  al  confluente  de'  fi.  Mosella 
e  Seilla  ,  in   un  territorio  fertilis- 
simo di  frumento,    orzo,  olio,  lino 
e  vino.  Questa  città  era  in  passato 
libera  ed  imp.  ,    essendo  stata  as- 
sediata nel    i55a  da   Carlo  V  che 
fu  costretto    a     levarne  Y  assedio  , 
per  la  bella  difesa  che  fece  il  duca 
di  Guisa  ;  essa     si    pose    sotto    la 
protezione  d' Enrico  II  re   di  Fr. , 
e  nel  reg.  di  Luigi  XIII  vi  fu  de- 
finitivamente    unita  ,     ciò    che  fu 
confermato    colla    pace    di    West. 
Metz  era  la  cap.  del  Messjjao  ,  ed 
aveva  un  parlamento  :   ora  è  capo 
luogo  della  prefett.     e    d'  una  se- 
natoria ,   ha  la  corte  imp.   dei  di- 
part.  della  Mosella,   delle  Foreste 
e  deli'Ardenne,    due  trib.,  uno  di 
prima  ist.   e  l'altro  di  commercio, 
una  camera  consultiva  di  manifat- 
ture 5  arti  e  mestieri,  e  la  sua  po- 
polazione   ascende     a    41»000   abi- 
tanti. E  molto  ben  fabbricata,  la 
cattedrale,  la  piazza  detta  di  Coi- 
slin ,     ed    il    palazzo    del  governo 
sono     sorprendenti  ,     ed     evvi    un 
ghetto  d'  ebrei  che  vi  hanno  una 
sinagoga.  Le     fabbriche    di  mani- 
fatture che  sonovi    riescono    della 
più    grande     importanza    pel    suo 
commercio^  e  particolarmente  quel- 
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1800.  h  le  di  panni,  coperte  ed  altre  ston% 
di  lana  ,  berrette  ,  tele  ,  tele  to- 
vaglie ,  birra  ,  vetri  ,  majolica , 
carta,  tanto  per  iscrivere,  quanto 
per  tappezzerie  ,  ogni  qualità  di 
chincaglierie,  tanto  di  ferro  quanto 
di  latta  e  di  cartone,  ciò  che  co- 
stituisce questa  città  una  delle 
principali  delia  Fr.  pel  suo  com- 
mercio. Essa  è  la  patria  del  ma- 
resciallo Fabert  ,  di  Sebastiano 
Ledere  ,  del  cavalier  Mouhy  e  di 
Pilàtre  de  Roziers ,  ed  è  dist.  14 
1.   all'  E.  da    Toul ,     i3    al  N.  da 


Nancy,  i5  al  S.  da  Lussemburgo, 
i5  al  E.  da  Verdun  ,  18  al  S.  O. 
da  Treveri,  e  79  all'È,  da  Parigi» 
Long.  a3  ,  5i  ,  05  la*.  49  >  7 s  &° 
Metz-en-Goutubb  vili,  di  Fr* 
(Pas-de~Calais)  ,  dist.  6  1.  da  Ba~ 
paume. 

Metzoua  città  della  Turchia 
eur.  ai  confini  dell'Albania  ,  posta 
all'È,  di  Jannina,  ed  al  piede  del- 
la moni,  dello  stesso  suo  nome,  che 
è  il  Pirido  degli  antichi.  In  questa 
città  si  contano  7500  abitanti. 
Mevat  reg.  e  prov.  dell'As.  nel- 
1*  Indostan  ,  posto  al  di  là  del 
Gange,  e  al  N.  dell'  imp.  de'  ma- 
è  montuoso,  ed 


dai  jati.     La 


ratti  j  il  territorio 
è  abitato    in    parte 
sua  cap.  è   Gottilah.  " 

Meudon,  Modunum  ,  Metiose- 
dum  bellissimo  cast,  di  Fr.  (Senna 
e  Oisa) ,  posto  in  una  deliziosa 
situazione  lungo  la  Senna.  Fu  edi- 
ficato da  Filiberto  de  Lorme  pel 
cardinal  di  Lorena  ,  Luigi  XIV 
F  acquistò  dalla  signora  di  Lou- 
vois,  e  lo  cedette  al  Delfino^  esso 
è  dist.  a  1.  all'O.   da  Parigi. 

Meve  o  Gniew  città  di  Prus-» 
sia  ,  posta  sul  Fers,  prossima  alla 
Vistola. 

Meulak  ,  Meìlentum  antica  e 
pie.  città  di  Fr.  (Senna  e  Oisa) 
nell'Isola  di  Francia,  posta  in  forma 
d'  anfiteatro  sulla  Senna  ,  ove  ha 
un  ponte  che  gode  d'  una  vista 
sorprendente  $  essa  è  capo  luoge» 
dèi  cantone,  e  vi  si  contano  200» 
abitanti  ;    il  daca  ài   Majenna  fa 
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obbligato  a  levarne  V  assedio  nelle  |  con    quello     della    Mosa.    Il    ea 


juerre  civili  ,  ed  è   dist.     7     1.   al  J 
N.  O.  da    Versailles,    4  da  Man* 
tes,  e   io  da  Parigi.  Long.   19,  32; 
lat.  49  ,   1. 

Me  uno  v.  Mehun. 
Meurs,  Mursium  città  forte  di 
Germ.,  in  passato  cap.  d'un  princ. 
di   14  1.   di  circuito,  posto  tra  Co- 
lonna ,  Cleves  e  Gueldres  ,    insti- 
tuito  a  favore     del  re    di    Prussia 
dall'  imp.   Giuseppe  I  ,    che  diede 
nello  stesso  tempo  il  titolo  d'imp. 
alla     città  ,    e     diritto     di    seduta 
nella  dieta,  come  facente  parte  del 
circolo  del     Reno  super  5    fu  que- 
sta città  e  paese  ceduto  dal  re  di 
Prussia  al  re   di  West.  ,  ed  ora  è 
unito  alla  Fr.   (Roér).  La    città  è 
prossima  al  Reno,  ed  è  capo  luogo 
del  cantone ,  ha  una  cittadella ,  e 
vi  si  contano  2100  abitanti;  sonovi 
delle  fabbriche  di  panni ,  flanelle 
e  filature   di  cotone  ,  ed  è   dist.    1 
1.  dal  Reno  ,  5  all'  E.    da    Guel- 
dres,  7  al  S.   O.  da    Dusseldorf,  e 
3   al  N.  N.  E.  da  Creveld.  Long. 
a4>  16  à  lat-  5i  ,  23. 

Meursag  bor.  di  Fr.  (Gharente 
infer)  ,  dist.  3  1.  al  S.  O.  da 
Saintes. 

Meuksault  o  Meursaut  bor. 
diFr.  (Costa  d'Oro)  nella  Borgogna, 
ne'  di  cui  contorni  si  raccolgo- 
no degli  eccellenti  vini,  de'  quali 
quivi  si  fa  un  considerabile  traffico. 
La  sua  popolazione  ascende  a 
1700  abitanti  ,  ed  è  dist.  2  1.  al 
S.   O.   da  B^aune. 

Meurthe  (la),  Morta  fi.  di  Fr. 
nella  Lorena,  che  ha  origine  nelle 
mont.  dei  Vosges  a  s.  Die,  scorre 
dal  S,  E.  al  N.  E.  il  dipart.  della 
Meurte,  comincia  ad  essere  navi- 
gabile a  Rosieres,  e  lo  è  sino  alla 
Mosella,  ove  va  a  gettarsi  3  1.  al 
di  sotto  del  Pont-a-Mousson. 

Meurthe  (dipart.  della)  dipart. 
di  Fr.  ,  che  si  forma  della  parte 
E.  della  Lorena,  e  confina  al  N. 
col   dipart.  della  Mosella  ,    all'  E 


pò  luogo  della  prefett.  è    Nancy  8 
ha   5  circ.  o  sotto  prefeti.,     cioè. 
Nancy  j   Chàteaux-Óalms,    Lune- 
ville,   Sarrebui  go  e   Toul ,  29  can- 
toni  o  giudicature  di  pace  ,  e     la 
sua  corte  imp.   è  a  Nancy.  La  su- 
perficie  di  questo  dipart.  è  di  435 
1.  quadrate,  e  la  popolazione  ascen- 
de a  340,000  abitanti.  Il  suo  ter- 
ritorio  è  molto  fertile,  producen- 
do in    abbondanza    grano  ,    lino  , 
canapa  ,     zafferano  e  viuo  ,  vi     sì 
alleva     quantità    di     pecore     dalle 
quali  si     ricava  molta    lana  ,    ab- 
bonda   di     praterie     ove     allevasi 
in  gran  copia  il  bestiame  ,  parti- 
colarmente de'  buoni  cavalli  ;   dai 
suoi  boschi  si  ritrae  del  legname  da, 
costruzione  navale  e   da  fuoco,   vi 
sono  delle  acque     minerali    e  sal- 
mastre ,  dalle  quali    estraesi    mol- 
to    sale  ,     ed    assai  attive  sono  1» 
sue  miniere  di  carbone  fossile  e  di 
ferro.   Un   dipart.  così  abbondante 
deve     per     necessità     essere    molto 
commerciante  per  lo     smercio  dei 
soli  prodotti,   a  cui  s'  uniscono  le 
molte  fabbriche  di  panni,  mollet- 
toni ,   ratine  ,  tele  ,  tele  tovaglie  , 
cappelli,  berrette,  majolica,  conce 
di  cuojo,  fabbriche  di  carta,  latta 
e  vetri. 

Mewary  città  considerabile  del 
Giappone  nell'is.  di  Nifon,  posta 
sopra  una  collina,  che  domina  una 
vasta  pianura  seminata  a  riso  ed 
a  frumento,  ed  interrotta  da  bo- 
schetti d'  alberi  di  frutta  che  la 
rendono  deliziosa.  In  questa  città 
evvi  un  sorprendente  palazzo,  ove 
l'imp.  soggiorna  qualche  volta. 
Mewat  v.  Mevat. 
Mewis  o  Newis  pie.  is.  del-* 
V  Amer.  sett. ,  una  delle  Antille, 
appartenente  agi'  ing.  che  vi  co- 
struirono un  forte  ;  il  suo  terri- 
torio abbonda  di  zucchero,  cotone* 
zenzero  e  tabacco.  Long.  3 1 5;  lat, 
17,   16. 

Mexat-àly  ,     Mexaturn    città 


con  quello  del  Basso  Reno,   al  S.  |j  famosa  di  Persia,  posta  sull'  Eu- 
con  quello  dei    Vosges  P  ed  all*0.  «  frate    e    «teli'  Irac- Arabi,    che  ha 
Voi  III.  7 
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tuia  sorprendente  moschea  dedi-  j 
cata  ad  Aìy  ,  assai  venerata  dai 
persiani,  che  vi  si  portano  in  pel- 
legrinaggio da  più  lontani  paesi  .; 
in  passato  questa  città  era  molto 
più  consideratile  di  quello  che 
lo  è  al  presente  ,  ed  è  dist.  18  J. 
al  S.  O.  da  Bagdad.  Long.  62  , 
8a  ;   lat,   3i  ,  40. 

Mexat-Ocem  o  Berbesa.  città 
di  Persia  nell'  Irac-Arabi  ,  posta 
sull*  Eufrate  ,  e  \n  un  territorio 
fertilissimo.  Essa  prende  il  nome 
da  una  moschea,  dedicata  ad  Ocem 
figlio  cV  Aìy  >  ed  è  dist.  3o  1.  al 
S.  O.  da  Bagdad.  Long.  62  ,  40  ; 
lat.   3a  ,  20. 

Meximieux  bor.  di  Fr.  (Ain) 
nella  Bresse  ,  dist.  6  1.  al  N.  E. 
da  Lione. 

Mextitlan  città  e  giurisdizio- 
ne dell'  Amer.  sett.  nella  nuova 
Spag.  Il  suolo  della  giurisdizione 
£  montuoso,  ma  produce  molto 
cotone,  e  qualche  poco  di  frumento, 
e  la  città  è  dist.  40  1.  aU'  E.  Ns 
da   Messico.  Lat.   ai. 

Metemberg  bor.  della  Svizzera 
$ul  lago  dì  Heuss  ,  posto  tra  Lu- 
cerna e  Bremgarten  ;  in  passato 
era  un  bai.  libero,  ed  ora  fa  parte 
dei  cantone  di  Lucerna. 

Meyejntberg  o  Meyenfbld,  Ma- 
immilla  bella  città  della  Svizzera, 
•in  passato  libera  ed  imp. ,  ed  ora 
■unita  al  cantone  de'  Grigioni,  e 
posta  suUa  riva  del  Reno  ,  in  un 
territorio  delizioso  e  fertile,  parti- 
colarmente d'eccellenti  vini.  Essa 
f  celebre  per  la  disfatta  che  eb- 
be nei  1499  1  imp.  Massimilia- 
no I  dagli  svizzeri  nelle  sue  vi-  I 
cinanze,  ed  è  dist.  6  1.  al  N.  Q. 
da  Coirà.  Long.  27  ,  i5  1  lat. 
47  ,   io. 

l^EYEifDORS  convento,  di  Germ. 
nell  ex-due.  di  lVlagdeburgp  3  ora 
unito   al 
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reg,   di   W 

Mkye^eip  v.   Meyekberg. 


estfaglia. 


Mey-Lin   alta  mont.  della  Chi 
p&  ,  che  divide  la  prov.  di  Quan 


coperta  di  boschi  ;  si  compone  dà 
una  pietra  grigia  venata  di  bianco, 
che   s;  stacca  sfogliandosi» 

Me y max  pie.  città  di  Fr.  (Cor- 
reza),  posta  tra  il  Veser  e  la  Dor- 
dogna,  dist.  7  1.  al  N.  E.  da  Tulle. 

iVIeymoun»  bor,  considei  abile 
d'Af.  nell'Egitto,  posto  sulla  riva 
occid.  del  .Nilo;  esso  è  circondato 
d.a  rovine  ,  vi  si  contano  io,ooa 
abitanti,  ed  è  dist.  26  1.  al  S.  O. 
dal   Cairo. 

Meyist,  Me  yen  o  Ma  yen,  Ma- 
gniacum  pie.  città  e  bai.  ueii'  ex- 
elett.  di  Treveri  ,  ora  unita  alla 
Fr.  (Reno  e  Mosella),  posta  sulla 
Nethe  ,  e  dist.  6  1.  all'O..  da  Co-* 
hlentz. 

Meyne  bor.  di  Fr.  (Gard),  dist. 
1   all'  O.  da  Beaucaire. 

Meyimiac,  Manica  pie.  città  di 
Fr,  (Correza)  nel  Limosino,  posta 
tra  i  fi.  Trivusanna  e  Luzege  5 
è  capo  luogo  del  cantone,  ne'  suoi 
contorni  sonovi  «delle  miniere  di 
carbone  di  terra,  ed  è  dist.  3  1. 
all'O.  da  Ussel,  e  51  al  N.  p.  E. 
da  Tulle, 

Meyrargues  vili,  di  Fr.  (Boc- 
che del  Rodano)  nella  Provenza  s 
posto  vicino  alla  Duranza  ,  e  che 
conta  1200  abitanti.  Esso  fu  piaz- 
za forte  nel  tempo  delle  guerre 
civili  della  Provenza. 

Meyrueix  o  Mirveys  bor.  di 
Fr.  (Lozera)  nella  Linguadoca , 
posto  in  una  pie.  valle  sulla  riva 
sinistra  del  Joute  ;  è  capo  luogo 
del  cantone,  vi  si.  contano  3400, 
abitanti  ,  e  fa  un  ragguardevole 
commercio  di  grano,  e  muli.  Nelle 
sue  vicinanze  si  osserva  uria  cu- 
riosa grotta  stalattite,  ed  è  dÌ3t. 
5  1.  all'  E.  da  Milhaud,  5  al  3. 
O.  da  Florac,  e  io  al  S.  da  Mende, 

Meysse  bor.  di  Fr.  (Dordogna), 
dist.   5  1.   al  S.   da  Limoges. 

Meyzieu  vili,  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfinato  ,     posto    sopra  un'  emi-* 

-  |  nenzaj  è  capo  luogo  del  cantone  . 

-  j  dist.   7  1.  al  N.   da  Vienna  ,  5  al- 


fung ,     da     quella    di     Kiaug-see.     PO.     da    Crenueu5  e  3  all'  E«,  d& 
Questa  iiiont,  è    molto  scoscesa    e  J  Lione» 
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Meze  pie.  città  di  Fr.  (Herault) 
nella  Linguadoca  ,  in  cui  si  con- 
tano 2800  abitanti  ,  ed  è  dist.  4 
1.  al  N.  E.  da  Agde. 

Mezeb  contrada  d'Af.  nel  Bile- 
dulgerid,  la  di  cui  cap.  ha  lo 
stesso  suo  nome. 

Mezedaga  antica  e  considera- 
bile città  d'Af.  nel  reg.  di  Fez  , 
posta  al  piede  del  monte  Atlante, 
e  nella  prov.  di  Gutz. 

Mezel  bor.  di  Fr.  (Basse  Alpi) 
nella  Provenza  ,  posto  sulF  Asse  , 
dist.  3  1.  al  S.  O    da  Digne. 

Mezen  città  della  Russia  eur.} 
posta  sul  fi.  dello  stesso  suo  no- 
me ,  alle  frontiere  del  governo 
d'Arcangelo  di  cui  fa  parte. 

Mezen  (la)  fi.  della  Russia  eur., 
che  ha  origine  dai  monti  Ourali; 
jl  suo  corso  è  di  102  1. ,  bagna  il 
governo  d'Arcangelo,,  e  gettasi  nel 
baltico. 

Mezeray  terra  di  Fr.  (Orna) 
nella  Normandia  ,  posta  tra  Ar- 
gei#an  e  Falaise  ;  essa  è  la  patria 
dell'  istorico  Mezeray  e  di  suo 
fratello  ,  fondatore  degli  eudisti. 

Mezeres  bor.  di  Fr.  (Alta  Loi- 
ra)  ,  poco  lungi  da  Puy. 

Meztdow  bor.  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia,  posto  sulla  Diva, 
e  dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Falaise. 

Mezieres  ,  Maceria*  città  forte 
di  Fr.  (Ardenne)  nella  Sciampa- 
gna, posta  sulla  IVI  osa,  ed  edificata, 
parte  sopra  una  collina,  e  parte  in 
una  valle  ;  essa  è  capo  luogo  della 
prefett.,  ha  una  camera  consultiva 
di  fabbriche,  arti  e  mestieri,  il 
suo  trib.  di  prima  ist.  è  a  Char- 
leville,  e  vi  si  contano  36oo  abi- 
tanti. Questa  città  è  munita  d'una 
eccellente  cittadella,  oltre  le  for- 
tificazioni; essa  non  fu  mai  presa, 
ed  anche  Carlo  V  nei  1621  fu 
obbligato  a  levarne  1'  assedio  per 
la  valorosa  difesa  fatta  dal  ca- 
Valier  Bajard  che  la  comanda- 
va; ora  però  le  fortificazioni  dete- 
riorarono per  non  essere  state  ripa- 
rate. Essa  è  molto  commerciante, 
avendo  delle    buone    fajb^ricfee  di 


tele  di  lino,  saje,  berrette,  cap«s 
pelli  e  stoffe  di  lana,  ed  a  ciò  si 
unisce  un  ragguardevole  traffico  di 
corame  ,  ferro  e  canapa.  È  dist. 
un  quarto  di  1.  da  Gh  arie  ville  a 
9   al  N.  E.     da    Rethel,    5  al  Na 

0.  da  Sedano,  e  61  al  N.  E.  da 
Parigi.  Long.  26  ,     23  ;    lat.     40,  9 

45,47- 

Mezteres  bor.  ed  ex-march.  dr 

Fr.  (Eure  e  Loir)  ,  dist.  1  1.  al- 
l' E   da  Dreux. 

Mezieres  pie.  città  di  Fr.  (In« 
dra)  ,  posta  sulla   Glaise  ,    dist.    4, 

1.  al  S.  da  Ghàtillon-suir-Indra  9 
e  5  al  N.  E.  da  Blanc. 

Mezilles  v.  Merilles. 

Mezin  pie.  città  di  Fr.  (Lot  e 
Garonna)  nel  Gondomese  ,  posta 
al  confluente  dei  due  pie.  fi.  Ge=» 
tize  ed  Ozoue  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  1800  abi- 
tanti ,  e  fa  un  considerabile  com- 
mercio di  cera ,  miele  e  cuojo  9 
di  cui  ha  delle  conce  impor-» 
tanti  ,  come  pure  di  turaccioli 
di  sughero.  Essa  è  dist.  due  1.  al 
S.  O.  da  Nerac ,  e  3  al  N.  Q. 
da  Condom. 

Meziw  ruscello  di  Pr.  ,  eh* 
scorre  nel  dipart,   deli'  Ardéche. 

Mezo  antica  città  d'As.  nella 
Natòlia  propria ,  dist.  10  1.  di. 
Mei  azzo. 

M ezuma  antica  città  d'  Af.  nel 
reg.  d' Algeri  ,  e  nella  prov.  ài 
Temesne. 

Mezzab  città  d'  Af.  nel  Bile- 
dulgerid ,  cap.  d'  una  contrada 
dello  stesso  suo  nome. 

Mezzana  città  di  Corsica  (Cor- 
sica) ,  poco  distante  da  Ajaccio. 

Mezzo  nome  di  3  pie.  is.  della 
Dalmazia ,  poste  tra  Ragusi  e  l'is. 
di  Meleda,  che  fanno  parte  della 
prov.  di  Ragusi  ,  una  delle  Illi- 
riche. 

Mezzo  bai.  di  Russia,  posto  nei 
mezzo  dell'  is.  di  Garson  ,  com-» 
posto  di  3o  vili.,  che  contano  ia 
tutto  25oo  abitanti. 

Mezzoiusa  pio.  città  della  Si- 
cilia iielia  valle  di  Mazara  .    £<*£■» 
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data  dagli  albanesi;  ne'  suoi  con- 
torni sonovi  delie  cave  di  pietre 
per  arrotare  i  rasoj  ,  di  quaiilà 
eccellente. 

IVJ  glicuddy's-rkeks  alta  mont. 
d'  Irl,  nella  cont.  di  Kerry  ,  al- 
l'O.  del  lago  di  Kiilarney,  che 
lia  4^1  tese  di  elevazione  sul  li- 
vello del  mare. 

Mglim   città  di    Russia  nel  go- 
verno  di  jMc»\o   Oio<l— Severàkoi. 
o 

Mia  o  Mijah  grande  città  del 
Giappone  nella  prov.  tY  Owari  , 
posta  sulla  costa  merid.  deli5  is. 
di  Ni  fon  ;  in  questa  città  evvi 
un  palazzo  fortificato.  Long.  i53  , 
55  ;  Ut.   35. 

Miaco  v.  Mbaco. 

Miabualtak  giurisdizione  del- 
l'Amar. ,  sett.  nella  nuova  Spag.  , 
la  di  cui  città  oap.  ha  lo  stesso 
suo  nome.  Essa  comprende  la  prov. 
<T  Oaxaca  ,  e  confina  al  N.  colla 
prov.  di  Gimurlun  ,  ali"  E.  con 
quella  di  Nuxupà ,  ed  al  S.  con 
quella  di  Tlieozalquaco  ;  ha  47  1. 
di  lung.  dall'  E.  al  S. ,  ed  è  fer- 
tilissima ,  particolarmente  di  frut- 
ta e  cocciniglia. 
v 

Mi  aìda?  città  d'As.  nel  reg. 
d'Ava,  e  nelf  imp.  dei  birmani  ; 
ne'  suoi  Gontorni,  e  lungo  la  riva 
occid.   del  fi.  irraouaddy,  abitano  i 


Hou-quang  e  Quang-see.  Essa 
erano  indipendenti  ,  ed  inquieta- 
vano  culle  loro  incursioni  le  pia- 
nure ',  ma  avendoli  nei  1776 
l' imp.  Ken-long  soggiogati  ,  ora 
sono   tranquilli. 

Miary  gran  fi.  del  Brasile,  che 
ha  origine  verso  il  mezzo  del  Ta- 
ben,  e  si  getta  nel  mar  del  Nord, 

Micave  pie  reg.  del  Giappone, 
la  di  cui  cap.  ha  lo  stesso  suo  nome. 

Michaelove  piazza  di  commer- 
cio della  Kussia;  posta  sul  Don,  e 
nel  paese  dei  cosacchi— donski  , 
dist.  45  1.  al  N.  E.  da  Azo£ 
.Long.   36  ,   5  ;  lat.   34  s   28. 

IViiCHAELs-SowN  (s  )  città  del- 
l'Amer.  sett.  neil'is.  Baibada,  che 
ha  una  buona  cittadella  ed  un 
porto.  Long.  3 19  j   5o  j  lat.   i3. 

MlCHAELSTADT      O     MlCHELSTAT 

antica  e  pie.  città  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Darmstadt,  e  nella 
Franconia;  faceva  parte  delia  cont. 
d'  Erbach  ,   da  dove  è  dist.   1   L 

IVIichelau  pie.  città  delia  Sile- 
sia  nel  princ.     di    Brieg,  da   dove 
jè  dist.   3  1.  al  S.  O. 

Michele     (la  baja  di  s.)     golfo 

•  dell' Amer  merid.  nel  mare  del  fcud. 

Michele   (s.)   mont.  di  Fr    (Al— 

j  ta  Loira)  ,    lungi     200    tese    dalla 

I  città   di    Puy  ;     a    questa  mont.   si 


ìcaini  ,  popoli  fatti  discendere  dal-  |;  sale  da  una  scala  tagliata  nel 
le  mont.  d'Arakan,  i  di  cui  abbi-  !  masso,  di  222  gradini,  ed  alla  sua 
gliamenti  e  la  lingua  sono  affatto  I1  sommità  vedesi  un  tempio  antico 
singolari.  Essa  è  dist.  25  1.  al  N.  j  ben  conservato  ,  che  credesi  fosse 
O.   da  Pegù.  Long.  92,    4°  >    *at*  j  dedicato  a  Diana. 


i5  ,  25. 

Miami  fi.  dell  Amer.  sett.  nel 
Canada  ,  che  lo  scorre  all'O,,  e 
si  getta  nel  lago  Erié.  Evvi  il 
grande  Miami  ,  che  ha  la  sorgen- 
te prossima  al  precedente,  e  va  a 
gettarsi  nel  lago  ci'  Ohio.  Le  rive 
di  questi  due  fi.  sono  abitate  da 
selvaggi. 

Miaxta  città  di  Persia,  che  fa- 
ceva parte  dell'  antica  Mediai  ed 
ora  dell'  Jrae- Agemi. 

Miao-Tsee  popoli  abitanti  delle 
mont.  della  China  ,  sparsi  nelle 
$>rov.    di    Se-chuen  ?    J£iang^see  ? 


Michele  (il  monte)  una  del- 
le principali  sommità  del  monte 
bianco. 

Michele  (s  )  bor.  di  Fr.  (Gi- 
ronda),   dist.   2  1    dalla  Reole. 

Michele  (s.)  vili  di  Fr.  (C*ers) 
nella  Guascogna  ,  poco  lungi  da 
Condom. 

Michele  (?.)  Sanctus  Michael 
forte  dell'  is.  di  Malta,  chiamato 
ancora  /'  is.  citila  cinghia,  dal  no- 
me dei  gran  maestro  e  he  lo  fece 
edificare  nel  i56o.  È  fabbricato  sco- 
pra una  roccia,  e  separato  dalla  ter- 
ra ferma  da  un.  gran  fosso  artifieial*. 


MIC 

Michele  (s  )  bor.  ò?  Ing.  nella 
cont.  di  Cornovaglia,  che  manda 
due   deput.  al  pari. 

Michele  (s  )  città  forte  e  po- 
polata iell'Amer.  sett.  nella  nuova 
Spao-.,  e  nella  prov.  di  Mechoacan, 
dist.  40  1  al  N.  O.  da  Messico. 
Long.  276  ,  40  -,  lat.  21  ,  35. 

Michele  o  Migtjele  (s.)  forte 
della  Sicilia,  posto  sopra  una  mont. 
abitata  da   qualche  eremita. 

Michele  (s,)  forte  dell'  Olan. 
(Mosa  infer  )  ,  posto  sulla  Mosa 
dirimpetto  a  Venloo ,  e  preso  dai 
£r.  nel   1793. 

Michele  (l'is.  di  s.)  is.  dell'O- 
ceano Atlantico,  la  più  ragguarde- 
vole delle  Azzore,  che  ha  18  1.  di 
lung.,  4  di  larg.,  ed  è  posta  all'È, 
di  Tercera.  Quest'is.  si  divide  in 
n  distretti  ,  comprende  5  bor.  e 
22  vili. ,  e  secondo  1'  almanacco 
di  Lisbona  del  1791  ,  la  sua  po- 
polazione ascende  a  6i..o58  abi- 
tanti a  eccedendo  di  molto  il  nu- 
mero de4ìe  -ctonne  sopra  quello  de- 
gli uomini.  Essa  è  fertilissima  e 
ricca  ,  abbonda  d'eccellenti  acque 
minerali,  dette  Co.ldeira,  ed  in  uno 
de'  suoi  distretti  nel  1720,  in  se- 
guito ad  una  eruzione  vulcanica, 
si  formò  un'  isoletta  sortita  dal 
fondo  del  mare  ,  che  dopo  aver 
gettato  fiamme  per  un'anno  sparì. 
La  sua  cap.  è  Punta-Delgada. 
Long.   342  ,   12;  lat.   28,   20. 

Michele  (s)  pie.  bor.  di  Spag. 
nella  Catalogna,  poro  lungi  da  Bar- 
cellona. Quivi  sopra  un'eminenza 
vi  è  1'  antico  palazzo  .  ed  i  sepol- 
cri de'  conti  di  Barcellona;  al  di- 
sotto evvi   una  grotta  sostenuta  da 
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(Montenotte),  nel  circ.  di  Cera  « 
capo  luogo  d*un  cantone  che  con- 
ta 7600  abitanti. 

Micheletti  nome  che  gli  spag» 
danno  ai  montanari  abitanti  dei 
Pirenei,  alle  frontiere  della  Cata- 
logna e  dell"  Aragona  ;  essi  ne 
formano  de'  buoni  soldati }  ed  i 
loro  reggimenti  ritengono  il  nome 
di  M,ckeletti. 

MlCHELSTAT    V.     MlCHAELSTADT,, 

Micheoujstay-Yai  o  la  citta' 

dei  Coccodrilli  città  d'As.  nel- 

|limp.    dei  birmani  ,    posta  sul  fi. 

Irraouaddy  ;   vi   si   fa    un  conside- 

I  rabile  commercio   di  riso,   cipolle, 

.aglio  ed   olio,  ed  è   dist.    i5   1.   al 

N.   E.  da  Pegù,  e  3o  al  S.   O.  da 

j  Ummerapouì  a. 

Michery  bor.  di  Fr.  (Jonna)  , 
dist.   3  1.   al  N.  O.  da  Sens. 

Michigan  (  il  lago  )  lago  del- 
l'Amer.  sett.  nel  Canada,  che  ser- 
ve di  confine  cogli  Stati- Uniti  5 
esso  ha  no  1.  di  lung.  e  35  di 
larg.,  confina  all'È,  col  lago  Hu- 
ron,  ed  al  S.  con  quello  Superiore9 
e  comunicando  con  entrambi  al 
N.  E.,  per  m^zzo  dello  stretto  Mi" 
chillimakinak  ,  forma  un  gran 
mare  interiore,  che  potrebbesi  chia- 
mare mar  del  Canada  o  degli 
Uroni. 

Michillimakinak  stretto  del 
Canada,  che  fa  comunicare  il  lago 
di  Michigan  coi  due  altri  degli 
Uroni   e   Superiore. 

MtcMACCHi  ()  tribù  selvaggia 
dell'  Amer.  sett.,  composta  da  3oo 
guerrieri  che  abitano  all'  E.  di 
Halifax. 

Miconiìs.  dell'arcipelago3  molto 


colonne  ottangolari  ,  chiamata  da  i :  montuosa,  la  quale  non  ha  che  4000 


romani  specus  mirabili?  ,  da  dove 
sorge  il  ruscello  Russinol,  che  for- 
ma una  magnifica  cascata,  e  la  di 
cui   acqua   petrifica  il   legno. 

Michele  (s.)  vili,  di  Fr.  (Mon- 
te bianco)  nella  Savoia,  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  3  1  all'È,  da 
s.  Gio  di  Maurienne,  e  6  al  S.  da 
Moutiers. 

Michsle   (s.)  bor.  del  Piemonte 


abitanti,  tutti  adunati  nella  città 
che  ha  lo  stesso  nome  dell'  is.  ;  al 
N.  ed  al  S.  delia  città  il  terreno 
è  assolutamente  granitico  ,  ed  il 
resto  produce  dell'  orzo  e  del  vi- 
no ;  essa  è  dist.  1  1.  circa  da 
Rhenia. 

ìWiddelburgo  ,  Middelburgum. 
grande  ,  bella,  ricca  e  forte  citta 
d'  Olan.   (Bocche  della    Schelda)? 
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^iòsta  nel  centro  dell5  ìs.  dì  Wal- 
cheren,  ed  il  di  cui  territorio  ab- 
bonda di  grano  e  lino  ;  essa  era 
in  passato  cap.  di  tutta  la  Zelan- 
da, ed  ora  è  capo  luogo  della  pre- 
fetti ha  un  trib.  di  prima  ist.,  la 
*li  cui  corte  imp.  è  a  Brusseìles, 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
38,000  abitanti.  Questa  città  ha 
due  buoni  porti  ,  le  sue  piazze 
sono  bellissime,  e  gli  edifizj  pub- 
Ìlici  sorprendenti:  il  commercio 
Ti  è  considerabile  in  ogni  genere, 
e  per  tutto  il  mondo,  ma  impor- 
tantissimo vi  riesce  quello  del 
VÌno,  tanto  colla  Fr.  quanto  colla  | 
Spag.;  sonovi  delle  fonderie  di! 
cannoni,  de'  mulini  per  la  polve- 
re  da  schioppo,  e  molte  raffinerie  di  j 
sale.  Middelburgo  i\i  presa  ed  eva- 
cuata dagF  ing.  nel  18095  è  la 
patria  di  Melchiore  Leydecker,  au-  | 
tore  di  diverse  opere  (  e  la  più 
curiosa  tra  le  sue  produzioni  è  la 
repubblica  degli  ebrei  ),  e  di  Be- 
verland.  È  dist.  8  1.  al  N.  E.  da 
Bruges  ,  ia  al  N.  O.  da  G&nd, 
34  all'O.  q.  N.  da  Anversa,  29  al 
S.  O.  da  Amsterdam,  e  95  al  N. 
3XF.  E.  da  Parigi.  Long.  21,  io; 
lat.  Si,  3i  ,  3o. 

Middelburgo  bor.  ed  ex-cont. 
di  Fr.  (Lys)  nella  Fiandra  olan.; 
gli  abitanti  di  Bruges  lo  presero 
xial  1488,  e  ne  distrussero  le  mu— 
3-a;  gli  Stati  generali  seTie  im- 
padronirono e  lo  fortificarono,  ed 
i  fr.  lo  presero  poco  dopo.  Esso  è 
dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Bruges. 
Long.  20,  55;  lat.  5i,  12. 

Middelburgo  is.  del  mare  del 
Sud,  scoperta  da  Tasman  olan.,  ed 
una  di  quelle  chiamate  da  Cook 
is.  degli  Amici,  e  dai  naturali 
iEooa:  essa  è  molto  popolata,  ben 
coltivata,  ma  mancante  d'acqua 
potabile,  alla  qual  mancanza  si 
supplisce  colle  nori  di  cocco.  Long. 
202,  26;   lat.  merid.   21,   3. 

Middelfahrt  pie  città  della 
Danimarca  nell'is.  di  Fionia,  pò* 
sta  sul  pie.  Eelt  ,  OVe  il  suo 
trafitto   è  di    sola   mesza    1*  $   es- 


sa è  situata  al  N.  O.  df  Odensée. 

MlDDELHARNES      pie.       città       di 

Olan.  (Bocche  della  Schelda),  nel-» 
l' is.  di  Walcheren. 

Midhurst  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Sussex  ;  manda  due  deA 
put.  al  pari. ,  ed  è  dist.  14  1.  al 
S.  O.  da  Londra.  Long.  16,  16  9 
58;  lat.  5i  ,  4. 

Midlesex,  Midlesexia  una  del- 
le più  grandi  ed  importanti  cont» 
dell'  Ing.,  che  manda  due  deput» 
al  pari.,  ed  ha  27  1.  di  circuito  1 
la  sua  situazione  è  deliziosa,  mol- 
to fertile,  ed  è  bagnata  dal  Ta- 
migi, che  la  separa  dalla  cont.  di 
Surrey  ;  la  popolazione  ascende 
a  536s3o9  abitanti,  non  compresa 
quella  di  Londra 5  che  ne  è  la  cap. 

Midletoww  bor.  d'  Irl.  nella 
cont.  di  Corck,  che  deputa  al  pari. 

Midlrtown  pie.  città  dell' A- 
mer.  sett.  nello  stato  di  Conne- 
cticut; essa  è  ben  fabbricata,  le 
sue  strade  sono  larghe  e  spalleg- 
giate d'alberi,  ha  800  case,  la 
sua  popolazione  ascende  a  3 200 
abitanti,  e  fa  un  considerabile  com- 
mercio di  tabacco    e  farina. 

Midlewich  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Chester;  è  fortificato,  ed 
ha  delle  sorgenti  di  acque  salma- 
stre, dalle  quali  si  ricava  una 
quantità  prodigiosa  di  sale. 

Midouze  fi.  di  Fr.  (Gers),  che 
ha  la  sua  origine  nell'  Armagnac, 
comincia  ad  essere  navigabile  a 
Mont-de-Marsan ,  e  va  a  gettarsi 
nelFAdour. 

Miechau  o  Miezava  pie.  ma 
bella  città  di  Polonia  nella  Cu- 
javia,  posta  sulla  Vistola  ,  e  dist. 
4  1.  da  Thorn.  Long.  37,  5;  lat, 
02,  5o. 

MiEDNicKt  pie.  città  episc.  di 
Svezia  ,  posta  alla  sorgente  del  fi. 
Windoa  o  Weto. 

Mielan  bor.  di  Fr.  (Gers)  nel- 
la Guascogna,  dist.  3  1.  al  S.  O.  da 
Miranda  t  ed  8  al  S.  O.  da  Auch, 

MlELNICK    V.    MelNICK. 

Mier  bor  di  Fr.  (  Lot  ),  ove 
trovansi  delle  acque  minerali* 
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MiERLE  ,    Medcriatum    vili,    di  j  cap.  della  giurisdizione  dello  stéà 


Fr.  (Mosa  infer.)  nei  Paesi-Bassi, 
edificato  sopra  le  rovine  di  una 
città  degli  antichi  germani;  essa 
è  in  poca  distanza  da  Ruremonde. 

Mies  o  Mysa  città  di  Boemia 
alle  frontiere  del  Palatinato  super., 
edificata  nel  nSx  dal  duca  So- 
'blelas.  Long.  3o,   56;  lai.  46,    56. 

Miesen  (grande  e  pie.)  due  la- 
ghi di  Norvegia,  posti  nella  par- 
te merid.  ,  il  primo  ha  i5  1.  di 
Inno-,  e  1  di  larg.  ,  1'  altro  e  di 
poca  entità. 

Mikì-Gmmmer  città  d'Af.  nel- 
l'Egitto, posta  sul  Nilo  ,  ed  in 
faccia  a  Siste  ,  abitata  da  mao- 
mettani, e  da  qualche  famiglia  di 
cofti  ;  essa  è  situata  tra  il  Cairo 
e  Damietta. 

Milana  pie.  città  d'  Af.  nel 
reg.  di  Tunisi  ,  ai  confini  della 
prov.  di  Costantina. 

Migannier  città  d'Af.  nell'  E- 
gìtto,  posta  sulla  riva  oriènt.  del 
Nilo ,  e  situata  tra  Damietta  ed 
il  Cairo. 

MlGELM    V.    MuGHELItf. 
MlGNE    V.    MlNtìO. 

Migne  bor.  di  Fr.  (  Vienna  )  * 
posto  sul  fi.  Ozance,  dist.  1  1.  al 
N.  da  Poitiers. 

Migkon  bor.  di  Fr.  (Charente) 
nella  Saintonge,  dist.  2  1.  da  Co- 
gnac, e  4  al  N.  E.  da  Saintes. 

Miguel  (s.)  città  delP  Amer. 
sett.  nella  nuova  Spag.,  posto  so- 
pra un  pie.  fi.  ;  fa  parte  del  go- 
verno di  Guatimalà,  da  dove  è  dist. 
60  1.  al  Si  E.  Long.  289  ,  5o  ; 
lat.   i3. 

Miguel  (  s.  )  città  dell'  Amer. 
merid.  nel  Perù,  posta  nella  valle 
di  Pivra  ,  ed  all'  imboccatura  del 
fi.  Catamayo  ;  essa  fa  parte  del 
governo  di  Quito ,  ed  è  la  prima 
colonia  che  gli  spag.  stabilirono 
in  questo  paese.  E  dist.  t3o  1.  al 
S.  O.  da  Quito.  Long.  297  ;  lat. 
merid.  5. 

Miguel  v.  Michele  (s.) 
Miguel-el-Grande   (  s.  )    città 
dell'Amer.  sett.  nella  ^uoya  Spag.,  j 


s'O  suo  nome;  il  commerciò  di 
questa  città  è  rilevante  ,  special- 
mente in  pellami,  bestiame,  armi 
bianche  ,  coltelli  ,  speroni  ed  altre 
manifatture  d'acciajo.  Essa  è  dist. 
a5  I.  al  N.  da  Messico  \  e  22  dà 
s.  Luigi-de-Potosi. 

Mihel  o  Michele  (s.)  ,  sancii 
Aìichaelis  fanùm  città  diFr.  (Mosa)* 
posta  sulla  riva  dritta  della  Mosa, 
in  passato  bai.  dell'  ex-due.  di 
Bar,  e  residenza  di  una  corte  so- 
vrana; ora  è  capo  luogo  del  can- 
tone, ha  il  trib.  di  prima  ist.  dei 
che.  di  Commercy,  e  là  sua  po- 
polazione ascende  a  52oo  abitane 
ti.  Questa  Città  è  ben  fabbricata, 
sonovi  diverse  fabbriche  di  mer- 
letti ,  tele  tovaglie  ,  carta  ed  ac- 
quavite ,  dei  quali  articoli  fa 
un  considerabile  commercio,  co- 
me pure  di  grano  ,  vino  ,  legna  , 
olio  e  cotone.  Essa  fu  assediata 
nel  i6i5  da  Luigi  XIII,  ne'. suoi 
contorni  si  trovano  dei  fossili 
molto  variati  ,  ed  è  dist.  3  1.  al 
N.  3ST.  O.  da  Commercy,  8  al  E 
O.  da  Bar,  14  al  N.  O.  da  Nan- 
cy, 8  al  S.  E.  da  Verdun  ,  e  70 
all'  E.  da  Parigi»  Long.  23  ,  27  5 
lat.  48,  38,   n. 

Mihel  (  il  quartiere  di  )  unì 
delle  quattro  parti  dell' Aust.  su- 
per.,  posta  tra  il  Danubio  e  la 
Boemia  ;  la  sua  cap.  è  Freystadt, 
Mila,  Milevium  antica  e  gran-* 
de  città  d'Af.  nel  reo-,  di  Tunisi, 
posta  in  un  territorio  fertilissimo, 
particolarmente  di  frumento  ,  e& 
abbondante  di  pascoli  ove  allevar- 
si molte  mandre  di  pecore  ,  che 
danno  una  quantità  prodigiosa  di 
lana  ;  in  questa  città  si  ten- 
nero due  concilj ,  ed  è  dist.  ta  L 
al  S.  O.  da  Costantina.  Long.  24* 
52;  lat.   36. 

Milanese  ó  il  Ducato  di 
Milano  paese  considerabile  d'It.j 
che  formava  uno  stato  ragguar- 
devole ,  e  confinava  al  N.  col- 
la Svizzera  ed  i  Grigioni  ,  al-« 
V  E,     cogli    stati    della    em^repa 


MIL 

Veneta  ,    ed    i    due. 


Parma, 
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Piacenza    e  Mantova,    al    S.     col 
due.   di   Parma  ed  il  Genovesato , 
ed    ali5  O.    col    due.  di  Savoja  ed 
il  Monferrato.  La    sua     estensione 
era  di  27  1.   di  Jung.,  20   di   larg., 
lóoo    1.  quadrate  di   superficie;   il 
suolo  assai  fertile    e    pingue    pro- 
duce    in     abbondanza     frumento  , 
tìso,  vino,  frutta,    quantità  di  se- 
ta, e  vi  si  alleva  molto  bestiame, 
da  cui  si  ricava  in  gran  copia  del 
formaggio  e  butirro.    Esso     si    di- 
videva   altre    volte    in  1 3     prov.  , 
cioè,  il  Milanese  proprio  ,    il  Pa- 
vese, il  Lodigiano,  il  Cremonese, 
Il  Comasco  ,    la  cont.   di    Angera , 
la  valle  Sesia,  il  Novarese,  il  Vi- 
gevanasco,  la    Lumellina  ,  l'Ales- 
sandrino, il  Tortonese,  ed  il  ter- 
ritorio di  Bobbio.  Prima  del   1796 
questo  stato  apparteneva,  alla  ca- 
sa d'Aust.  che  ne  possedeva  la  mag- 
gior parte,    avendo    un'estensione 
di  paese,    che    contava     1,110,000 
abitanti  ,     ed     al    re  di  Sardegna. 
Avendo    i    fr.    conquistato  ,     tanto 
la    Lombardia     aust.,    quanto    gli 
stati  del  re   di    Sardegna,  unirono 
Ja    maggior    parte   di    questo    pae- 
se al  reg.   d'It. ,  e  ne  formarono  i 
dipart.  del  Mincio,  Alto  Po,  Olo- 
na ed    Agogna;  l'Alessandrino,  il 
territorio  di    Bobbio  ed    il  Torto- 
nese furono  uniti  alla  Fr. 

Milano  ,  Medioìanum  antica , 
grande  ,  ricca  ,  commerciante  e 
jbella  città  arcivescovile ,  cap.  del 
reg  d'It.  (Olona),  posta  in  una 
Vasta  ed  ubertosa  pianura,  bagna- 
ta dai  fi.  Adda  e  Ticino,  e  cir- 
condata in  qualche  distanza  da 
amene,  fertili  e  deliziose  collinet- 
te. Questa  città  fu  fondata,  secon- 
do il  più  degli  scrittori,  dai  galli 
cen  ontani  (  e  secondo  altri  dagli 
insubri  )  584  anni  prima  dell'  era 
cristiana,  ed  fbbe  diverse  forme 
di  governi;  fu  la  cap.  d*  Ila  Galliaj 
Cisalpina     e     dell'  Insubria ,     sog 


gnoreggiava  le  città  vicine,,  con« 
servando  internamente  una  forma 
di  governo  repubblicano.  Occu- 
pata dai  lombardi  fece  parte  di 
quel  reg.,  e  vinto  questo  daglimp. 
di  occid.,  Milano  divenne  loro  pro- 
prietà, ed  anche  loro  sede.  Aven- 
do tentato  i  milanesi  di  scuotere 
il  giogo  nel  1162,  1' imp.  Federi- 
co I,  detto  Barbarossa,  secondato 
da  diverse  città  di  Lombardia, 
vinse  i  milanesi  in  diverse  batta- 
glie campali ,  li  ridusse  alla  sola 
città  che  prese  dopo  un  assedio 
di  sette  mesi,  e  la  distrusse,  ec- 
cettuato qualche  chiesa.  Duran- 
ti le  controversie  che  vigevano 
tra  i  papi  e  gl'imp. -,  lasciarono 
questi  tregua  agli  esuli  abitanti 
di  questa  città,  che  uniti  ad  al- 
tri lombardi  a  poco  a  poco  la  riedi- 
ficarono; stanchi  poscia  i  lombardi 
di  soffrire  V  opprimente  governo 
che  gli  affliggeva,  e  collegatesi  le 
città  fra  loro  colla  lega  di  Pon- 
tida  ,  attaccarono  gì'  imp.  ,  li 
vinsero  ,  e  costrinsero  Pimp.  al- 
la pace  di  Costanza  a  riconoscere 
la  loro  indipendenza  ,  e  Milano 
conservò  una  forma  di  governo 
repubblicana  ,  sino  a  che  vinta 
dalla  fazione  Torriana  ,  un  vesc. 
di  questa  famiglia  la  signoreg- 
giò. Continuando  le  dispute  tra 
le  fazioni  Torriani  e  Visconti  pel 
dominio  di  questa  città,  insorse 
Napoleone  Torre  contro  Otto  Vi- 
sconti arciv.  di  Milano,  ed  aven- 
do quest'  ultimo  vinto  il  Torre  9 
fu  questo  prelato  nel  1277  di- 
chiarato capo  temporale  ,  i  suoi 
nipoti  gli  succedettero  nella  si- 
gnoria ,  e  la  casa  Visconti  restò 
in  possesso  di  Milano  e  del  suo 
ricco  due.  sino  al  i/f94  »  allorché 
morto  1'  ultimo  duca  senza  eredi 
maschjj  lo  Sforza  fortunato  guer- 
riero, e  marito  dell'  unica  figlia 
del  duca  Filippo  Visconti,  gli  suc- 
cesse nella    sovranità.    In    seguito 


g*tta  alla  rep.  Romana,  i  bar- j]  passò  sotto  il  dominio  francese,  e 
bari  la  rovinarono  nel  IV  e  V  I  nel  i535  Carlo  V  s'impadronì  della 
secolo  ,  e  risorta  nel  X  secolo  si*||  città  e  due.  di  Milano,  sotto  il  pre» 


MIL 


•»•  ioS  »*• 


MIL 


testo  che  era  feudo  imp.;,  e  conferì  n  e  rispettabile  :    ora  cap.  del  reg 

Sflio  I 


il  titolo  di  questo  due.  a  suo  fi 
Filippo  ;  nel  tempo  che  questa 
città  era  sotto  il  dominio  spag.  , 
e  governata  da  don  Ferrante  Gon- 
zaga, fu  cinta  di  mura  e  di  fos- 


e  capo  luogo  del  dipart.  d'Olona, 
!  è  portata  a  quel  grado  di  gran- 
dezza e  di  lustro  ,  a  cui  non  fu 
mai.  Essa  è  la  sede  del  vice  re 
d*  It.,     dignità     occupata    in   oggi 


se.  Gli  spag.  ne  restarono  trai!—  |j  dal  ben  amato  princ.  Eugenio  Na- 
quilli  po-sessori  sino  al  1706  , 1  poleone  di  Fr. ,  principe  di  Ve- 
quando  scacciati  dagl'  imp.  ,  que-  !  nezia,  ed  areicanceliiere  di  stato 
sti  s'impadronirono  di  Milano  e  :  dell'  imp.  fr.  Inoltre  vi  risiedono, 
di  tutto  il  due. ,  che  unito  a  quel-     il     senato      consulente ,     il 


lo    di  Mantova    formò  il    possesso 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Lom- 
bardia    aust.,    di     cui    Milano  fu 
dichiarata  la   cap.  Da  quest'epoca 
la  Lombardia    godette  di  tutta  la 
tranquillità  ,  fino     alla  temporaria 
occupazione  di    Milano ,  fatta  dai 
fr.   nel     r^S3;     nel   1744  il    re    di 
Sardegna,  coalizzato  coi  fr.,  prese 
Milano,  che  fu  poco  dopo  restitui- 
ta   alla    casa  d'Aust.  9    meno  però 
una    considerabile    parte  del  due. 
ceduta  a     questo  re.     D'  allora  in 
poi  questa   città    appartenne    alla 
casa  d'Aust.  sino  al   14  mag.  1796, 
quando  discesi  i  fr.  in  Lombardia, 
1'  occuparono,  e  poco   dopo  fu  di- 
chiarata   cap.    della    rep.   Cisalpi- 
na;   nel    1799  gli     aust.  la  ripre- 
sero   di    nuovo ,  ma    non  durò    la 
loro    conquista    che  sali    i3   mesi. 
Essendo  giunto   dall'Egitto  in  Fr. 
l' imp.  Napoleone  1,   allora  primo 
console,  valicò  il  gran  s.  Bernar- 
do col  suo  valoroso  esercito ,  e  fu 
in  mezzo  alla    città  di    Milano  il 
giorno  2  giug.    1800  ;    e  colla  ri- 
portata vittoria    di  Marengo  ven- 
ne di    nuovo    Milano    proclamata 
cap.   della  Cisalpina,  che  nel  con- 
gresso di  Lione  del    1802  prese  il 
nome  di  rep.  Italiana.    Finalmen- 
te,  mediante  il   solenne  atto  della 
incoronazione  in  re  d'It.  dell'imp. 
dei    fr.    Napoleone    I,    seguita    il 
dì     26     mag.     i8o5  ,     questa    città 
fu  dichiarata  cap.  del     reg.    d' It. 
Dai  cenni  storici  di    sopra  esposti 
risulta  ,     che    la    città    di    Mila- 
no fu     sempre  importante  ,    e  che 
in     mezzo    ai    più     affliggenti     di 


castri    risorse  sempre    più    grande  $  terno  è  uno  de'  ternpj  più  vasti  d'Jt 


consi- 
glio    di    stato  ,    le    due    corti    dei 
conti  e  di    cassazione ,  i    6    mini- 
stri, cioè,   dell'interno,  della  giu- 
stizia, delle  finanze,  della  guerra, 
del  tesoro     e  del    culto.     Ha    due 
altre  corti,  una  di  giustizia  civile 
e  criminale  e     1'  altra  di  appello  , 
che  estende    la    sua    giurisdizione 
sulle  corti  e  trib.  dei   dipart.  d'O- 
lona, Lario,  Agogna,  Alto  Po  ed  Ad- 
da; ha  pure  un  trib.  ed  una  camera 
di  commercio  ,    il  consiglio  gene- 
rale di  commercio  ,     arti  e  mani- 
fatture ,    i    consigli  delle  prede  e 
delle    miniere  ,     ed    il    magistrato 
centrale     di     sanità     continentale. 
Milano    fu    sempre    descritta    per 
grande  e  bella  :  ora  per  la  munifi- 
cenza del  sovrano  ,    che  1'  adorna 
e  1'  arricchisce    di    monumenti  ed 
instituzioni  scientifiche,  potrà  a  ra- 
gione chiamarsi  grandissima  e  bel- 
lissima, ammontando  la  sua  popola- 
zione a  i3o,ooo  abitanti.  Le  diver- 
se  vicende  che  sofferse  questa  città 
fecero  sì,  che  ad  onta  d'essere  sta- 
ta   sede     degF  imp.   d'  oecid.     non 
conserva  più  vestigia  di  monumen- 
ti antichi  ,  se   si   escludono  le  co- 
lonne    di   s.    Lorenzo  ,    miserabile 
avanzo  d'un  tempio  d'Ercole,  edi- 
ficato    da     Massimiliano     Erculeo 
nel   286.     Tra    gli    edifizj   moderni 
ammirasi     la    sorprendente     chiesa 
Metropolitana  del    Duomo  ,  inco- 
minciata   da     Gio.     Galeazzo     Vim 
sconti  nel   i386  ;  la  sua  architet- 
tura è  di  un  gottico    tedesco ,   or- 
nata di  guglie  ,  statue  e  bassi  ri- 
lievi  alquanto  pesanti,  ma  di  stile 
assai  bello  nel  suo  genere;  nell'in- 
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3opo  s.  Pietro  di  Roma,  avendo  449 
piedi  di  lung.  ,     2,7$     di  larg.  ,    e 
a38  d'  altezza  dal    pavimento  alla 
«upola  j    ha    5     navate    sostenute 
da  160    pilastri    di  marmo     bian- 
co,    e     singolarmente     ammirabili 
sono    le    due    colonne     di     grani- 
to che    sostengono     V  interno    or- 
namento   delia    porta    principale , 
che  sono  d'  una    grossezza   prodi- 
giosa, e  non  meno  curiose  e  rare 
sono  le  invetriate    all'  intorno    di 
questo  tempio  ,     essendo  a  colori , 
e  rappresentanti     diversi    fatti    di 
storia  sacraj   si  ignora  al  presente 
l'arte    di  fabbricarle.  Neil'  interno 
pure  vedesi  la  singolarissima  statua 
dis.  Bartolomeo,  posta  dietro  il  coro, 
ed  il  di  cui  artefice  è  indeciso,  es- 
sendovi chi  la  crede  di   Cristoforo 
Cibo  ,     e  chi  di     Marco    Ferrarlo 
detto  Agrati;  la    facciata     a  pro- 
porzioni   greche  è  del  Pellegrini  , 
e  la  cupola    di    mezzo    è    disegno 
del  Brunellesto ;  sotto  l'aitar  mag- 
giore   evvi    una  cappella  sotterra- 
nea ,    volgarmente  detto    scurolo , 
disegno    pur   esso    del  Pellegrini , 
ove  conservasi    in     un     reliquiario 
di    cristallo    il    corpo    di  s.   Carlo 
Borromeo  ,     protettore     della    cit- 
tà.    1/  aitar    maggiore    ed    i     due 
pergami     sono     decorati    di    figure 
di  bronzo  lavorate    a    perfezione  ; 
degno     pure     d'  ammirarsi    si   è  il 
mausoleo  di  Gio.  Giacomo  de9  Me-* 
dici  ,  disegno   di  Michel  Angiolo, 
ed  eseguito  da  Leone  Leoni-,  anche 
di  questo  tutte  le  statue  e  bassi  ril- 
lievi  sono  di  bronzo;   negli   altari  e 
nelle  due  coperte   degli  organi  os- 
servatisi      dei     buoni      quadri      di 
Barocci  ,  Federico  Zuccheri ,   Ca- 
millo Procaccini ,  Meda  e  Figino, 
verso  la  facciata  evvi     una    meri- 
diana   della    più  grande    esattezza 
astronomica,  e  dall'alto  della  cu- 
pola scopresi    una  delle    più  belle 
viste   della  Lombardia.   Questo  gi- 
gantesco    e    sorprendente     edilìzio 
contava  400  anni  d'esistenza,  sen-  j 
za  che  la    facciata  ed  i  due  late-  ■ 
sali  fossero   terminati  y    nel    1780; 


Maria  Teresa    imperatrice   ordino 
il  disegno  della   facciata  che  fosse* 
analogo  alla  totalità  della  fabbri-* 
ca,    e    fu    scelto  quello  di  JPeZZe- 
grino   Tibaldi  ,    ma    non    fu    mai 
eseguito  s     era    riservato     all'  eroe? 
del  secolo  il  farlo  ,     e  dopo  1'  in- 
coronazione dell'imp.  Napoleone  I 
in  re  d'It.,  esso  ne  ordinò  l'esecuzio- 
ne, ed  ora  la  facciata  ed  uno  dei 
laterali  sono  completi,  e  1'  altro  a 
gran  passi  si  avanza  al  suo  fine.  Os«« 
serva vasi  in  questa  gran  città  quab* 
che    deformità  di  fabbricati  ,    una 
irregolarità  di  strade ,     una    scar« 
sezza    di     pubblici     edifizj  ,    con- 
tandosi ,  nelle  descrizioni   passate^ 
delle  case  per    palazzi  ;    ora  F  in-* 
stituzione     della     commissione    di 
pubblico     ornato      fa     Vedere     uri 
numero    ragguardevole    di  belle  e 
ben  costrutte  case ,    ove    io    anni 
sono    non  vedevansi  che  dei  mal-* 
conci  tugurj  ;    le    strade    vengono 
di    nuovo    selciate    con  metodo  e 
regola  ,   che  le  rendono  comode  e 
pulite.     Fra    gli    edifizj     pubblici 
contavasi  il  palazzo    ducale  ,     ora 
reale,  che  poco  aveva  di  magnifico^ 
alla  riserva  del  ricco  e  vasto  salone^ 
ma  al  presente    viene    anche   esso 
ampliato  da  un  sorprendente  fab- 
bricato  ,     che  quasi  lo  raddoppia  « 
formandovisi  delle  spaziose  e  belle 
scuderie    che    mancavano,  ed  una 
sorprendente     cavallerizza  5      nel- 
Y  interno  le  sale,  dipinte  a  fresco 
dal  vivente  e  celebre  cavaliere  Art* 
àrea  Appiani,  e  dall'ora  defunto  di- 
stinto pittore  Trabatlesi,  gli  forma- 
no un  ornamento,  che  è  ora  ammi- 
rabile, e   che   sarà  un  tesoro  per  la 
posterità.  Si  notavano  inoltre  il  pa- 
lazzo arcivescovile,  il  monte  di  pie- 
tà, il  monte  di  s.  Teresa  ,  ora  Na- 
poleone ,    che  non  passano  il  me- 
diocre ,     la     zecca     che  era  bella , 
ma  ora  è  sorprendente  pel  sommo 
accrescimento  del  locale  ,  e  d' in- 
finite macchine  d'idraulica  e  mec- 
canica ,    che    la  pongono  nel  nu- 
mero   delle  più   beile    d'Eur.,  psiÀ 
scado yi  unii»  un  gabinetto  di  waM 
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te    ed    uniche    medaglie  antiche  ;  |j  passati  quanto  nei  presenti  5  ed  ili 

particolare  da  Emilia  Carcano  3 
che  vi  lasciò  una  sostanza  cospi- 
cua; in  questo  ricovero  dell'uma- 
nità languente  sonovi  2,200  letti  « 
ed  i  malati  vengono  curati  dai  pri- 
mi professori  dell'arte.  Anche  que- 
sta fabbrica  non  era  compita  ,  © 
lo  fu  di  recente  in  gran  parte  9 
coli'egregio  lascito  del  dottor  Muc- 
chi milanese.  Questo  spedale  ha 
ha  degli  ingenti  redditi  ,  che  ora 
vengono  amministrati  dalla  con- 
gregazione di  carità  ;  oltre  i  pol- 
veri che  vi  entrano  gratuitamen- 
te ,  in  esso  si  corano  pure  i  ma-» 
lati  contro  pagamento  ,  institu— 
zione  assai  provida  anche  que- 
sta ,  mentre  ogni  individuo  tan- 
to nazionale  ,  quanto  forestiera 
trova  colà  in  caso  di  malattia 
asilo ,    nutrimento  ,  ed     assistenza 


il    palazzo    di    Brera  ,     ora    delle 
scienze  ed   arti ,  era  1'  antico  col- 
legio degli    ex-gesuiti  ,   ed  è  am- 
mirabile per    la    sua    fabbrica  ,    e 
specialmente  per    1*  ampia    corte  , 
e  la  sorprendente  scala  a  due  or- 
dini ,    invenzione     del     Bichini  ; 
anche    questo    era    in     passato  di 
molto  minor    importanza,     il    suo 
recinto    ampliato  d'  assai  racchiu- 
de P  instituto  reale  ,   le  scuole  di 
pittura,  scultura,  architettura  ed 
incisione  ,     e     tutte    le  belle     arti 
hanno  degli     eccellenti     professori 
che  le  insegnano  :     tutte  le  scuo- 
le   hanno  degli  ottimi  esemplari  , 
e  vi  si  osserva  una  ricca  raccolta 
di      quadri     originali      de'   primarj 
maestri,  oltre  i  tanti  moderni  la- 
vori ,   che  ottennero  il  premio  nei 
diversi  concorsi;  il  suo  osservato- 
rio astronomico  non  cede  a  verun 
altro  d'  It. ,  e  nel  rimanente    del- 
l'Eur.  pochi  P  eguagliano;  la  li- 
breria abbonda  esuberantemente  in 
libri  di  qualunque   genere,  di  ra- 
re edizioni  ,    ed    in  fine     il     giar- 
dino   botanico    è    ricco  parimenti 
di    piante     esotiche.    La    pubblica 
biblioteca,  detta   ambrosiana,  fon- 
data dal  cardinale    Federico   Bor- 
romeo è  assai  stimata,  tanto  per  la 
sorprendente     sala   ,     disegno     del 
Mangoni  ,     che     ha     60     piedi    di 
lung. ,  24  di  larg.  e  36  d'  altezza, 
quanto    pel     numero    dei     volumi 
che  ascendono  a   circa    4°    mila  , 
oltre  a  i5  mila    manoscritti    rari. 
In  passato  vi    si     ammiravano  dei 
superbi   cartoni  di    Raffaele    e    di 
Leonardo  da   Vinci,  con  una  rac- 
colta di   disegni  e  di  scritti  di  que- 
sto gran    uomo  ,  che    attualmente 
sono  nel  museo  di  Parigi ,  unita- 
mente   a  preziosissimi  manoscritti. 
Lo  spedale  maggiore  ,  fondato  nei 
34^6  da  Francesco  Sforza,  occupa 
il  primo  luogo  tra  gli  stabilimenti 
di    carità  ,    per    la    sua    magnifi- 
cenza e  solidità  del  suo  fabbricato. 
Esso  venne    arricchito    d'  assai  da 
feumsxosi  ìaswitip  tauta   m§i  temoi 


particolare;  dipendono  finalmente 
da  questo  magnifico  stabilimento 
altri  non  meno  importanti,  ed  in- 
dispensabili in  una  vasta  capitale: 
tali  sono  3  la  casa  degli  esposti  , 
che  ne  alimenta  annualmente  cir- 
ca 3ooo  ,  quella  delie  puerpere  3 
che  si  possono  calcolare  giornal- 
mente a  40  9  e  la  casa  de'  pazzi  3 
detta  della  Senaora  ,  capace  per 
480  persone ,  che  è  nei  suo  ge- 
nere una  delle  più  belle  e  meglio 
tenute  delTIt.  Indipendentemente 
dallo  spedale  maggiore  se  ne  con- 
tano in  Milano  altri  due  ,  cioè  » 
lo  spedale  militare  di  s.  Ambrogio3 
e  quello  dei  frati  F/iie-h enc-j ra- 
teili ,  amministrato  e  mantenuto 
da  una  corporazione  religiosa  ;  in 
esso  non  si  ricevono  che  uomini  * 
e  sonovi  einquantasei  letti  gra- 
tuiti a  comodo  pubblico  ,  alia  ri- 
serva di  uno  che  è  di  proprietà 
patronale  della  casa  Pusteria.  Fra 
i  tanti  luoghi  piì  che  sonovi 
in  questa  città  ,  quelli  che  meri- 
tano particolar  menzione  sono  ,  il 
luogo  pio  di  s.  Corona  (  dipen- 
dente aneli*  esso  dallo  spedate 
maggiore  )  ,  che  somministra  me-» 
Aie©  9  ckir  sarge  a  sasdicing  a  tut- 
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ti    i     poveri     della     città ,     1'    or- 
fanotrofio   civile   ,     ove    tutti    gli 
orfani      poveri      sono     mantenuti  , 
istruiti,  e  viene  loro  insegnato  un 
mestiere,  ed  il  luogo  pio^Triulzi, 
in  cui  un   determinato  numero  di 
vecchi,  tanto  uomini  quanto  donne, 
viene      alloggiato  ,      mantenuto      e 
vestito  gratis.  Le    chiese  che   me- 
ritano    qualche    osservazione    spno, 
s.  Ambrogio,  tanto  per  essere   stata 
fondata  e  servita  dal  s.  di  cui  porta 
il  nome  ,  per  esservisi  tenuti  varj 
concilj,  per  essere    quella  in  cui  si 
incoronavano  gl'imp.  in  re  d'It. ,  e 
per     conservarvisi     diversi     monu- 
menti d'antichità  cristiana,  quan- 
to per  l' antichità  della  volta     del 
coro ,     eseguita  a  mosaico  ,    e    per 
l'aitar  maggiore,  opera  del  9.0  seco- 
lo.    La    chiesa  di  s.  Maria  presso 
».  Celso    è    degna  d'ammirazione , 
essendo    la    facciata    disegno    del- 
V Alessi  9     decorata  da    due  sibille 
situate     sulla     porta   ,     opera     del 
Fontana  9  e  nelle    parti  dalle  due 
statue  d'  Adamo    ed  Eva  ,  cfi  Lo- 
renzo    Fiorentino  ,     il    vestibulo  , 
disegno  del  Bramante  ,  è  sorpren- 
dente per  la  ben    intesa  sua  sem- 
plicità ,     e     1'  interno     di     questa 
chiesa,    assai  bello  per    se    stesso  a 
acquistò    un    nuovo  pregio ,    dopo 
che  il  vivente  pittore  Andrea  Ap- 
piani vi  dipinse  a  fresco  la  cupola. 
Inoltre  s.  Alessandro,   s.  ITedele  e 
la  Passione  meritano    d'  essere  vi- 
ste per    1'  architettura  ,     e  perchè 
racchiudono     qualche     pittura     di 
celebre    pennello  ;     ed    in    passato 
nel  refettorio  del   soppresso  mona- 
stero delle  Grazie  vedevasi  la  sor- 
prendente   cena    di    Leonardo    da 
Vinci   dipinta  a  fresco  ,  ora  quasi 
rovinata.  Terminava  la  descrizione 
materiale  di  questa  bella  città,   col 
lazzaretto  fuori  di  porta  Orientale 
(ora  Riconoscenza),   che  è  un  sor- 
prendente edilìzio   di    forma    qua~ 
drata  ,    che   comprende   290   came- 
re ,     ed    un    porticato  lo  circonda 
nelF  interno  ,    avente  al    di     fuori 
una  profonda  fossa  ,    e   nei  mezzo 


un  tempietto  che  serviva  di  chiesjb, 
col  pubblico  giardino,  ed  il  cast- 
fatto     edificare  dai   Visconti  ,    per 
tenere     in     freno     Ja     città.     Qua! 
campo  di  riconoscenza    non     offre 
ora    il     luogo,  ove  esisteva  il  ter- 
rore del    popolo    milanese  ,     verso 
quei   sovrano     che   convertì  questo 
minacciante   flagello      in    una  de- 
lizia ,   e  in    un    punto  d?  ammira- 
zione per  le  belle  arti?  Il  terreno 
che     occupava     1'  antico    cast,     di 
Milano  ora  chiamasi  Foro    Bona" 
parte  ,     e     vien  ripartito     in    sor- 
prendenti  passeggiate   pei  pedoni, 
adorne  di  doppie  file  di  ben  variati 
alberi,  intersecate  da  ampj  stradoni' 
per    le     carrozze  ;     al    lato     dritto 
trovasi  il  circo  ohe,  unendo  1'  ar- 
chitettura   antica    alla    moderna  , 
forma  una  cosa  ammirabile  ed  uni- 
ca:   la  distribuzione  ed  il  disegno 
offrono  la  grandezza  e  maestà  degli 
antichi  circhi,   osservandovi^  delle 
colossali  colonne  di  granito,  un  re- 
cinto   solido     e    ben    disposto  con 
carceri,  pulvinare,  e  modo  d'inon- 
darlo, onde  potervi  fare  de'giuochi 
di   naumachia,    (come  già  si  esegua 
più  d'una  volta),  e  nello  stesso  tem- 
po   vedesi     unito     il     delicato   del 
moderno,  essendosi  praticato  al  su- 
periore di  questa  fabbrica  un  gra- 
zioso passeggio    che    lo  circonda  , 
guarnito  d'  alberi     e  difeso  da  un 
elegante  parapetto.  Fuori  del  det- 
to recinto  si  sta  costruendo  l'arco 
trionfale   di  Napoleone  I,  che  de- 
ve  gareggiare   con     quello  di   Co- 
stantino "di  Roma  ,  e  che  fra  non 
molto     sarà    terminato;     questo    è 
posto   sulla  strada  nuova  del  Sem- 
pione  ,    e    dicontro  la  porta  della 
cittadella,  formata  dalle  fabbriche 
interne   del  demolito    cast.,  in  cui 
si      possono     comodamente      allog- 
giare  6000  uomini   d'  infanteria  e 
2000  di   cavalleria  ,    nelle  comode 
e  sane  caserme  ivi  costrutte,  ed  ai 
di    dietro  di   questo    vasto    fabbri- 
cato trovasi     il    famoso     campo  di 
M'arte  ,   nel  quale     quaranta    mila 
soldati  possono  manovrare.     L'in- 
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laalzamento  di  monumenti  di  tanta    disposti  e  separati , 

coli  fu 


importanza  porterà  ai  secon 
tuii  la  memoìia  più  grande  del- 
l'arce «he  li  tece  costruire.  JNlon 
termina  ancora  l abbellimento  che 
ricevette  Milano  in  questo  punto 
della  città:  al  castello  seguiva  un 
tortuoso  e  quasi  impratioab^l  ba- 
stione 5  anche  questo  fu  spianato, 
rettJiueato,  e  fattevi  le  piantagio- 
ni d'alberi  lateralmente  talché  va 
ad  unirsi  all'anti  o  bastione,  for- 
ma uno  dei  più  bei  passeggi 
e  nello  stesso  tempo  un  assieme  il 
più  ammirabile  che  non  trovasi 
nelle  pi  ime  cap.  dell' Eur.  Questo 
sembrerebbe  abbastanza  per  far 
cambiar  taccia  ad  una  città  ,  ma 
molto  ci  resta  a  descrivere  de^li 
abbellimenti  e  vantaggi  ,  che  la 
cap  del  reg.  d  It.  ha  ricevuto 
dalla  generosità  del  sovrano  e  dalle 
paterne  cure  di  chi  lo  rappresenta. 
Non  aveva  Milano  fra  le  sue  por- 
te, che  quella  detta  la  Romana  la 
quale  avesse  figura  di  porta  ,  e 
questa  pure  nulla  mostrava  di 
singolare  ,  ed  era  anzi  totalmente 
insigniiirante ,  tanto  per  la  co- 
struzione quanto  per  la  sua  archi- 
tettura; al  contrario  ora  tre  se  ne 
ammirano  ,  che  meritano  d"  essere 
annoverate  fra  i  monumenti  di 
una  cap.  ,  e  sono  ,  quplla  detta 
Nuova,  di  buona  architettura, 
ricca  e  bella  .  la  Vercellina  ,  e 
sopra  alle  altre  riuscirà  quella  di 
Marengo  (  in  passato  Ticinese  ) 
che  si  sta  ultimando;  il  numero 
dei  pubblici  edifizj  ihe  ora  si  con- 
tano, e  ch'erano  in  passato  o  ca- 
se private,  o  pubblichi  e  malconci 
luoghi,  oppure  conventi  e  confra- 
ternite, sono  al  presente  in  una 
quantità  imponente  ,  e  non  si  ac- 
cenneranno che  i  più  degni  d5  es- 
sere osservati.  La  villa  Bonaparte, 
eh  è  il  soggiorno  estivo  della  cor- 
te ,  è  un  elegante  ed  assai  bel 
palazzo  ;  quello  de5  ministri  del- 
l' interno  e  della  giustizia,  in  cui 
entrambi  alloggiano  ed  hanno  tut- 
ti i    loio    dicasteri    comodamente 


e  pure  osser- 
vabile ;  il  palazzo  del  senato ,  che 
era  V  antico  collegio  elvetico,  è 
una  fabbrica  superba;  quello  della 
corte  de'  conti  ,  del  quale  ora 
si  perfeziona  la  fabbrica,  va  a 
rendersi  magnifico  ,  quello  del- 
la finanza,  antico  monumento,  ma 
di  molto  ampliato  ,  è  pure  uno 
de'  più  belli  edilizi  che  vi  siano  i 
questo  palazzo  ha  un  fianco  che 
guarda  la  piazza  di  s.  Fedele  ,  la 
di  cui  facciata,  non  meno  dell'in- 
terno, è  d'  una  elegante  architet- 
tura, e  che  unita  al  sorprenden- 
te edifizio  ora  costrutto  dell'uf- 
ficio generale  del  censo  ,  ed  al 
palazzo  ove  alloggia  il  ministro 
delie  finanze  ,  forma  un  punto  dei 
più  d  giri  d'ammirazione  di  que- 
sta città.  La  caserma  dei  veliti 
reali  ,  eh  era  prima  un  convento, 
è  una  fabbrica  d'  una  magnifi- 
cenza somma  ,  1'  ospedale  militare 
di  s.  Ambrogio,  ch'esso  pure  era 
un  altro  convento  ,  è  degno  di 
essere  osservato  per  la  sua  como- 
dità j  pulizia  e  fabbricato  ,  come 
è  pure  sopra  ogni  altro  magnifico 
il  seminario  ;  altri  conventi  fu- 
rono <  onvertiti  in  luoghi  di  pub- 
blica beneficenza  ed  istruzione  ,  e 
fra  questi  evvi  il  real  collegio 
militare  degli  orfani  ,  ove  un  de- 
terminato numero  è  ricevuto  gra- 
tis ,  e  tutti  gli  alunni  terminato 
il  loro  corso  di  studi  sortono  bas- 
si ufficiali  nelle  truppe  di  linea  3 
ed  ai  posti  gratis  hanno  il  di- 
ritto i  figli  dei  militari.  Il  col- 
legio reale  delle  fanciulle  è  insti- 
tuito  per  dare  una  scelta  educa- 
zione, ed  a  questo  hanno  un  spe- 
ciale diritto  le  figlie  de'  generali, 
colonnelli,  ministri  e  gran  digni- 
tari Qel  reg"*  à  il  conservatorio  di 
musica  è  un  altro  stabilimento , 
in  cui  molti  allievi,  in  gran  par- 
te gratuiti  ,  vengono  mantenuti 
ed  istruiti  da  eccellenti  maestri 
nella  musica  sì  vocale ,  che  istru- 
mentale  ,  ed  a  quest'  ora  hannosi 
de'  risultati  i  più  lusin ghiera  sete-» 
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Jbene  non  conti  che  soli  5  anni 
dalla  sua  fondazione.  La  scuola 
«li  veterinaria  teorica  e  pratica , 
ove  pure  vengono  a  spese  del  go- 
verno mantenuti  gli  alunni  ,  è 
una  delle  instituzioni  più  utili, 
mentre  questa  scienza  tanto  ne- 
cessaria e  vantaggiosa,  particolar- 
mente in  un  paese  agricola,  man- 
cava totalmente  in  It.  Un  altro 
Vasto  locale  fu  convertito  nel  ri- 
©overo  de'  mendicanti  ,  e  coli' 
aver  proibito  un  simile  mestiere , 
che  serviva  più  d'  appoggio  all'o- 
zio, onde  vivere  a  carico  del  cre- 
dulo, che  di  sollievo  alla  vera  mi- 
seria, si  assicurò  ai  veri  poveri  un 
ricovero  decente ,  un  nutrimento 
sano,  ed  il  mezzo  anche  di  guada- 
gnare, potendo  essi  lavorare,  men- 
tre si  somministrano  des  lavori  lu- 
crosi a  tutti  quelli  che  possono  ap- 
profittarne, La  beneficenza  del  so- 
vrano si  estese  anche  sullo  sven- 
turato che  deve  sentire  il  peso 
della  giustizia  :  esisteva  da  mol- 
to tempo  una  casa  di  correzio- 
ne ,  ma  questo  luogo ,  che  alla 
Semplice  pena  correzionale  doveva 
servire ,  e  perciò  non  infamare  il 
condannato,  veniva  indistintamente 
destinato  anche  all'infame ,  e  tro- 
Vavasi  dolorosamente  confuso  il 
condannato  correzionale,  il  di  cui 
delitto  in  faccia  alla  società  non 
©ra  che  di  lieve  rapporto,  col  de- 
linquente di  grave  delitto,  da  cui 
tutto  il  danno  risentiva  la  società 
stessa;  al  presente  questa  incon- 
gruenza è  levata,  ed  i  condannati 
a  questo  luogo  non  sono  che  i  cor- 
rezionali; essi  s'occupano  nel  tra- 
vaglio delle  diverse  manifatture, 
che  quivi  si  fanno,  cioè,  panni 
ordinar]  e  coperte  ,  come  pure 
scarpe  ,  giberne  ed  altri  effetti 
per  la  truppa;  ed  è  così  ben  or- 
ganizzato questo  stabilimento,  che 
venendo  il  loro  lavoro  pagato ,  la 
maggior  parte  de'  disgraziati,  che 
devono  soggiornarvi  lungo  tempo, 
Sortono  coli' aver  imparato  un  me- 
stiere, e  con  del  denaro  ir*  avanzo. 


io  *•*  MIL 

Molte  cose  resterebbero  ancora  © 
descriversi  di  questa  inclita  città, 
0  di  nuovo  instituite,  od  esistenti  e 
migliorate.  La  piazza  de'  trib.,  in 
passato  piazza  de'  mercanti,  è  una 
delle  migliori  che  vi  siano,  men- 
tre il  disegno  del  palazzo  della 
parte  dritta,  eh'  è  del  Seregni  ,  è 
buono  ,  e  F  assieme  diventa  ora 
ammirabile,  avendo  nel  suo  recin- 
to tutti  i  trib.  ,  e  nel  mezzo , 
in  un  isolato  fabbricato ,  F  ar- 
chivio notarile  che  è  imponente, 
contandovisi  più  di  16  milioni 
d'  atti,  tenuti  in  esatto  ordine,  e 
rogati  da  più  di  16  mila  notaj.  Il 
sorprendente  real  teatro  della  Scala, 
disegno  di  Pier  Marino,  che  fu 
edificato  nel  1776,  e  l'altro  detto 
della  Canobiana,  più  piccolo,  ma 
sullo  stesso  disegno  costrutto,  sono 
due  dei  più  belli  dell'  It.  ;  anche 
essi  furono  ristaurati  e  riccamente 
abbelliti.  Sonovi  ancora  diversi  al- 
tri pie.  teatri,  e  fra  questi  è  il  Gar- 
cano,  disegno  di  Canonica,  aper* 
to  nel  1802.  Anche  le  colonne  di 
s.  Lorenzo  ,  unico  avanzo  d'  un 
tempio  romano,  che  precipitavano, 
furono  riparate  ,  onde  conservare  | 
una  memoria  sempre  consolante 
dell'antica  grandezza:  è  decretata  t 
dai  governo  un  panteon  nel  lo-  [ 
cale  detto  il  foppone  dell'ospedale*  { 
e  molti  altri  lavori  di  piazze  e 
strade;  delle  prime  in  specie  non 
sonovene  che  poche  e  di  niun  ri- 
marco, ristringendosi  tutte  in  quel- 
le del  duomo  e  del  tagli  amento,  che 
ha  nel  mezzo  una  fontana  artifi- 
ciale, ornata  di  statue  di  marmo, 
opera  del  Franchi.  Oltre  alle  già; 
descritte  scuole  pubbliche  sonovi 
ancora  in  questa  città,  una  casa  rea-,' 
le  de' paggi,  due  ginnasj,  due  licei, 
non  convitti,  uno  annesso  all'antico 
collegio  Longoni,  detto  dei  nobili 
(collegio  assai  dovizioso  e  rag- 
guardevole), e  l'altro  nel  locale  ia 
cui  erano  le  scuole  de'barnabiti  in 
s.  Alessandro  ,  un  collegio  detta* 
de3  Calchi,  una  scuola  speciale  di 
chimica  farmaceutica^,  una  d'oste* 
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trìcìa  ,  una  d'  istituzioni  chirur- 
giche ,  una  d'  anatomia  ,  una  di 
diritto  pubblico  e  commerciale, 
una  d'  alta  legislazione  civile  e 
criminale,  una  d'eloquenza  pra- 
tica legale  ,  una  di  letteratura 
greca  ,  ed  una  reale  stamperia  e 
fonderia,  instituto  il  più  grande 
che  siavi  in  It.  Milano  ha  3  1.  di 
circuito,  le  strade  che  la  circonda- 
vano erano  impraticabili  ,  aveva  i 
due  navigli  che,  nell'essere  due  ope- 
re ammirabili,  lasciavano  travedere 
il  limite  assai  ristretto  delle  idee 
di  chi  li  fece  costruire  ,  poiché 
derivandone  le  acque,  di  uno  dal- 
l'Adda  non  navigabile,  e  dell' al- 
tro da  un  punto  del  Ticino  as- 
sai lontano  alla  sua  imboccatura 
nel  Po,  giovarono  fin  qui  al  solo 
vantaggio  dell'interno  commercio. 
Il  genio  che  governa  questa  fortu- 
nata città,  e  che  tutto  il  suo  bene 
ha  in  mira ,  particolarmente  il 
commercio ,  ha  fatto  ridurre  la 
strada  che  la  circonda  ampia, 
bella  e  comoda,  ed  ai  canali  na- 
vigli già  esistenti  ne  aggiunge 
un  terzo  più  maestoso,  ed  in  gran 
parte  già  fatto,  che  da  Milano  va 
direttamente  nel  Ticino  a  Pavia, 
e  così  viene  aperta  una  imme- 
diata comunicazione  dell'Adriati- 
co ,  e  di  tutti  i  paesi  del  reg. 
lungo  i  fi.  Ticino,  Po,  Panaro,  Re- 
no ed  Adige,  colla  cap.  ,  vantag- 
gio incalcolabile  pel  commercio 
dell'interno  e  dell'  estero.  Questa 
città  fu  sempre  riguardata  come 
considerabile  in  commercio  per 
una  città  di  terra  ferma  ,  ed  il 
principal  suo  traffico  aggiravasi 
in  passato  nei  proprj  prodotti  di 
riso,  formaggi  e  seta,  che  spediva 
all'  estero,  per  ritirare  ciò  che  ad 
essa  ed  ai  paesi  limitrofi  poteva 
abbisognare  ;  aveva  qualche  fab- 
briche di  stoffe  di  seta  e  cotone, 
la  maggior  parte  di  esse  cadute 
in  rovina  per  la  mancanza  di 
un  corrispondente  esito.  Ma  al 
-  presente  Milano  si  può  con  giu- 
|    <3to   appoggio  chiamar  grande  an- 


che in  commercio.    In   essa    sono 
stabiliti  in    numero  ragguardevole 
dei  ricchi  negozianti ,  che  all'  at- 
tività   tanto    necessaria    in    com- 
mercio,  uniscono  delle  pingui  for- 
tune ,  e  colla  forza    del     danaro  , 
oltre     al     traffico     in    grande     dei 
prodotti  naturali,  fanno  delle  spe- 
culazioni vantaggiosissime  ,  ovun- 
que il     momento  le     presenta.  La 
proibizione  delle  manifatture  sviz- 
zere nei   reg.  ha  fatto    altresì  fio- 
rire in  Milano  le  fabbriche  d'  in- 
diane ,    fazzoletti  ,    nastri  ,     veli  , 
merletti ,  seterie  ,    velluti  ,     vetri  ^ 
e  le    molte    conce  di  cuojo    e  sa-* 
ponerie     che    vi  sono  ,    come  pure 
le    fabbriche   di    ricami  e     galloni 
d'oro  ,     generi    tutti  che     spedisce 
in  gran  quantità  per  l'interno  del 
reg.,     e     per    tutta    1' It.  ;     questa, 
estesa  relazione  commerciale,  e  la 
necessità  che    tutti  i  paesi  di  pro- 
vincia    hanno    di  avere    dei    fondi 
alla  cap.  ,  ha  fatto  sì  ,  che  anche 
il  ramo  cambiario  è  diventato  im- 
portantissimo; e   da  ciò  si  conclu- 
de, che  oltre  all'essere   al  presente 
Milano  una  delle  più  belle,  flori- 
de e  considerabili    città  d'  It.  per 
scienze  e  lusso  ,     lo  è  ancora  una 
delle    prime    in    commercio.    Essa 
è  la  patria    di    molti  valenti    no»» 
mini,  e  fra  questi  annoverami,  Va- 
lerio   Massimo ,     Decio  ,     Ottavi» 
Ferrano,  il  cardinal  Gio.  Moroni, 
i  tre  papi,     Celestino  IV,  Pio  IV 
e   Gregorio    TIV  ,     Gregorio    Le« 
ti  ,     il     Parini  ,    il     Beccaria  ,     il 
Giulini    ed    il  Verri.     E   dist.     14 
1.  al    N.  E.   da    Casale,  26  al  N. 
da  Genova  ,  20,   al  N.  E.    da  To- 
rino ,  3o  al    N.  O.  da    Mantova  s 
53    al    N.  O.   da  Firenze  ,    no   al 
N.  O.  da    Roma,  e  214  al    S.  E. 
da     Parigi.    Long.    26  9     5i»    i5  j 
lat,  45,   2. 

Milazzo  v.  Mei.azzo. 

Milbourn — Port  bor.  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Sommerset  ,  che 
manda  due  deput.    al  parlamento. 

Mildenhall    città  d'Ing.  nella 
[cent,  di  Suffolck,  posta  in  usia  de- 
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liziosa  situazione,,  che  ha  delle  bel- 
lissime strade  ,  ed  un  pie.  porto 
formato  dal  Larke. 

Milessou  gruppo  d'  altissime 
mont.  nell'  Aust.  saper.,  poste  al- 
l' O.  del  fi.  Eger  ,  poco  dist.  dal 
suo  confluente  coli'  Elba. 

Miletoj  Miletus  pie.  città  episc. 
del  reg.  di  Napoli  nella  Calabria 
ulter.,  posta  sul  fi.  Metramo,  lungi 
2  1.  dalla  sua  imboccatura  ;  essa 
fu  quasi  rovesciata  dal  terremoto 
del  5  feb.  1783.  Long.  33  ,  9  ; 
lat.   38,  36. 

MlLETO       O      MlLET      città      d'As. 

nella  Natòlia,  in  antico  famoso 
porto  sul  mar  Jonico  ,  posto  in 
faccia  a  Samos.  Avendo  il  Meandro 
riempito  il  golfo  ove  si  gettava  , 
questa  città  è  ora  ridotta  in  un  bor., 
chiamato  Paìatcha  ,  ed  è  posto 
in  mezzo  alle  terre.  Long.  25,  io; 
lat.  37,  36. 

Milford — Havek-  baja  d'Ing, 
nel  mare  d5  Irl.  ,  nel  princ.  di 
Galles,  e  nella  cont.  di  Pembroek; 
essa  è  riguardata  come  la  più 
bella  e  la  più  sicura  di  tutta  la 
gran  Brettagna  ,  la  sua  entrata  è 
difesa  da  due  cast.  ,  e  possonvi 
stare  ancorati  ed  al  sicuro  100 
vascelli  di  linea;  trovasi  sulle  sue 
rive  la  città  di  Pembroek  ,  ma  la 
lontananza  dalla  cap.,  e  la  man- 
canza di  legname  da  costruzione  , 
non  ha  mai  fatto  scegliere  questa 
baja  per  punto  d'  unione  delle 
flotte  navali  in  tempo  di  guerra. 
Long,  occid.   7  ,  35  ;  lat.  5i  ,  43. 

MlLHAU    V.    MlLLAU. 

MlLIER       O      MlLLIEB.      pie.      città 

della  Turchia  eur.,  posta  sul  £ol- 
fo  di  Sidra  ,  ove  sbocca  un  pie. 
fi.  navigabile. 

MlEIPOTAMO    VÌ11.    pOStO  Sulla  CO- 

sta  sett.  deiris,  di  Candia;  ha  un 
forte  cast.  ,  un  buon  porto  ,  e  vi 
risiede  un  vescovo. 

Militsch  ,  Dy snatia  Mllitensis 
una  delle  sette  signorie  libere 
della  Silesia  ,  che  ha  una  cit- 
tà forte  dello  stesso  suo  nome  , 
i  di  cui  abitanti  sono,  parte  lute- 


rani e  parte  cattolici  romani;   essit 
è  dist.    12    1.     al  N.  da    Breslavia. 

Milkoff  città  d.i  Russia  nel 
Kamtscatka  ,  abitata  da  russi  , 
che  pongono  a  coltivazione  i  vi- 
cini terreni  ;  essa  è  dist.  35  1.  al 
N.    da   Uwustscha. 

Millac  bor.  di  Fr.  (Charente) 
nel  Poitù  ,  dist.  4  1.  al  N,  da 
Confolens. 

Millackee  vili,  d' Aust.,  pros- 
simo al  Danubio  ,  ove  sonovi  dei 
bagni  molto   stimati. 

Millak  cay  pie.  città  di  Fr. 
(Loir  e  Cher)  nel  Blesese  ,  dist. 
2   1.   al  N.   E.   da  Romorentin. 

Millas  bor.  ed  ex-march.  ài 
Fr.  (Pirenei  orient.)  nel  Rossi- 
glione ,  posto  sopra  il  Lot.  ,  e 
dist.  3  1.   all'  O.  da  Perpignano. 

Millau  o  Milhatt,  JEmilianum 
città  di  Fr,  (Aveyron),  posta  sulla 
riva  dritta  del  Tarn  ,  in  passa- 
to cap.  della  marca  super,  del 
Roergio  ,  stata  smantellata  nel 
1629  da  Luigi  X11I.  Ora  è  capo 
luogo  d'  una  sotto  prefetti,  ha  due 
trìb. ,  uno  di  prima  ist.  e  1'  altro 
di  commercio ,  una  eamera  con- 
sultiva di  fabbriche  ,  arti  e  me- 
stieri ,  e  vi  si  contano  6000  abi- 
tanti ;  sonovi  delle  fabbriche  di 
panni  ,  saje  ,  cappelli  ,  cuojo  > 
guanti  e  chincaglierie  ,  e  fa  un 
considerabile  commercio  di  legna- 
me da  costruzione  ,  vino  ,  bestia— 
I  me  ,  lana  ,  formaggio  e  mandorle» 
Essa  è  dist.  12  all'È.  S.  E.  da 
Rodez ,  7  al  N.  da  Lodeve  ,  e 
168  al  S.  da  Parigi.  Long\  20  » 
46  ;  lat.   46,    io. 

Milla u  bor.  di  Fr.  (Gard)  % 
capo  luogo  del  cantone,  dist.  3  f 
al  S.  da  Nìmes. 

Millefleurs  antico  palazzo  di 
campagna  del  re  di  Sardegna,  nel 
Piemonte. 

MlLLENBACH    V.    SaSSEBES. 

IVIillery  bor.  di  Fr.  (Rodano) 
nel  Lionese  ,  nei  di  cui  contorni 
si  raccoglie  dell'eccellente  vino;  è 
dist.   3  ì.   al  S.  da  Lione. 

Millesimo    bor.    del    Piemonte 
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(Montenotte)  ,  celebre  per  la  vit- 
toria riportatavi  dai  fr.  nel  1796 
contro  agli  austrosardi.  E  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ,  e  dist. 
$  1.   all'  E.   da  Geva. 

Millessow  altissima  mont.  della 
Boemia  nel  circolo  di  Leutmeritz; 
essa  è  coperta  di  viti,  che  danno 
un  eccellente  vino,  e  le  sue  valli 
sono  fertilissime   di  grano. 

xVXilly  ,  Miliacum  pie.  città  di 
Fr.  (Senna  e  Oisa)  nel  Gatinese  , 
posta  sul  pie.  ruscello  Escole  -3  è 
capo  luogo  di  cantone,  vi  si  con- 
tano 1100  abitanti,  ed  è  dist.  4 
1.  al  S.  da  Etampes ,  5  al  S.  O. 
da  Melma,  e  4  all'  O.  da  Fon- 
tainebleau. 

Milly  bor.  di  Fr.  (Oisa)  nel 
Bovese ,  che  in  passato  era  una 
cittg  ragguardevole  ;  esso  è  dist. 
1  I.   al  N.  O.  da  Beauvais. 

Mrto  ,  M<jlos  is.  dell5  arcipela- 
go ,  posta  al  N.  di  quella  di  Can- 
dia  ,  ed  al  3.  O.  dell'Argentiera  ; 
essa  ha  20  1.  di  circuito  ,  il  suo 
territorio  montuoso  è  assai  fertile, 
e  produce  in  gran  copia  uva  e 
frutta  j  sonovi  molte  miniere  di 
zolfo  ,  allume  e  ferro  ,  ed  ha  un 
vulcano  considerabile  nella  mont. 
di  Calamo.  L'  esalazione  minerale 
di  questa  mont.  vi  rende  il  cli- 
ma poco  sano,  e  le  acque  vi  sono 
cattive  ;  oltre  ai  metalli  e  bitumi 
Cavansi  dalle  miniere  delle  macine 
di  lava  e  della  terra  saponacea  , 
sonovi  delle  stufe  naturali  e  delie 
rioche  saline.  La  sua  popolazione 
ascende  a  5ooo  abitanti  di  reli- 
gione greca  ,  buoni  marinari ,  ma 
per  lo  più  pirati  di  professione. 
Essa  è  la  patria  di  Diagoro,  e  la 
sua  cap.  è  Milo.  Long.  41  ,  40  ; 
lat.  36  ,  41. 

Milo  città  cap.  dell'  is.  dello 
stesso  suo  nome,  posta  nella  parte 
orient.,  che  ha  un  ottimo  porto  alla 
di  cui  entrata  sonovi  degli  scogli 
di  basalto.  Essendo  gli  abitanti 
deiris,  pirati  ,  questo  porto  loro 
serve  d'asilo,  ed  i  negozianti  esteri 
vi  concorrono  per  fare  de'vantag- 

Voi  IH.      *  * 
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giosi  acquisti.  Qaivi  risiedono  um 
cadì  turco  e  due  vesc,  un  greco  • 
V  altro  latino;  i  £r.  ,  gì'  ing.  e  gli 
olan.  v'  avevano  un  console.  Long. 
32  ,  43  ,   lat.  46 ,  43. 

Miltemeerg-  pie.  città  di  Germ» 

nel  gran  due.  di   Ba  l<ji»,  posta  sul 

Meno  ,  in   un  territorio  fertile    di 

dist.    6    1.     al   S.  E.  da 


vino  , 
AschaffenburcfO. 

Milton  o    Middleton 


città  d'In; 


nella  cont.   di 
lì.  che 


antica 
Kent  s 


posta  sopra  un  pie, 
nella  Swaia. 

Milton  nuovo  stabilimento  degli 
Stati-Uniti  d'Amer.,  nello  stato  di 
Nuova-Yorck,  e  nella  cont.  d'O- 
nondaiio. 

MlLUNGEN    V.    MELSINOEW. 

Mimizan  vili,  di  Fr.  (Lande) 
nella  Guascogna  ,  prossimo  ai  fi, 
Gourant  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  ed  è  dist.  i3  1.  al  N.  O. 
da  Mont-de-Marsan. 

Mina  fi.  d'Af.  nel  reg.  d'Algeri., 

che  ha  origine  dalla  mont.  di  Ted- 
o 

gent,  nella  prov.  di  Telésin,  e  va 
a  gettarsi  nel  Mediterraneo. 

Mina  forte  d'  Af.  sulla  costa 
d'  Oro  di  Guinea,  ch'apparteneva 
agli  olan. 

Mina  (la)  v.  Giorgio  3>el£a 
Mina  (s.) 

Minakuts  città  del  Giappone  9 
nell   is.  di  l\ifon,   che  ha  un  cast. 

Minas—  Geraes  gov.  del  Brasile,, 
che  confina  ali  E.  colla  Bahia 
ed  il.  Rio-Janeiro,,  ed  il  resto  coi 
governi  di  Goyas  e  di  s.  Paolo, 
fi  prodotto  principale  di  questa 
governo  deriva  dalle  ricche  miniere 
di  diamanti,  e  la  sua  cap,  è  Vil- 
laricca. 

Mincio  fi.  del  reg.  à'  It.,  che 
ha  origine  dalle  Alpi  3  scorre  il 
di f  art  a  cui  dà  il  nome,  e  gettasi 
ael   Po  a  Borgo  forte. 

Mincio  (dipart,  del)  dipart.  del 
reg.  d:It.  nella  III  divisione  mi- 
litare ,  che  riceve  il  nome  dal  fi, 
ohe  lo  percorre  dal  N.  al  S.  E.,  e  si 
compone  dell'ex- due»  dì  Mantova., 
fclie  faceva  parte  della  Lombardia 
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arist;  esso  confina  al  N.  coi  di p art. 

dell'Adige  e  Ba.su  Po  ,  ali  E;  col 
Basso  Po ,  al  S.  coi  precedente  e 
con  quelli  del  Panaro,  Crostolo  ed 
Alto  Po  ,  ed  all'O.  col  precedente 
e  quello  del  iVfella.  Questo  dipart. 
si  divide  in  3  distretti,  cioè.,  Man- 
tova capo  luogo  della  prefett.  , 
Castiglione  e  Revere  vice  prefett.  5 
eletti  distretti  sono  suddivisi  in 
i5  cantoni  ,  ognuno  de'  quali  ha 
una  giudicatura  di  pace,  e  questi 
assieme  compongono  5i  comuni  , 
ed  i  suoi  tnb.  sono  sotto  la  giu- 
risdizune  delia  corte  d'appello  di 
Brescia.  La  superficie  è  di  324,089 
torci,  di  nuova  misura  it.,  e  la  po- 
polazione ascende  a  21  "7,9 88  abi- 
tanti. Il  suo  territorio  è  fertilissi- 
mo di  grano  e  riso  ;  produce  del- 
la seta,  ma  ordinaria,  sonovi  degli 
eccellenti  pascoli  ,  ove  allevasi 
molto  bestiame  ,  ed  ha  deìia  fab- 
briche di  seterie,  cappelli  di  truc— 
ciclo,  e  di  tele  di  lino  ordinarie. 
Jl  suo  principal  commercio  consi- 
ste nei  prodotti  del  suolo.  Long. 
s8  ,  27  ,  25  ;  lat.  4-5  a  9  ?   *"5. 

IViiiNTUAWAO  ,  Wliuclinao  grande 
h.  dell'Indie  orient.,  la  più.  grande 
delle  Filippine  dopo  Luzon  ,  che 
jha  8.0  1.  di  lung.  ,  70  di  larg.  e 
3 00  di  circonferenza;  è  montuosa, 
ina  le  vaili  sono  fertilissime ,  e 
Jbagnale  da  limpidi  ruscelli  ;  pro- 
duce molta  cannella,  sonovi  delle 
miniere  d'  oro,  e  sulle  coste  si  pe- 
scano delle  perle.  Quest'is.  è  posse- 
duta per  la  maggior  parte  da  un 
princ.  maomettano,  ed  il  suo  in- 
terno è  poco  conosciuto  ,  se  non 
che  si  sa,  eh-  ha  un  lago  chiamato 
Lao,  di  circa  3o  1.  di  circuito. 
Gli  spag.  hanno  qualche  stabili- 
mento dalla  parte  S.  O.,  ed  il  prin- 
cipale è  Sambaang.  Dalla  parte  N. 
di  quest  is.  v'  è  un  vulcano  che 
è  sempre  in  eruzione  ,  e  di  notte 
serve   di  fanale   ai   navigatori. 

Miwdanaq  città  grande  e  ben 
■fortificala  dell'  Indie  ,  cap.  dell'is. 
dello  stesso  suo  nome  :  essa  è  fab- 
bricata sopra  palafitte,  e  vi  $i{&0&~ 
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la  con  delle   scale    a 

gli   abitanti   sono 

vare   nella    notte  ,     per 


mano ,     c3s« 
obbligali    di    le- 
per     la     quan— 
!  tità     di    rettili    ed     animali    vele- 
I  nosi  che     vi    sono.     Quivi    risiede 
il     re     in     un     palazzo     assai     va- 
sto ,     edificato     nella     stessa     ma— 
I  niera.   Questa    città     ha    un    buon 
(porto,   ove   gli  eur.    fanno    un  lu— 
\  eroso     traffico.     Long.     140  ,     4°  a 
lat.   7. 

Mieto  e  au  v.  Weissenau. 
Mindelheim  ,     Mindelheimum 
il  città   di   Germ.  nel  reg,  di  Baviera 
e  neli'Algow;   è  posta  sul  fi.  Min- 
dei  ,   ha  un  cast.  ,    fu  presa  dagli 
svedesi  nei    i633,  e  gl'imp.,,  dopo 
la  battaglia  d'Hochstett  ,    la  pre~ 
sero,  e  1'  avevano   eretta  in  princ» 
a  favore  del   duca  di  lVIalborough, 
colla     dotazione     d'  un  pie.  paese 
tra  filler  ed  il     Ledi  ,  la  di   cui 
l|  estensione   era   di     8     1.     quadrate. 
:;  Questa     città    è     dist.     io  1.   al  S. 
!|  O.  da  Augusta.  Long.  28,  i5,  lat. 

Mik-deit  ,  Mlnda  città  conside™ 
rabile  di  Germ,  vantaggiosamen- 
jte  situata  al  confluente  del  'Weser 
ile  delia  Basta  ,  ove  ha  un  comodo 
1  ponte  che  le  è  molto  vantaggio-' 
jj  so  pel  transito  di  terra,,  ed  era  la 
li  cap.  ài  una  cont.  delio  stesso  suo 
|  nome.  Questa  città  era  stata  eret- 
ta in  vesc.  sovrano  da  Carlomor» 
gno  nel  780  ;  colla  pace  di  West. 
d>l  1640  fu  secolarizzato  il  vesc, 
ed  unito  all'elett.  di  Brandumbur- 
|]  go.  1  fr.  la  presero  e  l'evacuarono 
[•più  frolle  mila  guerra  dei  1766,  e 
meile  sue  vicinanze  vi  perdettero 
!  una  battaglia  nel  1769;  colla  pa« 
||  ce  di  Tilsìt  era  stata  unita  al  reg, 
!;  di  West.,  ma  dopo  venne  incorporata 
I»  alFimp.  fr.  (Ems  super.)  Essa  è  capo 
lj  luogo  di  una  sotto  prefett.  ,  ha 
!  un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  la  sua 
I  popolazione  ascende  a  7000  abi-* 
ìj  tanti.  Il  commercio  principale  di 
|!  questa  città  consiste  in  bestiame, 
i|  acquavite,  grano  e  lino,  ma  sono-* 
!|  vi  ancora  d'dle  fabbriche  di  pan- 
jj  ®i3  tele  e  berrette?  come  pure  àzfa- 
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!é  raffinerie  di  zucchero,  e  fabbri- 
che di  sapone.  Ciò  che  vi  è  di 
ammirabile  tra  i  suoi  edifizj  si  è, 
la  cattedrale,  la  chiesa  di  s.  Gio. 
e  1'  ospedale  degli  orfani  ;  nei  le 
Sue  vicinanze  vedesi  il  luogo  det- 
to la  Porta  di  Wettfalia  ,  ove  le 
due  mont  di  Giacomo  e  di  Mar- 
gherita-Cluza  s'  aprono  natural- 
mente, per  lasciare  un  libero  pas- 
saggio al  fi.  Weser.  Essa  è  dist. 
li  1,  all'È,  da  Osnabruek,  i5  al- 
l' O.  da  Annover ,  e  i5  al  N.  da 
Padeiborn.  Long.  a6  ,  3a  s  lat. 
62,    19 

MlNDF.N"    V-    MuNDEN. 

Mindora,  Mi>idora  is.  delle  In- 
die, una  delle  Filippine,  apparte- 
nente alia  Spag.;  essa  ha  20  1.  di 
circuito,  è  montuosa,  ma  abbonda 
di  palme  e  frutta  ,  ed  i  suoi  abi- 
tanti ,  che  sono  selvaggi  ,  pagano 
un  tributo  alla  Spag.  Evvi  in 
quest'is.  una  pie.  città  dello  stes 
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portante,  perchè  nelle  sue  vici- 
nanze si  racccoglie  il  cardamo- 
mo ;  gli  olan.  vi  avevano  una 
fattoria ,  ed  è  un  comodo  anco- 
raggio pei  bastimenti,  che  vanne 
dall'  Indie  al  golfo  Persico,  essen- 
do dist.   sole   8  1.  da  Goa. 

Mìngrelia  ,  Mìngrelia  prov» 
d'As.,  che  fa  parte  della  Georgia* 
e  che  confinava  all'  O.  col  mar 
Nero,  all'È,  col  Caucaso  e  l'Ime- 
rette ,  al  S.  con  una  parte  della. 
Georgia,  ed  al  N.  colla  Circassia. 
Essa  si  pose  ngj  1783  sotto  1* 
protezione  della  Russia,  che  fini 
per  unirla  al  suo  vasto  imp. ,  ed 
ora  fa  parte  del  governo  della 
Georgia.  Il  suo  territorio  è  co- 
|  perto  di  boschi  9  ha  pochissime 
terre  coltivate  ,  ed  abbondandovi 
le  pioggie  in  modo  esuberante,  vi 
formano  quantità  di  stagni  ,  ci» 
che  causa  un'  aria  pestilenziale» 
nell'estate  ;   crii  abitanti,  che  sona 


so  suo  nome.  Long.   i35  5    lat.   1 3.  j  oriundi     della     Gircassia     e     della 
Mine    (le)   contrade  le  più  ini-  ,\  Georgia,  sono  ben  fatti  di  corpo, 


portanti  e  le  più  ricche  del  Bra- 
sile, appartenenti  al  Portog.;  esse 
formano  un  governo  e  più  camere 
di  giustizia,  e  si  compongono  delle 
Mine  generali  e  delle  Mine  anti- 
che e  nuove.  Il  territorio  è  fer*. 
tilissimo  di  tutto  ciò  che  può  ab- 
bisognare alla  vita,  di  più  so-  ! 
novi  le  miniere  d'  oro  di  Gouia- 
~ba  e  Galani,  dalle  miniere  nuove 
si  cavano  i  diamanti ,  ed  avvene 
pure  delle  altre  di  mercurio. 

Minea  città  di  Sicilia  nella 
Valle  di  Noto,  posta  tra  Castiglio- 
ne e  Lenti. 

Mingol  alta  mont.  di  Persia, 
posta  sulla  strada  che  da  Costan- 
tinopoli va  ad  Ispahan;  da  questa 
mont.  hanno  origine  l'Eufrate  ed 
il  Kars. 

Min  gran  illa  vili,  di  Scozia 
nel  paese  della  Marca,  nella  di 
cui  vicinanza  si  è  scoperto  un 
gran  banco  di  sale  gemma  ,  co- 
perto di  uno  strato  di   gesso. 

Minorela  famoso  bor.  delle 
Indie   nei  reg.  di  Visapour,   im- 


specialmente     le     donne  ,     il     loro 
carattere    è    fiero  ,    si    ubbriacano 
facilmente,  sono  libidinosi,  vendo- 
no    i    proprj    figli  ,  e  credono   sia 
un'  opera     di    carità    V  uccidere  i 
neonati,    non  avendo    il    modo  di 
mantenerli  ,  e  gli  ammalati  senza 
speranza  di  guarigione.     Si    occu- 
pano particolarmente  nella  caccia» 
la    loro    religione    ha    molto    rap- 
porto colla  greca,   e  generalment© 
questi  popoli  non  campano  più  d£ 
60   anni.   Ave*ido  de'  buoni  pasco- 
li, allevano  molto  bestiame  dome- 
|  stico  j  e  nei  boschi    abbondano  le 
bestie  selvatiche ,  delle  quali  fan- 
no una  caccia  continuata  ,  talché 
il  commercio  de5  migrelli  consisto 
in  bestiame,  pelliccerie,  seta,  cera 
e  miele.  Non  trovami  nellJ  esten- 
sione di  questo    paese  che  bor.    o 
vili.,  nei   di  cui    contorni  si   colti- 
vano delle  viti  che  danno  dell'ec? 
celiente  vino,  raccogliesi  del  fru- 
mento e   del    miglio  ,  e  si  alleva- 
no   molti  bachi  da  seta.   Trovansi 
|  in  questa   j>rov.    àelle    campagne 
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Ha  i5  1.  di  lung.  e  7  di  larg.* 
il  clima  vi  è  umido,  ed  il  terre- 
no disuguale,  montuoso  e  di  qua- 
lità calcarea,  produce  degli  eccel- 
lenti  vini  ,  ottimi  frutti  ,  sonovl 
de'  buoni  pascoli  ove  allevasi 
molto  bestiame ,  ed  ha  delle  mi- 
niere di  piombo  e  delle  cave  di 
bel  marmo.  Essa  si  divide  in  5 
distretli  ,  cioè  ,  Cittadella  j,  che 
ne  è  la  cap.,  porto  Maone>  L" or» 
Mer cadal  e  Fcrenas,  e  tutti  uniti 
formano  una  popolazione  di  2,8,170 
abitanti.  Quest'  is.  fu  presa  nel 
1708  da  Stanhope  per  la  casa 
d'AiiSt.3  ma  colla  pace  di  Utrecht 
fu  ceduta  all'  Ing.  ;  i  fr.  la  pre- 
sero nel  i^56  ,  e  la  restituiro- 
no colla  pare  di  Versailles  del 
1763,  ed  in  fine  gli  spag.  la  ripre- 
sero nel  1782,  e  la  ritennero  colla 
pace  del  1783,  avendola  posseduta 
tranquillamente  sino  al  1796,  ai- 
corso     non  permette  la  navigazio-  il  j orche  fu  di  nuovo  occupata  dagli 


«.he  rimbombano  camminando,  co- 
me se  fossero  vote  al  di  sotto. 

Min  head  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Sommeiset;  ha  un'eccel- 
lente porto ,  nelle  di  cui  spiagge 
$i  fa  una  ricca  pesca  di  arin- 
ghe ,  ohe  formano  un  oggetto 
considerabile  di  commercio  ,  ed 
importante  è  pure  il  suo  traffico 
Coll'Amer.  sett.  e  le  Indie;  essa 
deputa  al  parlamento. 

IVI  in  ho  o  IVI  igne,  Minius  fi.  di 
Spag.,  che  ha  origine  nella  Gali- 
zia vicino  a  Castro-del-Rey  ,  e 
prende  il  nome  dal  minio  che  tro- 
vasi sulle  sue  rive  ;  nel  suo  corbo 
che  è  di  circa  100  1.  divide  la 
Spagna  dal  Portog.  ,  abbonda  di 
pesci,  particolarmente  di  storioni 
di  una  grossezza  prodigiosa,  co- 
mincia ad  essere  navigabile  vici- 
no a  Salva- terra,  la  quantità  di 
sabbia  che  ammonticchia    nel  suo 


ne  ciré  a  pie.  bar.  he,  e  va  a  get- 
tarsi nelF Oceano  Atlantico  a  Ca- 
xninha» 

Miniato  (s.)  città  d'It.  nel  gran 
due.  di  Toscana  (Arno)  e  nel  Fe- 
rentino ,  posta  sopra  una  collina , 
che  gode  la  vista  di  una  valle  de<- 
ìiziosa  e  fertile.  Essa  è  dist.  8  !. 
da  Firenze,  Long.  28  ,  3o 
43  5  4°- 

Minio  vili,  d'  Af.  nel  medio 
Egitto,  posto  sul  JN.^lo,  ed  ove  si 
fabbricano  de5  singolari  vasi  di 
pietra.  Long.   49j   55;   lat.   26.    i5. 

MlNITTIC      (il       lago)     O    IL    LAGO 

dei  Legni  lago  del  Canada  ,  ove 
e  edificato   il  torte   s.    Carlo. 

MinobbIx^o  ,     Mìnorbinum    pie. 


ing.,  che  la  resero  alla  spag.  colla 
pace  dAmiens.  Essa  è  dibt.  io  1. 
da  Majorii  a,  e  60  al  S.  dalla  Ca- 
talogna. Long.  21  ,  3o,    22  ;     lat. 

37  ,  4°- 

MlNSJNG-EN     O    MUWSINGEN     pie. 

città   del  reg.    di  Wirt.   nella  Sve- 
via  ;   ha   un    cast.  s  ed   è  dist.  4  1° 
lat.  |j  air  O.   da  Btaubeuern.    Long.  273 
|   io;  lat.   48    22. 

!!  Minski,  Manica  governo  di Kus« 
||  sia  nella  Lituania,  la  di  cui  città 
cap  ha  lo  stesso  nome.  Il  terri— 
I  torio  d  questo  governo  è  coper- 
j|  to  di  boschi  e  paludi,  ed  i  suoi 
I]  prodotti  consistono  in  quantità  di 
il  legname  tanto  da  fabbrica,  quanto 
i  da    costruzione     navale  ,     miele    e 


città 


d'  It    nel  re#    di   Bla-  j  cera.   La  città   assieme   al  suo  ter- 


gasi: 

poli,   e   ne'la    terra    di   Bari 
8   1.   al    N.    O.   ó»   Cirenza. 


di.t. 


33,  46;   lat.   41, 
Minori    città 
rcg.   di    Napoli 


8, 


Loiitr 

V 


episc. 
e  nel 


d It. 


punc.  ci-  j 


ri  torio  appai  tiene    alia  Russia  dal 

1798;  casa  è  }  osta  sul  fi.   Svisloce^ 

ji  non   vi    si   coniano    che    2000   abi«*. 

nel  Jj  tanti  ,    ha     una  cittadella    ed     un' 

bb     di   monaci   greci    riuniti  alla 


ter.  ,   posta    sul    golfo    di    Salerno  ,  jj  chiesa  romana;  fu  piesa  dai  fr.  il 
da  dove  è  d?it.   4  1.    al   S.   O 


di     8 


1812  ,  ed  è   dist,    18  1, 
da   Wilna.    Long.  4$ 


lug. 
Mìnor.'ca,   Maurca  is.  conside- ]|  ai     S     E. 
i-abile    del  Mediieiraneo,   soggètta j  lat.,  55,    5<) 
dia  Sp*g*9   €4  una  delie  JBaleaii.jj      JJVIiwtju,    niont,    della    Turchia 


%\xt.  nella    Morea  ,  eh'  è  il  Liceo 
degli  antichi, 

MiwucrANO  bor.  forte  d' It.  nel 
prino.  di  Lucca,  posto  tra  la 
valle  di  Magra  ,  e  quella  della 
Garfagnana. 

Miochow  pie.  città  d'Aust.,  che 
faceva  parte  del  palatinato  di 
Cracovia,  edificata  in  una  posizio- 
ne somigliante  a  quella  di  Geru- 
salemme. 

IVIioesen  lago  di  Danimarca, 
che  ha  circa  26  1.  di  lung.,  ma  è 
poco  largo;  evvi  un'  is.  di  6  1.  di 
circuito,  assai  fertile  di  frumento, 
che  ha  de'  buoni  pascoli,  ed  ab- 
bonda di    legna. 

Miolans  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  ,  uno  (Basse  Alpi)  nella  valle 
di  Barcellonetta,  da  dove  è  dist  3 
1.  all'  O.,  V  altro  (Monte  Bianco) 
posto  al  confluente  dell'Arche  e 
dell  Isera.  ove  ha  un  cast,  diroc- 
cato ,  ed  è  dist.  5  1.  all'  E.  da 
Sciambery. 

Mio-ìconisi  nome  di  una  venti- 
uà  d'  is.  della  Grecia,  delle  quali 
Tina  sola  è  abitata  ,  ed  in  antico 
chiamavansi    Hccatonesi. 

IVJiossejnts  ex— baronia  di  Fr. 
(Basù  Pirenei)  nel  Bearti,  dist.  3 
1,   al  N.   da   Morlas. 

Miprowatz  città  della  Servia 
turca  sul  fi.  Lom:  residenza  di 
un  vesc.  greco. 

Mtquelon  pie.  is.  del  golfo 
s*  Lorenzo  ,  ceduta  dall'  Ing.  alla 
Fr.  colla  pace  di  Versailles  del 
1763 ,  per  servire  di  ricovero  ai 
Bastimenti  che  vanno  alla  pesca 
dei  baccalari  ai  banchi  di  Terra- 
Nuova,  a  condizione  però  che  non 
la  potessero  fortificare  ,  che  non 
vi  potessero  abbordare  che  navi 
mercantili  ,  ed  in  fine  che  non 
vi  potesse  essere  che  una  guarni- 
gione di  5o  uomini  per  la  polizia 
interna.  Long.    58;  lat.   47. 

Mtquenez  ,  Miquewza  antica  e 

§  rande  città  d' Af.  nel  reg.  di 
ez  ,  posta  in  una  bella  pianura, 
e  di  un  clima  superbo.  In  questa 
©itti  evvi  uà  S9rpre»ie»te  palaz- 
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zo  ove  ora  dimorano  i  re  3  e  qui* 
Vi  gli  ebrei  del  reg.  hanno  un 
gran  rabino.  Essa  è  dist.  17  1. 
all' E  da  Sale*  e  la  ali'O.  da  Fez. 
M'tquinenza  pie.  città  dì  Spag. 
nell'Aragonese,  posta  al  confluen- 
te dei  fi.  Ebro,  Segre  e  Ginca.  In 
passato  era  episO.  e  molto  consi- 
derabile, ma  al  presente  è  al  som- 
mo decaduta. 

Mia  pie.  città  della  Polonia 
russa  ,  presa  dai  fr  il  io  l^g. 
l8ia,  dopo  un  ostinato  combatti- 
mento seguito  ne"  suoi  <  ontorni, 
tra  i  russi  e  Ja  divisione  polacca* 
facente  parte  dell'esercito  francese» 
Mirabeau  vili,  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Basse  Alpi)  nella  Proven- 
za ,  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Mano- 
sque. 

Mirabel  pie.  città  d^  Fr.  (Lot) 
nel  Q  aerei  ,  dist.  5  1.  al  N.  da 
Montauban. 

Mirabello  città  sulla  costa  sett. 
dell1  is.  di  Candia  ,  che  ha  un 
b  <on  porto  diieso  da  un  forte 
castello. 

Miradoux  pie  città  di  Fr. 
(Gers)  neli'Armagnac  infer.  ,  nei 
di  cui  contorni  nel  1 6 5 5>.  seguì 
un  combattimento.  Essa  è  dist.  a 
1.  al  N.  E.  da  Lectoure. 

Mirambeau  e  il  prccoLO  NiORT 
bor.  di  Fr.  (Charente  infcr.),  capo 
luogo  del  cantone;  vi  si  contano 
2000  abitanti,  ed  è  dist.  1  1.  al- 
l' E.  da  Cosnac. 

Miranda,  Miranda  pie.  città 
di  Fr.  (Gers)  ,  posta  sopra  una 
mont.  e  sulla  riva  sinistra  della 
Baise;  in  passato  era  la  cap.  dei— 
lAstarac,  ed  ora  è  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di 
prima  ist. ,  e  vi  si  contano  1600 
abitanti.  In  questa  città  vien  fat- 
to un  considerabile  commercio  di 
vino,  acquavite  e  cuojo,  ed  è  dist. 
5  1.  al  S.  O.  da  Auch ,  e  180  al 
S.  O.  da  Parigi.  Long.  17,  56  j 
lat.   42,   33. 

Miranda  oMiRANDA-DE-DuERO, 
Contia  ,  Miranda  Durii  città  del 
Pertog.,  posta  sopra  una  roccia  al 
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influente  «Iella  Fresne  e  del 
Pouero  ,  ed  alle  frontiere  della 
Spag.  ,  la  di  cui  fortezza  ne  è 
l'antemurale.  Essa  è  la  cap.  della 
prov.  di  Tra-los-montes  ,  ha  un 
vesc.  sufi,  di  Braga  ,  vi  si  conta- 
tto 10,000  abitanti  5  ed  è  dist.  33 
1.  al  S.  q.  O  da  Leone,  i5  al  N. 
O.  da  Salamanca,  i5  al  S.  E.  da 
Braganza  ,  e  88  al  N.  q.  E  da 
[Lisbona.  Long,  ti,  55;  iat.  ^.i,  3o. 

Mtranda-de-Gorvo  bor.  consi- 
derabile del  Portog. ,  posto  sul  fi. 
Douero  e  nella  prov.  di  Beira  ; 
Ita  titolo  di  cont.,  ed  è  dist.  5  1. 
ài  S.  E.   da  Coimbra. 

Miranda* — de- — Ebro,  Moresca, 
Miranda  Iberica  città  di  Spag. 
nella  vecchia  Gattiglia,  posta  in 
un  fertilissimo  territorio,  die  pro- 
duce dell'  eccellente  vino  ;  essa  è 
attraversata  dai  fi.  Ebro,  e  comu- 
nica mediante  un  buon  ponte,  ha 
liti  bel  cast.,  ed  è  dist.  64  !•  al  N. 
da  Madrid,  e  14  al  S.  da  Bilbao. 
Long.   14,  25;  lat    4a?  33. 

Mibakdella  pie  città  del  Por- 
tog., posta  sul  fi.  Tuela  ,  e  nella 
prov.   di  Tra-los-Montes. 

Mirandol  bor.  di  Fr.  (Tarn)  , 
dist.  3  l.   al  N.   da  Albi. 

Mirandola  (  la  )  ,  Mlranàura 
città  del  reg.  d'It.  (Panaro),  che 
in  antico  era  fortezza  ,  ora  sman- 
tellata, e  cap.  di  un  due.  separato 
dall'  ex-due.  di  Modena  ,^di  cui 
Sn  ultimo  faceva  parte;  nel  1701 
2  tedeschi  vi  misero  una  guarni- 
gione, i  gallispani  furono  battuti 
nelle  sue  vicinanze  nel  i^o3,  i 
fr.  la  presero  nel  1706,  e  l'eva- 
cuarono nel  1707  L' imp.  Car- 
lo VI  la  vendette  col  due.  al 
due.  di  Modena,  e  dopo  gli  spag 
la  presero  nel  1733  ,  il  re  di 
Sardegna  nel  1743,  ed  essendo 
nel  1746  stata  restituita  al  duca  di 
Modena,  questi  la  fece  smantella- 
re. Ora  è  cape  luogo  di  una  vice- 
prefett. ,  vi  sì  contano  8200  abi- 
tanti, e  fa  un  considerabile  com- 
mercio in  grano,  vino,  acquavite 
•  bestiame.   Essa  è  patria  del  £a- 
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moso  Pico,  ed  è  dist.   io  1.  al  W, 

E.  da  Modena,  9  al  S.  E.  da 
Mantova 3  io  all'  O.  da  Ferrara, 
e  39  al  S.  E.  da  Milano.  Long. 
28,  40;  lat.  44,  52. 

LVIiravel  pie.  città  di  Spag. 
nella  nuova  Castiglia ,  posta  in 
un  territorio  che  produce  del- 
l' eccellente  vino  ,  e  dist.  4  1.  da 
Placenzia.  Long.  12,  3o  ;  lat, 
39  9  54. 

Miraumont  vili,  di  Fr.  (Som- 
ma) ,  dist.  6  1.  al  N.  O.  da  Pe- 
renne. 

Mirare  au,  M'irabellum  città  di 
Fr*  (Vienna)  nel  Poitù  ,  edificata 
da  Fulco  JVera,  ed  il  di  cui  terri- 
torio è  fertile  di  frumento  e  vino, 
Essa  è  capo  luogo  del  cantone  , 
vi  si  contano  2000  abitanti  ,  e 
fa  un  considerabile  commercio  di 
lana  e  bestiame;  sostenne  un  lun- 
go assedio  nel  1202  ,  ed  è  dist.  6 
1.  al  N.  da  Poitiers  ,  e  71  al  S. 
O.  da  Parigi.  Long,  17  3  5o  >  23| 
lat.  46  ,  46  ,  56. 

Mirebeau  pie.  città  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Costa  d'  Oro)  ,  posta  sul 
fi.  Beze  ;  è  capo  luogo  di  canto*» 
ne  ,  vi  si  contano  1200  abitanti  s 
ed  ha  diverse  fabbriche  di  saje  , 
droghetti  ed  altre  manifatture 
Essa  è  dist.  6  1.  all'  E.  N.  E.  da 
Digione. 

Mirebel  bor.  di  Fr.  (Ain)  nella 
Eresse  ,  posto  sopra  una  costa 
lungo  il  Rodano  ,  e  dist.  a  1.  al 
N.   O.   da   Lione. 

Mirecourt  ,    Mirecurtium  città 
ragguardevole     di     Fr.      (  Vosges  ) 
nella    Lorena  s     posta     sulla     riva       ; 
sinistra  del  fi.  Modon  ,  in  un  ter- 
ritorio  fertilissimo,  ed  abbondante       j 
di   frumento  ,  vino  e  legnami.  Es- 
sa  è  capo  luogo  d'  una  sotto  pre-       ; 
fett.'j   ha  due  trib.  ,  uno   di  prima 
ist.   e  1"  altro  di   commercio,     una 
camera    consultiva     di    fabbriche  9 
arti  e  mestieri  ,     e    vi    si  contano 
7000     abitanti.     Sono     di     grande 
importanza     per     questa     città     le 
molte  fabbriche   di  strumenti  mu- 
sicali 3    come  pure  quelle  di  n\£$* 
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bestiame  ; 
da  Nancy  ,     ia 
7     al     N.      Ov 

q.    E. 
lat» 


J    S. 


to     sale.     In     questa     città  .Etali 
kou-Kad  compose  le  tavola  astro- 
nomiche. 

IVlniow  ,  Miravìa  città  e  bai. 
del  due.  di  Mecklemburgo  ,  nella 
signoria  di  Stargard,  dist.  5  1  al- 
l' O.    da  Strelitz. 

Miìchkolz     città  d'  Un «r.  nella 


Ietti  ,    e    fa  un  grande  commercio  h  salmastro,     da    cui    estraéss.    i«6l 

in  vino,    acquavite 

è  dist.   ni.   ai  S 

al  S.   E:  da  Toni 

da  Epinal  ,     e     8 

da    Parigi.    Long.     a3  ,    hi  ; 

48,  i5.  " 

MiBEFtEUR  bor.  di  Fr.  (Puy~ 
de-Dóme  ),  posto  sull'  Allier  ,  e 
dist.  5  1.   al  S.  E.   da  Clermont. 

Mibemokt  ,  Miremontium  pie. 
città  di  Fr.  (Lot  e  Garonna)  nel 
Perigord  ,  prossima  al  fi.  Vezere  , 
e  nelle  di  cui  vicinanze  si  vede  una 
grande  caverna  assai  celebre,  detta 
Gluseau.  Questa  città  è  dist.  8  1. 
al  S.  E.  da  Perigueux.  Sonovi  di- 
verse altre  città  in  Fr.  dello  stesso 
nome  ,  e  particolarmente  5  ebe 
sono,  una  (Lande)  nella  Guasco- 
gna ,  dist.  3  1.  al  S.  da  Aire  ,  la 
seconda  (Puv-de-Dóme)  nell'Ai-. 
vergna,  dist.'  8  1.  all'O.  da  Fuom, 
la  terza  (Lot  e  Garonna)  dist.  8 
1.,  tanto     da     Gabors      quanto     da 


cui 
ec<~ 

ieth 
tra 


cont.  di  Boyschod  ,  nei  di 
contorni  si  raccolgono  degli 
celienti  vini. 

IVIiscon  pie.  is     dell' Amer. 
nel  golfo    s.    Lorenzo  ,     posta 
V'iti,  s.   Gio.   ed  il  Canada  proprio-, 
|  essa  è  molto  fertile. 

Misebr[a  o  Missouri  antica  cit- 
tà della  Turchia  éur.  ,  posta  in. 
una  penisola  attorniata  da  scogli, 
e  sulla  rosta  oecid.  del  mar  Nero. 
Essa  è  dist.  16  1.  al  S.  da  Varna, 
3a  al  N.  O.  da  Adrianopoli  ,  e 
49  al  N.  E.  da  Costantinopoli. 
Long-   a5  3  a8  ;   lat.   42  ,   43. 

Miseno     promontorio  d"  It.   nel 


A2;en  ,    la  quarta    (Alta   Garonna)  1  reg,   <ji  Nap0li,  ora  chiamato  Capo 


o 
dist 


lIU- 


1.    da    Tolosa,    e    la  q 
ta  (Gers)   dist.  5   1.  al  S.    da  Auch. 

Mibepf.x  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) nel  Bearn  t  dist.  3  1.  al  S. 
E.   da  Pau. 

Mtrepeyset  bor.  di  Fr.  (Aude) 
nella  Linguadoca,  dist.  3  1.  al  N. 
E.   da  Narbona. 

Mirepotx  ,    M'vapicum  città  di 


di  Mlseno  ,     e     situato     nelle     vi- 
cinanze  di  Napoli  ,   tra  il  capo   dì 
|  Posilipo    e    T  is.   d'  Ischia.    Esso   è 
celebre   nelle  storie  antiche  :    Vir- 
gilio  dice  che   chiamavasi    JErius y 
>j  e  che  prese    il     nome     di     Miseno 
1  da  un   trombetta  d'  Mnea  ,   che   vi 
fu  sepolto;    Tacito  fa  menzione   dì 
j  questo  promontorio  ;    i   due   Piiriii 
Fr.     (Gers)    nella  Linguadoca  su-  11  dicono  che  vi   era  una    città     cori 
per.,    posta  sul  fi.   Gers  ,     ove    ha  jj  un  porto    dello  stesso  nome;    Chi- 


un  bel  ponte  di  7  archi  ;  e 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
3ooo  abitanti  ,  sonovi  delle  fab- 
briche di  panni  e  saie,  ed  è  dist. 
5  1.  all'  E  da  Pamiers  ,6  al  N. 
E.  da  Foix,  16  al  S.  E.  da  To- 
losa ,  e  175  al  S.  da  Parigi. 
Long.   19  ,  36  ;   lat.  43  ,   7. 

Mire  va  ux  ,  Mira  Vallis  pie. 
città  di  Fr  (Herault)  nella  Lin- 
gnadoca  infer.  ,  dist.  2,  1.  al  S. 
O,   da  Montpellier. 


capo  ,  verio     soggiunge 


che  Mario  vi 
aveva  una  sorprendente  casa  di 
campagna  ,  posta  sopra  un'  emi- 
nenza che  guardava  il  mare  ; 
tutt'  ora  evvi  una  terra  vicino  al 
monte  Miseno,  chiamata  Marano, 
che  viene  da  Fondus  Marianum  » 
ed  il  porto  di  Miseno  è  quello 
che  quivi  chiamasi  mare  Morto  » 
che  serve  di  ricovero  ai  pie.  ba- 
stimenti. 

Miseray    vili,     di    $>.   (Eure)  y 


MmEVEL  bor.  di  Fr.   (Isera)    nel  -j  dist.  3  1.   da  Evreux. 
,  dist.  A  1-   aSL  Grenoble.  i\       Misistra  o   MI9ITR 


Delfmato, 

Mirca  città  di  Persia  nell'After-  S  Turchi 
liija»  3    pysta    vicino    ad  uìi  lag$  "  la,  laurea,    nella  prov.   della  Sa® 


Misitra  ci  Ita  della 
a  tìfica     cap.    del- 
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<sama  §  essa  è  posta  sulla  pendice  ' 
ci'  una  mont.  >  in  forma  d'  anfi- 
teatro ,  edificata  sulle  rovine  del- 
l' antica  Spartii  o  Lacedemone , 
che  fu  la  cap.  d'  una  rep.  feconda 
di  grandi  uomini;  queste  rovine  so- 
no da  gran  tempo  riconosciute,  e  da 
circa  un  secolo  anche  indicate  da 
tutte  le  carte  geografiche.  La  par- 
te E.  di  questa  città  è  esposta  ai 
l'aggi  del  sole,  senza  essere  tem- 
perato    il    loto    effetto     dal     vento 


IViisNiA   (vesc.)  v.  Meissew. 

Misìnia  (il  circolo  di)  cìreolt 
del  peg.  di  Sassonia  ,  posto  all'  E* 
di  quelli  di  Lipsia  e  dell'  Ertze- 
birg  ,  che  si  compone  della  mag- 
gior parte  dell'  ex-march.  di  Mi- 
snia.  Ha  89  miglia  tedesche  qua- 
drate di  superfìcie  ,  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  2.82,3 00  abitan- 
ti ,  ed  il  suo  territorio  ,  che  si 
j  estende  lungo  1'  Elba  ,  è  fertilis-* 
simo  ,  specialmente    di  frumento  , 


del  N.,  e  perciò  il  caldo  in  estate  ||  vino  .  frutta  ,    luppoli    e    robbia  5 


Ti  é     insopportabile  ;     al    contrario  j] 
ali'O  ,  essendo  dominata  dal  monte  jj 
Taygete  5   al  N.    della  mont.   dello 
stesso  suo    nome  ,     ove  è  edificato  ; 
il  cast,   che  la  domina  ,    ed   al   N.  I 
E.   del  monte   Tornika  ,     V  aria    è 
molto  più  medicata  e  sana    La  sua 
vista  verso  il   mezzo  dì  è  sorpren-  } 
dente,   estendendosi   ìurgo  le   rive 
dei  fi.   Tiase  e  Bisilipotamos,  che  ! 
sono  pittotesche.   Questa     città  hai 
ìe  strade   strette,     suoide    ed  ine- j 
guali  ,     ma     le   case    circondate  ed  I 


sonovi  delle  miniere  di  stagno  ,  e 
dei  pascoli  o\e  allevasi  molto  be- 
stiame ,  ed  il  capo  luogo  di  que- 
sto circolo  è  Dresda. 

Mison  vili,  di  Fr.  (Basse  Alpi), 
dist.   2  ì.   al  N.  O.   da  Sisteron. 

IVJisore  v.  Mysor. 

MissEViRiA  città  della  Turchia 
eur.  nella  Romania  ,  posta  sul 
mar  Nero  s  e  sede  d'  un  arciv. 
greco. 

MissiLiMAKiKAC  specie  d'  istmo 
dell  Amer.  sett.  nella    nuova  Fr.  ; 

20   di 


interrotte  da  a!b*ri  di  cipresso  ed  |  ha  circa  120  I  di  lung.  e 
aranci  vi  formano  uria  vista  ed  un  j|  larg.  ,  i  fr.  v'  avevano  uno  stabi- 
scggìoino  delizi  so.  E  la  residenza  !{  Jimento  importante,  dist.  mezza 
d;  un  arciv.  greco  sufi:,  di  Costan-  jj  lega  dal  lago  degli  Illenesi.  Long, 
tinopoli  ,     e    Maometto    li   la  fece  jj  292  ;   lat.  45,   35. 


Sf  de  ,d  un  bey  ,  d  un  agà  .  d  un 
vajvodà  ,  e  di  4  gerenti  cristia- 
ni La  sa  popolazione  as<  <  nde  a 
18, e 00  abitanti,  composti  di  gr«-ci, 
turrhi  ed  ebrei  .  e  questi^ultinii 
Ti  hanno  tre  sinagoghe.  La  mo- 
erto?   è   son-ren- 


schea    detta  P 


eri 


MississiPi  (il)  Mississipus  Flu~ 
QÌus  fi.  il  più  famoso  dell'  Amer. 
sett  :  ha  origine  nel  Canada  da 
|j  tre  pie.  laghi  al  grado  47-°  &l  ^àt.9 
e  andandosi  a  gettare  nel  mare 
sotto  il  29  °  il  suo  corso  è  per  con- 
seguenza  di   600  1.  L'  Ohi©,  il  la- 


d  nte  ,    t    similmente  magnifico  si  jj  go   degl  Illenesi,   e  diversi   altri  fi. 
e  1    ospedale  in   mi     sono    ricove-  lj  che  vengono    dall'O.  vi  tributano 


rati   tutti 


maiali  di  qualunque  i  le  loro  acque;  riceve  il  Missouri,  o 
nazione  Misitra  fu  presa  dai  ve- 1|  piuttosto  egli  si  getta  in  questo 
neziaui  nel    1687  •     *r.a   poco  dopo 

la   rie  sperarono  ;     essa     è 

i.  al   S.   O.   da    Atenft  ,   87 


1  ture  In 
dist    40 


fi  ,  scorre  maestosamente  attra- 
verso a  delle  vaste  s  lve  ed  im- 
mense praterie  ,    bagna    gli 


^tati- 


ai   S.    q.   E.    da   Lepanto,    e    167    al  !   Uniti    dal  N.   al    S.,  e  va  a  gettarsi 
S.     O.    da    Costantinopoli.     long, 
4o  ,    20  :    lat.  37  ,    io. 

Mtslinttz   pie.   citta  di  Polonia 
Tiell    ex-palaHnato     di     Cracovia  5 


ora   unita    al  gran     due.   di   Varsa- 


j  nel  golfo  del  Messico.  Questo  fi., 
|  in  forza  del  trattato  di  pace  di 
ì  Versailles  del  1768,  serviva  di  con- 
j  fine  tra  le  possessioni  ing  **  la  Lui- 
I  giana  ;  esso   ha  un   corso  così  tor- 


via  ,     e    dist     4    *•     °^a    Cracovia,  lì  tuoso,  che  sonovi  5oo  1.  di  viaggio 


Long.  38,  a.ijUt  5o  ,  4. 


il  dalla  nuova  Orleans    all'  imbocca- 
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tura  dell'Ohio,  quando  la  distanza 
m  linea    retta  non  è  che    di   260; 
per  mezzo  di  qualche  canale  arti- 
ficiale  il  suo  corso  si  è  però  di  mol- 
to diminuito,  di  modo  che  in  otto  o 
dieci  settimane  sì  fa  il  viaggio  della 
nuova  Orleans  al  paese    degli   II- 
lenesi.  Nella    primavera    le   acque 
sono  così  alte  e  veementi,  che  non 
si   può  rimontarlo,  che  con  somma  [ 
difficoltà,  ma  delle   contro   correnti 
sulle  rive  ne  diminuiscono  il  con- 
trasto :  in  autunno  le  acifue  sono 
più  Lasse,  e    perciò  in  primavera 
ed  in   autunno  le  merci  si  traspor- 
tano negli     stabilimenti     superiori 
per  mezzo   delle  barche.  Dalla  ca- 
scata   dì    s.   Antonio  verso  il  46.° 
grado   di  lat.  ,   sino  alla  sua  giun- 
zione    col     Missouri  ,    esso  riceve 
molti   altri  fi,   e  le  sue   acque  sono 
limpide  :  il  Missouri  impregnando  j 
le  sue  acque  di  lezzo  ,    ed    accre- 
scendo in  profondità  e  non  in  lar- 
ghezza ,  fa   sì   che  nelle  sue  piene 
lascia  un  deposito  fertilizzante,   co- 
me il  Nilo,  sulle  rive  che  inonda, 
e  queste  acque    non     ritornano    al 
fi.,  ma  vanno  da  diverse  imbocca- 
ture a  perdersi  nel  golfo  del  Mes- 
sico. In  questo  gran   fi.   sonovi  di- 
verse is.,  e  la  principale    è  quella 
della  nuova  Orleans. 

Missessipi  (il  territorio  del)  nuovo  ! 
governo  degli  Stati-Uniti  d'Amer.,  j 
eretto  nel  1798;  esso  comprende  un  j 
territorio  che     confina     all'  O.   col 
Mississipi  ,  al  N.     con     una  linea 
rirata  dritta  all'È,  dall'imboccatu-  j 
ra  dfd  fi.  degli  Y asoni  sino  a  quello 
di   Ghatabuchea  ,   all'  E.    coli'  an- 
zidetto, ed  al  S.   col   j3.°   grado  di 
lat.   Il     governo   è  simile  a    quello 
lei     territorio    N.     E.   dell' Ohio  , 
?d  è     composto    del    paese    ceduto 
\gli  Stali-Uniti  ,   dagli  stati  della 
Georgia   e   della  Carolina  del    Sud 
lei    1795.  e   nel  1800  contava  8000 
ibitanti.   Il    territorio     del   Missia- 
ipi    appartenente  agli     Stati-Uni- 
:i  è  bpn   coltivato,   e  produce  fru-  j 


I  tantissimo  paese,  lungo  questo  rags* 
guardevole  fi.,  è  tuttora  abitato  da 
amer.  selvaggi;  la  bontà  del  suo  suo- 
lo e  la  salubrità  del  suo  clima  sono 

tali,  che  Morse  nella  sua  geografia 

■  .  co 

d'  Amer.    dice  ,     che     allorquando 

questo  paese  sarà  posto  a  coltiva- 
zione diverrà  florido  quanto  qua- 
lunque altra  parte  del  mondo  ,  e 
che  il  commercio  ,  la  ricchezza  e 
la  potenza  dell'  Amer.  dipenderà 
un  giorno  dal  Mississipi  ,  se  pure 
le  rive  di  questo  gran  fi.  non  n« 
diveranno  il  centro. 

Missouri  grande  fi.  dell'  Amer» 
sett.,  che  dopo  la  più  esatta  rico- 
gnizione fatta  del  suo  corso,  dai 
capitani  Lewis  e  Clarke3  si  è  tro- 
vato di  gran  lunga  più  importante, 
del  Mississipi.  Questo  gran  fi.  vie- 
ne formato  da  tre  ragguardevoli  al- 
tri, che  hanno  la  loro  origine  dalle 
mont.  Pietrose,  e  sono,  il  Galatin 
che  viene  dal  S.  O.  ,  il  Jefferson 
ed  il  Madisson  che  vengono  dal 
N.  O.  Il  confluente  di  questi  fi. 
si  forma  849  1.  distante  dall'  im- 
boccatura del  Missouri,  ed  a  22© 
1.  riceve  il  fi.  della  Piata  :  esso  è 
navigabile  per  63o  1.,  mentre  nel 
restante  suo  corso  forma  delle  ca- 
scate che  rendono  impossibile  la 
navigazione.  Fra  il  confluente  della 
Piata,  ed  i  fi.  che  fonnano  il  Mis- 
souri ,  esso  forma  un  gran  corso 
verso  il  N.,  chiamato  la  Gran  Ban- 
da, e  dalla  giunzione  del  Missis- 
sipi col  Missouri,  sino  all'imboc- 
catura della  Calubia  sulla  costa  O. 
dell' Amer.,   il  tragitto  è   di   75o   1. 

Mistelbach  città  dell' Aust.  in- 
fer.  nel  quartiere  del  Manhartsberg 
infer.,   dist.   8  1.   al   N.   da  Vienna. 

MlSTRA    X.    MlSlSTRA. 

Mistretta  città  di  Sicilia  nella 
valle  di  Demona  ,  dist.  70  1.  al- 
l'È,  da   Termini. 

Mistroa  contrada  dell'  Amer. 
sett.  nella  nuova  Spag.,  e  nel  go- 
verno  di    Guaxa^a. 

Mitre    (s  )     vili,     di  Fr.     (Boc- 


nento.  miglio,  riso,  tabacco  e  l^gna-  j  che   del  Rodano),  posto  in  un  ter- 
ne$  ma  tutt©  il  restante  ed  impor-  j-  ritori©  coperto  d'  oliyeti  .    ed  in- 
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^crrotto  eia  stagni  d'  acqua  salma- 
stra. È  capo  luogo  di  cantone,  vi 
si  contano  800  abitanti,  ed  è  dist. 
1  1.   al  S.  p.  E.  da  Istres. 

Mit-Pchamir  pie.  città  d'  Af. 
xieir  Egitto  ìnfer.,  posta  sulla  riva 
;E.  del  Nilo,  dirimpetto  a  Zeftea; 
lia  una  moschea  sormontata  da 
xvna  torre  quadrata  ,  ed  è  molto 
popolata  e  commerciante. 

Mttbowttz  paese  di  Boemia  nel 
circolo  di  Moldavia,  ch'è  il  patri- 
monio dei  conti  dello  stesso  suo 
nome. 

MiTKYbor.  di  Fr.  (Senna  e  Mar- 
na) neU'Isola  di  Francia  ;  nelle 
sue  vicinanze  si  vede  il  bel  cast. 
di  Bois-le-Vicomte,  ed  è  prossimo 
a  Meaux  .  e  dist.  5  1.  al  N.  da 
Parigi. 

Mitsta  v.  Tkipoli   (la  nuova). 

Mittau  ,  Mìttaoia  città  forte 
della  Russia  eur.3  cap.  della  Cur- 
landia  e  della  Semigallia  ;  essa  è 
posta  sul  fi.  Bolderau  ,  e  vi  si 
contano  ia,36o  abitanti;  £Ìi  svedesi 
la  presero  nel  170T,  ed  i  russi  nel 
1706,  è  la  dimora  del  pretendente 
di  Fr.  dal  1706  in.  poi,  ed  è  dist. 
2,5  1.  all'  E.  da  Goldingen  ,  9  al 
S.  da  Riga,  e  96  al  N.  da  Varsa- 
via. Long,  41-"  4-5  ;  lat.  56,  4^. 

Mittel-Pleile  lupgo  di  Silesia, 
©ve  il  re  di  Prussia  nel  1762 
ebbe  un  vantaggio  contro  agli 
aust.,  andando  a  soccorrere  Schwe- 
nitz. 

MtTTEL-VALBE  pie.  città  della 
Silesia ,  posta  sul  fi.  Neisse,  nella 
fcont.   di   Olatz. 

Mittenwaid  bor.  del  regf.  di 
Baviera,  posto  sull'Iser,  e  nell'ex— 
vesc.    di  Freysingen. 

MlTT'fiNWALDpic.   Città   di  Pl'US- 

sia  nella  m^dia  marca  di  Bran- 
deburgo  ,  dist.  7  I.  al  S.  q.  E.  da 
Berlino. 

Mitterbtjroo  città  episc. ,  ed 
antica  cap.  dell'  Istria  ex- aust.  , 
era  nnita  alle  prov.  Illiriche  ;  ha 
un  forte  cast,  sopra  una  mont.  , 
«d  è  prossima  a  Prosecca. 

Mitwetpa    pie,    città   ilei  reg. 


di  Sassonia  nel  circolo  di  Misnià,' 
posta  in  un  delizioso  paese  ;  essa 
è  importante  per  le  considerabili 
fabbriche  che  vi  sono>  di  panni, 
saje  ,  flanelle,  basini  ,  tele  di  lino 
e  cotone  ,  delle  quali  manifatture 
\  fa  un  considerabile  commercio.  È 
dist.  4  1.  al  S.  E.  da  Lipsia. 
Long.  00  ,   3o  ;  lat.  5o  ,  58. 

Mi zq uè  prov.  dell' Anier.  merid. 
nel  Paraguai  ,  che  confina  al  S. 
con  quella  di  Yamparaes  ,  al  S* 
O.  con  quella  di  Charcas,  ed  al 
N.  colle  Cordigliere  ■  il  suo  ter- 
ritorio dalla  parte  coltivata  è  fer- 
tile di  frumento  4  grano  turco, 
canne  da  zucchero  e  vino;  ma  dalla, 
parte  delle  selve  vi  si  trova  una 
quantità  di  tigri,  leopardi,  volpi  • 
galli  d'India  selvatici. 

Mlada  o  Jung-Runzlau  città 
della  Boemia,  posta  sopra  un  raon- 
ticello  chiamato  JSrohJca,  al  di  cui 
piede  scorre  ì'Iser,  e  dist.  4  !•  ^& 
Praga. 

Moab  città  d5  As.  nel!'  Arabia 
Felice  ,  posta  tra  Damasco  e  Sa- 
naar  ;  essa  è  la  cap.  del  Yemen  ^ 
ed  è  cinta  di  mura.  Long.  64  » 
40  ;  lat.   14  ,  5o. 

Moaìstay  città  dell'  Indie  al  di 
là  del  Gange  ,  cap.  d'  un  paese 
che  dipende  dal  Pegù,  da  dove  è 
dist.   80  1. 

Moascab  città  e  cast.  d'Af.,  po- 
sta sul  fi.  Suffis,  e  cap.  della  prov* 
di  Benirafid,  nel  reg.  di  Telensin. 
in  Barbari  a. 

Mobile  (la)  forte  dell'  Amer. 
sett.  nella  Luigiana,  posto  solfi, 
dello  stesso  suo  nome  ,  e  chia- 
mato ancora  Forte  Condé  ;  questo 
forte  fu  edificato  dal  fr.  Drb er- 
otti e  nel  17 io,  e  ceduto  agi*  infif. 
nel  1768,  in  forza  del  trattato  di 
pace   di  Versailles. 

Mobile  /la)  gran  fi.  dell'Amen 
sett.  nfdìa  Luigiana,  che  ha  ori- 
gine dalle  mont.  che  confinano 
coffl'  ill^nesi,  ed  il  suo  corso  è  di 
200  1.  Evvi  pure  una  baja  sulle? 
coste  della  Luigiana,  che  ha  lo 
«tesso  nome,  nelj©  di  cui  rteixi9®jA 
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«e  i  fr.  edificarono  il  forte  Luigi, 
che  cedettero  agli  spagnuoli. 
IVIoca  v.  Moka. 
Mocha  is.   del    mare  del    Sud  , 
prossima   alle  coste   del  Chili,   di- 
rimpetto  alla  città  imperiale. 

Modaìn  (al)  o  citta'  doppia 
città,  d'  As.  nel!'  Trac-Arabi  ,  for- 
mata dai  resti  delle  due  antiche 
città  di  Etesi  fon  e  Seleucia;  essa 
è  posta  sul  Tigri,  ed  è  disti  17 
ì.  al  S.  E.  da  Bagdad,  e  17  al  N. 
dalle  rovine  di  Babilonia.  -Long". 
42  ,  a5  ;  lat.   33  ,   7. 

Modane  bor.  di  Fr.  (  Monte 
Bianco),  capo  luogo  del  cantone, 
dist.  6  1.  da  s.  Gio.  de  Maurien- 
ne,  e  6  al  S.  O.  da  Lam-le-Bourg. 
ModbudY  città  <T  Ing.  nella 
cont.  di  Devon,  i  di  cui  mercati 
e  fiere  sono  di  grande  importanza. 
Modena  ,  Mutino,  antica  e  bel- 
la città  episc.  del  reg.  d'  It.  (Pa- 
naro), posta  in  una  bellissima  pia- 
nura fertile  di  grano,  canapa,  se- 
ta, e  particolarmente  d'eccellente 
vino  e  pomi  ,  tra  i  fi.  Secchia  e 
e  Panaro  ,  nel  centro  dell'It.  Es- 
sa fu  in  antico  colonia  romana  , 
indi  rep.  indipendente  ,  poi  unita 
al  due,  di  Ferrara,  ed  in  ultimo 
cap.  dell'  ex-due.  dello  stesso  suo 
nome  ;  ora  è  capo  luogo  della 
prefett.,  ha  una  corte  civile  e  cri- 
minale, ed  un  trib.  di  commercio, 
la  di  cui  corte  d'  appello  è  a 
Bologna  ;  ha  inoltre  una  regia 
scuola  d'  artiglieria  e  genio,  un 
liceo  non  convitto,  un  collegio  di 
educazione,  un'accademia  di  scien- 
ze ,  lettere  ed  arti  ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  ao  000  abi- 
tanti. Questa  città  era  in  passato 
molto  forte  ,  e  non  era  allora 
troppo  bella;  fu  presa  ed  evacua- 
ta nel  1707  dai  fr.  ,  ed  il  re  di 
Sardegna  la  prese  nel  1743  ;  ri- 
tornata in  potQr  dei  duchi  fr.ro- 
I  210  smantellate  le  sue  fortifica- 
zioni ,  e  di  molto  rimodernata  la 
città,  che  ora  è  ridotta  assai  be- 
ale, avendo  d.  Ile  bellissime  stra- 
de, superbe  passeggiate  f  deliziasi 


giardini  pubblici,  ed  oltremoH® 
magnifico  si  è  il  palazzo  degli  ex- 
duchi  ,  tanto  per  la  sua  architet- 
tura, che  è  disegno  dell' Avvanzini» 
quanto  per  la  mole,  e  quantità  di 
marmi  e  statue  di  cui  è  adornato, 
che  lo  fanno  riguardare  come  uno 
dei  più  belli  d'  Eur.  Entro  a 
questo  palazzo  trovasi  la  superba 
biblioteca  pubblica ,  che  ha  più, 
di  3o.ooo  volumi,  oltre  una  quan- 
tità di  preziosi  manoscritti  anti- 
chi. La  cattedrale  non  è  rimar- 
chevole che  per  la  sua  torre,  det- 
ta la  Ghirlandi na,  la  quale  è  tutta 
di  marmo,  ed  è  una  delle  più  alte 
d'  It.,  e  nelle  sue  fondamenta 
conservasi  la  famosa  secchia,  og- 
getto di  tante  guerre  fra  i  bo- 
lognesi e  modenesi  ,  e  del  subli- 
me poema  del  celebre  Tassoni; 
au che  i  due  spedali  ,  uno  per  gli 
esposti  e  r  altro  pei  malati,  sono» 
(ine  fabbriche  nuove  assai  belle, 
come  pure  il  canale  artificiale, 
che  da  Modena  conduce  al  Pana- 
ro ,  e  da  questo  fi.  nel  Po  ,  e 
che,  procurando  la  comunicazione 
per  acqua  col  mare  Adriatico, 
riesce  assai  vantaggioso  a  questa 
citttà  pel  commercio  di  transito  9 
che  vi  è  importante  per  la  sua 
località,  comunicando  colla  To- 
scana e  Veneziano  ,  come  col 
mezzo  dì  d'  It.,  colla  Fr.  e  la 
Germ.  L'antica  cittadella,  orari- 
dotta  ad  ergastolo,  è  pure  impor- 
tante, essendovi  diverse  manifat- 
ture di  panni  ordinar]  ,  telerie  e 
cordami  ,  ove  impiegasi  un  nu- 
mero considerabile  di  condannati. 
L'  ultimo  duca  di  Modena  edifi- 
cò due  ponti  nelle  vicinanze  del- 
la città,  uno  sulla  Secchia,  e  l'al- 
tro sul  Panaro,  opera  memorabile» 
Il  commercio  di  questa  città'',  ol- 
tre le  spedizioni  ,  consiste  in  se- 
ta ,  grani  ,  vini  ,  acquavite  e  be- 
stiame; ha  delle  fabbriche  di  pan- 
ni ,  veli  crespi  ,  damaschi  ,  vel- 
luti e  cappelli  di  trucciolo  di 
qualche  conseguenza.  Modena  è 
csle&r©   pei    molti  ttomiiai  illustri 
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eie'  quali  è  patria,  e  fra  questi 
contatisi,  il  famoso  Monteeucooli , 
il  Faloppio  uno  dei  primi  anato- 
mici, il  Berengario  da  Carpi,  cke 
fu  il  primo  ad  usare  il  mercurio 
per  le  malattie  veneree,  il  Niso- 
lio  ,  il  Castel  vetri  ,  il  ÌVlolza,  uno 
dei  più  eleganti  poeti  del  cin- 
quecento ,  il  Sadoleto  ,  il  famoso 
Muratori  ,  Vigno! a  ,  Ramazzine  , 
Montanari  e  Tassoni  ;  ed  an- 
che al  presente  vanta  di  aver 
dato  varj  de5  primi  magistrati  del 
xeg.  d'  It.  Essa  è  dist.  8  1.  al  N. 
O.  da  Bologna,  io  al  S.  E.  da 
Parma ,  14  al  S.  da  Mantova  , 
f»4  al  N.  q.  O.  da  Firenze,  35  al 
S.  E.  da  Milano  ,  e  99  al  N.  q. 
O.  da  Roma.  Long.  28 ,  6a ,  i5j 
Jat.   34,  34. 

Modenese  (il)  pie.  stato  d'  It., 
che  si  componeva  degli  ex- due. 
di  Modena,  Reggio,  Mirandola  e 
di  Massa  e  Carrara;  esso  confinava 
al  N.  col  Mantovano ,  al  S.  colia 
Toscana  e  gli  stati  di  Lucca,  al- 
l' E.  col  Bolognese,  ed  all'O.  col 
Parmigiano.  La  sua  estensione  era 
di  20  1.  di  lung.  e  16  di  larg.,  la 
popolazione  ascendeva  a  32o,ooo 
abitanti  ,  e  le  rendite  annue  si 
calcolavano  a  3,36o,ooo  lire  it.  ; 
apparteneva  alla  casa  d'Este*  an- 
tichi duca  di  Ferrara,  che  diven- 
tarono semplici  duchi  di  Modena, 
dopo  che  il  papa  Clemerite  "Vili 
3iel  1598  gli  spogliò  di  Ferrara  e 
del  suo  territorio.  L'ultimo  duca  di 
Modena,  non  avendo  figli  maschi, 
ed  essendo  questo  stato  feudo  del- 
l' imp.,  la  dieta  aveva  confermata 
V  investitura  del  due.  all'arciduca 
Ferdinando  d'Àust.  marito  dell'ar- 
ciduchessa Beatrice,  figlia  ed  ere- 
de del  duca  ;  ma  ciò  non  ebbe 
effetto,  avendo  nel  1797  occupa- 
to  i  fr.  questo  due,  che  colla  pace 
di  Campo  Formio  venne  ceduto  ai 
medesimi,  i  quali  lo  unirono  al- 
l'in allora  rep.  Cisalpina.  Il  pae- 
se che  formava  il  due.  di  Mo- 
dena è  fertilissimo,  abbonda  di 
grano  ?  vino  ,  seta ,  bestiame  ?  p©~ 
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mi  5  di  molto  petrolio  ,  è  vi  2$- 
fabbrica  quantità  di  acquavite- 
Ciò  che  vi  è  di  singolare  in  que- 
sto paese,  e  particolarmente  nel 
territorio  di  Modena  che  ne  era 
la  cap.,  è  che  scavando  ad  una 
pie.  profondità  sotto  terra,  l'acqua 
scaturisce  come  da  un  lago  sotter- 
raneo. Ora  questo  ducato  unito 
al  reg.  d  It.  forma  i  dipart.  dei 
Panaro,  Grostolo,  e  parte  di  quel- 
lo  del  Reno. 

Modern  città  dell'  Ung.,  posta 
al  piede  de'  monti  Krapaki  ,  e 
nella  cont.  di  Presburgo  ;  in  essa 
sono  vi  delle  fabbriche  di  panni 
ordinar]  ,  e  ne'  suoi  contorni  si 
raccoglie     dell'  eccellente  vino. 

Modico,  JVtotuoo  città  di  Sici- 
lia nella  valle  di  Noto  ,  cap.  di 
una  cont.  dello  stesso  suo  nome  s 
dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Noto.  Long. 
53,   34,-  lat.   35,  48. 

Modigliani o  città  dei  gran  due. 
di  Toscana  (  Arno  )  nel  Fioren- 
tino ,  posta  sul  torrente  Mar- 
zano  ,  in  un  territorio  fertile 
e  delizioso,  circondato  da  monti  , 
ed  ai  confini  degli  stati  di  Ro- 
ma ;  in  essa  si  contano  3ooo 
abitanti  3  ed  è  dist.  3  1.  da 
Firenze. 

Modon,  Melone  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  Morea,  posta  sopra 
un  promontorio;  essa  è  ben  fab- 
bricata e  forte,  ha  un  buon  por- 
to molto  sicuro,  vi  risiede  un  vesc, 
greco  suff.  di  Patras  ,  è  assai 
mercantile  ,  ed  è  dist.  9  1.  al  N. 
da  Coron,  e  38  al  S.  O.  da  Na- 
poli di  Romania.  Long.  39,  20 1 
lat.  36,  58. 

MODBUSS  O  MODBUSCH  pie.  cit- 
tà episc.  della  Moilacchia  ausi., 
dist.   7  1.   al  N.  da  Segna. 

Modzir  ,  Modzirta  città  ^  dell*. 
Lituania  ,  posta  sul  fi.  Pripecz, 
capo  luogo  di  un  paese  fertilissi- 
mo e  ben  coltivato,  dist.  i3  1.  al 
S.  q.  E.  da  Sulczk.  Long.  46,  45* 
lat.  5a,  5. 

Moeckekn  pie.  città  del  due* 
4i    IVIagdekurgo  p    nel    circolo    d% 
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Jerichau ,  dist.  3  1.  air  O.  da 
Magdebuigo 

IUoedling,  Medlinguu  città  del- 
l'Ausi, ihfer.  nel  quartiere  del 
Bas-Wienner-Wald,  dist.  a  1.  al 
S.  da    Vienna. 

IVIoelck  o  MolcIs  ,  Mecllìcum 
bor.  dell'Aust.  infer. ,  in  passato 
città,  posto  sopra  una  roccia  vici- 
na al  Danubio,  e  nel  quartiere  del- 
l'Alt- Wieiiner-Wald,  sulla  strada 
da  Lintz  a  Vienna,  ad  una  egua- 
le distanza  da  queste  due  città  3 
vicino  a  questo  bor.  3  e  sul  Da- 
nubio ,  evvi  una  famosa  abb.  di 
benedettini  ,  il  di  cui  abate  por- 
ta il  titolo  di  primate  d'Aust.  3 
essendo  il  convento  di  questi  fin- 
ti fortificato  ,  essi  sostennero  un 
valoroso  assedio  nel  1612;  la  loro 
biblioteca  è  ragguardevole  per  la 
quantità  di  raii  manoscritti  che 
vi  sono,  e  l'imp.  Napoleone  I  nel- 
F  ott.  i8o5  vi  tenne  il  suo  quar- 
lier  generale. 

Moelen  v.  Moller. 

Moelenhagin  luogo  di  Germ. 
nella  signoria  di  Stargard,  che  dà 
il  nome  ad  un  ramo  dei  conti  di 
Olstein 

MoELSEN    V.    MELSEN. 

Moen  o  Mona  is.  della  Dani- 
marca nel  mar  Baltico,  al  S.  del- 
l' is.  di  Selanda;  ha  6  1.  di  lung. 
e  3  di  iarg.  ,  e  le  sue  coste  sono 
cretose;  evvi  una  fortezza,  diversi 
vili.,  e  la  sua  <  ap.  è  Steki.  Long. 
3o,  3o,  4.0;  lat.  5/p.  68,  55,  8. 

IVI oennerstorf  gros&o  bor.  del- 
l'Aust. sul  fi.  Leytha,  alle  frontie- 
re dell1  Ung;  ha  un  superbo  cast, 
sull'altra  riva  del  fi.,  e  delle  acque 
minerali  molto  apprezzata 

MoKRiNGEN  pie.  città  del  reg.  di 
West.,  dist.  4  1.  al  N.   da   Gottinga. 

Moerìs  famoso  lago  degli  anti- 
chi in  Egitto  ,  ora  diseccato  , 
che  dicesi  sia  il  vasto  deserto  di 
sabbia  tra  Faioum  ,  ed  i  monti 
Libici  ;  ma  che  a  maggior  ra- 
gione vien  ora  a  preferenza  sup- 
posto essere  1'  esistente  canale  di 
Bathen,  detto  ancora  il  canale  di 
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u  Giuseppe,  quantunque  anene  que^ 
I  sto  s^a  ai  presente  quasi  intieramen- 
ij  te  colmo,  per  la  non  curanza  dei 
il  turchi  ,     lascia    travedere    la    me— 
j  moria    d'  un    opera   sorprendente  ; 
la  lung.  di  questo    canale     era    di 
80     1.  ,     e    serviva   per  ricevere  le 
acque   del  Kilo  ,     allorché    queste 
esuberavano    1'    altezza     necessaria 
alia  fecondità  dei  terreni;   median- 
ti   le   dighe    che  venivano    aperte  3 
le     acque     dei     Nilo     ai)  da  vano    a 
riempire  il   canale  ,  e  per  due   al- 
tri canali  subalterni    si  scaricava- 
no nel  mare,  ed  in    tal  modo   as- 
sicuravasi  questo  paese  dal  flagella 
della   carestia. 

Moerisch-Neustadt  pie.  città 
della  Moravia  nel  circolo  d'  01- 
mutz  ,  che  ha  molte  raffinerie  di 
sai  nitro  ,  e  delle  fabbriche  di 
vetro. 

Moeb-Schanz  forte  di  Fr.  (Sehel- 
da)  nella  Fiandra  olan.  ,  dist.  a 
1.   all'  O.   da  Hulst. 

Moeskirch  bor.  di  Germ,  nel 
reg.  di  Wirt.  e  nelln  Svevia  ,  ce- 
lebre per  la  completa  vittoria  ri- 
portata nel  1800  dai  fr  contro 
agli  aust  nelle  sue  vicinanze.  Es- 
so è  dist.  a  1.  e  mezzo  al  N  O. 
da  Pfuffendorf,  e  7  al  N.  da 
Uberlingen. 

Moeskirch  v.  Meskibchen. 
IVI  oe  sud- Ab  ad  città  dell' In  desta» 
vicino  al  Gange,  cap.  del  Bengala, 
e  residenza  d'  un  nabab  pensiona- 
no degl  ing.  In  passato  i  fr.  vi 
avevano  una  fattoria  ;  nel  1754 
vi  perirono  2000  abitanti  per  una 
piena  del  Gange  ,  che  inondò  la 
città,  la  quale  è  dist  4  1.  al  JNL 
da  Calcutta,  e  3a  al  N.  da  Can- 
darnagor.  Long.  86  ;  lat.  a4  9   io* 

MoETLINGEN    V.    METL1NG. 
MoEURS    V.    ÌYJEUBS. 

Moffat  città  di  Scozia,  in  cui 
vi  sono  delle   acque  minerali. 

Mogaw  paese  di  Persia,  che  fa 
parte  delFAderbijan;  esso  è  l'Atro-* 
pater, a  degli   antichi. 

MOGHOSTAN  O  MoGOLISTAN,  PaE« 

JJse  dei  Datteri  prov.  mariti,    di 
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Persia  nel  Herman,  clie  sì  esten- 
de lungo  il  golfo  Persico  ,  dal 
capo  Jark  sino  al  N.  di  Bender- 
Abassi  ;  il  caldo  in  questo  paese 
è  insopportabile  ,  e  Y  unico  suo 
prodotto  sono  i  datteri. 

Mogodor  is.  d'Af.  nell'Oceano, 
vicino  al  capo  d'Ozem  ,  apparte- 
nente ai  re  di  Marocco,  e  che  fa  parte 
della  prov.  d*  Hea.  In  quest'  is. 
sonovi  delle  miniere  d'oro  e  d'ar- 
gento, e  nel  1760  S Idi- Maometto 
vi  edificò  una  città  ed  un  superbo 
cast.,  e  la  fece  diventare  la  piazza 
principale  di  commercio  del  suo 
reg.  Long1.  8  ,  20  ;  lat.  3i  ,  27. 

Mogol  (imp.  del),  Mogolis  im- 
•perium,  chiamavansi  imp.  del  Mo- 
gol tutti  i  paesi  dell'  Indie  ,  in 
cui  Tamerlano  fondò  il  suo  va- 
sto imp.  ;  esso  confinava  al  N. 
eollTmaus  ,  che  lo  separava  dalla 
Tartaria  ,  all'È,  col  reg.  d'  Ara- 
can  ,  al  S.  col  golfo  del  Gange  , 
la  penisola  del  Malabar  e  del  Go- 
romandel  ,  ed  all'  O.  colla  Persia 
ed  il  Gandahar.  Questo  immenso 
imp.  divi  devasi  in  molte  prov.,  che 
©rano  ,  Delhi ,  Agra ,  Guzarate  , 
Malva,  Patna,  Bakar  9  Brampour, 
Itaglana  »  'Rugemal ,  Mullan,  Ca- 
bui ,  Tata  ,  Laìior  ,  Asmia  3  Ba- 
car, Vgen,  Urecha,  Cachsmiro  , 
Decan  3  JSfande  ,  Bengal  ,  Visa- 
pour  e  Golconda.  Lo  stato  era 
così  potente  e  ricco,  che  possedeva 
tutto  ciò  che  ha  di  più  prezioso 
l' India  ;  allorché  Tamas-ICouli- 
~kan  lo  invase  nel  1789  ,  il  Gran 
Mogol  aveva  un  reddito  annuo  di 
900  milioni  di  lire  it.,  e  la  sua 
armata  era  prodigiosa,  ammontan- 
do la  sola  sua  guardia  a  200,000 
"uomini  e  5 00  elefanti;  non  ostante 
questo  conquistatore  V  obbligò  a 
riconoscere  l'indipendenza  dei  su- 
bubi  e  dei  nababi  ;  e  di  tutti  i 
suoi  possessi  a  ridursi  al  solo  In- 
dostan  proprio.  Ora  di  questo  gran- 
de imp.  non  v'  è  più  traccia,  es- 
sendo stato  in  seguito  anche  Tln- 
clostan  diviso  tra  molti  reg.  e 
diversi  priac.  Questa  rovina  è  ri- 


petibile dal  lusso  e  dalla  mollezza 
degli  eredi  di  Tamerlano  ,  che 
causarono  la  perdita  della  bra- 
vura guerriera     dei  loro  maggiori'; 

IVIogoli  (i  tartari)   v.  Mongoli. 

Moguera  ,  Moguera  pie.  città 
di  Spag,  nelF  Andalusia  ,  posta 
sul  fi.  Tinto  ,  lungi  una  1.  dalla 
sua  imboccatura,  ed  edificata  sul- 
le rovine  dell'  antica   Onuba. 

Mohatz  ,  Amantia  luogo  del- 
l' Ung.  infer.  nel  circolo  di  Ba- 
raniwar  ,  posto  al  confluente  dei 
fi.  Gorassa  e  Danubio  ;  è  famoso» 
per  le  due  sanguinose  battaglie 
che  vi  si  diedero,  una  nei  1626  9 
nella  quale  gì'  imp.  disfecero  gli 
ung.  ,  e  1"  altra  nel  1687  ,  che 
gli  stessi  imp.  vinsero  contro 
ai  turchi.  E  dist.  io  1.  al  S. 
da  Golocza.  Long.  35,  8  j  lat, 
46  ,  5o. 

MOHILEV  ,      MOHILEF     O    MoHI— 

low  ,  Mollilo  ola  grande  e  forte 
città  della  Lituania  ,  antica  cap. 
del  palatinato  di  Mseislav  s  ora 
capo  luogo  del  governo  russo  dello 
stesso  suo  nome.  Essa  è  posta  sul 
Nieper,  ben  fabbricata,  assai  mer- 
cantile ,  e  vi  si  contano  12,006 
abitanti.  Gli  svedesi  riportarono 
una  completa  vittoria  nel  1707 
nelle  vicinanze  di  questa  città 
contro  i  russi,  ai  quali  ne  pervenne 
il  possesso  colla  divisione  della 
Polonia  del  1773.  Gatterina  II 
stabilì  un  vesc.  latino  in  questa 
città,  col  concorso  del  papa  Pio  VI, 
e  colla  condizione  ,  che  tutti  i 
cattolici  romani  dell'  imp.  doves- 
sero dipendere  da  questo  vesc.  e 
non  da  Roma  ,  e  V  imp.  Alessan- 
dro vi  accordò  lo  stabilimento  di 
un  convento  di  gesuiti.  I  fr.  la  3 
presero  il  ài  2,3  lug.  18 12,  dopo 
un  ostinato  combattimento.  Essa 
ò  dist.  14  1.  al  S.  da  Orsa  ,  e  ar 
al  S.  O.  da  Mscisxav.  Long.  48,  . 
45  ;  lat.  64  ,   i5. 

Mohilev  governo  della  Russia 
eur. ,  composto  d'  una  parte  della 
Polonia  pervenutagli  nel  1773. 
Xi*so    è   posto    al    §.   di  quello  di 
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Vitopsk,  il  suo  territorio  è  fertile 
di  lino  e  canapa,  sonovi  de' buo- 
ni pascoli  ove  allevasi  molto  be- 
stiame ,     e  la  sua  flap,  è  iVIohilev. 

MOHILOW    V.    MOHILEV. 
MOHIUNGEN  O   MOSRIKGEN   Città 

e  bai.  di  Prussia  nell'  Oberland  , 
posta  sopra  un  lago  ,  cinta  da 
mura  e  circondata  da  un  canale  ; 
essa  è  capo  luogo  d'  un  circolo 
che  comprende  8  città*  ed  è  mol- 
to commerciante. 

MoiN  f.mtana  d5  acqua  mine- 
rale in  Fr.  (Loira)  nel  Forez  , 
posta  nelle  vicinanze  di  Moni- 
bri  son. 

Moia'Gona  (la)  fi.  dell'  Amer. 
sett.  nella  Luigiana  ,  clie  gettasi 
nel  Mississipi. 

IVIotraims  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfìnato  ,  importante  pel  com- 
mercio die  vi  si  fa  di  tele  ,  pel- 
lami ,  lane  ,  acciajo  e  ferro  ;  esso 
«dist.   3   1.   al  N.   Ò.  da  Grenoble. 

Moiremont  vili,  di  Fr.  (Marna) 
nella  Sciampagna  ,  dist.  I  1.  al 
N.   da  s.   Menehould. 

ÌYIoisdon-la-Riviere  vili,  di  Fr. 
.(Loira  infer.)  nella  Brettagna  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano i5oo  abitanti,  sonovi  molte 
fucine  da  ferro  ,  ed  è  dist.  3  1. 
al  S.  da  Chàteaubriant  ,  e  ia  al 
N.  E.   da  Nantes. 

Moiseveaux  v.  Masmunster. 

Moislaiw  bor.  di  Fr.  (Somma), 
she  è  capo  luogo  del  cantone  , 
■list.  1  1.  ai  N.  E.  da  Perenne,  e 
-o  all'  E.   da  Amiens. 

Moissac,  Musslacum  antica  città 
li  Fr.  (Tarn  e  Garonna)  nel  Quer- 
•ì  ,  deliziosamente  situata  sul  fi.  ! 
Para,  in  poca  distanza  della  Ga- 
onna  E  capo  luogo  d'  una  sotto 
retett.,  ha  due  trib.,  uno  di  pri- 
ìa    ist.    e    1'  altro  di  commercio  , 

la    sua    popolazione     ascende     a 

000  abitanti.  Questa  città  è  mol- 
>  ricca  ed  assai  commerciante  , 
^ecialmente  in  grano,  lane,  vino, 

io  e  zafferano  ,     ed    è    dist.   6   1. 

1  N.  O.  da  Montauban.  Long. 
)>2i  lat.  44,  8. 
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Moka  o  Muchli  pie.  città  della 
Turchia  eur.  nella  Morea  ;  essa  è 
P  antica  Tegea ,  ora  assai  povera, 
e   di  nessun  commercio. 

Moka  o  Moga  .  Mocka  città 
ragguardevole  dell'  Arabia  Felice, 
edificata  da  4^0  anni  circa,  e  posta 
all'  entrata  del  mar  Rosso  ,  ove 
ha  un  buon  porto  difeso  da  due 
cast.  Il  suo  territorio  produce  una 
quantità  prodigiosa  di  caffè,  la  di 
cui  qualità  è  dèlie  più  eccellen- 
ti ;  cpvesto  prodotto  faceva  che  in 
passato  il  suo  porto  era  uno  dei 
più  frequentati  dagli  eur.  ,  che 
vi  portavano  ferro ,  stagno,  piom- 
bo ,  rame  ,  argento,  panni  ,  co- 
ralli ,  pepe  ed  altre  spezierie  del- 
l' Indie  ,  del  tabacco  e  delle  te- 
lerie,  e  ne  esportavano,  caffè, 
incenso,  mitra,  galla,  gomma  ara- 
bica e  madreperla.  IVIa  dacché 
gli  Amer.  fornirono  in  sì  gran  co- 
pia il  caffè,  ci: e  non  lasciava  più 
confronto  iì  costo  di  questo  con 
quello  di  Moka,  la  ma5rsrior  parte 
degli  eur.  abbandonarono  questo 
traffico  ,  ed  i  soli  mg.  lo  hanno 
continuato,  tanto  direttamente  ab- 
bordando a  Moka  nel  loro  ritorno 
delle  Indie,  quando  indirettamente 
dando  delie  merci  ai  capitani  che 
fanno  questo  viaggio  per  riceverne 
in  pagamento  il  caffè  che  peri- 
tano di  ritorno.  Questa  nuova  fon- 
te per  gli  eur.  di  una  tal  droga 
causò  quasi  la  rovina  del  com- 
mercio di  Moka,  non  essendo  più 
confrontabile  l'attuale  suo  traffico 
ccl  passato,  ma  però  è  sempre  rag- 
guardevole 1'  esportazione  di  gom- 
ma dragante  e  medicinali  ,  oltre 
il  carie.  Questa  città  fu  bombar- 
data dai  fr.  nel  1708  ,'  ed  è  dist. 
io  1.  al  N.  dallo  stretto  di  Ba- 
bei-ÌVIandei.  Long,  62;   lat.  i3,   i& 

Mokartoubou  is.  della  Russia 
as. ,   una  delle  Kurille. 

MoKsaAiÉiEK't  (i)  popoli  della 
Tartaria  russa,  che  non  differi- 
scono dai  inordovani  che  pel  modo 
di  vestirsi  ;  sono  un  poco  meno 
sporchi,,  ed  us-ano  avere  nelle  lor# 
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pie.  fi.,  nelle  sabbie  del  quale  vi  ® 
dell'  oro  ;  vi  si  alleva  molto  be- 
stiame ,  sonovi  delle  miniere  di 
ferro,  carbone  e  sale,  ed  i  suoi  bo- 
schi sono  pieni  di  dami ,  camozze, 
volpi  e  lupi-cervieri  di  cui  viene 
fatta  una  caccia  continuata,  che 
riesce  d'  un  gran  lucro.  Questa 
ricca  ed  assai  ubertosa  prov.  è 
peiò  d'  un  clima  molto  caldo  ,  e 
vi  dominano  nell'estate  delle  feb- 
bri maligne  ed  epidemiche  ,  che 
vi  fanno  stragi  tali  come  la  peste: 
essa  rendeva  alla  Porta  di  semplice 
tributo  ,  giacché  era  governata  da 
un  wajwod  e  da  bojardi,  x, 300.000 
lire  it.,  e  la  sua  popolazione,  che 
è  di  4ao500°  abitanti  ,  professa 
per  la  maggior  parte  la  religione 
greca.  Ora  non  appartiene  più  al 
Turco  ,  mentre  una  pie.  porzione 
posta  tra  i  rami  del  pie.  fi.  Se- 
reth    venne  ceduta  alla  casa  d'Aust. 


•ase  la  porta  all'È.,  ed  una  stufa 
nell'  angolo  8.  O. 

Mola  o  Mola- di-Gaeta,  For- 
mici bor.  d'It.  nel  reg.  di  Napoli, 
deliziosamente  posto  aui  mare,  poco 
luridi  dal  fi.  Carigiiano,  ed  all'È. 
di  Gaeta.  Al  tempo  dei  romani 
era  città,  e  Cicerone  vi  aveva  una 
deliziosissima  villa  alla  riva  del 
mare.  E&so  è  dist.  14  1   (^a  Napoli. 

MOLAISE    V.    MOULAISE. 

Molali  a  is.  d'Af.,  una  delle  Co- 
more,  eh"" è  assai  iertile.  Long,  6a, 
20  i  lat.  merid.   12. 

MCLCK    V.    MOELOK. 

Moldau  (  il  circolo  di  )  cont, 
della  Boemia,  che  ha  circa  12  1. 
di  lung. ,  e  s'estende  lungo  al  fi. 
Moldava  al  S.  di  Praga.  È  molto 
fertile  di  grano ,  e  ne  sommini- 
stra in  quantità  ragguardevole  alla 
città  di  Praga. 

Moldava  o  Mulda  ,  Vuldavia 
grosso  fi.  dell' imp.  d'Aust.,  che 
ha  origine  nelle  mont.  della  Boe- 
mia, la  scorre  dal  S.  al  N.,  at- 
traversa Praga,  e  va  a  gettarsi 
xieH'  Elba  vicino  a  Melnick. 

Moldava  vili,  del  banato  di 
Temeswar,  posto  sul  Danubio. 

Moldavia  ,  Moldavia  antica 
prov.  della  Turchia  eur.,  che  con- 
finava al  N.  colla  Polonia  ,  aìlO. 
colla  Transilvania  ,  al  6.  colia 
Valachia,  ed  ali  E.  coli'  Ukrania 
e  la  Bessarabia.  Pia  90  1.  di  lung. 
e  60  di  larg.  ;  il  suo  territorio  è 
una  perfetta  pianura  ,  bagnata  da 
quattro  gran  fi.  che  sono,  il  Dnie- 
ster  ,  il  Pruth  ,  la  Moldava  e  la 
Bardaìach,  è  circondata    da  moni. 


sino  dai   1774?  ed  il  resto  fu    oc- 
|!  cupato  nel  1806  dalla  Russia,  che  1 
I  ne  ha  formato  un  governo  ,  la  di 
j!  cui  cap.  è  Jassi.  I  russi  ebbero  un  ! 
;  gran  profitto  in   questa  conquista,  , 
j  avendo  levato     ai    turchi    il  ricco  j 
I  commercio  di  questo  paese,  che  di- 
venne   assai    vantaggioso  per  loro 3 
j  estraendone  molto  bestiame,   salili- 
tro,  cuojo,  lana,  miele,  sego,  butir- 
ro  ,  carne  salata  ,  pelliccerie  ,  ca- 
trame, lino,  canapa,  cera  e  vino 
eccellente. 

Molesme,  Molismus    pie.  città- 
di  Fr.   (Costa  d'Oro)  nella  Sciam-  3 
pagna,   dist.  4  *•  sd  N.  O.  da  Chà» 
tiìion-snlla-Senna. 

Molfet-ta,  Malfictum  pie.  citta. ; 


coperte   d'alberi    di  frutta,   ed  al- j  d'It.    nel  reg.   di     Napoli,  e  nella 


V  O.     dalla    parte    della    Valachia  j 
e  della  Buk ovina  è  anche  irrigata 


da  diversi    ruscelli.    Abbenchè    la  p  ai   di  fuori  si  mostra    assai  bene 
maggior  parte   di  questo  paese  sia     ni  a  nel!'  interno    le     sue  contrade- 
incolto    per     la      naturai    pigrizia  j  sono     strette    ed    improprie,  vi  si 
de' suoi   abitanti,  pure  produce  in 
abbondanza  ,  per    la  gran  fertilità 
del  terreno,  frumento,  segale,  mi- 
glio ,  frutta,    delT  eccellente  vino,  j 
canapa ,  lino  e  manna    che  racco- 
gliesi    in  una  mont,  ove  scorre  un  j 


terra  ài    Bari  ,     che     ha  titolo  die 
due,   ed  è    posta    sull'  Adriatico  ;' 


contano  1 3,000  abitanti,  e  fa  un 
ragguardevole  commercio  d'  olio 
e  mandorle.  Essa  è  dist.  4  ^  a^ 
N.     Q.    da    Bari   ,     e     3     all'  E. 

da  Trani.  Long»  34*  z& "»  ^* 
4i  9  18. 


o 

b'-Jcato,  guanto  pel  modo  di  ve- 
stirsi degli  abitanti  ,  eh'  è  all'  an» 
fiisona 


tica 
uiuci 
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Moliens  ,  MoUnm  nome  di  due  •  Molkeren  bor.  d  Clan,  (  Fri- 
>)or.  di  Fr.,  uno  (Somma)  nel  Bo-  sia)  vicino  a  Straveren,  che  è  am- 
Tese,  dist.  3  1.  al  S.  O  da  Poix,  mirabile,  tanto  per  la  forma  sin- 
e  l'altro  nello  stesso  dipart.,  dist  polare  e  disordinata  del  suo  fah- 
3   1.  al  S.   O.  da  Amie/is. 

Molieres  pie.  città  di  Fr.  (Tarn 
e  Garonna)  nel  Quercì,  capo  luo- 
go di  cantone  nel  circ.  di  iVJon- 
tauban ,  e  .  dist.  5  I.  al  N.  da 
Figeae. 

M  oli  e  ria  pie.  città  della  Liva- 
dia ,  posta  sul  golfo  di  Patras. 

Molina  mont.  dì  Spag.,  che  fa 
parte  delle  Cordigliere  Iberiche. 

Molina  ,  Molina  città  forte  di 
Spag.  nella  nuova  Gastiglia  ,  po- 
sta sul  fi.  Gallo,  ed  in  un  ter- 
ritor'o  che  abbonda  di  pascoli, 
dist.    i5  1.  al  S.  E. 


essendo     anche     gli 
ne    conservano    la  lin- 
gua. 

Moli,  pie.  città  di  Fr.  (Du® 
Nethe] |,  posta  sul  gran  Nethe;  è 
capo  luogo  di  cantone,  vi  sì 
contano  36oo  abitanti,  souovi  delle 
fabbriche  di  panni  ,  flanelle  e 
merletti ,  ed  è  dist.  5  L  al  S.  S, 
E.    da  Tuoi  boat. 

Molla  pie.  città  di  Danimarca 
nella  Norvegia,  e  nel  governo  di 
Dro.itheim;  essa  fa  un  considera- 
bile commercio  di  grano»  legname 
e  catrame. 

ìVIoll est  o  Molna  pie.  ma  forte 

città     di    Fr.   (Bocche  dell'Elba)  , 

e    l'altra     nelP  Arago-  il  posta  sul  fi.    Steckenitz,  dist.  5  1. 

I  ai   N.   da  Laaenburgo. 

ì 


da  Siguenza. 


e  35  al  N.  E.  da  Madrid.  Long. 
i5,  55  s  lat.  4°  3  ^S.  Sono  vi  due 
altre  città  dello  stesso  nome,  pa- 
re in  Ispag.  ,  una  nel  reg.  di 
Granata 
nese. 

Moltngar  o  Mulingar  ,  Mo- 
Ungarici  città  d' Irl. ,  posta  sul  fi 
Foyle,  e  cap.  della  cont.  di  We  st- 
ivi e  atti;  è  dist.  i3  1.  all'  O.   da  Du- 


Molli  coln  pie.  isole  cTA£  sul- 
la co^ta  di    Tunisi, 
;       Mollis  bor.  della  Svìzzera,  else 
jl  ha   una  bella     chiesa  ,    e  fa  parte 
blino.  Long,   io,    i5;    lat.  53,  3o.  ;|  del  cantone  dì    Glaris. 

Molisa  (la  cont.  di),  Molisimus  i  Molo  (il)  nome  che  das»l  ad 
cont.  del  reg.  di  Napoli  ,  situata  |  un  muro  o  terrazza  ,  che  si  ce- 
tra la  Capitanata,  l'Abruzzo  citer.  Il  struisce  lungi*  ai  porti,  onde  pre- 
e  la  terra  di  Lavoro  ;  ha  i3  1.  di  ||  servarli  dall  impetuosità  del  mare, 
lung.  e  ii  di  laig.,  è  assai  fertile, ,  I  Molome  o  s.  Martino  grosso 
e  la  sua  cap.   è   Molisa.  (|  bor.   di  Fr.   (Jonna)  ,  posto  sul  £L 


Molisa  grosso    bor.    del  reg.   di  |  Armanson  ,    e     dist.   i 
Napoli  ,     capo    luogo    della    cont.  j   da  Tonnerre. 


I  al    S.  E. 


dello  stesso  suo  nome  ;  vi  si  con- 
tano 400°  abitanti  ,  e  nel  terre- 
moto del  i8o5  in  tutta  la  contea 
[perirono  ao3ooo  abitanti.  Molisa 
è   dist.   9   1.   al  N.  da  Gapixa. 

Molisson  rnont.  delia  6vizz^ra3 
i^he  fa  parte  delle  Alpi,  ed  è  pros- 
sima a   Gruyera. 

Molitar  vili,    di    Fr.    (Eure  e 
Loir)  s  dist.  a  1.    ali   E.    da  Chà- 
eaudun. 

Molivo  città  dell'arcipelago  nel- 
'  ìs.    di     Metelino  ,    che   ha     due 
prti  ove  sì  costruiscono  delle  navi 
or  cantili» 
Voi  XII. 


MoLopACcm  popoli  selvaggi  deJU 
l'Àmer.  merid.  nel  Brasile  i  essi 
vanno  nudi,  e  le  donne  hanno  la 
capigliatura  tanto  lunga ,  che  si 
coprono  con  questa  le  parti  na- 
turali. 

Molo-s.-Nicola  città  delTAmer» 
sett.  dalla  parte  dell'  is.  dì  s.  Do- 
mingo 3  che  ha  un  vasto  porto  si- 
tuato dirimpetto  a  Cuba» 

Molsheim  ,  MaLshemiwrm  città 
dì  Fr.  (Basso  Reno}  neiF  Alzasia» 
posta  sulla  riva  sinistra  del  Brusca^ 
in  un  territorio  fertilissimo  di  fra-» 
mento ,  e  che    produce  il  mìgli  ©se 
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Vino  del  Reno.  Essa  è  capo  luogo 
del  cantone,  e  vi  si  contano  2,600 
abitanti  ;  sonovi  molte  fabbriche 
di  berrette  e  cordami,  e  delle  ec- 
cellenti cure  per  imbiancar  le  tele. 
Questa  città  fu  incendiata  dagli 
imp.  nel  1667,  e  dopo  fu  rifabbri- 
cata; essa  è  dist.  4  k  all'O.  S.  O. 
da  Strasburgo,  e  n3  all'  E.  da 
Parigi.  Long.  a5  ,  io,  7  ;  lat.  4^ 
3a  ,   26. 

Molucqhe,  Moluco*  is.  del  mar 
dell'Indie  ,  neU'  arcipelago  orient. 
Alcuni  navigatori  portog.  v'abbor- 
darono nei  i5io  ,  ed  il  rumore 
che  fece  in  Eur.  questa  nuova 
scoperta  fu  seguito  dalla  spedizio- 
ne di  Magellano.  Gli  spag.  ed  i 
jjortog.  si  disputarono  in  seguito 
il  possesso  di  questa  nuova  sor- 
gente di  ricchezze  ,  ed  in  fine  i 
portog.  ne  restarono  i  padroni^  ma 
verso  il  1607  ne  furono  scacciati 
dagli  clan.  ;  avendone  anche  gli 
ing.  riclamato  la  loro  porzione  , 
scie!  16 19  si  termina  con  un  trat- 
tato fra  le  due  potenze  contendenti, 
Col  quale  si  convenne,  che  le  Mo- 
lucche,  Amboine  e  Banda,  doves- 
sero riguardarsi  comuni,  però  due 
terzi  agli  olan.  ,  ed  un  terzo  agli 
ing*.  ,  col  patto  eh5  ognuno  dal 
panto  suo  dovesse  difenderle  da 
qualunque  estera,  invasione,  Soli 
tre  anni  passarono  in  questa  ar- 
monia, mentre  gli  olan.,  studian- 
do il  mezzo  di  escludere  IT  parteci- 
panti di  tante  ricchezze  a  prete- 
sero che  gì'  ing.  avessero  forma- 
to un  complotto  contro  di  loro, 
fecero  perire  i  pretesi  rei,  e  re- 
starono padroni  delle  produzio- 
ni di  quest'  is.  ,  che  sono  i  ga- 
rofani e  le  noci  moscate,  dei  quali 
generi  furono  essi  i  soli  fornitori 
deirEur.  per  dei  secoli,  e  da  questi 
prodotti  riconoscono  gli  olan.  una 
dtdle  principali  fonti  delle  loro 
gigantesche  ricchezze.  Nel  princi- 
pio sole  5  is.  situate  all'È  di  Gir 
ìolo  chiamavansi  Molucche  ,  ed 
erano  Ternate,  Tirlore  5  Moller , 
MakiQti    e    QctichUtn  t   in  seguito 
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questa  denominazione,  slnonimn- 
con  quella  dell'is.  delle  Spezierie  » 
si  estese  a  molte  altre  is.,  e  d'An- 
ville  pone  nel  numero  delle  Mo- 
lucche tutte  le  is.  dell*  arcipelago 
orient.  ,  eccettuate  quelle  della 
Sonda  e  le  Filippine.  Pinckerton 
fa  osservare,  che  questa  unione  @ 
soggetta  a  delle  inconvenienze  ,  e 
suggerisce,  per  evitare  le  confusio- 
ni, di  non  comprendere  sotto  il  no- 
me d'is.  Mollicene,  o  is.  delle  Spc-* 
zierie,  che  quelle  che  trovansi  al  N. 
di  Mortay  sino  al  S.  di  Banda,  e 
dall'  E.  di  Mysol  sino  all'  O.  di 
Oubi  :  seguendo  questo  riparto  le 
principali  is.  delle  Spezierie  sono, 
Gilolo  ,  Ceram  ,  Eouro  ,  Mortay-  * 
Ouhi  3  MesoL  ,  Ambo  ina  ,  il  grup^ 
pò  delle  is.  di  Banda ,  e  tutte  le 
pie.  is.  più  vicine  a  queste,  al 
gruppo  delle  Celebi  e  della  ca- 
tena di  Sumatra  ;  ora  le  Moluc-. 
che  sono  in  potere  degl'ing.  Long, 
124  a   129  ;  lat.  3   a  4. 

MoLwiTz  vili,  di  Germ.  nella 
Sìlesia  prussiana  5  posto  tra  Brieg 
e  Grotkaw,  famoso  per  la  batta-* 
glia  quivi  successa  nel  1741  >  tra 
gli   aust.  ed  i  prussiani. 

Mombux"  pie.  città  di  Spag.  nel- 
la   Catalogna ,     ove     sonovi     delle 
acque    minerali   assai   accreditate  ;     t 
essa    è    dist.    5  1.  al  N.     da     Bar-? 
cellona. 

Momokia   (la)  o  Munster  prov. 
niaritt.  d'  Irl.  ,     che   ha  45     l.     di 
ìun.g.  e  40   di  larg.;  è  molto  farti-»     • 
le,  e  si  compone  di   5  cont.,   7  cit-     I 
tà     assai     ricche,     che     hanno  dei     . 
buoni   porti ,  e  a5  bor.  che    man- 
dano due  deput.    ai  pari.    La  sua 
cap.   è  Waterford. 

Monaco  ,  Monachium  pie.  ed  < 
antica  città  d'  It.  (Alpi  maritt.)a 
posta  sopra  una  roccia  che  spor-  i 
gè  sul  Mediterraneo ,  e  nella  ri- 
viera di  Genova,  detta  di  Ponen- 
te $  ha  un  cast.,  una  cittadella, 
un  buon  porto  ,  e  vi  si  contano 
1100  abitanti.  In  passato  questa 
città  era  cap.  di  un  princ  dello 
stesso  suo  nome,  posseduto  in  \\l^ 
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timo  a1  alla  casa  Martignoni,  sotto 
la  protezione  della  Fr.  che  vi  te- 
neva guarnigione,  ed  il  princ.  era 
governatore  delle  armi  ;  nel  1793 
questa  città  ed  il  suo  pie.  terri- 
torio fu  unito  alla  Fr.,  ed  ora  è 
capo  luogo  di  cantone;  fa  qual- 
che commercio  in  olio  ,  aranci  , 
limoni  e  frutta,  ed  è  dist.  3  1. 
al  S.  O.  da  Ventimiglia ,  a  al  N. 
E.  da  Villafranca,  3  al  N.  E.  da 
Nizza,  e  a35  ai  8.  <j.  E.  da  Pa- 
rigi   Long.  a5,  8;  lat.  43,  48. 

Monaco,  Monochium  bella  e 
considerabile  città  di  Germ.  nella 
Baviera  super.,  deliziosamente  po- 
sta sulla  riva  sinistra  dell'  Iser. 
Essa  è  la  cap.  del  reg.  di  Bavie- 
ra, capo  luogo  del  circolo  dell'  L- 
ser  ,  e  residenza  ordinaria  del  so- 
vrano, il  di  cui  palazzo  è  sorpren- 
dente, e  vien  riguardato  come  uno 
dei  più  grandi  di  Eur  ;  ha  delle 
gallerie,  che  attraversano  intiere 
contrade  ,  e  che  procurano  il  co- 
modo alla  corte  di  portarsi  nelle 
principali  chiese  della  città  senza 
sortire  dal  palazzo  ;  ciò  che  vi  è 
di  ammirabile  si  è  la  famosa  sala 
degl'imp.,  e  la  sorprendente  sca- 
la di  marmo.  Questa  città,  che  è 
fissai  ben  fabbricata  ,  e  le  di  cui 
strade  sono  larghe  e  spaziose  ,  ol- 
tre al  palazzo  reale,  ha  molti  aW 
tri  begli  edifizj,  e  fra  questi  am- 
miransi,  la  colonna  Tra]  an  a,  il  pa- 
lazzo di  Guglielmo,  l'arsenale  di 
recente  arricchito  colle  armi  tra^ 
^portate  da  quello  di  Vienna,  le 
c^ese  di  nostra  Signora,  dei  tea- 
ime  degli  ex-gesuiti;  evvi  una 
acca^mia  ^elle  scienzej  ia  ^icna 
fcibliot^  composta  di  oltre  100,000 
volumi  ,  una  magnifica  gaiieria 
di  quadri^  Qttimi  e  eelebr^   mae_ 

Stri  di  mox  am  Iiata  dall'attual 
re    MassimiL        Gi  e    u 

scuola  e  gi«^0  militare.  La  po- 
polatone di  qu.a  città  asce£àe 
a  48,000  abitane  ^  ,        re  im_ 

portante   il  suo  con         f 
K     .         ,       ^  1  i    '•   perciò,  essen- 
dovi molte  tabbnehe.- 

rie  al  uso  <U  Qeb^".n*™aÌ 
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seta,  corde  armoniche,  incisioni 
in  rame,  stoffe  di  lana,  oreficerie* 
indiane,  cuoio,  marrocchini  e  tinr 
torie  pel  cotone  molto  buone.  Es- 
sendo Monaco  poco  fortificata,  fu. 
con  facilità  presa  e  ripresa  nelle 
diverse  guerre  di  Germ.  ,  ed  in 
ultimo  i  fr.  se  ne  impadronirono 
nel  1800,  ed  i  tedeschi  nel  1809» 
ma  pochi  giorni  dopo  furono  for- 
zati ad  evacuarla.  Essa  è  dist.  i» 
1.  al  S.  E.  da  Angusta,  a5  all'È, 
da  Ratisbona  ,  36  al  S.  <j.  E.  da 
Norimberga,  70  al  S.  O.  da  Pra- 
ga, 85  all' O.  da  Vienna,  e  10$ 
all'  E.  da  Parigi.  Long.  29  ,  io; 
lat.  48,  9,  55. 

Monaco  (in  Isvevia)  bor.  e  bai. 
del  reg.  di  Baviera,  nell'ex-vesc, 
di  Augusta,  ove  sonovi  molte  fab- 
briche di  ca!ze. 

Monaghan  cont.  d'  Irl.  nella 
prov.  di  Ulster  ,  posta  all'  O.  di 
quella  di  Fermanaghj  ha  l5  !•  di 
lung.  e  7  di  larg.  ,  è  divisa  in  5 
baronie  ,  e  il  suo  territorio  è  co- 
perto di  mont.  ,  boschi  e  paludi. 
La   cap.  è  Monaghan. 

Monaghan,  Monaghanum  bella 
città  d'  Irl.  nella  prov.  di  Ulster, 
cap.  della  cont.  del  suo  nome  5 
è  molto  cemmerciante,  ha  diverse 
fabbriche  di  stoffe  di  cotone  ,  ed 
è  dist.  5  1.  al  S.  O.  da  Armagh- 
Long.   io,  36;  lat.  54,    12. 

MoNASTEB    O   MoNESTEB,    MoTlCh- 

sterium  antica  città  d'Af.  nel  regf 
di  Tunisi,  posta  in  una  deliziosa 
situazione  vicino  a\  mare,  e  dist. 
18  1.  ai  S.  E.  da  Tunisi.  Long. 
a83  4°'  lat*'  36- 

Mqnbahus  bor.  di  Fr.  (Lot  e 
Garonna)  nell'  Agenoese,  dist.  4 
1.  al  N.   O.  da  Villeneuve. 

Monbaza,  Monbacia  reg.  e  cit- 
tà d'Af.,  posti  nell  is.  dello  stesso 
nome,  sulla  costa  orient.  ,  ed  a\ 
S.  di  Melinda.  Il  reg.  è  fertilissi- 
mo ,  ed  ha  molte  miniere  d'  oro» 
La  città  che  è  la  cap.  è  ben  po- 
polata ,  molto  commerciante  ,  ed 
ha  un'  eccellente  porto  sull'Ocea^ 
no  Indiano.    I    portog.  comandati 
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*ìa  Francesco  d' Almeida  la  prese- 
ro nel  i5o5,  e  ia  saccheggiarono; 
gii  arabi  gli  scacciarono  nel  ió3i, 
ed  ora  i  portog.  vi  conservano 
uno  stabilimento  difeso  da  un 
forte.   JLong.  57;  lat.  merid    4- 

jVIonbazens  bor.  di  Fr.  (Ave— 
yron)  nel  lioergio  ,  capo  luogo 
del  e  .itone  ;  ia  un  commercio 
ragguardevole  di  vino  bianco  ,  ed 
è  dist.  2,  1.  al  S.  da  s.  Albin,  e 
8  al  N.  O.  da  Rodez. 

Monbergelli  vili,  d'  It.  nel 
Piemonte  (  Marengo  ),  capo  luogo 
di  cantone  ,  che  è  dist.  a  1.  al 
S.  E.   da  Asti. 

Monbianc  città  ,  vigueria  e 
cont.  di  Spag.  nella  Catalogna  , 
pos^e  sul  fi.  Francoli,  e  dist.  7  1. 
al  N.   da  Tarragona. 

Moncalieri,  Mons  Caler ius  cit- 
tà del  Piemonte  (  Po  ),  fabbricata 
sulle  rovine  deli'  antica  Testona , 
e  posta  sopra  una  deliziosa  colli- 
netta, alla  destra  del  Po  ,  e  poco 
lungi  da  Torino. 

Moncalvo  o  Moncal  pie.  ma 
forte  città  dJ  It.  nel  Piemonte 
(Marengo),  e  nel  Monferrato,  po- 
sta sopra  una  mont.  ;  è  capo  luo- 
go del  cantone,  vi  si  contano 
35oo  abitanti,  sonovi  diverse  fab- 
briche di  seteria,  ed  è  dist.  '5  1  al 
S.  O.  da  Gasale.  Long.  a5  ,  4°^ 
lat.  44,  58. 

Moncaow  o  Mohcow  ^Moneto 
città  forte  del  Portog.  nella  prov. 
di  Entro-Minho  e  Douro  ;  ha  il 
titolo  di  cont.,  un  buon  cast. ,  ed 
è  dist.  5  1.  al  8  E.  da  Tuy,  e  11 
al  N.  da  Braga.  Long.  9,  33; 
lat.  41  ,  Ó2. 

Mocayo  mont.  di  Spag.,  che  fa 
parte   delle    Gor-ligli  ere   Iberiche. 

Monce  bor.  di  Fr.  (  Sarta  ), 
che  fa  parte  del  cantone  di  Eco- 
noy. 

Monceau  bor.  di  Fr.  (Correza) 
nel  Limosino,  dist.  7  1.  ali5  E.  da 
Brives. 

Monceau  bor.  forte  ed  ex— 
march,  di  Fr.  (  Oisa  )  ,  dist.  a  1. 
all'  E.  da    Senlis,  Sonovene    molti 
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altri,  pure  in  Fr.,  dello  stesso  ne- 
nie, e  specialmente  uno  (Saoìia  e 
Loira)  vicino  a  Charolles  ,  e  un 
altro  (  Airi)  prossimo  a  Mont— 
merle. 

Moncfnisio  v.  (Jenisio  (Monte). 

Monohabou  città  dell  imp.  Bir- 
mano ,  ove  il  re  di  Ava  fa  qual- 
che volta  la  sua  residenza;  essa  è 
dist.  4  1.  e  mezzo  dal  fi.  Irraou- 
addy  ,  e  16  al  JS.  da  Ummera- 
poura. 

Monchamp  bor.  di  Fr.  (Van- 
dea)  ,  capo  luogo  del  cantone , 
dist.  7  1.  al  S.  E.  da  Montaigu  , 
4o  ali'O.  da  Pouzange,  e  3  al  N. 
da  Fontenay-le-Peuple. 

ÌVIokchaude  bor.  di  Fr.  (Gha-* 
rente  infer.)  nella  Saintonge,  dist. 
3   1.    all'  E.    da  8aintes. 

Monchique  mont.  di  Spag.,  che 
fa  parte  delie  Cordigliere  lberi-> 
che;  essa  serve  di  confine  tra  la 
Spag.  ed  il   Portog. 

IVJoncht  vili,  di  Fr.  (Pas-de- 
Galais)  nell  Attois  ,  dist.  3  1.  al 
N.   da  s.  Paolo. 

Mowclar  bor.  di  Fr.  (Tarn  e 
Garonna)  nel  Quercì,  capo  luogo 
del  cantone,  dist,  4  l-  ali' E.  da 
Montauban.  Evvi  un  vili,  dello 
stesso  nome,  pure  in  Fr.  (Basse 
Alpi)  ,  che  era  una  baronia  di 
Provenza,  posto  sulla  riva  sinistra 
della  Uuranza;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  ed  è  dist.  3  1.  ai  N.  O. 
da  Seyne. 

IVioKCoLOBREB  is.  del  Mediter- 
raneo, che  fa  parte  delle  Baleari, 
la  cjuale   è,   e  fu    sempre  deserti^ 

IVioscoN.  Mondo  città  fortf  °-i 
Spag.  negl'Aragonese;  ha  un  7aoiì- 
cast.,  ed  1  fr.  la  presero  neay4a* 
ma  gli  spag.  la  ricuperare0  *  an"" 
no  dopo.  Essa  è  dist.  8  :'  a*  ^. 
da  Balbastro.  Long.  1"  $4*  *ate 
4i  >  43. 

lVIoKTCr.W    V.    MojS*03S- 

Moncomtour  ,  'Ions  Contorius 

città    di    Fi,   (Vnna)    nel  ^oitù,_ 

posta    sulla    &*'■*  e  caP°     luo£° 

dei     cantone  1ed  e  ceiebre  P«  U 

|  famosa   bat£lla   guadagnata   ae* 
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§Uoi  contorni  nell'ott.  i56g  dappiè 
Enrico  III  ,  contro  l' ammiraglio 
di  Coligny.  Essa  è  dist.  4  1  al 
8.  O.  da  Loulun,  9  al  S.  da  Sau— 
mur,  e  78  al  S.  O.  da  Parigi. 
Long.    17,   35;   lat.  46,  5o. 

Moncontour  pie.  città  di  Fr. 
(Coste  df  1  Nord)  nella  Brettagna, 
e  nell'ex-duc.  di  Penthievre;  è  ca- 
po luogo  del  cantone,  e  vi  si  con- 
tano 1700  abitanti;  ha  una  ca- 
mera consultiva  di  fabbriche ,  ar- 
ti e  mestieri,  e  sonovi  molte  fab- 
briche di  tele  fine  ,  le  quali  for- 
mano il  principal  suo  traffico. 
Essa  è  dist.  5  1.  al  S.  S.  E.  da 
s.  Brieux. 

Mowcornet,  Mons  Cornutusbor. 
di  Fr.  (  Aisne  )  ,  posto  sopra  una 
mont.,  al  di  cui  piede  scorre  la  Sar- 
ra, e  nel  Laonese;  è  capo  luogo  del 
cantone,  e  vi  si  contano  i3oo  abi- 
tanti ;  sonovi  molte  fabbriche,  di 
saje,  stoffe  di  lana,  cappelli,  tele, 
conce  di  cuojo  e  fabbriche  di  ve- 
tri, ciò  che  io  rende  molto  com- 
merciante. Esso  è  dist.  7  1.  al  N. 
E.  da  Laon,  e  3  al  S.  da  Ver*- 
vins. 

Moncotjtant  bor.  di  Fr.  (Due 
Sevre)  nel  Poi  tu.  ,  dist.  6  1.  al 
al  S.  O.  da  Thouars  ,  e  5  al  S. 
E.  da  Manleon. 

Moncrabeau  bor.  di  Fr.  (Lot 
e  Garonna)  nella  Guienna  s  dist. 
a,  1.   al  N.   da  Condom. 

Moncuq  bor.  di  Fr  (Lot)  nel 
Quercì  ,  capo  luogo  del  cantone  , 
dist.   5   1.  al  S.   O.  da  Cahors. 

Mondego  ,  Monda  fi.  del  Por- 
tog.  ,  che  passa  da  Goimbra  ,  e 
va  a  gettarsi   nell'  Oceano. 

Mondeville  città  di  Fr.  (Cal- 
vados) ,  dist.  1  1.  da  Caen  ,  e  4 
ài  S.   O.   da  Dives. 

Mondonedo,  Mìndou  città  episc. 
di  Spag.  nella  Galizia  ,  posta  so- 
pra un  pie.  fi.,  in  un  clima  deii- 
aioso,  e  circondata  da  fertili  cam- 
pagne ,  dist.  25  1.  al  N.  E.  da 
Compostella,  e  25  all'È,  da  Ovie- 
do. Long,   io  ,  3o  ;  lat.  43 ,  32. 

MojsmQVBfcEAU  ,    Mons   Dubbili 
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città  ai  Fr.  (Loir  e  CherJ 
nel  Manese  ,  che  dividesi  in  alta 
e  bassa  ;     in    passato    era  baronia 


e  pari  ,  ora  è  capo  luogo  <iel 
cantone  ,  vi  si  contano  i8ou  abi-^ 
tanti,  e  fa  un  considerabile  com- 
mercio nelle  manifatture  delie  sue 
fabbriche  di  saje  ,  stoffe  di  lana  » 
terraglie  e  vetri.  Essa  è  dist.  5  L 
al  N.  da  Vendòme,  e  38  al  S.  O» 
da  Parigi. 

Mondovi,  Mons  Vici  città  con- 
siderabile del  Piemonte  (Stura)  „ 
posta,  parte  sopra  una  mont.  ,  é 
parte  in  una  valle  fertile  d'  ec- 
cellenti vini ,  e  sul  fi.  Ellero.  È 
capo  luogo  d'  una  sotto  preiett  a 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  una 
univ.  ,  un  vesc. ,  e  vi  si  contano 
1 5,ooo  abitanti;  sonovi  molte  fab- 
briche di  paini  e  cappelli  ,  e  fa 
un  rilevante  commercio  di  seta  ^ 
grani  ,  bestiami  e  cuojo.  Questa 
città  è  difesa  da  una  buona  cit- 
tadella ,  che  i  fr.  presero  in  se- 
guito della  famosa  battaglia  gua- 
dagnata nelle  sue  vicinanze  il  14. 
apr.  1795  ,  contro  ai  piemontesi, 
Mondovi  è  la  patria  di.Gio  Bono* 
ed  è  dist.  5  1.  aU'  E.  da  Cuneo  * 
3  al  N.  da  Ceva  ,  e  i3  al  S.  E. 
da  Torino.  Long.  26  ,  3o  5  lat. 
44  ,23. 

Mondragon  città  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  nella  Provenza  ,  dist.  1  1* 
all'  E.   dal  Ponte-s.-Spirito. 

Mondragon  pie.  città  di  Spag. 
nella  prov.  di  Guipuscoa  ,  posta 
sul  fi.  Deva  ;  nelle  sue  vicinanze 
sonovi  delle  acque  minerali,  e  dell» 
miniere  di  ferro  ,  ed  è  dist.  5  L 
al  S.  O.  da  Placenzia. 

Mondragon  bor.  d'It.  nel  regi 
di  Napoli  e  nella  terra  di  La- 
voro ,  posto  vicino  alla  costa  ,  ed 
all'  antica  città  di  Sinucssa-  In 
questa  città  sonovi  dei  bagni  mi- 
nerali molto   accreditati. 

Mondu  città  antica  dell'  Indo- 
stan  ,  fondata  da  Chilligéa  re  di 
Malva;  vi  si  osservano  dei  belli 
ed  alti   obelischi. 

Mone-Danese  y.  Moen, 
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JV'Ioneins  città  di  Fr.  (Bassi 
Pirenei)  nel  Bearn.  Essa  è  posta 
in  un  territorio  circondato  ,  parte 
da  basse  collinette,  che  producono 
dell'  eccellente  vino,  e  parte  da  al- 
te mont.  ,  ove  sonovi  diverse  mi- 
niere di  piombo  ,  ferro  e  rame. 
Questa  città,  che  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  è  ben  popolata  e  com- 
merciante 5  ed  è  dist.  4  1.  al  N. 
p.  E.  da  Oleron  ,  e  a  all'  O.  da 
Pau.  Long,  occid.  a  ,  55  j  lat. 
43  ,   20. 

Monevasia  v.  Malvasia. 

Monestier  bor.  di  Fr.  (Alte 
Alpi)  nel  Delfinato;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  ha  molte  fabbriche 
di  chincaglierie  ,  tele  e  filature 
di  cotone  ,  ne'  suoi  contorni  so- 
novi delle  acque  minerali,  ed  una 
licca  miniera  di  rame  ,  ciò  che 
£a  essere  molto  importante  il  suo 
commercio.  Esso  è  dist.  3  1.  al 
N.  E.   da  Brianzone. 

MoNEèTIEB- — DE— 'ClERMOWT      O 

s.  Paolo  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfinato  ,  dist.  6  1.  al  S.  da 
Grenoble. 

Monestiers  pie.  città  di  Fr. 
(Tarn)  nella  Linguadoca  ,  posta 
sul  fi.  Coeron  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  ed  ogni  mese  vi  si  fa 
un  mercato  considerabile  di  tele 
«•  bestiami  ;  essa  è  dist.  4  1.  al 
N.  da  Alby  ,  e  a5  al  -3T.  E.  da 
Gaillac. 

MONFERRATO  ,       MOYlS      FevT(ltUS 

antica  prov.  d'It  9  che  apparteneva 
ài  re  di  Sardegna  ,  ed  aveva  ti- 
tolo di  due.;  essa  confinava  all'È, 
col  due.  di  Milano  ed  una  parte 
degli  stati  di  Genova,  al  N.  coi 
Vercellese  ed  il  Canevese  ,  all'  O. 
col  Piemonte  proprio,  ed  al  S.  coi 
Genovesato  ,  da  cui  veniva  sepa- 
rata dall'  Appennino.  Il  territorio 
di  questa  prov.  è  assai  fertile  , 
particolarmente  d'  eccellenti  vini  , 
«  la  sua  cap.  era  Gasale.  Ora  que- 
sta prov.  ,  unita  col  restante  del 
Piemonte  alla  Fr.  ,  fa  parte  del 
iipart.   di  Marengo. 

Mostri*    pie.    is,    d'Af. ,    posta 
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j  all'  opposto    della    costa   del  Zan« 
'  guebar  ,  e  dipendente  dal    reg.  di 
Pemba. 

MonflanquiN  pie.  città  di  Fr. 
(Loir  e  Cher)  nell'Agenoese  ,  po- 
sta sul  fi.  Lea  ,  in  una  deliziosa 
situazione  ,  il  di  cui  territorio 
abbonda  di  frumento  5  vino  e 
frutta.  Essa  è  dist.  a  1.  all'  O.  da 
Fumel. 

MowFRrw  bor.  di  Fr.  (  Val- 
chiusa  )  nella  Linguadoca,  che  ha 
delle  acque  minerali  ,  ed  è  dist. 
3   1.   da  Avignone. 

Mongala  reg.  d'Af.  sulla  costa 
del  Mozambique,  nella  Cafreria; 
questo  reg.  abbonda  di  miniere 
d'  oro  ,  e  la  sua  cap.  che  ha  lo 
stesso  suo  nome  ,  è  una  città  di 
poca  conseguenza. 

Monoats  città  dell'Ung.  super, 
nella  cont.  di  Serogh  ,  che  ha 
una  fortezza. 

Mongia  città  di  Spag.  nella 
Galizia  ,  posta  tra  i  capi  Bellem 
e  Coriane ,  che  vi  formano  un 
porto. 

Mongibello  v.  Etna. 

Mcin&ikevbo  ,  Mons  Matrona 
alta  mont.  del  Piemonte  9  che  fa 
parte  delie  Alpi  Cozie  ,  e  da  cui 
ha  origine  la  Dora  Biparia. 

Mongoli  v.  Tartari. 

Mongoulhaut  grande  città  deW 
1'  Indie,  posta  al  N.  del  Bengala, 
sulla  riva  S.  del  fi.  Dourlah  ,  di- 
stretto di  Couch— Baham  ,  e  fron- 
tiera del  Boutan.  Questa  è  una 
bellissima  città  ,  ha  le  strade  ben 
lastricate  e  spaziose  ,  e  le  sue_ 
case  sono  cinte  d'alberi  di  bambù 
e  di  giunchi;  il  commercio  vi  è  im-  ! 
portantissimo,  essendovi  una  quan-  i 
tità  grande  di  manifatture  j  essa 
è  dist.  4  1.  da  Kammaty ,  io  al 
N.  da  Rungpore,  e  uà  al  K".  da 
Calcutta. 

Mon grande  bor.  del  Piemonte 
(Sesia)  ,  capo  luogo  del  cantone  0 
evvi  una  sorprendente  fabbrica  di 

11  stoffe  di  seta  ,    ed    è    dist.    a  1.  ai 
S.  O.  da  Biella. 
Mokheim  ,    Monheimium    |>i£* 
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città  del  reg.  di  Baviera  ,  che  ha 
una  quantità  di  fabbriche  d'aghi, 
Be'  quali  consiste  il  prinoipal  suo 
commercio  9  ed  è  dist.  3  1.  al  N. 
da  Donawert.  Long.  a8  ,  aa  ;  lat. 

48  s  53. 

MojmheurT  bor.  di  Fr.  (Lot  e 
Garonna)  nell'  Agenoese  ,  posto 
sulla  Garonna ,  e  dist.  1  1.  all'  O. 
da  Clerac. 

Monjaux  bor.  di  Fr.  (Aveyron) 
nel  Roergio  ,  dist.  5  1.  all'  O.  da 
Milhaud. 

MONICKENDAM   O  IVItJNIKENDAM, 

Monacaclamum  pie.  città  d'  Olan. 
/Zuiderzée)  ,  posta  sopra  un  pie. 
golfo  chiùso  del  Zuiderzée  >  detto 
il  Gat-di^Monichendam.  Questa 
città  che  conta  ao58  abitanti  fa 
un  grandissimo  commercio  nella 
salagione  delle  aringhe  ,  ed  ha 
delle  fabbriche  di  sapone  e  di 
stoffe  di  lana.  Essa  è  dist.  3  1.  al 
N.  E.  da  Amsterdam.  Long,  aa  , 
3i  ;  lat.  5a  ,  26  ,  3o. 
Monjoy  V.  MOWTJOIE. 
Monjoys  nome  di  due  città  di 
Fr. ,  una  (Lot  e  Garonna)  dist. 
S  1.  all'È.  S.  E.  da  Nerac  ,  e  3o 
al  S.  O.  da  Agen  ,  e  V  altra  nel 
dipart.   deli'  Alta  Garonna. 

Monistrol,  Monasterìolum  pie. 
città  di  Fr.  (Alta  Loira)  ,  posta 
tra  due  coste  nel  Velay  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
8900  abitanti  ,  ha  diverse  fabbri- 
che di  nastri  ,  merletti  e  carta  , 
ne'  suoi  contorni  sonovi  delle  mi- 
niere di  piombo ,  ed  è  dist.  7  1. 
al  N.  da  Puy,  e  4  al  N.  da  Ys- 
sengeaux. 

MoKLEON — »DE— MAGNOAC      plC 

città  di  Fr.  (Alti  Pirenei)  nel- 
l'Armagnac  ,  prossima  al  li.  Gersj 
e  dist.  9  1.  al  N.  E.  da  Bagneres, 
e  36  all'  E.  da  Tarbes. 

Mogleon- en-Brousse  bor.  di 
Fr.  (Alti  Pirenei)  nella  Guascogna, 
prossimo  al  fi.  Ourse  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  dist.  8  1.  al 
S.  E.  da  Bagneres-del-Bigorre,  e 
i8  all'È,  p.  N.  da  Arreau. 
Mqjxmqvth  vili,  degli  Stati-Uniti 


d'Amer.  nello  stato  di  Nuova-Jèr^ 
sey ,  celebre  per  la  vittoria  ripor« 
tatavi  dal  generale  Washington  il 
dì  a8  gii^g-  1778,  contro  agl'ingi 
IVSonmoutH  ,  Monumetia  pie» 
città  d'ing.j  deliziosamente  situata 
al  confluente  dei  fi.  Wye  e  Mon- 
lioWj  e  cap.  della  con*,  dello  stesso 
suo  nome  ;  vi  si  eontano  200O 
abitanti  ,  sonovi  diverse  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  3  e  fa  un  consi- 
derabile commercio  con  Bristol. 
Essa  manda  un  deput.  al  pari.  9  è 
la  patria  del  re  Enrico  V  9  ed 
è  dist.  64  1.  al  N.  O.  da  Londra, 
e  6  al  S.  da  Hereford.  Long.  i5? 
1  ;  lat.   5i  3   55. 

Monmouth  cont.  d'Ihg. ,  posta 
al  S.  di  quella  di  Hereford ,  e  con- 
finante al  S.  colla  Saverna,  all'O. 
colla  cont.  di  Glamorgan  ,  al- 
l' E.  con  quella  di  Glocester  , 
ed  al  N.  con  quella  di  Here- 
ford. Essa  divi  desi  in  6  cen- 
turie, la  sua  superficie  è  di  340,000 
jugeri  ,  eia  popolazione  ascende 
a  45,5oo  abitanti.  Il  territorio  è 
in  generale  montuoso  ,  ed  il  suo 
clima  sano  ;  questa  provi  vien  di- 
visa in  due  parti  disuguali  dal 
fi.  Ùsck  :  là  parte  orient.  è  fer« 
tile,  abbondando  di  frumento,  di 
eccellenti  pascoli  ,  ove  allevasi 
molto  bestiame ,  se  ne  ricava  del 
legname ,  e  sonovi  delle  cave  di 
calcina;  la  parte  occid.  è  affatto 
sterile  ,  ma  ne'  suoi  canali  si  pe- 
scano dei  sermoni  ,  ed  ha  molte 
fabbriche  di  flanelle.  Manda  due 
deput.  al  pari. ,  e  la  sua  cap.  è 
!  Monmouth. 

Monnoye  bor.  di  Fr.  (Indra  é 
Loira)  nella  Turrena,  capo  luogo 
del  cantone  ,  dist.  5  1.  al  N.  da 
Tours, 

Monoemugì  reg.  d'Af.  tra  il 
Zanguebar  e  Macoco  ;  i  suoi  abi- 
tanti sono  negri  ,  sonovi  delle 
miniere  d'  oro  e  d'  argento,  ina  è 
poco  conosciuto. 

Mo:&omota£à  reg.  dell'  Af.  ri\e- 
rid.,  che  confina  al  N.  colla  pi- 
grizia, ,    aJF  Q,  col  Matamaii ,   af 
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S.  colla    Cafreria,     e    ali*  E.     col  I»  da  Perigueux ,    e  22  al  N.   E.  cU 

canale  di  Mozambique  e  colla  co-  ||  bordeaux. 

sta     di     Za-ngtiebar.      Questo     reg   (       Monreale     bella    e    vaga    città 

di  Sicilia  nella  valle  di  Mazara, 
posta     sopra     un    alto    monte  cir- 


comprende i  reg  di  Manica  ,  So- 
fala,  Sabia  e  Inharr-1  ana.  i  di  cui 
sovrani  sono  tutti  tributar]  al  re 
di  Mononotapa.  lì  clima  di  que- 
sto paese  è  molto  caldo,  ma  sano, 
il  suolo  è  fertilissimo,  predicendo 
in  abbondanza  riso,  zucchero  e 
saporitissima  futta;  ha  delle  ric- 
che miniere  d  oro,  e  ne  suoi  bo- 
schi trovami  molti  leoni  ,  tigri  , 
leopardi,  elefanti  e  scirnie.  Il  be- 
stiame vi  è  pure  abbondante,  spe- 
cialmente b  fai ;.  buoi  e  montoni, 
e  tra  i  volatili  trovami  singolar- 
mente struzzi  ,  aquib  ,  avcltoj  e 
pappagalli  I  suoi  fi.  principali 
sono  la  Cuama  e  la  Manca  ;  gli 
abitanti  sono  negri,  professano  il 
maomettismo  ,  e  riguardano  il  lo- 
ro re  rome  una  divinila  II  re 
è  molto  poi  nte  avendo  un  eser- 
cito imponente  d'  infanteria  sen- 
za cavalleria,  mancando  afTatto 
ì  cavalli  in  questo  paese.  Per 
persuasiva  del  gesuita  porteg.  Gon- 
•zales  Sifoeira>  il  re  nel  1570  ab- 
bracciò la  re  licione  cattolica  ,  ma 
poro  dopo  vi  rinunciò  avendo  fat- 
to strango  are  l'apostolo.  La  cap. 
dei  r^g.  è  Monomotapa,  e  la  re- 
sidenza reale  è  Zimbaoè.  Long. 
$5,  35;  lat.   i5,  2  5. 

Monomotapa  città  d'  AT.  ,  cap. 
del  reg.  del  suo  nome  ,  che  non 
ha  nulla   di   rimarchevole. 

^  Monopoli,  Mono-polis  città  epìsc. 
d'  It.  nel  reg.  di  Napoli  ,  e  nella 
terra  di  Bari  ,  posta  sul  golfo 
di  Venezia;  ha  un  cast  ,  ed  è 
dist.  9  1.  al  S.  E  da  Bari,  e  3 
all'È,  da  Polignano.  Long.  35,  2; 
lat    41  ,    io. 

Mojvpazier  pie.  città  di  Fr. 
(Dordogna)  nel  Perigord  ,  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  9  l.  al 
S.  E.  da  Bergerac,  e  io  al  S.  O. 
da  Sari  a  t. 

Mokpon  pie.  città  di  Fr.  (Dor 


'ondato  da  più  elevati  ancora , 
esclusa  la  parte  N  ,  che  è  una 
catena  di  deliziose  colline  ,  co** 
perte  d  uliveti  ,  e  d'  alberi  d'a- 
ranci e  limoni.  La  sua  chiesa 
cattedrale  è  di  un  cattivo  gottico, 
e  non  ha  altro  di  prezioso  che 
delle  ricche  suppellettili  ,  ed  il 
mausoleo  ,  ove  conservarci  le  vi- 
scere di  5.  Luigi  re  di  Fr.,  morto 
nel  1271  di  peste  nelle  vicinanze 
di  Tunisi.  Essa  è  dist.  1  1.  alFO. 
da  Palermo. 

Monbejau  ,  Mons  Regalìs  pie. 
città  di  Fr.  (Alta  Garonna)  ,  po- 
sta sopra  un'  eminenza,  ed  al 
confluente  della  Garonna  e  della 
Nethe,  dist.  4  1.  all'O.  da  s.  Gau- 
denzio. 

Moneevel  bor.  di  Fr.  (Giron- 
da)  nel  Perigord  ,  posto  sulla 
Dordogna  ,   e  dist.  2  1.  da  s.  Foi. 

MojNKiooux  pie.  città  di  Fr. 
(Lot)  nel  Quercì  ,  dist.  5  1.  al 
N.   E.  da  Montauban. 

Mons,  Mons  Hannonioè  antica* 
grande,  bella  e  ricca  città  di  Fr. 
(Gemmape)  nei  Paesi— Bassi  ,  ed 
antica  cap.  dell'Hainaut  aust.;  es- 
sa è  posta,  parte  sopra  una  mont., 
e  parte  in  una  pianura  sul  fi. 
Trouille.  Questa  città,  che  è  mol- 
to ben  fabbricata  ,  ed  i  di  cui 
pubblici  edifizj  sono  sorprendenti;, 
era  ancora  in  passato  assai  forte  , 
ciò  che  la  fece  essere  il  bersaglio 
delle  differenti  guerre  ;  fu  presa 
dal  duca  d'  Alba  nel  1572  ,  Lui- 
gi XIV  la  prese  nel  169 1,  gli 
alleati  gliela  tolsero  nel  1705  ,  e 
restò  alla  casa  d'  Aust  alla  pace 
d'  Utrecht.  I  fr.  se  ne  impadro- 
nirono di  nuovo  il  io  lug.  1746  f 
e  la  restituirono  ancora  alla  casa 
d'Aust  Nelb  ultime  guerre,  i  fr. 
vi  entrarono  il  7  nov.  1792,  dopo  la 


dogna)   nel  Perigord   super.,   posta  ;  famosa  battaglia  di   Gemmale,     e 
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&  nuovo  rientrali  nello  stesso  an-  f 
Ho,   smantellarono  le  fortificazioni, 
e  F  unirono   alla    Fr.   Ora     è   capo 
luogo  della  prefett.  ;   ha   due  trib., 
uno   di  prima  ist,    e  l'altro  di  com- 
mercio ,     la  di  cui   corte   imp.   è   a 
BrusselJes,   una  camera   consultiva 
di  fabbriche,  arti  e  mestieri  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende   a    20,000  \ 
abitanti  ;    il  commercio  di    questa 
città  è  considerabile,  avendo  molte 
raffinerie  di    zucchero  ,    fabbriche 
di  panni ,     stoffe  di  lana ,     cotone 
e  merletti;  assai    importante     si  è 
il     traffico     dei    prodotti     del     suo 
territorio  ,    consistendo    in     grani s 
canapa,  lino,     frutta,   olio,     car- 
bone di  terra  e  petrolio,  e   di   que-  | 
sti     due     ultimi    articoli     ha    del- 
le   miniere  ,     come    pure    di    pie- 
tre da  macina.    Al  presente  si  sta 
eostruendo   un    canale ,  per  ordine 
dell'imp.    Napoleone    I,    che     de- 
ve da     qui   andare   direttamente   a 
Condé ,  per    cui     comunicheranno 
i   dipart.   della  Sehelda,  della  Lys 
e  dell'Olan.   con  Parigi,   mediali- 1 
te  il  canale  di  s.  Quintino.  Mons  | 
è  dist.   2    1.   da     s.   Guillain  ,    8   al  I 
N.  E.   da  Valenciennes  e  da  Tour-  j 
nay,  4  a^    N.    da    Maubeuge  ,   24! 
al   N.    E.   da  Cambrai ,     i5    all' O. 
da  Namur,     e     63     al  N.    E.     da 
Parigi.  Long.  37,    14,   ai;   lat.  5o, 
27,   io. 

ÌVloNSALvi     pie.     città      di      Fr. 
(Cantal)   nell'Alvergna  infer. ,   ca- 
po luogo  di  cantone,    dist.     5     1. 
lai  S,  da  Aurillac ,    e    11   al  N.   da 
Riiodez. 

Monsee  pie.  città  d'Aust. ,  po- 
ta    sopra   un   pie.     ma     bel    lago, 
■bhe  ha   un'is.   nel  mozzo,    abbonda 
Ili  pesce,   e  comunica  mediante  il 
ago     d  Ag    con     quello    di  Atter. 
Monsegur      pie.     città     di     Fr. 
Lot  e   Garonna),  dist.  1   1.   all' O. 
la  Fumel.    Evvene  un'  altra  pure 
In  Fr.   (Gaionna),    capo  luogo  del 
antone,  che  fa   un  ragguardevole 
ommercio    di    grano  ed  acquavite 
er  la  marina,   ed  è  dist.    3     1.   al  ij 
[.  E.  dalla  Reole.  jj 


MoNS-EW-Pu£lLE       O      PeVELE  ^ 

Mons  in  pabulo,  vili,  di  Fr,  (Nord), 
ove  Filippo  il  Bello  re  di  Fr. 
nel  i3o4  battè  i  fiamminghi;  esso 
è  dist.  2  1.  al  N.  da  Douay ,  e  4 
al  S.   da  Lilla. 

MoNSEURs  città  di  Fr.  (Majen- 
na)  nel  Manese  ,  dist.  4  1.  al  N. 
E.   da  Lavai. 

Monsols  o  MoNsuts  vili,  di 
Fr.  (Rodano)  nel  Beaujolais,  capo» 
luogo  del  cantone,  dist.  7  1.  al 
N.  O.  da  Villefranche ,  e  14  al 
N.   O.   da  Lione. 

MoNSTERBERG  V.  MuNSTESBERC. 
MoNSTIER    V.    MoUTIER. 

Mokstier-en-Der  bor.  di  Fr. 
(Marna)  nella  Sciampagna,  capo 
luogo  del  cantone,  dist.  4  L  ai  S. 
O.   da   s.   Dizier. 

Mont  (  s.  )  pie.  città  di  Fr. 
(Alti  Pirenei)  nell'Armagnac  in- 
fer.,  poco  lungi  da  s.  Sever. 

MoNTABOUJR        O        MoNTABAUR    , 

Mons  Tabor  pie.  città  forte  di 
Fr.  (  IVIosella  )  ,  nell'  ex-elett.  di 
Treveri  ;  ha  un  cast.,  ed  è  dist. 
4  1.  al  N.  E.  da  Coblentz.  Long. 
26,   25;   lat.  5o,  20. 

Montagna  cast,  di  Fr.  (Dor- 
dogna)  nel  Perigord  ,  patria  dà 
Montagne*. 

Montagna,  Montanea città  d'As. 
nplla  Natòlia,  posta  sopra  un  gol- 
fo dello  stesso  suo  nome  ,  e  nella 
prov.  di  Becsansil  ,  in  cui  evvi 
un  superbo  palazzo  dell'  arciv.  di 
Bursa;  questa  città  fa  un  con- 
siderabile commercio  di  grano  , 
s<  ta  e  frutta,  ed  è  dist.  io  1.  al- 
l'E.  da  Bursa  s  e  24  al  S.  da 
Costantinopoli.  Long.  463  3o;  lat. 
40  ,   io. 

Montagna-Bianca  o  Weis- 
senbebg  «  Mons  Albus  famosa 
mont.  di  Boemia  vicino  a  Praga  9 
che  è  tutta  di  pietra  calcarea  ; 
quivi  Federico  V  elett.  palatino 
perdette  la  celebre  battaglia  del 
1620,  ed  indi  fu  coronato  re  di 
Boemia. 

Montagna  e,  Montiniacum  pie» 
città    di  Fr.  (Herault)  nella  Li»- 
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guadoca  ìnfer. ,  capo  luogo  del 
cantone;  vi  si  contano  i5oo  abi- 
tanti ,  fa  un  considerabile  com- 
mercio di  rovesci,  saje  e  droghet- 
ti  s  ed  è  dist.  6  1.  da  Bezieres,  e 
i    all'È,   da  Pezeras. 

MoNTAGNA-DEI-GlGANTI,    MOll- 

tes  Cercannosil,  seduti  o  g'/gantel 
ed  in  tedesco  Riesen-Gebùrge 
gran  catena  di  mont.  tra  il  cir- 
colo di  Btintzlan  in  Boemia,  ed  il 
princ.  di  Jan  or  in  Silesia;  la  me- 
tà dipende  dalla  Silesia,  e  1'  altra 
metà  dalla  Boemia.  Vi  si  trovano 
delle  piante  rare  e  curiose,  delle 
miniere  di  metalli  e  pietre  pre- 
ziose ,  e  sopra  questa  mont.  evvi 
la  famosa  fontana  d'  acqua  mine*-* 
rale  ,  detta  di  s.  Gio. ,  molto  fre- 
quentata per  la  salubrità  delle 
sue  acque. 

Montagna-Incantata  v.  In- 
cantata. 

Montagna-Inaccessibile    (la) 

y.    AlGUILLE. 

Montagna-Pietrosa  catena  di 
mont.  dell'  Amer.  sett.,  separata 
dalle  Apalache. 

Montagna-Santa  o  Aios-Oros 
mont.  isolata  della  Turchia  eur.  , 
che  è  il  monte  Athos  degli  anti- 
chi; essa  non  appartiene  a  nessu- 
na catena,  e  secondo  Kastnèr  ha 
3355  piedi  di  elevazione  sopra  il 
livello  del  mare  ;  è  ammirabile 
per  la  quantità  di  monasteri  e 
chiese,  che  ornano  la  sua  sommità 
in  un  modo  pittoresco. 

Monta gnat  vili,  di  Fr.  (Dor- 
dogna)  nel  Perigord,  capo  luogo 
del  cantone  ,  dist.  4  1.  al  S.  E. 
da  Bergerac,  e  7  al  S.  O.  da  Pe- 
rigueux. 

Montagna* — Verde  mont.  di 
Fr.  (Sarra) ,  che  era  la  principale 
antemurale  di  Treveri  ;  quivi  i 
ir.  furono  sotto  Luigi  XIV  di- 
sfatti in  numero  di  i5,ooo,  e  nel 
1794  v*  riportarono  una  completa 
vittoria. 

Montagne-di-Pjombo  o  Lead- 
Hiles  catena  di  mont.  di  Scozia, 
mia  delle    più    elevate    di   questo 


paese,  da  cui  hanno  origine  diver- 
si fi.  che  vanno  al  mare  in  varie 
direzioni. 

lVlow  tagnt  pie.  bor.  della  Sviz- 
zera ,   nel  cantone   di   Friburgo. 

Montagrier  vili,  di  Fr.  (Dor- 
dogna)  nel  Perigord,  capo  luogo 
dei  cantone  ,  dist.  3  1.  all'  E.  p. 
N.  da  Ribeiac  ,  e  5  al  N.  O.  da 
Perigueux. 

Montagut  ,  Mons  acutus  pio, 
città  di  Fr.  (Tarn  e  Carolina), 
nei  di  cai  contorni  sonovi  delle 
cave  di  macine  da  mulino  ;  è 
dist.  7  1.  al  N.  E.  da  Agen,  e  4 
al    Si   da  Duravel. 

Montag0t  città  di  Fr.  (Alta 
Garonna)  nella  Linguadoca,  dist. 
8  L  al  S.  E.  da  Tolosa,  e  a  al 
N.  da  s.  Felice. 

ìVIontaigut  città  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Vandea),  posta  sulla  Mai- 
na; è  capo  luogo  del  cantone ,  vi 
sì  contano  1700  abitanti,  e  sonovi 
delle  fabbriche  di  chincaglierie  e 
mercerie,   di  cui   si  fa  un  conside- 


rabi 


ne  commercio  ,   come    pure 


di 


bestiame.  Essa  è  dist.  io  1.  al  N, 
da  Riom,  9  all'  O.  da  Mauleon9 
e  8  all'  O.  da  Mortagne.  Long* 
3,  36;  lat.  47. 

Montatgut  bor.  di  Fr.  (Ma* 
nica)  nella  Normandia  ,  dist.  a  1. 
al  N.  da  ValogneV 

MoNTAlGUT. LES-CoMBRAILLE9 

città  ed  ex-baronia  di  Fr.  (Puy- 
de-Dòme)  nell'Alvergna  infer.  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  ed  è  dist. 
ia  1.  al  S.  O.  da  Moulins ,  4  al- 
1'  E.  da  Evaux,  e  80  al  S.  da'j 
Parigi. 

Mont-Alban  ,  Mons  AlbanuS] 
fortissima  città  di  Spag.  nel  reg.  < 
d'Aragona,  posta  sul  Rio-Martin  ;a 
ha  una  buona  cittadella  ,  ed  è  ( 
dist.  ao  1.  al  S.  da  Saragozza,  e  |jf 
87  al  N.  q.  O.  da  Valenza.  Long.  I 
16,  55;  lat.  40,  5a. 

Mont-Alban  forte  città  d'  It. ,,. 
nella  contea  di  Nizza  (Alpi  ma-  il 
ritt.)  ,  posta  tra  Nizza  e  Villa-  L 
franca. 

.MQNT-A&Giiro  $   Mons   Aleinitf..b 
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\>ìc.  citta  episc.  d'  It.  nel  gran 
due.  di  Toscana  (Ombrone),  posta 
sopra  una  niont.  ,  e  dist.  7  1.  al 
S.  E,  da  Siena,  e  18  al  6.  E.  da 
Firenze.   Long-.   29,    12;   lat.  43,   7. 

M  O IN  T ALEMBERT       Vili.        ed       ex- 

tnaroh.  di  Fr.  (Vienna),  dist.  9  1. 
al  N.  da  Angoulènie  ,  e  a  al  S. 
O.    da  Sivrai. 

MontalsaT  bor.  di  Fr.  (  Lot  ), 
dist.   7  1.   al  N.   da  Montauban. 

IVT0NTALT0  ,  MonS  Altus  pie. 
città  episc.  del  reg.  d'  It.  (Tron- 
to) nella  marca  di  Ancona  ,  po- 
sta sul  fi.  Monocio  ;  è  dist.  4  I 
al  N.  E.  da  Ascoli  ,  5  al  S.  O. 
da  Fermo,  e  17  al  S.  da  Ancona. 
Long.   3i5   17;   lat.   4°)   $9>  44- 

Montalvan  città  di  Spag.  nel- 
l'Aragonese, posta  tra  due  roccie, 
ove  passa  il  fi.  Martin  ;  accanto 
alle  sue  mura  sonovi  delle  saline, 
ed  è  dist.  20  1.  al  S.  da  Saragoz- 
za, e  37  al  N.  p.  O.  da  Valenza. 
Montar  (s.)  bor.  di  Fr.  (Ardé- 
elie)   nella  Linguadoca. 

Momtanet  vili,  di  Fr.  (Bassi 
Pirenei)  nel  Bearn  ,  capo  luogo 
di  cantone,  e  dist.  7  l.  ali1  E.  N. 
da  Pau,  e  ir  all'  O.  da  Tarbes. 
JVIontania  v.  Montagna. 
Montarcher  piccolissima  città 
di  Fr.  (Loira)  nel  Forez,  dist.  5 
L  al  S.   da  Monbrison. 

Montargis,  Mons  Argìsus  bella 
?ittà  di  Fr.   (Loiret),  posta  sul  fi. 
uoing,  che  va  ad  unirsi  al  cana- 
e  di  Briare;  in  passato  questa  cit- 
à  era  la     cap.  del   Gatinese,     ora 
capo    luogo  di    una    sotto  pre- 
Istt.  3  ha  due  trib. ,  uno  di  prima 
Jjìt.  e  1'  altro    di  commercio ,  e    la 
aa    popolazione    ascende    a    65oo 
abitanti.    Essa    è  molto     commer- 
1  iante,  specialmente  in  cera,  mie- 
>,  zafferano,    butirro,    lana,   be- 
larne e  legna ,   articoli  tutti  che 
trae    dal  suo    territorio.     Inoltre 
[novi  delle     fabbriche     di  panni,  | 
je  e  carta,  e  di  queste  manifat- | 
re  si  fa    pure  un    grande  smer-  I 
o.     GÌ'  ing.  ,     che     1'  assediarono  I 
mì  1426,  fur©^e  gi&ligati  a  riti-I, 
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rarsij  nelle  vicinanze  di  questa 
città  vi  è  la  bella  selva  dello  stes- 
so suo  nome  ,  che  fornisce  quan- 
tità di  legname  da  costruzione 
navale  ,  e  vi  si  osservano  ancora 
molti  avanzi  di  antichi  monumen- 
ti romani,  particolarmente  i  fram- 
menti di  un  circo,  di  un  portico 
è  d'  una  strada.  Essa  è  la  patria 
di  madama  Guyon,  ed  è  dist.  16 
1.  all'È.  N.  E.  da  Orleans,  6  ai 
S.  da  Nemours,  3o  al  N.  da  Ne— 
ver»,  e  29  al  S.  da  Parigi.  Long. 
20,   a3,   33;   lat.  47,  89,   58. 

Montastuuc  nome  di  tre  pie» 
città  di  Fr.  ,  una  (Alta  Garonna) 
dist.  5  1.  ali1  E.  da  Tolosa,  1'  al- 
tra (  Gers  )  dist.  4  1.  al  N.  da 
Auch,  e  la  terza  (  Alti  Pirenei  ) 
dist.  4  1.   all'  E.    da  Tarbes. 

Montaterbe  bor.  di  Fr.  (Oisa), 
prossimo  all'  imboccatura  del  fi. 
Therain  nell'Oisa,  e  dirimpetto  a 
Creil  ,  ha  delle  fabbriche  di  ga— 
loscie  ,  di  eccellente  polvere  da 
cannone,  e  di  bottoni  di  filo  e  di 
seta,  ed  è  dist.  2  1.  al  N.  O.  da 
Senlis. 

Monta ueaeuf  vili,  di  Fr.  (Cha- 
rente)  nell'Angomese  ,  dist.  8  1. 
al  N.  E.  da  Angoulème. 

Montauban  ,  Mons  Albanus 
bella  e  considerabile  città  di  Fr. 
(Tarn  e  Garonna)  nella  Lingua-» 
doca  super. ,  posta  sulla  Garonna, 
e  in  un  territorio  abbondante  di 
grano  e  vino.  Essa  è  capo  luogo 
della  prefett. ,  ha  due  trib.  ,  uno 
di  prima  ist.  e  l'altro  di  commer- 
cio, la  di  cui  corte  imp.  è  a  To- 
losa ,  una  camera  consultiva  di 
fabbriche  ,  arti  e  mestieri  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  25, 000 
abitanti.  Il  commercio  di  questa 
città  è  importante  ,  sonovi  molte 
fabbriche  di  stoffe  di  lana  ,  calz« 
di  seta  ,  stoffe  di  cotone  e  seta  j, 
chincaglierie,  majolica,  tele  di  co- 
tone ,  cuojo  ,  tabacco,  sapone  ed 
acquavite,  che  la  pongono  in  si- 
tuazione di  fare  dei  grandi  rie— 
gozj  ;  inoltre  ragguardevole  vi  si 
ren.de  il  traffica  eh^  f*j  di  panai? 
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droghe,  spezierie,  pellami,   penne, 
ferro    e  sale,    il  che    tatto     unito 
la  fa    essere  il    centro     del     com- 
mercio di  molte  città  della  Fr.  Gli 
abitanti  di  questa  città  abbraccia- 
rono il  calvinismo  nel  1672,  e  for- 
tificarono la    città,     che,    essendo 
stata  assediata  nA    1624   da  Luigi 
XIII,  lo  costrinse   a  ritirarsi  ;  nel 
1626    venne  presa  dalla  lega,  nel 
1629  ritornò  sotto  l'ubbidienza  del- 
la corte  di  Fr. ,     ed  allora  il  car- 
dinal di   Richelieu    ne  fece  atter- 
rare    le     fortificazioni.    Essa    è    la 
patria  di     Pietro    del    Belloy ,    ed 
è  dist.    io  1.   al  S.   da  Cahors ,     io 
al  N.   da  Tolosa,     e   179   al  S.  da 
Parigi.  Long.    19,   5;  lat.  44-j   2" 

Montauban  vili,  ed  ex-princ.  di 
Fr.  (Ule  e  Villaine)  nella  Bretta- 
gna, dist.  6  1.  al  N.  O.  da  Ren- 
nes. 

Montaud  bor.  di  Fr.  (  Loira  ) 
nel  Forez ,  dist.  3  1.  al  S.  da 
s.  Stefano. 

Montault  vili,  di  Fr.  (Lande), 
dist.  2  1.  al  S.  O.  da  s.  Severo  , 
e  5  all'  E.   da  Dax. 

Montausier  terra  ed  ex-due. 
e  pari  di  Fr.  (Gharente  infer.), 
dist    4  1«   a^  S.   da  Barbesieux. 

Montaut  pie.  città  ed  ex-ba- 
ronia di  Fr.  (Gers)  neH"Arraagnac, 
dist.  2  1.   al  N.  E.   da  Auch. 

Montaut  pie.  città-  di  Fr. 
(Arriege)  nell'  ex-cont.  di  Foix  , 
dist.   2  1.   al  N.   da  Pamiers. 

Montay  (  s.  )  bor.  di  Fr.  (Ar- 
dèche)   nella   Linguadoca. 

IVIontbar  ,     Mons    Barrus    pie.  | 
città  di   Fr.    (Costa    d'  Oro)   nella  j 
Borgogna,    posta    sulla  Braine  ;   èj 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con-  | 
tano  2100  abitanti,  e  sonovi  delle 
fabbriche   di  panni,  saje,  droghet— 
ti  e     stringhe,    delle  quali     mani- 
fatture ,  come     pure  j   di     canapa ,  ! 
reffe  e     guanti    vi     vien    fatto  un  j 
considerabile     commercio  ;    inoltre  | 
nei  suoi  contorni  sonovi  delle  mi-  | 
mere   di  ferro  e  molte  fucine,  che 
formano  un  altro  ramo   di  traffico 
assai    lucroso.    Essa  è  celebre  peli 
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lungo  soggiorno  che  vi  fece  Buf- 
fon ,  ed  è  dist.  3  1.  al  N.  E,  da 
Semur. 

Montbarrey  vili,  di  Fr.  (Jura) 
nella  Franca— Contea;  è  capo  luo- 
go del  cantone  ,  ed  è  di?t.  3  1. 
all'  E.  S.  da  Dole,  e  IO  al  N.  da 
Lons-le-Saunier. 

Montbaze  reg.  fertile  d'  Af. 
sulla  costa  del  Mozambique  ;  ap- 
partiene ai  portog. ,  e  la  sua  cap. 
ha  lo  stesso  nome. 

Montbazin  bor.  di  Fr.  (He» 
rault)  ,  dist.  4  1.  al  S.  O.  da 
Montpellier. 

Montbazon,  Mons  Basonis  pie» 
città  di  Fr.  (Indra  e  Loira)  nel- 
la Turrena,  deliziosamente  situata 
al  piede  di  una  collina,  ove  vi  è 
un  antico  cast.  ,  che  in  passato* 
aveva  il  titolo  di  due.  e  pari* 
Essa  è  capo  luog-o  del  cantone  , 
vi  si  contano  1000  abitanti  ,  ed 
è  disi.  5  1.  al  S.  da  Tours ,  e  6 a 
al  S.  O.  da  Parigi.  Long.  28,  22ff 
24;  lat.  47,    17,  7. 

Montbeliard  ,  Mons  BelUgar* 
dus  bella  ed  in  passato  forte  cit- 
tà di  Fr.  (Alto  Reno)  ,  posta  al 
piede  di  una  roccia  ,  sulla  quale 
evvi  un  forte  cast,  in  forma  di 
cittadella,  e  sul  fi.  Doubs.  In 
passato  questa  città  era  cap.  di 
un  princ.  di  12  1.  di  lung.  ed  al- 
trettante di  larg.  Pel  matrimonio 
d'Enrichetta  di  Montbeliard  ,  ul- 
tima erede  della  famiglia,  col  du- 
ca di  Wirt.,  doveva  passare  in  que- 
sta casa  un  tal  dominio  ,  ma  alla 
verificazione  di  tale  successione  la 
Fr.  cambiò  il  princ.  con  altret- 
tanti  possessi  in  Germ.  Le  forti-  I 
ficazioni  della  città  vennero  nel  I 
1674,  e  sotto  il  reg-  di  Luigi  XIV, 
smantellate.  Ora  è  capo  luogo  del 
pantonè  ,  e  vi  si  contano  35oo 
abitanti  ;  sonovi  molte  fabbriche 
di  tela ,  calze ,  coltelli  e  conce  di 
cuojo  ,  di  cui  fa  un  considera- 
bile commercio.  E  la  patria  di 
Guenot — di— Montbeliard  ,  ed  è 
dist.  6  1.  all'  O,  N.  O.  da  Poren^ 
%svà9  $  al  $,  Q,  da  Befort^  14  al* 
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!50.  da  Basilea,  18  al  N.  E.  da  j 
Besanzone,  e  102  al  S.  E.  da  Pa- 
rigi. Long.  24  ,  40  1  lat.  47  ,  38. 
Mont-Benedetto  bor.  di  Fr. 
(Doubs),  capo  luogo  del  cantone, 
dist.   2   1.   al  N.   da  Pontarlier. 

Montbijoux  palazzo  di  campa- 
gna del  re  di  Prussia,  nella  me- 
dia marca  di  Brandemburgo,  sor- 
prendente j  tanto  per  la  bellezza 
della  sua  fabbrica  ,  quanto  pei 
suoi  deliziosi   giardini. 

Monteoissieb  bor.  ed  ex-march. 
di  Fr.  !  Puy-de-Dóme  )  nell'Al- 
vergna  ,  dist.  4  *•  ai  S.  da  Bil- 
ioni ,  e  4  all'  E.   da  Issoire. 

Montbbison  ,  Mons  Brisonis 
città  di  Fr.  (Loira)  ,  posta  sul  fi. 
Vezize;  in  passato  era  la  cap.  del 
Forez  ,  ed  ora  è  capo  luogo  della 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
la  di  cui  corte  imp  è  a  Lione  , 
e  vi  si  contano  6000  abitanti. 
Questa  città  è  molto  ben  situata 
pel  commercio ,  ma  è  mal  fab- 
bricata e  povera  ;  ha  delle  fab- 
briche di  tela  e  di  carta,  e  nei 
suoi  contorni  sonovi  d<lle  acque 
minerali,  e  vi  si  coltivano  i  gelsi, 
coi  quali  nutronsi  molti  bachi  da 
seta.  Essa  è  la  patria  di  Duguet, 
ed  è  dist  16  1.  air  O.  da  Vien- 
na, i5  al  S.  O.  da  Lione,  e  114 
al  S.  q.  E  da  Parigi.  Long.  21  , 
42  ;   lat.  45  ,  32. 

Montbbun  nome  di  tre  bor.  di 
Fr. ,  uno  ex -march.  (Droma)  nel 
Pettinato  ,  dist.  3  1.  al  N.  da 
Sault  ,  F  altro  nell'  ex-cont.  di 
Comminges  (  Arrieg*  )  ,  dist.  due 
1.  all'  O  da  Mas-d'Asil,  ed  il 
terzo  (Due  Sevre)  nel  Poitù,  dist. 
due  1.   all'  E.   da  Thouars. 

Montbbun  pie.  città  di  Fr. 
(  Aude  )  nella  Linguadoca  infer.  , 
dist.   6   1.   al  N.    O.   da  Narbona. 

MoNTCALIER    O    MoNTECALIERI  , 

Mons  Calerinus  pie.  città  del.  Pie- 
monte (Po),  deliziosamente  situata 
sopra  un'eminenza,  al  di  cui  pie- 
de scorre  il  fi.  Po  ,  ed  in  poca 
distanza  da  Torino.  Quivi  vi  è  un 
•orprendente    palazzo  9    ove    il  rej 
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di  Sai  degna  Vittorio  Amadeo  fu 
ritenuto  in  arresto  nel  1731,  assie- 
me alla  contessa  di  s.  Sebastiano 
sua  moglie,  perchè  voleva  ripren- 
dere la  corona  che  aveva  rinun- 
ciata. 

Montchamp  bor.  di  Fr.  (Cal- 
vados) ,  prossimo  ad  una  foresta 
dello  stesso  suo  nome  y  e  dist.  4 
1.  al  N.  E.  da  Yire. 

Montchaton  ex-signoria  di  Fr. 
(Manica)  nella  Normandia  ,  ove 
si  fa  una  ricca  pesca  di  sermoni , 
e  sonovi  molte  fornaci  per  la  cal- 
cina. È  dist.  1  1.  al  S.  O.  da  Cou- 
tances. 

Montdidier  ,  Mons  Desideril 
antica  città  di  Fr.  (Somma)  nella 
Picardia  }  posta  sopra  un'  emi- 
nenza ,  al  di  Cui  piede  scorre  il 
fi.  Don  ,  e  in  un  fertile  territo- 
rio ;  è  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefett.  ,  ha  due  trib.  ,  uno  di 
prima  ist.  e  l'altro  di  commercio., 
e  vi  si  contano  400°  abitanti  ; 
sonovi  delle  fabbriche  di  saje,  cal- 
ze, berrette  di  lana  e  di  cotone, 
e  di  cappelli  ;  oltre  ai  suddetti 
articoli  di  fabbrica,  che  danno 
luogo  a  molti  affari  di  negozio  , 
fa  poi  un  ragguardevole  traffico 
di  bestiame  ,  grani  e  cai  bone  di 
terra.  Essa  è  la  patria  di  Vernet 
e  Caperonnier  ,  ed  è  dist.  9  1.  al 
S.  E.  da  Amiens  ,  9  al  N.  O.  da 
Compiegne,  e  23  al  N.  da  Parigi. 
Long.   20,  i3,   5i;  lat.  39,  38,  67. 

Monte* — Alfonso  forte  d"  It. 
nella  Garfagnana  ,  ora  smantel- 
lato ,  ed  unito  al  due.  di  Lucca 
e  Piombino. 

Monte-Bianco  una  delle  più 
alte  cime  delle  Alpi,  avendo  244^ 
tese  di  elevazione  sul  livello  del 
mare.  In  passato  formava  la  fron- 
tiera tra  la  Fr.  e  la  Savoja  ,  ora 
appartiene  per  intiero  alia  Fr. ,  e 
dà  il  nome  ad  un  dipartimento. 

Monte-Bianco  (  dipart  del  J 
dipart.  di  Fr. ,  formato  nel  1792  s 
e  che  comprende  la  maggior  parte 
della  Savoja  ;  esso  confina  al  N* 
col  dipart,  del    Lemano  9    all'È, 
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co»  quello  del  Po,  all'  O.  con 
quelli  dell'  Ain  e  dell'  Isera,  ed  al 
S.  con  quello  delle  Alte  Alpi. 
Sciamberi  è  il  capo  luogo  della 
prefett.  ,  ha  4  circ.  o  sotto  pre— 
fett.  ,  cioè  ,  Sciamberi  ,  Annecy  , 
Montiers  e  s.  Gio.  de  Maurienne, 
33  cantoni  o  giudicature  di  pace, 
e  la  sua  corte  imp.  è  a  Grenoble. 
Xia  superficie  di  questo  dipart.  è 
di  5o8  1.  quadrate,  e  la  popola- 
zione ascende  a  3oo,ooo  abitanti. 
Il  suo  territorio  è  in  generale  po- 
vero ,  e  produce  poco  frumento  , 
della  frutta,  del  vino,  e  vi  si  fa 
molto  ed  eccellente  formaggio  ; 
sonovi  delle  miniere  d'  argento  , 
ararne  ,  piombo  e  ferro ,  delle  cave 
di  lavagna ,  granito  e  marmo  , 
delle  sorgenti  di  petrolio  e  d'  ac- 
^ue  minerali.  L'  unico  suo  com- 
mercio consiste  in  formaggio,  be- 
stiame ed  olio  di  noce,  e  sonovi 
delle  fabbriche  di  saje  ,  calze  , 
berrette,  chiodi  e  carta.  Long,  3, 
so  ,  4  a  5°  ;  lat.  45  ,  5  ,  4&- 

Monteburgo  ,  Montanoburgum 
bor*  di  Fr.  (Manica)  nella  Nor- 
mandia ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone, e  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio di  bestiame  ,  particolar- 
mente di  cavalli  ,  come  pure  di 
butirro  salato  e  sego  ;  esso  è  dist. 
1   1.   all'  E.   da  Valognes. 

Monte-Cassino  ,  J\fons  Cassio 
nus  mont.  famosa  d'  It._nel  reg. 
di  Napoli  ,  e  nella  terra  di  La- 
voro ,  alla  di  cui  sommità  trovasi 
la  celebre  abb.  dello  stesso  suo 
nome  ,  ove  s.  Benedetto  instituì  i 
frati  del  suo  ordine  a  e  vi  moù. 
nel  543  ;  1'  abate  era  vesc.  ,  e  la 
chiesa  è  magnifica ,  essendo  or- 
nata di  sorprendenti  pitture  del 
Solimena  e  di  Luca  Giordano. 
È  dist.  9  1.  al  N.  da  Gaeta, 
Long.  3i  ,   25  ;   lat.  41  *  35. 

Monte— Cavo  mont.  d'It.  vicino 
a  Roma  ,  che  fa  parte  dell'  Ap- 
pennino ,  ed  ha  488  tese  di  ele- 
vazione sul  livello  dei  mare. 

Montecchio  bor.   del  reg.  d'  It. 
<fc«t.  8    1.    al    N.  O. 
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da  Reggio,  e  4  al   S.  E.  da  Pav«* 
ma.   Long.   28  s  2  ;  lat.   44  3  44. 

Monte-Cenis  ,  Mons  Cinhssius 
pie.  città  ed  ex-baronia  di  Fr. 
(Saona  e  Loira)  ,  posta  sopra  una 
eminenza  tra  due  mont.  ;  è  capo 
luogo  del  cantone,  e  vi  si  contano 
1000  abitanti  ;  ha  una  fonderia 
di  cannoni,  fa  un  considerabile 
commercio  di  bestiame  e  carbone 
di  terra  ,  ed  è  dist.  4  !•  al  S.  da 
Autun. 

Monte — Cenisio  v.  Cenisio 
(Monte). 

Montech,  Montcgium  pie.  città 
di  Fr.  (Tarn  e  Garonna)  nella 
Linguadoca  -,  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  2400  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  2  1.  al  S.  O.  da 
Montauban. 

Montecheroux  pie.  bor.  di  Fr. 
(Doubs),  ove  sonovi  molte  fabbri-» 
che  di  coltelli  ed  altri  arnesi  di 
acciajo  ;  quantunque  non  conti 
che  soli  600  abitanti  ,  è  imporr 
tante  per  le  sue  due  fiere  annue  9 
ove  si  fanno  dei  grandi  affari 
di  negozio  nelle  manifatture  delle 
sue  fabbriche,  esso  è  dist.  I  1.  al 
N.  N.  O.   da  s.  Ippolito. 

M0NTE-G111AML0&0  bor.  e  cast* 
del  Parmigiano  (Taro)  ,  posto  sui 
fi.    Lenza,  e  dist.   2    1.    da   Parma. 

Montechiabo  bor.  d'It.  nel  Pie*? 
monte  (Marengo) ,  capo  luogo  del 
cantone  ;  vi  si  contano  800  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  4  1.  al  N,  N, 
E.  da  Asti. 

Montichiamo  bor.  del  reg.  d'It. 
(Meila)  ;  nelle  pianure  delle  sue 
vicinanze  sonovi  piantate  delle  ba- 
racche, le  quali  servono  pel  campo 
d'esercizio  delle  truppe,  che  sono 
accantonate  nei  reg.  in  tempo  di 
pace.  E  dist.  4  t   Qa  Brescia. 

Monte — Claro  v,  Villa-^Vì- 
ciosa. 

MoNTECLERG    O    LaUNAY  vili,    di 

Fr.   (IVlajenna),    dist.     4  1.   all'  O. 
da  Lavai. 

Monte-Corvino  pie.  città  d'It, 
nel  reg.  di  Napoli,  che  era  eniscJ 
ed  ora  è  quasi  rovinata. 
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Monte-Cramon     mont.    di  Fr.,  ; j' collinette,  adorne  di  magnifici  pa- 


nna delle  più  alte  cime  delle  Al 
pi  ,  prossima  al  monte  Bianco  , 
che  ha  1403  tese  di  elevazione 
sul  livello   del  mare. 

Monte-Cristo  is.  deserta  del 
Mediterraneo  ,  situata  tra  ìa  Sar- 
degna e  la  Corsica. 

Monte-de-Gelas  bor.  di  Fr. 
(Puy-de-Dóme)  nel  Borbonese  ; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  ed  è 
dist,  io  1.  all'  O.  da  Kiom  ,  11 
al  N.  O.  da  Clermont  ,  e  2  al  S. 
E.   da  Auzance. 

Monte-Delfino  ,  Mons  Del- 
phlni  pie.  piazza  forte  di  Fr. 
(Alte  Alpi)  liei  Delftnato  ,  posta 
sopra  una  mont.,  che  venne  forti- 
ficata nel  169^  da  Luigi  XIV  ; 
questa  piazza  è  quasi  circondata 
dalla  Duranza  3  ed  è  dist.  3  1, 
al  N.  E.  da  Embrun.  Long.  2,4  s 
ao  ;  lat.  44  »  4°' 

Monte-peli' Uccello,  Jvlcula 
mont.  della  Svizzera  nel  cantone 
dei  Grigioni;  fa  parte  del  monk 
$.  Gottardo,  ed  è  la  più  alta  som- 
mità di  questa  mont.  ,  avendo 
1662,  tese  di  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

Monte— ^de~-1YTarsan    città    di 
Fr.    (Lande),   edificata  nel     1140  , 
«  posta  al  confluente  dei  fi.  Dou- 
ze     e    Midou  ;    in    passato    era     La 
cap.  del    paese,  e  dell'  ex-cont.   di 
Marsan  3     ora  è   capo  luogo     delia 
prefett.  ,    ha    un     trib.     di     prima 
ìst.,  la  di  cui   corte  imp.  è   a  Pau, 
!    e  vi   si  contano  3ooo   abitanti;  so- 
ìiovi   delle  fabbriche   di  panni,  co- 
perte  di  lana,  e  tele  ordinarie  per 
vele  ;     di     queste     manifatture     fa 
|l  un   considerabile    traffico,  ed  im- 
;    portante  si  è   pure     quello  dei  vi- 
f  ni  con  Bajona.   Essa  è    dist.   io   1. 
al  N.  E.     da  Dax  ,    e     180     al  S. 
S.  O.    da  Parigi.     Long.    i5,    56  ; 
lat.  43. 

Monte--*:di-^-Brianza  contrada 
del  reg.  d'  It.  nel  Milanese  ,  che 
si  estende  dall'  E.  al  N.  al  di 
epa  dell'  Adda.  Essa    è   un    aggre 


lazzi  e  belle  case  di  campagna  , 
bagnate  dal  Lambro  ,  dall' Adda 
e  da  molte  fontane;  inoltre  sonovi 
diversi  laghi  pittorescamente  pò* 
sti,  ed  abbondantissimi  di  delica- 
tissimi pesci.  Il  frumento,  il  vino 
e  la  seta  che  si  raccolgono  in 
questo  paese  sono  della  miglior 
qualità,  che  produca  la  Lombar- 
dia. Ora  è  divisa  tra  i  dipart» 
dell    Olona  e   del  Lario. 

IVI onte«— *di — Cristo  pie.  città 
d'Amer.  nell'  is.  di  s.  Domingo  ; 
ha  un  buon  porto  ,  ed  è  dist.  2& 
1.  all'  E.  dal  Capo  Francese. 

Monte-d'  Oro  alta  mont.  di 
Fr.  (Puy-de-Dóme)  nelFAlvergna, 
che  ha  969  tese  di  elevazione  sul 
livello  del  mare;  sonovi  delle  ac- 
que minerali  molto  salubri  ,  che 
vengono  dal  Puy-  de-1  Angle  ,  che 
ne  è  discosto  una  1.  ,  ed  essa  è 
dist.  8   1.  all'  O.   da  Clermont. 

Monte— i>'  Oro  mont.  di  Fr, 
(Rodano)  ,  prossima  alla  Saona  ; 
questa  mont.  è  fertile  di  frumen- 
to e  vino.  Sonovi  degli  ottimi  pa- 
scoli ove  allevasi  molto  bestiame, 
dal  quale  si  ritrae  dell'  eccellente 
formaggio  all'  uso  di  Gruyera  $ 
essa  è  dist.   a  1.   da  Lione. 

MONTEFALCO    ,       MOUS      FcilcOWM 

città  d'  It.  negli  stati  dì  Roma 
(  Trasimeno  )  ,  e  nell'  ex-due.  di 
Spoleto,  posta  sopra  una  mont.,  e 
dist.  6  1.  al  N.  O.  da  Spoleto. 
Long.   3o ,   i5  ;  lat.  42  »  53. 

Monte-Falcone  ,  Veruca  pie 
città  d'  It.  nel  Friuli  ,  che  fa 
parte  delle  prov.  Illiriche  ;  ha  un 
cast.  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  O. 
da  Trieste.  Long.  3  1  ,  i5  ;  lat, 
45  ,  58. 

Monte-Fiascone  ,  Fedisca  pie 
città  episc.  d'  It.  negli  stati  dì 
Roma  (Roma)  ,  posta  deliziosa- 
mente sopra  un  monte,  vicino  ai 
lago  di  Bolse»  a  ,  in  un  terri- 
torio assai  fertile  ,  e  che  produce 
il  tanto  rinomato  vino  detto  di 
Monte  Fias cone.  Essa  è  dist.  5  1. 


jatp  f  amene  ,     deliziose  e  fertili  j|  al  S,  O.   da  Orviete  ,    §   al  Na  0> 
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da  Viterbo,     e     18    al    N.    O.    da  ,  in  un  paese 
.Roma.     Long-.     29,     42 

42 
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posto    all'  E.  eli  Ara- 


3a  ,  i5. 
Monte  -Filippo  forte  d"  It.  nel 
gran  due.  di  Toscana  (Mediter- 
raneo) ,  posto  sopra  un'  eminenza 
■vicino  a  porto  Ercole,  di  cui  esso 
è   la  cittadella;    gì'  imp.   nei    1712 


lo  presero. 
43,   a 5. 


l^on; 


Monteforte— de-Lemos  antica 
città  e  cont.  di  Spag.  nella  Ga- 
lizia, posta  in  un  fertilissimo  ter- 
ritorio ;  li  a  un  sorprendente  pa- 
lazzo ,  ed  è  dist,  io  1.  al  N.  E. 
da  Orenza  ,  e  22  al  S.  E.  da 
Composteila.  Long,  io  ,  3o  ;  lai. 
41  ,  33. 

Mokti-Fuscolo  bor.  d'  It.  nei 
xeg.  di  Napoli  ,  e  nel  prine.  ul— 
ter.;  quivi  risiede  il  governo  della 
prov.  ,  ed  è  dist.  a  1.  al  S.  E.  da 
Benevento. 

.IVI onte-Gargano  o  Monte- An- 
gelo celebre  mont.  d"  It.  nel  reg. 
di  Napoli  ,  e  nella  Puglia  ,  che 
forma  come  un  appoggio  agli  Ap- 
pennini ;     essa     è    formata    da  un 


r  in   un 
14  ;  lat.  [  gola.   Essi  usano  a  limarsi  i  dentri 
flper  renderli   più   acuti,   ed    a    farsi 
dille     cicatrici     sulle    guance  5     & 
'  loto    commercio     cogli     eur.     con- 
siste  nella  vendita   degli   schiavi. 

Monte-Leone  o   Bivona,   Vido 
antica   città  episc.     d'  It.    nel    reg. 
45;     lat.    'di   Napoli,   e  nella    Calabria  citer. 
Essa  è  edificata  sulla  sommità  d'uà 
monte,  in  una  vaga  e  deliziosa  si- 
tuazione ,     prossima     al     golfo     eli 
K  Eufemia  ;    ha  un  cast.  ,    e    sof- 
ferse dei   gran     guasti     pel     terre- 
moto    del     17&3.     Distante   due  L 
circa  da  questa  città  si    osservano 
le  rovine  dell'  antica    città     d'Ip- 
pona,  che  faceva  parte  della  ma- 
gna Grecia  ,  e  che  fu  poi  colonia 
romana    sotto    il     nome     di     Viho 
Valentia.    Monte-Leone    è  dist.  4 
1.  all'  E.     da     Tropea  ,     io  all'  O, 
da  Squillaci  ,    e     5    al    N.    O.  da 
Mileto.  Long.   14,  22;  lat.  38,  4^ 
Montelier    nome     di    due  borv 
di  Fr.,   uno    (Droma)    dist.  due.L 
!  all'È,  da  Valenza,  e  l'altro   (Ain), 
j  che  ha    un     cast.,  ed  è    dist.   6   1» 


gruppo  di  mont.  e  colline  ,  che 
si  estendono  i5  1.  in  lung.  e  9  in 
larg.  ;  le  sue  valli,  che  sono  fer- 
tili ed  amene 

da  più  città  e  vili.  ,  e  la  popola- 
zione delle  medesimo  ascende  a 
*ro,ooo  abitanti.  Il  eapo  luogo  di 
questo  paese  è  Manfredonia. 

Montegas  pie.  città  del  Por- 
tog»  ,   nella  prov.   di  Beira. 

Monte- — Giulio  mont.  della 
Svizzera  ,  che  fa  parte  delle  Alpi 
Giulie  ,   ove   ha  origine  il  fi.   Inn. 

MoNTEGRESSO      vili.       di     Corsica 

(Corsica).,  capo  luogo  del  cantone 3 
dist.   7  1.   al   N.    O.   da  Corte. 

Monte  Jean  bor.  di  Fr.  (Maina 
e  Loira)  nel!'  Angiò  ,  posto  sulla 
Loira  ;  ha  un  cast.  5  ed  è  disi.  4 
h  al  S.   O.   da  Angers. 

Monte-Ignoso  pio.  città  forti- 
ficata d'  It.  nel  priae;  di  Lucca  , 
dist.    1   1.  da  Massa. 

Montekesi  popoli  negri  ,  che 
abitano  nell'  interno  dell'  Ai.  a  ed  | 


al  N.   da  Lione. 

Mohtelimab,  Montiìlum  Àdhe- 
mari  città  di  Fr.  (Droma)  ,  pros- 
vengono abbellite  !  sima  alla  riva  sinistra  del  Rou— 
bion  ;  è  posta  in  un  territorio 
fertile  di  grano  ,  frutta  ,  olive  e 
gelsi  ,  coi  quali  allevasi  quantità 
di  bacbi  da  seta.  Essa  è  capo 
luogo  d'  una  sotto  prefett.  ,  ha 
un  trib.  di  prima  ist.  ,  una  ca- 
mera consultiva  di  fabbriche,  arti 
e  mestieri  ,  un  antico  cast.  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  63oo 
abitanti.  Questa  città  è  assai  mer- 
cantile, essendovi  molte  fabbriche 
di  saje  ,  rovesci  y  panni  e  stoffe 
di  seta,  ed  importante  si  è  il  suo 
traffico  di  cuojo  ,  olio  e  cotone 
filato,  JJ  ammiraglio  di  Colignì 
fu  costretto  di  levarne  V  assedio  , 
e  Lesd'iguieres  la  prese  nei  ió&fr. 
Essa  è  dist.  11  1.  al  S.  S.  O.  da- 
ti  N.   da   Viviers  ,   e 


Valenza  >     a 

i3o»  ai  S.  q.  E.  da   Parigi. 

aa  s  tó  ;  lat.  44  9  33  ^  3&. 
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Montemagno  vili,  del  Piemon- 
te (Marengo)  capo  luogo  di  can- 
tone,  nel   circ.   di  Gasale. 

Monte-Maledetto  alta  mont. 
di  Fr.  (Monte-Bianco)  nella  Sa- 
voja,  che  è  eternamente  coperta 
di  neve. 

Monte-Marano,  Mons  Mara- 
nus  città  popolata  d'  It.  nel  reg. 
di  Napoli,  posta  sul  li.  Calore;  ha 
•un  vesc.  sufi',  di  Benevento,  ed  è 
dist.  6  1.  al  S.  E.  da  Benevento. 
Long.  32  ,  4a'   lat«  4°  »  53. 

Monte— Ma  yor  pie  città  di 
Spag.  nel  reg.  di  Cordova,  che  è 
r  antica    Ulta  Ramhla, 

M0NTE-M0S-O-N0VO   O  MoNTE- 

Major-el-Novo  città  del  Portog. 
nell'Alentejo;  è  la  patria  di  s.  Gio. 
di  Dio,  ed  è  dist  6  l.  al  N.  O.  da 
Evora.  Long,   io,   3o;  lat.  38,  3a. 

Mowte-1VIor-o-Velho  o  Mon-  j| 
te — Major- — el — Velho  pie.  città  jj 
del  Portog.  ,  posta  in  un  fertile  ,;; 
territorio,  e  nella  prov.  di  Beira;  ( 
Ita  un  vasto  cast.  ,  ed  è  la  patria  li 
di  Giorgio  di  Monte-Major,  e  di  ! 
Ferdinando  Meridès  Pinto.  Essa 
è  dist.  4  1.  al  S  O  da  Goimbra  ,  il 
e  33  al  N.  da  Lisbona.  Long.  9  ,  j 
36;   lat.  40,  4.  jì 

Montenay  hor.  di  Fr.  (Ma-  ij 
Jenna)  nel  Manese,  dist.  4  !•  ai~  j| 
l'O.   da  Majènna.  jj 

Montendre  bor.   di  Fr.    (Gha— j; 
rente    infer.)  nella   Saintonge,  chef' 
conta  85o  abitanti;    ha  una  fonta- 
na   d:  acqna  minerale,   ed    è   dist. 
6  1.  ai   N:  E.   da  Blaye. 

Monte-Nero  paese  della  Gre- 
cia, circondato  da  mont.  inacces- 
sibili ,  e  situato  tra  l'Albania, 
1*  Herzegovina  ed  il  distretto  fr. 
di  Cattato.  I  suoi  abitanti,  cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  montene- 
grini ,  sono  di  belF  aspetto  ,  co- 
raggiosi e  buoni  guerrieri  ,  ed 
abbenchè  il  loro  numero  non  ol- 
trepassi i  4^,000,  pure  fin5  ora  al- 
cuna potenza  non  riuscì  a  sotto- 
metterli 5  pel  favore  della  loro  si- 
tuazione: l'interno  di  questo  pae- 
se   sarebbe    atto    all'  agricoltura , .J 

Voi  III 


ma  vi  è  affatto  trascurata;  all'in- 
contro  però  vi  si  alleva  molto  be- 
stiame ,  si  fa  quantità  di  for- 
maggio ,  ed  in  questi  due  artico- 
li consiste  it  commercio  ,  che  gli 
abitanti  fanno  con  tutte  le  is.  del- 
l'arcipelago. La  sua  cap.  è  Cetigna» 

Montenotte  vili  dell'  ex-re- 
pub,  di  Genova  ,  celebre  per  la 
completa  vittoria  riportata  nelle 
sue  vicinanze  il  di  n  apr.  1796., 
dai  fr,  comandati  dall'  imp.  Na- 
poleone I,  allora  generale  in  capo, 
contro  gli  austrosardi.  Esso  dà  il 
nome   al  suo  dipart. 

Montenotte  (dipart.  di)  di- 
part.  fr.  in  It. ,  composto  di  una 
parte  dell'  ex — rep.  di  Genova  , 
e  di  una  parte  d-1  Piemonte  ; 
esso  confina  al  N.  col  dipart.  di 
Marengo  ,  all'  O.  con  quelli  delie 
Basse  Alpi  e  della  Stura  ,  all'  E. 
con  quello  di  Genova  ,  ed  al  S„ 
col  Mediterraneo.  Questo  dipart. 
fa  parte  della  2.8  divisione  milita- 
re, ha  4  circ.  ,  cioè  Savona  capo 
luogo  della  prefett.  ,  ed  Acqui  , 
Ceva  e  Porto-Maurizio  sotto  pre- 
fett., 32  cantoni  o  giudicature  di 
pace,  e  la  sua  corte  imp.  è  a  Ge« 
nova.  La  superficie  è  di  263  1. 
quadrate,  e  la  popolazione  ascen- 
de a  290,000  abitanti.  Il  territo- 
rio è  montuoso  ,  il  suo  clima  sa- 
lubrissimo,  ed  i  suoi  prodotti  sono., 
poco  grano  ,  molto  olio  di  qua- 
lità eccellente  ,  frutta  ,  agrumi  , 
seta  ed  ottimo  vino;  ha  molto  le- 
gname da  costruzione  navale  ,  « 
delle  miniere  di  carbon  di  terra  ; 
questi  generi  formano  ii  suo  coni-* 
merci  o. 

Monte-Peloso  ,  Mons:  Pelosus 
città  epise.  d'  It.  nei  reg,  di  Na- 
poli, e  nella  Basilicata,  dist.  6  1. 
all'È,  da  Cirenza.  Long.  33>  58; 
lat.  4°>  &°» 

Monte-Pulctano  ,  Mons  Poli- 
t ìanus  pie.  città  episc.  à1  It.  nel 
gran  due.  di  Toscana  (Ombrone), 
posta  sopra  ima  mont. ,  il  di  cui 
territorio  produce  F  eccellente  vi- 
no che  porta  il  s.uo  aom&,  «li  cui 


MON  .««  146  •»• 


MON 


fiene  fatto  un  esteso  commer- 
cio. Essa  è  capo  luogo  di  una 
sotto  prefett. ,  ha  un  tjih.  di  prir 
jxììx  ist,,  e  vi  si  contano  4O0°  abi- 
tanti. È  la  patria  di  Angelo  .Po- 
liziano, e  del  celebre  cardinal  Bel- 
larmino, ed  è  dist.  14  1.  al  S.  E. 
da  Siena,  e  20  al  S.  q.  E.  da  Fi- 
renze.  Long-.   29,   26;   lajp*  43>   5. 

Montereau-Faut-J'qnwa,  Mg*- 
Tiasteriolum  tìenonnm  città  di  Fr. 
^sen.ia  e  Marna)  nella  Sciampa- 
gna ,  posta  al  confluente  dei  fi. 
Senna  e  J  orina,  ove  evvi  un  pon- 
te, sul  quale  nel  14.1 9  fu  assassi- 
nato il  4Llca  °^  Borgogna.  Questa 
#ittà  è  capo  luogo  del  cantone  , 
lia  un  trijb.  di  commercio  ,  un 
vecchio  cast. ,  e  vi  si  contano 
3A5q  abitanti  ;  il  suo  principal 
commercio  consiste  in  grano  ,  le- 
gna e  bestiame  ,  ha  una  sorpren- 
dente fabbrica  di  terraglia  ali  uso 
inge,  e  moite  conce  di  cuojo.  Es- 
sa è  dist.  4  l-  a^'  E.  da  Fontai- 
nebleau,  5  al  N.  O.  da  Sens,  7  da 
Melun,  e  i5  al  S.  da  Parigi, 
ILong.   30^  32;  lat.   48>   so. 

Moiterey  porto  e  forte  sulle 
coste  occid.  deli  Anier,  sett.  ,  ove 
gli  spag.  formarono  uno  stabili- 
mento; è  la  residenza  del  governo 
delle  due  Galifornie,  che  gì'  ing. 
chiamano  nuova  Albione,  Questo 
governo  comprende  un  paese  di 
800  1.  di  circonferenza  ,  -ha  25 
missioni  ,  e  vi  si  contano  circa 
5o  000  abitanti.  li  territorio  è 
fertile  nei  contorni  di  Monterey  , 
che  è  dist.  2  1.  dalla  missione  di 
$.  Carlo.  Long.  O    124;  lat,  36,  38. 

Montebey  pie.  città  di  Spag. 
nelìa  Galizia  ,  posta  scura  una 
montagna. 

Monteroi*  ,  Mons  Berulfi  pie. 
(pitta  dì  Fr,  (Guarente)  neli'  An- 
gomese  ,  capo  luogo  del  cantone  $ 
lia  dalle  fucine  da  ferirò  ,  e  nei 
fuoi  contorni  sonovi  delie  miniere 
$i  piombo.  Essa  è  dist,  6  1.  all'È. 
(jLa.  A^guuiéme. 

Moni  eros  a  v.  Rosa. 

Mojntekosi    grosso     X»or.     dello 


stato  di  Roma  (Roma),  ove  sonovi 
delle  camere  sotterranee  ornate  di 
antichità  ;   è   dist.   8  1.    da  Roma. 

Moktesa  fortissima  città  di 
Spag.  nei  reg.  di  Valenza;  è  la, 
sede  di  un  ordine  di  cavalieri,  in-» 
stituito  dal  re  Giacomo  II  di  Ara-* 
gona,  e  che  porta  il  nome  di 
Montesa.  Essa  è  dist.  2  1.  all'  O. 
da  Xativa.  Long.  17,  ri;  lat.  39,  1. 
Monte — s. — Angelo  v.  Ange- 
lo  (s.) 

Monte-Senaro  luogo  d'It.  nel 
grati  due.  di  Toscana  (Arno),  ove 
eravi  il  convento,  altre  volte  capo. 
luogo  dei  frati  serviti  ;  è  dist.  2 
1.   da   Firenze. 

Mqntespan  vili,  ed  ex— march, 
di  Fr.  (Aita  Carotina)  ,  dist.  2  1. 
ali'  E.   da  s.    Gaudenzio. 

Montesquieu  città  ed  ex-baro- 
nia  di    Fr.    (Alta   Carotina  ),  dist. 
1    i.   all'O.   p.   N.   da  Vìilefranche, 
Montesquieu— de— ^Volvestre 
città   di  Fr.  (Alta   Carolina),   capo 
luogo  del  cantone  ;    sonovi    molte? 
fabbriche  di   saie,   droghetti  ,  cap- 
pelli,  anni  bianche  ,     e     raffinerie 
di   salnitro,   ch^  la  reridono   molto, 
commerciante;  essa  è   dist.   8   1.    al 
jS.   O.   da  Muret,   e    12   al  S.  p.   <X 
!  da  Tolosa. 

Montesquiou    nome    di    cinque 
|  pie.    città   di    Fr.  ;   una    (Lot)    dist. 
I  2  1.   al  S.    O.   da  Lauserte,  l'altra, 
I  (Aita  Garonna)   nella  Linguadoca 
I  super.,   dist.   4  1     al   $•   E.    da  To-r 
Iosa,  la  terza   (Alta  Carolina)  pre-r 
sa     nel     i586     dal     maresciallo    di 
1  Joyeuse  ,   dist.   2  l.  da  Rieux  ■>  ^a 
!  quarta   (Cers)   nelFArmagnae,  che 
I  dava  il  nome    ad     un'  illustre  fa- 
miglia ,     e    dist.    4  1.  al  S.  O.  da 
Auch  ,    ed  in  fine  la  quinta   (Lot 
e   Careni) a)   nelia  Lomagna,    dist, 
3  1.   ali  O.    da   Agen. 

Monte-Storage  bor.  ,  cast,  e 
duo,  d'  It.  nel  reg  di  Napoli  ,  9 
nella  Calabria  ulter.  3  dist.  1  1. 
dal  capo  di   Stillo. 

Montet  Aux-Moines  (il)  bor, 
di  Fr.  (Allier)  nel  Borbonese,  ca~ 
pa  luogo  del  cantone,   nei  di  cui 
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Ofcntornì  sonovi    delle    miniere  di  1 
petrolio  ;  è    dist.    7  L  al  S.  O.  da 
Mouiins,  e  6  al  N.  E.  da  Mont- 
ili arault. 

Monte-Verde  ,  Mons  Vìridis 
pie.  città  episc.  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli,  e  nel  princ.  citer.  ,  posta 
sul  fi.  Oiante,  e  dist.  6  1.  al  N, 
E.   da  Gonza. 


Montmedy,  l'altra  (Maina  e  Lot- 
ra)  nell'Angle,  dist.  4  L  al  S.  O. 
da  Beaupreau,  e  la  terza  (  Alta 
Loira)  nel  Velay,  dist.  9  1.  al  No 
E.  da  Puy. 

Montfeeband  bor.  diFr.  (Gers), 
dist.  1  1,  dall'  Isola— di — j  our- 
dain. 

MoNTFERRAND    pie.    Città    di  Fr. 


Monte-Video  città  forte  del*.  |j  (  Puy— de— Dòme  )  nell' Alvergna  , 
l'Amer.  merid.  nel  governo  di j  capo  luogo  del  cantone,  dist.  x 
tìuenos—Àyres  ,  posta  sul  fi.  della  j  1.  al  N.  E.  da  Clermont. 


Piata,  le  di  cui    acque  la  circon- 


IVIoNTFERKAND  Vili,  dì  Fr.    (Dor« 


dano,    eccettuato  dalla  parte     del  ì  dogna)  nel  Perigord,    capo    luogo 
forte;  ha  un  porto  poco  profondo  !|  del  cantone,    dist.  3  1.   all'  O.  da 


ed  esposto  ai  venti ,  le  strade  so- 
no larghe,  dritte,  ma  non  lastri- 
cate ,  la  sua  popolazione  \n  totale 
ascende  a  i5,ooo  abitanti  ,  e  la 
metà  circa  abita  nei  sobborghi. 
Essa  è  importante  ,  assai  ricca  e 
molto  commerciante  ,  ma  il  suo 
principal  traffico  consiste  in  cuoj 
e  bestiame.  GÌ'  iag.  nel  1807  se 
ne  impadronirono  ,  e  ne  vennero 
vergognosamente  scacciati  ^  poco 
dopo  dal  general  Liniers.  E  dist. 
40  1.  all'  E.  da  Buenos- Aires  ,  e 
33  dal  s.  Sacramento.  Long.  O. 
58,  55,  33;  lat.  5,  3/h  53,  40. 

Montey  bor.  e  cast,  di  Fr. , 
(Sempione)  nel  Valese. 

Mojstfalout  città  d'  Af.  nel- 
l'alto Egitto,  posta  sul  Nilo;  era 
in  antico  un'  importante  ed  assai 
commerciante  città,  ma  fu  rovinata 
dai  romani;  avendola  gli  arabi  riedi- 
fi  cara  ,  è  ancora  di  qualche  con- 
siderazione. Essa  è  dist.  4  !•  ai 
N.  da  Siout,  e  60  al  S.  dal  Cai- 
ro. Long.  aa,  ao;   lat.  27,  35. 

Montfaucon  bor.  di  Fr.  (Mo- 
$a)   dist.   5  1.  al  S.  da  Stenay. 

Montfaucon  ,  Mons  Filconis 
nome  di  due  pie.  città  di  Fr.  , 
una  (Maina  e  Loira)  nell'Angiò, 
«Vist.  a  1.  air  E.  da  Glisson  ,  e  j 
1'  altra  (Alte  Alpi)  nell'  ex-cont.  1 
del  Bigorra,  dist.  1  1.  da  Mau- 
bourguet ,    e    6   al  N.   da    Tarbes.  J 

Montfaucon  nome  di  tre  città 
di  Fr. ,  una  (iYIosa)  nella  Sciam- 
pagna^   dist.    8    L    ai    S.    Q,.    da 


Belvez,  e  7  al  E.  p.  S.  da  Bergerac. 

Montfort  ,  Mons  Fortis  bor. 
di  Fr.  (Eure)  nella  Normandia, 
posto  sul  fi.  Risle,  e  dist.  3  l.  al 
S.  da  Pont-Audemer,  e  8  al  S. 
O.  da  Roano. 

Montfort  pie.  città  ed  ex- 
niarch.  di  Fr.  (Sarta)  ,  posta  sul 
fi.  Huisne  ,  e  dist.  5  1.  da  Man*. 

Montfort  pie.  città  di  Fr, 
(  Gers  )  nell'Ai  magnac  ,  dist.  4  1* 
al  S.  E.  da  Fleurence.  Evvi  un* 
altra  città  pure  in  Fr.  (Lande)  , 
dist.  3   1.   da  Dax. 

Montfort  bella  e  forte  città 
d*  Olan.  (Zuiderzée)  >  posta  sul- 
1'  Issel  ,  che  ha  un  cast.  ,  ed  è 
dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Utrecht. 
Long,  aa,  ao;  lat.  5a,  7. 

Montfort  cast,  del  reg.  di  Ba- 
viera nel  Tirolo,  capo  luogo  del-» 
la  cont.  dello  stesso  nome  ,  dist. 
5  1.  da  Bregentz.  Long.  27  ^  a6  ; 
lat.  46,    16. 

Montfort-la-Ganne  o  MoItt«?» 
fort-sur-Men,  Mons-Fortìs  città 
ed  ^x-march.  dì  Fr.  (Ilie  e  Vi- 
laine)  nella  Brettagna  super.,  po- 
sta al  confluente  dei  fi.  Men  e 
Ghaillou  ;  è  capo  luogo  di  una 
sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist. ,  vi  si  coniano  laoo  abi- 
tanti ,  e  fa  un  commercio  consi- 
derabile di  frumento  ,  bestiame  , 
butirro,  lino  e  canapa.  Essa  è  dist. 
5  1.  all'  O.  da  Rennes.  Long.  i5, 
36;  lat.   48,  5. 

IVEontfort^-l'Amau^  ,    Mqn$ 
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Torti*  Almaricl  città  ed  ex-due. 
di  Fr.  (Sbrina  e  Oisa)  neli'  Isola 
di  Fr.  -3  è  capo  luogo  del  cantone, 
ija  un  trib.  di  prima  ist.,  e  fa  un 
considerabile  commercio  di  grano, 
Itgna  e  cavalli;  sonovi  delle  fab- 
briche di  berrette,  ed  è  dist.  6  1. 
all'O.  da  Versailles,  e  io  all' O. 
da  Parigi.  Long.  19  ,  a5  3  lat. 
48,   45. 

MoNTFORTLE-B-OTROU  pie.    Città 

di  Fr.  (Sarta)  nel  Manese  ,  posta 
sopra  una  mont.,  e  prossima  al  fi. 
Huisne;  è  capo  luogo  del  canto- 
ne, ha  un  cast,  che  domina  i  con- 
torni, e  vi  si  contai;  o  800  abitanti. 
Essa  è  dist.  4  1.  all'  E.  p.  N.  da 
Mans  ,  e  5  al  S.  O.  dalla  Ferté- 
Bernard. 

Montfort— les— Dax  bor.  di 
Fr.  (  Lande  )  nella  Guascogna  > 
capo  luogo  del  cantone,  e  dist.  4 
1.  e  mezzo  da  Dax,  e  5  e  mezzo 
all'  O.  S.   da  s.  Sever. 

Montfort-sur-Rille  bor.  di 
Fr.  (Eure)  nella  Normandia,  capo 
luogo  del  cantone  ;  ha  una  cura 
pei  panni,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  da 
Pont-Audemer. 

Montfria  città  di  Fr.  (  Gers  ) 
nella  Linguadoca  ,  capo  luogo 
del  cantone  ,  dist.  2  1.  al  N.  da 
Beaucaire,  e  4  al  N.  E.  da  Nimes. 

Montgaillard  bor.  di  Fr.  (Ar- 
riege),  ohe  conta  600  abitanti;  so- 
novi delie  fucine  e  fabbriche  di 
arnesi  di  ferro  ,  ed  è  dist.  una  1.  j 
al  S.  ò.  E.  da  Foix.  Avvene  un 
altro  pure  delio  stesso  nome  in 
Fr.  (Lande)  „  dist.  a  1,  all'  E.  da  ; 
s.   Sevf:r. 


l  e  ferro  lavorato  colla  Moldavia  » 
e  di  potassa  colla  Polonia  ;  nei 
suoi  contorni  sonovi  molti  bo- 
schi da  cui  ricavasi  quantità  di 
legnami  buoni  per  la  marina,  e 
sonovi  pure  delle  miniere  di  allu- 
me. Essa  è  dist.  2,6  1.  al  N.  E. 
da  Tokai. 

Mont-Giscar  pie.  città  di  Fr„ 
(Alta  Garonna)  nella  Linguadoca 
super.  ,  capo  luogo  del  cantone  „ 
e  dist.  4  1.   al  S.   da  Tolosa. 

MoNTGOGIER  O  MoWTGOGER  vilL 

ed  ex-due.  e  march,  di  Fr.  (In- 
dra  e  Loira)  ,  posto  sopra  un  ru- 
scello, e  dist.  6  1.  alF  E.  da  Chi- 
non. 

Montgomery,  Mons  Gomerici 
antica  e  celebre  ex-cont.  di  Fr. 
nella  Normandia,  che  prendeva  il 
nome  da  un  cast.  ,  posto  sopra 
una  mont. ,  e  di  cui  si  vedono  al 
presente  le  rovine,  dist.  5  1.  al  S. 
q.  O.  da  Lisieux.  Il  conte  Lor- 
ges  di  Montgomery  ferì  mortal- 
mente in  un  torneo  il  re  di  Fr» 
Enrico  II  ,  che  morì  di  questa 
ferita  il  dì  io  lug.  i55o,.  La  cont., 
che  contava  2400  abitanti,  fa  'ora 
parte  del  dipart.  del  Calvados. 

Montgomery  o  Shrewsburt 
cont.  d'Ing.  nel  princ.  di  Galles, 
che  confina  al  N.  colle  cont.  di 
Daubigh    e   di    Merioneth  ,     al    S* 


con  quella  di  Shrop  ,  ed  all'  O, 
con  quelle  di  Merioneth  e  di  Car- 
digan. Si  divide  in  sette  centu- 
rie, ha  3i  1.  di  circuito,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  47'97^  abi- 
tanti. Il  territorio  di  questa  cont. 
è  in  parte  sterile  ,  ed   in   parte  si 


Montgatz  o  Montgatz,  Mont-  [1  compone  di    fertili  e    belle  valli  5 


gatium  pie.  città  dell' Ung.  super., 
nella  cont.  di  Pereczas  ;  ha  una 
fortezza  composta  di  tre  cast.  , 
che  è  celebre  per  la  valorosa  di- 
fesa lattavi  dalla  princ.  Ragotski 
moglie  dei  conte  Tekeli  ,  contro 
agiimp.,  essendo  poi  sta^a  co- 
stretta a  rendersi  nel  1688.  In 
questa  città  risiede  un  vesc.  gre-  j 
€0  cattolico  9    e  vi     si  fa    un  con—  1 


siderabile    commercio    idi    tabacco  [I  stesso  suo  nome  y  è  poco  coiagie# 


vi  si  alleva  quantità  di  pecore,  che 
danno  della  bella  ed  abbondante 
lana;  ìa  parte  sterile,  essendo  mon- 
tuosa, è  ricca  di  miniere  di  piom- 
bo ,  cave  di  lavagna  e  calcina;  \ 
suoi  fi.  abbondano  dì  sermoni  ,  e 
la  sua  cap.  è  Montgomery, 

Montgomery  pie.  ed  elegante 
città  d'  Ing.j  posta  sul  pendìo  di 
una  collira,  e  cap.  della  cont.  dello, 
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di  cuojo,  ed  al- 
dist.    a  1.  al    S. 


Jtiìante,  manda  due  depnt.  al  pari.,  f 
Uno  per  la  cont.,  e   1  altro  per  la 
città,  che  è  dist.  35  li   all'  O.    da 
Londra.  Long".  i4>  °o;  ^at'  02>   35. 

Montguyon   bor.  di  Fr.    (dia- 
mente infer.)  nella  Saintonge  ;   so- 
novi  delle  conce 
tri  pellami  ,  ed  « 
E.  da  Montlieu. 

Montherme  grosso  bor.  di  Fr. 
(Ardenne)  nella  Sciampagna,  po- 
sto sulla  riva  sinistra  della  Mosa; 
«  capo  luogo  del  cantone,  vi  si 
contano  1700  abitanti,  ed  ha  delle 
sorprendenti  fabbriche  di  lastre 
per  specchi ,  e  di  vetri.  Esso  è 
dist.  4  1.  aL  N  da  Mezieres  ,  e  4 
all'  E.  S.  da  Rocioi. 

Monthois  vili,  di  Fr.  (Ardenne) 
nella  Sciampagna,  capo  luogo  del 
cantone  ,  e  dist.  2  1.  e  mezzo  da 
Vouziers,e4  all'O.S.da  Grand-Pré. 

Montholon  bor.  di  Fr.  (Sen- 
na) ,  dist.    1   1.   al  N.   da  Parigi. 

Monthoumet  vili,  di  Fr.  (  Aude) 
nella  Linguadoca  ,  capo  luogo  di 
cantone,  e  dist.  8  1.  e  mezzo  al  S. 
E.  da  Garcassona  ,  e  13  al  S.  O. 
da  Naibona. 

Monthureux  bor.  di  Fr.  (Vos- 
ges)  nella  Lorena  ,  posto  sulla 
Saona  ,  capo  luogo  del  cantone  , 
e  dist.  8  1.  al  S.  p.  O.  da  Mire- 
court  ,  e   io   all'  O.  S.  da  Epinal. 

Mont — Javoult  ,  Mons  Jovis 
vili,  di  Fr.  (Oisa)  nel  Vessinese  , 
posto  sopra  un'  eminenza  ,  che 
domina  una  deliziosa  vista  ;  ha 
una  torre  ove  esistevano  dei  segui 
di  corrispondenza  tra  Roano  e 
Parigi  }  prima  che  si  stabilissero 
i  telegrafi. 

Monti — Bianchi  mont.  della 
Russia  eur. ,  che  forma  una  parte 
della  gran  catena  del  Caucaso  , 
la  quale  quando  il  tempo  è  se- 
reno presenta  un  aspetto  impo- 
nente e  maestoso. 

.MoNTiEL  cast,  di  Spag.  nella 
nuova  Castiglia  ,  ove  nel  1369 
Pietro  il  crudele  fu  assassinato  da 
suo  fratello. 


ta  Loira)   nella  Sciampagna,  distV 
4  L   al  S*   O.   da  s.  Desiderio. 

Montier-sur-Seaux  città  di 
Fr.  (Mosa)  nell'ex-dac.  di  Bar;  è 
capo  luogo  del  cantoae  ,  dist.  f 
1.   al   S.   da  Bar-sur-Ornain. 

Monttgnac  pie.  città  di  Fr. 
(Dordogna)  nel  Perigord  ,  posta 
sul  fi.  Vezere  ,  ove  ha  un  bellis- 
simo ponte  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  3  1  al  N.  dà 
Sarlat  ,  e  7  da  Perigueux.  Evvi 
un  bor.  dello  stesso  nome  ,  pure 
in  Fr.  (Gharente)  neli'Angomese, 
posto  sulla  Gharente,  e  dist.  4  1* 
al  N.   da   Angonlème. 

Montigny  bor.  di  Fr.  (Eure  e 
Loir)  ,  dist.  6  1.  al  S  O.  da 
Chartres.  Avvene  un  altro  (Som- 
ma) ttìei  di  cui  contorni  sono vi 
delle  cave  -di  pietre,  dist.  3  1.  ai 
S.    q.    O.   da   Mont-Didier. 

Montigny-il-Re  pie.  città  di 
Fr.  (Aita  Marna)  nei  Bassi guy  ; 
vi  si  contano  ir 00  abitanti,  ed  è 
dist.   3    1.    al  N.   E.    da  Langres. 

Montigny,  Montinìacum  nome 
di  due  vili,  di  Fr. ,  uno  (oaona  e 
Loira)  nella  Borgogna,  posto  sul- 
i'Armanson  ,  e  dist.  2  1.  ai  S.  E. 
da  Semur  ,  e  1'  altro  (Jura)  nella 
Franca-Gontea  5  dist.  mezza  1.  al 
N.   da  Arbois. 

MONTILLA      pie.      Città      dì     Spàg'. 

nel  reg.   di  Cordova,   posta  in  una 
bella  valle,  la  quale  è  un   march. 

Montils  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  ,  uno  (Gharente  infer.)  nella 
Saintonge  ,  dist.  a  1.  al  S.  da 
Saintes  ,  e  1'  altro  (Loir  e  Gher) 
dist.   3  1.   al  S.   da  Blois. 

Montjoie  città  di  Fr.  (Roér)  , 
posta  sulla  riva  sinistra  del  Roér,  è 
capo  luogo  del  cantone,  e  vi  si  con- 
tano  3ooo  abitanti  ;  sonovi  delle 
fabbriche  di  panni  molto  buoni  t 
in  cui  consiste  il  principale  suo 
commercio.  Essa  è  dist.  6  1.  al  Si 
E.  da  Acquisgrana. 

MoNTjoY  pie.  città  d'  Irl.  nella 
cont.  di  Tyrónne,  cke  ha  un* 
ferfreza*. 
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jVIontibat  boi*,  di  Fr.  (Tarli)  , 
posto  sulla  Lezarde  ,  e  dist.  5  1. 
al  N.  da  Alby. 

Montivilliees  ,     Monasterium 
Vetus  città  di  Fr.     (Senna  infer.) 
nella  Normandia  ;     è     capo    luogo 
del  cantone  3  ha  un  trib.   di  com- 
mercio, e  vi  si  contano   38oo   abi- 
tanti. Ragguardevole     si    è    il  suo 
commercio  ,     tanto    per  le   diverse 
sue     fabbriche     di     tele  ,     cuojo   , 
merletti  ,     stoffe   di   lana  ,  panni  , 
tabacco  e  carta  j     quanto     per     le 
cure   di   abbiaiicare  le    tele  ,     fila-  ( 
ture   di  cotone  ,  e  pel  traffico  im«  | 
portante   di  bestiame,  specialmen-  j 
te  di  cavalli  ,     che    vi   vien  fatto.  ! 
Èssa     è     dist.    2    1.  e  mezzo  al  3Ni.  I 
Kr  da   Havre-de-Grace  ,     i     ài  N.  ! 
da  Harsfìeur  ,   6   al    S.   E.. .-.da  : Fé-  | 
SQamp  ,    16     da    Roano  ,>   e: ,^.6    al  j 
M>    O.   da  Parigi.   Lon|>.  3^5  ■  3B*; 
ìat.  49,   35. 

Moht-Laur  nome  di  tre  città  [I 
di  Fr.,  una  (Aita  Carolina)  nella  j| 
Linguadoca  super. ,  dist.  3  1.  al 
8.  da  Tolosa,  l'altra  (Di ama)  nel 
Delfinato,  dist.  1  1.  da  Lue,  e  la 
terza  (Aude)  dist.  5  1.  al  S.  E. 
da  Careassona. 

Montlesun  nome  di  due  bor» 
di  Fr.,  uno  (Gers)  dist.  3  1.  da 
Aire,  e  1'  altro  nello  stesso  dipart., 
e  nells  Astarac  ,  dist.  3  ft.Jàlì'  O. 
da  Miranda. 

IVIoht-l'-Eveque     vili,    di    Fr. 
(Oisa)  ,     capo  luogo  del  cantone  , 
ove  trovasi    un  palazzo  di    campa-  j 
gna   dei  vesc.   di  Soissons. 

Mont-Iheri  ,     Mons-Letherici  \ 
pie.  fatta   di   Fr.    (?enna     e     Oisa)  il 
li' i!  (--ola  di   Francia;   è  capo  luo- || 
gp   àsl   'antone,    e  vi  si  fa  un  for- 
te    commerfio     di   grano    e  grasso.  [ 
Nelle   sue  vicinanze  si    diede    una  | 
battaglia   nel     i/j65  ,     ed  è  dist.   6  fi 
1.   alT' O.  da  Gorb.sil  ,    e    6    al    S. 
da  Parigi.     Long.     17  ,     5o  ;     lat. 
48      38. 

MoNT-LiEu  bor.  di  Fr.  (Cha-  j| 
frente  infer.)  n^lla  Saintonge  ;  vi  !| 
si  contano  700  abitanti  ,  ed  è  jj 
<iist.  7  1.  al  N.  da  Xàbourne,  jj 


M0NT-L0UIS      O      IVFoHT-ÌjOIBA  $ 

Lauclilcum  bur.  di  Fr.  (Indra  a 
Loira)  ,  posto  tra  i  fi.  Loira  e 
Cher  ;  fa  un  considerabile  com- 
mercio di  grano  ,  è  la  patria  di 
Plautin  ,  ed  è  dist.  1  1.  all'  E, 
da  Tours. 

Mowt-Louis  o  Luigi  ,  Mons 
Ludovici  pie.  ma  forte  città  di 
Fr.  (Pirenei  orient.)  ,  posta  sopra 
un'  eminenza  nei  Pirenei  ,  e  alla 
dritta  del  colle  della  Pertica  ;  ha 
una  buona  cittadella  ,  con  delle 
ottime  caserme,  fatta  edificare  noi 
1681  da  Luigi  XI V  ,  e  fu  forti-* 
ficata  dal  maresciallo  di  Vauban* 
Essa  è'  dist.  7  1.  all'  O.  da  Ville* 
franche,  e  a38  al  S.  O.  da  Parigi, 
Long.    19  ,   /j.o  ;  lat.   4a  s   3o. 

MoSttluc  terra  di  Fr.  nell'Age* 
noese  ,  prossima  a  Monheurt. 

Moktlucon  città  di  Fr.  (Aliier), 
posta  sulla  riva  dritta  del  Cher  9 
in  un  paese  fertile  ,  e  che  ab<* 
bonda  di  pascoli  ,  è  capo  luogo 
d'  una  sotto  preiett.  ,  ha  un  trib* 
di  prima  ist.,  e  vi  si  contano  55oo) 
abitanti  ;  sonovi  diverse  fabbriche 
di  merletti  ,  nastri  di  seta  ,  saje  $ 
stamine,  cresponi  e  tele,  ed  il 
suo  principal  commercio  consistè 
in  frumento  ,  vino  e  frutta.  Essa 
è  dist  iS  1.  al  S.  O.  da  Mouliné 
e  80  al  S.  da  Parigi.  Long.  20  à 
16  ;   lat.  /j.6  9   22. 

Mostluel  ,  Mons  Lupetti  pie. 
città  di  Fr.  (Ain)  nella  Bresse  9 
posta  s olla  riva  sinistra  della  Sao- 
na  ,  in  un  territorio  fertilissimo  5 
vi  si  contano  1200  abitanti  ,  ha 
diverse  fabbriche  di  galloni  e  na-* 
stri  ,  e  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio di  grano.  Essa  è  dist.  4  !• 
al  N.  da  Trevoux  ,  4  al  N.  E. 
da  Lione  ,  e  116  al  S.  E.  da  Pa* 
rigi.  Long.  22  ,  18,  16;  lat.  46  3 
49  ,   r3. 

MoNTrvfARAUT      pie.    Città    dì    Fr* 

(Allier)  nel  Borbonese,  capo  luo^ 
go  di  cantone  ;  vi  si  contano  900 
abitanti,  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio di  grano  ,  chincaglierie 
e  pellami  ?    ed   è    dist.  £»  1.  a^  N* 


MON 
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É.  clà  Montlucon.     Long*  O.   35  j  *  cata  3    e  che  apparteneva  ài  ré  ài 
ìat.  46  ,  20.  1  Sardegna,  Luigi  XIII  fu  costret- 

IVIo A' t -IVI arbore  móiit.  di  Fr.  ,  |  to  di  levarne  1'  assedio  dopo  i3 
ima  delle  più.  alte  cime  dei  Pi-  I  mesi  d'  attacco  ;  Luigi  XIV  la 
lenei,  avendo  ió36  tese  di  eleva- '1  prese  nel  1691,  e  la  rendette  nel 
Jzione  sul  livello  dei  mare.  j  1696  ;     avendola  di  nuovo  presa  i 

IVIonTjMaRti.n  nome  di  due  hó\\  jj  fr.  nel  Ì705  ,  ne  demolirono  le 
di  Fr.  nella  Normandia  ,  Urlo  |  fortificazioni.  Essa  è  dist.  a  1.  © 
/Manica)  dist.  2  1.  al  S.  E.  da  j  mezzo  da  Sciàmberì  ,  ir  al  N. 
Careiitan  ,  e  1'  altro  nello  stesso  jj  E.  da  Grenoble  ,  e  33  ài  N.  O. 
dipart.  ,  dist.  2  1.  al  S.  O.  da  |l  da  Torino.  Long.  23  5  4°  5  ^atc 
doutances. 

MoN'fMAKTRE  vili,  di  Fr.  (Sen- 
iia)  ,  posto  sopra  una  mout.  ;  vi 
si  contano  960  abitanti,  ed  ha 
una  fabbrica  di  stoffe  di  cotone  ; 
nei  suoi  contorni  sonóvi  delle 
«ave  di  gesso  e  di  Ossa  petrificate, 
ed  è  dist.  1  1.  e  mezzo  al  S.  S.  j 
0.  da  s.  Dionigi. 

Montmaur  nome  di  tre  bor.  | 
di  Fr.,  uno  (Alte  Alpi)  dist.  3  1.  Jj  ÌVTont-Mib ail  ,  Mons  Mirabili? 
ai  S.  O.  da  Gap  ,  1'  altro  (Ande)  j  pic.  città  di  Fr.  (Sarta)  nel  Per- 
capo  luogo  di  cantone  ,  dist.  4  V  11  eese  ,  posta  sopra  una  mont.  ;  è 
à,I  N.  O  da  Gastelnaudary  ,  ed  1  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
il  terzo  (Marna)  che  ha  ne'  suoi  u  contano  aooo  abitanti  ,  fa  un  ri- 
cotìtorni  delle  miniere  di  carbone  ;  levante  commercio  di  ferro,  so. 
fossile  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  O- 
da  Epernai. 


45  ,  3*. 

Montmerle,  Mons  Merulao  pie. 
città  di  Fr.  (Ain)  ,  posta  sulla 
Saona  ,  e  nell'  ex-princ.  di  Dora- 
bes  ;  vi  Si  contano  1200  abitanti, 
ed  ogni  anno  ai  9  di  settemb.  vi 
si  fa  una  fiera  che  darà,  8  giorni, 
ed  è  assai  con-.iderabiie.  Essa  è 
dist.  2  1  al  N.  da  Villefranche  , 
e  4  al  N.  da  Trevo ux. 


ma  forte   città  di  Fr.     (Mosa)   nel 


novi     delle     fabbriche    di     vetri    e 
cristalli  ,     ed     è     dist.     3    1.    al  S« 


Mont-médY,   Mons  Mediùs  pie.     dalla  Ferté-Beraard  ,     e    6    al  N. 


da  Vendóme.  Long.   21,   12,   16; 


Lussemburghese  ,  posta  sulla   riva  ,,  ìat.  42  »    58  »   & 

dritta  d.tìl  fi.    Ghiers  ;     dividisi     in  j        Montmiììail     pic.     città    di   Fr» 

alta  e    bassa  ,    ed     appartiene  alla  <  (Marna)  ,     posta     vicino    alla  riva 

Fr.  sino  dal   1667.  E     capo    luogo  :  sinistra  del  pic.     Mori  ti  ;     è     cap6 

d'  una  sotto     prefett.  ,  ha  un  trib. 

di     prima    ìst,  ,    e  vi    si     contano 


luog-o   del  cantone 
2200    abitanti 


1800  abitanti.  Sonovi  diverse  fab- 
briche di  cappelli,  berrette,  chin- 
caglierie e  cure  pei  panni ,  che 
la  rendono  commerciante.  Essa  è 
dist.  9  1.  aì  S.  E.  da  Sedano , 
11    al  S.  da    Lussemburgo  ,  22  } 

al  N.  da  Bar,  e  68  al  N.  E. 
da  Parigi.  Long.  a3  ,  5  ;  lat. 
49,   36. 

Montmeltàn  ,  Montmelicuium  J 
città  in  passato  fortissima  di  Sa- 
voja  (Monte  Bianco),  posta  suli'I- 
sera  ;  è  capo  luogo  di  cantone  , 
Vi  si  contano  1200*  abitanti  ,  e 
Conserva  ancora  un  buon  cast. 
Ay<*raliè    cjà^sta    «ittà  era  fWtifi- 


vi  si  contano 
sonovi  delle  fab- 
briche di  chincaglierie,  e  nei  suoi 
contorni  trovanti  delle  cave  di 
macine  da  mulino.  Essa  è  dist* 
due  1.  da  Meaux  ,  e  9  al  S.  O. 
da  Epernay.  Long,  ai,  12,  165 
lat.  48  ,  32  ,   8. 

Mojstmiral  bor.  di  Fr,  (Dro- 
ma)  nel  Delfinato ,  dist.  3  1.  at 
N.  da  Ptomans. 

MoàSfTMIREY-LE-CHÀTEÀ.tf      Vili. 

di  Fr.  (Jura)  nella  Franca-Con- 
tea  ;  è  capo  luó^p  del  cantone  ^ 
ed  è  dist.   4  1.     al  N.    da  Dole*  é 

11 5   al  N.   da   Lam-le-Saunier. 
Montmoiron  vili.  ,di   Fr.    (Val* 
I  chiusa)  nel  Delfinato  >  capo  luogo 
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de!  cantone  9     e    dist.    3  1.  all'  E. 
E.  N.   da  Garpentras. 

Montmobeau  bor.  di  Fr.  (dia- 
mente) nell'Angomese  ,  capo  luogo 
del  cantone  ,  e  dist.  5  1.  e  mezzo 
all'  E.  S.  da  Barbesieux  ,  7  al  S. 
da  Angoulème  ,  e  2  al  N.  da 
Aubeterre. 

Montmorenct  fi.  dell' Amer.  sett. 
nell'alto  Canada  ^  che  gettasi  nel 
'fi.  s.  Lorenzo  vicino  a  Quebec  ; 
quivi  forma  una  sorprendente  ca- 
scata dell/  altezza  di  240  piedi  ,  e 
ìa  sua  iarg.  è  di  4°  piedi-  Viag- 
giando sul  fi.  s.  Lorenzo  que- 
sta cascata  in  lontananza  forma 
uno  spettacolo  imponente. 

MoNTMOEENCY  ,    Mons  Moren- 
ilacus  pie.  ma  famosa  città  di  Fr. 
(Senna  e  Oisa)  ,    posta    sopra  una 
collina,     che   domina  un  delizioso 
territorio  abbondante  di  eccellente 
frutta  ,     e     specialmente   d'  ottime 
ciliege.  Essa  dava  il  nome  ai  duchi 
di  ÌViontmoreney  ,     e  quivi  sonovi  !| 
i  loro  sepolcri.    Ora  e  capo  luogo  j| 
del  cantone  ,    vi    si    contano   1800  ! 
abitanti  ,     ed     ha     delle     sorgenti; 
d*  acque   sulfuree  nei   suoi  contor- 
ni. E  la   patria  di   Gio.  le~Labou-  j 
reor  ,   ed   «   dist.  4  1.    all' E.  S.  E.  | 
da  Pontoise  ,    a   al  N.   da  s.  Dio- 
nigi ,    e   4    da  Paiigi.    Long.   19  , 
58  ,  69  ;  lat.   48  ,  69  ,   5. 

Moktmoeillon  ,  Mons  Mauril- 
lionis  pie.  città  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Poitù  ,  posta  sul  fi.  Gartem- 
pe  ,  ove  ha  un  bel  ponte;  è  capo 
luogo  d'una  sotto  prefett.,  ha  un 
trib.  di  prima  ist.,  e  vi  si  contano 
2900  abitanti  ;  sonovi  delle  fab- 
briche di  "porcellana  detta  hlscuits, 
e  fa  un  considerabile  traffico  di 
bestiame,  tele,  cambellotti,  saje 
e  cappelli.  In  questa  città  evvi 
un  antico  monumentò  di  pietra 
di  figura  ottangolare,  ed  è  dist. 
11  1.  all'È.  S.  E.  da  Poitiers  }  16 
al  N.  da  Limoges  j  e  94  al  S.  O. 
da    Parigi.    Long.     18  ,     3o  ;    lat. 


ari  gì. 
46,   28. 

Montmortn    nome    di   due  bor.  !  ricche  saline,  deli 
èi  Fr,,     uno   (Puy-de-Dòme)  nel-    fonderie, 


l'Alvergna,  poco  lungi  da  Biilox$f 
e  l'altro  (Alte  Alpi)  nel  Delfina- 
to  ,   dist.   8   1.   al  S.  O.    da   Gap. 

Montoiee  pie.  città  di  Fr.  (Loir 
e  Cher)  ,  posta  sulla  riva  diitta 
della  Loira,  è  capo  luogo  del  can- 
tone, vi  si  contano  2000  abitanti^ 
e  fa  un  considerabile  commercio 
colle  manifatture  delle  sue  fab- 
briche di  tele  di  cotone,  berrette, 
saje  e  cuojo.  Essa  è  dist.  4  \>  al 
S.  da  Venderne 

MoNTOLIEU  O  MoNTOULIEU  grOS- 

so  bor.  di  Fr.  (Ande)  ,  che  conta 
1400  abitanti;  sonovi  delle  im- 
portanti fabbriche  di  panni  ,  fu- 
cine e  fabbriche  di  utensili  di 
ferrareccia ,  ed  è  dist.  4  J»  a^  N. 
O.   da  Carcassona. 

Montone  fi.  d'  It.  nel  gran 
due.   di  Toscana. 

IVIontono  pie.  città  dell'  Istria, 
posta  sul  fi.  Quieto. 

Montonjstebre  (dipart.  del)  di- 
part.  di  Fr.  ,  che  prende  il  nome 
da  una  mont.  che  trovasi  nel 
suo  mezzo;  esso  fa  parte  dells 
ventesimasesta  divisione  militare  „ 
ed  è  composto  di  una  porzione 
dell'  ex-palatinato  del  Reno ,  e 
degli  ex-vesc.  di  Spira ,  Worms 
e  Magonza  ,  confina  al  N.  col 
Reno  ,  all'  O.  col  dipart.  della 
Sarra,  al  S.  con  quello  del  Basso 
Reno,  ed  all'È,  ancora  col  Re- 
no. Il  capo  luogo  della  prefett. 
è  Magonza  ,  ha  4  G^TG-  °  sotto 
prefett.  ,  cioè  Magonza.  ,  Spira  , 
Due— Ponti  e  Kaiserslautern  ,  3^ 
cantoni  o  giudicature  di  pace,  e 
la  sua  corte  imp.  è  a  Tre  veri. 
La  superficie  di  questo  dipart,  è 
di  349  1.  quadrate  ,  e  ìa  sua  po- 
polazione ascende  a  35o,ooo  abi- 
tanti. Il  territorio  è  fertile  di 
frumento,  legumi,  vino  della  co— 
ì  sta  del  Reno  ,  frotta  ,  miele  ,  ca— 
!  napa  ,  lino  e  cera  ,  abbonda  di 
j  eccellente  bestiame  ,  spezialmente 
I  di  cavalli  ;  ha  delle  miniere  di 
\  mercurio  ,   perroli-p  e  rame  ,     delle 


fucine  e   d<ìle 
e  .sonovi  molt«  fabbriche 


. 
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<3à  panni ,  seterie  ,  stoffe  di  co- 
tone, cappelli,  berrette  ,  sapone  , 
tabacco  ,  chincaglierie  ,  conce  di 
cuojo  ,  cure  per  ;  le  tele  ,  vetraje  , 
carta  j  e  e  fabbriche  di  porcellana 
Tutte  queste  manifatture  ,  i  suo 
prodotti  ,  e  la  felice  sua  posizione 
lo  fanno  essere  sommamente  com- 
merciante. 

IVXowTouRNors  bor.  di  Fr.  (Van- 
dea  nel  Poitù ,  dist.  6  1.  al  N. 
da  Fontenai. 

Montoux  città  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  nell'ex-contado  Venesino, 
dist.    3    1.  al  N.   E.  da  Avignone. 

Mowt-Ozoh-  alta  mont.  delle 
Alpi  ,  prossima  a  Brianzone  ,  che 
ha  210/j.  tese  di  elevazione  sul. 
livello  del  mare. 

IVTojytpazier  grosso  bor.  di  Fr. 
(Dordogna),  posto  vicino  alla  sor- 
gente del  fi.  Drot  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  iooo 
abitanti  ,  ed  è  dist.  q  1.  all'È.  S. 
E.   da  Bergerac. 

Montpellier  5  Mons  Pessula- 
nus  celebre  città  di  Fr.  (Herault), 
e  la  più  considerabile  della  Lin- 
guadoca  dopo  Tolosa,  prossima  al 
fi.  Lez;  è  posta  sopra  una  collina, 
cinta  d'un  delizioso  territorio  co- 
perto di  viti  ed  oliveti,  e  vi  si  gode  jj 
un'  aria  balsamica  ,  ed  una  vista 
pittoresca,  scoprendosi  da  una  par- 
te i  Pirenei,  e  dall'altra  la  cima 
delle  Alpi.  Questa  città  fu  prr>sa 
dai  calvinisti  sotto  Enrico  III  , 
e  non  ritornò  all'ubbidienza  della 
Fr.,  che  nel  1622  ,  dopo  aver  so- 
stenuto un  lungo  e  sanguinoso 
assedio  contro  Luigi  XIII.  Ora  è 
capo  luogo  della  prefett  ,  d'  una 
senatoria  e  della  nona  divisione 
militare;  vi  risiede  la  corte  imp. 
dei  dipart.  dell'Aveyron.  dell' He- 
rault ,  dell'  Aude  e  dei  Pirenei 
orient.  ,  ha  due  trib.  ,  uno  di 
prima  ist.  e  l'altro  di  commercio, 
una  cittadella,  ,  la  celebre  univ.  ;; 
di  medicina,  i  di  cui  primi  mae-  j| 
stri  furono  gli  arabi  di  Spag,  ! 
nel  1180,  un'accademia  di  scieri- 
<z?  «retta  nsl  1706  ,    ed    un  lice».  ì\ 
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La     sua     popolazione     ascende     a 
34.000   abitanti;   essa  è  molto  ben. 
fabbricata  ,     ha     dei     sorprendenti 
edifizj  ,  e  vi   si   ammirano  la  piaz- 
za detta  del  Perù,  ed.  un  magni-*- 
fico   acquedotto.  Montpellier -è  pu- 
re    importante     pel   suo     commer- 
cio,  avendo   quantità  di  fabbriche 
di  stoffe  di  lana,  panni,  coperte^ 
mussoline  ,  fazzoletti  ,    tele  di  co- 
tone ,     siamesi  ,     profumi  ,    liquo- 
ri, acqua  forte,  olio  di  vitriuolo, 
cuojo  e  verderame  ,    che    in  tutta 
la  Fr.     solo    in  questa  città  e  nei 
suoi     contorni     vien      fabbricato  ; 
a    tutte     queste     manifatture    ag- 
giunge   un    traffico  ragguardevole 
di     vino  ,     acquavite  ,     spirito    di 
vino  ,     olio     d'  oliva  ,     frutta     ed 
agrumi  ,   il  che    tutto   unito   la  fa 
essere     una    delle  prime  piazze  dì 
commercio  della  Fr.  Oltre  ai  tanti 
valenti     uomini    sortiti    dalla    sua 
univ.,  fu  anche  patria  ad  un  nu- 
mero insigne ,     e     fra  questi  con- 
tami    della    Peyronia  ,    Rebuffe  ., 
Deispeis  ,   Bernier  ec.   Essa  è  dist. 
ia  1.   al  S.   O.   da  Nìmes  ,     20     al. 
N.  E.  da    Narbona  ,     14  al  S.   O. 
da  Arles,  aa  al  S.  O.   da  Orange* 
e  186  al  S.   q.   E   da  Parigi.   Long. 
22  ,  32  ,  44'  *at*  43  »  36  ,  33. 

Moktpensiek  vili,  ed  ex-due, 
di  Fr.  (Puy-de-Dòme)  nell'Alver- 
gna  infer.  ,  posto  sopra  una  col- 
lina ,  e  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Clermont. 

Mont-Perdu  mont.  che  fa  parte 
della  catena  dei  Pirenei  ,  ed  ©• 
la  più  alta  sommità  della  parte 
della  Fr.  ,  avendo  1763  tese  dì 
elevazione  sul  livello  del  mare. 

Montpeeoux  ex— baronìa  di  Fr, 
(Saona  e  Loira)  nella  Borgogna  , 
dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Bourbon - 
Lancy. 

Moa  tpeyroux  bor.  di  Fr.  (He- 
rault )  che  conta  3ooo  abitan- 
ti ;  sonovi  delle  fabbriche  di  ma- 
glie di  lana  ,  sapone  e  liquo- 
ri ,  ed  è  dist.  5  1.  all'  E.  da  Lo- 
deve. 

M«WTPE2A.T   bor.  di  Fr.   (Lo!:  * 
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del  ean- 
p.  S.   da 


Carolina)  ,  capo  luogo 
tone  ,  e  dist.  4  1.  ali  E. 
Tonneins,  e  4  al  N.   O.  da  Agen 

Montpezat  pie.  città  ed  ex- 
marcli.  di  Fr.  (Tarn  e  Carolina), 
capo  luogo  del  cantone  ;  è  dist.  6 
1.  ai  N.  da  Muntaubau,  e  5  all'O. 
da  s.  Antonino. 

Montpezat  bor.  di  Fr.  (A.rdé- 
che)  ,  dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Au- 
benas  ,   e   6   al  N.   da  Joyeuse. 

IVìoivitpeeat  nome  di  due  bor. 
di  Fr.  (  Card  )  ,  uno  ex^signo- 
ria  ,  dist.  4  k  all'O.  da  Kìmes  , 
e  1'  altro  dist.  a  1.   da   U'zes. 

Mont- -Filate  o  Fkakmon^  , 
Mons  PiLeatus  alta  catena  di  mont. 
al  centro  della  Svizzera,  e  nel  can- 
tone di  Lucerna  ,  che  si  estende 
circa  14  li»  essa  è  scavata,  e  for- 
ma una  sorprendente  galleria  » 
ed    alla    line   di   questa    è'vvi     una 
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,  pure    in  Fr.     (Ain) 
dist.    a    1.    al  N.  da 


statua 


che 


»     *,»»*     Credesi     posta     dai 
romani. 

Montpikcon  bor.  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia,  dist.  a  1. 
all'  E.  da  Coutances. 

Montpont  pie.  città  di  Fr. 
(Dordogna)  nei  Perlgord  ,  posta 
in  un5  is.  del  fi.  Dordogna  ;  è 
capo  luogo  del  cantone  s  vi  si 
contano  5ooo  abitanti  ,  ed  è  dist. 
9  1.   al  N.  O.   da  Libourne. 

Montpont  bor.  di  Fr.  (Saona 
e  Loira)  nella  Borgogna"^,  capo 
luogo  del  cantone,  e  dist.  3  1.  al 
S.   da  Eoulians. 

Montrachet  mont.  di  Fr.  (Co- 
sta d"Oro)  neila  Borgogna  ;  è  co- 
perta di  viti  che  producono  del-» 
1J  eccellente  vino  s  ed  è  dist.  a  1. 
al   S.  O.   da  Beaune. 

Moni — Real  ,  Mons  Regalis 
città  di  Spag.  nel  reg.  d'Aragona; 
ba  un  cast,  sul  fi.  Xiloca  ,  ed  è 
dist.  io  1.  al  N.  O.  da  Temei  , 
e  16  al  S.  E.  da  Calatrava.  Long. 
16  ,   ai  ;  lat.  40  »  5o. 

Mont-Real  antico  forte  di  Fr. 
(Jonna)     nella     Borgogna  ,     posto 
sul  fi.  Senain  , 
E.   da    Avalon 


stesso    nome 
nel  Bugey  , 
Navi  tua. 

Montreal  bella  città  dell'Amer. 
sett.  nel  Canada ,  posta  in  un'  is< 
del  fi*  s.  Lorenzo,  di  circa  io  1. 
di  lu ng.  e  4  ai  lar'g.  ,  il  di  cui 
territorio  è  molto  fertile  ,  ed  il 
clima  sanissimo.  La  città  è  situata 
vicino  ad  una  mont.  che  le  dà 
il  nome ,  le  sue  strade  sono  re^ 
gol  ari  ,  si  compone  di  1200  Ca- 
se, la  sua  popolazione  ascende  & 
6000  abitanti,  e  sonovi  quattro  con- 
venti e  sei  chiese  ,  e  quattro  di 
queste  cattoliche.  Il  principal  com- 
mercio di  questo  stabilimento,  elio 
appartiene  agi'  ing.,  consistè  nelle 
pelliccerie.  La  compagnia  del  N« 
O*  ,  che  è  formata  per  la  mag- 
gior parte  di  negozianti  di  M011-* 
treàl  ,  spedisce  dei  canoii  dai 
fi.  Utawas  ,  lungo  il  lago  Win-» 
nipeg  ,  ove  fa  le  compre  delle 
pelliccerie,  che  dopo  preparate  spe- 
disce in  Iiig.  Essa  è  dist.  86  1. 
da  Quebec.  Long,  ao,  ao  ;  lat» 
45  ,  35. 

Mont-real,  Mons  Regalis  città 
di  Fr.  (Aude)  nella  Linguadoca  s 
dist.  4  !•  a^'  ®m  ^a  Carcassona» 
Avvene  un'  altra  dello  stesso  no- 
me pure  in  Fr.  (Gers)  ,  dist.  3  L 
all'  O.   da  Condoni. 

Mont-Reale  città  di  Fr.  (Sarra), 
in  passato  facente  parte  della  cont. 
di  Spanheim  ;  essa  era  stata  for- 
tificata da  Luigi  XIV,  e  fu  sman- 
tellata in  forza  della  pace  di  Ri- 
svick.  Questa  città  è  quasi  cir- 
condata dalla  Mosella  ,  ed  è  poc» 
lungi  da  Trarbac. 

Mont-Reìjow  ,  Mons  Redonls 
pie.  città  di  Fr  (Tarn)  nella  Lin- 
guadoca, rapo  luogo  del  cantone,» 
e  disi.   1   1.   all'  O.   da  Narbona. 

Montbejeaw  città  di  Fr.  (Al- 
ta Garonna),  capo  luogo  del  can- 
tone ;     vi    si     contano    a5oo     abw 


!  tanti  ,     sonovi   delle    fabbriche     di 

e  dist.  3   1,     al  N.  J|  calze  di  lana  ,  e    conce  di  cuojo  * 

e  a   al  N,  E.     da  |  e  nei   suoi  contorni   trovansi  delle 


Epoisses.    Erayi    i\n  marcia    dello  J|  care  di  mane©   e 


granito.    Esia  è. 
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dist.   3  1.  al  S     O.   àt  >•   Gauden-» 


MON 


feio  ,  e   20  al  S.   O.  eia  Tolosa. 

Mowtrel  vili,    di    Fr.    (Saona  e 
Lodra)   nella  Biesse;   è  capo 
del  cantone  ,    dist.   2  1.   da 


MoNTREUIL-BsLLATf,     MofiASt^ 

I  riolum-Barleii    pie.     città    di    Fr* 

(Maina  e  Loira)  nell'Angiò,  posta. 

luogo  |j  sul  fi.     Touet;  in  questa    città  si 

Lou-  !(  fa  un  considerabile    commercio  di 


Iians. 

Montresor  bor.  di  Fr.  (Tndra 
e  Loira)  nella  Turrona,  posto  sul- 
l5  Indrese  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  ha  un  cast.,  ed  è  dist.  3  1. 
all'  E.  N.    da  Loclies. 


»!  farine,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  da 
Saurnur ,  io  al  S.  E.  da  x\ngers  $ 
e  76  al  S.  O.  da  Parigi.  Long, 
17  ,   26;  lat.  47  s   io 

Montreuil-ì/Argile  bor.  di  Fr. 
(E ure)   nella     Normandia  ;    sonovi 


MonTrevaud  pie.  città  ed  ex-;!  delle  fabbriche  di  carta.,  ed  è  dist. 
cont.  di  Fr.  (Maina  e  Loira),  éa*  |  4  k  a^  S.  q.  O.  da  Bernay. 
PO  luògo  del  cantone  :  sonovi  delle  jj  Montrichard  pie.  città  di  Fr. 
fabbriche  di  fazzoletti  ,  tele  ,  fla —  ^  (  India  e  Loira  )  nella  Turrena, 
nelle  e  stoffe  di  lana,  di  cui  ||  posta  sopra  una  mont.  5  e  in  vici- 
ia  un  rilevante  commercio^  ed  jj  nanza  del  fi.  Cher  ;  vi  si  contano 
è  dist.  3  1.  al  S.  E.  da  Ancenis,  |  2600  abitanti  ,  fa  un  ragguar- 
In   poca   distanza     da   questa  città  I  devole    commercio  di  saje     e   dro- 


ewi  il   pie.     Montr evaud  ,  che    fa  ; 
un     considerabile    traffico    di    be- 
stiame ,   e   che     ha  nelle   sue  vici- 
nanze  delle   miniere   di   piombo. 

Montrevel  pie.  città  di  Fr, 
{  Ain  )  nella  B  resse,  posta  sul 
iRe&sousié^  e  dist.  4  1.  al  ]>y.  da 
l'oiir^. 

Montreuil,  Mona* te¥ volUM    eit-  ] 
ìà  forte    di    Fr.     (  Pas-de~Calais  ) 
nella   Pieardia   infer.  ,   posta  sopra» 


ghetti  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  E. 
da  Amboise  ,  e  5/  al  S.  O.  da 
Parigi.   Long.    18,    5o;  lat.   47»   2,0. 

ÌVIontrichier  vili,  e  cast,  della 
Svizzera  nel  paese  di  Vaud ,  alla 
frontiera  della  Bora-0crna. 

Montroiet  bor.  di  Fr.  (Cha~ 
{  rente)  nel  Poitù,  dist.  4  1.  ali'E, 
j|  da  Gonfolens. 

Moktrol-Savabi  bor.  di  Fr. 
(Charente)     nel  Poitù.  ,     dist.  4  1. 


una  collina  ,  sulla  riva  dritta  del  jj  all'  E.   da  Gonfolens. 
fi,   Ganche.     E     capo  luogo  d'  una 
sotto  pre&tt.  ,   ha  un   trib.   di  pri- 
ma ist. ,   un  forte    cast,   sopra  una 
mont.  al  di  cui  piede  scorre  iJ    fi., 

e  la  sua  popolazione  ascende  a  '  Ora  è  smantellato  ,  ed  è 
Ì900  abitanti.  Questa  città  fa  un  i)  lun^i  da  s.  Amand. 
commercio  importante,  particolar- 
mente colle  manifatture  delle  sue 
fabbriche  di  tele,  berrette,  raffine- 
rie di  zucchero  e  conce  di  cuojo. 
Essa  è  dist.  3  1.  dal  mare,  6  al 
S.  E.  da  Bologna  sul  mare,  19  al- 
l' O.  N.  O.  da  Arazzo 3  e  5i  al 
.N.  da  Parigi.  Long.  19,  25  „  3a; 
lat    5o,   27  ,  32. 

Montreuil  bor  di  Fr.  (Senna), 
posto  sopì  a  un'  eminenza;  vi  si 
contano  o,5o  abitanti,  sonori  dei 
^ia^dini  fruttati  che  ne  produco- 
no della  squisita  ed  assai  apprez- 
da  cui  è   dist.    2  1. 


zata  a  Pari  cri 
o 


•11'  E.,  e  3    al  N.    E.  da  §c?»u*,J 


Montrokd,  Mons  Rotundus  cast, 
forte  di  Fr.  (  Cher  ),  posto  sul  fi. 
Gher  ,  ebe  sostenne  un  assedio 
contro     T  armata    reale  nel     iG5x. 

poc® 
s.   Amand. 

Montroseau  bor.  di  Fr.  (Loi- 
ra) ,  poto  sulla  Loira  ,  dist.  due 
1.   al   S.   E.    da   Saumur. 

Montr oss  ,  Mons  Rosarum  bel- 
la città  di  Scozia  nella  cont.  ài 
Angus,  posta  all'imboccatura  del 
fi  Esk ,  ove  ha  un  buon  por- 
to ;  la  sua  popolazione  accende  a 
55oo  abitanti  ,  ed  il  suo  prin- 
eipal  commercio  consiste  nella  pe- 
s"a  dei  sermoni  ,  ed  in  bestia- 
me. Essa  è  dist.  16  1.  al  N.  E. 
da  Edimburgo  ,  e  8  al  N.  E. 
da  s.  Andrea.  Long.  i5,  14  >  lat, 
56  ,   40. 

4?<?:e|T39Txxr  bor.  ed   ex-xn^rej*, 
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ài  Fr.  (Rodano),  dist.  6  1.   all'O. 
ria  Lione. 

Montroziers  pie.  città  di  Fr. 
(  Aveyron  )  nel  Roergio  ,  dist.  4 
1.  al  N.   E.  da  Rhodez. 

Montry-le-Marc  e  Montry- 
:le-1VIik  due  mont.  ,  che  sono  le 
più  alte  cime  della  catena  die 
s'estende  dalla  Transilvania  sino 
al  Banato;  esse  si  dividono  in  due 
catene  secondarie,  clie  si  prolunga- 
no all'È,  ed  al  S.  E.,  cominciano 
nella  Transilvania  correndo  all'O. 
lungo  il  fi.  Marosch  sino  o[uasi  ad 
Arad  ,  <juì  formano  delle  ramifi- 
cazioni al  S.  ,  estendendosi  al  S. 
nel  Banato  ai  confini  delia  Tran- 
silvania colla  Valachia,  e  termi- 
nano poco  lungi  dal  Danubio,  vi- 
cino al  convento  di  Beziasch. 

Monts  nome  di  tre  bor.  di  Fr., 
uno  (Loir  e  Cher)  dist.  a  1.  al  S. 
E.  da  Blois  9  V  altro  (Indra  e 
Loira)  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Ri- 
chelieu  ,  ed  il  terzo  (Vienna)  nel 
Poitù  ,  capo  luogo  di  cantone  ,  e 
dist.  a  1.  da  Loudun  ,  e  8  al  N. 
da  Poitiers. 

Mont-Sauche  città  di  Fr.  (Nie- 
Vre)  nel  Nivernese  ,  capo  luogo 
del  cantone  ,  e  dist.  5  1.  al  N. 
E.   da  Chàteau-Chinon. 

Montsaujon  ,  Mons  Sallonis 
pie.  città  di  Fr.  (Alta  Marna) 
nella  Sciampagna  ,  posta  sulla 
Vienna  ,  e  dist.  6  1.  al  S.  da 
Langres,  e  73  al  S.  E.  da  Parigi. 
Long.  22  ,   56  :    lat.  47,  38. 

Mont-Segur  pio.  città  di  Fr. 
(  Gironda  )  ,  che  conta  1440  abi- 
tanti. 

IVI o nt sesti  alta  mont.  di  Spag. 
nella  Catalogna ,  ove  scavansi  dei 
giacinti  ,  ed  è  dist.  7  1.  all'  E. 
da  Vie  ,  e  i3  al  N.  E.  da  Bar- 
cellona. 

Mont-Serrat  ,  Mons  Seratus 
altissima  mont.  di  Spag.  nella 
Catalogna  ,  che  fa  parte  delle 
Cordigliere  sett.  ,  e  giace  al  N. 
di  Barcellona,  da  dove  è  dist.  ao 
1.;  nella  sua  sommità  più  elevata,  i 
che  è  di  6ao  tese   sul    livello    del  ij 


mare  ,  evvì  un  monastero  di  fiata 
benedettini  ,  la  di  cui  chiesa  è 
dedicata  alla  B.  V. ,  ed  ove  ev- 
vi  un'  immagine  della  medesima  g 
oggetto  di  somma  divozione  per 
tutta  la  Spag.  ,  e  di  pellegrinag- 
gio in  passato  di  tutta  la  Cristian 
nità.  Il  restante  di  questa  mont* 
è  coperto  di  eremitaggi. 

Mont—— Serrat  is.  deli'  Amer. 
sett.  ,  una  delle  Aritille  ,  scoperta 
dagli  spag.,  ma  che  ora  appartiene 
agPing.;  ha  3  1.  di  lung.,  quasi 
altrettanto  di  larg.  e  i5  di  cir- 
conferenza ;  il  suo  territorio  è 
fertile  5  producendo  zucchero  ,  in- 
daco ,  zenzero  e  cotone  ,  le  sue 
mont.  sono  coperte  d'  alberi  frut- 
tiferi ,  ed  altri  di  molta  utilità. 
I  fr.  la  presero  nel  1783  ,  e  la 
resero  colla  pace  del  1783.  Long, 
3i5  ,  35  ;  lat.  i5  ,  55. 

Mont-9.-Bernabdo  v.  Bernar- 
do (s,) 

Mont-s.-Giovanni  bor.  di  Fr, 
(Sarta)  nei  Manese  ,  poco  lungi 
da  Fresnay  ,  e  dist.  3  all'O.  da 
Beaumont-il- Visconte. 

MoNT-S.-MlCHELE,    MonS    S.    Ml- 

chcells  fortissima  città  e  cast,  di 
Fr.  (Manica),  edificata  sopra  un* 
scoglio  nel  mare  di  Normandia  | 
e  dist.  4  1-  al  S.  O.  da  Avran— 
ches,  e  78  all'O.  da  Parigi.  Long. 
16  ,  a  ;  lat.  48  ,  38. 

Mont-s. -Vincenzo  bor.  di  Fr. 
(Saona  e  Loira)  nella  Borgogna  9 
capo  luogo  del  cantone  ,  e  dist. 
8  1.  ai  S.  O.  da  Chalons-sulla- 
Saona  ,  e  11  all'  Q.  N.  da  Ma- 
con. 

Montsoreatj  bor.  di  Fr.  (Mai- 
na e  Loira)  ,  posto  sulla  Loira„ 
Esso  fa  un  rilevante  commercio  di 
bestiame,  grano,  vino,  canapa  ti 
frutta  ,  nei  suoi  contorni  sonovi 
delle  belle  cave  di  pietre  ,  ed  è 
dist.   a  1.   al   S.    E.   da  Saumur. 

Mont -Terribile  mont.  dell'ex- 
vesc.  di  Basilea,  che  dava  il  no- 
me ad  un  dipart.  fr. ,  il  di  cui 
territorio,  abbenchè  circondato  da 
m«mt.,  è  fertilissime*  e$  il  su®  ea-» 
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pò  luogo  era  Porentrui;  ora  que- 
sto dipart.  è  unito  a  quello  del- 
l' Alvo  Reno. 

MoNT-ToDl    V.     ToDTBERG. 
Mo-NT-V-ALEKIEN       (  ìl  )   ,      MOTlS 

Viileiiani  mont.  di  Fr.  (  Senna  ) 
nelle  vicinanze  di  Parigi  ,  ed  in 
passato  abitata  da  molti  eremiti , 
e  da  una  comunità  di  preti  se- 
colari. 

Mont- Velino  mont,  dello  sta- 
to di  Roma  nella  Sabina,  che  fa 
parte  deiTAppenino  ,  ed  ha  i3i2 
tese  di  elevazione  sul  livello  del 
mare. 

Mont-Vergny  mont.  della  Sa- 
Toja  ,  che  fa  parte  de  il  e  Alpi  ,  ed 
ha  ii  7.3  tese  di  elevazione  sul  li- 
Tello  del  mare. 

Mont—  Vignemale  mont.  dei 
Pirenei  fr. ,  che  ha  1722  tese  di 
elevazione  sul  livello  del   mare. 

Montville  bor.  ed  ex-baro- 
nia di  Fr.  (  Senna  infer.  )  nella 
Normandia  ,  dist.  1  1.  al  N.  da 
Roano. 

Mohtzingen  pie.  città  di  Fr. 
(Reno  e  Mosella)  nelF  ex-elett. 
di  Magonza,  posta  sulla  riva  si- 
nistra della  Navaj  essa  fu  incen- 
diata dai  fr.  nel  1689,  ed  è  dist. 
2,  1.  ali  O.  da  Sponheim  ,  e  6  al 
S.  p.   E.   da  Simmeren. 

Monviso     mont.   del  Piemonte ,  \ 
•una    delle  più  alte  sommità   delle  ; 
Alpi  ove     ha  origine    il   Po  ;    An-  | 
nibale     discese     in    It.  da     questa 
mont.,    che    ha   1673    tese  di  ele- 
vazione sul  livello  del  mare. 

Monza,  Modicla  antica,  celebre  ' 
«d  interessante  città  del  reg.  d'It. 
(Olona),  posta  sul  Lambro  ,  e  in 
una  deliziosa  situazione.  Fu  colo- 
nia romana  ,  ed  un'  antica  lapi- 
da di  recente  trovata  ,  in  cui  è 
inciso 

HERCULI 

MODICIA 

FES  •  JOVENI. 

illustrata  da  Andrea    Borda  ,  esi- 
stente nella  villa  Silva  a  Ginisel- 


lo,  e  che  forma  il  monumento  pi4 
antico  di  questa  città,  fissa  l'ori- 
ginario suo  nome  latino,  e  ne  la- 
scia travedere  la  sua  grandezza  an- 
che a  tempi  più  remoti.  In  seguita 
fu     sede     reale,    Teodorico  re  dei 
goti  vi   edificò    un    magnifico  pa- 
lazzo, la  regina    Teodolinda,  detta 
la  Pia,  la  portò  all' apice  del  suo 
lustro,  avendovi   anche  fatto  con- 
struire  il  sorprendente  suo  duomoj 
ebbe    in   seguito  i  suoi  prine.  par- 
ticolari, e  Berengario  I,  e  Fcdeti- 
co  I  detto  Barbarossa  vi  risiedet- 
tero    essi  pure.    Erettasi    in     rep. 
venne     quindi      assoggettata      alla 
Milanese  ,  e  passò  con  essa    sotto 
il   dominio  dei  Visconti  ;    Galeaz- 
zo  I     vi    fece    edificare     un     forte 
cast,   guarnito   di   torri ,   del    quale 
non  ha  guari  si  distrussero  gli  ul- 
timi  frammenti;  passata   poi   sotta 
1'  ubbidienza     di     varj   padroni  fu 
sempre  dal   1499   sino    al   1796   uà 
insigne  feudo  con   titolo  di  cont., 
che  da  Carlo  I  di  Belgiojoso  pas- 
sò  ad   altre  illustri    famiglie  ,     ed 
in     ultimo  apparteneva     a     quella 
Durini    di     Milano.     Ora    è    capo 
luogo  di   una  vice  prefett. ,    vi    si 
contano   11,000   abitanti,  ed  ha  un 
collegio,   un  seminario  ed  un  tea- 
tio.     Dell     antica     sua     grandezza 
non    conserva  che  l' insigne  basi- 
lica   dedicata  a    s.    Gio.  Battista, 
di   disegno  gottico  variato,  essen- 
do stata  costrutta  in   varj   tempi  , 
ma  però  la  facciata,  l'ambone  ed 
il  battistero,  eseguiti  nel  XIV   se- 
colo da  Matteo  da   Campione,  so- 
no degni   di  essere   ammirati  ,  co- 
me    pure  1'  aitar  maggiore    ed    il 
pergamo    sono    magnifici.  In   que- 
sta basilica  vien  conservata  la  fa- 
mosa  Corona  Ferrea,  che  serviva 
all'    incoronazione     degF    imp.     di 
Occid.  in  re  d'Italia;  questa  co- 
rona    d'  oro    ingemmata  ,  con  un 
cerchio   di  ferro    nel!'  interno  che 
le  dà  il  nome  ,  servì  dopo  la  de- 
cadenza totale    degF  imp.    romani 
ad  incoronare    Corrado  I ,    Furi- 
ci} IV  re  di  Germ,  >    Corrado  11% 


MON  *o  i 

Corrado  III,  Enrico  V,  Carlo  IV, 
e  Carlo  V-  Dopo  un  lungo  obblìo 
r  imp.  Napoleone  I   la  restituì  al 
prisco    suo    uso  ,  cingendola  nella 
sua  incoronazione  in  re  d'  It.,  se- 
guita in  Milano  il  a6  mag.  i8o5, 
ne    decretò    l' uso ,  ed  instituì  un 
insigne    ordine    di    questo    nome. 
Monza    rendesi    considerabile  pel 
suo  commercio,  che  consiste  nelle 
manifatture    delle  proprie  fabbri- 
che di  cappelli,  tele  di  lino,  co- 
tone   e    filugello  ,    a    cui     unisce 
quello  della  seta,  granaglia  e  be- 
stiame, e   la  sua  fiera  annua,  che 
comincia    il     34    lug.     e    dura    9 
giorni,  riguardasi    come  una  delle 
più  importanti   del  reg.  ,    partico- 
larmente in  bestiame.    Quivi  tro- 
vasi   osservato    il    primo     dogma 
commerciale  della  economia,  scon- 
sideratamente   ravvisato    per  ava- 
rizia, dal    qual    principio    deriva 
il    bramato    effetto  ,  che    le    case 
mercantili    conservano    un'  antica 
eoli  dita    e  fede  ,  per  la  rarità  dei 
fallimenti    che    seguono.    Appena 
fuori  di  questa    città ,  sopra    una 
vaga  costiera  che    scende  al  £iam- 
ì>ro,  e  che  è  un'appendice  dei  vi- 
cini   monti  di  Brìanza,  vi  si  edi- 
ficò dall'  arciduca   Ferdinando  di 
Austria,  ex-governatore  della  Lom- 
bardia aust.,  un    palazzo  di  deli- 
zia ,     che     ora     appartiene    ^1     re 
d' It. ,  porta  il  nome  di  villa  rea- 
le ,     e  fu     grandemente     ampliato 
ed    abbellito  $    la    vastità    dell'  e- 
difieio,  l'elegante  decorazione  degli 
appartamenti ,    la  leggiadra     cap- 
pella ,  ed    il    vago    teatro  ,    i  de- 
liziosi e  pittoreschi    giardini,  ed  il 
sorprendente     parco     di  circa  3  1. 
di  circuito,   che  rinchiude    in    se 
altre  due  ville  ,   l'Amalia  e  V Au- 
gusta}     formano     un  insieme    che 
la    costituisce  una    delle  più     de- 
liziose    e    magnifiche  reali    villeg- 
giature   d'  Eur.  ,    e  serve     di  sog- 
giorno   estivo    al    vice-re  d'  It.  ed 
alla  sua  corte.  A  qualche  maggior 
lontananza  ,   e  nei    suoi  contorni , 
-trovasi  l'altra  reai  vi^la  della  J?e- 
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Lucca,  ove  osservami  delle  superbe 
pitture  dei  Luini,  e  quivi  il  vice- 
ré d'  It.  stabilii  da  pochi  anni 
una  razza  sorprendente  di  cavalli. 
Oltre  alle  reali  ville  concorrono 
a  rendere  interessante  le  vicinanze 
di  Monza  le  molte  e  sorprendenti- 
case  di  campagna  dei  signori  mi- 
lanesi, e  fra  queste  meritano  una^ 
particolar  menzione  ,  l'amena  vii- 
la  Silva  a  Ciiriselio,  adorna  di  de- 
liziosi giardini  e  di  ampj  appai,  ta- 
menti,  ed  arricchita  di  una  scelta: 
e  ricca  biblioteca ,  e  di  un  gabi- 
netto di  storia  naturale  ,  quella 
Cusani  a  Desio  ,  e  molte  altre. 
Essa  è  disi.  4  1,  al  N.  da  Mila- 
no, e  8  al  6.  O.  da  Bergamo. 
Long.  a5,  /{5,  lat.  46,  33. 

Monza  pvic.  città  di  Spag.  nel» 
1'  Aragonese,  posta  sul  pendìo  di 
un  colle,  al  di  cui  piede  scorre  il 
fi.  Cinca. 

Mool  bor.  di  Fr.  (Due  Net  he) 
nel  Brabante,  capo  luogo  del  can- 
tone,  dist,  5  1.  al  S.  O.  da.  Tur- 
no out. 

M00RS.LEDF.  bor.  di  Fr.  (Lys) 
negli  ex-Paesi  Ba3si~aust.  ;  è  ca- 
po luogo  del  cantone  ,  ed  è  dist. 
a  1.  all'  O.  da  Court ray. 

Moose  fi.  considerabile  dell' 
Amer.  sett.  ,  che  in  tutto  il  sua 
corso  vien  interrotto  da  scogli  e 
cateratte  ,  e  va  a  gettarsi  nella, 
baja  d'  Hudson. 

M0QUE91VA  città  del  Pervi,  che 
era  la  cap,  d'una  prov.  dello  stesso, 
suo  xiome  1  il  terremoto  del  1784 
le  rovinò  entrambi.  Essa  è  dist. 
28  1.  al  N.  O.  da  Arica  ,  e  40  al 
S.   Q.   da  Arequipa. 

Moka  pie.  città  di  Spag.  nella 
prov.  della  Manica,  po^ta  in  una 
bella  pianura,  e  circondata  da  su- 
perbe passeggiate. 

Moracca  fi.  della  Turchia  eur. 
nell'Albania  ,  che  ha  origine  al 
N.  di  Mostar,  dalle  mont.  Igman 
e  Ivan  ;  scorre  in  seguito  parallelo 
alla  costa  ,  attraversa  il  lago  di 
Scutari  ,  e  sorte  all'  E.  dall'  altra 
estremità  del  la^o  vicino  alla  stes« 


MOR  eS*    log    tto  Bl'OR 

*a  città  di  Scutari;    allora    pren- »  Turchia    eur        oh,     *    '1    ,r 
^  ri    nome    di     Bojana  3    e  \a  a  il  degli   antica  Y)ue „V     ^"S"* 
gettarsi   nel  golfo  dì  Drin.  [da  due    sor^Jh  '   S1  ÌOmia 

Morad  fi.  della  Turchia  a~     -i-ll--  ^P"  5    Uwa     nominata 
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ha.  origine  dal  monte    Arrarat  , 
Va  a  gettarsi  nell"'  Eufrate. 

MoRANGE    V.    ivIORHAN-UE.. 

Moranoes    grosso    bor     di    F 


r. 


Morava  Buìgh 


origine  nel 


una 

ra    lia 

j  monte  Argeniaro   al  N.   delia 

ita     di     Gu,tandiì?     e     scorre    sino 

ad    un  pie.     luogo     detto     Stola*, 

i  toirS)  ,  capo   luogo    ciei     or^I^if  fe  **"j    «**J   ** 
cantone;  sonovi    delle  cartai  e      fa     mfl?      : ir  5    ed    e  cllia- 

«-  ^ua,devo,e  co^;x'  2  Ir  ^r:atT^  da?"r 

frumento,   canapa  e  ol.o  di   noce   ÌÌMo.lvr,      j  >oìo  nome    di 

che.  p    ,  II0   j    Circa,    bagna     la 

MoBA.  bor.   di   F,    fDroma)nel     la nCa;iaJBeSevT:a 

li  Danubio 

Mowvm pia}..,    ^.,,,,,'a    prov. 
»»P:   Cernì.  ,   Ullita  a!   rL  di 


attraversa 


della     Turchia 

eh    è   1'  antica 

un  pasciaìik 


.?•    Vallier, 

Morasch     cit<à 

as.  nella    Natòlia 

Germanie  la,  car>.    d* 

«elio  stesso  suo  nome  ; 

un  territorio  fertile  di  frumento  e 
d  ottima  frutta  ,  è  ben  fabbricai 
*a  ha  delle  bellissime  mosche*, 
*d  e  la  patria  dell'  eresiarca  W 
Morbo; 

Mobat  lago  e  città  della  Sviz- 
zera nel  cantone,  di  Fribnrffo  H 
%o  ha  2  1.  dilung,  e  i  di  W  , 
abbonda  di  pesce,  e  comunica  col 
lago  di  Heuchàiei  per  olezzo  del 
ii  Broye  La  città,  eh' è  posta  sul 
suddetto  lago  ,  ha  un  forte  cast, 
che  sostenne  tre    vigorosi    assedi 

r  /T°  r1  ^l6'  contro  Carlo 
l  Arduo  duca  di  Borgogna,  che 
Perdette  nelle  sue  vicinanze  una 
sanguinosa  battaglia,  ed  in  quel 
luogo  gh  svizzeri  avevano  eretto 
»na  e  appella  riempita  d' ossa  dei 
vinti  fr  ;  questa  venne  distrutta 
»*1  I79'3  ,  allorché  i  fr.  preger* 
questa  città,  ch'è  dist.  5  1.^11  a 
,a  ^na,  e  4  al   ]\r.    E.  da  Fri 

--go.Long.   24,56;lat.47!  " 

Horau     o    Moeavu    fi.     della 

-  stedaar  Sn°me  ^^  PrOV*  Che 
orre     ai    fc.  ,     passa    per     Ol- 

nutz       e  s  unisce    al    Danubio  a 
sburgo 


a  gettarsi  nei 


e£- 


Mo 


Boemia   con   titolo   <ji  march.  Què- 
sto  paese    formava     in    antico    un 
reg.    separato  ,   ed  era    abitato  dai 
quarti^  popoji  d'  origine  gota,  eh© 
vinti  dagli  sehiavoni  unirono  ij  loro 
paes,.  alia  Boemia,  la  quale  assieme 
a   questo   reg.  passò   sotto    1'  ubbi- 
dienza della  casa   d'Aust.   Lfesten- 
sione   di  questa  prov.,  che  dividesi 
ni  sei  circoli,  è  di  468  miglia  qn^ 
drate  di   Germ.,   la  sua  popolazio- 
ne ascende  a     1,407,000   abitanti  , 
f   questi  prima  del  1781    erano  r,Pr 
ta   maggior  parte  schiavi,  che  fa- 
rono     a     quell'epoca     liberati     da 
^'useppe  II  di    gloriosa  memoria. 
11  territorio   della  Moravia  è  mon- 
tuoso m  una  gran  parte,   e   questa 
abbonda   di    miniere   di  ferro,   ar- 
gento, piombo,   allume,  pietre 'pre- 
ziose ,   carbone  fossile     e    cave     di 
marmo  ;   la  parte     piana    è  fertile 
di  frumento,  frutta,  lino,  tabacco 
e   za,  erano  h   ha  dei  buoni  paseolj 
ove  allevasi    quantità   di  bestiame, 
*  vi     si  raccolgono  in    gran  copia 
^  cera  ed  il    miele.  La*  sua    capi 

M0REEGN0  ,  Morbonium  crosso 
W  dot  reg.  d'It.  (Adda)°nella 
VaiteLma;  è  capo  luogo  del  canto- 
ne, vì  si  contano  3ooo  abitanti,  edb 
il  suo  principal  commercio  è  in 
seta  e  grani;  poco  lungi  da  que-' 


-ava  (Iaj  Moravus    fc  della  1  .to  bor^oV'T0  ^  <U  ^ 

*«  *io  sor»  sonov*  le    acque  minerali 


M  O  R 


e()t> 


41  Masino  ,  ove  concorre  quan- 
tità di  forasti  eri  per  la  loro  salu- 
brità. Esso  è  dist.  5  1.  al  S.  E.  da 
C lai avenna,  e  8  al  N.  E.  da  Lec- 
co.  Long.  26,  58;  lai:.  46 ,  7. 

Mgbben  mont.  di  Scozia ,  che 
£a  parte   della  catena  dei  Paps. 

IVJorbihaw  (il)  golfo ,  laguna  o 
stagno  di  Fr.,  formato  dai  riboc- 
chi del  mare,  sparso  d'  is.,  e  cir- 
condato da  vili.  ;  da  questo  golfo 
si  estrae  una  quantità  prodigiosa 
di  sale  ,  è  in  poca  distanza  da 
Vannes  ,  e  dà  il  nome  ad  un  di- 
partimento. 

Mobeihan  (il  dipart.  àeì)  di- 
part. di  Fr.  ,  che  si  compone  di 
una  parte  della  Brettagna,  e  con- 
fina al  S.  O.  e  S.  coli' Oceano  ,  ai 
N.  col  dipart.  delle  Coste  del  Nord, 
alFE.  con  quello  deli'  Ille  e  Vii- 
ìaine  ,  al  S.  E.  con  quello  della 
Xioira  infer.  ed  ali3  O.  con   quello 


l60 
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,  abitano  le  selve  lungo  i  fi.  Occaf 
e  Volga  3  essi  professano  la  reli- 
gione  cristiana. 

More  a  bor.  di  Fr.  (Loir  e  Chei  fs 
posto  sulla  Loira ,  dist.  1  1.  da 
Fletteva  1. 

Morea  (la),  Pelóponesus  grand© 
penisola  della  Turchia  eur.  ,  che 
vien  unita  alla  Livadia  dall'istmo 
di  Corinto,  e  confina  al  N.  col 
golfo  di  Lepanto  ,  al  S.  O.  col 
mare  Adriatico,  ed  al  S.  E.  col— 
l'arcipelago.  Essa  comprende  l'an- 
tico Peloponeso  ,  che  si  formava 
dall'  Acaja  ,  i  Elide  ,  V  Arcadia  3 
V  Argolide,  la  Messenia  e  la  ha-" 
conia.  Il  nome  moderno  le  vien 
dato  per  la  quantità  d' alberi  di 
mori  che  vi  sono  ,  e  vien  divisa 
in  tre  prov.,  cbe  sono  la  Sacania, 
il  Belvedere  ed  il    Br azza- di- Mai- 


na. 


Il   suo  territorio  è  in   generale 


assai  fertile,  eccettuato  nel  centro 
del  Fini  sterra.  Il  capo  luogo  della  !  che  è  occupato  d'  un  alta  catena 
prefett,  è  Vannes  ,  ha  4  eire.  o  |!  di  mont.  ,  che  nulla  producono» 
sotto  prefett.  ,  cioè,  Vannes,  Lo- ji  De'  suoi  prodotti,  cbe  consistono 
ffient,  Ploermel  e  Napoleon- Ville,  ji  in  grano,  vino,  olio,  lino,  frutta, 
3f  cantoni  o  giudicature  di  pace,  ||  cotone  9  tabacco,  bestiame  ,  butir- 
e  la  sua  corte  imp.  è  a  P-ennes.  |j  ro,  formaggio ,  cuojo,  miele,  cera.» 
La  superficie  di    questo    dipart.  è  jj  seta  ,  catrame  ,   galla     e    pellami  » 


eli  461  1.  quadrate  ,  e  la  popola- 
zione ascende  a  40(>3000  abitanti. 
Il  territorio  poco  fertile  produce 
d!el  frumento,  ma  in  quantità  as- 
sai limitata  ,  lino  ,  canapa  ,  cera 
e-  miele  ;  sonovi  degli  eccellenti 
pascoli  ove  allevasi  in  gran  copia 
il  bestiame,  e  singolarmente  degli 
ottimi  cavalli,  ed  il  principai  com- 
mercio consiste  nel  bestiame,  nella 
pesca  ,  nel  prodotto  delie  sue  rie— 
che  saline  ,  ed  in  butirro. 

Mordelles  bor.  di  Fr.  (Ille  e 
Villaine)  nella  Brettagna ,  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  3  1. 
all'  O.   S.   da  Renne». 

Morbfelb  gran  pianura  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera  ,  prossima  ad 
Altoettingen  ,  celebre  per  la  bat- 
taglia che  nel  ì^ao  vi  perdettero 
gli  austriaci» 

MoRDUATI    O    MoRDOtTAXtt  popoli 

erranti  della  Tartaria  russa  a    eke 


fa  un  ragguardevole  commercio 
coli'  estero,  ricevendone  all'incon- 
tro legnami  da  eostruzione,  ferro, 
carta  ,  velluti  ,  caffè  ,  succherò, 
cannella  ,  pepe,  aromati  ,  droghe- 
rie, medicinali  ,  stoffe  d'  oro  e  di 
argento  ,  legni  da  tintura  e  tele 
di  cotone.  Questa  ricca  ,  famosa 
ed  assi  commerciante  penisola  ha 
tra  i  suoi  laghi  lo  Stymiphaìo  ed  il 
Peneo  tanto  decantanti  dagli  anti» 
ohi  poeti.  I  veneziani  se  ne  impa- 
dronirono nel  j536,  e  la  ritennero 
sino  ai  1716,  allorché  loro  fu  tolta 
nuovamente  dai  turchi  ,  ai  quali 
tuttóra  appartiene  ,  ed.  è  in  oggi- 
governata  da  U'B-  bascià.  La  eap» 
delia  Morea  è  Tripulizza. 

Moke  a  (il  cast,  di)  cast,  della. 
Turchia  eur.,  posto  al  S.  del  gol- 
fo, di  Lepanto. 

Morella  città  di  Spag.  nel  regi, 
<ài  Valeziza  ?  posta  sopra  uja'  esaà* 
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Henna  fortificata  ;  essa  si  rese  a 
Filippo  V  liei  1707,  ed  è  dist. 
30  1.  al  N.   da  Segorba. 

Morelta  vili,  del  Piemonte 
(Stura),  ch'è  capo  luogo  del  can- 
tone. 

MoRES  vili,  di  Fr.  (Aube)  nella 
Borgogna  ,  dist.  1  1.  al  8.  E.  da 
Bar-sulla-Senna. 

JVIobeste  bor.  di  Fr.  (Tsera)  nel 
Deifinato  ?  dist.  3  1.  all'  É.  da 
Gremieu. 

Morestel  bor.  di  Fr.  (  Isera  ) 
nel  Deifinato  ;  è  capo  luogo  dei 
cantone,  ed  è  dist,  3  1  al  N. 
dalla  Tour-du-Pin,  e  3  all'È,  da 
Gremieu. 

JYJoret  ,  Mor etimi  antica  città 
di  Fr.  (Senna  e  Marna)  nell'  Iso- 
la di  Francia,  posta  sui  fi.  Loing  , 
e  prossima  alla  Senna,  dist.  2  1. 
ali'  E.  da  Fontainebleau.  Long, 
ai   34;  lat.  48 ,   20. 

IVIoreuil,  Morellum  bor.  di  Fr. 
(  Somma  )  nella  Picardia  ,  posto 
sul  fi.  Auregne;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  sonovi  diverse  fabbri- 
che di  calze,  spille  e  chiodi,  e  nei 
suoi  contorni  sonovi  delle  cave 
di  torba.  È  dist.  3  1.  al  N.  da 
Mont-Didier. 

Morez  bor.  di  Fr.  (  Jura  ) 
nella  Franca- Contea  ,  posto  fra 
xnont.  ,  e  sulla  strada  da  Puli- 
gny  a  Ginevra  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  iòoo 
abitanti  ,  ed  è  molto  commer- 
ciante per  le  sue  diverse  fabbri- 
che d' oriuoli  dozzinali,  di  spille, 
chiodi  ,  filo  d'  acciajo  e  conce  di 
cuojo.  Esso  è  dist.  5  al  N.  E.  da 
s.   Claudio,  e   9  da  Vesoul. 

IVIoegab  o  Margab  gran  fi.  di 
Persia,  che  scorre  nella  prov.  del 
Korasan  ,  e  va  a  gettarsi  nel 
Jiheom. 

Morgarten  famosa  mont.  del- 
la Svizzera ,  vicino  alla  città  di 
Zug,  e  nel  cantone  di  Schwitz. 
Quivi  i  tre  cantoni  uniti  d'  Uri  , 
Schwitz  ed  Underwalden  ripor- 
tarono una  completa  vittoria  nel 
J&3i5    contro    gli    aust.  a    e  cruesta 

Poi.  III. 


assicurò  la    libertà  d<  Ila   Svizzera. 

ÌVJORGENSTERN  V.  JVJ ARIENSTER1T. 

Morges  ,  Morguiu.ii  b  Ila  città 
della  Svizzera  nel  cantone  di  Vaud, 
posta  sul  lago  di  Ginevra  ,  ov© 
ha  un  porto  ,  e  dist.  due  1.  al- 
l' O.  da  Losanna.  Long.  24,  i5j 
lat.   46  ,   3o. 

Morgny  bor.  di  Fr.  (Eure) 
nella  Normandia,  dist  2  1.  all'È, 
da   Lions. 

Morgos  pie.  città  deT  is.  di 
Cipro  ,  che  è  V  antica  Lìmenia  ; 
essa  è  posta  nella  situazione  la 
la  più  deliziosa  dell    isola. 

Morhange  ,  Morantiacum  ® 
nella  lingua  dei  paese  Mei  kingen 
città  ed  ex  cont.  di  Fr.  (IVlosella) 
nella  Lorena  tedesca  ,  i  di  cui 
signori  avevano  il  titolo  di  rin- 
giavj  ,  e  non  dipendevano  che 
dall'  imp.  Il  suo  territorio  è  feri- 
tile di  frumento,  ed  abbonda  di 
pascoli,  frutta  e  verdura.  In  que- 
sta città  evvi  un  o-pedale  ,  è  po- 
co commerciante  ,  ed  i  suoi  abi- 
tanti si  occupano  a  (referenza  dal- 
l'agricoltura. Essa  è  dist.  8  1.  al 
N."E.  da  pieuse,  ro  al  N\  E.  da 
Nancy  ,  e  68  all'  E.  da  Pari- 
gi. Long.  24,  17  ,  35  3  lat.  48, 
45,   3o. 

Mori  (i)  ,  Mauri  popoli  d'Af.  9 
che  furono  i  padroni  d<lla  Spag  , 
da  dove  vennero  scacciati  da  Fer- 
dinando d"  Aragona  nel  i49a  ?  e 
quei  po<  hi  che  vi  erano  restati  # 
nel  1610  Filippo  III  li  proscrisse. 
Ora  questi  popoli  sono  sparsi  nei 
reg.  di  Fez  ,  Marocco  ed  Alge- 
ri ,  ma  il  maggior  numero  abita 
sulle  coste  d1  Ajan  e  del  Zangue- 
bar  ;  essi  sono  olivastri  di  colore, 
molto  penetrativi  e  pieni  di  ta- 
lento ,  e  la  loro  religione  è  la 
maomettana. 

Morienna,  Mauriana  valle  d  Ila 
Savoja  ,  che  formava  una  cont.  , 
e  contava  465O00  abitanti  assai 
poveri  ;  apparteneva  al  re  di  Sar- 
degna, il  suo  territorio  è  al  som- 
mo sterile  ,  e  si  estende  sino  al 
mante  Cenisi©  _,    la    sua    Gap.  era 

Zf 
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S.  GiO.  di  Morienna,  ed  ora  unita 
alia  Fr.  forma  un  distretto  4e^ 
dipart.  del  Monte   Bianco. 

Morienval  bor.  di  Fr.  (Oisa)  9 
dist.   2   1.   al  S.   E.   da   Compiegne. 

Mortez  vili,  di  Fr.  (^asse  Al- 
pi) nella  Piovenza;  ha  una  fonta- 
iia  salmastra  da  cui  si  estrae  del 
sale,  ed  è  dist.  a  1.  al  N.  da  Se— 
Jiez  ,   e   5    al   N.    da  Castellane, 

MoRiKfU^  v.  Thiva. 

Morillon  luogo  di  Fr.  (Le— 
ariano)  ,  posto  lungo  il  lago  di 
Ginevra  ,  e  vicino  alla  città  di 
«questo  nome  *  esso  è  un  punto 
dei  più.  deliziosi  e  pittoreschi  <^ei 
contorni  dei  medesimo  laofo. 

Mp.RiaioNT.  o  Mobimond.  luogo 
Aili  Fr.  (Alia  Marna)  nel  Bassigny, 
ove   eravi  una  celebre   ahb.   ài  ci— 


.  in  cui  nelF  attuai  guerra  sìmp 
ammessi  i  bastimenti  parlamentar] 
IVa  la  Fr.  e  l'Ing.  MoiJaix  è  capo, 

j  luogo  d'una  sotto  prefett. ,  ha 
due  trib.  ,  uno  di  prima  ist.  e 
1'  altro  di  commercio,  una  camera 
consultiva  di  fabbriche  a  arti  e 
mestieri  ,  una  scuola  imp.  del  ge- 
nio, e  la  sua  popolazione  ascende 
a  10,000  abitanti.  Questa  città  è 
absai  importante  anche  pel  suo 
commercio,  essendovi  molte  fabbri- 
che di  tele,  reife,  carta,  olio,  conce* 
di  cnojo  ,  e  un,  imp.  fabbrica  di 
tabacco;  fa  un  ragguardevole  traf- 
ile o  di  grano  ,  bestiame  ,  special- 
mente cavalli  ,  lino  ,  canapa  ,  se~ 
go,  cera ,  miele  e  rame.  In  tempo 
di  pace  è  rispettabile  V  entità 
dell'  importazione  dei    generi    co- 


stercensi  ,     che    aveva    700  mona-  ;  lomaLi  ,     e    le     spedizioni  ,   che  fa 


piazza     nspet- 
del  Cristo   in  !  labile   di   commercio,  ed   una  delle 


steri  sotto  la,  sua  figliazione,  ol-  r  per  la  Spag. ,  Portog.  ,  Svezia  9 
"ire  gli  ordini  militari  di  Gaiatra-  J|  -Danimarca ,  'Russia  ed  Gian, ,  la 
Va  ,  d'  Alcantara  e  di  Montesa  lì  costituiscono  una 
in  Ispag.  ,  d  Avis  e 
Portog.,  dei  quali  l'abate  di  Mo~- 1|  prime  rii  Fr.  È  dist.  17  1  ai  S„ 
rimo.u  d  era  il  superiore  immedia-,  {;  E.  da  Brest,  17  al  N.  N.  E.  da^ 
to.     Esso  è    disto    6    1.    all'  E.     da  |  Quimper  ,    18  aU'O.   da  si    Brieux, 

JJ  e     126    all'  O.     da    Parigi.     Long. 
||  i3  ,  45  ;  l'àt.  48  ;  35. 

MoKLACHiA,  Mjrlwhia  contrada 
j  della  Croazia  ex  aust.  ,  che  ne 
|  occupa  la  parte  in  e  ri  d.  lungo  il 
I  golfo  di  Venezia.,  tra  l'Istria  e  la 
j  Dalmazia  ,    ed  ora  fa     parte  delie 


JLangses. 

Mor.iJN-  (grande  e  pie.)  due  fi. 
$1  W.r.  nella  Sciampagna  ,  che  si 
gettano  nella  Marna,  uno  al  di 
éotto  di  Meaux  3  e  1'  altro  alla 
Pei  té-sous-  J  ouàre. 

IVI orin  (  1'  orto  di  )  tratto  di 
paese  in  Fr.  neìl  Angiò  ,  e  sulla 
Costa,  di  Sapmur,  ove  raccotgonsi 
elei  vini   assai   delicati. 

Mobijnoen  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.  ,  posta  sul  pie. 
$.  .Mohr,  che  si  getta  nella   Leina. 

Mojuni  V.  Paesi-Bassi-ex-Au~ 

STRIACI. 

ivJoRLAix,  Mons  Belaocuf.  città 
considerabile  di  Fr.  (Finisterra) 
nella  Brettagna^  posta  al  confluen- 
te dei  fi.  Ja<dot  ed  Ossen  nel  IVior- 
3aix;  non  ostante  che  questa  città, 
sia  lungi  4  1  dal  mare  ,  ha  un 
buon  porto  difeso  da  un  cast,  a 
ove  le  navi  rimontando  il  fi.  ven- 
dono    dal     mare     sino     alla     città. 


prov.  Illiriche  I  morlachi,  po- 
poli fuggiti  dall'Albania  per  sot« 
trarsi  dai  g^ogo  dei  turchi  ,  sono 
'robusti  ,  buoni  guerrieri ,  e  vivo- 
no del  prodotto  dei  loro  armenti. 
La  citià  principale  di  questa  con~ 
trada  è   Segni. 

Morlas  o  Morlac  pie.  città  di 
Fr.  (Alti  Pirenei)  nel  Bearn.,  edi- 
i  fìeata  sulle  royine  de'l  antica  Ben-" 
carupi  ,  ed  in  un  territorio  che 
produce  dell'  eccellente  vino ,  il 
quale  vien  tutto  spedito  ali"  este- 
ro,  mentre  i,  suoi  abitanti  bevono 
il  sidro.  Essa  è  dist.  3  1.  al  N. 
E.   da   Pau. 

MoRLAY  bor.  di  Fr.  (JVXosa)  nella 
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MorMANB  mont,  isolata  di  Sco-  ij  cid.  del  Gange  ,    le  sue  fabbri ck« 


aia ,    posta    al    N.   della  cont.  di 
Aberdeen. 

MORMANS    O    MÒRMAWT     bor,      di 

Fr.   (Senna    e    Oisa)  ,    che     conta 
1000   abitanti. 

Morbtant  pie.  città  di  Fr.  (Ro- 
clano)  nel  Lionese  ;  è  capo  luogo 
del  cantone,  vi  si  contano  2400 
abitanti  ,  sònovi  delle  fabbriche 
di  cappelli  ,     ed  è  dist.  5  1.  al  S. 

0.  da  Lione. 

Mornas  vili,  di  Fr.  (Valchiu- 
sa)  nei  Cantal;  è  edificato  sulle 
rovine  dell'  antico  Forum  Nero* 
nis  ,  ed  è  dist.  2  1.  al  S.  E.  dai 
Ponte-s.-Spirito  ,  e  2  al  N.  O.  da 
Orange. 

Mornay  nome  di  tre  vili,  di 
Fr. ,   uno  (Saona  e   Loira)    dist.   4 

1.  al  N.  da  Charolles  ,  1  altro 
(Costa  d'  Oro)  dist.  5  1.  da  Gray, 
ed  il  te  zo  (Ani)  dist.  3  1.  al  i\. 
E.  Nautua. 

Mornsheim  pie,  citià  dei  reg. 
«li  Baviera  nell  <=x-vesc,  d'  Aich- 
tstadt  ,  posta  sul  li.  Seyt.  Long, 
&8  ,    12  ;  lar.  49  ,   io. 

Mouon,  Muronium  bor.  di  Spag. 
nell'  Andaluzia  ,  che  ha  titolo  di 
«lue.  ,  posto  in  una  ridente  pia- 
nura; nei  suoi  contorni  sonovi 
delle  cave  di  pietre  preziose ,  ed 
è  dist.   ia  1.  ali1  E.   da  Cordova. 

Morpeth  ,  Corstupitu  11  città 
<T  Ing.  nella  cont.  di  Northum- 
berland  ,  posta  sui  fi.  Wensbeck  ; 
manda  due  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
dist.  3  1.  al  N.  da  Newcastle  ,  e 
72  al  N.  q,  O.  da  Londra.  Long. 
16  ,   11  ;  lat.  55  ,   io. 

Morrone  mont.  d5  It.  nel  reg. 
di  Napoli  ,  e  nell'  Abruzzo  eiter., 
Ticino  a  Sulmona. 

Mors  pie.  is.  della  Danimarca 
^e1'  Jutlandia;  in  <juest'  is.  vi 
e  J  pie.  città  di  Nikioping  , 
che  li  un  p0rt0  ^  e(j  £  commer- 
ciante. 

Morso  TDABAD  ffrande    ed    im_ 
portante     ■     k     deir  Indi 
del  Bengala    e  residenza  del  ^ 
Uh-  Essa  e  iUa  sul  bracgio  Qc^ 


sono  magnifiche  ed  adorne  di  de* 
liziosi  giardini,  ed  il  commercio 
vi  è  d'  un5  entità  considerabilis- 
sima. 

Mortagne  ,  Mortania  pie.  cit- 
tà di  Fr,  (  Nord)  nella  Fiandra, 
posta  al  confluente  dei  fi.  Scarpa 
e  Schelda  ,  e  dist.  3  1.  al  S, 
da  Tournai.  Long,  ai,  ioj  lat« 
5i  ,  3i. 

Mortagne  ,  Moritiana  città  di 
Fr.  (Orna)  ,  antica  cap.  del  Per- 
cese,  posta  sopra  una  mont.  pros- 
sima alla  sorgente  del  Huigne  ,  e 
in  un  territorio  fertile  di  grano  , 
vino.,  canapa  e  Imo;  è  capo  luo- 
go d'  una  sotto  prefett,  ,  ha  un 
trib.  di  prima  ist.  ,  vi  si  contano» 
58oo  abitanti  ,  fa  un  considera- 
bile commercio  di  tele  di  lino  » 
canapa  e  cotone  ,  ed  è  dist.  7  1. 
al  S.  E.  da  Seez,  9  al  N.  E.  da, 
Alenzon  ,  e  34  all'  Q.  da  Parigi. 
Long  18  ,  12  ,  19  ;  lat»  48  9 
3i  ,   18. 

Mortagne  città  di  Fr.  (Van- 
dea)  nei  Poi  tu,  che  fa  un  vivo 
commercio  di  tele  e  cuojo,  ed  è 
dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Mauieon. 
Long    16  ,   3o  ;   lat.  47  ,  a. 

Mortagne  pio.  città  di  Fr„ 
(Charente  infer.),  posta  sulla  Gi- 
ronda,  e  dist.  4  1.  al  N.  Q.  da 
Cosnac. 

Mortaio,  Moretonium  pie.  citt* 
di  Fr.  (Manica)  nella  Normandia, 
ai  confini  del  Manese  ,  posta  sul 
pie.  fi.  Lauces  ,  e  circondata  da 
mont.  È  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefett,,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
vi  si  contano  2600  abitanti  ,  e  le 
sue  fabbriche  di  tele  ,  merletti  , 
basane  e  fonderie  di  palle  da, 
cannone  la  fanno  essere  commer- 
ciante. Essa  è  dist.  8  1.  all'È.  «*" 
Avranches  ,  5  da  Vire  ,  e  i3  al 
S.  da  s.-Lò.  Long.  26  ,  19  j  lat. 
45  ,   22. 

Moetara  ,  Mortariq  città  del 
reg.  d  lt.  (Agogna)  ,  capo  luogo 
del  cantone ,  e  che  conta  /±oqq 
abitanti  j    fa    un   rilevante    con»* 
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perciò  di  sete  e  bestiame  ,  ed  è 
dist.  9  1  all'O.  da  Milano.  Long. 
s6  ,    19  ;  lat.  /j.5  s   12. 

Morta  Y  is.  dell'  arcipelago  Au- 
strale, una  delle  IVI  ciucche;  essa  è 
molto  popolata,  ed  appartiene  al 
re  di  Ternate,  abbonda  di  alberi 
«li  Sagù  ,  die  gli  abitanti  di  Gi- 
ìolo  vanno   a  fagliale. 

Morteau  bor.  di  Fr.  (Doubs)  , 
capo  luogo  del  cantone,  che  con- 
ta 14.00  abitanti  ;  sonovi  delie 
fabbriche  di  seterie,  tele,  fazzoletti 
di  cotone,  e  delle  fonderie.  I  suoi 
contorni  abbondano  di  viti  ,  è  vi 
si  trovano  delle  miniere  di  petro- 
lio. Esso  è  dist.  6  1.  al  N.  E.  da 
Pontarlier. 

IVI0RTE-F0IMTAIHE      Vili,      di      Fr. 

(Oisal  nell'Isola  di  Francia;  è  capo 
luogo  del  cantone,  ha  un  cast. 
che  è  celebre,  per  esservi  stata  sot- 
toscritta nel  1801  la  pace  tra  la 
Fr.  e  gli  Stati-Uniti-d'Amer. 

Mortemab,  Mortum  Mare  pio. 
ritta  ed  ex-due.  e  pari  di  Fr. 
(Alta  Vienna)  nel  Poitù  ,  dist.  4 
1.  all'  E.  da  Gonfolens.  JLong.  18, 
40;  lat.  45,  59. 

Mortemer  bor.  di  Fr.  (Vien- 
na) nel  Poitù,  dist.  4  *•  a^  S.  E. 
da  Poitiers. 

Mortier  (il  forte)  fortezza  rag- 
guardevole di  Germ.  nel  gran 
due.  di  Baden,  posta  sul  Reno,  e 
nella  Brisgovia;  è  prossima  a  Neuf- 
Brisach,   ed   appartiene   alla  Fr. 

lyioRTRÉE  bor.  di  Fr.  (Orna)  nel- 
la Normandia;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  1000  abi- 
tanti,  e  sonovi  delle  fabbriche  di 
tele.  È  dist.  4  1.  al  S.  E.  da  Ar- 
gentan,  e   5  al  N.   da  Alenzon. 

Mobvan  (il)  ,  Murvium  Pagus 
contrada  di  Fr.  (Jonna)  nella  Bor- 
gogna, che  si  estende  lungo  il  fi. 
Jonna;  l'unico  grano  che  produce 
«  poca  segale,  ma  all'incontro  vi 
si  raccolgono  degli  eccellenti  vini, 
^d  ha  dei  pingui  pascoli,  ove  alleva- 
si molto  bestiame,  di  cui  vien  fat- 
to   un   importante  commercio. 
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Peleres  antica  città  di  Spag.  nei 
reg.  di  Valenza,  posta  sul  fi.  Pa- 
lencia;  essa  è  fabbricata  sugli  avan- 
zi dell'antica  città  di  Sagonto,  ro- 
vinala da  Scipione  dieci  anni  do- 
po il  saccheggio  sofferto  da  An- 
nibale, vi  si  osseivano  ancora  gli 
avanzi  di  antichi  monumenti  ,  e 
specialmente  un  circo ,  un  anfi- 
teatro romano,  e  le  rovine  di  un 
forte  cast,  che  vi  avevano  eretto 
i  mori.  Questa  città  fu  presa  nel 
|  1700  dal  conte  di  Peterburgo  & 
ed  è  dist.  6  1.  al  N.  da  Valenza. 
Long.   17,  34;  lat.  39,  44- 

Morvilliers  nome  di  tre  bor. 
di  Fr.,  uno  (  Senna  infer.  )  nella 
Normandia  ,  dist.  7  1.  ali  E.  da 
Neufchàtel,  e  a  all'  E.  q.  N.  da 
Aumale  ,  1'  altro  ('  Vosges  )  nella 
Lorena  ,  posto  sulla  Mosa,  e  dist. 
1  1.  allO.  da  Neufchàteau,  ed  il 
terzo  (Oisa)  che  ha  delle  fabbriche 
di  occhiali  e  specchi  ,  ed  è  poco 
lungi  da  Songeons. 

lVioRUNGEN  bai.  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.  ,  e  nella  cont.  di 
Mansfeld. 

Mosa  bella  città  d'As.  nell'Ara- 
bia Felice,  posta  in  un  paese  molto 
fertile,  ed  in  poca  distanza  da 
Moka. 

Mosa  (la)  ,  Mosa  fi-  considera- 
bile di  Fr.,  che  ha  origine  vicino 
al  pie  vili,  di  Meuse  nel  Bassigny, 
e  nella  Francia  propria  ;  esso  co- 
mincia ad  essere  navigabile  pas- 
sato s.-Thihaut,  nel  suo  corso  9 
che  è  di  circa  160  1.,  passa  da 
Toni ,  da  Verdun  ,  attraversa  la 
Sciampagna  ,  il  Lussemburghese  , 
F  ex-eont.  di.  Namur,  V  ex-vesc» 
di  Liegi  ,  l'Olan.,  e  si  getta  nel- 
1'  Oceano  tra  Brille  e  Gravesen- 
de.  Questo  fi.  dà  il  nome  a  tr' 
dipartimenti. 

Mosa   (dipart.   della)    dipar'  <ji 
Fr.,  composto  della  parte   0     el"~ 
la  Lorena  ,    e   compreso  n 
conda     divisione      militi 
confina  al  N.  col  dipart 


/a    se- 

esso 
Ielle  Fo- 


Morìca  reg.  d'Af.nelZanguebar.  [  reste  ,    al    N.  O.  coi^uell°    à%U 
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fett.  ,  cioè,  Maestri eht,  Hasselt  é 
Ruremonde  ,   28   cantoni 
catare     di     pace .     e  la 


TArdenne,  all'  O.  con   quello  del- 
la  Marna,     al   S.   con   quelli     del- 
l' Aita     Marna  e  dei  Vosges ,     ed 
ali'  E.    con    quelli  della  Meurthe 
e     delia    Mosella.     Il     capo  luogo 
della  prefett.  è   Jiar-sull'-Ornain , 
ha.  4   circ.  o  sotto  prefett.  ,    cioè  9 
Bar — sull' — Ornain  ,    Commercy  , 
Montniedy  e   Verdun  ,   28   cantoni 
»j     criudicature    di    pace  ,  e  la  sua 
corte  imp.   è  a  Nancy.   La  super- 
fìcie di   questo  dipart.  è  dì  418  1. 
quadrate ,    e    la    sua     popolazione 
ascende     a     270,000      abitanti.     Il 
territorio    produce    del    frumento, 
buoni  vini,  legnami  tanto  da  fuo- 
co quanto  da  costruzione  navale  , 
«  della  canapa  ;    sonovi  delle  mi- 
niere  di   ferro  ,    ed   ha  molte   fab- 
briche  di  tele,  fazzoletti,   calze  di 
cotone,  coperte  di  filo  e  seta,  con- 
ce di  cuojo  e  pellami,  e  dei  mulini 
per  l'olio  di  diverse  specie.  Long. 
2,  4o>  3,  3o;  lat.  48,   2  5,  49,  35. 
IVIosa  (dipart.  delle  Bocche   del- 
la)   dipart.     di  Fr.  ,    composto     di 
una  parte  dell' Gian.  ;   1  Aja    è    il 
capo    luogo  delia  prefett.  ,     ha    4 
circ.    o  sotto    prefett.,  cioè,   l'Aia  , 
Dordrecht,  JTlakkée  e  Ptoterdam  , 
'3*7  cantoni  o   giudicature  di  pace, 
e  la  sua  corte  imp.  è  all' Aja.   La 
superficie     di     questo  dipart.   è  di 
....   1.   quadrate,   e  la   sua  popo- 
lazione ascende  a  387,000   abitan- 
ti.    I     suoi  prodotti  consistono  in 
lino,  formaggio  e  bestiame;   sono- 
vi  delle    fabbriche   di    tele  ,  panni 
e  tabacco,  ed  il  suo  commercio  in 
tempo  di  pace  è    uno    de'  princi- 
pali  dell'  Europa. 

Mosa-InjFeriore    (dipart.   della) 
dipart.  di  Fr.,  che  si  compone  del- 
la Gueldria    e   del  paese     di  Lie- 
Ti  ;   fa  parte   della  vigesimaquinta 
Qxrisione   militare,     e     confina     al 
S-     d  al     S.     E.    col    dipart.   del- 
l' Ou^-jjg^  aii>  £    con   C|Uell0  della 
Koér,   i[>  q    coa  ^elìi   (Ielle    due 
Nethe  eM  Dyie>     ed  al  N>   con 
quello  del.  Bocche— della—Mésa. 
CaJ?°  i  L  go     della     prefett.    è 
ò  ciré,  q  setto  pr^- 


pace 


o  giudi- 
sua  corte 


^laegtncht,  L  ■ 


imp.  è  a  Liegi.  La  superficie  di 
questo  dipart.  è  di  268  1.  quadra- 
te 3  e  la  sua  popolazione  ascende 
a  240,000  abitanti.  Il  suo  territo- 
rio è  composto  di  raont.  e  valli;  in 
queste  produce  della  segale  e  grano 
turco  ,  ha  de'  buoni  pascoli  ove 
allevasi  molt  >  bestiame,  e  vi  si 
raccoglie  della  canapa,  lino,  rob- 
bia  e  tabacco;  nelle  mont.  poi 
sonovi  de'  boschi  di  pini  ,  ottimi 
per  alberi  da  bastimenti  ,  delle 
cave  di  torba,  pietre  e  calcina, 
delle  miniere  di  rame,  ferro  e  car- 
bon  fossile,  come  pure  diverse 
sorgenti  d'acque  minerali.  Le  fab- 
briche che  vi  sono  consistono 
in  conce  di  cuojo,  cartaje,  raffi- 
nerie di  sale  e  distillato]  per  l'ac- 
quavite di  grano.  Long.  2,  4°*  3, 
5o;   lat.  5o,  45,   5i,  20. 

Mosambique  reg.  d'  Af.  sul- 
la costa  S.  ,  posto  tra  i  reg.  di 
Moti  gala  e  di  Moruca  ,  e  le  is.  di 
Angoraxa.  Questo  reg.  vien  ri- 
guardato come  dipendente  dal 
Portog. ,  il  suo  territorio  è  basso, 
rinchiuso  da  una  catena  di  mont., 
e  molto  assomigliante  al  paese  del 
Malabar  nelle  Indie. 

Mosambique  ,  Mosambicum  i*. 
d'Af.  ,  posta  sulla  costa  O.,  di 
circa  2  1.  di  circuito  ;  giace  nel 
canale  dello  stesso  suo  nome,  ed  ab- 
bonda di  palme,  agrumi  e  frutta  j 
evvi  una  quantità  ragguardevol» 
di  bestiame,  che  la  bontà  dei  pa- 
scoli fa  divenire  molto  grasso  ,  • 
le  sue  carni  sono  assai  delicate» 
Quest'is.,  che  è  abitata  da  negri, 
fu  presa  dai  portog.  agli  arabi  nel 
16.0  secolo;  essi  la  fortificarono, 
e  vi  hanno  una  città  dello  stesso 
nome  dell' is.,  che  ha  un  buon 
porto  ,  ed  in  cui  risiede  un  go- 
vernatore che  dipende  dal  gover- 
no di  Goa.  Il  porto  di  questa  città., 
che  vien  difeso  da  una  cittadella, 
essendo  uno  de'  migliori  che  tre-» 
vinsi  sulle  coste  d!Àfv  è  fre^us&s* 
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generale  le  contrade  erano  largii» 
ed.  ariose,  escluso  il  centro  in  cai 
eranvene  di  strette  ed  irregoìa- 
ri  ;  le  case  ,  quasi  tutte  edificate 
ad  un  sol  piano,  interrotte  da  de- 
liziosi giardini  ,  da  boschi  e  da 
vaisti  prati  bagnati  da  ruscelli  3 
assomigliatiti     a    campagne  ,   veni- 

d:fizj  » 


tato  dagli  arabi  che  vanno  a  Scia- 
la, e  che  navigano  pei  mar  Rosso, 
e  per  l'Indie,  apportandovi  spezie- 
Ile  e  pietre  preziose  in  gran  copia, 
il  che  rende  il  suo  commercio  d'una 
ricchezza  importante  ,  e  perciò  le 
navi  portog.  che  fanno  il  viag- 
gio dell'Indie  v*  abbordano  tanto 
nell'  andata    quanto    nel   ritorno  , 

sì  per  provvedersi     di     rinfreschi,  j  sì   pubblici   che  privati  3   ornali  di 
Come     per     acquistare     i     prezio- 
si generi     che     vi    sono  ,     adattati 


vano  seguite  da  magnifici  e 


statue  ,  bassi   rillievi  9     vasi  e   co- 
lonne ,   accanto  alle   più  meschine 
tanto    per     le     Indie     quanto     per  j  capanne  e   tugurj,  che  confi-iavano 
V  Europa.  j  con  sorprendenti  chiese;  questo  di- 

Mosbach,  Mosbachum  bella  cit-  {  sordine,  che  rendeva  unica  una  cit- 
tà di   Germ.  nel   gran  due.  di  Ba-  ;  *  à  importante  come  è  Mosca,  non 


den,  posta  sul  Neeker;   ha  un  cast. 
delle  fabbriche  di     panni  e  majo-  li 
lica,   e   delle  saline  nelle  sue  vici- 
nanze. Essa  è  dist.    G  1.   al  N.   E. 
«la  Heidelberg.  Long.    26,  3o;  lat. 
49,    35. 

Mosbttkoo,  Moshurgum  città  del 
ìreg.  di  Baviera,  sposta  al  confluente 
dei  fi.  Iser  ed  Amber  ;  gli  sve- 
desi la  presero  nel  i63a  ,  ed  è 
dist.  3  1.  all'O.  da  Landshut.  Long. 
2>q  ,   4°  »  ia**  4^  '   33. 

Mosca  o  Mosicou,  Mosaici  gran- 
de, forte,  ricca  e  considerabile  città 


lasciava  d'  avere     degli   edifizj   ri- 
spettabili che  meritavano  l'ammi- 
razione delio    scienziato  ,  del  filo- 
sofo e  del  curioso.  La     sua  catte- 
drale era     una    vasta  e    magnifica 
fabbrica,  ornata  da  nove  torri  co- 
perte  di  rame  dorato  ,     fornita  di 
ricchissimi     arredi  ,     e     nel  mezzo 
|  eravi   una  lumiera  d'argento  dì  48 
bracciali;,  del  peso  di   2800   libbre? 
in    questa    chiesa   venivano    inco- 
ronati   gl'imp.  di    Prussia,  ed    in 
j  quella  di  s.  Michele,     che  è  pure 
assai  bella,  sonovi  i  mausolei  degli 


della  Russia  eur.,  posta  sui  fi.  Mosca  jj  czar.  L'ospedale   degli  esposti,  fon 
è  Jausa  ,  in   una     estesa    e  amena  j  dato  nel   1763  da  Qalterìna  II,  © 


Jpian'  ra,  e  sede  d'un  arciv.  che  in 
passato  aveva   il   titolo    di  primate 
di   Russia.   Questa  città  era  1'  an- 
tica cap.    dell'imp.  russo,  ed  ora  è  jj 
capo  luogo  de}  governo  dello  stesso  j 
suo  nome.  Essa  fu  fondata  nel  ì3oo, 
in     un     luogo     ove     trovavasi     un 
ammasso  ai   miserabili  capanne.   E  || 
edificata     all'  as.  .     occupando     un  ■; 


de 


ammirabile,  tanto  per  la  mole  de| 
suo  locale,  quanto  per  la  sua  insti- 
tuzione  ;  in  questo  ospedale  si  ri- 
cevevano e  mantenevano  3ooo  or- 
fani ,  che  venivano  custoditi  con 
gran  cura  sino  all'età  di  14  armi.» 
ed  istruiti  nella  prima  educazione^ 
giunti  a  quest'  età  s'  appigliavano 
a  quel!5  arte  o    mestiere    che    loro 


granae  spazio,   il  di   cui  circuito  è  [j  andava  a  genio,  essendo  a  taluopo 
di   10  1   ;   viene   attraversata    dalla  }j  nell'ospedale  stesso  stabilite  molte 
Mo^ea,   le  di   cui  rive   comuni  ano  ^maestranze   di  manifatture  e  mec* 
3tn  dianti  23    ponti,  e  la  sua  popò-  jj  canica  ,     ed  in    queste  s'  esercita— 
lazione  si  calcolava  a  3oo,ooo  ani-  U  vano,   sin  che  giunti  al  ventesima 
in*:    in  estate  ,  e    4oor>ooo  n  ^'  Uim*  »i  anno  veniva  loro   data  una  de*1"" 
Terno,     ma    la     peste    del   1771    la  |  minata  somma  di    danaro,     e6&rm" 
av  va  di    molto  scemata.  Nulia  di  ij  tendo  potevano   andare   ad /erc1"" 
più  -ingoiare     eravi,     che   il   con-   ì  tare   il   loro   mestiere  in  o'n  *u°~ 
tras'o  imponente  di    magnific  nza  j,  go  della  Russia  a  lor  beeP *aoitQ> 
«  delizia,  d'angustia     e     disordi—  li  Questa  instituzione  era  una  utili- 
*«    di    questa    grande    città  ;    in  Jf  tà  incalcolabile  a  ques'  e*te«ssim^ 
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Pietroburgo.  Long.    56  *  26  ,    tS  j 
lat.  55  3  4°>  3o. 

IVI  osca  (il  due.  di)  p'rov,  e  go- 
verno di  Russia,  che  ò  la  Mosco- 
via  propriamtrt e  detta.,  essa  con- 
fina al  N.  coi  due.  di  Twere,  Ro- 
stow  e  Susdal  ,  air  E.  coi  due.  di 
Wolodimir  e  Rezan  %  al  S.  col 
due.  di  Rézauj  il  princ.  di  Voro- 
tinsk  ed  il  due.  di  Beveria,  ed  al- 
l' O.  col  due.  di  Smolciiskó  ,  il 
princ.  di  Biela,  e  la  prov.  di  Rfótt 
zeva.  Il  governo  di  Mosca  è  il 
più  industrioso  di  tutto  1  imp» 
russo  ,  avendo  una  cenanti4  à  rag— 
j  guardevòlé  di  fabbriche  di  seterie» 
panni,  tele,  porcellana  e  ctohee  di 
cUojO;  abbonda  di  prodotti  e  di 
ì  ottime  praterie  ove  allevasi  (quan- 
tità di   bestiame. 

Mosca  (la)  fi.  di  Russia,  che  pas^ 
sa  dalla  città  di  Mosca  ;  le  su© 
rive  sono  amene  e  coperte  d'  al- 
beri, vi  si  raccolgono  molte  spon- 
ghe  fluviali,  e  nel  suo  1  tto  tro«* 
vansi  dei  massi  ghiajos'  e  sab- 
!  biosi,  pregni  di  coi  pi  marini  pie- 
trificati. Qu^O  fi  è  célèbre  per 
la  memorab  le  battaglia  datasi  sul- 
le sue  rive  il  dì  7  seti  18 12,  tra. 
1'  esercito  fr.  e  coalizzati,  contro 
l'armata  russa  che  vi  fu  battuta., 
MosciiENrzÉ  bor.  dell'Istria,  nel- 
le prov.  Illiriche  3  che  è  posto 
sopra  una  mOnt. ,  ove  sonovi  delle 
belle  cave  di  marmò. 

Moscona    bor.     d'  It.     nel  gran 
due.   di   Toscana  (Ómbrone),  pros» 
situo  ai  bagni  di   Rosena. 
Moscovia  Vi   Russia. 
Mosé  bor.   di  Fr.  (Maina  e  Loi- 


Cipero,  ove  il  paesano  è  schiavo, 
e   non  può    portarsi  a  suo     talento 
alle   grandi    citta    àà  istruirsi  ;     la 
mancanza     di   popolazione     era  poi 
è  la    ragio uè    per  cui  di    rado  gli 
Veniva     accordato     di     espatriare  , 
talché  i     mestieri   i   più     neeessarj 
Venivano  esercitati    in    tutti  i  pie 
paesi  dagli   allievi   deli'  ospedai   di 
Mosca.    L' univ.  fondata  nel    i?55 
dall'imperatrice  Elisabetta  era  il- 
lustre ,     e     degni     d'  ammirazione 
erano     pure  ,  il  grandioso    ospedai 
civile  fatto     edificare    da  Pietro  il 
grande  s    ed     il    sorprendente     ca- 
nale   fatto     scavare     dallo     stesso , 
che    va    da    Mosca     a     Pietrohur^ 
go.     In     mezzo     alla    città     in     un 
luogo   elevato    vi    era  il  JCremlin  , 
antico     palazzo     degli     czar;     esso 
fu  edificato  da  architetti  it,,  e  do- 
minava la  città.   Prima     che  fosse 
edificato    Pietroburgo  ,   Mosca  era 
la  prima  piazza  di  commercio  della 
Russia,  e  quantunque  questa  nuova 
metropoli  le  abbia  levato  la  mag- 
gior   parte    del     suo    traffico»  era 
però  sempre  assai  importante  quel- 
lo    eh'  essa    faceva     coli'  As.  ,    la 
China,  e  l'interno  dellimp.  Essen- 
do il  suo  governo   il    centro    delle 
manifatture,  ed   avendo  nella  città! 
stessa  quantità  di  fabbriche  di  se- 
terie ,  panni  ,  tele,  cotonine,  con- 
ce di  cuoio,  oreficerie,  birrerie  ec, 
essa  somministrava  tali  manifattu- 
re a  Pietroburgo  stesso,  e  ciò  spe- 
cialmente la  rendeva    assai  impor- 
tante in  commercio.  Mosca  fu  oc- 
cupata dall'esercito  fr.   comandato 
dall'  imp.  Napoleone   I  ,     il  dì  14 
sett.   1812,  dopo    la    completa  vit- ||  ra)   nell'Angiò  ,  dist.  3  1.   al  S.  dà. 


tona  riportata  contro  V  armata 
russa  a  Borodino;  ma  questa  città, 
eh'  era  1'  emporio  della  Russia,  fu 
da  essi  stessi  prima  d'  abbando- 
narla incendiata  in  modo  tale  , 
che  ora  non  ne  esiste  più  che  lo 
scheletro.  Mosca  è  dist.  170  1. 
da  Gaffa  ,  35o  da  Costantinopo- 
li,  270   da  Cracovia,  a5o  da  Sto 


Angers. 

M osèlla  (là)  Moéella  fi.  di  Fr.£ 
che  ha  origine  nel  monte  Faueil- 
lés  9  uno  dei  Voso-es  ,  vicino  alla 
Bresse,  attraversa  il  dipàrt.  a  cui 
dà  il  nome  dal  Si  al  N.,  ed  è'  na- 
vigabile da  Metz  al  Reno,  Ove  v£ 
a  gettarsi  à  Coblehtz. 

Mosellà  (dipart.   della)     ctipaft. 


colma  ,    340   da    Vienna  ,  60O     da  J  di  Fr.,  che  si  compone  d'una  parte 
Parigi  *  iww   4a  MilsyaOj  ©  i^5  da^  della  Loreaa^  ed  è  compreso  nelle 
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terza  divisione  militare;  esso  con- 
fi. ; a  al  N  E.  colla  Lorena,  al  N.  col 
dipart.  delle  Foreste  ,  all'  E.  con 
quello  della  Sana,  al  S.  con  quel- 
lo  della  Meurthe  ,  ed  all'  O.  con 
quello  della  Mosa.  Il  capo  luogo 
iella  prefett.  è  Metz  ,  ha  4  «ire. 
e  sotto  prefett.,  cioè,  Briey,  Thion- 
TÌile  ,  Metz  e  Sarreguemines  ,  3  a 
cantoni  o  giudicature  di  pace ,  e 
la  sua  coite  imp.  è  a  IVletz.  La 
superfìcie  di  questo  dipart.  è  di 
428  1.  guadiate,  e  la  j  opolazione 
ascende  a  354^ooo  abitanti.  I  pro- 
dotti del  suo  territorio  sono,  fru- 
mento, vino,  frutta  e  canapa,  ab- 
bonda di  pascoli  ove  allevasi  mol- 
to bestiame,  parti*  olaimente  quan- 
tità di  pecore  dalle  quali  ritraesi 
moltissima  lana,  souovi  dei  boschi 
che  producono  dei  legnami  da 
«ostruzione  e  da  fuoco,  ha  delle 
miniere  di  ferro,  petrolio  e  carbone 
fossile.  Le  sue  manifatture  consi- 
stono nelle  fabbriche  d'  armi  e 
fonderie  di  cannoni ,  come  pure 
nelle  diverse  altre  fabbiche  di  pan- 
ni, tele,  berrette,  olio,  aceto,  ac- 
quavite, potassa,  polvere  da  schiop- 
po, kirchòWCL'-ser,  fiori  finti,  majo- 
lica ,  terraglia  ;  ha  pure  diverse 
cartaje  ,  conce  di  cuoio  ,  pellami 
e  d^lle  vetraje,  ciò  che  lo  rende 
assai   con  merciante„ 

Moskau  o  Muska  pie.  città  e 
signoria  del  reg.  di  Sassonia  nel- 
l5  alia  Lusazia;  ha  un  cast.,  nei 
suoi  contorni  sonori  delle  miniere 
d'  a'iume,  ed  è  dist.  9  1.  al  N. 
E.  da   Bautzen. 

Moskoe  is.  della  Danimarca,  pros- 
sima alla  Norvegia  ;  è  posta  tra 
l'is  di  Moshoenast  e  la  famosa 
corrente   di   Maelstrom. 

MOSKOESTEUM    V      MaLSTROM. 

Moseou  v.  Mosca.    ^ 

Mosquiti  (la  costa  dei)  impor- 
tantissimo paese  dell'  Amer.  sett., 
che  s'estende  dal  fi.  S.  Gio.  ,  che 
sorte  dal  lago  di  Nicaragua,  sino  al 
capo  Honduras  ,  per  un  tratto  di 
180  1,  Quivi  trovansi  in  gran  copia 
gli  alberi    del    legno    campeggio, 
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essendovene  degli  immensi  ed  imi-» 
sausti  boschi;  la  ricchezza  di  que« 
sto  prodotto  fu    sempre  una  causa 
di   quistioni  tra  la  Spag.  e  l'Ingo 
quest  ultima   aveva  qualche  stabi- 
limento su  queste    coste  ,    ma  nel 
1782  ne    fu    scacciata    dagli   spag. 
che     distrussero     le    abitazioni  ,    e 
colla  pace     del     1788    restò  la    to- 
tal   proprietà    alla    Spag.    Ma  pe- 
lò   gì'  ing.  si   mantennero    in   due 
pie.    is.     all'  entrata     del     fi.   Lan- 
gon  ,   che     è   uno     dei  più     impor- 
i  tanti   della  costa,   e  che  fu  cagio- 
•  ne  di  nuovi     disgusti     tra     le   due 
■potenze;   poiché  gì'  ing. ,    dimenti- 
!  candosi  facilmente  di  non  aver  più 
.  alcun  dritto  sul  taglio  del  legno  da 
j  tinta,  vi  andavano  nonostante  a  ta- 
!  gliarlo  :  in  fine   la  pace  del     1786 
j  mise  un  freno  a  questa  anarchia, 
j  accordando    però     la    libertà    agli 
ing.  di  fare    a    lor    beneplacito  il 
taglio  del  campeggio,  e  di  godere' 
j  de'  frutti   naturali    dei  paese  ,  cosi 
I  proibizione   però  di    porre  a  colti- 
j  vazione     alcuna  terra  ,     e  d'  avere 
stabilimenti ,  se  non    quello    della 
pie.     is.   di     Cassina ,     con  patto, 
che  quest'is.  non   possa  venir  for~ 
'  tificata,   od  esservi   guarnigione  né 
|  artiglieria.   Lat.  sett     io,   i5. 
j      Moss  città  della  Norvegia,  nella 
j  diocesi     di  Arhus  ,  e    nel   governo 
I  di  Christiania,  posta  sul  lago  del- 
i  lo  stesso  suo    nome.   La  sua  popò»" 
I  lazione     ascende  a   3ooo  abitanti  9 
che  si   occupano  tutti   nel  tagliar» 
i   legnami   de*   vicini  boschi,   e  nel 
lavorare   il   ferro   e   1'  argento     ch« 
scavano   dalle  vicine  miniere.   Es- 
sa è    dist.    la  1.    al    N.    da    Chri- 
stiania. 

Moss  lago  di  Danimarca,  nel- 
la Norvegia,  nella  prov.  d'Ahrus, 
e  vicino  a  Scanderbrirgo. 

Mossdok    fortezza  della    Russia 
as.  nel   governo  del  Caucaso  ,  po- 
sta   alla  frontiera    della    Tartaria 
„  indipendente. 

|]  Mostacak  antica  città  d' Àf. 
I  nel  reg,  d'Algeri,  che  ha  un  cast., 
[una  bella    uaosehea,    ed  un  huvu 


jporto,  ed  è  dist.  20  1.  air  E.  da 
Oran.  Long.  18,  20;  lat.  35,  5o. 
Mostar  città  della  Dalmazia 
turca,  cap.  dell'Herzegovina  ,  po- 
sta sul  fi.  Nareiiza  ,  ed  ai  confini 
delle  prov.  Illiriche.  Ha  un  vesc. 
greco,  una  buona  cittadella,  vi 
si  contano  9000  abitanti,  ed  è 
dist.  8  1.  al  N.  E.  da  Narenza. 
Long.  36,   12;  lat.  43,  42. 

Mosty  pie.  città  della  Polonia 
russa,  posta  sul  fi.  Rotno ,  e  nel- 
ì'ex-palatinato  di  Belkezo. 

Mosul  o  Moussol,  Burheta, 
Mausilum  città  d'As.,  posta  sul  Ti- 
gri, ed  in  faccia  alle  rovine  dell'an- 
tica Nìnìve^  essa  è  la  cap.  di  un  pie. 
-pasciaìik,  che  è  posto  in  mezzo  a 
quello  di  Bagdad.  Secondo  la  re- 
lazione di  Olivier  ,  questa  città  è 
molto  considerabile  ,  il  suo  clima 
è  assai  caldo  ,  la  sua  popolazione 
ascende  a  3 6,000  abitanti,  compo- 
sti d'  arabi,  kurdi  e  cristiani;  è 
mal  fabbricata ,  le  strade  sono 
strette  e  mal  selciate  ,  ma  il  suo  j 
commercio  è  assai  importante  , 
particolarmente  in  tele  soprafine 
di  cotone,  che  quivi  si  fabbricano, 
e  da  dove  presero  il  nome  di  mus- 
soline, come  pure  di  stoffe  di  s-« « 
ta  e  broccati ,  tanto  d'  oro  quan- 
to d'argento.  Long.  5q  ao  :  lat 
35,  3o. 

Motac  città  d'As.,  sulla  frontie- 
ra N.  O.  d,el  re£.   di  Siam. 


MOT 

dalia    IVI  osa    quanto  8* 
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1.,    tanto 
Bourmont 

Mothe-s  -Heraye  (la)  3  Mota 
grosso  bor  di  Fr.  (Due  Sevre } 
nel  Poitù,  posto  sulla  Sevra-Ni or- 
tese,  è  capo  luogo  del  cantone  9 
vi  si  contano  25oo  abitanti,  e  fa, 
un  ragguardevole  commercio  in 
farine,  dette  Minot,  ottime  per  fa-, 
re  il  pane  biscotto  per  la  marina^ 
in  bestiame,  e  sonovi  delle  conce 
di  cuoio,  e  delle  fabbriche  di  stoffe 
ordinarie  ,  che  contribuiscono  ad 
estendere  il  suo  traffico.  E  dist.  ^ 
1.  al  N.  da  Melle  ,  2  al  S,  E.  da 
s.  Maixent,  7  all'È,  da  INTiort,  © 
io  ai  S.   E.    da  Poitiers. 

Monco  pie.  città  di  Spag,  nel-» 
la  prov.  eli  Guipuseoa;  ha  un  por-» 
to  ,  ed     è  situata    ai  confini  della 


Motala    fi.    della  S 


sorte  dal  laoo  Weter 


a  Svezia  , 


pa 


che 
dal- 


la città  di  Norkoping  ,  e  si  getta 
nel  Baltico. 

Mothe  (  la  )  vili,  di  Fr.  (Alta 
Loira)  nel!5  Al  ver  orna,  dist.  1  1. 
all'  E.   da  Brioude. 

Mothe  (la)  ,  Mota  grosso  bor. 
li  Fr.  (  Due  Sevre  )  nel  Poitù  ; 
ri  si  contano  a5i5  abitanti,  ed  è 
list.   5  1.   all'  E.   da  Niort. 

Mothe  città  forte  di  Fr.  (Alta 
VTarna)  nel  Barese,  che  era  posta 
ni  fi.  Mouson;  questa  città,  presa 
lai  realisti  nel  1645,  fu  rasa  ide- 
amente ,  ed  i  suoi  abitanti  tra- 
feriti a  -Jfottrmont.  Essa  è  dist,  1, , 


Biscagìia. 

Motier  grande  e  bel  vili,  da 
Svizzera  nel  princ.  di  Nei\ehàtela 
capo  luogo  di  giurisdizione  della 
valle  di  Travers;  è  famoso  per  es«» 
servisi  ritirato  il  celebre  G.  G» 
Rousseau ,  dopo  la  condanna  del-» 
la  sua  Emilia,  pronunciata  dal-» 
Farcivi  Beaurnont  di  Parigi.  Ess* 
è  dist.  5.  1.   al  S.  O.  da  Neuchàtel. 

MoTIER  V.  MoUTIER-GraNBVAL. 

IVIoTiR,  Mottira  is.  delle  Indie8 
una  delle  Molucche  ,  posta  tra 
quelle  di  Gilolo,  le  Gelebi,  di  Ti- 
dor  e  di  IVJachian;  ha  4  !•  di  cir- 
cuito ,  ed  è  talmente  deliziosa  » 
che  uno  scrittore  in<r  la  chiama 
la  Sede  del  piacere  e  della  voluttà» 
Motisca  vili,  dell'  Ung.  super^ 
abitato  dai  lavoratori  delle  mi- 
niere di  Herengrund  e  d'Altge.- 
burgo,  le  quali  sono  celebri  per 
la  quantità  di  rame  ,  argento  e 
cinabro,  che  se  ne  ritrae.  Questo 
vili,  è  dist  3  l.  ai  N.  da  NeusoL 
Motrice  città  di  Spag.  nella  prov. 
di    Guipuscoa,   che   ha   un   porto 

Motril,  F  rm'ium  Julimrz,  Hexl 
antica  città  di  Spag.  nel  reg.  di 
Granata;  ha  un  buon  porto,  ed 
è  dist.  i5  1.  al  S.  E.  da  Grana- 
ta. Long     r4?  ^7;  lat.   36,  22. 

M^TT4    0     *«    FlK-XRO    is.    del    J».** 
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eli    Bienna  ,    nella    Svìzzera  ,  I 


famosa    per    aver    servito    d'  asilo 
a  G.   G>  Rousseau. 

Motta  (  la  )  fontana  minerale 
éi  Fr.  (Isera),  posta  in  un  terre- 
no vulcanico,  e  dist.  5  1.  al  S. 
da  Grenoble. 

Motta-Achabi>  (la)  bor.  di  Fr. 
(Vandea)    nel    Poitù,  capo    luogo 
del     cantone  ,     e    dist.  3  1.     al  N.  I 
da  Sables-d'  Olonne. 

Motta-Ghalekcon  (la)  bor.  eli 
Fr  (Droma)  nel  Delnnato ,  capo 
luogo  del  cantone  ,  dist.  8  1.  al 
S.  da  Die. 

Motta-del-Gaire  (la)  vili,  di 
Fr.  (Basse  Alpi)  nella  Provenza, 
capo  luogo  del  cantone,  e  dist. 
6  1.   al  N.  E.   da  Sisteron. 

Motta-s.-Gio.  (la)  bor.  di  Fr. 
(  Saona  e  Loira  J,  capo  luogo  del 
cantone  ,  dist.  4  1*  a*  S.  E.  da 
Bourbon-Lancy,  4  all'O.  da  Cha- 
rolles,  e  i5  all'O.  S.  O.  da  Macon. 

Mottebn  o  Mot  ter  (la)*  fi.  di 
Fr.  nell'Alsazia,  che  ba  origine  nei 
monti  Vosges  ,  comincia  ad  esse- 
re navigabile  a  Biscliwiller,  e  get- 
tasi nel  Beno  vicino  a  Drusenbeim. 

MoTTEVILLE i/EsNEVAL      vili. 

di  Fr.  (Senna  infer.  )  nella  Nor- 
mandia, capo  luogo  del  cantone, 
e  dist.  due  1.  al  N.  E.  d5Yvetot, 
e  7  al  3ST.  O.  da  Roano. 

Mottovali  (  i  )  popoli  d'  As.  , 
che  abitano  una  valle  della  Siria, 
posta  tra  le  mont.  dei  Drusi ,  ed 
il  paese  di  Damasco;  questi  era- 
rio terribili  pel  loro  brigandag- 
gio,  e  per  le  guerre  distruttive  ebe 
facevano,  ma  vinti  dai  maroniti 
furono  rilegati  nei  monti  Libano 
ed  Antilibano.  La  loro  antica  cap. 
era  Baalbeck. 

MOTULA       O      MoTOLA  ,       Motuìcb 

pie.  città  episc.  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli,  e  nella  terra  d'  Otranto, 
ebe  ba  titolo  di  princ,  ed  è  dist. 
due  1.  al  N.  O.  da  Massafra,  e  due 
al  N.  E.  da  Castellana.  Long.  34, 
45  ;  lat.  40  ,  5i. 

Mouab  o    Moab  nuova    e  bella 
•ittà  dell'Arabia  Felice,  posta  tra 


Damali  e  Sanaa,  ed  in  un  terrier 
torio  fertilissimo;  essa  è  il  so^" 
giorno  ordinario  del  re  di  Yemen. 
Long.  64j  4°  »  ?**•   *4>  5°- 

Mouceauì  vili,  di  Fr.  (Senna), 
ov' erano  il  parco  ed  i  giardini 
dell'ex-duca  d'Orleans,  dist.  mez° 
»a  lega  da  Parigi. 

Mouchamps  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nel  Poitù,  dist.  9  1.  al  N.  da  Fon— 
tenay,  e  2  al  '  N.  da  Puy-Belliard. 
Mo'ucHiR  is.  della  Russia  as.  nei 
mare  di  Kamtseatka,  ed  una  dell© 
K  uri  Ile. 

MoUGHY-HuMIEBIS  vili,  di  Fr. 
(Oisa)  nella  Piccardia  ,  attraver- 
sato dal  fi.  Aronde  ;  sonovi  dell* 
fabbriche  di  vitriuolo,  ed  è  dist.  2  1. 
al  N.  da  Gompiegne  ,  1  all'  E, 
da  Goumay  ,  e  12  all'  E.  dà 
Beauvais. 

Moughy-le-Perkeux  vili*  dì 
Fr.  (Oisa)  ft  dist.  3  1.  da  Gom- 
piegne. 

MoucKDEsr  città  grande  e  beli 
popolata  della  Tartaria  cbinese  , 
cap.  della  prov.  di  Leaotoung  5 
da  questa  città  banno  origine  gli 
imp.  della  dinastia  regnante  ,  ecl 
è  dist.  14-/  1.  all'  È.  da  Peldn* 
Long.    121  ,  2  ;  lat.  41  >   60  ,   3o. 

MoudoIO"  ,  Mirino dunmn  ed  in 
tedésco  M'ildeti  antica  città  della 
Svizzera  nel  cantone  di  Vaud , 
posta  tra  Broye  ed  il  ruscello  di 
Melina  ;  nei  suoi  contorni  tro* 
vansi  diverse  antichità  romane , 
ed  è  dist.  5  1.  ài  N.  da  Losana* 
Long.  34  3  4°  5  ^at-  4^  '   38. 

Mouillerow  pie.  città  di  Fr* 
(Vandea)  nel  Poitù,  dist.  2  1.  al- 
l'O. da  Cbàteigneraye,  e  4  al  Né 
da  Fontenay. 

Moùlins,  Mollnce  bella  e  con** 
siderabile  città  di  Fr.  (Allier) , 
posta  sul  fi.  Allier  ,  ove  ba  un 
bellissimo  ponte  di  i3  arebi  ,  e 
in  una  fertile  pianura  ,  quasi  nel 
centro  della  Fr.  Essa  è  capo  luo* 
go  della  prefett.  ,  ba  due  trib.  , 
uno  di  prima  ist,  e  1'  altro  di 
commercio  ,  la  di  cui  corte  imp#> 
è  a  Riom  9    un    liceo  9    ©    la   $u& 
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popolazione  ascénde  a  i5,ooo  abi- 
tanti.    Questa    città  è  ben  fabbri- 
cata ,     le   sue  strade  sono   larghe  , 
ed  ha  d^lle  bellissime    passeggia- 
te ,   nplla     chiesa  della    visitazione 
si    osservano    i    mausolei    d'  Enri- 
co II  e  del  duca  di  Montmorenci 
(stato  decapitato    a    Tolosa),   fatto 
costruire  da  sua  moglie.     Il    com- 
mercio di  Moulins     è    di    qualche 
conseguenza,  specialmente  in   gra- 
no ,  bestiame,  vino,  legna  e  car- 
bone di  terra  ,     e    le    manifatture 
delle    sue    fabbriche    di     stoffe    di 
filo  e  seta  ,    d'  armi    da  fuoco  ,    di 
coltelli,  ad  altre  manifatture   d'ac- 
ciajo  ,    vengono    dai  negozianti  di 
Lione  comprate  e  spedite  per  l'e- 
stero con  gran  profitto.    È   la  pa- 
tria di    Berwich  ,     dei  maresciallo 
di  Villars  e  di  Regnauldin  ,  ed  è 
dist.    12  1.  al  S.  da  Never9,  22   al 
K.  da  Glermont,  e  75  al  S.  da  Pari- 
gi. Long.  20,  59,  59;  lat.  46,  34,  4. 

MoULINS-En  GILBERT    ,       MolhlOQ 

Angilbertorum  pie.  città  di  Fr. 
(Nievre)  nel  Nivernese  ,  posta  al 
piede  delle  mont.  del  Morvan  ;  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  25oo  abitanti ,  fa  un  rag- 
guardevole commercio  di  grano,  e 
&novi  molte  fabbriche  di  panni  , 
saje  ,  stamine  ,  tele  e  delle  conce 
di  cuojo,  che  aumentano  di  molto 
il  suo  traffico.  E  dist.  3  1.  al  S. 
O.   da  Chàteau-Chinon. 

Moulins-la-M  arche  bor.  di  Fr. 
(Orna)  nella  Normandia  ;  è  capo 
luogo  elei  cantone,  sonovi  delle  fab- 
briche di  spille  ,  delle  filature  di 
cotone  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  N.  da 
Mortagne. 

IVlouLTAN  prov.  delle  Indie  , 
posta  al  S.  O.  di  quella  di  Lahor, 
che  appartiene  ai  seìki.  Il  suo 
territorio  si  compone  di  nbprtose 
pianure  ,  che  producono  cotone  , 
canne  da  zucchero  ,  galla  ed  op- 
pio ,  e  di  mont.,  ove  sonovi  delle 
ricche  miniere  di  zolfo  e  ferro  , 
e  vi  si  allevano  d^gli  eccellenti 
cammelli  e  ^avalli.  La  sua  cap.  è  j! 
esulta».  Il 


cap.  della  prov.  dello  stesso  suo» 
nome  ,  posta  sul  gran  fi.  Chunab» 
poco  dist.  della  sua  imboccatura 
nelF  Indo.  Essa  è  ragguardevole 
per  l'antichità,  ed  è  grande  e  for-> 
[  te,  sonovi  molte  fabbriche  di  mus- 
soline ed  indiane  ,  e  fa  un  con- 
siderabile traffico  coi  prodotti  del- 
la prov  Long.  11 5,  20;  lat.  29,  42. 
Moulton  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Devon,  posta  sul  Moul  ; 
in  questa  città  si  fanno  dei  mer- 
cati importanti. 

Moura  ,  Arucci  Nova  9  Nova* 
Cìvitas  Aniccltina  antica  città 
del  Portog.  nell'  Alentejo  ,  posta 
al  confluente  dei  fi.  Ardilla  e  Gua- 
diana  ,  e  dist.  35  1.  al  S.  E.  da 
Lisbona.  Long,  io  9  36  ;  lat.  38. 
Mourgab  fi.  di  Persia  ,  che  è 
il  Marcus  degli  antichi  ,  e  che  se- 
condo d' Anvìlle  e  la  Rochette  si 
perde  nelle  sabbie,  prima  di  giun-* 
gere  al  fi.   Gihon. 

IVIourja   grande  città    d'  Àf.  nel 

!  reg.   dei   negri   di   Kaartu  ;    essa    èk 

'  posta  tra  Benowm    e    Sego  ,     alla. 

!  distanza  di  8  £riorni,  tanto  da  Tu-» 

na  quanto     dall'  altra  ;     gli     arabi 

vi  fanno  un   vantaggioso   commer- 

ciò  ,    apportandovi   del     sale  ,    eh© 

cambiano  contro  del  grano  e  dell© 

tele  di   cotone.     Long,     occid.     7  5 

lat.   68,   55. 

Mour]nte  pie.  gruppo  di  mont. 
d'  Irl.  ,  nella  cont.   d'  Ulster. 

Mouron  bor.  di  Fr.  (Senna  e 
Marna)  nella  Bria  ,  dist.  1  1.  al- 
l' O.   da   CouloìTìmiers. 

Mouron  citi à  di  Russia  nel  go- 
verno di  Wolodimir,  che  in  passa- 
to era  la  cap.  d'un  pie.  princ.  parti- 
colare, abitato  da  tartari  chiamati 
morduati.  Essa  è  posta  sul  fi.  Oka» 
e  conserva  ancora  qualche  resto 
della  sua  antica  grandezza.  I  suoi 
abitanti  nell'  estate  si  occupano 
a  raccogliere  le  particelle  auree  3 
rh»  trovansi  n^lle  sabbie  del  sud- 
detto fi.  Sonovi  delie  fabbriche  di 
sapone  ,  ed  è  dist.  23  1.  ali"  E.  E« 
$.  da  Wolodimir,  e  3a  all'O.  Q9 
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9.  da  Nijnegorod.  Long.  35,  55; 
ìat.  55  ,  5o. 

MouRzouK  grande  città  d'  Af.  , 
«ap.  del  reg.  di  Fezan  ,  posta  al-» 
1'  O.  del  deserto  di  Sahara  ,  ed 
all'  E.  di  quello  della  Libia  ;  la 
sua  situazione  la  fa  essere  il  pun- 
to d',unione  delle  caravane ,  die 
devono  passare  questi  due  deserti, 
•  dal  mese  di  ott.  ad  apr.  si  tro- 
Tano  tutte  in  questa  città  ,  mo- 
mento che  diviene  oltremodo  im- 
portante pel  commercio  ;  essa  è 
dist.  20  giornate  da  Tripoli ,  e 
65  al  N.  E.  da  Tombuctou.  Long. 
12  ,  40  ;  lat.   28. 

Mousarti — de— PaIiLas  mont. 
poco  conosciute  della  Tartaria 
chinese  ,  che  secondo  Pinkerton 
sembra  dirigami  all'  E.  ed  all'  O., 
attraverso  al  vasto  aèserto  di  Gobi. 
Moussol  v.  Mosul. 
Moussy-il-Nuovo  vili,  ed  ex— 
march,  di  Fr.  (Senna  e  Marna)  , 
ove  sonovi  delle  fabbriche  di  mer- 
letti ,  ed  è  dist.  1  1.  all'  O.  da 
Dammartin. 

Moustier  pie.  città  di  Fr.  (Basse 
Alpi)  nella  Provenza;  è  capo  luo- 
go del  cantone,  sonovi  delle  fab- 
briche di  porcellane  e  tenaglie  , 
e  delle  cure  pei  panni,  ed  è  dist. 
7  1.  ai  S.  da  Digne  ,  2  al  E  E. 
da  Riez,  e  4  al  S.  O.  da  Senez. 
Moustier-d'Atkun  bor.  di  Fr. 
(Creuza)  nella  Marca  ;  nei  suoi 
contorni  sonovi  dei  buoni  pascoli, 
ed  esso  fa  un  considerabile  traf- 
fico di  bestiame  ;  è  dist.  4  1«  al- 
l' E.    da   Gueret. 

Moutier-Gbandval  ed  in  tede- 
sco Mohsterthal  gran  valle  del- 
la Svizzera  ,  posta  in  mezzo  al- 
l' ex-vesc.  di  Basilea.  I  suoi  abi- 
tanti ,  che  ascendono  a  6000  ,  e 
fra  i  quali  trovansi  molti  anaba- 
tisii  s  erano  alleati  col  cantone  di 
Berna.  Il  suo  suolo  è  molto  sin- 
golare ,  ha  delle  roccie  pregne 
d'  oggetti  curiosi  per  la  storia 
T>aturale;  la  pianura  è  assai  fertile 
di  foraggi,  e  vi  si  alleva  quantità 
di     bestiame,     ©he     rende     molto 


formaggio  3  produce  frumento  b 
legumi  ,  e  nello  stesso  tempo  tro- 
vasi nel  terreno  quantità  di  corpi 
j  marini  petiificati  ;  evvi  in  questa 
vaile  il  famoso  passaggio  di  Pierre- 
i  Pertuis.  Nei  vili,  che  adornano 
I  questa  valie  avvi  una  quantità  di 
fabbriche  d'ori uoli,  delle  fonderie 
di  metalli ,  e  vi  vien  fatto  un  gran 
commercio  di  bestiame  ,  legna  « 
carbone.  Ora  è  unita  alla  Fr.  ,  e 
fa  parte  del  dipart.  dall'Alto  Re- 
no. Evvi  pure  in  Fr.  e  nello  stesso 
dipart.  un  bor.  che  ha  lo  stesso 
nome  ,  ed  è  dist.  mezza  1.  al  S. 
da  Delimont ,  e  6  al  S.  E.  da 
Porentruy. 

MOUTIEES      O      MoNSTIER  ,       _Mb- 

nasterìum  pie.  città  di  Fr.  (Mon- 
te Bianca)  nella  Savoja  ,  posta, 
sull'  Isera  ,  in  una  pianura  cinta 
d'  alte  e  scoscese  mont.  ,  che  per 
giungervi  è  mestieri  passare  da 
luoghi  molto  pericolosi.  In  pas- 
sato era  la  cap.  del  Tarentese  ; 
ora  è  capo  luogo  d*  una  sotto 
prefett.  ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist.  ,  un  bel  palazzo  arciv.  ,  e 
vi  si  contano  2000  abitanti  ;  il 
suo  principal  commercio  è  in  be- 
stiame ,  ed  è  dist.  6  1.  al  N.  E. 
da  s.  Gio.  ,  8  ai  S.  E  da  Mont- 
melian  s  25  al  N.  O.  da  Torino  9 
e  io  al  S.  E.  da  Sciamberì.  Long. 
24  ,   6  ;  lat,  45  ,   3o. 

Moutiers  (i)  bor.  di  Fr.  (Van- 
dea)  nel  Poitù ,  capo  luogo  del 
cantone;  è  dist.  7  1.  alPE.  da  Sa- 
bles-d'  Olonne,  e  una  da  Mareuil. 

Moutier — s. — Gio.  bor.  di  Fr« 
(Costa  d' Oro)  ,  dist.  1  1.  al  N. 
da  Semur.  Sonovi  in  Fr.  molti  al« 
tri  pie.  luoghi  di  questo  nome. 

Moutique  città  dell'Indie  al 
di  qua  del  Gange  ,  posta  sulla 
costa  del  IVlalabar  ;  è  cap.  d'  un 
pie.  reg.   dipendente    dal    Galicut. 

Moutlet  bor.  di  Fr.  (  Aita 
Loira  )  nel!'  Alvergna ,  dist.  5  1. 
all'  E.   da  Brioude. 

Mowée  is.  dell'  Oceano  Paci- 
fico ,  una  delle  is.  di  Sandwich  9 
posta    ai  N.  dell'  is,    à'  Qwhvhé«^ 
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Stante  la  descrizione  di  La  Pey- 
rouse  che  la  visitò,  il  suo  suolo 
è  tutto  composto  di  Java  e  di 
materia  vulcanica;  i  sei?  aggi  che 
1J  abitano  sono  docili  ed  ospita- 
lieri, usano  a  portare  degli  anelli 
alle  orecchie  ed  al  naso  ;  il  loro 
Vestito  consiste  in  una  pezza  di 
stoffa  senza  forma  ,  che  si  intor- 
tigliano sul  corpo  ,  hanno  delle 
case  coperte  di  paglia ,  e  tutta  la 
loro  mobiglia  consiste  in  una  stuoja 
per  coricarsi  ,  ed  una  zucca  fatta 
di  giunchi  per  contenere  1'  acqua 
da  bere,  e  non  avendone  della 
dolce  bevono  la  marina  ;  il  loro 
nutrimento  è  la  pescagione.  Long. 
occid.  della  punta  E.  i58  ,  24  > 
l5  ;   lat.   20  .    5o  ,   3o. 

IVJowil— Gauga  fi.  considerabile 
dell  is.  di  Ceilan  ,  che  ha  origine 
al  8.  della  città  di  Candy-  scorre  al- 
l'intorno  di  questa  città,  e  va  a 
gettarsi   nel  mare   di  Trinquemala. 

JVJowuRE  una  delle  più  alte  mont. 
dell'  lrl  ,  nella  cont.   di  Down. 

Motjy  pie.  città  di  Fr.  (Oisa) 
nel  Bovese,  posta  sul  fi.  Therain; 
è  capo  luogo  del  cantone ,  vi  si 
contano  1900  abitanti,  sonovi  del- 
le fabbriche  ragguardevoli  di  pan- 
ni per  la  truppa,  ed  è  dist.  2  1. 
al  S,  da  Clermont  ,  e  4  al  S.  E. 
da  Beauvais. 

Mouzangaye  città  consHerabi- 
le  d  Af,  la    principale    dell'  is.   di 


Mad 


agascar;     essa     e     posta     s 


ulli 


costa  N.  O.,  ed  è  la  cap.  dei  se- 
davi;  vi  si  contano  6000  abitan- 
ti ,  composti  d'  arabi  ed  indiani , 
sonovi  delle  moschee  per  ogni 
setta,  delle  case  di  educazione, 
delle  fabbriche  d'  ogni  genere, 
specialmente  di  stoffe  di  seta  e 
di  cotone  ,  ed  è  frequentata  dagli 
3ng. ,  che  vi  fanno  un  ragguarde- 
vole commercio. 

JMouzon,  Mosonum  pie.  ed  an- 
tica città  di  Fr.  (Ardenne)  nella 
Sciampagna  ,  posta  sulla  Mosa, 
<?d  in  un  territorio  abbondante 
di  pascoli  ,  ove  si  alleva  molto 
bestiame  .     In     passato    era  forte  3 


ma  Luigi  XIV    la    fece   «manteL- 
j  lare.    Ora  è    capo  luogo     del   can- 
|  tono,    vi  si  contano  2200    abitan- 
|  ti,  fa  un  ragguardevole  traffico  di 
I  grano  ,     vino     e     bestiame  ,    ed    è 
dist.  4  !•   al  S.  E.   da  Sedano  ,    i5 
al  3\ .  da  Lussemburgo  ,     6    a?l    S. 
da  Bouillon  ,     e     65    al  N.  E.   da 
Parigi.  Long.    22,  ^Ò;   lat.  49»   62. 
IVJoxakda   catena  di  mont.   del- 
l' Amer.  merid.  nel    Peiù  ,   e  nella 
prov.   di   Quito5    che  va  ad  unirsi 
alle   Cordigliere. 

IVIoxes  o  Moxos  popoli  selvaggi 
dell'Amor,  merid.  ,  abitanti  di  un 
fertile  paese,  che  coi  fina  all'  O. 
colle  Coidigliere,  all'È,  col  Pa- 
raguai  ,  e  la  di  cui  estensione  è 
di  120  1.  dal  N.  al  S.  ,  e  quasi 
altrettanto  dell' E.  all'  O.  Il  suo 
clima  è  caldo  ed  umido  ,  e  per 
ciò  mal  sano,  ed  il  territoiio  par- 
te è  coltivato  e  parte  boschivo  5 
la  parte  messa  a  coltivazione  pro- 
duce in  abbondanza  grano  turco , 
riso  ,  I*  albero  a  pane  ,  canne  da 
zucchero,  pepe  garofolato  ,  cac- 
cao  di  qualilà  eccellente,  coto- 
ne, gajaco,  cannella,  una  pian- 
ta da  cui  estraesi  dell'olio  balsa- 
mico, china-china,  palme,  man- 
dorle ,  cera  e  dei  miele  ;  il  con- 
traposto di  tal  abbondanza  sono 
i  boschi  ,  ove  trovansi  in  gran 
quantità  le  tigri,  gli  orsi,  i  cin- 
ghiali, ed  altre  bestie  feroci  assai 
pericolose.  Questi  popoli  peiò  ne 
fanno  la  caccia  per  avere  le  pel- 
liccerie ;  i  gesuiti  nel  1670  li 
persuasero  ad  abbracciare  la  re- 
ligione cattolica  ,  e  li  civilizza- 
rono, ciò  che  riuscì  loro  di  grande 
utile  ,  sino  a  che  essi  furono  in 
possesso  del  Paraguai.  Ora  questa 
paese  forma  una  prov.  dei  posse- 
dimenti  spagnuoli. 

Moxudabat  grande  città  dell'In- 
dostan,  prossima  al  Gange,  ove  la 
compagnia  dell'  Indie  fr.  aveva 
una  fattoria  ,  che  dipendeva  da 
quella  di  Chandernagor.  Nel  1764» 
avendo  straordinariamente  straripa- 
to il  Gange,  inondò  questa  città^  © 
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Vi  perirono  quasi  20,000  ahi  tanti; 
essa  è  clist.   a,  1.  da  Gasembasar. 

MoY  vili,  di  Fr.  (Aisne)  nella 
Picardia,  capo  luogo  del  cantone, 
clist.  3  1.  al  S.  E.  da  s.  Quintino, 
e  6   al  N.   O.  da  Laon. 

M0YEN-IVJ0UTIJBR      bor.       dì      Fr. 

(Vosges),  posto  al  piede  de'  monti 
Vosges,  e  dist.  3  1.  al  N.  da  s.  Die. 

MOYEKNEVILLE       città       di        Fr. 

(Somma)  nella  Picardia,  capo  luo- 
go del  cantone,  e  dist.  a  1.  all'O. 
&  da  Abbevilie,  e  48  ai  N.  E.  da 
Amiens. 

Moyejstvic  ,  Medianus  Vicus 
pie.  città  di  Fr.  (  Meurthe  )  nel 
paese  di  Messin  ;  ne'  suoi  contor- 
ni sonovì  delle  saline  e  delle  ca- 
ve di  gesso,  ed  è  dist.  1  1.  da  Vie. 
Long.  24»   12;  lat.  48?  4^' 

Moyobamba  prov.  dell'  Araer. 
merid.  nel  Perù;  è  montuosa,  ab- 
bonda di  fi. ,  ed  è  assai  popolata. 

Moyrazks  pie.  città  di  Fr. 
(  Aveyron  )  nel  Roergio,  dist.  3 
1.  all'  O.  da  Rhodez. 

Moyrent  bor.  di  Fr.  (  Jura  ) 
nella  Franca-Gontea  ,  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  3  1.  all'O.  N. 
O.  da  s.  Claudio,  e  7  al  S.  E. 
da  JLions-le-Saunier. 

Moysi  v.  Kemoisi. 

MoZAMEIQUE    V.    MoSAMBIQUE. 

Mozing  bor.  del  reg.  di  Baviera 
sul  Danubio,  prossimo  a  S  tra  ubi  nga. 

Mozzovo  rnont.  della  Turchia 
eur.  nell'Albania  ,  che  fa  parte 
della  catena  ,  che  va  a  finire  al 
golfo  di  Arta. 

Mscislau,  Mscìslavia  città  for- 
te della  Lituania  ,  posta  sul  fi. 
Sosz  ;  in  passato  era  la  cap.  del 
palatinato  dello  stesso  suo  nome, 
ed  appartiene  alla  Russia  sino  dal 
1773.  Essa  è  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Smolensko,  e  80  al  N.  E.  da  ISlovo- 
tfrodeclc.  Long.  5o,   55;  lat.  54>  3o. 

IVI  sta  fi.  di  Russia  nella  prov. 
di  Novogorod  ,  che  abbonda  di 
pesci,  e  singolarmente  di  sermoni; 
esso  si  unisce  al  lago  d'  Xlmen  ; 
il  czar  Pietro  I,  mediante  un  ca- 
ltele   artificiale  ^    ha  unito  questo 


fi.  colla  Tvertza,  ed  ha  fatto  c©mts* 
nieare  il  mar  Caapio  coi  Baltico» 
MsTow  pie.  città  del  gran  due. 
di  Varsavia  nella  pie.  Polonia  $ 
posta  sulla  Warta. 

MUAYDIW    V.    GtJLEYT 
MUCHELN  ,      IVlUGGELN      O       Mi* 

geln  pie.  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia, posta  sul  fi.  Guise!,  e  nella  Tu- 
rili già  ,  dist.  4  !•  al  N.  O.  da 
Weissenfelsé 

Mucidan,  Muìcedonum  pie.  cit- 
tà di  Fr.     (  Dordogna  )    nel  Peri-» 
{ gord  ,     capo    luogo     del     cantone, 
jdist.  6  1.   al  S.  da  Riberac ,    8    al 
S,  O.  da  Periguex,  e  137  da  Parigi. 

j         MUDAN      O      MuDACH     pie.      città 

!  di  Germ.  nel  gran  due.  di  Fran- 
I  eoforte,  vicino  alla  sorgente  della 
i  Mulda  ,  che  scorrendovi  accanto 
|  fa  andare  varj  mulini.  Essa  è  dist, 
I  a  1.  e  mezzo  al  S.  da  Amorbach  . 
e   4  al  N.  da  Moisbach. 

Mudarci  pie.  città  d'As.  nella, 
Natòlia,  poco  lungi   da  JNicea. 

IVI  uer  (la)  fi.  di  Germ.  nel  reg. 
di  Baviera,  che  ha  origine  alle 
frontiere  dell'  ex>-areiv.  di  Saltz- 
burgo,  al  N  della  Garinzia,  cui  at- 
traversa, e  va  a  gettarsi  nella  Drava. 

Mueraw  ,  Muroela  città  rag- 
guardevole di  Germ.  nel]  a  Stina, 
super. ,  posta  sul  fi.  Muer;  ha  un 
cast.,  ed  è  dist.  a5  1.  all'È,  da  Saltz^ 
burgo.  Long.  33,  a5  ;  lat.  67,  3o. 

IVI u ette  o  Moette  (la)  nome 
di  un'  antica  casa  reale  di  Fr. 
(Senna),  posta  all'entrata  del  bo-« 
sco  di  Bologna,  ora  demolita  ,  e 
dist.   1   1.   da   Parigi. 

Mugastodt  luogo  principale  del- 
l' is.   di  Skie,  una  delle  Ebridi. 

Mugello  (la  valle  di)  deliziosa 
e  fertilissima  valle  d'It.  nel  gran 
due.  di  Toscana  (Amo),  posta  al 
N.   di  Firenze. 

MUGELM  O  MeCHELEM  pie.  cit- 
tà del  reg.  di  Sassonia,  nella  Mk- 
nia ,  che  fa  parte  del  circolo  di 
Lipsia  ;  ha  nn  cast,  detto  Rugen-* 
chaly  ed  è  dist.  4  1.  al  N.  O.  da 
Meissen,  e  3   al  N.  O.  da  Dresda. 

Mui&GrA    o    Muglia  ,    Minguct 
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|nc.  città  delle  prov.  Illiriche,  nel- 
I'  Istria,  posta  sul  golfo  di  Vene- 
aia;  ha  un  cast.  ,  ed  è  dist.  a  1. 
al  6.  E.  da  Trieste,  e  2  al  N.  O. 
da  Capo  d*  Istria.  Long.  3i  ,  3  2  j 
lat.  4^3  00. 

Mugia     pie.     città    e    porto    di 
Spacr.  ,    nella     Galizia,  abitata    da 
3oo  pescatori,  e  dist.   3  1.   al  S.   O,  j| 
da  Cam atina,  e  4  al  N.  dal   capo 
Finisterra. 

Mugliano,  Mulìanum  pie,  cit- 
tà d'  It.  nel  gran  due.  di  Tosca- 
na (Ombrone);  ha  un  bion  cast., 
ed  è  dist.    io  1.  al  H.  O    da  Siena. 

Mugbos  pie.  città  di  Fr.  (Lan- 
de) nella  Guascogna ,  posta  sul 
pendìo  di  una  mont.  ;  è  capo  luo- 
go del  cantone,  ed  è  dist.  3  1.  al- 
l' O.   da  s.   Sever. 

Muhlberg,  Molyberga  città  del 
reg.  di  Sassonia  nella  'Jlisnia,  po- 
sta sull'Elba;  nlle  sue  vicinanze, 
nel  1730  ,  il  re  Augusto  stab  lì 
un  bellissimo  campo.  Essa  è  dist. 
4  1.  al  6.   da  Torgau. 

M uhlbebg  bor.  di  Svevia  nel 
gran  due.  di  Baden  ,  dist.  due  1. 
all'O.   da  Baden-Douilach. 

Muhlberg  vili ,  cont  e  bai.  di 
Germ.  nella  Turingia  ,  prossimo 
ad  Erfurt. 

Muhldobf  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Baviera  ,  posta  sull'  Inn  , 
e  famosa  per  la  battaglia  che  si 
diede  nelle  sue  vicinanze  nel  i322. 
Essa  è  dist.  i5  i.  al  i>i  O.  da  Saltz- 
fourgo.   Long.  3o  ,   14  ;   lat.  48,  io. 

Muhlengraben    (il    canale  di) 

V.    1VJ.ABIENBURGO. 

Muhlrosa  città  della  media 
parca  di  Brandeburgo  ,  posta  sul 
£.  Shub,  e  nel  circolo  di  Lebus  ; 
essa  è  famosa  pel  sorprendente  ca- 
nale ,  fattovi  costruire  dall'  elett. 
Federico  Guglielmo,  che  fa  coniu° 
picare  FOder  colla  Sprea  \  questo 
canale  ha  14  chiuse,  e  col  di  lui 
mezzo  Amburgo  e  Breslavia  si  co- 
municano per  acqua.  Muhlrosa  è 
dist.  4  1.  all'  O.  da  Francoforte 
sull'  Oder. 

Muhlstaedt  boi*,  della  Carinzia 


dQo 


MU'J 


super.  ,  posto    vicino    ad    un  lago 
dello  stesso  suo  nome. 

Mujago  reg,  considerabile  d'Af. 
nella  "Gafreria  ,  posto  all'  E.  di 
quello  del  Congo  ,  ed  al  N.  di 
quello   di   Marocco. 

Mujacra  pie.  città  di  Spag.  nel 
reg.  di  Granata  ,  posta  sopra  una 
mont.  ,   e  prossima  al  mare. 

MujU  fi,  del  Brasile  ;  sulla 
sua  riva  orient.  vi  è  la  città  di 
Para. 

Mula  pie.  città  di  Spag.  nel 
reg.  di  Murcia  ,  che  ha  de'  bagni 
minerali  molto  accreditati.       , 

Mula hace in"  una  delia  più  alt» 
cime  della  mont.  della  Sierra-Ne- 
yada,  nel  reg.  di  Granata  in  Ispag.^ 
avendo  1824  tese  d'  elevazione  sul 
livello   del  mare. 

Mulchel  (l'alto)  pie.  città  di  Fr, 
(Alto  Reno)  nell'ex:— dite,  di  Due- 
Ponti,    da   dove  è  dist.    i5  l.  al  N", 

Mulcieuv  pie.  paese  di  Fr.  (Sen-? 
na  e  Marna),  bagnato  dal  fi.  Mo- 
rin  ,   e  prossimo  a  Meaux. 

Mulda  gran  fi.  di  Germ.  ,  che 
sorte  dalle  mont.  merid.  della  Boe- 
mia, attraversa  la  città  di  Pragaa 
e  si  getta  nell'Elba  vicino  a  Mei- 
nick. 

Muldau  fi.  del  reg.  di  Sassonia^ 
che   gettasi   nell'Elba  a   Dessau. 

Mulhausen,  Mulliusa  bella  cit- 
tà di  Germ.,  in  passato  libera  ed 
imp.,  il  di  cui  territorio  era  di  a  1. 
di  lung.,  altrettanto  di  larg. ,  e 
molto  fertile,  producendo  in  abbon- 
danza frumento,  zafferano,  anici  e 
robbia.  Questa  città,  che  è  posta 
sul  fi.  Unstrut,  fu  presa  da  Enrico  il 
Leone  elett,  di  Sassonia  nel  ii3i# 
indi  appartenne  alla  Prussia,  che  la 
cedette  col  suo  territorio  al  re  di 
West,  colla  pace  di  Tilsit ,  ed  ora 
fa  parte  del  dipart.  dell'  Harzes  ; 
vi  si  contano  9388  abitanti,  sonoyi 
diverse  fabbriche  d'indiane,  amido 
e  conce  di  cuojo  ,  e  fa  un  rag- 
guardevole commercio  di  rame  , 
acciajo,  pelli  di  montone  che  quivi 
si  preparano  alla  perfezione,  ani- 
ci e  rabbia.  Essa    è    dist,  6  L  f$ 
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5ST..E.  da  Eisenach  ,  12  al  N.  O. 
da  Erfurt,  e  18  all'  E.  q.  S.  da 
Cassel.  Long.  28,   14  ;  lat.  5i,  i3. 

MULHAUSEN     oiViULHOUSE,  jtfuZ- 

7m?a  città  posta  in  mezzo  ali  Ai- 
sazia  super.,  io  una  bella  pianura, 
e  di  cui  il  fi.  Ili  forma  urris.,  cir- 
condandola perfettamente.  Essa  era 
in  passato  cap.  d;  una  pie.  repub. 
alleata  della  Svizzera  ,  fu  unita 
alla  Fr.  (Alto  Reno)  nel  1798,  ed 
©ra  è  capo  luogo  dei  cantone,  ha 
ran  trib.  di  commercio ,  una  ca- 
mera consultiva  di  fabbriche,  arti 
e  mestieri ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  9000  abitanti.  E  ben 
fabbricata  ,  ha  dei  buoni  edifi- 
aj,  ed  assai  importante  si  è  il  suo 
commercio  ,  singolarmente  colie 
manifatture  delie  sue  ragguarde- 
Toli  fabbriche  di  tele  di  cotone  , 
indiane,  panni,  siamesi,  conce  di 
cuojo  e  pellami  ,  come  pure  d'  o- 
xologerie  ,  oreficerie,  nastri  e  fiori 
Ènti,  a  cui  unisce  un  traffico  non 
men  ragguardevole  di  rame,  ferro, 
ed  altri  metalli ,  frumento ,  vino  s 
frutta  ec.  Essa  è  dist.  9  1.  al  S.  da 
Colmar  ,  4  al  N.  p.  E.  da  Al- 
kirch  ,  8  al  N.  O.  da  Basilea,  e 
48  all'È,  da  Eefort.  Long.  2,5,  7; 
lat.  47  3  5o. 

Mulhausen  pie.  città  della  Prus- 
sia ducale  nelì'Hockerlande  ,  dist. 
6  1.   da  Elbing. 

Mulheim  nome  di  due  pie.  cit- 
tà nel  gran  due.  di  Berg.  LTna 
posta  sul  Reno  in  faccia  alla  città 
di  Colonia  ,  e  nel  dipart.  di  que- 
sto nome,  alla  quale  nel  1784  un'in- 
ondazione portò  un  grave  dan- 
no; ed  in  questa  sonovi  molte  fab- 
briche di  velluti  e  seterie.  1/  al- 
tra ,  che  è  posta  sulla  Rhur,  ha 
delle  filature  di  cotone,  ed  il  suo 
territorio  abbonda  di  frumento  e 
d'ottimo  vino,  sonovi  degli  eccel- 
lenti pascoli  ove  allevasi  quanti- 
tà di  bestiame  ,  che   fornisce  del- 


lo 


squis] 


to    foj 


LgglO 


ed  ha  nei 


contorni  molte  miniere  di  diver- 
si metalli.  Long.  24,  5i  ;  lat. 
5o335. 


Muli-Wali  fi.  il  più  censìde* 
rabile  dell'  ìs.  di  Ceilan ,  che  ha 
origine  nel  Pic-d'Adam,  e  gettasi 
da  varie  imboccature  nel  mare  , 
dist.  1  1.  e  mezzo  dai  forte  Co- 
lombo. 

jVJull  is.  di  Scozia  ,  una  delle 
Ebridi;  essa  ha  18  1.  di  lung.  e 
12  di  larg. ,  vi  si  osservano  degli 
indizj  d'  antichi  vulcani  ,  la  sua 
popolazione  ascende  a  7000  abi- 
tanti ,  ed  il  suo  luogo  principale 
è  Glencarnir.  Long.  11  ,  36;  lat» 
56  ,  4°- 

MULLEMBACH    O    MuLBACH    Città 

dellUng.  nella  Transilvania,  edi- 
ficata nel  11 5o,  e  posta  sulla  riva 
d'  un  fi.  dello  stesso  suo  nome.  I 
turchi  la  saccheggiarono  nei  1438 
e  nel  i54o  ,  ed  il  re  Gio.  d'Ung. 
vi  morì  d"  apoplesia. 

Mullendonck  ex— -signoria  e 
.cont.  di  Fr.  (Roèr),  posta  tra  Nuys 
e  Ruremonda,  che  faceva  parte 
dell'  in  addietro  vesc.  di  Colonia. 

IVIuLEENGAR    V.    MoLINGAR* 

Mullxnen  città  rovinata  della 
Svizzera  nel  cantone  di  Berna  , 
che  apparteneva  ad  una  casa  no- 
bile ,  la  quale  portava  il  suo  no-» 
me  ;  ora  non  vi  si  vede  che  una 
torre,  e  nelle  sue  vicinanze  so- 
novi delle  acque  minerali. 

MuLTAN    V.    MOULTAN. 

MuiiTzic  pie.  città  ed  ex-bah 
di  Fr.  (  Basso  Reno  )  nell'Alsazia 
infer.,  dist.  una  1.  all'O.  da  Mol- 
sheim, 

IVI  ul  vi  a  gran  fi.  d'Af.  nel  reg. 
di  Fez,  che  ha  la  sua  origine  nei 
monti  Atlanti  ,  e  gettasi  nel  Me-» 
diterraneo. 

IVI  un  a  u  pie.  città  di  Fr.  (  Ar- 
denne),  dist.  3  1.  al  N.  E.  da 
Sedano. 

Muhchebeeg  città  di  Prussia 
nella  media  marca  di  Brandebur- 
go ,  e  nel  circolo  di  Lebus.  Sonovi 
diverse  fabbriche  di  manifattu- 
re ,  ed  è  dist.  8  1.  al  N.  O. 
da  Lebus.  Long.  3i,  5o  ,  23; 
lat.  5a,  3o,  54-  Evvi  pure  una 
città    dello    stesso  nome    nel  reg. 
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♦li  Baviera,   e    nell' ex-margravia- 
to di    Bareuth. 

Munchenstein     vili.,    cast,  ed  | 
ex-bai.   della    Svizzera,     nel     can- 
tone  di   Basilea. 

IVIuncherode  monastero  di  Prus- 
sia vicino  a  Durikelspieì. 

Muncheroden,  Abbatta  Rodsn- 
sis  ex-abb.  di  fcvevia  nel  reg.  di 
Baviera,  dist.  4  1.  alì'O.  da  Mem- 
mingeri. 

IVJunchsberg  pie.  città  del  reg.  di 
Baviera  nella  Franconia,  dist.  2 
1.   al  S.    O.    da   Hoff. 

Munda  ,  Murula  antica  e  pie.  \ 
città  di  Spag.  nel  reg.  di  Gra-  j 
nata,  posta  alla  sorgente  del  fi.  1 
Guadal-Medina  ,  ove  Giulio  Ce-  | 
sare  disfece  i  figli  di  Pompeo,  43  | 
anni  avanti  G.  G.  Essa  è  dist  5 
1.  all'  O.  da  Malaga.  Long.  i3  , 
22;    lat.    36  ,   3:2. 

MuNDEN,    MlHDEH'    O    MuHDEB, 

Munda  città  di  Germ  ,  posta  al  i| 
confluente  della  Verrà  e  della) 
Falda,  ed  in  passato  facente  parte 
dell'  elett.  di  AnnOyer.  Ora  unita  |j 
ai  reg  di  West,  è  compresa  nel  j 
dipart.  della  Fulda,  ha  un  bel  jj 
cast.,  e  conta  38 io  abitanti.  Essa 
è  dist.  5  1.  al  N.  da  Casse]  s  e  : 
2.5  al  S.  da  Annover.  Long,  s^» j 
a5  ;   lat.   5i  ,   28»  |j 

MUKDENKCTOEK       pie.       città     dì  \\ 

Germ.  nei; a  Svevia  ex— anst.  ,     pò-  il 
sta  sul  Danubio,  01  a   unita  al  règ>. 
di   Wirt.,  e  dist.   io  i.  al  S.  O.  dai] 
Ulma.  Long.   27,    18  ;   lat.   48,    i5„  ! 

Mu^fia  pie.  città  d'Ai".  neUvE-jj 
gitto  ,   ai   confini   della  Nubi  a. 

JYJunghoa  antica  città  d^lla  Chi- 
na,  sesta  metropoli  della  prov.  di 
lu-nan. 

Munia   v.  Minio. 

Munire dam  v.  Monickedam. 

Munikstadt  pie.  città  di  Germ., 
posta  sul  fi.  Laur,  ed  ora  unita 
al  gran   due.   di  Wnrtzburgo. 

IVIunnipore  città  importante 
dell'  imp.  Birmano  ,  nella  prov 
del  Cassai,  in  passato  appartenen- 
te ad   un  princ.  particolare. 

Munsikgew  v.  Miwsì.N(;ew, 

Voi  III. 


Munsingen  antica  baronia  del- 
la Svzze.a,  ora  unita  ai  camene 
di  Berna  ,  ed  in  passato  apparte- 
nente ai  conti  Steiguer;  essa  si 
componeva  di  due  cast.,  varj  vili, 
ed  un  superbo  palazzo  di  campa— 
gaa.  Dai  diversi  residui  d'  anti- 
chità, che  truvansi  in  questo  luo^o, 
si  argomenta  che  vi  fosse  una  città, 

-AI ukstek  ,  Monasterluiu  glan- 
de ,  ricca  e  forte  città  di  Germ., 
in  passato  eap.  dell'ex-vesc.  deli® 
stesso  suo  nome,  e  posta  sul  fi.  Aa. 
Questa  città  è  famosa  per  le  vi- 
cende e  cambiamenti  a  cui  fu  sog- 
getta; nel  i533.  Glo.  diLeyda  ana- 
battista se  n' impadronì,  e  ne  scac- 
c  ò  il  vesc.  ed  i  magistrati  ;  ma 
il  vesc.  Francesco  di  Waldeck,  do- 
po un  assedio  di  14  mesi  ,  la  ri- 
prese nel  i535  ,  facendo  prigio- 
niero il  di  L^yda  ,  che  nell  anno 
successivo  fu  condannato  ad  essere 
tenagiiato.  Essa  è  pure  celebre  per 
la  pa  e  «nonchiusavi  nel  1648,  e  che 
vien  chiamata  coi  nomi  di  trattato 
di  Q-mabruck  e  dì  Viestfaha.  I  fr. 
se  ne  impadronirono  nei  1769,  e  la 
resero  nello  slesso  anno.  Nello 
guerre  recenti  di  Germ.  era  stata. 
ceduta  alla  Prussia  nel  1800,  ma 
coila  pace  di  TiLit  del  1807  ^u 
unita  ai  gran  duo,  di  B-^rg  3  ed 
in  fine  con  decreto  dell*  imp.  dei 
fr..  Napoleone  I,  à^i  12  apr.  181 1, 
questa  città,  assieme  al  territorio 
che  la  circonda,  è  stata  unita  alta 
Fr.  (Lipua),  ed  è  capo  luogo  della 
prefett.,  ha  un  trib  di  prima  ist., 
la  di  cui  corte  imp.  è  a  Liegi  «,  e 
la  sua  popolazionone  ascende  a 
2&,ooo  abitanti.  Essa  fa  un  consi- 
derabile commercio  di  vini  del 
Reno  ,  commestibili  e  prescintti  a 
detti  di  Westfalia,  e  sonovi  delle 
ragguardevoli  fabbriche  di  tele  e 
birra.  È  dist.  28  1.  ai  N.  E.  da 
Colonia,  d'i  al  S.  <j.  O.  da  Brema» 
3i  al  N.  O.  da  Gasse! ,  48  all'È, 
da  Amsterdam,  168  al  N.  O.  da 
Vienna  ,  e  i56  al  N.  O.  da  Pa- 
rigi. Long.   a6  ,  24  ;  lat.  5a- 

Mm-N&ter  (il  vesc.  di)  ex-vesis, 
sa 
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jpi  Germ.j  ch'era  il  principale  di  tut- 
to 1'  imp.  Il  suo  territorio  aveva 
un'estensione  di  48  1.  di  lung.  e  3a 


MUN 


«li    larg. 


ed   abbonda  di   erano   e 


bestiame;  la  popolazione  in  totale 
ascendeva  a  35o,ooo  abitanti,  e  le 
?ue  rendite  annuali  si  calcolavano 
all'  incirca  a  3,ooo,ooo  di  lire  it, 
Questo  paese  ,  che  è  attraversato 
«dall'  Ems.  9   era     stato    ceduto   alla  ||  quale 


mento,  lino,  canapa  e  luppoli.  Tan- 
to mila  città  quanto  nel  due.  so- 
rtovi delle  numerose  colonie  di 
fratelli  Moravi  ,  che  s'  occupano 
nel  commercio  e  nelle  manifat- 
ture ;  nei  contorni  della  città, 
trovasi  una  qualità  di  terra  ar- 
gillosa ,     die    serve   alia     fabbrica- 


zione di  br-ilissima  terraglia,  della 
sonovi  delle  considerabili 
fabbriche.  Essa  è  dist.  3  1.  al  S.  dai, 
Breslavia.  Long,  i/j.,  40;  lat.  5o,  28. 
Munster-Bilsen  bor.  di  Fr„ 
(  Mesa   infer.  )     nell    ex-princ.     di 


Prussia  nel  1800,  con  una  lineai 
che  si  prolungava  lungo  il  corso  \ 
di  questo  fi..  ,  sino  al  confluente  j 
dell'I  foopstereau  ,     nella    cont.   di  ! 

Jjingen  -,   colla  pace   di     Tilsit     fu  ||  Liegi  ,  di3t.    a  1.    all'  O.   da  Mae- 
diviso,  parte    al  gran  due.   di  JSerg,  I   strieht. 

e  parte   al    reg.     di    Baviera  ;   ora  il       Munster—Eyfffx    città    di   Fr. 
una     frazione   di   uri  e  li  a    parte   che  ;    (Roèr),   posta   sul  fi    Evre,   dist.   1® 
fu     incorporata     al     gran   due.     di  II  I.    al   S.   E.   da   Giuliers. 
JBerg     venne      unita     assieme     alia  Munster-Mavfeld      pie.     citt^ 

Munster,    ai  ;   di   Fr.    (Reno -e   Modella)    nell5  ex- 


sua    cap.  ,    ehe     e 
^.ipart.   fr.   dei  la   Lippa 

Munster  (in  Irl.)  v.  Momqnia.  j 
Munster  pie.  città  di  Fr.  (Alto  | 
3iteno)  nell'Alsazia,  posta  sul  ru- 
scello Fect  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone, vi  si  contano  2,/\.òo  abitanti, 
$onovi  diverse  fabbriche  d  indiane, 
«5  nei  suoi  contorni  trovatisi  delle 
ami  ni  ere   di  ferro  e  di  piombo.  Es- 


sa è   dist.  4  1-    e  mezzo  da  Colmar. 

Munster,  Beronensis  Villa  gros- 
so bor.  delia  Svizzera,  in  passato 
tal.  libero  delì'Argovia,  ch'ora  fa 
parte  del  cantone  di  Lucerna.  Esso 
è  posto  ai  confini  del  cantone  di 
Berna,  ha  una  collegiata ,  ed  uno 
de'suoi  canonici,  detto  Ella  dì  Lauf- 
fen,  stampò)  il  primo  libro  che  com- 
jparye  in  I  svizzera  coi  caratteri  mo- 
3b;fi.  È  <list.    6   1.  al  N.  da  Lucerna- 

Munster  bor.  della  Svizzera,  ora 
finito  alia  Fr.  (Sempione)  ,  nei 
Valere  superiore. 

Munster  (Cornell)  ex-abb,  di 
Fr.  (Lìoer)  nei  paese  di  Giuliers; 
«questa  abb.  aveva  3  000  vassalli 
sotto  la  sua  dipendenza,  ed  è 
dist.   2,  1.   al   S.   da  Aquisgrana. 


elett.  di  Treveri  ,  capo  luogo  del 
cantone  ,   e   dist.    6   1.   all'O.  O.  S. 

da    Gobieniz. 

MUNSTERTHAL  O  VaLLE-DI-MuBT- 

ster  valle  della  Svizzera  nel  can- 
tone dei  Grigioni  ,  ove  trovasi  il 
famoso  convento  dei  frati  benedet~ 
tini,  detto  di  Munster,  che  crede-» 
si  fondato  da   Carlo   Magno. 

Mur  fi.  di  Gerin.,  che  va  a  get- 
tarsi nella  Drava,  vicino  a  Legrad, 

Mur  vili,  di  Fr.  (Coste  del  Nord) 
nella  Brettagna,  capo  luogo  del 
cantone,  e  dist.  3  1.  all'O.  p.  N.  da 
Loudeac,  e  9  al  S.  O.  da  s.  Brieux. 

Mur  ad  al  nome  à'  un  passaggio 
della  mont.  della  Sierra-Morena 
in  Ispag.  ,  da  dove  entrasi  dalla 
nuova  Castigìia  nell'  Andaluzia  ; 
esso  è  celebre  per  la  completa  vit- 
toria riportatavi  nel  1202  dagli 
spag.   contro  ai  mori. 

Murano  pie.  città  del  reg.  «ì'It. 
(Adriatico),  posta  sopra  un' is.,  al 
N.  della  città  di  Venezia,  e  che  in 
passato  consideravasi  come  una  di- 
pendenza della  stessa  città.  E  ca- 
po luogo    di    cantone  ,   vi    si   con— 


Mubsterbf.ro   o  Mon, tersero,     tano  2000   abitanti  ,  ed    ha  le  fa- 


M-ii/ist-rherga    città     e    due.   delia     mose  fabbriche   di   vetri  e  specchi 


pi-lesi  a  ,    posta   sul    fi.   Ola  ,   in   unii  che  in  addietro  formavano  uno  dei 
$m%&Q    territorio  s  fertile    di  &u»  |  più  importanti  t'Ami  àeì  coM2=« 
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mo  di  "Venezia.  Long.  29  ,  47  5 
lat.  /j.5 ,  32. 

Muraschkino  bor.  considerabile 
è  commerciante  di  Russia ,  nel 
governo  di  Nijneigorod ,  posto  tra 
Arsamas  e  Kourmisch  ;  evvi  una 
quantità  di  fabbricatori  d'utensili 
di  stagno,  rame, acconciatori  di  pel- 
lami ed  orefici,  ohe  coi  loro  lavo- 
ri fanno  un  ragguardevole  traffico. 

Murasson  bor.  di  Fr.  (Aveyron) 
nel  Roergio ,  poco  lungi  da  s. 
Quintino. 

IVI u rat  ,  Maratwn  pie.  città  di 
fr.  (Cantal)  nell'Ai vergna  ,  posta 
al  piede  d'  una  mont.,  e  sulla  riva 
sinistra  del  fi.  Alagnon  ;  è  capo 
luogo  d5  una  sotto  prefett.,  ha  un 
trib.  di  prima  ist.,  e  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  2600  abitanti  ; 
sono  vi  delle  fabbriche  di  panni  or- 
dinar] e  di  merletti  ,  come  pure 
di  chincaglierie  che  la  fanno  es- 
sere mercantile;  nei  suoi  contorni 
sonovi  delle  cave  dì  lavagna,  ed  è 
dist.  5  1.  alio.  N.  da  s.-Flour,  e 
io  al  N.  E.  da  Auriilac. 

Murau  città  della  Stiria,  attra- 
versata dal  fi.  Mur  che  le  dà  il 
jaome. 

MuRAUX    V.    MlREVAUX. 

Murbacs  pie.  città  di  Fr.  (Alto 
Reno)  nell'Alsazia,  posta  tra  IVIul- 
bausen  e  Colmar  ,  da  cui  è  dist. 
4  1.  al  S.  O. 

Murcia  (  il  reg.  di  )  ,  Mur  da 
prov.  di  Spag.,  che  ha  il  titolo  di 
>reg.  ,  ed  è  la  p';ù  pie.  di  questa 
monarchia  ;  essa  confina  al  S.  E. 
colla  nuova  Gastigìia  ed  il  Me- 
diterraneo, ed  all'  E.  coi  reg.  di 
Valenza  e  di  Granata.  Fu  con- 
quistata nel  126  5  da  Ferdinando 
re  di  Castiglia  contro  i  mori  ,  ha 
s5  1.  di  lung.  e  23  di  larg. ,  il 
clima  è  delizioso  ,  vi  si  contano 
887,600  abitanti,  ed  il  suo  terri- 
torio, abbenchè  montuoso,  pro- 
duce dell'eccellente  vino,  poco  ma 
buon  frumento,  della  saporitissima 
frutta,  quantità  di  seta,  rìso,  mie- 
le, olio,  soda  e  zucchero;  abbonda 
«li  pascoli  ove   allevasi  quantità  «li 


pecore  dalle  quali  si  ritrae  molta  • 
finissima  lana.  La  sua  cap.  è  Mur- 
cia. Long,  occid.  3  ,  45  ,  4,  60  ; 
lat.  37  ,    i5  ,   3q  ,   2,6. 

Mukcia,  Virgilia  Murica  gran- 
de e  bella  città  di  Spag.,  cap  del 
reg.  dello  stesso  suo  nume  3  posta 
sul  fi.  Segura,  e  in  un  territori» 
fertile  e  delizioso.  Essa  è  ben  fab- 
bricata ,  la  sua  cattedrale  è  sor- 
prendente ,  vi  si  osserva  il  magni- 
fico mausoleo  d' Alfonso  X  re  di 
Castiglia,  ed  ammirabile  si  rende 
il  campanile  di  questa  chiesa  ,  la 
di  cui  scala  è  così  comoda,  che  vi 
si  può  salire  a  cavallo.  La  popo- 
lazione di  questa  città  ascende  a 
80,000  abitanti  ,  sonovi  diverse 
fabbriche  dì  stoffe  di  seta  ,  raffi- 
nerie di  salnitro  e  filatoi  per  la 
seta,  che  la  fanno  essere  mercan- 
tile ;  ma  il  ramo  più  importante 
del  suo  traffico  è  quello  della 
seta  e  della  lana.  E  dist.  ni.  al 
N.  da  Cartagena  ,  i5  al  S.  O.  da 
Alicante  ,  45  al  S.  da  Valenza,  e 
85  al  S.  da  Madrid.  Long.  16,  5g; 
lat.  37,    48. 

Mub-de-Barrez  pie.  città  di 
Fr.  (Aveyron)  nel  Roergio,  cap© 
luogo  del  cantone  ;  sonovi  diversa 
fabbriche  d'  indiane  ,  rasce,  cam- 
bellotti  e  barracani,  ed  è  dist.  14 
1.  al  N.  N.  E.  da  Rhodez  ,  7  al 
S.  E.  da  Auriilac,  e  2  all'  E.  da 
Carlat.  Long,  o  ,  18  ;  lat.  44>  ^o. 
Mure  (la)  o  la  Meyrie  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Isera)  nel  Delfinato,  che 
è  capo  luogo  del  cantone,  e  vi  si 
contano  1700  abitanti;  sonovi  delle 
fabbriche  di  chiodi  e  di  tele  ordi- 
narie, e  ne' suoi  contorni  trovansi 
delie  miniere  di  petrolio  ,  cave  di 
marmo  e  torba.  Essa  è  dist.  8  1.  al 
S.  da  Grenoble,  3  al  N.  O  da 
Gorps,  e   11   al  N.   O.  da  Gap. 

Mure  (la)  bor.  di  Fr.  (Rodano) 
nel  Beaujolais,  posto  sopra  una 
mont.  ;  ha  delle  fabbriche  di  fila? 
e  cotone,  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  O. 
da  Villefranche. 

Murkt,  Murclium  pie.  città  di 
Fr.   (Alta  Garonna)  nella  Guasc^- 
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£na,  e  nell'ex-cont.  di  Comminges, 
posta  al  confluente  della  Longa 
aieila  Garonna.  E  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.  ,  La  un  trib  di 
prima  ist.  ,  e  vi  si  contano  3ooo 
abitanti;  sonovi  delle  fabbiiehe  di 
panni  ,  e  la  sua  cattedrale  è  am- 
mirabile per  la  singoiar  costruzio- 
ne del  suo  campanile.  Essa  è  dist. 
4  1.  e  mezzo  al  S.  S.  O.  da  Tolosa. 
Long.  19  ,  5  ;  lat.  zp  >  3o.  Evvi 
un  bor.  dello  stesso  nome  pure  in 
Fr.  (Alta  Vienna)  nel  Limosino  , 
ed  in  poca  distanza  da  Limoges  , 
che  è  famoso  per  essere  la  patria 
del  celebre  A.   Muret. 

Muri  bor.  della  Svizzera,  che 
forma  un  distretto  del  cantone  di 
Argovia  ;  ha  una  celebre  abb.  di 
frati  benedettini  ,  ed  è  dist.  3  1. 
al   S.  q.  O.   da  Bremarten. 

Murichom  vili.  dell'Indie  nelle 
snont.  del  Boutan  ,  alle  frontiere 
del  Bengala;  le  sue  case  sono  co- 
strutte d'argilla,  sono  di  figura 
quadrata ,  e  si  compongono  del 
piano  terreno  e  d'un  primo  piano, 
che  servono,  il  primo  per  le  scu- 
derie e  1'  altro  per  gli  abitanti. 
Esso  è  dist  9  1.  al  N.  da  Buxa- 
deouar,  e  17   al  N.    da  Chicacotta. 

Muro  ,  Murus  pie.  città  epi-^c. 
d'It.  nel  reg.  di  Napoli ,  posta  al 
piede  dell'Appennino,  e  nella  Ba- 
silicata ,  dist.  5  1.  al  S.  E.  da 
Conza  ,  e  9  al  S.  O.  da  Cirenza. 
Long.   33  ,    io  ;  lat.  /\.o  ,  òfi. 

Muros  bor.  di  Spag.  nella  Ga- 
lizia ;  ha  un  pie.  porto  all'  im- 
boccatura di  fi.  Tamar  ,  ed  è 
dist.   9   1.   allO.   da  Compostella. 

Murray  cont.  maritt.  di  Scozia, 
che  confina  al  N.  col  mare,  all'È, 
colla  cont.  di  BanfT,  al  S.  con 
quelle  d '"Aberdeen  e  d"  Inverness , 
ed  allO.  col  lago  Nesse.  Es?a  ha 
20  1.  di  larig.  e  8  dì  larg.,  è  f .-r- 
tilissima,  ed  è  bagnata  d;;Ì  fi.  Spey 
che  abbonda  di  tonni  La  sua  po- 
polazione ascende  a  2Ó;7o5  abitanti, 
•  la   eap.   è  Elgin. 

Murray  golfo   di   Scozia. 

MUERHAKT  0  ^luSHAjiD  UIC,  città 
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1  di   Svevia  nel  reg.  di  Wirt.,  posta 

I  sulla  Mar  ;  ha  un' abb.  di  bene- 
dettini  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  O. 
da  Hall.  Long.  17,  26;  lat.  49,  8« 
Mursaelabad  città  deli'  Indie, 
posta  sul  Gange,  ed  al  N.  di  Cal- 
cutta; essa  è  la  residenza  del  na- 
bab  del  Bengala,  che  è  tributario 
agli  inglesi. 

MuRSAULT    V.    MEURSAULT. 
MuRVIEDRO    V.    MuKViEDRO. 

Murviel  pie.  città  di  Fr.  (He- 
rault)  nella  Linguadoca  infer.  9 
posta  sul  Caulazon  ;  è  capo  luogo 
del  cantone,  ed  è  dist.  2  1,  al  N. 
da  Beziers. 

-  Musa  pie.  città  d'As.  nell'Ara- 
bia Felice,  e  nella  prov.  dell'  Ye- 
men ;  in  passato  era  un  deposito 
considerabile  del  caffè  di  Moka  9 
da   dove  è   dist.  12  1.   all'È. 

MUSART  V.  MASSART  E  MuR« 
RHART. 

Mdschel  (alto)  pie.  città  di 
Fr.  (Montonnerre)  ,  dist.  i5  1.  al 
N.   da  Due-Ponti. 

Musillac  vii!,  di  Fr.  (Mor- 
bihan)  nella  Brettagna,  capo  luo- 
go del  cantone,  e  dist.  5  1.  all'È. 
S.  E.  da  Vannes  ,  e  8  all'  O.  N. 
O.   dalla  Roche-Bernard. 

Musica  v.  Mosca. 

Muskingum  fi.  d' Amer.  ,  eh© 
dà  pure  il  suo  nome  all' imp.  del- 
l' Ouest;  esso  è  navigabile  per  la 
maggior  parte  dalle  grosse  barche^ 
e  pei  battelli  sino  alia  sua  imboc- 
catura nell'  Ohio  ,  ove  ha  260 
tese  di  larghezza. 

Muskingum  v.  Impero  del- 
l' Ouest. 

Musone  (dipart.  del)  dipart. 
del  reg.  d'It.  nella  quinta  divisio- 
ne militare,  che  riceve  il  suo  noni© 
dal  fi  che  V  attraversa,  e  si  com- 
pone della  maggior  parte  della 
marca  d'Ancona,  che  apparteneva 
al  papa  ;  esso  confina  all'  E.  col 
mare  Adriatico  ,  all'  O.  ed  al  N. 
rol  (ìipart.  del  Metauro  ,  ed  al 
S.  col  dipart.  fr  del  Trasimeno. 
Questo  dipart.  si  divide  in  5  di- 
stretti,  cìoàj  Macerata  capo  luogo. 


SIU'S  **  i 

'della  prefett.  ,  Loreto  ,  Fabriano, 
Tolentino  e  Camerino  vice  pre- 
fett.; detti  distretti  sono  suddivisi 
in  i3  cantoni  ,  ognuno  dei  quali 
lia  una  giudicatura  di  pace ,  e 
questi  assieme  compongono  48  co- 
jnuni  ,  ed  i  suoi  trib.  sono  sotto 
la  giurisdizione  della  corte  d'  ap- 
pello d'  Ancona.  La  superficie  è 
ili  a64>574  torn.  di  nuova  mi- 
sura it.  ,  e  la  popolazione  ascen- 
de a  229,900  abitanti.  Il  suo 
territorio  è  assai  fertile  ,  e  pro- 
duce in  gran  copia  grano  ,  eccel- 
lenti vini  ,  olio  ,  lana,  seta  e 
saporitissima  frutta  ;  sonovi  de- 
gli ottimi  pascoli  ,  ove  si  alleva 
molto  bestiame  ,  e  nei  cantoni 
di  Macerata ,  Recanati  ,  Loreto 
e  Civita  nuova  è  permessa  la  col- 
tivazioue  del  tabacco  ;  sonovi  di- 
verse fabbriche  di  stoffe  di  lana 
e  ài  seta  ,  e  delie  cartaje  ,  che 
stanno  al  confronto  di  quelle  d'O- 
lan.  Il  commercio  di  questo  dipart. 
«  ragguardevole  ,  abbenchè  non 
VPrta  che  nei  suoi  prodotti.  Long. 
3i ,  5,  45  ;  lat.  43  ,  20. 

Musselburgo  ,  Musselbur  gum 
!bor.  di  Scozia  nella  cont.  di  Lot- 
liian,  posto  sul  fi.  Forth,  e  nelle 
di  cui  vicinanze  gli  ing.  sotto  il 
reg.  di  Edoardo  VI  guadagnarono 
una  battaglia  contro  gli  scozzesi. 
Esso  è  dist.  2  1.  air  E.  da  Edim- 
burgo,  e  100  al  N.  da  Londra. 
Long.   14»   i5;  lat.   55,  57. 

Mussidan  ,  Mulcedonum  pie. 
città  di  Fr.  (Dordogna)  ,  posta 
suir  111  ,  e  nel  Perigord  super.  ; 
vi  si  contano  1200  abitanti,  ed  è 
dist.  7  1.  al  S.  O.  da  Perigueux. 
Long.  17  ,  55  ;  lat.  45  ,  5. 

Mussi-il- Vescovo  ,  Museium 
Episcopale  pie.  città  di  Fr.  (Aude) 
nella  Borgogna,  posta  sulla  Senna, 
e  in  un  territorio  che  produce  de- 
gli eccellenti  vini;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  1700  abi- 
tanti, e  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio di  vino;  è  la  patria  di 
Stefano  Boursault ,  ed  è  dist.  4  1- 
il  S.  E,  da  Bar~sulla*r  Senna,  ©  4 
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al    N.     da    Chàtiilon-sulla-Senna, 

Mtjstafabad  v.  Rampour. 

IVIusumeli  pie.  città  di  Sicilia 
nella  valle  di  Mazara  3  posta  sul 
monte   Meli. 

MuTscHETsr  città  del  recr  di  Sas- 
sonia  nella  Misnia  ,  e  nel  circolo 
di  Lipsia  ;  nei  suoi  contorni  tro- 
vami delle  cave  d' amatiste  ,  ed  è 
dist.    6   1.  all'  E.   da  Lipsia. 

Muttenz  bel  vili,  delia  Sviz- 
zera, nel  cantone  e  nelle  vicinanze 
di  Basilea;  quivi  sono  le  più.  belle 
ville  degli  abitanti  di  Basilea  ,  ed 
ha  nei  suoi  contorni  degli  avanzi  di 
antichità,   e   delle    acque   minerali* 

Mutterstadt  bor  di  Fr  (Mon- 
tonnerre)  nellex-Palatinato;  e  capo 
luogo  dei  cantone  ,  ed  è  dist.  4 
1.  al  N.  O.  da  Spira  ,  e  23  al  S* 
da  Worms. 

Mutzig  pie.  città  di  Fr.  (Basso 
Reno)  neir  Alsazia  ,  posta  sulla 
riva  sinistra  del  fi.  Brusch  ;  vi  si 
contano  2700  abitanti,  sonovi  dello 
fabbriche  d'  armi  da  fuoco  ,  ed  è 
dist.  5  1.  all'O.  S.  O.  da  Strasburgo. 

Mtjy  città  di  Fr.  (Varo)  nella 
Provenza,  posta  sul  fi.  Pis;  sonovi 
delle  fabbriche  di  seteria,  e  dell© 
conce  di  cuojo  ,  ed  è  dist.  3  1. 
all'   O.   da  Frejus. 

Muydew, i^Tacfa  pio.  città  d'Olan. 
(Zuiderzée)  ,  posta  sul  fi,  Vecht  , 
ove  ha  un  bel  ponte  di  legno,  edl 
una  sorprendente  chiusa,  che  ren- 
de il  fi.  navigabile ,  e  fa  esser* 
d'un  grande  utile  per  questa  città 
il  transito  delle  merci  per  acqua 
per  r  interno  dellOlan.,  andando 
il  fi.  stesso  ad  unirsi  al  Zuiderzée. 
Il  principal  suo  commercio  è  la 
pesca  3  n,a  delle  raffinerie  di  zuc* 
eh  ero  ,  ed  è  dist.  4  !•  a^  ^*  a38, 
Amsterdam. 

ÌVIuzacra,  Murgis  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Granata  ,  posta  sul 
Medi  terraneo  ,  ove  ha  un  porto  , 
ed  è  dist.  ii  1.  al  N.  E.  da  Al- 
meria  ,  e  25  ai  S.  O.  da  Carta- 
gena.  Long.   16  ,   18  ;  lat.  36  ,   34. 

lVIuzo  prov.  dell*  Amer.  mericL 
nel  nuovo  re<j.  di  Granata  $  il  su<3 
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clima  è  eccellente  ,  il  snolo  assai 
fertile  ,  e  abbonda  di  ottimi  pa- 
scoli ,  ove  si  alleva  molto  be- 
stiame. La  cap.  è  Servita. 

MuzoN  pie.  città  d'  Ung.  ,  po- 
sta snl  Danubio,  cap.  d'una  cont. 
dello  stesso  suo  nome  ,  e  dist.  12, 
1.  da  Presburgo. 

Mycona  o  Micouly  ,  Mlconos 
Ss.  considerabile  dell'  arcipelago  , 
una  delle.  Cicladi  ,  posta  all'  E. 
di  quella  di  Sdili  ;  ha  12,  1.  di 
circuito  3  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  400°  abitanti,  che  sono 
buoni  ed  intrepidi  marinari.  Il 
territorio  di  guest'  is.  produce  de- 
gli eccellenti  vini  ,  saporite  frut- 
ta >  dell'  olio,  ed  abbonda  di  sel- 
faggiume.  La  sua  cap.  ha  lo  stesso 
storne   dell'isola. 

Myco-ni  città  dell'  arcipelago, 
cap.  dell'  is.  del  suo  nome  ;  ha 
un  ottimo  e  sicuro  porto  che 
la  rende  assai  mercantile,  essendo 
inolto  frequentato  dagF  ing.  ed 
4»lan.  che  vi  hanno  un  console.  I 
turchi ,  a  cui  appartiene  ,  non  vi 
tengono  che  un  cadì.  I  generi 
che  si  estraggono  da  questa  città 
Sono  marrocchini ,  cuojo,  vino  ed 
itilo.   Long.  /{.3.   2,6',  lat.  87,   28. 

IVIyom  (s  )  fontana  d'acqua  mi- 
nerale di  Fr.  (Puy-de-Dóme)  nel*- 
1*  Alvergna,  prossima  ad  Artonna, 
e  dist.   a  1.   al  N.   da  Rioni. 

Myse  fi,  di  Germ  ,  che  ha  ori- 
gine in  Baviera,  attraversa  la  Boe- 
mia ,  e  gettasi  nella  Moldava  vi- 
cino a   Pra^a. 

IVI y sol  la  più  orient.  delle  is. 
delle  Spezierie,  una  delle  Moluc- 
ehe  ;  la  sua  forma  è  triangolare, 
la  città  cap.,  e  diversi  vili,  che  vi 
sono  ,  ti  orami  edificati  sopra  pa- 
lafitte in  mezzo  all'acqua  come  Ve- 
nezia Quest'i»;  è  la  più  abbondan- 
te di  piante  aromatiche  ,  ciò  che 
arende  la  sua  aria  sempre  imbalsa- 
mala <  ed  il  bellissimo  uccello  del 
paradiso,  naturale  del  Popù  e  della 
Nuova  Guinea  .  trasportasi  colle 
sue  leggeri  ed  ammirabili  ali  nel- 
le is.  àelle  spezierie?  e  particola*- 
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mente  nei  boschi  di  questa,  on- 
de godere  1'  amenità  del  suo  sog- 
giorno. 

Mysore  reg.  famoso  dell' Indo- 
stan,  che  fu  già  celebre,  ed  alleato 
della  Fr.;  esso  è  il  più  florido,  e 
di  un  clima  il  più  sano  delle  In- 
die, non  trovandovi  gli  eur.  alcuna 
diversità.  Conquistato  dagl' ing. , 
dopo  averlo  smembrato  lo  resero 
loro  tributario.  Questo  reg.  è  la 
sede  delle  conquiste  del  tanto  fa- 
moso Byder-Aly  -,  nel  1769  esso 
usurpò  il  reg.  al  Rajah  che  lo  pos- 
sedeva, lo  fece  chiudere  in  prigio- 
ne, ove  morì  nel  1766;  allora Hyder- 
Aly  fece  montar  sul  trono  il  fi- 
glio del  defunto  Rajah,  dichiaran- 
dosi egli  stesso  reggente,  ed  estese 
talmente  le  sue  conquiste,  che  que- 
sto reg.  divenne  uno  de'  più  gran- 
di delle  Indie.  Nel  1796  l'ultimo 
rampollo  della  famiglia  reale  mo- 
rì senza  successione,  e  Tippoo- 
suìtano  figlio  di  Hyder-Aly  restò 
padrone  del  trono  senza  nominar 
alcun  successore  al  mancato  re. 
LJ  odio  implacabile  che  Tippoo- 
salò  aveva  contro  gì'  ing.  lo  im- 
pegnò in  un'accanita  guerra,  che 
gli  costò  la  perdita  de'  suoi  stati, 
e  nel  1799  anche  la  vita.  Colla 
pace  dello  stesso  anno  fatta  a  Se- 
ringapatnam,  gì'  ing.  posero  di 
nuovo  sul  trono  un  giovinetto 
della  famiglia  reale,  e  ridussero  i 
suoi  po=sessi  al  territorio  che  for- 
mava questo  reg.  prima  delle  con- 
quiste di  Hyder-Aly,  e  che  consi*» 
steva  in  un'  estensione  di  100  1. 
dall' O.  all'  E.,  e  90  dal  N.  al  S. 
Esso  forma  quasi  un  triangolo,  la 
di  cui  punta  riesce  all'È,  di  Se- 
ringapatnam.  GÌ' ing.  si  ritennero 
il  canale,  il  distretto  di  Coimbe- 
tore,  Dariporam ,  il  territorio  che 
separa  le  possessioni  ing.  dal  Car- 
nate e  dal  Malabar,  tutti  i  forti 
e  posti  che  comandano  il  passag- 
gio al  di  sotto  del  Gange,  la  for- 
tezza, Pis.,  e  la  città  di  Seringa- 
patnam  ,  ove  nel  1804  trovarono 
una    rieca    saiaiieEa    <T   or®«      U» 
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yrinc.  indiano  alleato  degl  mg.  , 
ed  i  maratti  ottennero  essi  pure 
tina  parte  di  questo  reg.  Al  nuovo 
re  restarono,  oltre  ai  Suindicati  pos- 
sessi,  le  piazze  forti  di  Bednor  e 
di  Ghitteldrong  ,  che  gli  servono 
di  difesa.  I  prodotti  di  questo  pae- 
se sono,  riso,  canne  da  zucchero, 
pepe,  cardamomo  e  cannella.  La 
cap.  dell'  attuai  reg.  del  Mysore 
«  1'  antica  città  delio  stesso  suo 
nome,  che  è  posta  al  piede  di  Una 
mont.  isolata,  in  seno  ad  una  va- 
sta pianura,  ed  è  dist.  a  1.  al  S.  p. 
O.  da  Seringapatnam  ,  32  all'  E. 
jT.  da  Gananore,  e  60  al  S.  E.  da 
Bedanore.  Long.  74,  29;  lat.  là,  ai. 
Mytilebte  v.  Meteliho. 
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J\aas    città  d'  tri  nella    cont 
di   Kildare,  posta  vicino  al  fi.  lai-  | 
fé;   manda  un   deput.    al  pari.  ,  ed  j 
è    dist.   4  1.   al  N.  E.   da  Kildare.  j 

Nab  n«  di  Germ.  ,  che  ha  ori^ 
gine  nelle  mont.  della  Franconia, 
attraversa  il  reg.  di  Baviera  ,  e 
gettasi  nel  Danubio  vicino  a  Ra- 
tisbona. 

Nabaon  pie.  fi.  dell'  Estrema^ 
dura  portog.,  che  bagna  la  città  di 
Tornar,   e  si  getta  nel  Douro. 

Nabatalini  popoli  erranti  del- 
l' As.  ,  che  abitano  neli'  Arabia 
Petrea. 

Nablus  ,  ISfeapolìs  bor.  d'  As. 
saella  Palestina,  prossimo  a  Sikem, 
edificato  sulle  rovine  della  Nuova 
città  fondata  da  JErode,  ed  in  una 
amena  e  fertile  valle,  che  abbon- 
da di  eccellente  frutta  ed  ulive. 
Questo  bor.  è  abitato  dai  più  ric- 
chi proprietarj  della  Siria,  che  vi 
fanno  un'  importante  commercio  , 
e  perciò  vi  risiede  un  Cheik  o 
finanziere  ,  che  ne  ha  1*  appalto 
dal  bascià  di  Damasco.  Esso  è 
dkt.  ^a  1.  al  S.   Q.  da    Damaswo  , 


fé  11  al  N.  da  Gerusalemme.  Long, 
33,    i3  ;  lat,  3a,    16. 

Nabkug-,  Narpurg  o  Napruck 
pie.  città  e  bai.  del  reg.  di  .Ba- 
viera, posta  sul  fi  Nab,  e  dist.  io 
1.  al  N.    da  Rati  sbona. 

Naccaivait  o  NassiVaìt  9  Nct- 
xuana  celebre  città  d"  As.  nel- 
l'Armenia ,  cap  d'  lina  próv.  del- 
lo stesso  suo  nome  ;  vi  risiede  un 
arciv.  latino,  ha  molti  e  belli  ba- 
zar i  o  piazzfej  ove  si  fa  un  con- 
tinuato commercio  d'ogni  genere. 
Essa  è  dist.  46  1.  ai  S.  da  Erivan. 
Long.  64,  34;  lat.   38,  3o. 

Naghod  princ.  di  Boemia,  nel 
circolo  di  Koenigsgratz,  da  dove 
è  dist.  4  1.   al  N.  E. 

Nachsab  o  Nasaph  città  d'As. 
nella  gran  Tartaria,  e  nella  proy» 
del  Zagatay,  dist.  00  1.  al  S.  <£• 
O.  da  Samarcanda.  Long.  88;  lat. 
3o  ,  5o. 

Nackel  pie.  città  della  Poloni* 
prussiana  nella  Pomereiia,  posta 
sul  fi.  Notez,  e  prossima  al  luogo 
ove  il  canal  di  Rrunrbsrg  sbocca 
in  questo  fi.  Essa  è  dist.  4°  I-  a^ 
S.  O.  da  Danzica,  e  55  all'È.  N". 
E.  da  Berlino. 

Nadaillac  ex-marcn.  di  Fr. 
(Lot)  nel  Quercì,  posto  vicino  al-* 
la  riva  sinistra  della  Dordogna,  » 
dist.  a  li  ai  N.  E.  da  Gourdon, 
e   8   al  N.   da   Gahors. 

Nadendahl  città  di  Russia  nel- 
la Finlandia,  che  fa  un  rilevante 
commercio   di  reffe. 

Nadimskoi  città  di  Russia,  nel 
governo  e  prov.  di  Tcbolslv,  cape 
luogo  del  circolo  del  suo  nome  ; 
è  posta  al  fondo  di  un  golfo,  al 
S.  di  quello  d  Obi,  e  sotto  il 
circolo  polare  artico;  essa  è  d'st. 
60  1.  all'È,  da  Obderskoi,  200  aJ. 
N.  E.  da  Tobolsk,  e  600  ali'  E* 
da  Pietroburgo.  Long.  71,  a5. 
Nadir  v.  Zenit. 
Naefels  grosso  bor.  della  Sviz- 
zera nel  cantone  di  Glaris  ,  cele- 
bre per  la  battaglia  guadagnatavi 
nel  i388  dagli  svizzeri  contré 
1'  arciduca  Leopolda  d'Austria, 
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Kaekden,  Narda  fortissima  rit- 
ta d  Olan  (Zuiderzée)  ,  posta  al- 
i*  imboccatura  dei  canali  della 
prov  nel  Zuideizée.  Questa  città 
fu  presa  nel  1672  dagli  spag,  ,  i 
fi.  la  occuparono  nel  1(172,  ed  il 
pine      d'  Orange     la    lipiese    nel 


JÒ73.  Essa  è  dist. 
da  Amsterdam ,  e 
Utrecht.  Lone 


6  J.   al    S.  E. 
6     al    N.    dà 

&.     22,   40;    lat    Ó2,    02. 

Kagade  ricco  bor.  d'  Af  nel- 
¥  Egitto  super.  5  vi  rivede  un 
vesc.  coito  ,  ed  i  suoi  abitanti  so- 
no  cristiani. 

3NÌAGASAKI      O      NaNGASAKI      Città 

importante  del  Giappeme  ,  cap. 
dell' is.  di  Kiusiì  ;  essa  non  era 
che  un  vili.,  ma  essendo  1'  unico 
luogo,  in  cui  gli  eur.  possono  ab- 
bordare per  trafficare  in  questo 
an:p.,  i  commercianti  portog.  la 
ridussero  una  città  ragguardevole, 
tanto  pel  suo  materiale,  avendovi 
costruito  anche  un  buon  porto  , 
guanto  pel  considerabile  commer- 
cio che  vi  vnn  fatto,  di  cui  ora 
gì"  ing.  sono  i  preponderanti,  es- 
sendo questa  città  assai  prossi- 
ma ali'  antico  stabilimento  olan. 
di  Dezima  ,  e  la  più  conosciuta 
dai     navigatori.    Long.     i5i  ;     lat. 


navigatori. 
32     36, 

J^ageba  o  Naxkra,  Anagarum 
città  di  £pag  nella  vecchia  Casti- 
glia,  posta  sui  ruscello  Najerilla  , 
e  in  un  territorio  molto  fertile  -s 
essa  ha  titolo  di  due,  vi  è  un 
forte  ,  e  sonovi  i  sepolcri  degli 
antichi  re.  È  djst.  12  ì.  al  N.  O. 
«la  Calahorra,  e  53  al  N.  da  Ma- 
drid. Long.   i5,   i5j  lat.  42,  25. 

Nagicabakia  pie.  cktà  del- 
l'Ung.,  posta  ai  confini  d<  Ha  Tran- 
silvania,  nei  di  cui  contorni  so- 
llevi delle  miniere   d'  argento. 

Nagles  moiìt.  d5  Irl  ,  che  fa 
parte  della  pie.  catena  di  Sliebh- 
Togher. 

Kagold  pie.  città  della  Svevia 
"nel  reg.  di  Wirt.  ,  dist.  12  1.  al 
S.   O.   da  Stuttgard. 

Kagok  città  dell  Indostan  nel- 
la prov.    di  Agimere  ,    di  recente  | 


edificata;   essa  è  molto  b?lla  ,    el 
ha  un  singolare  osserva} 0; io  astro- 
nomico  di   una  grande  estensione, 
e   di   costruzione    particolare  ,    ove 
vedesi    ali    altezza   di    70   piedi   un 
piano     che   ha   I'  inclinazione   del- 
j  r  asse  del  mondo  ,    per    1'  altezza 
j  che   ha   il    polo   ju    questa  città. 
Nagpook    città    dell'  imp.    Bir- 
mano,   edificata  in  mezzo  alle  pa- 
ludi,  e  posta  aiJ'E.   di  Eliichpour* 
ì  Essa  è  ragguardevole  ,     essendo  la 
ì  cap.     della    divisione  orientale    di 
I  questo  imp.,   ed  il   centro   dell'In- 
dostan,   ciò  che  gli  porta  un'  atti- 
vità grande  nel   suo  traffico. 

JSJageacut  ,    JSTagracutum    città 

delie     Indie  ,    posta  sul  Ravi  ;  ha 

un   sorprendente  tempio,  ed  è  dist» 

J  125  1.   al   N.  da  Agra.  Long.   96  $ 

lat.  3i,  25. 

Naharvais  città  d'As.  nell'Irae- 
Axab:',  posta  sopra  un  braccio  del- 
l' Eufrate,  e  dist.  2  1.  da  Gufali, 
Long.    63,    is;  lat.   3i,  25. 

Nahoub  pie.  città  dell'  Indie 
sulla  costa  del  Coromandel,  e  nel- 
la prov.  di  Tanjaour  ,  dist.  22  1. 
all'  E.  dalla  città  di  questo 
nome. 

Najac  ,  Najacum  pie.  città  di 
Fr.  (Aveyron)  nell'  Alvergna  ;  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  nei  suoi 
contorni  sonovi  delle  miniere  di 
rame,  piombo  e  di  pietra.  olearea., 
ed  è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Villa- 
franca. 

Najera  città  di  Spag.  nella  vec- 
chia Castiglia,  che  ha  una  raffi- 
neria di  sale. 

Natllers  bor.  di  Fr.  (Val chiu- 
sa) nel  Poitù,  dist.  3  1.  ali'O.  da 
Foutenay. 

Nailloux  vili,  di  Fr.  (  Alta 
Garonna)  nella  Linguadoca,  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  3  1.  ai 
S.    O.   da  GhàtelJeraut. 

Nai-ma-toha  pie.  ma  bella  cit- 
tà della  Tartaria  chinese,  fabbri- 
cata nel  1728,  ed  ai  confini  della 
Russia  as.,  dopo  la  pace  del  1717?  e- 
in  poca  distanza  dalla  città  russa 
di    Kiachta.    Essa  si    compone  èi 


NA1 


i8> 


N  A  M 


di    Fr.    (Vienna) 
3  1.  al  S.   O.  da 


"ttfco  beile  case,  rendesi  importante  | 
pel  commercio  tra  i  due  i.mp.,1 
feci  è  dist.  1400  1.  da  Mosca  ,  e  j 
800  da  Pechino.  Long-.  124  ;  lat.] 
§2,    6. 

Nausttbe  bor. 
nel  Poi  tu  ,  dist. 
Chàtelleraut. 

Nairi  (il  paese  dei)  popoli  delle 
ìndie  ,  die  occupano  un  tratto  di 
paese  nel  Malabar,  di  36  1.  di 
ìimg.  e  di  i5  a  20  di  larg.  :  questo 
s'estende  dal  Carnate  al  Travan- 
«or  ,  e  comprende  i  reg.  di  Cali- 
cut  e   di   Cranganor. 

Nairw  pie.  città  di  3 co-si  a.,  po- 
sta all'  imboccatura  del  fi.  dello 
stesso  suo  nome  nel  golfo  di  ÌVXur- 

o 

ray,  ove  ha  un  comodo  porto.  Es- 
sa è  la  cap.  d'una  pie.  cont.,  che 
porta  pure  il  medesimo  nome  di 
.Nairn  ,  il  di  cui  territorio  è  fer- 
tile e  ben  coltivato,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  8a52  abitanti.  I 
Il  commercio  di  questa  città  con- 
siste in  pesce  salato  e  fresco,  gra- 
ni e  lana  filata  ,  ed  è  dist.  35  1. 
al  N.  O.  da  Edimburgo,  e  ni  al 
W.  <j.  O.  da  Londra.  Long,  3,  5o^ 
lat.    57  ,  34. 

Nakaceraw  città  dì  Russia  nella 
pio.  Tartaria  ,  prossima  alla  Cri- 
mea ;  essa  è  abitata  da  16,000  ar- 
meni cattolici,  ebe  abbandonarono 
Costantinopoli  nel  1679  ,  per  evi- 
tare le  vessazioni  dei  turchi  e  de- 
gli armeni  scismatici. 

NakièIi  o  Nakel  pie.  città  di 
Prussia,  posta  al  N.  dei  fi.  Netza. 

Halcouri  v.  Marawas. 

JNIai.ìlieres  grosso  bor.  di  Fr. 
(Vandea)  nel  Poitù,  dist.  a  1.  al- 
l'È,  da  Lugoii. 

Namphio  v.  Nantio. 

Nampwich  grande  e  ricca  città 
d' Ing.  riplla  cont.  di  Chester,  po- 
sta sul  fi.  Wearver  ;  sonovi  delle 
io n tane  d'acque  salmastre  ,  vicino 
ad  una  corrente  d'  acqua  dolce  , 
che  serve  per  purificare  ed  imbian- 
care il  sale  che  se  ne  estrae  ; 
questa  città  riconosce  le  principali 
ìuo  ricchezze    dal    Gommerei*  del 


formaggio,  avendo  il  maggior  Yift- 
mero  delle  cascine,  delle  quali  ab- 
bonda la  cont.,  nei  suoi  contorni,  e 
daile  ricche  miniere  di  ferro  che 
trovansi  nel  suo  territorio;  perciò 
essa  fa  un  assai  conseguente  traf- 
fico in  ambi  gli  articoli.  È  disU 
9  1.  all'È,  p.  3.  da  Chester  ,  e  i/j. 
al  N.    O.  da  Londra.    Long,   occid^ 

4,  49  ;    lat.    53,    6. 

Namslau,  Namslavia  pie  città 
e  bai.  della  Silesia  nel  princ.  di 
Breslavia,  die  ha  uri  castello. 

Namur,  Namurcitm  grande,  ric- 
ca e  forte  città  di  Fr.  (Sambra  e 
Mosa)  nell'ex-Brabante  aust.,  po- 
sta al  confluente  dei  due  fi.  Sam- 
bra e  Mosa ,  ed  in  passato  cap» 
(V  una  cont.  dello  stesso  suo  nome* 
Questa  città  ha  un  cast,  fortificate» 
e  diversi  forti,  fatti  costruire  dai 
marescialli  Goliorn  e  Vauban;  essa 
fu  il  bersaglio  nelle  diverse  guerre  > 
essendo  stata  presa  nel  1692  da 
Luigi  XIV  dopo  sei  giorni  di  trin- 
cera aperta,  indi  da  Guglielmo  III 
re  d'Ing.  fu  ripresa  nel  1696.  Fu, 
bombardata  nel  1704  dal  feld- 
maresciallo Auwerkerque,  ed  i  fr. 
la  presero  di  nuovo  nel  1746  o 
nel  1792;  gli  aust.  loro  la  tolsero 
nel  1793,  ma  avendola  ricuperata 
nel  1794  fu  unita  definitivamente 
alla  Fr.,  ed  ora  è  capo  luogo  della 
prefett.,  ha  due  trib.,  uno  di  pri- 
ma ist.  e  1'  altro  di  commercio  s 
la  di  cui  corte  imp*  è  a  Liegi  a 
una  camera  consultiva  di  fabbri- 
che ,  arti  e  mestieri,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  16,000  abi- 
tanti. Importante  si  è  il  suo  com- 
mercio ,  tanto  col  prodotto  dello 
miniere  di  rame,  ferro  e  piombo» 
che  trovansi  nei  suoi  coni  orni  9 
quanto  colle  manifatture  delle  pro- 
prie fabbriche  di  armi  da  fuoco,  col- 
telli ,  cappelli  ,  carta,  e  colla  for- 
te ,  conce  di  cuo]  ,  fonderie  di 
ottone  e  acciaio,  filature  di  coto- 
ne e  di  lana.  Namur   è  dist.  7   1.   al 

5.  O.   da  lluy  ,     6     al  N.  da  Di- 
nant  ,    12   al   S.   O.   da 
al  S.  E.   da  Brussellese   xA 


Liegi  , 

ai  S, 
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K.  da  Louvain,  i5  all'È,  ria  Mons, 
e  88  al  N.  E.  da  Parigi.  Long. 
22  ,  02  ;   lat.  5o  ,   62. 

Namur  (la  cont.  di)  ex-cont.  e 
prov.  del  Brabante  altrevoite  ausi., 
che  confinava  al  N.  col  Bracante 
©lari.  ,  all'È,  ed  al  S.  colTex-vesc. 
di  Liegi,  ed  all'  O.  coli'  Ilainaut. 
Il  suo  territorio  è  fertilissimo  di 
grano  ,  trovansi  molte  selve  ,  mi- 
niere di  ferro  ,  piombo  e  cajbone 
di  terra  ,  come  pure  delle  cave 
di  marmo  e  di  pietre  ,  e  sonovi 
diverse  fabbriche  d'  ordigni  d'  ac- 
ci ajo.  Venne  nnita  alla  Fr.  nel 
1794  >  ed  ora  fa  parte  del  dipart. 
di  Sambra  e  IVI  osa. 

Naneu  città  del  Giappone  nel- 
1'  is.  di  Nifon  ,  eap.  d'  una  prov. 
dello  stesso  suo  nome. 

Nancay  bor.  di  Fr.  (Cher)  nel 
Berrì,  dist.  4  1.  al  N.  da  Vierzon, 
«   7   al  N.   da  Bourges. 

Nanchan  o  Nak-than— fou  , 
fflancangum  città  della  China,  cap. 
della  prov.  di  Kiang-see.  Long. 
i33,  33;  lat.  28,  36. 

Kan-chou-fou  città  della  Chi- 
na ,  posta  sopra  un  lì.  che  get- 
tasi nel  Pe— Idang.  e  alle  frontiere 
della  prov.  di  Quan-tung.  Essa 
è  dist.  7  1,  al  S.  dall'  alta  mont, 
di  Miìing,  e  60  al  N.  p.  E. 
«ia  Cantori.  Long,  11 13  23;  lat. 
s5  ,  26. 

Nancy  o  Naòstci,  JSfanceium  gran- 
de, bella  ed  in  passato  forte  città 
di  Fr.  (iVieurthe)  ,  che  fu  la  cap. 
della  Lorena,  e  posta  sul  fi.  IVieur- 
the. Il  duca  Carlo  di  Borgogna  la 
prese  nel  147 5,  e  il  duca  Benato 
ìa  riprese  dopo  la  battaglia  di 
Morat  del  1476.  Avendola  di  nuo- 
vo assediata  il  duca  di  Borgogna 
nel  i477?  fu  costretto  a  liberarla, 
e  venne  ucciso  nell'azione.  LaFr., 
da  Luigi  XIII  in  poi,  prese  e  ri- 
prese questa  città  più  volte;  final- 
mente colla  pace  di  Vienna  del 
1736  venne  ceduta  alla  Fr.  ,  per 
andarne  al  possesso  dopo  la  mor- 
te del  re  Stanislao  di  Polonia. 
guestt   m  iUiaglì    Is    fgrtificaaig- 
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|»i,  e  la  rifabbricò  quasi  tutta  * 
avendovi  fatto  edificare  il  sorpren- 
dente palazzo,  ora  della  città;  le 
strado  furono  ridotte  rettilinee  e 
larghe  ,  si  rese  il  suo  materiale 
uniforme  e  bello  s  vi  si  formarono 
delle  bellissime  piazze  ,  e  la  deli- 
ziosa passeggiata,  detta  la  Pepe- 
niere  ;  il  che  unito  alla  sua  cat- 
tedrale che  è  magnifica  ,  al  fa- 
moso arco  trionfale  eretto  iu  o— 
noie  dell'  imp.  Napoleone  1  ,  e 
ad  altri  palazzi  e  teatri,  rende 
Nancy  una  delle  più  belle  città 
della  Fr.  Nella  chiesa  degli  ex- 
francescani  sonovi  i  sepolcri  degli 
antichi  duca  di  Lorena  ,  ed  in 
essa  dopo  la  morte  del  re  Sta- 
nislao, seguita  nel  1766,  fu  in- 
nalzato per  sua  memoria  un  sor- 
prendente mausoleo.  Venuta  al- 
lora la  città  in  pieno  potere  del- 
la Fr.  ,  questa  vi  stabilì  un  par- 
lamento ,  un  generalato  ,  una  ca- 
mera dei  conti  ,  un  bai.  ,  un 
vesc.  ed  un  capitolo.  Ora  è  cap@ 
luogo  della  prefett.  e  d'  una  se- 
natoria ,  vi  risiede  la  corte  imp» 
pei  dipart.  dei  Vosges  ,  Meurth® 
e  Mosa  ,  ha  due  trib.,  uno  di  pri- 
ma ist.  e  l'altro  di  commercio,  la 
corte  prevostale  delle  dogane,  da 
cui  dipendono  le  direzioni  di  Gi- 
nevra ,  Besanzone  ,  Strasburgo  e 
Colonia,  una  camera  consultiva  di 
fabbriche  arti  e  mestieri  ,  un  lin- 
ceo ,  un  museo  ,  e  la  sua  popola-** 
zione  ascende  a  3oooo  abitanti.  li 
commercio  vi  è  assai  importante, 
essendovi  molte  fabbriche  di  pan- 
ni ,  flanelle  ,  mollettoni,  maglie  9 
rovesci,  pettini,  berrette,  guanti, 
liquori  ,  indiane  e  carta  ,  dell* 
conce  di  cuojo,  filature  di  cotone 
e  delle  tintorie  ;  a  tutto  questa 
traffico  di  manifatture  proprie  uni- 
sce un  esteso  commercio  di  mer- 
canzie estere  ,  e  specialmente  di 
droghe  e  spezierie.  ISJancy  è  la  pa- 
tria di  Giacomo  Callot  ,  celebr® 
disegnatore  ed  incisore  ,  del  P. 
Luigi  di  IVIaimburgo  ,  di  Bas- 
soìnrùsrxe  a    (Ihgrnuré  •  Graffigni^ 
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«a  è  dist.  28  1.   ai    S.   E.  da  Lus- 
semburgo ,   38  ali'O.  da  Strasbur- 
go ,   i3   al     S.   da    Metz,   6  all'  E. 
da  Toni,   6   al  S.    E.   da     Pont-a- 
IVIousson  ,  e  86  all'È,  da     Parigi. 
Long.  25,  5r,  33  1  lat.  48,  41»  2#- 
Nawlrin  vili,  di  Fr.    (Ourtlie) 
nei  paese  di    Liegi  ,     capo    luogo 
del  cantone  ,  e  dist.     3     1.     ali'  E. 
da  Huy,  e  5  al   S.    p.  O.  da  Liegi. 
Nanfxo  ,    Anaphe    pie.   is.  del- 
l' arcipelago  ,    di   5   1.   di    circuito  ; 
evvi  un  bor.  eli  e  ha  una  buona  rada., 
difesa  dallo  scoglio    detto  Mittjio- 
Poulo.  I  prodotti  di  quest'is.  consi- 
stono in  orzo  e  poco  vino,  ed  è  abi- 
tata da  greci.  Il  bor.  fa  un  rilevante 
commercio  di  cera,  miele  e  cipol- 
le ,  ed  è  dist.   8  1.   all'  E.   dall' is. 
di  Santorin,  il  al  S.  O.   da  Stam- 
palia  3    o    33    al  S.    E.    dall'  is.  e 
«dalla  città  di  Candia.    Long.   28  , 
So  ;  lat.  86  ,  27. 

Nangasacki  v.  Nagasacki. 
Nangato     reg.      del      Giappone 
SaelP  is.  di  Nifon  ,    che  si  estende 
lungo  il  fi.  Jamaistro,    e  la  di  cui 
«cap.    è  Amanguchi. 

JNTangis  pie.  città  di  Fr.  (Senna 
«  Marna)  nella  Bria,  posta  in  una 
fertile  pianura  che  conta  1400 
abitanti;  sonovi  diverse  fabbriche 
di  berrette,  ed  è  dist:.  3  1.  al  S. 
«a  Ptosoy,  e  16  al  S.  E.  da  Parigi. 
Nanhjung  città  delia  China  , 
-prossima  al  fi.  Chin,  terza  metro- 
poli della  prov.  di  Ganton.  Long. 
i3i ,  34;  lat.  25,   12. 

Nawka  (le  is.  di)  tre  pie.  is. 
d'As.,  prossime  a  quella  di  Banca, 
una  delle  is.  delle  Spezierie.  Le 
navi  che  vanno  alla  China  vi  ab- 
bordano, per  provvedersi  di  legna 
da  fuoco  e  d'  acqua  ,  che  vi  è 
eccellente.  Lcmg.  io3  ,  23  ;  lat. 
anerid.   2  ,   aa.  ' 

Nahkakg  città  della  China  , 
posta  sulla  riva  orient.  del  lago 
Poyang  ;  essa  è  la  quarta  metro- 
poli della  prov.  di  Kiang-see ,  ed 
ha  3  città  sotto  la  sua  giuris- 
dizione. 
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quinum  famosa   città  della  Chìnl^ 
che   dagli   scrittori     del   medio   evo 
vien   chiamata  M>mgi  ;  essa   è   pò-- 
sta     all'  imboccatura       del      fiume 
Kiang-ho  ,     e    in     un    fertilissimo 
territorio.    Questa  città  era  in  pas- 
sato la  cap.   dell'  imp.  3     ora   lo    è 
della  prov.    di    Kiang-nan,    ed  ha 
sotto  la  sua  giurisdizione   8    città. 
Essa     è     più    spaziosa   di   Pekino  , 
avendo     i5    1.     di     circuito  ,    e  ad 
onta  dei  guasti   sofferti   nel   1645, 
allorché  i  tartari  invasero  la  Chi- 
na ,    e    specialmente     v'  abbrucia- 
rono il  famoso  palazzo  imp.,  con- 
serva sempre  delle  fabbriche  e  ma- 
gnifici palazzi.   Questa  città   è    at- 
traversata dai  canale  reale,  che  la 
fa  comunicare  per  acqua  con  tutt» 
l'imp.,    e    vi  si   conta  un  milione» 
d' abitanti ,   oltre    una    guarnigio- 
ne permanente  di   40j°oo  uomini  j 
quantunque  coll'essersi  trasportata 
la  residenza   del    sovrano  a  Pekino 
abbia  questa  città  di  molto  sofferto 
nel  suo  lustro  e  grandezza  ,    pure 
vien  riguardata  per  la  più  impor- 
tante  dell'  imp.,  tanto  per  la  ric- 
chezza dei    suoi    abitanti  ,     quan- 
to    per     la  felice  sua     situazione  , 
che  la    rende    imponente  pel     suo 
commercio.     Il    porto     è     uno  dei 
migliori  delia  China;  il  territorio 
fertilissimo     d'  ogni    prodotto    na- 
turale    a    questo    paese  ,     oltre  il 
cotone  giallo ,     unico    per    fare  le 
tanto      conosciute     tele     nanckini 
che   qui  solo  si  fabbricano,  le   di- 
verse altre     fabbriche     di    seterie  s 
porcellana     ec. ,  che   sonovi     tanto 
nella  città  ,     quanto    nelle  prov-  * 
costituiscono  il  traffico  di  Nankin 
uno     dei    più     considerabili     della 
China  ,     ed     il     mercato     più  fre- 
quentato   dagli     eur.  ,     che    fanno 
questa  negoziazione.   Quivi  risiede 
un   vesc.    cristiano  ,     e     nelle     sue 
vicinanze  osservasi  la    tanto   famo- 
sa   torre  incrostata  di   porcellana  9 
aita     200  piedi  ,     e   divisa     in   ot- 
to    piani  ;    si     salgono     894     gra- 
dini    per     arrivare     alla     sua   som- 
mità, oy«  è  coronata  da  u*ia  mac» 
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«limosa  palla  d'oro  massiccio,  fatta 
a  pino.  E  dist.  a3o  1.  al  S.  S.  E.  da 
Pechino.   Long.    i56,  a 5;  lat.  32,  a. 

Nan-niong-fou  città  ragguar- 
devole delia  Gli  ina  nella  prov.  di 
Quan-tung  ,  ed  alla  frontiera  di 
quella  diKiang-see;  essa  è  molto 
glande  e  commerciante,  ed  è  dist. 
53  1.   al  N.  E.  da  Cantori. 

Nani  o  Naktz  pie.  città  di  Fr. 
(  Aveyron  )  nel  Roergio  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
227  r  abitanti  ,  ed  è  dist.  4  !■  a^ 
S.  E.  da  Milhaud  ,  e  8  all'  E.  p. 
N.   da  s.   Africo. 

Nanteeee  ,  JSTemptodurum  pie. 
città  di  Fr.  (Senna)  .  posta  sulla 
Senna  ,  capo  luogo  del  cantone  ; 
vi  si  contano  1800  abitanti,  il  suo 
principal  commercio  consiste  in 
carni  porcine,  tanto  salate  quanto 
fresche  ,  è  la  patria  di  s.  Genuef- 
f a  ,  ed  è  dist.  3  1.  ali'  O.  S.  O. 
da  S.Dionigi,  e  a    all'O.   da  Parigi. 

Nantes  ,  Condovincum ,  Nan- 
netes  antica  ,  ricca  e  considera- 
bile città  di  Fr.  (Loira  infer.)  } 
posta  sulla  riva  dritta  della  Loi- 
ra, ove  i  fi.  Erdre  e  Sevra  Nan- 
tese  portano  le  loro  acque  ,  e 
quasi  alla  sua  imboccatura  nel- 
1'  Oceano.  Era  in  passato  la  se- 
conda città  della  Brettagna  ,  ed 
è  dove  nel  i568  Enrico  IV  pro- 
clamò il  famoso  editto  sulla  li- 
bertà dei  culti  ,  conosciuto  sotto 
il  nome  d'  editto  di  Nantes  ,  fa- 
talmente rivocato  da  Luigi  XIV 
irei  r686,  Ora  questa  città  è  capo 
luogo  della  prefett.,  ha  due  trib., 
uno  di  prima  ist.  e  1'  altro  di 
commercio  ,  la  di  cui  corte  imp. 
è  a  Rennes  ,  un  trib.  ordinario 
delle  dogane,  che  ha  la  sua  corte 
prevostale  similmente  a  Rennes , 
Tina  zecca  ,  un  liceo  imp.  .  una 
scuola  d5  anatomia  e  chirurgia  , 
un  giardino  botanico  ,  una  pub- 
blica biblioteca  ,  il  magazzino  ge- 
nerale delle  munizioni  e  viveri 
per  la  marina  imp.  ,  che  approv- 
vigiona i  porti  di  Brest,  l'Orient 
«  Rocbefort,  e  la  sua  popolazione 
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ascende  a  76,000  abitanti*  Ha  4 
sobborghi  molto  estesi  ,  che  con-* 
tengono  più  abitanti,  che  la  città 
stessa  ;  sonovi  molte  piazze  ,  e 
diverse  assai  belle ,  le  strade  lun- 
go il  fi.  sono  spaziose  ,  e  servono 
ad  una  deliziosa  passeggiata  ;  il 
palazzo  degli  antichi  duchi  di 
Borgogna  ,  che  tuttora  esiste  ,  è 
un  beli' edifìzio,  e  particolarmente 
sorprendente  si  è  il  mausoleo  di 
Francesco  II  ,  opera  del  celebra 
Colon.  Giò  che  contribuisce  a  ren- 
dere questa  città  una  delle  prime 
della  Fr.  pel  commercio ,  è  il  suo 
porto,  in  cui  dall'Oceano  rimontan- 
do il  fi.  le  navi  di  mediocre  portata 
arrivano  sino  alla  città,  e  le  grosse 
gettano  V  ancora  a  Paimboeuf.  li 
suo  traffico  in  tempo  di  pace  è 
considerabile  per  tutto  il  mondo, 
facendo  delle  spedizioni  dirette, 
tanto  per  le  colonie  fr.  ,  quanto 
per  tutti  gli  altri  stabilimenti  d'A- 
mer.j  da  dove  riceve  dei  ricchi  ri- 
torni di  generi  coloniali  ;  anche 
la  pesca  dei  baccalari  era  un  ranu? 
di  commercio  assai  lucroso  ,  in- 
viando essa  i  suoi  armatori  a 
Terra-Nuova,  ed  al  capo  Breton; 
ed  inoltre  non  minori  sono  pure 
in  tempo  di  pace  le  sue  rela- 
zioni commerciali  colla  Spag.  „ 
Portog.  e  col  Nord.  Non  ostante 
1'  incaglio  ,  che  soffre  al  presente 
il  commercio  di  mare  ,  non  lascia* 
d'  essere  tuttavia  rimarchevole  il 
traffico  di  questa  piazza  ,  per  la 
quantità  di  manifatture  che  vi 
sono  ,  specialmente  d'  indiane , 
valis  ,  tele  ?  sì  di  cotone  che  di 
lino  ,  fazzoletti  ,  coperte  da  letto, 
tanto  di  cotone  quanto  di  lana , 
strumenti  per  V  agricoltura  ,  tan- 
to per  TEur.  quanto  per  l'Amer., 
altri  oggetti  d1  acoiajo,  e  cordaggi 
per  la  marina,  al  che  unisce  una 
negoziazione  assai  importante  dei 
proprj  prodotti  ,  cioè  potassa  ,  ra- 
me ,  vetri  ,  acquavite  e  vino.  Nei 
suoi  cantieri  si  costruiscono  delle 
navi  mercantili  e  da  guerra,  cioè* 
corvette  ©  fregate  per    la     maxiaa 
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tmp.,  sino  alla  portata  di  1000 
tonnellate,  ed  in  fine  sonovi  mol- 
te raffinerie  di  zucchero  ,  filature 
di  cotone  ,  e  fabbriche  di  liquo- 
ri ;  questa  moltitudine  di  mani- 
fatture vi  riesce  d'  un  gran  pro- 
fitto ora  specialmente  ,  che  P  It. 
non  può  ritirare  dalla  Svizzera  e 
dalla  Germ.  la  più  gran  parte 
dei  generi  simili  a  quelli  che 
essa  somministra.  Nantes  ,  che  è 
la  patria  di  Giacomo  Gassard  e 
di  Mai  in  ,  è  dist.  ai  1.  al  S.  O. 
da  Angers  ,  27  al  N.  q.  O.  dalla 
Bochelle  ,  a8  al  S.  da  Rennes  , 
e  100  al  S.  O.  da  Parigi.  Long 
16 ,  6  ,   iai   lat.  47,   i3,  7. 

Nanteuil  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  ,  uno  (  Aisne  )  posto  sulla 
Ma;na  ,  tra  Meaux  e  Chàteau- 
Thìerry,  e  l'altro  (Marna)  che  fa 
un  rilevante  commercio  di  vino  , 
ed  è   dist.   a  1.   al  N.  da   Epernay. 

NanteuilvìII.  di  Fr.  (Gharente)s 
dist.   7    1.  al  N.   E.   da  Angouìéme. 

JN'ajnteuiL'LE-Haudoiw  ,  Nan- 
iogilurìi  pie.  città  di  Fr.  (Oisa) 
nell  Isola  di  Francia,  che  conta 
1400  abitanti  ,  ed  è  dist.  a  1.  al 
3Sl.  E.  da  JDemmartin  ,  e  io  al- 
l' E     da    Parigi. 

Najm— -THAIS — fou  città  della 
China,  cap.  della  prov.  di  Kiang- 
see  ;  la  un  ragguardevole  com- 
mercio di  porcellana,  ferro  e  piom- 
bo,  ed  è  dist.  u5  1.  al  N.  E.  da 
Ganton  ,  e  3io  ai  8.  da  Peckino. 
Long.    n3  ,   5o  ;  lat.  38  ,   a8. 

JMaistiat  vili,  di  Fr.  (Alta  Vien- 
na) nella  Marca,  posto  sul  fi. 
"Viu con  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  ed  è  dist.  4  1.  all'  E.  da 
Bellac,   e  6   al  N.   Ò.   da  Limoges. 

Wamtouillet  vili,  ed  ex-mar  eh. 
di  Fr.  (Senna  e  Marna),  dist.  3 
1.  all'  O.  N.   da  Meaux. 

Nawtua,  Nantuacum  pie.  città 
di  Fr.  (Ain),  posta  tra  due  mont., 
ed  all'  estremità  d'  un  pie.  lago 
dello  stesso  suo  nome  ;  è  capo 
luogo  d'  una  sotto  prefett.  ,  ha 
un  trib.  di   prima     ist. ,     una    ca- 


mera consultiva  di  fabbriche,  arti  J|  l'Indie,  Long.  93,  3oj  lat,  ai,  sq 


e  mestieri 
ascende  a 


e  la  sua  popolazione 
00  abitanti.  In  que* 
sta  città  fu  sepolto  nel  877  Curio 
il  Calco  i  non  ostante  la  sua  pic- 
colezza essa  è  ragguardevole  per 
le  molte  sue  fabbriche  d'  india- 
ne, coperte  di  lana,  nanchini  ^ 
mussoline  ,  saje  ,  tele  di  cotone  e 
tele  ordinarie  per  sacchi,  pettini, 
chincaglierie,  conce  di  cuojo  e 
cartaje  ,  filature  ,  tanto  di  cotone 
quanto  di  seta  ,  che  la  rendono 
molto  commerciante  ,  e  a  tutto 
ciò  accoppia  un  traffico  assai  im- 
portante e  lucroso  di  pelliccerie  , 
che  ritrae  dalla  caccia  che  vien 
latta  nelle  sue  mont.  ,  di  lupi  , 
volpi  ,  lontre  ,  faine  ec.  Essa  è 
dist.  io  1.  a)!'  O.  p.  S.  da  Gine- 
vra ,  8  all'È,  p.  S.  da  Bourg, 
11  al  N.  O.  da  Belley  ,  19  al 
N.  O.  da  Lione,  e  n3  al  S. 
E.  da  Parigi  Long.  3,  i5,  lat, 
46,   io. 

Nantucket  is.  degli  Stati-Uniti 
d'  Àrner.,  prossima  a  quella  di  Rbo- 
de-Island  ;  ha  4  x«  ^i  l«ng.  e  3 
di  larg.  ,  vi  si  contano  4600  abi- 
tanti ,  i  quali  si  occupano  nella 
pesca  dei  baccalari  ,  e  fa  parte 
delio  stato   di  Massacuset. 

Naktwich  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Chester,  essa  è  ragguar- 
devole pel  commercio  importante, 
che  fa  coi  prodotti  del.  suo  ter~ 
ri torio  ,  che  consistono  nel  for- 
maggio che  fabbricasi  nei  suoi 
contorni  ,  nel  ferro  che  ritrae 
dalle  vicine  sue  miniere,  e  nel  sale 
che  rendono  le  ricche  saline  esi- 
stenti nelle  sue  vicinanze.  E  dist» 
8  1.   al  S.   da  Chester. 

Nakyank  città  della  China  , 
posta  sul  fi.  Yum  ;  essa  è  la  set- 
tima metropoli  della  prov.  di  Ho- 
nan  ,  ed  ha  ia  città  sotto  la  sua 
giurisdizione. 

Naopura  città  dell'  Indostan  , 
posta  sul  fi.  Tapti  ,  e  nel  reg.  di 
Decan.  Il  territorio  di  questa  cit- 
tà produce  il  più  bello  e  buon 
riso     di     tutti    gli  altri  paesi   del- 
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"Naoitrs  bor.  di  Fr.  (Somma) 
nella  Picardia,  dist.  a  1.  al  S.  da 
Dourlens. 

Napaul  o  Naipal  paese  d'As.  al 
N.  dell'Indie,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Pitali,  die  i  chinesi  si 
resero  tributario.  Il  suo  territorio 
è  un  composto,  d'alte  mont.,  ove 
sonovi  delle  miniere  di  ferro  e 
di  rame  ,  di  profonde  valli  molto 
fertili  ,  bagnate  dal  fi.  Gaceri  e 
da  altri  ,  i  di  cui  abitanti  fab- 
bricano molte  tele  ,  e  di  selve 
ove  soggiorna  una  quantità  di 
tigri  e  rinoceronti. 

Napayol  pie.  città  della  Mo- 
ravia ,  nel  circolo  di  Hradisch. 

Napchan  città  della  China  , 
cap.  delle  is.  di  Lieou-Teheou  , 
e  di  Madjicosseman  ;  essa  è  posta 
al  N.  E.  ,  ha  un  buon  porto,  e 
vi  risiede  il  governo  ,  da  cui  di- 
pendono anche  le  is.  Formosa  e  di 
Hai-nan. 

Naplusa  ,  JSTeapolis  Syrice  e  Si- 
cliem  pie.  città  della  Palestina  ai 
confini  dell'  Egitto ,  e  nel  pascià- 
lik  di  Damasco  ;  essa  è  V  antica 
Sichem,  il  suo  territorio  è  ferti- 
lissimo ,  specialmente  di  ulive  e 
frutta,  fa  un  considerabile  com- 
mercio, e  fra  i  suoi  abitanti  tro- 
vasi ancora  qualcuno,  che  appartie- 
ne all'antica  setta  dei  Samaritani. 

Napo  gran  fi.  dell' Amer.  merid., 
<?lie  è  un  seguito  del  fi.  Coca  ; 
prende  la  sua.  origine  dalle  Cordi- 
gliere al  S.  di  Quito  ,  e  dopo  un 
corso  di  aa5  1.  va  a  gettarsi  nel 
fi.  delle  Amazzoni. 

Napole  bor.  di  Fr.  (Alpi  Ma- 
rittime) nella  Provenza,  posto  so- 
pra una  baja,  ove  ha  un  bellissimo 
porto,  che  resta  dirimpetto  all' is. 
di  JLerins. 

Napoleone    (is.  di)    v.  Masua- 

JREXGNE. 

Napoleone  (il  capale  di)  famoso 
©anale  di  Fr.,  che  sta  costruendosi 
per  decreto  dell'imp.  Napoleone  J-, 
questo  canale  deve  far  comunicare 
il  Rodano  col  Reno  ,  mediante  la 
giunzione  della   §aon.a?  il  Doubs, 
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1'  Halcine ,    la     Largue  e    1*  !]!«.■ 

Napoleone  (  le  terre  )  nome  di 
recente  dato  alla  parte  S.  O.  dei- 
la   Nuova  Olanda. 

Napoleone-Citta'  o  Pontivt 
città  di  Fr.  (IVI  orbi  lian),  posta  sul- 
la riva  dritta  del  fi.  Bìavet3  ed  al 
centro  del  nuovo  canale  di  Bret- 
tagna. È  capo  luogo  di  una  sott<* 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
un  ìiceo  ,  e  vi  si  contano  3 100 
abitanti.  Essa  ha  molte  fabbriche 
di  tele  dette  Br  e  Magnine  a  di  cui 
fa  un  ragguardevole  commercio; 
e  non  meno  importante  si  è  il 
suo  traffico  di  grano,  reffe  ,  bu- 
tirro e  bestiame  ,  singolarmente 
di  cavalli.  È  dist.  12  1.  al  N.  N. 
O.   da  Vannes. 

Napoleone-Citta'  nuova  città 
di  Fr.  (Vandea)3  fatta  edificare  dal- 
1  imp.  Napoleone  I,  ove  era  prima 
un  pie.  bor.  chiamato  la  Roche-> 
sulla-Jonna  ,  che  contava  appena 
600  abitanti.  \J  ampliazione  del 
suo  fabbricato,  1'  essere  capo  luo- 
go della  prefett.  ,  avendo  il  trib» 
di  prima  ist.,  e  tutte  le  altre  am- 
ministrazioni che  erano  prima  a 
Fonienay  ,  ed  i  molti  edifizj  pro- 
gettati dal  grande  suo  fondatore  , 
pongono  questa  città  in  situazione 
di  fare  una  delle  prime  figure,  al 
che  non  poteva  mai  aspirare  ,  ne 
per  la  sua  località,  ne  pel  suo» 
suolo.  Essa  è  dist.  uà  1.  al  S.  O, 
da  Parigi. 

Napoleons-Hohe  magnifico  pa- 
lazzo di  campagna  del  »e  di  West., 
fatto  edificare  dagli  antichi  land- 
gravi ^  Assia-Cassel  ,  e  chiamat® 
in  passato  Weusenstein,  che  vuol  di- 
re Montagna  Bianca,  essendo  pian- 
tato sopra  una  mont.  che  lascia  tra- 
vedere degli  indizj  vulcanici.  La 
vista  di  questo  palazzo  è  ammira- 
bile, ed  i  suoi  giardini  sono  sor- 
prendenti ;  quelli  all'  ing. ,  deli- 
ziosi per  la  loro  disposizione,  ven- 
gono ornati  da  bellissime  cascata 
d'  acqua,  e  fra  queste  avverte  una. 
che  è  la  principale,  la  quale  preci- 
pitasi dall'altezza  4i  100  piedi^  ©4 
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52  suo  corpo  d'acqua  ha  18  piedi  1 
$i  larg.  ed  uno  di  profondità;  ea-  j 
dendo  sopra  degli  scogli  forma  | 
un  rumore  spaventevole,  e  si  ri- 
alza formando  delle  nuovole  di  ac- 
qua brillantissime.  In  oltre  vi  si 
osserva  una  statua  colossale  di 
bronzo,  rappresentante  un  Ercole, 
che  ha  3a  piedi  d'altezza^  e  posa 
sopra  un  piedestallo  di  17  pie- 
di: questa  statua  è  praticabile,  vi 
si  entra  da  una  pie.  porta,  e  dal- 
l'interno ,  che  contiene  comoda- 
mente dodici  persone  ,  scoprasi 
una  vista  di  paesi  pittoreschi.  Es- 
so è  dist.  1  1.  ai  N.  O.  da  Gas- 
sei, 

Napoli  (il  reg.  di)  reg.  d' It., 
che  ne  comprende  la  parte  più 
nierid,  estendendosi  dal  io.°  gra- 
do e  3o  minuti,  al  16.0  e  40  di 
lori 


o* ; 


dal  37.° 


liuti,     al    4'2*°    e 
di   lung\ 


grado  e  00  mi- 
5o  di  lat,  Ha 
1^5  1.  di  lung.  e  60  di  larg.,,  i 
suoi  confini  vengono  determinati 
da  una  linea  convenzionale  s  che 
prolungasi  all'È,  sino  aii'  imboc- 
catura del  Tronto  col  reg.  d'  It., 
all'  O.  sino  al  golfo  di  Terracina 
collo  stato  fr.  di  Roma ,  e  al  N. 
e  S.  è  circondato  dal  mare.  Que- 
sto reg.  che  formava  1'  antica  Ma- 
gna Grecia  cadde  in  potere  dei 
romani,  e  perla  deliziosa  sua  si- 
tuazione ,  unita  all'amenità  del  suo 
clima,  fu  per  lunga  pezza  la  sede 
della  loro  grandezza  e  lustro  ,  e 
nello  stesso  tempo  della  ma^^ior 
dissolutezza  ed  accerrimi  delitti. 
Dopo  la  decadenza  dell'  imp.  ro- 
nfiano, il  reg.  di  Napoli  passò  ai 
conti  di  Benevento  ,  cui  tanto  le 
conquiste  di  Carlo  Magno,  quan- 
to 1  invasione  dell'anno  828  ,  dei 
saraceni  della  Sicilia,  non  distur- 
barono nel  loro  tranquillo  possesso, 
essendosi  sempre  sottomessi  alla 
volontà  del  conquistatore.  Un  pel- 
legrinaggio fatto  al  santuario  di 
s.  Michele  del  monte  Gargano  , 
«la  una  compagnia  di  cavalieri 
iiormani,  fece  nascere  a  questi 
J  idea  di  liberare  la  Sicilia    da^li 


infedeli  ,  ma  nello  stesso  tempo 
d'impadronirsi  di  un  sì  bel  paes* 
come  questo  reg.;  postisi  all'im- 
presa e  felicemente  riusciti  ,  il 
capo  dei  normani  prese  il  titolo 
di  duca  di  Puglia,  Calabria  e  Si- 
cilia, e  nel  1100  il  papa  conoess» 
al  duca  Buggero  il  titolo  di  re 
delle  due  Sicilie;  la  linea  nor— 
manda  vi  regnò  sino  al  11 94,  al- 
lorché quale  ii  e  turbolenza  inter- 
na fece  accorrere  l'imp.  di  Germ. 
Enrico  IV,  che  per  sedare  le 
inquietudini  s'  impossessò  dello 
stalo.  I  papi  ,  che  a  quei  tempi 
dominavano  con  magica  autorità 
tutte  le  potenze  cristiane,  estesero 
su  questo  reg.  in  particolare  i 
loro  capricci ,  per  la  pretesa  au- 
torità di  feudo  della  chiesa  3  ® 
da  ciò  ne  nacque  il  motivo  prin- 
cipale dei  seguiti  cambiamenti 
di  sovrani  in  questo  reg.  Dal- 
l' autorità  imp.  passò  nei  ia65 
alla  famiglia  di  Fr.  nella  per- 
sona di  Cario  d' Angiò  s  fratello 
del  re  s.  Luigi.  (Questi  regnò» 
nella  totalità  sino  al  12,82,5  quan- 
do la  catastrofe  del  vespro  sici- 
liano lo  costrinse  ad  abbando- 
nare il  possesso  della  Sicilia  ,  ed 
allora  una  flotta  aragonese  se  ne 
impadronì;  ma  divisi  i  partiti, 
conosciuti  sotto  i  nomi  di  Angio- 
vini  ed  Aragonesi  >  Napoli  restò 
obbediente  alla  casa  d' Angiò  sino 
al  i44as  ai^a  qual'epoca  cadde  essa 
pure  sotto  F  autorità  degli  spag. 
In  questo  intervallo  ebbe  luogo 
il  famoso  reg.  della  reg.  Giovan- 
na ,  ed  avendo  essa  nominato  per 
suo  ultimo  erede  Carlo  d'  Angiò  , 
avo  di  Luigi  XI  ,  fu  da  ciò  che 
ebbe  origine  la  permanente  pretesa 
della  corte  di  fr.  alia  corona  di 
Napoli.  Gli  aragonesi  furono  scac- 
ciati dai  fr.  nel  iòoi  ,  e  questi 
ne  vennero  espulsi  nel  1604  dai 
primi  possessori  ,  che  lo  conserva- 
rono sino  al  1707,  allorché  impadro- 
nitasene la  casa  d'  aust.  restò  in. 
suo  potere  sino  alla  pace  di  Vien- 
na j  nel  1736  passe  alla  casa  Bor* 
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'fcone,  nella  persona  di  don    Carlos 
«duca   di   Parma  e  Piacenza  s  figlio 
«li  Filippo  V  re  di   Spag.9  e  di  Eli- 
sabetta  duchessa  di  Parma:   salito 
al  trono  di     tq>ag.     nel     1769   don 
Carlos  ,   investi  di     questo     reg.  il 
suo    terzo    figlio   Ferdinand®  IV  . 
ultimo  re  di  questa  linea-    avendo 
allora  preso   questo  paese    un'  idea 
di     regolarità  ,    non     lasciarono    i 
papi   di     conservarsi   il  loro    dirit- 
te;   feudale  ,     che     la     Spag.     loro 
accordò  ,  e     che     consisteva     nella 
somma  di  dieci  mille    ducati  ,    ed 
Dna    mula  bianca  ,    detta  Haque- 
Eee  ?  da     cui   derivava    il  corrotto 
jaome   che  davasi   a  questo   tributo 
di    Ghinea,    che  venne  fedelmente 
pagato  sino  al  1 7965  ma  trovandosi 
allora  1'  autorità  del    pontefice  ri- 
dotta al  segno  di  non  far  pia  tre- 
mare i  principi  ,   il  re  credette   di 
potersene  dispensare.    Il  re  Ferdi- 
nando    IV     lanciatosi     affascinare 
dalle  istigazioni   dell'  Ing.  dichia- 
rò; la  guerra  alla  Fr. ,   e   nel   i3o5 
fu  vinto  e   costretto  a  rifugiarsi  in 
Sicilia.   Divenuto  il  reg.  di  Napoli 
conquista  dell  imp.  fr.  ,    il  princ. 
Giuseppe  Napoleone,  fratello  del- 
l'imp.  Napoleone  I  di  Fr.,  fu  pro- 
clamato    re    delle    due  Sicilie  nel 
^806  ;  ed  in    seguito    essendo  esso 
montato  sul  trono    di  Spag.  ,    con 
«decreto  imp.   dei   i5     lug.    1808  il 
trono  delle   due     Sicilie    fu  confe- 
rito- al  princ.    Gioachimo    Murat  s 
prima  gran   duca  di  Gleves  e  Berg. 
Il  reg-  di    Napoli  ,   che  s'  estende 
sopra  al  più  bel  paese  deli'  It.  ,  e 
€;he  gode     del  più,  bel  clima     d«ì- 
l'JEur.  3   è   d'  una  fertilità  sorpren- 
dente ,   abbondando     d'  ogni  cosa  , 
specialmente  grani  ,     vino,,     olio  , 
frutta  eccellente  ,  seta  ,  bestiame , 
Sianiia  ,  cotone     e     zafferano.  Dal 
1806  in  poi  vien  diviso- in  tredici 
prov.  3  e    sono  ,  Napoli ,  Abruzzo 
-primo  ulteriore,  Abruzzo  secondo 
ulteriore,  Abruzzo  citeriore,    Ter- 
2}a  di    Lavoro ,    Salerno    o    princ. 
citeriore,  Monte fusco  o  princ    ul~ 
%e®mreì  Capitanata.)  Terra-  di  fimi? 
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Terra  d'Otranto  o  princ.  di  Lwy- 
ce,  Basilicata  o  Muterà,  Cala-» 
li  bria  citeriore  e  Calabria  ulteriore» 
|  La  popolazione  di  tutte  queste- 
prov.  si  calcola  all'  incirca  a  5- 
milioni  d'abitanti,  le  rendite  an- 
nuali a  3 9  milioni  di  lire  it.  ,  la 
forza  armata  a  /j.0^000  uomini  ,  e 
la  marina  consiste  in  quattro  va- 
scelli di  linea,  ed  altrettante  fre- 
gate. Il  governo  di  questo  paese 
è  stato  quasi  sempre  monarchico, 
ed  avendoci  imperato  per  la  mag- 
gior parte  una  linea  spag.  ,  ad 
onta  che  I'  inquisizione  non  ab- 
bia mai  potuto  allungarvi  gl'insan- 
guinati suoi  artigli  ,  pure  risentì. 
sempre  dei  diletti  di  quel  governo: 
leggi  disordinate,  informi  ed  ar- 
bitrarie formavano  le  basi  delia 
legislazione;  là  più  trascurata  edu- 
cazione ad  un  popolo  atto  alle  più 
estese  cognizioni  ,  e  capace  di 
grandemente  sentire  ed  appren- 
dere ,  aveva  imbrutalito  la  classe 
più  numerosa  del  popolo  ,  al  eho 
nnivasi  un  eccesso  di  supersti- 
zione nella  religione  la  quale  9 
abbenchè  cattolica  romana,  mol- 
to avvicinavasi  all'  idolatria.  Ora, 
molte  cose  sono  già  corrette,  e  la 
più  essenziale,  che  è  quella  d'una 
legislazione    uniforme    e    regolatri- 


ce, 


fu  operata  coli" attivazione 


del 


codice  Napoleone;  delle  scuole  9 
dei  licei  e  delie  univ.  si  stabili- 
scono dalia  paterna  cura  del  so- 
vrano in  ogni  luogo  del  reg.;  di 
più  mancava  questo  ridente  paese 
di  strade  carrozzabili,  onde  facili- 
tare le  comunicazioni  fra  le  prov.,  e 
queste  pure  si  costruiscono  :  cosa 
che  nel  fare  un  incalcolabile  van- 
taggio ai  suoi  abitanti  ,  rende  ui% 
servigio  assai  pregiabile  alle  scien- 
ze e  alle  arti  ,  potendosi  con  co- 
modo  e  facilità  visitare  tanti  luo- 
ghi sparsi  &'  antichi  monumenti  , 
di  cui  ogni  angolo  di  questo  re- 
gno è  cfllmo.  Nessun    fi.  ragguar- 

|  devote  feagna  questa  contrada,  se  si- 
eccettua  il  Garigliano  ,  che  non  ej 

l,coa&ontabile  con  alcuno  dei  gr%B** 
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•4ì  fi.  d'It.  La  catena  di  mont.  che 
gli  appartiene  è  quella  degli  Ap- 
pennini ,  che  attraversano  la  Pu- 
glia e  la  Calabua;  quello  poi  eh  è 
veramente  singolare  si  è  ,  che  in 
un  paese  così  abbondante  di  vul- 
cani, essendovi  il  Vesuvio  la  sol- 
fai aj  a,  e  molti  altri  di  minor  eon- 
•eguen^à ,  non  vi  si  trova  quasi 
nessuna    miniera.  La     sua    cap.  è 

Napoli. 

jNìpoii,  Napolls  antica,  grande, 
ricca  ed  episc.  città,  uija  delle 
niù  importanti  dJ  It.  ,  e  secondo 
moki  la  più  bella  dell'Eur.  dopo 
Costantinopoli.  L'epoca  della  fon- 
dazione d'  essa  si  perde  colla  sua 
antichità,  essendo  assai  vane  le 
opinioni  su  questo  punto,  mentre 
Strattone  dice,  che  fu  fondata  dalla 
sirena  Partenopei  altri  pretendono 
che  una  princ.  di  questo  nome  , 
fi^La  d'un  re  di  Tessaglia,  vi  con- 
ducesse una  colonia  ,  e  Vlìnio  la 
dice  fondata  dai  cumani  ,  3oo 
anni  circa  dopo  la  guerra  di  Troja. 
E  edificata  in  riva  ai  mare  sul  golfo 
detto  di  Napoli,  ove  ha  un  co-modo 
ed  assai  sicuro  porto  $  è  aperta  e 
niuii  forte  la  difende  dalia  parte 
di  terra  ,  alF  incontro  dalla  parte 
del  mare  sonovi  o  buoni  l'orti , 
cioè,  quello  di  s.  Elmo,  il  Ca- 
stel Nuovo  e  quello  dell'  Ovo  ,  e 
da  questa  parte  va  gradatamente 
innalzandosi  verso  la  collina  in 
torma  d'  anfiteatro,  che  presenta 
alla  vista  imo  spettacolo  il  più 
imponente  e  delizioso  ,  colla  sin- 
goiate alternativa  di  palazzi,  chie- 
se e  giardini,  che  sorprende  e  ral- 
legra. Napoli  è  la  cap.  del  reg.  , 
il  capo  luogo  della  prov.  della 
terra  di  Lavoro,  che  è  il  più  ab- 
bondante territorio  di  questo  fer- 
tilissimo paese  ,  ed  è  la  residenza 
*>r  dina  ria  de'  suoi  re.  Posta  in  un 
clima  balsamico  ed  il  più  delizio- 
so* ove  non  si  conosce  1'  inverno 
(e  notanti  come  cosa  straordinaria 
g-r  inverni  del  170'$,  1789  e  i3r3 
in  cui  freddo  vi  fu  sensibile  ,  e 
la    neve     vi    cadde   in    gran    eo-| 
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pia),  ove,  quantunque  il  caldo  del- 
1  estate  sia  assai  cocente  ,  vien& 
peiò  mitigato  da  un  vento  re- 
golare di  mate,  che  ogni  giorno 
spira  dopo  il  meriggio  ,  ove  i 
cibi  più  sani  ed  abbondanti  si 
trovano  ad  urn  prezzo  tintissima., 
riunisce  ad  u:ia  tanta  delizia  di 
clima  e  di  prodotti  il  bellissime 
suo  fabbricato  ;  larghe  strade  „ 
ornate  da  palazzi  di  buona  ar- 
chitettura ,  e  comodamente  lastri- 
cate ,  compongono  il  generale  di 
questa  città  ,  ed  in  ispeeie  ammi- 
rabili sono  quelle  di  Toledo  ,  di 
Chiaja  ed  il  largo  di  castello,  or- 
nate di  piazze  sorprendenti,  di  a- 
mene  e  grandiose  passeggiate;  fra 
queste  meritano  una  singolare  at- 
tenzione ,  quella  dei  la  Maddalena, 
attraversata  dal  tanto  decantato  fi* 
Sebelo,  che  non  è  che  un  ruscello, 
ove  ha  un  bel  ponte  che  gode  Is 
vista  del  golfo  di  Napoli,  dì  Por- 
tici e  del  Vesuvio;  quella  di  Chiaja 
che  esten  desi  lungo  il  mare  ,  e 
alla  di  cui  riva  trovasi  un  hem 
ordinato  giardin  pubblico*  detto  la 
ThuUlerhe  ,  nel  di  cui  mezzo  evvi 
il  famoso  gruppo  del  Toro  Farnese* 
dicontro  ad  tari  continuato  e  bel 
caseggiato,  e  io  stradone  che  por- 
ta alla  famosa  grotta  di  Posili- 
pò,  presso  alla  quale,  e  nel  giar- 
dino del  princ.  s.  Severino,  vedesì 
il  sepolcro  di  Virgilio  °,  questa* 
grotta  è  un  avanzo  rimarcabile  dei 
grandi  lavori  romani,  essendo  es- 
sa, una  galleria  scavata  nel  masso 
d'  una  mont.  per  la  ìung.  d  uà 
miglio,  e  nella  di  cui  larg.  pas- 
sano comodamente  due  carrozze  a 
e  ciò  per  far  comunicare-  Napoli 
con  Pozzuoli  e  Baja,  ove  esisteva- 
no le  più  sorprendenti  ville,  -adi 
tempj  più  magnifici  de'  romani,  di' 
cui  tuttora  conservansi  degli  avan- 
zi- ammirabili.  Inoltre  trovasi  imi 
questa  città  un  numero*  ini  ponente- 
di  palazzi  e  giardini  che  fermante 
l'attenzione  dV  1  forestiere;  m.&  quel- 
lo che  lo  sorprende  si  è  il  palazzo 
seale,  tanto  per  la  mote  quanto •  u se 
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3'arcrritettura,  che  è  del  Fontana, 
incominciato  dal  vice  re  conte 
di  Lciiios  spag.  nel  1600;  la  fac- 
ciata è  ornata  a  tre  ordini  ,  .To- 
nico ,  Dorico  e  Corinzio ,  e  nel- 
1'  interno,  oltre  agli  appartamenti, 
ammirasi  la  scala  che  è  sorpren- 
dente ,  ed  i  grandiosi  e  deliziosi 
giardini.  Sortovi  molte  e  belle  chie- 
se che  meritano  d'essere  osservate, 
sì  per  F  architettura  e  ricchezza  , 
che  per  le  molte  pitture  che  con- 
servano ,  ma  particolarmente  la 
cattedrale  dedicata  a  s.  Gennaro, 
che  è  una  delle  più  belle  chiese 
d'  It.  ;  anche  il  palazzo  degli  an- 
tichi re,  detto  della  vicaria3  ove 
ora  sonovi  i  trih. ,  e  nei  sot- 
terranei le  prigioni  ,  e  F  altro  di 
capò  di  monte,  che  è  un'altro  pa- 
lazzo reale,  meritano  d'essere  visti, 
e  fra  i  tanti  altri  edifizj  partico- 
lari dégna  d'ammirazione  si  è  là 
cappelia  delia  casa  Sandra,  ornata 
di  due  sorprendenti  statue  modèr- 
ne ,'  una  di  Cofradlni  rappresen- 
tante la  modestia  ,  e  1'  aitra  dei 
Quìroll  che  rappresenta  un  uomo 
involto  in  una  rete.  Questa  gran- 
de ed  amena  città  ha  un'  univer- 
sità,' diversi  ospedali  ,  vàrj  teatri, 
e  specialmente  ■  quello  di  si  Carlo 
che  è  uno  dei  più  grandi  che  si 
conoscano,  e  diversi  conservatorj  di 
musica,  che  diedero  all'Euri  i  più 
grandi  maestri  e  professori,  tanto 
nella  musica  vocale  quanto  nelFi- 
stramentale.  Questa  capitale,  che 
ha  sole  3  1.  di  circuito ,  sarebbe 
assai  angusta  per  la  sua  popola- 
zione, che  ascende  circa  a  3^o,ooo 
abitanti,  ma  estendendosi  mol- 
to nei  sobborghi  ,\ iene  la  città 
quasi  a  raddoppiare  la  sua  circon- 
ferenza; A  comuF  tare  la  sin^olar 
niagnincenza  e  grand  zza  di  questa 
"Veramente  rara  metropoli  concorre 
1  importante  suo  commercio  ,  cui 
annuisce  a  rendere'  assai  interes- 
sante, tanto  il  bisso  che  vi  domina 
del  gran  numero  di  signori  che 
sono  vi*  ini  alla  corte,  quanto  la 
Quantità  di  generi     che  sommini— 


stia  il  reg.,  e  che  dalla  cap.  iren** 
gono  spediti  all'estero  :  questi  ge- 
neri sono,  grani,  seta,  lana,  co- 
tone ,  frutti  secchi  ,  acquavite  , 
olio  ,  vino  ec.  ,  a  cui  accoppia  le 
molte  manifatture  delle  sue  fab- 
briche di  stoffe  leggieri  di  lana  P 
panni  ,  stoffe  ,  calze,  fazzoletti  e' 
nastri  di  seta,  velluti  lisci,  mus- 
soline,  coperte  di  cotone  e  lana, 
tele  di  lino  e  di  canapa  ,  corde 
armoniche  ,  sapone  assai  buono  , 
cremor  tartaro,  e  quantità  di  pasta 
lavorata  ,  ed  in  cambio  riceve  dal- 
l'estero, caffè,  zucchero,  cannella, 
caccao,  pepe,  cuojo,  mobili,  gioje  ec. 
Una  così  grande  attività  commer- 
ciale non  si  ravvisa  in  tempo  di 
pace  alcun  altro  porto  d'  it.  ,  è 
quantità  di  negozianti  oltramon- 
tani vi  si  vanno  a  stabilire  per 
godere  del  clima,  e  del  lucro  che 
offre'  il  suo  traffico.  Una  città  che 
ha  tutti  i  doni  della  natura  ,  che 
r  arte  ha  abbellita,  e  che  l'indu- 
stria ha  reso  opulenta  ,  può  al 
certo  paragonarsi  al  paradiso  ter— ' 
restere ,  e  tutto  concorre  a  farlo 
accordare;  ma  2,  1.  da  essa  di- 
stante, ed  iri  faccia,  ha  li  vul- 
cano Vesuvio  9  che  ad  ocnii  eru- 
zione  minaccia  alia  sua  esistenza 
cogli  effetti  dell'  eruzione  stessa, 
o  coi  terremoti.  IMapoli  cap.  di 
un  regi  tanto  contrastato  fu  sem- 
pre soggetta  ad  essere  proprietà 
del  vincitore,  e  nel  i8o5  i  £r. 
F  occuparono  dopo  là  sanguinosa 
battaglia  datasi  nelle  sue  vici- 
nanze, fra  essi  e  l'armata  del  re 
Ferdinando.  Gloriasi  questa  città 
d'  esser  stata  il  soggiorno  ,  ove 
scrìssero  una  parte  delie  loro  ope- 
re gF  immortali,  Orazio,  Virgilio, 
Tito  Livio,  Seneca,  Stazio,  Clau— 
diano,  Valla,  Sannazaro  e  Boccac- 
cio :  inoltre  è  anche  la  patria  di 
molti  Valenti  uomini  ,  e  fra  que- 
sti Stazio,  Sannazaro,  della  Porta, 
Ambriosi.,  Alessandri,  Bernini,  Ba- 
relli,  e  nel  secolo  scorso  ,  Vico  , 
Genovesi,  Mazzocchi,  Filangeri  , 
Galiiani  e  varj    altri.  Essa   è  disk, 
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#3  1.  al  S.  E.  da  Roma,  70  al  N, 
q.  E.  da  Palermo,  90  da  Firenze, 
soo  al  S.  da  Venezia  ,  a5o  al  S. 
E.  da  Milano,  e  474  al  S.  E,  da 
Parigi.  Long-.  3i  ,  52  ,  3o  ;  lat. 
40  ,  5o,  i5. 

Napoli-di-ÌVIalvasia,  Anapolis, 
^Nauplia  città  forte  della  Turchia 
car.  nelJa  Morea  ,  posta  sul  golfo 
-dello  stesso  suo  nome  ,  e  fabbri- 
cata in  poca  distanza  dalle  rovi- 
ne dell'  antica  Epidaurus  Limerà, 
àn  un  territorio  coltivato  a  viti , 
che  producono  il  vino  conosciuto 
col  nome  di  malvasia.  Essa  ha 
un  vesc.  greco  ,  un  cast,  ed  un 
discreto  porto;  i  suoi  abitanti,  per 
la  maggior  parte  negozianti  ,  si 
compongono  di  turchi ,  greci  ed 
ebrei.  È  dist.  io  I.  aL  N.  O.  da 
jVIisistra,  e  ai  al  S.  O.  da  Atene. 
Long.   /j.o  ,    59  ;    lat.  37,   45. 

NaPOLI-DI-RoMANIA      O    ANAPLI 

città  delia  Turchia  enr.  nella 
Murea,  che  è  l'antica  JSTauplium; 
essa  è  edificata  al  piede  del  mon- 
te Palamede,  e  sul  golfo  dello  stes- 
so suo  nome,  ove  ha  un'  eccellen- 
te porto.  E  la  residenza  di  un 
bascià  e  di  un  vesc.  greco;  tro- j 
vasi  munita  di  fortificazioni  guar-  j 
nite  di  cannoni ,  è  ben  fabbrica- 
ta, le  sue  strade  sono  larghe,  ma 
assai  tristi ,  per  essere  al  sommo 
spopolate. 

Napoul  prov.  e  città  dell'  In- 
dostan.  La  prov.  confina  all'  E. 
col  Tibet,  al  N.  colla  catena  del- 
ie mont.  di  Naugracut ,  ed  al  S. 
col  Bengala;  iì  suo  territorio  prò 
duce  riso  e  cotone,  che  vien  con- 
vertito in  tele  ordinarie.  La  città 
fa  un  rilevante  commercio  col 
Tibet,  ritirando  delia  polvere  d'o- 
ro, sale,  gemme  ed  altre  merci, 
contro  delle  monete  d'argento,  e 
la  sue  tele  ordinarie  di  cotone. 
Long.   81  ;   lat.   28. 

Nar   (il)  o  la  Nera  fi.  d'  It., 
che  ha  origine  nei  monti  deli'  A-  ] 
'bruzzo,  entra  nel  lago  di  Pie-di- 
Luco,  nel   reg.   d  It.  e   nel  dipatt. 
lei  Metauro,  e    dopo    averlo    at- 
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traversato  ne  sorte,  formando  una. 
strepitosa  cascata  ,  indi  bcuma  1» 
campagne  di  Terni  e  Narni ,  e 
dopo  aver  ricevuto  il  Vileno  s'in- 
canala in  un'  angusto  letto,  che 
scopre  sino  al  Tevere,  ove  va  a 
perdersi  tra  Otricoli  ed  Arta. 

Nara  bella  e  ricca  città  del 
Giappone  nell'  is.  di  Nifon  ,  dist. 
io  1.  da  Meaco.  Long.  i5o  >  5o; 
lai.  36,   io. 

Nabbona,  Narbo  antica  città 
di  Fr.  (Aude)  nella  Linguadoca  , 
posta  sul  canale  detto  lo  Stagno* 
della^Rubina ,  che  unendosi  con 
quello  del  mezzodì  ,  e  col  fi.  Au- 
de  comunica  coi  mari  Mediterra- 
neo ed  Oceauo.  Il  suo  territorio 
benché  paludoso  abbonda  di  gelsi, 
coi  quali  si  allevano  molti  bachi  da 
seta,  produce  grano  ,  vino  ed  olio, 
ma  il  suo  clima  è  mal  sano.  Essa  fu 
edificata  dai  romani  1'  anno  33  j 
di  Roma,  e  conserva  sempre  del- 
le rovine  d'  antiche  fabbriche  ,  e 
nel  coro  della  sua  cattedrale  era- 
vi  il  mausoleo  di  marmo  di  JPi- 
lippo  l  Ardito.  Ora  è  capo  luogo 
d'  una  sotto  prefett.  ,  e  d'  una 
coorte  della  legion  d'  onore  ,  ha 
due  trìb. ,  uno  di  prima  ist.  e 
F  altro  di  commercio,  la  di  cui 
corte  imp  è  a  Montpellier,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  9000 
abitanti;  vi  si  fa  un  commercio 
ragguardevole,  tanto  nelle  mani-» 
fatture  delle  sue  fabbriche  di  ver- 
derame, cuojo,  acquavite,  berretta 
di  lana  ,  panni,  carta  e  terraglie, 
quanto  in  grano,  cera  e  sale.  Essa 
è  dist.  un  quarto  di  1.  dai  porto 
di  Nouvelle  ,  i3  all'  E.  da  Car- 
cassona,  i5  al  N.  E.  da  Perpi- 
gnano ,  23  al  S.  O.  da  Montpel- 
lier ,  37  all'  E.  q  S.  da  Tolosa  , 
e  195  al  S.  da  Parigi.  Long.  20  , 
40  ,  8  ;  lat.  53  ,  11  ,   i3. 

Nargodam  is.  deli'  Indie  nel 
golfo  di  Bengala,  in  cui  evvi  un'al- 
tissimo e  nudo  scoglio  perpendi- 
colare, che  sorge  dall'Oceano;  es- 
sa è  dist.  25  1.  ali' E.  dalle  is.  di 
Adaman.  Lon<£.  92,  ioj  lat,  i33  3q* 
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Nardo  5    Neritum    città     episc. ..  Gattamelata  famoso  generate  del-* 
à'  it.   nel    reg.   di     Napoli  ,    posta  |  la  ex-rep.   Veneta.    Essa  è  dist.  & 


In  una  bella  pianura,  e  nella  ter- 
ra d'Otranto;  li  a  il  titolo  di  due, 
conta  8000  abitanti,  ed  è  dist. 
due  1.  al  N.  da  Gallipoli,  io  al 
3NL  O.  da  Otranto,  11  ai  S.  da 
Brìndisi,  e  74  all'È.  q.  S.  da  Na- 
poli.  Long.  35  ,    4-5  t  lat.  4°'   ^6. 

Narea  reg.  d'Ai'.,  al  8.  clell'A- 
foissinia,  da  cui  è  separato  dai  mon- 
ti Gallas  ;  il  suo  territorio  è  fer- 
tilissimo ,  particolarmente  di  gra- 
no ,  sonovi  degli  eccellenti  pasco- 
li ove  allevasi  quantità  di  be- 
stiame ,  ed  i  suoi  abitanti  fanno 
un  rilevante  commercio  coi  popo- 
li vicini  ,  in  oro  ,  stoffe  ordinarie 
<li   cotone  ,  e  perle   di  vetro. 

JMarem  fi.  di  Polonia,  che  ha 
origine  nelle  paludi  del  gran  due. 
di  Varsavia,  e  va  a  gettarsi  nella 
Vistola. 

ISaeentAj  Narona  antica  e  fa- 
mosa città  della  Dalmazia  turca, 
nell'  Herzegovina  ,  posta  al  con- 
fluente dei  fi.  Nerin  e  Nara,  e  sul 
golfo  dello  stesso  suo  nome,  dist. 
24  1.  al  N.  E.  da  Ragusi  ,  e  ai 
al  S.  E.  da  Spalatro.  .Long.  36  , 
2,$  lat.   43.,  28. 

Narin  città  della  Russia  as. 
nella  Siberia,  posta  sul  fi.  Oby,  e 
sulla  strada  da  Mosca  a  Pechino, 
<ìist.  i5o  1.  all'  E.  da  Toboìsk. 
Lat.  58,  54. 

Narki  o  Karki  pie.  is.  dell'ar- 
cipelago ,  posta  all'  O.  di  quel- 
la di  Rodi  3  ed  al  S.  di  quella 
di  Limonia.  Long.  a5 ,  5,  lat. 
36 ,  a5. 

NarnIj  Narrila,  Nequìnum  an- 
tichissima città  episc.  d  It.  negli 
stati  di  Roma  (Roma)  ,  posta  so- 
pra una  mont.j  che  ha  un  super— 
J)o  acquedotto  di  i5  miglia  di  lung., 
al  quale  da 
fjaa  alle  sue 
«sservano  gli 
fatto  edificare  da  Augusto,  con  dei 
macchinosi  massi  ,  e  di  un  a t  fi- 
teatro.  E  la  patria  dell'imp.  JNier* 
va ,    del    papa  Gio.  XIII  P    e    di 


ile  nont.  porta  1' ac- 
belle  fontane  ;  vi  si 
avanzi  d"  un   ponte , 


1.  al  S.  E.  da  Spoleto,  16  al  N. 
E.  da  Roma  ,  e  9  al  N.  O.  da 
Rieti.  Long.  3o  ,  11  ,  5  ;  lat. 
42,  3i,   17. 

Naro,  Naro,  città  della  Sieilia, 
nella  valle  di  Mazara  ,  posta  alla 
sorgente  del  fi.  dello  stesso  suo 
nome. 

JMarsapour  ritta  della  costa  del 
Goromaudel  .  dist.  i3  1.  al  N.  E« 
da  IVI asulip atri an.  Long.  78,  3o  j 
lat.    16.   25. 

Narsingue,  Narzxnga  o  Nar- 
sinoapatan  bella  e  giande  città 
delle  Indie  nel  governo  di  Ris- 
nagar;  ha  dei  bellissimi  palazzi  9 
ed  in  passato  era  cap.  d'  un  reg.  , 
che  ora  fa  parte  del  reg.  di  De- 
ca». 

Narva,  Chesinus  fi.  della  Rus^ 
sia  eur.  ,  che  ha  origine  nel  lago 
di  Peipus  nella  Livonia  ;  il  suo 
corso  non  è  che  di  i5  1.,  e  va  a  get- 
tarsi nel  golfo  di  Finlandia  1  1. 
al   di   sotto  di   Narwa. 

Narvar  reg.  d'  As.  nell'  Indo- 
stan  ,  la  di  cui  città  cap.  ha  lo 
stesso  suo  nome.  Il  territorio  è  com-? 
posto  di  alte  mont.  e  di  pianura 
fertilissime.  La  città  è  ben  fab- 
bricata ,  le  sue  case  sono  di  pie- 
tra, ed  i  tetti  coperti  di  lavagna, 
Essa  è  dist.  32  1.  al  S.  da  Agra. 
Long.   96,  40;   lat.   25,  6. 

Narwa  o  Nerva  ,  Narva  città 
forte  della  R.ussia  eur.  nell'  Esto- 
nia ,  e  nel  governo  di  Pietrobur-* 
go  ,  posta  all'  imboccatura  della 
Narvaj  questa  città  abbenchè  pie», 
non  contandovi^  che  35oo  abi- 
tanti, è  ben  fabbricata,  ha  ui* 
cast,  fortificato,  e  fa  un  ragguar- 
devole commercio  coll'interno  del- 
l'imp. russo,  di  lino,  canapa, 
legnami  per  la  marina  ,  sale, 
grani,  vino,  acquavite,  metalli, 
panni,  tele,  pellami,  indaco,  legni 
da  tintura,  carta,  spezierie  e  <ìroi» 
^he.  Gio.  BasiJowitz  la  prese  nel 
i558  ai  danesi  ,  cui  appartene- 
va^ gli   svedesi  se  ne   impadrojal* 
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Ssono  nel  i58i  ,  ed  è  celebre  la 
completa  vittoria  riportatavi  nel 
3:700  da  Carlo  XII,  contro  Pie- 
Irò  il  Grande.  Essa  è  dist.  42 
1.  al  S.  q.  O.  da  Wiburgo,  65  al 
N.  E.  da  Riga,  e  112  all'È,  da 
Stocolrna.  Long.  4°>  36;  lat.  69  , 
a3  ,   27 

Nasbinals  vili,  di  Fr.  (Lozera) 
nella  Linguadoca  infer.  ;  è  capo 
luogo  del  cantone,   ed  è  dist.   5  1. 


la  parte  divisa  lo  stato  il  pìt* 
esteso  è  quello  del  princ.  di  Nas- 
sau-Usingen  ,  il  di  cui  territorio 
ha  una  superficie  di  5i  e  un 
quarto  di  miglia  di  Germ.  ,  vi  si 
contano  126,000  abitanti,  le  sue 
rendite  annuali  ammontano  a 
1.76', 000  lire  it.,  la  forza  armata 
a  2400  uomini,  e  la  sua  cap.  è  la 
pie.  città  di  Usingen.  11  princ* 
di  Nassau-  Weilburgo  possedè  un 
al  N.  O.  da  Marvejols,  e  io  al-  !!  territorio  di  22  miglia  e  mezzo  di 
Ì'O.   p.  N.   da  Mende.  |!  Germ.     di   superficie,     la     popola- 

Nascaro  fi.   d  It.  nella  Calabria  j|  zione     ascende     a    66.000    abitan- 
ulter.  ,    che  gettasi    nel     golfo     di  II  ti  ,     le    rendite     annuali  importa- 
no   1,212,000   lire   it. ,   le  sue  forze 
armate     600     uomini  ,     e      la     sua 


Squillace. 

Nasi  Yervi    lago    della    Russia 

eur.  nella  Finlandia,  e  nella  pre-  !|  cap.  è    Weilburgo.   La  porzione  di 

paese,  di  cui  hanno  la  sovranità  fl 
e  ne  percepiscono  le  rendite  in 
comune,  comprende  un'estensione 


fett.  di  Tavaslia  ;  esso  va  a  get 
tarsi  nel  Kumo  ,  e  perciò  comu 
nica  col  golfo  di   Botnia. 


Naskov     città     cap.    dell'  is.     di  j  di   3o  miglia    di    Germ.   di  super 


Laland  t  che  appartiene   alla  Da- 


nimarca ;   ha  usi   buon  porto,    una  \  8r,ooo   abitanti  ,  e  le   rendite  an 


ficie  ,    la    di  cui  popolazione  è  di 


sinagoga     di    ebrei  ,    ed    è    molto  J 
commerciante. 

Naso   fi.   di  Sicilia    nella     valle 
di  Demona,  che   ha  origine  vicino 
al  vili,    di  Naso,  dal  quale  prende  ! 
il  suo  nome  ,  e  va  a  gettarsi    nel  j 
Mediterraneo. 

Nasqtje  pie.  fi.  di   Provenza. 

Nassau  (  il  due.  di  )  paese  di 
Gexm  ,  che  comprende  i  princ. 
di  Nassau-Vfeilbu-go  ,  Nassau— 
Usingen  e  Nassau-Diez  ,  inoltre 
una  parte  degli  ex-arciv.  di  Tre- 
veri  e  di  Colonia.  Questo  paese  , 
parte  è  diviso,  e  parte  comune  tra 
il  duca  di  Nassau-Usiniren,  ed  il 
princ.  di  Nassau- Weilburgo.  Il 
due.  è  rinchiuso  tra  il  Reno,  che 
lo  separa  dalla  Fr. ,  e  dai  gran  j 
duo.  di  Berg  e  d'Assia-Darmstadt, 
ha  io3  miglia  e  mezzo  geografiche 
di  superficie,  il  territorio  è  ferti- 
le di  grano  ,  di  eccellenti  vini  , 
frutta  e  legna  ,  sonovi  delle  mi- 
niere d'argento,  ferro,  rame,  mer- 
curio e  earbo n  fossile  ,  e  la  sua 
totale  popolazione  ascende  a  172,000 
abitanti  ,  quasi  tutti  di  religione 
luterana.;,   c©m.#  i  lera  princ  Del- 


nuali  sono  di  770,000  lire  it.  II 
contingente  di  questo  due.  in  to- 
tale come  membro  della  cenfede— 
razione  del  Reno  è  di  1600  uo- 
mini. 

Nassau,  Nassovia  città  di  Germ. 
nel  due.  di  Nassau  ,  posta  sul  fi. 
Lahn  ,  e  dist.  5  1.  al  S.  E.  da 
Coblentz,  a  al  N.  E.  da  Magon- 
za,  e  12  al  S.  E.  da  Bonn.  Long. 
25  ,  3o  ;  lat.   5o  ,    1. 

Nassau   v.   Pogohy. 

Nassau  forte  di  Fr.  (Due  Nethe) 
n^i  Paesi— Bassi  olan.  ,  posto  sulla 
Schelda  tra  Berg— op-Zoom  e  Tho- 
len.  Evvi  pure  un  altro  forte  del- 
lo stesso  nome  in  Af ,  sulla  costa» 
d'  Oro  della  Guinea  ,  che  ha  un 
porto  ;  esso  vien  chiamato  anco- 
ra Moina  ,  ed  apparteneva  agli 
olandesi. 

Nassau-d ue-Ponti  ex-cont.  di 
Germ.,  che  ha  delle  eccellenti  ca- 
ve di  marmo  e  carbon  fossile;  ora 
unita  alla  Fr.  fa  parte  del  diparta 
del  Montonnerre. 

NASS  VU-SlEGEN     E    NASSAU-DlL- 

lenbukgo  due  ex-cont.  di  Germ., 
che  ora  fanno  parte  dei  gran  du©j 
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ii    Berg  e   CJeves  ,    e    formano  il 

dipart.    del  Sieg. 

Nassawrk  pie.   città  di  Boemia, 

nei  di  cui   contorni,  sonovi     delle 

miniere  di    vitriuolo  e  copparosa. 
Nassoone    bor.   di  Fr.    (Sambra 

e  Mosa)  nel  Lussemburghese,  capo 

luogo    del     cantone,  e  dist.  3  1.  al 

N.   da  s.    liberto. 

Nata  ,     Nata    città    dell' Amer. 

xnerid.  nel  governo  di  Panama, 
posta  sulla  baja  di  Parità,  ed  in 
un  territorio  delizioso,  e  fertile  di 
grano  e  frutta.  Questa  città  è 
molto  commerciante  ,  e  speciale 
mente  importante  vi  è  il  traf- 
fico di  certa  terraglia  rossa  molto 
Bella,  che  spedisce  tanto  nelle  In- 
die quanto  in  Eur.  Essa  è  dist. 
3o  1.  al  S.  O.  da  Panama.  Long, 
so  6 ,  3o  ;  lat.   8,  20. 

Natal  ammirabile  paese  d'Af. 
sulla  costa  della  Cafreria,  al  con- 
fine di  quello  degli  Ottentoti. 
Questo  paese  è  fertile  e  hen  col- 
tivato, e  vi  si  trovano  molti  ele- 
fanti. I  popoli  che  vi  abitano  so- 
no ben  fatti  di  corpo,  prendono 
tante  mogli  quante  ne  possono 
mantenere  ,  non  si  occupano  che 
dell'  agricoltura  ,  sono  di  costumi 
i  più  innocenti,  ospitalieri  e  civ 
vili  ,  ed  il  più  vecchio  fra  loro  è 
il  sovrano.   Lat.  merid.   3o,  33. 

Natal— Los— -Reyes    città    del ! 
Brasile,  posta   all'imboccatura  del  | 
Rio-Grande,  e  cap.   della  prov.  di 
questo  nome. 

NatAngen  (  il  circolo  j  circolo 
«del  reg.  di  Prussia,  che  comprende 
quattro  prov.  ,  cioè,  il  Natangen 
proprio,  il  Bartenland,  la  Suda- 
via  e  la  Galindia.  La  sua  cap.  è 
BrandeburgO. 

Natchezi  popolazione  dell' À- 
iner.  sètt.  nella  Luigiana,  che  abita 
lungo  il  fi.  Mississipij  essa  è  una 
delle  più  ragguardevoli  di  queste 
contrade,  occupando  un  paese  del- 
l' estensione  di  45o  I.,  che  dal  fi. 
Yberville  va  sino  all'  Ohio.  Un 
capo  che  prende  il  nome  di  Sole, 
fc  erede  discenderne  j  la  regge  9  ed 


ha  il  diritto  di  vita  sopra  ai  suoi 
sudditi.  Dopo  la  guerra  ,  che  nel 
1730  i  fr.  fecero  contro  questa  po- 
polazione, essa  è  diminuita  di  nu- 
mero. Evvi  un  forte  dello  stesso 
nome  all'  imboccatura  del  Missis- 
sipi. 

NatchttocrT  nome  di  una  co- 
lonia fr.  che  esisteva  nelP  Amer; 
sett.,  lungo  il  fi.  Rosso  nella  Lui- 
giana. 

Natens  città  d'  As.  neil'  Irae~ 
Persiano  ,  posta  in  un  territorio 
irrigato  da  molti  ruscelli,  che  lo 
rendono  assai  fertile;  produce  spe- 
cialmente   dell'  eccellente   frutta. 

Natees  grosso  bor.  di  Fr. 
(Sempione)  nel  Valese  super.,  pò*- 
sto  sui  Rodano,  ove  evvi  un  ponte. 

Natiso  o  Natissa  pie.  fi.  del 
reg.     d'  It.     (Adriatico)  ,     che     ha 


origine  nel  Friuli. 


bagna  la  città 


d'Aquileja  ,  e    gettasi  nelF  Adria- 
tico. 

Natlang  prov.  d'As.  nella  Co» 
chinchina,  al  di  qua  del  Gange; 
il  suo  clima  è  molto  sano  ,  ed  il 
suo  territorio   fertilissimo. 

Natòlia  ,  Anatolia  o  Asia 
Minore  ,  Anatolia  grande  peni-» 
sola  della  Turchia  eur.  ,  che  si 
estende  tra  il  Mediterraneo  ed  il 
mar  Nero  ,  sino  all'  arcipelago  ed 
il  mar  di  Marmala  ,  e  Comprende 
la  Garamania  ,  1'  Aladulia  ,  l'Ar- 
menia e  la  Natòlia  propria  ,     che 

j  occupa  quasi  la  metà  della  peni- 
sola. Essa  corrisponde  agli  antichi 
paesi  della  Caria  ,  Lidia  ,  Mista  | 
Bitinia  ,  Paflagonia  s  Frigia  ,  Ga- 
lazia  ,  Licia  ,  Fissidia  ,  Cilicia  , 
Ponto  e  Cappùdocia.  Il  suo  ter- 
ritorio, abbenchè  montuoso,  è  fer- 
tile ,  ma  è  poco  coltivato  ,  ed  i 
suoi  prodotti  consistono  in  zaffe- 
rano, cotone,  seta,  pelo  di  capra 
e  lana.   La  sua  cap.  è   Chiutaye. 

Natron  lago  importantissimo  di 
Egitto,  posto  nei  deserto  di  Ghaiat 
o  di  s.  Macario  ;  ha  3  o  4  *•  ^ 
lung.  ed  un  quarto  di  larg.  5  essa 
è  asciutto  per  9    mesi  dell'  anno , 

1  c@me    39110    la    maggior   parte    dei 
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laghi  dell'  Egitto  ,  essendo  pi  ut* 
tosto  serbato]  dei  ribocchi  del 
Striare  ,  che  veri  laghi  ;  si  riempie 
nell'inverno  di  circa  \  piedi  di  ae- 
rila salmastra  di  colore  violaceo,  ed 
alla  primavera,  quando  il  sole  l'ha 
fatta   evaporare  ,    2000   arabi   si   oc- 


cupano    a 


levare     il     sai  natrone 


(che  prende  il  nome  dal  lago)  , 
ohe  lascia  nel  suo  limo,  ed  il  di 
cui  prodotto  un  anno  per  1'  altro 
ascende  a  circa  36  mila  quintali, 
oggetto  di  sommo  riguardo  pel 
commercio.   Long.   28^  lai.    3o,   20. 

Nattal     fattoria     in£.    nell'  is. 
di  Sumatra  1,  di    cui  i  fr.   si  erano 
impadroniti  ,  ma  la  rendettero  nel  < 
1783   colla  pace   di   Versailles. 

Navan  bor.  d'  Irl.  nella  cont. 
di  Est-lVIeatb  ;  manda  un  deput. 
al  pari.,  ed  è  dist.  11  1.  al  N.  O. 
da  Dublino. 

Na varrà     (il    reg.     di)    prov.   di 
Spag.  ,   posta    ai   confini    della   Fr., 
dalla  quale   è   divisa   dai     Pirenei  ; 
essa  è   la  più  beila    prov.   di   que- 
sto reg.,    ed  è    la    sola,   in   cui   le 
strade     vi     siano     carrozzabili  ;     il 
suo  clima  è  temperato  ,    il     terri- 
torio    è     fertile  ,     abbenchè  mon- 
tuoso ,  le   valli   sono  paludose  ,  ed 
ha  dslle  terre  coltivate,  che  ren- 
dono  del  grano  ;     sonovi    dei    pa- 
scoli ,     ove     si     alleva   del     bestia- 
me ,  molte  miniere   di   ferro  ,    ra— ! 
me,  piombo,   argento,   vitriuolo  e; 
zolfo,  delle  cave   di  marmo  ,   agate 
e   granito,  e   dei   laghi    abbondanti  , 
di  pesce;   abbonda  di  selvaggi u.m e  [ 
e   di  bestie  selvatiche  ,    cioè   orsi  , 
lupi  ,    daini  ,     camozze,    caprioli  ,1 
cignali   e   molti    uccelli     di   rapina. 
La     lung.     di     questa     prov.     è   di  ! 
43o  I.5   eia  popolazione  ascende   ai 
2,21,738    abitanti  ,     che    sono   vivi  , 
laboriosi,  ed  atti  alle  scienze   ed   al; 
commercio      Gli     antichi     abitanti  ' 
di  questo  pa-se    erano   i   vasconi  , 
e   da  essi   viene   il   nome  di  gas  co- 
ni che      (lassi     a^li    abitanti     della! 
Guascogna  in  Fr.,  essendo  stata  pò-  ! 
Volata  da  questi  popoli.  Qi testa  prov.  I 
yien  divisa  in  cinque    distretti     o  j 


Merindades  ,  le  di  cui  cap.  son# 
Pamplona,  Estella,  Tudella,  Olita 
e   Sanguesa. 

Navarra  (la  bassa)  antica  prov. 
di  Fr.  ,  che  i  Pirenei  separano 
dalla  Navarra  Spag.  ;  ha  8  1.  di 
lung.  e  5  di  iarg  ,  ed  il  suo  territo- 
rio è  montuoso  e  poco  fertile;  e,sa 
venne  unita  alla  Fr.  nel  i63o  » 
assieme  al  Beam,  sotto  Luigi  XIII 
che  l'ereditò  da  Giovanna  d*  Albret 
regina  di  Navarra.  Questa  prov. 
comprendeva  102  comunità,  face- 
va parte  dell'  ex- generalato  di 
Pau  ,  ed  il  suo  capo  luogo  era  s. 
Gio.-Pie-di-Porto.  Ora  fa  par'c» 
dei   dipart.   dei   Bassi   Pirenei. 

Navarra  cast,  di  Fr.  (Eure)  , 
poco  lungi  da  Evrenx. 

Navata  (la  nuova)  prov.  del- 
l'Amer.  sett.  nel  nuovo  Messico  , 
posta  all'È,  della  California,  dalla, 
quale  è  separata  dal  golfo  dello 
stesso  suo  nome  ;  il  suo  territorio 
è  fertilissimo  ,  abbonda  di  bestia- 
me e  di  miniere  d  oro  ,  ed  è  abi- 
tata da  diverse  nazioni. 

Navarreins  o  Navarrins,  rf.x- 
bqresium  beìla  città  di  Fr.  (Bassi 
Pirenei)  nel  Bearn  ,  edificata  da 
Enrico  d' Albret  re  di  Navarra  ; 
essa  è  posta  sul  Gave-d'Oleron,  ov# 
ha  un  ponte  di  pietra  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  3  vi  si  contano 
j5oo  abitanti  ,  sonovi  ,  delle  fab- 
briche di  tele  3  ed  è  dist.  5  1.  al 
S.  da  Orthez  ,  e  3  al  N.  O. 
da  Oleron.  Long.  16  ,  So  ;  lat. 
43  ,   20. 

Navarretta,  jSTaparetta  pie.  cit- 
tà di  Spag.  nella  vecchia  Castiglia» 
e  nella  contrada  di  Rioxa;  è  posta 
sopra  una  mont.  ,  famosa  per  la 
battaglia  ivi  datasi  nel  i366  ,  tra 
D.  Pietro  ed  Enrico  di  Transta- 
mare,  ove  il  contestabile  di  Guc* 
Sciiti  fu  ucciso.  Essa  è  dist.  4  1» 
all'  O.    da   Lonoroffno. 

Navarrin  o  Zunchto  ,  Ahari- 
nus9  Pylus  grande  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  Moiea  ,  che  è 
1'  antica  Pylos  ;  essa  è  posta  so- 
pra una  collina  vicino    al     inare  9 
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<s  nella  prov.    del    Belvedere.     Ha 
un     buon     porto     difeso     da     due 


hi 
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degli    Amici  ,     al     14° 


at.    S. ,     ed     al 
Prima     che     la 

noseesse  s 


riguardavano 


^radò  0.1 
173.0  di  long.  O- 
Peyrouse  le  ri  co- 
di poca 
questo  navigatore 
ne  visilò  7,  cioè,  Opoun,  Leone  , 
Fanfoué  ,  Qyolava  ,  Calinassa  » 
Polca  e  Maouna.  In  quest'ultima, 
essendo  sbarcato  al  capitano  Lari- 
Eie  ,  il  naturalista  Lamanon  e  9 
uomini  dell'  equipaggio  di  Boti— 
gainville ,  furono  massacrati,  per- 
chè nel  regalo,  che  presentarono 
al  capo  degli  abitanti  ,  vi  man- 
cavano alcuni  grani  di  vetro.  Die- 
tro la  descrizione  di  la  Pey— 
rouse  queste  is.  sono  abbondantis- 
sime d'  ogni  genere  di  commesti- 
bili, vi  abbondano  gli  alberi  frutti- 
feri ,  e  specialmente  1'  albero  a 
pane  ,  il  banano  .  il  cocco  e  1'  a- 
rancio,  e  su  questi  alberi  annidano 
in  gran  numero  i  piccioni  e  le 
tortorelle  ,  che  gli  abitanti  ad- 
domesticano i  i  porci  poi  sonovi 
in  un  numero  prodigioso  ,  nar- 
rando lo  stesso  navigatore  ,  che 
a  Maouna  in  ^4  ore  ne  raccolse 
5oo  ,  oltre  un  abbondante  prov- 
vigione d'  altri  viveri  ,  che  ac- 
quistò con  dei  grani  di  vetro  , 
preferendo  i  venditori  questi  al 
ferro  ed  alle  stoffe.  Gli  abitanti 
di  queste  is.  ,  che  lo  stesso  la 
Peyrouse  fa  ascendere  a  4°0j000  »>. 
numero  assolutamente  esagerato  , 
non  contandosene  che  3oo^ooo  in 
tutta  la  Polinesia,  sono  d'una 
altezza  gigantesca  ,  hanno  le  ■  loro 
forme  così  belle  e  proporzionate 
che  sorprendono  ,  ed  è  per  ciò 
che  guardano  con  disprezzo  la 
media  statura  degli  eur.j  le  donne 
poi  sono  bellissime  ed  assai  libere, 
I  loro  vili,  sono  deliziosamente 
posti ,  ed  avrebbero  luogo  di  for- 
marvi i  più  graziosi  giardini;  que- 
sti selvaggi  hanno  qualche  idea 
d'  architettura  ,  essendo  costruite 
le  loro  capanne  con  una  grosso- 
lana simmetria,  e  guarnite  di  co- 
lonne: anche  le  arti   non  sono  loro 


•forti  ,  che  le  viene  formato  dal- 
l'is.  Sfagia,  che  è  l'antica  Splui- 
ieria.  Questa  città  ,  che  è  mollo 
commerciante  ,  venne  presa  dai 
turchi  ai  veneziani  nel  1498  ;  essi 
3ie  conservano  il  possesso  ,  come 
del  resto  della  Morea,  e  nel  1722 
vi  fecero  costruire  una  forte  cit- 
tadella con  sei  bastioni.  Essa  è 
dist.  5  1.  al  N.  E.  da  Modon  ,  , 
«  7  al  N,  O.  da  Coron.  Long.  89, 
36  ;  lat.  37  ,   a. 

Kauceile  bor.  di  Fr.  (Aveyron)  | 
nel  Roergio  ,     dist.    6   1.   al    S.   O. 
dà   Rhodez. 

Navels  bor.  di  Fr.  (Loir  e 
Cher)  nel  Blesese  ,  dist.  1  1.  al 
*S.   O.   da  Vendóme. 

Naven  ,  Civita?  Noveri  città  di 
Prussia  nella  media  marca  di  Bran- 
deburgo  ,  e  nel  Havelland  ,  dist. 
9   1.  al  N     O.    da  Berlino. 

Naver  lago  posto  all'  O.  della 
Scozia, 

Naves  bor.  di  Fr.  (Correza) 
nel  Limosino,  dist.  1  1.  al  N.  da 
Tulle. 

Naugrauct  catena  di  mont.  del- 
l' Indie  ,  che  forma  una  prov. 
poco  fertile  ;  la  sua  cap.  ha  lo 
stesso  nome. 

Nauhampatepetl  gran  gruppo 
di  mont.  dell'  Amer.  sett.  ,  posto 
tra  le  città  di  Cordova  e  di  Xa- 
lapa  ;  è  vulcanico ,  e  la  principal 
sua  cima  ha  2089  tese  d'  eleva- 
zione sul  livello   del  mare. 

Nauheim  o  Kauembeim  bor. 
di  Germ.  nel  reg.  di  West.  ,  im- 
portante per  le  ricche  saline ^  che 
trovansi   ne'  suoi  contorni. 

Navxa  pie  città  di  Spag.  nelle 
Asturie,   che  ha   un   porto. 

Navigatori  (*e  is.  dei)  is.  della 
Polines<a  ,  scoperte  da  Bougain- 
®ille  navigatore  fr.  nel  1768;  esso 
diede  loro  questo  nome  per  la 
quantità  di  Piroghe  o  pie.  barche, 
di  cui  i  suoi  abitanti  si  servono  , 
e  che  v' inconttò  nell' abbordar- 
vi ;    sono  poste    al  N.  E.  delle  is.  $  incognite  9  mentre  con   degli  stria,- 
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fetó  di  basalto,  da  loro  stessi 
l&feti  ,  costruiscono  delle  opere  in 
legna  d'  una  perfezione  sorpren- 
dente ;  di  più  fabbricano  delle 
Stoffe  di  scorza  d'  albero  molto 
bèlle  ,  e  delle  altre  d'  un  filo  , 
che  assomiglia  al  Jino  della  nuova 
Zelanda.  Un  naturale  delle  Fi- 
lippine ,  che  era  nell'  equipaggio 
di  la  Peyrouse  ,  intese  benissimo 
la  loro  lingua  ,  essendo  un  gergo 
dei  Malese.  Da  tutto  ciò  ne  ri- 
sulta ,  che  questa  scoperta  è  una 
bielle  più  importanti  che  siami 
fatte   in   questi   ultimi   tempi. 

Naumburgo  (il  paeae  di)  anti- 
co paese  di  Gemi,  nella  Sassonia, 
di  12  L  di  Jung-,  e  6  di  iarg. 3  è 
assai  fertile,  e  vi  si  contava  una 
popolazione  di  31,896  abitanti.  Que- 
sto paese,  eh'  era  posto  al  S.  di 
quello  di  Merseburgo,  formava  un 
vesc.  ,  ed  ora  unito  al  reg.  di  Sas- 
sonia forma  il  circolo  di  IsTeustadt. 
Naumburgo  ,  Ncobursum  città 
importante  del  reg.  di  Sassonia  , 
posta  sulla  Saala  ,  ed  in  passato 
libera  ed  imp.  ;  era  il  capo  luo<jo 
d'  un  vesc.  ,  che  fa  secolarizzato 
dagli  elett.  di  Sassonia  dopo  la 
xàiorma  ,  ed  il  suo  capitolo  venne 
diviso  fra  Naumburgo  e  Zeitz, 
Questa  città  ora  fa  parte  del  cir- 
colo di  Neustadt  ,  vi  si  contano 
8000  abitanti,  e  ragguardevolis- 
simo si  è  il  suo  commercio,  tanto 
degli  eccellenti  vini  che  rac- 
coglie ne'  suoi  contorni  ,  e  che 
spedisce  al  Nord  ,  ove  sono  ap- 
prezzati come  i  vini  di  Borgogna, 
quanto  per  le  molte  sue  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  e  cotone,  calze, 
berrette  ,  guanti  ,  sì  di  lana  che 
di  cotone,  e  tele  ;  sonovi  delle 
considerabili  conce  di  cuoio,  sapo- 
nerie, raffinerie  di  salnitro ,  a  cui 
unisce  un  traffico  importante  di  se-? 
tole  di  porco  cinghiale,  penne  da 
scrivere  e  pelliccerie  ,  che  tutto 
assume  la  costituiscono  una  delle 
città  più  mercantili  della  Cerni.  , 
avendo  anche  una  fiera  annuale 
assai  conseguente,  detta  di  ».  Pie- 


tro e  Paolo  ,  che  dura  8  £icrnh 
Essa  è  patria  di  Franck  ,  ed  à 
dist.  io  1,  al  N.  da  Erfurt  ,  22. 
al  S.  q.  O.  da  Wittemberga,  e  2,4 
all'  O.  da  Dresda.  Long.  29  ,  55; 
lat.  5i,  12.  Sonovi  due  altre  città 
dello  stesso  nome  in  Silesia  ,  una 
posta  sul  fi.  Queiss  nella  prov.  di 
Jauer,  da  dove  è  dist*  12  1,  allO., 
e  1'  altra  posta  sul  fi.  Bober  nella 
prov.,  e  dist.  4  !•  a^  ^*   ^a  Sagaiu 

Navor  famosa  prateria  di  Boe- 
mia ,  ove  1'  Elba  riunisce  le  un- 
dici sue  sorbenti,  e  forma  una 
cascata  deli*  altezza  di  25o  piedi  , 
che  va  a  precipitarsi  in  una  pro- 
fonda valle  ,  che  porta  il  nome 
d'  Elba. 

Nauria  pie.  città  d'  A3,  nella 
Siria  propria  ,  dist.  io  1.  all'  E. 
da   Àleppo. 

Naxera  pie.  città  di  Spag.  nella 
Castiglia  vecchia  ;  ha  titolo  dì 
due.  ,  ed   è   difesa  da  un  torta. 

Naxhou  città  di  Danimarca 
nell'  is.  di  Laland  ,  di  cui  è  la 
cap.  ;  è  posta  in  un  territorio 
molto  fertile  ,  ha  un  buon  porto 
sopra  un  golfo  del  Baltico  ,  è 
mercantile  ,  ed  è  dist.  22  1.  al  S. 
O.  da  Copenaghen.  Long.  29,  12; 
lat.,   5/f  ,  3o. 

■Naxos  o  Naxia  ,  J>Tuxus  ÌSv 
considerabile  dell'arcipelago,  che 
forma  una  rep.  sotto  1'  ubbidienza 
della  Porta,  ed  ha  io  1  di  lung. 
e  3o  di  circuito.  Abbenchè  mon- 
tuosa è  la  più  grande,  fertile  e  de- 
liziosa delle  Cicladij  essa  si  com- 
pone di  41  vili,  ed  una  città,  che 
in  tutto  contano  10,000  abitanti. 
Le  sue  alte  mont. ,  nelle  quali  si 
trovano  delle  belle  cave  di  marmo  e 
di  pietre  preziose,  danno  origine  a 
dei  limpidi  ruscelli,  che  irrigano 
e  fertilizzano  le  pianure  ,  coperta 
d'alberi  fruttiferi,  particolarmente 
di  cedri,  aranci,  limoni,  ©live 
e  mandorle  ;  i  pascoli  vi  sono 
pingui,  e  per  ciò  abbonda  di  ec- 
cellente bestiame,  da  cui  si  ri- 
trae una  quantità  di  formaggio  5 
le  viti  che  pure  v'abbondano  ju©~ 
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ducono  wn  vino  squisito  5  che  gli  ^  di  frati  francescani.  Questa  città 
antichi  assomigliavano  al  nettare,  |j  è  celebre  per  avervi  dimorato  G„ 
e  sonovi  in  tal  numero  i  conigli,  ||  C,  e  per  la  vittoria  riportata  dai 
che  le  loro  pelli  formano  un  ramo 
di  commercio;  vi  si  raccoglie  pure 
del  lino  e  della  canapa.  Essa  è 
dist.  2  1.  all'È,  dall'  is.  di  Pavos, 
e    6     al    S.   da  quella  di  IVI  y  con  a. 


23  3     19  ì,  lai.   55 


.Long.     2,3, 
56  ,  37  ,  12. 

Naxos  o  Naxia  città  considera- 
tile dell'arcipelago,  cap.  dell' is. 
dello  stesso  suo  nome  ,  e  sede  di 
due  arciv.,  uno  gì  eco  e  l'altro  la- 
tino. Essa  è  posta  dirimpetto  a 
Paros  ,  ha  un  cast.,  un  buon  por- 
to, e  Vi  si  contano  4000  abitanti  , 
51  suo  commercio  è  ragguardevole, 
specialmente  in  formaggio  ,  olio  l 
pelli  di  coniglio  ,  cotone  ,  cera  e 
miele,  che  spedisce  tanto  a  Costan- 
tinopoli quanto  a  Venezia,  e  negli 
altri  jjorti  d'it.  Long,  zp,  26;  87,  8. 

Kay  bor.  di  Fr.  (Alta  Loiraj 
nell'Alvergna ,  dist.  1  1.  alTO.  da 
Puy  ,   e   5  al  S.   E.   «la  Brioude. 

Nat  pie.  città  di  Fr.  (Bassi-Pire-  | 
nei),  posta  sulla  riva  sinistra  del  \) 
Gave-di~Pau.  E  capo  luogo  del 
cantone  ,  ha  una  camera  consul- 
tiva di  fabbriche,  arti  e  mestieri, 
Vi  si  contano  2400  abitanti  ,  e  fa 
un  importante  traffico  colle  mani- 
fatture delle  sue  fabbriche,  di  pan- 
ni, stoffe  di  lana,  berrette  pel  le- 
vante, calze  di  lana  e  maglie.  Essa 
è   dist.  4  1-   al  S.   S.   E.   da  Pan. 


fr.  nel  1799  contro  ai  turchi  nel- 
le sue  vicinanze.  Essa  è  dist.  6  1. 
al  N.  E.  da  Samaria,  Long.  53  „ 
i5;  lat.  82  ,  3o. 

Nazaret   vili,   di   Fr.   (Schelda) 
nella   Fiandra     ex-aùst.  ;     è     capo 
i  luogo    del  cantone  ,     ed  è  dist.     a 
1.   al  N.   E.   da  Ploermel. 

Nazaro    (s.)     Sanctus   JWazarius 

pie.   città   di     Fr.     (  Loira    infer.  ) 

j  nella  Brettagna,  posta  all' imboc- 

|  catura     della    Loira  ,     ove     ha   un 

porto  ;   è   capo  luogo  del  cantone, 

vi  si  contano  34oo   abitanti ,  e  nei 

[suoi     contorni   si  tiova     della     ca- 

j  lamita.    Essa  è  dist.    5   1.   all'O.  S. 

i  O.  da  Savenay,  e  4  all'È,   da  Gue- 

j  rande.  . 

1  Nazè  (il  capo)  uno  dei  prinei- 
!  pali  capi  d'Eur.,  posto  al  N.  della 
!  Jutlandia. 

Nakelles,  Navicella:  bor.  di  Fr. 
!  (India  e  Loira),  posto  sul  fi.  Gisse, 
le   dist.  una  1.    al  N.  da  Amboise. 

Neagedeyn  pie.  città  di  Boe- 
mia ,  che  ha  una  grande  fabbrica 
di   stoffe  di  lana.    , 

Neagh  lago  d'IrL,   che  ha    16 
11.    di    lung.   e   8    di    larghezza. 
I      Neawt°vì11.   di  Fr.  (lVIorbihan), 
'capo  luògo   del  cantone,   disi.  4L 

ì       1.  ?,->       .s<      ;~i  ,r->  1 


al   8.  O.    da    Gand. 

Neat  bor.  d'Ing.  nella  cont.  di 
;  Glamorgan,  che  ha  un  porlo  assai 
Nayazith  estesissima  prov.  del-  j  Considerabile ,  per  la  quantità  di 
1'  Amer.  merid.  ,  nel  governo  del  carbone  di  terra  che  da  esso  vie- 
vice  re   della  nuova   Galizia.   Essa  j  ne  spedito. 

è  montuosa  ,   ma   assai  fertile  ,   ha  ||       Neau     o    Eupen     città     di    Fr. 

(  Ourte  )     nei    Paesi-Bassi  ,     posta 

sulla  riva  dritta     della  Vesdra  ;    è 

pò  luogo  del     cantone  ,   ha  una 

mera  consultiva     di     fabbriche  , 


delle  ricche  miniere  ,  ed  è  poco 
coltivata  per  mancanza  di  popola- 
zione.  La  sua  cap.  è   Lameia. 

Nays  o  Nas  bor.  di  Fr.  (Mosa), 
]>osto  siìì  fi,  Ornain  ;  esso  è  ]'  a- 
vanzo  d'  un  antica  ed  importante 
città  ,   dist.    1    1.   al   f\    da  Ligny. 

Nazap.et  antica  e  famosa  città 
d'As.  nella  Palestina  ,  ora  ridotta 
in  un  miserabile  vili.  ,  posto  al 
piede  di  alte  mont.  che  lo  circon- 
dane»; ed  uve  ti4>va$i  un  ©onyento 


Ci 

fi 

arti    e  mestieri  ,    e 
9000   abitanti  ;    princij 
ciò   di     questa  città  sono 
delle     importanti 


vi     si  contano 
>al  commer- 
10     i    panni 
sue     fabbriche. 
Essa    è  dist.   5    1.   al  N.  da     Mal- 
|  medy. 

Neaufle-ìl-Vecchio  e  Neau- 
ir^E^i^-GASTstL^  due  hm;   di  F*. 
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(Senna  e  Oisa)  poco  lungi  da  Vii-  0 
lepreux  ,  e  «list.  8  1.  &H?  O.  da  ' 
Parigi. 

Neaug,  Eaug  lago  d'Irl.  nella 
iJItonia  ,  posto  tra  le  cont.  d'An- 
trim  ,  Armagli  ,  Down  e  Tyron- 
ue  ;  La  io  1.  di  circuito  ,  riti 
suo  seno  trovansi  le  is.  di  Sidneyst 
ed  Engisgarden,  ed  è  attraversato 
da!  S.  al  N.  dai  fi.  Bann.  Long. 
si  ;  lai.  54  •>  3o. 

Nébio  o  Nebbio  città  rovinala 
di  Corsica  ,  posta  nella  parte  sett. 
dell'  isola. 

Nebousan  ,  IS'elmsianus  Ager 
pie.  ed  antica  prov.  di  Fr.  ,  che 
s'  estendeva     lungo     la    Carotina  , 


NEC 


r 
lungo 

comprendeva  58    comuni,  e  la  sua  ; 

Cap.  era  s.  Gaudenzio.  Ora  fa  parte 

del   dipart.    dell'  alta   Garonna. 

Nebstich  fi.  di  Moravia  nel 
circolo  di  Brinn  ;  dà  esso  sorte  il  ! 
fi.  riama  che  attraversa  il  circolo 
d'Olmntz  ,  e  va  a  gettarsi  nella 
Morava  vicino  a  Kremsier.  Lun- 
go questo  fi.  abitano  gli  ìianuaqui 
che   sono  alti   e   robusti. 

Wecaus,  Va<*a  antica  città  d'Af. 
nel  reg.  d'Algeri,  e  nella  prov.  di 
Bugia,  posta  sul   fi. 


Major 


e  in 
rano; 
ed  è 


Neckers-Ulm  città  di  Germ» 
scila  Franconia,  posta  sul  Necker# 
in  passato  appartenente  all'ordine 
V utonieo ,  ed  ora  unita  al  reg.  di 
Wirt.;  è  dist.  2  1.  al  N.  da  Heil- 
bromi.     Long.     2.6  ,    4$  >    ^at*   49  * 

11  ,  4°- 

Nederbrakel  vili,  di  Fr.  (Schei- 
la1]   nella  Fiandra,  capo  luogo  del 
j  cantone,  dist.  3   1.   all'È.   S.    d'Ou- 
!  denarde ,   e   8    al  S.    da   Gand. 

Nedek-Kbucten  vili,  di  Fr. 
(Mosa  infer.)  nella  Fiandra,  pros- 
simo al  fi.  Swalmen;  è  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  5  1.  all'  E.  S. 
E.   da    Ruremonda. 

Ntdged  immenso  deserto  d'Às. 
nell'Arabia,  di  cui  occupa  il  cen- 
tro ;  esso  s'  estende  da  Oman  sin© 
alia  Mecca,  e  non  vien  interrotto 
che  verso  le  frontiere  dell'Hedgias 
e  del  Yemen,  dalla  Kerie  eh* 
ha  qualche  campagna  coltivata,  e 
qualche  città,  indicate  da  Niebhur. 

Nedgied-el-Ared  prov.  d'  As. 
ne!  centro  d^Il'  Arabia  ,  posta  al- 
1  E.  dei  paesi  di  Medina  e  della 
Mecca  ,  che  s'  estende  al  N.  dai 
paese  di  Lasca  sino  all'Irac» Arabi, 
ed  all'O.  sino  all'Hedgias.  Questo 
paese  è  abitato  dagli  arabi-beduini, 
che  vivono  erranti  facendo  il  pa- 
store, e  saccheggiando  le  caravane 
che  attraversano  il  loro  paese,  di- 
sastro che  possono  risparmiare, 
pagando  un  tributo  prima  di  en- 
trarvi. 

Nedowchel   ex-signoria     di   Fr. 
1  (Pas-de-Galais)   nell'  Artois  ,   dist. 


un   territorio  fertilissimo  di 
La  una     superba     moschea  . 
dist.   5o  1.   all'  O.    da    Costantina. 
Long.   2.5,  4-5;  lat.  35,   20. 

Né c ker,  Neccarìus  fi.  di  Germ., 
che  ha  la  sua  origine  nella  Selva 
Nera ,  scorre  per  64  1.  di  paese 
tutto  coltivato  a  viti,  4  fi.  vi  tri- 
butano le  loro  acque,  e  va  a  per- 
dersi nel  Reno  al  di  sotto  di  Ma-  |Ì  2  1.  al  S.  O.  da  Lilliers 
nheiin. 

Neckeb  is.  dell'Oceano  merid.,  ! 
scoperta  da  la  Pejrouse  ,  e  posta  ! 
al  N.   O.    delle   is.   Sandwich. 

Neckers— Gemusd  pie.  città  di 
Germ.  nel  gran  due.  di  Baden  , 
posta  al  confluente  dellEifatez  nel 
Neclser;  questa  eiità  fa  un  consi- 
derabile traffico  di  cuoio,  avendone 
delle  conce  assai  importanti  ,  ha 
delle  fabbriche  di  bella  terraglia, 
ed  è  dist.  1  1.  all'  O.  da  Heidel- 
berg. Long.  26  a   16  \  lat.  49,  26.  [ 


Ned-Roma,  Celatila  antica  città 
d'Af,  edificata  dai  romani,  e  posta 
in  un  territorio  fertilissimo  ;  ora 
fa  parte  del  rég.  di  Tremecen,  ed 
è  dist.  4  !•  dal  mare,  e  2  e  mezzo 
dal   monte  Atlante. 

Kef.dham  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Surfoick;  esso  si  compone  d'una 
lunga  strada  ,  ove  sonovi  molte 
fabbriche   di   panni. 

Neembucu  uno  dei  principali 
labili  d^i  Paraguai  ,  posto  al  27,^ 
grado  di  latitudine. 
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Neef#t:nde  vili,  del  Brabante, 
celebre  per  la  battaglia  che  vi 
guadagnarono  i  fr.  il  dì  2,9  lug. 
16985  come  per  quella  che  vi 
perdettero  il  dì    18  marzo   1793. 

Net-in  mont.  d'  Irl. ,  posta  alla 
estremità  O.  della  penisola,  e  nella 
cont.  di  Mayo  ,  che  ha  4° 7  tese 
d'  elevazione   sul  livello  del  raar'ì,  j 

Nefta  città  popolata  d'  Af.  nel 
reg.  di  Tunisi ,  e  nella  prov.  di 
Zeb  ,  posta  sulla  strada  che  dalla 
Barbaria  porta  ai  paese  dei  Ne- 
gri. Long.   26  ;  lat.   33. 

Neftaliti  v.  Buccabia  (  la 
grande  ). 

Negade  bellissimo  vili,  d' Af.  nel- 
l'Egitto, posto  sul  Nilo,  e  dist.  io 
1.   al  N.  O.   dalle    rovine   di   Tebe. 

Negapatas  o  Nagapattenam, 
fflegapatanum  città  forte  ed  as- 
sai commerciante  delle  Indie,  nel 
reg.  di  Tanjaour  ,  fabbricata  dai 
portog.  Ha  un  forte  sulla  costa 
del  Coromandel,  ed  era  l'emporio 
del  commercio  dei  portog.  in  que- 
sto emisfero;  essi  ne  giojrono  sino 
al  i658,  allorché  ne  furono  scac- 
ciati dagli  olan.  Gl'ing.  se  ne  im- 
padronirono nel  1781,  e  colla  pa- 
ce del  1783  ne  fu  loro  convalidato 
il  possesso  ;  questi  la  portarono  al 
sommo  lustro  pel  commercio  di 
tutti  i  generi  dell'  Indie.  Essa  è 
dist.  a3  1.  al  S.  da  Pondicheri. 
Long.   97  ,  45  ;  lat.    11. 

Negelst-aedt  ex- commenda  del- 
l' ordine  teutonico  nella  Turingia, 
posta  lungo  il  fi.  Unstrudt  ;  ora 
unita  al  reg.  di  West,  fa  parte 
del  dipart.  del  Harzes.  E  celebre 
per  la  battaglia  che  si  diede  nel 
1075  nelle  sue  vicinanze,  ed  è 
dist.  4  1.   al  S.   E.   da  Mulhausen. 

Negoas    o    l'  Isola-dei-Negri 
grande  is.  ben  popolata  d'As.,  una 
delie  Filippine  ,     posta  tra  quelle 
di  Lusson  e  IVIindanao.  Long.  189,  u 
35,   141  ;   lat    8,  5o  ,   io,  35, 

Nego mbo,  Negumbum  città  forte 
dell'  is.  di  Geilan  ,  fabbricata  dai 
portog.,  ai  quali  fu  tolta  dagli 
«lan.  nel   1640  ,  ed  ora  appartiene  j 


agi'  ing.  Ha  un  buon  porto  ,  ed 
i  suoi  contorni  abbondano  d'alberi 
di  cannella.   Long.    98  ;   lat.   7,   3o. 

Negraille  is.  delle  Indie,  sulla 
costa  del  Pegù.  Long,  no;  lat.  16; 

Negrais  pie.  is.  sulla  costa  del 
Peoù,  che  1'  inip.  Birmano  ha  ce- 
duto agi' ing.  ,  contro  un  annuo 
tributo  d'  una  determinata  quan- 
tità di  schioppi  e  di  polvere  da 
schioppo.  Quest'  is.  è  il  principal 
deposito  del  legno  di  Teck,  e  di 
molte   altre  merci  di  questo  paese. 

Negram  città  d*  As.  nell'  Ara- 
bia Felice,  e  nel  princ.  di  Fartach. 

Negrepelisse,  JYegrapellssa  pie. 
città  di  Fr.  (  Tarn  e  Garonna  ) 
nel  Quercì,  posta  sull' Aveyron  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 3ooo  abitanti  ,  sonovi  molta 
fabbriche  di  tele,  e  fa  un  consU 
derabile  traffico  di  grano  e  farina. 
Essa  è  dist.  5  1.  al  N.  da  Mon- 
tauban  ,  e    io   al    S.   da  Gahors. 

Negri  popoli  ebe  abitano  tan- 
to in  As.  quanto  in  Af. ,  ma  il 
loro  paese  naturale  ed  indigeno  è 
il  centro  ed  il  S.  dell' Af.  Essi 
formano  una  specie  singolare  di 
uomini  ;  il  maggior  numero  dei 
negri  trovasi  lungo  la  costa  d'Af. 
che  s5  estende  dal  Senegal ,  la 
Guinea  sino  al  capo  di  Buona- 
Speranza  ,  e  descrivendo  questi 
si  conoscono  tutti.  Il  loro  colore 
in  generale  è  un  nero  d'  ebano  , 
in  luogo  di  capelli  banno  una 
lanugine  corta  che  non  cresce , 
e  la  faccia  ,  i  di  cui  lineamenti 
presentano  una  caratteristica  diffe- 
renza al  confronto  de'  bianchi  "? 
essi  hanno  le  labbra  grosse,  il  naf« 
so  schiacciato  e  gli  occhi  tondi  ; 
questi  tratti  però  non  sono  ba- 
stanti per  definirne  una  specie  dif- 
ferente d'  uomini,  essendovi  fra 
essi  delle  eccezioni,  e  trovandosene 
molti,  ne'  quali  i  lineamenti  della 
faccia  non  differiscono  dalle  pro- 
porzioni greche;  ma  ciò  che  la 
natura  vi  ha  posto  di  assolute 
per  determinarne,  secondo  il  pa- 
rere  di     alcuni  }  una    specie    di£~ 
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si  è  la  confoi inazione  del  cranio  , 
di  costruzione  ariatto  dissimile. 
3Melia  lunga  estensione  de'  pae- 
si ,  eh'  abitano  ,  si  dividono  in 
tante  pie  società,  diverse  di  co- 
stumi, di  religione  e  di  lingua, 
continuamente  in  guerra  fra  loro, 
guerra  che  rendesi  eterna,  pel  van- 
taggio che  ne  ricavano  col  vende- 
agli   as 


d  ei 


re  j  prigionieri  agii  as.  ea  eur.,  i 
quali  seppero  farsene  un  ramo  di 
commercio  il  più  lucroso,  e  nello 
stesso  tempo  il  più  ributtante.  In 
generale  i  negri  sono  poco  indu- 
striosi ,  e  ciò  sembra  derivare  , 
tanto  dalla  loro  indolenza  natu- 
rale, quanto  dalla  debolezza  delle 
facoltà  intellettuali;  sono  traspor- 
tati per  la  danza  ,  pel  canto  ,  che 
è  un  continuo  lamento  ,  e  pei  li- 
quori forti;  ciarlano  assai  volon- 
tieri  ,  e  il  maggior  loro  diletto 
si  è  quello  di  starsene  in  perfetto 
ozio.  Coìbery  dice  ,  che  il  clima 
dell'Af.  sJ  accorda  per  eccellenza 
col  carattere  dei  negri  per  ren- 
derli felici  ;  dotati  d5  una  non 
curanza  inarrivabile,  leggieri,  in- 
dolenti ,  poltroni  sommi,  e  nello 
stesso  tempo  il  modello  della  so- 
brietà ,  essi  vivono  sul  loro  suolo 
snaturale  nella  più  dolce  apatìa  , 
senza  conoscere  ne  il  male  del 
bisogno  ,  riè  il  tormento  della 
privazione,  ne  1'  affanno  dell'am- 
bizione, giacché  i  loro  bisogni  fisici 
sono  assai  pochi,  ed  i  morali  nulli. 
Soli  20  giorni  dell'  anno  di  la- 
voro bastano  per  far  produrre  alla 
terra  tutto  ciò  che  è  necessario 
al  loro  nutrimento,  che  consiste  in 
riso,  grano  saraceno,  patate,  igna- 
me  e  radici  di  manioca.  Usano 
de'  vili,  intieri  scegliersi  un  dato 
terreno,  coltivarlo  in  comune  ,  ed 
il  prodotto  dividerselo  o  conser- 
varlo :  nel  primo  caso  i  vecchi 
ne  fanno  le  parti  in  proporzione 
«Iella  quantità  delle  persone  che 
compongono  la  famiglia ,  e  nel 
secondo     vien    custodito  e     distri- 


{erente,  particolarmente  dagli  eur.,  li  bibita  ordinaria  dei  negri  è  1'  ao>» 

qua,   hanno  pejò   del  vino  di  pal- 
ma ,     cocco     e     banano.    L' indaco 
|  ed  il  cotone  nascono  naturalmente 
nei  loro  paesi ,     e     le     donne  rac- 
colgono la    quantità    necessaria  di 
cotone    per     la    propria    famiglia, 
facendone   della  tela,   che  tingono 
coli'  indaco,     e     questa    serve  con 
pochissima     spesa    pei  loro  vestiti. 
Costruiscono  le    case  di  le^no  ,   le 
quali    sono     piuttosto    cattive    ca- 
panne ,     fatte     di     tronchi     di   ai- 
beri  o  coperte   di  foglie;   se  il  fuo- 
co    o    gli     uragani     le     distruggo- 
no ,    il    possessore    non  se    ne  pi- 
glia alcun  pensiero,  jie   costruisce 
un'  altra,    ed   in   otto    giorni  ha  la 
casa  come    prima.   Questo  popolo, 
che  ha    tutta     1'  attitudine    d'  es- 
sere il  più  docile,  tocca  gli  estre- 
mi  nelle     sue   passioni  ;    amico  fe- 
delissimo,  nemico  implacabile,  es- 
sendo   vendicativo    sino    alla  mor- 
te ,  e  non    perdonando  mai.   Ecco 
un   popolo  dalla  natura  creato  per 
vivere  nella    massima    tranquillità 
(  e  poltroneria,  ma  che   l'avidità  de- 
i  gli  eur.  trasporta  in   gran   numer» 
lin  Amer.j   come   mandre  di  bestie 
I  a  morir  di  stento  e  di  fatica. 

Negritos-del-1Vio:nte  popolo  di 
negri  che  abitano  nellis.  Filippine. 
Kegro  o  JMero  fi.  dlt.  nel  reg. 
di  Napoli,  che  ha  origine  alle  fron- 
tiere della  Basilicata ,  scorre  una 
lega  sotto  terra  ,  e  poi  ricompa- 
rendo va  a  gettarsi  nel  Sélo. 

Negro  fi.  del  Brasile,  che  sorte 
dalle  Ande  del  Chili,  e  va  a  per- 
dersi in  immensi  e  poco  conosciu- 
ti  deserti. 

JNegroponte,    Ifcgropontum  is. 

considerabile     della     Turchia  eur. 

nell'  arcipelago ,     che     è     V  antica 

\Eubea;  essa  è    posta  al  N.  O.     di 

i  Andros,  e  vien  separata   dalla  Li— 

|  vadia   dal  famoso  stretto  di  Elide, 

ora  di  Negroponte.   Quest'is.  è  la 

più    grande   e  la  più  florida  dopo 

Cipro  ,     ha  40   1.   di  lung.  ,    io  di 

larg.     e   1/j.o     di     circuito,    la  sua 

jbuito  a  seconda  del    bisogno  -9    la  ,  popolazione  ascende  a  40^000  abi- 
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tanti,  ed  il  suo  snolo  è  fertilissi—  «  Essa    è 
Mio    di     grano  ,     vino     eccellente  ,  jj  binga. 

ISìeim 


NET 

disto   6  1.  all'  E. 


da  Tu. 


frutta,  cotone,   olio  e  miele;  som  -         ì\.etm     pie.    città  e  signoria  del 
vi  de'  pascoli    ove  allevasi     molto  |  rrr.   di  West.,  dist.   3  1.   al  N.  O. 

Arensberg. 
N^iper  (fi.)  v.  Bnieper. 


bestiame,  e  nelle  mont.  trovansi 
delle  cave  di  bellissimo  marmo. 
Quest'is.,   che   fu  presa   dai   ture  In 


ìNìeissa  pie.  is,  dell' Oceano,  ap- 
ai  veneziani  nel  1469,  perdei  !'  parieuente  alla  Fr,  (Eros  orìent.); 
1'  essere  d' is. ,  venendo  congiunta  jj  essa  è  posta  all'opposto  della  cit- 
ai continente  vicino,  mediante  un  j  tà  eli  Embden  ,  dalia  quale  di- 
ponte.   Long.    I\\,  3a,  4as    °^  i  la!,  |ì  pende. 

38,  39,   iG.  jj       Neisse  o  Nisse   (la),  Nissa  é 

Necropoktb  o  Egripo,  Chnlcis  \\  Wlssus  fi.  di  Germ.  ,  che  ha  la 
grande  e  forte  città,  della  Turchia  | 
eur.  ,  posta  nel  luogo  meno  spa~  j 
zioso  dello  stretto  dei  suo  uomo  ,  j 
e  cap.  dell'is.  di  Negroponte.  Essa  \ 
e  la  residenza  di  un  baseià,  gover-  j 
natore   del  bascialik    che     porta  ili  tà   di  Prussia  nella  Silesia  ,  e  nel 


sua  origine  in  Boemia  vicino  al 
Vili,  di  Prosr  hwitz  ,  attraversa  la 
Slesia,  e  gettasi  nell'Oder  vicino 
a   Crossen. 

Netsse,  JSfìssa  bella  e  forte  cit- 


nome  dell'is.,  e  comprende  una 
parte  della  Livadia.  La  sua  por  re- 
lazione, che  ascende  a  16,000  abi- 
tanti ,  vien  composta  di  turchi, 
greci  ed  ebrei  ;  è  molto  commer- 
ciante, particolarmente  d'olio,  co- 
tone e  bestiame.  I  turchi  la  pre- 
sero ai  veneziani  nel  1469,  e  que- 
sti F  assediarono  inutilmente  nel 
3688.  È  dist  ia  1.  al  N.  E.  da 
Atene,  4^  a^  ^-  E.  da  Larissa , 
e  104  al  S,  O.  da  Costantinopoli. 
Long,   ai,   i3;   lat.   38,  3o. 

Nehadend  o  Novhavewd  anti- 
ca città  di  Persia  nel  Kusistan , 
celebre  pel  famoso  combattimento 
quivi  successo  nel  658,  tra  il  ca- 
liffo Omar  e  Yes-Degcrd  re  di  Per- 
sia ,  che  vi  perdette  il  suo  reg. 
Essa  è  dist.  14I.  al  S  da  A  man- 
clan.  Long.  83,  5o;  lat.  34,   io. 

Neheim  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.,  nei  di  cui  con- 
torni sì  fabbricano  degli  eccel- 
lenti formaggi. 

Nehkiisg  bor.  e  cast,  nel  due. 
èu  Pomerania. 

Neidesjbuego  pie.  città  di  Prus- 
sia, posta  sopra  una  mout.;  ha  un 
cast.,  e  fa  parte   della  Gaìindia. 

Neiffen  o  Neuffei*  pie.  città 
di  Svevia  nel  reg.  di  Wirt,  ;  nei 
suoi  contorni  sopra  una  mont.  ev- 
tì  la  fortezza    di    Hohen-NeujFen, 


due.  di  Grotl?au  ,  posta  al  con- 
tinente dei  fi.  Neisse  e  Gilla  ,  in 
un  territorio  fertilissimo  e  di  ec- 
cellente aria.  Questa  città  fu  pre- 
sa dai  re  di  Prussia  nel  174*;  esso 
la  fortificò,  e  quivi  fa  la  sua  resi- 
denza ordinaria  il  vesc.  di  Eres- 
iavi a  ,  che  vi  ha  un  bel  palazzo. 
La  popolazione  di  questa  città,  che 
ascende  a  8000  abitanti  ,  occupa- 
si per  la  maggior  parte  nelF  im- 
portante commercio  che  vi  si  fa 
di  tele,  grani  e  lino.  Essa  è  dist. 
14  1-  al  S.  E.  da  Breslavia,  e  11 
al  N.  E.  da  Glatz.  Long.  35,  io; 
lat.  3o,  3a. 

Nextra  città  dell'  Ung.  super.  9 
j  posta    sul  fi.   delio    stesso  suo  no*» 
j  me  ;   vien   difesa  da  un  forte  cast. 
edificato   sopra  una  mont.,     e     nei 
suoi   contorni  si  raccoglie   dell'ec- 
cellente vino. 

Neiva  pie.  fi.  del  Portog.  nella 
prov-  di  Entro— Mino  e  Domo;  scór- 
re tra  i  due  fi.  Lima  e  Cavado,  e 
gettasi  nel  mare   al  bor.  di  Neiva. 

NEKSHCHEB    O    NESSEF   Ve    N-ACH- 

SHAC, 

Nellaekbt  città  dell'is.  di  Cei- 
lan   nel   reg.   di   Gandy. 

Neilenburgo  ,     Nclllynburgum 

ex-langraviato   di   Germ. ,  che  era 

j  posto  nella  Svevia  aust.,  tra  l'ex- 

vesc,    di    Gostanza  ed    il  cantori* 
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svìzEero  di  Sciaffusa  ;  il  suo  ter- 
ritorio ,  che  è  fertilissimo  ,  aveva 
'18  1.  eli  lung.  ,  e  vi  si  conta-, 
Tano  48,800  abitanti;  ora  è  unito 
al  rég.   di    Wirtemberg. 

Nellenburgo  ,  IfeUimburgum 
pie.  città  di  Germ.  nel  règ.  di 
"Wirt.  ;  ha  un  cast.,  ed  è  dist.  8 
1.  al  N.  E.  da  Sciaffusa,  e  9  al 
N.  da  Costanza.  Long.  26  ,  4°  > 
lat.  47,  54. 

Nellepely  città  dell'  Indie  , 
posta  sulla  costa  d'  Orixa  ,  ed 
uno  dei  più.  importanti  stabili- 
menti  inglesi. 

Nellore  città  d'As.  ,  posta  sul 
£.  Pannar,  cinta  di  mura  ,  e  che 
fa  parte   della    nababia    d'  Arcate. 

Nelson  cont.  dell' Amer.  sett.  3 
nello  stato  del  Kentucky. 
'"  Nelson  (il  porto)  porto  del- 
l'Àmer.  sett.,  posto  sulla  costa 
imerid.  della  baja  d'  Hudson  ,  ove 
ha  un  forte.  Questo  porto  fu  co- 
struito nel  1682  da  due  fr.  del 
Canada,  che  lo  chiamarono  Fort- 
gourbon;  ma  avendo  essi  ricevuto 
qualche  torto  dalla  corte  di  Fr. 
lo  diedero  agi' mg. ,  ai  quali  restò 
colla  pace  ci'  Utrecht  ,  e  fu  poi 
chiamato  Yorck,  Nel  1782  i  fr. 
di stì  ussero  il  forte  ;  ricuperato  di 
jnuovo  da^T  in£.,  questi  lo  rifab- 
bricarono,  ed  ora  è  uno  dei  pun- 
ii ove  i  selvaggi  si  rendono  ,  per 
far  il  commercio  delle  pelliccerie 
contro   generi    d'  Eur. 

Nemes  antichissima  città  di 
Moldavia  ,  posta  sopra  un' \ alta 
mont.  ,  vicino  al  lì.  dello  stesso 
suo  nome. 

Nemethi  città  d'  Un<r.  ,  ebe 
essendo  contigua  alla  città  di 
Zatmar  ,  e  facendo  parte  della 
cont.  di  questo  nomo  ,  sembra 
piuttosto  un  gran  vili.  ;  ì  suoi 
abitanti  sono   tutti  calvinisti, 

Nemeth-vi-Var  città  popolata 
<V  Ung.  nel  palatinato  d'  Eisen- 
burgo  ,  situata  in  un  luogo  de- 
lizioso. 

Nemety  città  di  Transilyania , 
»ella  cont.  d'  Huniad. 


Nemi  terra  d' It.  (Roma)  nel-* 
l'ex-stato  papale,  che  faceva  parte 
dell'antico  Lazio,  era  antico  feu- 
do della  casa  Frangipani  ,  e  vi  si 
contano  1000  abitanti.  Essa  è  ce- 
lebre per  ia  valle  ove  è  posta,  in 
cui  vedesi  ancora  la  fenditura 
ove  Nutria  Pompilio  secondo  re  di 
Roma,  e  legislatore  esimio,  scen- 
deva ,  fingendo  di  ricevere  dalla 
ninfa  Egeria,  ispirata  dai  numi,  le 
leggi  ,  che  esso  come  sacre  dava 
ai  romani.  Giovenale  ai  suoi  tem- 
pi deplorava  Y  abbandono  irreli- 
gioso di  questa  valle  data  in  af- 
fitto ai  giudei,  e  di  ciò  fa  fede 
la  satira    III   del     detto    scrittore. 


E 


6   1.   da  Roma. 


Nemi  (il  lago  di)  lag»  d'  It. 
nella  campagna  di  Roma  ,  da  cui 
sorte  un  fi.  dello  stesso  suo  nome, 
che  va  a  gettarsi  nel  Tevere  ;  in. 
antico  eravi  in  questo  lago  un. 
tempio  dedicato  a  Diana  caccia— 
tric«s  posto  in  un'  is.  gallegiante 
formata  da  due  gran  barche  ,  di 
cui  non  rimane  più.  vestigia.  È 
dist.    io  1.   al  S.  E.  da   Roma. 

Nemierow  pie.  città  della  Po- 
lonia russa,  nòli' ex-palatinato  di 
Braclaw,  ove  ebbe  luogo  un  con- 
gresso nazionale  nel   1727. 

Nemorow  ,  15[emoravia>  città  di 
Germ.  nel  due.  di  Meclemburgo , 
dist.   2  1.   al  S.   O.   da  Stargard. 

Nemours,  jsfemosium  città  di 
Fr.  (Senna  e  Marna)  nel  Gatì- 
nese  ,  posta  sul  fi.  Loing  ed  il 
canale  di  Briare.  Questa  città  è 
capo  luogo  del  cantone,  è  ben 
fabbricata  ,  le  strade  sono  dritte 
e  larghe  ,  ha  delle  belle  passeg- 
giate ,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  365o  abitanti.  Il  commercio 
che  vi  si  fa  è  importantissimo  , 
tanto  in  grano  ,  farine  ,  vino  e 
formaggio,  quanto  nelle  manifat- 
ture delle  sue  fabbriche  di  cap- 
pelli ,  berrette  e  cuoj  ,  le  di  cui 
conce  sono  d'  un  entità  rilevante; 
inoltre  sonovi  delle  fabbriche  di 
vetri  e  specchj  ,  fatti  d'  una  sab- 
bia   che     trovasi     ne'    suoi     con* 
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tornì,  i  quali  riescono  d'aria  bel- 
lezza eguale  a  quelli  d'  Ing.  Essa 
è  dist.  4  k  ai  S  E.  da  Fontaine- 
bleau  ,  e  20  al  S.  E.  da  Parigi. 
Long.    20  ,   20  j   lat.   48,    i5. 

Neocastro  ò  Nuovo-Castello  , 
Neocasirum  forte  della  Turchia 
eur.  nella  Romania,  posto  sul  ca- 
nale di  Costantinopoli,  ove  i  tur- 
chi tengono  una  forte  guarnigio- 
ne ,  e  vi  rinchiudono  i  prigio- 
nieri di  stato.  E  dist.  6  1.  ai  N. 
da  Costantinopoli.  Long.  46  >  3a; 
lat.   41  ,    18. 

Neograd  bor.  e  cont.  dell'  Un g. 
inferiore. 

Neots  (s.)  bor.  d'  Ing.  nella 
«ont.  a  Huntington ,  posto  sul  £. 
Ouse  ;  il  ponte  che  ha  sul  detto 
£.  s  e  ia  sua  chiesa  sono  due  fab- 
briche  sorprendenti. 
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ascende  a  55oo  abitanti.  II"  cor/r~ 
mercio  principale  di  questa  città 
consiste  in  grano-,  fanne  ,  vino  ed 
acquavite  ,  a  cui  unisce  le  mani-» 
iatture  delie  sue  fabbriche  di  ber- 
rette ,  porcellane  ,  dette  bis quii  9 
cuoj  e  vasellami  di  rame.  È  dist* 
5  1.  al  N.  da  Condoni,  &  al  S.  O. 
da  Agei:,  e  i65  al  ri.  ci.  O.  da  Pa- 
rigi. Long.  17,  58;  lat.  44»  io» 
Nerba  città  del  reg.  di  Sassonia* 
posta  sul  fi.  Unstrudt,  dist.  ùc  1.  ai 
N.   O.   da  Naumburgo» 

Nereudda  fi.  d5  As.  nelì'  Indo- 
stan  j  che  ha  un  corso  di  circa, 
40  ì.  3  disegna  una  linea  retta 
airO.,  e  va  a  gettarsi  nel  Con- 
doveri. 

Nere  f  le  mont.  )•  niont.  della. 
Russia  eur.,  che  formano  la  lineai 
principale     del  monte  Caucaso-,  %■. 


Nepi,  Nepeta  antica  e  pie.  cit-  |  che  si  presentano  in  lontananza  $. 
tà  d'ìt.  nella  campagna?  di  Roma  [[  come  un  tetro-  bastione  sempre 
(Roma),  posta  sul    pie.  &.  Triglia,  |  coperto  di  n<  ve. 

e  dist.   8  1.   al  N.  da  Roma,  e  4  airi       Nerestable  bor.   di  Fr»  jLoira). 
S.   O.    da  Magliano.  Long.  3o ,  o-,  |!  nel  Forez  ,  dist.  5  ì.   al    S.  O.  d& 


40  $  lat.   42,    14,   39. 

Nepomug  &  Groenberg  ìllOgO  j 
famoso  di  Boemia,  patria  di  s.  Gio.  I 
di  Nepornuceno,     che    il  re   "W  in- 


Hoanne. 

Neri  v.  Negri. 
Nebja   bor.    di    Spag.    nei    rego. 
||  di   Granata,  poco  Lungi  del  mare  ^ 


cislao    nei     i385    fece    precipitare  |  nei  di  cui   contorni    si  coltiva    lo* 
sella  Moldava.  È    dist.    7  1.  al  8.  j  zucchero. 


da   Pilsen. 


Nericia,  Nericia  prov.  di  Sve* 


Nera,    Puio— Nera  ,    Nero  e  ]!  zia ,'  che  s'  estende     lungo  il  Iago» 


Banda,  Nera  is.  d  As.  nell'Indie, 
una  delle  pie.  is.  delle  Spezierie  , 
©ve  gli  olan,  edificarono  il  forte 
Nassau  j  essa  abbonda  di  noci  mo- 
scate e  di  pappagalli  La  sua  cap. 
«he  ha  lo  stesso  nome  dell'  is.  è 
una  città  ragguardevole  ,  ed  è 
dist.  24  1.  da  Amboina.  Long.  1463 
Bo;  lat.  4?  3o. 

Nera    (la)   v.  Nar   (il;\ 

Nerag,  Neracum  bella  città  di 
Fr.  (Lot  e  Garonna)  nel  Bazadese, 
posta  sulla  riva  sinistra  della  Bai- 
se.  Essa  è  capo  luogo  di  una 
sotto  prefett. ,  ha  due  trib. ,  uno 
di  prima  ist.  e  V  altro  di  com- 
mercio, una  camera  consultiva  di 
fabbriche  ,     arti     e     mestieri  ,     un 


Water;  il  suo  territorio  abbonda 
di  pascoli  ove  si  alleva  molto 
;  bestiame  ,  trovansi  delle  miniere- 
j  di  ferro,  allume  e  zolfo,  e  gli 
I  abitanti  sono  quasi  tutti  fabbri- 
I  catori  di  chincaglierie.  La  sufc 
I  cap.   è   Crebro. 

Neris  bor.  di  Fr.  (Allier),  che- 
ha  una  fontana  d'acqua  minerale,, 
ed  è  dist.  una  1.  al  S.  E.  da. 
Monti  ucon.. 

Nerisi  città  creila  Dalmazia  ». 
capo  Luogo  dell'is.  di  Brazza,  che- 
fa  parte  della  prov.  di  Ragusi,  una 
delie  Illiriche. 

Ne^okbe  bor-.  di  Fr.  (Cherj  nel- 
Berri  ,   dist.   7   1.   all'  E.  da  Bour- 
gos  ,  e  6  all'È,   da  Nevers. 
§*a».  cast,  ?  e    la    sua  popolazione  (;      NsKOStDs  pie»  città,  di  Fr»  (L®*~ 
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m)  nel  Forez,   dist.  8  1.  al  N.  da 

Feu-s. 

P  .ertohtnsk  catena  di  mont. 
della  Russia  ai.  ,  la  più  alta  di 
questo  vasto  paese;  essa  s'  estend  : 
verso  i  fi.  Salinga  e  Amoar  da 
una  parte,  e  le  più  eminenti  sono 
prossime  alle  sorgenti  dell'Onori  e 
dell'  Ingoda.  In  queste  mout.  so- 
no vi  molte  cave  di  granito  ,  por- 
fido, calcedonia  ,  corniole  ,  aeque 
marine,  topazzi  ,  e  giacinti,  oltre 
divprse  miniere  di  zin*:o  e  piombo 
tanto  schietto,  quanto  misto  d  oro 
e  d    argento. 

Nertzinskoi   citià  della  Russia 


si  contano  1700  abitanti,  sonori 
delle  fabbriche  di  teie,  ed  assai  rag- 
guardevoli sono  i  suoi  mercati  di 
grano,  che  provvedono  la  città  di 
Parigi.  È  dist.  4  1.  al  S.  da  Pe- 
ronne  ,  3  al  N.  E.  da  Roye,  7  al 
S.  O.  da  s.  Quintino,  e  29  ai  N. 
q.  E.  da  Parigi.  Long,  20,  34, 
i5  ;    iat.  49  ,   45  ,  3o. 

Nesse  lago  di  Scozia  nella  cont„ 
di  Murray,  che  ha  io  1.  di  lnng.  ed 
una  di  larg.  ;  questo  lago  unito  a 
quello  di  B  uly  forma  il  golfo 
di  Murray.  Nelle  sue  vicinanze 
evvi  una  mont.  di  18  tese  d'  al- 
tezza   perpendicolare,   alia    di    cui 


as.  posta  sul  fi.  Amour,  nei  di  j|  sommità  trovasi  un  altro  lago  di 
cui  contorni  cresce  una  qian-jj  3o  tese  di  lung.  e  d'  una  profou- 
tità  di  fiori,  ed  i  zibellini  che  pren-  jj  dita  tale,  che  non  fu  mai  possibile 
donsi,  nel  suo  territorio  sono  i  più  I  scandagliarla;  questi  non  si  gela 
belli  della  Siberia.  Essendo  questa  jj  mii     per    qualunque    rigidezza     di 


città  alla  frontiera  della  China,  la 
Russia  vi  tiene    una    forte     guar- 
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nigione;  ivi  si  stipulò  nel 
la  pace  tra  la  Moscovia  e  la 
China.  Essa  è  dist.  600  1.  all'  E. 
q.  S.  da  Tobolsk.  Long.  i3/|.  ,  3o; 
3at.  5i  ,   56. 

Nervi  bor.  d  It.  nel  Genovesato 
(  Montenotte  ),  ove  sonovi  molte 
manifatture  di  seterie. 

Nervieux  e  Grejmier  bor.  di 
Fr.  (Loira)  ,  dist.  4  1.  ai  N.  da 
IVlontbrison. 

NeRWINDE    V.    L'ANDElf. 

Nesa  città  di  Persia  nel  Gho- 
rasan ,  posta  sul  fi.  dello  stesso 
suo  nome,  e  dist.  60  1.  all'O.  N. 
da  Marn-Shahigien,  e  no  all'È, 
da  Asterabad.   Long.   59  ;    iat.  38. 

Neschen    V.   NlSYN. 

Neschin  città  della  Russia  nel 
governo  di  Tchernigof,  capo  luo-  j 
go  dei  distretto  dello  stesso  suo 
nome  ;  è  molto  mercantile  ,  ed  è 
dist.  i5  1.  al  S.  E.  da  Tchernigof. 
Long.  29  ,  29,  3o  ;  Iat.  5i,  2,  /±3. 

Nesle  ,  N igeili  pie.  città  ed 
ex-march.  di  Fr.  (  Somma  )  nella 
Picardia,  posta  sul  fi.  Jngon,  che 
fu  presa  nel  1472  dal  duca  Carlo 
di  Borgogna  dopo  varj  assalta  Es- 
sa è  capo  luogo  del  cantone,     vi 
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freddo,  quando  al  contrario  il  la- 
go Hanwyn,  che  trovasi  dist.  sole 
5  o  6  1.,  è  coperto  di  ghiacci» 
quasi   tutto  1    anno. 

Nesselrooe  o  Nesselroth  luo- 
go di  Germ.  nel  gran  duo.  di 
Berg,  ove  vi  è  un  palazzo  magni- 
fico, che  è  il  soggiorno  ordinario 
dei  conti   di  Soiingen. 

IN  est  e  pie.  paese  di  Fr.,  che  com- 
prendeva 7  comunità,  ed  il  di  cui 
capo  luogo  era  Barine  ;  ora  fa 
parte  del  dip.nt.  degli  Alti  Pire- 
nei, ed  è  dist.  3  1.  al  O.  da  s.- 
Bertrand-di-Gomminges. 

Nestier  vili,  di  Fr.  (Alti  Pi- 
renei) nella  Guascogna,  capo  luo- 
go del  cantone,  dist.  7  1  all'È, 
da  Bagneres-de-Bigorre  ,  2  all'È. 
p.  S.  dalla  Barthe-de-Neste,  e  io 
al  S.  E.   da  Tarbes. 

Nestredt  città  di  Danimarca 
nella  Selanda,  posta  in  una  situa- 
zione deliziosa;  ha  diverse  fabbri- 
che di  stoffe  di  lana  »  indiane  e 
calze  di  cotone,  ed  è  molto  com- 
merciante. 

Nethe  (il  grande  e  pie)  due  fi. 
del  Brabante;  il  primo  o  grande- 
Netlie  ha  la  sua  origine  nel  di- 
part.  della  iVlosa  infer.,  il  se- 
condo o  pic-Nethe    ha  origine   iu 
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Anello  delle  Due  Netlie  ;  essi  si 
uniscono  a  Liere,  e  formano  un  solo 
fi.  che  prende  il  nome  di  Nethe  9 
il  quale  dopo  aver  ricevuto  il 
Dyle  prende  l'altro  nome  di  Rup- 
pel,  e  si  g^tta  nella  Schelda  di- 
rimpetto a  Rr.ppeìmonde. 

Kethe  (  dipart.  delle  due  )  di- 
parta di  Fr.  ,  ohe  si  compone  di 
una  porzione  d*ì  Brabante  ex-  aust., 
fa  parte  dilla  ventiquattresima  di- 
visione militare,  e  prende  il  no- 
me dai  fi.  Nethe  clic  lo  attraver- 
sano. Esso  confina  al  N.  E.  col 
dipart.  delle  Bocche  della  IVI  osa  , 
al  S.  con  quello  dei  Dyle,  al  S. 
E.  con  quello  della  iVlosa  infer.  , 
ed  al  S.  O.  con  quello  della  Sch  1- 
da.  Il  capo  luogo  della  prefett.  è 
Anversa ,  ha  3  circ.  o  sotto  pre- 
fVtt.  ,  cioè  ,  Anversa  ,  Malines  e 
Turnhout  ,  21  cantoni  o  giudica- 
ture di  pace,  e  la  sua  corte  imp. 
€  a  BrusseìJes.  La  superficie  di  que- 
sto dipart.  è  di  172  1.  quadrate,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  247*000 
abitanti.  Il  territorio  albbenchè  in 
generale  sabbioso  produce  frumen- 
to ,  orzo  ,  segale  ,  lino  ,  quantità 
di  patate  e  delia  robbia,  la  pesca 
vi  è  abbondantissima,  e  le  sue  fab- 
i>xich  )  consistono  ila  merletti,  cap- 
pelli ed  eccellenti  birrerie.  Long;, 
1,  4°  >  2,,  55;   lat    5i ',   5i,   3o. 

Kethkitz  città  e  magni  lieo  cast. 
del  reg.  di  West.  ,  che  aveva  una 
sorprendente  bibliotecaria  quale 
fu   trasportata   a    Dresda. 

Neto  o  Negto  fi.  d'It.  nel  reg 
di  Napoli;,  che  gettasi  nell'Adria- 
tico. 

Nettawcourt  ex— -signoria  di 
Fr.  (  IVlosa  )  nella  ."sciampagna  , 
dist.   5   1.    aìrp.i    da  Ba-ie-Duc. 

Nettuno.  N'-ptuihmi  bella  città 
ma  pberj  popolala  d'it.  (Roma)  nel- 
la campagna  di  Roma ,  prossima 
alle  rovine  d' A-i.tiuyn  ,  posta  sui 
fi.  Loracina  ,  ed  i  di  cui  abitanti 
sono  quasi  fitti  conciatori  di  pel- 
lami. Essa  è  dist.  11  1  al  8.  E. 
«la  Roma,  e  6  al  S.  O.  da  Veletri. 
Ijong.  3o  ,  32  j  lat»  41  s  3o. 
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Net/chlau  pie.  città  del  regV 
di   Sassonia  nel   Voigtlarul. 

Netze  Neteg  o  Norz  gran  fi, 
di  Polonia,  nel  gran  duo.  di  Var- 
savia, elle  ora  serve  di  barriera  col 
reg.  di  Prussia. 

Neva  fi.  di  Russia,  che  sorte  dal 
lago  Ladoga,  separa  l'Ingria  dalla 
Garelia,  passa  da  Pietroburgo  ove 
dividesi  in  tre  rami  ,  e  dopo  un, 
corso  di  jc 5  1.  si  getta  nel  golfo 
di   Finlandia. 

Neu-Angermuwda  città  della 
marca  d'Lckrania,  posta  sul  lago 
IVI  nude  3  in  un  territorio  ferti- 
lissimo. 

Neubvrg  abb.  di  cisterciensi  9 
nella  Stiria  superiore. 

Neu— BeajMdebukgo  città  di 
I  Germ.  nel  due.  di  Mecklemburgos 
edificata  in  forma  circolare,  e  po- 
sta sopra  un  ruscello  che  gettasi 
nel  Tollensée  ;  è  molto  bella }  e 
vi' si   contano  5ooo   abitanti. 

Neuburgo  o  Neuenbdrgo  pie» 
I  città  delia  Pomerania  prussiana  ^ 
|  posta  tra  la  Vistola  ed  una  palude, 
j  Neueurgo  pie.  città  e  bai.  del 
||  reg.  di  Baviera  ,  posta  sul  fi. 
||  Schwartza;  ha  un  cast,  sopra  una 
'jmont.,  ed  è  dist.  9  1.  al  N.  da 
li  Ptat  ibbona. 

I  Neubuego,  JSTeoburgum  bella,  e 
)i  forte  città  di  Germ.,  in  passato 
^tap.  del  due.  dello  stesso  nome,  ed 
orì\  unita  al  reg,  di  Baviera;  essa  è 
posW  sul  Danubio,  è  ben  fabbri- 
cata, ha  un  forte  cast.,  preso  dai 
tedeschi  nel  1744?  UD  liceo,  e  tra 
i  sr.oi  edifiaj  meritano  da  vedersi 
il  palazzo  di  città,  I*  ospedale  de-* 
gli  orfani,  la  chiesa  dell"  ordine 
di  Malta  ,  e  le  sorprendenti  scu- 
derie reali.  La  popolazione  di 
questa  città  ascende  a  6000  abi- 
tanti, e  vi  si  fa  un  ragguardevo«= 
le  eommereio  colle  manifatture 
delle  sue  fabbriche  di  panni,  te- 
le, stoffe  di  lana,  utensili  di  ferro, 
spille  e  mobili  di  legno.  Essa  e 
d^t  5  l.  alf  E.  da  Donawert,  2  al- 
IO.  da  Ingoistadt,  8  al  N.  E.  da 
Augusta  9  e    18  al    N.    <£•  O.    d^ 
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Monaco.  Long.  28,  4°J  *at*  43>  4°° 

Neuburoo  (l  due.  di)  ex-due. 
di  Gemi.,  che  veniva  diviso  dal- 
l'alto  Pastinato;  il  suo  territorio 
abbonda  di  luppoli,  e  gli  abitan- 
ti sono  i  più  attivi  della  Baviera. 
Oca  questo  due.  è  unito  al  reg, 
di  Baviera,  e  fa  parte  del  circolo 
d'Altmuhl. 

Neuburgo  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Wirt. ,  posta  sul  fi. 
Entz  ,  e  che  lia  un  cast.  Long. 
37  ,   11;  lat.  4$\  5i. 

Weuburgo  città  rovinata  di 
Oerm.  nei  gran  due.  di  Baden,  e 
nella  Brisgovia,  prossima  al  Reno, 
e  posta  tra  Basilea  e  Brisaco. 
Long.   25,    17;  lat.  47,  54. 

Neueurgo  città  dell'  Aust.  in- 
fer.,  posta  sul  Danubio  ,  che  ha 
una  famosa  abb.  di  canoniohesse, 
che  fa  prendere  alla  città  il  no- 
me di  Kloster  Ifvuburgo-  Questa 
città  fu  presa  nei  1477  da  Mattia 
Coìvln  re  d'  Ung. ,  e  ricuperata 
nel  1490  dall'  imp.  Massimilia- 
no I.  Essa  è  dist.  4  L  all'  O.  da 
Vienna.    Long.   33,  I±i\  lat.  48,  20. 

Neuburgo  o  Ntburgo  città 
forte  di  Danimarca  ,  posta  sulla 
costa  orient.  dell'  is.  di  Funen. 
Fu  fondata  nel  1176,  ed  è  famo- 
sa, tanto  pel  suo  eccellente  porto 
posto  sul  gran  Relt  9  quanto  per 
la  disfatta  che  ebbero  nel  1608  gli 
svedesi  nelle  sue  vicinanze.  Essa 
è  dist.  ai  1.  al  S.  O.  da  Copena- 
ghen.  Long.   28  ,  36  ;  lat.   55  ,   3o. 

Neuburgo  (il)  boi.  considera- 
bile di  Fr.  (Eure)  nella  Norman- 
dia ,  posto  tra  i  fi.  Rille  e  Sen- 
na, in  mezzo  ad  una  bella  e  ferti- 
le pianura,  che  produce  in  abbon- 
danza frumento  ed  orzo.  Esso  è  ca- 
po luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 1900  abitanti,  fa  un  rilevan- 
te commercio  di  grano ,  a  cui 
unisce  quello  di  non  minor  con- 
seguenza ,  delie  manifatture  delle 
sue  fabbriche  di  tele  di  cotone  e 
coperte.  È  dist.  5  1.  all'  O.  S.  O. 
da  Louviers  ,8  al  S.  O.  da  Roa- 
TfLQf,  e  4  al  N.  O.  da  Evreux. 


1      Neuchateau  o  Neufchatea*, 
1  JVeocattrum  pie.  città  di   Fr.  (Vo- 
■  sges)    nella     Lorena  ,  posta  sul  fi. 
|  Mouzon,  e  prossima    al  confluente 
delia  Mosa,  in  un  territorio  ferti- 
le  di  frumento    e     vino  ;     è     capo 
i  luogo  d'una  sotto  prtfett.,   ha  un 
trib.   di  prima    ist.  ,   e    conta   2800 
abitanti;   sonovi    diverse  fabbri  eh* 
di     panni  ,     e     fa     un     considera- 
bile traffico   di  grano    e     vino      È 
dist.    i5  I    all'  O.  N.   O.  da  Epi- 
nal  ,   io  al  S.  O.   da  Nancy,   7  al 
S.  O.  da  Toni,  e  78   all'  E.   q.   S. 
da    Parigi.    Long.    25,     20  ;     lat. 
48  ,   20. 

Neuchatel  o  d'  Yverdun  (il 
lago  di)  lago  di  svizzera,  che  ha 
14  1-  di  lung.  e  2  di  larg. ,  ed 
abbonda  di   pesce. 

Neuchatel  o  Netjfchatel  (il 
princ.  di)  princ.  di  Svizzera,  ohe 
confina  all'  O.  colia  Franca-Con- 
tea,  al  N.  coU'  ex-vesc.  di  Basi- 
lea ,  ed  all'  E.  e  S.  coi  cantoni 
svizzeri  di  Vaud,  Berna  e  Fribur- 
go ,  e  col  lago  del  suo  nome.  La 
sua  estensione  è  di  11  1.  di  lung.5 
5  di  larxr,,  e  34  1.  quadrate  di  su- 
perficie 3  comprende  tre  città,  io3 
V'U. ,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  43^800  abitanti.  Questo  pae- 
|  se  aveva  in  passato  il  solo  titola 
di  cont.,  ebbe  i  suoi  conti  pioprj 
sino  alla  morte  di  Maria  d  Olle" 
ans  duchessa  di  Nemours,  ed  al- 
lora gli  Stati  si  diedero  volonta- 
riamente al  .re  di  Prussia,  che  lo 
faceva  governare  da  un  suo  mi- 
nistro; colla  pace  di  Utrecht  gliene 
fu  confermato  il  possesso,  ed  ess# 
ne  gioì  sino  alla  pace  di  Tilsit 
del  1807,  allorché  lo  cedette  alla 
Fr.  L'  imp.  Napoleone  I  Jo  die- 
de in  piena  sovranità  al  princ. 
dell5  imp.  Alessandro  Berthìer  , 
unitamente  al  Valangen,  e  d'  al- 
lora in  poi  prese  il  titolo  di 
princ.  Non  avendo  questo  so- 
vrano messo  alcuna  imposizione 
su  questi  paesi  ,  le  rendite  an- 
nuali non  ammontano  che  & 
100,000    lire    it.    Il    suo  clima    è 
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^rtolto  dolce,  ed  il  territorio  ferti—  fl 
le  ,  particolarmente  di  frumento  , 
vino  eccellente  ,  canapa  ,  lino  e 
[buoni  pascoli,  ove  si  aileva  quan- 
tità di  bestiame.  Ha  delle  minie- 
re di  ferro  ,  delle  cave  di  torba  , 
di  asfalto,  e  diverse  sorgenti  di 
acque  minorali.  Gli  abitanti  di 
questo  princ.  ,  che  professano  la 
religione  protestante  ,  eccettuati 
quelli  della  pie.  baronia  di  Lan- 
dron  ,  sono  1'  esempio  della  pro- 
bità e  deJL  industria,  essendo  in-  j 
credibile  la  moltitudine  di  fab- 
briche di  panni,  stoffe  ,  merletti  , 
orinoli  ec.  ,  che  trovansi  in  que- 
sto piccolo   principato. 

Neuchatel  9  Neucomum  JVo- 
tyum-Castrum  bella  città  della  jj 
Svizzera  ,  cap.  del  princ.  dello  j 
stesso  suo  nome  ,  posta  in  parte  I; 
sopra  un'eminenza  e  lungo  il  la-  j] 
go  di  Neuchatel,  ed  in  altra  parte  f 
sul  fi.  Sion.  In  passato  questa  cit«- jj 
là  ,  abbenchè  soggetta  al  re  di 
Prussia,  aveva  i  suoi  stati,  ed  era  ;! 
confederata  con  Berna.  Essa  è  i| 
ricca  e  ben  fabbricata  ,  ha  dei  I 
pubblici  e  superbi  edilizi,  un  buon  ji 
cast,  suir  eminenza,  un  magnifico 
palazzo  di  città,  e  delle  belle  piaz-  j 
ìze ,  come  pure  dei  tempj  maesto-  jj 
si  ed  un  ginnasio.  La  sua  popò-  fi 
lazione  ,  non  ascendendo  che  a 
55oo  abitanti,  ma  tutti  industrio-  ji 
si  e  commercianti ,  li  fa  essere  jj 
molto  agiati,  colti  ed  integerrimi. 
Il  principale  commercio  di  questa  j 
città  è  in  vino  e  formaggio  ;  ma  l 
importantissimo  si  è  il  traffico  che  !j 
Ìsl  colle  manifatture  delie  proprie  jj 
fabbriche  d'indiane,  panni,  mer-  !i 
letti,  orologerie,  oreficerie,  carta,  | 
filo  di  ferro,  fonderie  di  brorrao:!! 
ce.  Essa  è  dist.  i5  1.  al  N.  da 
Losanna,  io  all'  O.  da  Berna,  7  jl 
alN.  O.  da  Friburgo,  e  102  al  S.  E.  jj 
da  Parigi.  Long.  2,4,  ^6;  lat.   4?->  5.  ; 

Neu—tDisteniìorf  pie.  citìà  ,  ,| 
Stia  molto  mercantile  di  Germv  nel  i 
princ.  di  Sassonia  Gotha,  che  ha'; 
ima  moltitudine  di  fabbriche  di  ' 
Stoffe  di  lana  e  cotone  s     oriupli  P 
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flanelle  liscie  e  stampate  ,  arnese 
di  acciajo,  cera  lacca,  e  molte  con- 
ce di  cuojo  Di  tutti  questi  artico-* 
li  fa  un  traffico  importante  ,  ed 
è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Gotha. 
Neudorf  città  ragguardevole  di 

SD 

Ung.  nel  circolo  di  Zips;  essa  è  mol- 
to mercantile,  è  assai  stimabile  per 
la  perfezione  dellagricolturadelsuo 
territorio,  e  nelle  sue  vicinanze  so- 
rtovi delle  miniere  di  rame  e  di  ferro. 

Neuenburgo  nome  di  tre  luo- 
ghi di  Germ.,  uno  è  una  città  nel 
gran  due.  di  Baden,  e  nella  Bris- 
govia,  ove  moiì  Bernardo  di  YVei*- 
mar  ,  1'  altro  è  un  bor.  e  bai.  nel 
reg.  di  West. ,  ed  j]  terzo  è  una 
fortezza   nel  Voralsberg 

Neuendamm  pie.  città  di  Prus- 
sia nella  nuova  marca  di  Bran- 
deburgo  ,  che  ha  delle  fabbriche 
di  panni,  e  delie  buone  tintorie, 
dist.   8  1.   al  8.  E.  da   Kcenigsberg, 

Neuemobf  luogo  di  Prussia  nel- 
la vecchia  marca  di  Brand  eb  irri- 
go* presso  a  Gardeleben,  che  è  un 
bai.,  ed  evvi  un  convento  di  figlie 
nobili.  Vi  è  un  altro  luogo  dello 
stesso  nome  ,  pure  in  Germ.  nel 
due.   di   Ol Stein. 

Neuenhaus  v.  Marienthal. 

Neufn-Kloster  hcA  di  Germ. 
nel  duo.  di  IVlecklemburgo ,  che 
apparteneva  alla  Svezia^  ed  è  dist. 
4   1     all'  E     da    Wismar. 

Neuenstein  pie.  città  della 
Franecmia  ,  n^l  reg.  di  Wirt.  9 
dist.   7   1.    al  IN.    O.    da   Hall. 

JNeuenv-ai.de  v.  Niebtwal.de. 

INeuen-Zell,  JYovti  Cella  abb. 
libera  dell  ordine  dei  cistercensi 
nel  reg.  di  Sassonia,  e  nella  Lu- 
saz<a  infer.  ,  posta  al  confluente 
dei  fi  Neisse  ed  Oder;  essa  fu  fon- 
data nel  1268,  e  restaurata  nel  1708,. 
È   dist.   4   1.    al  E.    E     da   Guberi. 

Kevers,  Nìvernum  città  di  Frr 
(NievreJ.  j  osta  al  confluente  del- 
la Loira  e  d  lia  Nievre,  ove  ha 
un  ponte ,  alla  di  cui  estremità 
evvi  un  argino;  ivi  la  città  si  pre-? 
senta  molto  bene,  essendo  edificata 
in  forma  di  anfiteatro,  JMeyer&  asi- 
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■làica  cap.  del  Nivernese  è  ora  ca- 
po luogo  del  diparta  ha  due  trib., 
uno  di  prima  ist.  e  V  altro  di 
commercio  ,  la  di  cui  corte  imp. 
è  a  Bouro-Ps,  una  camera  consul- 
tiva di  fabbriche,  arti  e  mestieri, 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
10,000  abitanti.  Sonovi  molte  fab- 
briche di  panni  ordinar] ,  majolica, 
vetri  e  lavori  smaltati  ,  e  fa  un 
commercio  ragguardevole  di  ferro, 
a.cciaj o  ,  legna  ,  carbon  di  terra  , 
bestiame  e  cuoj.  E  dist.  12  1.  al 
N.  da  Moulins ,  io  ai  S.  E.  da 
Bourges,  3o  al  S.  E.  da  Orleans, 
84  all'  O.  q.  S.  da  Bigione,  e  61 
al  S.  q.  E.  da  Parigi.  Long.  20, 
49  »  a5  ;  lat.  46  >  5q  ,   i3. 

Neuf-Brisach  v.  Brisaco. 

Neufchateau  bor.  di  Fr.  (Fo- 
reste) ,  posto  sulT  argine  di  Na- 
mur  ;  è  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefetti  ha  un.  trib.  di  prima  ist., 
«vi  si  contano  800  abitanti.  E  dist. 
l5  1.  all'O.  N.  O.  da  Lussemburgo. 

Neufchateau  v.  NeuchateaU. 

Neufchatel  pie.  città  di  Fr. 
(Aisne)  ,  dist.  6  1.  al  S.  E.  da 
Laon  ,   e  4  al  N.    da  Reims. 

Neuchatel-unt-Bray  pie.  città 
di  Fr.  (Senna  infer.)  nella  Nor- 
mandia ,  posta  sul  fi,  Bethune  ,  e 
in  una  situazione  deliziosa  ,  pros- 
sima alle  colline.  E  capo  luogo 
d'  una  sotto  prefett.  ,  ha  un  trib. 
di  prima  ist. ,  e  la  sua  popolazio- 
ne ascende  a  3ooo  abitanti  ;  so- 
novi molte  fabbriche  di  stoffe  di 
lana  ,  siamesi ,  cappelli  ,  ber- 
rette, vetri,  smalto,  allume,  e  delle 
conce  di  cuojo;  e  fa  un  considera- 
bile traffico  di  formaggio  e  butirro. 
Essa  è  dist.  8  1.  al  S.  E.  da 
Dieppe  ,  io  al  N.  E.  da  Roano  , 
è  3o  al  N  O.  da  Parigi.  Long. 
19  ,    5  ;  lat.  49  ,  4.0. 

Neuffen  v.  Neiffew. 

Neufmarche  bor.  di  Fr.  (Eure) 
nella  Normandia,  dist.  3  1.  al  N. 
da  Gisors. 

Neuf-Verbas  bor.  considerabile 
kV  Ung.  ,  da  dove  passa  il  nuovo 
«au*!^  <ieU"Q    dei  frynetfig    stato 


costruito  nel  1782,  il  quale  fa  co- 
municare la  Theisse  coi  Danubio» 

Tvìeufvy  v.  Neuvy. 

Neugarten  o  Neucardfn  pie. 
città  della  Pomerania  prussiana 
nel  princ.  di  Cammin;  ha  un  cust.j 
ed  è  poco  lungi   da   Golnow 

Neu-Haldensleben  pie.  città 
di  Prussia,  posta  suU'Oder,  e  nel 
Magdeburghese. 

Neuhaus  ,  JXeoSfilium  o  Nova» 
Domus  città  forte  di  Boemia  nel 
circolo  di  Bechin.  Nel^  164^  fu. 
presa  dagli  svedesi  ,  sonovi  molte 
I  fabbriche  di  panni  ,  ed  è  dist.  6 
1.  al  3.  E.  da  Bechin.  Long.  3a  , 
46  ;  lat    49,   8. 

Neuhaus  cast.  d'Aust.  nelle  vi- 
cinanze di  Vienna,  ove  trovasi  una 
sorprendente    fabbrica    di   specchi. 

Neuhaus  o  Nienuus  b-1  casti 
forte   nel   reg.   di    Wesifalia. 

Neuhaus  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera,  dist.  7  1.  al 
N.   da   Straabinga. 

Neuhausel,  Neoselìiim,  JV.'pa-* 
rìum  pie.  cittji,  altre  volte  forte» 
deli*  Ung.  super.  ,  posta  sul  fi. 
Neytracht,  e  in  una  pianura  palu- 
dosa. I  turchi  nel  i663  la  presero^, 
la  ritennero  durante  la  tregua  di 
20  anni ,  e  fu  ripresa  d'  assal- 
to nel  i685  dagF  imp.  I  rivoltati 
ung.  l'assediarono  nel  i7o4>  e  in 
liberata  dal  generale  Meister  ;  es- 
sendosi tranquillizzata  l9  tlng.  ,  © 
ritornata  questa  città  sotto  l  ub- 
bidienza della  casa  d'  Au^t.  ,  essa 
nel  1724  la  fece  smantellare.  K 
dist.  6  1.  dal  Danubio,  6  ai  N. 
da  Gomora,  8  al  S.  E.  da  Leo- 
poldstadt,  e  26  all'È,  q.  S.  da  Vien- 
na.  Long.   36  ,    io  ;    lat.  4°*  >   *• 

NeuhauseN  luogo  della  Svizzera» 
lungi  mezza  l.  da  Sciaffusa  ,  ov« 
vassi  a  vedere  la  sorprendente  ca- 
scata del  Reno.  Atttaversando  il 
fi.  al  di  sotto  di  questa  cascata 
godesi  di  tutta  la  sua  estensione , 
e  distinguonsi  i  tre  g  an  rami  eh» 
maestosamente  la  formano  ,  e  eh* 
hanno  assieme  200  piedi  di  lung* 
e  §g  d'  altezza.. 
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Neuhof  pie.  città  del  reg.  di 
Baviera  ;  essa  è  cinta  di  mura  ,  e 
faceva  parte  deiF  ex-margraviato 
di    Bareuth. 

Ne  ville  bor.  di  Fr.  (Senna  in- 
fer.)  nella  Normandia  ,  dist.  i  1. 
da  s.   Valéry. 

NeUILLÉ-PoNTE  Ul-PlETBA    vili. 

di  Fr.  (Indra  e  Loira)  nella  Tur- 
Jena  ;  è  ca^o  luogo  del  cantone  , 
sonovi  molte  fabbriche  di  dro— 
ghetti  ,  saje  ,  stamine  e  coperte  , 
Cd   è   dist     5   I.  al  N.   O.  da  Tonrs. 

Neuilly  ,  TVubiliacum  pie.  città 
di  Fr.  (Senna)  ,  posta  sulla  riva 
dritta  della  Senna,  ove  ha  un 
bellissimo  ponte  di  5  archi;  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  2260  abitanti  ,  sonovi 
molte  fabbriche  di  blonde,  mer- 
letti e  d'  acido  sulfureo  ,  e  nei 
suoi  contorni  trovansi  molte  ville 
dei  signori  di  Parigi  ?  da  dove  è 
dist.    3   1    al   S.   S.   O. 

Neullly  nome  di  quattro  bor. 
di  Fr.  ,  uno  (Calvados)  in  Nor- 
mandia, sopranommato  il  Vesco- 
vo ,  dist.  2  1.  al  S.  da  Isigny, 
T  altro  (Calvados),  detto  Malker- 
fte ,  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Caen , 
il  terzo  (Jonna)  in  Sciampagna  , 
dist  2  1.  al  S.  da  Joigny,  ed  il 
quarto  (Indra  e  Loira)  dist.  4  }• 
al  N.  da   Amboise. 

Nedlly-s.'Fbont  pie.  città  di 
Fr.  (Aisne)  nel  Soissonese,  posta  in 
un  territorio  abbondante  di  lino 
e  canapa  ,  ove  si  alleva  quan- 
tità di  pecore  ,  da  cui  ricavasi 
molta  lana.  È  capo  luogo  del  can- 
tone, vi  si  contano  t8oo  abitan- 
ti ,  sonovi  delle  fabbriche  di  ber- 
retta ,  ed  è  dist.  4  1  al  N.  O.  da 
Chàteau-Thierry  6  alS.  O.  da  Sois- 
$ons,  e    1    al   N.  dalla  Ferté-Milon. 

NEUKALDEN   O  NÈUKAHLEISr    pie. 

città  e  bai.  di  Gemi,    nel  due.  di  | 
Mecklemburgo  ,     posta     sul     lago 
KummeroWj   dist.     12    ì.    al  S.  E. 
da  Rostock. 

Neukirch  bella  ,  ma  pie.  città 
dèlia  Silesia  prussiana. 

JSUukiach  j>ie,  città  «  hai.  della 
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Svizzera,  nel  cantone   di  Sciaffuaa* 

Neumaerokt  bor.  della  Car~ 
niola  ,  ove  si  fabbricano  dei  belli 
marrocchini,  delle  stoffe  di  mezza 
lana,  e  del  vasellame  di  rame  e  di 
ferro  1  è  dist.  4  1-  a^  N.  da  Crain- 
burgo. 

Neumarck  o  Nauei^tiasto  pie. 
città  di  Prussia  ,  posta  sul  fi. 
Drebnitz,  e  nel  territorio  di  Gulm. 

NeumarcKj  JSfoviedunum,  NtO" 
marchia  pie*  città  della  Silesià 
nel  princ.  di  Bre»lavia,  che  com- 
mercia di  cavalli  ,  produceiidone 
il  suo  territorio  degli  eccellenti,, 
Essa  è  dist.  6  1.  all'  O.  da  Bre— 
silvia  ,  e  i3  al  S.  E.  da  L:,gnits. 
Long.   34  3  34  5  lat.  6i,5. 

Neumarck  b'o/.  della  Carniola 
nelle  prov.  Illiriche  ,  ove  sonovi 
molte  fucine  da  ferro. 

Neumarck  città  fortificata  e  bai. 

li  del  reg.   di  Baviera  ,     posti  sul  fi. 

Schwartz  '3  sonovi  molte  fabbriche 

di  tele  ,    edè   dist.   16  1.  al  S.  E. 

da  Norimberga. 

Neumarck  pie.  città  di  Germ. 
nel  due.  di  Magdeburgo,  che  con- 
ta   i3oo   abitanti. 

Neu^g-sul-Beuvron  vili,  di 
Fr.  (  Loir  e  Cher  )  nel  Blesese,, 
capo  luogo  del  cantone,  dist.  6  1» 
da  Romorantin. 

Neu-Oettiitg  città  del  reg.  di 
Baviera  ,  posta  sopra  un5  eminen- 
za, e  prossima  al  fi.   Inn. 

Nsu-Paka  pie.  città  di  Boemia., 
che  fa  un  esteso  traffico  di  tele  © 
reffe. 

Neurburgo  vili,  di  Fr.  (Fo- 
reste) nel  Lussemburghese  ,  capo 
luogo  del  cantone.»  dist.  3  1.  all'O, 
da  Bitburoro. 

Neubbùrgo  v.  Gassici. 

Neubode  città  di  Germ.  nella 
cont.  di  Glatz  ,  posta  sul  fi.  Wo- 
ritz  ;  ha  un  cast.  ,  vi  si  fabbri- 
cano del  buoni  panni  }  ed  è  dist* 
4  1.  al  M.   O.   da  Glatz. 

Neus  9  Naese  o  Liìndesjstess  V. 
Nez. 

Neusaitz  città  della  Silesia  nel 
due,  di  Glogawp  posta  sull'CMer* 
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%vvi  un  deposito  considerabile  di  »,  nella  media  marca  di  Brarideburge» 
sale  ha  delle  fabbriche  di  panni,  jj  posta  sul  li.  Do»se,  e  che  fa  paite 
tele  e  macine  da  mulino,  ed  è  ij  dei  circolo  di  Rupia  ;  ha  una 
dist.   5   i.    al  N.    O.   da   Glogaw.         i 

Neusaz     cicca     libeia    e    florida  | 
d'  Ungo  fondata  nel    1-/38   da   di- 
verse  famiglie  greche,  fuggite   da  j 
Belgrado,  allorquando  questa  città 
$i   rese  ai  turchi. 

Neusiedel     pie.     città    d'  Ung. 
liei     platinato     di     Oedenbuigo  , 


sorprendente  fàbbrica     di     specchi 
e   vetri  ,   ed   è   dist.   5   1.    all'  E.   da 

Havelberg. 

Neust.-\dt  v.   Ratenau. 

Neust.ìDT  ,   Ne oataà \um9  Neo— 
polis   pie     città   d--A    it-g.     di    Sasso- 
nia ,     posta    sali  Oria 
circolo   dei    suo     nóme 


posta     sopra      il   lago   di   Neusied- ||  vien  foimato   dalla  coni 


lersee  ,    ed  in   un  territorio  fertile 
di  frumento   e   vino. 

Neusiéd.lersee  ed  in  ung.  Ten- 
to lago  d'  Ung.  a  che  si  estende 
tra  Oedenb.irgo  e  Wiesenburgo  , 
ed  ha  5  miglia  di  Germ.  di  lung., 
«   a   di   larguezza. 


cap.  del 
il  quale 
di  Gera, 
e  vi  si  contano  30,«i2  abitanti. 
Esso  è  situato  in  un  territorio 
abbondante  li  miniere  di  rame  , 
ferro  e  piombo  ,  produce  poco 
grano,  tabacco,  lobbia,  lino  ,  le- 
gname, e  vi  si  allevali')  molte  bestie 
I  bovine,  (^u  sta  città,  la  di  cui  po- 
Neusohl  città  florida  d'  Ung.  |j  po'  aziona  aictude  a  i5,ooo  abi- 
nel  dipart.  delle  Miniere,  posta  j|  tanti  ,  fa  un  ragguardevole  traf- 
sul    fi.    Gran  ;     ha     dei  bagni   mi-  jl  fi*  o   coi    prodotti    del   paese,  e  colle 

manifatture  delle  sue  fabbriche  di 
tele  e  scoffe  di  lana  ,  ed  è  dist.  ^ 
1.  al  S.  E.  da  Jena  ,  e  i3  al  S. 
da  Naumb'urgo.  Long,  o,  i5;  lat„ 
6o  ,   36. 

Neùstadt  ,  ISfeostadlum  pie» 
città  e  bai.  d-  Ila  Wag.àa  ,  posti 
sul  Baltico,  che  dipendevano  dal- 
la città  di  Lub^eca  ,  o  a  uniti 
alla  Fr.  (Bocche  dell'  Elba)  Essa 
fu.  presa  dagli  svedesi  nel  1644» 
Long.  28  ,   38  ;  lat.  54  ,    18 

Neùstadt  pie.  città  di  Germ. 
nel  due.  di  Me  chi  embargo  ;  ha, 
un  cà-it,  ,  è  prossima  ali  Elba, 
ed  è  dist.  7  1.  al  S.  da  Schwerin. 
Long.   29  ,   35  ;  lat    53  ;    38. 

Neùstadt  città  epise.  e  consi- 
derabile di  Germ  neli' Aust.  in- 
fer.  ,  che  ha  un  cast.  ,  un  arse— 
naie  ,  ima  scuola  militare  ,  ed  un 
bel  parco.  Sonovi  d^-lle  superbe 
fabbriche  di  porcellana,  ed  è  dist. 
12  1.  al  S.  da  Vienna  ,  22  al  N. 
E.  da  Gratz  ,  e  20  al  N.  E.  da 
Krems.   Long.   34 ,     14  >    3o;    lat. 

47  >  58- 

Neùstadt  città  di  Germ.  in  Fran« 

conia,    e  nel    gran  due.    di    Wurtz- 

burgo  ;    è    posta  sul  fi.   Saala  ,    ha 

dutt  cast.  9    ed  è  di«t.  li  1.    ai  N. 


nerali    caldi.  j 

Neùstadt  città  di  Russia  nella  ; 
Finlandia,  posta  sul  golfo  di  Botnia; 
essa  è  celebre  pel  trattato  di  pace  ; 
ivi  concluso  nel  1721,  tra  ia  Rus-  : 
sia,  la  Danimarca  e  la  Svezia,; 
ad  è  dist.    io  1.  da  Abo. 

Neùstadt  o  Wienerisch-Nè'u-  ; 
stadt  beila  città  di  Moravia,  nel 
circolo  d'  Olmutz  ,  che  conta 
5ooo  abitanti  ;  sonovi  molte  raf- 
finerie di  salnitro  e  vetraje  ,  ed  è 
dist.  4  1.   al  N.   O.  da  Olmutz. 

Neùstadt    nome    di     due    città 
<3.el  reg.  di  Baviera  ,    una  nel  di-  ■ 
stretto  di  Bareuth  ,    vicina  a   Ho-  j 
nen-Gulmen,    e  V  altra  posta  sul  i 
fi.    Aiseh,    che    ha    un     bel     col- 
legio, j 
Neùstadt  ,     Nevostadium    pie.  , 
città   di   Germ     n*  1  reg.   di   Wirt., 
posta  ai  confluente   dei    fi.   Ko  her 
e  Brettach,    che   uniti   vanno  poco 
tfopo  a  gettarsi  nel  Necker. 

Neùstadt  città  considerabile 
della  Siiesia  ,  posta  sul  fi.  Prnd- 
aaitz  ,  e  nel  due.  di  Oppel  ;  ha 
un  cast.  ,  fa  un  rilevante  com- 
inercio  di  reffe  ,  ed  e  dist.  8  1. 
al  S.  O.  da  Oppel. 

Ne¥sx,a»x  pie.  città  da  Prussia 


N  E  IT 
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da  Schweinfurt.    Long.    28  ,     io  ;  Il      Neuteich  pie.   città  di  Prussia 


lat.  49,   34 

Neustadt  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  e  nel  paese  d1 Anno- 
Ter  ,  posta  suììa  Leina  ;  ha  un 
forte  cast.  ,  ed  è  dist.  6  1.  al  N. 
O-  da  Annover.  Long.  27,  I2j  lat. 
£2  ,   22. 


I  posta  sul  fi.   Tye,  e    nel  territorio 
di   Marienburgo. 

New-Aberdeen  città  di  Scozia 
nella  cont.  d:  Aberdeen.  Essa  è 
molto  ben  fabbricata,  è  assai  com- 
merciante, essendovi  quantità  di 
fabbriche  di  tele,  calze  e  berrette., 
che  occupano  la  maggior  parte  degli 
abitanti,  e  a  ciò  unisce   un  traffico 


Neustadt  pie.  città  del  reg. 
di  Baviera  nella  cont.  di  Stero- 
stein,   posta  sul  fi.   JNÌab.  ||  ragguardevole  che  fa    colla    pesca 

Neustadt-  Auderhart,  Neopoli*,  Ij  delle  aringhe  e  baccalari. 
Nomatimi  città  dell'  ex-pa'atinalo  jj  Newarck  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
■del  Reno  ,  ora  unita  alla  Fr.  jj  di  Nottingham;  è  la  patria  di  Wit°» 
(Montonnerre)  ,  posta  vicino  ad  :  Vam  Warbuvton  ,  manda  due  de- 
una  pie.  catena  di  mont.  ,  e  j  put.  al  pari.  ,  ed  è  dist.  6  1.  al 
sul  fi.  Speyeibacli.  E  capo  luogo'!  N.  E.  da  Nottingham, 
del  cantone  ,  vi  si  coniano  4^00  II  Newarck  città  dell'Amer.  sett. 
abitanti,  ed  il  suo  principal  com-  ||  nello  stato  di  Nuova-Jersey,  ov*> 
anercio  è  nella  fabbùcazione  dar- ii  si  fabbrica  deil'  eccellente  sidro  -, 
mi  ,  tanto  da  fuoco  quanto  bian-  !j  e  una  quantità  considerabile  di 
che.     Questa     città     fu     presa  nel     scarpe,     che  formano  il  suo  coni— 


1679  con     astuzia    da     Gio.     Casi-\ 
miro  ,     ed    è    dist.    5  1.    all'  O.   da  | 
♦Spira ,     e     3     al    N.     da    Landau. 
Long    26,   5o  ;   lat.   49  ,  20. 

Neustadt-Ebebsvvalde  città  di 
Prussia  nel   Brandeburghese  ,   pò 


rnercio. 

New-Berne  città  d'Amer.,  cap. 
della  Carolina  sett.  ,  posta  sul 
fi.  Nussa.  Long.  3oo  ,  3  ;  lat. 
35,    14. 

Newberry    bella     città     d'  Ing, 


sta  sci  fi    ed  il   canale   di    Finow.  ij  nella  cont.   di   Barck,  posta  sul  fi. 

Nfustaedel  pie.  città  del  reg.  ij  Scennet,  che  non  ha  molto  fu  reso 
di  Sassonia  nel  circolo  di  IViisnia,  ■!  navigabile.  Ha  titolo  di  baronia  3 
che  ha  delle  buone  fabbriche  di  Ij  fa  un  considerabile  commercio  di 
tele  di  liiio  ,  t.d  è  dist.  n  1.  al  il  grano  ,  ed  è  dist.  20  J.  all' O.  q. 
S.  E.  da  Dresda.  Evvi  un'  altra  S|  S.  da  Londra.  Long.  16,  27;  lat. 
città   delio  stesso  nome   in   Prussia'!  02  ,   26. 

nel   due.  di   Glogaw  ,  posta  sui  fi.  ij       Newborough    città    dell'  is.    ài 
"Weibfurt.  i  Anglesey  in  Lig.,  ove  si  fabbricano 

Neustaeder — Toetlitz      luogo  |i  stoje  e  oordr  per  la  marina. 
d  lia  Carniola  ,     ove    sonovi  i  fa- ij       Neweorow  bor.  d'Irl.  nella  cont* 
mosi  bagni   caldi,    conosciuti   sotto  ;|  di  Wextort  s   che   deputa   al  pari. 
il  nome  di  bagni  di  Tceplitz,  dist.  jj       New— Buunswck    stabilimento 


a  1.   da  Rudolphswerd. 

Nvu-Stetino  città    di 


li  mg.   dei   ijanadà,  che  è  una  parte 

Prussia''  della  Nuova  Scozia  ,  stata  ceduta 

nel   due.   di   Cassubia,  edificata  sul  jj  dalla  Fr.   colla  pa^e  d  Utrecht  del 

modello  di  Stetino.  I7i3    La  New-Brunswick  vien  di- 

Neu-Strelitz   città  di  Germ.  ,  ||  visa   dalla  prov.     dei     Main    dagli 

ca?>.   r'el  due,  e   residenza  del  duca     Stati-Uniti   d'Amer.  ,  mediante   il 


di  Meclvleiuburgo-Strelitz  ,  è  ben 
fabbricata  ,  vi  si  contano  400° 
abitanti»  e  sonovi  molte  fabbriche 
di  calze  ,  carta  e  conce  di  cuoj, 
che  la  rendono  molto  oommer- 
<§iante. 


|j  fi.   s.   Croce.     Questo     stabilimento 
'  ha    diversi  la^hi      ove    la  pesca  è 
abbondante  ,    specialmente    quella 
»  dei  sermoni. 

||       Newbury  pie.  città  d'Ing.  ,  po~ 
I  sta    sui  fi.  Scennet  %    sonovi   farle 
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fabbriche  di  stoffe  di  lana,  e  fa 
parte   della   cont.   di   Barcks. 

Newcastle,  Gibrosentum  gran- 
de e  ragguardevole  città  d'  ing., 
posta  sul  fi.  Tyne  ,  ed  al  centro 
delle  abbondanti  miniere  di  car- 
bon  fossile  che  trovami  nelle  cont. 
di  Durham  e  di  Northumberland, 
che  da  secoli  approvvigionano  di 
questo  combustibile  Londra,  ed  una 
^ran  parte  delTE.  e  del  S.  della 
gran  Brettagna.  Questa  città,  che 
è  la  cap.  della  cont.  del  Northum- 
berland, ha  un  buon  porto  sul  fi., 
che  le  navi  della  portata  di  4°° 
tonnellate  rimontano  sino  alla  città, 
ed  una  gran  piazza,  situata  tra  lo 
«tesso  fi.  e  le  fortificazioni  ,  vi 
forma  il  più  largo  e  lungo  molo 
deiring.,  dopo  quello  di  Yarmouth. 
La  sua  popolazione  ascende  a 
40,000  abitanti,  eia  maggior  parte 
d'  essi  s'  occupa  nel  considerabile 
traffico  del  carbone ,  ed  in  quello 
delle  grandiose  vetraje  che  sonovi 
ne*  suoi  contorni.  Manda  due  de- 
put.  al  pari.  ,  ed  è  dist.  a  1.  e 
mezzo  dal  mare,  e  70  al  N.  q.  O. 
da  Londra.   Long.    16,    i5;  lat.  55. 

Newcastie  bor.  d'  Irl.  nella 
eont.  di  Dublino  ;  manda  due  de- 
put.  al  pari.,  ed  è  dist.  7  1,  al  S. 
<[.  E.   da  Dublino. 

Newcastle  città  dell' Amer.  sett., 
posta  sul  fi,  Delavare,  e  nello  sta- 
to di  questo  nome,  che  fu  fondata 
dagli  olan.,  avendovi  questi  espulsi 
gli  svedesi  che  vi  si  erano  stabiliti. 
Essa  è  molto  comoda  al  commer- 
cio ,  siccome  il  fi.  in  questo  luo- 
go non  gela  mai  per  intiero.  E 
dist.  34  1.  da  Filadelfia.  Long. 
3oi  ,   57  ;   lat.    39  ,  43. 

Nfwcastle-sul-Line  bor.  d'Ing. 
nella  cont.  di  StafTorl;  manda  due 
deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  4  1.  al 
N.   da  Sta^ort. 

NeUVEVìLLE    V.    BoNNEVILLE. 

New.-.yer  bor.  di  Fr.  (Meurthe) 
neir  ex-cont.  di  Sarbruck,  ove 
trovansi   d^lle   acque  minerali. 

New-Forfst  gran  selva  d'Ing., 
biella  cont.  di  Southampton. 
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Newham  bor.  d'Ing.  nella  cont» 
di  Glocester,  posto  sul  fi.  Savernaj 
quivi  s'inventarono  le  serre  de-* 
gli    agrumi. 

New-Hawen  città  degli  Stati- 
Uniti  d'Amer.,  cap.  d'  una  cont. 
|  dello  stato  dei  Connecticut;  è  ben 
fabbricata,  le  case  sono  dipinte 
all'esterno,  ha  un  buon  porto,  ed 
è  dist.  i5  1.  ail'  O.  da  New- 
London,  e  28  all'È.  N.  da  Nuova 
Yorck.  Long.  O.  75  ,  io;  lat. 
41  ,   12. 

Newianskoi  bor.  della  B.ussia  as. 
nella  Siberia,  e  nel  governo  di 
Perni;  esso  è  dist.  12  1.  al  N.  da 
Ekaterinenburgo. 

Neuvige  pie.  città  di  Fr.  (Cor- 
reza)  nel  Limosino  3  dist.  2  1.  al- 
l'È,   da  Ventadour. 

Neovich  bor.  di  Fr.  (Dordogna) 
nel  Perigord,  poco  lungi  da  ÌVIus- 
sidan. 

Neuvied  bella  ma  pie.  città  di 
Gemi.,  posta  sul  P».eno,  antica  cap, 
della  coni:,  di  Wied,  ed  ora  unita 
al  due.   di  N  assau— Lfsingen. 

New — Jersey  v.  Jebsey  (  la 
nuova  ). 

Neuville  luogo  di  Fr.  (Calva- 
dos), che  forma  seguito  al  sobbor- 
go di  Vire  in  Normandia,  ove  vi 
è  una  costa  da  cui  si  cava  dell'ec* 
celiente  lavagna.  Eravi  una  signo- 
ria dello  stesso  nome  pure  in  Fr. 
(Calvados),  dist.  2  1.  al  N.  da  Ba- 
yeux. 

Neuville  bor.  di  Fr.  (Vienna) 
n<-l  Poitù,  dist.  2  1.  ai  N.  O.  da 
Poitiers. 

Neuville  o  Neuville-l'Arci- 
vescovo  pie.  città  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Rodano),  posta  sulla  riva 
j  sinistra  della  Saona,  e  in  un  ter- 
ritorio delizioso;  è  capo  luogo  del 
1  cantone  ,  vi  si  contano  1800  abi- 
tanti ,  ed  ha  molte  fabbriche  di 
seterie  ,  velluti  ,  rovesci  ,  fonderie 
di  bronzo  ,  cure  per  le  tele  e  car- 
taje,  che  la  rendono  assai  mercan- 
tile. Essa  è'  dist.  3  1.  al  N.  da 
Lione,  e  2  e  mezzo  al  S.   da  Tre- 
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Wéuviele-ai-Bgschi  grosso  bor. 
«li  Fr.  (Loiret)  nell'  Orìeanese;  vi 
si  contano  1900  abitanti  ,  ed  è 
«list.  4  I.    al  S.    O.  da   Pithiviers. 

Neuville— ìe-Pame  nome  di  tre 
ì)or.  di  Fr.„  uno  (Gironda)  nella 
Bresse.  dist.  4  1-  a*  N.  da  Bourg, 
1*  altro  (Pas— de-Calais)  vicino  a 
Montreuil,  ed  il  terzo  nei  dipart. 
della  Sarta. 

Neuviixer  bor*  di  Fr.  (Meur- 
the),  dist.  3  ì.  all'È,  da  Vezelize, 
€  5  al  S.   da  Nancy. 

Neuvileer  pie.  città  di  Fr. 
(Basso  P*.eno)  nell'  Alsazia*  posta 
al  piede  d'  un  alta  mont,  e  dist. 
a  1.  al  N.  da  Saverna.  Long.  26"  , 
3,  ;  lat.   48  1   23. 

Neu  ville- sulla -Aroìtda  anti- 
ca e  pie.  città  di  Fr.  (Oisa)  nella 
Picardia,  capo  luogo  del  cantone, 
<àist.  4  1.  al  N.  E.  da  Glermont- 
snll*rOisa  ,  e  9  all'  E.  da  Beau- 
Irais. 

New-London  città  degli  Stati- 
Uniti  d'Amer.  nello  stato  di  Con- 
necticut ,  che  fu  incendiata  dal 
traditore  Arnold  nel  17813  ed  indi 
riedificata  vicino  al  mare  ,  e  alla 
imboccatura  del  Tamigi  ,  ove  ha 
Un'  eccellente  porto.  La  sua  po- 
polazione ascende  a  5ooo  abitanti, 
Vi  si  fa  un  considerabile  commer- 
cio di  grano  e  bestiame,  partico- 
larmente  di  cavalli.  . 

Newmarket  vili.  d'Ing.,  ai  con- 
fini della  coni,  di  Cambridge,  è 
famoso  per  le  corse  dei  cavalli  che 
vi  si  fanno  in  primavera  ,  ed  è 
dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Cam- 
bridge. Long.  O.  1  ,  5o  j  lat. 
62,   14. 

New— Plimouth,  JSfovum  PlìmU- 

iìium   città  ragguardevole   e  molto 

commerciante  deirli  Stati-Uniti  di 
p 

Amer.j  che  fa  parte  dello  stato  di 
IVJassacuset,  ed  ha  un  ottimo  por- 
to di  mare.  Long.  807,  6,  lat. 
41  ,  55.  /      • 

Newfof.t  ,  Ifeo—Fortus  città 
d'Ing.,  posta  al  centro  dell' is.  di 
"Wight,  di  cui  è  la  cap.  ;  essa  è 
posta  all'  imboccatura  4el  fi,  Gg- 
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!{  ves,  ove  ria  un  buon  porto  difesi 

I  da  un   cast.  ,   è  popolata,  commer- 

i  ciante,  e  manda  due  deput  al  pari.1 

(Long.    16,   25;   lat.   5o,  l\.o.  Sonoyì 

|  pure  in   Ing.   3     bor.     dello     Stesso* 

nome  ,  tino  nella  cont.  di  Corno- 

li  vaglia,  1  altro  in  quella  di  Mont- 

mouth  ,     ed  il  tèrzo     in    (jueila  di 

Pembroek. 

Newport  città  dell' Ariier.  sett., 
edificata  nel  1793  sulla  riva  del 
fi.  Potowmack.  Essa  è  la  cap.  del- 
l' is.  e  dello  stato  di  Rode-Island^ 
è  costruita  in  legno  ,  ha  un  ec- 
celiente  e  comodo  porto,  il  suo 
soggiorno  è  delizioso,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  5ooo  abitan- 
ti. Questa  città  era  la  piazza  d'ar- 
me dei  fr.  alleati  degli  americani 
nella  guerra  dell'  indipendenza  , 
ed  il  suo  principai  commercio  con- 
siste nella  pesca. Essa  è  dist.  io 
1.  al  S.  dalla  Provvidenza ,  8  da 
Georges-Town ,  22  al  S.  cp  O. 
da  Boston,  e  145  all'  E.  N.  E.  da 
Washington.  Long.  3o6  ,  3  ;  lat. 
41  9  38, 

Newradnor  v.  Radnor  (New). 
Nsw-Ptoss  città  d  Irl.  nella  cont. 
di  Wexford  ,  posta  al  confluente 
dei  fi.  Nore  e  Barrow;  il  suo  prin- 
cipai commercio  consiste  in  butir- 
ro e  carne  salata.  Questa  città  e 
famosa  per  la  battaglia  seguita  nei 
suoi  contorni  nel  1798,  tra  gl'in- 
sorgenti e  le  truppe  reali,  manda- 
due  deput.  al  pari. ,  ed  è  dist.  9 
1.  al  S.  E.  da  Kilkenny,  e  6  al  N. 
E.  da  Waterford.  Long.  O.  O/,  3 25 
lat.   52  ,  22. 

Newry  città  considerabile  d'Irl.? 
posta  sopra  un  pie.  fi.,  che  scorra 
nella  baja  di  Carlingfort,  ove  rac- 
cogliesi  una  quantità  d'  eccellenti 
ostriche,  che  formano  un  ramo  di 
negoziazione.  Il  canale  che  passa  da 
questa  città  unisce  il  lago  Neagh 
al  mare,  ciò  che  rende  il  suo 
commercio  d'  una  entità  ragguar- 
devolissima, calcolandosi  ohe,  nei 
soli  due  articoli  di  butirro  salato 
e  tele  ,  ne  venga  esportato  ogni 
ansio  pel    valere    di    $'60,000  lire 
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sterline.  Essa  è  dist.  io  1.  al  S.  O.     Baviera  ,  molto  ricca  per  la  fertì^ 
da   Down.  jj  lità    del    suo    territorio  ,    e    per  le 

Newton  nome  di  due  bor.  d'Iug.,  jj  miniere  di  ferro  e  di  rame,  che  so- 
lino  nella   cont.     di   Lancastre  ,    da  j  novi    n^'   suoi   contorni, 
dove  è  dist.    16  1.   al   S.  ,  e  1  altro  jj       Neytracht,   Naytra  5     Nitrito 
nell'is.  di   Wi^ht  ;   entrambi  man-  '  città  e 


P— .-  a 

ni  fi    Neitra  ,    dist. 


dano   due  deput.   al  parlamento. 

Newton  città    diri    nella  cont. 
di    Down  ;   deputa     al   pari  ,   ed    è  ;  lat.   4.8  ,    28 
dist,  1   1.   al  S.    da  Bangor.    Long-  ||       Neyva    pie 


dell'Unga  super.,  posta 
16    1.   al  N. 


E.   da   Presburgo.  Long.     36  ,  35  3 


città     del   Po 


rtog.. 


ti,  55;    lat.    64  5  4°*  >j  nella  prov.  d'Entro-Minho  e  Douro; 

Newton-Bushel  pie.  città  d'Ing.  l  è  posta     all'imboccatura     d'un  fi, 
nella  cont.  di  Devon,  posta  sul  li.  jj  dello  stesso  suo  nome,  ed  alle  fron- 


Teign. 

NEUWIED    V.    WlED. 

Neuvy,  'JYoviodunum  bor.  di  Fr. 
(Jonna),   dist.   2  1.  da  s.  Fiorentin. 

Nsuvt  ,  Noviacum  bor.  di  Fr. 
(Xndra  e  Loira)  nella  T arrena  , 
dist.  4  1.  al  N.  da  Tours,  e  4  al 
S.  E.   da  Chàteau-du-Loir. 

Neuvy  nome  di  tre  bor.  di  Fr., 
uno  (Gher)  tra  Aubigny  e  Vier- 
son  ,  e  gli  altri  due  nel  diparte 
àeìY  Indra. 

New-Yosck    v.    Nuova- Yorch. 

New-Zoil  bella  città  delFUng. 
super.,  che  ha  titolo  di  cont.  ,  ed 
è  la  terza  delle  sette  città  delle 
mont.;  essa  è  posta  sui  fi.  Gran  , 
lia  un  vasto  cast.,  e  ne'  suoi  con- 
torni sonovi  le  più  belle  miniere 
di  rame  dell'  Ung.  E  dist.  20 
1.  al  N.  E.  da  Leopoldstadt  ,  e 
i5  al  N.  E.  da  Newhausel.  Long. 
87,  24  ;  lat.  48  3  3o. 

Nexon  bor.  di  Fr.  (Alta  Vien- 
na) nel  Limosino,  dist.  4  !•  al  S. 
$a  Limoges, 

Neyee  fi.  della  baja  di  s.  Do- 
mingo in  Amer.,  che  scorre  al  N. 
3C.'  del  capo  della  Beata  ,  ed  in 
passato  divideva  la  parte  spag. 
dalla  fr. 

Neybing-  pie.  città  del  reg.  di 
Baviera,  posta  sul  Danubio,  e 
nella  Svevia, 

Neyland  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Suffolck  ,  posto  all'  imbocca- 
tura del  fi.  Stour  ;  sonovi  molte 
fabbriche  di  stoffe  di  seta,  che  lo 
rendono  assai  mercantile. 

Nsyleaw  pie.  città  del    reg.  di 


tiere  della   Galizia. 

Noan-king-fou  città  ìicca  e 
commerciante  della  China  ,  posta 
sul  fi  Yang-tse-kiang  ,  e  cap. 
della  parte  occid.  delia  prov.  di 
Kiang-nan.  In  questa  città  vi  ri- 
siede un  vice  re  particolare  5  è  di- 
fesa da  un  forte  ,  che  domina  il 
lago  Poyang  ed  il  fi.  che  la  ba-> 
gna  ,  e  r  imp.  della  China  vi 
mantiene  una  numerosa  s'uarnis'io-* 
ne.  Long.   i34  ,  44  ?  ^&t-  ^e  ,    3 7. 

Hgan-lo  città  della  China,  ric- 
ca e  ben  situata  ;  essa  è  la  terza 
metropoli  delia  prov.  di  Hou-quang. 
Long.   i3o  ,    io;  lat.  3i,   i3. 

NlAGARA    O     NctNA     DEL      S.    Lo- 

renzo  fi.  considerabile  dell' Amer. 
sett.,  nel  paese  degli  irochesi;  sorte 
dal  lago  Erie  ,  e  dist.  4  J»  dalia 
sua  imboccatura  nel  lago  Ontario 
forma  una  sorprendente  cascata  di 
600  tese  di  larg.  e  i5o  d'altezza; 
l' acqua  prima  di  giungere  alla 
cascata  scorre  tra  scogli  che  la 
rendono  agitata ,  ma  giunta  al 
punto  della  discesa  si  precipita 
in  un  gran  masso  ,  non  trovando 
nessuno  ostacolo,  da  3o  tese  d'al- 
tezza ,  e  f a  un  tale  strepito  che 
sentesi  per  q.  1.  di  circuito,  e  con« 
serva  la  sua  commozione  per  un 
lungo  tratto,  dopo  essersi  unita  a 
quella   del  lago. 

Njancheu  città  della  China  3 
posta  sul  fi.  Che  ;  essa  è  la  quarta 
metropoli  della  prov  di  T:he— 
kiang,  ed  ha  5  città  sotto  la  sua 
giurisdizione. 

Nijbb   pie.  città  di  Danimarca  3 
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nel!'  Jutlandìa  ,  nella     diocesi     di  | 
Wiborg,    posta  sul  golfo   di   Lim- 
fort  ;   nel  suo  territorio  si  alleva- 
no degli  eccellenti    cavalli  d'atti- 
raglio. 

Nibsaae  fi.  di  Danimarca,  nella 
Jutlandia,  che  scorre  dall'E.  ali'O. 
nella  diocesi  di  ftipen  ,  e  passa 
dalla  città  di  questo  nome. 

Niburgo  città  di  Danimarca 
nell'  is.  di  Fionia,  posta  all'È,  di 
Odensée;  ha  un  buon  porto  sopra 
il  grau  Xìelt,  e  fa  un  considera- 
bile commercio  in  grano. 

Nicabour  città  di  Persia  nella 
prov.  del  Korasan;  ne'  suoi  con- 
torni si  allevano  degli  eccellenti 
cavalli  ,  de5  quali  si  fa  un  rag- 
guardevole commercio. 

Nicaragua  bella  prov.  maritt. 
dell' Amer.  sett.  nella  nuova  ^pag., 
e  nel  governo  di  Guatimala.  Essa 
ha  5o  1.  di  lung.  dall'  E.  all'  Q., 
e  5o  di  larg.  Il  suo  clima  è  sa- 
nissimo ,  ad  onta  che  sia  esposto 
a  dei  caldi  eccessivi,  e  alle  piog- 
gie  periodiche  di  sei  mesi.  Il  ter- 
ritorio, che  è  popolarissimo,  è  an- 
cora assai  fertile,  producendo  in 
abbondanza  zucchero,  cocciniglia  e 
caccao,  la  di  cui  qualità  è  la  mi- 
gliore delle  Indie,  come  pure  del- 
la gomma  j  pece  ,  catrame  ,  legni 
da  costruzione  navale,  lino,  cana- 
pa ,  miele  e  balsamo  ,  vi  si  alle- 
va molto  bestiame,  e  fra  gli  scogli 
delle  sue  coste  si  pesca  il  fa- 
moso pesciolino  ,  che  serve  per 
tingere  il  color  di  porpora,  Evvi 
in  questa  prov.  una  città  episc. 
dello  stesso  suo  nome,  che  ha  un 
porto,  ma  la  sua  cap.  è  s.  Leone. 
Long.   O.   89;   lat.   11,  28. 

Nicaragua  (  il  lago  di  )  lago 
dell' Amer.  sett.  spag. ,  nella  prov. 
dello  stesso  suo  nome  ,  ed  il  più 
importante  che  siavi  negli  stabili- 
menti di  questa  nazione,  in  que- 
sta parte  del  nuovo  continente. 
La  sua  lung.  dal  N.  O.  al  S. 
E.  è  di  circa  94  1. ,  e  la  larg. 
di  circa  la  metà.  Questo  gran 
|ago    è    posto    verso     il     S.    *lel~  j 
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P  istmo ,  comunica  col  mar  dèli* 
Antille  per  mezzo  del  fi.  s.  Gio<s, 
ha  il  flusso  e  riflusso,  e  trovasi  nel 
mezzo  ad  esso  un'is.  molto  estesa, 
Sonovi  Varie  memorie  sulla  possibi- 
lità di  far  comunicare  questo  lago 
coli'  Oceano  Pacifico ,  ma  nessune 
ha  detto  come  si  possa  vincere 
la  principale  difficoltà,  cioè  ,  su- 
perare 1'  altezza  del  terreno  del- 
l' istmo,  e  perciò  tutti  gli  atten-» 
tati  fin  qui  fatti  si  resero  inutili, 
Nicaria  o  Icaria  is.  dell'arci- 
pelago ,  posta  tra  Samos  e  Tine„ 
Essa  è  famosa  nella  favola  pel 
naufragio  d'  Icaro,  ha  8  1.  di 
lung. ,  3  di  larg.  e  circa  20  di 
circuito.  E  molto  stretta  e  spo-» 
polata ,  non  contandovisi  eh© 
2000  abitanti,  assai  pigri  e  mezzo 


selvaggi,  ed  il  loro  unico  com- 
mercio è  in  legname,  abbondando 
di  boschi  che  ne  producono  in 
quantità,  tanto  per  la  marina  quan- 
to da  fuoco.  Vi  si  raccoglie  qual- 
che poco  di  frumento,  orzo,  frut- 
ta e  miele  ,  la  sua  cap.  ha  lo 
stesso  nome  dell'  is.,  ma  è  una 
città  di  poca  conseguenza.  Long. 
48,  55,  44,   125  lat.   37,  28,  46,  o. 

Nicasara  ,  JSfeocoQsarea  antica 
città  della  Turchia  as.  nella  Na- 
tòlia; ha  un  arciv.,  che  è  il  quin- 
to che  dipende  da  Costantinopo- 
li, è  la  patria  di  s.  Giorgio  tau- 
maturgo, ed  è  dist.  18  1.  da  To- 
cat.  Long.   53,  55;  lat.  39,  25. 

Nicastro,  ISfeocastrum  pie.  cit- 
tà episc.  d'  It.  nel  reg.  di  Napo- 
li e  nella  Calabria  citer.;  essa  è 
posta  in  una  deliziosa  situazione  s 
circondata  da  amene  e  belle  ca~ 
scate  d'  acqua.  NeJ  suoi  contorni 
sonovi  dei  bagni  d'acque  minera- 
li molto  accreditate  ,  ed  è  dist.  8 
1.   al  S.  da  Cosenza. 

Nicey  bor.  di  Fr.  (Jonna),  disto 
6  1.  all'  E.  da  Tonnerre. 

Nichaburgo  città  ragguardevo- 
le di  Persia,  la  più  ricca  della 
prov,  del  Korasan.  Ne'  suoi  con- 
torni sonovi  le  famose  cave  ài 
diamanti     e    turchine ,  conosciut» 
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tetto  il  nome  di  Rocca  Vecchia,  i 
sonovi  delle  fabbriche  di  scia-  j 
bole,  la  di  cui  tempera  è  la  mi-  l 
gì  iure  che  si  conosca  in  Persia  ,  j 
e  fa  un  considerabile  commercio  ! 
di  cavalli.  Essa  è  dist.  i5  1.  da 
Mesched.  Long.  74  ,   1  9  52  ;     lat. 

35  ,  20. 

Niclasburgo  città  della  Mora- 
ria  nel  circolo  di  Brinn  ;  ha  un 
forte  cast,  edificato  sopra  una  roc- 
cia scoscesa  ,  tra  i  suoi  abitanti 
sonovi  molti  ebrei,  ed  in  uno  dei 
suoi  sobborghi  evvi  un  bellissimo 
collegio.  Essa  fu  presa  e  ripresa 
molte  volte  nelle  guerre  di  Boe- 
mia, ed  è  dist.  io  1.  al  S.  q.  O. 
da   Brinn. 

Nicobar  (le  is.   di)   tre  is.  d'As, 
nelle  Indie,  poste  dirimpetto  alle 
coste  di    Malaca  ,  e  la    più  estesa  ! 
fra  esse  ha  5  1.  di  circuito.   I  loro  | 
prodotti     consistono      in     quantità 
di     noci     di   cocco  ,    arack  ,    pata- 
te ,   ed  il    nido  del    Salangana     di 
Buffon,   tanto    apprezzato   dai  chi- 
nesi  ,   che  se  ne     servono  per  me- 
dicinale.   Gli     abitanti     di     queste 
is.  sono  olivastri     di     colore  ,     ben 
fatti   di  corpo,  ed  hanno  il  taglio 
degli   occhi,  come  pure   i  delinea—  I 
menti     della    faccia  obbliqui  ,    ciò  ; 
che  li   fa  supporre  di  origine  tar-  1 
tara.   Questi  popoli   usano   di  por-  i 
tare  una  striscia    di    panno,     che  j 
loro  sorte   di   dietro   al   vestito;    da  j 
ciò  ebbe  origine  l'assurdo  raccon-  : 

Ti 

to  di  qualche  marinajo  ,  che  vi 
fosse  una  specie  di  uomini  colla 
coda,  il  che  fece  cadere  in  questo 
ertore  Lineo,  che  affermò  esservi 
tale  specie  di  uomini.  Gli  unici 
quadrupedi  che  trovi  nsi  in  queste 
is  sono,  il  porco  ed  il  cane  ;  il 
commercio  si  limita  nel  cambio 
del  panno  contro  le  ne  i  di  coc- 
co, di  cui  que  ti  isolani  ne  dan- 
no 100  per  un*  aun&  di  panno. 
Le  sole  coste  sono  abitate,  essen- 
do l'interno  coperto  di  boschi,  e 
su  queste  coste  l'imp.  di  Germ.  , 
allorché  possedeva  Trieste  ,  ave- 
va   fissato     uno     stabilimento    per 
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proteggere  le  sue  navi ,  che  face- 
vano ii  viaggio  delle  Indie.  Qui- 
vi gettano  di  sovente  l'ancoragli 
eur.  che  fanno  il  suddetto  v:a£- 
gio  ,  essendo  essa  dist.  4°  l-  ^a 
Aehem.  Long.   91,    3o;   lat.   8. 

Nicola  (  s.  )  ricca  città  di  Fr. 
(  Schelda  )  nella  Fiandra;  è  capo 
luogo  del  cantone,  ha  un  trib.  di 
prima  ist. ,  una  camera  consultiva 
di  fabbriche,  arti  e  mestieri,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  12,000 
abitanti.  Sonovi  molte  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  ,  siamesi  ,  faz- 
zoletti ,  calze  di  cotone,  nastri, 
cappelli,  sapone,  raffili  eri  e  di  sale 
e  conce  di  cuojo  ,  che  la  fanno 
essere  assai  rommerci  ante.  Essa  è 
dist.  4  l«  a'  S.  O.  da  Anversa  ,  3 
al  N.  da  Termonde  ,  5  al  N.  E. 
da  Gand  ,  e  8  al  N.  p.  O.  da 
Brusselles. 

Nicola  (  s.  )  pie.  bor.  di  Fr. 
(Senna  infer,),  assai  considerabile., 
abbenchè  non  conti  che  25o  abi- 
tanti ;  quivi  sonovi  delle  fabbri- 
che importanti  di  movimenti  di 
oriuoli  a  pendolo  ,  che  vengono 
spediti  ai  fabbricatori  di  Parigi  , 
per  essere  perfezionati  e  montati. 
Esso  è  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Dieppe. 

Nicola  (s.)  città  di  Fr.  (Schel- 
da) nei  Pae^i-Bassi  ,  che  conta 
1100   abitanti. 

Nicola  (s.)  bor.  di  Fr.  (Tarn 
e  Garonna)  ,  capo  luogo  del  can- 
tone; vi  si  contano  2600  abitanti, 
ed  è  dist.    2   1.    all'È,  da   Anvillers. 

Nicola  (  s.  )  una  delle  is.  del 
Capo  Verde ,  posta  in  una  deli- 
ziosa posizione  ,  tra  quelle  di 
s.  Lucia  e  s.  Jago.  La  sua  figura 
è  triangolare  ,  ha  3  1.  di  lung. , 
ed  i  suoi  abitanti,  in  numero  di 
6000,  sono  comporti  parte  di  negri 
e  parte  di  colore  di  rame.  11  terri- 
torio, abbenchè  montuoso,  è  fer- 
tile ,  specialmente  di  cotone  ,  e 
ndle  più.  alte  mont.  allevasi  quan- 
tità d'  asini  e  di  capre.  Lat. 
7,  80. 

Nicola  (molo  s.)  v.  Domingo  (s.) 
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Nicola     (  s.  ) ,  Nicolaeubco  o     i8o5  i  plenipotenziarj  fr.  ed  austo£ 
Pobto  ,     Sanctus    NicoLaus     città     <  he  vi  sottoscrissero    i   preliminari 
ragguardevole   di   Fr.     (  Meurthe  )  Jj  di  pace  fra  le  due  potenze, 
nella  Lorena;  è  posta  sul  fi.  Meur-  Nicolska    città     di    Russia  nel 

)  governo   d'  Astracan  ;     si  compone 
1  di   3oo  case,  abitate  da 
!  in   esilio. 


the,  ha  una  sorprendente  chiesa 
dedicata  a  s.  Nicola,  dalla  quale 
prende  il  suo  nome,  ed  è  dist.  a 
1.  da  Nancy  ,  3  all'  O.  da  Lune- 
ville,  e  85  all'È,  da  Parigi.  Long. 
2,4;  lat.  48»  4°-  Spnovi  in  Fr.  di- 
versi altri  luoghi  di  questo  nome, 
e  specialmente  uno  (Alta  Garon- 
na)  nell'Aimagnac,  dist.  3  1.  S. 
O.  da  IVjoiisac,  e  V  altro  (Allier) 
3ael  Borbonese. 

Nicola-de-la-Chaume  (s.)  bor. 
di  Fr.  (Vandea)  nel  Toitù.  ,  poco 
lungi   da  Sables-d'-Olonne. 

Nicola-de-la-Gbave  (s.)  pie. 
città  di  Fr.  (Alta  Garonna)  nel- 
l'Aimagnac  ,  capo  luogo  del  can- 
tone, dist.  1  1.  e  mezzo  al  N.  O. 
da  Castel  Sarrasin,  e  16  al  N.  O. 
<da  Tolosa. 

Nicola-de-la-Taille  (s  )  bor. 
<ài  Fr.  (Senna  e  Oisa)  ,  dist.  6  1. 
al  N.  O.   da  Blain. 

Nicola-de-Redow  (s.)  bor.  di 
Fr.  (Loira  infer  )  nella  Brettagna; 
e  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  12,00  abitanti  ,  ed  è  dist. 
8  1.  al  N.  O.  da  Savenay  ,  1  da 
Kedon  ,  e  i3  e  mezzo  al  N.  O. 
da  Nantes. 

Nicolò  (  s.  ) ,  Sanctus  Nlcolaus 
città  la  più  forte  e  la  più,  popo- 
lata dell3is.  di  Tina,  una  dell'ar- 
cipelago; essa  è  ben  edificata,  ha 
un  buon  porto  difeso  da  varj  for- 
ti ,  ed  una  buona  fortezza.  Ap- 
partenne un  tempo  al  re  di  Na- 
poli, ma  ora  è  soggetta  al  Turco, 
come  tutte  le  altre  is.  dell  arci- 
pelago ,  e  vi  risiedono  due  arciv., 
uno  greco  e  V  altro  latino.  Long. 
33  ,   i3  ;  lat.  4a  a   7- 

Nicojlsburgo  pie.  città  della  Mo- 
ravia nelle  vicinanze  d'Austerlitz, 
ove  evvi  un  superbo  cast,  con 
"una  ricca  biblioteca;  la  sua  chie- 
sa cattedrale  è  magnifica  ,  e  vi  si 
contano  7000  abitanti.  Essa  è  ce- 
lebre   per    esservisi     adunati    xiqì 


disgraziata 


Nicols^adt  pie.  città  della  Si- 
lesi  a  ,  ne1  di  cui  contorni  sonovi 
delle  miniere;  essa  è  disi,  3  1.  al 
S.   E.   da  Lignitz. 

NlCOMEDIA  ,    GOMIDIA    O    ISNIK- 

mid  ,  Nìcomedia  città  assai  im— 
portante  d'As.  nella  Natòlia,  che 
fu  fondata  da  Nicomede.  Essa  è 
la  cap.  del  JSecsansiì  ,  vi  risiede 
un  arciv.  greco  ,  ed  è  posta  sul 
golfo  dello  stesso  suo  nome  nei 
mar  dì  IV] armala,  ove  ha  un  ec- 
cellente porto.  Questa  città  fu  più, 
volte  distrutta,'  ma  sempre  rifab- 
bricata, per  la  vantaggiosa  sua  si- 
tuazione molto  comoda  al  com- 
mercio. Ora  la  sua  popolazione 
ascende  a  3o,ooo  abitanti  9  com- 
posti di  greci  ,  turchi  ,  ebrei  ed 
armeni  ,  quasi  tutti  negozianti  9 
facendo  essa  un  considerabile  traf- 
fico ,  specialmente  in  seta  ,  lana, 
cotone  ,  tele  e  frutta  secca.  jÈ 
dist.  14  1.  al  N.  O.  da  Isnich  ,  e 
so  al  S.  E.  da  Costantinopoli, 
Long.  47  ,  28;   lat.  40  5  46* 

NicopiuG  città  considerabile  © 
molto  mercantile  di  Svezia  ,  cap. 
della  Sunderrnania  ;  è  posta  in 
una  situazione  deliziosa  sul  mar 
Baltico  ,  ove  ha  un  buon  port© 
difeso  da  un  cast.  ,  e  quantunque 
la  sua  popolazione  ascenda,  a  soli 
2,400  abitanti  ,  pure  fa  un  rile- 
vante commercio  di  mare  ;  e  le 
molte  fabbriche  di  tele,  marroc- 
chini  ,  panni  ,  carta] e  ,  fucine 
per  tirare  V  ottone  in  lastre  ,  e 
fabbricare  del  vasellame  di  rame, 
e  conce  di  cuoio  assai  ragguar- 
devoli che  vi  sono  ,  costituiscono 
il  suo  traffico  uno  dei  più  im- 
portanti della  Svezia.  Sonovi  inol- 
tre dei  cantieri,  ove  si  costruiscono», 
delle  navi  mercantili,  che  si  ven- 
dono alle  nazioni  estere    cosi  mai* 
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fa  utile.  Essa  è  dist.  14  1.  al 
S.  O,  da  Stccolma  ,  e  100  al  N. 
E.  da  Copenaghen.  Long1.  l4>  3o; 
lat.   58  ,  48. 

jMigopinc;  città  antica  e  ben 
fabbricata  di  Danimarca  ,  cap. 
dell'  is.  di  Falster.  Evvi  un  su- 
perbo palazzo  reale,  che  è  il  più 
beli'  ornamento  della  città  ,  il 
quale  serviva  di  ritiro  alle  regine 
vedove  ,  ed  allora  era  assai  flori- 
da. Quivi  nel  1607  il  re  Glg. 
tenne  un  congresso  delle  città 
anseatiche,  poste  lungo  il  mar 
Baltico  ;     essa    è    dist.     22    l,1  al   S. 

0.  da  Copenaghen  ,  e  22  al  N. 
da  Wismar.  Long.  22  ,  58  ;  lat. 
54  •>  5o. 

Nicopotr  città  della  Turchia 
eur.  nella  Bulgaria  >  posta  sol 
Danubio  ;  è  capo  luogo  del  san- 
giacatu,  e  residenza  d'  un  vesc. 
latino.  Questa  città  è  far» osa  per 
la  battaglia,  che  n  1  i3g5  Bfija- 
%et  guadagnò;  contro  il  re  Sigi- 
smondo d'  Ung.  ;  nel  1798  Fas- 
SW  ui-Qglou   l'incendiò.   E   dist.    60 

1.  al  N .  O.  drx  Adrianopoli.  Long. 
43,    18  ;   lat.   43  ,   46- 

Nicopoli  o  Giahich,  Ncopolis 
antica  città  d'  As.  iiell5  Armenia  , 
edificata  da  Pompeo  ,  sul  fi.  Ce- 
tauna.  Essa  è  dist.  6  l,  al  S.  da 
Erzerom,  e  90  all'  E.  da  Gogni. 
Long.   58  ,   3o  ;   lat.    28  ,    i5. 

Nicosia  pie.  città  dì  Sicilia  , 
nella  valle  di  Demona  ,  che  con- 
ta 9000  abitanti  ;  essa  è  im- 
portante per  la  ricca  miniera  di 
sale  ,  che  trovasi  nelle  sue  vici- 
nanze. 

Nicosia  .  Lcucotheon  grande  , 
h  l!a  e  forte  città  d<;l!a  Turchia 
as  ,  posta  in  una  deliziosa  situa- 
zione, in  mezzo  all'  is.  di  Cipro  , 
di  cui  è  la  cap.  ,  e  in  un  ter- 
ritorio eccellente,  ed  abbondante 
«P  acque  dolci.  Questa  città  è  as- 
sai ben  fabbricata,  ha  delle  belle 
moschee  e  chiese  greche;*  in  pas- 
sato era  la  residenza  degli  antichi 
re  di   Cipro ,      ed    ora  vi  risiedono 


NIC 


sua  popolazione    ascende  a  5o,oo 
abitanti  .     1 
mercianti  , 
questa  città  di  un 


l    maggior  parte  com« 
essendo    il    trafile 


importanza   as— 


vm  bascià  ed  un  vesc.    greco.    Jja  1  nel    cantone     di    Berna  j    essa 


sai  grande,  esportandosi  dalle  di- 
verse nazioni  etir.  che  frequentano 
il  suo  poi  io,  dei  marrocchini  quivi 
fabbricati,  molto  cotone,  seta, 
cera,  oppio,  colioquintida,  minio, 
trementina  ,  storace  e  profumi. 
Long.   5i  ,    io  ;   lat.    35  ,   1. 

NfCOTERA  o  Nicodro  ,  Meda," 
ma  pie.  città  episc.  d'Ir,  nel  reg. 
di  Napoli,  e  nella  Calabria  citer., 
posta  vicino  al  mare  ,  e  dist.  lA 
1.  al  N.  E.  da  Reggio  ,  e  74  al 
S.  E.  da  Napoli.  Long.  33  ,  69  i 
lat.  38  ,   35. 

NicouRiA  is.  disabitata  dell'ar- 
cipelago, di  due  1.  di  circuito  ;  è 
composta  d'  uno  scoglio  di  marmo» 
coperto  d'  uno  strato  di  terra  , 
che  produce  dell'  erba  ,  ed  ove  si 
nutrono  delie  capre  selvatiche,  ed 
annidano  molte   pernici. 

NicoYA    città     dt;ll5  Amer.    sett. 
nella  nuova  Spag.  9     che    fa    parte 
della  prov.   di     Gostaricca  ;    essa  è 
posta  al  fondo  del   golfo  delle   Sa- 
line sui  mar  Pacifico  ,     e     in     un 
territorio  ebo    produce  molte  can- 
ne    da     zucebero.    Il    suo    porto  è 
uno     dei     più     spaziosi    d' Amer 
avendo     16     1.     di    estensione 
i  ha   diverse  is.   fertili  ,  ove    nutresi 
molto     bestiame.      Gli     abitanti    dì 
!  questa     città     sono     molto    attivi  , 
i  essendo   agricoltori  ,  costruttori   di 
I  bastimenti     o     negozianti  ;      fanno 
l  essi     un     importantissimo     traffico 
pel     lago     di  Nicaragua    cogli   al- 
I  tri      stabilimenti      spag.    ,      espor- 
tando legno   rosso  da  tinta  ,    pelli 
verdi    e  zucchero,     che    cambiano 
contro   generi   d"  Eur.  ,  come  cap- 
pelli, tele   e   lana.    Essa  è   dist.   70 
1.   ai  S.   E.   da    Leone  ,     e     142    al 
N.   O.   da     Panama.     Long,    occid. 
88  ,   3o  ;  lat.    io  ,    5o. 

Nidau  o  Ni dow,  Nidavia  bella 
e  pie.  città  delia  Svizzera ,  cap. 
d'  un  bai.   dello    stesso  suo  nome  , 


ed 
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yiosta  sul  lago     di   Bienna  ,  in   un 
fertilissimo     territorio  ,  ha  un  bel 
cast.,   ed  è   dist.   6   J.   al  N.   O.   da. 
Berna,   e   24  al    S.  O.   da  Zurigo.  ! 
Long.   34,  55;   lat.   47*    1 21- 


JSììdda   città   di    Gerì 


iel 


due.  di  Darmstadt ,  posta  sul  ti. 
dello  stesso  suo  nome;  fa  un  com- 
mercio ragguardevole  col  sale 
die  ritrae  dalle  saline  ,  che  sono- 
\i  ne'  suoi  contorni  ,  come  pure 
colle  manifatture  delle  sue  fab- 
briche di  stoffe  di  lana,  telerie  e 
reffe.  Essa  è  dist.  5  L  al  N.  da 
Hanau. 

Nideck  pie.  città  di  Fr.  (Rosr) 
nell'  ex-due.  di  Giuliers  ,  posta 
sul  fi.  Roér. 

Nidoiseau    bor.     di    Fr.    (i\Tai- 
na  e     Loira) ,  dist.    una     1.   al  N. 
O.   da    Segré,     e  7     al   N.     O.   da  | 
Ang-ers. 

Nidkosia  fi.  della  Norvegia,  nel 
governo   di  Drontheim. 

N  iebla,  Mlepha  antica  città  di  | 
Spag.  nell'Andaiuzia  ,  posta  sul  1 
Rio-Tinto  ;  ha  titolo  di  cont.,  ed  I; 
è  dist.  16  1.  all'  O.  da  Siviglia,  j! 
Long.    11,  4^>s   lat.  87,   so.  | 

Niedeststein  pie.  città  e  bai. 
di   Germ.,  posta  sul  fi.  Fritzlar,   e  | 


nel 


S1 


.no. 


di   Darmstadt, 


NlEDEEAU    V.    WeISSENAU. 

Niedeebrqn  pie.  città  di  Fr. 
(Basso  Reno)  11  eli'  Alsazia  infer.  , 
i  di  cui  contorni  producono  degli 
eccellenti  vini. 

Nieder  v.  Elchikgek  (il  basso). 

Niederhall  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Wurtzburgo,  po- 
sta sul   fi.   Kocher. 

Niederolm  bor.  di  Fr.  (IVIonton- 
nerre),  dist.  2  1.  al  S.  O.  da  Ma- 
gonza. 

Niemegz  o  Niemieg  piazza  forte 
della  Moldavia,  posta  tra  Soczowa 
e  Brassaw,  stata  presa  dai  polacchi 
nel  1691.  Long.  44*  3i;  lat.  463  58. 

Niemew,  Chroiius  gran  fi  della 
Polonia  russa,  die  ha  origine  Del- 
l' ex-palatinato  di  IVlinski  ,  la 
scorre  dall'E.  all'O.,  bagna  la  Li- 
tuania e  la  Prussia  ,    ed    al    pre- 


sente forma  la  frontiera  tra  que- 
ste due  potenze  ,  e  va  a  gettarsi 
nel  Guris-HarF,  alla  riva  del  mare 
Baltico,  da  diverse  imboccature. 
Dopo  che  questo  fi.  è  in  potere  della 
Russia  ,  essa  vi  costruì  un  canale 
onde,  farlo  comunicare  col  fi.  Pripaz, 
che  va  ad  unirsi  al  Dnieper  ,  e 
con  ciò  ci  vere  una  navigazione  di- 
retta  dal  Niemen  al  mar  Nero: 
una  tal  navigazione  però  incon- 
trava delle  difficoltà  insormonta- 
bili, per  le  cascate  che  forma  il 
Dnieper  ,  dist.  200  1.  dalia  sua 
imboccatura,  e  pei  massi  che  in- 
gombravano  il  corso  ,  ostacoli  le- 
vati colle  operazioni  fatte  eseguire 
da.  Catterlna  II  nel  1784  ,  e  con 
ciò  si  ridusse  questa  navigazione  li- 
bera ed  assai  vantaggiosa.  Questo 
fi.  è  famoso  per  avello  passato  l'e- 
sercito fr.  ed  alleati  il  di  4  ittg-- 
1812  ,  a  fronte  dell'  armata  russa 
che  ne   disputava  il  passaggio. 

Niemi  lago  di  Svezia,  fiancheg-» 
giato  da  una  mont.  dello  stesso 
suo  nome  ,  la  di  cui  deliziosa  e 
pittoresca  situazione  ha  meritato 
gli  elogi  di  Maupertruis. 

Niekbuego,  NoQohurgum  ricca 
e  forte  città  di  Germ.  nell'  ex- 
due,  di  Brunswicb—Luneburgo  , 
posta  sui  fi.  Weser  ,  ed  in  un 
territorio  fertilissimo.  Questa  cittàj 
che  ha  un  forte  cast.  ,  fu  presa 
nel  1625  dai  danesi  3  e  ripresa 
dagl'  imp.  nel  1627  ,  la  resti- 
tuirono al  duca  nel  1682.  Aven- 
dola conquistata  1'  imp.  Napoleo- 
ne I  nel  1809  9  fu  unita  alla  Fr» 
(Bocche  del  Weser)  nel  181 1  ,  ed 
ora  è  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefetti  ha  un  trib.  di  prima  ist.? 
vi  si  contano  8700  abitanti  3  fa 
un  rilevante  commercio  di  fru- 
mento e  lana,  ed  è  dist.  12  1.  al 
N.  O.  da  Annover,  i5  al  S.  E.  da 
Brema,  e  5  al  S  da  Hoye.  Long. 
27  j,  1  -y  lat.   52  j  44- 

Nienbubgo  pie.  città  di  Germ. 
neli'  ex-vesc.  di  Munster  ,  posta 
sul  fi.  Denckel  ,  che  fu  unita  al 
gran    due.    di    Berg  3    ed    ora    la 


NIE 


»t»   225   •*• 


NIE 


W&rte  del  dipart.  fr.  della  Lippa  j  gli  ,  e  così  levò  il  doppio  inco*-* 
è  dist.  4  1  al  N.  O.  da  Hortsmar.  veniente  delle  cacate,  e  dell'in- 
Evvì  pure  in  Germ.  un'altra  città  |  terrotto  corso,  e  rese  navigabile 
delio  stesso  nome  nel  princ.  d  An-  Il  questo  fi.  sino  alla  sua  imbocca- 
halt  ,  posta  sulia  Saala.  jj  tura. 

Niencheu  oNien-tcheou  città  j!       Nieppe     (la    selva    di)    selva  di 
della  China,  nona  metropoli  della  j|  Fr.   (Nord),  nelle  vicinanze   d'Ha- 

zebrouk. 

Nierse  fi.    di 


prov.    di    T»  he-kiang  ,     posta    tra 


due  mont. ,  ed  al  confluente  di 
due  fi.  navigabili.  Long.  i3y,  3  ; 
lat.  29  3   37. 

NlENCLOSTER      V.      NeUEW-KlO- 
STER. 

IVrFJS-DORF  v.   Neuendorf. 

Nisn-Herse,  Novoe,   Hersìoe  ex- 
abb.  di  donne  nel  reg.   di   West. 

Nienhus  o  Neuenhaus  pie.  città 
di  Germ.  nel  reg.   di   West.,  nella  i 
cont.   di  Bentheim  ,    posta    sul  fi. 
Denckel,  e  prossima  a  d-lle  gran- 
di paludi  ;    evvi    un  sorprendente 


Fr.  ,  che  scorr» 
!  nel  territorio  di  Colonia,  e  nella 
Gueldria,  e  va  a  gettarsi  nella 
Mosa  a  Gennep. 

Niesen  mont.  della  Svizzera  , 
che  colle  sue  dipendenze  forma 
un  masso  staccato  dalle  Alpi  , 
tanto  pf-r  la  sua  natura,  quanto 
per  la  >ua  posizione  ,  essendo  si- 
tuata tra  le  vaili  di  Simmen  e  di 
Kandel,  ed  al  S.  O.  dtl  lago  di 
Thun. 

Niester  o  Dwiester  (il),  ZVie- 


ed  è   dist     1    1.   da  Paderburn. 

NlENWALDE  oNeuENWaLDE  luo- 

go  di  Germ  ,  ove  esisteva  un  fa- 
moso monastero  ,  nell'  ex-due.  di 
Bremen  ,  ora  unito  al  reg.  di 
Westfalia. 

Niewwerkerk  pie  città  d'Olan. 
(Bocche  della  Mesa)  ,  poco  lungi 
da  Delft. 

Nìeper  o  Dnieper  (il),  Bory- 
Stenes  gran  fi.  della  Russia  eur.  , 
uno  dei  più  importanti    del   Nord, 

anti- 

ori— 

Rescow  ,    tra 


cast,  adorno  di  deliziosi   giardini  ,  j  stera  fi    della  Polonia  russa,,    che 


che     è     il     Boristene     degli 
chi.    Questo     fi.     ha    la     sua 
11  <d    due.     di 


gme 


è  il  Tyrus  degli  antichi  ;  esso  ha 
origine  dai  monti  Krapachi  ,  e 
serviva  in  pasato  di  frontiera  tra 
la  Russia  ed  il  Turco.  Questo  fi., 
dopo  un  corso  di  4^°  k  circa  , 
va  a  gettarsi  nel  mar  Nero  ad 
Adkerman. 

Njesvitz  terra  della  Russia  eur. 
nella  Lituania,  che  è  una  signoria 
del  princ.  di  Radziwil,  e  fa  parte  del 
palatinato  di  Novogrodeck.  In  pas- 
sato era  fortificata  ,  venne  sman- 
tellata nel  1706  ,  e  conserva  tut- 
tora un'  abb.   ed  un  collegio. 

Nieswetz   pie.   città  della   Rus- 


"Woloch  ed  Oleschno  ,    al  S.   della  |  sia  eur.  ,  posta  sul  fi.   Uscha. 
sorgente   dei    Volga  »    ed    al  S,   E. 


di  quella  della  Dwina.  Nel  suo 
corso  ,  che  è  di  35o  1.,  attraversa  le 
fertili  prov.  delia  Polonia  e  della 
Valachia  ,  e  va  a  gettarsi  nel 
mar  Nero,  poco  dopo  Oczakow. 
Le  cateratte  immense,  che  eranvi 
alla  distanza  di  200  1.  dalla  stia 
imboccatura,  ed  i  gran  massi  che 
ne  interrompevano  il  corso  di  trat- 
to in  tratto  ,  avevano  per  lungo 
tempo  lasciata  imperfetta  questa 
navigazione  ;  ma  nel  1784.  Cat- 
terina  II  superò  queste  grandi 
difficoltà,  facendo  minare  gli  sco- 
Vol  III. 


Nieva  v.  Ne  va. 

Nieves  o  Nevis  ,  Nivium  In- 
sula pie.  is.  dell*  Amer.  sett.,  una 
delle  Anti'le  ,  posta  al  S.  di 
s.  Tommaso  ,  appartenente  agli 
ing-.,  e  ch^  ha  6  1.  di  circonferenza. 
Nel  1628  gì'  ing.  furono  i  primi 
ad  occuparla  ,  e  sul  principio  i 
progressi  di  questa  colonia  furono 
assai  brillanti  ;  ma  una  nfalattia 
epidemica,  manifestatasi  nel  1689, 
fece  perdere  la  metà  degli  abitanti, 
ed  andò  perciò  in  somma  decadenza. 
I  fr.  la  presero  nel  1706,  e  la  resero 
agli  ing.  colla  pa.ee  d'Utrecht.  Un 
li 
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liragano  nel  1707  la  rovinò;  dopo 
si  era  un  poco  rimessa,  ma  fu  di 
nuovo  presa  nel  1782  dai  ir,  che 
la  restituirono  colla  pace  del  1783. 
Da  queir  epoca  in  poi ,  essendo 
sempre  restata  agi'  ing.  è  risor- 
ta ,  contandovisi  ii,o.o  abitan- 
ti ,  6000  dei  quali  sono  negri 
coltivatori  ,  ed  essendo  essa  irri- 
gata da  molti  ruscelli?  produce  in 
abbondanza  zucchero,   cotone,  ta- 


Long. 


314, 


Lacco  e  grano 
3at.   17,   i5. 

NlEvRE  pie.  fi.  di  Fr.,  che  ha 
origine  nel  dipart.  al  quale  dà  il 
nome,  vicino  a  Ghauiplemy  ,  e 
va  a  gettarsi  nella  Loira  a  Ne— 
vers. 

Nievre  (dipart.  della)  dipart. 
di  Fr.,  che  comprende  quasi  tutto 
il  Nivernese  ,  e  fa  parte  delia 
"Ventunesima  divisione  militare  ; 
«sso  confina  ali'  O.  colla  Loira, 
ài  S.  con  una  parte  del  dipart. 
fh4ì'A].Sier?  e  con  quello  della  Sao- 
3ia  e  Loira,  al  N.  con  quello  delia 
Jonna  -,  ed  all'È,  con  quelli  della 
Costa  d'  Oro  ,  e  d^lla  Saona  e 
Loira.  Il  capo  luogo  della  prefett. 
e  Nevers ,  ha  4  ciré,  o  sotto  pre- 
fett., cioè,  Nevers  ,  Chàteau-Chi- 
non  ,  Glamecy  e  Gosne ,  a5  can- 
toni o  giudicature  di  pace  ,  e  la 
sua  corte  imp.  è  a  Bourges,  La 
superficie  di  questo  dipart,  è  di 
455  i.  quadrate  ,  e  la  sua  popò*- 
ìazione  ascende  a  s5o,ooo  abi- 
tanti. Il  suo  territorio  è  fertile  e 
ricco,  abbonda  di  frumento,  vi- 
mo,  eccellente  frutta  e  canapa,  ha 
dei  buoni  pascoli  ove  si  alleva 
molto  bestiame  ,  degli  estesi  bo- 
schi ,  e  varie  miniere  di  carbone 
fossiie  ,  di  ferro  e  d'  argento  , 
come  pure  delle  cave  di  marmo 
bianco  e  grigie*  ,  e  delle  acque 
minerali.  Esso  è  anche  assai  com- 
merciante, per  le  diverse  sue  fab- 
briche di  panni  ,  tele  ,  sa]*  ,  bot- 
toni, coltelli ,  chincaglierie  ,  chio- 
di ,  vasellami  di  metallo 
elmi  per  la  cav 
inaile    da    calinone 
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novi  delle  vetraje  ,  fabbriche  àì 
maiolica,  conce  di  cuoj ,  e  quan- 
tità di  fucine  da  ferro.  Long.  (X 
3o  ,   1  ,  5o  ;  lat.  45  ,  40  ,  47,  38„ 

Nieuhoff  altissima  mont.  della 
China  ,  prossima  a  Sunten  ;  per 
salire  alla  sua  sommità  si  richiede 
un   viaggio   di  nove  giorni. 

Nieul  vili,  di  Fr.  (Alta  Vien- 
na) nel  Limosino,  capo  luogo  de| 
cantone,  e  dist.  3  1.  ai  N.  O.  da 
Limoges. 

Nieul  bor.  di  Fr.  (Charente 
infer.)  nel  paese  d'Aunis,  dist.  1 
1.   al  N.  dalla  Roch elle. 

Nieulet  v.   Calais. 

Nieuport  ,  Novits  Portus  città 
altre  volte  forte  ,  ed  ora  sman- 
tellata di  Fr.  (Lys)  ,  negli  ex- 
Paesi-Sassi  aust.  ,  posta  sul  ca- 
nale che  va-  da  Bruges  a  Dvji- 
cherque  ,  lungi  tipa  mezza  1.  dal 
mare,  ove  ha  un  buonissimo  por- 
to ,  cinto  da  sostegni ,  col  di  cui 
abbassamento  si  può  inondare  tutto 
il  paese  che  la  circonda  5  ed  iso— 
larla.  Questa  città  fu  il  bersaglio 
delle  guerre  della  Fiandra  ;  rovi- 
nata dai  galli,  venne  riedificata,  e 
sostenne  un  vigoroso  assedio  nei 
1488  ,  contro  il  duca  Filippo  di 
Cleves;  l'arciduca  Alberto  d'Aust. 
vi  ebbe  nelle  sue  vicinanze  una 
rotta  decisiva  il  dì  2,  lug.  1600  da| 
princ.  Maurizio  di  Nassau;  i  fr.  la 
presero  nel  1746,  e  la  resero  al- 
l'Aust.  nel  17ZJ.8;  ma  avendola  di 
nuovo  presa  neli7o3  la  unirono  alla 
Fr.,  ed  ora  è  capo  luogo  del -canto- 
ne, vi  si  contano  3ooo  abitanti,  la 
maggior  parte  dei  quali  s3  impie- 
ga nella  pesca  delle  aringhe  ,  e 
nella  fabbricazione  delle  corde  per 
la  marina.  Essa  è  dist.  2  1  al  N. 
E.  da  Furnes  ,  36  al  S.  O.  da 
Ostenda  ,  6  al  N.  E.  da  Duri? 
qherque  ,  e  65  al  N. 
Long.   20,  a4a   55;   lat.   5r; 

NlEUPOKT    V.    NeWPORT. 

Nieuport  pie.  città  d'  Gian. 
(Zuiderzée)  ,   posta  sul   fi.   Leck,  e 

dist, 


da   Parigi. 
7,  41. 


galleria  ,    ancore  ,     dirimpetto    a    Schoonhoven, 

ne  3  e    lattai    so-  j  a  1»   al  S,  da  Amsterdam^ 
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NlEUTCHEI      O     MANTCHOUSI      V. 

Tartaria    Chinesje. 

Nibow'eld  singolarissima  mont. 
d'Af.  nella  parte  del  capo  di 
Buona*—3peranza  ;  questa  mont. 
unita  a  quella  di  Zwart-Berg  si 
eleva  in  forma  di  terrazzo  ,  ed 
alla  sua  sommità  trovasi  un  este- 
sissimo Karroo  o  deserto  ,  che  ha 
i5o  1.  di  lung.  3  e  circa  40  di 
larg. 

Nieuwer  pie.  città  d'  Olan.  , 
sud  dipart.  delle  Bocche  della 
Mosa. 

Njfon  is.  la  più.  importante  del 
Giappone;  essa  ha  44°  !•  di  lung. 
e  60  di  larg*.,  è  la  più  ricca.,  fer- 
tile e  pop  data  di  questo  imp.  ; 
la  sua  cap.,  che  lo  è  pure  di  tutto 
V  imp.,   è  Jedo. 

Nigde  nome  di  due  pie.  città 
d'As,  nella  Natòlia  e  nella  Cara- 
mania  s  una  è  dist.  io  1.  dal  ma- 
^e,  e  l'  altra  è  posta  ai  confini 
della  Natòlia  propria  ,  e  dell' A- 
masia. 

Niger,  Rio-Grande,  Jubila  o 
Jin*  Dfiger  uno  de'  più  grandi  fi. 
d'Af,  nella  Guinea,  che  ha  origi- 
ne nella  mont.  della  Sierra-Leona 
al  S.  di  Tombut,  sotto  la  nona 
parallela  N.  ,  ed  all'  n,°  grado 
di  iat  ,  e  scorre  per  lo  spaaio  di 
3oo  l.  sotto  due  nomi  ;  i  portog, 
lo  rimontarono  sino  ad  una  ca- 
teratta, che  è  dist.  90  1.  dalla  sua 
imboccatura,  e  gl'ing.  riconobbero 
il  suo  corso  anche  al  di  sotto  di 
questa  cateratta,  ed  allora  prende 
il  nome  di  Ponzo,  e  va  a  perder- 
si nei  due  laghi  di  Wancrara  e 
di  Ghana.  Avendo  questo  lì.  i 
traripamenti  periodici  come  il 
Nilo,  il  paese  che  si  estende  lun- 
go le  sue  rive  è  assai  fertile ,  e 
zielle  sue  sabbie  si  trova  molto 
oro  ;  perciò  i  portog.  hanno  quivi 
degli  stabilimenti  assai  floridi,  che 
fanno  un  vivo  e  lucroso  com- 
mercio. 

Nigra-Cott  città  d'As.  nella 
prov.  di  Lahor,  e  nel  paese  dei 
$eilù;     in    questa   oittà  vi    è     un 


tempio  consecrato  al  dio  Matra  , 
oggetto  di  somma  venerazione  ,  e 
di  pellegrinaggio  presso  gì*  in- 
diani. 

Nicri-Oran-Bugges  nome  eh» 
gli  abitanti  dell'  is.  Gelebe  ed  i 
malesi  danno  a  quest'  is.  V.  Ge- 
lebe. 

Nigrizia  ,  Nigritia  grande  « 
ricco  paese  d'  Af ,  che  si  estend© 
lungo  le  due  rive  del  Niger  eh© 
gli  dà  il  nome  ;  esso  confina  al 
N.  col  deserto  di  Sahara  ,  all'  O. 
colla  Guinea  e  il  Gongo,  al  S„ 
col  Malaman,  ed  il  Monomotapa, 
ed  all'  E.  colle  coste  del  Zangue— 
bar,  d'Ajan,  1  Abissinia  e  la  N ti- 
bia. Questo  paese  comprende  i 
reg.  di  Agades  ,  Bornù,  Tombut, 
Kassina ,  Karta,  Bambara  e  molti 
altri  di  minor  importanza.  Il  sua 
clima  è  assai  caldo,  ma  sano,  ed 
il  suo  territorio ,  abbenchè  per  la 
maggior  parte  sabbioso  ed  arido , 
mediante  V  irrigazione  del  Ni- 
ger riesce  abbondante  di  riso  , 
miglio,  lino,  cotone,  datteri  e 
gomma  ,  ed  i  suoi  abitanti ,  eh© 
sono  negri,  naturalmente  pigri, 
e  che  professano  un  misto  di  re- 
ligione maomettana  ed  idolatra  , 
fanno  un  rilevante  commercio  cogli 
stabilimenti  portog.,  apportandovi 
delle  pelli  verdi ,  avorio  ,  am- 
bra grigia  e  molta  polvere  d'oro, 
che  cambiano  contro  panni  ordi- 
nar) ,  tele  turchine ,  e  delle  ba- 
gatelle  d5  Eur.  ,  come  specchj  , 
pie.  coltelli ,  e  grani  di  vetro  a 
colori. 

Nijneigorod  ,  Neijnei-Nowgo- 

ROD      O       IL      NoWGOROD-InFERIORE 

governo  e  città  dello  stesso  nome 
nella  Russia  eur.  Il  governo  con- 
fina all'  E.  con  quello  di  Kasan, 
al  N.  con  quello  di  Kostrom,  al- 
l' O.  con  quello  di  Vladimir ,  ed 
al  S.  con  quello  di  Penza  ;  il 
territorio  è  assai  fertile  ,  produ- 
cendo in  abbondanza  del  frumen- 
to, ha  degli  eccellenti  pascoli  ove 
si  alleva  molto  bestiame  ,  e  so- 
ì  novi  delie  ricche  saline^  delle  nù-* 
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Siiere  di  ferro  e  di  rame  ,  e  delle 
cave  di  marmo.  La  città  ,  che  è 
posta  sopra  uria  mont.  circondata 
da  Loschi  e  da  cave  di  calcina  , 
è  poco  lungi  dal  confluente  dei 
£.  Oka  e  Volga ,  ed  è  il  capo 
luogo  del  governo  ,  ha  un  vesc.  , 
non  è  fortificata,  il  suo  fabbrica- 
to è  regolare  ,  ma  cattivo  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  10,000 
abitanti.  Questa  città  è  molto  rag- 
guardevole pel  suo  commercio , 
3nentre  la  sua  situazione  la  co- 
stituisce il  centro  del  traffico  tra 
lVlosca  ed  Astracan ,  e  special- 
mente imponente  si  è  quello  dei 
grani  e  del  bestiame  ;  ha  diverse 
fabbriche  di  stoje  ,  corde  per  la 
marina,  sapone  e  conce  di  cuoj, 
che ,  unite  al  legname  che  ricava 
dai  vicini  boschi  ,  concorrono  a 
Tendere  più.  conseguente  il  suo 
traffico.  Essa  è  dist.  74  1.  all'  Q. 
da  K asari,  90  all'È,  da  Mosca, 
e  5o  all'È.  N.  E.  da  Vladimir. 
Long.  41 3  55  ;  lat.  56,  20. 

JXìijnei-Kamtscatka  città  del- 
la Russia  as.,  posta  sulla  costa 
prient.  della  penisola  di  Kamat- 
scatka  ,  di  cui  è  la  cap. ,  e  sul 
fi.  dello  stesso  suo  nome.  Questa 
città  si  compone  di  un  ammasso 
di  case  di  legno  sormontate  da 
tre  campanili  ,  ha  due  trib. ,  che 
sono  sotto  la  giurisdizione  del 
governo  di  Oktsk,  ed  è  dist  70 
1.  al  N.  p.  E.  da  Avatscha,  e  80 
al  S.  E.  da  Yamsk.  Long.  i59  8. 
Sa  ;  lat.  56 ,  3o. 

Nìjnei — Sousouwskoi  bor.  im- 
portante  (iella  Russia  as.  nel  go- 
verno di  Kolivan,  ne'  di  cui  con- 
torni sonovi  delle  vaste  foresta. 
Avendolo  un  incendio  distrutto 
nel  1765,  fu  di  nuovo  costruito, 
ed  ora  ha  diverse  fucine  da  ferro.. 
©  la  zecca,  ove  si  coniano  le  mo- 
nete per  la  Siberia.  Esso  è  dist. 
i5  1.  al  S.  E.  da  Kolivan.  Long. 
79,   55;   lat.   54>    l5. 

Nijnei-Tajilskoi     città      della 


posta  di  io3i  case;  le  mont.  eh© 
la  circondano  sono  abbondantis- 
sime di  minerali,  perciò  in  que- 
sta città  trovasi  un  numero  gran- 
de -  di  fucine,  tanto  da  ferro  quan- 
to   da  rame. 

INiKDE  città  d'As.  nella  Cara- 
mania,  posta  in  una  situazione 
deliziosa;  i  suoi  contorni  sono  ba- 
gnati dal  fi.  Kisil-Irmak  ,  è  ben 
fabbricata,  ha  dei  begli  edifiz]  9 
ed  è  cinta  di  mura. 

Nikkum  alta  mont.  d'As.  nel- 
l'Arabia Felice,  ai  di  cui  piede  è 
edificata  la  città  di   iana. 

Nikolai  pie.  città  della  Silesia 
prussiana,  prossima  al  lago  Spir- 
ding. 

Nikolsburgo  pie.  città  della 
Moravia,  che  ha  molte  fabbriche 
di  tele  e  cVi  panni,  che  la  rendo- 
no assai  commerciante. 

Ntkolskaia  bor.  della  Russia 
as.  nel  governo  di  Saratof ,  posto 
sul  Volga,  ed  abitato  dai  disgra- 
ziati che  vi  vengono  mandati  in, 
esilio  ;  in  questo  bor  evvi  un 
imp.  deposito  di  sale  ,  che  per 
conto  del  governo  si  ricava  dal 
lago  Elton.  Esso  è  dist.  2  1.  e 
mezzo  all'  E.  S.  da  Kaunichensk. 
Dalla  parte  del  Volga,  opposta  a, 
questa  città  ,  e  nel  governo  di 
Kolivan,  vi  è  una  fortezza  e  una 
dogana,  ove  pagano  i  dazj  le  merci, 
che  dalla  China  sono  introdotte  in 
Russia  ;  questa  fortezza  è  dist.  7 
1.  e  mezzo  al  S.  dalla  riva  del- 
l' Oby,  e  72  al  S.  p.  E.  da  Kolivan* 

HlKOPING    V.    KlCOPING. 

Nilo  (il)  ,  Nilus  fi  principale 
d'  Af.  ,  che  si  chiamò  per  molt© 
tempo  Mgyptus,  e  ciò  sino  a.iN"ileusa 
il  quale  avendo  incanalato,  le  sue 
a^qne,  preservò  i  paesi  per  dove 
scorre  dai  guasti  che  vi  cagiona- 
va, indi  prese  il  suo  nome.  Questo 
veramente  maraviglioso  fi.  ha  origi- 
ne ali  8.°  grado  di  ìat.N.  dalla  mont. 
Gebelel-Kumri  o  mont.  della  Luna, 
n  un  cantone  chiamato  donga.  Sor* 


Kussia  as.  nel  governo  di  Tobol.sk>  :  tendo  da  questa  mont.  forma  una 
posta  sopra    una    mont.  9  e    com- 1|  cascata  di  6  piedi  d'altezza^  en%i& 


NIL 

Biella  pianura  di  Gutto,  e  prende 
il  nome  di  Bahr-el-Abiad  o  fi. 
Bianco;  dopo  nn  corso  di  circa 
i5  1.  forma  la  seconda  cateratta, 
detta     di     Kerr,  e  giunto     al   i6.° 
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sette  boccile,  ed  ora  da  tré,  eh» 
sono  la  Bol'itìcu  o  bocche  di  Ro- 
setta, la  Fatnìtica  o  di  Damietta, 
la  Pelusiaca  o  di  Peiusid,  :  he  sono 
tutte  navigabili  ,  esspndo    le   altre 


grado     di    lat.     il    Bahr-el- Azrek  jj  quattro,   cioè    la  Tanitica,  la  Mera 


o  il  fi.  Turchino,  che  sorte  dal 
ìao-o  Dambea  in  Abissinia,  vi  si 
unisce,  e  le  sue  limpide    acque  si 


daziano,*  la  Zehenitìca  e  la  Canopi" 
tica  chiuse.  Questo  benefico  fi.,  non 

ricevendo   nel   !  un >zo  suo  corso  che 


distinguono  per  un  lungo  corso  !|  le  acque  di  pochi  altri,  noi  offre 
dalle  fangose  del  primo  ,  e  qui  j  nessuno  dei  caratteri  ordinar]  ai 
prendono  uniti  il  nome  Nilo.  La  I  medesimi,  perciò  la  sua  larg.  è  circa 
vanità  degli  abissinj  nel  voler  dar  lidi  un  terzo  di  lega,  la  profondità 
ls  origine  del  Nilo  al  fi.  Turchino  j  maggiore  di  87  piedi,  e  le  sue 
ha.  fatto  incorrere  in  questo  errore  I  acque   hanno  un  colore  giailognO' 


diversi  autori  portog. ,  e  fra  que-  1 
sti  particolarmente  Alvnrez  e  Tel-  j 
lez,  quando  questo  fi.  era  ben  co- 
nosciuto dagli  antichi  per  un  fi. 
distinto  dal  Nilo,  e  sotto  il  nome  j 
d'Astopus,  che  sortiva  dal  lago  di  ! 
Colou-palus,  che  è  il  Dambea  dei 
moderni.  Dopo  7  1.  dall'  unione 
col  fi.  Turchino  trovasi  la  3  ca- 
teratta che  è  quella  d'Alata;  essa 
è  la  più  bella  ,  presentando  un 
enorme  ammasso  d'acqua,  che  si 
precipita  dall'  altezza  d'  oltre  ^.o 
piedi,  ed  offre  un  magnifico  spet- 
tacolo ;  quivi  il  Nilo  forma  un 
gran  delta  per  ritornare  sotto  la 
stessa  meridiana  ;  indi  bagna  il 
paese  dei  negri  congasi,  dirigen- 
dosi al  N.,  e  al  sortire  da  questo 
paese  forma  una  cascata  di  280 
piedi  d'  altezza ,  indi  attraversa  il 
xeg.  dei  Sennaar,  e  giunto  ai  gra- 
di 17  e  5o  di  lat.  vi  si  unisce 
il  fi.  Tacazze;  poi  facendo  un  mez- 
zo circolo  all'O.  bagna  la  Nubia, 
passa  dal  paese  dei  pastori  di 
1J ungala  ,  e  scorre  sino  al  22. Q 
grado  e  i5  minuti  di  lat.,  ove  in- 
contra un  alta  catena  di  mont. , 
dalla  sommità  delle  quali  si  preci- 
pita formando  la  cateratta  di  Gio. 
JLdcl,  che  è  la  settima,  e  la  più 
sorprendente.  Arrivato  poi  nel  pae- 
se dei  Kenufi  al  S.  dell'  Egitto 
forma  l'ottava;  e  dopo  un  corso  di 
1200  l.,  che  lo  pone  a  confronto  dei 
principali  fi.  dell'As.,  va  a  gettarsi 
nel  Mediterraneo  ,    in    passato  da  j 


lo,  sempre  eguale  pei  limo  di  cui 
sono  pregne.  Tutti  i  suoi  favori 
gli  ha  riservati  all'Egitto,  poiché  le 
abbondanti  pioggie,  che  nell'  aor. 
cadono  in  Abissinia,  fanno  che  il 
Nilo  comincia  gradatamente  a  cre- 
scere verso  il  19  di  giag.  ,  e  re- 
golarmente aumentandosi  traripa 
con  tutta  placidezza  sino  alla  fine 
di  settemb.,  allorquando  comincia 
a  decrescere;  questo  periodico  e  na- 
turai movimento  porta  a  questo  pae- 
se l'abbondanza  o  la  carestia,  dopo 
che    la  trascuratine   de^li  attuali 

or?  ~ 

abitanti  dell'Egitto  lasciò  colmarsi 
il  canale  di  Giuseppe,  che  n'  ac— 
certava  l'abbondanza  per  lo  scolo 
che  dava  alle  acque,  allorché  esu- 
beravano. Dall'altezza  cui  giunge 
l'acqua  vien  giudicato  immedia- 
tamente F  esito  del  raccolto  del- 
l' anno;  se  essa  non  arriva  a  16 
piedi  è  cattivo ,  perchè  non  è  ba- 
stante per  fertilizzare  il  terreno  % 
se  oltrepassa  i  3i  è  pessimo,  per- 
chè non  colando  le  terre  pel  tem- 
po delia  seminagione  non  racco- 
gliesi  nulla,  ed  in  questo  caso  vien. 
l'Egitto  esentuato  dalle  pubblici*» 
gravezze;  se  giunge  l'altezza  del- 
l'acqua ai  24  piedi  1'  abbondanza 
è  certa,  ed  in  allora  tutto  il  pae- 
se si  dà  in  braccio  alle  feste  ed 
alle  allegrie.  Il  corso  di  Nilo 
essendo  placido  ove  è  navigabile  9 
cioè  ,  dal  mare  sino  all'  is.  Ele- 
fantina ,  vicina  alla  pie.  caterat- 
ta che    separa    la  Nubi*    dall'  JE* 
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gritto,  vi  si  scende  e  si  rimonta  colla 
Tela.  Questo  fi.,  clie  in  passalo  si 
descriveva  come  esausto  di  pesce,  ne 
è  ora  abbondantissimo  ,  special- 
mente di  sermoni  ed  anguille ,  a 
motivo  che  l'ippopotamo  non  vi  si 
trova  più,  e  dei  coccodrilli  anco- 
ra non  se  ne  incontra  che  pochi 
al  S.  di  Assiout. 

Nilob  v.  Indo. 

Nilunby-Neur  città  dell' is.  di 
Ceilan,  nel  reg.,  e  dist.  4  !•  a^  S. 
«la   Candy. 

Nimburgo  città  di  Boemia  nel 
circolo  di  Koenigsgratz. 

Nimburgo  città  di  Germ.  ,  ora 
unita  alla  Fr.  (Bocche  del  Weser), 
«d  in  passato  cap.  della  cont.  di 
Hoya;  essa  è  posta  sul  fi.  Weser, 
e  vi  si  contano   2000   abitanti. 

Nimeck  pie.  città  del  reg.  di 
Sassonia  ,  dist.  8  1.  al  N.  E.  da 
Wittemberga. 

Nimega  ,  TSfoviomagus  grande  , 
iella  e  forte  città,  in  passato  cap. 
della  Gueldria  olan.  ,  ora  unita 
alla  Fr.  (Bocche  del  Reno),  ed  edifi- 
cata sopra  nove  colline,  aldi  cui 
piede  scorre  il  fi.  Wahal  tra  il 
Reno  e  la  Mosa.  Questa  città  è 
ben  fabbricata  ,  ha  dei  bellissimi 
ed  fizj ,  e  singolarmente  sorpren- 
dente si  è  il  palazzo  di  città.  Essa 
trovasi  difesa  da  diversi  forti  e 
da  una  buona  cittadella.  Nimega 
entrò  nella  lega  d'Utrecht  nel  1679, 
gli  spag,  la  ripresero  nel  i585,  ma 
il  conte  Maurizio  la  ricuperò  per 
gli  Stati-Uniti  nel  i5gi.  E  pur  fa- 
mosa per  la  pace  che  vi  si  con— 
chiuse  negli  anni  1678  e  1679  tra 
la  Fr.  e  le  prov.  unite.  Avendola 
presa  i  fr.  nel  1796,  la  restituì- 
Tono  all'  Olan.  ,  ma  coli*  unione 
alla  Fr.  di  tutto  quel  paese  ,  Ni- 
mega divenne  capo  luogo  d'  una 
sotto  prefett.  ,  ha  due  trib.  ,  uno 
di  prima  ist.  e  V  altro  di  com- 
mercio ,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  12,780  abitanti  ,  la  maggior 
parte  dei  quali  s*  occupano  nel 
commercio  che  vi  è  d'una  impor- 
tanza grande.  Essa  è  dist.  6  1.  al 


S.  E.  da  Bois-le-Duc  ,5  al  N„ 
O.  da  Gleves  ,  14  al  S.  E.  da 
Utrecht  ,  20  al  S.  E.  da  Amster- 
dam ,  16  al  N.  O.  da  Colonia,  e 
28  al  N.  E.  da  Anversa.  Long. 
a3  ,  28  ;  lat.  St.  ,  53. 

Nimega  (  il  quartiere  di  )  con- 
trada della  Gueldria,  che  compren- 
deva sei  prefett.  ,  cinque  forti  * 
due  città  e  un  gran  numero  di 
vili.,  oltre  la  città  di  Nimega.  Ora 
unita  alla  Fr.  fa  parte  del  dipart. 
delle  Bocche  del  Reno. 

Nìmes  o  Nismes  ,  JSfemausus 
antica,  grande,  bella  e  floridissima 
città  di  Fr.  (Gard)  nella  Lingua— 
doca,  posta  in  una  deliziosa  e  fer- 
tile pianura,  abbondante  d'eccel- 
lenti vini,  olio,  seta,  kermes  mine- 
rale, ed  in  cui  si  alleva  molto  be- 
stiame. Questa  città  era  un  a  colonia 
romana;  presa  dai  saraceni,  questi  la 
devastarono,  e  scemò  di  molto  la  sua 
popolazione;  conserva  ancora  mol- 
ti residui  d'  antichi  monumenti  9 
e  fra  questi,  il  sorprendente  anfi- 
teatro detto  le  arene ,  che  è  un© 
dei  più  belli  e  dei  meglio  conser- 
vati in  questo  genere  ,  essendo 
costruito  di  pietre  tagliate  e  con- 
nesse a  secco,  la  casa  Quadra  ch^ 
è  un  capo  d'opera  d'  architettura., 
un  colonnato,  il  tempio  di  Diana,, 
la  torre  magna,  dei  resti  d'acque- 
dotti molto  ben  conservati,  ed  al~ 
tre  cose  di  minor  conseguenza* 
©l'ing.  la  presero  nel  i4r7>  *ndi 
i  suoi  abitanti  abbracciarono  il 
calvinismo  che  tuttora  professano  3 
ma  Luigi  XIV  nel  i685  fece  de- 
molire il  loro  tempio  ,  ed  in  suo 
luogo  vi  costruì  un  forte  cast,  che 
domina  la  città  per  tenerla  in  ub- 
bidienza. Ora  questa  importante 
città  è  capo  luogo  della  prefett.  e  dà 
una  senatoria,  è  la  residenza  della 
corte  imp.  pei  dipart.  del  Valchiu- 
sa,  Ardèche  ,  Gard  e  Lozera,  ha 
due  trib.,  uno  di  prima  ist.  e  l'al- 
tro di  commercio  ,  un  accademia 
eretta  nel  1682  ed  un  liceo,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  4O5OO© 
abitanti.  Il  commercio  vi  è  di   axia 
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.ragguardevolissima  entità  ,  per  le  i  Ningivé  città  della  China  nel 
molte  manifatture  delle  sue  fab-  ;|  paese  di  Levantunjj  ,  alle  fron- 
briche,  d'indiane   d'ogni   qualità 


calze  e  stoffe   di  seta,    fazzoletti  ,  | 
tappezzerie  e     seta    per    curire  ,   a 
cui  unisce  un  vivissimo  traffico  di  | 
seterie  ,  cotone  ,    panni  ,     telerie  ,  ! 
mussoline  ,  vini  ,  acquavite  ,   spe- 
zierie  e  cuoj.     Nìmes    è    la  patria; 
di  Samuel  Petit,   d'  Afer  9  Nicot  ,1 
Giacomo  Saurin  ,   Court ,   Gebelin  j 
e  Rabaud-s. -Etienne.  Essa  è  dist.  j 
5  1.  al   N.  O.   da  Arles  ,    8     al'  S,  | 
O.  da  Avignone,    ir    al  N.    E.   dai 
Montpellier,   3o   al  N.  E.  da  Nar- 
bona,  e  180   al   S.  q.   E.   da  Parigi. 
Long.   22,   i,   n;  lat.  4ri,  5o,  35. 

NlMESTCK      O      NlMPTSCHEN    ex- 

mon asterò  del  reg.  di  Sassonia  , 
nella  IVIisnia*  posto  sulla  Mnlda  , 
e  famoso  per  esservi  sortita  nel 
i5a8  la  celebre  Catterina  di  So- 
ye  che  sposò  Lutero  ;  è  dist.  6  1. 
al  S.    E.  da  Lipsia. 

Nimiqui    o     Namaqtjoi  nazione 
cbe  abita     sulle  coste     occid.   del-  j 
l'Af.,  tra  il   37. °   e     29. °   grado  di  j 
lat.  S. ,    ed  al  N.   del     paese  degli  ! 


ottentoti.  11  ti.  Arancio  divide 
in  grandi  e  pie.  i  nimiqui:  questi 
sono  al  S.  dei  fi.  ,  ed  abitano  dei 
deserti  di  sabbia.  Tutta  questa 
nazione  si  nutre  di  gomma  e  di 
mimosa,  e  forma  i  suoi  vestiti 
colle  pelli  dei  jackali  e  delle 
marmotte    che   prende.  Dalla  par- 


te    dei 


grandi     nimiqui     trovansi 


molti  rinoceronti ,  giraffe  ,  delle 
piante  e  serpi  velenose,  ed  i  loro 
montoni  hanno  il  pelo  invece  di 
tana. 

Nimibouf  città  della  Polonia 
russa,  posta  sopra  uno  stagno, 
nel  di  cui  mezzo  v'  è  un  cast.  ; 
è  dist.  9  1.   al  N.   da  Leopold. 

NlMPO    V.    NlWG-PO-FOU. 

ISTimptsch     pie.  cirtà  di     Germ. 
nella     Silesia  ,     che    fa     parte   del 
ed  è  posta  sulla 


princ.    di   Brieg 

strada  da  Praga  a  Breslavia. 

Ninerola    pie.     città    di     Spag. 
ìiel  reg.  di    Valenza ,  prossima  ad 


»na  cava  d5  alabastro, 


paese 

tiere   della  Tartaria. 

Ningo  bassa  pianura  d'Af.  sul- 
la Costa  d5  Oro  della  Guinea,  ^d 
all'  O.  del  paese  d'Akia  ;  è  assai 
popolata,  molto  fertile,  abbonda, 
di  bestiame,  particolarmente  vac- 
che ,  porci  e  montoni;  la  quantità 
di  scogli,  che  sonovi  da  questa 
parte  della  costa  ,  vi  fa  essere  la 
pesca  molto  scarsa  per  l'agitazione 
del  mare. 

Nincouta  città  rispettabile  d'As. 
nella  Tartaria  chinese,  e  residen- 
za di  un  generale  Mantchouso. 
Questa  città  è  un  deposito  gene- 
rale del  commercio  tra  la  China  e 
la  Tartaria,  ed  uno  degli  oggetti 
principali  di  questo  traffico"  si  è 
la  famosa  pianta  del  ginseng  tanto» 
apprezzata  dai  chinesi,  e  che  cre- 
sce solamente  nel  territorio  di 
questa  città. 

Ning-po-fou  ,  che  dagli  eur. 
vien  chiamata  JSfirrhpo 9  città  della 
China,  quarta  metropoli  della  prov» 
di  Tche—kiang  ;  il  suo  porto  che 
è  uno  di  quelli ,  ove  è  permesso 
agli  eur.  di  commerciare  ,  è  di 
difficile  abbordo  pei  pie.  legni  , 
ed  impossibile  pei  grossi  vascelli  5 
perciò  si  concede  loro  di  gettar 
1'  ancora  all'  is.  di  Tcheou-chan  , 
eh'  è  posta  al  S.  di  questa  città  % 
ove  il  porto  è  ottimo.  Long.  i3gd 
5;  lat.  9  ,  545  2. 

Niwgque  città  della  China,  do- 
dicesima metropoli  della  prov.  di 
Kiang-nan ,  la  quale  ha  5  città 
sotto    la  sua  giurisdizione. 

Ninive  ,  Ninwe  ,  Ninos  una 
delle  più  antiche  città  del  mondo, 
che  in  passato  era  la  cap.  del- 
l' imp.  degli  assirj  ,  di  cui  ora 
non  si  vedono  che  le  rovine  post© 
sul  Tigri  in  faccia  a  Mosul  ,  da 
dove  è  dist.   due  1.  al  S.  E. 

Ninove  ,    JStiniva    pie.    città    di 

Fr.  (Schelda)  nell'ex-Fiaudra  aust.a 

posta  sui  fi.  Dendra;   è  capo  luogo 

del  cantone  ,    vi  si     contano  3ooo 

1  abitanti ,   sottoyi    delie    fabbriche 
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6  indiane  ,  sapone  e  cappelli  ,  è 
la  patria  di  Despàutere,  ed  è  dist. 

7  1  al  S.  O.  da  Oudouarde  ,  a  al 
8.  da  Alost,  e  4  all'O.  da  Brussel- 
les.   Long.   21  ,  /\.6  5  *at-   5o  3  58. 

Nio  is.  dell'  arcipelago  ,  posta 
tra  Naxia  al  N.,  Amorgo  all'  E., 
Santorin  al  S.  e  Sildno  alPO.  Es- 
sa è  l'antica  Ios,  celebre  ,  perchè 
dicesi  che  Omero  sia  morto  sol 
suo  poito.  Quest'is,,  che  ha  14  1. 
di  circuito^  è  montuosa  ma  fertile, 
producendo  grano  ,  vino  ,  olio  e 
cotone,  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  3700  abitanti  ,  di  religione 
greca,  agricoltori  e  buoni  marinaj, 
e  la  sua  cap.,  ohe  porta  lo  stesso 
nome  deìl'is.,  ha  il  miglior  porto 
dell'  arcipelago.  Long.  4^  >  28  5 
lat.  36  ,  35. 

Niolo  bor.  dell'  is.  di  Corsica 
(Corsica),  poco  lungi  da  Corte. 

Niòw  v.  Nyow. 

Nions  o  ISìihons  bor.  di  Fr. 
(Dioma)  nel  Belfinato  ,  dist.  6  1. 
al  N.  O.   da  Buia. 

IS-ioNDAH  città  considerabile  del- 
l' ludostan  nell5  imp.  Birmano;  è 
ben  fabbricata,  adorna  di  belle  bot- 
teghe, e  fa  un  rilevante  commer- 
cio di  cotone,  porcellana,  vernice 
ed  olio  di  sesama.  Poco  luno-i  da 
questa  città  sopra  un'  eminenza 
trovaci  il  vasto  tempio  di  Scho'ès- 
•zigoun,  da  dove  scopresi  un'estesa 
ed  arìda  pianura,  nella  quale  so- 
Xiovi  sparsi  molti  edifizj  religiosi  , 
ed  osservansi  le  rovine  della  fa- 
mosa città  di  Pagahm  3  che  fu  la 
residenza  di  4^  ré. 

Niort  ,  Niortum  città  conside- 
rabile di  Fr.  (Due  Sevre)  nel  Poi- 
tù  a  posta  sulla  Sevre-Niortese;  è 
capo  luogo  della  prefett.  ,  ha  due 
trib.,  uno  di  prima  ist.  e  V  altro 
di  commercio,  la  di  cui  corte  imp. 
è  a  Poitiers  ,  una  camera  consul- 
tiva di  fabbriche,  arti  e  mestieri, 
un  ateneo,  un  liceo ,  una  pubbli- 
ca biblioteca  ,  una  scuola  pel  di- 
segno, un  giardino  botanico,  delle 
beile  piazze  ,  superbe  passeggiate, 
9  la    sua   popolazione    ascende    a 


17,000   abitanti.  Il  commercio    dì 
questa  città  è  importante  »     tanto 
in  merci  naturali,  quanto  manifat- 
turate  .,  e  consiste  in     lane  ,  sale  , 
grani ,  spezierie  ,  droghe  ,    merce- 
rie ,     chincaglierie  ,  ed     acquavite 
eccellenti  ;    le     sue  fabbriche  sono 
di     panni  ,    calmucchi  ,     peluzzi  o 
felpe  ,     droghetti  ,    saje  5    tele     fi- 
ne ,  merletti    e   guanti  ,     ha  delle 
conce  superbe  di  pelli    di  camosce, 
caprioli  ,  montoni  ,   agnelli    e  ca- 
pretti ,   e  a  tutto  ciò  accoppia    un 
traffico  grandissimo  di  ferro,  chio- 
di e  legname,  tanto  per  botti  quan- 
to per  la  marina  5   che  spedisce    a 
Bordeaux  in     quantità    rimarche- 
vole ,  mediante  il    comodo    canale 
aperto  nel  1806,     che    le    procura 
una  navigazione   diretta  colla  Ro~ 
cella.  Niort  è  patria  della  famosa 
madama  di  Maintenon,  che  nacque 
nel   i635  in  una  prigione  di  Beau- 
sobre  ;  essa  è  dist.   14  1.    al  S.  O. 
da  Poitiers  ,     la     al    N.     E.  dalla 
Rocella,  e   107   al  S.  O.   da  Parigi. 
Long.    17  ,    io  3  33  ;  lat.  àfi9  20,  8. 

Hipchu  ,  Nipchou  o  Negovim 
v.  Nertchinsk. 

Nipis  lago  dell'  Amer.  sett.  nel 
Canada  ,  che  ha  i5  1.  di  lung, 
dall' O.  all'È.,  e  si  getta  nel  lag* 
degli   Uroni. 

Niris  lago  d'As.  nella  Persia3  t 
nella  prov.   del  Farsistan. 

NlRTINGElST     V.   NURTIHGEN. 

Nisaro  o  Nisar*  ,  Nisyros  is. 
dell'  arcipelago  ,  abitata  da  greci 
che  formano  una  rep.  tributaria 
al  Turco;  essa  abbonda  di  frumento, 
cotone  e  vino  ,  sonovi  delie  cave 
di  pietre  da  mulino,  delle  sorgenti 
d'acque  minerali  calde,  ed  è  mol- 
to mercantile. 

NlSCHABURGO    V     NlCHABUBGO. 

Nischgorod  città  c  governo  della 
Russia  as.,  abitati  da  tartari  mor- 
duati  e  tscheromissi.  Essendosi  sta- 
bilita in  questo  governo  e  città 
una  colonia  dell  antico  Novogo- 
rod  ,  la  fece  diventare  di  qual- 
che conseguenza  ,  e  mercantile. 

KistBE  o  Nesbijt  9  jsrisihis    a»-* 
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tica  e  celebre  città  d'As.,  posta  sul 
Tigri  e  nel  Diarbeck,  della  quale 
ora  appena  vi  resta  qualche  ve- 
stigia. Essa  è  dist.  28  1.  al  S.  O. 
da  Diarbeldr.  Long.  Òy,  a5;  lat.  36. 

NlSlTRA    O    NlSIDA    pie.  1S.     d'Xt.^ 

posta  sulle  coste  del  reg.  di  Na- 
poli, e  vicino  a  Pozzuolo  ;  essa  è 
assai  fertile,  e  lo  sarebbe  di  più 
$e  non  vi  annidassero  tanti  coni- 
gli ch^  devastano  i  prodotti  ;  ria 
un  pie.  porto  sopra  una  roccia  det- 
to Porto- Pavone  ,  che  è  prossimo 
al  lazzaretto   di  Napoli. 

Nislot  pie.  città  dalla  Finlan- 
dia svedese,  ora  unita  alla  Russia. 

Ni  sor  vili,  di  Fr.  (Alta  Garonna) 
nel  Nebusan  ,  dist.  4  !•  al  N.  da 
s.   Gaudenzio. 

NlSRIEY-NoVOGOROD  V.  NlJNEI- 
€<OROD. 

Nissa,  Naissus  città  considera- 
bile della  Servia,  posta  sul  fi.  Nes- 
sava,  e  in  una  fertile  pianura  ab- 
bondante di  vino.  Questa  città  fu 
incendiata  nel  1689  dagl'  imp. , 
ed  è  dist.  8  1.  all'  E.  da  Precop  , 
e  52  al  S.  E.  da  Belgrado.  Long-. 
4.0,  3o  ;  lat.  zj.8 ,  22.  Evvi  un  fi. 
«àello  stesso  nome  in  Isvezia  nella 
prov.   di  Halland. 

Nissan  bor.  di  Fr.  {  Herault  ) 
nella  Linguadoca. 

Nissava  fi.  dtlla  Turchia  eur., 
che  bagna  la  città  di  Nissa,  e  get- 
tasi nella  Morava. 

Nissava-Gora  mont.  della  Tur- 
chia eur.  ,  che  fa  parte  della  ca- 
tena che  si  estende  dall'Albania, 
sino  alla  frontiere  della  Croazia. 
Nisse  v.  Neisse. 
Ntsser  l&go  della  Danimarca 
nella  Norvegia. 

Nisyn  città  deirUkrania,  dist. 
a5  1     all'  E.   da  Kiow. 

Nith  fi.  di  Scozia  ,  nella  cont. 
<3i  Kyle  ,  (  he  va  a  gettarsi  nel 
golfo  di  Solway. 

NlTHISDALE    V.    DuMFRIES. 

Nitria  v.   Neytracht. 

Nitria  (  il  deserto  di  )  famosa 
solitudine  d  Af.  nel  basso  Egitto, 
che  ha  una  estensione  dì  circa  iSj 
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1.,  e  confina  al  N.  col  Meditene 
neo,  all'È,  col  Nilo,  al  S.  col  de- 
serto di  Scétéj  ed  all'O.  con  quello 
di  s.  Ilario  o  delie  Celle.  In  pas- 
sato eravi  in  questa  solitudine  un 
gran  numero  di  monasteri,  orari- 
dotti  a  4  soli.  Il  nome  di  JSfitria 
le  vien  dato  da  un  grande  e  sor- 
prendente lago  di  salnitro  che  vi 
si  trova,  e  questo  sale  è  talmen- 
te abbondante,  che  galleggia  alla 
superficie  come  neve,  e  se  ne  rac- 
coglie in  tanta  quantità,  che  forma 
un  ramo  importante  di  commercio. 
Nivata  reg-,  della  China  nell'is. 


di  Nifon  ,     la    <ii    cui    cap.    ha  1© 
stesso  suo  nome. 

Niuché  v.  Bogbest. 

Nive  fi.  di  Fr.  ,  che  ha  la  sua 
origine  nei  Pirenei,  poco  lungi  da 
Roncevaux  ,  e  non  è  navigabile  , 
che  da  Ustaritz  a  Bajona  ,  ov« 
va  a  gettarsi  nelF  Oceano. 

Nivelles  ,  ISfìoigellfi  pie.  città 
di  Fr.  (Dyle)  nel  Brabante,  posta 
sulla  riva  del  fi.  Thienne  ;  in 
passato  eravi  una  famosa  abb.  di 
canonichesse  ,  ed  il  tanto  rino- 
mato Gio.  di  Nivelles,  così  cono- 
sciuto in  Fr.  ,  non  è  altro  che 
una1  statua  di  ferro  ,  che  batte  1® 
ore  nell'orologio  maggiore  di  que- 
sta città,  che  è  capo  luogo  d'una 
sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.,  e  vi  si  contano  7000  abi- 
tanti. Essa  fa  un  ragguardevole 
commercio  in  grano,  luppoli,  lino 
e  canapa  ,  a  cai  unisce  le  mani- 
fatture delle  sue  diverse  fabbriche 
di  merletti  ,  mollettoni  e  berrette. 
È  dist.  7  1.  al  S.  da  Brusselles,  7  ai 
N.  O.  da  Namur,  e  8  al  S.  O."  da 
Louvain.  Long.  21,  55;  lat.  5o,  35, 
NiVENHElM  bor.  di  Fr.  (Roér)  , 
posto  sulla  riva  sinistra  del  Beno; 
vi  si  contano  i5oo  abitanti  ,  so- 
novi -molte  fabbriche  di  chinca- 
glierie ,  ed  è  dist.  6  1.  al  N.  N. 
O.   da  Colonia. 

Nivernese  (i!)  ,  Ducatus  JSfi- 
vernensìs  antica  prov.  di  Fr.  ,  si- 
tuata tra  la  Borgogna  ,  il  Bor- 
bonese  ed  il  Berri,  che  comprcn- 
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tfeva  tm'  estensione  di  circa  20 
1.  di  long,  e  i5  di  larg.,  ed  aveva 
ài  titolo  di  due.  Il  suo  territorio 
in  parte  è  fertile  ,  producendo 
in  abbondanza  frumento  9  vino  e 
frutta,  ed  abbonda  dJ  eccellenti 
pascoli,  ove  allevasi  molto  be- 
stiame; ma  V  altra  parte  detta  il 
Morvan  è  sterile  di  prodotti,  ed 
abbonda  in  vece  di  boschi  ,  mi- 
niere di  ferro  e  carbon  fossile  , 
cave  di  marmo  ,  pietre  e  gesso. 
Questo  paese  è  bagnato  da  molti 
fi.,  ed  i  principali  sono  la  Loira, 
PAllier  e  la  Jonna;  la  sua  cap. 
era  Nevers  ,  ed  ora  forma  il  di- 
part.   della  Nievre. 

Niulhan  reg.  d'As.  nella  Tar<- 
taria  indipendente  ,  che  fa.  parte 
«li  quello  di  Niuché.  I  suoi  abitanti 
si  fabbricano  delle  corazze  d'  una 
certa  pelle  di  pesce  ,  che  ripara 
colla  sua  durezza  come  il  metallo. 
Nixapa  ricca  e  ragguardevole 
città  dell'  Amer.  spag\,  nel  reg. 
della  nuova  Spag.  ,  posta  in  un 
territorio,  ove  raccogliesi  della 
cocciniglia  ,  indaco  e  zucchero  ;  è 
molto  commerciante,  evvi  un  ricco 
convento  di  domenicani  ,  ed  è 
clist.  12  1.  al  S.  E.  da  Antequera. 
Long.   280,    io  -,   lat.   i5  ,   20. 

Nizier-d'Azfrgue  (s.)  vili,  di 
Fr.  (Rodano)  nel  Beaujolais  ,  po- 
sto sui  fi.  Azergue;  è  capo  luogo 
del  cantone,  ed  è  dist.  5  1.  al  N. 
O.   da  Villefranche. 

Niziw  pie.  città  fortificata  di 
Russia  nella  bassa  Volinia,  ai  con- 
fini del  due,  di  Czernikow,  e  dist. 
11   1.   dalla  città  di  questo  nome. 

Nizza  ,  Nicea  antica  e  bella 
città  d'  It.  ,  ora  unita  alla  Fr. 
(Alpi  maritt.),  posta  sopra  una 
collina  alla  riva  del  Mediterraneo, 
che  venne  fondata  dai  marsigliesi 
.200  anni  dopo  Roma.  Essa  gode 
d'un  clima  salubrissimo  ,  ed  il 
suo  territorio,  coperto  d'  agrumi 
ed  oliveti  ,  rende  il  suo  soggiorno 
assai  delizioso.  Giace  lungi  una 
3.  dall'  imboccatura  del  Varo  ,  ed 
era    F  antica    frontiera  tra  la  Fr. 


e  r  It.  Questa  città  fu  la  e&%„ 
d'  una  cont.  particolare  ,  i  di  cui 
abitanti  nel  i383  si  diedero  vo- 
lontariamente al  duca  Amato  VII 
di  Savoja,  il  quale  la  fece  fortifi- 
care ;  il  maresciallo  di  Catinai  la 
prese  nel  1691,  come  pure  il  du- 
ca di  Berwick  nel  1706  ,  ed  i  fr. 
nel  17445  avendola  essi  restituita  al 
re  di  Sardegna,  questi  la  portò  al 
colmo  della  felicità  commerciale  s 
avendo  fatto  ampliare  il  suo  porta 
nel  1749,  in  modo  che  comodamente 
vi  si  ancoravano  i  più.  grossi  basti- 
menti mercantili,  e  la  dichiaròpor£» 
franco-,  accordandole  tutte  le  fràn- 
j  chigie  e  privilegi  annessi  ad  un 
tal  beneficio.  Nel  1792  1'  occupa- 
rono di  nuovo  i  fr.  3  e  V  uni- 
rono* alla  Fr.  Ora  è  capo  luogo 
della  prefett. ,  ha  due  trib. ,  uno 
di  prima  ist.  e  1'  altro  di  com^ 
mercio,  la  di  cui  corte  imp.  è  ad 
Aix  ,  un  trib.  ordinario  delle  do- 
gane ,  la  di  cui  corte  prevostai© 
è  pure  ad  Aix  ,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  19,700  abitanti. 
Abbenehè  il  suo  commercio  non 
sia  ora  confrontabile  a  quello  che  vi 
si  fa  in  tempo  di  pace,  poiché  allora 
la  sola  spedizione  degli  olj  pel  Nord 
forma  un  ramo  della  più  grande 
importanza ,  pure  è  sempre  con- 
seguente il  suo  traffico  in  olio  * 
agrumi  e  seta  ;  ha  qualche  buona 
fabbrica  di  sapone,  tele  ,  seterie^ 
conce  di  cuojo  e  delle  cartaje,  ed  è 
dist.  i3  1.  al  S..  q.  O.  da  Torino, 
28  al  S.  q.  E.  da  Embrun ,  33  al 
S.  O.  da  Genova  ,  40  all'  E.  da 
Aix,  e  246  al  S.  p.  E.  da  Parigi. 
Long.  24,  57,   i5;  lat.  33,  /[i3  54* 

Nizza  (la  cont.  di)  ex-cont. 
d'  It.  ,  posta  tra  il  march,  di  Sa- 
luzzo  ,  il  Piemonte  ,  il  Mediter- 
raneo e  la  Provenza  ;  aveva  circa 
18  1;  di  lung.  e  i3  di  larg.  ,  0 
suo  territorio  è  deliziosissimo  , 
producendo  in  abbondanza  agru- 
mi ,  olio  e  seta ,  ed  ora  unita 
alla  Fr.  forma  il  dipart.  delle 
Alpi  marittime. 

|s[iazA-nss,^A-PA&LiA  pie.  città 
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del  Piemonte  (IVIontenotte)  nei 
Monferrato  ,  posta  sul  fi.  Belbo  , 
e  dist.  4  1.  al  N.  da  Acqui.  Long 
a5  ,  5tj  ;  lat.  44  ,  43. 

Noaille  bor.  di  Fr.  (Vienna)  , 
dist.  3   1.   al  S.   da  Poitiers. 

Noailles  ex — due.  e  pari  di 
Fr.  (Correza)  nel  Limosino  9  dist. 
I   1.   air  O.  da  Brives. 

Noa.iles  pie.'  ma  bel  vili,  di 
Fr.  (  Oisa  )  ,  posto  sul  ruscello 
Sillet  ;  è  capo  luogo  del  cantone , 
vi  si  contano  35o  abitanti  ,  so- 
novi  delle  fabbriche  di  nastri  e 
legaccioli  di  lana  ,  ed  è  dist.  4 
1.  al  S.    E.   da   Beauvais. 

NoBLAC  O  NOBLET  V.  LEONAR- 
DO   (S.) 

Noce  vili,  di  Fr.  (Orna)  nel 
Percese ,  capo  luogo  del  canto- 
ne, dist.  4  !•  e  niezzo  al  S.  p. 
E.  da  Mortagne  ,  due  all'  E.  da 
Beléme  ,  e  io  e  mezzo  da  Alen- 
zone. 

Nocera  ,  JSfucerta  antica  città 
episc.   d'  It.  nell'  ex- due.  di  Spo- 
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salvò  il  papa  Urbano  IV  nel 
i38a  quando  fuggì  da  Napoli  0 
allorché  Carlo  Vili  re  di  Fr.  vi 
;  entrò  ;  ed  avendo  le  truppe  reali 
investito  il  cast.  ,  il  papa  difen- 
devasi  scagliando  ai  soldati  delle; 
scomuniche  ,  che  nulla  imposero 
alle  armi  fr.,  non  avendo  egli  tro- 
vata la  propria  salvezza,  che  eva- 
dendosi per  mare  a  Genova  ,  as- 
sistito dai  princ.  it.  Questa  città 
venne  presa  dagli  aragonesi  al  tem- 
po della  regina  Giovanna ,  e  vi 
nacque  s.  Lodovico  figlio  di  Carlo 
II  d'  Angiò.  Essa  è  molto  popo- 
lata, contandovisi  3 0,000  abitanti, 
fa  un  rilevante  commercio  coi  pro- 
dotti del  suo  ubertoso  territorio  , 
specialmente  in  frumento  ,  vino 
eccellente,  bestiame  e  lana,  sono— 
vi  delle  fabbriche  di  stoffe  di 
lana  e  filo  ,  ed  è  dist.  4  l«  a^  S. 
da  Salerno  ,   e  6   da  Napoli. 

Noè  pie.  città  di  Fr.  (Alta  Ga- 
ronna)  nella  Linguadoca  ,  dist.  3 
1.  al  N.  da  Rieux. 
leto,  ora  unita  alla  Fr.  (Trasime—  li  Noerensberg  pie.  città  di  Prus- 
no),  e  p03ta  al  piede  dell' Ap- Si  sia  nella  nuova  marca  di  Bran- 
pennino.  Essa  è  celebre  per  le  h  deburgo ,  e  nel  circolo  da  Aren- 
accreditate  sue  acque,  ottime  tan-  '  swalde. 

to  per  bere  quanto  pei  bagni,     e  j       Noeschenrode  v.Wernig  erode. 
per     essere     la    patria     del     padre  j       Noesen  o  Bistritz    città   della 


Francesco   Acerbo  gesuita.   È  dist. 
7  1.  al  S.  p.  E.  da  Spoleto.  Long,  j 
So,  27,   17;  lat.  43,   6,  4°- 

Nocera-de-Pagani  ,  Nocera 
JPaganomm  città  famosa  e  consi- 
derabile d'  It,  nel  reg.  di  Napoli, 
e  nella  terra  di  Lavoro  ,  edificata 
sulle  rovine  dell'  antica  Maceria  , 
stata  distrutta  da  Annibale,  dai  re 
Ruggiero,  ed  in  fine  da  un  terremo- 
to atterrata  totalmente,  talché  non 
Vi  restò  intatta  che  una  torre,  che 
©ra  riesce  entro  il  suo  cast,  fortifi- 
cato. Il  nome  dei  pagani  le  vien 
dato  secondo  Leonardo  Alberti  dai 
paghi,  popoli  che  abitavano  nei 
suoi  contorni  ,  e  non  già  come 
alcuni  credono  per  esservisi  soste- 
nuti i  saraceni  dono  la  loro  disfat- 


Transilvania,  posta  sul  fi.  Bistritz, 
il  di  cui  territorio  è  coperto  di 
amene  collinette  coperte   di  viti. 

Nogafa  fi.  del  Giappone ,  uno 
dei  principali  di  questo  imp. ,  ma 
poco  conosciuto,  e  perciò  mal  di- 
segnato sulle  principali  carte. 

Nogai  tartari  maomettani  ,  che 
abitano  al  N.  del  mar  Nero  e  del 
mar  Caspio  ;  parte  d'  essi  hanno 
delle  dimore  stabili ,  e  parte  sono 
erranti  ,  e  questi  vivono  attendati 
senza  nessuna  forma  d'  abitazione;, 
si  nutrono  di  latte  ,  carne  e  mi-* 
glio  preparato  ,  ma  i  russi  ,  ai 
quali  pagano  un  pie.  tributo,  loro 
appresero  il  gusto  del  pane  e  dei 
liquori  forti,  pei  quali  specialmen- 
te   sono    trasportatissimi.     Gli  no- 


ta al  Garigliano.     Questa     Gittà    è     mini  fra     loro  sono     pastori  ,  e  le 
celebre  a    perchè  nel  suo    cast,    si  ?j  loro    donne    si    occupano    nel    far 
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seccare  le  pelli  di  capra ,  e  nel 
filare  il  pelo  di  cui  fanno  dei 
cambellotti  ;  non  facendo  al- 
cun commercio  cogli  esteri  ,  que- 
sti tartari  portatisi  ogni  anno  ai 
paese  più  vicino  abitato  dai  russi, 
per  vendervi  tutti  i  loro  prodotti 
e  manifatture ,  che  consistono  in 
lana,  cinghie  pei  cavalli,  cuoj  di 
bue  e  di  cavallo  ,  pelli  di  mon- 
tone ed  eccellente  butirro,  ed  al- 
l'incontro acquistano  legname  per 
far  carrette  e  tende,  chiodi  d' ot- 
tone per  guarnir  le  selle  dei  loro 
cavalli,  tabacco,  pipe  ordinarie, 
aghi  ,  chincaglierie  ,  pettini  ,  co- 
tone filato  bianco  e  colorato,  reffe, 
filo  d'oro  falso  per  ricamare,  ferro 
in  verghe ,  vasellame  di  rame , 
striglie  e  morsi  pei  cavalli  ,  seta  , 
stivali  da  uomo ,  stivaletti  gialli 
per  le  donne  e  tele  ordinarie  ;  in 
questo  commercio  i  russi  hanno 
un  lucro  straordinario,  abbenebè 
non  vi  corra  danaro,  cambiandosi 
roba  con  roba. 

Nogaro  pie.  città  di  Fr.  (Gers), 
posta  sul  fi.  Midouze  ,  ed  in  pas- 
sato cap.  dell' Armagnac  infer.  Ora 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  1200  abitanti  ,  ed  è  dist. 
8  1.  all'  O.  da  Auch  ,  a  al  S.  da 
Eause  ,  e   6   all'  E.  da  Aire. 

JXTogat  fi.  della  Prussia  occid.  , 
che  passa  da  Marienwerder  ,  ed  è 
un  braccio  della  Vistola. 

Nogent  pie.  città  di  Fr.  (Alta 
Marna)  nella  Sciampagna  ,  posta 
sulla  riva  dritta  del  fi.  Treira  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  e  vi  si 
contano  2,000  abitanti,*  sonovi  del- 
le fabbriche  di  coltelli,  ed  è  dist. 
4  1.  all'È.  S.  E.  da  Chaumont, 
e  j  al  N.   da  Langres. 

Nogent-l'Artaut  bor.  di  Fr. 
(Aisn<-)  ,  dist.  2  1.  al  S.  O.  da 
Ghàteau— Thierry. 

Nogent-le-Rotrou  ,  TTooigen- 
tum  Retroci  città  di  Fr.  (Eure  e 
Loir)  nel  Percese  ,  posta  sul  fi. 
Huisnej  è  capo  luogo  d'una  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
una    camera    consultiva    ài    fab- 


briche ,  arti  e  mestieri  ,  e  la  stia 
popolazione  ascende  a  65oo  abi— 
tanti  'j  sonovi  delle  fabbriche  di 
d  togli  et  ti  ,  saje  ,  tele  e  berrette  9 
che  la  fanno  essere  mercantile  „ 
ed  è  dist.  i3  1.  al  S.  E.  da  Alen-* 
zone,  17  aliO.  S.  O.  da  Chartres, 
i3  al  N.  E.  da  Maus  ,  e  33  al- 
l'O.  q.  S.  da  Parigi,  Long.  18, 
22  ;  lat.   4-°*  •>   20« 

NoGENT-RoULLEBOTS  pie.  città  &Ì 

Fr.  (Eure  e  Loir)  nell'  O ideane- 
se;  è  capo  luogo  del  cantone,  vi  si 
contano  1200  abitanti  ,  fa  un  ri- 
levante commercio  di  bestiame  a 
ed  è  dist.  4  1.  al  S.  O.   da  Dreux. 

Nogent-sulla-Marna  bor.  di 
Fr.  (Senna)  ,  posto  sulla  Marna  9 
al  fine  dei  parco  di  Vincennes3 
e  dist.   2  1.  e  mezzo  da  Parigi. 

Nogent-sulla-Senna  pie.  città 
di  Fr.  (Aube)  in  Sciampagna  » 
posta  sulla  Senna ,  ove  ha  un 
porto  assai  comodo  ,  ed  in  un 
territorio  fertile  ,  che  abbonda  di 
pascoli ,  ove  si  alleva  molto  be-* 
stiame  ;  è  capo  luogo  d'  un'ja  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima 
ist.  ,  e  vi  si  contano  32oo  abi- 
tanti; fa  un  considerabile  com- 
mercio di  grani,  di  cui  fornisce 
in  gran  parte  Parigi  ,  da  dove  è 
dist.  26  1.  all'  E.  ,  9  all'  E.  da 
Montereau  ,  e  12  al  N.  O.  da 
Troyes.  Long.   21  ,  5  ;  lat.  48. 

No'ìa   (in   Galizia)   v.  Noya. 

Noimted  o  Noyentel  due  terr* 
ed  ex-march.  di  Fr.  ,  una  (Oisa) 
nel  Bovese  vicino  a  Glermont ,  e 
1'  altra  (Senna  e  Oisa)  dist.  2  1. 
all'  O.  da  Luz  arche. 

NoiRESTABLE    V.    NeRESTABLE. 

Noirmoutier  ,  Nigrum  Mona-* 
sterium  is.  dell'Oceano,  apparte- 
nente alla  Fr.  (  Vandea  ),  sulle 
coste  del  Poitù  ,  che  è  V  antica 
Berio.  Essa  ha  3  1.  di  lung.  e  1  di 
larg.  ,  la  sua  popolazione  ascende 
a  5400  abitanti  ,  che  colla  loro 
attività  e  cura  hanno  salvato  il 
suo  territorio  dall'  inondazione 
del  mare,  che  trovasi  12  pie* 
di  al  di  sQtte  del  suo  livello^  cam, 
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SÌ  fatta  precauzione  portarono  alla 


or     prosperità   V  agricoltura,  j  mosa  ed  ora  rovinata  ;  fu  edificata 


prod  ti  cendo  in  abbondanza  fru- 
mento ,  orzo ,  fave  e  viti ,  e  tro- 
vanvisi  delle  paludi  salmastre,  che 
rendono  molto  sale.  Evvi  in  gue- 
st' is.  un  bor.  dello  stesso  suo  no- 
me, che  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  ha  un  pie.  porto,  ed  è  dist. 
16  i.  al  N.  O.  da  bables-d'OIone. 
Long.    rS,    24 ;    ,at-  77- 

KoizaIj  Nacftum  bor.  di  Fr. 
(Jndra  e  Loira)  nella  Tur rena,  po- 
sto bui  fi.  Cise  ,  e  dist.  2  1.  al  N. 
O.  da  Amboise. 

Nola  ,  Nola  antica  città  episc. 
ds  It.  nel  ìeg.  di  Napoli,  e  nella 
terra  di  Lavoro  ;  secondo  alcuni 
credesi  fondata  da  una  colonia  ro- 
mana, ma  Vtìlejo  Fa  ter  colo  cre- 
de che  Ja  fondassero  i  toscani,  48 
anni  prima  della  fondazione  di 
Ruma.  £otto  alle  su 
sole  Marcello    vinse    per  la  p 


Dio  citta  d'Amer.,  altre  volte    fa- 


i  da  Nicuessa  alF  entrata  del  porto 
nominato  da  Colombo  battimento  si 
queste  rovine  sono  dist.  20  1.  al- 
l'È, da  Porto-Belo,  e  36  al  N.  E. 
da  Panama.  Long,  oceid.  81,  4°> 
lat.   9  ,  38. 

Nome-Dì -Gesù'  città  episc.  nel* 
l'is.  di  Zebù,  una  delle  Filippine, 
fondata   F  anno   1609; 

Nomehy  ,  Nomenium  città  ed, 
ex-march.  di  Fr.  (Meurthe)  nella 
Lorena^  posta  sulla  Seiile,  e  dist. 
5  1.  al  N.  da  Nancy,  e  6  al  S.  da 
Metz.  Long.   23,  5o  ;  lat.  48,   5a. 

Nona,  Aenona  antica  città  della 

Dalmazia,  che  nel  medio  evo,  sotto 

il   dominio   d^i   re  Slavi-  Croati,  fu 

asfai   considerabile  e  brillante.  Ora 

j!  è   ridotta  in  un  mucchio  di  rovine, 

che  sono     dist.     8     1.   al  N.  E.   da 

mura  il  con- !  Zara.   Long.    33,   58  ;  lat.   44  5  2$. 

er  la  prima]]      Nonan  court   pie.  città    di     Fr. 


bai. 


volta  Annibale,  obbligandolo  a  le-  1  (Eure)  nella  Normandia,  posta  sul 
varne  F  assedio.  Quivi  morirono  '  fi.  Aure,  ed  in  passato  viscontea  e 
Marco  Agrippa  e  l'iinp,  Augusto. 
In  questa  città  si  contano  8900 
abitanti,  dicesi  che  in  essa  s^ in- 
ventassero le  campane  ,  e  ne5  suoi 
contorni  scavando  sotto  terra  si 
trovano  molti  vasi  etruschi  ,  dei 
quali  vi  è  una  raccolta  che  è  la 
più    estesa     che     si    conosca.    Essa 


ora  e  capo  luogo  del  chi- 
tone, vi  si  contano  i3oo  abitan- 
ti ,  fa  un  rilevante  commercio  di 
tele  e  carta  ,  ed  ha  dejle  impor- 
tanti conce  di  cuoj.  Essa  è  dist. 
7  1.  al  S.  p.  E.  da  Evreux  ,  e  $ 
all'O.   da  Dreux. 

Nonan tola  pie.   città    del  reg*. 


è  la  patria     dell  infelice  filolosofo  |  d'It.    (Panaro)    nel  Modenese,  po- 


Giordano  Bruno ,  e  di  Gio.  da 
Nola,  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Napoli.  Long.  32,   5j   lat.  40,   52. 

Nolay  pie.  città  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Costa  d'Oro),  posta  sul  fi. 
Cozane  ;  è  capo  luogo  del  canto- 
ne, vi  si  contano  2000  abitanti, 
ed  il  suo  principal  commercio  con- 
siste in  vino,  grano,  lane,  e  nelle 
importanti  conce  di  cuojo  che  vi 
sono.  Essa  è  dist.  4  I.  al  S.  O.  da 
Beaune. 

Noli  ,  JSfolum  città  episc.  d' It. 
nel  Cenovesato  (IVIontenotte);  ha 
un  buon  porto  ,  ed  è  dist.  2  1.  al 
N.  E.  da  Finale,  e  12  al  S.  O.  da 
Genova    Long    25a  5g;  lat.  44,  12. 

JNoMERE-PE-DlOS     O     NOME-DI- 


i  sta  sul  fi.  Panaro.,  ove  credesi  fosse 
!  la  famosa  is.  del  triumvirato  ;  in 
j  passato  aveva  una  celebre  abb. , 
;  ed  è  dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Mo- 
dena. 

None  vili,  del  Piemonte  (Po)  5 
capo  luogo  del  cantone  ,  e  poco 
lungi   da  Pinerolo. 

Nonette  bor.  di  Fr.  (Puy-de- 
Dóme)  nelF  Alvergna  ,  dist.  3  1. 
al  vS.  da  Issoire. 

Nonette  pie.  fi.  di  Fr.  (Oisa)., 
che  ha  origine  vicino  a  Versigny, 
passa  da  Senlis,  e  gettasi  nell'Oisa* 
dist.  mezza  1.   da  Chantilly. 

Nonni  fi.  della  Tattaria  chinese, 
che  va   a   gettarsi  nel  Songri. 
Nons  (  la  valle  di  )    valle    dei 


NON 


s3<s 


238 


©e® 


NOll 


ysg,  3'It.  (Alto  Adige)  nel  Tren- 
tino; essa  ha  5  1.  di  lung.  e  3  di 
iarg.,  è  molto  bella  ,  assai  fertile 
e  popolata  ,  contandovisi  4  bor,  a 
so  cast,  e  varj  vili.;  i  suoi  luoghi 
principali  sono   Cles  e  Riva. 

Nontron  pie.  città  di  Fr.  (Dor- 
degna)  nel  Perigord,  posta  sul  fi. 
Baudiat;  è  capo  luogo  d'una  sott.Q 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
vi  si  contano  3ooo  abitanti,  ed  il 
suo  principal  commercio  consiste 
in  bestiame  ,  ferro  e  cuojo,  di  cui 
ba  delle  conce  considerabili.  Nel- 
le sue  vicinanze  Caudale  scon- 
fìsse nel  1488  il  signor  d'  Albret 
re  di  Nayarra  ,  ed  è  dist.  6  1.  al 
3ST,  da  Perigueux. 

Nootka  (baja  di)  o  del  Re 
Giorgio  baja  e  porto  sulla  costa 
occid.  dell'Amer.  sett.,  uno  dei  prin- 
cipali stabilimenti  ing.  pel  com- 
mercio delle  pelliccerie  coi  selvaggi; 
fu  qui  che  il  capitano  Cook  di- 
vise la  sua  squadra  per  riconoscere 
queste  coste  ;  lat.  N.  49. 

Nora  pie.  città  di  Svezia  nella 

Westmahia  ,  posta    sopra    un  lago 

dello  stesso  suo  nome  ;  essa  fa  un 

commercio  ragguardevole  di  ferro. 

Norcia,  JSFarsia  pie.  città  d'It. 

aaeli'  ex-due.  di  Spoleto,  ora  unita 

alla     Fr.     (Trasimeno)  ,     e    posta 

tra  due  mont.     Jn  passato    questa 

città,  quantunque  soggetta  al  papa, 

aveva  il    privilegio    di    governarsi 

eia  se  ,  e  tra   i  suoi  magistrati  ne 

aveva  uno  composto  di  4  illetterati. 

Essa  è  la    patria    di  s.  Benedetto, 

che  vi  nacque    V  anno    di    G.    C. 

4.80,  ed  è    dist.    8    1.  al  S.  E.  da 

Spoleto     e     11     al    N.   da    Narni. 

Long.  3o  ,   46  ;   lat.  42,  37. 

Nord  uno  dei  4  punti  cardinali 
delia  terra  ,  che  trovasi  perpendi- 
colarmente posto  sotto  il  polo  ar- 
tico, e  diametralmente  opposto  ai 
S.  La  sfera  calamitata,  che  trovasi 
nella  bussola  dei  navigatori  ,  si 
dirige  costantemente  a  questo  pun- 
to ,  con  una  declinazione  cono— 
gciuta,  e  perciò  loro  serve  di  guida. 


che  comprende  la  Fiandra,  l'Hai* 
naut  ed  il  Gambrese  ;  esso  conlina 
al  N.  col  dipart.  deila  Lys  ,  al 
N.  O.  col  mare,  all'È,  col  dipart. 
del  Gemmape  ,  al  S.  E.  con  una 
parte  di  quello  di  Sambra  e  Mosa, 
al  S.  con  quello  del  Aisne  ,  ed  al- 
l'O.  con  quello  del  Pas-de-Gaiais. 
Prima  deli'  unione  alla  Fr.  dei 
paesi  conquistati  ,  egli  era  il  più 
sett.  ;  esso  fa  parte  della  sedi- 
cesima divisione  militare  ,  divi- 
desi  in  sei  circondar]  ,  cioè  s 
Lilia  capo  luogo  deila  prefett.  a 
Avenes,     Gambrai ,    Douay  ,    Ha— 


:que   sotto    pre- 


zebrouk  e    Duncher< 
fett.,     ha     60    cantoni    o  giudica- 
ture di  pace,  e  la  sua  corte  imp. 
è    a    Douay.     La    sua  superficie   è 
di  395    1.    quadrate,    e    la    popo- 
lazione    ascende     a    780,000     abi*? 
tanti.  E    bagnato    da     quattro  dei 
principali  fi.   della    Fr.  ,    cioè  ,  la 
Scarpa,  la  Schelda,  la  Lys  e  la  Deu«? 
la,  ciò  che  lo  rende  molto  ubertoso 
e   commerciante.    11    suo  territorio 
produce  in  abbondanza  grani,  tan- 
to da  farina  quanto  da     olio  ,   del 
bellissimo  lino  ,  poca  canapa  ,  ta- 
bacco, e  luppoli  che  servono  alla  fab- 
bricazione d'  una  quantità  impor- 
tante di  birra,  la  quale  supplisce  alla 
mancanza  del  vino  ;  sonovi  molte 
praterie     artificiali  ,    ove  si  alleva 
del  bestiame  in  gran    copia  ,  spe- 
cialmente cavalli,  e  vi  si  fa  quan- 
tità d'  eccellente  formaggio  ;   inol- 
tre ha  molte     miniere   di    carbone 
fossile  ,  ferro   ed  altri   metalli,  ca- 
ve di  torba,    cenere  fossile  per  in- 
grassare il  terreno,  e  marmo  a  co- 
lori.  Le  sue  fabbriche  di  manifat- 
ture sono  in   gran  numero,  essen- 
dovene   di  panni,  merletti,   rovesci, 
velluti  ,   mollettoni ,  berrette  ,   ca- 
lamandre  ,     tele     battiste    e    fine  , 
acquavite,  sapone  ec;   sonovi  pure 
delle  vetraje,  cartaje  e  conce  di  cuo- 
jo, e  a  tutte  queste  manifatture  uni- 
sce P  importante    pesea  che     vien 
fatta  sulle     sue  coste,  ed    il  traf- 
fico   coli' estero,   che  lo  costituisce 
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Jnu    commercianti    della    Francia. 

Nord  (il  capo)  uno  dei  princi- 
pali capi  d'Eur.,  posto  al  N.  della 
^Norvegia. 

Nord  (lo  stretto)  v.  Bering  (lo 
stretto   di). 

Nord  (is.  del)  pie.  is.  o  banco 
di  corallo  nel  mar  dell'Indie,  po- 
sta all'  entrata  dello  stretto  delia 
Sonda.  Long.  7,  a5,  37  ;  lat.  65, 
8,   53. 

Nord  (fi.  del)  fi.  dell'Amer.  sett. 
jiel  nuovo  Messico,  che  va  a  get- 
tarsi nel  golfo  del  Messico.  Evvi 
pure  nell'Amer.  sett.  un'  altro  fi 
dello  stesso  nome3  nel  paese  degli 
irochesi,  che  va  a  gettarsi  nell^O- 
eeano  vicino  a  Nuova— Yorck. 

Nord  (  dipart.  del  )  dipart.  fr. 
SielF  Amer.  sett. ,  formato  dalla 
parte  N.  O.  dell' is.  di  s.  Domin- 
go ,  il  di  cui  capo  luogo  è  il  Ca- 
po-Francese. 

Nord-Berwick  pie.  città  di  Sco- 
zia,   dist.    io  1.  da  Berwick. 

Nord-Beverlanu  pie.  is.  della 
Zelanda,  posta  al  S.  E.  di  quella 
di  Duvelend,  che  non  ha  che  qual- 
che villaggio. 

Nordanfif.IìDs  una  delle  catene 
di  mont.,  che  dividono  la  Norve- 
gia in  due  parti. 

Nordburgo  cast,  dell'  is.  d'Àl- 
sen  in  Danimarca,  posto  sulla  co- 
sta del   due.  di  Sleswick. 

JSfoRDELLE     O     NoRDLAND      nome 

che  si  dà  alle  prov.  Nord  della 
Svezia,  e  sono  la  Gestricia,  l'Hel- 
singia,  la  Medelpadia,  il  Jemm- 
tland,  l'Hagerdalen,  l'Angerman- 
land  e  la   Botnia  occidentale. 

Nordee-,  Norda,  JSfordenum  cit- 
tà considerabile  di  Germ.  3  ora 
unita  alla  Fr.  (Ems  Orient.),  e  che 
è  la  piti  antica  dell'  Ost-Frisia. 
Ha  un  buon  porto,  vi  si  contano 
3ooo  abitanti,  che  per  la  maggior 
parte  si  occupano  nella  fabbricazio- 
ne di  panni  e  tele,  in  cui  consi- 
ste il  loro  commercio.  Essa  è  dist. 
6  1.  al  N.  O.  da  Embden.  Long. 
£4>  4°  '>  la*-  53,  36. 

j^okdej^euìvco  pie.  città  di  Prus- 


sia ,    posta  sul   lago  Aschwein  ,  e 
nel  distretto  di  Natangen. 

Norderney  pie.  is.  d'  Olan. 
(Zuiderzée),  sulla  costa  d'Ost-Fri- 
sia,  dirimpetto  a  quella  di  Baltrum. 

Nordhausen  ,  JSforthusa  antica 
città  libera  di  Germ.,  che  fu  ce- 
duta alla  Prussia  nel  i8o3,  ma  col- 
la pace  di  Tilsit  venne  unita  al  reg. 
di  West. ,  di  cui  ora  fa  parte.  Essa 
è  posta  sul  fi.  e  nel  dipart.  del- 
l' Hartz  ,  in  un  paese  molto  fer- 
tile, ove  sonovi  delle  cave  di 
alabastro.  Questa  città,  che  conta 
8970  abitanti,  fa  un  considerabile 
commercio  d'  olio  e  grano,  sonovi 
delle  fabbriche  di  acquavite  ,  e4 
è  dist.  io  1.  al  N.  da  JVIulhausen. 
Long.  3o ,  405  lat.  5i,  a5. 

Nordheim  ,  Nortkeimum  ricca 
città  di  Germ.  nel  reg.  di  West., 
che  faceva  parte  dell'  ex-due.  di 
Brunswick.  Essa  ò  posta  tra  i  fi. 
Rhunie  e  Leine  ,  fa  un  censi  de- 
rabile  commercio  di  bestiame,  ta- 
bacco e  tele,  sonovi  delie  fabbri-? 
che  di  panni,  saje,  altre  stoffe  di 
lana  e  indiane ,  che  la  rendono 
molto  mercantile,  ed  è  dist.  4  l'- 
ai N.   da   Gottinga.   Long.   7,    34  » 


lat. 


42. 


NoRD-LlRRE    V.    GoHDÉ. 

NoRDIa'NGEJNr    O    NoRDLINj      JVe- 

roUngua  città  della  Svevia,  posta 
sul  fi.  Aigra,  in  passato  libera  ed 
imp.,  ora  unita  al  reg.  di  Bavie- 
ra fa  parte  del  circolo  dell'  alto 
Danubio.  La  popolazione  di  que- 
sta città,  che  ascende  a  8000  abi- 
tanti, professa  la  religione  lutera- 
na ;  vi  si  ammira  la  torre  della 
chiesa  di  s.  Maddalena  che  è  una 
delle  più  alte  delia  Germ.,  vi  si 
fa  un  esteso  commercio  di  come- 
stibiii,  principalmente  di  frumen- 
to, e  di  sommo  rimarco  si  è  pure 
il  traffico  delie  manifatture  delle 
proprie  fabbriche  di  flanelle  ,  ro- 
vesci, stoffe,  calze  di  lana,  tappe- 
ti e  guanti.  Questa  città  fu  presa 
nel  i634  dai  re  Ferdinando  di 
Ung. ,  nel  1646  il  princ.  di  Con- 
dé  disfece  nelle    suo    vicinanze  ii 
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princ.  di  Mercy  che  vi  fu  ucciso, 
e  nel  i8o5  il  princ.  Miuat,  ora  re 
di  Napoli,  vi  fece  prigioniera  una 
divisioue  aust.  Essa  è  dist.  16  1. 
al.  N.  O.  da  Augusta,  e  9  al  8. 
O.  da  Oettingen.  Long.  29,  i5  ; 
lai.  48,  5q. 

Nord-Ouest   (  coste  del  )   paese 
dell'Ainer.     sett.  ,    sconosciuto  al- 
l' Eur.    prima  dei   viaggi  di   Cook 
e    Vancouer  navigatori    ing.    Que- 
ste coste,  che  hanno  un'estensione 
di     1200     I.j    confinano  al  N.   col 
mar  Glaciale,  all'  O.    collo    stesso 
mare,  lo  stretto    di    Bering    ed    il 
mar  Pacifico,  al  S.  col  nuovo  Mes- 
sico,  e  all'  JE.    cogli  Stati-Uniti  , 
il  Canada    e  la    nuova  Brettagna. 
Il  clima  vi  è  assai  variato  per  la 
grande  sua  estensione,  parte  è  af-  | 
latto   deserto ,    e    parte     è    abitato 
da  selvaggi,    che  vivono  coi  prò-  jj 
dotto    della    caccia  e   della  pesca ,  ) 
e  si  coprono  colle  pelli  degii  ani-  j 
mali  che  prendono.  I  paesi   cono-I 
scinti  lungo  questa  costa  sono,  la  * 
regione    glaciale    sino    allo  stretto  j 
di  Bering,   la  penisola  di  Alaska,] 
le  is.   di  Oonemack  e   di  Oonaska,  !, 
gii  stretti    di    Cook    e     del  princ.  \] 
Guglielmo,  le   diverse  is.   dell'ani—:? 
miragliato,  del  princ,  di  Galles  ec.  Ij 
che     Vancouver    chiamò     Nuova-  j 
Norfolk  ,  Nuova-Cornovaglia    ec,  j 
le  quali  sono     la    parte   più  popò-  j 
lata  di   questa  contrada,   ed  in   fi- 
ne la  Nuova-Albione  scoperta  dal- 
lo stesso    navigatore,    il    quale  ha 
sciolto  il  dubnio  che  esisteva  pri- 
ma, che  fossevi  una  comunicazione 
,per  mezzo  di  uno  stretto,  tra  l'Ocea- 
no Pacifico  e    la  baja  di  Hudson. 
Nor-Dstbant    is.    di  Danimarca 
nel    due.    di    Sleswick.     Quest'  is. 
sofferse   una  rovina  totale  per  1'  i- 
)  non  dazione   sterminatrice,   causata 
dai    ribocchi     dell'  Oceano  ,    nella 
notte  11  ott.  1634,  a   io  ore  pome- 
ridiane;  in  detta  occasione  vi  pe- 
rirono 6418  abitanti,  5o  mille  ca- 
pi di  bestie,  e  crollarono  i33a  ca- 
se; non  vi  restò  che  una  parte  det- 
ta Pelwor  illesa,  ed  ora  si  procura 


di  aumentarla  con  de'  nuovi  tra-* 
vagli.  La  sua  cap.  è  HersbuL 
Long.    26,    i5;   lai.    54j   35. 

Nore  ti.  d  irJ.,  che  gettasi  nei 
mare   alla  spiaggia    di     Wateiford, 

Norfol,ck,  Norfolcia  cont.  ma- 
ritt.  d'  log.  ,  che  ha  il  titolo  di 
due;  essa  è  una  delle  più  impor- 
tanti della  gran  Brettagna.  Sulla 
sua  estensione  di  46  1.  di  lung, 
si  contano  273,371  abitanti,  i\ 
terrirorio  è  fertilissimo,  ptoducen- 
do  in  abbondanza  grano  ,  miele  e 
zafferano,  vi  si  alleva  una  quan- 
tità di  pecore  ,  da  cui  ricavasi 
molta  ed  assai  bella  lana ,  sonovi 
dei  galli  d'  India  di  una  grossez- 
za straordinaria  ,  il  selvaggiume 
vi  è  in  gran  copia,  e  sulle  sue  co- 
ste la  pesca  delle  aringhe  è  dì 
somma  entità  y  tutti  questi  van- 
taggi, uniti  alla  moltitudine  delie 
sue  fabbriche  di  stoffe  di  lana  e 
di  seta,  la  fanno  essere  di  un'im- 
portanza grande  pel  commercio. 
Manda  due  deput.  al  parh,  e  la 
sua  cap.  è  Norwick. 

Nokfolck  is.  scoscesa  dell'  O- 
ceano  Pacifico  ,  posta  ai  N,  della 
nuova  Zelanda  ;  fu.  visitata  nel 
1774  da  Cook,  e  da  hi  Peyrouse 
nel  1788  ;  in  questo  stesso  anno 
gì'  ing.  ne  presero  possesso  ,  e  la 
posero  in  tale  stato  di  ubertosità^ 
che  ora  è  il  granajo  della  nuova 
Olan.,  producendo  una  quantità  pro- 
digiosa di  grano;,  inoltre  vi  si  rac- 
coglie del  lino,  molta  frutta,  e  so- 
novi degli  alberi  di  pino  e  di  palma. 
Long.   i65,  5o;  lat.  S.  29,   1  ,  46- 

Norfolgk  (la  nuova)  nome  che 
Vancouer  ha  dato  alla  parte 
delle  coste  N.  O.  dell' Amer.  sett~> 
che  si  estende  tra  i  gradi  57  e 
61  di  lat.  ,  e  tra  i  25o  e  2Ó6  di 
longitudine. 

Norfolck  cont.  dell'Amer.  sett. 
nello  stato  della  Virginia  ,  posta 
tra  il  fi.  James  e  la  Carolina  dei 
Nord.  Il  suo  territorio,  abbenchè 
sia  paludoso,  ed  abbia  molti  stagni 
formati  dai  ribocchi  del  mare  , 
il  .di    cui    deposito  riscaldato  dal 
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»ole  ri  rende  1*  aria  mefitica  e 
malsana,  è  però  fertile,  e  produ- 
ce molto  grano  ,  lino  e  legnami. 
Norfolck  città  deli'Amer.  sett. 
nello  stato  di  Virginia  ,  cap.  del- 
la cont.  delio  stesso  suo  nome  , 
e  posta  sul  fi.  Elisabetta,  lungi 
due  1.  dalla  sua  imboccatura  nella 
baja  di  Chesapeak.  Questa  città 
fu  incendiata  nella  guerra  della 
indipendenza,  e  sofferse  una  gran- 
de diminuzione  di  popolazione  pel 
disastro  della  febbre  gialla  del 
1797;  però  vi  si  contano  ancora 
5ooo  abitanti,  ed  è  sempre  in  si- 
tuazione di  aumentare  ,  tanto  pel 
suo  comodo  porto,  quanto  per  es- 
sere il  centro  del  commercio  della 
Virginia,  venendo  da  q«wì  fatte 
delle  importantissime  spedizioni  di 
frumento,  grano  turco,  farine,  car- 
ni e  pesci  salati  ,  tabacco,  catra- 
me, canapa,  piombo,  ferro  e  seme 
di  lino  per  tutti  gli  stabilimenti 
d'Amer. ,  e  per  Y  Eur.  ;  ha  pure 
de'  buoni  cantieri  per  la  costru- 
zione delle  navi  mercantili  ,  ed  è 
dist.  60  1.  ai  S.  S.  E.  da  Washing- 
ton. Long.  O.  78,  48;  lat,  36,  55. 
Norheim  bor.  di  Germ.  nell'ex- 
palatinato  del  Reno  ,  ora  unito 
alla  Fr.  (Reno  e  Moselia) ,  poco 
lungi  da  Simmern. 

Norimberga,  Norimberga  gran- 
de ,  forte  ed  importante  città  di 
Germ.,  antica  cap.  della  Franco- 
Eia,  edificata  sopra  sette  colline  3 
ed  attraversata  dal  fi.  Pregnitz  9 
sul  quale  diversi  ponti  fanno  co- 
municare le  due  rive ,  ed  avvene 
specialmente  uno  eh'  è  magnifico. 
Questa  città  ,  che  era  libera  ed 
*mP*  »  governavasi  da  se,  ma  il 
potere  legislativo  ed  esecutivo  , 
essendo  tra  le  mani  di  19  fami- 
glie senatoriali  ed  ereditarie,  riu- 
sciva la  forma  dei  suo  governo 
perfettamente  aristocratica,  e  tutte 
le  cariche  ed  impieghi  non  veni- 
vano accordati  che  alle  persone 
aderenti  o  benevise  ai  senatori. 
Questa  forma  di  governo  sussistet- 
te sino  al  1806,  in  cui  questa  cil> 
Voi.  III. 


tà  ed  il  suo  territorio,  che  era  di 
40  1.  di  lung.  e  12  di  larg.,  corno 
pure  il  burgraviato  di  Norimberga, 
che  apparteneva  alla  Prussia,  fu- 
rono uniti  al  reg.  di  Baviera,  ed 
ora  formano  in  gran  parte  il  cir- 
colo della  Rezat.  Norimberga  ab- 
benchè  grande  conserva  nel!5  ar- 
chitettura un  gusto  assai  antico , 
le  strade  sono  irregolari  e  tortuo- 
se,  ha  qualche  beli'  edilìzio ,  ma. 
senza  ordine,  e  nell'  interno  dell* 
case  si  conserva  il  gusto  per  la 
mobiglia  di  r5o  anni  addietro.  La 
sua  fortezza,  che  è  posta  sopra  una 
scoscesa  eminenza,  era  1'  antica 
residenza  dei  burgravj  di  Norim- 
berga, ceppo  da  cui  discende  la 
casa  regnante  di  Prussia ,  e  fu. 
venduta  al  magistrato  della  città 
dall'  elett.  Federico  I  di  Bran- 
deburgo  nel  i4a7-  Essa  fu  uri 
tempo  molto  popolata,  ed  al  som- 
mo commerciante  ,  ed  allora  vi  si 
contavano  100,000  anime,  che  ora 
sono  ridotte  appena  a  35, 000  ,  ed 
il  suo  commercio  si  estendeva  per 
tutte  le  parti  del  mondo ,  e  in 
ogni  sorta  di  manifatture,  parti- 
colarmente nell'infinito  ramo  del- 
le chincaglierie  ,  oriuoii  ec.  ,  tal- 
ché riuscì  per  molto  tempo  un 
mistero,  come  potesse  concedergli 
a  prezzi  tanto  tenui  ;  ma  non 
durò  molto  questa  sorpresa,  essen- 
dosi rilevato ,  che  ciò  dipendeva 
dalla  facilità  e  risparmio,  tanto  di 
tempo  quanto  di  materia,  che 
procuravano  agli  artefici  le  mac- 
chine idrauliche  da  e*si  pei  primi 
inventate  ,  che  il  comodo  fi.  ch@ 
attraversa  la  città  loro  diede  cam- 
po di  erigere,  e  medianti  le  quali 
tornivano,  tagliavano  ed  imbru- 
nivano ogni  cosa.  Ben  presto  que- 
ste macchine  si  copiarono,  tanto 
dai  fr.  quanto  dagl'  ing.  ,  e  di 
più  ampliate  e  perfezionate  degli 
originali  ne  derivò  1'  effetto ,  che 
le  manifatture  risultarono  molto 
più  perfette,  di  miglior  gusto,  ed 
a  prezzo  più  tenue  in  generale 
di    quelle  di    Norimberga  ,    e    s« 
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«ualeuna  riuscì  anche  più  co- 
stosa ,  se  ne  riconobbe  il  moti- 
vo dall'  essere  assai  meglio  ese- 
guita. Questo  confronto  ,  non 
facendo  cambiare  mai,  nò  forme, 
iiè  stile,  ne  gusto  alle  manifattu- 
re di  questa  città,  da  rruello  che 
veniva  fatto  3oo  anni  prima,  cau- 
sò al  suo  commercio  mi  enorme 
deperimento ,  venendo  quasi  per 
tutto  prese  a  preferenza  le  ma- 
nifatture fr.  ed  ing.,  e  totalmente 
rifiutate  le  sue,  e  da  questo  cam- 
biamento risentì  un  danno  tale,  che 
rovinò  quasi  ,  e  portò  alla  somma 
decadenza  l'industria.  L'ammirabi- 
le sobrietà  de'  suoi  abitanti,  che  li 
fa  contentare  di  un  tenuissimo 
guadagno  giornaliero,  fa  '  essere, 
tuttavia  di  qualche  importanza  lo 
«tesso  commercio  delle  chineaaflie- 
rie  ordinarissime  che  vi  si  fabbri- 
cano, pel  sommo  buon  mercato, 
<e  ciò  consiste  in  specoli]  ,  baioc- 
chi d'  ogni  qualità  pei  fanciulli  , 
Vasellami  di  metallo  ,  manifatture 
«li  similoro  ed  orinoli  ordinar]  , 
sn a  però  tutto  è  mal  fatto  è  senza 
gusto  ;  e  vi  riesce  pure  conside- 
i^abile  iì  suo  traffico  di  ferro,  rame 
é  cuoj.  In  passato  aveva  un  pubbli- 
co banco,  ove  pagavansi  tutte  le 
cambiali  ed  ogni  effetto  commer- 
ciale, il  che  le  riusciva  di  gran  00- 
triodo  e  facilità  pel  corso  degli  affa- 
ri mercantili.  Essa  è  la  patria  di 
Alberto  Durerò,  di  Camerario,  di 
Carré, ^di  Gio.  Coeleo  e  Walter,  ed 
e  dist.  25  1.  al  N.'Ò.  da  Ratisbona,' 
à6  al  N.  q.  Q.-  da  Monaco,  a 5  al  N. 
<aa  Augusta,  100  all' O.  q. "  N.  'da 
Vienna,  e  i5o  all'  E.  da  Parigi. 
Long.  28,  44-J  ^at  49'  a7- 
'  Nokkoping-  ,  ' IVòr copia  città 
considerabile  di  Svezia  ,  posta  so- 
pra il  li.  Mot  al  a  ,  e  cap.  della 
Ostrogozia.  lia  sua  popolazione 
ascende  a  8000  abitanti  ,  sono  vi 
«ielle 'ielle  fucine  per  F  ottone  , 
«Ielle  carta je,  fabbriche  d'  armi  e 
tabacco  ,  delie  belle  stamperie  e 
tintorie,  che  la  rendono  molto 
*€mmerciante3    Essa    è    dist,  a§  l 


al  S.  O.    da  Stocolma.    Lon/r.  34". 
28;  lat.  58,  28. 

Normandia  ,  JSTormannia  uns>. 
delle  più.  grandi  ed  antiche  prov. 
di  Fr.  ,  che  aveva  titolo  di  due, 
e  viene  separata  al  N.  dalFIng.  dal- 
lo  stretto  della  Manica.  Essa  confi- 
nava all'È,  colla  Ficardia  e  l'Isola, 
di  Francia  ,  al  S.  coi  Percese  ,  il 
Manese  ed  una  parte  della  Bret- 
tagna, ed  all' O.  coll'Oceano.  La 
sua  estensione  era  di  60  1.  di 
lung.  ,  32  di  larg.  e  240  di  cir- 
cuito. Questa  prov.  diviclevasi  in 
alta  e  bassa:  l'alta  comprendeva 
la  Ficardia  e  la  bassa  Brettagna  s 
il  Vessinese  formando,  il  P*.emeso 
ec.j  e  la  bassa  il  Bessin,  il  Boca«= 
gè,  il  Gotentino  ec.  Ganga- Hrolf. 
o  Rollo -ih  camminatore,  così  chia- 
mato perchè  nessun  cavallo  po=» 
teva  sopportare  V  esterminato  suo 
peso,  e  che  i  fr.  chiamano  Baou% 
emigrato  norvegiano,  invase  que- 
sto paese  con  alcuni  suoi  seguaci 
nel.  912  ,  ed  avendoglielo  Carlo 
il  semplice  placidamente  ceduto  % 
da  esso  prese  il.  nome  di  Nor*- 
man  dia  ;  i  suoi  successori  furono 
molto  potenti,  e  lo  ritennero  sino 
al  i2o3,  allorché  Filippo  Augusto 
avendolo  ricuperato  F  unì  di  nuo" 
vo  alla  corona  fr.  Gli  abitanti  e\i 
questo  paese  hanno  molto  talento, 
sono  molto  atti  alle  scienze  ed, 
alle  arti  ,  accorti  ed  industrio- 
si ;  il  territorio  è  fertilissimo  3 
producendo  in  abbondanza  fru-=> 
mento  ed  ogni  qualità  di  gra- 
naglia  ,  lino  ,  canapa  ,  robbia  ? 
pastello  e  miele  ;  sonovi  dei  pin-? 
gui  pascoli  ,  ove  si  alleva  quan- 
tità di  bestiame  ,  particolarmente 
dei*  cavalli  eccellenti,  e  molte  pe° 
core,  che  somministrano  una  quan- 
tità prodigiosa  di  bellissima  lana,? 
manca  di  vino,  ma  abbonda  di 
frutta  con  e  ni  fabbricasi  molto 
sidro.  Questa  prov.  è  anche  un?t 
delie  più  manifatturiere  di  Fr.  » 
essendovi  molte  fabbriche  di  stoffe 
di  lana  ,  merletti  ,    tele  3  berrette 


e  fazzoletti  ;    le    sue    jaaijiiere 
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ferro  fanno  lavorare  un  numero 
eonsiderabile  di  fucine  ,  tanto  di 
ferro  in  vero-a  ,  quanto  in  vasel- 
lami e  munizioni  da  guerra  ,  ed 
ha  pure  delle  conce  di  cuoj  assai 
ragguardevoli.  E   bagnata  da  mol- 
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ti  fi.  ,  sulle  sue  coste  si  la  un 
abbondantissima  pesca  ,  e  la  sua 
cap.  era  Roano.  La  Normandia 
unita  al  Percese  forma  ora  5  di- 
part.j  cioè,  i.**  la  parte  al  N.  E. 
quello  dell'  Orna  ,  a.Q  ai  S.  E. 
quello  della  Manica  ,  3°  all'  O. 
N.  quello  del  Calvados  ,  /f.p  al 
N-  del  primo  quello  d41a  Senna 
infer.  ,  e  5°  all'  E.  N.  del  pre- 
cedente quello  dell'  Eu^. 

Noronha  pie.  is.  d'41'  Oceano 
Atlantico, all'È,  dell' Amer.  merid.; 
essa  è  di  natura  vulcanica»  ma 
poco  conseguente. 

Norgy-le-Bqurg  vili,  di  Fr. 
(Alta  Saona)  nella  Frane -a-Gontea; 
C  capo  luogo  del  cantone,  dist.  3 
1.  all'  E.  da  Vesoul. 

Nort  bor.  considerabile  rli  Fr. 
(Loira  infec)  n<-dla  Brettagna  , 
posto  sul  fi.  Erdre  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  s8oa 
abitanti,  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio in  carbon  fossile  ,  che 
viene  scavato  nelle  miniere  delle 
sue  vicinanze  ,  ed  è  il  deposito 
generale  dei  legnami  e  ferri  per 
la  città  di  Nantes  ,  ove  li  spe- 
disce per  acqua.  Essa  è  d^t.  6  I. 
al  N.  da  Nantes,  e  9  al  S.  O.  da 
Chàteaubriant. 

Nort— Allerton  antico  bor. 
d'  Ing.  nella  cont.  di  Yorck,  che 
formasi  da  una  sola  contrada  lum- 
ìa circa  1  1.  ;  esso  è  bagnato  dal 
ft-Wicke  ,  il  suo  principal  com- 
V^Mo  è  in  bestiame  e  grano,  e 
man/.   un   aeput    a[  parlamento. 

^orelge  città  di  Svezia,  po- 
sta, sui  lar  Baltico  ,  che  deputa 
alla  diet» 

N°?.TtAr  tratt0  di  Paese  *& 
^eg.  di  Ba\,faj  C^Q  faceva  parte 

deli  e3C-palanato> 

Northamp  Camudolanum, 
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d'Ing,  posta  snl  fie  Nen,  che  èia 
cap.  della  cont.  dello  stesio  suo  no- 
•me,  ed  essa  pure  ne  ha  il  titolo. 
Nelle  vicinanze  di  qa-sta  città  segui 
una  battaglia  nel  1460,  tra  i  par- 
tigiani dei  duca  di  Yorok,  ed  En- 
rico VI  che  fu  battuto,  e  varine  fat- 
to prigioniero ,  e  n^l  1696  fu  in- 
cendiata. Dopo  fu  rifabbricata  moU 
to  ben^;  la  sua  popolazione  accen- 
de a  7000  abitanti  ,  ed  il  prirtei- 
pai  traffico  che  vi  si  fa  consiste 
in  cuoj,  e  nella  fabbricazione  di 
scarpe  e  stivali.  Manda  due  de-» 
put.  ai  pari.,  è  la  patria  di  Tom- 
maso Woo'ston,  e  di  Samuel  Par- 
ker ,  ed  è  dot,  12  L  all' O.  rr.  S. 
da  Huntington  ,  7  ai  N.  da  ou~ 
ckingam,  e  a5  al  N.  O.  da  Lon- 
dra Long  O.  3,  i5;  lat  3a,  li, 
NorthamptoiV  cont.  fertile  e  po- 
polata d'Iug.,  ohe  ha  /lo  1.  di  cir- 
cuito ,  55o  000  jug-ri  quadrati  di 
superficie  ,  eia  sua  popolazione» 
ascende  a  181,757  abitanti.  II. 
suolo    vi     è     assai   fertile  ,     produ- 


ceaao  grano  in  abbondanza,  e  del 
guado,  e  sonovi  dei  buoni  pasco-3 
li,  ove  si  alleva  molto  bestiame  ; 
manda  due  deput.  al  pari. ,  e  la 
sua  cap.  è  Northampton.  Evvi  una 
cont.  dello  stesso  nome  nell'Amerc 
sett.,  nello  stato  di  Virginia. 

NoRTHAUSEN    V.    NoBDHAUSEN. 

NoRTHEif  pio.  città  di  Fr  (:Vfon- 
tonnerre)  nell'ex- elelt.  di  Magona 
za  ,  posta  sul  fi.  Bibert  ,  ed  al 
confluente  del  Leyne   in  questo  fi. 

NoRTHox  vili.  d'Ing-  nella  conto 
di  Leicester,  che  è  la  patria  di 
Wbiston. 

Northost  nuovo  stabilimento  ing» 
nella  nuova  Scozia,  posto  tra  Ha- 
lifax ed  Annapoiis. 

NoRTH— ohields  città  popolata 
d'  Ing  nella  cont.  di  Northum-* 
boriatici,  po^ta  all'imboccatura  del 
fi.  Tine,  ed  i  di  cui  abitanti  sono 
marinaj  ,  o  proprietarj  di  basti- 
menti. Essa  è  dist.  a  1.  all'È,  de 
New-Castle  ,  e  6  al  N.  E.  da 
Durham.  Long  0.3,35;  lai.  54»  55. 


QtQytanfania  »ia   9    grande  città j]      Nort«-Y«t   is.  di  Scozia,  una 
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ìftelle  Ebridi,  posta  al  S.  di  quella 
di  Levis  ;  ha  i5  1.  di  lung.  e  12 
di  Iarg.,  produce  dell'avena,  molti 
pomi  di  terra  ,  e  la  principal  sua 
risorsa  è  la  pesca   delle  aringhe. 

NOBTHUMBERLAND    ,      NOrtlllim- 

ì>rìa  cont.  maritt.  e  sett.  dell'Ingo 
che  ha  48  1.  di  circuito,  la  su- 
perficie è  di  1,370,000  jugeri  qua- 
drati, e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  1 57,161  abitanti.  Il  suo  ter- 
ritorio è  sterile  in  prodotti ,  ma 
sonovi  delle  ricche  miniere  di 
piombo  e  di  carbone  di  terra;  ha 
molte  fabbriche  di  panni  ordinarj, 
vetri  ,  coltelli  e  conce  di  cuojo. 
Manda  due  deput.  al  pari. ,  e  la 
$ua  cap.  è  Newcastle.  Evvi  una 
cont.  dello  stesso  nome  nelPAmer. 
«ett.  ,  posta  tra  i  fi.  di  Rappaha- 
xiock  e  Potowmack ,  e  nello  stato 
di  Virginia. 

Nortwich  città  d'  Ing.  sul  fi. 
Dane,  ed  al  centro  della  cont.  di 
Chester  ;  essa  fa  un  considerabile 
Commercio  di  lane,  e  ne'  suoi  con- 
torni di  recente  si  scopersero  delle 
paline  naturali,  che  ora  vengono 
^cavate  con  un    rilevante    profitto. 

Norvegia,  Norvegia  reg.  d'Eur. 
nella  Scandinavia  ,  posto  tra  la 
Svezia  ed  il  mare  ;  si  estende  dal 
58.°  grado  sino  al  capo  Nord  , 
che  è  al  71.0  grado  e  io  minuti 
ili  lat.  ,  e  dal  3.p  sino  al  39.° 
grado  di  long.  ;  la  sua  estensione 
e  di  340  1.  di  lung.  e  80  di  larg., 
c  la  popolazione  ascende  a  760,000 
abitanti,  i  di  cui  costumi  sono  un 
di  mezzo  tra  la  semplicità  degli 
islandesi  e  la  pulitezza  dei  danesi, 
ma  tutti  attivi  e  laboriosi.  I  pri- 
mi abitatori  di  questo  paese  fu- 
rono laponi  e  coloni  venuti  dal- 
l' is.  di  Fionia  ;  fu  conquistato 
dai  goti,  che  lo  divisero  in  tanti 
pie.  feudi,  e  ciò  susistette  sino  al 
910,  allorché  Barala  Barfavre  ne 
formò  una  sola  monarchia  ;  una 
tal  rivoluzione  diede  luogo  a  mol- 
te emigrazioni,  e  fra  queste  a  quella 
«lei  famoso  Ganga-Hrolfi  che  con- 


un  tale    avvenimento  la  Norvegia 
ebbe  per  molto  tempo  i  proprj  ret 
che  figurarono  nella  storia  politica 
d'  Eur.     Sotto    il    reg.     d'  Olaf    I 
la  Norvegia  e    P  Islanda     abbrac- 
ciarono    il     cristianesimo    nel  982, 
(e  nel  i5a5  si  appigliarono  al  lute- 
ranismo ,  che    è  la     religione     ora 
professata).     Enrico    il   rosso   sco- 
perse coi  suoi  compagni  la  Groen- 
■|  landia,  e  nel    ioo3   suo  figlio  Lcif 
scoperse    il  Vineland  ,     che    è    la 
parte  più.  merid.  dell' Amer.  sett.j 
Barald  III  invase  Plug,  nel  1066, 
e  vi  fu  ucciso  il    dì     a5    settemb„ 
dello     stesso     anno,  da  Barold     re 
d'  Ing.;  nel   1098   Magno  III  con- 
quistò    le     Orcadi     e     le     Ebridi  9 
queste     ultime     furono    cedute    da, 
Magno    V    alla     Scozia  nel    1266  , 
ma    le     Orcadi     continuarono     ad 
essere  unite  alla  Norvegia  sino  ai 
1468.  L'Islanda,  che  formava  una 
rep.  separata  ,    fu    soggiogata  essa 
pure  dalla  Norvegia,  che  termine 
d'essere  un  reg.  sovrano  coli' unio- 
ne   seguita     nel     1387    al    reg.  di 
Danimarca  ,    di    cui  fa  ora  parte. 
Essa  vien  ora    divisa  in  Norvegia 
propria,  e  sue  dipendenze:  la  Nor- 
vegia propria  comprende  le  dioce« 
si  di  Ghristiania,  Aggerhus,  Chri«» 
stiansand  ,  Bergen  ,  che  è  la  cap» 
di  tutto  il  reg.  ,  e  Drontheim  5  e 
le   dipendenze  sono  P  Islanda  e  le 
is.   di    Stromoè.  Sino  al   1760  que« 
sto  reg.   era  governato  da  un  vie© 
re ,     ma     da     quelP  epoca    in    poi 
non     ha    che    un    governatore  ge- 
nerale ,  e  viene  amministrato  col- 
le stesse  leggi  e  costituzioni  della 
Danimarca,  eccettuata  qualche  re^ 
strizi one  particolare.  Il  territorio-** 
questo     reg.  è     sterile   di    pro^"1 
vegetali,  ed  il  suo  clima  delL'Par~' 
te  sett.   è    diametralmente    ^P^sto 
a  quello  della  parte  merid^aPart® 
sett.  è  sempre  coperta  di  rve  Per  *e 
immense  mont.   che  la  ^pongo- 
no ,  ed  il    freddo    vi  '    talm«nte 
vibrato   che   nel     171    se.tte  mi]1* 
svedesi     vi    moriror5    v.loe  versa 
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Iftedicato  ,  si  semina  e  si  racco- 
glie il  grano  in  sei  settimane  , 
Vien  riparata  dai  venti  dell'  E. 
dalle  alte  mont.  che  la  coprono,  e 
V  aria  del  mare  vi  mantiene  la 
temperatura  al  segno  ,  che  è  ben 
Taro  che  il  porto  di  Bergen  sia  to- 
talmente gelato.  Da  questa  parte 
il  mare  s'  avanza  entro  terra,  for- 
mandovi delle  buone  baje  e  seni 
che  facilitano  la  navigazione  in- 
terna. Abbenchè  i  prodotti  della 
«ampagna  siano  assai  limitati  ,  la 
natura  ha  però  largamente  com- 
pensato questo  paese,  mentre  in 
poche  settimane  gli  procura  un 
sicuro  ed  abbondante  manteni- 
mento per  tutto  l'anno,  e  ne 
avrebbe  molto  più ,  se  la  Dani- 
marca non  vi  opponesse  degli  in- 
tralci insormontabili.  La  quantità 
di  selve  che  vi  sono  in  queste 
contrade  ,  e  che  abbondano  di 
orsi,  volpi,  lupi  ed  altre  bestie 
selvatiche  ,  danno  il  doppio  e  lu- 
croso prodotto,  del  legname,  tanto 
<da  fabbrica  quanto  per  la  mari- 
na in  una  quantità  prodigiosa,  e 
della  caccia  che  procura  molte  e 
belle  pelliccerie;  sonovi  delle  ric- 
che miniere  d'argento,  ferro,  ra- 
ihe  ,  piombo  ,  allume  ed  amianto 
che  formano  un  altro  ramo  di  ric- 
chezza ;  ma  ciò  che  soprattutto 
porterebbe  questo  reg.  ad  uno  stato 
di  ricchezza  invidiabile  sono  le 
grandiose  pesche  d'  aringhe  ,  bac- 
calari e  della  balena  ;  queste  tre 
pesche  rappresenterebbero  un  pro- 
dotto gigantesco,  se  fosse  permesso 
ai  norvegiani  di  esportare  all'estero 
il  pesce  salato  e  secco  ,  riceven- 
done all'incontro  i  generi  di  pri- 
ma necessità  che  mancano  al  loro 
paese  ;  ma  un  tal  beneficio  è  tutto 
devoluto  alla  privilegiata  compa- 
gnia di  Norvegia  irà  Copenaghen, 
fornendo  essa  il  grano  e  tutto  ciò 
che  abbisogna  a  un  prezzo  fisso 
ed  assai  alterato ,  e  ricevendone 
Agl'incontro  i  legnami  ed  il  ferro, 
ad  un  altro  prezzo  pure  stabilito 
$ha     molla     tentia  :    ciò  fa    si     che 


tutto  il  vantaggio  è  pei  danesi 
a  total  discapito  dei  norvegiani  , 
ai  quali  resta  libero  il  commer- 
cio del  pesce,  ma  non  vi  riesce 
di  qualche  considerabile  lucro,  se 
non  quando  gì'  ing.  sono  in  guer- 
ra col  continente  ,  e  specialmen- 
te colla  Spag.  e  Portog.  ,  men- 
tre in  tempo  di  pace  non  pos- 
sono star  a  confronto  col  prezzo  a 
cui  gl'ing.  concedono  i  loro  pesci 
alla  totalità  dell'Eur.  ,  e  perciò 
riducesi  il  loro  commercio  ad  una 
sola  parte  della  Germ.  Questa 
predilezione  della  Danimarca  ,  di 
riguardare  la  Norvegia  come  co- 
lonia, è  uno  dei  tanti  errori  fin  qui 
commessi  da  questa  potenza,  che  ha 
circoscritto  il  commercio  in  un. 
paese  atto  a  figurare  per  uno  dei 
primi  j  rendendolo  quasi  incon- 
cludente per  le  tante  compagni* 
che  vi  sono  ;  all'  incontro  se  la 
Norvegia  potesse  trasportare  i  suoi 
pesci  e  1'  olio  di  balena  nei  di- 
versi porti  dell'Eur.,  e  ricever» 
in  cambio  panni,  stoffe  ,  vino, 
acquavite  ,  olio  ,  grano  ec.  che  le 
abbisognano ,  potrebbe  facilmente 
concedere  la  sua  mercanzia  a  mi- 
glior prezzo  degl'  ing.  stessi  ,  pel 
grande  risparmio  che  avrebbe  nel 
cambio;  a  questo  traffico  potreb- 
bero intervenire  anche  i  dane- 
si ,  e  così  riuscirebbe  assai  fa- 
cile di  levare  totalmente  dalle 
mani  degli  ing.  un  sì  lucroso  ra- 
mo di    commercio. 

Norwich,  Nordovicum  una  delle 
più  belle  e  commercianti  città 
d'  Ing.,  edificata  nel  n.°  secolo, 
posta  sul  fi.  Yare,  e  cap.  della  cont- 
di  Norfolck.  Abbenchè  le  sue  stra- 
de non  siano  rettilinee,  essa  è  però 
ben  fabbricata  ,  ha  dei  belli  edi- 
fizj  ,  e  la  sua  popolazione  ascende 
a  37,000  abitanti.  L'  importanza 
del  suo  commercio  consiste  nella 
quantità  di  fabbriche  di  stoffe  di 
ogni  sorta  ,  come  cammellotti,  ca- 
lamandre,  saje,  damaschi  ,  doblet- 
ti ec.  ,  di  cui  fa  un  considera- 
bile trafficò  e,en    tutttf    il  mòr*do* 
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Essa  è  la  pa'àia  di  Samuel  Clarke 
e  di  Matteo  Paiker,  manda  due  de- 
put. al  pari.,  ed  è  «list .  16  1.  al 
N  E.  da  Cambridge,  26  al  S.  E. 
eia  Lincoln,  e  3o  al  N.  (j.  E.  da 
Londra.  Long.   i3,   3a;  lat.  ffà9  35. 

IMorwich  ritta  dell'  Amer.  sett. 
anello  stato  di  Connecticut  9  posta 
sul  Tamigi  che  ivi  comincia  ad 
«ssere  navigabile  ;  vi  si  contano 
Sooo  abitanti,  e  la  sua  situazione 
la  fa  essere  molto  commerci  ante. 
Essa  è  dist.  5  1.  e  mezzo  al  N.  da 
New-  London. 

Norwich  vili,  ed  ex-signoria 
d'Olan.  (Bocche  della  MosaJ,  po- 
sto sui  mare;  è  la  patria  di  Van* 
$er— Does  e  di  Berghem,  ed  è  dist. 
2  1.   al  N.  O.   da   Leida. 

Nossen  pie.  città  del  reg.  di 
Sassonia  nella  Misnia,  posta  sul  fi. 
Muldaj  sonovi  delle  fabbriche  di 
panni  e  conce  di  cuojo,  ed  è  dist. 
6  1.   all'O.    da  Dresda. 

Nostitz  cont,  considerabile  di 
Germ.   nella  Franconia. 

Nostra- Donna-degli-Eremiti 

Y.    ElKF-ÉDELN. 

Nostra -Dohna-Del-Popto  pie. 
città  di  Fr  (Lot  e  Garonna),  po- 
sta sulla  Garonna  ,  e  dist.  4  1* 
all'O.  da  Areici. 

NosTRA-DoNNA-DEL-TlL         bor. 

di   Fr.     (  Oisa  j  ,     poco    lungi     da 
JBeauvais. 

Nota  sta  v.  Olanda  (la  nuova). 

NoTÉBEURGO         V.  SCHLUSSEL° 

BUBGO. 

Notez  o  Netz  fi.  della  Polonia 
prussiana,  che  va  a  gettarsi  nella 
Warta.  Federico  II  fece  scavare 
un  canale  che  vien  sostenuto  da  9 
«chiuse,  onde  far  comunicare  il  No- 
tez col  fi.  Brahè.  Evvi  nella  Prus- 
sia occid,  un  circolo  dello  stesso 
nome ,  che  si  compone  di  varj 
smembramenti  della  Polonia,  cioè, 
<d'unà  partfi  dei  palatinatì  di  Po- 
snania,  di  Kalisz  e  d'Inowlàdislaw, 
che  formano  un  tratto  di  paese  al 
N.  del  suddetto  fi. ,  ed  è  la  prov. 
là  più  incolta  di  tutta  la  Prussia. 
jNei©  9  Metum  antica  ?  grand©  e  ì 


I  bella  città  di  Sicilia,  posta   sopra 
'  una  mont.j  e  cap.  della  vaile  dell© 
stesso  suo  nome  ,  dist.  4    k  al  N. 
E.   da  Modica,  e  9   al  S.   da  Sira- 
cusa.  Long.  32,  4^9    ^at-  36.,  5o. 
Noto  (valle  di)  una  delle  tre  val- 
li  che  dividoxio  la  Sicilia;  essa  ne 
forma  una  prov.,  ed  è  posta  tra  il 
!  mare,  la  valle  di  Demona  e   quella 
i  di  Mazara.  La  sua  cap.  è   Noto. 

Nottingham,  Hhage  bella  città 
dTng.,   posta  sopra  un5  eminenza,  e 
sul  fi.  Lean.  Essa  è  la     cap.   della 
|  cont.   dello  stesso   suo  nome,  vi  si 
contano     3o,ooo     abitanti  ,     ed     è 
molto    commerciante  ,     particolar- 
mente nelle  manifatture   delle  su© 
fabbriche   di  terraglie,  vetri,   caìz& 
di  cotone  ,  stoffe  di  seta  e  di  co-* 
;  tone.  Questa  città    è    la  patria  di 
!  Tommaso    Crammer ,    manda    due 
j  deput.  al  pari.,    e     nelle     sue    vi~ 
I  cinanze  ,     nel    palco    del    duca  dì 
'Newcastle,    si  vedono     ancora    1© 
!  rovine     d5  una     chiesa    tutta   sca- 
vata nel    masso.    Essa    è    dist.    4® 
1.   al  N.  O.   da  Londra»  Long.  i6j 
3o  ;   lat.   52,   55. 

Nottingham  ,  JWottinghamia 
cont.  d'Ing.  nel  princ.  di  Yorcfc, 
che  ha  5o  1,  di  circuito  ,  566, 000 
jugeri  quadrati  di  superficie,  eia 
sua  popolazione  ascende  a  i4o335© 
abitanti.  Il  territorio  si  compone 
per  la  maggior  parte  di  boschi d 
ed  è  bagnato  dai  fi.  Trento  © 
1'  Idle  3  il  clima  vi  è  sano  ,  ed  £ 
suoi  prodotti  consistono  in  carbone 
di  terra,  mali  per  fare  la  birra  5 
legno  di  regoli  zi  a.  ed  altri  legna* 
!  mi  ;  sonovi  dei  buoni  pascoli ,  ove 
allevansi  molte  pecore  che  for- 
niscono dell'eccellente  lana,  man- 
da due  deput.  al  pari.,  e  la  sua 
cap.   è  Nottingham. 

Novaja-Zemblia.  v.  ZemBla  (la 
nuova). 

Novale  bor.  del  reg-.  d'It.  (Ta* 
gliamento)  nel  Trevigiano  ,  dist, 
4  ì  al  S.  da  Treviso.  Long.  29  » 
40  :    la'.   45,    35. 

Novale  sa  luogo  d'  It.  nel  Pie- 
2&©nte  (Pq)j   poste    al    piede  <iel 


NOU 

ftarite  Genisio  ;  in    passato    erati 

■Una  celebre  abb.  di  benedettini  , 
ed  era  óve  si  cominciava  1'  ascesa 
della  raont.  a  cavallo,  uoven dovisi 
disfare  le  carrozze  e  carri.  È  dist. 
*  1.   al  N.  da  Susa. 

No'tjaw  nome  di  due  bor.  di  Fr., 
uno  (Loiret)  dist.  3  1.  al  S.- da 
Beaugeriey,  è  l'altro  (Indra  e  Loi- 
ra)  nella  Turrena,  dist.  4  1.  all'È, 
da  Loches. 

Novara  ,  N ovario,  antica  ed  in 
passato  forte  città  del  reg.  d'  It. 
(Agogna) ,  posta  in  una  fertile  pia- 
nura tra  i  n.  Agogna  e  Terdoppio, 
e  già  cap.  del  Novarese.  Que- 
sta città  è  famosa  per  la  batta- 
glia che  si  diede  nelle  sue  vi- 
cinanze nel    i5i2;   il  princ.  Euge- 


nio la  prese  nel  Ì706,  il  mareserl!- 
lo  «li  Coigni  nel  1783,  ed  i  fr.  nel 
1796  e  1800.  Allora  apparteneva 
al  re  di  Sardegna,  è  venne  unita 
al  reg.  d'  It.  Al  presente  è  capò 
ìuo^o  della  prefett.,  ha  una  corte 
di  giustizia  civile  e  criminale  ,  la 
di  cui  corte  d'  appello  è  a  Mila- 
ilo ,  un  liceo  convitto  ed  un  col- 
legio. Vi  risiede  uri  vesc.  sufi,  di 
Milano  ,,  il  suo  teatro  è  beilo,  ha 
delie  belle  passeggiate,  ma  pochi 
edifizj  che  meritino  l'attenzióne 
del  forastiere  ,  se  si  esclude  la 
basilica  di  s.  Gaudenzio  ;  la  sua 
popolazione  ascende  a  18,000  abi- 
tanti ,  ed  il  suo  traffico  è  assai 
importante  ,  singolarmente  in  riso 
e  seta;  è  la  patria  di  Cajo  Àlbii- 
eìo  Silóne  ,  di  Pietro  Àzario  e  di 
Pietro  Lombardi  ,  ed  è  dist.  5  1. 
al  N.  E.  da  Vercelli,  8  ài  N,  E, 
da  Gasale,  e  12  ail'O.  da  Milano. 
Long.   26,   io;   ìat.  /fi  ,   25. 

Novarese  antica  prov.  dell'cx- 
duc.  Milanese,  che  era  stata  ce- 
duta dalla  casa  d'  Aust.  al  re  di 
Sardegna  nel  1744  »  ess£t  s^  divi- 
deva in  alta  e  bassa;  compren- 
deva tutto  il  paese,  che  dalla  riva 
dritta  della  Sesia  s'estende  al  N. 
sino  alle  Alpi,  e  comporievàsi  di 
tino  dei  più  belli  e  fertili  paesi 
dall'It,;  ed  ora  unita  al  reg.  d'It. 
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forma  la  maggior  parte  del  diparfc. 
dell'  A^ojma. 

Novarettes  pie.  città  di  Spag. 
nella  Vecchia  Gastiglia  ,  posta  so- 
pra   una   collina,  e   cinta  di   mura. 

Nova-Usolde  città  di  Rùssia  , 
posta  sul  fi.  Kama,  e  nella  prov.  di 
Permski ,  nel  di  cui  territorio  si 
raccoglie  molto  sale. 

Noue  v.  ISToe. 

Nouée  vili,  di  Er.  (Morbihan) 
nella  Bor^os-na. 

Novellara  grosso  bor.  del  reg. 
d'It.  (Grostolo)  nel  Modenese,  an- 
tico princ.  dei  duchi  Gonzaga;  in. 
ultimo  portava  il  titolo  di  cont.  , 
ed  apparteneva"  all'arciduchessa  n« 
glia  dell'ultimo  duca  di  Modena, 
che  vi  aveva  un  sorprendente  pa- 
lazzo ;  esso  è  dist.  4  i.  ai  S.  E.  dà 
Guastalla,  e  3  da  Reggio.  .Long. 
a8,    12  ;  iat.  44,   olo. 

Nove 3  bor.  di  Fr.  (Bocche  deì 
Rodano)  nella  Provenza,  prossime 
alla  Duranza  ,  e  dist.  2  1.  al  S. 
E.   da  Avignone. 

Novi  città  in  passato  considera- 
bile d'It.  nel  Genovesato  (Genova)0 
iri  cui  nel  1621  si  erano  introdotte 


!  4  nere   annuali,   la  prima   in  feb,a 

,  la  seconda  in  magi,  la  terza  in  àg. 
e  la    quarta    iri     nov.  ;    in    questa 

i  fiere,  senza  quasi  nessun  traffico  di 
mercanzie,  venivano  negoziati  dei 
migliar  Ai  di  milioni  in  cambj,  es- 
sendo la  loro  istituzione  pel  solo 
comodo  del  giro  cambiario  ;  vi  si 
traeva  una  fiera  per  l'altra,  e  1104. 
si  prestava  I'  accettazione  che  S 
giorni  prima  della  scadenza,  tem« 
pò  in  cui  durava  la  fiera;  questo 
importante  giro  vi  faceva  con- 
correre moltissimi  commercianti 
il.,  fr.  e  svizzeri  ,  ciò  che  ri- 
dondava in  gran  vantaggio  alla 
citta  stessa  ,  ma  sono  già  molta 
anni,  che  queste  fiere  non  hanno 
più  luogo.  Novi  fu  presa  nel  174$ 
dai  piemontesi  ,  ed  il  dì  i5  ag. 
1799  nelle  sue  vicinante  ebb« 
luogo  una  sanguinosa  battaglia  trai, 
gli  austro-russ,i  ed  i  fr.,  colla  peggio 

ì  di   questi    ultimi.     £$«§.neU    st*t* 


toel   r8o5  unita  alla 
pò    luoiro     di    una 
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e   mezzo  al  NT   O.  da 


1>  a 


luogo 
due     trib. 


;  ora  ca- 
prefett. 


Fr., 

sotto 
uno  di  prima  ist. 
e     F  altro  di  commercio  ,     e  vi  si  lì 
contano  6000  abitanti;  e  ad  onta 
«che     non     sia    più    importante  in 
commercio  ,     come  era     al     tempo 
delle  sue  fiere,  è  tuttora  di   qual- 
che considerazione,  tanto  pel  gran- 
dioso suo  traffico  in  grani  e  pan- 
ni,   quanto  per  essere    F  imp.  de- 
posito delle  merci,  che  dal  levan- 
te passano    in     Lombardia    ed    in 
Gerrn.  Essa  è  dist.    11    1.   al  N.  N. 
O.    da    Genova  ,  e  4  al  S.  O.   da 
Tortona.  Long.  26,  2S;  lat.  44>  4^- 
Novi  città  della  Croazia  turca, 
posta    sul  fi.   Unna;   essa  fu  presa 
il  dì  8   ott.    1788   dagli   austriaci. 

Novi-Basar  o  Je^i-Basar  cit- 
tà ragguardevole  della  Turchia  eur. 
nella  Bosnia,  prossima  al  fi.  Cre- 
sco; è  capo  luogo  di  un  sangiacato 
dello  stesso  suo  nome,  o  della  Ra- 
scia, vi  si  contano  8000  abitanti, 
<ed  è  dist.  29  1.  all'  O.  da  Nissa , 
e  41  al  §.  ^a  Belgrado.  Long.  3o, 
69;  lat.  43,  26. 

Novigrad  pie.  ma  forte  città  del- 
la Dalmazia  turca,  posta  sul  lago 
dello  stesso  suo  nome,  ove  ha  un 
cast.;  è  prossima  al  golfo  di  Ve- 
nezia, ed  è  dist.  &  1.  al  N.  E.  da 
Zara  j  e  7  all'O.  da  Nona.  Long. 
34 s  20;  lat.  44>   3°- 

Novigrad  città  forte  della  Servia, 
prossima  al  Danubio,  dist.  14  L  al 
N.  da  Nissa,  e  36  al  S.  E.  da  Bel- 
grado. Long.  4°  >  4°  5  lat*  4^3  ^. 
Novigrade  ,  Jtfovigradum  pie. 
città  dell'Ung.  super.,  posta  sopra 
Una  mont.  5  e  prossima  al  Danu- 
bio ;  è  la  cap.  d'una  cont.  dello 
stesso  suo  nome,  ed  è  dist.  6  1. 
all'È,  da  Gran  ,  e  io  al  N.  da 
Buda.  Long.  36,  4°?  ^at*  47'  So. 

Novilie  bor.  della  Svizzera  nel 
cantone  di  Vaud  ,  posto  sul  Ro- 
dano, e  prossimo  all'  imboccatura 
di  questo  fi  nel  lago  di  Ginevra; 
ne3  suoi  contorni  sonovi  delle  sa- 
line e  delle  cave  di   marmo,  ed   è 


sauna , 
Aigle. 

Novità'   città  dell' Amer.  meriti. r 
del   governo     di     Ghoco  ,    la 


cap. 


considerazione. 


quale    è     di     poca 

Novito  fi.  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli  ,  e  nella   Calabria  uiter. 

Novivaros  pie.  città   della  Bos- 
nia,     all'  O.,    e     poco     lungi     da 
I  Novi-Basar. 

Nou-Kia  fi.  d'As.  nel  Tibet  ? 
che  credesi  si  getti  nel  golfo  dei 
Pegù  ,  vicino  a  Martaban. 

Novo-Choperskaja  città  della 
Russia,  posta  sul  fi.  Choper;  ha 
una  fortezza  ,  e  fa  parte  del  go- 
verno di  Woronesch. 

Novogorod-Sewerskoy  pie.  go- 
verno e  città  di  Russia  dello  stes- 
so nome.  Il  governo,  che  si  com-* 
pone  di  io  circoli,  confina  alF  Oc 
coi  governi  di  Mohilow  e  di  Gzer- 
nikow,  al  S.  con  quello  di  Gzer- 
nikow,  all'È,  con  quelli  di  Kursk 
e  di  Orel,  ed  al  N.  con  quello  di 
Mohilow.  Il    territorio    di     questo 


governo  è  uno  dei  più  fertili 
della  Russia  ,  e  la  popolazione 
ascende  a  742,000  abitanti.  So- 
novi    delle     vaste     pianure     colti- 


vate a  frumento  ,    dei 


pa* 


scoli  ove  allevasi  quantità  di  pe- 
core ,  e  dei  boschi  di  legna  da 
fuoco.  La  città  che  è  la  cap.  gia- 
ce sul  fi.  Desna  ,  vi  si  contano 
5ooo  abitanti ,  la  maggior  parte 
cosacchi  ,  che  fanno  un  conside- 
rabile traffico  di  grano,  lino,  ca- 
(  napa,  miele,  cera,  potassa,  calci- 
na, carbone,  pellami  e  tele  ordi- 
narie. Essa  è  dist.  26  1.  al  N.  E, 
da  Czernikow,  70  al  S.  E.  da  Mo- 
hilow, e  i3o  al  S.  O.  da  Mosca, 
Long.  3i,  5;  lat.  5. 

Novogobod-Welichi  o  Novo- 
gosod-la- Grande  ,  Novogordm 
due.  e  città  dello  stesso  nome  nel- 
la Russia  eur.  Il  due,  che  è  po- 
polato e  fertile,  confina  al  N.  col- 
1'  Ingria  ,  alF  E.  con  una  part» 
dei  due.  di  Belozero  e  di  Tveri-, 
col   quale    confina    anche   al 


dist.  7  1.  #  meazo  al  S.  E.  da  Lo- 1  colla    prov.    di     Rz*va.  ed    all' O. 
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chia  eur.  nella  Bosnia,  posta  sulla 
Drina,  e  prossima  alla  sua  sorgente. 
Novotarq.  pie.  città  della  Polo- 
nia ausi.  ,  posta  in  una  valle  dei 
monti  Krapaohi ,  e  prossima  alla 
sorgente  del  fiume  Donajetz. 

NOUTRAY    V    NoVlTRAO    pie.    città 

d^lla  Polonia  nel  gran  due.  di  Var- 
savia, ed  alle  frontiere  dell' Ung,; 
ne'  suoi  contorni  sonovi  delle  mi- 
niere d'  oro,  argento  e  rame,  ed 
è  dist.   i5  1.   al  S.   da  Cracovia. 

Nouviom  nome  di  due  bor.  di 
Fr.,  uno  (  Aisne  )  capo  luogo  del 
cantone  ,  dist.  -2  1.  al  N.  da  Ab- 
beville,  e  V  altro  (  Nord  )  dist.  a 
1.   al   S.  E.   da  Landrecy. 

NoWKONIETPOLE       pie .      Città      di 

Russia,  posta  sul  Bog. 

IMoya  bor.  di  Spag.  nella  nuova 
Gastiglia,  capo  luogo  di  un  march» 
dello  stesso  suo  nome;  ha  un  cast*, 
ed   è   dist.   io   1.   da  Cuenca. 

Noya  pie.  città  di  Spag.  nel 
reg.  di  Galizia,  posta  sui  due  li, 
Tamar  e  s.  Giusto  ,  dist.  8  1.  al- 
l' O.   da   Gompostella. 

NoY-AL 3ULLA— VlLLATWE     })QV* 

di  Fr.  (Ille  e  Villaine),  che  fa  un 
commercio  considerabile  di  mer- 
cerie e  tele  ordinarie,  ed  è  dist, 
■2   1.  all'  E.  da  Rennes. 

Noyelles  ex — march,  di  Fr, 
(Pas-de-Galais),  prossimo,  e  all'È, 
di  Lens. 

Noyeit  nome  di  due  bor.  di  Fr.„ 
uno  (Sarta)  nel  Manese,  dist.  5  1.  al 
N.  dalla  Flèche,  e  l'altro  (Maina  e 
Loira)   dist.   4  1.   alPE.   da  Baugé. 

Noyers,  JSfucctum  pie  città  di 
Fr.  (Jonna),  posta  sul  fi.  Seria  ,  e 
in  una  valle  della  Borgogna,  che 
abbonda  di  viti.  E  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  2000  abi- 
tanti, sonovi  delle  fabbriche  di  ber- 
rette ,  saje  ,  tele  ordinarie  e  fine  ? 
stoffe  di  lana  e  cotone,  come  pure 
delle  conce  di  cuojo,  e  rure  per 
la  cera,  dei  quali  articoli  fa 
un  grandissimo  traffico;  ma  il  suo 
principal  commercio  è  in  vino  , 
grano  ,  e  lana  del  paese.  Essa  à 
dist,  &   l.  al  S.   da  Tonnerre  ,    e  7 


«olla  signoria    di  Plescow  ;  la  sua 
popolazione  ascende  a  577,000  abi- 
tanti ,    ed     i     prodotti     del     suolo 
consistono  in  frumento,  lino,  ca- 
napa    e     foraggi ,    e  vi  si  trovano 
«Ielle   miniere  di  ferro  ,   delle   sor- 
genti salmastre  ,     e     delle  cave  di 
gesso.  La  città  che  è  la  cap.    è  pure 
residenza  arcivescovile,  e  giace  sul 
fi.  Wolkhow,  nel    luogo  ove  que- 
sti esce  dal  lago  di  Ilmen.  Fu  in 
passato    cap.     di   una     rep.     Slavo- 
na,  ed  era  una  delle    più   antiche 
ed  importanti   città     della  Russia, 
tanto  per  la  sua  popolazione     che 
ascendeva      a     400,000     abitanti   , 
quanto  pel  suo  commercio   che  ri- 
guardavasi    pel     primo     di     questo 
paese.  Ma     essendo  stata     conqui- 
stata   nel    1467      da     Gìo.     Basili 
Grotsdìn     cominciò  a  perdere    del 
suo  splendore,  e  quello  che  la  ro- 
vinò totalmente  fu  Gio.  Basilowltz 
che,  avendola  conquistata  nel  1669,  j 
vi     commise     le     crudeltà     le     più 
inaudite.  Indi  si  riebbe  un  poco  ,  ! 
ma  la  sua    popolazione  non  oltre-  ì 
passò    mai    le   10,000    anime  ;     ciò 
non      ostante     la      sua     favorevole 
posizione     pel     commercio    V  ave- 
va    fatta    risorgere  ,    ed    erasi   ri- 
alzata    col     suo     traffico     al     se- 
gno di  nuovamente  preponderare; 
anche     a    questo     la    nuova    città 
di      Pietroburgo    portò     un     colpo 
mortale  ,  avendole  levato  la  mag- 
gior  parte  della  sua  negoziazione, 
la  quale  è  ora  ridotta  solamente   al 
ramo  delle  vacchette.  Essa  è  dist. 
5a    1.   al  S.   da  Narwa  ,  48    al    N. 
da    Plescow  ,  e  90  al    W.     O.     da 
IVI  osca.  Long.  49,  3o;  lat.  58,  a3. 
Novogrodeck  città  della  Russia 
<eur.  nella  Lituania,  cap.  del  pa- 
latinato  del  suo  nome,  e  posta  so- 
pra una  morit.;  fu  saccheggiata  nel 
104°  e    1390  ,   sonovi     delle  chiese 
cattoliche   e  greche,  ed  è  dist.   a5 
1.   al  S.  p.   E.   da  Wilna,  3a  al  S. 
O.     da    Minslri  ,    e  80  all'  E.    da 
Varsavia.      Long.      23  3     io  ;    lat. 
53,    24. 

Nqvqmqnt   pie.  città  della  T»r- 
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&ì  S.  E.  da  Auxerre.  Long,  ai  , 
So  ;  lat.  47  ,  38. 

Noyebs  nome  di  due  bor.  di 
Fr. ,  uno  {  India  e  Loira  )  nella 
diocesi  eli  Tours,  ne'  di  oui  con- 
torni sonovi  delle  miniere  di  fer- 
ro e  di  faine,  ed  è  dist,  4  1*  c^a^" 
1* isola  Bouehard  ,  e  1'  altro  nel 
dipart.   delle  Basse  Alpi. 

Noyoì\-,  jy'oviomagus,  JYovlodu- 
num  antica  e  Della  città  di  Fr. 
(Oisa)  ,  posta  su  di  un  pendìo 
di  eccellente  aria  sul  n.  Vorsa,  il 
di  cui  territorio  è  fertilissimo ,  in 
poca  distanza  dall'  Oisa  ,  ed  ai 
Confini  della  Picardia.  Essa  è  ca- 
po luogo  del  cantone  ,  vi  si  con- 
tano 5ooo  abitanti,  e  sonovi  delle 
fabbriche  di  tele  di  cotone,  mus- 
soline, tele  dì  lino,  canapa,  ber- 
rette e  delle  conce  di  cuojo.  Il 
£.  sul  quale  è  posta,  essendo  na- 
vigabile sino  all'  Oisa,  le  procura 
ài  doppio  vantaggio  di  comunica- 
re colla  Senna  e  col  canale  di 
s.  Quintino,  e  per  mezzo  di  una 
tal  navigazione  questa  città  ha 
un  libero  trasporto  per  acqua  sino 
a  Parigi  sulla  Senna,  e  per  tutti 
2  dipart.  sett.  sino  alla  Mani- 
ca, pel  canale  di  s.  Quintino.  Da 
ciò  riconosce  un  sommo  utile  , 
Sion  solo  per  lo  smercio  delle  sue 
^manifatture  ,  ma  benanche  per 
quello  dei  grani  ,  di  cui  fa  un 
traffico  importantissimo.  Essa  è 
celebre,  tanto  per  essere  la  patria 
di  Calvino  e  di  Giacomo  Sarasin, 
guanto  per  la  pace  quivi  conclu- 
sa nel  1616  ,  tra  Francesco  I  e 
Carlo  V.  E  dist.  9  1.  al  N.  O.  da 
t&oissons,  i3  al  S.  E.  da  Amiens , 
e  a5  al  N.  q.  E.  da  Parigi.  Long. 

so,  40 j  43;  iat-  49  »  ^4,  37. 

Noyonese  (il)  pie.  paese  di  Fr. 
nella  Picardia  super.,  che  in  pas- 
sato faceva  parte  del  governo  del- 
l' Isola  di  Francia;  aveva  io  1. 
di  lung.  e  5  di  larg.  ,  ed  ora  è 
compreso  nel  dipart.  dell'  Oisa. 

Nozay  pie.  città  di  Fr.  (Loira 
infer.) ,  capo  luogo  del  cantone  ; 
Vi  §i  contati©  2900  abitanti  $  ed  è 
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dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Blam  s  0 
al  S.  O.  da  Chàteàubriant ,  e  £ 
al  N.   da  Itfantes. 

Nozea  alta  mont.  della  Turchia, 
eur.  nella  Romania  ,  posta  all'  E0 
d'Atene,  la  quale  è  il  monte  Par~ 


3   degli  antichi. 


Nozeboi  o  Nozeret,  JYùciUum 
pie.  città  di  Fr.  (  Jura  )  nella 
Frauca-Contea  ,  posta  sopra  una 
mont.  ;  è  capo  luogo  dei  cantone^ 
ha  un  cast.,  e  fa  un  rilevante  com- 
mercio di  cuojo  ,  stivali  ,  scarpe 
e  carta.  Essa  è  la  patria  di  Gio. 
Chapuis  e  di  Gilbert  Gousin  ,  ed 
è  dist.  7  1.  al  S.  E.  da  Poligny  , 
8  al  S.  E.  da  Salins  ,  e  i5  al  S. 
da  Besanzoiie.  Long.  à3,  4$ 5  ^at' 
46  ,  4. 

Nubasì  negri  d'Af.,  che  abitano 
1  contorni  del  reg.  di  Sennaar;  essi 
professano  ùria  religione  ,  che  è 
un  misto  di  giudaismo  e  maomet- 
tismo ,  e  sono  tutti   soldati. 

Numa,  JSTubia  esteso  paese  d'Af.s 
che  è  posto  tra  l'Egitto  e  l'Àbis- 
sinia  ,  e  giace  dagli  11  ai  24  gra~ 
di  di  lat.  5  e  dai  33  ai  36  di 
long,  orient.  Questo  paese  s  che 
confina  al  N.  coli'  Egitto  ,  all'  E. 
col  mar  Rosso  ,  all'  O.  coi  Sa- 
hara e  la  Nigrizia  3  ed  al  S.  col- 
l'Abissinia,  ha  342  1.  di  lung.  è 
a 00  di  larg.  Il  suo  territorio  al- 
l' E.  ed  all'  O.  ,  che  forma  li 
maggior  parte  della  sua  estensio- 
ne, si  compone  di  vaste  e  mise- 
rabili solitudini,  abitate  da  popoli 
assai  disgraziati.  Evvi  però  la  parte 
lungo  il  Nilo  ,  che  comprende  il 
reg.  di  Dongola  al  N.,  quello  del 
Sennaar  al  S.,  e  l'altro  del  Dar-Four 
all'  E.,  che  è  assai  fertile,  produ- 
cendo ^rani,  zucchero,  legno  sanda- 
lo, tabacco  e  tamarindi;  vi  si  trova 
dell'  avorio  e  della  polvere  d'  oro, 
si  allevano  degli  eccellenti  ca- 
valli, e  vi  si  fa  la  caccia  del  zi- 
betto ,  e  di  molte  altre  bestie  seU 
vatiche.  Questa  quantità  di  ge- 
neri, unita  al  trasporto  che  hanno 
gli  abitanti  di  questo  reg.  pel  traf- 
fico^ li    fa    ©ssere    assai    riccia   » 
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commercianti.    Il    clima     in    ge- 
nerale di  questa    contrada    è    mal 
sano,   mentre    una  parte    dell'  an- 
no    il    caldo    vi     è     insopportabi- 
le ,    e     nel    tempo     delle     piòggia 
i5  umidità    è    assai  perniciosa  alla 
salate  ,     ed    i     suoi   abitanti  3    che 
sono  di  colore  olivastro,  vanno  ve- 
stiti  leggierissimi,  e  professano  la 
religione  maomettana.    La  cap.   di 
tutta  iaNubia  èia  città  diSennaar. 
Nuestra-senora-de-la-Paz  cit- 
tà   dell'  Amer.    merid.    nel    Perù  , 
posta  al  piede   d*  una  mont.  ,   alla 
sorgente     del     fi.     Gbocjueapo  ,     di 
cui  prende  qualche   volta  il  nome, 
«  in   una  vaile  abbondante   di  viti 
e  frutta.    Vi  risiede  un  vesc.  suff. 
di  Lima  ,  e  fa  parte  dell'  udienza 
iti    Los-Charcas.    Long.  3i3  ,  3o  ; 
Hat.   merid.    16  ,   5o. 

Nuestra-senora-de-la- Victo- 
ria città  del  Messico  ,  sulla  costa 
della  baja  di  Campeggio  5  pros- 
sima all'imboccatura  del  fi.  "Fa- 
lasco ,  ove  ha  un  porto  ,  e  nella 
prov.  di  questo  nome  ,  di  cui 
«  la  cap.  Questa  città  fu  presa  e 
saccheggiata  nei  1619  da  Gin. 
Cortez  ,  ed  è  dist.  100  1.  al  N. 
da  Guatimala.  Long.  286;  lat.  18. 
Nuestra-senqea-de-los-Reme- 

tHOS    V.    PtIO-DE-LA-KACHA. 

Nueva-Seoovia  città  dell'  Indie 
orient.     nella    prov»     di     Gagean  3 
che  ha  un  vesc,  ed  è  difesa  da  un  I 
lorte.  Long.    x38,  5  ;  lat.   18*  56.  ; 

NuiLLEbor.  di  Fr.  (Majenna)  nel 
Manese,  dist.  4  1.  all'È,  da  Lavai. 

Nutlle-et-VandiN  bor.  di  Fr. 
(Majenna)  nel  Manese  ,  dist.  6  1. 
al  N.  E.   da  Majenna. 

Nuits  ,  Nutium  pie.  città  di 
Fr  ^Gosta  d'Oro)  nella  Borgogna, 
posta  al  piede  d'  una  mont.  sul 
ruscello  Musain  ,  il  di  cui  ter- 
ritorio produce  degli  eccellenti 
vini.  E  capo  luogo  del  cantone  , 
ha  un  trib.  di  commercio  ,  e  vi 
si  contano  a65o  abitanti  ;  sonovi 
diverse  fabbriche  di  panni  leg- 
gieri ,  saje  ,  dmghetti  ed  ac<-to  9 
fi-ia  il  suo  principe    comuaeroi©   •  j 


negli  ottimi  vini  de'  suoi  contor*. 
ni.  Essa  è  dist.  4  1.  al  N.  E.  da 
Beaune  ,  6  al  S.  O.  da  Digione  9 
e  79  al  S.  E.  da  Parigi.  Long. 
aa,   2S  ;  iat.  47  »   IO- 

Numastju  città  del  Giappone 
neli'  is.  di  Nifon  3  posta  ali'  im- 
boccatura del  fi.   Sisingava. 

Numburgo  pie.  città  del  rega 
di  West,  nell'  Assia  infer.  ,  posta 
sopra  una  mont3  vicino  ad  uà 
cast. ,  e  patria  di  Gio.  Giorgi© 
Gr«vius. 

Nuova-Granata  v.  Granata 
(il  nuovo  reo:,   di). 

Nuova -Orleans  v.  Orleans 
(la  nuova). 

Nuova-Scozia  penisola  dell'  A- 
mer.   sett.   alle    frontiere     del     Ca- 
nada, posta  tra  Terra-Nuova  e  la 
nuova  Ing.,  e  la  di   cui   estensione 
è   di   120   1.   di  lung.  e  4°    di  larg. 
Nel   16 16  i  fr.  del  Canada  1'  ave- 
vano   occupata  ,  e  la     chiamarono 
Aòadia  ;    gì'  ing.  ,     che    riguarda-* 
vano     questa     penisola    come    una 
I  dipendenza  dei  loro  possedimenti., 
gli   scacciarono  ,    e     Giacomo  I  re 
d'  Ing.    ne  fece  dono  nel   162 i    aL 
suo     segretario    sir    William  Ales*» 
Sandro,    indi     conte     di     Sierling. 
Questo  stabilimento  ing.  non  aven- 
do prosperalo  ,   i  fr.   se  ne  impos- 
sessarono di  nuovo  nel     1626  ,     vi 
edificarono  Porto-Reale  ,     che    ne 
divenne  la  cap.  (ora  detta  Annapo- 
lis)  ,    misero  a  coltivazione  il  ter- 
reno ,    ad  onta  della,  ingratitudine 
del  suolo  e  del  clima 3  mentre  per  la 
maggior  parte  dell'anno  delle  folte 
nebbie  rendono  l'aria  pesante,  umi- 
da e  mal  sana;  e  cpaantunojue  nel- 
'l'inverno  il  freddo  vi  sia  vivissimo, 
essi  vi  raccoglievano   del  frumento 
e    dei    legumi  ,     dalla     caccia     ri- 
cavavano    molte    pelliccerie  ,    e  la 
ricca  pesca    dei  baccalari,  che  fa- 
cevano sulle  coste,  portava  il  loro 
commercio  ad   un'  entità    ragguar-* 
devote  ,   ciò   che  aveva  posto   que- 
sto stabilimento  al  colmo   della  sua 
prosperità;   una  tale  floridezza  con- 
tinue sìììo  ài   1690,   allorché    WH- 
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iìams  Thips  ,  ammiraglio  ing.  , 
prese  Porto-Reale  ,  e  colla  pace 
d'  Utrecht  del  171 3  fa  tutta  la 
penìsola  definitivamente  ceduta 
all'  Ing.  ,  che  la  divise  in  due 
jprov.,  cioè  ,  di  New-Brunswick  e 
di  nuova  Scozia.  GÌ'  ing.  ,  nuovi 
possessori  di  questo  paese  ,  la- 
sciarono tranquilli  i  fr.  abitanti 
nell'interno  sino  al  1769;  ma  al- 
lora avendovi  trasportati  dei  nuo- 
vi coloni  ,  fecero  imbarcare  gli 
antichi  per  altri  stabilimenti  ,  ove 
terminarono  la  loro  miserabile  esi- 
stenza di  rammarico  e  di  stento. 
Dopo  il  totale  allontanamento  dei 
fr. ,  divenne  quasi  deserto  il  trat- 
to di  paese  dal  fi.  s.  Lorenzo  si- 
no alla  penisola  di  nuova  Sco- 
zia ,  e  tutto  questo  possedimento 
non  fu  utile  alla  gran  Brettagna 
sino  alla  pace  del  1783,  allor- 
ché molti  realisti  dell' Amer.  vi  si 
rifugiarono  ;  questi  posero  a  col- 
tivazione le  terre  ,  ed  al  presente 
vi  si  raccoglie  della  canapa  ,  lino 
e  frumento ,  e  dai  boschi  si  ri- 
trae molto  legname  ;  ma  ciò  che 
forma  1'  entità  più  ragguardevo- 
le della  nuova  Scozia,  si  è  la  pe- 
sca dei  baccalari  ,  la  quale  forma 
la  maggior  importanza  delle  sue 
«sportazioni.  Il  commercio,  che 
l'Ing.  fa  con  questo  stabilimento, 
consiste  nel  valore  di  72,0,000  li- 
se it. a  che  essa  vi  spedisce  in 
grano,  tele,  panni  ed  altri  arti- 
coli, esportandone  1,200,000  in 
legnami  ,  pelliccerie  e  baccalari. 
Long.  -3 11  ,  3i6  ;   lat.    4^  ,  4^- 

Nuova-Yokck  (lo  stato  di)  uno 
de5  principali  Stati-Uniti  d'Amer., 
che  confina  al  S.  e  all'  O.  con 
quelli  di  Connecticut  e  di  Mas- 
sacuset,  al  S.  ed  all'  E.  coIl'O- 
ceano  Atlantico  -,  esso  è  attraver- 
sato in  tutta  la  sua  estensione, 
eh'  è  di  100  1.  di  liiug.  e  5o  di 
larg. ,  dal  fi.  d'  Hudson  ,  e  la  su- 
perficie ascende  a  2667  1.  quadra- 
te. Questo  stato  ,  che  divi  desi  in 
ai  cont.,  contava  nel  1800  484,100 
abitanti,  composti    4i  288,  iq©  uo- 


mini e  i5i,9oo  donne  libere  4 
8600  indiani  e  i5,6oo  schiavij  ma 
la  febbre  gialla  gli  ha  ora  ridotti 
a  soli  340,00©.  Il  territorio  si 
compone  della  maggior  parte  di 
quel  paese  occupato  pei  primi 
dagli  olan.  ,  che  vi  mandarono 
nei  16 14  una  colonia,  la  quale 
si  estese  sino  al  fi.  s.  Lorenzo  ; 
essendo  stati  questi  scacciati  dagli 
ing.,  questo  stabilimento  venne 
dato  al  duca  di  Yorck  fratello  di 
Carlo  II ,  che  vi  impose  il  suo 
nome.  Abbondandovi  i  prodotti  di 
granaglie  d'  ogni  qualità,  ed  es- 
sendovi degli  eccellenti  pascoli,  vi 
si  alleva  quantità  di  bestiami,  edt 
il  commercio  di  questi  generi  è  di 
una  importanza  ragguardevolissi- 
ma. Long.  O.  74  5  20,  783  205 
lat.  40  »  45  • 

Nuova — Yorck  grande  e  bella 
città  dell' Amer.  sett. ,  cap>  dello 
stato  di  Nuova-Yorck  ,  nel  di- 
stretto di  Long-Island  ;  essa  è 
edificata  sopra  un  promontorio  al- 
l' imboccatura  del  bello  e  pitto- 
resco fi.  d'Hudson,  ove  il  fi.  del- 
l'Est si  unisce  al  precedente.  Que- 
sta città  sofferse  assai  nella  guer- 
ra dell'  indipendenza,  e  nel  1783 
da  un  incendio  fu  distrutta  in 
gran  parte.  Dopo  quell'  epoca  fa 
elegantemente  rifabbricata  ed  au- 
mentata ;  ora  ha  circa  una  1. 
di  lung.  e  due  di  circuito;  le  su@ 
strade  sono  rettilinee,  sonovi  de- 
gli edifizj  magnifici  ,  e  fra  que- 
sti s'  ammirano,  la  bella  contrada 
di  Browadlay  ,  che  ha  un  terzo 
di  lega  di  lung.  ,  70  piedi  di 
larg.  ,  e  termina  al  S.  con  una 
magnifica  piazza  ed  una  deliziosa; 
passeggiata,  ed  il  sorprendente  pa- 
lazzo della  federazione  ,  eh'  è  un 
bellissimo  fabbricato  d'  architet- 
tura greca  ,  celebre  per  esservisi 
nel  1789  adunato  il  congresso  per 
prestare  il  giuramento  di  mante- 
nere la  costituzione  federativa  „ 
e  per  esservisi  istallato  Washington 
presidente  degli  Stati.  Il  comodo; 
e  sieur®    pori»    »ii    questa    «ittà  a 
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atto  a  ricevere  i  bastimenti  di 
qualunque  portata ,  la  fa  essere 
la  prima  degli  Stati-Uniti  pel 
suo  commercio  ,  essendo  anche  la 
più.  amena.  La  sua  popolazione  è 
di  5o,ooo  abitanti,  per  la  pub- 
blica istruzione  evvi  un'  univ.  ,  e 
una  società  di  letterati  ,  e  sonovi 
molti  cantieri,  ove  si  costruiscono 
delle  navi  mercantili.  Il  suo  com- 
mercio è  il  più  florido  d'Amer.  3 
versando  in  tutti  i  generi  di  pri- 
ma necessità,  come  grani,  fari- 
ne, carni  salate  ec,  che  fornisce 
agli  altri  stabilimenti  eur. ,  come 
pure  caffè,  zucchero,  cuojo,  farine 
«  carni  salate,  che  trasporta  in 
Eur.  ;  ed  a  un  così  florido  traffico 
unisce  le  manifatture  delle  sue  fab- 
brice  di  specchj  d'  ogni  qualità  , 
di  chincaglierie,  e  delle  raffinerie 
di  zucchero.  Disgraziatamente  essa 
è  sottoposta  al  flagello  della  feb- 
bre gialla,  che  di  recente  vi  fece 
delle  stragi  ,  ed  il  sig.  Morse  ag- 
giunge ,  che  non  ha  tutto  ciò 
che  sarebbe  necessario  pel  pro- 
gresso dell'educazione  e  delle  ar- 
ti. In  essa  si  rifugiarono  i  colo- 
ni di  s.  Domingo  nel  1793  ,  e 
vi  trovarono  V  ospitalità  la  più 
«ordiale.  Nuova— Y or ck  è  dist.  9 
1.  al  N.  E.  da  Amboy  ,  60  ai  S. 
E.  da  Boston  ,  e  i55  al  N.  E. 
da  Washington.  Long.  O.  76, 
3i  ;  lat.  40 ,  40» 

Nuovo-Mondo  \%  America. 
Nur  pie.  città  della  Russia  eur., 
posta  sul  Bog  ,    e     dist.     20    1.    al 
N.   E.   da  Varsavia. 

Nurtiugen  pie.  città  di  Svevia 
nel  reg.  di  Wirt.  ,  posta  sul  Ne- 
cker  ,  ove  ha  un  ponte  di  pietra 
«d  un  cast.  ;  sonovi  delle  fabbri- 
che d'  istrumenti  musicali  assai 
apprezzati  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  N. 
E.  da  Tubinga.  Long.  26  ,  55  , 
ao  ;  lat.  48  ,36. 

Nusberg  cast,  della  Carinzia  in- 

fer.,  dist.  8  1.  al  N.  da  Glagenfurt. 

Nusco    pio.    città     episc.    d'  It. 

nel  reg.  di  Napoli,  posta  al  piede 

4'  una  mont.  9  e  nel  princ*  citer. 


Nusdorf    grosso    bor.  di  Geim, 
in  Aust.  ,    posto  sul  Danubio  ,    e 
!  poco  lungi   da  Kalenberg. 

Nuys  o  Neuss,  Novesium  antica 
e  forte  città  dell'  ex-elett.  di  Co- 
lonia ,  ora  unita  alia  Fr.  (Roèr), 
posta  sul  fi.  Erff  ,  lungi  mezza 
1.  dalla  sua  imboccatura  nel  Reno. 
Questa  città  fu  presa  dal  duca  di 
Parma  nel  i58o  ,  la  sua  popola- 
zione ascende  a  4^00  abitanti,  ed 
è  dist.  2  1.  al  S.  O.  da  Dussel- 
dorf!, e  9  al  N.  O.  da  Colonia, 
Long.  24,  i5;  lat.  5i  ,   io. 

Nyborg  v.  Nfuburgo. 

Nyekiobing  v.  Nicopiisg. 

Nyestad  o  Nyestedt  città  di 
Danimarca  nell'  is.  di  Laland  , 
che  ha  un  buon  porto  sul  Baltico* 
ove  s'  imbarca  per  V  Olstein  ,  ed 
essa  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio colla  Germania. 

Nyevra   v.  Nievra. 

Nt-Karlebt  città  della  Svezia 
nella  Botnia  orient.,  posta  sopra  un 
fi.,  che  vi  forma  un  porto,  e  la  fa 
essere   alquanto  commerciante. 

Nykoeping  e  Nikopojg  v.  Ni- 

COPING. 

Nylawd,  Nylandìa  antica  prov» 
di  Svezia,  che  s'estende  lungo  il 
golfo  di  Finlandia  ,  e4  ora  è 
unita  alla  Russia.  Questa  prov.  è 
la  più  fertile  e  popolata  di  tutta 
la  Finlandia,  il  suo  territorio  è  ben 
coltivato  ,  ha  degli  eccellenti  pa- 
scoli ,  abbonda  di  selvaggiume  ,  a 
ne3  suoi  fi.  e  laghi  la  pesca  vi  è 
ricchissima.  Fa  un  commercio  im- 
portantissimo di  grano  ,  e  la  sua 
cap.   era  Borgo.    » 

Nymburgo,  JVovoburgum  citta 
della  Boemia,  posta  al  confluente 
dei  fi.  Elba  e  Marlin.  Essa  £u. 
presa  d'  assalto  nel  i634  dai  sas- 
soni. Long.   33  ,    1  ;   lat.  5o  ,  8. 

Nymphenburgo  bor.  di  Germ., 
ove  trovasi  un  superbo  palazzo  di 
campagna  del  re  di  Baviera;  evvi 
una  grandiosa  fabbrica  di  porcel- 
lana ,   ed  è  dist.    1   1.   da  Monaco. 

Nyon,  Noviodunum  antica  città 
1  della.  Svizzera  nel  cantone  di  Vaud^ 


NYO 


sfondata  dai  focesi,  ed  edificata, 
parte  sopra  un'  eminenza,  e  parte 
sul  lago  di  Cinevra  ,  in  un  ame- 
no territorio  fertile  di  prodotti,  e 
specialmente  di  eccellenti  vini. 
In  questa  città  si  osservano  va- 
rj  resti  di  fabbriche  romane  ;  è 
molto  commerciante»*  e  di  recente 
vi  fu  eretta  una  bella  fabbrica  di 
terraglia.  Essa  è  dist.  5  1.  al  N. 
E.  da  Ginevra  ,  e  7  da  Losanna. 
Xiong.  28  ,  46  ;  lat.  46  s   °*4. 

Nyows  pie.  città  di  Fr.  (Dro- 
ma)  nel  Delfinato,  posta  sulla  riva 
dritta  del  fi.  Aigues ,  ove  ha  un 
Bellisimo  ponte  d' un  solo  arco , 
lungo  20  tese  ;  il  suo  territorio  è 
fertile  di  grano,  abbonda  di  buo- 
ni pascoli ,  ove  si  alleva  molto 
bestiame  ,  e  vi  si  raccoglie  della 
seta.  E  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefett.  ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist. ,  e  la  sua  popolazione  ascende 
M  2700  abitanti;  sonovi  delle  fab- 
briche di  stoffe  di  lana  e  di  sa- 
pone, ed  è  dist.  17  1.  al  S.  E.  da 
Valenza  ,  6  al  S.  E.  da  Mon teli- 
mar  j  e   4  ali3  E.  N.   da   Vaison» 

Nyslot  forte  della  Russia  eur., 
posto  sulla  Nat  va,  nella  Livo- 
;2iia,  e  dist.  8  1.  al  S„  O.  da  Nar- 
va.  Long.  4^>  3o;  lat.  58,  4.6. 

Nyslot  città  delia  Finlandia 
nel  Savoiax  ,  posta  sul  li.  Saima  ; 
ossa  fu  ceduta  alla  Russia  ,  con 
un  territorio  di  80  1.  nel  1742. 
Xiong.   36  ,   io  ;  lat.   61  ,   4$- 

Nystadt  città  della  Finlandia 
sulla  riva  del  Baltico,  che  appar- 
teneva alla  Svezia,  ed  ora  è  unita 
alla  Russia.  Essa  è  celebre  pel 
trattato  di  pace  che  vi  si  sotto- 
scrisse nel  1720,  tra  la  Russia  e 
la  Svezia  ,  e  pegii  utensili  di  legno 
che  quivi  si  fabbricano  ,  di  cui 
fa  un  grande  smercio,  come  pu- 
re di  tele.  E  dist.  io  1.  al  N. 
«la  Abo.  Long.  4^5  lat.  60  ,  20. 

Nytiie  o  Nyd  fi.  delia  Scozia 
anerid.  ,  che  ha  la  sua  origine 
zi  ella  cont.  di  Ivyle,  e  si  getta 
»el  golfo  di  Solway. 

3S?m*.    ber,   dell' Ung.    infer. , 
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1  posto  sopra  un  11 
Evvi  pure  in 
questo  nome. 


U»g. 


del    suo  i\om<*3 
una    cont.    di 


o 


O  (s.  Martino  (V)  bor.  di  Fr, 
(Orna)  nella  Normandia  ,  dist.  3 
1.  al  S.   da  Argentari. 

Caco  prov.  d'Af.  nel  reg.  di 
Angola,  il  di  cui  territorio  è  fer- 
tile, ma  poco  coltivato,  ed  i  suo; 
abitanti  sono  armigeri,  supersti- 
ziosi, e  quasi  tutti  cristiani. 

Oaicam  pie.  città  d'  Ing.,  post^ 
nella  ricca  valle  di  Catmosa ,  ed 
all'È,  «di  Leicester;  essa  è  la  cap» 
delia  pie.  corit.   del   suo  nome. 

Oaxaga  proy.  dell'Amar,  merid» 
nella  nuova  Spag.  ,  che  ha  la  fi- 
gura d'  un.  S;  si  estende  96  1. 
dal  fi.  di  Taquelamana  al  porto 
di  Soconusco,  ed  ha  5o  1.  di  largo 
Abbonda  di  gelsi,  bachi  da  seta, 
zucchero ,  cotone,  grano  ,  cacca©  9 
cassia  e  cocciniglia;  sonovi  delle 
ricche  miniere  d' oro ,  argento  e 
piombo,  e  nelle  sabbie  de'  suoi  fi» 
trovatisi,  delle  particelle   auree. 

Oaxaca  città  ragguardevole  dei- 
l'Amer.  merid. ,  posta  in  una  de- 
liziosa valle  ricca  di  ubertosi  pa- 
scoli, ed  ove  allevasi  molto  bestia-*- 
me  0  è  capo  luogo  di  un'  inten- 
denza, vi  si  contano  24,000  abi- 
tanti, e  fa  un  considerabile  com- 
mercio di  seta,  lana  e  cocciniglia* 
Ob  v-  Oby. 

Obasine  bor.  di  Fr,  (Gorreza)» 
dist.   2  1.  al   N.  E.  da  Brives. 

Obdach  pie.  città  della  Stiria 
super.,  dist.  3  1.  da  Judenburge,. 
Obbora  prov.  della  Tartaiia 
russa,  che  fa  parte  della  Siberia  5 
è  situata  all'È,  del  fi.  Ohj ',  qua- 
si sotto  il  circolo  polare. 

Obdorsck  ultima  piazza  forte 
della  Russia  dalla  parte  N.  delia 
Siberia  ,  posta  sopra  una  xnont.j, 
vicizi©   al  fi.  Poloni;,  e  nel  gaie»*. 
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fe$  d'i  Tobolsk  ;  quivi  1*  estate  è 
sissai  corta,  e  la  terra  non  didiac- 
cia che  sulla  superficie;  il  bestia- 
me, e  particolarmente  i  cavalli  vi- 
vono poco,  ma  abbonda  di  renne ; 
essa  è  dist.  200  l.  al  N.  da  To- 
bolsk. Long.  64,  58;  lat.  66,  3o. 

Oberbruck  pie.  bor.  di  Fr. 
(Aito  .Reno)  ;  quantunque  non  vi 
*i  contino  che  ^00  abitanti  ,  ha 
pcrò  delle  considerabili  fucine  da 
ferro  e  latta  3  ed  è  dist,  5  1.  al 
N.  N.  E.  da  Beliort. 

Ober-Elchingejnt  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.   di  "Wirtemberg. 

Oberendokf  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Wirt.,  posta  sul  Ne- 
cker  ;  vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti. 

Ober — GiiOOAW  pie.  città,  di 
Germ,  nella  Siiesla  prussiana  ,  e 
Bel  princ.    di  Oppeln. 

Oeer-Goessimg  o  GoelliNG  bor. 
considerabile  d'Aust.  ,  posto  sul 
Jisch;  ha  un  forte  cast ,  una  sor- 
prendente fucina  per  forare  i  can- 
noni, e   delle  superbe   carta]  e. 

Oeerkausberg-en"  vili,  di  Fr. 
(Basso  Keno)  nell'Alsazia,  capo 
luogo  di  cantone  nel  ciré.,  e  dist. 
1   1.  al  N.   O.   da  Strasburgo, 

Or.EEHEKHEIM    O    ObERHAY     pie. 

città  di  Fr.  (Basso  Reno) 'nell'Al- 
sazia ,  posta  ai  piedi  del  monte 
s.  Odilla,  vicino  al  fi.  Ehn.  Essa 
e  capo  luogo  di  cantone  ,  ed  è 
dist.  una  1.  e  mezzo  da  Barr,  e  12 
é  meazo  al  S.   O.   da  Strasburgo. 

Oberhengelheim  bor.  di  Fr. 
{  Montonnerre  )  nell'  ex-eie tt.  di 
Magonza  ;  è  capo  luogo  di  can- 
tone ,  prossimo  a  Satz  ,  e  dist. 
due  1.  e  mezzo  all'  Q.  S.  da  Ma- 
gonza. 

Oeerhofen  vili,  e  cast,  delia 
Svizzera  nel  cantone  di  Berna  , 
posto  sul  lago  Thcm   o  Thoun. 

OBERiirRCH  ,  Yperg;oecia  pie. 
città  e  cast,  di  Fr.  (Basso  Reno) 
nell'Alsazia,  prossima  a  Strasbur- 
go-, che  in  passato  apparteneva  ai 
vesc.  di  questa  città.  Long.  a5  \ 
s3i  kt.  48,  35. 


Gberlànd  pie.  prov.  dilla  Sv!z«* 
zera  nel  cantorie  di  Berna  ,  di 
cui  forma  wn  distretto;  il  suo  ter- 
ritorio è  fertile,  e  abbonda  di  ot- 
timi pascoli ,  ove  allevasi  molti» 
bestiame. 

Gb£R-.Leutersdorf  bor.  di  Boe- 
mia, ove  sonovi  delle  fabbriche  di 
panni  fini  ,  che  spedisce  per  la 
maggior  parte  in   Turchia. 

Ober-Lindau,  Linciava  mperlor 
pie.  città  molto  popolata  dell' Ung., 
nella  cont.  di  Essenburgo  ,  posta 
sul  lì.  Leindra  ,  la  quale  è  rino- 
mata pei   vini  dei  suo  territorio. 

Obpjrinberg  o  Noberistbekg-  va« 
ga  e  pie.  città  di  Germ.  nel  reg« 
di  Baviera  ,  munita  di  un  buon 
cast.  Uong.  3o,  5?,  20;  Lat.  18.  4°° 

Oberndorf  pie.  ciltà^  di  Germ» 
nel  reg.  di  Wirt.,  nella  Svevia , 
posta     sul     Necker    e     nella  Selva 


rh 


list.    3  1.   al  N.  da    Roth- 


weil.    Long.   26,   18  ,  lat.  4^9   *Q» 

ObEEWHEIM    V.    EflEHHEuvf. 

Gbebnkircheis-  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  West.  s  e  nella 
cont.   di    Schauenburgo. 

Obers,tei:n"  pie.  città  di  Fr» 
(Sarra),  posta  sul  fi.  Nane  ;  vi  si 
contano  1100  abitanti,  ed  è  la 
sola  città  di  Fr.  ,  ove  si  tagliano 
e  facciansi  molti  lavori  di  agata  , 
come  scatole,  ed  altri  oggetti;  ha 
pure  delle  fabbriche  di  scatole  di 
carta  pesta  ,  de'  quali  articoli 
fa.  u.n  rilevante  traffico.  Essa  è 
dist.   4  1.   al  N.  E.   da   Birkenfeld. 

Ober-Wesel  ,  Vosalla  antica  e 
pie.  città  di  Germ.,  posta  sul  Re- 
no; in  passato  imp.  ,  faceva  parte 
dell'ex-eiett.  di  Treveri,  ed  ora  è 
unita  ai  gran    due.    di  Darmstadt, 

OErnos  lago  del  Portog.  ,  nella 
prov.  di   Estremadura. 

Oejdos  pie.  città  del  Portog. 
nell'  Estremadura  :  ha  titolo  di 
coni.,   ed  è   situala  vicino  al  mare» 

Obolensk  antica  città  di  Rus- 
sia ,  che  fa  parile  del  governo  di 
Kalunga. 

Obollah  vaga9  pie.  e  forte  cit- 
tà  di    Persia  nel)'  Irac  Persiano;, 
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pesta  sopra  un  ramo  del  Tigri,  vi- 
cino a  Bassora.  Gli  orientali  la 
riguardano  come  uno  dei  più  de- 
liziosi soggiorni  delFAs.  Long.  65, 
5o;  Jat.  3o,   i5. 

Obroano  pie.  città  della  Dal- 
mazia turca,  posta  sul  fi.  Yet  ma- 
ga, e   difesa  da   un   cast. 

Obsein  (  J'  )  grosso  bor.  di  Fr. 
(  Basso  Reno  )  ,  che  tonta  i5oo 
abitanti  ,  e  nei  di  cui  contor- 
ni trovossi  di  recente  una  ric- 
ca miniera  di  petrolio  ;  è  diòt.  a 
ì.  al  N.    O.   da   Weissenburgo. 

Obsfeld  pie.  città  e  bai.  di 
Germ.  nel  Magdeburghese  ,  posti 
sul  fi.  Atler,  e  dist.  8  1.  al  S.  E. 
da  Gif! bora. 

Obt  o  Ob,  Obius  uno  dei  prin- 
cipali fi.  della  Russia  as.,  che  sor- 
te dal  lago  Altay  nella  gran  Tàr- 
tari a  p  ed  al  5i.°  grado  di  lat.  ; 
attraversa  la  catena  dei  monti 
Altayehi  ,  scorre   al  N.,    passa  da 


in  arcipelago  Australe  ,  Australia- 
sia  e  Polinesia. 

Ooeano   (  F  )  ,    Occanus  le  pia, 
grandi  cavità    o    bacini  del  globo 
chiamansi  Oceano  ;   queste     si  di- 
stinguono coi  diversi  nomi  dei  pae- 
si  che  bagnano,  come  per  esempio- 
F  Oceano     Atlantico  trae  il  nome 
dal   monte  Atlante,  e  separa  FEur„ 
e  l'Af.   dall'Amei.;  V  Oceano  Pa- 
cifico    separa     1"'  As.     dall'  Amer.  ; 
l'Oceano  sett.,  o  mar  Glaciale,  ba- 
gna le  coste  sett.  dell'  Eur.  ,    As. 
e  Amer.,  e  fa  comunicare  FOcea» 
no  Atlantico    coli'  Oceano  Pacifi- 
co.    L'  Oceano  Indiano,  chiamato 
pure  Oceano  Australe  ,    bagna    i« 
coste  merid.  dell' As.,    e  le    coste 
orient.   deli'Af.  ,    e  f a  comunicare 
ai  S.  F  Oceano  Atlantico  coli'  O- 
ceano  Pacifico;  si  è  poi  dato  il  no- 
me   di    Oceano    Artico  ed  Antar- 
tico  ai  mari    situati  sotto  i  circo- 
li polari,  ed  i  poli.    Questi  diffe- 


Ilolyvan  ,    ed    indi  divergendo    al  jj  renti  Oceani  sono  suddivisi,  e  ri- 
N.  O.  riceve  nelle  sue  acque  l'Ir-  jj  cevono    pure  altre  denominazioni. 


tisoh  al  di  sotto  di  Samarof  ;  al- 
lora riprendendo  il  suo  primo  cor- 
so al  N.  forma  diverse  is. ,  poi  si 
porta  all'È.,  tenendo  sempre  que- 
sta direzione  sino  all'  imboccatura 
Bel  golfo  del  suo  nome  ,  che  fa 
parte  dell'Oceano  Artico,  al  67. p 
grado  di  lat.  Questo  fi,,  che  ha  un 
corso  di  780  L,  è  navigabile  qua- 
si dalla  sua    origine  sino  al  mare. 

Oca  mont.  di  Spag.,  che  fa  par- 
te  delle   Cordigliere   Iberiche. 

Ocana  città  di  Spag, nella  Ca— 
stiglia  nuova  ,  posta  in  una  bella 
©  fertile  pianura.  Ha  una  sorgen- 
te d;  acqua  minerale  ,  delle  fab- 
briche di  vasellami  €$i  terraglia 
molto  stimati  ,  ed  è  dist.  ©,  1.  da 
Madrid.  Long.  14..  36;  lat.  3q,  56. 

Occa  gran  fi.  della  Russia,  che 
ha  la  sua  sorgente  nel  due.  di 
Worotin,  e  va  a  gettarsi  nel  Vol- 
ga vicino   a  Nisen. 

Oceaniche  nome  nuovamente 
addottato  in  geografia,  sotto  il  qua- 
le comprendonsi  le  numerose  is.  del 


miar 


Ooha  v.  Elia   (monte  s.) 
OcHiLL-HiLLS   catena  di  mont, 
di    Scozia ,    ove  sonovi  delle  cave- 
di agate  e  di  calcedonie. 

Ochlingen  pie.  città  e  cast» 
di  Germ.  nel  reg.  di  Wirt.,  pros- 
simi al  fi.  Zaber.  , 

OCHOTZK      O      OCHOTSKOI        città 

della  Russia  as.,  sulla  costa  orient. 
della  Siberia,  all'  imboccatura  dei 
fi.  Ochota  nel  mare  che  prende  il 
nome  di  questa  città.  Quivi  è  il 
punto,  ove  i  russi  si  imbarcano  pel 
Kamtscatka,  l'arcipelago  del  Nord, 
e  per  la  costa  del  Nord-*Ouest 
dell' Amer.  Long.  160,  5a3  3o»  lat. 
59,   ao  ,   io. 

Ochotsk  (i  monti)  v.  Stano  voi 

OCHRIDA   V.    GlUSTANBILE. 

Ockseneorf  mont.  del  reg.  di 
Baviera,  nelF  ex— margraviato  di 
Bareitb,  la  di  cui  elevazione  è  di 
3617  piedi  sul  livello  del  mare. 

Ochsenfurt  ,  Bosporus  beliti, 
città  di  Germ.  in  Franconia,  po- 
sta sul  Meno,  e  nel  due.  di  Wurtz- 


Pacifico,  che  vengono  divise  ^burgo,  I  suoi  contorni  producono 


OCH 

mi  vini  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S. 
E.  da  Wurtzburgo.  Long.  27,  483 
lat.  49,  42. 

Ochsenhausen  bor.  ed  ex-abb. 
di  benedettini  in  Germ.,  nel  reg. 
d»  Baviera,  e  nella  Svevia ,  po- 
sto tra  .uemminga  e  Biberach  ,  e 
poco  «list,  da  Rottam. 

Ocker  fi.  di  Germ.  nel  reg.  di 
"VY  est.,  che  ha  la  sua  sorgente  nel 
Grubenhagen,  vicino  ad  Ostevode, 
attraveisa  il  dipart.  a  cui  dà  il  no- 
me, dal  S.  a]  N.,  passa  da  Wol- 
fe  battei  e  Bmnswick  ,  e  va  a 
gettarsi  nell'Aller. 

Ockjer  (  dipart.  dell'  )  dipart. 
del  reg.  di  West.,  che  comprende 
quasi  la  totalità  dei  princ.  di 
Wolfrributtel  e  di    Hildesheim,  la  I 
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sero  nel   1788,    e    la    restituirono 
colla  pace  del   1791  ;     essa  è  dist. 
17    1.  al    N.  E     da    Bialogrod  ,    © 
170  al  N.  q.  E.  da  Costantinopo- 
li.  Long.  47,  35;   lat.  46,  3o. 
Odewkirghen  bor.  di  Fr.  (Roér) 
11'  ex-due.   dì  Qiuliers;    è  rapo 
luogo    del  cantone  ,    sonovi    delia 
fabbriche   di   siamesi   e  di  seterie  , 
che  lo  fanno  essere  assai  commer- 
ciante ,  ed   è   «list,   io  1.   da  Golo- 
8    al    N.  E.    da 


nell 


ma  ,     e    5    al    i\l.  M,.    da    Aquis- 
grana. 

Odensee  ,  Ottonium  antica  e* 
considerabile  città  di  Danimarca, 
situata  al  centro  delF  is.  di  Fio- 
nia  ,  di  cui  è  la  cap.  ,  e  in  una 
bellissima  pianura;  ha  un  vesc. 
suff.   di  Lunden,  e  la  sua  popola* 


città  di  Goslar  ed  il  suo  territo-  \\  zione  ascende  a  12,382  abitanti.  Vi 
rio,  e  varj  vili,  distaccati  dal  ter-  ij  si  osservano  dei  monumenti  rag— 
ritorio  dal    Magdeburghese ,  e   dal  ij  guardevoli  ,   e  fra  questi  si  ammi- 


princ.  d:  Halberstad.  Questo  di- 
part. si  divide  in  4  distretti  ,  che  'ì  mausoleo 
sono,  Brunswick  capo  luogo,  tìelm- 
stadt ,  Hildesheim  e  Goslar,  ed 
lia  una  popolazione  di  267,800 
abitanti.    Il    territorio    di     questo  jj  1.  al  N     E.   da    Sleswick  ,    e  26  al 


ra  particolarmente  il  sorprendente 
di  Alfeld.  Le  diverse» 
fabbriche  di  panni  e  stoffe  di  la- 
na, che  vi  sono  3  la  fanno  esser©, 
molto  commerciante,  ed  è  dist.   io> 


dipart.  è  montuoso  e  coperto  di 
boschi  ,  ma  produce  nonostante 
grani,  frutta,  lino,  canapa,  lup- 
poli, ed  ha  delle  miniere  di  fer- 
ro, e  delle  cave  di   pietra. 

Ockham  città  d'Ing.,  cap.  della 
cont.  di  Rutland  ,  nella  diocesi 
di  Petersborough,  da  dove  è  dist. 
8  1.  ali*  O.  ,  e  24  al  N.  O.  da 
Londra.  Long-  16,  5o;  lat.   5t,  38. 

Ociìingham  pie.  città  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Barckj  sonovi  varie 
fabbriche  di  stoffe  ,  e  particolar- 
mente  di  calze   di  seta. 

Octevilde  bor.  di  Fr.  (Senna 
infer.)  nella  Normandia,  e  nel 
paese  di  Gaux,  dist.  1  1.  all'O.  da 
Montvilliers. 

Oczakow,  Axiace  grande  e  for- 
te città  della  Turchia  eur.  nella 
Bessarabia,  cap.  di  un  paese  del- 
lo stesso  suo  nome  ;  è  difesa  da 
varj  cast. ,  ed  è  celebre  per  una 
battaglia  che  si  diede  nel  1644 
nelle  sue  vicinanze^  i  russi  la  pre- 
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S.  O.   da  Copenaghen.    Lon^ 
57;  lat.   55,  28. 

Odenwald  catena  di  mont.  dì 
Germ.  all'È,  del  iWeno,  che  si  esten- 
dono tra  Maiabeim   e  Francoforte. 

Oder  (  1'  )  Oder  o  V'iadrus  fu 
considerabile  di  Germ.,  che  è  l'an- 
tico VLader;  esso  ha  origine  vici- 
no alla  città  di  Oder  in  Silesia  , 
ed  attraversa  qu>  sta  prov  ;  scor- 
rendo all'O.  N  O.  passa  da  Bres- 
lavia,  Glogau,  Grossen  e  Franco- 
forte- sull  —  Oder,  bagna  Gustrin,  e 
quindi  dirigendosi  al  N.  vien  in- 
grossato dalle  acque  della  War- 
the  ,  percorre  la  Pomerania ,  si 
allarga  al  di  sotto  di  Stetino,  for- 
mando il  lago  di  Grosse-Haff  , 
e  va  a  gettarsi  nel  Baltico  da 
tre  imboccature.  Questo  fi.,  che  ha 
un  corso  di  i5o  1.,  è  assai  fune- 
sto ai  paesi  che  percorre  ,  per  1« 
frequenti   inondazioni. 

Oder  o  Odrau  pie.  città  di 
Silesia  >    cinta    di    buone    mura ,, 
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ijtèsta  !fuir  Oder  ,  ed  in  poca  di- 
stanza dalla  sua  sorgente. 

Oderbebg-  città  di  Gemi,,  nella 
media  marca  di  Brandeburgo,  po- 
sta sull'  Oder  ;  ha  un  buon  cast, 
circondato  d'  acqua  9  fa  un  consi- 
derabile commercio  particolarmen- 
te in  pesce  ,  ed  è  dist.  2,5  1.  al 
S.  da  Stetino. 

Odekbero  pie.  città  di  Germ. 
nella  Silesia  aust,,  posta  sull'Oder, 
e  dist.  5   1.   al   S.   da  Ratibor. 

Oderbheim  pie.  città  di  Fr. 
(  Montonrìerre  )  nell5  ex-due.  di 
Ì)ue-Ponti  ,  dist.  ai.  all'  K.  da 
3Vleissenheim. 

Obernheim  pie.  città  di  Germ.. 
3iel  gran  due.  di  Baden,  e  nell'ex- 
Palatinato  infer,  ,  dist.  6  1.  a|  S. 
da  ì\ì  agonza. 

Oderzo  città  del  reg.  d'It.  (Ta- 
jgliamente)  nel  Trevigiano  ;  essa 
era  anticamente  molto  considera- 
bile ,  ed  aveva  un  vesc.  ,  ma  ora 
è-  assai  decaduta. 

Odesloe  pie.  ed  antica  città  di 
Germ.  nella  Wagria  ,  posta  sulla 
Trava;  ne1  suoi  -Contorni  trovansi 
delle  sorgenti   d'acqua  salata. 

Odessa,  Abchibaì  o  Kadchibai, 
"llaxhcìieòi  città  considerabile  di 
Russia,  i  di  cui  fondamenti  furo- 
no gettati  nel  1793,  in  un  pie.  luogo 
detto  Kadehlbai3'ove  non  eravi  che 
qualche  miserabile  capanna.  Essa 
e  edificata  sopra  un'  eminenza  tra 
il  Bog  ed  il  "'  Nieister  ,  e  sul  mar 
Hero  ,  ove  ha  un  eccellente  porto 
difeso  da  un  cast.  ;  fa  parte  del 
governo  di  Cherson,  ed  alla  città 
di  questo  nome  fra  di  grave  danno, 
avendole  levato  tutto  ii  commer- 
cio. In  2,0  anni  s'estese  talmente 
questa  città,  che  ora  conta  20,000 
abitanti  ;  è  una  dalle  principali 
piazze'  di'  commercio  della  Russia, 
essendo  il 'punto  ove  si  concen- 
trano tutti  £  prodotti  dì  questo 
vasto  imp.  ,  per  essere  spediti  in 
tutta  FEur.  e  sulle  coste  dell'*  As. 
minore;  ed  ili  tempo  di  pace  il 
commercio  dci  grani  d'I  mar  xSTe.ro, 
«he  da  qui    vengono  esportati  3    è 


d*  una  entità  ragguardevolissima. 
Ad  onta  che  sia  una  nuova  citta, 
ha.  degli  edifizj  ammirabili,  e  frasi 
questi  la  borsa  e  la  banca  di  pre- 
stito e  sconto  meritano  d  esser© 
viste.  È  dist.  480  1.  al  S.  da  Pie* 
ttoburgo.  Long.  28,  17  ,  35;  lat„ 
46  ,  29  ,  3o. 

Odowara  o  Daru  città  del  Giap- 
pone nell'  is.  di  Nifon,  vagamente 
situata,  e  difesa  da  un  cast.  ;  qui 
ed  a  Meaco  soltanto  si  prepara 
il  Cachu  profumato. 

Obwal  pie»  città  della  Norve- 
gia, posta  sul  Categat,  che  fa  par- 
te  del  governo  di   Bahus. 

Oedeintburgo  v.  Sopiiron^. 

Oehriitgejsi  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Yvìrt.,  e  nella  Franconia;  è 
capo  luogo  del  circolo  del  suo  no- 
me, ed  è  posta  sul  fi.  Ohrm  che  la 
divide  in  due  parti,  chiamate  cit- 
tà vecchia  e  città  nuova.  Essa  è 
r  Aros  Flavics  dei  romani,  vi  si 
contano  3i5o  abitanti,  sonovi  del- 
le fabbriche  di  tele  ,  cotone  e  di 
oreficerie  che  la  rendono  mercan- 
tile, ed  è  dist.  6  1.  al  N.  O.  da 
Hall  in  Isvevia, 

Oshringen — del — Jaxt  circolo 
del  reg.  di'Wirt.',  posto  al  N,  E. 
di  quello  d'Heitbronn  ,  la  di  cui 
popolazione  ascende  a  77,000  abi« 
tanti. 

Oeland  (is.d')  o  Isola  del  Fie- 
no, Ocìandla  is.  considerabile  del- 
la Svezia  nel  mar  Baltico,  situata 
vicino  alla  Gozia,  e  lungo  la  costa 
dello  Smal'and ';  "  essa  ha  20  1.  di 
lunfif.  e  2  di  larg.,  e  vi  si  contane 
H5OO0  abitanti.  E  assai  bassa,  la 
parte  N.  è  coperta  di  boschi,  ma 
al  S.  sonovi  delle  pianure  abbon- 
danti di  pascoli  che  nutrono  mol- 
to' bestiame  ,  specialmente  degli 
eccellenti  cavalli,  quantunque  pic0 
La  sua  cap.  e  Borgholm  o  Bor- 
ckholm. 

OeLMTTZ    V.    OELSNITZ. 

Oels  ,  Oh  a  vaga  e  forte  città 
di  Germ.  nella  Silesia,  cap.  d'una 
cent,  dello  stesso  suo  nome  ;  ha 
un    bel    palazzo  ,    vi    si    contala 
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SZgo  abitanti  ,  ed  è  dist.  9  1.  al- 
l' E.  da  Wolaw ,  e  8  al  N.  E.  da 
Breslavia.  Long.  34,  55;  lat.  5i,  20. 

Oelswitz  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia  ,  e  nel  circolo  di 
Voigtland,  posta  sul  fi.  Elster,  nel 
quale  si  trovano  delle  perle  ma 
molto  ordinarie.  In  questa  città 
sonavi  delle  fabbriche  di  musso- 
line e  tele  di  cotone,  che  la  fanno 
essere  assai  mercantile.  Long.  9  , 
$0  ;  lat.  5o5   17. 

Oenoa  pie.  città  quasi  diroc- 
cata della  Morea ,  situata  fra  le 
.rovine  d'  Atene  e   di  Tebe. 

Oereero  v.  Orebro. 

Oeregrund  pie.  città  di  Svezia 
•nell'Uplandìa,  posta  sul  mar  Bal- 
tico ,  la  quale  deputa  alla  dieta. 

Qesel  ,  O siila  is.  del  mar  Bal- 
tico, sulla  costa  della  Livonia,  al- 
l'ingresso del  golfo  di  Riga,  che  ap- 
partiene alla  Russia.  Essa  ha  2,5 
1.  di  kmg.  e  2,0  di  larg.  ,  la  sua 
popolazione  è  composta  \£  estoni 
che  vi  trasportarono  delle  pecore 
tedesche,  le  quali  vi  riuscirono  assai 
bene,  e  producono  dell'eccellente 
lana.  Quest'  is.  è  munita  di  2 
cast.,  e  la  pie.  città  d'  Arensberg 
ne  è  la  cap.  Long.  39,  4°  »  4°  * 
54;  lat.  57,  48,  53,  38. 

Oesthammer  città  di  Svezia  sul 
mar  Baltico,  che  deputa  alla  dieta. 

Oesteesuwd  città  della  Svezia 
3ielia    Medelpadia,   di     nuovo    cor 


cap.  della  Jempzia  ;  nia  nel  1808 
non  vi  erana  che  8  a  io  case  in 
istato  di  essere  abitate. 

Oestcher  alta  mont.  della  Sti- 
ri a  ,  che  ha  998  tese  d'elevazione 
sul  livello  del  mare. 

Oetmarseiì  città  d'  Olan.  (Ys- 
sei  super.)  neH'Over-Ysseì  ,  e  nel 
paese  di  Tweut  ,  dist.  3  1.  al  N. 
da  Oidensaal. 

OettinGj  Oettingen  o  Ottin- 
gen  ,  Oani  Pons  città  di  Germ. 
nel  reg,  di  Baviera,  posta  sull'lnn, 
e  nel  circolo  dell'  alro  Danubio. 
Essa  è  difesa  da  due  cast.,  ha  una 
iìlatura  di  cotone,    ed  è  dist.  4  1, 
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al  N.  O.  da  Burckhausen. 
3o  ,  %%i  lat.  40  ,  8. 

Oettingen    o    Oetiny 


Lonf, 


tinga  vaara  città 


,    Oetm 

ed  ex-princ.  di 
Germ.  nella  Svevia.  11  princ.  aveva 
12.  1.  di  lung.  e  8  di  larg.,  ed  ora, 
entrambi  sono  uniti  al  reg-.  di  Ba- 
viera. Long,  della  città  28  ,  20  5 
lat.  48  ,  52. 

Ofanto  ,  Aufidus  fi.  d' It.  nel 
reg.  di  Napoli  ,  che  separa  la, 
Capitanata  dalla  terra  di  Bari. 

Offemburgo  o  Offenburgo  , 
Offonis  Burgum  vaga  e  pie.  citt^. 
di  Germ.  nella  Svevia,  altre  volte 
imp.  ,  e  sotto  la  protezione  dellx 
casa  d' Aust.  ;  fu  ceduta  al  gran, 
due.  di  Baden  nel  i8o3  ,  e  vi  si 
contano  2400  abitanti  ;  i  fr.  la 
presero  nel  1689  e  nel  1796,  ed 
è  dist.  3  1.  al  S.  E.  da  Strasbur-* 
go  ,  e  8  al  S.  O.  da  Baden.  Long* 
26  s  37  ,  14  ;  lat.  48,  28,   11. 

Offew  v.  Buda. 

Offenbacii  o  Offeneurgo  bella 
cap.    del    princ. 


città  di   Germ. 


d'Isenburgo,  posta  sulla  sponda 
occid.  del  Meno,  in  un  paese? 
fertile  e  ben.  situato  pel  commer- 
cio ;  vi  si  contano  8000  abitanti  s 
e  sonovi  molte  fabbriche  di  ta- 
bacco, stoffe  di  lana  e  di  seta  ,  « 
delie  oreficerie.  Nel  1789  una  co- 
lonia di  polacchi  si  stabilì  in  que- 
sta città  ,  che  è  dist.  1  1.  all'  E» 
da  .Francoforte  ,636  mezzo  al-» 
1'  O.  da  Hanau.  Long.  6  ,  19  $ 
lat.  5o  ,  5,. 

Qffe3xtburgo  v.  Offewbach. 

Offenheim  o  Uffingen  pie. 
città  di  Germ.  in  Franconia,  e  nel 
reg.  di  Baviera ,  che  faceva  parte 
dell' ex»march.  d'Anspach  ;  ha  un 
buon  cast.,  ed  è.  dist.  3  1.  all'  O. 
da  Winsheim. 

Offran  ville  bor.  di  Fr.  (Sen«* 
na  infer.)  nella  Normandia  super., 
e  nel  paese  di  Gaux;  è  capo  luogo 
di  cantone  nel  circ,  e  dist.  1  1.  al 
S.  da  Dieppe,  e  1  all'O.  da  Arques. 

Ofir  mont,  d'As.  nell'  is.  di 
Sumatra  ,  posta  sotto  1'  equatore  , 
e  nella  parte  più  delisiosa    e    pii» 
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Impelata  dell'  is.  ;  questa  mont. 
ha.  i3,34a  piedi  di  elevazione  sul 
li  vi  ilo   del  mare. 

Ogin-Gawa  uno  dei  più  grandi 
e  pericolosi  fi.  del  Giappone. 

OgliOj  OU'lus  fi.  del  reg.  d' li., 
che  ha  la  sua  sorgente  nel  Bre- 
sciano }  e  va  a  gettarsi  nel  Po. 

Ogmo  città  d' As.  nel  reg.  di 
Siam  ,  posta  sul  golfo  di  questo 
pome  ;  essa  veramente  non  è  che 
un  adun amento  di  capanne ,  cinte 
da  un  muro   di  terra. 

Ogkate  pie.  città  e  cont.  di 
Spag.  nella  prov.  di  Guipuscoa  ; 
là  città  ha  2000  abitanti,  e  varie 
fabbriche  di  panni  ,  tele  e  lavori 
di  ferro. 

Ognies  vili,  ed  ex-eont.  di  Fr. 
(Pas-de-Galais)  nell'  Artois  ,  dist. 
3  1.  all'  E.   da  Leu». 

Ogradina  bor.  d'  Ung. ,  posto 
sul  Danubio  ,  nel  luogo  ove  que- 
sto fi.  è  molto  stretto  ,  e  vicino 
alla  famosa  grotta  di  Veteranische- 
Hole. 

Ohetebon  is.  dell'  Oceano  Pa- 
cifico ,  situata  al  S.  E.  di  quella 
<T  O talliti  ,  e  scoperta  da  Cook , 
che  le  conservò  il  nome  che  le 
■danno  quegli  isolani  ;  ha  circa  5 
L  di  circuito,  ed  il  territorio  e  gli 
abitanti  sono  simili  a  quelli  dell'is. 
d'Otahiti,  da  dove  è  dist,  5  1.  e 
mezzo  al  S.  ,  e  53  al  N.  O.  dal- 
l' is.  di  Toobavay.  Long.  O.  i53, 
1  ;  lat.  5,  22,  27. 

Ohio  grande  e  bel  fi.  dell'Amer. 
sett. ,  formato  dai  due  fi.  naviga- 
bili Monongahela  ed  AUeg.au  y. 
Xie  sue  acque  sono  limpide,  scor- 
re tranquillo  in  un  esteso  letto 
senza  scogli,  e  giunto  al  forte  Pitt 
la  sua  larg.  è  di  circa  un  quarto 
di  miglia  ing.  Esso  attraversa  lo 
stato  del  Kentucky,  e  passa  dalle 
città  di  Louisville  e  Lexinstown. 
Un  vascello  che  non  pesca  più.  di 
dodici  piedi  d'  acqua  vi  potrebbe 
navigare  con  tutta  sicurezza  da  Pit- 
tsburgo  sino  al  mare.  Questo  fi.  ha 
i  traripam-^nti  periodici  come  il 
Hiloj  questi  comjn.cijan.0.  »el,  mesel 


d'apr.,  e  terminano  in  ging.,  e  ìa 
sua  lung.  dal  forte  Pitt  sino  al 
confluente  col  Mississipi  è  di  896  1» 

Ohio  (territorio  dell')  gran  pae- 
se dell'Amer.  sett.  ,  situato  al  N. 
ed  alfO.  del  fi.  Ohio,  che  lo  divi~ 
de  dagli  stati  di  Kentucky,  Vir- 
gìnia e  Pensilvania.  Confina  al 
N.  coi  laghi  Superiore  ,  Urone  , 
Michigan  ed  Eriè  ,  e  all'  O.  col 
Mississipi  ,  ed  appartiene  in  co- 
mune agli  Stati— Uniti.  Questo 
paese  e  bagnato  da  molti  fi.,  ed  i 
principali  sono  ,  il  Muskingum  a 
P  Hockhoking,  lo  Scioto,  la  Mia- 
mi, la  Wabasha  e  1  lllenese.  Gli 
eur.  vi  hanno  già  fatto  degli  sta- 
bilimenti molto  considerabili  ;  ma 
la  parte  abitata  dagli  amer.  sel- 
vaggi, particolarmente  dagli  onta" 
gami,  dagli  uronh  e  dagl' iZZe- 
nesi  ,  è  molto  estesa.  Nel  1792 
il  terreno  occupato  dagli  eur.  èra 
popolato  da  circa  72,000  abitanti. 
Il  paese  è  fertile,  e  produce  gra- 
no, miglio,  riso,  patate,  fratta, 
lino,  canapa,  cotone,  indaco» 
tabacco,  piante  medicinali,  e  le- 
gname da  costruzione  ;  V  acero  da 
cui  s'  estrae  lo  zuoohero  vi  pro- 
spera assai,  sonovi  delle  miniere 
di  ferro,  piombo  e  carbon  fossile a 
sonovi  degli  eccellenti  pascoli,  ov© 
allevasi  molto  bestiame  ,  abbonda 
di  selvaggiume,  volatili,  ed  uccelli 
acquatici ,  ed  i  fi.  somministrano 
ottimo  pesce. 

Ohlau  città  di  Germ.  nella  Si- 
lesia  ,  situata  sull'  Ohlau ,  e  vi- 
cino all'  Oder  ;  essa  è  difesa  da 
un  cast.,  sonovi  delle  fabbriche 
d'utensili  di  rame,  e  nel  suo  ter- 
ritorio  si   coltiva  molto  tabacco. 

Ohrdruf  città  di  Germ.  nella 
Turingia,  che  fa  parte  della  cont» 
di   Gleichen ,   dist.  5  1.  da  Gotha. 

Oibo  is.  d'Af.  sulla  costa  di 
Zanguebar,  una  dell'  is.  di  Qui— 
rimba. 

Ojeran  lago  della  Norvegia. 

Oignies  bor.  di  Fr.  (Sambra  e 
Mosa  )  ,  posto  sulla  Saiabra  9  te 
Charferoy  e  Namur. 
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Orci^oN  fi.  di  Fr.,  eli  e  ha  la  sua 
àor^-ente  ne'  monti  Vosges  in  Lo- 
rena, attraversa  la  Franca-Contea, 
e  va  ad  unirsi  nella  Saona  a  Tal- 
nay  ,  dist.  3  1.  al  S.  da   Gray. 

Oiìsgt  pie.  città  di  Fr.  (R.o- 
tlano)  nel  Lionese  ,  posta  sopra 
un  monte,  e  dist.  3  1.  al  S.  O.  da 
Villafranca,  e  5  al  N.  O.  da  Lione. 

Oira  ,  Uria  antica  città  epise. 
d'  It.  nel  reg.  di  Napoli,  e  nella 
terra  d'  Otranto  ;  ria  un  cast, 
ai  piedi  dell'Appennino,  ed  è  dist. 
8  1.  al  N.  E.  da  Taranto,  e  8  al 
S.  O.  da  Brindisi.  Long.  36  3  22  3 
lat.  40,  48. 

OmoN  vili,   di   Fr.   (Due  Sevre)  ; 
nel  Poitù,  ove  vedesi  un  bel  cast.,  I 
edificato  da    Luigi    XIV  per  ma-  , 
dama    di    Montespan ,     dist.     due 
1.  all'  E.   da  Thouars. 

Oisa,     Oesìa,    Isara  fi.  di  Fr. ,  j 
che  ha  la  sua  sorgente  nel  dipart.  | 
delle  Ardenne,  dist.  4  1.  al  N.  O.  j 
da  Rocroy  ,     e   5   all'  O.   da  Char- 
ìemont  ,    ed    attraversa    il     dipart.  I 
dell'Oisa  dal  N.  E.  al  S.  E.   Questo 
fi.  comincia  ad  essere  navigabile  alia 
Fere,  e     dopo    un    corso    di  ^b  1. 
va  a  gettarsi  nella    Senna  a  Gon- 
flans-s.— Onorina ,     dist.    due    1.   al 
3N".   da  Poissy. 

OrsA  (  dipart.  dell'  )  dipart.  di 
Fr.,  formato  da  una  porzione  del- 
l' Isola  di  Francia  e  della  Picar- 
dia  ;  il  capo  luogo  della  prefett. 
è  Beauvais  ,  ha  4  oirq.  o  sot- 
to jwrefett.  che  sono,  Beauvais  , 
Clermont ,  Senlis  e  Gompiegne  , 
35  cantoni  o  giudicature  di  pace, 
la  di  cui  corte  imp.  è  ad  Amiens. 
La  sua  superficie  è  di  3g5  1.  qua- 
drate ,  e  la  popolazione  ascende  a 
369,000  abitanti;  i  suoi  principa- 
li fi.  navigabili  sono  1'  Oisa  e 
l'Aisne.  Il  territorio  di  questo  di- 
part. è  fertile ,  producendo  grano, 
canapa,  lino,  una  quantità  di  pe- 
ra, con  cui  si  fa  del  sidro,  le- 
gumi e  legname.  Abbonda  di  pa- 
scoli ove  allevasi  molto  bestiame  , 
specialmente  pecore   dette   merini , 
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sonovi  vane  tabbriche  di  stoffe 
di  lana,  indiane,  merletti,  e  di 
tappezzerie,  come  pure  delle  conce 
di  cuojo,  e  delle  filature  di  cotone, 
che  lo  fanno  essere  assai  com- 
merciante. 

Oisemont  bor.  di  Fr.  (Somma) 
nella  Picardia;  vi  si  contano  io3o 
abitanti  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  da 
Abbeviile. 

Oisseau  bor.  di  Fr.  (ATajenna), 
dist.  una  1.  al  N.  O.  da  Majenna. 

Oisy  bor.  di  Fr.  (Nievre),  disU 
una  1.  all'  O.   da  Glamecy. 

Oisy  bor.  di  Fr.  (?as  de  Galais) 
nell'Artois,  dist.  tre  L  al  N.  da 
Gambrai. 

Oitz  lago  del  Giappone  ,  che 
è  il  principale  di  questo  imp.;  da 
esso  sortono  due  fi. ,  è  poco  lar- 
go, ma  la  sua  luug.  dicesi  che 
sia  di  5o  1.  giapponesi,  equivalen- 
ti ognuna  al  cammino  di  un'  ora 
a  cavallo. 

Okan  pie.  città  di  Russia  ,  po« 
sta  sulla  riva  dritta  del  fi.  Kala- 
ma,  e  dist.  i5  1.  al  S.  O.  da 
Perm,  e  16  al  N.  O.  da  Koungour, 

Okchampton  bor.  d'  Ing.  nel- 
la cont.  di  Devon.  Il  suo  com- 
mercio consiste  in  stoffe  di  lana  9 
manda  due  deput.  al  pari.,  ed  è 
dist.   71   all'O.   da  Excester. 

Okeham  v.  Oakam. 

Okhotsk  città  dilla  Russia  as. 
nel  governo  d'Irkoutsk,  posta  sul 
golfo  d'Amou  ;  ha  un  porto  ove 
i  russi  costruiscono  dei  vascelli, 
onde  andar  per  mare  nella  peni- 
sola di   Kamtscatka. 

Olanda  celebre  paese  d'  Eur.  9 
che  aveva  un'  estensione  di  5o  1. 
di  lung.  ,  ufi  di  larg.  ,  \t\tò  h 
quadrate  di  superficie,  e  ta  sua 
popolazione  ascendeva  a  i^l^ooci 
abitanti.  Esso  è  posto  tra  i  gradi  5r 
ai  54  di  lat.  N.  ,  e  tra  il  1.*  « 
5.°  di  long.  E.  ;  confinava  al  N. 
ed  all'  O.  col  mare  del  Nord  ,  al 
S.  col  Belgico  ,  ed  "all'  E.  colla 
Germ.  L'  Olanda  faceva  parte  dei 
Paesi-Bassi  ,    che  in  antico  erano 
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•«nquistati  dai  franchi  nel  5'.°  f 
secolo  ,  furono  uniti  alla  Fr.  sino 
agli  ultimi  discendenti  di  Carlo 
Magno,  la  di  cui  debolezza  lasciò 
campo  a  degli  ambiziosi  signori 
ài  erigersi  in  sovrani  ,  e  tutto 
«jueslo  paese  si  divise  in  17  princ, 
che  ,  essendosi  in  seguito  per  la 
maggior  parte  riuniti  in  un  solo, 
passarono  sotto  il  dominio  della 
casa  di  Borgogna  ,  e  finita  la  li- 
nea mascolina  di  questa  easa  , 
nel  1477  passò  la  sovranità  nella 
casa  d'  Aust.  ,  pel  matrimonio*  di 
Maria  unica  figlia  dell'  ultimo 
•duca  di  Borgogna  ,  con  Massimi- 
liano d' Aust.  Carlo  V  conquistò 
i  restanti  paesi  ,  che  non  erano 
sotto  la  sua  obbedienza,  e  trovossi 
padrone  di  tutti  i  17  princ.  0 
prov.  Voleva  Filippo  TI  introdur- 
re l'inquisizione  nei  Paesi-Bassi, 
ciò  clie  produsse  un  generale  mal- 
contento, accresciuto  a  dismisura 
a  motivo  delle  vessazioni  contìnue 
praticatevi  dal  duca  d'Alba  ,  che 
ms  era  il  governatore.  Stanca  così 
in  fine  nel  1579  la  pazienza  dei 
tranquilli  abitanti  delle  contee  di 
Zelanda  e  d' Gian. ,  della  signoria 
cV  Utrecht ,  della  parte  sett.  della 
Gueldria,  della  cont.  di  Zutplien, 
«delle  signorie  di  Groninga,,  Over- 
Issel  e  di  Frisia  ,  si  rivoltarono 
armata  mano  contro  la  Spag.  , 
sostenuti  dalla  loro  povertà  ,  co- 
laggio e  principi  religiosi  (essendo 
tutti  protestanti),  ed  assistiti  dalla 
3Tr.  e  dall' Ing.,  e  si  mise  alla  loro 
testa  Chiglielmo-di-JSFassau  princ. 
cVOrange  ;  dopo  d'  aver  sostenuto 
un  ostinata  e  difficil  lotta,  contro 
ad  una  potenza  in  allora  prima 
in  Eur.  ,  ottennero  che  nel  1648 
la  Spag.  riconoscesse  la  rep.  d'Olan. 
indipendente  ,  ed  il  princ.  d'  O— 
range  fu  nominato  stathoùder  s 
che  vuol  dire  guardiano  del  pae- 
se. Questa  nuova  rep. ,  che  chia- 
mavasi  pure  delle  Provincie  Uni- 
te ,  era.  federativa  3  ed  il  suo  go- 
verno aristocratico.  Tenevasi  al- 
l' Aja    U.&5  assemblea    permanente 


sotto    il  nome    di   Siati    generali  $ 
che    veniva    composta    dai    d^put, 
d'ogni  prov.;  in  questo  magistrato 
risiedeva    il     potere     legislativo    « 
nello  stathoùder  V  esecutivo.  Abi- 
tanti    questi     repubblicani     d'  un 
paese  ingrato  e  paludoso  ,    d'  aria 
impregnata     d'  umori    pesanti  ,   di 
cui    il    solo    rigoroso    freddo     del- 
l' inverno  medica  la    malefica    in- 
fluenza ,     si     diedero     colla    forza 
dell'  industria    e  del  commercio  a 
migliorare   la  loro  precaria     situa- 
zione ;    grandi  escavazioni  ed  im- 
ponenti dighe    asciugarono    le  pa- 
ludi, e  ne  formarono  delle  pingui 
praterie,    ove    sì     alleva     guaritila 
di  bestiame,  e  fra  questo  delle  pe- 
core, dalle  quali  ritraesi  della  lana 
finissima  ,  è  dei  cavalli  eccellenti, 
ricavandosi     altresì  in  copia    rag- 
guardevole   del     formaggio     e  bu- 
tirro    dalle    bestie   bovine  s    la    di 
cui  qualità  è  squisita;  questa  par- 
te    della     loro    industria    divenne 
anche  una  sorbente  delle  loro  ric- 
chezze,   ed  uno  dei  rami  principali 
del  commercio  naturale  di    questo 
paese,  ed  inoltre  vi  si  coltiva  del 
grano,  tabacco,  e  raccogliesi  della 
robbia  e  della  torba.  I  grandiosi  scoli 
e  le  imponenti  dighe,  che  gli  abi- 
tanti furono  costretti   a  scavare  ed 
erigere,  formarono  la  fortezza  del- 
FQian.;  poiché  mediante  l'abbassa- 
mento delle  dighe  può  essere  tutta 
inondata ,    e  per  ciò  fare ,  essendo 
stati  costretti  a  costruire  molti  ca- 
nali artificiali  ,     questi     divennero 
assai  utili  per    la  navigazione  in- 
terna,  e  per     la  facile    comunica- 
zione colla  Mòsa,  il  Reno  e  l'Emsj 
che  sono  i  principali  fi.  che  la  ba- 
gnano.  Questi  vantaggi,    procurati 
dall'  industria     e     miseria ,    fecero 
esclusivamente    applicare   gli  olan. 
al    commercio  ,    mezzo    solo  di  far 
arricchire  un    paese ,  al    quale  la 
natura  non  aveva  accordato  alcu- 
no de'  suoi  favori.  Questa  rep.  sul 
principio  si     rendette    formidabile 
anche  per  mare,  stabilì  delle  colonie 
in  As.,  Af.  ed  Amer.,  e  diverse  11®- 
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fide  fattorìe  nelle  Indie  al  di  qua 
'del  Gange  ,  cioè,  a  Malaga,  nelle 
is.  della  "Sonda  ,  nelle  Molacene 
e  nell'Oceano;  Pacifico.  À  questa 
gigantesca  attitudine  si  aggiunge 
il  ffran  vantaggio  del  richiamo  dei 
forestieri,  alienati  dalla  piena  li- 
bertà di  coscienza  per  ogni  culto, 
quantunque  la  religione  del  paese 
fosse  la  protestante;  da  un  tale  con- 
corso di  saggie  e  fortunate  misure 
riconobbe  V  Gian,  il  vantaggio  di 
«ssere  divenuta  uno  dei  p rimar j 
paesi  dei  mondo  pel  suo  estesissi- 
mo traffico,  e  a  ciò  univa  il  gran- 
dioso lucro  della  pesca  delle  arin- 
ghe, cui  furono  i  primi  gli  olan.  a 
trovar  il  modo  d'affumicare  e  sala- 
ire.  Tutta  questa  floridezza  commer- 
ciale portò  a  questi  repubblicani 
l' effetto  che  bramavano,  cioè  di 
divenir  ricchissimi,  ma  influì  gran- 
demente sulle  loro  qualità  fisiche 
e  morali  ;  mentre  il  clima  d'  aria 
pesante,  che  li  fa  essere  sanguigni 
<e  il:  minatici  ,  e  pei  ciò  poco  atti 
al  mestiere  dell'  armi  ,  1'  attacca- 
mento naturale  alle  pingui  so- 
stanze che  possedevano  ,  ecclissò 
totalmente  1'  antico  spirito  mar- 
ziale dei  loro  maggiori  che  erano 
meschini  ,  e  per  naturai  conse- 
guenza soffersero  perdite  tali,  che 
le  loro  flotte  ,  in  antico  rispetta- 
bili, furono  quasi  annientate  negli 
•ultimi  tempi  ,  ed  il  commercio 
che  loro  procuro  le  ricchezze  fu 
da  essi  riguardato,  non  già  come  un 
mezzo  onde  procurarsi  dei  comodi 
<a  sollevare  1'  indigenza  ,  ma  còme 
cosa  che,  ottenuta,  dovevasi  con- 
servare ed  accrescere  ,  soffrendo 
piuttosto  il  peso  di  difendere  ciò 
che  è  esposto  all'  insidia  di  tutti, 
che  il  dolce  compenso  di  mode- 
ratamente usarne  pei  proprj  co- 
modi ,  e  di  impiegarlo  all'  inco- 
ragorimento  delle  scienze  è  delle 
arti ,  ed  a  sollievo  dell'  umanità. 
Da  questo  cause  si  deve  ripetere 
la  semplicità  somma  dei  loro  co- 
si umi,  non  essendovi  nessun  lusso, 
<*  là  lòr©  sòlida  pulitela?.,  di  gip 


sono  superbi,  e  che  ri^olvesi  in  «in 
peso,  mentre  è  portala  ad  una  mi- 
nutezza incomoda.  Eranvi  in  Olan. 
diverse  univ.  ,  da  cui  sortirono  de** 
gli     uomini     illustri     nelle    aiti    « 
nelle   scienze  ,    e  fra  questi   anno- 
veraci, Erasmo,  Grozio,  Boérhaave 
e  molti     altri  ,     ma     T  educazione 
in  generale  non    verteva   che  nelle 
cognizioni     commerciali.      Sino    al 
1796  la  rep.  olan.  ritenne  1'  antica 
sua  costituzione  e   governo;  allora, 
abolito   quel  regime,   prese  il  nome 
di  rep.  Batava,   e  la   forma  di  go- 
verno democratico  fu  sostituita  al- 
la prima  ;   questa  continuò  sino   al 
trattato   tra    questa   rep.    e  la  Fr.  P 
del  24  mag.     1006  ,     pubblicato  il 
5     giùg.     dello     stesso    anno  ,     Col 
quale   il  princ.  Luigi   Napoleone  3 
fratello     dell'  imp.     Napoleone  I  3 
venne     proclamato      re      d'  ,  Olan. 
Le   entrate  annue  erano  di   80  mi- 
lioni di  lire  it.  ,     le     sue  forze  di 
terra  ascendevano   a  26,000   uomi- 
ni ,    e  quelle   di  mare  a  9    vascelli 
di  linea  ,  6  fregate  ,     è     ico   scia- 
luppe cannoniere.  Avendo  lo  stesse» 
re     Luigi    abdicata     la     corona     il 
dì    1    lug.    1810,     questo    paese    fu 
unito  alia  Fr.  ,  ed     ora  forma  i   £ 
dipàrt. ,   delle  Bocche    delia  Mosa* 
Bocche   dell'  Issai  ,    dell'  Ems  oc- 
cid.,  Ems  òrient.,  di    Frisia,,  del- 
l' Issel  super.  \  e   del  Zuiderzée. 

Olanda  (la  cont.  d')  ,  Baiavi^ 
Mollanrìia  nome  d'  una  delle  £ 
prov.  unite,  che  formavano  la.  rep* 
d'  Olan.  ,  situata  fra  il  mare  del 
Nord,  la  Zelanda,  e  la  prov.  di 
Utrecht.  Sì  divideva  in  Nord- Olan. 
o  Olari.  seti. ,  ed  in  Sud-Olan.  é 
Olan.  merid.  ,  che  in  oggi  unita 
alla.  Fr.,  la  prima  fa  parte  del  di- 
part.  del  Zuiderzée  5  e  la  seconda 
ò  divisa  tra  quelli  delle  Bocche 
della  Moia  e  delle  Bocche  dei 
Reno.  Questa  prov.  è  molto  po- 
polata ,  bagnata  da  molti  fi.  ?  e 
comprendeva  £7  città,  3  bor.  è 
400  magnifici  vili.  La  sua  super- 
fìcie era  di  286  1.  quadrate  ,  e  fi 
jl  li  Contano  §tf  q,,«<j*  t&tet;  GÌè  J#K« 
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costituisce  3797  abitanti  per  ogni  1, 
quadrata,  li  territorio  è  quasi  da 
per  tutto  umido  e  paludoso  >  ma 
abbonda  di  pascoli,  e  somministra 
quantità  di  bulino  e  di  formag- 
gi. La  sua  oap.  era  Amsterdam. 
Non  bisogna  confondere  V  Clan, 
propriamente  detta  o  cont.  ,  col- 
V  Clan,  che  comprendeva  le  7 
prov.    unite. 

Olanda    (la  nuova)  oggidì  nuo- 
va   Yorck  v.   Nuova-ì  OBCK. 

Olanda  (la  nuova)     o  Notasia  ! 
famoso  continente    d'  As:,   che    fai 
parte  dell'  Australasia.  La  scopetta  j 
di  questo  interessante  paese  non  è  ; 
dai   geografi,  uniformemente  attri-  i 
Imita  ad  una  stessa  nazione  :   Fin-  j 
kerton    crede,  che  siano  stati     gli  j 
spag.  e  portog.,  essendo  i  primi  che  \ 
navigarono  in  questa  parte  del  mon-  | 
do  3    mentre  ,    quantunque  sembri 
certo  che  i  chinesi   conoscessero  la  ] 
parte  settent.   dei  Papou.,    non   vi  | 
è  ombra   di  probabilità  che  fossero  j 
abbordati    nella    nuova  Olan.   Al- 
l' incontro  il  presidente    Brousses 
asserisce,  che  gli    olan.   scopersero 
F  Australasia     per    la  -prima  volta 
nel  mese  dott.  16 r 6,  allorché  Har- 
ilngs  sbarcò  sulla   costa  <orient.  di 
questa  terra  j     ed    una  tale   asser- 
zione sembra    anche    confermata  3 
dacché  gli     ultimi     viaggiatori  fr. 
trovarono   al  N.  dell'  is.  di  Direk- 
Hartings    1'  iscrizione    originaria  , 
che  indicava    1'  arrivo    del    basti- 
mento olan.  YEndraght,  comandato 
dal    capitano    Dirck-Hartings  ,  il 
primo  che  visitò    le  coste  opposte, 
che  presero  il  nome  di  terre  d'JEn- 
draght,  come  chiamavasi  il  vascello 
che  montava  ;  ed  in  seguito  1-  al- 
tro olan.  Zeachen  scoperse  la  parte 
sett.,  e  le  diede  il  nome  di    Van- 
Diemen,  per  onorare  Antonio  Fan- 
Diemen  governatore  generale  delle 
Indie  orientali:  nel  1628  il   gene- 
rale    Carpenter    scoperse     la    baja 
a  cui     diede  il    nome  di     Carpen- 
tarìa  ,  ed  in  fine    nel    16/j.o  il  ce- 
lebre  Tasrnan,  ritornando    da  Ba- 
iavi* co»  due  vascelli,  scoperse  la 


parte  merid.  della  terra  di  Van~ 
Diemen,  la  nuova  Zelanda,  ed 
al:  re  is.  meno  importanti.  Nel 
1770  Cook  ,  dopo  aver  visitato  le 
coste  con  una  diligenza  che  equi- 
vale ad  una  nuova  scoperta,  ne  pre- 
se prossesso  in  nome  dei  re  d'Ing. 
Ma  questi  differenti  viaggi  lascia- 
rono m  una  grande  incertezza 
sulla  geografia  e  topografia  di  que- 
sta vasta  contrada  ,  venendo  ri- 
guardata fin  agii  ultimi  tempi  sic~ 
come  formata  da  varie  is.  divise  da 
stretti  passaggi.  Le  moderne  scoper- 
te, e  particolarmente  quelle  dei  fr., 
che  fecero  il  viaggio  delle  terre 
australi  nel  1800  al  1804  per  or- 
dine dell'  imp.  Napoleone  I  (  e 
quelle  del  capitano  Fllnders  che 
hanno  confermato  le  prime),  esten- 
dendo la  loro  navigazione  lungo 
la  parte  Guest  della  costa  merid., 
che  non  era  per  anche  stata  vi- 
sitata, diedero  a  conoscere  con  pre- 
cisione tutte  le  coste  S.  O.  dal 
i3o.°  al  i/li.q  grado  di  long.,  e 
questa  costa  venne  nominata  terra 
Napoleone  3  ed  il  vasto  e  doppio 
golfo,  che  trovasi  nel  mezzo,  venne 
chiamato  golfo  Bonaparte;  essi  com- 
pletarono la  scoperta,  riconoscen- 
do i  luoghi,  e  determinando  le  di- 
mensioni di  questo  gran  paese;  ed 
avendo  dichiarato,  che  per  la  sua 
grande  estensione  può  riguardarsi 
come  un  continente,  verine  perciò 
posto  come  tale  su  tutte  le  carte 
moderne.  Queste  interessanti  sco- 
perte, ed  attente  osservazioni,  pon- 
gono in  idrato  di  precisare  ,  che 
la  sua  estensione  è  di  800  1.  eli 
lung.  e  600  di  larg.,  che  giace  tra 
i  gradi  11  e  39  di  lat.  8.,  ed  i 
iti  e  i5a  di  long.  E.  ,  e  che 
confina  al  S.  colla  nuova  Guinea, 
ciò  chre  lascia  luogo  a  supporre 
esagerato  il  confi  Olito  di  qua!-- 
che  geografo  ,  tra  la  nuova  OUn. 
e  1'  Eur.  ,  a  meno  che  non  sup- 
pongasi di  bilanciarne  1?  diffe- 
renza colle  grandi  is.  riie  1  av- 
vicinano. La  N'noya-Olauda**»  e*~ 
sendo  posta  dall'  alti*  parte    del- 
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V  equatore ,  e  sotto  il  tropico  del 
capricorno,  le  stagioni  sonovi  co 
me  dalle  parti  merid.  dell'  Af.  e 
dell'Amer.,  cioè,  all'  opposto  del- 
l' Eur.  ,  vale  a  dire ,  che  colà  è 
primavera,  quando  noi  abbiamo 
1'  autunno,  ed  il  sig.  Collins  dice 
che  in  die.  il  caldo  vi  era  vibra- 
tissimo ;  ma  esso  pure  s'  accorda 
eoo-li  altri  nel  descrivere    il  clima 

d 

beli 

pioggie,  specialmente  al  plenilunio 
ed  alla  luna  nuova;  la  temperatu- 
ra offre  delle  singolarità  le  quali 
fanno  supporre  ,  che  l'interno  sia 
occupato  da  vasti  deserti  di  sab- 
bia come  l'Af.,  mentre  i  venti  del 
N.  O.,  che  attraversano  delle  al- 
tissime mont.  ,  sono  talmente  co- 
centi che  abbruciano  i  vegeta- 
ruscelli,  e  fanno 


te  un  paese  fertilissimo;  malgrado 
ciò,  al  N.,  all'O.  ed  al  6.,  lungo  lo 
rive  della  Notasia  ,  i  diversi  viag- 
giatori che  la  visitarono  riconob- 
bero essere  un  terreno  inarato  ed 
affatto  sterile.  Rapporto  allo  mont., 
fi.  e  laghi  di  questa  contrada  non  si 
ha  alcuna  relazione  positiva  ,  e 
poche  notizie   diedero  i   viao-«àato- 


bili,  asciugano  i 
perire  gli  animali.  Sarebbe  assur- 
do il  voler  descrivere  precisamente 
un  paese  ,  di  cui  non  si  cono- 
sce    che     una     pie.    parte  ;   quella 


ri  stessi,  se  non  che  evvi  una  ca- 
i**  questo  paese  molto  salubre  e  tena  di  mont.,  la  quale  scorre  dal 
elio,  ma  soggetto  a  delle  violenti  I  N.  al  S.  per  12,  a  i5   1.  nell'interno 

I  delle  terre,  ma  talmente  scoscese, 
!  che  fin'  ora  non  riuscì,  ne  ai  na- 
turali ne  agli  eur.,  di  salirvi;  so- 
novi  pure  alcune  altre  mont,  , 
ma  della  stessa  natura  ,  e  nella 
eguale  oscurità  si  è  sui  fi.  ,  non 
essendosene  fin  qui  scoperto  uno  in 
I  tutto  questo  vasto  paese,  che  equi— 
i  valga  al  Ticino,  e  non  incontran- 
l  dosi  che  delle  baje  profondissime, 
l  che  s3  inoltrano  di  molto  entro 
terra.  Gli  abitanti  e  gli  anima- 
li della  Nuova-Olanda  sono  tal- 
mente interessanti  per  la  loro  sin- 
però  che  si  conosce  è  elevata  sen-  fi  polarità  in  tutto  ciò  che  li  ri- 
za  essere  montuosa,  è  coperta  di  li  guarda,  che  meritano  la  più  gran- 
grandi  alberi  che  s'estendono  sino  |  ae  attenzione.  I  primi  uomini,  eh© 
sulle  coste,  e  trovanvisi  pure  delle  popolarono  la  Nuova- Olanda,  sera- 
vaste  paludi.  Dopo  che  l'Ing.  eb-  I;  i>ra  si  formassero  d'  un  composto 
be  terminata  la  guerra  contro  l'in-  ||  di  tre  o  quattro  specie  differenti» 
dipendenza  americana,  cercando  Ì  mentre  gli  abitanti  del  N.  E. 
un  luogo  ove  trasportare  i  delin-  |  non  sembrano  della  stessa  razza 
quenti,  scelse  questo  nuovo  paese,  e  [j  di  quelli  osservati  al  N.,  e  quelli 
vi  spedì  un  vascello  che  vi  arrivò  j  dellE.,  che  sono  i  soli  conosciuti 
il  20  genn.  1788  ;  gli  sbarcati  da  j  dagli  eur.,  differiscono  totalmente 
questa  nave  cominciarono  lo  sta-  [j  dagli  altri.  Trovansi  fra  essi  dei 
Liìimento  di  Botany-Bay,  il  quale,  j  negri  decisi  ,  degli  altri  del  colo- 
non  corrispondendo  alle  viste  del  !  re  dei  malesi  ,  ma  i  loro  capelli 
governo,  venne  trasportato  aSidney- 
Cow,  vicino  al  porto  Jackson;  ed  a 

poco  a  poco  gV'mg.   estesero  i   loro  j]  negri  ,     altri    differisc 
possessi,    posero  a    coltivazione  le  | 
terre,  ed  a  quest'ora  hanno  £Ìà  fatto 
deUe  raccolte  considerabili  di  fru- 
mento e  grano  turco,  specialmente 
dalia    parte     dell'  is.   di  Norfolk  ; 


sono  lisci,   e  non  lanuti  come  negli 
l  af.;  molti    hanno  i    lineamenti  dei 
ono  ,   avendo 
il  naso  schiacciato,  le  narici  lar- 


ghe ,  gli  occhi  incavati,  le  lab- 
bra grosse  ,  le  ciglia  folte,  e  la 
bocca  enormemente  larga;  i  denti 
in  generale  gli  hanno  bianchissimi, 
anzi  è  sperabile,  che  allorquando  L  ed  alcuni  fra  essi,  tranne  la  favel- 
sarà  meglio  conosciuto  il  modo  la  ,  sembrano  orangotani.  Sono  45 
di  coltivar  queste  terre,  conve—  i  statura  pie,  malfatti,  ed  hanno 
nis'ntemente  al  suolo  ed  al  eli-  |  le  estremità  del  dorso  estremante 
ma  3  diverrà  per  la     maggior  par-  i  magre  e  iine  ;    le  donne  non  -soni» 
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a$Fatt©  ributtanti  ,  ma  gli  uomini 
all'  opposto  diventano  spaventevo- 
li, poiché  al  disordine  dei  tratti 
della  loro  figura  uniscono  la  bar- 
ba lunga  e  folta,  ed  un  osso  che 
usano  passarsi  nella  cartilagine 
elei  naso ,  che  li  rende  deformi 
ancora  più  ;  a  tutto  ciò  s' ag- 
giunge che  ,  andando  nudi,  usano 
ungersi  il  corpo  con  im  olio  così  fe- 
tente ,  che  nell'estate  particolar- 
mente è  impossibile  avvicinarli  pel 
jpuzzo  che  esalano.  Questi  popoli  so- 
no i  soli,  tra  i  tanti  scoperti,  che 
non  abbiano  per  nulla  acquistato 
tlella  civilizzazione  dei  loro  nuovi 
ospiti;  essi  dividonsi  in  famiglie, 
ed  al  più  vecchio  vien  dato  il  no- 
me di  b e- Anna  o  padre,  e  questi 
è  riguardato  come  il  despota  di 
tutta  la  famiglia,  ognuna  d'esse  ha 
una  residenza  particolare  per  di- 
stinguere le  tribù,  ed  aggiungono 
la  parola  gal  al  nome  della  tri- 
bù; così  Botany-bay,  essendo  dai 
naturali  chiamata  Gweal,  la  tribù 
che  r  abita  chiamasi  Gweal- Gal; 
ima  tribù  robusta  e  numerosa  ha 
il  diritto  di  cavare  un  dente  alla 
gioventù  dell'altra  tri  tu,  e  ciò 
per  segno  d'  autorità.  Non  cono- 
scono nessuna  religione,  ma  però 
hanno  una  leggiere  idea  dell'  esi- 
stenza futura  ,  e  credono  che  do- 
po morti  vadino  nelle  nuvole  da 
«love  sono  cadati,  e  da  dove  cre- 
dono ricadere  di  nuovo  pie.  barn- 
Bini  ;  le  loro  abitazioni  sono 
tuguri  malissimo  costrutti  ;  han- 
no ~1r  figura  di  un  forno  ,  ten- 
gono il  fuoco  all'  entrata  ,  ed 
abitano  confusi  e  senz'  ordine  ; 
si  nutrono  di  pesce  ,  che  pren- 
dono con  una  specie  di  triden- 
te ,  e  con  degli  ami  ingegnosa- 
mente formati  dalle  donne  ,  le 
^uali  fanno  il  filo  con  delle  scor- 
ze d1  albero,  e  l'amo  con  delle 
conchiglie  di  madreperla;  oltre  il 
pesce  servono  loro  pure  di  nu- 
trimento gli  insetti  e  le  farfalle. 
Questo  popolo  crede  alla  ma- 
fia, e  con@sCfc  1'  astronomia,  aven- 


do assegnato  dei  nomi  al  sole,  alla 
luna,  a  qualche  stella,  alla  via  lat- 
tea ec.j  e  ciò  che  rendesi  sorpren- 
dente si  è  3  che  trovasi  qualche 
distinzione  tra  le  proprietà  dei 
beni,  essendovi  chi  possiede  dei 
terreni  che  passano  per  eredità,  E 
legge  tra  loro,  come  tra  tutti  i  po- 
poli selvaggi  3  che  una  famiglia  è 
risponsabite  dei  delitti  di  ogni 
suo  individuo,  e  da  ciò  ne  nasce, 
che  di  sovente  la  vendetta  dell'  of- 
feso viene  a  cadere  sopra  a  degli 
innocenti  figli,  che  non  hanno  al- 
tro delitto  che  quello  di  apparte- 
nere alla  famiglia  del  delinquente» 
I  matrimonj  vengono  combinati 
in  un  modo  assai  stravagante  © 
bestiale  ,  poiché  quello  che  desi- 
dera possedere  una  giovane  iri 
isposa  la  sorprende  nell'  ora  che 
si  ritira,  la  percnote  orribilmente.» 
e  la  conduce  nel  suo  tugurio  ,  e 
queste  donne  così  prese  chiaman- 
si  fra  loro  mogli  ;  anche  la  se- 
poltura ed  i  funerali  partecipane 
del  modo  col  quale  si  fanno  £ 
matrimonj  :  usano  a  seppellire  i 
bambini ,  ed  abbruciano  i  corpi 
degli  adulti;  i  funerali  delle  per- 
sone più  distinte  vengono  cele- 
brati con  dei  combattimenti  e 
giuochi  micidiali;  ed  allorquando 
muore  una  donna  allattante  sep- 
pelliscono  colla  madre  il  figlio  ; 
e  questo  costume  ributante  è 
una  necessaria  conseguenza  del 
loro  metodo  di  vita,  poiché  ogni 
essere,  che  non  può  provvedere  al 
proprio  nutrimento,  perisce.  11  sig» 
Collins  ha  già  dato  alla  luce  un 
ampio  dizionario  della  lingua  dì 
questi  popoli;  dicesi  che  sia  dolce, 
espressiva  e  sonora,  ma  nello  stes- 
so tempo  non  ha  alcuna  analogia 
colle  altre  lingue  conosciute;  ci* 
è  una  ragione  di  più  per  porci 
nella  più  grande  incertezza  sulla 
loro  origine  ,  mentre  sono  essi 
indiani  ?  vengono  dall'  estremi- 
tà la  più  merid.  dell'  As.  ?  o  so- 
no passati  in  queste  contrade 
dal  Madagascar  o  dalle   coste  j->i$ 
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•lient.    dell'Af.  ?    queste    fondate  |  to  ciò    die    riguarda     gli    anima- 
Questioni    potranno  fornire  in  se- 
guito   materia  a  delle  scientifiche 
ricerche.    Anche    gli    animali     di 
questa  vasta  contrada  offrono  una 
singolarità  loro  propria.    La  mag- 
gior parte  sono   didelfi,  e   abituai- 
-mente  vanno  a  salti;   il  più  gran- 
de   fra  i  quadrupedi  è  il    kangu- 
roo  3  ed  oltre  questa    specie    tro- 
vami   dei    kanguroo-sorci  ?   la    di 
cui  grossezza  non  oltrepassa  quel- 
la di  un  sorcio  d'Eur.;  i  cani  parte- 
cipano del  chacals    non  ahbajano 
mai,  il  loro  pelo  é  bianco,  nero  o 
tosso  decisole  fra  questi  ve  ne  sono 
dei  bellissimi  ;    evvi  pure  qualche 
altro    quadrupede  come  la  bellora 
è  la  formicaja,    ina  il  pia  singo- 
lare   è    il    platypus    a     beccò    di 
anitra,   col  quale    sembra    che     la 
natura  siasi   allontanata    dalle  sue 
leggi  ordinarie,    avendo    posto     il 
becco  di  ànitra    nella  testa  di  un 
quadrupede.    Fra  i  volatili  sonovi 
le    aquile  grigie  ,    diverse     qualità 
di  falconi,  e  dei  bellissimi  pappa- 
galli 1  inoltre    trovasi     una   nuova 
specie   di  casuario  che  ha  7  piedi 
eli  lung.  ,    la  di  cui  carne    li  a    il 


li     della     Nuova-Olanda  sembra  , 
che     la    natura     siasi  compiaciuta 
di     avvicinare  gii  uccelli  ai    qua- 
drupedi ,   e     di    introdurre  i  pesci 
in  terra.    La  mineralogia   di   que- 
sto continente   è  nello  stesso  stato 
d'  ignoranza  di  tutte  le  altre  par- 
ti naturali,  causa  della"  troppo  re- 
cente cognizione  che  si  ha  del  me- 
desimo. Però  un  tristo  accidente  fe- 
ce scoprire  delie  immense  miniere  ài 
carbou  fossile.    Nel   1797  una  na- 
ve, ritornando  dal  Bengala  ,  rìau- 
!  fratto     sulla      costa     merid.      della 
Nuòva-Olanda;  di  diecisette    uo- 
mini, che  formavano  l'equipaggio* 
tre  soli    si     salvarono  ,   e  dopo  ot- 
tanta giorni  di  marcia  la  più  di-* 
sastrosa  giunsero     ad  uno    stabili-» 
mento  ing,,   e  dissero  di  aver  in- 
|  centrato   degli   strati    sorprendenti 
di  carbone;  questa  notizia  fece  fa- 
re delle  diligenti  ricerche,  ed  ora 
j  sonovi  delle  prodigiose  miniere   di 
questo  combustibile  in  piena  attivi- 
tà, tanto  a  porto  Hacking  quanto 
a  porto  Stephen.,  che  ne  sommini- 
strano   in     gran  copia   al  Bengala 
ed   al  capo  di  Buona-Speranza. 

OtARGTTEs  pie.  città  di  Fr.  (He- 
rault)  nella  Linguacloea  5  posta 
sul  ruscello  di  Taure  ,  e  dist.  4 
1.   al  N.  E.  da  s..Pons. 

Olèy  vili,  di  Fr.   {Puy-de-Dò- 

!  me)  ,     capo     luogo  di     cantone  ,  e 

Ì  dist.    4    !•  e    mezzo    all'  O.    S.  da 

|  Glerinont  ,    e  a  e    mezzo  al  3.  da 

Pont-Gibaud. 

Olchon  is.  della  Russia  as.  nel 
lago  Baikal  ,  ove  vi  sono  dell* 
sorgenti  sulfuree. 

Old-Aesrbeén  città  di  Scozia 
nella  cont.  d'Aberdeen,  altre  volte 
!  episCo  I  suoi  abitanti  sono  per  la; 
maggior  parte  pescatori  ,  e  sonovi 
molte  fabbriche  di  tele  e  di  calae^j 
che   la   rendono   mercantile. 

Olbemjbusgo,  Oldcnburgum  ex- 
cont.  di  Gemi.  ,  che  faceva  parte 
del  da<\  d'Holstehi-Oldemburgo,  ed 


gusto  di  quella  del  bue.  Gli  uc- 
celli acquatici  che  vi  osservarono 
i  viaggiatori  furono,  Vairone,  una 
specie  d'ibis  ,  ed  il  pellicano  gi~ 
gantesco  ,  una  specie  particolare 
di  anitre  e  d'oche,  ed  una  quantità 
singolare  dì  cigni  neri  ,  partico- 
lari a  questo  nuovo  continente, 
che  trovami  nel  fi.  Hawskesburry, 
ed  in  altre  acque  dolci  ,  e  questi 
hanno  la  maestà  e  ìa  bellezza  del 
cigno  bianco.  Anche  gli  animali 
acquatici  sono  unici  in  questo 
sorprendente  paese  :  le  tartarughe 
Verdi,  diverse  specie  di  lucertole 
e  serpenti,  ed  una  specie  singola- 
re di  anfibio,  detto  marsovino  , 
che  salta  rnedianti  due  ale  che 
ha  in  mezzo  al  petto,  non  si 
trovano  in  veruna  altra  parte  del 
mondo  ;  ed  in  fine  il  rospo  tur-  „ 
chino  ,  anch'  esso  proprio  di  qne-  »  è  situata  tra  la  Frisia  ,  la  diocesi 
Uo  paese,  è  sorprendente.  In  tut*  «  4i  IVIvinster  ;  il  «lue.    4i  Brftznési  £ 
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eli  il  mar  Germanico;  aveva  circa 
aal.  di  lunghe  18  di  larg.,  e  la  sua 
popolazione  ascendeva  a  94,000  ahi-  Il 
tanti;  il  territorio  abbonda  d'ottimi 
pascoli,  ove  allevasi  molto  bestiame, 
particolarmente  dei  buoni  cavalli, 
e  la  sua  situazione  la  rende  molto 
commerciante.  Ora  questa  cont.  è 
unita  alla  Fr.  ,  e  fa  parte  del 
clip  art.  delle   Boccile  del  Weser. 

Oldemburgo,  Oldenburgum  cit- 
tà forte  di  Germ.  ,  antica  cap.  ! 
della  cont.  del  suo  nome  ,  ora  j 
unita  alla  Fr.  (Bocche  del  Weser), 
e  posta  sul  fi.  Hunt  o  Hout  , 
in  un  territorio  fertilissimo.  Essa 
è  capo  luogo  di  una  sotto  prefetti 
La  un  trib.  di  prima  ist.  ,  un 
cast,  forte  le  serve  di  cittadella  , 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
5ooo  abitanti  ;  sonovi  ne'  suoi 
contorni  delle  superbe  razze  di 
cavalli  ,  ed  è  dist.  8  1.  all'  O.  da 
Brema  ,  18  al  S.  E.  da  Embden  , 
e  aa,  al  N.  da  Muiister.  Long. 
2,5,  42  à  lat«  53  ,   ia« 

Oldenburgo  o  Altenburgo  cit- 
tà e  bai.  di  Germ.  nel  due.  di 
Holstein,  e  nella  W  agri  a  Danese, 
dist.  io  1.  al  N.  da  Travemunda. 
Long.   28  ,   5o  ;  lat.  &/\.,  ao. 

Oldendorf  o  Oldestdorp  nome 
di  tre  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.  :  una  faceva  parte 
dell'  ex-cont.  di  Schauenburgo,  è 
posta  vicino  al  Weser  ,  ed  ora  fa 
parte  del  dipart.  del  Weser.  Essa 
è  celebre  per  la  battaglia  che  si 
diede  nel  16 33  nelle  sue  vicinan- 
ze ,  ed  è  dist.  una  1.  al  S.  da 
Schauenburgo.  Long.  a8,  io;  lat. 
53  ,  16.  L'altra,  che  faceva  parte 
dell'  ex— cont.  di  Ravensberg  ,  è 
essa  pure  unita  al  dipart.  del  We- 
ser ;  e  la  terza,  che  faceva  parte 
dell'ex-vesc.  d'  Hildesheim  ,  è  ora 
unita  al  dipart.  dell'  Oker. 

Oldensaal,  Scilla  JFetus pie.  città 
d'  Olan.  (Bocche  dell'  Issel)  nel- 
1'  Over-Issel  ,  dist.  3  1.  al  S.  da 
Oetmarsen  ,  e  io  all'  E.  da  De- 
venter.   Long.  24,  33;  lat.   5a,  aa. 

Oldeslo  o  Oddeslq  »    Oldeslo-  \ 


via  pie.  città  fortificata  di  Qerm, 
nella  Wagria  Danese  ,  posta  sulla 
Trave,  e  dist.  7  1.  all'O.  da  Lu- 
becca,  e  io  al  N.  E.  da  Ambur- 
go. Long.  a8  ,    1  ;  lat.   53  ,  58. 

Oldokf  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West. ,  e  nelF  ex-due  di 
Wolfenbuttel  ,  vicino   a  Bevern. 

Old-Sarum  antica  e  forte  città 
ds  Ing.  nella  cont.  di  Wilt  ;  era 
altre  volte  molto  considerabile  , 
ma  in  oggi  non  è  che  un  vili.  ■» 
il  quale   deputa  al  pari. 

Oieno  alta  mont.  della  Turchia 
eur.  ,  che  fa  parte  della  catena 
che  attraversa  la  penisola  della 
More  a. 

Olebout,  Olaria  is.  di  Fr.  (Gha- 
rente  infer.)  nell'  Oceano  Atlan- 
tico ,  posta  sulla  costa  d' Aunis  e 
della  Saintonge  ,  separata  dall'  is. 
di  Rhe  mediante  uno  stretto  chia- 
mato Pertugio  d'Antiochia  ;  ha  5 
1.  di  ìung.,  due  di  larg. ,  e  16  di 
circuito,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  i5,ooo  abitanti,  tra  i  quali 
vi  è  un  buon  numero  d'  ottimi 
marinari.  Essa  è  fertile  di  grano» 
vino,  segale,  orzo  e  fave,  sonovi 
delle  fabbriche  d'  acquavite  ,  di 
cui  ,  come  dei  proprj  prodotti  , 
fa  un  commercio  esteso  ,  com§ 
pure  in  sale.  Essa  è  celebre  pel 
codice  di  commercio  che  vi  fec© 
pubblicare  Rlcardo  I  re  d'  Ing.  * 
quando  a  lui  apparteneva.  I  Ko- 
Cellesi  s'  impadronirono  di  que~ 
st'  is.  nei  tempi  della  lega  ,  e  la 
possedettero  fino  al  1626,  quan- 
do Luigi  XIII  la  soggiogò.  Long. 
16 ,    14,  47;  lat.  46  9   2,  5o. 

Olerow  pie.  città  di  Fr.  (Gha- 
rente  infer.)  ,  cap.  dell'  is.  della 
stesso  suo  nome  ;  è  capo  luogo  di 
cantone  ,  ha  un  trib.  di  commer- 
cio, vi  si  contano  4000  abitanti  s 
ed  è  dist.  a  1.  al  N.  O.  da  Ma- 
rennes, 

Olerò]*  ,  Huro  città  considera- 
bile di  Fr.  (Bassi  Pirenei)  nei 
Bearn  ,  posta  sui  ruscelli  Ossan 
e  Aspe  ,  che  all'  estremità  della 
città  formano  il,  Gave-d'-Qleron  $ 
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è  capo  luogo  d'una  sotto  prefett., 
lia  un  trib.  di  prima  ist.  ,  una 
camera  consultiva  di  fabbriche, 
arti  e  mestieri  ,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  55oo  abitanti; 
sonovi  molte  fabbriche  di  stoffe 
e  calze  di  lana  ,  berrette  ,  carta 
e  vetri,  e  fa  un  commercio  esteso 
in  vino  e  bestiame  ;  è  dist.  4  L 
al  S.  O.  da  Pau  ,  e  211  al  S. 
a.   O.  da     Parigi.    Long.    16  ,   58  } 


ta  ,  e 
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lat.  43  ,   io. 

Oleskó  o  Margeabcwa  bella 
città  di  Prussia  ,  cap.  d"  un  cir- 
colo che  comprende  4  città* 

Olesko  città  di  Polonia  ,  nel- 
1'  ex-palalinato  di  Volinia  ,  sog- 
getta all'  Aust.  fino  da!  1773  ,  e 
dist.  48  1.  al  N.  O.  da  Kiov  a 

Olftta  pie.  città  di  Coi*i«a 
(Corsi*  a)  ,  dist.  a  1.  al  S.  O.  da 
Bastia ,  1  al  S.  E.  da  s.  Fiorenzo, 
e  6   al  N.   dalla  Po- ta, 

Olette  bor.  di  Fr.  (Pirenei 
orient.)  ,  dist.  a  1.  al  N.  O.  da 
Villafranca, 


Ol xeres    vili,    dì 
Provenza ,     dist.     a 

Fr.   (Varo)  in 
1.     al    N.    da 

s.  Massi  mino. 

Oliebque  bor.   di 

Fr    (Puy-de- 

Dome)  nell' Alvergna;  è  capo  luo- 
go di  cantone  ,  sonovi  delle  fab- 
briche di  ranibellotti  e  nastri  , 
ed  è  dist.  4  1.  all'  E.  N.  da  Am- 
bert  9  e  6   aJl'O.   da  Montbrison. 

Olika  ,  Ohca  città  forte  della 
Polonia  russa  nella  Volinia  ,  ha 
una  buona  cittadella  ,  ed  è  dist. 
9  1.  al  N.  E.  da  Lucko.  Long. 
44  j   fi3  ;  lat.  5o,   55. 

Olimpo  alto  monte  della  Tur- 
chia eur.  nella  prov.  di  Janiah  , 
situato  vicino  all'imboccatura  del- 
l'antico  fi.  P eneo  s  ora  chiamato 
Salam joria.  I  greci  riguardavano 
questo  monte  come  il  soggiorno 
dei  loro  Dei.  Sonovi  6  altre  mont. 
dello  stesso  nome,  la  prima  vi- 
cino la  città  di  Bursia  o  Prusia 
nella  Natòlia ,  la  seconda  nella 
Lycia,  la  terza  nella  Morea  ,  la 
quarta  in  mezzo  all'  is.  di  Cipro  , 
la  quinta  all'È,  del  golfo  dell'Ar- 


ia sesta  in  Fr.  (  Ardenne  ) 
al  di  là  della  Mosa,  dirimpetto  a 
Gharleville. 

Olinda  di  Fernambuco  o  Fer- 
nambuco ,  Olinda  città  conside- 
rabile dell'  Amer.  merid.  nel  Bra- 
sile, cap.  della  capitanata  del  suo 
nome;  essa  9  posta  nel  centro  d'un 
delizioso  paese,  chiamato  il  paradisa 
dell' Amer.  ,  ha  un  vesc.  suff.  di 
s.  Salvador  ,  la  sua  popolazione 
ascende  a  ao,ooo  abitanti  ,  ed  è 
una  delie  principali  città  di  com- 
mercio del  nuovo  continente.  Ma 
specialmente  importante  vi  riesce 
il  traffico  del  cotone,  che  in  gran 
copia  „  di  qualità  eccellente  ,  si 
raccoglie  nel  suo  territorio.  Que- 
sta città,  che  fu  presa  dagli  olan. 
nel  i63o,  è  poco  lungi  dal  capo  s. 
Agostino.  Long.  3/j.a,  3o;  lat.  8,  i3. 

Olio  v.   Oglio. 

Olioulles  pie.  città  di  Fr.  (Va- 
ro), posta  ìn  un  sito  molto  ameno; 
i  suoi  contorni  sono  coperti  d'  u- 
livi  ,  vi  si  fa  un  gran  traffico  in 
olio,  uva,  fichi  e  mandorle,  ed  è 
dist.  1  Lall'O.  da  Tolone.  Long. 
a3  ,  so;  lat    46  3    io. 

Olite,  Ollba  vaga  città  di  Spag. 
nella  Navarra,  posta  in  un  terri- 
torio fertile  ed  ameno,  e  sulla  stra- 
da che  da  Pamplona  conduce  a 
Saragozza.  Gii  antichi  re  di  Na« 
varrà  vi  facevano  la  loro  residenza^ 
ed.  è  dist.  8  1.  al  N.  da  Tudela  , 
e  8  al  N.  E.  da  Caìahorra.  Long. 
16  ,   ia  ;   lat.  4a  9   20>. 

Oliva  pie.  città  di  Spag.  ne! 
reg.  di  Valenza  ;  la  sua  chiesa 
parrocchiale  è  ricca  e  ben  deco- 
rata ,  ed  è  dist.  i5  1.  all'  O.  da 
Xativa. 

Oliva  monastero  di  frati  bene- 
dettini in  Prussia  ,  vicino  a  Dan- 
zica  ;  esso  è  celebre  pel  trattato 
di  pace  che  vi  fu  conchiuso  nel 
1660,  tra  l'imp. ,  ed  i  re  di  Sve- 
zia e  di  Polonia.  Long.  36 ,  3a  j 
lat.  54 3  26.    -^ 

Olivares  bor.  di  Spag.  nella 
Castigiia  vecchia  3  dist,  7  1.  al  $, 
E.  da  VaUadolid, 
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OtTfFKCA,  JZvandricLt  ùllventla 
fortissima  ed  importante  città  di 
Portog.  nel  reg.  d'Algarve,  e  nel- 
l'Alentejo,  posta  in  una  vasta  pia- 
saura  vicino  alla  Guadiana.  Essa  è 
la  più  pie.  città  della  prov.  ,  non 
contandovisi  che  4000  abitanti^  fu 
presa  dagli  spag.  nel  i658,  essi  la 
Restituirono  pel  trattato  di  Lisbo- 
na del  1668  ,  ma  col  trattato  del 
li 801  tra  il  Portog.  e  la  Spag.  fu 
"definitivamente  ceduta  a  quest'ul- 
tima  potenza  ,  assieme  a  tutto  il 
suo  territorio.  Essa  è  dist.  6  1.  al 
B.  da  Elvas,  e  16  all'È,  da  Evora. 
3Long.   11  j   12  ;  lat.   36*  ,  28. 

Oliver  bor.  considerabile  di  Fr. 
l(Loiret)  ,  dist.  2  i.  al  S.  da  Or- 
leans. 

Oliveto  (il  monte)  celebre  monte 
^ella  Palestina,  che  si  presenta  in 
snodo  imponente  per  le  tre  ordi- 
nate mont.  che  formano  la  sua 
sommità  s  il  torrente  Cedron  e 
la  valle  di  Giosafatte  lo  separano 
da  Gerusalemme,  da  dove  è  dist. 
$00  passi  all'  E.  Questo  monte  è 
celebre  per  la  crocifissione  di  Ge- 
sù Cristo. 

Olkus  v.  Ilkulsgh, 
Olme  bor.  di  Fr.   (Puy  de  Dò- 
me) nell'  Alvergna  ,    dist.    6    1.   al 
3NT.  O.  da  Muntbrison  ,     §  4  al  S. 
E.  da  Thiers. 

Olmedo  pie.  città  di  Spag.  nella 
Castiglia  vecchia  ,  posta  sul  i?. 
Adaj a,  e  dist.  12.  1.  al  S.  da  Val- 
ladolid. 

Olmeta  vili,  di  Corsica  (Cor- 
sica) ,  dist.  2  1.  al  S.  O.  da  Ba- 
stia. 

Olmutz  ,  Glomutlum  vaga,  for- 
iere una  delle  più  belle  città  episc. 
della  Moravia,  di  cui  era  in  pas- 
sato la  cap.;  essa  è  posta  sul  fi.  Mo- 
rava che  la  circonda,  è  benissimo 
fabbricata,  le  sue  strade  sono  lar- 
ghe e  dritte,  ornate  da  superbe 
case,  e  specialmente  ammirabile  è 
la  gran  piazza  ,  ove  osservasi  il 
palazzo  vesc.  e  la  cattedrale  ,  che 
sono  magnifici  ;  il  suo  arsenale  è 
gioito  ricco,  aveva  una  uniy,  che 


j  venne  soppressa  nel  1784  ,  ed  i£ 
j  luogo  di  essa  1'  imp.  vi  stabilì 
un  celebre  collegio.  La  sua  popo- 
lazione ascende  a  1 1,000  abitanti, 
ed  è  celebre  pei  diversi  avveni- 
menti marziali  a  cui  fu  soggetta, 
essendo  stata  presa  nel  1741  dai 
prussiani  ,  che  furono  costretti  a 
ritirarsi  nel  1742;  il  re  di  Prussia 
fu  pure  costretto  a  levarne  1'  asse- 
dio nel  1758.  Nella  sua  cittadella 
furono  rinchiusi  nel  1793  Lafayette 
ed  i  suoi  compagni  d'  infortunio  „ 
ed  in  fine  1'  imp.  d'  Aust.  si  ritiri! 
in  questa  città  nel  i8o5,  dopo  che 
i  fr.  avevano  occupata  Vienna  ; 
ma  essendosi  estese  le  perlustra- 
zioni dell'  armata  vincitrice  sino 
qui  ,  si  dovette  evadere  anche  da 
Olmutz,  che  è  dist.  3a  1.  al  Ni 
<j.  E.  da  Vienna  ,  e  89  al  S.  da, 
Breslavia.  Long.  84  >  49  »  lat. 
49  3  3a. 

Olisìitz  y.  Olonets. 
OiiOi^A  fi.  del  reg.  d'It.,  che  ha 
la  sua  sorgente  nella  Valcuvia 
(Lario),  al  piede  del  sacro  monte 
sopra  Varese  ,  bagna  la  città  di 
Milano,  dà  il  nome  ad  un  dipart,, 
e  va  a  gettarsi  nel  Po  al  di  sotto 
di  Piacenza. 

Oloka  (dipart.  dell')  dipart.  dei 
reg.  d'It.  nella  prima  divisione  mi- 
litare, che  riceve  il  suo  nome  dal 
fi.  Olona  che  lo  scorre  dal  N.  al- 
l' E.,  e  si  compone  dalla  maggior 
parte  del  Milanese  e  dal  Pavese. 
Confili  a  all'  E.  coi  dipart.  del  Se- 
rio e  dell'alto  Pq,  ai  S.  coi  dipart. 
fr.  del  Taro  e  di  Genova,  all'  O. 
col  dipart.  dell'Agogna,  ed  al  N. 
con  quello  del  Jjario.  Questo  di« 
part.  è  diviso  in  4  distretti  che 
seno  ,  Milano  capo  luogo  di  pre- 
fett.  ,  Pavia  ,  Monza  e  Gali  arate 
vice-prefett  ;  detti  distratti  sono 
suddivisi  in  20  cantoni,  ognuno 
dei  quali  ha  una  giudicatura  di 
pace,  e  questi  assieme  compongo- 
no i55  comuni  1  i  suoi  trib.  sono. 
sotto  la  giurisdizione  della  corte 
d'  appello  di  Milano.  La  superficie. 
è  dì  289,906  torn,  di    nuova   mi- 
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fatai  it ,  e  la  popolazione  ascen- 
de a  536,573  abitanti.  Il  territorio 
e  fertilissimo  ,  abbonda  di  grano, 
Tino,  riso,  formaggi,  seta,  lino, 
e  diversi  altri  prodotti  ;  le  sue 
principali  manifatture  consistono 
in  o^ni  genere  di  stoffe  di  se- 
ta ,  Fan  a  ,  cotone  ,  calze  di  seta 
e  di  cotone  ,  indiane  ,  galloni  , 
drappi  d'  oro  e  d'  argento  ,  birra  , 
merletti  e  tele;  ha  pure  delle 
conce  di  cnojo  ,  fabbriche  di  sa- 
pone ,  cappelli ,  cera  ,  vetri  ,  armi 
e  carta  ,  e  fa  un  commercio  con- 
siderabile in  ogni  sorta  d'  arti- 
coli. Long.  26  ,  5x  ,  24  ;  lat.  /j.5  , 
27  ,  3i.   ' 

Olonets  città  di  Russia  nel 
governo  delio  stesso  suo  nome,  po- 
sta sul  fi-  Olonza;  sonovi  ne'  suoi 
contorni  molte  miniere  di  ferro, 
e  varie  sorgenti  d'  acque  minerali 
assai  accreditate,  ed  è  dist.  4.8  1.  al 
N.  E.  da  Pietroburgo.  Long.  5i, 
55  ;  lat.  5i  ,  26. 

Olojmets  governo  della  Russia 
eur.  ,  posto  al  S.  E.  di  quello  di 
Arcangelo,  e  airO.  di  quello  della 
[Finlandia.  Ha  una  popolazione  di 
2,06,000  abitanti,  ed  il  commercio 
del  paese  consiste  in  legname  da 
costruzione,  che  si  ricava  dalle  sue 
numerose  foreste  ,  e  nel  prodotto 
^.elle  sue  ricche  miniere  d'oro,  rame 
e  ferro  ;  sonovi  pare  delle  cave 
di  marmo  ed  abbonda  di  selvag- 
giume;  la  sua  cap.  è  Petrozo- 
yodsk. 

Olonets  (le  mont.  d')  una  delle 
più  importanti  catene  di  mont. 
«Iella  Prussia  eur.,  posta  al  N.  di 
Pietroburgo  ;  essa  dirigesi  al  N. 
per  lo  spazio  di  i5  gradi  o  circa 
3  00  1.  ,  la  parte  più  sett.  è  com- 
posta di  granito  e  di  pietra  cal- 
carea, e  le  s<*e  sommità  quantun- 
que poco  elevate  sono  eternamente 
coperte  di  neve  ;  al  S.  questa  ca- 
tena ti  dirama  in  qualche  mont. 
secondaria  ,  che  estendesi  dall'  E. 
sino  al  golfo  di  I^andalak. 

Olonne,  Olona  is.  di  Fr.  (Van- 
dea)    nel    Poi  tu  infer, ,  posta    tra 


paludi,  nelle  quali  s'inoltra  il  ma- 
re quando  è  alto;  in  quest'  is.  ev- 
vi  un  bor. ,  un  cast,  ed  una  città 
che  ha  un  porto,  ed  è  dist.  1  1.  al 
N.  dalle  Sables  d'Glonne,  r  all'EÌ 
dal  mare,  9  all'  O.  da  Lusson ,  e 
119  al  S.  O.  da  Parigi.  Long.  i5, 
52,  2.;  lat.  465  29,  5o.  Era  vi  pure 
in  Fr.  (Valehiusa)  nel  contado 
Venesino  un'ex-mareh.  dello  stes- 
so nome  3     poco     dist.    da  Vaison. 

Olonzao  bor.  di  Fr.  (Herauit) 
nella  Liriguadoca ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ,  e  dist.  5  ali'O. 
da  N  arbori  a. 

Olot  o  Aulot  pie.  città  di 
Spag.  nella  Catalogna.  I  suoi  abi-» 
tanti  sono  molto  attivi  ed  indu- 
striosi ,  sonovi  molte  fabbriche  di 
panni,  berrette,  carta,  e  delle  con- 
ce di  cuojo,  che  la  rendono  mer- 
cantile ,  ed  è  dist.  io  1.  al  N". 
O.  da  Giròna,  20  al  N.  da  Bar- 
cellona, e  6   all'  E.  4a.  Ripoul. 

Olss  v.   Oejls. 

Olstin"  bor.  della  Polonia  su=« 
per.,  nell'ex-palatinato  di  Cracovia^ 
ora  unito  al  gran  dac.  di  Var- 
savia; sonovi  varie  fabbriche  (\i 
vetro  ,  ed  è  dist.  20  1.  al  N.  q* 
O.   da  Cracovia. 

OiiT  o  Aluta  fi.  della  Turchia 
eur.,  che  ha  la  sua  sorgente  vici- 
no ad  Ozick,  alle  frontiere  della 
Transilvania,  e  dalla  parte  della  Po- 
lonia. Esso  va  a  gettarsi  nel  Da- 
nubio ,  dist.  9  1.  all'  O.  da  Nico^ 
poli. 

Ojltew  ,  Olia  pie.  città  della 
Svizzera  nel  cantone  di  Solura  , 
posta  sul  li.  Aar  ;  essa  forma  uno 
dei  distretti  del  cantone,  ed  è 
dist.  due  1.  al  N.  E.  da  Arburgo. 
Long.   25,   io;   lat.  47?   20« 

Oltre-Mosa  antico  cantone  dei 
Paesi-Bassi,  che  s'estendeva  lung© 
la  riva  dritta  della  Mosa;  confi- 
nava all'È,  col  paese  di  Giuliers, 
al  S.  col  due  di  Limbnrgo ,  ed 
ali'O.  coll'ex-p line,  di  Liegi;  ora 
è  unito  alla  Fr. ,  e  fa  parte  dei 
dipart.   del     ftoér    e  dell'  Ourthe. 

Omagk  q     Omach   bor.  d'  Irl.  #" 
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rapo  luogo  della  cont.  eli  Tyronne, 
«  situalo  sul  fi.  Roe-Watèr. 

Omaghi  popoli  dell'Amar,  me- 
rid.,  che  abitano  sulle  sponde  del 
fi.  delle  Amazzoni.  Essi  compri* 
mono  la  testa  ai  fanciulli  fra  due 
tavole  per  farla  divenir  piatta  , 
e  parlauo  una  lingua  loro  par- 
ticolare. 

Oman  reg.  d' As.  nell'Arabia, 
posto  al  N.  di  quello  d'  Hadra- 
mut  ,.  che  si  estende  lungo  lo 
stretto  d'  Ormus,  e  1*  Oceano  In- 
diano, che  da  questo  paese  pren- 
de il  nome  di  mare  Oman.  Il  suo 
territorio,  in  parte  montuoso,  è  in 
complesso  il  più  fertile  della  Ara- 
bia.   La  sua  cap.  è  Mascate. 

Omasuyos  prov.  dei  Perù,  nel 
reg.  della  Piata  ,  che  ha  40  1»  di 
lung.,  e  16  a  20  di  larg.  Vi  si  al- 
leva ogni  specie  di  bestiame,  cioè, 
muli,  cavalli,  pecore,  cinghiali, 
vigogne  ec,  produce  un  frutto  | 
singolare  che  rassomiglia  alla  ca-  |j 
stagna  ,     e     sonovi     molte    fabbri 


©he   di  stoffe     di  lana,   alimentate  jf  territorio     produce     grano,     lino. 


**  O  M  E 

cui  corte  imp.  è  a  Firenze.  t>*. 
sua  superfìcie  è  di  5io  1.  qua- 
drate, e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  1 63, 000  abitanti.  Lì  territorio. 
di  questo  dipart.  è  fertile  di  gra- 
no, ulive,  gelsi,  legname,  miele 
ed  ottimi  vini  ,  tea  quali  distin- 
guonsi  quelli  di  Montepulciano , 
e  di  Montalcino;  sonovi  delle  ca- 
ve di  marmo  giallo,  ed  abbonda 
di  pascoli  ove  allevasi  molto  be- 
stiame. 

Omero  (  s.  )  Ando  mar opolis  cit- 
tà forte  e  considerabile  di  Fr. 
(Pas-de-Calais),  chiamata  antica- 
mente Sltlen  ,  nell'Artois ,  posta 
sul  fi.  Aa,  in  una  palude  che 
la  rende  fortissima.  Essa  è  capo 
luogo  di  una  sotto  prefett.,  ha 
due  trib.,  uno  di  prima  ist.  e  l'al- 
tro di  commercio  ,  una  camera 
consultiva  di  fabbriche  ,  arti  e 
mestieri  ,  e  vi  si  contano  20,000 
abitanti.  Questa  città  è  ben  fab- 
bricata ,  la  sua  cattedrale  e  varj 
altri  edifìzj   sono  bellissimi.  Il  suo 


colla    lana 
paese. 


che     si     raccoglie    nel 

Omba  is.  del  mar  dell'  Indie  , 
al  S.  O.  delle  Molucche  ,  dist. 
6  1.  al  N.  dalla  punta  di  Timor  , 
e   a5  all'  E.  dall'  is.  di  Flores. 

Ombla  pie.  fi.  della  Dalmazia  , 
che  va  a  gettarsi  nel  pie.  golfo 
di  s.  Croce,  dist.  due  1.  al  N.  da 
Kagusi. 

Ombrone,  Umbro  fi.  d'It.  nella 
Toscana,  che  ha  origine  dall'Ap- 
pennino vicino  al  pie.  luogo  di 
Cajoio,  attraversa  il  Sennese,  pas- 
sa vicino  a  Grossetto,  e  va  a  get- 
tarsi nel  Mediterraneo.  Evvi  un 
Jbor.  dello  stesso  nome  vicino  alla 
sua  imboccatura. 

Ombrone  (  dipart.  dell'  )  uno 
dei  dipart.  fr.  in  It.  ,  formato  da 
una  porzione  del  gran  due.  di 
Toscana.  Il  suo  capo  luogo  è  Sie- 
na, si  divide  in  tre  circ.  o  sotto 
prefett.  che  sono,  Siena,  Grossetto, 
e  Montepulciano,  ed  in  1 5  canto- 
ni. 0  giudicature    di    pace  5    la  di 


canapa ,  tabacco  e  vino.  Sonovi 
a  s.  Omero  molte  fabbriche  di 
panni  ,  tele ,  felpa  ,  acquavite  ,, 
delle  conce  di  cuojo,  e  delle  raf- 
finerie di  zucchero  e  sale  ,  che  la 
rendono  molto  mercantile.  Vedonsi 
nelle  vicinanze  di  questa  città 
!  varie  isolette  galleggianti,  coperte 
'd'alberi,  le  quali  abbondano  di 
bestiame  e  di  pascoli.  Essa  è  dist, 
4  1  ai  N.  O.  da  Aire,  6  al  S* 
da  Bergues,  8  al  S.  da  Duncher- 
que,  8  al  S.  E.  da  Calai»,  8  al 
N.  O.  da  Bethune,  e  60  al  N. 
da  Parigi»  Long.   19,   64»   67;  lats 

5o,   44  »  4^* 

Omise   v,  Almissa. 

Ommeland*  Ommelandia  nome 
che  si  dava  ad  un  distretto  d'Olan., 
che  estendesi  ne'  contorni  di  Gro- 
ninga,  il  quale  con  questa  città 
formava  una  delle  sette  prov.  uni- 
te. Comprendeva  tre  quartieri  ,. 
cioè,  Hunsinga  ,  Fineling  e  We- 
ster-quartiere,  ed  ora  fa  parte  dei 
dipart.  deli'Ems,   occid. 
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Ommer  bor,  d'  Olan. 

Ommirabi  fi.  d'Af.  nella  Bar- 
baria,  che  ha  la  sua  sorgente  nel 
monte  Atlante,  attraversa  la  prov. 
di  Tedicz  nel  reg.  di  Marocco  , 
divide  in  seguito  questo  reg.  da 
quello  di  Fez,  e  va  a  gettarsi  ad 
Azàmor  in  un  golfo  del  suo  no- 
me nell'  Oceano 

Omnackì».  della  Russia  as.,  una 
deil'  Eleute. 

Omoa  (  s.  Ferdinando  d'  )  for- 
tezza àpag.  dell'Amer.  ,  nella  baja 
di  Honduras,  che  fu  presa  ed 
evacuata  dagl' ing.   nel   1779. 

Omoi  pie.  città  di  Svezia  nella 
Dalia,  ali  >  frontiere  della  Norve- 
gia, e  sul  lago  Wenerj  es^a  fa  un 
con  si  de  (abile  commercio  di  le- 
gname. 

Omomt  vili,  di  Fr.  (Ardenne) 
«ella  feoiainpHgna;  è  capo  luo- 
go di  cantone  ,  sonovi  delle  mi- 
niere di  ferro  ne'  suoi  contor- 
ni ,  ed  è  diàt.  4  1.  ai  S.  da  Me- 
zieres. 

Omskoi  città  della  Siberia,  edi- 
ficata nei  1716  ,  all'  imboccatura 
dell'  Om  ned  Irtisch.  JLoog,  71  3 
40;  lat.   55,   5. 

Omura  città  del  Giappone  , 
cap.  di  un  princ.  della  prov.  di 
Fisen  ,  posta  in  fondo  ad  una 
baja.  Surimanda  princ.  di  Omura 
fu  il  primo  nei  Giappone  ad  ab- 
bracciare il  cristianesimo,  ma  que- 
sta religione  sofferse  in  seguito 
m  questo  reg.  la  più.  sanguinosa 
persecuzione. 

On  ,  anticamente  Hellopcìi  di 
Egitto  o  BethseneSy  città  d'Af.  sul 
JNiio,  ove  in  passato  eravi  un  su- 
perbo tempio  dedicato  al  sole  ; 
vicino  a  questa  città  furono  edi- 
ficati i  primi  obelischi  dedicati  a 
quest'astro,  di  cui  rappresentavano 
ì  raggi.  Essa  è  dist.  5  1.  dal  Cairo. 

Onartok  mont.  della  Groen- 
landia ,  che  ha  una  sorgente  di 
acqua  bollente. 

Onate  o  Ognate  pie.  città  di 
Spag.  nella  Biscaglia,  alle  frontie- 
re della    Guiposcoaj  questa    città 
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ha  un'accademia  fondata  nei   i543, 

Ondirdekjam  pie.  città  dOian. 

One  capo  della  Barbai  a  nel 
reg.  di  Fez,  al  J\.  della  città  di 
Teleusiii,  e  vicino  allimboccatura 
del  fi.  Mulvia.  Questo  capo  sepa- 
ra la  prov.  di  Garet  ded  reg.  di 
Algeri,  e  riceve  il  suo  nome  dalla 
citlà  di   One,  che  vi  è  poco  lungi. 

Oniìua,  Onega  fi.  e  lago  della 
Russia  eur.,  tra  la  Gareiia  russa  , 
il  paese  di  Gaigapol  e  la  Gareiia 
svedese.  Il  fi  ha  la  sua  soigente 
nella  prov.  di  Cargapol,  dà  il  no- 
me ad  un  paese  coperto  di  boschi, 
e  va  a  gettarsi  nel  mar  Bianco. 
Il  lago  è  situato  al  N.  E.  di  quel- 
lo di  Ladoga  ,  con  cui  comunica 
mediante  lo  Swir  ,  ha  4^  ^  a* 
lung.  dal  S.  al  N.  ,  e  20  di  larg. 
Vicino  a  questo  lago  evvi  una 
città  dello  stesso  suo  nome  ,  fon- 
data da  Catterina  li ,  la  quale  1* 
accordò  gli  stessi  privilegi  che  al- 
la città   di  Arcangelo. 

Oneglia,  Onelia  pie.  città  d'It. 
sul  Mediterraneo,  ove  ha  un  por- 
to. In  passato  era  la  cap.  dell'ex- 
princ.  delio  stesso  suo  nome ,  che 
apparteneva  al  re  di  Sardegna,  ed 
ora  è  unita  alla  Fr.  (Montenotte); 
vi  si  contano  400°  abitanti,  e  fa 
un  considerabile  commercio  d'olio.» 
che  ricava  dall'  abbondanza  delie 
ulive  che  produce  il  suo  territo- 
rio, Questa  città  fu  bombardata 
dai  fr.  nel  1692  ,  e  se  ne  impa- 
dronirono nel  1792.  È  la  patria 
del  celebre  Andrea  Doria  ,  ed  è 
dist.  12  1.  al  S.  E.  da  Cuneo,  i3 
al  N.  E.  da  Nizza  ,  26  al  S.  da 
Torino,  e  20  all'O.  q.  S.  da  Ge- 
nova. Long.  25 ,   36;  lat.  4^  »   55. 

Ongole  prov.  delle  Indie  ,  al 
S.  O.  del  Gontur  5  confina  col 
mar  delie  Indie  ,  ed  ha  al  S.  il 
fi.  Pennar  ,  è  soggetta  al  nabab 
di  Arcate,  ha  25  i.  di  lung.,  al- 
trettante di  larg.,  il  suo  territorio 
è  fertile,  e  gii  abitanti  fabbricano 
quantità  di  tele,  delle  quali  fan- 
no un  ragguardevole    commercio. 

Ohjion  città  di  Persia,  nel  Far- 
18 
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restali,  posta  in  uuzzo  ad  una  pia- 
nura ohe  è  attraversala  da  un  gran 
pan-ale  ,   ed   è  sparsa  di   villaggi. 

Onjn*amak  is.  delia  Russia  as., 
una  d<lle  £ieute  ,  e  la  principale 
fra   esse. 

Ohnans  v.   Obnans, 

Okon  o  Argoun  fi.  delia  Tar- 
tarea chinese,  che  ha  origine  dal- 
l'alta catena  dei  monti  Sochoudo, 
ed  essendo  attorniato  da  enormi 
cavità,  va  a  cadere  in  due  pie. 
laghi,  che  danno  origine  a  diversi 
torrenti. 

Okor  città  delle  Indie  al  di 
qua  del  Gange  ,  posta  alP  imboc- 
catura di  questo  fi.  Gli  olan.  Ja 
tolsero  ai  portog.  che  la  possede- 
vano,, ed  e  dist.  20  1.  al  S.  da  Goa. 
'  Owskaia  città  della  Siberia  nel 
governo  di  Tobolsk,  bagnata  dal- 
l' Om  ,  che  si  getta  cruindi  nel- 
1'  Irtisch  ;  è  ben  fabbricata  ,  ed 
jha.  varj   begli   edifizj    pubblici. 

Onspach  o   Onolsbach  v.   An- 

SPACH, 

Ontario  gran  lago  dell'Àmer. 
sett.  nel  Canada,,  che  ha  70  1.  di 
lung.,  s5  di  larg.5  e  3oo  1.  di  cir- 
cuito. Comunica  col  lago  Eriè 
mediante  il  fi.  Niagara ,  e  le  sue 
acque  sono  dolci  e  limpide  5  3  1. 
dist.  dalla  sua  estremità  oecid.  vi 
è  una  caverna  molto  singolare, 
chiamata  la   casa  del  diavolo. 

Onzajw  bor.  di  Fr.  (Loir  e 
Cher)  nel  Elesese  ,  dist.  4  1.  al  S. 
O.   da   Blois. 

Owz-en-Bbay  vili,  di  Fr.  (Oisa), 
Bei  di  cui  contorni  si  fabbrica 
dell'  ottimo  sidro  )  ed  è  dist.  3  1. 
all'  O.   da  Béauvais. 

Oomi  fi.  del  Giappone,  che  la 
storia  di  questo  imp.  dice  sia  sor- 
tito  dalla  terra    in    ima   notte. 

O0NA8KA      E      OCHEMACK    due    is. 

della  costa  Nord— Ou-ast,  poste  al- 
l' estremità  d<-lla  penisola,  che  si- 
estende  nel  mar  Pacifico  al  60. ° 
grado  di  lat.  Nord,, 
•  Oosteurg,  Oosburgum  pie.  città 
ed  ex- bai  della  Fiandra  olan., 
(Schelda),  ora   capo  luogo  di  can- 


tone. Il  princ.  Maurizio  se  r,» 
impadronì  nel  160/j.  ,  e  ne  fece 
demolire  le  fortificazioni  ;  essa  è 
dist.  2  1.  al  N.  dall'Eclisse.  Long. 
20  ,   69  ;    lat     5i  9   2,0. 

Oostenbey  pie.  città  di  Svezia,, 
nell'  is.  di  Oeland  ,  dist.  n  1. 
verso   il   S.   da  lieicholm. 

Oostergo  antica  contrada  della 
parte  oiient.  deMa  l' risia,  ia  qua- 
le comprendeva  11  prefett'.,  e  le 
due  città  di  JLtuwarden  e  Dockura; 
ora  unita  alia  Fr.  fa  parte  dei 
dipart.    di    Frisia. 

Gost-Fkisia  nome  che  si  dava 
ad  uno  dei  nove  diparti  del  reg, 
d'  Olan.,    ora   unito   alla    Francia. 

Ootmarsum  pie.  città  d  0(an. 
(  Issel  super  )  nell"  Over-Issel,  e 
nel  paese  di   Twete. 

Opako  is.  del  mar  del  Sud  3 
scoperta  dal  capitano  Vancouver] 
Long.    198,   3o  ;   lat.  i.   5,   26,   3o» 

Opatow  pie.  città  di  Polonia 
sulla  Vistola,  posta  in  una  vaga 
situaz'one. 

Opj tergo  pie.  bor.  del  reg.  d'It. 
(Tagliamento)  ,  nel    Trevigiano. 

Opocek"  pie.  città  di  Polonia 
nell  ex— platinato  di  Sandomir  9 
situata  vieino.  al  fi.  Pileza  ;  ora 
è  unita  al  gran  due.  di  Varsavia, 
ed  è  dist.  26  1.  al  N.   da   Sandomir. 

Opokto     (  città  del   Portog.  )   v. 

PoPTO. 

Opotchska  città  di  Russia,  nel 
governo  di  Pleskow,  posta  in  un' 
isoletta,   formata    dal   fi.   Welika. 

Opotschwa  bor.  di  Boemia  ,  in 
cui  vi  è  una  compagnia  di  nego- 
zianti di  tele  ,  ed  una  cura  per 
imbiancarle,  che  vi  forma  un  ra- 
mo di  commercio  assai  conside- 
rabile. 

Opoul  bor.  di  Fr.  (  Pirenei 
orient.)  nel  Rossiglione,  poco  lun- 
gi  da   Saluces. 

OpotriM  is.  del  mar  del  Sud  s 
una  delle  is  dei  Navigatoli  ,  sco- 
perte da  Éougainvllfa,  ma  poco 
conosciuta.  Long.  171  ,  26  ;  lat. 
jnerid.    14,    io. 

Oppa,   Oppa  pie.  fi.  di  Silesia  ? 
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the  ha  la  sua  sorgente  nella  Mo- 
ravia,  passa  a  Jagerndorif,  e  va 
a  gettarsi  nell'  Oder. 

Oppaw  v.  Troppau. 

Oppede  bor.  di  Fr.  (Valchiusa) 
nel!  ex-contado  Venesino,  dist.  a 
1.  all'  E.  da  Gavaillon. 

Oppeln"  o  Oppelen  ,  Oppolia 
ed  Opp dtun  città  forte  di  Germ. 
nella  Slesia,  posta  sull'Oder,  e  in 
una  bella  pianura.  Ha  un  cast.  , 
un  capitolo  famoso  ,  un  collegio  , 
e  vi  si  contano  3i5o  abitanti, 
sonovi  dell»  fabbriche  di  tele  e 
liquori,  e  delle  conce  di  cuojo,  die 
la  rendono  mercantile,  ed  è  dist. 
18  1.  al  N.  da  Troppau  ,  14  ai 
S.  E.  da  Brrslivia  ,  e  54  all'È, 
q.  N.  da  Piaga.  Long.  35  ,  37  ; 
lat.   òo  ,   38 

Oppeln  (il  due.  di)  due.  di 
Prussia  nella  rilesia  ,  che  com- 
prende q  \asi  un  quinto  di  questo 
paese  ;     ha     molte     foreste  ,    varie 


t(N 


selvag- 


fucine  ,    ed     abbonda     di 

glume. 

Oppenau  pie.  città  di  Germ. 
Reno  3  e 
ora    parte 


sulla  riya  destra  del 
nell'  Ortenau  ,  che  fa 
del   gran   due.   di  Baden. 

Oppenheim,  Oppenhenlum  città 
di  Fr.  (iVIontoniierre)  ìivll'ex-Pala- 
tinato  infer.,  posta  sopra  un  mon- 
te ,  in  un  territorio  fertile  che 
produce  ottimi  vini  ,  e  vicino  al 
Reno  ;     fu     saccheggiata     dai     fr. 

nel   1689,   ed  è  rlist-   3  1-  al  S-  E 
«la  IVIatfonza  ,     e     5    al    N.   O.   da 


M; 


IVI  agonza 
orms. 


a5  3  57  ,  3o  s  lat. 


Lon 
9  ,   5o  ,   3o. 
Oppino  ,     Oppldum     pie.     città 
di  Napoli ,  e 
ulter.  ,   alie  falde 
pennino  ;     è    dist.    io   1.   al 
2NI.  E.   da  Reggio  ,     e    7    al  S.   E. 


cpisc.   d' It.  liei  reg 
Isella     Calabria 
dall'  A 


Long.  34  j    14 


lat. 


<la  IN  inolerà. 
38  ,  18. 

Opportuna  (s.)  bor.  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia,  dist.  1  1. 
adì  mare  ,   e   5   da  Garentan. 

Opslo  città  episc.  della  Norve- 
gia nel  governo  d5  Aggerhus  ,  ri- 
dotta   in    cenere     nel  1^34  j     per 


rimpiazzarla    fu     edificata    all' 
cid.  quella  di   Christian!  a. 

Opus  forte  deile  prov.  Illiriche 
ne'la  Dalmazia  ,  ed  al  S.  E.  di 
Malarica. 

Oqui  o  Vuoqui  isoletta  e  città 
del  Giappone  ,  vicino  alla  costa 
sett.   dell'  is,   di  Nifon. 

Or  lago  delift   Danimarca. 

•Jaach  pio.  città  della  Bosnia  t 
posta  vicino  alla  Drina  ,  e  dist. 
24  l.   al  S.    O.   da  Belgrado. 

Oradour  bor.  di  Fr.  (Cantal) 
nell'  Aivergna  3  posto  vicino  a 
s.   Flour. 

ORADouRFANOTsbor.  di  Fr.  (Cha- 
rente)  ne!  Poitù  ,  dist.  a  1.  al  N. 
da  Confolens. 

Oradour — sur — Glane  bor.  di 
Fr.  (  Alta  Vienna  )  nel  Poitù  , 
dist.  7  1.  ai  S.  E.  da  Confolens  , 
e  a   all'  E.   da  Rochechouart. 

Oradour-sur-Vairs  bor.  con- 
siderabile di  Fr.  (Alta  Vienna) 
nel  Poitù  ,  dist.  6  1.  al  S.  E.  da 
Confolens. 

Orajaha  alta  mont.  della  Tur- 
chia eur.  3  che  fa  parte  della  ca- 
tena che  si  estende  all'  estremità 
N.  E.   dell'Albania. 

Oraison  boc.  di  Fr.  (Basse  Alpi), 
dist.   a  1.  all'  E.   da  Forcai quier.  " 

Orai*  v.   Orano. 

Grange     (il  fi.  d')  v.  Arancio. 

Grange,  Arancio  antica  e  con- 
siderabile città  di  Fr.  (Val  hiusa), 
posta  sul  fi.  Meyne,  in  una  bella 
pianura  bagnata  da  varj  fi.,  e  che 
faceva  parte  del  Delfinato.  Ebbe 
per  lungo  tempo  i  suoi  princ 
particolari  della  casa  di  Nassau  , 
ed  essa  n'  era  la  cap.,  ma  essendo» 
passata  alla  Prussia  dopo  la  morte 
del  princ.  Enrico  Guglielmo  ,  fu. 
da  essa  ceduta  nel  171 3  a  Lui- 
gi XIV  insieme  al  princ.  Ora 
è  capo  luogo  d'  una  sotto  prefett., 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  una 
camera  consultiva  d'  arti  ,  fabbri- 
che e  mestieri,  e  la  sua  popolazio- 
ne ascende  a  7400  abitanti.  Il  suo 
clima  è  sano  e  temperato  ,  ma  i 
venti  del  Nord  sono    quivi    moit^ 
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Incomodi;  vi  ài  osservano  «lei  resti 
d'  antichità  romane ,  tra  i  quali 
distii>guonsi,unarco  trionfale  quasi 
intiero  3  elevato  ad  onore  dvlla 
vittoria  riportata  da  C.  Maria 
contro  i  cimbri  e  teutoni  ,  e-i 
i  frammenti  d'  un  acquedotto.  So— 
novi  molte  fabbriche  di  india- 
ne ,  fazzoletti  e  stoffe  di  lana 
e  eli  sei  a  ,  e  vi  si  fa  un  gran 
traffico  in  sete  ,  lane  ,  zafferano  , 
acquavite  ,  robbia  ,  mandorle  , 
olive 3  tartufi,  giana  d*  Avignone, 
cera  gialla  e  gomma  del  paese. 
In  questa  città  sj  tennero  dì- 
versi  concilj,  ed  il  più  famoso  fra 
questi  è  quello  del  629.  Essa  è 
dist.  5  1.  al  N.  da  Avignone,  22 
al  N.  E.  da  Montpellier,  26  al  N. 
O.  da  Aix,  53  al  S.  da  Lione,  e 
264  al  S.  q.  E.  da  Parigi.  Long. 
32,   25,  53 ;  lat.  44'  9>   l7- 

Orange  (forte)  forte  deil'Amer. 
sett.  nella  Nuova-  Y  orck,  edificato 
dagli  olan.  nel  1664,  e  che  vien 
chiamato  anche  Albania.  Avvene 
un  altro  dello  stesso  nome  nel  Bra- 
sile ,  sulla  costa  della  capitaneria 
dj.  Tamaraca. 

Orangeburgo  anticamente  Bot- 
zau  ,  JLrausioiùs  Castrum  cast, 
iriagnifìco,  e  pie.  città  di  Germ. 
nell'  ex-elett.  e  media  marca  d* 
Brandebur^o  ,  posti  sul  fi.  Havel 
in  una  situazione  molto  amena  , 
in  mezzo  a  de'  bei  prati  divisi  e  a 
varj  canali  ,  e  dist.  8  1.  al  N.  0. 
da  Berlino. 

Oranien— Baum  pie.  città  di 
Germ.  nel  princ.  d"  Anhalt-Des- 
sau ,  ove  vi  è  un  magnifico  pa- 
lazzo ornato  di  giardini  deliziosi  , 
dist.   4  1    da    Dessau. 

Oranien-Balm  vili  di  Russia, 
eretto  in  città  nel  1800,  ove  evvi 
un  palazzo  di  campagna  delia 
corte  di   Pietroburgo. 

Orano  città  molto  forte  ed  im- 
portante d'  Af  nella  Barbarla  , 
posta  nel  reg.  di  Tremecen  ;  è 
difesa  da  parecchi  forti  ,  ed  ha 
un  ottimo  porto  sul  Mediterraneo. 
Èssa  è  situata,  in  parte  sopra  una 


pianura,  ed  in  parte  sul  pendi* 
di  un  monte  molto  scosceso,  dirim- 
petto a  Cartagena  ,  e  soggetta  al 
re  di  Marocco.  Fu  presa  dal  car- 
dinale Ximenes  nel  i5oq  ,  gli  al- 
gerini la  ripresero  nel  1708,  ed 
il  conte  di  Mortemar  se  ne  im- 
padronì per  la  Spag.  nel  1782  ; 
ma  fu  restituita  al  re  di  Marocco 
nel  1791.  È  dist  1  1.  da  Marsal- 
quivir  ,  20  al  N.  E.  da  Treme- 
cen  ,  e  5o  al  N.  O.  da  Algeri. 
Long.    17  j  4<>  S  iilt-  37  ,  4°« 

Orasan  is.  di  Scozia,  una  delle 
Ebridi  ;  il  suo  territorio  è  fertile, 
e  produce  dell'  orzo  e  dei  pomi 
di  terra. 

Orazava  città  della  nuova  Spag., 
capo  luogo  del  dipart.  dello  stesso 
nome,  situata  al  N.  O.  d-  Ila  prov. 
d'Oaxaca;  l'aria  vi  è  calda  ed  umi- 
da ,  ed  il  commercio  principale 
deirli   abitanti  consiste  in  tabacco. 

o 

Orba  fi.  d  It. ,  che  ha  la  sua 
sorgente  nelle  mont.  di  Genova , 
e  va  a  gettarsi  nella  Bormida  , 
dirimpetto   ad  Aleisandria. 

Orbach  città  della  Bosnia,  dist. 
5   1.   al  S.    da  Ternovicz. 

Orbais  bor.  dì  Fr.  (Marna)  , 
dist.  6  1.  al  S.  E,  da  Ghàteaa- 
Thierry. 

Ombassan  pie.  città  del  Pie- 
monte (Po)  ,  posta  Ira  Torino  e 
Pinerolo  ;  è  capo  iuogo  d'  un 
rantone,  la  di  cui  popolazione 
ascende   a   5200   abitanti. 

Orbe  pie.  fi.  di  Fr.  nella  Lin- 
guadoca  ,  che  ha  la  sua  sorgente 
vicino  a  Lodeve  ,  passa  da  Be— 
ziers,  e  va  a  gettarsi  nel  golio  di 
Lione. 

Orbe  o  Orbes  ,  Orba  antica 
città  della  Svizzera  nel  paese  di 
Vaud  ,  posta  sul  fi.  Orbe,  vicino 
al  monte  Jura.  Ha  una  macchina 
idraulica,  un  giardino  botanico,  e 
varie  miniere  di  petrolio  ne'  suoi 
contorni  s  ed  è  dist.  5  3  al  3ST. 
O  da  Losanna  ,  16  al  S.  O.  da 
Berna,  e  11  ai  S.  Q.  da  Fribur- 
go.  Long.    2/j.  ,  22  ;   lat.   46  ,   42. 

Orbe  pie,  città  e  bai.  di  Germ» 
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&eì  reg.  di  Sassonia  ;  essa  è  posta 
Sopra  un'  eminenza,  ne5  suoi  con- 
rorni  trovansi  delle  ricche  saline, 
ed  è  clist.  1  1.  al  S.  E  da  Aufr- 
nau,  3  all'È,  da  Gelnhausen  ,  8 
al  N.  E.  da  Asehaffenburgo  ,  e  6 
al  S.   da  Salmunster. 

Obbec  ,  Orbecum  pie.  città  di 
Fr.  (Calvados)  nella  Normandia  , 
posta  sopra  un  pie.  fi.  del  suo 
nome  ;  ha  un  trib.  di  commercio, 
vi  si  contano  3ooo  abitanti  ,  so- 
novi  molte  fabbriche  di  panno  co- 
mune, stoffe  di  lana,  cappelli  e 
conce  di  cuojo,  che  la  rendono 
mercantile,  ed  è  dist.  4  ^  a^  §. 
E.   da  Lisieux. 

Obbeqa  fi.  di  Spag.  nel  reg.  di 
Leone,  che  riceve  il  Tuerte  nelle 
sue  aeque  ,  e  va  a  gettarsi  nel- 
1'  Esla  vicino   alla  Paradella. 

Obbery  baronia  d'  Irl.  nella 
cont.   di   Corck. 

Obbiou  pie.  fi.  di  Fr.  nella. 
Linguadoca  ,  che  ha  la  sua  sor- 
gente vicino  al  bor.  della  Grazia, 
e  va  a  gettarsi  nell'Ande  ,  dist.  3 
1.   al   N.    da  Narbona. 

Obbjtello  ,  O  bltellum  città 
forte  d  It.  nella  Toscana  (Ombro- 
ne)  e  nel  Sennese;  essa  è  posta  vici- 
no al  mare,  ed  al  fi  Albergna,  in 
mezzo  ad  un  lago  d' aeque  salse. 
Era  in  antico  una  delle  città 
principali  degli  stati  de'  presidj  , 
quantunque  di  poca  conseguenza, 
ed  è  dist.  a3  1.  ai  S.  q.  O.  da 
Siena  ,  e  34  al  S.  da  Firenze. 
Long.    28  ,   58  ;   lat.  42  ,    22. 

Orbo  pie.  fi.  dell'is.  di  Corsica, 
che  si  getta  nel  mare  ,  dist.  4  1« 
al  S.   da   Aleria-Destructa. 

Oroadi  (le)  o  Oekney  ,  Orca- 
dea  grosso  gruppo  d'  is.  ,  poste 
immediatamente  al  N.  della  Sco- 
zia ,  divise  dal  continente  dallo 
stretto  di  Pentland,     e  tra  i  69  e 


60 


gr' 


di     di     lat. 


ssse    colle  is. 
Shetland  formano    una     cont.  ,     se 
ne  contano  67  ,     ma  solo  29   sono  ! 
abitate    ,     eia     loro     popolazione  j 
ascende  a  3o,ooo   abitanti.   Queste 
*fi    furono    ìj*    ogni    tempo    divisa  | 


in  is.  del  N.  e  del  S.,  relati va- 
riente all'  is.  di  Main  Land  ò 
Pomona  ,  che  ne  è  la  principale. 
Il  suolo  è  molto  produttivo  ,  ed 
abbonda  di  pascoli,  in  cui  alleva- 
si quantità  di  bestiame  ,  e  perciò 
se  ne  esportano  molti  buoi  e  porci, 
tanto  vivi  quanto  salati,  olio* 
grano,  soda  e  tele  ordinarie  ;  se 
si  considera  la  loro  lat.  si  ac- 
corderà che  la  temperatura  vi  è 
assai  medicata  ;  ma  disgraziata- 
mente il  clima  è  eccessivamen- 
te piovoso  ,  e  soggetto  a  tali  stra- 
vaganze ,  che  alla  metà  di  giug. 
arriva  di  sovente  ,  che  il  vento 
del  Nord  ,  accompagnato  dalla 
grandine  e  dalla  neve,  vi  porta  uri 
secondo  inverno  ,  disastro  che  fa 
perdere  totalmente  il  raccolto  del- 
l' anno.  1  prolungati  crepuscoli  * 
la  brillante  luna  ,  e  le  frequenti 
aurore  boreali  fanno  sì  ,  che  gii 
abitanti  di  queste  is.  godano  di 
tutti  i  vantaggi  del  giorno  nelle 
lunghe  notti  ,  che  dominano  in 
un  clima  così  sett,  Sembra  che  la 
loro  floridezza  maggiore  sia  stata 
sotto  il  dominio  degli  scandinavi^ 
e  vi  si  osservano  tuttora  delle 
venerabili  rovine  ;  sembra  pure 
che  in  antico  il  paese  fosse  coperto 
di  boschi  ,  ma  al  presente  non  se 
ne  vede  più.  vestigia.  Quantunque 
queste  is.  siano  in  generale  basse, 
pure  sonovi  alcune  eminenze,  che 
in  luoo-o  di  terminare  in  punta  co- 
nica sono  alla  loro  sommità  piane 
o  orizzontali.  Tutte  le  bestie  a 
corna  ,  ed  i  porci  di  questo  paese 
sono  pie.  e  di  colore  oscuro,  co- 
me pure  le  pecore,  delle  quali  se 
ne  contano  5o,ooo  capi.  Gli  ar- 
ticoli ,  che  gì'  ing.  v'  introducono 
in  cambio  dei  loro  prodotti,  con- 
sistono in  legnami,  lino,  zuc- 
chero, acquavite,  vino,  panni  ed 
indiane.  Il  re  Giacomo  III  di 
Scozia  ricevette  in  pegno  le  Orca- 
di  nel  1474  aa^  re  CristiaiMt  I  di 
Danimarca.  Gli  abitanti  di  queste 
is.  ,  che  hanno  gli  usi  e  costumi 
degli  abitanti  delle  pianure    deliri 
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Scozia,  parlano  1'  antico  gottieo  , 
e  mandano  uniti  un  depili,  al 
parlamento. 

Obchamps  vili,  di  Fr.  (Jura) 
nella  Franea-Contea,  dist.  a  1.  e 
mezzo  da  Dole. 

Orchamps-sor-Venke    vili,   di 
Fr.    (Doubs),   capo  luogo  del  can 
tone  ,  e  dist.    6   1.     all'  E.     da  Or 
nans  ,    9     all'  E.    S.  E.   da  Besan-  j 
zone,   e   12   al  S.  O.   da  s.   Ippolito.  I 

Orchies,  Oriqiacum  antica  città 
di  Fr.  (Nord)  nella  Fiandra  ,  si- 
tuata fra  Tournay  e  Douai  ;  è  ca- 
po luogo  del  cantone  9  vi  si  con- 
tano 2,800   abitanti,  e  sono  vi  delie 
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co  lungi  dal  monte  d'Oro,  e  dist. 
4   1.    al  S.  O.    da   Clermont. 

Orco  ]  ic.  fi.  dei  Piemonte,  die 
deriva  dai  laghetti  di  Sem  e  del- 
l'Agnello nella  vaile  di  Aosta  $ 
scòrie  dal  N.   O.  al  S.   E.,  e  va  a 


gettarsi  nel.  Po  a  Chivasso, 

Ordache  v.  XJrdache. 

Ordau  pie.  città  di  Germ.  nel- 
la Silesia,  e  nel  due.  di  Troppau; 
La  un  buon  cast.,  ed  in  passato 
apparteneva  ai  cavalieri  teuto<* 
nici. 

Ordik-gen  o  Ubdingen,  Castra 
.  Ordeonii  pie.  città  di  Fr.  (Roér)t 
ì  nel!'  ex-elett.     di   Colonia  ,    difesa 


fabbriche   d'olio ,  birra,  acquavite,  |  da    un    cast.  ,   e  posta    sul    Reno. 

Essa  è  capo  luogo  di  cantone  , 
e  fa  un  traffico  considerabile  di 
carbon  fossile  coli'  Clan.  Il  ma- 
resciallo di  Guebriant  ,  nel  1641, 
disfere   gli     assiani  vicino    a    que- 


sapone,  terraglie,  felpa  e  eappelli, 
che  la  fanno  essere  mercantile. 
Fu  presa  dagli  aUst.  nel  1792,  ed 
è  dist.  4  1.  al  S.  E.  da  Lilla. 
Long.   20,   55;   lat.   5o,   28. 


OrchilLa     is.     dell'  Amer.,  una  jj  sta  città,  della  quab*  s  im  padroni 


delle  Caraibe,  posta  nel  golfo  del 
Messico  all'È,  di  Gurassao,  sog- 
getta agli  spag.  ,  e  dist.  56  1.  al- 
l' O.  da  s.  Margherita.  Long,  oc- 
cid.   68,   35;  lat.    11,   3o. 

Orchimont  pie.  città  di  Fr. 
^Sambra  e  Mosa)  nell'  ex- due.  di 
Lussemburgo,  situata  vicino  al  fi. 
Semois  ,  e  dist.  4  1.  al  3SL  da  Se- 
Sano. 

Orchimon^t  o  Montagna  degli 
Oesi  bor.  di  Fr.  (Sambra  e  Mosa) 
nel  Lussemburghese,  posto  vicino 
al  fi.  Semois,  e  dist.  8  1.  al  S.  O. 
da  s.  Uberto,  5  al  N.  da  Sedano, 
è   i5   al   S.   da  Namur. 

Orctfr  vili,   di  Fr.   (Alte  Alpi) 
iiel    Delfinato  ,     posto     vicino     al  ! 
monte  Delfino. 

Orctnes  bor.  di  Fr.  (Puy-de- 
DómeJ  nell'Alvergna,  dist.  4  b  a* 
S.  O,   da  Clermont. 

Orci-Nuovi  pie.  città  del  reg. 
d'It.  (Melìa)  nel  Bresciano,  posta 
vicino  all'Oblio,  dirimpetto  a  Sòn- 


nel     164.2.     E   dist.   5  1.  al    N.  da 
Dusseldorff. 

Ordof  o  Orditi?  città  di  Germ* 
nella  Turingia  ,  e  nella  cont.  di 
Oiichrn  ;  ha  un  nel  cast,  sul  fi. 
I  Or,  appartiene  ai  cont.  di  H  oh  em- 
ione, che  sono  feudatarj  del  duca 
di  Sassonia  Gotha ,  il  suo  com- 
mercio consiste  in  grani,  legname 
e  carta  ,  ed  è  dist.  4  1.  al  S.  d& 
Gotha. 

ÒbdunAj  Ordunia  città  di  Spag, 
nella  Bi scaglia,  circondata  da  al- 
ti monti,  e  dist.  12  I  al  S.  da 
Bilbao.   Long.    i\.    i5;   lat.  /fi,    io. 

Ore   pie.   fi.    di   Scozia. 

Or  erro,  Orehroa  pie  città  di 
Svezia  ,  cap.  della  prov.  di  Neri- 
eia  ,  posta  sul  lago  Hieliner  ;  ha 
un  antico  cast.  ,  vi  si  contano 
2800  abitanti,  e  sonovi  delle  fab- 
briche di  armi,  tappezzerie  e  panni 
che  la  rendono  mercantile.  Nei 
suoi  contorni  trovansi  varie  minie- 
re d'argento,  e   una  fontana  d  ac- 


dist.  4  1.  al  S.  da  Chiari,  7  al  S. 
O.  da  Brescia,  e  3  all'È,  da  Crema. 
Or  ci  vai.     bor.     di     Fr.   (Puy  de 


cino  ,     presso     ad   Orci—vecchio,  e     qua  mineiale  Essa   è   dist.   3o   1.   al 


S.   O.   da  Stocolma.  Long.  33,  3os 
lat.    59  ,    i%. 

Obèd     città  della  Turchia    eur. 


Dème)   nell'Alyergna.,  situato  pò- 1  nelFis.   «li  Negroponte,  altre  volte 
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alla  costa,  (prigionieri  eli  stato,  che  sono  quivi 


episc.  E  situata  vicino 
ed    è    disi.   16   1.   al  N.  da  Negro- 
ponte. 

Osegaist  v.  Columbia. 

Oreqrund   città  e  porto  di  Sve- 
zia heirUplandia,  posta  dirimpetto 
alfis.   di  Ginson,   e    dist.    18  1.   al  I 
N.   da  Stocolma. 

Orel  rnont.  di  Fr.  (  Droma  ) 
nei  Deificato,  posta  vicino  a  Die, 
nella  quale  sortovi  del] e  sorgenti  di 
acque  minerali,  ottime  contro  le 
felibri   terzane. 

Orel  governo  di  Russia,  situa- 
to al  N.  O.  di  quello  di  Novo- 
gorod-Sewerskoy;  la  sua  popolazio- 
ne ascende  a  968.000  abitanti  , 
ài  territorio  è  fertile  di  grano,  li- 
no, canapa,  miele,  cera  e  legna- 
me da  costruzione,  e  sonovi  pure 
delle  miniere  di  ferro  e  di  alaba- 
stro.  La  sua  cap.   è  Orel. 

Orel  città  di  Ptussia  ,  cap.  del 
governo  del  medesimo  suo  nome  > 
posta  sul  fi.  Occa,  e  nella  quale 
si  contano  i5,5oo  abitateti;  essa  è 
il  deposito  del  commercio  de'  grani 
della  prov-,  ha  delle  fabbriche  di 
tela  ,  cuojo  e  stoje,  dei  quali  ar- 
ticoli, ed  in  lino,  canapa,  miele  e 
sego,  fa  un  considerabile  traffico; 
è  dist.  180  1.  al  S.  p.  E.  da  Pie- 
troburgo. 

Orellanà  (fi.  d')  v.  Amazzoni 
(fi.  delle). 

Orellana  bor.di  Spag.  nell'E- 
stremadura. 

Orenburgo  (governò  d')  v.  Ufa. 

Orenbùrgo  città  forte  della 
Kussia  as.  nella  Tartaria,  e  nel 
governo  di  Ufa,  posta  sul  fi.  Jaick, 
e  in  una  vasta  pianura,  vicino,  ad 
un  orribil  deserto;  essa  fu  edifica- 
ta nel  1742  per  proteggere  il  com- 
mercio delle  nuove  conquiste  ,  e 
là  sua  popolazione  nel  1778  era  di 
soli  2070  abitanti,  quasi  tutti  ne- 
gozianti tartari  ,  ma  ora  ascen- 
de a  7000.  Questa  città  è  gran- 
de ,  fabbricata  regolarmente  e  di 
forma  ovale;  la  sua  situazione,  e 
l'essere  fortificatala  fecero  scegliere 
vper  wr»&  dei  luoghi  di  esilia  per  i 


occupati  in  varj  lavori.  Ora  que- 
sta città  è  l'emporio  del  commer- 
cio considerabile  che  fa  la  Russia, 
I  colle  tribù  as.  che  abitano  al  di  là 
j  del  mar  Caspio;  queste  tribù  vengo- 
no quivi  a  provvedersi  di  panni  ros- 
si e  scarlatti,  velluti,  tele  bianche  e 


bleù.    cuoio,  utensili   di   f: 


di 


rame,  aghi,  coralli,  ed  altre  baga- 
telle,  droghe  da  tinte,  zucchero, 
pelliccerie,  pelli  di  lontre  e  di 
castoro,  e  danno  in  cambio  india- 
ne ,  tele  ,  e  stoffe  di  cotone  ,  che 
vendonsi  ai  kirguisii  Non  è  di  mi- 
nore  rilievo  il  traffico  che  essa  fa 
colle  caravane  delie  Indie,  eh?  vi 
portano  oro  ed  argento  coniato,  poi- 
vere  d'oro,  lapiol azzali ,  rubini  ed 
altre  pietre  preziose,  cotone  greg- 
gio e  filato,  indiane  e  peili  di 
agnello  di  Bulgaria  ;  1  generi  che 
vi  apportano,  i  kalmuchi  e  kir^uisi 
sono,  pelo  di  capra  e  di  cammel- 
lo. Tutti  questi  articoli  vengono 
da  questa  città  spediti  nelle  piaz- 
ze di  commercio  della  Russia  eur. 
con  sommo  profitto.  Essa  è  distr 
120  1.  al  S.  S.  O.  da  Ufa,  12Ì 
al  S.  E.  da  Gasan ,  180  al  E.  S. 
E.  da  Mosca  ,  e  460  al  S.  E.  di 
Pietroburgo.  Long.  5a ,  44*  3°* 
lat.  5i,  46,  5. 

Orehoque  ,  Mio  Paria,  Óreno- 
cus  gran  fi.  dell'  Amer„  merid., 
scoperto  da  Cristoforo  Colombo 
nei  1498,  le  di  cui  sorgenti  son© 
egualmente  incerte  conte  quelle 
del  Nilo  ,  non  essendo  state  vi-^ 
sitate,  ne  da  alcuno  eur.,  ne  tam- 
poco dai  naturali  eli'  ebbero  rela- 
zione cogli  stessi  eur.  Qualche 
frate  francescano  penetrò  sino  al- 
1  imboccatura  del  Chirquiré,  ove 
1'  Orenoque  è  tanto  ristretto  ,  che 
vicino  alla  cateratta  dei  Guarlbt 
i  naturali  vi  costruirono  un  pon- 
te con  dei  liunni  (  qualità  di 
piante  àmer.  )  ,  ma  i  gualchi  che 
abitano  in  queste  vicinanze,  e 
che  sono  una  qualità  d'uomini  dì 
bianchezza  straordinaria,  piccolis- 
simi <ii    statura,  ina,  assai  temuti 
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siagli  eur.,  per  le  loro  frecce  avve- 
lenate con  cui  si  difendono,  im- 
pedirono di  proseguirne  le  ricer- 
che. Seguendo  però  1  opinione  la 
più  probabile,  questo  fi.  sorte  dal 
pendìo  delia  catena  di  mont.,  che 
dalla  quarta  e  quinta  parallela  N. 
si  estendono  dall'  E.  all'Oc  in- 
cominciando dalla  Gujana  fr.  si- 
no alle  Ande  o  Cordigliere  della 
nuova  Granata;  e  tutto  ciò  che 
vien  detto  del  lago  da  cui  sorte  que- 
sto fi.  è  ritenuto  da'  migliori  geo- 
grafi per  fal*o.  Per  un  lungo  trat- 
to esso  non  è  che  un  torrente  impe- 
tuoso ,  che  scoire  tra  Loschi  ,  e 
che  apresi  un  cammino  tra  monti, 
sin  tanto  che  trova  delle  rive  sen- 
za alberi  ,  e  scorre  sopra  una  su- 
perficie quasi  orizzontale.  Questo  è 
uno  di  que'  fi.  singolari,  che  do- 
po aver  fatto  molti  tortuosi  giri 
dall'  O.  all'  E.  segue  finalmente 
un  corso  talmente  retrogrado,  che 
1'  imboccatura  trovasi  quasi  nella 
stessa  meridiana  della  sua  sor- 
gente. Dopo  aver  ricevuto  il  Chir- 
guiré  ed  il  Ghette  si  dirige  al- 
l'0.a  come  se  dovesse  andare  a  por 
foce  nel  grande  Oceano;  in  que- 
sto intervallo  uno  de5  suoi  rami 
assai  conseguente,  e  chiamato  Cas- 
siquiare  ,  dirigevi  al  S.  ;  questo  è 
poco  conosciuto  dagli  eur.,  e  an- 
dandosi ad  unire  al  Rio-Negro 
diventa  un  esempio  unico  del- 
l' in  crociamento  di  due  gran  fi. 
Sino  all'  imboccatura  del  Guavia- 
re l'  Orenoque  scorre  lungo  la 
catena  della  mont.  di  Parimé  ; 
allora  la  quali  là  dei  terreno  ch'in- 
contra ,  e  la  giunzione  nelle  sue 
acque  dei  fi.  Guaviare  ed  Ata- 
bapo ,  lo  fanno  immediatamente 
rivolgere  verso  il  N.  Per  isbaglio 
e  mancanza  di  dati  certi  i  geo- 
grafi presero  per  molto  tempo  la 
Guaviare  per  la  vera  sorgente  del- 
l'Orenoque;  mai  dubbj  che  diver- 
si eebbri  geografi  avevano  oppo- 
sto a  questa  asserzione  sono  in- 
tieramente sciolti  dal  viaggio  di 
Humboldt,    poiché    esso  mediante 


una  navigazione  non  interrotta  di 
160  1.,  lungo  uua  sii'.goiar  riva 
smaltata  di  fiori,  andò  dal  Rio»- 
Negro  nella  Gassiquiare,  e  da  que- 
sta neir  Orenoque  ,  oppure  dal- 
le frontiere  del  Brasile  per  l'in- 
terno del  continente  sino  alle  co- 
ste di  Cai  a  e  va  ,  avendo  però 
anticipatamente  parlato  la  Con- 
damine della  giunzione  di  questi 
due  gran  fi,  il  che  gli  venne  tanto 
contrastato.  Dalla  sua  riva  sini- 
stra, sino  oltrepassato  l'Equatore 
al  i5.°  grado  di  lat.  australe,  si 
estende  in  un  immenso  bacino 
attorniato  da  boschi  ,  che  confi- 
na col  fi.  delle  Amazzoni  ;  ma 
giunto  a  s.  Francesco  d'Atabapo 
esso  voltasi  immediatamente  al  N.3 
facendo  i  giorno  in  mezzo  ad  una 
catena  di  mont.,  ed  ivi  ferma  la 
due  sorprendenti  cascate  à' Atures 
e  May  pur  es ,  ove  il  letto  del  fi* 
viene  rinserrato  da  giganteschi 
scoglj ,  e  quaù  diviso  in  diversi 
seibatoj  da  dighe  naturali  ;  ed 
inoltrandosi  di  molto  forma  tra 
massi  delle  baje  assai  pittoresche  , 
indi  incanalandosi  di  nuovo  rice-~ 
ve  le  acque  dell'Apule,  e  diri- 
gendosi all'  E.  separa  sino  all'O- 
ceano le  immense  e  impenetrabi- 
li foreste  della  Gujana;  ciiécri&a 
da  tre  parti,  cioè,  al  S.  ,  all'  O. 
ed  al  N.  un  gruppo  di  mont.  ,  e 
da  Carichana  ,  ove  apresi  un  pas- 
saggio tra  una  gola  di  mont* 
strettissime  ,  si  libera  dagli  scoglj 
ed  inciampi,  e  si  porta  verso  l'O- 
ceano ,  formando  un'  estesissimo 
delta;  dopo  un  corso  d'oltre  5oo 
li  ,  alla  sua  imboccatura  forma 
un  lago  che  ha  8960  tese  di 
larg.,  e  65  braccia  di  profondità ., 
e  dirimpetto  all'  is.  della  Trinità 
si  precipita  in  mare  con  tanta 
forza  e  rapidità,  che  le  sue  acque 
si  conservano  dolci  per  lo  spazio 
di  3o  1.  dalla  sua  imboccatura  3 
ed  il  loro  colore  si  distingue  per 
altre  io  1.  dopo.  Questo  fi.  Ira- 
ripa  annualmente  come  d  Nilo  , 
e    deborda  regolarmente    dal   mese 
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cino  allo  stagno  vi  è  una  pieve 
che   porta  pure  il    nome   d'Orezza. 

Orezzo  vili,  di  Corsica  (Cor- 
sica) ,   dist.   a  1,   al  S.   dalla  Porta. 

Orfa  o  Ubfa  ,  Edcssa  città 
considerabile  d'As.  nel  Diarbeck 
proprio,  cap.  del  governo  del  suo 
nome;  essa  è  posta  all'È.  dell'Eu- 
frate ,  edificata  sul  pendìo  di  due 
colline  ,  e  cinta  da  una  cattiva 
mura;  le  case  vi  sono  ben  edi- 
ficate, e  conserva  de'  begli  avanzi 
d'  antichità.  La  sua  popolazione  s 
che  ascende  a  3o,ooo  abitanti  ,  si 
compone  di  turchi  ,  arabi,  kurdi, 
armeni  ed   ebrei,   quasi  tutti  com- 


«5.'apr.  al  mese  d'ag.,  cominciando 
ii  mese  di  settemb.  ,  e  nel  corso 
degli  altri  5  mesi  ,  ad  ingrossare 
le  sue  acque  senza  disordine  ;  i 
paesi  che  fertilizza  sono  per  lo 
spazio  di  20  a  3o  1.  dalla  parte 
t»ett.  del  suo  corso,  e  di  circa  i3 
dalla  parte  di  s.   Thorne. 

Grejnse,  Auriciì  Acquee  Calidce 
antica  città  episc.  di  Spag.  nella 
Galizia,  posta  sul  Mi  11  ho  ,  che  si 
passa  sopra  un  bellissimo  ponte 
d'  un  arco  solo  ;  il  suo  clima  è 
assai  salubre  ,  ma  una  parte  di 
questa  città,  che  giace  appiè  d'un 
monte  ,     prova  nell'  inverno  il  ri- 


to 
tre 


gore  d'un  freddo  eccessivo,  rnen-  jl  raercianti,  essendo  questa  città  un 

deposito  de'  più  considerabili  dei 
prodotti  dell' As.,  al  che  aggiunge 
le  manifatture  delle  sue  fabbriche 
di  marrocchini  gialli  e  neri,  dei 
quali  pure  fa  un  considerabile 
smercio.  E  dist.  33  1.  al  N.  E.  da 
Aleppo.  Long.  55,  203  lat.  36,  io. 
Orford  ,  Orfordia  pie.  città  e 
porto  d'  lug.  nella  cont.  di  Suf- 
foìck;  essa  pure  ha  titolo  di  cont., 
manda  due  deput.  al  pari.,  ed  è 
dist.  34  1.  al  N.  E.  da  Londra. 
Long.    19  ,   8  ;   lat.  5a  ,   8. 

Orgaz   bor.  di  Spag.  nella    Ca- 


nell'  altra  parte  si  gode  la 
temperatura  di  primavera.  E  dist. 
19  1.  al  S.  E.  da  Gompostella  , 
26  al  N.  O.  da  Braganza  ,  e  qa 
al  N.  O.  da  Madrid.  Long,  io,  8; 
lat.  42  ,   16. 

Oreo,  Oreus,  Istiga  città,  al- 
tre volte  episc.  della  Turchia  eur. 
nell'i*,  di  Negroponte,  posta  sul- 
la costa  sett. ,  quasi  dirimpetto  a 
Larissa  ,  e  in  un  territorio  che 
produce  degli  ottimi  vini.  La  sua 
posizione  ed  i  lavori  che  vi  si 
erano  latti  Y  avevano  resa  assai  ii 
forte  ,  ma  al  presente  cadono  in 
rovina  ;  è  dist.  ia  1.  al  N.  p.  O. 
da  Negroponte. 

Oresca  città  di  Russia  nella 
Carelia  ,  edificata  in  nn'  is.  che 
giace  alla  sortita  del  fi.  Neva  dal 
lago  Ladoga  ;  ha  un  buon  forte 
costruito  per  difendere  Pietrobur- 
go ,  ed  è  dist.  11  1.  all'  E.  da 
Pietroburgo.   Long.  48  ;   lat.    60. 

Oresmaux  bor.  di  Fr.  (Somma) 
nella  Picardia,  dist.  3  1.  al  S.  da 
Amiens. 

Greto  pie.  fi.  della  Sicilia  nella 
valle  di  Mazara,  che  passa  da 
Montreal  e  e  da  Palermo  ,  e  va  a 
gettarsi  nel  mar  Mediterraneo. 

Grezza  vili,  di  Corsica  (Cor- 
sica) sulla  costa  orient.  dell'  is.  , 
presso  allo  stagno  di  Diana,  e  nel 
distretto  delia  pieve  d'Ampugna- 
*i>  dist.  4  1.  all'È,  da  Corte.  Vi 


stiglia  nuova  ,     dist.  6  1.   ai  S,  da 
Toledo. 

Orge  pie.  fi.  di  Fr.  (Senna) 
nell'  Isola  di  Francia  ,  che  ha  la 
sua  sorgente  all'  G.  di  Dourdan  , 
e  va  a  gettarsi  nella  Senna  ad 
Athis,    dist.    4  1.  al  S.   da  Parigi, 

Grgelet  pie.  città  di  Fr.  (.Tura) 
nella  Franea-Contea  ,  posta  alla 
sorgente  del  fi.  Velouze  -,  questa 
città  fu  quasi  ridotta  in  cenere 
nel  T752;  riedificata  di  poi  ,  è 
ora  capo  luogo  del  cantone  ,  vi 
si  contano  2200  abitanti  ,  e  nei 
suoi  contorni  trovansi  delle  con- 
chiglie fossili;  essa  è  dist.  5  1.  al 
S.  E.  da  Lons-le  Sauuier  ,  e  3  al 
S.   G.    da   Gleivaux. 

Grgeres  vili,  di  Fr.  (Eure  e 
Loir)  ,  capo  hi  igo  del  cantone  5 
vi  si  contano  3 00  abitanti  ,  ed  « 
dist.   3  1.   ai  S.  G.   da  janville. 
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OhgtVA  bor.  di  Spag.  nel  reg, 
eli  Granata  ,  e  nelT  Alpujarràs  , 
eh' è  posto  in  mezzo  ad  una  valle 
molto  fertile. 

Orgou  pie.  città  di  Fr.  (ììoc- 
che  del  Rodali»)  nella  Provenza  , 
posta  al  piede  d"  un  monte  vicino 
alla  Duranra  ,  in  un  territorio 
paludoso  ,  ma  che  produce  molto 
grano  ,  avena  e  seta;  questa  città 
era  in  passato  assai  forte,  ma  al 
presente  è  smantellata.  Essa  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  vi  si  con- 
tano 2400  abitanti;  vi  si  fa  qual- 
che commercio  in  tela  ,  stoffe  di 
seta  e  chincaglierie  ,  ed  è  dist.  4 
1.   ai  S.  JE. -da  Avignone. 

Orgosolo  bor.  dell'  is.  di  Sar- 
degna, posto  verso  la  costa  orient., 
e  dist.  3   1.   all'  O.   da  Lode. 

Ori  aria,  Uria  città  del  rcg.  di 
Napoli  nella  terra  d'  Otranto  , 
posta  in  un'  altura  deliziosa  ed 
amena,  ed  al  pie  degli  Appennini; 
l5  aria  vi  è  salubre  ,  il  territorio 
fertile,  ed  ha  un  vesc.  sufi',  di 
Taranto,  un  vecchio  cast.,  e  de- 
gli edifizj  sontuosi.  Fu  in  antico 
princ.  appartenente  a  s.  Carlo 
Borromeo  ,  il  quale  lo  vendette 
per  40  mila  ducati  3  che  distribuì 
a  poveri  in  un  sol  giorno.  È  dist. 
8  1.  al  N.  E.  da  Taranto  ,  e  3 
al  S.  Q.  da  Brindisi.  Long.  35  , 
2.2,  ;   lat.    40  ,   38. 

Orient  (P)  bella  città  di  Fr. 
(Morhihan)  nella  Brettagna  ,  po- 
sta all'  imboccatura  dei  fi.  Pòrit- 
scorf  neìF  Oceano  ,  ove  ha  un 
buon  porto  ;  questa  città  fu  fon- 
data nel  1720  ,  e  prosperò  assai 
pel    commercio  ,     essendo  il  luogo 


óve  la  compagnia  delle  Indie  ave- 
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che  contiene  i5oo  botti  d'  acqua. 
L'  Orient  fu  per  lungo  tratto  di 
tempo  il  solo  deposito  per  la  Fr. 
[  dello  mercanzie  dell'Indie,  della 
China  e  del  Bengala,  ed  in  tem- 
po di  pare  vi  si  fa  un  commercio 
considerabilissimo  in  panni  ,  spe— 
zierie  e  telerie  ;  arma  molti  ba- 
stimenti per  la  pesca  delle  arin- 
1  ghe  e  baccalari,  e  ne  spedisce  per 
l'Amer. ,  l'As.  ,  e  particolarmente 
per  le  colonie  fr.,  ove  trasportanti  i 
prodotti  del  suolo  e  delle  fabbri- 
I  che  fr.,  è  se  ne  riportano  i  prodotti 
e  merci  di  quei  paesi  in  gran  co- 
pia. Questa  attività  commerciale 
rendette  il  suo  traffico  d'  un'  enti- 
tà e  d'  un  lucro  rispettabile.  Gli 
ing.  nel  1746  tentarono  indarno 
J  d:  impadronirsene,  ed  è  dist.  uh 
e  mezzo  all'  O.  N.  O.  da  Vannes, 
e  ia5  all'O.  S 
Long.    14,   12;   lat.   4'7  5  4-5 

Orioni  isoletta  del  mar  di  Bret- 
tagna ,  posta  vicino  alla  costa  di 
Normandia;  è  poco  considerabile P 
ed  appartiene   agi'  inglesi. 

Origny-s. -Benedetta  bor.  di 
Fr.  (Aisne)  nella  Picardia  ,  posto 
sul  fi.  Tori  ;  vi  si  contano  1600 
abitanti  .  là  maggior  parte  dei 
quali  si  occupa  nel  fabbricare 
panieri  molto  belli  ,  di  cui  fanno 
un  gran  traffico ,  ed  è  dist.  3  1. 
all'  E.  da  s.  Quintino  ,  e  due  e 
mezzo   al  N.  E.   «la  Vervins. 

Orihuela  ,     Órcelis  città  epÌ3G. 

e    considerabile    di    Spa'g.    nel  reg> 

di   Valenza  ,  posta  sul  fi.   Segura  , 

al     piede     della  mont.   dello  stesso 

\  suo  nome,  e  in  un  territorio  molto 

!  fertile  ,    ed  assai  delizioso.    Essa  è 

;  ben   fabbricata,  le  sue  strade   sono 

ì|  larghe    e     dritte,     vi     si     contano 


O.     da    Parigi, 


va  1  suoi   magazzini.     Ora  ha  una  1|  larg 

prefett.  maritt.  ,    ed  è  capo  luogo  ||  21,000  abitanti,  e  fa  un  considera- 
di  una  sotto  prefett.,  ha  due  trib.,  |j  bile    commercio  di     seta;  ne'   suoi 

contorni  sonovi  varie  saline,  dalle 
quali  ritraesi  molto  sale  ,  ed  e 
dist.  14  1.  al  N.  da  Cartagena  > 
14  al  S.  O.  da  Alicante  ,  e  41 
al  S.  da  Valenza.  Long.  17  ,  125 
lat.  37,  52. 

Orio  bor.  di  Spag,    sulla    sosta 


uno  di  prima  ist.  e  1'  altro  di 
commercio  ,  un  trib.  ordinario 
delle  dogane  ,  la  di  cui  corte 
prevostale  è  a  Rennes  ,  e  vi  si 
contano  20,000  abitanti  ;  ha  un 
heì  vcorso  ,  alla  di  cui  estremità 
fevyi  il  teatro  ,    ed    una    cisterna 
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di   Guìposcoa,    all'imboccatura  elei 

fi.  dello  stesso  suo  nome  ,  che 
abbonda  di  pe^ce  ,  bagna  Tolosa  ; 
e  va  a  gettarsi  nel  mare  di  Bi- 
scaoriia  :  il  bor.  è  dist.  3  1.  all'  O. 
da    s.   Sebastiano. 

Orcolo  pie.  ritta  d'  It.  (Roma) 
nell'  ex-patrimonio  di  s.  Pietro, 
chiamata  anticamente  Forum  Chiu- 
da, e  dist.  i  1.  ailO.  dal  lago  di 
Bracciano. 

Oriolo  pie.  città  del  reg.  d'It. 
(Rubicone)  nella  Romagna  ,  dist. 
3  1.   all'O.    da  Faenza.. 

OnoiT  j>ic.  città  della  Podolia, 
sul  Niester  ,  unita  alia  Russia 
nel  1793,  e  dist.  11  1,  all'  O.  da 
Bender. 

Orissava  città  dell'  Amer.  nel 
Messico  ,  situata  sulla  strada  che 
della  Vera — Crux  conduce  alla 
città  di  Messico.  Long,  s^  ,  20; 
3at.    19  ,    io. 

CRisTAGisrr  o  Oristano  ,  Usel- 
lius  antica  città  episc.  dell'  is.  di 
Sardegna,  posta  sul  fu  dello  stesso 
suo  nome  ,  e  sulla  costa  occid. 
dell'  is.  ;  vi  si  contano  6000  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  17  1.  al  N.  O. 
da  Cagliari  ,  e  11  al  S.  da  Bosa. 
Long-.   36  ,  33  ;  lat.  3o,  ,   55. 

Oristano  li.  dell'  is.  di  Sarde- 
gna ,   che  1'  attraversa  all'  E. 

Orixa  prov.  dell'Indie  sul  golfo 
Ai  Bengala  ,  posta  all'  estremità 
»ett.  della  costa  del  Goromandel  , 
tra  il  Bengala  ed  il  r^g.  di  Gol- 
con  da  ,  e  bagnata  dal  fi.  Iviena- 
hada.  Questa  prov.  è  quasi  tutta 
divisa  tra  i  maratti  e  gi'  ing.  ,  il 
suo  territorio  ,  quantunque  mon- 
tuoso, è  fertile  di  frumento  ,  riso, 
cotone  e  frutta  ,  sonovi  delle  ric- 
che miniere  di  diamanti  ,  e  la 
sua   cap.   è   Cattaci:. 

Oriyébvi  città  della  Finlandia 
nella  prefett.  di^  l'ava  stia  ,  nelle 
di  cui  vicinanze  evvi  una  ricca 
miniera    di   rame  in   piena  attività: 

Ortzaéa  alta  mont.  d'  Amer. 
nel  governo  del  Messico  ,  chr>  ha 
s.700  tese  di  elevazione  sul  livello 
«tal  mare, 
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:j  Orizzonte  fi')  grati  circo- 
li lo  che  divide  il  globo  in  due 
l'emisferi,  uno  super,  e  1'  altro 
|j  iuf  :r.  ;  esso  indica  il  levare  ed  il 
J  tramontare  degli  astri,  mentre,  al- 
jjlorquuiudo  questi  cominciano  a 
!  spuntare  sull'orizzonte  dalia  parte 
ij  d'Oriente,  si  dice  che  si  levano  9 
1  e  quando  discendono  al  di  sotto 
|  dell'  orizzonte  occid.  dicesi  che 
[tramontarlo.  I  poli  di  questo  cir- 
}|  colo  sono  chiamati  Zerdi  e  Nadìri 
li!  primo'  resta    perpendicolare   alla 

!  nostra  testa  ,  e  V  altro  diretta- 
li .  .  •• *.  T1 
|  mente    sotto     ai     nostri     piedi.     11 

{'piano     circolare     che     rappresenta 
il'  orizzonte  sopra    il    globo  ha  di- 
;!  versi   circoli   segnati   sulla   sua  su- 
|  perficie.   Uno   di   questi   circoli    se- 
gna i  3o  gradi    che    occupa     ognu- 
no    dei   dodici    segni   del  zodiaco  , 
un   altro  indica  il   nome   di   questi 
u  segni  col   giorno  del  mese  ,     ed  in 
ijnne   un  terzo  indica     i     trentadue 

I  rombi     dèi     venti  ,     marcati     sulla 
bussola  dei  navigatori. 

Orkwey  (la  cont.  d')  v.  Or- 
cadì. 

Orlamunda  o  Oelemuitda  città 

di     Germ.     nel     due.    di  Sassonia- 

Gotha  ,     e  nella  Turingia  ,    posta 

al  confluente  della  Saala  e  dell'Or— 

,  la  ,   dist.  /j.  1.    al  s.   da  Jena. 

Orlando  (il  capo)  capo  della 
Sicilia  nella  valle  di  Demona , 
dist.   6  1.  all'  O.   da  Pati. 

Oeléawese  (!')  antica  prov.  di 
Fr.  ,  che  non  bisogna  confondere 
col  passato  governo  dell'  Orleane- 
se.  Il  governo  conteneva  oltre 
ì'Orleanese,  la  Sologna,   la  Beau- 

II  ce  ,  il  Dunese,  il  Vendomese  ,  il 
j  Blesese  3  la  maggior  parte  del 
1!  Gafinese  ed  il  Peicese- — Gouet. 
I  Tutto  l'Orleane^e  proprio   era  sot- 


ilto      l 


a     giurisdizione 


àe\ 


1.    di 


Parigi.  Questa  prov.  confinava  al 
N.  colla  Beauce,  all'È,  col  Gatine- 
se,  al  S.  colla  Solonga,  ed  una  por- 
zione del  Blesese  ,  ed  ali  O  eoi 
Dunese  ed  11  Vendomese.  La  Loi- 
1  ra  la  divideva  in  super,  ed  in- 
%  £er.  ,     la  super,    era    la   parte  £«*•* 
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e    F  infer.   quella     ali  per  l'assedio  che  sostenne  nel  /{..' 


età    al    N 

S.  di   questo  fi.   Il   territorio  è  fer- 
tilissimo ,   ha  de] le  belle  pianure, 
e     produce    quantità     di    vini.    In 
oggi   1'  Orleanese  col  Blesese  ,    ed  I 
il  paese  Chartrain    formano  3    di- 
parta cioè,  quello   del   Loir  e  Chcr 
al  S.,   quello  del   Loiret   al   N.   E., 
e  quello  d5  Eure  e  Loir  al.  N.   O. 
Orleans  era  la  cap.   deH'Orleanese. 
Orleans,  Genabum,  Àurelianum 
antica  ,     grande  ,     bella  ,     ed  una 
delle     più     celebri     città     di     Fr. 
(Loiret)  ,   situata  sulla  riva  dritta 
del    fi.     Loira  ,     ove     ha     un     bel 
ponte.  Essa  era  in  passato  la  cap. 
dell'  Orleanese  ,     aveva     titolo     di  1 
due.  ,  un'  univ.   per  le  leggi  ,     ed  | 
un  vesc.  suff.   di  Parigi.     In  corpi  [ 
e  capo    luogo  della  prefett.     e     di 
ima    senatoria  j     residenza     d'  una 
corte     imp.,     da    cui    dipendono  ii 
trib.   dei  dipart.    del  Loir  e  Gher,  I 
Loiret,     ed     Indra     e    Loira;     ha 
pure     due     trib.  ,     uno     di     prima 
ist.    e  r  altro  di   commercio  ,  e  vi 
si  contano  /j.3,ooo    abitanti.    Questa 
città  è  ben    fabbricata,     ha     delle 
strade  larghe  ,   e  la  sua  cattedrale 
è  una  delle  più  belle    di    Fr.     La 
situazione   d'  Orleans,   che  è   quasi 
al  centro     dell' imp.,     ed    in    una 
delle  più  fertili  contrade  della  Fr., 
la  rende  assai    commerciante  ,  es- 
sendo    essa     dist.    una     1.     all'   O. 
dal  canale  del  suo  nome  ,    che    si  | 
unisce  a  quello  di  Bri  are,   ii  qua- 
le   comunicando     col     fi.   Loing  le 
procura     una    navigazione    diretta 
colla  Senna  ,     ciò  che  fa  essere  il 
suo  traffico  d'  un3  entità  ragguar- 
devole,     Sonovi     molte     fabbriche 
d'  indiane  ,     coperte     e     stoffe     di 
lana  ,  berrette  ,  carta  ,   cera ,  ter- 
raglie ,   amido,   spille,   calze,  por- 
cellana l    birra  ,     aceto  ed  acqua- 
vite ,     diverse  filature   di   cotone  , 
conce     di     cuoj  ,     e     raffinerie     di 
zucchero  ,    e  vi  si  fa  un  commer- 
cio considerabile  in  vini  ,    grani  , 
legname,  sale  e  zafferano.   Questa! 
città    è   celebre  ,   tanto  pei  diversi  > 
concilj  che  vi  si  tennero  3  quanto  t 


contro  Attila,  e  per  l'altro  famoso 
del  r/j.2,8  contro  gì  ing  ,  che  furono 
costretti  a  levarlo  da  Giovanna 
dC Are  .,  conosciuta  più  general* 
mente  per  la  pulcclhi  ci'  Orleans  t 
della  quale  si  vede  ancora  la  statua 
sulla  gran  piazza  ,  come  pure  per 
essere  la  patria  del  dotto  gesuita 
Petau  ,  del  cavaliere  de  Cailly  , 
d'Amelot  de  la  Houssàie  3  di  Po- 
thier  ec.  È  dist.  i/j.  1.  al  N.  E.  da 
Blois  ,  3i  al  N.  E.  da  Tours  5  e 
28  al  S.  da  Parigi.  Long.  9  ,  33  ^ 
22  ;  lat.  47,  54,  4.  Nelle  vici- 
nanze di  questa  città  evvi  la  selva 
d'Orleans,  ch'è  una  delle  più  consi- 
derabili che  siano  in  Fr.;  essa  ha 
20  1.   di   lung.   e   7   di   larghezza. 

Orleans  (  la  nuova  )  città  del- 
l'Amer.  sett. ,  stata  edificata  nel 
1720  dai  fr. ,  sotto  la  reggenza 
del  duca  d' Orleans,  e  posta  su! 
Mississipi  ,  le  di  cui  sponde  ven- 
gono fiancheggiate  da  larghe  e 
belle  strade  ,  ove  ha  un  comodo 
porto  ,  ed  il  suo  territorio  è  ferti- 
lissimo. Questa  città  fu  quasi  di- 
strutta da  due  incendj  nel  1780 
e  1796,  ma  essendo  stata  riedifi-* 
cata,  la  sua  pianta  è  ora  regolare^ 
e  vien  formata  da  tre  strade  prin- 
cipali e  parallele,  e  diverse  altre 
secondarie.  Essa  è  la  cap.  della 
Luigiana,  e  dachè  questo  paese 
pas?ò  in  piena  proprietà  degli  Sta- 
ti-Uniti, la  nuova  Orleans,  la  di 
cui  popolazione  ascende  a  10,000 
abitanti ,  divenne  una  delle  prin- 
cipali tra  i  loro  possessi  pel  suo 
commercio  ;  mentre  quantunque 
trovisi  essa  distante  circa  36  1.  dal- 
l'imboccatura  del  Mississipi,  non 
ha  che  otto  giorni  di  navigazione 
per  andare  al  Messico  ,  alle  colo- 
nie ing.  ,  spag.  ,  e  fr.  dell'  Indie 
occid.  ,  ciò  che  fa  essere  il  suo 
traffico  di  un5  entità  considerabi- 
lissima ,  a  segno  che  nello  spazio 
di  un  anno,  dal  1800  al  1801  , 
furono  da  qui  trasportati  pei  di- 
versi porti  dell'  Amer.  e  del- 
l' Eur.  60,000  barili  di  fior  di  fa- 
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xlna  ,  1000  balle  di  cotone  ,  2000  1607,  e  vi  lasciarono  la  famiglia 
parili  di  tabacco,  1600  barili  di  ii  reale  ,  ma  nel  i5aa  Schah-Aoas 
succherò,  oltre  una  quantità  prodi-  |  re  di  Persia,  di  concerto  cogl  "mg., 
giosa   di   inoaco     e     pelliccerie;     e  ||  s  imp 


adi 


dell' 


is.   e  meno   seco   1 


nel    1804   centosettanta  bastimenti  jj  pori  og.  e  la  famiglia  reale.  D'allora 


americani  e  novantanove  spag. 
sono  giunti  nel  suo  porto.  E  djst. 
38o    1.     al    S.     O.   da   Washington 


j  in  poi  non  è  più  abitata,  ed  il  forte 
«che  vi  e.  a  è  allatto  rovinato;  essa 
I  è  dist.  4  1.   dalla  cosi  a  di  Kerman. 


Long.    287,  41,  i5;  lat.    29,    57.  4">    |    Long.    54.,    18;   lat.    27,   4,    22. 

Orleans  ( L  1  s .  d ' )  i t>   delia,  s.  Lo-; 
renzo  in  Amer.,  posta  al  di  sotto  di 


Queb< 


e     scoperta    da    G 


Cartier  nel  y536;  ha  8  1.  di  lung. 
e  io  di  Jarg.  ,  Je  sue  sponde  sono 
coperte  di  tolti  boschi  ,  ma  V  in- 
•tt  l'iio  è  però  ben  coltivato;,  ed 
è  dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Quebec. 
Long.  73.  8,   lat.  47, 


Obi* a  ,  OLna  fi.  di  Fr.  m  Nor- 
mandia ,  che  ha  la  sua  sorgente 
nel  vi/11,  di  Aiwion  ,  dist.  1  1.  al- 
Vìl  da  Séezj  questo  fi.  attraversa 
il  dipart.  di  Calvados  dal  S.  al 
N.,  e  va  a  geli  arsi  nella  Manica 
disi.  3  1  da  Gaen;  esso  è  naviga- 
bile fino  a  Gaen  ,  e  dà  il  nome 
ad  un  dipart.  Evvi  un  altro  fi. 
Obmea  -x-march.  del  Piemon-  .]  delio  stesso  storne  puie  in  Fr.  ,  e 
te  (Stura),  posto  sai  ianaro  ,  in  II  nella:  Lorena,  che  passa  da  Etain, 
passato  f  odo  deila  farri  glia  dei  Ile  da  Confìans-nel- JarnUi. 
Ferrero-IViondovì.  Fu  preso  nel  ij  Orma  (dipart.  dell')  dipart.  di 
1794  dai  Ir. j  che  l'evacuarono  nei  \  Fi  -  eoe  è  formato  da  una  porzio- 
1799,  ed  è  dist  5  1.  ali  O.  p.  S.  daj]»e  deh?.  Normandia  e  del  Perce- 
Ceva,   e    27   al  S,   da  Torino.  se;    confina  al  N .   coi   dipart.    del 

Ormes  (gli)  bor.  considerabile  .;  Calvados  e  dell'  Eure,  all' O.  con 
di  Fr.  (India  e  Loira),  pooto  tra  quello  della  Manica  ,  al  S.  con 
Tours  e  Poitiers,  e  dist.  4  1.    air  E.  Opinili   della  lVFajenna  e   della  Sar- 


da Kifheiieu.  Vi  sono  in  Fr.  al- 
tri tre  bor.  dello  stesso  nome  ,  il 
primo  (Meurthe)  nel  circ.  di  Lu- 
neville,  il  secondo  (Vienna),  ed  il 
terzo   (Senna   infer,) 

Ormkikk  bor,  d  Ing.  nella  cont. 
di  Laneastre,  posto  *>ul  fi.  Dou- 
glos,   vicino   al   lago  Marton. 

Ormoas  bor.  della  IVI  o  rea,  nella 
Sacania  ,  sul     golfo   di   Golochina  , 


ta,  al  S.  E.  con  quello  dell'Eure 
e  Loir  ,  ed  al  N.  E.  con  quello 
dell'  Eure  ;  51  capo  luogo  della 
prefctt.  è  Alenzone,  ha  4  circ  o 
sotto  prefett.  cioè,  Alenzone  ,  Ar- 
gentali ,  Domfi'ont  e  Mortagne  9 
35  cantoni  o  giudicature  di  pace3 
la  di  cui  corte  imp.  è  a  Caen;  la 
superficie  ,di  questo  dipart.  è  di 
426   1.    quadrate,    e  vi  si     contano 


dist.   2  1.     all'È,  dall' imboccatura '■  41?*000     abitanti.   Il     suo    territc  — 


del  Basilipotamos. 


J<rio    è    bas*o    ed    umido,     ma    ab- 


Obmond    due.   d'  Irl.  nella  Mo-  I  bonda  di   ottimi     pascoli   ove   alle- 
monia,  e  nella  cont.  di   Tipperary.  jj  vasi    molto   bestiame,     e     produce 

Ormus  golfo  d  As.,  che  me-  l  grani,  legumi,  canapa  e  lino;  so- 
diante  lo  stretto  dello  stesso  suo  novi  delle  ricche  miniere  di  fer— 
nome  fa  comunicare  l'Oceano  In      ;  ro  che  alimentano    16  fucine,  del- 


diano  col  golfo  Persico 


I  le     cave     di  gpanito     e   di    cristal- 


Ormus,    Armuzia   is.   d  As.  ,  la  II  lo,  varie  sorgenti    d'  acque  mine 


principale  del  golfo  Persico  ,  si- 
tuata all'ingresso  del  golfo  del  suo 
nome,  e  che  ha  circa  6  1.  di  circui- 
to. In  passato  era  un  luogo  molto 
importante  pel  suo  commercio  ;  i 
portog.    se    ne   impadronirono  nel] 


rali ,  molte  fabbriche  di  stoffe  di 
lana,  merletti,  tele,  spille,  aghi, 
acquavite,  vetro,  berrette,  chinca- 
glierie ,  carta  ec. ,  e  delle  conce 
di  cuojo  ;  il  suo  traffico  consiste 
nei  prodotti  del   suolo  e  delle  sue 


O  li  N 
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2ÓO 
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'•labbri  che,  come  pure  in  legname, 
sidro,  penne  da  scrivere  ec.  Long, 
oociti,  i,  20 ,  3  5  8;  lat.  4°*  >  io3 
48,  55, 

Ornacieux  bor.  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Isera)  nel  Delfinato,  dist. 
6  1.   ali1  E.   da   Vienna. 

Ornain  lì.  di  Fr.,  che  dopo  un 
corso  di  18  I.  va  a  gettarsi  nella 
IVIarna,  vie  ino  a  V  itry-le~Francais. 
Ornano  vili,  deli'  is.  di  Corsi- 
ca (Corsica)  s  posto  sopra  un  fi. 
dello  stesso  nome,  e  dist.  4  L  al 
S.   E.   da  Ajaccio. 

Ornans  pie.  città  di  Fr.  (Doubs), 
posta  sul  fi.  Louve;  è  capo  luogo 
elei  cantone,  vi  si  contano  4000 
abitanti,  sonovi  delie  considerabi- 
li conce  di  cuojo  di  cui  fa  un 
gran  traffico  ,  e  ne'  suoi  contorni 
evvi  un  profondo  pozzo,  eli  e  nelle 
grandi  pioggie  inonda  le  vicine 
campagne.  E  dist.  3  1.  al  S.  E. 
da  Besanzone. 

Ornes  vili,  di  Fr.  (  Meurthe  ) 
Kella  Lorena,  dist.  due  1.  da  Ver- 
dun. 

Oro  (il  monte  d')  alta  mont. 
dell' is.  di  Corsica,  die  è  posta 
nel  mezzo  della  catena  che  attra- 
yersa  1'  is.  dai  N.  al  S.  ,  ed  ha 
i368  tese  di  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

Oron  v.  Oronte. 
Oron   bor.   e   cast,   della  Svizze- 
ya  nel  cantone  di  Vaud ,   posti  in 
un  paese  sterile  e  montuoso,  al  H= 
di  Vevay. 

Oronst  is.  di  Svezia,  che  com- 
prende io  parrocchie,  il  di  cui 
territorio  abbonala  di  pascoli. 

Oronte,  Oron  o  Asi  fi.  consi- 
derabile della  Siria,  che  ha  origi- 
ne dist.  6  1.  da  Damasco ,  scorre 
per  lungo  tratto  disegnando  una 
linea  retta  al  N.9  sino  a  che  tutto 
in  un  momento  dirigesi  al  S.  E.  , 
forma  un  lago  ,  che  è  importante 
per  la  ricca  pesca  delle  anguille 
che  vi  si  fa,  indi  sortendo  di  nuo- 
vo bagna  la  città  di  Antiochia,  e 
ya  a  gettarsi  nel  Mediterraneo. 
P&opesa    città  del  Perù  ,    cap.  j 


|  della  prov.  di  Cochabamba,  e  dist, 
{  a3  1.   all'  E.   da  Lima. 

Oropesa,  Oropesa  città  di  Spapr. 
neila  Castiglia  nuova,  posta  vici- 
no alle  frontiere  dell'  Estremadu— 
ra,  e  dist.  9  1.  al  S.  E.  da  Pia- 
cenza. Long.  i3,  6;  lat.  39,  40. 
Oropo  citià  della.  Turchia  eur. 
neLa  Romania,  che  dipende  dal 
pasci alik   di  Negroponte. 

Orostschuk  o  Kustschuk  cit- 
tà della  Turchia  eur.  nella  Bul- 
jgaiia,  posta  vicino  al  Danubio. 
Essa  è  grande  ,  popolata,  ha  una 
cittadella,  e  sonovi  diverse  fabbri- 
che di  panni,  tele  e  mussoline  ; 
la  maggior  parte  degli  abitanti  di 
questa  città  sono  armeni,  greci  ed 
ebrei,  che  si  occupane»  nei  com- 
mercio. 

Orosveg,  Qrosvìcum    città  del- 
l'Ung.  super.,  posta  sul  fi.   Horss, 
e  nel  palaiinato    di   Ungwar  ,   che 
è  la  residenza  d'  un  vesc.   greco. 
Orotava  città  moderna  nell'  is» 
j  di  TenerirTa,    una  delje     Canarie  , 
{posta  ai  piedi  delle  mont.,  micino 
j  al  picco,  Sonovi   nel  suo  territorio 
[  molti  giardini,  e   d^lle  caverne  na- 
!  turali  ove  si   conserva  li  ghiaccio, 
e  vi   si   fa  un  gran    traffico  in   vi- 
ni. Long,  occìd.  18,  55;  lat.  28,  a5. 
Orotchysi  popoli   tartari  ,     che 
non  riconoscono    capo  ne  governo 
alcuno  ,     ed    abitano  sulle  sponde 
del  mare  che  limita  l'As.   all'È.,  e 
vicino  all'imboccatura  del  fi.  Amur 
o  Segalieno;   essi  sono  pie.   di   sta- 
tura, di  costami   dolci ,  rispettano 
i     vecchi,  e    si    nutrono    di     pesce 
j  sermone  ;   seno     di   una   sporchezza 
insopportabile,   ed  i   cani  sono  per 
essi  il  più  prezioso  bene. 

Osqvesi  lago  delia  Finlandia 
nella  prefett.  di  Kuopio  ,  che  ha 
i5  a  16  ì.  di  lunghe  riceve  nel- 
le sue  acque  quelle  dei  due  altri 
laghi  di  Pielas— Yervi ,  e  di  Hoy- 
tjainen. 

Orpìerre  bor.  di  Fr.  (Alte  Al» 
pi)  nel  Delfio ato  ,  capo  luogo  di 
cantone.  Sonovi  delle  miniere  di 
piombo  nel  suo  territorio  3  ha  va- 
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%-le    conce    di  cuoj 
jio    mercantile  .     ed 


jo  che   lo    rendo-  [j  in  passato   alla  Prussia.     Il   princv 

impadronì     nei 


dist.     9     1.  |j  d'  Grange     se    ne 


al   S.    O.   da  Gap,   e   5    al  N.  O.  da  j  i63/j.  ,   e   la   rese    una   piazza  molto 


Sist^ron.  j 

Orsa,  Orsa  città  di  Polonia  ,  j 
nella  Lituania,  posta  sopra  unì 
ruscello  ix(irex-palatinato  di  Wi-  j 
tepski,  vicino  al  Nieper  ,  sogget-  ' 
ta  alla  Russia  fin  dal  1773,  e  dist. 
24  l.  al  S.  da  Witepski.  Long.  49, 
8;  lat.  54,   38. 

Okschan  pie.  città  di  Prussia  , 
nel  governo  di  Mohiiuw  ,  posta 
sul  Niteper. 

Orse  (s  )  bor.  di  Fr.  (Dordogna), 
dist.    Ire   1.   al    8.   da     Exideuil  ,   l\. 
al  N.     q.   E.   da    M oriti gnac  ,    e   ò  1 
all'  E.   da   Perigueux. 

Orsera  città  d'ila  costa  oocid. 
dell  Istria'  ,  che  fa  parte  delie 
prov.  Illiriehe,  posta  all'  imboc- 
catura d<  l  fi.  Lamo  nel  golfo  di 
Venezia,  e  dist.  tre  1.  al  S.  da 
Parenzo,   e  3   al  N.  da  Rovigno. 

Orsi  (is,  degli)  o  Beerer  Ey- 
iandt  is.  dell'Ocèano  Glaciale,  si- 
tuata fra  il  capo  l\ord,  e  le  coste 
dello   Spitzborg. 

Orsi m arso  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, libila  Calabria  citer.,  posto 
vicino  al  fi.  Leno.  Gredesi  sia 
Y Abistrurìi  de'  bruzziani,  ed  è  dist. 
tre    l.    ai  S.    da   Scalea. 

Orskàja  fortezza  della  Russia 
nel  governo  d'Ufa,  edificata  sopra 
un  colle  bagnato  dal  fi.  Ju'ick  ; 
ha  nel  mezzo  una  bellissima  chiesa 
fabbricata  di  diaspro  rosso  ,  che 
si  vede  da  lontano,  ed  è  dist.  11 
1.  all'  E.  p.  S.  da  Oremburgo. 
Long.   56,    io,  4^5   lut-   5i,    12,    3o 

Orsova  (  la  vecchia  )  fortezza 
dell'  Ung.  super,  nel  bannato  di 
Temeswar,  posta  sul  Danubio; 
questa  è  la  sola  ,  delie  conquiste 
fatte  dall'  irop.  Giuseppe  II  con- 
tro ai  turchi,  che  sia  restata  al- 
l'Ausi", colla  pace  di  Szistow  del 
4  mag.  1791,  ed  è  dist.  40  1.  da 
Belgrado. 

Orsoy  ,  Orsoium  pie.  città  di 
Fr,  (Rocr)  nell'ex-duc.  di  Gleves, 
posta  sul  Reno  9    che  apparteneva 


forte. 


il   di 


Orleans,  aven- 


dola espugnata  nel  1672,  ne  fece 
demolire  le  fortificazioni;  è  dist.  4 
i.  al  S.  da  Wesei.  Long.  44  s  I0>» 
lat.   5i,   28. 

Orta  bor.  del  reg.  d'It.  (Ago- 
gna) nel  Novarese,  posto  sul  lago 
ed  appiedi  del  monte  dello  stesso 
suo  nome,  sul  quale  evvi  un  san- 
tuario dedicato  a  s.  Francesco;  la 
strada  che  ddl  bor.  conduce  al- 
la chiesa  è  ameuissima,  adorna  di 
cappelle  abbellite  di  statue  e  pit- 
ture ,  vi  si  godono  dei  punti  di 
vista  pittoreschi,  ed  è  dist.  8  1.  ai 
N.    q.   O.   dà  Novara. 

Orta.  Mùrtanùm  città  d'  Tt. 
(  Roma  )  nelT  ex-patrimonio  di 
s.  Pietro,  posta  vicino  al  Tevere ò 
e  dist.  i3  1.  al  N.  O.  da  Roma  , 
3  da  Civita  Castellana,  e  5  allE, 
da  Viterbo.  Long.  39  ,  64  >  55  j 
lat.   42,    27,   3o. 

Ortegal  pie.  città  di  Spag". 
nella  Galizia,  vicino  al  celebre 
promontorio  che  porta  il  suo  no- 
me ,  dist.  io  1  al  N.  dal  FerroL 
Long,    io,    ì;  lat.  4^ ,  4^'    ^7* 

Orteler  alta  mont.  del  re,o\  di 
Baviera  nel  Tirolo  ,  che  ha  2336 
tese  di  elevazione  sul  livello  del 
mare. 

Ortelsburgo  pie.  città  di  Prus- 

l,   posta   alle   sponde  del  fi.  Wel- 
busch,  in  un  paese  coperto  di  la- 
selve   e  prati. 

Ortenau  (P)  contrada  di  Germ., 
che  forma  la  parte  sett.  della 
Brisgovia,  ora  unita  al  gran  due. 
di  Baden  ;  essa  comprendeva  le 
città  di  Qffenburgo  ,  Gengenbach 
e  Zeli.  L'  imp.  Leopoldo  la  ce- 
dette ai  prinC.  <ìi  Baden  ;  il  suo 
territorio  che  è  fertilissimo  ha 
circa  8  1.  di  estensione  ,  ed  è  at- 
traversato  dal  fi.    KintziniT- 

p 

Ortenbuugo  bor.  considerabile 
della  Baviera  infer.,  che  ha  un  cast., 
ed   è  dist.  4  1    al  S.  O.  da  Passavia. 

Ojrteneujrgq  signoria,  di  Gena» 


ffhi 
b 
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Bella  Veteravia,  che  in  passato  ì 
apparteneva  in  comune  ai  p  ri  ri  e. 
di  Assia-Gassel  ed  ai  conti  di 
Slolberg;  ora  è  unita  al  reg.  di 
Sassonia ,  ed  è  dist.  2  J.  da  Bu- 
clisin,  e  ò"  al  N.  E.  da  Franco- 
forte  sull'  Oder. 

Oktekburgo  città  e  cont.  di 
Germ.  nella  Garin-zia  super.,  posti 
sulla  Drava  ,  e  dist.  i5  1.  all'  O. 
da  Clagenfurt. 

Ortetsburgo  cast,  forte  della 
Prussia,  situato  alle  frontiere  del- 
la Polonia,  e  dist.  20  1.  al  S.  da 
Heilsberg. 

Ortez,  Ourtes  ,  Ortesiwm  pie. 
città  di  Fr.  (Bassi-Pirenei),  posta 
sul  Gave  di  Pau,  e  sul  pendìo  di 
im  colle;  essa  è  una  delle  princi- 
pali piazze  del.  Bearn ,  fu  molto 
florida  sotto     ai     protestanti  ,    ma 


Ortopola,  Ortupula  antica  cit- 
tà della  Morlachia,  ridotta  ora  ad 
un  solo  vili.  ,  posto  vicino  al  fi. 
Seigue,  e  dirimpetto  all'is.  di  Ve^ia. 
Ortosi  (  i  tartari  )  popoli  che 
abitano  ai  N.  O.  della  Gli  ina,  tra 
la  gran  muraglia  al  S.  ed  il  fi. 
Giallo  al  N.,  paese  che  fu  abitato 
pei   primi    dai   kirguisi. 

Ortrand  pie.  città  di  Cerni. 
nel  reg.  di  Sassonia,  e  nella  Mis- 
nia  ,  che  vien  bagnata  dal  fi. 
Pulsnitz. 

Oruba  is.  d'  Amer,  ,  una  delle 
Antille  sotto-vento,  posta  fra  quel- 
le di  Gurassao  e  di  Venezuela , 
e  che  apparteneva  agli  olandesi. 

Oruro  (s.  Filippo  d')  città  del 
reg.  della  Piata,  la  quale  faceva 
altre  volte  parte  del  Perù.  Vi  si 
contano  2000  abitanti  ,  ed  il  pae- 
Luigi  XIII  e  Luigi  XIV  l'hanno  jj  se  abbonda  di  pascoli,  ma  è  molto 
rovinata.  È  in  oggi  capo  luogo  di  l  soggetto  agli  uragani.  Ha  delie 
nna  sotto  prefett. ,  ha  un  trib.  di  jj  fabbriche  di  polvere  da  schioppo» 
prima  ist.,  una  camera  consultiva  j  ne'  suoi  contorni  sonovi  varie  ric- 
di  fabbriche,  arti  e  mestieri^  e  vi  jj  che  miniere  d'  oro  e  d'  argento  ,. 
si  contano  6800  abitanti  ;  sonovi  jj  ed  è  dist»  32  Lai  N.  O.  da  Potosi, 
molte  fabbriche  di  stoffe  di  lana,  !•  40  all'O.  N.  dalla  Piata,  e  3oo  al 
latta  e  filo  di  ferro,  vi  si  tengo-  }  S.  E.  da  Lima.  Long,  occid.  70  , 
no  de5  mercati  considerabili  di  be-  p  a5  's  lat.  S.  5x  ,  42« 
stiame,  reffe,  grani,  tele,  lino,  pan-  jj  Orvietano  (F)  pie.  contrada 
ni  e  fazzoletti,  fa  un  gran  traffico  il  d'It.  nell'ex-patrimonio  di  s.  Pie- 
in.  euojo  ,  zolfo,  carbon  fossile  e  |  tro,  ora  unita  alla  Fr.  (Trasimeno), 
petrolio  ,  che  ricava  dalie  vicine  j!  che  comprendeva  le  città  d'  Or- 
miniere,  ed  è  dist.  7  1.  al  N.  O.  jj  vieto,  Acqua- Pendente  e  Bagnar- 
da  Pau.  Long.   16,  35;  lat.  44»   3a.  |j  ca  ,  ed  era    compresa    nell'  antica 

Orth  cast,  di  Germ.  nell'Ausi:,  ||  Mtruria. 
infer. ,  che  ha  titolo  di   signoria  ;  I       Orvieto  ,     Urbwentum  antica  e 
apparteneva  anticamente     ai     cav.  |  considerabile  città    epìsc.  d'It.,  in 
templarj,  ma    in  oggi  è  proprietà  [passato    eap.    dell' Orvietano  ,    ora 
delia  contessa  di   Stratmann  ,  che 
ne  ha  portato  il  dominio  colie  sue 
nozze     nella     famiglia     dei     conti 
Gonfaloni  eri  milanesi.  E  dist.  mez- 
za 1.   da  Vienna. 
Orti  v.  Orta. 

Ortone  città  episc.  del  reg.  di 
Napoli  nel!'  Abruzzo  ulter.,  posta 
sul  mare  ;  ha  una  piazza  ove  esi- 
ste tuttora  il  palazzo  di  Mar- 
gherita d'Aust. ,  figlia  naturale  di 
Carlo  V,  e  duchessa  di  Parma,  ed 
è  dist.  4  i.  all'  E.  da  Gliieti. 


unita  alla  Fr.  (Trasimeno),  e  po- 
sta sopra  una  rupe  di  tufo  molto 
scoscesa  ,  e  vicino  al  confluente 
delia  Paglia  e  della  Chiana.  Ha 
un  magnifico  palazzo  vese.,  e  dei 
begli  edifizj  ,  tra  i  quali  distin— 
guesi  il  duomo  di  maravigliosa 
struttura  gottica,  fabbricato  con, 
marmi  preziosi,  ed  adorno  di  scul- 
ture insigni.  Maravi^Hoso  si  è  pure 
il  pozzo  scavato  nel  tufo,  che  e 
.  d'una  tale  profondità,  che  i  muli  vi 
j  discendono    per    pigliar  1'  acqua  a 
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À&  una  scala  di  120  gradini  pra- 
ticata nel  masso  ,  la  quale  viene 
illuminata  da  ioopi<".  finestre,  e  ri- 
inorila  io  da  un  altra  simile.  La 
Composizione  della  conserva  detta 
«lell*  o  mieta  no  i  tanto  conosciuta, 
£>a;  tiuolarmt  nte  in  Fr. ,  prende  il 
suo  nome  da  questa  città,  essen- 
dovi stata  inven'ata,  È  dist.  20  1. 
al  N  q.  O.  da  Roma  ,  3  al  N. 
da  iiolsena,  e  16  al  N.  da  Viter- 
bo. Long-.  29  ,  47  a  3i  5  lat.    4a  » 

49 .  24. 

Osa  o  Ossa  fi.  o  torrente  d'It. 
nel  Sennese  (Ombrone),  che  va  a 
gettarsi  nel  mare ,  vicino  a  Taia- 
«none  vecchio 

Osaca  o  Osacka  grande  ,  bella 
«  popolata  città  del  Giappone  , 
Tina  delle  5  grandi  città  imp. 
tielT  is.  di  Nifon  ;  è  posta  sul  fi. 
Jedogava,  è  ben  fortificata,  mu- 
nita d'  un  buon  cast.  ,  ed  ha  un 
ottimo  porto  che  la  rende  assai 
mercantile;  essa  ritrae  molto  van- 
taggio dal  fi.  su  cui  è  posta,  men- 
tre per  mezzo  di  artifizio  ven- 
gono introdotte  le  sue  acque  nella 
città  in  un  infinità  di  canali,  sui 
quali  sonovivarj  ponti.  Long.  i52, 
00  ;  lat.  35  ,  5o. 

Oscmaz  città  di  Germ.  nel  reg. 
«il  Sassonia,  enei  circolo  della  Mis- 
nia  ;  essa  era  in  passato  ben  for- 
tificata, ma  ora  è  smantellata,  so- 
novi  delle  fabbriche  di  re  (Te  e 
di  stoffe  di  lana,  in  cui  consiste 
il  suo  traffico. 

Oschérslkben  o  Oscerleeen 
pie.  città  ,  cast,  e  bai.  di  Germ. 
iieil'ex-princ.  d'Halberstadt,  posta 
su!  fi.  Bode  ;  ora  unita  al  reg.  di 
West,  fa  parte  del  dipart.  della 
Saala,  e  vi  si  contano  G400  abi- 
tanti ;  sonovi  varie  fabbriche  di 
stoffe  di  lana,  ed  è  dist.  5  1.  al 
N.  E.  da  Halberstadt,  e  8  ali  O. 
S.  da  Magdeburgo.  Long.  8  ,  56  ; 
lat.  62  ,   7 

Oschmiana  vaga  città  della  Po- 
lonia russa,  nel  due.  di  Lituania, 
e  nell'ex-palatinato  di   Wilna. 

Oseo  vili,  della  costa  occid,  della 

KoZ.  IIL 


Sardegna  ,  posto  vicino  a  Castel- 
Doria;  ve  11' è  uu  altro,  dist.  2  1. 
da  Bali  e  l'uno  d'essi  è  l'antica 
Osea. 

Oserò  v.  Osoro. 

Osey  o  OsytìI  bor.  d'Ing.,  po- 
sto in  una  isoietta  aiFiinboccatii- 
ra  del  Tamigi. 

Oshrusuna  distretto  della  Tar* 
tatia  indipendente  lungo  il  fi. 
Sihoti  ,  ove  trovasi  una  città  che 
ha  lo  stesso  suo  nome. 

Osrivio  ,  Auximuu  città  episc 
del  r^g.  d'It.  (vi  us  ori  e),  nella  mar- 
ca d'Ancona,  posta  sopra  un  alto  e- 
fertilissimo  colle,  che  domina  1  A- 
driatico  e  la  pianura  del  Musone. 
Essa  ,è  una  delle  più.  celebri  ed 
antiche  città  del  Piceno.  Fu  pri- 
ma rep.  ,  in  seguito  capo  della. 
Pentapoli,  poi  colonia  romana.  È 
htìn  fabbricata  ,  ha  un  superbo 
palazzo  episc.,  ed  è  dist.  3  1.  al— 
PO  da  Loreto,  4  a^  S.  O.  da  An- 
cona ,  e  44  al  N.  E.  da  Roma» 
Long.  3i,  8,  53;  lat.  43,  29,  36. 

Os-LanC'>s  ossia  La  Montagna 
dei  panni-Lini  alta  mout,,  che  si 
estende  lungo  le  coste  del  Brasile; 
essa  ritrae  il  suo  nome  dalla  bian- 
chezza del  masso,  e  dalla  sua  figura, 
sembrando  in  lontananza  una  quan- 
tità di  panui  lini  stesi  al  sole  ;  è 
dist.  6  1.  dalla  baja  di  tutti  i  Santi. 

Osma,  Ux  una  antica  città  episc. 
di  Spag.  nella  Gastiglia  vecchia, 
posta  sul  fi  Donerò,  e  in  una  fer- 
tile pianura;  ha  un  vesc.  suff.  di 
Toledo  ed  una  univ.  fondata  nel 
i55o.  Essa  è  al  presente  quasi  tut- 
ta diroccata,  ed  il  vesc.  risiede  in. 
un  bor  vicino,  chiamato  borg  ;  du 
Osma.  È  dist.  45  1.  al  N"  q.  E.  da 
Toledo,  e  32  al  N.  q  E.  da  Ma- 
drid   Long.   i5,  2;  lat.  41  ,   34. 

OsNABRUCie,  Qsnuburgum,  O^aa- 
brusii,  antica  e  considerabile  città 
di  Gemi.,  posta  sul  fi  Haasne,  in. 
passato  cap.  del  vesc.  del  suo  no- 
me ,  il  di  cui  vesc.  nominalo  nel 
776  da  Carlo  Mi  gnu  era  princ. 
sovrano;  essa  fece  parte  del  reg. 
di  West,  ^  ed  ora  unita  alla  Fr. 
19 
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(Ems  super.),   è  capo    luogo  della     stiglia  vecchia,  posto  tra  rnont.  ee| 
preiett.,   iia  due  trib.,   uno  di  pri-  |j  ai  confiui  delle  Asturie;  credesi  che 

sia  F  antica   Segisama    Julia  s    eti 


>refett.,  iia  due  trìb.,  uno  di  pri- 
ma ut.  e  1'  altro  di  commercio  , 
la  di  cui  corte  imp.  è  ad  Ambur- 
go, e  vi  si  contano  9000  abitanti. 
iQ  ti  està  città  ha  dei  begli  edifìzj,  e 
fra  questi  ammirami  la  cattedrale, 
il  palazzo  di  città  e  la  famosa  sala 
ove  si  firmò  la  pace  d'  Osnabruck 
ài  1  1648  ,  tra  la  Svezia  e  1'  Aust. 
Sono  vi  diverse  fabbriche  di  tabac- 


è  dist.  5  1.  all'O.  da  V  liia-Dn-go. 
Osobwo  città  dell' Amer.  mend. 
nel  Chili  ,  posta  sulia  riva  sett„ 
del  Rio— Bneno  ;  il  suo  territorio 
che  è  montuoso  è  abitato  da  sel- 
vaggi tributai]  degli  spag.,  e  vi  si 
trovano    delle   miniere   d'  oro  ,  e  3 


vulcani.  Questa  città  è  dist.  i5  1. 
co  ,  stoffe  di  lana,  sapone  e  te—  1!  al  S.  E.  da  Baldivia.  Long.  3oo  » 
le  ,  di  cui  fa  un  ragguardevole  i|  3a  ;  lat.  merid.  ^o  ,  4°- 
traffico,  ed  è  dist.  14  1-  al  N.  E.  !i  Osoro,  Òsorus  città  epic.  della 
da  IViunster,  10  da  Herford  ,  18  ■;  Dalmazia  nelle  prov.  Illiriche,  capi 
al  S.  O.  da  Brema,  e  168  al  N.  !;  d'  uri  isoletta  dello  stesso  suo  no- 
E.  da  Parigi.  Long.  a5  ,  4°*  ?  ^at-  '<  me  ?'  c^e  e  Posta  al  S.  di  quella 
5a  ,   2,8.  L  di     Cherso  ,   quasi     deserta     a   mo- 


Osmabbucic  (il  vesc.  di)  antico 
Tese,  sovrano  di  Gemi.,  che  con- 
finava al  N.  col  Munster  infer.  ', 
all'È,   coi     prjnc.     di    Min  de n  ,   al 

S.  coi   Munster  super.,  ed  allO,  in 


tivo 


dell'  aria 


che 


ioco    sana  s 


\\  abbonda  pero  di  legnami  e  niie- 
ì  le,  vi  si  alleva  molto  bestiame  ,  e 
[ivi  si  pesca  quantità  di  saldine  e» 
i;  di  sgombri  ,  che  formano  un  ra~ 
jparte  col  precedente  ,  ed  in  parte  !  nio  di  commercio  della  città.  Long, 
colia  cont.  di  Lingen  ;  aveva  16  ijSa,  22;  lat.  Ì\A3  54. 
1.  di  lung.  ,  ia  di  larg.  e  100  I.  j  Ospedaletto  bella  terra  del 
Quadrate   di   superficie.  Si  divideva  |]  reg.   di    Napoli  nel     princ.   ulter.  I 


in  7  bai.  j  e  Ja  sua  popolazione 
ascendeva  a  120,000  abitanti.  Il 
suo  territorio  si  compone  di  pa- 
ludi, macchie  e'mont.,  ma  abbon- 
da di  pascoli  ove  si  alleva  molto 
bestiame,  sonovi  delle  miniere  di 
ferro,     argento    e    carbon    fossile, 

come  pure  delle  cave  di  marmo  ì|  Ossanach.  o  Osrukach  gran 
e  pietra,  è  delle  sorgenti  d'acqua  ||  città  d'  As.  nel  lViawaralnahar  9 
salata.  I  suoi     abitanti    molto    in-  i  cap.   d'una  prov.   dello  stesso    suo 


i  posta    alle  radici   di  IVJonteverginei 
l'ila  dei    bellissimi     edifizj ,   ed    è  ià 

patria  del  celebre   don    Gian  Paolo 

Torti  vesc.   à'  Andria. 

Ospiteo   (s  )    lorte ,    vili,   e  porto 

di   Fr.    (Alpi   "mariti. )  ,     dist.     1    1. 


dustriòsi  lo  fanno  essere  impor- 
tante, per  la' quantità  di  fabbri- 
che di  tele ,  panni,  calze  e  reife, 
dei  quali  oggetti  fanno  un  este- 
so e  lucroso  traffico.  Questo  vesc, 
che  pel  trattato  di  indennizzazio- 
àae  era  stato  ceduto  all'elett,  d'An- 
Bover,  venne  in  seguito  incorpo- 
rato al  reg,  di  West.,  ma  in  ulti- 
mo fu  unito  alla  "Fr.,  ed  ora  fa  par- 
te del   dipart.   dell'  EffiS   superiore. 


nome. 

Ossa  mont.  della  Turchia  eur., 
sulla  costa  E.  della  Romania,  eh© 
sembra  come  staccata  dalle  pie. 
catene  che  scorrono  questo  paese 
dall  Or.  all'  Occ.  Essa  su  qualch© 
carta  porta  il   nome   di  Rissava. 

Ossa  pie.  città  di  Russia  nel 
governo  d'  Orenburgo  9  posta  sul 
fi.   Kama. 

Ossau   valle  di  Fr.   (Bassi  Pire- 


Osopo  forte   del'  reg.  'd'It.    (Pas-  jj  nei 
seri  ano)    nel   Friuli,   posto   sul  Ta 
gli  a  mento  ,   ed    importante 
Sua  situazione. 

Osoxu^o  bor0   di  Spag,  nella  Ca- 


ne! Bearn  ,   che   ha  delle  sor- 
genti  d'  acque  minerali  ,     ed     ab- 
pef  la -Sbenda"  di     pascoli'  ove     si      alleva, 
'  molto  bestiame  ,  e   d'  ottimi  vini  / 
Il  suo  luogo  principale  è  Laruiis» 
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Osseo  monastero  dell'  ordine  dei  , 
cistercensi  in   Boemia  ,    posto     in  H 
una  syluazioae  deliziosa,  ed   in   un  j( 
territorio    che  produce    degli   otti-  j 
mi   vini  ;    fa  parte    nel    circolo  di 
Leutmeiilz  ,    ha   una    sorprenden-  \ 
te  chiesa  ,     è    poco    lungi  da   '1  o- 
plitz,  ed  è  dist.   7    L   al  N.   O.   da 
Leiitmeritz.     Long,    n,     40  ,  lat. 
5o,  35. 

Ossen  luogo  di  Germ.  nella 
Silesia  ,  che  ha  delle  ricche  sali- 
ne ,  delie  importanti  fabbriche  di 
vetri  ,  cjie  lo  readono  considera- 
bile ,  ed  è  dist.  4  1.  da  Medzi- 
boz. 

Ossero  v.   Osoro. 

Ossery  contrada  d'  Irl.  nella 
Lagenia  ,  posta  tra  Kilkenny  e 
Marilborough;  essa  è  divisa  in  su- 
per, ed   infer.  dal  fi.    Nure. 

Osseti  popoli  erranti,  che  abi- 
tano le  più  alte  cime  delle  moat. 
della   Georgia,  nella  Russia  as. 

Ossfeld  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.,  posta  sull  Ailer, 
ed  ai  confini  degl'ex^-duc.  di  Brun- 
swick  e   di   .ÌVJeckiebur^o. 

Ossi  v.   Osseti. 

Ossieri  città  nell'interno  del- 
l' is.  di  Sardegna,  che  conta  6000 
abitanti. 

Ossig  vili,  e  cast,  di  Germ.  in 
Silesia,  nel  princ.  di  Lignitz,  ri- 
ma:ri  abile  per  aver  dato  i  natali 
a  Gaspare  SchewenkfM  capo  di 
una  setta, 

Ossmiana  città  della  Lituania, 
posta  sul  fi.  dello  stesso  suo  no- 
me ,  e  dist.  10  1.  al  S,  E.  da 
Vilna. 

Ossola  (V)  ,  Ausula  valle  del 
xeg.  d  It.  (Agogna)  nel  Novarese, 
bagnata  dal  fi.  Tosa;  il  territorio 
è  feitiie  ed  ameno  ,  coperto  di 
vili,  e  casini,  che  lo  rendono  uno 
dei  punti  più  pittoreschi  e  sor- 
prendenti  dell   Italia. 

Ossulton  baronia  d/  Ing.  nella 
cont.   di  IVFidlesex. 

Ossujs  ex-signoria  di  Fr.  (Alti 
Pirenei)  nel  Bigorra,  posta  vicino 
alla  pianura    di    Lctnne  Mourine , 
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ove  ebbe  luogo  nel  ottavo  secole 
una  battaglia  coi  saraceni  ;  sca- 
vando .sotto  terra  trovansi  ancora 
delle  ossa.  È  dist.  2  i.  ai  S.  O. 
da  Taibes  ,  2  al  N,  da  Lourde  ? 
e   7    al   §     E.    da   Pau. 

Ossuta  ,  Tirso  città  di  Spa<*; 
neilAndaiuzia  ,  che  La  un'  uinv., 
uno  spedale  ,  td  è  dist.  5  l.  ai  S» 
da  Ecija.  Long.  i3  ,  17,-  lat. 
37 ,  8. 

Ostaba  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) nella  Navarra  ,  capo  luogo 
della  valle  d  Ostabares  t  e  dist.  a 
1.   al  S.   da  s.  Palais. 

Ostaeares  pie.  contrada  di  Fr, 
(Bassi  Pirenei)  ,  bagnata  dal  fi. 
Bidouze  ;  ha  4  1.  di  lung.  e  a  di 
larg.  9  ed  Ostaba  ne  è  il  capo 
luogo. 

Ostalrig  pie.  città  di  Spao\ 
nella  Catalogna,  posta  sul  fi.  Tor- 
dei  a.  Il  maresciallo  di  Noailles 
la  prese  d5  assalto  nel  1694,  e  ne 
fece  demoìire  le  fortificazioni.  È 
dist.  5  1.  al  S.  O.  da  Gnona,  e  & 
al  N.  E.  da  Barcellona.  Long.  20* 
20;  lat.  21 ,  44. 

Ostein  (la  cont.  d')  ex-conta 
di  Germ.  ,  il  di  cui  patrimonio 
era  in  Alsazia  ,  quantunque  fa- 
cesse parte  del  circolo  di  West~ 
falia. 

Osteler  alta  mont.  del  Tirolo, 
che  ha  2336  tese  di  elevazione 
sul  livello  del    mare. 

Ostenda  ,  Os tenda  città  forte 
e  molto  mercantile  di  Fr.  (  Lys  ) 
neir  ex-Fiandra  aust.,  posta  sul 
mare  del  Nord,  ove  ha  un  buon  por- 
to; è  capo  luogo  del  cantone,  ha 
un  trib.  di  commercio  ,  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Brusselles,  e  vi  si 
contano  11,000  abitanti  $  sonovl 
dei  buoni  edilizi  pubblici  ,  e  par- 
ticolarmente ammirabile  è  il  pa- 
lazzo pubblico.  Le  sue  fortifica- 
zioni dalla  parte  di  terra  sono 
state  demolite  per  aggrandire  la 
città  ,  e  fino  dal  1776  si  fecero 
delle  riparazioni  considerabili  a 
quelle  dalla  parte  del  mare  ,  che 
sono    sempre    imponenti.    Avendo 
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Jnel   1781   T  imp.    Giuseppe  II     di- 
chiarata     porto     franco       questa 
citià  ,    essa     divenne     assai     flori- 
da    e     considerabile  ,   e   quantun- 
que   2'  attuale  situazione   del  tràf- 
fici     niantt.      faccia     languire     il 
suo   commercio  ,     pure    ha    sempre 
delie  fabbriche  di  tabacco,  acqua- 
vite j     tele  ,     var]    cantieri  da  co- 
struire bastimenti,  e  delle  raffinerie 
di   zucchero  ,     che   la  rendono   at- 
tiva 5  ma     il     suo     traffico    princi- 
pale consiste   nelle   manifatture  dei 
Paesi-Bassi,   olio    di   lino,   sapone, 
calie    ec.    Il     duca     di    Parma     fu 
costretto    a  levarne    1'  assedio     nei 
i583,  e  gli  spag.   nel   1601  ;  ven- 
ne    presa     da     Ambrogio     Spinola 
nel   1604,  dopo   un   assedio    d'oltre 
tre   anni  ,   nel   quale   gli   assedianti 
perdettero     circa    80,000     uomini  , 
e     gli    assediati     quasi    5o,ooo.     Il 
maresciallo   d  Aumont  ,   che  tentò 
d'impadioiiirsene  per  strattagemma 
nei    i65o,     vi  fa    fatto    prigioniero 
egli     stesso.     J£  u     espugnata     dagli 
alleati  nel     1706  ,     e    dai    fr.    nel 
174-5    dopo     io     giorni    di   trincera 
aperta;    questi   la  conquistarono   di 
nuovo  nel  1792  e  nel  1796,  e  gl'ing. 
la  bombardarono  nel   1798.   Essa  è 
dist.   4  1-  all'  O.   da  Bruges  ,    3    al 
K.  E  da  Nieuport,  9  al  N.  E.   da 
Duncherque,  2,3  al  N.  O,  da  Brus- 
selies,  e   74  al  N.   da  Parigi.  Long. 
20 ,  33  ,  i3;  lat.  5i  ,   i3,   56. 

Oster  città  dei  cosacchi  nel 
governo  di  Kiovia  ,  posta  sul  fi. 
di   questo  nome. 

Gstebburgo  città  di  Germ.  nella 
•vecchia  marca  di  Brandeburgo  , 
posta  sul  fi  Biese  ,  e  dist.  6  1. 
all'  O.   da  Havelberg. 

Osterfeld     pie.  città  di   Germ. 
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cantone  di  Germ.  nel  reg.  di  Sas- 
sonia, che  confina  al  3N .  col  due. 
di  Naumburgo  e  colla  Mi  sui  a  , 
|  colla  quale  confina  anche  ali5  E.  » 
al  S.  col  Voigtland,  ed  air  Q« 
col  due.  di  Weimar  ,  il  suo  capo 
luogo  è   Altenburgo. 

Òsterode     città     di     Germ.  nel 
reg    di  West.  ,     che     fa   parte  del 
dipart.     dell'  Hartz.  Essa     è    posta 
sul  fi.  Soese  vicino     all'  Hartz ,     e 
m  un  territorio  fertile  di    grano  9 
abbondante   di  pascoli  ,    ove  si  al- 
leva molto  bestiame.,    e  vi    si  tro- 
vano delle  miniere   di  ferro ,  delle 
cave   d'  alabastro ,     e    delle     acque 
I  minerali.    Quantunque    la  popola- 
|  zione  di   questa  città  non   ascenda 
i  che  a  4000   abitanti,   essa  dividesi 
Sin   città  vecchia  e  nuova,    ha  di- 
-  verse  fabbriche    di  stoffe  di  lana  a 
;  tele     di     cotone     e     berrette  ,    eh© 
la  fanno  essere    mercantile.  Long. 
7  ,  56;   lat.  5r ,  44- 

Ostebode  pie.  città  di  Prussia 
nella  Galindia  ,  posta  su»l  fi.  Dri- 
bentz,  vicino  ad  un   lago. 

Ostersingen  vili,  della  Svizzera 
nel  cantone  di  Sciaffusa  ,  ove  so- 
no vi  varie  sorgenti  d'  acque  mi- 
nerali. 

Ostebwick  bor.  d'  Olan.  (Boc- 
|  che  del  Beno)  nel  Brabante  olan.j 
!  è  capo  luogo  d'un  pie  paese  dei- 
ilo  .stesso  suo  nome,  ed  è  dist.  5 
j  1.   all'  E.   da  Breda. 

Osterwick    città    mediocre     di 
j  Germ    nel   reg.     di    West.,     posta 
|  sull'  111  ,  e    nellJ  ex-princ.    d'  Hal- 
li berstadt  ;  €ia  una  fabbrica  d'armi, 
ed  è   dist.  6  1.  al  N.  O.    da  Hai- 


nel  reg.   di  Sassonia,  posta  vicino  }|  berstadt. 


a  Naumburgo. 

Osterhoffen  città  e  bai.  di 
Germ.  nella  Baviera  infer.  ,  posta 
vicino 

all'  O.  da   Passavia,    Vi   è   una  si- 
gnoria dello  stesso  nome    in   Isve- 


Oste-Stade    (la    marca    d')   in 
tedesco   Osteb— •  Stader — Mabsck 
antico      distretto     o     contrada     di 
10  ,     e    distf  8  1.  Il  Germ.  nel  due.   di    Bremen  ,    che 
"|  ha  6   1.  di  lung.  ,     1     di    larg.  ,     e 
j  comprende    5    parrocchie.     Questo 
■yia5  che  appartiene  al  princ.  della  II  paese   s'  estende,  da  Wurden  lung© 
?QBj>Taxi*,  M  il  Wesera  fino  ai  bai.  di  Rh*d&  % 
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Blumenfbal  nel  paese  d'Annover, 
«ed  abbonda  d'  ottimi  pascoli.  Ora 
è  unito  al   reg.   di  Westfalia, 

Ost-Frisia  o  Contea  d'Embden 
antica  prov.    di    Germ.  ,     che   con- 
finava al  N.  col  mare    di   Germ.  , 
all'  E.   colla  coni,   d' Oidembur^o , 
al  S.   col  vesc.     di     IVI  mister  ,     ed 
all'  O.     colla    prov.    di   Groninga  ; 
aveva  20   1.  di  lung.  ,    12   di  larg., 
e  comprendeva  4  città  ,    7  bor. ,  e 
12  bah,   che  in  totalità  formavano 
una  popolazione    di     io  1,600   abi- 
tanti.   Il     suo     territorio     è    basso 
dalla  parte  occid.,  e  sarebbe  inon- 
dato    dal    mare.,  se   delle  ragguar- 
devoli  dighe  non  lo  riparassero;  in 
generale    è    umido  ,     ed    il     clima 
non     è     troppo    sano  ,     e    sarebbe 
perfido,  se  la  pesantezza  degli  umo- 
ri, di   cui  l' aria  è  impregnata,  non 
venisse  neutralizzata  dall'  aria  del 
mare  ;     abbonda    però     di    pingui 
pascoli  ,     ove    allevaci    molto    be- 
stiame ,  dal  quale  si  ricava  in  gran 
copia    il    formaggio    ed     il  butirro 
di   qualità  eccellente  ;     in    parte  è 
anche  fertile   di    prodotti  ,    e   vi   si 
allevano  dei  cavalli  apprezzatissimi, 
e  raccogliendovisi  del  lino  finissimo, 
con  questo  fabbricami    delle    bel- 
lissime tele  ,   che  formano   un   lu- 
croso ramo  di  commercio.    Questo 
paese     eomponevasi    delle  signorie 
d'  Ost-Frisia     e     di     Jauer  ;     esse 
vennero     cedute     dall'  Oian.     nel 
1744  aua  Prussia  ?   che  aveva  ce- 
duto la  seconda  alla  Russia;   colla 
pace     di    Tilsit    del    9   lag.   1807  , 
ed  in  forza  della  convenzione  pas- 
sata il  dì  n   nov.  delio  stesso  anno 
tra  la    Fr.  e  V  in    allora  re.  d'O- 
lan.  ,/   furono    di     nuovo    unite    a 


y  iuj.uiiu  u.x  nuovo  unite 
quel  paese.  Ma  colla  total  unione 
del  reg.  d'  Gian,  all'  imp.  fr.  ora 
1'  Ost-Frisia  forma  il  dipart.  del- 
l' Ems   occidentale. 

Ostheim  pie.  città  di  Germ. 
nei  due  di  Sassonia— Weimar,  che 
trae  il  suo  nome  dalla  mont.  di 
Ostheim  ,  e  fa  parte  del  princ.  di 
Heirneberg  e  del  Jbal.  dì  Ì«ithten- 
hme,. 
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Ostia  ,  Ostia  antica  e  celebra 
città  episc.  d'  It.  nella  campagna 
di  Roma  (Roma)  ,  posta  all'  im- 
boccatura del  Tevere;  si  supj-onc 
che  questa  città  sia  stata  edificata 
da  Anco  Marzio  IV  re  di  Roma;  ii 
suo  porto  rinomato  presso  gli  an- 
tichi romani ,  che  veniva  riguar- 
dato come  uno  dei  più  bei  lavori 
di  questo  popolo  ,  è  ora  quasi  di- 
strutto, come  pure  la  maggior  par- 
te della  città,  che  è  dist.  5  1.  al 
S.  O.  da  Roma.  Long.  29  ,  53 , 
5;   ìat.  41  s  4-5  >  35. 

OsTIACHI      O       OSTIACKI       popoli 

d'As.  nella  Siberia,  che  abitano  il 
paese  tra  il  Jenissei  e  1'  [rtis  > 
col  quale  confina  all'  E.,  al  N* 
col  circolo  polare,  al  S.  coi  cal- 
mucchi, e  fa  parte  della  Tartaria 
russa.  Questi  popoli  sono  di  sta- 
tura mediocre ,  e  rassomigliano  ai 
russi,  ai  quali  pagano  un  tributo; 
hanno  i  capelli  biondi  o  rossi  , 
sono  poveri  ,  ignoranti  e  pigri ,  e 
si  vestono  1*  inverno  con  pelli  di 
orso  ,  renne  e  volpi  ,  e  1'  estate 
con  quella  di  storione  e  di  altri 
pesci.  Le  loro  capanne  sono  qua- 
drate ,  e  costruite  di  scorze  di 
betulla  cucite  insieme  ;  V  arco  ed 
il  coltello  sono  le  soie  armi  di 
cui  si  servono;  fumano  molto ,  ed 
è  per  loro  una  vivanda  squisita 
il  sangue    degli    animali     che     pi— 

e  non 


gliano,  e  l'olio  di  balena; 
avendo  cavalli,  né  buoi  ,  usano  1 
cani  o  le  renne  per  farsi  strasci- 
nare sulle  slitte.  Sotto  il  reg.  di 
Pietro  il  Grande  ,  questi  popoli 
conobbero  l'evangelio,  ed  ora  fan- 
no parte  delia,  chiesa  russa. 

OsTIACKE    V.    OsTIACHI. 

Ostiamo  bor.  del  reg.  d' It. 
(Mincio)  nel  Mantovano  ,  posto 
sul  fi.  Oglio  ,  dist.  5  1.  al  N. 
E.  da  Cremona.  Long.  27  ,  4°  9 
lat.  45  a   i5. 

Ostiglia  bor.  del  reg.  d'  It« 
(Mincio)  nel  Mantovano,  posto 
sul  Po  ,  e  dist.  10  1.  all'  O.  da 
Mantova. 

OsTisroE    (il  paese  d')    in  tede* 
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sco  0*  tinger -Land  o  JSfcuhausen- 
Marsch  pie.  paese  di  Gemi,  nel 
reg.  di  West.  ,  e  nell*  ex-due.  di 
Bremen ,  che  si  estende  lungo  il 
fi.  Oste;  ha  4  1-  di  Jung.  ,  e  2  di 
larg.  ,  comprende  otto  parrocchie, 
il  suo.  territorio  è  fertile  di  grano, 
ed  i  luoghi  principali  sono  Neu- 
liav.s   e  Bclnm. 

Ostolipaquillo  città  d'Amer. 
nella  nuova  Galizia,  rapo  luogo 
della  giurisdizione  dello  stesso 
suo  nome  ;  il  suo  territorio  è 
fertile   di   canne  da  zucchero. 

Ostba  pie.  città  della  Moravia, 
n p1  circolo  di  Preraw  ,  prossima 
iilla  Sil^sia  super.  ,  e  dist.  8  1.  ài 
S.  E.   da  Troppau. 

Ostraciha  antica  città  dell'E- 
gitto sul  mar  Mediterraneo,  che 
aveva  un  vesc.  sufi.  d'Alessan- 
dria ;  ora  ridotta  in  un  misero 
vili.,  chiamato  Ostragioni  ,  dist. 
2 3   L.   da   Damieita. 

Ostbaù  pie.  città  della  Mora- 
via., posta  in  un'  isoletta  formata 
dal    fi.   Morava. 

Ostrevìnt  pie.  paese  di  Fr. 
(Nord)  .  nell' ex-cont.  dell'  Hai- 
naut,  il  di  cui  luogo  principale 
era  Bourhain. 

Ostriche  (is.  delle)  is.  dell'A- 
mer.  sett.  ,  nello  stato  di  Nuova- 
Yorok. 

Ostro-Botata     ò     Botisi  ia    O- 

BIEKTALE    V.    BoTNTA. 

Ostròo  città  della  Polonia  russa, 
Car..  di  un  due.  che  comprende  la 
maggior  parte  della  Volinia  ;  es- 
sa è  posta  sul  fi.  Hotin,  ed  è  dist. 
a5   1     al  N.   da  Kaminieck. 

OsTROGOTSiC      O       RlBWÀ    Città    di 

Hussia  nel  governo  di  Woronesch, 
posta  sul  fi.  Sòsna ,  ed  abitata  da 
cosacchi  ,  ivi  chiamati  nel  i56x 
da  M'ichaìlowitscli,  per  difenderlo 
dai  tartari.  Le  loro  case  sono  di 
legno,  ma  coperte  ordinariamente 
di  paglia.  Questa  città  chiamasi 
pure  Ribna,  nome  che  prende  dal 
fi.  Ribnoi  che  vi  è  dist.  2  1.  Long. 
36,  40;  lat.  5i,   io. 

Ostroóozia  0  Gozia  Orietta- 
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le  prov.  di  Svezia,  posta  all'  E, 
della  Westro-Gozia  ,  tra  il  ma? 
Baltico  ed  il  lago  Wafer.  Il  suo 
territòrio  è  fertile  di  grano  ,  ab- 
bonda di  pascoli  ove  allevasi  mol- 
to bestiame  ,  ed  è  copei»a  di  la- 
ghi, mont.  e  foreste.  Óonovi  pure 
delle  miniere  di  ferro,  delie  fuci- 
ne, e  varie  cave  di  marmo,  agate 
e  corniole.  Il  fi.  Stang  divide 
questa  proV.  in  due  parti  ,  e  la 
sua   cap.   è  Norkopiug"- 

Ostbovitz  bor.  delia  Morlachia, 
posto  sol  fi.  Ulna,  che  appartiene 
all'Aust.  fino  dal  17975  ed  è  dist. 
io   1.    al   S.    da  Vihitz; 

Ostrouno  città  della  Polonia  rus- 
sa, nel  governo  di  Pleskow,  situata* 
in  un'  is.  formata  dal  fi.  Welikaj 
essa  è  celebre  pei  due  sanguinosi 
combattimenti  che  ebbero  luogo 
nella  sue  vicinanze  i  giorni  2 5  é 
àf  lug,  18 12,  tra  le  armate  fr. 
ed  alleati  contro  5  russi  ,  ciò  che 
portò  l'occupazione  della  città  di 
Witepsk  per  parte  dei  fr.,  che  vi 
furono  pienamente  vittoriosi. 

Ostrovo  pie.  lago  d<41a  Turchia 
eur.,  posto  all'  E.  di  Salonico. 

Osttjni,  Os  tantum  città  episc, 
d'  It.  nel  reg  di  Wapoli  ,  e  nella 
terra  di  Otranto ,  posta  sopra  un 
monte  vicino  al  golfo  di  Venezia, 
e  dist.  5  1.  al  N.  O.  da  Brindisi, 
e  7  al  N.  E»  da  Taranto.  Lorig„ 
35,   24;  lat  4°',   &9- 

Oswego  città  degli  Stati- Uniti 
d'Amer.  5  capo  luogo  di  una  cont. 
dello  stato  di  Nuova-Yorek,  e  si- 
tuata sulla  riva  mesid.  del  lago 
Ontario  vicino  a  Gooperstowiiy 
Il  suo  territorio  era  affatto  de- 
serto nel  1786,  ma  in  oggi  sonovl 
molte  piantagióni  di  aceri.  Long, 
occid.  78,  3o;  lat.  43,  26. 

Oswestry  pie.  città  dlng.  nel- 
la coni,  di  Shrop  ,  ove  si  fa  nix 
commercio  considerabile    in     lana. 

Oswjeczìm,  Ovescimia  città  del- 
la Polonia  au?t.,  unita  alla  Boe- 
mia nel  1773,  e  posta  sulla  Vi- 
stola. Fa  un  traffico  molto  esteso 
in  gale  ha  due   fiere  annw.e    i-i  be* 
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atìame  assai  considerabili,  essendo 
franche  di  pedaggio  ,  ed  è  di=t. 
ia  1.  al  S.  O.  da  Cracovia.  Long. 
37,   2.2;   lat.   5ò,   1. 

OszuRGHETr  pie.  città  della 
Russia  as.  nella  Geoigia,  in  pas- 
sato cap.  della  prov.  di  Guriel,  e 
residenza  del  principe  della  Geor- 
gia. '■:,'. 

Otabalo  gran  bor.  del  Perù ,  | 
posto  in  un  fertile  e  bQn  colti  j 
rato  territorio,  che  può  riguardai-  j 
si  come  una  considerabile  città,  | 
contandovisi  20,000  abitanti  ,  ed 
essendovi  varj  mulini  da  zucche-  | 
ro,  e  numerose  fàbbriche  di  stof-  | 
fé  di  cotone  ,  die  lo  fauno  essere  j 
motto  mercantile. 

Otaha  una  delle  is.  della  So-  j 
cietà,  che  ha  due  ottimi  porti,  ed 
è  separata  dall'  is.  di  Uiietea 
mediante  uno  btretto;  quivi  i  na- 
vigatori approdano  per  provveder- 
si di  cocco  e  polleria,  che  trovauvisi 
in  gran  copia,  come  pure  frutta  e 
ignami. 

Otaitì  v.  Taitt. 

Otana  città  dell'  is.  di  Sarae-^ 
gna,  posta  dalla  parte  sett.  ,  che 
in  passato  era  episc.  ;  essendo  ora 
quasi  diroccata  ,  il  suo  vesc.  è 
stato  trasferito  ad  Algheri. 

Otchakof  città  forte  della  Rùs- 
sia eur.  ,  posta  sul  Dnieper  ,  nel 
governo  di  Kerson,  e  situata  all'O. 
di  Odessa. 

Otcherskoi  pie.  città  di  Russia 
nella  prov.  e  governo  di  Perni, 
posta  sopra  Un  pie  fi.  ,  e  dist.  27 
I.  all'  O  p.  8.  da  Perm,  e  5o  al- 
l'O. p.  N.  da  Okan.  Long.  5a  ; 
lat.  57,  25. 

Otmakau  v.  Ottmachait. 
,  Otomaghi  o  Otomaghi  popo- 
li dell' Amer.  merid.,  che  abitano 
lungo  F  Orenoque  ,  e  si  nutrono 
di  tartarughe  che  prendono  lungo 
le  rive  di  questo  fi  ,  ed  allor- 
quando le  acque  sono  troppo  alte, 
e  ohe  loro  manca  un  tal  cibo  ,  si 
alimentano  con  una  qualità  di  terra 
argillosa,  che  loro  non  causa  veruna  ! 


sono  eccessivamente  feroci,  ed  al- 
l'estremo  sporchi,  e  per  accie-* 
scere  la  naturale  schifosità  vanno 
nudi,  e  si  tingono  il  corpo.  Lo 
stato  miserabile.,  nel  quale  trovati- 
si ,  è  derivante  dall'  orrore  deciso 
che  hanno   per  l'agricoltura. 

Otranto  ,  Hydi  untarsi  antica  e 
pie.  città  episc.  d'  It.  iiel  reg.  di 
Napoli  ,  posta  all'imboccatura  del 
golfo  di  Venezia  ,  sopra  un  is.  un 
poco  elevata,  e  composta  di  sco- 
glj  ;  qnest;  is.  comunica  median- 
te un  ponte  con  un'  alti  a  iso- 
letta,  ed  essa  pure  in  simil  modo 
comunica  col  continente.  Questa 
città  è  cinta  di  forti  mura,  e  di- 
fesa da  un  buon  cast,  edificato 
sopra  uno  scoglio,  ha  un  porto  mal 
situato,  e  vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti. Fu  presa  dai  turchi  sotto 
Maometto  II,  e  ricuperata,  da  Fer- 
dinando re  di  Napoli.  Pretèndesi 
che  s.  Pietro  venendo  da  Antiochia 
per  andare  a  Roma  vi  passasse. 
Lungi  una  1.  al  S.  dalla  città,  in 
un  luogo  eminente  luogo  la  spiag- 
gia dei  mare ,  scopronsi  i  monti 
Aurani  in  Albania,  che  sono  l'an- 
tico Epiro.  Essa  è  dist.  24  1.  al 
S.  E.  da  Taranto,  e  i5  al  S.  E» 
da  Brindisi.    Long,    36,    105    lati 

Otranto  (  la  terra  d'  )  prov. 
d'It.  nel  reg.  di  Napoli,  che  con- 
fina al  N.  colla  terra  di  Bari  ,  e> 
col  golfo  di  Venezia,  all'È,  col- 
lo stesso  golfo  ,  aì  S.  ed  all'  E. 
con  un  gran  golfo  che  la  divide 
dalla  Basilicata.  Vi  si  contano» 
291,000  abitanti,  ed  il  suo  terri- 
torio è  montuoso  ma  fertile  di 
vino,  ulive  e  fichi;  le  lane  che  si 
ricavano  dalie  sue  pecore  sono» 
molto  stimate.  Dal  capo  Otranto 
voleva  Pirro,  per  mezzo  di  un 
ponte  di  i3  l. ,  unire  1  It.  alla 
Grecia.  Là  cap.  di  questa  prov. 
è  Lecce. 

Otrar  città  della  Tartaria  in- 
dipendente, nel  paese  dei  tartari-i 
kasati  ,     posta  sui  fi.   Sirr  ,    ed  in 


alterazione    £*ica.    Questi    p°Po1*  || passato  cap,  del  Turchestan.  Qui 
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•vi  morì  il  famoso  Tamerlano  nel 
l4o5,  allorché  si  preparava  ad  uni- 
l'e  la  China  ai  suoi  dominj.  Long". 
66  ,  20  ;  lat.  43  ,  48. 

Otricoli  pie.  città  dlt.  (Roma) 
neir  ex-due.  di  Spoleto^  posta  vi- 
cino ail  antica  città  d  Octricnlum, 
di  cui  vedonsi  ancora  Je  rovine. 
3M<  1  1799  ebbe  luogo  una  batta- 
glia tra  i  Ir.  ed  i  napoletani  vi- 
cino a  questa  città  ,  poco  lun- 
gi  dalla   quale    evvi   il  por>tc  Foli** 


1  che  hanno  quasi  Ja  larghezza  <?£ 
tutto  il  naso,  con  una  gran  bocca 
guarnita  di  denti  bianchi  e  pic- 
colissimi ,  due  grandi  occhi  neri 
e  loschi,  ed  i  capelli  lanuti  e  na- 
turalmente ricci  ,  che  sono  di  un 
nero  deciso;  malgrado  questa  unio- 
ne di  deformità  ai  nostri  occhi  , 
ed  un  colorito  olivastro  e  giallo» 
gnoìo,  hanno  il  vantaggio  d'  es- 
sere ben  tatti  di  corpo,  e  special- 
mente le  mani  e  i  piedi  sono  as- 


ce, uno     dei  più     bei    monumenti  jj  sai  proporzionati  e    pie,    ad    onta; 
di    architettura     moderna.     Essa  èliche  non  si    calzino    mai.   I  linea- 


menti delle  donne  sono  più  deli" 
cati  ,  ma  1  insieme  della  figura 
non  differisce  per  nulla  dagli  uo- 
mini ;  il  suono  della  loro  voce  è 
delicato,  la  lingua  che  parlano  è 
armoniosa  ,  ed  accompagnano  la 
paiola  con    molti    gesti.  Essi  sono 


dist.  nitzza  1.   dal  Tevere  ,  e  4  al 
S.   O.   da  Narni. 

Ottewbevekn  abb.  di  benedet- 
tini in  Isvevia  ,  situata  tra  Min- 
delheitn  e  Memmingen  s  disi,  a  1, 
all'  E.   da  quest'  ulrima  ritta. 

Ottemdorf  v.  Attekdobff. 

Ottentotti  popoli  d'  Af.  ,  chej?d'  una  tranquillità  sorprendente 
abitano  vicino  al  capo  di  Buona  li  anche  nei  momenti  della  maggio) 
Speianza.  nel  paese  al  S.  di  quello  j  gelosia.  Una  somma  indifferenza 
&pì  beniionani,  che  si  estendono  i»  per  tutto  ciò  che  interessa  la  gè- 
fino  al  tropico  del  capricorno,  e  si  sjneralità  degli  uomini  li  getta  in 
dividono  in  diversi  cantoni  che  «luna  naturale  indolenza,  e  nella  più 
hanno  i  loro  capi  ,  ed  i  loro  vili.  jj  grande  inazione  ;  i  soli  loro  pen- 
©  Kruls.  In  passato  erano  nume-  sieri  si  aggirano  nel  guardare  le 
rosi,  e  formavano  17  tribù,  ma  infioro  rnandre,  e  nel  procurarsi  il 
oggi  sono  diminuiti   di  molto,    ed  jj  necessario  alimento,  il  quale  con- 


eccettuati  quelli  che  abitano  sul 
territorio  della  colonia  olan.  del 
capo  di  Buona  Speianza,  tutti  gli 
altri  compongono  una  popolazione 
libera,   che   è   gelosa  della  sua  in- 


siste nel  latte  di  vacca  e  di  pecora ? 
nell'  essere    eccellenti     cacciatori  , 
perchè   fanno   dei  ben  intesi  lacci 
!per  prendere  le  grosse    bestie  sel- 
vatiche,   e  le  attaccano  ancora  di 


dipendenza.  La  loro  figura  ha  ;  fronte,  uccidendole  colle  freeeie  o 
qualche  cosa  di  singolare,  e  il  loro  i  colle  lance  ;  ciò  non  è  riguardato 
carattere  è  ammirabile,  per  l'apatia  \\  da  essi  che  come  un  bisogno,  oiì- 
somma  e  I  indolenza  che  li  domina,  j  de  allontanarsi  un  nemico  che  loro- 
La  fìsonomia  d^gli  ottentotti  e  recherebbe  del  danno,  tanto  per- 
unica;  essi  hanno  le  ossa  delle  i!  sonale  quanto  ai  loro  armenti, 
guance  molto  prominenti;  e  quelle  j  Sebbene  le  loro  terre  sarebbe- 
delle  mascelle  erettissime,  ciò  fa  li  ro  atte  all'agricoltura,  essi  non 
che  il  viso,  assai  largo  nel  mezzo,  |{  sanno  nò  seminare  né  piantare, 
ed  al  sommo  stretto  nella  parte!;  non  fanno  alcuna  raccolta,  né  si 
infer.y  forma  una  diminuzione  così  !j  curano  per  nulla  di  saperne  il 
riotabijealb  proporzioni  della  testa,  v  modo  di  farlo.  Andando  sempre 
che  sembra  assai  pie.  in  confronto  i{  nudi  non  si  danno  pensiere  nep- 
del  Wo  al-e  «  grasso  corpo;  le  jj  pure  pel  vestito,  ed  il  maggior 
alti'  parti  della  t  sta  sono  pure  ;,  tratto  d'industria  consiste  nrlìa 
rimarcabili,  mentre  hanno  il  naso  j;  costruzione  dei  loro  tugtìrj,  che 
schiacciato  e  le  narici  tanto  estese, i?  pongono     sopra     palafitte,    hanne 
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8  piedi  di  diametro  ,  e  li  copro- 
no di  stoje  e  pelli  di  bae.  Infi- 
ne questo  popolo  ,  scordandosi  il 
passato  ,  non  inquietandosi  per 
l'avvenire,  e  non  curandosi  che  del 
presente,  scorre  una  lunghissisima 
e  tranquilla  vita  ,  avendo  però 
una  religione,  che  è  un  grossolano 
paganesimo. 

Ottenwald,  Ottonici*  Sylva  pie. 
paese  di„  Germ.,  posto  fra  il  Meno 
*<1  il  Necker  ,  alle  frontiere  della 
Franconia  e  dell' ex-elett.  di  Ma- 
gonza,  ed  ora  unito  al  reg.  di 
Baviera. 

Otteri  pie.  città  d' Ino-,  nel- 
la cont.  di  Devon  ,  posta  sul  fi. 
Otter. 

Otteroe  e  Fjleokeroe  due  iso- 
lette  della  Norvegia,  poste  dirim- 
petto a   Christiansand. 

Otxebsbebg  ex-bai.  di  Germ. 
nei  reg.  di  West.  ,  e  neli' ex-due. 
di  Cremen,  posto  sui  fi.  Wum- 
mei;  esso  ha  6  1.  di  lung.  ,  e  5 
di  larg. ,  ed  è  dist.  i5  1.  al  N. 
E.  da  Brema. 

Ottersberg  forte  di  Fr.  (Mon- 
tonnerre  )     nelF  ex-due.    di    Due- 
Ponti;   è  capo  luogo   del  cantone,; 
ed  è   dist.    i    1.     ai  N.   da  Kaisers-  '' 
lautern,     e  8    al     S.     O.    da    Ma- 
gonza. 

Ottesttnd  stretto  della  Dani- 
marca nella  Jutlandia  ,  che  rice- 
vette il  nome  dall'  imp.  Ottone 
che  si  avanzò  fin  là  ,  e  giace  vi- 
cino alla  città  d'Alburno. 

Ottmachau  luo^o  di  Germ.  in 
Silesia,  e  nel  due.  dì  Grotkaw,  che 
appartiene  al  vesc.  di  Breslavia  ; 
evvi  un  buon  cast,  di  cui  i  prus- 
siani s:  impadronirono,  nel  174.1  , 
ed  è  dist  5  1.  al  S.  Ó.  da  Grot- 
ta w 

Ottma-sheim  vili,  di  Fr.  (Bas- 
so Reno)  3  dist.  3  1.  al  N.  da 
U  ninga. 

Ottosohatz  pie.  e  forte  cit.'à 
d-lla  Dalmazia  au«t. ,  nella  Mor- 
lachia  ;  essa  è  cinta  cV  alte  mu- 
ra ,  ed  La  un  buon  cast.  ,  ove  ri- 
xwàe  un  governatore.  Questa  città j 


è  edificata  sul  lago  Rutska  ,  ed  *i 
suoi  edinzj  sono  bassi  ,  fabbricanti 
sopra  palafitte  come  Venezia,  e 
comunicano  insieme  per  mezzo  di 
battelli. 

Ottowa  fi.  della  Silesia  aust.  , 
nel  quale  trovansi  delle  ostriche 
a  perle ,  ma  di  qualità  assai  sca- 
dente. 

Ottweiller  bor.  di  Fr.  (Sarra)., 
capo  luogo  dei  cantone;  vi  si  con- 
tano i5oo  abitanti  ,  sonovi  delle 
fabbriche  di  flanelle,  ed  è  dist.  6 
J.  al  N.  N.   E.  da  Sarrebruok. 

Ottwetller  vili,  di  Fr.  (Sarra) 
neli'  ex-due.  di  Due-Ponti,  posto 
tra  monti,  ed  in  un  territorio  che 
si  compone  di  valli  ,  colline  ,  bo- 
j  sebi ,  campi  e  praterie. 
I  Otumba  cittadella  nuova  Spag,, 
capo  luogo  della  prov.  dello  stesso 
suo  nome  ;  in  passato  era  la  più. 
ricca  del  reg.  ,  per  U  abbondante 
raccolta  di  cocciniglia  che  si  fa— 
ceva  ne'  suoi  contorni  3  ma  questa 
al  presente  è  assai  diminuita.  In 
questa  città  sonovi  degli  acque- 
dotti magnifici  ,  ed  è  dist.  20  1. 
al  N.  E.  da  Messico,  e  i5  al  N. 
O.   da  Tlascala. 

Otumba  (valle  d')  valle  della 
nuova  Spag.  ,  ove  11 00  spag.  co- 
mandati da  Cortes,  con  alcune  trup- 
pe di  Tlascala,  disfecero  200,000 
messicani,  la  qual  vittoria  portò 
1'  annientamento  dell'  impero  del 
Messico. 

Ouandtpobe  piazza  forte  d'As., 
nelle  mont.  del  Boutan  ,  ove  il 
dsb-raìa  risiede  una  parte  del- 
l'annoi ha  un  cast,  sopra  una  emi- 
nenza ,  al  di  cui  piede  evvi  un 
ponte  molto  singolare,  ed  è  dist. 
sei   1.   all'  E.   da  Tassisudon. 

OuAArGARI    V.     CANARA. 

Ovar  pie.  cifra  del  Portog.,  nel- 
la prov.  di  Beira,  la  quale  è  po- 
polata e   commerciante. 

Ovari  reg.  d  Af.  nella  Guinea, 
posto  ai  S.  di  quello  di  Benino;  il 
suo  territorio  è  fertile  di  frutta  , 
cotone  ed  indaco,  e  la  sua  cap.  è 
Ovari. 


OVA 

Ovaui  città  d'Af.,  cap.  del  reg. 
«lello  stesso  nome,  che  ha  un  porlo 
suir  Oceano  Atlantico,  ove  i  por— 
tog.  fanno  un  traffico  conside- 
rabile, esportando  i  prodotti  dei 
suo  territorio,  specialmente  cotoni 
<ed  indaco. 

Ouarville  bor.     di    Fi.     (Eure 
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I  XIV  nel    1667  ,    e    colla    pace   di 
I  Niiuega  venne  restituita  agli  spao-.j 
I  il  maresciallo  d'Humieres  la  boni- 
1  bardò  nel    1684?  fu  ripresa  e  resti- 
tuita nel  1706  dai  fr.,  i  quali   furo- 
no battuti   V  il   lug.     1708,    nelle 
sue  vicinanze   dagli   alitati  ;     i  fr. 
stessi  se  ne  impadronirono   di  nuc- 


e  Lòir)  ,    dist.     5    1.     al    S.  E.   da  li  vo  nel.    1764,    ed    in    ultimo  luo- 

1  go  nel  1793.  Essa  è  la  patria  di 
Drusio  e  di  Margherita  di  Parma, 
ed  è  dist.  6  1.  al  S.  S.  O.  da  Gànd, 
6  al  N.  E.  da  Tournay  ,  12  ai 
N.  O.  da  Mons  5  e  3i  all'  O.  da 
Brusselles.  Long.  21,  xi;  lat.  5o, 
5o,  4°- 

Oubenbosc  o  Bosco  Vecchio  s 
Vetus  Syha  bor.  d'Olan.  (Bocche 
del  Reno)  nel  Brabante  olan.;  ha 
Un  ottimo  porto,  è  assai  mercan- 
tile ,  ed  è  dist.  4  1.  all'  O.  dà 
Breda,  e  6  al  N.  E.  da  Berg-op- 
Zoom. 

Gudefbtjrcjo,  Aldenbtirgus  pie, 
città  di  Fr.  (Lys)  nei  Paesi-Bassi, 
dist.  1  1.  da  Ostenda,  ed  1  da  Bru- 
ges. Long.  20  ,  35  ;    lat.  5i  ;  8. 

Oudewateb,  Jquoe  Vetères  pie, 
città  d'  Clan.  (Zuiderzée)  ,  posta 
sul!'  Issei  ,  che  fa  un  gran  com- 
mercio in  canapa  e  cordaggi  ;  ha 
un  pie.  arsenale  ,  è  patria  di  Ar= 
miniò  ,  ed  è  dist.  6  1.  ali5  O.  da 
Utrecht.  Long.   22,  32;  lat,   62,  il 

Oudgeen    o   Ougen     città  delle 

Indie,  cap.  della  prov.   di  Malva , 

(posta  alle    sponde     del     fi.     Sepra; 

essa  è   grande     e    ben   fabbricata  » 


Chartres 

Ouataouac  gran  fi.  delì'Amer. 
sett.,  che  riceve  il  nome  da  una  tri- 
bù, à'algonch luì  chiamati  GUlaoua- 
chi  ,  che  abitano  vicino  alla  sua 
sorgente;  questo  fi.  attraversa  il 
paese  degli  irochesi,  nei  suo  corso 
forma  varie  considerabili  cateratte, 
e  va  a  gettarsi  nel   fi.  s„   Lorenzo. 

Ouea  fi.  della  Siberia  nel  Kolivan, 
che  va  a  gettarsi  nelF  Irtisch. 

Oubi  is.  dell'arcipelago  australe, 
una  delle  Molucche,  elle  produce 
ima  quantità  prodigiosa  di  garo- 
fani ;  apparteneva  agli  olan.  che 
%ù  avevano  un  forte ,  ed  è  abitata 
da   schiavi  fuggiti  da  Ternate, 

Ouche  ,  Oscara  pie,  fi.  di  Fr. 
nella  Borgogna  ,  che  ha  la  sua 
sorgente  dist.  3  1.  al  N.  O.  da 
Beaune,  non  è  navigabile,  passa  da 
Digione,  e  va  a  gettarsi  nella  Saona, 
dist.  5  1-    da  quest'  ultima  città. 

Ouche  pie.  paese  di  Fr.  nella 
Normandia,  che  fa  parte  in  oggi 
del  dipart.  delì'Eure  ;  la  città  di 
Bernay  ne  faceva  parte,  ed  era  il 
luogo  più  considerabile. 

Ouchi  luogo  della  Svizzera  alle 


sponde   del  lago   di   Ginevra  ;    so-  j  ma  i  maratti  ne    hanno    distrutto 

le  moschee.  E  dist.  26  1.  al  No 
dal  fi.  Neberda  ,  80  all'È.  E.  N. 
da  Amadabad,  56  al  N.  da  Bram- 
pour,  e  1 16  ai  S.  O.  da  Agra.  Long. 

|  73  ,   35  ;  lat.  23  ,  3o. 

Oudinsk  città  della  Siberia  nel 
governo  d'Lkoutsk,  posta  sulla 
riva  dritta  dell'  Oude  ,  vicino  al- 
l' imboccatura  di  questo  fi.  nella 
Selenga  ;  ha  una  bella  chiesa  ed 
un  gran  numero  di  case  ben  fab- 
bricate ,  i  suoi  abitanti  si  com- 
pongono   per   la  maggior  parte  di 

I  ricchi  negozianti  3   ci®  «he  la  re*» 


ìiovi  diverse  piazze  ,  delle  belle 
èasè ,  e  serve  di  porto  alia  città 
eli  Losanna,  da  cui  è  dist.  mezza  1. 

Oude  v.  Ude, 

Oudenarde  o  Audewarde,  Al- 
denardum  ricca  città  smantellata 
di  Fr.  (Schelda)  nella  Fiandra 
àust.  3  posta  in  una  valle  sulla 
Schelda;  è  capo  luogo  d'una  sotto 
j.réfett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
è  vi  si  contano  4^00  abitanti;  so- 
novi  delle  fabbriche  di  tappezzerie 
molto  rinomata  ,  e  di  nanchini. 
Questa   città    fu    presa    da  hvigì 
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&e  assai  mercantile  ,  ed  il  suo  prin-     patate.    Abbonda  di   pascoli ,     07* 

.si  alleva  molto  bestiame,  dal  qua- 
le ricavansi  degli  ottimi  formaggi. 
Uno  de^li  antichi  dipart.  de! 
reg.  d'  Olan.  portava  il  nome 
d'Over-Issel  ,  ed  ora  questa  prov., 
escluso  il  paese  di  Drenta  ,  for- 
ma il  dipart.  delle  Bocche  dal- 
l' Issel. 

Overslag  pie.  bor.  di  Fr.  (Schel- 
da)  ;  non  vi  si  contano  che  700 
abitanti  ,  ma  è  ragguardevole  per 
la  fiera  annua  di  bestiame  ,  spe- 
cialmente di  cavalli  ,  che  vi  si 
tiene  ,  ed  è  dist.  5  1.  all'  E.  da 
Eecloo. 

Oveetoom  luogo  d'  Olan.  (Zui~ 
derzée)  nelle  vicinanze  d'  Amster- 
dam ,  ragguardevole  per  la  sor- 
prendente diga  costruitasi  nel  1800% 
per  isfogare  le  acque  del  vecchi® 
Reno,  che  non  avevano  prima  al- 
cuno scaricatoio,  e  causavano  dei 
guasti   immensi. 

Ouessant,  Uxantus  pie.  is.  del-* 
l'Oceano,  posta  sulla  costa  occid. 
della  Brettagna,  dirimpetto  al  Con- 
quet-  che  appartiene  alia  Fr.,  e  fa 
parte  del  dipart.  di  Finisterra. 
Essa  ha  tre  1.  di  circuito  ,  si 
compone  di  vàrj  casali  ,  ed  un 
cast.  ,  ma  non  vi  si  contano  che 
600  abitanti  ;  è  circondata  da  al- 
cune isolette  chiamate  isole  di 
Ouessant  ,  ed  è'  celebre  per  la 
battaglia  navale  che  ebbe  luogo» 
nelle  sue  vicinanze  nel  1778,  tra 
ì  fr.  e  gì'  ing.  Long.  12,  35,  275 
lat.   48  ,   28  ,  3o. 

Ouest  (imp.  deli')  v.  Impero 
dell'  Ouest. 

Ouest  (dipart.  dell')  dipart.  fr. 
nell'  is.  di  s.  Domingo  in  Amer.  „ 
posto  al  S.  di  quello  del  Nord  ^  il 
suo  capo  luogo  è  Porto— Principe. 

OuFA    V.    UeA. 

Ougein  v.  Ugehst. 

OlJGLY    V.    HoTTGLY. 
OuGNON    V.    OlGNON". 

Oui-chan-hou  lago  delia  Chi- 
na, prossimo  alia  città  di  Hoan- 
ho  ,  eri  ai  confini  delle  prov.  *B 
Kiang-nan  e  di  Quan-tung. 


eipal  traffico  consiste  in  bestiame, 
pelli     d'  agnello  ,  e  pelliccerie.    È  < 
dist.  43  1.  all'È.  E.  S.  da  Irkoutsk. 
Long.    io5;   lat.   ói,   55. 

Oudipour     o     Oudipore     paese 
dell' Indostan,  che  vien   chiamato! 
anche   Mewer  ;  appartiene  in   par 
te   ai   maratti,   ed   ha  circa  1600   1.  | 
quadrate  di  superficie.  Questo  pae- 
se    è     assai  ubertoso,    producendo 
canne    da    zucchero,     indaco,  ta- 
bacco ,     riso    ec.  ,     ed   abbonda  di 
bestiame,  specialmente    cavalli.  Lai 
sua  cap.  ha  lo  stesso  suo  nome. 

Oudon  bor.  di  Fr.  (Loira  in-  / 
fer.)  nella  Brettagna,  posto  sulla! 
riva  sett.  della  Loira  ,  ali'  imboc-  j 
catura  del  ruscello  Havre  ;  vi  sì  j 
contano  1000  abitanti  ,  ed  è  dist.  ; 
%  1.  all'  O.  da  Aneenis  ,  24  al  N. 
E.  da  Nantes,  e  83  all' O.  O.  S. 
(la  Parigi. 

Ovelgunk'E  pie  città  di  Gerni. 
nel  due.  d'  Holstein-Oldem'burgo, 
dist.  8  1.  al  N.  da  Oldemburgo. 
OuEN-TcHisrou  v.  LTen-Gheu. 
Over — Flaqker  is.  d'  Olan.  A 
posta  all'  imboccatura  della  Mesa, 
che  ha   6   1.   di  lung.   e  3   di  larg. 

Over-Issel     (F)  ,    Transyloana  ! 
Provincia    antica    prov.   d'  Olan.  ,  ' 
una  delie   7   che  formavano  quella) 
rep.  ,     posta    al    di     là     dell'  Issel  J 
e     del     Zuiderzée  ,     e    che     confi-  j 
nava     al    N.     colla    Frisia  ,    e  col  J 
territorio      di      Groninga ,     all'  O.  j 
coir  Issel  ,     al     S.     colia    confr.    di  J 
Zutph^n  ,     ed     il    vesc.    super,  di  1 
Munster  ,     ed  all'  E.  col    vesc.  di  | 
Munster.     Si     divideva    in   3   parti 
principali,  cioè,  il  paese  di  Dren- 
ta   ,     quello     di     Twente    ,     ed     il 
Sallant  ,     e    comprendeva   ri   città! 
e  80   vili.     La    sua    estensione   era  \ 
di   370  1.   quadrate,     e    la  popola—! 
zione     ascendeva     a     170,300    abi-  | 
tanti.     I    fi.    ed   i  la^hi   di    cruesta  ! 
prov.   sono  poco  considerabili,  mal 
il  territorio  è  in  general-1  molto  pa-  ! 
ludoso  1     sonovi     peiò  dei    cantoni  ; 
fertili    ,     che     producono     avena  ,  J 
«anapa,    frumento,    lino  9  erzo  «j 
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Oviedo,  Ovietum  antica  e  con- 
siderabile città  episc.  di  Spag.  , 
cap.  dell'Asturia  d'Oviedo,  posta 
Sui  fi.  Ove  e  Deva  ;  essa  è  ben 
fabbricata,  ha  un  superbo  acque- 
dotto di  /j.o  archi,  che  porta  l'ac- 
qua alla  città,  e  sonovi,  un'  univ. 
ed  un'accademia  d'incoraggirnento 
per  1* agricoltura  e  pel  commercio. 
La  sua  popolazione  ,  che  ascendo 
a  6400  abitanti ,  si  occupa  nel 
commercio  ,  e  sonovi  diverse  fab- 
briche di  pettini  ,  cappelli  e  bot- 
toni ,  come  pure  delle  considera- 
bili conce  di  cuoj.  In  questa  città 
si  tenne  un  concilio  nel  qoi  ,  ed 
è  dist,  46  1.  al  N.  E.  da  Cora- 
postella,  20  al  N.  O.  da  Leone  , 
e  8   al  N.   O.   da    Madrid.     Lon/>\ 


li  3  55  ;  lat.  4 


a3. 


popoli    selvaggi   del 


Otjindoti 
r  Amer.  sett.  ,  che  abitano  al  N. 
della  Luigiana  ;  essi  ignorano 
l' uso  delle  armi  da  fuoco  ,  e  non 
lianno  veruna  comunicazione  co- 
gli europei. 

Ouk  mont.  di  Persia,  una  delle 
due  conosciute  dagli  eur. ,  che  fa 
parte  della  catena  che  si  estende 
al  N.  e   all'ili,   del  majre   di   Zurra. 

Ou-kiang  fi.  della  China,  che 
scorre  dal  S.  al  N .  ,  e  va  a  get- 
tarsi nel  Kiaricf-keou. 

Oukofskoi  bor.    della    Siberia  , 
capo  luogo  d'  un  circolo    del    go- 
verno    di     Perm ,    nella    prov.    di 
Ekaterinenburgo  ,    e   alle  frontiere 
del    governo    dì  Tobolsk  ;     sonovi 
delle  fabbriche  d'  acquavite,   ed  è  j 
dist.   36   1.   da  Ekaterinenburgo ,  e  ! 
87    al     S.    O.    da  Tobolsk.    Long,  j 
61  ,    i5  ;   lat.    55  ,  4°- 

OuLCHY LE GHATEL      vili,     di  | 

Fr.  (Aisne)  nel  Soissonese  ,  capo  ] 
luogo  del  cantone  ;  vi  si  contano  J 
5oo  abitanti,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  da  ! 
Soissons  ,  e  46  al  S.  O.  da  Laon.  I 
Oulleu  (il  lago)  grande  ammasso  ! 

-,  »       •     o     r  p  ; 

d  acqua  9  posto  in  un  delizioso 
paese  della  parte  sett.  dell'  Indo- 
stan  ,  che  ha  circa  17  1.  di  cir- 
cuito ,  e  vien  chiamato  anche 
il  lago  di  Tal. 


«e»  Soo  m*  O  TI  L 

Otjllins  vili,  di  Fr,  (Rodane-) 
nel  Lionese  ,  nei  di  cui  contorni 
sonovi  delle  belle  ville;  vi  si  con- 
tano 2000  abitanti  ,  ha  diverse 
fabbriche  di  vetri  e  di  filo  d'  ot- 
tone ,  nel  suo  territorio  trovansi 
delle  cave  di  granito,  ed  è  dist. 
una  1,   al  8.   da  Lione. 

Oulney  bor.  d'In.^.  nella  prov, 
di  Bnckigham,  posto  sul  fi.  Ouse, 
sul  quale  ha  due  ponti  ;  sonovi 
delle  fabbriche   di  merletti. 

Oulx  anticamente  Ocelum  bor» 
del  Piemonte  (Po),  in  passato  ca- 
po luogo  di  una  valle  dello  stesso 
suo  nome  ,  ed  ora  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.  di  Susa;  in  esso 
si  contano  425o  abitanti.  Il  cav» 
di  Belle-  Jsìe ,  ucciso  alla  batta- 
glia del  colle  delì'Assiette  nei  1747? 
fu  sotterrato  in  questo  borgo. 

Ounalasic  is.  dei  mare  dì  Kamt- 
scatka  ,  una  delle  principali  del* 
le  is.  Lachofìenni  o  delle  Vol- 
pi, posta  vicino  alla  costa  d'Amer. 
ailJ  O.  dello  stretto  di  Akutan  ; 
fa  parte  delle  is.  della  Russia  as.3 
ed  è  una  delle  più  popolate.  I 
suoi  abitanti  usano  a  portare  de- 
gli ornamenti  al  naso,  e  le  donne 
si  dipingono  il  corpo;  essi  fabbri- 
cano con  dei  giunchi  dei  bellis- 
simi mobili,  e  la  loro  religione  è 
una  superstizione^  che  si  avvicina 
allo  sciamanismo',  il  matrimonio  è 
fra  loro  un  contratto,  che  si  con- 
chiude e  scioglie  senza  ver  un  le- 
game ,  ed  usano  a  dar  sepoltura 
ai  morti.  Long,  occid.  168,  4?» 
lat.  58,  54,  45. 

Oungan  nome  che  portano^  sulla 
carta  dell'As.  centrale  di  Pinker- 
ton ,  le  catene  di  mont.  dell'  E.  e 
dell'  O.  del  gran  deserto,  ma  che 
sono  poco  conosciute. 

Odnieh  ,  Mnoa  città  della  Na- 
tòlia nel  paese  di  Roum  ,  posta 
sul  mar  Nero  ,  vicino  all'  imboc- 
catura del  fi.  Ounieh.  Dipende 
dal  bey  di  Djanikiet,  ed  è  lo  sca- 
lo principale  del  commercio  di 
transito  di  Tokat.  Il  suo  traffica 
Il  eoa  siete  in   canapa,  seta  e  cuojo  » 


OUN 


»G«    So 


»a  è  dist.  48  1.  al  S.  da  Tokat  9  j- 
5*a  all' O.  da  Kirisòfato ;,  e  18  al- || 
TE.  da  Samsun.  Long".  3/j.j  5oj  lat. 

41»  7- 

Ounjùe     pio.    città  d'  Ing.  nella 

cont     di   Noilhamptou  ,   quasi   cir- 
condata  dal  fi.  Nen. 

Ovo  isoletta  dell'arcipel  igo,  sul- 
la eosta  merid.  dell' is.  di  Gerigo, 
la  quale  riceve  il  nome  dalla  sua 
jàxmra  ovale. 

OURACH    V.    ÀUEACH. 

Ourali  v.   Ubali. 

OuRALSKOI-GoRODOK,      OlTRALSK 

o  Jajck  città   della  Russia  as.   nel 
governo     di     tifa  ,  posta  sopra  un 
antico     lètto  del  fi.  Jaick  ,     ed  in 
passato  cap.  dei    cosacchi   di   que- 
sto    nome.   Questa   citta    ha  la  fi- 
gura di  una  mezza  luna,  e  si  com- 
pone  di    3ooo    case  fabbricate   alla 
russa  ,     e    varie     chiese   di     pietre. 
La  sua   popolazione   è  aàsai  nume- 
rosa,    contandovisi   i5,ooo     cosac- 
chi, ed     una  moltitudine     di    cal- 
mucchi    cristiani  ,     e   di    mercanti 
stranieri,  essendo  essa   sommamen- 
te   mercantile  ;   sortovi     delle    fab- 
briche  di  cammellotti     assai    belli, 
ed  è  dist.  55   1.  all'O.  p.   S.   da  O- 
renburgo.  Long.  49,  i5;  lat.  5i,  io. 
Ourature   is.    annessa  a    quella 
di   Geilan,   che  ha    6   1.    di     lung.  , 
ed  è  posta  alla  punta  di  Jefnapat- 
nam.   Long.    98,  3o;   lat.   9,    5o. 

Ourbofka  città  di  Russia  nel 
governo  di  Astracan,  che  è  ben 
fabbricata,  ha  7  chiese  ,  e  fa  un 
gran  traffico  in  pesce,  cuojo  ,  ca- 
napa,  cappelli,  e  stoffe  di  lana. 

Ourcikres  bor.  di  Fr.  (Alte 
Alpi)  nel  Delfinato,  dist.  4  1.  al 
3tf.  E.   da  Gap. 

Ourcq  fi.  di  Fr.,  che  ha  la  sua 
sorgente  vicino  alla  Fere,  nel  Tar- 
denese,  ed  è  navigabile  dalla  Fer- 
té-Milon  fino  a  Meaux  ,  ove  si 
getta  nella  Marna. 

Ourcq  (il  canale  dell')  nuovo 
canale  di  Fr.,  fatto  costruire  dal- 
l' imp.  Napoleone  I  ;  esso  è  ali- 
mentato dalie  acque  estratte  dal 
ft.  del  suo  nome  a  Mareuil,  passa 
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da  Lisy,  Meaux,  Glaye,  Bondy,  e 
termina  a  Parigi  alla  barriera  del- 
la Villette,  ove  versasi  in  un  gran 
bacino  ,  il  quale  manda  le  acque 
nelle  fontane  nuovamente  costrut- 
te nei  diversi  quartieri  di  quest'ul- 
tima città. 

Ourem  citlà  del  Porto£.  nel— 
1'  Estremadura  ;  ha  un  cast,  fab- 
bricato sopra  un  monte,  ed  è  dist. 
4  1.  air  E.  da  Leira.  Long.  9  , 
55;   lat.   39,   44. 

OURFA    V.    ORFA. 

Ourique,  Ourica  città  del  Por- 
tog  neir  Alentejo  ,  rimarcabile 
per  la  vittoria,  che  Alfonso  I  re 
di  Portog.  vi  riportò  nel  ii3o  s 
contro  cinque  re  mori ,  ed  è  dist. 
i3  1.  al  S.  E.  da  Lisbona.  Long. 
9,    55,    lat.    37,    57. 

Oubmia   (lagó)   v.  Ubmia. 

Ouroumi  città  di  Persia  nel- 
l'Aderbijan  ,  vicina  ad  un  la^o 
dello   stesso  suo  nome. 

Ouroux  pie.  città  di  Fr.  (Nie- 
vre)  nel  Nivernese,  situata  tra  va- 
rj  monti  ,  e  dist.  3  1.  al  JM.  da 
Ghàteau-Chinon 

Ourthe  fi.  di  Fr.,  che  ha  la 
sua  sorgente  nelP  ex-dne.  di  Lus- 
semburgo, e  nel  dipart.  delle  Fo- 
reste ;  comincia  ad  essere  navi^a- 
bile  alla  Roche  ,  dà  il  nome  ad 
un  dipait.  che  scorre  dal  S.  al 
N. ,  e  va  a  gettarsi  nella  Mosa  a 
Liegi. 

Ourthe  (  dipart.  dell'  )  dipart. 
di  Fr.?  che  è  formato  da  una  por- 
zione dellex-vesc.  di  Liegi,  dalla 
cont.  di  Limburgo  ,  e  dai  princ. 
di  Stavelot  e  Malmedy,  e  confina 
al  N.  coi  dipart.  della  Mosa  in- 
fer.,  e  del  Roèr,  all'È  con  questo 
ultimo,  al  S.  con  quello  delle  Fo- 
reste ,  ed  all'  O.  coi  dipart.  della 
Dyle,  e  della  Sambra  e  Mosa.  La 
sua  superficie  è  di  290  1.  quadra- 
te ,  e  la  popolazione  ascende  a 
36o,ooo  abitanti  ;  il  capo  luogo 
«Iella  prefett.  è  Liegi,  ha  tre  ciré, 
o  sotto  prefett  ,  cioè,  Liegi,  Mal- 
medy e  Huy,  3o  cantoni  o  giu- 
dicature   di  pace,  la  di    cui  corte 
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imp.  è  a  Liegi.  Il  territorio  di 
di  questo  dipart.  si  compone  di 
mont.j  ricche  di  miniere  di  allume, 
ferro,  piombo  e  zinco,  sonovi  varie 
sorgenti  di  acque  minerali  assai 
rinomate ,  e  delle  cave  di  marmo 
nero;  ha  pure  delle  pianure  assai 
fertili  ,  che  producono  grani  ,  le- 
gumi, frutta,  luppoli  e  vini  me- 
diocri ;  abbonda  di  pascoli  ove 
allevasi  molto  bestiame  ,  e  sonovi 
molte  fabbriche  dr  indiane  ,  mer- 
letti, chiodi,  armi,  chincaglie- 
rie ,  sapone  ,  colla  ,  acquavite  , 
birra,  veli,  oriuoli ,  tabacco,  car- 
ta ,  vetro  ,  e  specialmente  delle 
ricche  e  rinomate  fabbriche  dì 
panni;  queste  manifatture  Jo  fan- 
no essere  assai  mercantile. 

Ourville  bor.  di  Fr.  (Senna 
infer.)  nella  Normandia  a  dist.  4 
i.  al  N.  O.  da  Yvetot  ,  e  la  al 
N.  O.  da  Roano. 

OrjSCHE    V.    OUCHE. 

Otjse  nome  di  due  fi.  d'  Ing.  ; 
uno  va  a  cadere  nelì'  Humber , 
e  l'altro  va  a  gettarsi  nel  mar  di 
Oerm.  a  Norfolck. 

Ousew  diversi  fi.  di  Russia,  che 
hanno  le  loro  sorgenti  nei  gover- 
ni di  Saratof  e  del  Gaucaso  ,  e 
vanno  a  gettarsi  nei  Kamicsa- 
Biara. 

OussoiiiE  bor.  di  Russia  nel  go- 
verno di  Sinbirsk,  posto  sul  ruscel- 
lo Oussolk,  dist.  i5  1.  da  Kachpur. 

Ousson  bor.  di  Fr.  (  Loiret  )  , 
dist.  3  1.  al  S.  E.  da  Gien ,  e  1 
al  S.  da  Briare. 

Oust  pie.  città  di  Fr.  (Arriege) 
nel  paese  di  Comrninges  ,  ne'  di 
cui  contorni  sonovi  delle  miniere 
di  piombo,  e  delle  fucine  per  que- 
sto metallo  ;  è  dist.  6  1.  ai  S.  da 
s.   Liizier. 

Oust,  Ouste,  Aoust  fi.  di  Fr. 
nella  Brettagna,  che  bagna  Uzel, 
Rohan,  Loudeac,  Jocelin  e  Ma- 
lesi roit,  e  va  a  gettarsi  nella  Vii- 
laine. 

Oustioug,  Ustlnga  città  e  prov. 
di  Rissia.  La  prov.  confina  al  N. 
con  quella  di  Dwiua^  all'È,  colla 


selva  di  Zirania,  al  S.  colla  pro^ 
Wologda,  ed  aiL'O.  col  KargapoL 
La  città  che  ne  è  la  cap.  giaco 
sul  fi.  Dwina,  ha  un  ves«j.  greco3 
e  vi  si  contano  2000  abitanti  s 
che  fanno  un  commercio  conside- 
rabile con  Arcangelo  e  Wologda a 
da  dove  questa  città  è  dist.  5o  1. 
al  N.   Long.   62,    3o  ;   lat.   60,  4^* 

Oust-Mayo  città  della  Russia, 
posta  sul  fi.  Mayo  che  va  a  get- 
tarsi nella  Lena  ,  tra  Jakutsk 
e  Ocfcotzk.  Quivi  risiede  il  capo 
dei  tartari  tongusi  ,  e  una  volta 
all'anno  le  tribù,  sparse  di  questo 
popolo  di  pastori  vi  si  radunano, 
per  concertare  i  propri   affali. 

Oustvola  o  Grafico  ,  Granii 
cus  torrente  e  fi.  deli  As.  minore, 
che  esce  dalla  catena  di  mont.  , 
che  limitava  ì'  antica  Troade  ,  in 
oggi  Karasi  ,  e  va  a  gettarsi  ne| 
golfo  di  Artaki.  Esso  è  celebre 
per  la  battaglia,  data  da  Alessan-* 
dro  334  anni  prima  dell'era  cristia- 
na nelle  sue  vicinanze,  che  porta 
il  nome   di  battaglia  del   Granico„ 

Ou-tcheou  città  della  China,  se- 
sta metropoli  della  prov.  di  Quang- 
see,  riguardata  come  la  chiave  di 
questa  provincia. 

Ouveillan  bor»  di  Fr.  (AudeJ 
nella   Lingiadoca. 

QwELGUNDE    V.    OvELGUNNE. 

Owerre  o  Oveiro  ricco  bor. 
d'Af. ,  posto  sulla  costa  merid. 
della  Guinea;  l'aria  vi  è  malsana,  il 
territorio  sterile  ,  e  gli  unici  suoi 
prodotti  sono  banani,  e  noci  di 
cocco.  Long.  25,  35;  lat.    6. 

Owhywee  is.  del  mar  del  Sud., 
una  delle  più.  considerabili  delle 
is.  Sandwick,  avendo  80  L  di  cir- 
cuito, 36  di  luog.  e  quasi  altret- 
tante di  larg,;  il  suo  territorio  si 
compone  di  foreste  sempre  verdeg- 
gianti ,  e  di  mont.  eternamente 
coperte  di  neve,  ed  i  suoi  pro- 
dotti consistono  in  patate  ,  bana- 
ni, cocco  ,  1'  albero  a  pane  ,  e 
canne  da  zucchero  ,  ed  abbonda, 
di  animali  porcini  ;  gli  abitanti 
sono    di    statura    alta  a    robusti  9 
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fanno  quasi  nudi  ,  e  portano  sol-  e  si  compone  di  due  larghe  con- 
tanto un  pie.  grembiale  alla  cin-  |  trade  che  si  incrociano  nei  mezzo; 
tura  ;     es^i    acquistarono    una 


fu*  !  le   sue  fabbriche   sono  tutte   di  ot- 


nedta  celebrila  ,  essendo  stati  gli  i  tima  are  hi  tettata  ,  ma  i  più  sor- 
uccisoti  di  Cook  che  ne  lece  la  prendenti  edinzj  sono  ,  la  sua  ce- 
scopeita,  e  vi  perdette  la  vita  ili  lebre  univ,,  fondata  da  Alfred*  ì% 
dì    14  feb.    1779.     .Long.  216,  41  il  Grand::  nei  886,    che   si  compone 


lat.    2f  ì  44- 

Ouvoorte  isoletta  del  mar  del- 
le Indie,  una  delle  is.  della  Son- 
da, posta  in  mezzo  alla  baja  di 
JBantam;  ha.  una  vaga  città,  e  va- 
rie fabbriche,  e  gl'ing.  se  ne  im- 
padio  lirono  nel  1801.  Essa  è  dist. 
q,  1.   al   N.   O.   da    Batavia. 

Owru^e  città  della  l'olonia  russa 
nella  Kiovia3  posta  sul  fi.  Noren, 
è  dist.   3o   1,   al    N.   O.  da  K  io  via. 

Ouzouer  bor.  di  Fr.  (Loiret)  , 
posto  sulla  Eoira,  e  dist.  2  1.  al  N. 
E.  da  Sally,  e  3   al  N.  O.  da  Gien. 

Quzouer-le -Marche  bor.  di 
Fr.  (Loir  e  Cher)  nel  Gatinese  , 
posto  sulla  Loira  ;  è  capo  luogo 
dtl  cantone,  dist.  io  1.  al  N.  E 
da  Blois  ,  e  5  al  S.  E.  da  Chà- 
teaudun. 

Oxaferd  fi.  dell'  Islanda,  che 
la  scorre   dal  S.    al  N. 

Oxe maria  pie.  città  della  Tur- 
chia eur.,  ueìl'is.  di  Tino,  e  sulla 
costa  O.,  che  è  capo  luogo  di  un 
distretto. 

Oxford  cont.  d'  Tng.,  che  ha 
circa  34  1.  di  circuito  ,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  120,000  abi- 
tanti.  L'aria  è   dolce,    ed  il  terri- 


torio fertile    di 


grano     e 


frutti 


abbonda  di  pascoli  in  cui  si  al- 
leva molto  bestiame,  dal  quale 
si  ritiae  una  quantità  di  ec- 
cellenti formaggi.  I  fi.  dai  quali 
è  bagnata  sono  il  Tamigi,  il  Cher- 
weld  ,  il  Windruds  e  F  Envolde  ; 
essa  manda  due  deput.  al  pari.  , 
e   la   sua   cap.   è   Oxford. 

Oxford  ,  Oxouium  grande  e 
bella  città  d'Ing.,  cap.  della  cont. 
dello  stesso  suo  nome,  posta  al  con- 
fluente dei  fi.  Tamigi  e  Cherweld, 
ove  ha  un  sorprèndente  ponte  di 
pietra.  Questa  città  è  di  forma 
«isolare,  ha  una  lega  di  circaitoJ  1.  al  Sa  da  JRoauo 


jdi  17  eoiiegj  ,  e  sei  gran  saie,  il 
famoso  teatro  ove  osservasi  la  rac- 
colta dei  marmi  di  Arundel,  ia 
stamperia  Glax endo-n*,  l'infermeria, 
T  osservatorio  ,  il  giardino  bota- 
nico ,  e  ia  ricca  biblioteca  Bold- 
leiruie.  La  sua  popolazione  ascen- 
de a  1 5,ooo  abitanti  ,  manda  4 
deput.  al  pari.,  due  per  la  città, 
e  due  per  1  univ.,  ed  è  dist.  6  1. 
al  S.  O.  da  Buckingham  ,  16  al- 
l' O.  da  Londra  ,  e  18  al  S.  O. 
da  Cambridge.  Long,  io,  26;  lat, 
5i,  44^  °7- 

'Oxi'ENI    V.     AHUAZ. 

Oxu  gran  princ.  del  Giappone 
nel!'  is.    di  Nìfon, 

Oxus  v.   Gihopj. 

Oya  v.  Hoya. 

Oyapog  forre  d'  Amer.  nella 
Gujana  fr.,  posto  all'È,  di  Ca- 
jenna,  e  dist.  6  1.  dall'  imboc- 
catura del  fi»  del  suo  nome.  Eat. 
3,    55. 

Oyapog  fi.  d'Amer.  nella  Guja- 
na fr. ,  che  credesi  abbia  origine 
tra  il  i.°  e  2.0  grado  di  lat.  N  ; 
lungi  io  a  12  1.  dalia  sua  im- 
boccatura nel  mare  forma  diverse 
cascate. 

Oye,  Anseria  pie.  città  ed  ex— 
cont.  di  Fr.  (  Pas-de-Galaìs  )  nel 
Bolognese,  dist.  due  1.  ali  E.  da 
Galais,  una  all'  O.  da  Graveli- 
nes ,  e  70  al  N.  da  Parigi.  Long, 
19,   35;   lat.  5l. 

OyuLAVa  is.  dei  mar  del  Sud  9 
nell'arcipelago  de'  Navigatori,  di- 
visa da  quella  di  Mao  una  ,  me— 
1  diaute  un  canale  di  li  1.  Essa 
è  fertile  e  popolata,  e  forma  un 
anfiteatro  coperto  d'  alberi.  Long, 
occid.    173  ,  47;   lat«   merid.    14,   2» 

Oyssel  bor.  di  Fr.  (Senna  in— 
fer.)     nella    Normandia,    dist.  tre 
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Ozillac  (  s.  Michele  d'  )  bor. 
e<l  ex-mar  oh.  di  Fr.  (  Gharente 
infer.y  nella  Saintonge ,  dist.  A  1. 
al  S.  da  s.  Pons ,  e  7  ai  S.  E.  da 
Saintes. 

Qzon  vili,  di  Fr.  (  Card  ),  che 
ha  una  fontana  di  pece  o  bitume 
nero  ,  ed  è  dist.  due  1.  al  S.  da 
Youzet. 


1  acajes  prov.  dell' Amer.  me- 
rid.  nel  Perù,  e  nel  reg.  della 
Piata,  che  confina  al  N.  O.  colla 
prov.  di  Ghiquito,  al  N.  col  lago 
di  Titica,  all'È,  colla  prov.  delia 
Paz  e  di  Sicasiea,  ed  al  S.  con 
quella  di  Caranga.  Ha  3G  1.  di 
tung.  e  4°  di  larg. ,  il  suo  terri- 
torio abbonda  di  patate  dolci  ed 
amare  ,  e  d'  una  specie  di  miglio, 
sonovi  dei  buoni  pascoli  ove  alle- 
vasi molto  bestiame,  e  trovanvisi 
delle  miniere  di  talco  bianco  e 
trasparente. 

Paoaudiere  (la)  pie.  città  di 
Fr.  (Loira),  capo  luogo  del  can- 
tone, vi  si  contano  14.00  abitanti, 
ed  è  disr.  5  1.  al  N.  O.  da  Roan- 
xie,  e   i5   al  S.   E.   da  Moulins. 

Pace  (il  porto  della)  porto  del- 
l'is.  di  s.  Domingo,  posto  dirim- 
petto all' is.  della  Tartaruga,  ed 
al  N.  di  s.  Nicola;  i  suoi  contor- 
ni sono  ben  coltivati,  e  produco- 
no,  caffè,  indaco  e  cotone. 

Pacem  bor.  considerabile  del- 
l' is.  di  Sumatra  ,  nel  reg.  d'A— 
chem.   Long.    n5;  lat.   5,   a. 

Pacha  lago  del   Portosi 

Paghacamag  valle  dell'  Amer. 
nierid.  nel  Perù;  essa  è  celebre,  tan- 
to per  la  sua  fertilità,  quanto  pel 
ricco  tempio  che  vi  era  sotto  il 
reg.  degl'  Incas  ,  ed  è  dist.  4  1- 
al  S.   da  Lima. 

Laghetti  o  Teape  (  is.  dei  ) 
)8.  del  grande  Oceano  nella  Po- 
linesia,    posta    ai    S«  E,-  delle  is. 


Marchesi,  al  26. °  grado  di  lat 
S. ,  ed  al  108. °  di  long.  O.  Essa 
è  nel  numero  delle  nuove  sco- 
perte; credesi  che  sia  stata  vista 
per  la  prima  volta  dal  capitano 
Davis  nel  1776,  ma  C>Jok  e  la 
Peyrouse  che  v'  abbordarono  la 
fecero  conoscere.  La  sua  forma  è 
triangolare  ,  ha  circa  8  1.  di  cir- 
cuito,  e  qualche  indizio  vulcani- 
co che  vi  si  osserva  fa  supporre, 
che  ve  ne  fosse  uno  in  antico,  Il 
territorio  di  quest'  is.  è  arido  e; 
montuoso ,  manca  d'  acqua  pota- 
bile, e  non  vi  si  trova  che  quella 
che  vi  si  depone  negli  scavi  del- 
le mont.  quando  piove  ;  ma  non 
ostante  questa  penuria  d'acqua  ,  e 
il  non  trovarvisi  alcun  albero  la  di 
cui  altezza  oltrepassi  i  dieci  pie- 
di,  pure  l'industria  de'  suoi*  abi- 
tanti >  il  di  cui  fisico  e  la  lin- 
gua sono  i  medesimi  degli  altri 
abitanti  della  Polinesia  ,  fa  si 
che  vi  si  coltivano  con  successo  1 
banani,  ed  il  gelso  a  carta,  colle 
di  cui  corteccie  si  fanno  delle  stof- 
fe ,  come  pure  le  patate  e  Tigna- 
rne. Questi  isolani,  in  luogo  di 
seppellire  i  morti  ,  li  depongono 
in  despositi,  grossolanamente  co- 
strutti d'una  lava  rossignola  ,  po- 
rosa ed  assai  leggiere,  i  cruali  han- 
no sino  a   i5  piedi   di  altezza. 

Pachinca  altissima  mont.  d'A- 
mer.  nel  nuovo  reg.  di  Granata^  e 
ne'  contorni  di  Quito. 

Pachsu  is.  del  mar  Jonico  nel- 
la Dalmazia  ,  al  S.   di  Corfu. 

Pacifico  v.  ÌVTar  Pacifico. 

Packa  o  Ghokrera  famosa  ca- 
scata d'  acqtia  dell'Amer.  merid. 
nel  reg;  della  nuova  Granata,  © 
nel  luogo  detto  Madre  de  Pietra 
sulla  strada  da  Guayaquil  a  Qui- 
to. Essa  discende  da  una  mont. 
alta  i5o  tese,  e  viene  spalleggia-» 
ta  da  doppia  fila  di  folti  alberi  ; 
precipita  spumante  d'una  tal  bian- 
chezza che  abbaglia  la  vista  ,  e 
la  sua  limpidezza  è  cristallina  al- 
lorché arriva  a  riposarsi  in  u*i 
fondo  di  5COgli3  che  la  mantengo-* 
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rit)  ancora  agitata;  sortendo  da 
qui  entra  in  un  canale  regolare  , 
che  attraversa  il   cammino  reale. 

Pactt,  Paciacum  antica  città 
eli  Fr.  (  Eure  )  nella  Normandia  ; 
vi  si  contano  1800  abitanti,  fa 
«n  traffico  considerabile  in  grano, 
bestiame,  stoffe  di  lana,  filo  e 
tela,  ed  è  disi,  tre  1.  al  S.  O.  da 
Veruon.   Long1    19,  3  ;  lat.  49  >   *• 

pADEEBORif  (  il  vesc.  di  )  paese 
<ìi  Geroi.  ,  c'n  era  in  passato  un 
tresc.  sovrano,  fondato  da  Cari  orna- 
£riO)  e  secolarizzato  dallimp.  Enri- 
co II.  Aveva  circa  20  1.  quadrate 
eli  estensione,  comprendeva  20  città 
e  20  cast.,  e  si  estendeva  sino  al 
Weser.  IL  suo  territorio  quantun- 
que montuoso  abbonda  d'  ottimi 
pascoli  ,  ove  allevasi  quantità  di 
bestiame,  predace  in  larga  copia 
grano,  canapa  e  lino,  e  sonovi 
delle  ricche  miniere  di  ferro  e  di 
piombo  ,  delle  saline,  e  varie  sor- 
genti d'  a;  que  minerali.  Questo 
paese ,  la  di  cui  cap.  era  Pader- 
jborn,  venne  ceduto  nel  i8o3  al- 
la Prussia  col  trattato  d  ìndenniz— 
aazione,  ma  colla  pace  di  Tilsit 
fu  unito  al  reg.  di  West. ,  ed  ora 
fa  parte   del  dipart.   della   Fulda. 

Paderbortnt,  Paderborna  antica 
città  di  Germ  ,  in  passato  cap.  del 
vesc.  delio  stesso  suo  nome,  il  di 
cui  vesc.  era  surf,  di  ÌVla^onza,  e 
piino.  dell*  impero.  Ora  è  unita 
al  re<r.  di  West.  ,  e  fa  parte  del 
dipart.  della  Fulda.  Questa  città, 
nel  di  cui  centro  il  li.  Pader  ha 
la  sua  sorgente,  conta  47^0  abi- 
tanti ,  e  vi  si  ammira  la  sua 
magnifica  cattedrale.  Varj  imp. 
dopo  Carlornagno  vi  fecero  la  lo- 
ro residenza,  ed  è  dist.  16  1.  al 
N.  O.  da  Gassel,  17  all'  E.  q.  S. 
da  Munster,  i5  al  8.  O.  da  Min- 
deriy  e  i54  al  N.  O.  da  Vienna, 
ì-iong.   26,   ai  ;   lat.   5i,   5o. 

Padova,  Pataoium  antica,  gran- 
de e  celebre  città  episc.  del  reg. 
d'  It.  (Brenta)  ,  che  faceva  parte 
dello  stato  Veneto  ;  essa  è  posta 
«ui  fi.    Brenta   e  JBaehigliojae ,    e 

Voi  HI. 


in  uno  dei  più  fertili  territorj" 
d'It.  Ora  è  capo  luogo  della  pre- 
fett.  ,  ed  è  pure  uno  dei  12  due. 
eretti  dall'  imp.  Napoleone  I  nel 
reg.  d'  It.  ,  il  di  cui  investito  è 
il  conte  Arrighi  di  Gaz  e— Nove. 
Ha  una  corte  di  giustizia  civile  e 
criminale,  la  di  cui  corte  d'ap- 
pello è  a  Venezia  ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  3 1,457  abi- 
tanti. La  sua  celebre  univ. ,  nella 
quale  studiarono  il  Galileo  ed  il 
Tasso  ,  conserva  ancora  V  antico 
suo  splendore,  ed  il  giardino  bota- 
nico annesso  alla  medesima  è  il 
primo  che  abbia  avuto  l'It.  I  più 
belli  edifizj  di  questa  città  sono: 
il  gran  palazzo  detto  della  ragio- 
ne ,  incominciato  da  Pietro  Cozzo 
nel  1172  ,  e  finito  nel  i3o6  ,  ove 
si  ammira  il  gran  salone  ,  che 
ha  i3o  piedi  di  lung.  ,  100  di 
larg.  ,  ed  altrettanto  d'altezza, 
adorno  di  pitture  del  Giotto,  non 
troppo  felicemente  ritoccate  dal 
Zannonl  nel  1762;  un  monumento 
innalzato  in  memoria  di  Tito  Li- 
vio ,  ed  un'antica  inscrizione;  tra 
le  diverse  chiese  che  vi  sono  me- 
rita una  particolare  attenzione  s. 
Giustina  ,  costruita  da  Andrea 
Rìcci  sul  disegno  del  Paladlo , 
che  è  nobile,  maestosa  e  magnifica, 
conservando  la  più  bella  sem- 
plicità ;  dicontro  a  questa  chie- 
sa evvi  il  gran  campo  detto  prato 
della  valle,  che  serve  pel  pub- 
blico passeggio  e  per  le  feste  po- 
polari ;  questi  è  ornato  di  statue 
d'  uomini  insigni  ,  e  per  la  mag- 
gior parte  sono  i  più  celebri  mae- 
stri della  sua  univ.  ,  e  tra  essi 
trovasi  Galileo  ,  che  vi  ebbe  cat- 
tedra prima  di  passare  a  Pisa  ; 
1'  altra  chiesa  detta  del  Santo  9 
dedicata  a  s.  Antonio  ,  è  un  im- 
portante fabbrica  gottica  ,  princi- 
piata da  Nicolò  da  Pisa  nel  1255, 
e  finita  nel  i3o7  ;  essa  ha  sei 
grandi  cupole  ,  è  ornata  di  belle 
statue  ,  pitture  eccellenti  e  bassi 
rilievi  ,  e  specialmente  nella  cap- 
pella, ove  veneransi  le  ceneri  del 
30 
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santo  al  quale  è  dedicata  ,  osser- 
vaci un  crocifisso  in  bronzo  del 
.Duìiult  Ilo .  s.  Antonio  che  solleva 
da  terra  un  giovanetto  ,  ed  altri 
passi  rilievi  del  patfipagna.  Sulla 
piazza  in  farcia  a  questa  chiesa] 
yedesi  la  statua  equestre  in  bron- 
zo del  celebre  Gatta  Melala  ge- 
nerale vene  io,  fatta  da  Donatello. 
Inoltre  inerita  d*  essere  visto  il 
monumento  d'  Antenore  troiano. 
Padova  ha  delle  fabbriche  di  pan- 
ni lordi  ini  ,  stoffe  e  nastri  di 
seta,  di  cui  fa  un  rilavante  coni- 
mei  ciò  ,  come  pure  uci  prodotti 
-del   suolo.  Essa   è  la  patria   di  Ti- 


GalLla  e  dell'antica  Germania  IH 
conquistato  dai  franchi  nel  5.° 
secolo  ,  ed  appartenne  alla  Fr. 
sino  alla  decadenza  dei  Ca:lovigniu 
allorché  lasciata  troppa  libertà  ai 
signorotti,  si  formarono  tanti  pie» 
prine.  ,  e  si  div'se  in  17  prov.  o 
princ.  che  erano,  le  cont.  d  0lan.3 
e  di  Zelanda  ,  la  signoria  d"  JJ- 
trecht  ,  il  due-  di  ùu Adria  ,  la 
cont  di  Zutphen  s  le  signorie  di 
Opei-Isct^  di  Groninga  e  di  Fri- 
sia, il  due.  di  Brabante,  il  murch. 
ci  Anversa,  la  signoria  di  Malincs? 
le  cont.  di  Marni» ,  di  F>audra  s 
d'Artois   e  dall' Hainaut.    ed  i  due» 


to  Livio,  di  Pietro  4' Albano  me-  j  di  Lussemburgo  e  di  Llmburgo. 
dico  e  matematico 3  d'  Albertino  ;;  La  maggior  parte  di  questi  stati 
B'iussati,    dell'abate     Fortis  ,     del  |  vennero     in     seguito    uniti    in   un 


celebre  Cesarotti  s  ed  è  dièt. 
1.  al  S.  E.  da  Vicenza  ,  io 
S.  O.  da  Venezia  3  90  al  N.  da 
Borna,  e  47  all'  E.  da  Milano. 
ILong.  29,  35,  ao;   lat.  4^   22,   26. 

Padovano  antica  prov.  d'  It. 
negli  stati  Veneti  ,  posta  al  S. 
È.  del  Vicentino  5  il  suo  territo- 
rio è  fertile  di  grano,  vino,  seta, 
ed  abbonda  di  pascoli  ,  ove  si 
alleva  del  bestiame  ,  specialmente 
jbnoni  cavalli.  Ora  è  unita  al  re£. 
d5  lt-  ,  e  furma  la  maggior  parte 
<ìel    dipart.    de  ila    Brenta. 

Padson  ,  Irla  Flavia  pie.  città 
di  Spag.  nella  Galizia  ,  posta  sul 
£.  Ulia  ,  e  dLt.  4  1.  al  S.  da 
Con  postella.     Long.     Q3     18;  lat. 

4*  >  j|o: ;'     r" 

'  Padstow  bor.  maritt,  d'  Ing. 
nel* a  cont.  eli  Cornovaglia  ,  posta 
sul  fi.  Carnai  ,  ove  ha  un  buon 
porto  ,  il  di  cui  ingresso  rendesi 
difficile  per  gli  sroglj  che  vi  si 
incontrane  ;  quivi  Lmfredo  Pri- 
]'\.  Lonij.  12, 


8  !'  solo  ,  e  passatone  alla  casa  di 
1  Borgogna;  nel  1477  9  per  F  estin- 
zione di  questa  linea,  furono  uniti 
aì]\4nst.  pel  matrimonio  di  Ma~ 
ria ,  unica  erede  di  quella  Casa, 
con  Massimiliano  <V  Aust.  In  se- 
guito Carlo  V  conquistò  la  tota- 
lità dei  Paesi-Bassi,  che  tranquil- 
lamente possedettero  i  suoi  suc- 
cessori sino  a  Filippo  II,  il  quale 
volendovi  introdurre  1'  inquisizio- 
ne ,  ed  essendovi  per  governatore 
il  duca  ò! Alba  ,  che  non  rispar- 
miò mezzi  tirannici  verso  gli  abi- 
tanti,  stancò  la  sofferenza  del 
popolo,  che  spinto  a  una  decisa 
ribellione  ,  fece  fronte  all'  impo- 
nente forza  della  Spag.  ,  e  ne  ri- 
sultò che  ^  di  queste  prov.  si 
eressero  in  rep.  sptto  il  nome  di 
rep-.  d'  Clan.  ,  e  le  altre  furono 
restituite  alT  obbedienza  spag.  dal 
duca  cT  Alba  ,  e  portarono  in  se- 
guito il  nome  di  Paesi-Bassi  spag. 
La  Fr.  cornine' ò  nel  17.0  secolo 
d.'Ux  ebbe  i  suoi  natali.  Long.  12,  [j  a  smembrare  parte  di  questo  pae- 
62  ;    lat.    5o  ,   35.  Il  se  ,     avendo   conquistato   una   por- 

Padtch:  i'ì)  popoli  dell'  4rner«  i  Eione  delle  cont.  di  Fiandra  e 
sett.  nella  Luigiana  ,  che  pi eten-  ;j  d'  Hainaut  ,  una  parte  del  due. 
dono  discendere  dai  galli,  ed  abi-  j|  di  Lussemburgo,  e'  tutta  la  cónj:. 
tano  "ij  paese  ali  O.  del  Mis-  j;  d'Àrtois ,  ed  unite  al  reg.  le  sue 
sissirìi,  ji  conquiste     yenner©     poi     òiiìamate 


;s?-BaS?I  furioso  paese  d'Eur.,  ;'  Pa^si^Bassi  fr.     In 


seguito     tutu 


che    elopo    styey    fatto   parte  della  [{li  restanti  Paesi-Bassi  spag.  furo-? 
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«0  ceduti   all' imp.    di    Germ.  nel    'go  la  costa  orieut     dell,    ™   ■     I 
J7i:    ,     e     ricevettero    il    nome  ri,  f  n;     i/f.i™       .  ^»*   penisol 


di  Jffalaca,  ove  soriovi  molti  ele- 
fanti, e  produce  giuntila  di  pepe. 
Essa  e  dist.  55  1.  al  JST.  E  da 
MaLca.    Long.    122^  lat.   3,   3G 

Pajana  lago  delia  Finlandia 
svedese,,  appartenente  alla  Russia. 
Pajares  Famosa  gola  di  mont. 
dei. a  Spag.,  che  s(i  attraversa  an- 
elando dalie  Astune  nel  re^.  di 
Leo'ie.  ° 


171  1  ,  e  ricevettero  il  nome  d 
Jfaesir Bassi  aust.  L'estensione  dei 
PaM-Ba.si  e  a  di  469  miglia  te- 
desche quadrate,  e  la  popolazione 
ascendeva  a  2,000,000  d'  abitanti. 
Queste  prov.  chiamavansi  anche 
im^roprlamenle  il  JBelgico.  In  fine, 
essendosi  i  fr.  nel  179/,  impadro- 
niti dei  Paesi- Ba^si  aust.  ,  questi 
ora  latino  parte  integrale  dell 'imp. 
e    formano     i     dipart.     delle     Due,        Pailhes     vili,     di  F,-     fArrWl 

D  ;  lotosa. 

Pagahm  antica  città   dell'Indie  |       Pailsl^y  v.    Pafsley 

g,3y  ;.~.  srupi  £  U-.te  é,  rat  ?  ? 
ari  «ii^i  r^-Ssv-35 


e  dist.  3o  1  al  S.  E.  dalle  rovine 
|d  Ava,  e  60  al  N.  da  Proma.  Lon^. 
|9a,   Hi  lat.  21  ,  9 

Paglia  pie.  fi.  dlt.,  che  ha 
H  sua  sorgente  vicino  al  bor.  di 
faglia  nel  Sennese,  e  va  a  gettarsi 
«ìeJ    i  e  vere. 

Pagmagmarisi  fi.  dell'Albania  ,1 
iie  esce  dalle  mout.   di    Chimera, 
?  va.  a  gettarsi     ali    estremità    del 
plfo  di   Larta. 

I    PAGo3     Pnganorum    Insula    is. 
Wella  Dalmazia  ex-  v  neta  ,     posta 
1   ?.   &.    di   quella   di   Cherso;    ha 
irca   i3   1.   di   circuito  ,   ed  ora  fa 
'arte  della   prov.   di   Kagusi  ,     una 
elle  Illiriche.  Quantunque  il  suo 
lima  sia  molto  freddo,    ed   il   ter- 
gono  stenle  ,     è     però    assai    p0T 
oJata  ,   ed    ha  delle   ricche  saline, 
1  cai  consiste     il    suo     prodotto  ♦ 
5S*     è     dist.     j     1.     dalla  costa  di 
<*oazla.     Long.    3a,  40  ,  43  ,  5  5 
*•  4o  ,   35  ,  44  ,  52 
Pahang  città  dell'indie,    cap. 
m  pie.  ieg.,  che  e^cndesi  Imi- 


capo 
di  una  sotto  prefctt. ,  ha  un  tnb. 
di  prima  ist.  ,  e  vi  si  contano 
4000  abitanti.  Il  principal  traffico 
di  questa  città  condiste  nel  rice- 
vere e  spedire  le  mercanzie  per 
Nantes.  Dal  1809  a  questa  parto 
si  sta  costruendo  lungo  il  porto 
ana  comoda  e  larga  strada  per 
[,  agevolare  gì  imbarchi  ,  la  quale 
I  avrà  un'  estensione  di  180  te- 
se. Essa  è  dist.  ?  1.  ali'  O.  da 
Nantes. 

Paimpol     città     di     Fr.     (Coste 
del  Nora)  ,     deliziosamente     posta 
sul   mare,    ove   ha    il   più  bel   porto 
del   diparta  è  capo   luogo   dd  can- 
tone ,    ha   un   tnb.    di   commercio, 
,  e   vi   si    contano   1600   abitanti;  fa 
!  un    traffico   considerabile  in  grano, 
imo,     canapa,     miele,    butirro  e 
formaggio  ,     e  sonovi   varie  fucine 
da     ferro.     La     navigazione     della 
costa  ,     ed    in    tempo    di   pace  gli 
armamenti     per  la  pesca  dei  hac? 
I  calari,  formano  il  principale  ed  il 
I  pi\\  lucroso  ramo  del  suo  commer- 
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Ciò.  Essa  è  dist.  3  1.  al  N.  E.  da 
Pontiieux,  3  all'È,  da  Treguier , 
«  8  al  N.  O.  da  s.  Rrieux. 

Pair   (s.)  v.  Poix   (s,) 

Pairier  (il)  bor.  di  Fr.  (Van- 
dea)  nel  Poitù  ,  dist.  6  1.  ai  IN. 
da  Sables-d  Olonne  ,  e  4  al  S.  da 
Beauvoir. 

Paisley     città    di     Scozia  nella 
cont.   di    Reinfrew  ,    posta    all'  O.  j 
di     Glasgow  ;    sino     al     1738     era 
di   pochissima    considerazione  5  nel  | 
1787     vi     si     contavano    soli   5ooo 
abitanti,  ma  ora  è  ragguardevole, 
tanto   per  la  sua  popolazione,  che  1 
ascende  a  2.5, 000  abitanti,  quanto  I 
per     la    sua  industria  ,     essendovi  j 
molte  fabbriche  di  stoffe  ,  seterie. 
Veli,  lino  e  mussoline  ,   delle  qua- 
li   manifatture    fa  un  esteso    traf- 
fico ;     inoltre    ha  pure  una  banca 
di  sconto.     Un     incendio  distrusse 
il  superbo  stabilimento  dei  mulini  ì 
da  grano,  che  erano  vicino   a  que 
sta  città,   la  quale  è   dist.  3  1.  ai-  [ 


Palaeo-Vouni  alta  mont.  della 
Morea,  che*  fa  parte  della  catena 
che  s'estende  dall'  E.  all'  O.  ,  ed 
è  r  anii-;o  monte   Geranius. 

Palafugel  pio.  città  di  Spag. 
virila  Catalogna  ,  che  dà  il  nome 
ad   un   promontorio. 

Palajouvoni  mont.  della  Tur- 
chia eur.  nella  Morea  ;  essa  è  co- 
perta di  pini  ,  e  rappresenta  il 
doppio  monte  d 'Elicona  degli  an- 
tichi. 

Palais  (il),  Palatium  città  forte 
di  Fr.  (Morbìban)  nella  Brettagna, 
capo  luogo  deli*  is.  di  Belle- Ile  ; 
fiT  ing.  se  ne  impadronirono  nel 
1761,  ma  la  restituirono  nel  1763. 
Long    14  ,   ao  j   iat.    4?  >   20- 

Palais  (il)  vili,  di  Fr.  (Loira 
infer.)  nella  Brettagna,  poco  lungi 
da  Nantes.  Esso  è  famoso  per  es- 
sere la  patria  d'  Ab  elisir  do  ,  cele- 
bre pei  suoi  talenti  e  per  le  sue 
disgrazie. 

Palais   (s.)  ,  Fanum    sancii  Pe- 


V  O.   S.   da    Reinfrew  ,  4  al  S.   O.  Hagii  città  di  Fr.     (Bassi    Pirenei) 
da  Glascow  ,     e    21     all'  O.    O.  S.     nella  Bassa-Navarra  ,  posta  sul  fi 


da  Edimburgo.     Long,     occid.    3  , 
48  ;   lat.  55  ,  48. 

Paita  p^c.   città  dell'Amer.  me- 
jid.  nel    Perù ,     e    nella  prov.    di 


Bidouse  ;  ha  un  tnb.  di  prima 
ist.,  vi  si  contano  1000  abitanti, 
ed  è  dist.  6  1.  al  N.  E.  da  s.  Gio- 
vanni-pied-de-port,  e   ali  al  S.  q* 


Piura;    ha  un   ottimo  porto,  ed  è  |Q    da  Parigi.  Long.    16  ,  34,   lat. 
dist.    11   1.   alFO.  p.  N.  da  Piura,  |  43  ,   2t. 


e   i35  al  S.  p.  E.    da  Quito.  Long. 
296  ,  56  ;   lat.  merid.   5,   i5. 
Paix  v.  Pace. 


Palais  (port)  porto  di  Fr.  (Mor- 
bihan)    nell    is.   di   Belle-Ile. 

Palaiseaux  bor.   di  Fr.    (Senna 


Pal   (s.)   in  Chalem^on  bor.  di  !  e  Oisa)  capo  luogo  di  cantone.  Vi 
Fr.    (Alta  Loira)  nel   Forez  ,  dist.  [  si    contano     1750     abitanti,    ed     è 


9   l.   al  S.  da  Montbrison.  j  dist. 

Palacas     fi.     rapidissimo     della  j 
Turchia  t-ar.   nella  Macedonia 

Palacios  ,  Palatium  città  di 
Spag.  né  11' Andai uzia,  dist.  8  1.  al  S. 
da  Siviglia,  Long.  12,  24;  lat.  37,  4- 

Palaeo-Castro    città    rovinata 
della     Tuichia      eur.     nell    arcipe- 
lago, prossima  al   porto  s.    Nicolò, 
che  il  signor    Baròie    du    Bocage  i 
suppone  essere  J5  antica   Cytkra 

Palaeo— Episc  pi     rovine     che 
Mansi    scoprendo    vicino   a    Tripo 
litza,   cap.   de'la  Morea,  e  che  sono 
quelle  della  città  di  Tege®. 


1.  al    S.    E.  da    Versailles, 


e  5   al  S.   O.  da  Parigi. 

P Alamos,    Palamus  pie.  e  forte 
città  di  Spag.  nella  Catalogna,  che' 
ha  un  ottimo  porto  fortificato  sul; 
Mediterraneo.   1  fr.    se     ne    impa-| 
dronirono  nel     1694     e  nel    1809  , 
ed  è  dist.  5  1.  al  S.  E.  da  Girona, 
e  19  al  N.  E.  da  Barcellona.  Long. 
20  ,  46  ;  lat.  41  ,  48. 

Palanka  città  dell'Ung.  super, 
nella  cont.  di  Novigrade,  posta  sul 
fi.  Iboia;  è  dist.  7  1.  al  N.  da; 
Novigrade,  e  i5  al  N.  da  Buda, 
Long.  36  ,  53  j  iat.  48 ,  3. 


pai; 
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Jaianka  nuova  fortezza  del- 
i.'Ung.  nel  bannato  di  Temeswar, 
posta  sul  Danubio. 

Palanka  (Hassan  Bascià)  forte 
della  Servia  nel  sangiaeato  di  Se- 
mendiia  ,  ove  sonovi  dei  bagni  e 
delle  sorgenti  d'  acqua  minerale  , 
ed  è  dist.    i5  1.  al   N.   da  Nissa. 

Palanka  (Mustafà  Bascià;  forte 
d.  Ila  Bulgaria  ,  nel  sangiacato  di 
Widino. 

Palaos   v.   Pelew  (isole). 

Palapoli  ,  Palapolls  città  della 
Natòlia  nella  Caramania  ,  e  sulla 
costa  al  N.  dell'  is.  di  Cipro,  vi- 
cino all'  imboccatura  d'un  pie.  fi. 
Long.   5i  ,    i  ;   lat.   36  ,   52. 

Palat     (il    monte)     v.    Tscha- 

TURDEG. 

Palat inato,  Palatlnatus  antica 
prov.  considerabile  di  Germ.,  che 
si  divideva  in  Palatinato  super. 
ed  iufer.  Il  Palatinato  super.,  chia- 
mato anche  Palatinato  di  Baviera) 
è  situato  tra  la  Baviera,  Franco- 
nia  e  la  Boemia,  appartiene  al  re  di 
Baviera,  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  180,000  abitanti,  sonovi  mol- 
te miniere  e  fucine  di  ferro,  del- 
le fabbriche  di  vetro,  e  dei  boschi 
molto  estesi.  Il  Palatinato  infer.,  o 
Palatinato  del  Reno  o  elett.,  si  com- 
poneva d  un  territorio  fertile  ed 
ameno  ,  bagnato  dal  Reno  e  dal 
Neker,  che  ne  rendono  la  situa- 
zione molto  Vantaggiosa;  confina- 
va coli'  ex-arciv.  di  ìVIagonza  ,  la 
cont.  super,  di  Katzenellenbogen, 
la  cont.  d'Erpach,  l'ex-elett  di  Ba- 
den  e  V  ex-arciv.  di  Treveri ,  ed 
aveva  una  popolazione  di  280,000 
.abitanti.  L'  elett.  Palatino  faceva 
ordinariamente  la  sua  residenza  a 
Manheim  od  a  Monaco ,  da  che 
egli  ereditò  la  Baviera.  Nella  sua 
qualità  di  elett.  Palatino  egli  pos- 
sedeva i  due.  di  Neuburgo  ,  Berg 
ed  anche  quello  di  Giuìiers ,  col 
princ.  di  Saltzbach  e  la  signoria 
di  Ravenstein  ;  questi  due  ultimi 
gli  aveva  ceduti  all'  olan.,  ma  ora 
sono  uniti  alla  Fr.  assieme  alla 
porzione    del    Palatiaa.to  ?    situata 


sulla  riva  sinistra  del  Reno,  ed  al 
due.  di  Guiliers.  In  forza  de!  trat- 
tato d*  indennizzazione  del  i8o3, 
il  gran  duca  di  Baden  ottenne 
uria  porzione  delleìett.  Palatino* 
e  particolarmente  le  città  di  Ma- 
nheim e  d'Heidelberg.  Il  territo- 
rio di  questo  paese  è  fertile  di 
grani  ,  ottimi  vini  ,  tabacco,  line* 
e  legna  ;  trovansi  delle  miniere  dì. 
rame  e  piombo  ,  cave  di  marmo  e 
granito  ,  e  sonovi  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  lana,  cotone,  e  di  calze. 

Palazzuolo  ,  Palazz alium  co- 
munità del  Piemonte  (Marengo)  9 
nella  antica  prov.  di  Vercelli,  po- 
sta sulla  riva  sinistra  del  Pò,  vi- 
cino  a   Gasale. 

Palazzuolo,  Palati  um  pie.  città? 
di  Sicilia,   nella  valle  di  Noto. 

Palazzuolo  bor.  del  reg.  d' It, 
(Mella)  nel  Bresciano  ,  posto  sul- 
lOglio,  e  dist.  3  1.  all'È,  da  Bre- 
scia, e  5  1.  ali  E.  da  Bergamo* 
Long.  3a  ,  Ao  -s  lat.   3?,   3. 

Palgyspas  (la  valle  di)  valle  di 
Amer.  nel  retr.  della  Plafa,  e  nella 
prov.  di  Tuoumana  ;  essa  e  posta 
tra  due  catene  delle  Ande  ,  ed  è 
bagnata  da  un  considerabile  fi.  che? 
va  a  gettarsi  in  un  lago.  Il  suo 
clima  in  generale  è  dolce  e  sano  , 
ma  dalla  parte  sett.  soffre  un 
rigidissimo  freddo  nel!3  inverno  ; 
la  primavera  abbonda  di  dirotte 
pioggie  ,  ed  il  calore  dell'  estate 
sopraggiunge  senza  intervalli.  La 
parte  di  questa  valle^  che  è  ferti- 
lizzata dal  fi.  ,  abbonda  di  pasco-' 
li ,  ove  allevasi  quantità  di  be- 
stiame, e  produce  in  abbondanza 
grano  turco  ,  vino  ,  cotone  ed  in- 
daco ;  il  selvaggi  urne  è  talmente 
numeroso  che  prendesi  senza  fati- 
ca, ed  i  suoi  abitanti  fabbricano 
una  quantità  prodigiosa  di  stoffe 
di   lana  e  cotone. 

Paldykirk  pie.  città  di  Scozia 
nella  cont.  di  Kincardin  ,  che  fa 
un   traffico   considerabile  in  panni. 

P a lenc i a,  Palmola  antica  citta 
episc.  di  Spag.  nel  reg  di  Leone* 
posta  sul  fi.  Carrion,  e  in  un  fef- 


PAL 


»(»  3  io  ••• 


PAI 


tìle  territorio.  Fu  edificata  dal  re 
àancio  il  grande,  ha  una  maes'osa 
strada  e  una  magnifica  r  attediale 
e  vi  si  contano  9600  abitanti;  so- 
novi  delle  fablniche  di  cappelli  e 
coperte,  ed  è  dist.  17  1  al  S.  O. 
«ila  BurffOS',  25  al  S.  E.  da  Leone, 
e  46  al  N  q.  O.  da  Madrid.  Long. 
33  ,    28  ;   Jat.  42.    io. 

Paleo-Castro  forte  dell'  is.  di 
Candia  ,  situalo  tra  il  capo  Si- 
clero  e   il    capo   Paleo. 

Paleocqri  nome  che  dassi  al 
presente  all'antica  Spa,'  ta  ,  ove  si 
vedono  ancora  varj  monumenti  s 
ed  è   posta   ali   O.   di   Misistra. 

Palermo  ,  Panar mus  grande  , 
ricca  e  antica  cit  à  d'  It.  ,  cap. 
delia  Sicilia  e  iella  valle  di  Ma- 
aiara  ,  posta  sulla  costa  sett.  ,  alla 
Spiaggia  d'  un  golfo  del  Medi- 
terraneo dello  stesso  suo  nome  , 
ove  ha  un  comodo  porto  ben  for- 
1  neato  ,  ed  il  di  cui  ridente  e 
delizioso  territorio  è  uno  dei  più 
ubertosi  d*  It.  Gli  storici  sono  di 
opinione  che  sia  stata  fondata  da 
fenicj.  La  magnificenza  de'  suoi 
edifizj,  la  bellezza  delle  sue  strade, 
il  numero  delle  piazze  ornate  di 
Statue  e  fontane  (  e  fra  queste  la 
maggiore  che    le    sorpassa  tutte)  , 

I  el  gante  e  regolar  suo  scompar- 
timento in  4  ['arti  quasi  uguali, 
medi anti  due  grandi  strade  che  in- 
crociami formando  nel  mezzo  una 
piazza  fanno  essere  questa  città  di 
"una  bellezza  ammirabile  e  di  sor- 
presa ai  forasi  ieri.  Tra  i  tanti 
suoi  ed.fizj  quelli  che  meritano 
"una    particolare     attenzione  sono  , 

II  palazzo  r^ale  ornato  di  squisiti 
giardini  ,  la  chiesa  à^i  gesuiti, 
quella  dì  s.  Matteo  e  la  cattedrale, 
che  è  d'una  rara  arf  hiiettura  g ot- 
tica, ma  minaccia  di  rovinare.  Pa- 
lermo ha  una  sede  arciv.  ,  una 
celebre  univ.',  una  zecca,  e  la  sua 
popolazione,  ora  che  la  corte  vi  ri- 
siede, ascende  a  circa  240,000  abi- 
tanti. Essa  sofferse  a^sai  pei  due 
terremoti  del  1698  e  1726,  ma  fu 
riedificata;,  ed  al  ^re«ente  oltre  ad 


essere  la  più  bella  ,  è  attcnfe  la 
principale  citta  di  commercio  della 
Sicilia,  esportandosi  da  essa  in  gran 
copia  grani,  legumi^  tonno,  acciu- 
ghe ,  sardine  ,  mandorle  dolci  ed 
amare,  manna,  sommacco,  VÌno3 
aceto,  acquavite,  soda,  zolfo,  seta, 
cantaridi  ,  corallo,  sale,  olio.,  ca- 
napa, fichi, galla  e<\,  ed  introduceri- 
dovisi  in  cambio  panni,  tele,  stoffe 
di  seta,  generi  di  lus&o,  ed  effet- 
tivo danaro.  Neife  vicinanze  di 
questa  città  trovatisi  diversi  sot- 
terranei o  sepolcreti  ,  ove  osser- 
vami in  ben  ordinate  nicchie  de- 
gli scheletri  umani  assai  ben  con- 
servati. Essa  è  la  patria  di  Gio- 
van  Matteo  Giberti,  di  Giuseppe 
Galeani  e  di  Antonio  di  Palermo, 
ed  è  dist.  44  1.  all'  O.  da  Mes- 
sina ,  70  al  S.  q.  G.  da  Napoli  , 
e  98  al  S.  da  Roma.  Long.  3qj> 
55,   i5  ;  lat.  38,   9. 

Palesoli  città  della  Turchia 
as.  nella  Caramania,  situata  al- 
l'oceid.  di -Tarso.  Pompeo  le  die- 
de il  nome  di  Pompejopoli  ,  in 
memoria  della  vittoria  che  ri- 
portò sui  pirati.  In  seguito  £a 
chiamata  Trajanopoli,  e  e  redesi 
che  1'  imp.    Traiano   vi   morisse. 

Palestina  v.   Giudea. 

Palestrita  ,  Prcene.sie  antica 
città  episc.  d'  It.  (  Rema  }  nella; 
campagna  di  Roma,  posta  sul  pen- 
dìo di  un  mente;  vi  si  vedono 
le  rovine  d'  mi  antico  tempio  de- 
dicato alla  Fortuna ,  ove  sonovi 
de'  mosàici  molto  ben  conservati, 
ed  è  dist.  8  1.  all'  E.  da  Roma, 
Long.   So,  34;   lat*   41,   ^°* 

Pali'.stbtna  (lido  di)  isoletta 
del  re?,  d'  It.  (  Adriatico  )  nelle 
lagune  di  Venezia.  Essa  è  lunga» 
e  stretta  ,  coltivala  ad.  ortaglie  e 
frutta,  di  cui  provvede  in  gran  par- 
te la  città  di  Venezia,  alla  quale 
quest'  is.  e  quella  di  Malamocco 
servono  di  riparo  contro  1  impeto 
del  mare,  mediatiti  le  immense 
mura  ,    dette    mura   dì   Paìestrina. 

Paliacate  o  Paliacat  città 
delle    Indie,  sulla  eosta  del  C©r©~' 


PAL 


cfe 


3n 


o9i 


PAL 


jnanael,    e   nel    reg.    di    Carnate, 
posta  salia  strada  cb< 


da  Masuii- 


Pauzeuil  o   Paliseul    bor.    dì 
Fr.  (Foreste)  nel  Lussemburghese^ 


patan  conduce  a  Gaudicota;  sono-     Capo   luogo  di   cantone     nel    circ, 

vi  delle  importanti  fàbbriche  di  [j  e  dist.  5  1.  alFO.  p.  N.  da  Neuf- 
mussoline,  che  formano  un  ramo  l]  cHàteàd  à  8  al  N.  E,  da  Charl .•- 
importante   di   commercio     per    gli  j  vilte  ;    e    i5    ai   N.    E.    da   Lussem- 


eur.     Gli    clan      vi     avevano     — ~ 
fattoria,  ed  un  forte  chiamato  for- 
te, di  Gucldria,  in  ultimo  apparten- 
ne  alla   Fr.  Essa  è  dist.   8  1.  al  N. 
«da  Madras.  Long.  98;   lat.   i3,  34. 
Paliar  fi.   d'As.  nel!5  Indostan, 
che  va  a  gettarsi  nei  Gaveri. 
Palice    (la)   v.   Lapalisse. 
Palicursi   popoli  selvaggi     del- 
l'Amer.     nella   Gujana  ,    che  abi- 
tano    il    paese   situato    tra  Epiculi 
ed  Altari.  Essi  sono  ben  fatti,  co- 
raggiosi, ed  affabili  cogli  stranieri. 
Paliepataw    gran     città     d'  As. 
nel  reg.   di  Gananor.   Gii  abitanti 
sono    maomettani  ,   e  per  la  mag- 
gior parte   negozianti  ,   ciò  che  fa 
essere   questa  città  assai  importan- 
te pel  suo   traffico. 

Palimban  o  Palimbuà,  Palih- 
buanum  città  d'  As.  nell'  is.  di 
Sumatra,  posta  sulla  Costa  orient. 
Long.  122,  /j.5  ;  lat.  merid.  3,  8. 
Palinge  o  Baaling  pie.  città 
della  Svevia  nel  reg.  di  Wirt.  , 
£osta  sul  fi.  T^ac  ;  è  la  cap.  di 
nn  pie.  paese,  ed  è  dist.  5  i.  da 
Tubinga. 

Palinges  vili,  di  Fr.  (Saona  e 
"Loira)  nella  Borgogna  ,  posto  sui 
canale  di  Digione  ;  è  capo  luogo 
del  cantone,  sono  vi  varie  fonderie 
di  metalli  ne'  suoi  contorni,  ed  è 
dist.  3  1.  al  N.  p.  E;  da  Charol- 
les,  e  i3  airÒ*.  p.  N.  da  Macon. 
Pàlio— Patino  città  rovinata 
della  Turchia  as.,  prossima  all'im- 
boccatura dello  stretto  dei  Darda- 
nelli ,  e  dist.  1  1.  al  N.  O.  da 
©ara-Boa. 

Palitscher-  sée  o  Palits'h  la- 
go d'  Ung. ,  prossimo  a  Theresia- 
nonoli,   che  ha   5oò  tese   di  Jung., 

è   3  miglia  ài   circuito;   le  sue  ac- 
ci 

que  sono  ottime  pei  mali  di  ner- 
tì>  e  serve  di  bagno  a  tutti  i  pae- 
si eirco.atIr/n' >\ 


burgo. 

Palicati  o  Balcath  gran  lago 
d'As.  nella  Tartaria  ìndi  pendente, 
e  nei  paese  dei  calmucchi  sogget- 
ti alla  China;  ha  4°  l-  circa  di 
lung.  e  circa  20  di  larg.  ,  ricevè 
ali'  O.  varj  fi. ,  tra  i  quali  1'  111  , 
che  ha  la  sua  sorgente  vicino  al- 
ia citta   di   Ci  ai:;. 

Pallagonia  terrà  d5  It.  in  Si- 
cilia, che  è  capo  luogo  di  un  feu- 
do ,  rinomato  per  le  acque  del 
lago  Fallica  ,  che  vi  è  fioco  dist» 
Pallant  pie.  città  di  Fr  (Rcér) 
nell'  ex  due.  di  Giuli  e  rs  ,  che  in 
passato  apparteneva  ai  princ.  di 
Waldeck. 

Pallanza  bor.    del    reg.     d'  Itft 
(Agogna),  posto  in   nix    amena;   si- 
tuazione  sulla  riva  del  lago  Mag- 
!  giore,  vicino  ad  Arone. 

Pallavicino     pie.     paese    d'  It« 
1  (Taro)     situato     fra  il   Parmigiane» 
ed  il  Piacentino,  e  di  cui  Busseto 
è  il  luogo  principale. 

Palliano,  Pallanitim  pie,  città 
è!  It.  (Roma)  nella  campagna  di 
Roma,  posta  sopra  un5  eminenza  » 
e  dist.    io  1.   alì.'O.   da  Roma. 

Pallu  (la)  bor.  di  Fr.  (Orna) 
nel  Manese  ,  dist.  i3  1.  al  N.  O- 
da  Mans,  e  6  allG.  da  Alenzone. 
Palluau  v.  Pai.uau. 
Palma  o  Palmahova,  Palma 
piazza  forte  del  reg.  d'  It.  (Pas- 
sariano)  nel  Friuli  ex—— veneto  9 
situata  sul  canale  della  Roggia  5 
è  dist.  4  1.  al  S.  E.  da  Udine  ; 
e  22  al  N.  E.  da  Venezia.  Long» 
3ì  ;  iat.  46  ,   2. 

Palma  v.   lVlA.toR'icA. 
Palma  bor.     di   Spag.    nell'  An- 
daluzia  ,    posto     sul  fi.     Xeni!,     il 
di    cui    territorio    produce    ottime 
frutta. 

Palma  pie.  città  di  Sicilia,  nei- 
iflla    valle    di    JVXazarà  ,     che    fa     '", 
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traffico  considerabile  in  mandorle 
e  zolfo. 

Palma  (la)  bor.  di  Fr.  (Ande) 
nel!' ex -diocesi  di  Narbona  ,  dist. 
a   J.   al  N.  O.  da  Leucate. 

Palma  is.  d'Af,  una  delle  Ca- 
narie ,  posta  al  N.  O.  di  quella 
di  Teneriffa.  Essa  ha  circa  20  1. 
di  circuito,  e  vi  si  contano  24,000 
abitanti;  il  suo  territorio  abbonda 
di  pascoli  in  cui  si  alleva  mol- 
to bestiame,  produce  quantità  di 
canne  da  zucchero  ,  e  vi  si  fa  il 
miglior  vino  delle  Canarie.  Gli 
spag.  ne  forerò  la  conquista  nel 
1460^  ed  è  dist.  12  1.  dall'  is.  di 
Ferro.  Long.  359,  23,  35o,,  fó>  56; 
lat.   28,   29,   3o,  28,  53. 

Palmacia  isoìetta  del  Mediter- 
raneo a  nel  golfo  di  Genova  (Ge- 
nova), posta  air  ingresso  del  gol- 
fo di  s.  Pezza.  * 

Palmajola  isoletta  del  mar  di 
Toscana ,  posta  vicino  alla  costa 
sett.   dell'  is.   d'  Elba. 

Palmaria  isoletta  posta  all'en- 
trata del  golfo  di  Gaeta  ,  vicino 
alla  co5ta  occid.  deìì*is.  di  Ponza, 
che  è   di    poca  considerazione. 

Palmas-  di-Solo  porto  della  co- 
sta occid.  deiris:  di  Sardegna,  po- 
sto sul  golfo  dello  stesso  suo  nome. 

Palme  (  capo  delle  )  v.  Capo 
delle   Palme. 

Palmella  sorprendente  conven- 
to del  Portog.  nell'  Estremadura, 
posto  sopra  una  scoscesa  rupe  al- 
l' E.  del  Tago,  e  dist.  2  1.  al  N. 
da  Setubal,  e  7  al  S.  E.  da  Lis- 
bona. Long.  9,  27;  lat.  38,  3o. 

Palmesstojs"  is.  del  mare  del 
Sud,  all'O.  delle  is.  della  Società; 
scarseggia  d'  acqua  potabile,  per- 
ciò la  bibita  ordinaria  de'  suoi 
abitanti  è  il  latte  delle  noci  di 
corco.  Essi  si  vestono  di  una  stof- 
fa che  rassomiglia  alla  carta.  Long, 
occid.   i65,  28;  lat.  merid.    18,  4. 

Palmi  città  e  due.  del  reg. 
ài  Napoli  nella  Calabria  ulter.  9 
prossima  al  mare  ;  le  terre  del 
suo  territorio  sono  miste  di  un 
Ulco  che  scricchiola  sotto  ai  piedi. 
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Palmiea  altrevolte  Taàmov  cit% 
tà  epjsc  d'As.  nella  òiria  ,  posta 
in  mezzo  a  un  deserto  del  L'Arabi  a 
Deserta,  nei  di  cui  contorni  evvi 
una  quantità  d'alberi  di  datteri,  ed 
è  edificata  sulle  rovine  dell'  anti- 
ca Pulmini  ,  che  dicesi  sia  stata 
fabbricata  da  Salomone.  Appar- 
tenne ai  re  di  Babilonia  ,  ed  al 
tempo  di  Plinio  era  cap.  di  una 
rep. ,  indi  io  fu.  di  un  reg.,  cele- 
bre per  la  potenza  di  Odenat  ,  e 
pel  coraggio  di  Zenobia  sua  mo- 
glie. L'  imp.  Adriano  le  diede  il 
nome  di  Adrìanopolì ,  e  tuttora 
vedonsi  dei  magnifici  avanzi  del- 
l' antica  sua  grandezza.  Essa  è 
dist.  3o  1.  al  N.  E.  da  Damasco. 
Long.  36,  4°j  ^at»  34>  »5. 

Palnatjl  prov.  delle  Indie,  sog- 
getta al  nabab  di  Arcate,  e  si- 
tuata tra  il  Tellingane  ed  il  Gun- 
tur;  essa  ha  20  1.  di  lnng0  14  di 
larg.  ,  è  montuosa  ma  fertile  ,  e 
sonovi  tre  forti   nel  suo  territorio. 

Palo  pie.  città  d'  It.  (  Roma  ) 
nell'  ex— patrimonio  di  s.  Pietro  , 
posta  sulla  costa  ,  e  dist.  4  h  a^ 
S.  O.  dalla  città  e  dal  lago  di 
Bracciano. 

Palomera  ,  PaTumbaria  città 
di  Spag.  nell'i s.  di  Majorica  9  che 
ha  un  ottimo  porto.  Long»  20,  11; 
lat.   39,  46* 

Palos,  Palus  pie.  città  di  Spag. 
nell'Andaluzia,  posta  all'  imboc- 
catura del  Rio-Tinto,  ove  ha  un 
f  porto  mediocre  ma  famoso,  perone 
da  esso  fece  v:  la  Cristoforo  Co- 
lotnbo  nel  1492,  per  andare  alia 
scoperta  del  nuovo  mondo,  E  dist/ 
20  1.  al  S.  O.  da  Siviglia.  Long. 
ir,  32j  lat.  8-7,   8. 

Palos  (il  rapo)  celebre  capo,  di 
Spatr.  ,   nel   T^g.   di   JViurria. 

Palos  nome  che  si  dà  al  utt 
gruppo  d'  isolette  dfl  mar  delie 
Indie  ,  poste  all'È,  di  Mindanao, 
eh?»  giacciono  al  7.0  grado  di  lat.  N. 
I  viaggiatori  ing,  che  le  visitaro- 
no le  descrivono  per  un  soggiorno 
delizioso,  tanto  pei  prodotti  del  pae* 
se,  quanto  per  la  civiltà  degli  aìù.* 
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tariti;  ed  ima  nave  nel  ritornare  ^  fioie  uguale.,  sono  coperte  di  piar**' 
in  Ino-,  vi  condusse  il  figlio  di  uà  re  ;j  te  da  macchia,  d"  arboscelli  dì 
di  quest'  is.,  che  tu  vestito  alF  eur.  jj  mirto  e  di  giunco  ,  e  non  sono 
Palotta,  Paìoéaoittè.  dell  Ung.  j  mal  sane,  essendo  le  loro  acque 
infer.,  nella  cont.  di  Weissembur-  ji  astringenti  ed  antiputride. 
go;  essa  fu  presa  nel  16(87  ai  tur"  i1  Paludi  Meotidi  o  Mare  di 
chi  che  la  possedevano,  ed  è  dist.  j  Zabache  v.  Assof  (mare  di). 
4  1.   al  N.    O.  da  Alba  Reale.  jj       Paludi-Pontile    (  le  )     paludi 


Palsey,  Palseium  città  di  Sco- 
pia nella  contea  di  Clydesdale  , 
che  ha  titolo  di  baronia. 

Paltjé   (il  lago)   v.  Jamdbo. 

Paluau  ,    Paludellum     bor.     di 


;  d'  It.  nella  campagna  di  Roma  , 
I  che  si  estendono  da  Astura  sino 
!  a  Terracina.  Essendo  esse  attor» 
|  niate  da  mont.  vulcaniche,  e  ser— 
•  vendo  di    bacino    allo    scolo   delle 


Fr,  (India)  nel  Berti,  posto  sul-  ;■  loro  acque,  formano  nella  sta- 
r  India.  Filippo  Augusto  lo  ri-  ■]  gione  estiva  un'aria  pestilenziale, 
prese  agl'in g.  nel  1188,  ed  è  dist.  i!  per  l'esalazione  de'depositi  stagnan- 
ti 1.  all'  O.  da  Chàteauroux.  \  ti  ch'ivi  si  formano.  Molti,  e  molte 
Paluau  bor.  di  Fi\  (  Vandea  )  E  volte  ,  s5  accinsero  ad  asciugarle  , 
nel  Poitù,  dist.  4  *■  al  S.  E.  dal-  l!  facendo  scaricare  in  mare  questi 
la  Garnache.  depositi  d'  acque,  medianti  dei 
Palude,  PqIus  città  della  Tur- jj  canali  artificiali,  onde  render  sa- 
tina as.  nel  governo  d'  Erzerom  ,  1  lubre  questo  paese  che  sarebbe 
posta  vicino  all'Eufrate,  ed  abi-  !  uno  de'  più  fertili  dTt.,  se  l'u- 
lta da  maomettani  e  cristiani,  jj  man  genere  vi  potesse  resister© 
Long.  67;  lat.  38,  35.  linei  tempo  de'  maggiori  lavori  di 
Paludi — -d' — Inghiltebra  (le)  jj  agricoltura.  Tra  i  tanti  che  si  po- 
paludi  dell'  Ing.  propria,  formate  lj  sero  ad  una  tal  intrapresa,  truci- 
dai taglio  degli  immensi  boschi  ,  1  Io  che  vi  riuscì  in  parte  fu  Pio 
che     furono     annientati     dopo     la  |i  VI  che     ne  fece   asciugare     per  lo 


conquista  di  queir  is. ,  e  che  oc- 
cupavano un  tratto  ragguardevole 
di  paese.  Boate  divide  queste  pa- 
ludi in  diverse  specie  :  la  prima 
in  paludi  erbose,  ove  l'acqua  re- 
sta affatto  nascosta,  la  qnal  cosa 
rende  si  assai  pericolosa  pei  viag- 
giatori; queste  però  sono  talvolta 
a  serro  nell'estate;  la  seconda  in 
fangose;  la  terza   in   paludi  a  tufo, 


essendo 


rie    d; 


grossi   massi   di 


spazio  di  24  miglia,  avendovi  fatto 
edificare   delle  case,  e  formata  una 
magnifica   strada  postale;   ma  non 
rimediò   al  male  principale,   che   è 
1'  insalubrità     dell'  aria  ,     essendo 
questa  sempre  micidiale  ,  e   quan- 
|  tunque   siasi    fin   qui  temuto  ,  che 
tale  intrapresa    fosse   d'  impossibi- 
le  riuscita,     pure     da     che   questo 
paese     è   unito    alla  Fr.s     il  g-euio 
che   tutela    queir  imp.   ha    rivolto 
tufo  e  cespugli,   e   queste  trovansi  j   i   suoi     sguardi     anche     su     queste 
specialmente    nelle    cont.   di  King     contrade,   e   sono  già   io   anni   che 
e  di    Queen,  e   la  quarta  in   paludi  j|  lavorasi  a  dar  compimento  ad  una 
a   torba.   Ciò  che  prova  .la  recente  I  si   vasta     intrapresa,  che     renderà 
formazione   desse   si  è,   che  trattoli  alla     umanità     ed     all'  agricoltura 
trotto  e    ad    una     grande     profon-  1!  3oo,ooo  jugtri  di   terre  le  più  pro- 
diga   vi   si   trovano   delle  suppellet-  jj  dutive   deli' Eur. 
tih   d'oro,  ed   altri  oggetti.  jj       Palzig  luogo  di    Germ.,  rimar- 

PALUDr-n'- Islanda    (lo)   paludi»  canile  per    la  battaglia    che  vi  si 
die   abho   dano  nel  re^r.   d'  Irl.  ,  il  j!  diede  nel    1769,    e    che  è  la  stessa 
fi   cui   carattere    è  totalmente  op- J  detta  di  Zullichau    in    Siiesia.  V. 
posto  a  quelle   dell'Ing.;   esse  rap-  il  Zullichau. 
pescatane    raramente  una  super-  j[       Pamer  bella    pianura  d'As.  unì 
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àtèg.  di  Gasghar,  posta  tra  le  mont. 
ili  Belour  nella  Tàrtaria  iu  di- 
fendente s  essa  è  bagnata  da  un 
gran  fi.  ,  ed  abbonda  d'  ottimi 
pascoli  ove  allevasi  molto  be- 
stiame. 

Pamiers,  Pamiez,  Ap amica  va* 
ga  città  di  Fr.  (  Arrìege  )  nella 
jLinguadoéa  super.  ,  posta  sulla 
S'iva  dritta  dell'Arriege  ;  è  capo 
luogo  di  una  sotto  prefett.,  ha 
tin  trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si 
fontano  63 oo  abitanti:,  fa  un  com- 
mercio considerabile  in  stoffe  di 
lana  ,  tele  di  cotone  e  di  lino, 
Berrette  e  cappelli  ,  è  il  deposito 
delle  derrate  del  dipart. ,  e  nei 
suoi  contorni  evvi  una  fontana 
d'  acqua  minerale  molto  salubre  ; 
èssa  è  dist.  tre  1.  al  N.  da  Foix , 
io  al  S.  da  Tolosa,  e  181  al  S. 
O.  da  Parigi.  Long.  19,  i5,  lat. 
43,  8. 

Pampas  estesissimi  deserti  d'A- 
mer.  nel  nuovo  Olili,  cbe  co- 
minciano a  Tueurnaiia  ,  e  credesi 
s'  estendano  sino  al  4.1. p  grado 
di  lat.  S.  ;  vengono  attraversati 
dai  fi.  Colorado  e  Negro,  e  sono 
abitati  dai  padelli. 

Pampelokne,  Pampelona  pie. 
città  di  Fr.  (Tarn)  nella  Lingua» 
doca ,  capo  luogo  di  cantone  nel 
ciré.,  e  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Alby.  Long,    19,  56;   lat.  44-3  7. 

Pamplòna,  Pampelon  città  for- 
te ed  episc.  di  Spag.,  posta  sul  fi. 
Àrga,  ai  confini  della  Fr.,  in  una 
fertile  pianura  ,  e  cap.  della  Na- 
varra.  Essa  credesi  sia  stata  fon- 
data da  Pompeo  ,  il  suo  mate- 
riale è  bellissimo,  le  strade  sono 
larghe  e  pulite  ,  e  sei  sorpren- 
denti fontane  somministrano  l'ac- 
qua a  tutta  la  città;  sonovi  delle 
piazze  maestose,  ed  una  forte  cit- 
tadella, edificata  da  Filippo  IV, 
la  difende.  La  sua  popolazione 
ascende  a  14000  abitanti,  i  quali 
s'occupano  per  la  maggior  parte  al 
Commercio  ,  cbe  vi  è  importante 
in  tempo  di  pace,  per  la  vici- 
nanza della  Fr,P  e  cbe  yien  man- 


tenuto in  una  continua  attività 
colle  manifatture  delle  sue  fab- 
briche, di  maj elica  ,  carta,  per- 
gamena, panni  ordinar].,  conce  di 
cuojo,  e  cererie  ;  vi  riescono  pu- 
re di  gran  vantaggio  le  «lue  rag- 
guardevoli sue  fiere  annuali.  Essa 
è  dist.  17  1.  al  S.  da  Bajona  9 
35  al  3.  E.  da  Bilbao  s  67  al  N. 
E.  da  Madrid,  e  3o  al.  N.  O.  da 
Saragozza.  Long.  16,  9,  lat.  j\z,  46* 

Pamplona,  Pampelon  città  del- 
l' Amer.  merid.  nel  nuovo  reg.. 
di  Granata  ;  le  ricche  miniere 
d'  oro  che  sonovi  nel  suo  territo- 
rio, e  le  numerose  greggio  che  vi 
si  allevano,  là  rendono  di  grande 
importanza.  Essa  è  dist.  60  1.  al 
N.  E.  da  Santa  Fé.  Long.  3o8  » 
55  ;  lat.  6  ,  3o. 

Pampkou  ,'  Pampró  bor.  consi- 
derabile di  Fr.  (Due  Sevre)  nel 
Poìtù,  dist.  3  1.  al  S.  da  s.  Maixent. 

Pan  v.  Pahang. 

Panahan  una  delle  is.  Filippine.* 
posta  all'È,  di  quella  di..Minda- 
nao;  ha  16  1.  di  circuito,  ed  iì  sud 
territorio  è  montuoso,  poco  popo- 
lato ,  e  bagnato  da    molti  ruscelli, 

Panama  (il  golfo  di)  golfo  deì- 
l'Amer.  merid.  nella  Terra-Ferma, 
posto  al  S.  O.  dell5  istmo  ,  e  tra 
l'Amer.  merid.   e  la  settentrionale^ 

Panama  governo  dell'Amer.  me- 
rid. ,  posto  al  N.  O.  della  Terra- 
Ferma  ;  il  suo  territorio  è  poco' 
fertile  di  prodotti  ,  ma  abbonda 
d'  ottimi  pàscoli ,  ove  si  alleva 
quantità  di  bestiame.  La  sua  cap. 
è   Panama. 

Panama  ricca  e  bella  città  epise. 
dell' Amer.  merid.,  cap.  del  governo. 
dello  stesso  suo  nome  ,  e  posta 
nel!'  istmo  sul  mare  del  Sud  ,  ove 
ha  un  ottimo  porto.  Gii  edifizj 
pubblici  di  questa  città  sono  su- 
perbi, e  fa  un  traffico  considera- 
bile ,  essendo  il  punto  ove  con- 
centrasi tutto  il  commercio  del 
Chili  e  del  Perù.  Essa  è  dist.  a 
1.  dall'  antica  Panama  ,  distrutta 
dagl' ing.     nel    1676,    JLon£.    397$ 
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Panama  (istmo  di)  istmo  del 
muovo  mondo  nell'  Oceano  Paci- 
lieo  ,  che  unisce  i  due  continenti 
dell'  Amer. 

Panane  città  d'As.  nell'Indie, 
e  ni  reg.  di  Galicut  ,  che  ha  un 
buon   porto. 

Panaria  una  delle  is.  di  Lipari, 
posta  al  N.  della  Sicilia  ;  essa 
non  è  altro  che  il  cratere  d'  un 
vulcano  estinto.  Vi  si  contano  3oo 
abitanti  ,  è  assai  fertile  ,  partico- 
larmente  di   vino   e   grano. 

Panaro  fi  del  reg.  d'  It.  ,  che 
esce  dagli  Appennini,  attraversa  il 
dipart.  a  cui  dà  il  nome,  dal  S. 
al  N.  ,  e  va  a  gettarsi  nel  Po  ,  4 
1.    dist.    da   Ferrara. 

Panaro  (  dipart.  del  )  dipart. 
d^l  reo-,  d'  It.  nella  quarta  divi- 
sione  militare  ,  che  si  compone 
d'una  pie.  porzione  del  Raggiano, 
della  maggior  parte  dei  Modene- 
se ,  del  Mirandólese  ,  del  Carpi- 
onano, e  della  prov.  del  Frigna- 
lo. Confina  all'  E.  coi  dipart.  del 
Basso  Po  e  del  Reno,  al  S.  colla 
Toscana  e  col  princ.  di  Lincea  , 
ali'  O.  col  dipart.  del  Crostolo , 
ed  al  N.  coi  dipart.  del  Mincio 
e  del  Basso  Po.  Questo  dipart.  è 
diviso  in  due  distretti  ,  che  sono 
Modena  capo  luogo  di  prefett.  ,  e 
Mirandola  vice  prefett.  ;  i  detti 
distretti  sono  suddivisi  in  7  can- 
toni ,  ognuno  dei  quali  ha  una 
giudicatura  di  pace  ,  e  questi  in- 
sieme compongono  62  comuni,  ed  i 
snoi  triti,  sonò  sotto  la  giurisdi- 
zione delia  corte  d'  appello  di 
Bologna.  La  superficie  di  questo 
dipart.  è  di  24^680  torn.  di  nuo- 
va misura  it.  ,  e  la  popolazione 
ascende  a  166,470  abitanti.  I  suoi 
prodotti  principali,  sono  frumento, 
grano  turco  ,  noci  ,  pomi  ,  vino  | 
e  seta  ;  abbonda  di  pascoli  ,  ove 
si  alleva  molto  bestiame  ,  e  so- 
novi  quantità  di  fabbriche  d'  ac- 
quavite, cappelli  di  trucciolo,  ma- 
ioliche ,  veli  e  panni  ;  ha  pure 
molte  conce   di'  cuoj,     nelb>   quali 


suolo  consiste  il  suo  traffìeo.  Long. 
28  ,   36  ,   20  ;  lat\  44  ,  37  ,    33. 

Panarucan,  Pa  larùcanum  città 
dell'  Indie  nell'is  di  Ci  ava  , 
d'  un  pie.  reg.  dello  stesso  suo 
nome  ;  essa  fa  un  gran  traffico 
in  ischiavi  ed  in  pepe.  Poco  lungi 
da  questa  città  evvi  un  vulcano  , 
ed  è  dist.  io  1.  ria  Balarabuan. 
Panat  ex — -viscontea  di  Fr. 
(Àveyron)  nel  Roergio  ,  dist.  3  1. 
ai  N.   O.   da  Rhodez. 

Panay  ,  Pariaja  is.  considera- 
bile d'  As.  ,  di  figura  triangolare  , 
la  più.  abitata  e  più  fertile  delle 
is.  Filippine  ;  ha  circa  ióo  1.  di 
circuito  ,  è  bagnata  da  un  gran 
numero  di  fi.  e  ruscelli  ,  produce 
quantità  di  riso  ,  ma  poco  fru- 
mento ,  e  abbonda  di  cignali  , 
daini  ed  altri  animali.  La  sua 
cap.  è  Hoilo.  Long.  137,  4^5  *3o,3 
lat.  io  ,   11,   3o. 

Pancalieri  o  Pancale  ,  Pan-" 
calerium  pie.  città  del  Piemonte 
(Po)  ,  posta  vicino  al  confluente 
del  Pelica  nel  Po  ,  e  dist.  5  1.  al 
S.   da  Torino. 

Panches  prov.  deli'  Amer  me- 
rid.  nel  nuovo  reg.  di  Granata  9 
posta  al  S.  della  prov.  d'  Antio- 
chia. Il  suo  clima  è  assai  caldo  , 
ed  il  territorio  produce  caccao  , 
tabacco  ,  canne  da  zucchero  ,  e 
grano  d'Indie.  Sonovi  delle  fore- 
ste ripiene  di  cedri  ,  guajaco  o 
legno  santo  ,  e  d*  una  specie  di 
pino  che  serve  di  purgativo  e  di 
emetico.  Trovanvisi  delle  miniere 
d'ottimo  rame,  ma  incontrasi  una. 
quantità  d'  insetti   velenosi. 

Pancorvo  vili,  e  valle  di  $pag.3 
nella  Casùglia  vecchia- 

Panczova  ,  Pantsova   o   Pant- 
sghova  vaga  città   dell'  Ung      ivi 
bannato     di     Temeswar    ,     che     è 
1  molto   popolata.   Fu   presa  nel  1716' 
I  dal  generale  Merci  ,     che    la  for- 
tificò j     i   turchi   se  ne  impadroni- 
rono nel  1788,  ma  gli  aust.,  aven- 
dovi   posto  il  fuoco  prima   di   riti- 
1  rarsi,  quasi  tutta  la  città  fu  ridotta 


manifattura  9    e    nei   prodotti  del  ^  in  cenere.  È  dist.  a  1.  dal  Danubio. 
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Pandataria 

VIENNE. 

Pandi    (  la    valle    di  )    v.    Ico- 

NONZO. 

Paneema,  Panormus  bor.  della 
Natòlia  sul  golfo  orient.  della  pe- 
nisola di  Gizique,  nel  mar  di  Mar- 
inara. Vi  si  contano  4o°o  abitan- 
ti ,  abbonda  di  gelsi  e  di  vigne  , 
ed  è  dist.  17  1.  ali'  O.  dall'  im- 
boccatura del  Iihyndaco  ,  e  35  al 
S.  O.  da  Costantinopoli. 

Panga,  Panga  gran  città  d'Af. 
nel  reg.  del  Congo  ,  cap.  della 
prov.  di  Bamba.  Ha  titolo  di 
due,  ed  il  suo  duca  è  il  più  po- 
tente fra  i  vassalli  del  re  di  Con- 
go ,  ed  è  generale  dell'  esercito 
regio.  Questa  città  è  dist.  36  1. 
dalla  costa.  Lonp\  32;  lat.  merid. 

6  5  3o. 

Pawgea  (il  monte)  mont.  della 
Turchia  eur.  nell'Albania,  che 
va  a  terminare  sulla  riva  del  mare, 
in  faccia  al  monte  Athos  ed  all'is. 
di  Thasos.  Questa  mont.  sulla 
carta  della  Pochette  vien  chia- 
mata  Castagnatz. 

Pange-ae  v.  Panjab. 

Pango  prov.  d'Af.  nel  reg.  del 
Congo  ,  che  ha  titolo  di  march. 
Confina  al  N.  coi  due.  di  Sundi  , 
all'  E.  col  fi.  Barbola  e  le  mont. 
del  Sole,  al  S.  col  paese  di  Deru- 
bo ,  ed  all'  O.  col  due.  di  Batta. 
La  sua  cap.,  che  ha  lo  stesso  no- 
me ,  è  posta  sul  fi.   Barbola. 

Panhapel  pie.  città  dell'  Indie 
nel  Malabar  <,  posta  di  qua  del 
Gange ,  e  cap.  d'  xxn.  pie.  paese, 
governato  da  un  princ.  indipen- 
dente. 

Panjab  o  Paese  dei  Cinque 
Fiumi  prov.  dell'  Indostan  ,  posta 
verso  la  metà  del  corso  dell'Indo, 
ove  diversi  fi.  vengono  ad  unir- 
visi.  Essa  era  V  antico  reg.  di 
Porro  ,  ed  è  uno  dei  paesi  più 
ricchi   dell'  Indie. 

Pantane  fattoria  olan.  dell'In- 
die, sulla  costa  del  Malabar,  dist. 

7  1.   da  Cranganor. 

Paniowza    pie.    ma    forte  città 


della  Polonia  russa  ,  poco  Imagi 
da   Kaminieck. 

Panisi  (i)  uno  dei  popoli  della 
Luigi ana  ,  che  abita  un  paese 
confinante  al  S.  O.  con  quell© 
degl'  illenesi. 

Paniza  fi.  della  Turchia  eur., 
che  ha  la  sua  sorgente  nella  Ro- 
mania ,  e  va  a  gettarsi,  nel  mar 
Nero. 

Paklamo  città  dell'Indie,  nel- 
l' imp.  Birmano,  e  nella  prov.  di 
Pegù  ,  posta  in  un  territorio  fer- 
tilissimo. Essa  era  in  passato  as- 
sai estesa  e  considerabile  ;  ora 
quantunque  in  gran  parte  rovi- 
nata è  di  qualche  importanza  pel 
suo  traffico.  E  dist.  ao  1.  al  S.  O. 
da  Pegù,   e  6   all'  O.   da  Rangon. 

Panna  città  dell'Indostan  nella 
prov.  d'  Helleàbad  ;  ne*  suoi  con- 
torni sonovi  delie  ricche  miniere 
di   diamanti. 

Pannissieres  o  Pannessieres 
bor.  considerabile  di  Fr.  (Loira) 
nel  Foresi  ,  ove  sonovi  diverse 
fabbriche  di  tele  ordinarie  e  da 
tovaglie  ,  di  cui  fa  un  gran  traf- 
fico ;  è  dist.  4  1.  all'  E.  N.  da 
Feurs,  14  al  S.  da  Tarara  ,  e  7 
all'O.   p.  N.  da  Lione. 

Panormo,  Panormus  città  della 
Turchia  eur.  nella  Canina.  Long. 
38  ,  5  ;  lat.  40  ,   18. 

Pantalaria  o  Pantalarea  9 
Pantalaria  is.  dei  Mediterraneo  , 
situata  vicino  alla  costa  di  Tunisi, 
fra  l'Af.  e  la  Sicilia,  a  cui  è  sog- 
getta. Essa  ha  circa  7  1.  di  cir- 
cuito ,  produce  vino  ,  frutta  e  co- 
tone, ma  manca  di  frumento,  do- 
vendolo provvedere  dalla  Sicilia. 
Long.  3o  ;  lat.  36  ,   55. 

Pantaleone  (s.)  isoletta  d'  It.& 
vicina  alla  costa  di  Sicilia  ,  trar 
IVI  ars  al  la  e  Trapani. 

Pantico  città  antica  della  Cri- 
mea ,  posta  sullo  stretto  di  CafTa. 

Panticosa  famose  acque  mine- 
rali di  Spag.,  nella  valle  di  Tena, 
e  nell'  Aragonese. 

Pantin  vili,  di  Fr.  (Senna), 
dist,   1   }.  al  S.  E.  <£a    •,  Dionigi  > 
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t   al  S.  q.  O.  da  Bondy,  e  i  alN.  -j      Paolo  (5.)  pie.  città  ed  ex-cont. 

di   Fr.    (Pas-de-Galais)  nell' Artois, 
ove  trovatisi  delle  soigenti  d'acque 


E.    da   Parigi. 

Panucka  vili.  d  As.  nel  Boutan, 
posto   &ul  fi.   Maatchieft  ,   e  in     un 


minerali,   ed   è  dist.  6  1.   al  N.  O. 
clima  temperato  ,    quantunque     il  j  da    Arazzo,    e    9     ai    S.    E.  da    s 


paese  vicino  sia  montuoso  ed  assai  | 
freddo  ,   ed  è  perciò   che  il   gover-  | 
natoie  del  paese  vi     fa  la  sua   re- 
sideii za  neli'  inverno.  Esso  è  dist.  j 
3  1.  ai  N.   dalla  foltezza  da  Ouan- 
clipore,  e   7  al  N.    da  Tassisudon. 

Panuco  ,  Panuc a  città  episc. 
dell'Amer.  sett.  nella  nuova  Spag,, 
cap.  d'  una  prov.  delio  stesso  suo 
nome,  che  è  posta  al  N.  di  queba 
di  Messico;  in  essa  trovansì  di- 
verse miniere  d'oro  e  delle  saline. 
La  città  vien  chiamata  anche  san- 
Esttvan-del~Puerto,  ed  è  dist.  po- 
che l.  dai  golfo  di  Messico.  Long. 
376  ,   io  ;    lat.   a3  ,  so. 

Panur  pie.  città  dell'  Indie  di 
qua  dal  Gange  ,  e  nel  Malabar  , 
posta  vicino  alle  mont.  di  Gare  ; 
è  la  cap.  d'  un  pie.  paese  ,  che  è 
sotto  la  protezione  del  re  di  Ga- 
licut. 

Pao-King,  Paokinga  città  della 


Omero. 

Paolo  (s.)  città  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza  ,  dist.  2  1.  all'  O. 
da  Nizza,  3  al  N.  E.  da  Antibo, 
e  i83  al  S.  E.  da  Parigi.  Long. 
24,  47  ,    57  ;   lat.   43  ,  41  ,  44. 

Paolo  (s.),  Sanctus  Paulus  città 
episc.  dell' Amer.  merid.  nel  Bra- 
sile ,  posta  sotto  al  tropico  del  ca- 
pricorno ,  in  un  territorio  fertile 
ed  ameno  ,  circondato  da  mont.  , 
che  produce  molta  frutta  d'Eur.  e 
cotone,  ed  in  cui  sonovi  delie  mi- 
niere di  ferro  e  stagno.  In  passato 
questa  città  formava  una  specie  di 
rep.  indipendente,  e  gli  abitanti  si 
componevano  di  banditi  di  varie 
nazioni  ;  ma  essendo  stati  vinti  dai 
portog.  nel  i7  3o:  ora  la  città  è  uni- 
ta alia  prov.  di  s.  Vincenzo,  ed  i  suoi 
abitanti  fanno  un  traffico  consi- 
derabile e.on  Rio- Janeiro  in  fari- 
ne e   salumi;  essa  è  dist.  16  1.   dal- 


China  ,    undecima  metropoli   della  li  1'  Oceano.    Long.     333,     5o  ,    lat. 
prov.  d'  Hou-quang.  Long.     129  $.  ||  merid    23  ,    i5. 


lat.   27  ,  4- 


Paolo   (s  )   bel    fi.    d'  Af.    nelb 


Paola  ,  'Paula*  vaga  città  d'  It.  Jj  Guinea  ,  ove  i  bastimenti  vanno 
nel  reg.  di  JNapoli  e  nella  Cala-  ij  spesse  volte  a  provv vedersi  d'acqua, 
bria  ,  vicino  al  mare  ;  è  ben  fab-  |  cne  \i  è  eccellente,  e  di  riso^  dai  pò* 
bricata ,  ed  il  suo  territorio  è  fer-  il  poli  che  abitano  sulle  sue  sponde, 
tile  ed  ameno.  Essa  è  la  patria  di  jj  Paolo  (s.)  ,  Capo  di  Joux  ber. 
s.  Francesco  fondatore  dei  frati  I  di  Fr.  (Tarn),  dist.  3  1.  ali  E,  da 
paolotti.  I  Lavaur. 

Paola  vili,  di  Fr.  (Lande)  nella  li  Paolo  di  Fenouilledes  (s  ) 
Guascogna,  patria  di  s.  Vincenzo  M  pie.  città  di  Fr.  (Pirenei  Orient.) 
di  Paola,  fondatore  dell'ordine  dei  ij  nella  Lmguadoca  ,  posta  sul  fi. 
lazzaristi ,  e  delle    monache    della  1  Egli  ;  in  passato    era    la  cap.   del 


canta. 

Paolino  (s.)  bor.  di  Fr.  (Tarn), 
dist.   i5  i.   all'È.  S.   da  Alby. 

Paolo  (s  )  bor.  di  Fr.  (  Alta 
Vienna  )  ,  dist.  4  1.  al  S.  O.  da 
Limoges. 

Paolo  (s.)  bor.  di  Fr.  (Card)  , 
dist.  4  1.  ai  N.  E.   da  Uzes. 

Paolo  (s.)  sorgente  d  acqua  mi- 
nerale in  Fr.  (Senna  infer.j ,  po- 
co lumgi  da  Roano. 


pie,  paese  di  Fenouilledes  ,  ora  è 
capo  luogo  di  cantone  nel  ciré., 
e  dist.  8  1.  all'  O.  da  Perpìgnano, 
e    6  al  S.  da  Aleth. 

Paolo-tre-Gastelli  (s.)3  Au- 
gusta  Tricastìnorum  anlica  città 
di  Fr.  (Droma)  nel  Delfinato ,  e 
nelf  ex-due.  del  Valentinese,  po- 
sta sul  pendìo  d'  un  colle.  Questa 
città  fui  colonia  romana,  fondata 
da  Augusto  9  ed    è    dist,  1  L  dai 
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Rodano,  5  al  S.  E.  da  Viviers  , 
7  al  S.  da  Mont clini ar  ,  e  i6a  da 
Parigi.  Long.  2^,  3a  ;  lat.  44' 
ar.  tionovi.  in  Rr.  molli  altri  luo- 
ghi  chiamati  s.  Paolo. 

Pao-kìng,  Paoninga  cittadella 
China  ,  seconda  metropoli  della 
prov.  di  Se-chuen  ,  posta  sulla 
sponda  orient.  del  fi.  Kialing.  Long. 
ia3  ,  4°  5  lat-  3i  ,  3a. 

Pao-ting  ,  Pao tìnga  città  della 
China  ,  seconda  metropoli  delia 
prov.  di  Pe— ohe-lee  ,  e  residenza 
dei  vice  re  di  questa  prov. ,  che 
ìia  io  città  sotto  la  sua  dipen- 
denza. Il  suo  territorio  è  fertile  , 
e  gli  abitanti  fabbricano  colle  ca- 
stagne un  ottima  bibita.  Long. 
i33  ,   i5  ;  lat.  38  3   64. 

PAO-YwGlago  della  China  nella 
prov.  di  Kiaug-nan,  situato  lungo 
il  canale  imp.  Vi  si  fa  una  pesca 
molto  considerabile  ,  per  la  quale 
i  eh inési  si  servono  degli  smerghi, 
xicceìli  espressamente  ammaestrati 
in  tutto  F  imp.   a  cpiest'  oggetto. 

Papa  ,  Mongeciana  ,  Papa  pie. 
ma  forte  città  dell'  Ung.  infer. 
nella  corit.  di  Vespetino,  posta  so- 
pra, un  monte  Ticino  al  fi.  Mar- 
phaltz.  Fu  presa  clall  arcid.  Mattia 
a  Maometto  III  nel  1697,  la  guar- 
nigione si  ribellò  poco  dopo,  e  lo 
stesso  accadde  nel  i683;  ma  fu  ri- 
presa clagii  imp.  dopo  la  ritirata 
dei  turchi  dall'assedio  di  Vienna. 
È  dÌ5t\  io  I.  ai  S.  da  Raab  ,  8 
alPO.  da  Alba-Reale,  e  18  ail'O. 
da  Buda.  Long.  35  3  4°  >  ^at« 
47  ,  aoc 

PaPALUPAM    V.    ÀLVARADO. 

Papati tla  prov.  d  Amer.  nella 
nuova  Spag;.  .  che  confina  col  fi. 
iMautla  ;  ha  i5  1.  di  lung.  3  ed  è 
situata  lungo  le  coste,  dalia  parte 
211  cui  queste  s^no  coperte  d'alberi 
di  cedri  e  gélsj,  li  suo  territorio 
produce  eamse  da  zucchero,  di  cui 
si  la  la  raccolta  due  Tolte  all'an- 
no, vainiglia  fina  e  selvatica,  molto  j 
pepe  ,  fratta  ,  una  specie  di  ea~  ' 
napa,  quantità  di  tabacco  che 
forma  imo  dei  rata!  principali  del 
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suo  commercio,  cera  e  resina  xnea 
dicinale.   bianca   e   liquida. 

Papa-Westra  is.  di  Scozia,  una 
delle  Orcadi  ,  che  ha  un  porto  , 
varj  laghi  e  delie  miniere  di  piom- 
bo nero.  In  quest'  is.  si  vedono  le 
rovine   di   dite   antichi  tempj. 

Papenburgo  bor.  di  Germ.,  che 
apparteneva  al  reg.  di  West.,  ed  es- 
sendo alle  frontiere  dell'  Oòt- Fri- 
sia,  venne  in  ultimo  unito  alla 
Fr.  (  Ems  super.  )  ;  ad  onta  che 
vi  si  contino  soli  1400  abitanti,  e 
che  la  sua  origine  sia  recente  , 
mentre  24  anni  sono  non  esiste- 
va, pure  è  negli  ultimi  tempi  rag- 
guardevole in  commercio  ;.  i  suoi 
abitanti  sono  eccellenti  marina] , 
che  in  tempo  di  pace  fanno  il  no- 
leggio pei  porti  del  liaìtieo,  e  colla 
facile  navigazione  daii'Ems  ai  ma- 
re facevano  in  passato  anche  un 
considerabile  traffico  di  torba.  Ciò, 
fece  che  la  loro  bandiera  veniva 
rispettata  anche  dalle  potenze  bel- 
ligeranti. 

Papes-of-p-Gaithness  v.  Mamel- 
LE-m-Gaithness. 

Papfkowogoeod  pie.  città  di  Prus- 
sia nella  prov.    di   Petzora. 

Papoux.  (s.)  ,  Sanctus  Papuìus 
città  di  Fr.  (Ande)  nella  Lingua- 
doca  super.,  posta  sul  fi.  Lembe  j 
vi  si  contano  aooo  abitanti  3  fa 
nn  gran  traffico  in  grano,  miglio, 
olio  e  vino  ,  ed  è  dist.  14  1-  ai  S. 
E.  da  Tolosa,  3  alì'E.  da  Castel- 
naudary  ,  6  al  N.  O.  dà.  Garcas- 
sona,  e  i83  da  Parigi.  Long.  19  9 
46  ;   lat.  43  ,   20. 

Papuic  alta  mont.  d'  Ung.,  che 
fa  parte  della  catena  che  ss  esten- 
de tra  la  Drava  e  la  Sava,  ed  ha 
458  tese  d'  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

Papusj  (terra  dei)  v.  Guinea 
(la  nuova). 

Pappek  heim,  Papenhemium  pie. 
città  di  Germ.  nei  re  ir.  di  Bavie- 
ra,  e  nella  Franconia;  essa  e  po- 
sta vicino  ai  fi.  Altmuhl  tra  Oet- 
tiisgen  e  Ne  liburna,  ed  è  difesa  da 
uà  cast.  In  passato  era  la  cap.  d  una 
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£ont.  dello  stesso  suo  nome ,  che 
aveva  7  1.  di  estensione,  ed  il  suo 
investito  era  maresciallo  deli  imp. 
germanico,  e  ne  faceva  le  finzioni 
ali'  incoronazione  dell'imp.  E  dist. 
>7  1.  al  JSf.  O.  da  Neuburgo,  e  i3 
al  S.  da  Norimberga,  Long.  28 , 
3o;   lat.  48,  53. 

Para  prov.  considerabile  del 
Brasile,  che  comprende  la  Gujana 
portog.  ,  e  riceve  ij.  nome  dai  fi. 
Para  o  Tocantin.  Questo  paese 
è  malsano,  ed  i  suoi  abitanti  che 
ascendono  a  5o,ooo  conapongonsi 
per  la  maggior  parte  d'indiani  ;  i 
suoi  prodotti  sono  di  grande  ira 
portanza  per  gli  eur.  ,  consistendo 
in  legno  brasile  ed  altri  legnami 
duri  per  intarsiatura  ,  canne  da 
55ucchero3  vainiglia,  garofani,  sal- 
sapariglia, caccao  e  caffè. 

Para  beila  e  ricca  città  episc. 
dell' Amer.  rnerid.  nel  Brasile,  cap. 
della  prov.  dello  stesso  suo  nome, 
p  situata  all'  imboccatura  del  fi. 
Tocantin,  ove  ha  un  buon  porto; 
le  strade  sono  dritte  s  le  case  ben 
fabbricate,  e  le  chiese  magnifiche. 
La  sua  popolazione  ascende  a 
10,000  abitanti,  che  oceupansi  nel 
commercio  ,  ed  il  principale  suo 
traffico  si  è  quello  dei.  prodotti 
del  proprio  paese  ,  cioè  ,  caccao  , 
vainiglia,  caffè  e  zucchero.  Long. 
320  ;  lat.  merid.    ì  ,   28. 

Paraceli  o  Prageli  is.  d' As. 
nell'Àn-nan  merid-  ,  che  formano 
una  lunga  catena  che  si  estende 
dal  N.  al  S.  ,  dall' n.°  al  i5  ° 
grado  di  lat.,  dirimpetto  alla  costa 
orient.  delia  Cochinchina  ,  e  alla 
distanza  di  circa  20  1.  Èsse  sono 
eaperte  d;  scogij,  e  circondate  da 
bassi  fonili,  e  vengono  frequenta- 
te dai  pescatori,  e  da  quelli  che 
fanno  il  commercio  dei  nidi  della 
salagana3  tanto  apprezzati  dai  chi- 
nesi. 

Paraces  città  di  Spag.  nella 
Casti  gli  a  vecchia;  ovvi  una  chiesa 
ove  vedesi  un  sorprendente  pul- 
pito d'  agata. 

Paradiso  (il  porto)  o  di  Burgxta 
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uno  de'  due  porti  dell'is.  di  Lem- 
nos,   posto   al    N.    deil    i3ola. 

Paragota  o  Paragoa,  Par  ago  um 
is.  d'x<\s.  nel  mar  delie  Indie,  po- 
sta tra  le  isole  filippine  di  Lus— 
son  e  IVIindanao;  essa  è  governa- 
ta da  un  re  che  è  tributario  di 
quello  di  Borneo  ,  produce  quan- 
tità di  alberi  a  pane,  abbonda  di 
cignali  e  daini,  e  gli  spag  vi  han- 
no un  folte.  Long.  i3l,  l[03  i35; 
lat.    io,    11. 

Paraguai  (il  fi.)  fi.  dell' Amer. 
merid.  nel  reg  della  Piata  ,  che 
ha  origine  daila  mout.  della  Sier- 
ra-deì-Paraguai,  al  i3.°  grado  di 
lat.  S.  La  direzione  di  questo  fi* 
è  similmente  sempre  al  S,  sino 
alla  sua  giunzione  col  Parana  ; 
esso  è  navigabile  dal  16.0  grado 
sino  alla  sua  imboccatura  ,  e  la 
maggior  larg  ,  che  è  ali  Assunte- 
ne ,  è  di  i332  piedi.  A  questo 
punto  il  Paraguai  comincia  i  suoi 
periodici  traripamenti,  causali  dal- 
le acque  del  lago  Xarayes  ;  prin- 
cipiano questi  con  una  regolare  e 
tranquilla  escrescenza  a<la  fi  uè  di 
giug.,  e  gradatamente  aumentano 
sino  alia  fine  di  log.  ,  alla  qua! 
epoca  decresce  colla  stessa  regola- 
rità ,  e  nel  medesimo  spazio  di 
tempo. 

Paraguai  o  Regno  della  Pla- 
ta  ,  Paraquaia  gran  paese  del- 
l'Amer.  merid.,  soggetto  agli  spag. 
Confina  al  N.  col  Pesù  e  col  pae- 
se delle  Amazzoni  ,  all'  O.  eoli  O- 
ceano  Pacifico  e  col  Chili  ,  al  S. 
colla  Terra  Magellanica  ,  ed  al-» 
V  E.  coli3  Oc -ano  Atlantico  ed  il 
Brasile.  Si  divide  in  io  governi  9 
che  sono  quelli  di  Potasi,  Puno9 
Santa-Crwz -de -hi- Sierra,  li  Piata, 
Moxos,  Chiquitoì,  Paraguai,  Tu- 
curiian,  Buenos- Aires,  e  Monte-\?i-~ 
$eo,  e  questi  governi  si  suddivido- 
no in  giurisdizioni.  Il  clima  di 
questo  pa  se  è  caldo  ma  sano,  ed 
il  territorio  generalmente  fertiieà 
I  principali  fi.  dai  quali  è  bagna- 
to sono,  quello  della  Piata,  clie  lo 
attraversa  dal   JNL    O.  al  S.   O.  ?  e 
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tinelli  di  Paraguai  ed  Uraguai. 
•J li  abitanti  di  questo  paese  si 
compongono  di  spag.  ,  amer.  oivi- 
lizzati  che  professano  la  religione 
cattolica,  e  di  amer.  seìvao-o-i.  Le 
sue  produzioni  sono  frumento  , 
grano  turco ,  vino3  paiate,  frutta, 
zucchero,  caccao,  vainiglia,  cascia!- 
lina  o  cannella  selvatica  ,  cotone  , 
tabacco  ,  china,  legname  da  co- 
struzione, da  fabbrica  e  da  tinta. 
Abbonda  di  bestiame.,  ed  ha  delle 
miniere  d'oro,  argento,  ferro,  ra- 
me, allume,  zolfo,  sale  e  salnitro. 
Paraguai-Proprio  famosa  prov. 
dell8 Amer.  merid.,  che  è  situata  al 
K.  E.  ed  al  S.  del  reg.  del] a  Pia- 
ta, e  confina  al  S.  E.  coll'Oceano 
Atlantico;   essa  forma  i  l\  governi 


strada,  che  sul  principio  del  stfi*. 
colo  decimosettimo  i  gesuiti  spag. 
fondarono  delle  missioni,  che  com- 
ponevano altrettante  colonie  ,  go- 
vernate da  due  membri  della  loro 
società.  Essi  dimandarono  ed  ot- 
tennero dal  re  di  Spag.,  che  i  lo- 
ro stabilimenti  fossero  indipen- 
denti dai  «rovernatori  spaof.,  e  che 
fosse  proibito  aorli  enr.  di  entrar— 
vi  ,  acciocché  non  comunicassero 
i  loro  vizj  a  questi  neofiti.  Ave- 
vano introdotta  tra  questi  popoli 
una  specie  di  rep.  attiva  e  guer- 
riera, e  gli  avevano  istruiti  nel  l'a- 
gricoltura y  nelle  arti  e  nei  mew 
stieri.  Questi  indiani  in  numero 
di  3oo,ooo  venivano  divisi  in  42 
parrocchie  ;   essi  vivevano     in    co- 


$el  Paraguai ,  Tucuman,  Buenos-  jj  mane  del  prodotto  delle  loro  fa— 
Aires  e  Monte- Video.  Riceve  il  no-  j  tiche  ,  erano  felici  ,  ed  i  loro  co- 
me dal  gran  fi.  Paraguai,  che  si-  |  stomi  edificanti.  Nel  1767,  aven- 
gninca  fi.  d'argento  ,  sulle  di  cui  I  do  il  re  di  Spag.  espulsi  i  gesuiti 
sponde  si  estende  la  parte  supe-  ;j  dai  suoi  stati  d  Amer.  ,  gli  abi- 
riorej  il  restante  suo  territorio  si  |  tanti  del  Paraguai  furono  sotto- 
compone  di  fertilissime  pianure  j  messi  ai  governatori  spag.  La  cap. 
bagnate  da  limpidi  ruscelli,  or-  ji  di  questo  governo  è  1  Assunzione, 
nate  di  amene  collinette  coperte  (j  Paraiba  ,  Par  alba  città  dell  A- 
di  folti    alberi  ,     e    solamente   una  jj  mer.  merid.   nel  Brasile  ,    cap.   dei 


pie.  parte  è  coperta  di  macchie  e 
di  terreni  sterili  ,  incolti  e  palu- 
dosi |  ma  anche  in  queste  sonovi 
delle  estese  pianure  salnitrose,  dalie 


capitanato  delio  stesso  suo  nome , 
e  situata  all'  imboccatura  del  fi. 
Paraibo  nell'Oceano  Atlantico,  ove 
ha  un  porto,  ma  di  difficile  acces- 


quali  ricavasi  una  quantità  prodi-  ||  so.    Essa  fu  presa    dagli  olan.  che 
giosa  di    nitro.     In     questo     paese  j<  la  chiamarono  Fredericstadt  3     ma 


trovasi  il  tanto  utile  legno  dei 
Brasile,  l'albero  a  cotone,  che 
forma  una  delle  principali  sue 
ricchezze,  le  canne  da  zucchero  che 
vi  vengono  naturalmente,  l'albero 
da  cui  estraesi  iì  liquore  detto 
sangue  di  drago,  della  cassìlignea, 
del  rabarbaro ,  e  V  erba  del  Pa- 
raguai tanto  stimata  nel  Perù  > 
quest'  erba  non  è  altro  che  la  fo- 
glia di  un  altissimo  albero  ,  che 
rassomiglia  al  cocco  del  Perù  ; 
serve  a  fare  una  bibita  assai  gra- 
ta agii  spag.,  non  potendosi  far  uso 
del  vino  in  questo  clima.  Oltre  a 
tutti  questi  prodotti  vegetali  3  so- 
novi delle  ricche  miniere  d'  oro  e 
d'argento.  E  in  questa  felice  con- 


tornata sotto  il  dominio  spag.  ri- 
prese l5  antico  nome.  Lia  sua  po- 
polazione ascende  a  20,000  abi- 
tanti, è  assai  ricca  ,  e  fa  un  rag- 
guardevole traffico  nei  prodotti 
d'Amer,,  e  specialmente  in  legno» 
dei  Brasile.   Long.  34^;   lat.  6,  5o». 

Pakaiba  capitanato  dell' Amer. 
merid.  nel  Brasile,  posto  al  S.  di 
quello  di  Rio-grande  ,  e  soggette 
al  Portog.  Il  territorio  è  fertile  ., 
ed  abbonda  di  canne  da  zucche- 
ro ,  e  legno  del  Brasile.  La  sua 
cap.  è  Paraiba. 

Paraibo-del-Sud  fi.  dell' Amer. 
merid.  nel  Brasile  ,  rimarcabile 
per  aver  il  suo  corso  parallelo  ai 
mare,  dal  quale    vien  separato  ai 
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£.  dalla  catena  di  mont.  che  for- 
mano i  duo  capi,  Fi  io  e  s.  Thomé. 
Parama-della-8umma-Paz  una 
delle  più  aite  cime  delle  Cordi- 
gliere dell'Amer.  merid.,  nel  reg. 
della   nuova  Granata. 

Paramaribo  città  dell'  Araer, 
merid.  ,  cap.  della  Gujana  olan. 
Quantunque  questa  città  nel  1667 
ricevesse  il  nome  di  Nuova  Mld- 
didburgo ,  ha  però  sempre  conser- 
vato quello  di  Paramaribo.  Essa 
è  posta  sul  fi.  Surinam  ,  ove  ha 
una  bella  rada  in  cui  si  trova 
sempre  ancorato  un  gran  numero  di 
vascelli  carichi  di  merci  o  di  ne- 
gri, che  sono  da  qui  mandati  nei 
diversi  stabilimenti.  E  ben  fabbri- 
cata, le  sue  strade  sono  rettili uee, 
fiancheggiate  d)  alberi  di  rneia— 
ranci,  palmisti  ed  altri  alberi  sem- 
pre fioriti  e  carichi  di  frutti  ;  le 
case  sono  di  legno  ,  e  le  finestre 
guarnite  di  cortine  di  velo,  onde 
procurare  agli  appartamenti  l'aria 
più  fresca;  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  25, 000  abitanti  ,  e  18,000 
d'  essi  sono  bianchi.  Il  pesce  e  la 
frutta  vi  sono  a.  buonissimo  prez- 
zo, ma  gli  altri  commestibili  quan- 
tunque abbondami  sono  carissimi. 
Il  territorio  abbonda  di  zucchero, 
caffè  ,.  cotone  ,  caccao  ,  tabacco  e 
legni  di  tintura,  nei  quali  generi 
verte  il  suo  considerabile  traffico. 
GlJ  ing.  s'  impadronirono  di  que- 
sta città  nel  1799,  e  la  restitui- 
rono nel  1803,  ma  ora  è  di  nuovo 
in  loro  potere.  Essa  è  dist.  sei 
1.  dall'  imboccatura  del  Surinam. 
Long,   occid.    67,  44;  lat.   3,   53. 

Paramatta  una  delle  colonie 
ing.  della  Nuova-Olan. ,  il  di  cui 
suolo  è  il  più  fertile  di  questo 
paese. 

Paramo  una  delle  is.  Filippine, 
posta  vicino  a  quella  di  Leyte  , 
da  cui  dipende;  sonovi  delle  mi- 
niere di  argento  vivo  e  di  zolfo , 
che  riescono  di  un  gran  reddito 
agli  spagnuoli. 

Parana  fi.  dell'  Amer.  merid. 
nel  reg.  della  Piata  ,  che  ha  ori- 

Voi  ni. 
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gine  tra  il  17.0  grado  e  3o  mi- 
nuti, ed  il  18. °  e  3o  minuti  di 
lat.  S.  Esso  formasi  dalla  riunione 
di  varj  ruscelli;  il  suo  corso  tortuo- 
so si  dirige  al  6.,  voltasi  ali  O.  , 
e  ritornando  al  S.  s'  unisce  al  ii. 
Paraguai,  e  questi  due  uniti,  do- 
po aver  ricevuto  l'Uraguay,  com- 
pongono il  fi.  della  JPlcua,  eh' è 
uno  de'  più  grandi  del  mondo.  La 
Parana  è  assai  più  rapida  del 
Paraguai ,  e  nel  suo  corso  forma 
una  quantià  d' is.  Nel  mese  di 
dir,  è  soggetta  a  delle  piene  straor- 
dinarie; non  è  navigabile  in  tutta 
la  sua  estensione  per  la  moltitudine 
di  cascate  che  vi  s  incontrano,  e  la 
principale  di  queste  è  quella  di 
Guayra.  Il  paese  che  si  estende 
!j  lungo  questo  fi.  ,  e  che  ora  porta 
fil  suo  nome,  era  chiamato  anche 
!  la  terra  della  Missione  o  la  cori' 
quista  spirituale  de'  Gesuiti,  per- 
chè i  loro  stabilimenti  dei  Para- 
guai  ,  molto  decaduti  dopo  la  lo- 
ro espulsione,  erano  situati  per 
la  maggior  parte  in  questo  terri- 
torio. Gli  abitanti  chiamati  tipi 
o  tapasi  erano  stati  indotti  dai 
gesuiti  a  rendersi  tributar]  del  re 
di  Spag.,  ciò  che  cessò  dopo  il 
loro  ali ontan amento. 

Paranapi tinca  v.  P  arima. 
Paray — le — IVìonial,  Paredum 
Mordale  pie.  città  di  Fr.  (Saona 
e  Loira)  nella  Borgogna,  posta 
sul  fi.  Bourbince  ;  è  capo  luogo 
del  cantone,  vi  si  contano  2800 
abitanti  ,  ed  eravi  in  passato  un 
convento  di  monache  della  visi- 
tazione 5  ove  morì  Mutria  Alacoc- 
ca.  È  dist.  due  1.  ali  O.  da  Cha- 
rolles  ,     e  90    al  S.  E.   da    Parigi. 

Long,  ai,  47>  a4»  lar*  4-6»  a7>  Ia» 
Parcé   bor.  considerabile  di  Fr. 
(Sarta)   nell'Aggio,     dist.     due  1, 
all'È,   da  Sablé. 

Parchim  ,  Parchinum  città  e 
bai.  di  Germ.  nel  due.  di  Me- 
cklemburgo-Schwerin,  posta  sul  fi. 
Elden  ;  vi  si  contano  4000  abi- 
tanti ,  sonovi  diverse  fabbriche  di 
stoffe  di  lana,  e  fa  un  traffico  con^ 
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yMerabile  in  grani  e  legnami;  es- 
sa è  (list.  8  1.  al  S.  E.  da  Schwe- 
arin.  Long.  29,  5o  ;  lat.   53  ,  36. 

Pardailhan  vili,  di  Fr.  (Gers), 
eh'  era  una  delle  quattro  baro- 
nie dell'  Armagnac  ,  ed  è  dist.  4 
1.  al   N.  O.   da   Auch. 

Pardo  o  el  Pardo  magnifico 
palazzo  reale  di  campagna  dei 
re  di  Spag.  ,  nella  Castiglia  nuo- 
va; ha  un  parco  vastissimo  di  8 
1.  di  lung. ,  ed  è  dist.  due  L  al 
3NT.   da  Madrid. 

Parduux  (s.)  bor.  di  Fr.  (Puy 
de  Dome)  nelFAivergna,  dist.  11 
1.   al  S.   O.   da  Clermont. 

Paedodx  (s.)  bor.  di  Fr.  (Due 
Sevre)  nel  Poitù,  dist.  4  L  all'O. 
da  Parti] enay. 

Pardoux  (s.)  bor.  di  Fr.  (Creti- 
na) nel  Borbonese,  ove  sonovi  va— 
rie  sorgenti  d*  acque  minerali  , 
dist.  due  1,  al  S.  Oi  da  Eyaus. 

Pardueitz  città  del  reg.  di 
Boemia  ,  posta  sull'Elba;  sonovi 
ilelle  fabbriche  d'ottime  armi  bian- 
che, ed  è  dist.  tre  1.  al  N.  Ù. 
da  Ghrudim, 

Pare  ghia  bor.  della  Turchia 
eur.,  edificato  sulle  rovine  dell'an- 
tica Par os  ,  eh'  era  una  delle  piiji 
belle  e  ricche  città  dell'  arcipe- 
lago ,  della  quale  vedonsi  ancora 
delle  sorprendenti  rovine.  Ora  è 
il  capo  luogo  dell'  is.  di  Paros , 
è  la  residenza  d'  un  vesc,  greco  , 
ed  evvi  una  chiesa ,  chiamata  la 
Panagia  ,  eh'  è  la  più  grande  e 
la  più  bella  chiesa  dell'arcipe- 
lago. • 

'  Paregoirs  o  Paegoir^  (s.)  bor. 
considerabile  di  Fr.  (  Herault:  ) 
nella  Linguadoca,  capo  luogo  del 
cantone  jj   e  dist.    a  1.  da  Pezenas. 

Pareto,'  Parentium  pie.  ma 
forte  citta  episc.  dell'Istria,  nelle 
piov.  IJliiiche  ,  che  ha  un  buon 
poito  sul  golfo  di  Venezia  ,  da 
dove  è  dist.  24  1.  all'È.  Long. 
Si  \  2/j.  ;  lat.  46  ,  49. 

Parey  luogo  di  Germ.  nel  due. 
òli  Magdeburgo  ,  rimarcabile  pel 
«a&aje    costruitovi  nel  %f/$'9  ch€ 
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fa  comunicare  1'  Elba  coli'  Ha«* 
vel,  per  mezzo  dell'  Ille  e  dello 
Stremme. 

Pabga  ,  ElcoQ  Portus  città  fort© 
della  Turchia  eur.  nelF  Albania  , 
posta  sopra  uno  scoglio  dirimpetto 
all'  is.  di  Corfù  ;  ha  un  porto 
molto  comodo  ,  ed  è  abitata  da 
greci  ed  albanesi.  Long.  48  ,  22  g 
lat.  39  ,  28. 

Paria  (il  golfo)  golfo  dell'Amer» 
merid    ,   nel  mare    dei   caraibi. 

Paria  contrada  quasi  scono-» 
scinta  dell'  Amer.  merid.  uvili 
Gujana  s  attraversata  dall'  Oreno- 
que  o  Rio— Paria  ,  che  va  a  get-* 
tarai  nel  mare  al  N.  E. 

Paria  governo  deli'  Amer.  me- 
rid. nel  nuovo  reg.  di  Granata  9 
soggetto  agli  spag.,  e  situato  al- 
l' È.  del  governo  di  Cumana  ;  ij. 
suo  territorio  abbonda  di  pascoli 3 
ove  si  allevano  molte  vigogne  & 
lamas. 

Pàriam  (il)  bo*.  d'As.  nelP  isr. 
di  Lusson  ,  una  delle  Filippine  $ 
in  questo  bor.  sonovi  molte  fab- 
briche di  stoffe  di  cotone  ,  ma 
per  esitarle  si  devono  portare  a 
Manilla,  da  dove  è  poco   distante, 

Parigi,  J^utetìa  Parisorum  gran- 
de, ricca,  commerciante,  ed  ■una 
delle  più  belle  città  d'  Eur.,  capi 
dell'  imp.  fr.  (Senna)  ,  che  prima 
dell'  era  cristiana  non  fii  che  mi 
bor,  poco  conosciuto  ,  e  che  non 
mosse  la  curiosila  dei  forastieri  3 
se  non  a  misura  dei  diversi  ac- 
crescimenti che  ricevette.  Si  at« 
tribuisce  il  principio  del  suo  in- 
grandimento all'averla  Giulio  Ce- 
sare scelta  per  residenza,  stan- 
te la  vantaggiosa  sua  situazione  9 
che  veniva  ad  essere  in  mezzo 
alla  Gailia  ;  allora  il  suo  recir.to 
non  oltrepassava  1'  is.  della  Gita  3 
descrivendola  lo  stesso  Cesare  si- 
tuata sopra  un'is.  della  Senna,  di\ 
esso  chiamata  Jhutetia  ;  le  caso 
erano  di  legno  e  mal  costrutte, 
ed  il  suo  commercio  assai  limi- 
tato. Andò  aumentandosi  Y  esten- 
sione ,  e  migliorando  il  materiale 
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Sdtto  agi9  imp.  Valentiniano,  Gra- 
ziano, Costantino  e  Cj stante,  che 
Vi  soggiornarono  ,  ma  il  maggiore 
suo  accresci  mento  lo  riconosce  da 
Giuliano  l'apostata,  ed  andò  sem- 
pre aumentandosi  ed  abbellen- 
dosi sino  ai  giorni  nostri.  Ora 
questa  città  ha  io  1.  di  circuito, 
ed  è  situata  in  una  vaga  pianura 
sulla  Senna  che  la  attraversa  dal- 
l'E.  ali'0.,e  la  divide  in  3  parti, 
cioè  la  città  al  N.  ,  la  Gite  ai 
centro,  e  l' Università  al  8.,  f  que- 
ste formano  uve  is. ,  la  p^ineipa- 
\e  delie  quali  è  la  Cete.  Quindici 
ponti,  di  cui  9  di  pietra  assai  bel- 
li, fanno  comunicare  le  differenti 
sue  parti,  ed  i  principali  d'essi  sono: 
iì  ponte  nuovo,  fatto  fabbricare  da 
Enrico  IV,  e  questo  è  il  più,  lungo, 
essendo  situato  all'estremità  occid. 
deli  is.  della  Gite,  ed  attraversando 
i  due  rami  della  Senna  immediata- 
mente dopo  la  loro  giunzione  ;  il 
ponte  della  Concordia,  che  è  am- 
mirarle pur  l'arditezza  de'  suol  ar- 
chi, e  per  la  vasta  piazza  alla  quale 
corrisponde  ;  il  ponte  di  ferro 
fletto  delle  arti  ;  quello  d' ' Au-ler- 
litz,  e  quello  di  Jena,  di  recente  j 
costrutto  in  faccia  alia  souol-a  mi-  j 
Jitare,  che  sono  assai  belli  per  la; 
loro  architettura  ed  eleganza.  Pa- 
rigi fu  sempre  cap.  del  reg  di  Fr.,  ! 
e  residenza  dei  re,  ed  allora  ave-  ! 
"Va  un  park,  un'  accademia  rea-] 
le  ,  ed  un'  antichissima  univ.  ;  la  j 
rivoluzione  in  luo-ro  di  cV'terio- 
rarla  V  ha  di  molto  innalzata  , 
mentre  non  fu.  mai  tanto  illustre 
come  al  presente  ,  essendo  la  re- 
sidenza dell'  imp.  ,  del  senato  , 
dei  corpo  legislativo,  d'Ile  corti 
dei  conti  e  di  cassazione  ,  di 
tutti  i  ministri  dell'  imp.,  e  degli 
ambasciatori  esteri  presso  1'  imp.  , 
ed  inoltre  capo  luogo  del  dipa»t., 
che  s'estende  due  1  al  di  là  del- 
la città;  ha  un  arciv.,  12  parroc- 
chie ,  36  succursali  ,  3  tempj  per 
i  protestanti,  12  circ.  o  rnairies , 
una  prefett.  di  polizia  ,  la  corte 
;mo,    da   cui  dipendono  i  U'ife,  di 


prima  ist.  dei  djpart.  dell'  Jonna, 
Senna,  Senna  e  barila  ,  Senna  0 
Oisa  ,  Marna  ,  A  ri>e  ,  ed  Eure  e 
Lqu  j  ha  pure  due  irib.  ,  uno 
di  prima  ist.  e  T  altro  di  coni- 
mereio  ,  una  zecca  ,  un  uuiy.g 
u  ia  banca  di  sconto,  detta  Lmnccà 
di  Francia  ,  e  la  sua  popolazione 
ascenda  a  080,609  abitatiti.  Gli  edi-? 
fizj  punbl.ci  e  privati  degni  d:  am- 
mirazione S0.1O  molti;  le  sue  stra- 
de in  generale  non  hanno  una  gran 
larg.,  ma  quelle  lungo  il  fi.,  dette 
quais,  sono  bellissime,  e  fra  que- 
ste le  più  spaziose  ed  eleganti 
sono  quelle,  di  Napoleone,  Bona- 
parte  ,  Desaix  e  Moriand  ,  fatt© 
costruire  dall  imp.  Napoleone  I. 
Non  permettendoci  i  limiti  che 
circon scrivono  il  nostro    lavoro  di 

estesamente  descrivere  la  ma^.ìifi- 

o 

cenza  e  bellezza  di  tutto  ciò  eh© 
compone  questa  sorprendente  me- 
tropoli ,  ci  ristringeremo  a  ci© 
che  ha  di  p  u  grande  ed  inte- 
ressante. Quantunque  tra  le  sue? 
contrade  non  si  pos-a  riguardare 
come  grande  (  però  fra  quelle 
che  esistono,  mentre  diverse  si 
stanno  costruendo  ,  ed  altre  sono 
progettate  )  ,  se  non  se  quella  di 
s.  Onorato ,  ha  però  delle  magni- 
fiche e  spaziose  piazza,  e  fra  que- 
ste ,  quella  dslla  Concordia,  ih© 
separa  il  passeggio  della  Tuùleries 
da  quello  dei  Caapi,  Eh  9  Y altra 
del  Cirrouiely  quel' a  delia  tf~  ttoria* 
la  Vendjine,  nel  mezzo  della  quale 
si  eleva  una  magnifica  colonna 
adorna  di  bassi  ribevi  ,  pratica- 
bile nel!  inferno  da  una  scala  ^ 
come  la  colonna  Trajana  di  Ro- 
ma, e  sormontata  da  una  sta- 
tua colossale  rappresentante  l'imp. 
Mapoleone  I  ,  ed  in  fine  quella 
dei  Vosges.  Le  fontane  che  som- 
ministrano 1  acque  a  tutta,  la  cittq, 
per  mezzo  del  Canale  d.il  Qrcq  , 
onera  eseguita  e  degna  del  genia 
che  tutela  ora  la  Fr.  ,  prestane» 
a  Parigi  un  vantaggio  incalco- 
labile. Avvene  fra  queste  delle 
bellissime  ?    e    le    più    grandiosa 
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ben©    quelle  ,    sulla     piazza    della 
«•cuoia  medica,  al  ponte-del-eam- 
bio  ,     e     nelle  piazze    di   Desaix  e 
dei  Vosges.  Ti  a  i  suoi  edifizj  quelli 
che  meritano  ima  particolare  am- 
mirazione    sono      i     seguenti  :      la 
TuilerLcs,     la    di     cui     facciala    è! 
imponente  ,    il    palazzo     del    Lou-  j 
(Tre  ,     che     stassi    ora  terminando  ,  [ 
e  che    semb/a    essere     un   sol  mo-  j 
nnmento  col    precedente  ,   con  cui  i 
per 


comunica 


gH  g 


niscono  quanto  1'  arte  e  1'  indu- 
stria poss  >no  presentare  di  perfetto* 
L'  imp.  Napoleone  I  fa  ora  edi- 
ficare tre  aitri  grandiosi  palazzi 
che  sono  :  quello  del  re  di  R>mct 
posto  sopra  un' eminenza  in  faccia 
al  ponte  di  Jena;  la  sua  superba 
situazione  dominerà  una  gran  parte 
di  Parigi;  gli  altri  due  sono,  il 
palazzo  degli  ar<  hivj  dell'  imp.  ,  e 
quello  pure  degli  archivj  dell  umv. 
e  delle  belle  arti,  che  vengono 
costruiti  sulla  riva  sinistra  della 
Senna  ,  tra  i  poi-i  di  Jena  e 
della  Concordia  ,  oltre  molti  altri 
sorprendenti  edifizj  pubblici  ,  che 
renderanno  eterna  memoria  dei 
vantaggi  sommi  ricevuti  da  questa 
città  nel  suo  felicissimo  imp.  Tra 
le  principali  chiese  degne  d"  am- 
mirazione osservansi ,  la  cattedrale 
che   è  una  vasta  fabbrica  d'  archi-? 

,  tettnra  gottica  ,    la     chiesa     di     s. 

j  Eustachio,    quelle    di    s.   Rocco  e 
s.   Sulpizio  ;   la  chiesa  di  s.  Geno- 
veffa, fabbricata   verso  la  fine  del 
d    It.    particolarmen-     secolo  XVIII.  ed  ora  detta  il  Pan- 
teone  ,  è  magnifica;  essa  nel    1806 


mezzo  d'  una  lun- 
lleria  che  estendesi  sulla  riva 
dritta  della  Senna  ;  questa  galle- 
ria è  quella  conosciuta  sotto  il 
nome  di  museo  Napoleone  ;  essa 
è  la  più  estesa  ,  la  più  ricca  e  la 
più  ammirabile  che  esista  ,  e  che 
abbia  mai  esistito  ,  racchiudendo 
tutto  ciò  che  vi  è  di  più  prezioso 
al  mondo  ,  in  quadri  ,  statue  ed 
altri  oggetti  d'arti,  mentre  si  os- 
servano in  essa  tutti  i  capi  d'  o- 
pera  dei  maestri  più  celebri  del- 
l'antichità 9  che  trovavansi  a  Ro- 
ma, Firenze  ed  Anversa,  e  in 
tutti   i   paesi 

te.  La  sala  dell'  esposizione  del 
le  pitture,  che  ia  parte  della  gal-  ||  è  stata  destinata  dall'  imp.  Napo~ 
leria  ,  sarà  sempre  celebre  e  me-  \\  leone  I  a  servire  di  sepoltura  ai 
morabile,  per  esservisi  il  dì  due  |j  grandi  dell"  imp.  ed  agli  uomini 
apr.  1810  celebrato  il  matrimonio  j  illustri  pei  servigi  resi  alia  patria, 
tra  F  imp.  Napoleone  I  e  Maria  I]  e  fu  ordinato  nello  stesso  tempo  che 
Luigia    arciduchessa    d  Aust.    Ora  li  vi  fossero  posti  i  monumenti  degli 

Stassi    costruendo   una    nuova   firal—  j<  uomini   celebri   delia  Fr.  Numerosi 

.      i  . 

leria  parallèla,    che  farà   comuni—  []  spedali   servono   d'  asilo    ai  vecchi 

care   gli    anzidetti    due   palazzi  dal-  j   ed   agli  infermi,  ed  anche  fra  que- 

la  parte    del   N.     La    facciata    del  \\  sti   i   più    rimarcabili   sono,    quello 

Louvre    è  un    grandioso    colonna-  |j  detto  Hotel  Dieu,  che  può  ricevere 

to,   'ht-   vien   riguardato   come   uno  jl  circa  400°     ammalati  ,  il    Val  de— 

de*  pezzi    più    perfetti   (V  architet-  .  grace  ,  in     oggi    spedale    militare  , 

tura   che    conoscansi.   Sono  inoltre  j  (    ospizio  degli  alunni  della  patria, 

degni     d1  osservazione,    il   palazzo  j  detto    in     addietro  della    pirici,   e 

del    Lussemburgo     ove    si    raduna     quello  delle  maternità,  ab  re   voi- 


il  sanato,  e  che  ha  pure  una  sor 
prendente  galleria,  il  palazzo  Bor- 
bone ove  il    corpo    legislativo  tie— 


te  degli  esposti.  Il  bellissimo  edi- 
lìzio destinato  agli  ufficiali  e  sol- 
dati  invalidi  .     e    chiamato     Motel 


ne  le  sue  sedute,  ed  il  palazzo j  des  inpahdes,  fu  fondato  da  Luigi 
di  giustizia,  nel  quale  sono  uniti  j|  XIV  ,  ed  in  questo  vengono  nu- 
tutti  i  trib.  Il  palazzo  reale  ras- j  tiiti  e  mantenuti  colla  maggior 
somiglia  ad  una  fiera  ,  piuttosto  |  premura  tutti  i  soldati  vecchi  ed 
che  ad  un  palazzo  5  esso  è  ador-  ;l  invalidi.  Tra  le  molte  biblioteche 
|ig    di    ricche    botteghe    che  riu>»  jj  pubbliche  di  questa  grandiosi$§ÌB£S. 
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Utetropoli  ,  le  più  considerabili 
sono  :  F  irap.  ,  che  è  la  più  ricca 
tlel  mondo  in  libri  e  manoscritti 
rari,  contandovisi  80,000  volumi  , 
quelle  di  s.  Genoveffa  e  di  Mazza- 
rino Le  differenti  accademie'sono 
state  riunite  in  una  che  porta  il  I 
titolo  d' Accad.mia  Francese;  l'in-  • 
stituto  imp.  tiene  le  sue  sessioni  f 
nel  palazzo  delle  belle  arti  ,  ed  i 
suoi  membri  formano  uno  dei  corpi 
più  celebri  delTEur.  L'istruzione  | 
pubblica  è  agevolata  dai  varj  sta- 
bilimenti, cioè,  il  collegio  di  Fr., 
i  licei  s  la  scuola  Politecnica  , 
quelle  di  medicina  ,  del  genio  , 
della  marina  ,  di  disegno  ,  il  pri- 
taneo  francese  ec.  I  pubblici  pas- 
seggi sono  imponenti  ed  ameni  , 
•d  i  più  degni  fra  essi  sono  il 
giardino  delle  Tuileries  ,  i  cam- 
pi Elisi  ,  il  giardino  del  Lussem- 
burgo, i  baluardi  che  circondano 
la  città  ,  ed  in  fine  il  giardino 
delle  piante,  passeggio  per  lo  stu- 
dioso ,  tanto  per  la  -sua  distribu- 
zione e  per  le  piante  rare  che  lo 
adornano.,  quanto  per  esservi  il  ga- 
binetto di  storia  naturale  ,  che  j 
offre  una  delle  più  belle  collezioni  i 
che  si  conoscano  in  questo  gene- 
re. Il  commercio  di  Parigi,  par- 
ticolarmente quello  per  il  consu- 
ino della  città  è  prodigioso,  cal- 
colandosi ogni  anno  pel  nutri- 
mento dei  suoi  abitanti  a  75,000 
buoi,  i5,ooo  vacche,  io3, 000  vi- 
telli ,  220,000  montoni  e  533,375 
porci.  I  parigini  sono  molto  indu- 
striosi ed  inventori,  ciò  che  rende 
questa  città  V  emporio  delle  ma- 
nifatture della  Fr.  ,  ed  in  molte 
cose  quella  che  le  somministra  a 
tutto  il  mondo.  Sonovi  delle  fab- 
briche d'  ogni  genere  ed  innume- 
rabili  ,  e  tra  le  tante  merita  una 
sin^olar  menzione  quella  dei  Go- 
bellini  ,  in  cui  fanno  tappeti  ed 
arazzi  ricchissimi  ;  quest'  arte  è 
stata  portata  a  segno  tale  ,  che 
non  solo  si  eseguisce  qualunque 
disegno  alla  perfezione  ,  copiando 
j  quadri  dei    oiu  celebri  maestri ,  jj 


ma    benanche    si    fanno  i    ritratti 
con   tutta    la   precisione    pittorica, 
Anche   questa  sublime  manifattura 
era  decaduta  nella    rivoluzione  ,   e 
F  imp.    Napoleone  I    le    Ira  resti- 
tuito  1    antica     sua  fama  ,  ed  an- 
che    aumentata     per     V  estensione 
e   maggior   precisione;   è  pure   rag- 
guardevole    lo     stabilimento     det- 
to    delia     Savonnerie  ,   ove  si   fab- 
bricano   tappeti    di   seta    e    di   co- 
tone ,  che   non     sono    molto   info— 
ri  ori    a     quelli     di     Turchia    e     di 
Persia  ;     né     si   può    ommettere   la 
fabbrica    sorprendente    degli   spec- 
oli j  j     nella    quale   se   ne  fanno   si- 
no  di   8     piedi     d'  altezza.     11  nu- 
mero    e  la    precisione   a  cui     sono 
giunte     le     sue     tipografie     merita 
una  speciale  menzione,  mentre  la 
bellezza   dei   caratteri  ,   e   general- 
mente tutto  ciò  che    appartiene  a 
quest'  arte  è  stato  ridotto  alla  per- 
fezione, particolarmente    dal   cele- 
bre Didoty   le   di   cui  edizioni  sono 
giustamente    encomiate   e    stimate. 
Non  meno  celebri  sono  i  lavori  da 
falegname    d'  ogni     genere  ,  tanto 
d'  ebano  quanto  di   altri  legni  rari 
e  fini  di  varj   colori  ,      con    cui  si 
fanno  mobili   preziosi  ed  assai   ele- 
ganti.    Fra  le     altre     fabbriche   di 
maggior  importanza     sonovene     in 
gran  numero  e   di  sommo  rimarco 
d'oreficeria,  chincaglieria  ed  oriuo- 
lerie,  come   pure   di  veli ,  nastri  » 
mode  di   ogni  genere  ,     istrumenti 
di  matematica  ed  astronomia,  por- 
cellane ,  majolica,  panni  scarlatti  * 
carrozze,  coperte  di  lana,  cappelli, 
stoffe   di   seta,   merletti,  coltelli  e 
molte  altre,  il  tutto  ridotto  all'ul- 
timo   grado  di   perfezione.    Questo 
emporio   del     lusso    e  ricchezza  di 
una  delle  prime  corti  d'Eur.,  unito 
al  concorso  d'  un     così  imponente 
numero  di  manifatture,  costituisca 
Parigi  una     delle     prime     città  di 
commercio ,     ed    in     oggi    è   anco? 
più  considerabile  di  quello  sia  mai 
stato  ,  versando  il    suo  traffico  in 
ogni   sorte   d'  artìcoli,   di  cui  prov- 
vede anche  molti  altri  paesi;  ed  u* 
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tale  concorso  imponente  cT  affari 
commerciali  rènde  giganteschi  an- 
che gli  affari  di  banca  di  que- 
sta città.  Pavidi  è  pàtria  d  un 
numero  grande  di  uomini  celebri, 
e  fra  i  tanti  citatisi  ,  d'Alembert, 
é:  Anville  ,  Charron  ,  Boil  an  ,  le 
Brun  ,  Catinat,  la  Condamine  , 
Condé  ,  l'ab.  d«-ll'  Epée  ,  il  princ. 
Eugenio  ,  Fleury  ,  Elvfz'o  ,  Ja 
Grance  ,  Niron-de-  Leiiclès  ,  de 
Lisle-Ia-Rochefoucauld  ,  Roilin  , 
"VoJtaire,  Veliy  e  molti  altri.  Es- 
isa  è  dist.  3o  1.  al  S.  E.  da  Roa- 
no,  98  al  S.  E  da  Londra,  96 
al  S.   da  Amsterdam  ,     370     al  N. 

0.  da  Vienna,  280  ai  È.  E.  da 
Madrid  ,  277  al  N.  O.  da  Roma, 
S14  ai  S.  E.  da  Milano  ,  5oo  al 
3M.  O.  da  Costantinopoli,  35o  da 
Lisbona,  600  al  S.  O.  da  Mosca, 
33o  al  S.  O  da  Cracovia,  240  al 
S.  O.  da  Copenaghen ,  e  38o  al 
S.  O.  da  Stocolma.  Long,  20;  làt, 
48  ,  5q  ,   14. 

Paiuoné  l'Ève que  bor.  consi- 
derabile di  Fr.  (rrarta)  nel  Ma- 
illese  ;  è  capo  luogo  d<  1  cantóne, 
sonovi  d<-lle  fabbriche  di  tela  e 
«aita  ,  ed  è  dibt.  2  1.  al  S.  da 
Mans. 

Papilla   v.  Sawta. 

PaKIMA..     PaKAKAPITINCA    O  MAH 

Biaivìco  famoso  lago  dell' Amer.  tne- 
rid.  ,   che   la    Cruz     dice    avere  3o 

1.  di  ìung.  e  18  di  larg  ,  ma  di 
cui  molti  geografi  non  svio  mise- 
ro in  dubbio  1  estensione  ,  ma 
ben  anche  T  esistenza.  Pinkerton 
crede  per  certo  che  esista  al 
tempo  delie  pio^gie,  ed  anzi  asse- 
risce che  da  esso  ha  origine  il 
Rio-Bianco,  che  porta  pure  il  no- 
me di  Parima;  nel  qnal  sentimen- 
to conrorr-  pure  Guthrie  ,  de- 
scrivendolo come  una  lacuna,  che 
ìormaéi  al  tempo  delle  pioggie. 
Tali  autorità  levano  ogni  dubbio 
sulla  verità  della  sua  esistenza. 
E  appunto  sulle  rive  di  questo  Ce- 
lebre lago,  che  i  viaggiatori  spag. 
ponevano  la  magnifica  città  d'  el 
JDorado  ?   le    di  cui  strade     «ramo 


lastricate  d'  oro  ;  ma  questa  fa~ 
vola  sembra  derivante  da  una 
mont.  di  schisto  talcoso  che  evvì 
neile  sue  vicinanze,  e  che  il  river- 
bero  del   soie  fa  sembrar  d'  oro. 

Pabima  (  là  catena  di  )  catena 
di  moht.  dallAmer.  merid.  ,  che 
si  estende  dal  3~°  al  7.°  grado  di 
làt.  N.  ,  ove  scorre  V  Orenoque 
formando  molte  cascate. 

Pabinacochas  prov.  del  Perù.  3 
che  ha  37  1.  di  lung.  e  12  di 
larg.  Il  territorio  è  per  la  maggior 
paite  montuoso  5  ed  il  clima  iix 
generale  è  freddissimo,  eccettuato 
nelle  valli,  ove  si  raccolgono  tutto 
l'anno  pera  ed  altre  frutta;  dalla 
parte  delie  mont.  sonovi  delle  mi- 
niere d'  oro  e  di  sale  ,  ed  abbon- 
da di  pascoli  ove  si  alleva  molto 
bestiame,  particolarmente  montoni. 
La  sua  cap.  è  Pensa. 

Pakio  ,  Paradiso  antica  citt^ 
della  Natòlia  propria  ,  posta  sul 
mar  di  IVI  armar  a,  Ove  ha  un  buon 
porto. 

Pakleeebg  città  di  Prussia  a 
cap.  delia  marca  di  Priégnitza 
nella  quale  vien  fatto  un  traffico 
ragguardevole   in  bestiame  e  lino. 

Parma  ,  Parma  antica  e  bel- 
la città  episc.  dv  It.,  posta  sui 
fi.  Parma  che  la  divide  in  due 
parti,  le  quali  comunicano  median- 
ti  due  bei  ponti  di  pietra.  Ora 
è  unita  alla  Fr.  (  Taro  ) ,  ed  ìxi 
passato  era  la  cap.  del  due.  delio 
stesso  suo  nome.  Essa  è  molto  an- 
tica ,  fu  assai  maltrattata  durante 
il  triumvirato  ,  e  Cicerone  ci  fa 
un  vivo  e  doloroso  ritratto  dell® 
crudeltà  che  vi  esercitò  il  partito 
di  Antonio  ;  sofferse  in  seguito 
varie  vicende  e  cambiamenti  ;  ma 
dopo  la  decadenza  dellimp.  roma- 
no ,  Parma  ed  altre  città  d'  It.  si 
eressero  in  rep.  indipendenti  ,  e 
formarono  tra  loro  una  lega  ,  di 
cui  il  papa  era  il  capo  e  protet- 
tore, per  difendersi  dalle  invasio- 
ni de'  longobardi  ;  questa  fu  la 
j>rima  origine  dell'  autorità  dei 
papi  svi  questa  città  j    e  perei  è  m 
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Lello  stabilimento  in  questo  gè** 
nere  che  abbia  1'  It.  Quantunque 
non  abbia  questa  città  una  quan- 
tità di  manifatture  che  possano 
renderla  considerabile  in  commer- 
cio, sonovi  pero  diverse  fabbriche 
di  drappi  di  seta,  cappelli,  tele  e 
calze,  e  fa  un  traffico  ragguaide- 
j  voie^  in  seta,  lana,  riso  e  formag— 
•  gi.  E  nelle  sue  vicinanze  ehe  seguì 
i  nel  1734  la  famosa  battaglia,  det- 
ttiorte  dell'ultimo  duca  Francesco  a  ta  di  Parma,  nella  quale  i  gallo- 
jb'timese  ;  esso  ne  investì  il  suo  j  sardi  riportarono  una  compietà 
secondogenito  don  Filippo  Sorbo-     vittoria  contro  gì' imp.  ,  comandati 


seguito  Giulio 
agli  stati  della  chiesa,  e  Paolo  III 
della  casa  Farnese  ne  fece  Un 
cambio  colla  sede  apostolica  ,  e 
la  cedette  ,  con  tutto  il  dite,  di 
Parma  e  Piacenza,  ad  uno  dei  due 
figli  che  aveva  avuti  prima  del 
suo  pontificato.  Questi  paesi  pas- 
sarono poi  a  Filippo  V  re  di  Spag., 
pel  suo  matrimonio  con  Elisabet- 
ta di  Parma,   divenuta  erede   alla 


ne.,  ed  i  suoi  discendenti  li  pos- 
sedettero sino  alla  morte  dell'  ul- 
timo dnca  Ferdinando,  seguita:  nel 
1802.  Allora,  in  forza  di  un  trat- 
tato tra  la  Spag.  e  Ja  Fr.  ,  la  so- 
vranità di  questi  stati  fu  trasferi- 
ta a  quest'ultima,  che  1'  unì  de- 
finitivamente all'  imp.  il  dì  24 
mag.  1808,  e  Parma  venne  eretta 
cUU'  imp.  Napoleone  I  ,  in  due, 
il  di  cui  investito  è  il  priric.  ar- 
ci-cancelliere dell'imp.  fy.  Questa 
rutta  è  ora  capo  1  uogo  della  prefett., 
lia  due  trib.,  uno  di  prima  ist.  e 
V  altro  di  commercio,  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Genova  ,  lin  trib. 
ordinario  delle  dogane ,  la.  di  citi 
corte  prevostaie  è  ad  Alessandria, 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
36,ooo  abitanti.  Il  suo  materiale 
«  assai  elegante  ,  e  le  sue  strade 
Sono  comunemente  larghe  e  drit- 
te, particolarmente  quella  della 
posta  ;  fra  gli  edifizj  devonsi  ri- 
marcare, la  magnifica  cattedrale  , 
ài  collegio  elei  nobili  ,  il  palazzo 
ducale  ,  quello  del  giardino,  ed 
il  teatro  Farnese  ,  che  è  il  più 
bello  d'  It.  ,  potendo  contenere 
T4'000  spettatori  ,  ed  è  disposto 
in  maniera  ,  che  dà  ogni  par- 
te odesi  tutto,  ancorché  gli  at- 
tori parlino  sotto  vore  ,  e  per 
quanto  parlino  forte,  non  v*  è  ne 
eco,  ne  cosa  alcuna  che  possa  ca- 
gionare la  menoma  confusione.  E 
"uno  dei  suoi  ornamenti  la  famosa 
tipografia  Bodoniana,  rinomata  in 
tutta  V  Etav.  j-    «ss'syido    es«»  ij:  più. 


dal  conte  di  Merci  che  vi  fu  uc- 
ciso. Parma  è  patria  di  molti  va- 
lenti uomini  ,  e  fra  questi  anno- 
verami, Pompeo  Sacco,  Francesco 
Maria  Grapaldi,  Enea  Vico,  Vit- 
torio Sirri,  Cario  Cornuzzani  ele- 
gante storico  ,  e  Mazzola  detto  il 
Parmigianino,  pittore  egregio.  Es- 
sa è  disf.  12  1.  al  S.  E.  da  Cre- 
mona ,  14  al  S.  O.  da  Mantova, 
io  al  N.  O.  da  Modena,  3o  al  S. 
E.  da  Milano,  e  280  al  S.  E.  da 
Parigi.  Long.   27,  35,  4°»  lat*   44» 

44>  56. 

Parma  (  il  due.  di  )  ex-due. 
d'  It. ,  che  componevasi  dei  due. 
di  Parma,  Piacenza  e  Guastalla, 
e  confinava  al  N.  col  Po  ,  che  lo 
divideva  dal  Cremonese,  al  N.  E. 
col  Mantovano  ,  all'  E.  coli'  e*— 
due.  di  Modena  ,  al  S.  colla  To- 
scana, ed  all'O.  col  Milanese.  La. 
sua  estensione  era  di  qo  miglia, 
geografiche,  la  popolazione  ascen- 
deva a  3oo,oc»rt  abitanti ,  e  le  su© 
entrate  annue  a  4,ao°5^oo  lire  it. 
Il  suo  territorio  è  molto  ameno  , 
e  fertile  di  ulive,  castagne  ,  gelsi 
e  grano;  vi  si  raccoglie  molta  se= 
ta,  abbonda  di  ottimi  pascoli,  ove 
allevasi  quantità  di  bestiame  »  é 
sonovi  delle  miniere  di  rame,  fer- 
ro, petrolio,  e  delle  sorgenti  di 
acqua  minerale.  Li  principali  ar- 
ticoli delle  sue  fabbriche  consis- 
tono in  stoffe  di  seta,  tele  e  cal- 
ze. Fra  i  prodotti  del  suolo  e  del- 
l'arte, quelli  che  formano  il  prin- 
cipal  commercio  di  estrazione  tfffm 
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no  5  la  seta  lavorata  ,  il  sale  ,  il 
formaggio  e  la  lana  ;  la  sua  cap. 
«ra  Parma.  Ora  questo  due.  ap- 
partiene, rispetto  ai  due.  di  Par- 
ma e  Piacenza  alla  Fr.,  e  forma- 
no il  dipart.  fr.  del  Taro;  il  due. 
di  Guastalla  ,  che  fu  ceduto  al 
reg.  d9  It.  ,  fa  parte  del  dipart. 
del   Crostolo. 

Parlasse    mont 
eur. 
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;  ro  tanto  apprezzato  dagli  antichi, 
Quantunque  la  sua  popolazione  non 
ascenda  che  a  2000  abitanti  ,  il 
suo  territorio  è  ben  coltivato,  e 
produce  grano,  vino,  olio,  frut- 
ta e  cotone  ;  abbonda  di  pecore , 
che  danno  molta  lana*  ed  il  suo 
commercio  consiste  in  frumento  , 
orzo  ,  vino,  legami,  sisamo  e  tele, 
della     Russia  j|  Il  poeta     Jrcfùloo     e     lo    scultore 

i 


nell  is.  di  s.  Carlo  ,  presso  j  Fidia  ebbero  i  lor  natali  in  que- 
allo  Spitzberg,  che  ha  619  tese  di  st' is.  ,  la  di  cui  cap.  è  Parechia 
elevazione  sul   livello  del   mare. 

Parnasso   (.1)   o  Licaura,  Par- 
naS'US    monte  della   Turchia    eur. 


Paros  ,     Par'ium     antica     città 
della     Turchìa    eur.,     posta    sulla 
costa   occid.   dell'is.   del  suo  nome, 
nella  Live  dia  ,  che  ha  conservato  i\  e  dirimpetto  ad  Anti paros.  In  pas~ 
1'  antico   suo  nome  ;   esso  fu  tanto  \[  sato  era  la    più  grande,     e  la  più 


celebre     presso     i 


poeti  , 


che    lo 


qualificarono  il  soggiorno  delle 
muse  ,  è  vicino  ad  Elicona  ,  ed 
all'  istmo  di   Corinto. 

Parnau  o  Peritati,  Pemavìa 
pie.  ma  forte  città  di  Prussia  nel- 
la Livonia  ,  po.ta  vicino  al  fi. 
Pernau,  sulla  riva  opposta  del 
quale  è  situata  Pernau  la  vec- 
chia. Questa  città  ,  difesa  da  un 
cast.,  fu  presa  e  ripresa  varie  vol- 
te s  ed  è  dist.  20  1  al  S.  O.  da 
Revel,  e  3a  al  N.  da  Riga.  Long. 
43,   2;    lat.   58,   a6. 

Parwey  bor.  di  Fr.  (Ma Jenna), 
dist.  a  1.  al   S.   E.  da  Lavai. 

Paro  città  delia  Tartaria  indi- 
pendente nel  Boutan  ;  essa  è  il 
centro  del  commercio  di  questo 
paese  ,  da  qui  parte  ogni  anno 
una  caravana  per  Rungpore  ,  ed 
ha  un'  eccellente  fabbrica  d*  armi 
bianche.  E  dist.  6  i.  al  8.  O.  da 
Tassisudon,  e  40  al  N.  da  Chi-! 
cacotta, 

Paeopamisa  v.  Candahar. 

Paros  is.  della  Tur  hia  eur. 
nell'  arcipelago ,  una  delle  Gicla- 
di  .  al  N.  di  quella  di  Nio,  e 
vicino  a  qu<-!la  diNaxos;  essa  ha 
conservato  il  suo  anti»  o  nome, 
ed  ha  4  1.  di  lang  e  tr«  di  larg 
Quest'is.  fu  presa  dal  corsaro  bar- 
barono* ai  v^nf-ziani  ,  ed  allora 
in  poi  è  soggetta  ai  turchi  j  «ono- 
vi  tuttora  le  cave  di  marmo  bian- 


|  potente  città  delle  Cicladi,  ma 
I  ora  è  di  poca  considerazione;  ha 
[un  vesc.  greco  suff.  di  Rodi,  e 
J  la  sua  popolazione  ascende  a  1000 
j  abitanti.  Long.  43?  li;  lat.  37,  3. 
Paroy  vili,  ed  ex-m  ardi  di 
;  Fr.  (Aisne)  nella  Bria ,  dist.  du«« 
1.   da  Chàteau-Thierry. 

Parramata  v.  Rosa- Hill. 
Parras    lago    dell'  Amer.  sett. , 
nella  nuova  Biscaglìa. 

Pabthenay,    Partiniacum  città 
di    Fr.     (  Due   Sevre  )     nel  Poitù  , 
posta    sul  fi.     Thouet;    in  passato 
era  capo  luogo   d'  un   pie.   distret- 
to chiamato  la   Gatnia,  ed  ora  lo  è 
d'  una  sotto    prefett.  ,   ha  un   trib. 
t  di    prima  ist.,  e  vi   si  fontano  3aoo 
j  abitanti.    Questa  città  fa  un  traf- 
fico esteso     in  bestiame     e  grano  , 
sonovi  varie  fabbri*  he  di  cappelli, 
J  majolica,   panni     turchini,   ed  al- 
tre  stoffe  di   lana,   come  pure   del- 
le    considerabili    conce     di   cuoio, 
che  influiscono  alla  sua  floridezza 
commerciale.    Essa  è   dist.    6   1.   al 
S.     da     Thouars,     6     al    N.     da  s. 
Maixent,  e  95    al  S.   O.   da  Pari- 
gi.  Long.    17,    16;   lat.  465  4°- 
Parti   v.   Persia. 
Pas    (il)   bor.   ed    ex-baronia  di 
Fr     (  Somma  ),   nell'  ex-'^ont.   di   s. 
Fol  ,    posto     alla     sorgente     del  fi. 
Authie,    e    poco     dist.     da     Dou- 
lens. 

Pasar*  Pasagrada  città  rovina1- 
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la  eli  Persia,  nel  Farsistan  .,  dist. 
80  1.  al  S.  E.  da  Ispahan.  Long. 
5i,   3o  :   lat.  28,  5o. 

Pascara  città  d' Af.  nella  Bar- 
baria  ,  posta  al  piede  del  monte 
Atlante;  appartiene  al  bey  d'Alge- 
ri,  ed  è  la  cap.   del  paese  di  Zab. 

Pasco  città  considerabile  del- 
l' Amer.  merid.  nel  Perù,  che, 
ad  onta  d'  essere  situata  in  un 
paese  deserto  e  incolto  ,  è  assai 
popolata  ,  ricca  e  commerciante  , 
per  essere  poco  lungi  dalle  più 
abbondanti  miniere  d'  oro  e  d'ar- 
Perù.  Nelle 


gento     del 


sue  vici- 
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cont.  di  Renfrew  ,  posto  sul  fi\ 
Gort  ;  in  passato  eravi  una  cele- 
bre abb. ,  i  di  cui  religiosi  han- 
no scritto  1'  istoria  di  ftcozia  ;  è 
dist.  i5  1.  all'  E.  da  Edimburgo  , 
e  i33  al  N.  O.  da  Londra.  Long. 
x3  ,  8  ;  lat.  55  ,  5a. 

Pasqua     (is.     di)     is.     del   mare 
del    Sud  ,     posta  al   27. °   grado  dì 
lat.     merid.     e     al    268. °    di   long. 
Essa  fu  scoperta  da  Mendana  spag. 
il   giorno  di    Pasqua  ,  e  per  ciò  le 
diede   questo  nome;   è  poco  estesa, 
vi  si   contano  2000   abitanti,  ed  il 
suo  territorio,   abbenehè  montuosa 
lj  ed  arido.,    produce  legumi,  patate 
suo  nome  ,     ed    è     dal     primo  j  e  frutta;   gli  abitanti    vanno  quasi 
che  sorte  il  nuovo  M'aragliene. 

Pascuaro  lago  dell'Amer.  spag. 
nell'  intendenza  di  Valladolid  ,  i 
di  cui  contorni  sono  i  più  pitto- 
reschi  di  questa  contrada. 


del 


Pas-de-Calais   (dipart.   del)  di- 
part.  di  Fr.,  che  è     formato  dal- 
l' ex-cont.     d'  Artois    e    dalla  Pi- 
cardia  infer.  ;    il  capo  luogo  della 
prefett.   è  Arazzo  3     ha    6    ciré,     o 
sotto  prefett.,  cioè,  Arazzo,  s.  Ome- 
ro ,  s.  Poi  ,    Montreuil  ,    Bologna 
al  mare  e  Bethune,  43   cantoni   o 
giudicature    di     pace  ,     la     di    cui 
corte    imp.    è  a  Douay.    LJ  esten- 
sione   di     questo    dipart.  è   di   620 
1.   quadrate  5  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  570,000   abitanti.  Il  ter- 
ritorio è     fertile  ,    abbondando     di 
grano  ,   segale  ,   orzo  ,   avena,  lino, 
canapa  ,     e     d'  eccellenti    pascoli  , 
ove     si  alleva    quantità    di  bestia- 
me,    specialmente  -pecore  merine; 
sonovi     delle    miniere    di    carbone 
fossile  ,     e     delle      cave     di     mar- 
mo ;     i     suoi    abitanti   sono  molto 
industriosi  ,     ciò    che  vi   fa  essere 
molte  fabbriche  di   tele    fine  ,     li- 
noni ,     merletti  ,     stoffe    di   lana  , 
calze  ec.     11    suo  commercio  con- 
siste principalmente  in  grano,   li- 
no ,  luppoli  3  sapone  e  bestiame  ; 
la     pesca     e     la    navigazione  della 
costa     sono    due     sorgenti    di    ric- 
chezza per  questo  dipartimento. 
Paslay    }jqv,    di     Scozia    nella  j: 


affatto  nudi,  e  professano  un  pa- 
ganesimo corrotto. 

Passa  città  di  Persia  nel  Far- 
sistan ,  edificata  sulle  rovine  di. 
Passagarda ,  ove  eravi  la  tomba 
di  Ciro.  Le  campagne  che  la  cir- 
condano sono  coperte  di  palme  5 
melaranci  y  ed  altri  alberi  frut- 
tiferi. 

Passage  pie.  città  di  Spag.  nella 
prov.  di  Guiposcua;  ha  mi  ottimo  e 
vasto  porto  ,  che  può  contenere 
1000  vascelli,  ed  è  dist.  un  quarto 
di  1.  da  s.  Sebastiano.  Long*  i5  a 
42  ;  lat.  43  ?   a5. 

Passais  vili,  di  Fr.  (Orna)  nelìa 
Normandia  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  O. 
da  Domfront  ,  e  i5  all'  O.  da 
Alenzone. 

PassAMORES  ,    GUALSONGO    O    LAS 

Salinas  paese  dell  Arner.  merid. 
nel  Perù,  e  nell'udienza  di  C^uito. 
L'  arici  di  questo  paese  è  tempe- 
rata, il  territorio  abbonda  di  gra- 
no e  bestiame  ,  e  sonovi  delle 
ricche  miniere  d'  oro. 

Passarga  (la)  fi  di  Prussia  , 
che  ha  origine  nell  Holstein,  e  va 
a  gettarsi-  nel  Fiisch-HarT,  vicino 
al  pie.  vili    dei  suo  nome. 

Passariano  (dipart.  del)  dipart. 
del  reg.  d'it.  nella  sesta  divisione 
militare  ,  che    si  compone   di   una 

I  porzione  del  Friuli  veneto,  di  una 
parte  delle  vill«  ex-aust.  e  di  una, 
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jiorsìorie   dell'  ex-territòrio   ausi,  ,  .  disi,  sei  1.  al  S.   O.  da  Montreuìl 


situato  tra  1'  antica  linea  di  fron- 
tiera e  il  Lisonzo.   Confina  all'  E 


Bellay. 

Passa  vant   ex-signoria    di     Fr. 


culle    prov.     IUmche  ,   dalle  quali  ì   (Donbs)  ,     dist.    8    1.  al  N.   O.   da 
viene  separato  dal  fi.  Lisonzo,  e  da  ;ì  Montbelliard. 


una  linea  di  confine ,  che  parten 
do  dal  canale  sul  Lisonzo  passa 
per  i  monti  Matajur  e  Stu,  e  ter- 
mina alla  Ponteba;  al  N-  confina 
colla  Piave  e  colle  prov.  Illiriche, 
ali  O.  col  Tagliamento  ,  ed  al  S. 
ancora  colie,  prov.  Illiriche  e  coi 
Sipart.  dell'  Adriatico  e  del  Ta- 
gliamento. Questo  dipart.  è  diviso 
in  4  distretti  che  sono,  Udine  ca-  ; 
pò  luogo  della  prefett. ,  Dividale, 
Gradila  e  Tolmezzò  vice  prefett.; 
detti  distretti  sono  suddivisi  in  19 
cantoni,  ognuno  dei  quali  ha  una 
giudicatura  di  pace,  e  questi  assie- 
ine  compongono  i3i  comuni,  ed  i 
suoi  trib.  sono  sotto  la  giurisdi- 
zione della  corte  d'appellò  di  Ve- 
nezia. La  superficie  di  questo  di-  1 
part.  è  di  796,738  torn,  di  nuova 
misura  at.  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  290,411  abitanti;  il  sud 
territorio  è  fertile  di  granì  ,  vini 
e  seta;  quest'  ultimo  prodotto  for- 
ma una  «Selle  principali  sue  ric- 
chezze, calcolandosi  il  suo  reddito 
a  a  milioni  di  lire  it.  annue.  So- 
li ovi  diverse  fabbriche  di  tele  , 
coltelli,  mobili  di  legno  intarsiati, 
è  dei  filato]  per  la  seta  ,  che  lo 
rendono  assai  mercantile.  Long. 
3o  ,  54  ,  47  ;  lat.  48,  3  ,  14. 
,  Passajrowitz  pie.  città  della 
Turchia  eur.  nella  Servia,  posta 
$ul  fi.  Morava  ,  vicino  al  Danu- 
bio;.essa  è  celebre  pel  trattato  di 
pace  cónchiusovi  nel  17 18  tra 
1'  imp.,  il  Turco  e  la  rep.  di  Ve- 
nezia ,  ed  è  dist.  i3  1.  all' E.  da 
Belgrado.  Long.  18,  3a;  lat.  44»  35. 

Passarvan  città  dell'Indie  nel- 
r  is.  di  Giava.  Long.  i345  3o  ; 
lat.  mejid.  7  ,  3o. 

Passavant  pie.  città  di  Fr.  (Mar- 
Uà)  nella  Sciampagna  ,  dist.  s  1. 
al  S    da  s.  Menehould. 

Passavant   città  ed  ex-cont.   di 


Passavia    o    Passaw  ,    Passavia 
antica  fl     bella    e    celebre    città  di 
Germ. ,  in  passato  imp.  ,     sotto  la 
protezione   del  suo  vesc.  ,     ed     ora 
unita  al  reg.   di  Baviera ,    è    capo 
luogo     dei     circolo     del     Danubio 
iiifer.  Questa  città  è  posta  al  con- 
fluente   nel    Danubio    dell' Inn     e 
dell'  Ils,  che  la  dividono  in   4  par- 
ti ,    le   quali    si     comunicano    per 
mezzo  di  varj  ponti,  e  speci  almeno 
te  quello  sul    Danubio  è  sorpren- 
dente. Essa  è  ben  fabbricata  ,  ha 
dei  superbi     edifizj  ,     e    fra  questi 
ammiratisi,  la  sua  magnifica  catte- 
drale ,    la  biblioteca   di  Lamberg  9 
ed     il  vasto     e  sorprendente     cast. 
La  natura  e  V  arte  la  resero  assai 
forte,  vi  si  contano  9000  abitantip 
ed  il  suo  principal    traffico  consi- 
ste    in      crocinoli  ,    fabbricati    di 
piombaggine  e  argilla  che  trovami 
ne'   suoi  contorni ,  la  di  cui   qua- 
lità è   eccellente.     Questa    città     è 
celebre  per  la  famosa  transazione, 
che  vi  si    fece  tra   le  potenze  be- 
ligerànti     nel   i55a  ,    e  che     diede 
luogo  al  proverbio:  ciò  è  come  la 
transazione  dì  Passavia  (cioè,  che 
ognuno  tiene   quel  che  ha);  è   pure 
notabile  per  la  rotta    che  v'  ebbe- 
ro   gì'  imp.  nel    1704  clal  duca    di 
Baviera ,     che     s?  impadronì     della 
città.  Fu  presa  dai  ir.   nel    1809   , 
ed     è    dist.    a5     1.  all'  E.  q.  S.  da 
Ratisbona  9     3a     all'  E.    q.    N.  da' 
Monaco  ,  e   5'4  all'  O.   da  Vienna. 
Long.   3i  ,   1  ;  lat.  48  ,  3a. 

Passavia  (il  vesc.  di)  ex-vesc» 
sovrano  di  Germ.  ,  che  aveva  un 
territorio  di  5o  1.  quadrate  d'  e— 
stensione,  e  vi  si  contavano  25,ooo 
abitanti  ;  il  suolo  è  assai  fertile  ,' 
abbonda  di  pascoli  ,  ove  si  alleva 
molto  bestiame,  e  la  sua  posizione 
lo  rende  molto  commerciante.  Ora 
unito  ai  reg.   di  Baviera    fa    parte 


Fr.  (Maina  e  Loira)  nell'Ansio,  j|  del  circolo  del  Danubio  inferiore 
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Passchendacle  vili,  di  Fr.  (Lys) 
è  capo  luogo  di 
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iiei  Paesi-Bassi 

Cantone    nel  circ.  ,     e  dist.  una  1. 

all'  E.  da  Ypres. 

Passenheim  pie.  città  di  Prus- 
sia ,   posta  sul  lago  Szoben. 

Fassenheim  o  Bassenheim  ex- 
cont.  dell'  elett.  di  Treveri  ,  ora 
unita  alla  Fr.  (Reno  e  Mosella)  , 
dist.  2  1.   al  N.   O.  da  Coblentz. 

Passewalck,  PasvalcUm  pie.  cit- 
tà di  Germ.  nel  reg.  di  Sassonia, 
posta  sul  fi.  Ucker ,  rinomata  per 
V  ottima  birra  che  vi  si  fabbrica, 
*  dist.  6  1.  al  N.  da  Prentzlovr. 
Long.   3a  }  2;  lat.   53  ,  35. 

Passioniamo  o  Pastigniano  , 
Passinianum  pie.  Città  d'It.  (Tra- 
simeno) nel  Perugino  ,  posta  sul 
lago  di  Perugia  ;  è  patria  del  ce- 
lebre pittore  Pàssi gna^or  ed  è  dist. 
5  1.  al  S.  da  Perugia.  Long.  29 , 
60  ;    lat.   43  ,12. 

Passo — di — -Galais  stretto  del- 
l'Oceano Atlantico,  ohe  separa  la 
Fr.  dall'  Ing.  ,  ed  è  il  luogo  óve 
la  Manica  è  meno  larga. 

Passo-di-Galais  (il  dipart.  del) 
T.   Pas-ue-Calais. 

Passy  ,  Paciacuni  vili,  consi- 
derabile di  Fr.  (Senna),  posto  so- 
pra un'eminenza  vicino  alla  Sen- 
na; sonovi  delle  acque  minerali 
assai  apprezzate  ,  e  da  qui  gode- 
si  la  più  bella  vista  della  cit- 
tà di  Parigi  ;  vi  si  contano  232o 
abitanti,  sonovi  delle  filature  di 
cotone,  ed  è  dist.  1  1.  da  Pa- 
rigi ,  e  due  al  S.  S.  O.  da  s. 
Dionigi. 

Pasto  prov.  dell'  Amer.  merid. 
nel  reg.  della  nuova  Granata,  una 
delle  più  orribili  di  questo  emis- 
fero; essa  si  compone  di  un'  alta 
pianura  sempre  gelatai,  quasi  sino 
al  punto  ove  la  vegetazione  può 
svilupparsi,  ed  è  circondata  da  spa- 
ventevoli mont.  vulcaniche  e  sul- 
furee, che  esalano  una  continua 
nube  di  fumo.  I  disgraziati  che) 
abitano  questi    deserti  non  hanno  I 


no  nelle  mont.  a  nutrirsi  dei 
tronchi  di  un  pie.  albero ,  detto 
Achupalla;  ma  essendo  questi  il 
cibo  dell'  orso  delle  Ande,  txo- 
vansi  costretti  molte  volte  a  dis- 
putarne il  possesso  con  questo  fe- 
roce  animale. 

Pasto  o  s.  Gio.  del  Pasto  pie, 
città  del  Amer.  merid. ,  posta  a! 
piede  di  una  moni,  vulcanica,  e 
circondata  da  folte  selve  e  paludi, 
ove  i  muli  affondano  sino  alia 
pancia.  Per  giungere  a  questa  cit- 
tà, che  è  il  capo  luogo  della  prov. 
del  suo  nome,  bisogna  passare  dei 
profondi  precipizj  ,  talché  sembra 
entrare  nelle  gallerie  di  una  mi- 
niera. Essa  è  dist.  60  1.  al  N.  da; 
Quito.  Long.  3o3;  lat.   i,   3o. 

Pastrana  ,  Pàterniana  città  di 
Spag.  nella  Castiglia  nuova,  posta 
sul  Tago;  ha  titolo  di  due,  ed  & 
dist.     24    1.    al  S.  E.    da    Madrid, 

Long.  i5,  4»  lat-  4°>  26« 

Pasvig-  Iago  di  Norvegia,  nella 
Fin  dm  ark  orientale. 

Paswalk  v.  Passewalck. 

Patagonì  (i),  Patagones  popoli 
che  abitano  all'estremità  S.  del- 
l'Amer.  merid.,  dal  38.°  grado  di 
lat.  australe  sino  allo  stretto  JVIa- 
gellanico,  i  di  cui  paesi  sono  po- 
co conosciuti,  e  solo  una  piccolis- 
sima parte  è  soggetta  agli  spag. 
Essi  dividonsi  in  diverse  tribù.  X 
moluchi  e  gli  auraucani ,  che  si 
1  suddividono  in  tre  tribù  ,  abitano 
lungo  le  coste  del  grande  Ocea- 
no sino  al  47  °  grado  di  lat.  ,  e 
se  ne  trovano  pure  nell'arcipelago 
di  Chonos.  Quelli  fra  loro  clie  abi° 
tano  la  mont.  sono  alti  di  statu- 
ra, ma  gli  altri  che  abitano  lun- 
go le  coste  sono  di  statura  media. 
L'  agricoltura  non  è  sconosciuta 
fra  essi  ,'  raccolgono  della  frut- 
ta j  e  la  loro  prineipal  ricchezza 
consiste  nel  bestiame.  Prestano 
una  specie  di  e  ulto  agli  astri  ,  © 
seppelliscono  i   morti. 


Patak  o  Schabos— Patak  bora 
altro  per  alimentarsi,  che  le  pa-  i  molto  popolato  dell'  Ung.  super., 
tate,  0  3«  queste    mancano    yan-jj  nella  coxit.  di  S«mplin  ?  posto.  tv& 
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fi.  Bodrog,  e  in   un   territorio  che 
produce  ottimi  vini. 

Patalene  penisola  della  Tur- 
chia eur.  nella  iVfact  donia  ,  posta 
tra  i  golfi  di  Saionico  e  di  Ap- 
ra an  a. 

Patan  antica  città  delle  Indie, 
posta  al  N.  E.  della  prov.  di  Gu- 
zarate ,  di  cui  era  la  cap.  ,  ed 
a  quell'epoca  aveva  6  1.  di  esten- 
sione ,  ed  era  molto  commercian- 
te. È  situata  sul  fi.  Surswutty,  ma 
è  di  molto  decaduta.  Essa  è  dist. 
20  1.  al  N.  da  Ani  ad  ab  at  ,  e  12 
all'O.  da  Ghitpour.  Long.  70,  l3; 
lat.  23,  4^'  Evvi  un'  altra  pie. 
città  dello  stesso  nome  nel  Mogo- 
listan,  e  sulla  costa  di  Guzarate. 
Patanago  città  delle  Indie  nel- 
Timp.  Birmano,  e  nel  reg.  di  Ava, 
al  di  là  del  Gange  ,  circondata 
da  colline  coperte  di  foltissimi  al- 
beri. 

Patabte  o  Patani,  Perimuìum 
una  delle  più  belle  città  delle 
Indie  nel  reg.  di  Malaca  ;  è  ben 
fortificata,  ed  ha  un  ottimo  porto 
sul  golfo  di  Siam.  Long.  119;  lat. 
7,33. 

Patani  popoli  indipendenti  del- 
l' Indostan  ,  che  abitano  le  mont. 
<li  Delhi  e  di  Agra  ,  e  vengono 
chiamati  in  oggi  seiki.  Essi  sono 
feroci  ,  guerrieri  e  nemici  dei 
mogoli. 

Patas  paese  del  Perù,  che  con- 
fina all'  E.  colla  mont.  degli  in- 
diani selvaggi,  al  N.  E.  colla 
prov.  di  Chacapoyas,  al  N.  O. 
coi  fi.  Maragnone  e  la  prov.  di 
Gaxamalca  ,  all'  O.  con  quella  di 
Conchncos  ,  ed  al  S.  con  quella 
eli  Huamalies.  Esso  ha  26  1.  di 
lung.  ,  e  6  di  larg.  ,  e  nelle  sue 
mont.  trovansi  delle  vene  d'oro  e  j 
d'  argento.  ! 

Patay  ,  Patalum  pie.  città  di  | 
Fr.  (Loiret)  nella  Beauce;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  conta-  1 
no  1000  abitanti,  e  sonovi  diverse  j 
fabbriche  di  coperte  di  lana.  Que-' 
sta  pie.  città  è  famosa  per  la  dis- 
fatta    soffertavi    nel     1429     dagli  [ 
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ling.  nelle  sue  vicinanze,   ove  Tat*> 

ìbot  fa  fatto  prigioniero,  e   la  Pul- 

bella     d'  Orleans     vi     si     distinse 

moltissimo;  è   dist.  4  1.   al  N.  O.  da 

Orleans.   Long.  19,  18;  lat.  48,  5. 

Paté  is.  e  reg.  d'Af.  sulla  co- 
sta di  Zanguebar,  posto  al  N.  di 
Melinda.   Long.   60;  lat.   merid.   2. 

Patensen  pie.  città  di  Gerrn. 
nel  reo-,  di  West.,  e  nell'ex-eiett. 
d'Anno  ver,  da  dove  è  dist.  due  L 
ai  S 

Patensen  pio.  città  ed  ex-bai. 
di  Germ.  ,  ora  unita  alia  Fr» 
(  Bocche  dell'  Elba  )  ,  che  faceva 
parte  dell'ex-prine.  di  Zeli ,  ed  è 
dist.   due  1.   all'  O.  da  Luneburgo. 

Pater  (s.)  bor.  di  Fr.  (Sarta) 
nella  Turrena,  dist.  tre  1.  al  S.  da 
Chàteau-du-Loir. 

Paterne  (s.)  bor.  di  Fr.  (Sarta) 
nel  Manese  ,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ. ,  e  dist.  5  1.  al  Me 
O.  da  Mamers  ,  ima  al  S.  E.  da 
Alenzone,  e  11  e  mezzo  al  N.  da 
Mans. 

Paternoster  is.  dei  mar  del- 
l'Indie, poste  al  S.  dell'is.  Gelebij, 
circondate  da  un  gran  numero  di 
scoglj,  che  fanno  essere  il  loro  ab-< 
bordo  molto  pericoloso.  Sono  mol- 
to popolate  ,  ed  abbondano  di 
grano  e  frutta. 

Pati  ,  Factor  vaga  città  episc» 
della  Sicilia,  sul  golfo  del  mede- 
simo suo  nome,  ove  ha  un  porto. 
Essa  fu  edificata  dal  conte  Rug- 
gieri dopo  la  disfatta  de'  saraceni; 
la  sua  piazza  e  la  cattedrale  sono 
bellissime,  vien  difesa  da  un  cast., 
ed  è  dist.  20  1.  all'O.  da*  Messina. 
Long.  32,  5o;  lat.   38,   12. 

Patmos  is.  dell'  arcipelago,  che 
ha  conservato  il  suo  antico  nome, 
posta  al  S.  E.  di  Nicaria.  Essa  è 
celebre  per  esservi  stato  esiliato 
nell'anno  g5  di  Q.  G. ,  dall'imp. 
Domiziano,  l'apostolo  s.  Giovanni,, 
e  per  avervi  esso  quivi  composta 
F  apocalisse.  Quest'is.  ha  io  1.  di 
circuito,  ed  evvi  un  superbo  mo- 
nastero dedicato  a  s.  Gio. ,  eh'  e 
fortificato  come  una  cittadella;  a# 
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OTita  che  il  territorio  sarebbe  atto 
alla  miglior  agricoltura,  resta  pe- 
rò incolto,  per  non  essere  abitata 
Fis.  che  da  pochi  greci,  i  quali  di- 
morano intorno  al  monastero  stes- 
so.   Long.  44>    J5»   Jat-   37,    so. 

Patna,  Fatna  città  dell'Indie, 
posta  sul  Gange,  e  cap.  della  prov. 
di  Bahar.  Questa  città  ha  una 
fortezza  fabbricata  di  mattoni  , 
e  fa  un  traffico  importante,  prin- 
cipalmente nelle  mussoline,  nei 
generi  di  oreficerie  che  quivi  fab- 
bricatisi, in  salnitro  e  oppio;  gli 
ing.  che  hanno  quivi  una  fatto- 
ria assai  ragguardevole  ne  fanno 
delle  esportazioni  di  gran  conse- 
guenza. Long.  io3,  i5;   lat.  25,  55. 

Patomack  o  Patowmarck  gran 
fi.  dell' Amer.  sett.,  che  ha  origine 
nei  monti  Allegany  ,  e  in  tutto 
il  suo  corso  forma  la  divisione 
tra  la  Virginia ,  e  lo  stato  di 
Maryland  Questo  fi.  è  celebre 
per  esservisi  edificata  sulle  sue 
rive  la  nuova  cap.  degli.  Stati- 
Uniti;  ma  lo  è  maggiormente  pel 
naturai  passaggio  praticatosi  tra 
le  catene  delie  mont.  Bleu  ,  e  le 
Apaìache  ,  dopo  di  aver  ricevuto 
neìle  sue  acque  il  considerabile  fi. 
del  Shenandoa,  unito  al  quale  va  a 
gettarsi   nella  baja  di   Chesapeak. 

Patrasso  ,  Patrace  antica  e  flo- 
rida città  delia  Turchia  eur.  nella 
ÌVXorea  ,  che  si  eleva  in  forma  di 
anfiteatro  ,  in  po«-a  distanza  dal 
golfo  di  Lepanto  ,  ove  ha  un  co- 
modo e  sicuro  porto  capace  pei 
più  grossi  vascelli.  Quantunque 
l'aria  cattiva  che  vi  si  respira  ab- 
bia fatto  di  motto  diminuire  la  sua 
floridezza  e  popolazione,  pure  vi 
risiede  un  arciv  greco  ,  ha  varie 
belle  moschee  ,  e  vi  si  contane 
3ooo  abitanti,  la  maggior  parte 
ebrei  che  s'  occupano  nel  commer- 
cio ,  il  quale  consiste  principal- 
mente in  seta,  cuoio  mi^ie  ,  cera 
e  formaggio.  Trovansi  nei  vicini 
monti  alcune  piante  che  produco- 
no la  manna,  e  dei  cipressi  d'una 
prodigiosa  altezza.  I  frutti,  massime 


I  le  mele  granate  ,  cedri  ed  aranci) 

•  vi  sono  molto  saporiti ,  ed  a  vii 
t  prezzo.  Essa  fu  conquistata  dai 
veneziani  nel  1687,  ma  nel  1716 
i  turchi  loro  la  ripresero.  Evvi  una 
strada  carrozzabile  da  Tripoli i za  a 
questa  citlà  ,  che  è  dist.  8  1.  al 
S.  O.  da  Lepanto,  e  34  al  N.  O. 
da  Misistra.  Long.  39  ,  40  ,  lat. 
38  ,  5. 

Patrtarcha  pie  città  ed  ottimo 
porto  d  Ai.  nella  Bai  bari  a  ,  sulla 
costa  della  prov.   di    Barca. 

Patrimonio    di   s.  Pietro    (il)  » 
Patrimonlum    sancii    Patri    prov. 
d'It.j  chiamata  anticamente  Tuccia 
Suburbicaria ,  che    apparteneva  al 
papa,   ed  ora  è  unita  alla  Fr.  (Ro- 
ma). Questa  prov.  aveva  circa  14  1- 
di  lung.  e  12  di  larg.,  e  confinava  al 
N.   coll'Orvietano   e   l'Umbria,   al- 
l' E.  colla  Sabina  e  la  Campagna 
di   Roma,  al  S.    col  mare,  ed  ali'O. 
coll'ex  due.   di   Castro  ed  il  mare, 
Oltre  il  patrimonio   proprio,  com- 
prendeva   pure    il    due.  di     Brac- 
|  ciano   e   lo     stato    di     Ronciglione. 
!  Le  produzioni    del    suo    territorio 
J  sono   grano,,  vino  e  olio  ,    e  vi  si 
!  trovano  delle  ricche  miniere  d'al- 
lume.  La   sua  cap.   era  Viterbo. 

Patrimonio     vili,     di     Corsica 
;  (Corsica)  ,  dist.  1  1.  all'O.    da  Ba- 
]  stia  ,    1    all'  E.    q.  N.     da    s.    Fio- 
renzo e   2   al  N.   da  Oletta. 

Patringtojn    antica  e  vaga  città 
j|  d'Ing    nella  cont.  di  Yorck,  posta 
{I  all'  imboccatura    del    fi.   Humber  3 
in   una  posizione  deliziosa. 
Patrizio   (s  )    v.   Duhnegal. 
Patskau  vaga    città    di     Germ. 
jinella   Silesia,     posta     sul  fi.  Neis- 
j|  se  ;     fa    parte     del    due.  di   Grot- 
kaw ,     ed     è  dist.     4    1.  all'  O.   da 
INeisse. 

Patsley  città  di  Scozia  nella 
cont.  di  Renfj-ewj  in  passato  era- 
vi  una  magnifica  abb  della  quale 
rimane  solo  una  cappella  »  la  di 
cui  costruzione  è  talmente  propor— 
i  zìonata  che  forma  un  eco  sorpren- 
dente ;  mentre  ,  dando  un  colpo 
j  aila  porta  ?  si  ode    da   prima  un© 
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strepito  quasi  simile  a  quello  del 
tuono  ,  ed  in  seguito  ì  più  me- 
lodiosi accordi.  Questa  città  ha 
delle  numerose  fabbriche  d'  ogni 
sorta  di  manifatture,  che  la  fanno 
essere  assai  mercantile  ,  e  le  più 
considerabili  fra  queste  sono  quelle 
di  stoffe  di  seta  e  di  veli  ;  spe- 
cialmente questi  ultimi  vi  riescono 
alla  perfezione. 

Pattala  città  dell'Indie,  posta 
Snella  base  del  delta  che  formano 
le  imboccature  dell'  Indo.,  e  preci- 
samente alla  punta  del  triangolo, 
formato  dalle  due  imboccature 
orient.  ed  occid.  Essa  è  la  cap. 
della  prov.  di  Pattalena  o  Pattala, 
ed  è  dist.  40  1.  al  N.  E.  da  Tatta. 
Long.   65  ,    18  ;  lat.  24,    43. 

Patti  bella  città  della  Sicilia 
«iella  vaile  di  Demona,  posta  sui 
golfo  Meìazzo.  Essa  è  ben  fab- 
bricata ,  le  sue  strade  sono  spa- 
ziose ,  la  cattedrale  è  magnifica  , 
©  vi  si  vede  il  sorprendente  mau- 
soleo della  regina  Adelasia.  Nelle 
wicinanze  di  questa  città  si  osser- 
vano le  rovine  dell'  antica  T'iri- 
dar i  de* 

Paturages  vili,  di  Fr.  (Gem- 
jnape)  nelF  Hainaut  ,  capo  luogo 
di  cantone;  ne'  suoi  contorni  tro- 
vansi  deìle  miniere  di  carbon  fossi- 
le, ed  è  dist.  1  1.  e  me^zo  da  Mons. 
Pau,  Faìum  vaga  città  di  Fr. 
(Bassi  Pirenei),  posta  in  una  pia- 
nura al  piede  dei  Pirenei,  e  poco 
lungi  dalla  riva  dritta  d«l  Gave 
de  Pau  ;  era  in  passato  cap.  del 
Bearn ,  aveva  un  pari. ,  un'  univ., 
ed  un'accademia  di  scienze  e  d'ar- 
ti. Ora  è  capo  luogo  delia  prefett. 
«3  d'  una  senatoria,  ed  è  la  re- 
sidenza d'  una  corte  imp. ,  da  cui 
dipendono  i  trib.  dei  dipart.  degli 
Alti  e  Bassi  Pirenei,  e  delle  Lan- 
de ;  ha  due  trib.,  uno  di  prima  ist. 
e  1'  altro  di  commercio ,  una  ca-  ! 
snera  consultiva  di  fabbriche,  arti  | 
e  mestieri  ,  q  vi  si  contano  9000 
abitanti.  Sonovi  delle  fabbriche  di 
panni  9  tele  ,  fazzoletti ,  cappelli  9 
cart4  9    e   delle  ccace  dÀ  cuoj  che[ 


la  fanno  essere  molto  mercantili^'- 
Essa  è  celebre  per  essere  la  patria 
d'  Enrico  IV  natovi  nel  1567  , 
ed  è  dist.  io  1.  all'O.  da  Tarbes^ 
la  al  S.  da  Aire,  39  al  S.  da 
Bordeaux,  e  207  al  S.  O.  da  Pa- 
rigi.  Long.    17  ,   3i  ;   Jat.  48,    i5. 

Paucakcola  prov.  dell'  Amer, 
merid.  nel  reg.  della  Piata  ,  che 
confina  al  N.  con  quella  di  Lam- 
pa ,  al  N.  E.  con  quella  di  Ga~ 
rabaya  ,  ed  all'  E.  colla  prov.  di 
Larecaja.  Ha  delLe  ricche  miniere 
d'oro  e  d'argento  vivo,  ed  abbon- 
da  di  pascoli,  ove  si  alleva  molto 
bestiame.  La  sua  cap.  è  Huan- 
cane. 

Paucartambo  prov.  del  Perù  > 
che  confina  all'  O.  con  quelle  di 
Calca  e  Lares  ,  e  all'  E.  colle 
Cordigliere  ;  ha  25  1.  di  lung.  e 
7  di  ìarg.  ,  e  le  produzioni  del 
territorio  sono  patate  e  limoni  $ 
da  un  pie.  albero  naturale  a  que- 
sto paese  si  estrae  un  liquore  sto- 
matico e  nutritivo;  sonovi  pure 
molti  pappagalli,  scimie  ,  tigri *  e, 
varie  specie  d'  animai i  velenosi. 

Pauchy  oPiaucht  prov.  dell'A- 
ni er.  merid.  nel  Brasile  ,  posta  a.\ 
S.  E.  di  quella  di  Maragnan,  di 
cui  fa  parte.  I  paolisti  discacciati 
dal  Portog.  vi  penetrarono  nel 
1571.  Gli  abitanti  sono  pastori  3 
ed  indipendenti  ,  particolarmente 
quelli  che  abitano  ali  E.  Abbonda, 
di  bestiame,  e  trovansi  molte  mi- 
niere di  zolfo,  allume  ,  vitriuolo  9 
ferro  ,  antimonio  ed  argento.  L^ 
sua  cap.  è  Oeiras. 

Pauda  (il  mpnte)  mont.  della 
Russia  eur.  ,  una  delle  pia  alte 
cime  della  catena  dei  monti  tira- 
li ,  che  ha  786  tese  di  elevazione 
sul  livello  del  mare. 

Pavese  paese  del  reg.  d'It.  nel 
Milanese  ,  che  faceva  parte  del- 
l' ex-Lombardia  aust.;  il  suo  ter- 
ritorio è  fertilissimo,  abbonda  spe- 
cialmente di  riso  ,  e  la  sua  cap, 
era  Pavia.  Ora  fa  parte  del  diparto 
d'  Olona. 

Pavesi»  bor.  di   Fr.    (Rodano) 
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|iel  Forez,  dist.   a  I.  al  N.  O.  da 

IGondrieux» 

Pavia  ,  Ticinum,  Papui  antica 
e  celebre  città  episc.  del  reg.  d'It. 
(  Olona  ),  la  seconda  del  due. 
di  Milano  dopo  la  cap.  Essa  è 
posta  in  una  fertile  pianura  sul 
Ticino  ,  ove  ha  un  bel  ponte  di 
pietra.  In  passato  era  la  residenza 
dei  re  longobardi  ,  ed  ora  è  capo 
luogo  di  uia  vice  prefett.,  ha  un 
trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si  con- 
tano 19,431  abitanti.  La  sua  ce- 
lebre univ.  fondata  da  Carlo  Ma- 
gno diede  de^li  uomini  illustri 
nelle  scienze  e  nelle  lettere ,  ed  è 
tuttora  una  delle  prime  d'  It.  ; 
ha  inoltre  una  scuola  militare  , 
una  teorica    &'  artiglieria    e    poli- 
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fonderia  di  bocche  da  fuoco ,  e 
parecchi  belli  ediftzj,  e  fra  i  questi 
distingnonsi  i  palazzi  l^ellisomi  ? 
Mezza-Barba  e  Botta  ,  come  pure 
la  biblioteca,  il  museo  ed  il  giar- 
dino botanico  meritano  d'  essere 
visti.  La  Certosa-,  fatta  fabbricare 
dai  duca  Gian  Galeazzo  Va  ponti 
in  distanza  i  1.  e  mezzo  dalla 
città,  può  stare  a  paragone  di  qua- 
lunque altra  più.  celebrata.  Il  suo 
commercio  consìste  principalmente 
in  sete  ,  grani  ,  formaggi  t  riso. 
Il  gran  parco,  ora  ridotto  a  fecon- 
dissima campagna  ,  è  famoso  per 
la  battaglia  ivi  guadagnata  nel 
i5a5  dai  generali  dell'  imp.  Car- 
lo V,  contro  Francesco  I  re  di 
Fr.  ,  che  vi  fu  fatto  prigioniere. 
Il  visconte  di  Laulrec  per  vendi- 
care questo  affronto  saccheggiò  la 
città  nel  162,7  ,  indi  fu  presa  dai 
duca  di  Savoja  e  dal  princ.  Euge- 
nio nel  1706  ;  i  fr.  se  ne  impa- 
dronirono nel  1733  ,  ed  i  gallo— 
ispani  nel  1746  ,  ma  gli  an.st.  la 
ritolsero  loro  nel  1746  ,  ed  in 
fine  nel  1796  fu  di  nuovo  occu- 
pata dai  fr.  Essa  è  la  patria  di 
Boezio  celebre  poeta  e  filosofo  la- 
tino ,  e  di  molti  altri  valent'  uo- 
mini ,  ed  è  dist.  7  1.  al  S.  da 
Milano  ,    io  al  1M.  O.  da  Piaceli  ~ 
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za,  a5  all' E.  q.  N.  da  Torino  M 
e  20  al  N.  da  Genova.  Long.  26, 
5i  3  luì:.  45  ,    io  ,   5o. 

Pavia  o  Pavie  pie  citta  di  Fr. 
(Gers)  neli'Astarac  9  dist,  1  1.  al 
6.   da  A  neh. 

Pauillac  bor.  di  Fr.  (Gironda) 
po*t.o  sulla  Gironda;  è  capo  luo- 
go di  cantone  nel  circ.  „  e  dist. 
4  1.  e  mezzo  al  S.  E.  da  Lespar- 
re,  3  al  N.  O.  da  Blayea  e  io  al 
N.   p.   O.    da  Bordeaux. 

Pavilly  bor.  di  Fr.  (Senna  in- 
fer.)  nella  IN  orma  11  dia  ,  dist.  4  !• 
al   N.   O.   da  Roano. 

Pavin  (il  lago)  famoso  lago  di 
Fr.  (Puy-de-Dóme)  neìV Alvwrgna, 
posto  nel  cratere  di  un  avitico  vul- 
cano sulla  cima  del  IVI  onte-d'  oro  5 
la  sua  forma  pittoresca  lo  rende 
uno  dei  più  belli  della  Fr.  ,  ed 
essendosi  naturalmente  scavato  un 
canale  sul  pendìo  d'aria  mont.  , 
scorre  in  questi ,  e  va  a  gettarsi 
nell'Alcier  vicino  ad   Is.'soire. 

Paujlet  v.  Poulst. 

Paulhac  bor.  di  Fr.  (Cantal) 
nell'Alvergna  ,  dist.  A  1.  all'  O. 
da    s.   Flonr. 

Paulhan  bor.  di  Fr.  (Herault) 
nella  Linguadoca ,  dist.  3  1.  al 
N".   da   Pezenas. 

Pauliaguet  pie.  città  di  Fr, 
(Alta  Loira)  nellAivergna,  capo 
luogo  di  canto]ie  nel  ciré.,  e  dist. 
due  1.  al  ò.   E.   da   Brioude. 

Pa  uLiEif  (s.)  bor.  di  Fr.  (Alta 
Loira)  uell' Alvergria  ,  capò  luogo 
di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  tre 
1.  e  mezzo  al  N.  p.  O.  da  Puy  , 
e   due  al  N.  da   Polignae. 

Paulmy  cast.,  bor.  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Indra  e  Loira)  nella  Tur- 
rena,  dist.  5  !..  al  S.  O.  da  Lo- 
ches. 

Paul  os  k  grazioso  palazzo  di 
campagna  dell' imp.  delle  Russie, 
nelle  vicinanze  di  Pietroburgo  ; 
esso  non  è  tanto  ammirabile  per 
la  sua  estensione  ,  quanto  per  la 
ricchezza  ed  il  gusto  con  cui  » 
ammobigliato. 

Pavoasako   o    Pavoagamo,  Fa*: 
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0aianum  città  episc.  d'Af.  9  cap.  circuito,  vi  si  contano  4000  aM~< 
dell"  is,  di  s.  Tommaso,  posta  sul-  ji  tanti ,  che  coltivano  le  olive,  ed 
la  cosla  orient.  dell'  is.  9  ove  ha  I  allevano  molto  bestiame,  e  que- 
liti ottimo  porto  dileso  da  una  jj  sti  due  articoli  formano  la  loro 
buona  cittadella.  Vi  si  contano  jj  ricchezza  e  commercio.  La  sua 
22000  abitanti,  che  si  compongono 
d'it.j  fr^  spag.  e  naturali  del  pae- 
se, appartiene  al  re  di  Fortog  ,  ed 
ha  un  vese.  suff.  di  Lisbona  ,  il 
di  cui  capitolo  si  forma  di  cano- 
nici bianchi,  rieri  e  mulatti.  Long. 
34,  3o;  lat.   merid.    6,    i5. 

Pavolosock  città  forte  di  Po- 
lonia nel  palatinato  di  Kiuvia ., 
soggetta  alla  Russia;  è  dist.  2,6 
1.  al  S.  O.  da  Kiovia,  Long.  27  , 
§4;  lat.  49>   55. 

Pausa  pie.  città  e  bai.  di  Germ. 
nel  reg.   di  Sassonia,  e  nel  Voig 


|  cap.  ha  lo  stesso  nome  dell'  is. 
Paxo  città  cap.  dell'  is.  dello 
stesso  suo  nome;  ha  un  buon  por- 
to che  chiamasi  porto  s.  Nicolò  3 
e  fa  un  considerabile  traffico  in 
olio  e   bestiame. 

Paya  città  del  Brasile  ,  cap. 
della  capitanata  d'  llheos  ;  essa  è 
di  poca  considerazione. 

Payana  lago  della  Russia  eur. 
nella  Finlandia ,  e  nella  prefetti 
di  Tavastia,  che  ha  2.9  1.  di  lung. 
Payas  piazza  forte  della  Siria  3 
j  cap.  d'un  territorio  considerabile, 
tland,  dist.  7  1.  all' O.  da  Zwic- j  posto  all'  estremità  della  baja  di 
kau.  Aiessandretta;    è  soggetta    ad     un 

Pautzks  ,    Putiscimi    pie.  città  |  bascià  tributario  del  Turco,  ed  è 

dist.   U  1.   da  Alessandretta. 

Payea-Gatte  nome  che  dassi 
ad  una  parte  della  catena  delle 
Gatte  ,   che    attraversa  il    N.     del 


di  Prussia  nella  Pomereìia,  dist. 
30  1.  al  N.  O.  da  Danzica.  Long, 
36,  6;  lat.   5/l,  44. 

Pawdens-koh-kamen  alta  mont, 
della     Prussia     eur. ,  che    fa    parte  jj  Mysore. 
della  catena  sett.  dei  monti   tira- 
li ,  ed    ha   1066    tese  d'elevazione 
sul  livello  del  mare. 

Pawlovvsk  città  di  Russia,  sul- 


Payerbta    o    Pazerna  ,    Pater— 
niacus    pie.     città    della    Svizzera 
nel   cantone    di     Vaud,  posta     sul 
fi.  Broye,,  e  in  un  territorio   ame- 
la riva     orient.   del    Don,     che  fu  jj  nissimo.  Essa  si    sottomise   ai  ber- 


fondata  da  Pietro  X. 

Pawlowskoì  (  nuovo  )  bor.  di 
Russia  nei  governo  di  Kolivan  , 
ove  sono  vi    delle  fornaci  ,    e   delle 


I  nesi  nel  i536  con  tutto  il  paese 
di  Vaud,  ed  abbracciò  nel  tempo 
stesso  il  calvinismo. 

Paymago    bor.     di     Spag.     nel- 


fucine     considerabili    pe'  metalli  ,  {[  l'Andai uzia,  alle  frontiere  del  Por 


ed  è  dist.  35  1.  al  S.  S.  E.  da 
Kolivan. 

Pawouski  città  di  Russia  nel 
governo  di  Pietroburgo,  posta  vi- 
cino a  G  arko-Zelo. 

Paxarete  città  dì  Spag.  nel 
reg.  di  Granata,  ne'  di  cui  con- 
torni raccolgonsi  degli  eccellenti 
vini,  che  spedisce  in  gran  co- 
pia all'  estero  ;  è  dist.  4  *•  ^a 
Fionda. 

Paxo  is.  dell'Adriatico,  la  qua- 
le ha  conservato  il  suo  antico  no- 
me. È  situata  al  S.  E.  di  Gorfù  , 
ed  è  una  delle  y  is.  che  ora  ap- 
partengono   alla   Fr.    Ha  x  6  1.  di 


tog.  ;  giace  in  riva  al  mare ,  ed  e 
dist.  io  1.  al  S.  da  Moura ,  e  9 
all'O.  O.  N.  da  Siviglia.  Long. 
9,   33;   lat.   46.,   5i. 

Paynswick  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Glocester,  che  gode  di 
una  deliziosa  temperatura  ,  e  di 
un'aria  eccellente;  sonovi  delle  con- 
siderabili fabbriche  di  panni,  che 
io  rendono  assai  commerciante. 

pAYoraG  lago  considerabile  del- 
la Ghina,  posto  ai  confini  della 
prov.  di  ICiang-nan  con  quella  di 
Quan-tung. 

Payz  v.  Carolile. 

Paz    pie.  città  dell' Amer.    me- 
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*id.  ì  nella  prov.  de  Los-Charcas. 

Paz  prov.  deilAmer.  merid  nel 
Pciù,  posta  al  B.  di  quella  d'A- 
requipa  ;  il  sì  o  territorio  si  com- 
pone di  alte  mont.  e  di  valli  , 
la  ;emperatura  vi  è  generalmente 
fredda  ,  ma  le  valli  producono 
molte   canne  da  zucchero. 

Paz  btìiia  e  grande  città  del- 
l'Amer  merid.  ne!  Perù,  cap.  del- 
la prov.  del  auo  nome  Essa  fu 
fondata  nel  i5/|.85  in  un  terreno 
ineguale,  circondato  da  coJli»e  , 
esclusa  la  parte  del  fi.  che  la 
bagna  ,  il  quale  gonfiandosi  ,  tan- 
to per  le  pioggie  quanto  pel  dis- 
gelo ,  porta  dietro  alla  corrente 
dei  massi  gro^sissimi,  i  quali  la- 
sciano nelle  sabbie  delle  parti 
auree,  che  vengono  dagli  abitanti 
raccolte  dopo  il  ritiro  deli'  acqua. 
Questa  città  è  ben  fabbricata,  ha 
de'  superbi  edifizj  pubblici  ,  delle 
piazze  ornate  di  bellissime  fon- 
tane ,  e  vi  si  contano  20.000  abi- 
tanti, i  quali  s'occupano  nel  suo 
considerabile  commercio,  ed  uno 
de1  suoi  rami  principali  è  V  erba 
del  ParaguaL  È  dist.  120  1.  al  S. 
p.  E.  da  Cusco.  Long,  occid.  70, 
5o  ;  lat.  merid.   16,  5o. 

Pazzi  città  episc.  della  Turchia 
eur.  nella  Romania  ,  posta  sui 
mar  di  Marinara,  e  vicino  a  Gal- 
lipoli   Long.  44,    3/j.  ;   lat.  40,  3o. 

PÈ  (  s.  )  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) nel  paese  di  Labour,  dist. 
tre  1.  all'È,  da  s.  Giovanni-de- 
Luz. 

PÈ  (  s.  )  bor.  di  Fr.  (Alti  Pire- 
nei) nel  Bigorra,  capo  luogo  di 
cantone  ;  ne'  suoi  contorni  tro- 
vansi  delle  miniere  di  piombo  e 
di  rame,  ed    è   dist.   due"'],   al  N. 

0.  da  Argellez  ,    e  due  all'  O.   da 
Lourde. 

Peage  (  bor.  di  )  bor.  di  Fr. 
(Droma)  nel  Delfinato  ,  posto  di- 
rimpetto a  Romans  ;  è  capo  luo- 
go di  cantone  nel  circ. ,   e  dist.  4 

1.  al  N.  E.  da  Valenza. 

Pean  ,  Pcanum    città    conside- 
rabile   e  popolata  della  Corea,  di 
Voi.  Ili, 


cui  1  chinesi  s'impadronirono  nel 
1592.  Essa  è  la  cap.  della  prov. 
di  Peando,  ed  è  posta  sul  mar 
della  China 

Peau — d — or  stabilimento  fr. 
d'Af  sul  fi.   Gambia. 

Peg  (  il  )  bor.  di  Fr.  (Senna  e 
Oisa)  ,  posto  ai  piedi  del  monte 
di  s.  Germa-io— in-Laye,  sonovi 
delle  fabbriche  di  sapone,  e  delle 
con^e  di  nuojo,  ma  il  suo  prin— 
cipal  traffico  consiste  in  sale  e 
spezierie;  esso  è  dist.  4.  I.  e  rnezz» 
all'  O.   da    Parigi. 

Peccais  forte  di  Fr.  (  Gard  ) 
nella  Linguadoea,  ne'  di  cui  con- 
torni sonovi  delle  considerabili  sa- 
line, e  che  è  dist.  una  1.  al  S.  E. 
da   Aigues-mortes. 

Pecetto  vili,  del  Piemonte  (Ma- 
rengo) ,  posto  tra  Alessandria  e 
Bassignana  ,  ove  i  fr.  nel  1799 
riportarono  una  vittora  contro  ai 
russi 

Pech  città  della  Turchia  eur.  a 
nella  parte  occid.  della  Servia?  po- 
sta sulla  Drina-Bianca ,  e  dist. 
25  1.  all'  E.  da  Ragusi. 

Pe-che-lee  v.  Pe  tche-li. 
Pechlarn  ,     Arlape     città     di 
Germ.  nellAust.     infer.  ,  posta  al 
confluente  dell' Eilaph  nel  Danu- 
bio. 

Pechpeiroux  vili,  di  Fr.  {Lot), 
dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Cahors. 

Pecq  (il)  grosso  bor.  di  Fr. 
(Senna  e  Oisa)  ,  che  ha  un  pie. 
porto  sulla  Senna  ;  vi  si  contano 
i35o  abitanti,  sonovi  delle  fab- 
briche di  sapone  e  conce  di  cuojo, 
dei  quali  articoli  fa  un  esteso 
traffico  ,  come  pure  di  sale  ,  che 
ritrae  dalle  saline  de'  suoi  contor- 
ni. È  dist.  2  1.  al  N.  da  Versailles. 

Pecz  città  dell'  Ung.  super. , 
che  ha  un  famoso  cast.,  ove  morì 
nel  i566  Solimano  II.  GÌ'  imp. 
se  ne  impadronirono  nel  1686,  e 
nel  1780  fu  dichiarata  libera. 
Questa  città,  die  è  situata  in  un 
paese  delizioso,  cinto  da  bellissime 
vigne  ,  è  ora  ragguardevole,  tanto 
pel  suo  florido  commercio  a  quan- 
22 
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H>  pe*  le  scienze  ,  essendovi  una 
ricca  biblioteca,  ed  un  gabinetto 
|tli  medaglie  ;  vi  si  ossei  vapo  mol- 
te  antichità   romane. 

Pedena  antica  e  pie.  città  episc. 
dell'  Istria  ,     nelle  prov.    Illiriche. 

Pedeo  fi.  dell'  is.  di  Giprq  , 
che  ha  origine  vicino  al  monte 
Olimpo  ,  e  va  a  gettarsi  in  mare 
poco  lungi    da  Famagosta. 

Pedeo  fi.  delFAmer.  sett.,  negli 
Stati-Uniti  d'America. 

Peperini  eba  bor.  dell  Estremadu- j 
raportog, 3  *  he  ha  un  ottimo  porto.  I 

Pemr  ,  Fediva  città  e  reg.   del- 
1*  Indie  nel]'  is.  di  Sumatra,  sog-  I 
getto  in  oggi  al  re  d'Achem.  Long. 
304  ?   i5;   lat.   5,  3o. 

Pedse   v.  Petouna. 

Pedracca* — della^s— Sierra  bor. 
di  Spag.  nella  Gastigiia  vecchia  , 
posto  vicino  a  Segovia  ;  è  rimar- 
cabile per  essere  la  patria  di  Tra- 
iano a  e  pel  suo  cast.  ,  ove  i  figli 
di  Francisco  I  furono  detenuti 
prigionieri  per  lo  spazio  di  quat- 
tro anni. 

Pekeo  (s.)  pie.  città  di  Spag, 
nella  Castigìia  vecchia  ,  posta  sul 
fi.  Arlenza  ,  e  disfc  i5  1.  al  S.  E. 
da  Burgos.  Evvi  un  porto  dello 
stesso  nome  ne|  Brasile  ,  all'  im- 
boccatura di  Rio-Grande,  ed  una  ||  lat.  4.1  ,  3a. 
città  nel   governo  <V  Honduras. 

Peelles  pie.  cont.  della  Scozia 
mericb,  chiamata  in  passato  Twe- 
dals.  Essa  si  estende  6  1.  dal '  N. 
al  S.,  e  5  dall' E.  all' O  ,  confina 
al  N.   colla   cont.     d'  Edimburgo  , 


città  si  compone  di  3  chiesa  ,  ?, 
porte  e  3  strade  3  manda  un  d  — 
put.  al  pari.,  ed  è  dist.  7  1.  al  S. 
E.  da  Edimburgo  ,  e  ioa  al  N. 
da  Londra.  Long,  14»  4*>  ^al*  5>i  &7« 

Peel  pie.  città  d  in<r.  neli5  is. 
di  Man  ,  che  1'  industria  dei  suoi 
abitanti   ha  reso  florida. 

Peelsche-Morat  palude  o  lago 
<j)el  Brabante  olan.,  che  ha  3o  1. 
quadrate   di   superficie. 

Pee.ne  fi.  che  separa  la  Po- 
merauia  svedese  dalla  Pomerania. 
brandeburghese  ;  ha  la  sua  sor- 
gente nel  j.VJeckl?mburohese„  e  va. 
a  gettarsi  nel  Baltico ,  vicino 
Anclam. 

Peer  pie.   città  ed  ex-cont. 
Fr.     (Mosa     iufer.)     nei    paese 


Liegi 

LoniT. 


dist. 


ari 

di 

di 

1     al  S.  da  Lotz0 

23  ,    io  ;    lat.  5i  ,   8. 

Pegad    città   del  reg.     di    Sasso-» 

nia  nel   circolo   di  iVhsnia  :   ha   un 

cast,   siili5  Elster  ,     ed  è  dist.  4  !• 

al  S.   da   Lipsia. 

PEGNAriEL  ,    Penafela    città  di 
Spag.   nella   Gastigiia  vecchia,  pò* 


difesa   da   un 
magnifico  palazzo,   e 


sta  sul  fi.  Donerò;  e 

11  ■  .. 

;  cast.  ,   ha    un 

j  vi   si  fa    un   considerabile  eommer- 

Ij  ciò    di   formaggi.   E    dist.   7   1.  al  S« 

lì  E.   da  Valladoiid.   Long,    i3  3   5>3  -s 


Pegna-Flor  ,    Penas    Flos  an- 
tica città   di  Spag.  nell'Andaluzia^ 


posta   sul  fi.    Guadalquivir,   e   dist„ 
16   1.  ali5  O.   da  Cordova. 

Pegx^a^ara     altissima  iriont.   ài 
jj  Spag.   utile  -vicinanze   di    Madrid  9 
ali*  Q.   con  qneila  di  Lunerk  ,   al- li  che  ha  laoo   tese   di  elevazione  sui 
l'È.    colla     cont     di  Berwiok  ,    ed  I  livello  del  mare. 


con    quella 
popolazione 


al  S. 

sua  popolazione  ascende  a  soli 
6735  abitanti  ,  il  territorio  è  fer- 
tile, e  produce  oizo,  avena  ,  ed 
abbonda  d  ottimi  pascoli  ,  ove 
si  ali-  va  mollo  bestiame.  La  sua 
«?ap.   ha  lo  stesso  suo  nome. 

Peeejt.es   città  di     Scozia  ,     cap. 
flella  cont     del   medesimo    suo  no- 


di  Seikirck.  La  j        Pegna-MaCOR  città   del  Pprtog. 
{  nella     prov.   di   Beira  ;     è    munita 


d' 


cast.  ,   ed  è   dist.   5  .1.  ai  N. 


nie  .   posta   in   un'  amena  sitoazio-  'j  Baviera  nella,  Franconia  ,    e    nel- 


da   Idanha-Velha. 

Pegkabasda  città  e  due.  di 
Spag,  nella  Gastigiia  vecchia,  dist, 
14  1.   al   S     O.   da  Olmedo.    Long. 


la 


lat.  40  »    ^2- 


Pegnitz 


pie. 


citta 


del 


ne  sul  fi.   Twrde,   ove   h 


bel-   ì  1  ex-burgraviato   super. 


di  Noi 


Jbsimo  ponte  ài.  §    archi.     Questa  jj  berga,  vicino  alia  sorgente  dei  ^ 
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Pegni tz,     e     dist.    14    li    al  S.  da 
Pai   ith. 

Pegnitz  pie.  fi.  del  reg.  di 
Bavieia  ,  che  ha  origine  vi<  ino 
ai  la  città  del  suo  nome,  scorre  ai 
S.3  e  voltandosi  all'O.,  dopo  aver 
bagnato  ]a  citrà  di  Norimberga  , 
va.  a  gettai  si  nel  Kednitz. 

Pegon  isoletta  dell' Esrremadura 
spag.  ,  sulla  Guadiana,  ove  ebbe 
luo&fo  nel  172.9  il  cambio  degli 
infanti  di  Spag.  e  di  Portog.  ,  in 
seguito  del  duplice  matrimonio 
combinato  tra   queste   due  corti. 

Pegu  fi.  J  As.  ,  che  attraversa 
al  N.  ona  parte  del  reg.  dei  .bir- 
mani ,  e  va  a  gettarsi  nel  golfo 
di  Bengala. 

Pegu  ,  Pegum  antico  reg.  con- 
sideratile d'  As.  ,  che  dopo  aver 
«offerto  motte  rivoluzioni  intesti- 
ne fu  conquistato  dal  re  d'Ava  , 
ma  dietro  la  debellazione  di  questo 
soviano,  ora  fa  parte  integrale  del- 
1  ìiiip.  dei  birmani.  Il  suo  territorio 
è  assai  vario,  componendosi  di  folti 
foschi  d'  alberi  di  tek  ,  il  di  cui 
legname  è  eccellente  per  la  co- 
struzione navale  ;  ed  abbondando 
cruivi  le  tigri,  i  taìapuini  che  vi 
abitano  si  costruiscono  le  capanne 
sopra  agli  alberi  stessi;  dai  boschi 
si  passa  ad  alte  mont.,  ricche  di 
miniere  di  rubini  ,  oro  ,  argento  , 
stagno  e  zolfo  ,  e  sonovi  altresì 
delle  fertili  pianure  ,  abbondanti 
di  cardamomo,  riso  e  pepe  lungo, 
che  uniti  alla  cera,  miele,  gom- 
ma lacca  e  catrame  ,  formano  un 
emporio  di  prodotti  ,  che  dà  luo- 
go ad  un  esteso  commercio  cogli 
eur.  Questa  negoziazione  viene 
fatta  nella  città  di  Rangon,, pun- 
to centrale  ove  vengono  portati 
tutti  i  prodotti  del  paese.  La  cap. 
4i   questo  reg.   era  PegÙ. 

Pegu  antica  città  d' As. ,  di 
cui  fassi  rimontare  la  fondazione 
a  5oo  anni  prima  di  G.  G-  ,  in 
passato  era  la  cap.  del  reg.  del 
$xxo  nome,  ed  allora  era  una  ma- 
gnifica città;  ma  avendola  con- 
quistata Alammo,  nel  1^5?    V  at- 


te rò  non  avendo  risparmiato  che 
qualche  tempio  ,  e  la  famosa  pi* 
ramide  di  Schomad(>w  ,  la  q  ial& 
è  sormontata  da  una  grand  osa 
ombrella  di  53  piedi  di  circonfe- 
renza. Uopo  la  conquista  fatta  del 
reg.  di  Pegù,  dai  birmani ,  1'  imp. 
permise  agli  antichi  suoi  abitanti 
di  rifabbricarla,  ed  al  presente, 
quantunque  il  suo  materiale  sia 
regolare  ,  e  le  strade  spaziose  3 
non  ha  neppure  la  metà  d  esten- 
sione d  ula  prima  ,  ed  è  la  resi*- 
denza  d'  un  mayw  >un  o  governa- 
tore. Long.    124  ,    3o  ;  lat.    17. 

Peì-ho  fi.  della  China  ,  che 
esce  dalle  mont.  della  Tartaria  , 
scorre  la  prpv.  di  Pe-che-lee  ,  e 
va  a  gettarsi  nel  mare  al  89.° 
grado  di  latitudine. 

Peim  città  d'"  As.  nel  reg.  di 
Gasghar  ,  e  nella  valle  di  IVIus- 
tag3  posta  sopra  un  fi.  che  tras- 
porta seco  delle  calcedonie  e  dei 
diaspri  ;  fa  un  considerabile  traf- 
fico di  seta  e  d  ogni  sorta  di 
p 

commestibili  ,  che  ricava  dai  vi- 
cini paesi,  ed  è  dist.  n5  1.  al  S.  E, 
da  Gasgliar.  Long.   8a,  3o;  lat.  38* 

Peijn-a  ,  Poyrium  Castrum  pie. 
città  di  Gerrn.,  posta  sul  fi.  Fuse» 
e  nell' ex-vesc?  d'Hitdesheim  eliti 
ora  fa  parte  del  reg.  di  West.  ; 
vien  difesa  da  un  forte  ,  ed  è  ce- 
lebre per  la  battaglia  che  si  diede 
nelle  sue  vicinanze  nel  i553  ,  tra 
1'  elett.  Maurizio  di  Sassonia,  che 
vi  fu  ucciso  ,  ed  il  margravio  di 
Brand^burgo.  Essa  è  dist.  5  i.  al 
N.   E.   da   Hildesheim. 

Peipous  lago  della  Russia  eur., 
posto  tra  i  governi  di  Pietrobur- 
go ,  Pleskof ,  d'  Estonia  e  di  Li- 
vonia  ;  ha  ao  1.  di  lung.  e  i5  di 
larg.  ,  comunica  con  quello  di 
Pleskof.  e  va  a  scaricarsi  nel  Bal- 
tico vicino  a  Narova. 

Peire  (s.)  boi.  del  Piemonte 
(Stura);  è  capo  luogo  di  un  can- 
tone che  ha  r 0,000  abitanti  ,  ed 
è  dist.  5  1.  alPO.  p.  S.  da  Saluz- 
zo,  e  8.  e  mezzo  al  N.  O.  da 
Cuneo. 
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1?ei5rec9  vili,  e  cast,  di  Fr. 
(Basse  Alpi)  nella  Provenza,  dist. 
6  J.   al   N.   O.  da  Glandeves. 

Peirols  v.  Pebault. 

Peitz  pie.  città  e  fortezza  di 
Germ.  nel  reg.  di  Sassonia  ,  e 
nella  Lusazia  infer.  ,  posta  sulla 
riva  dritta  «Iella  Sprea  ;  sono  vi 
delle  ricche  miniere  di  ferro  nelle 
sue  vicinanze  ,  ed  è  dist.  a  1.  al 
S.  da  Gotbus. 

Pe-kiang-  fi.  della  China ,  che 
•corre  dal  N.  al  8.  ,  e  poco  lungi 
dalla  sua  imboccatura  nel  golfo  di 
Quanton,  si  unisce  al  Long-ldang. 

Pe-kin  o  Chujnt-tien-fou,  Pe- 
cklnurn  grande  e  celebre  città  d'As., 
cap.  dell'  imp.  della  China  ,  e 
della  prov.  di  Pe-che~lee,  che  ha 
36  città  sotto  la  sua  giurisdizione. 
Essa  è  l' antica  Cambalu  cap.  del 
Cathay  i  che  trovasi  menzionata 
negli  autori  del  medio  evo.  Que- 
sta famosa  città,  che  dicesi  abbia 
un'  estensione  tre  volte  maggiore 
di  Parigi,  fu  fondata  im  anni 
prima  di  G.  C.  ,  lungi  a  1.  al  N. 
E.  dall'antica  città  di  Yen-kiang. 
Il  suo  nome  Pe-kin  significa  corte 
del  Nord,  per  contrapposto  a  Nan- 
Jcin  che  vuol  dire  corte  del  Sud  , 
ma  il  suo  vero  nome  è  Chun-tien- 
fou.  Dopo  la  conquista  fatta  dai 
tartari  dell'  imp.  Chinese  si  di- 
vide in  due  città ,  una  chinese  e 
1'  altra  tartara  ,  e  quest'  ultima 
fu  edificata  nel  i5/|4-  Essa  è  cir- 
condata da  vasti  sobborghi,  la  di 
cui  estensione  equivale  ad  altret- 
tante città.  Questo  immenso  re- 
cinto vien  chiuso  da  una  forte  e 
spaziosa  mura  di  3o  piedi  d'  al- 
tezza ,  ove  le  sentinella  a  cavallo 
vi  stanno  in  fazione.  Nove  alte  e 
maestose  porte  di  una  bella  e  sem- 
plice architettura  vi  danno  ac- 
cesso ;  sonovi  delle  larghe  e  spa- 
ziose strade  quasi  tutte  rettilinee, 
e  fra  queste  trovatisi  di  quelle 
che  hanno  1  1  di  lun£. ,  e  120 
piedi  di  larg.  Le  case  sono  tutte 
ad  un  sol  piano,  e  di  sovente 
feovansi  tre  geAeraaioni  alloggiate 


sotto  lo  stesso  tetto.  La  sua  popo- 
lazione si  fa  ascendere  a  3,000,000* 
d*  abitanti  ,  ed  il  suo  traffico  è 
d'un  immensità  tale  che  sorpren- 
de ,  essendovi  delle  vaste  e  ben 
ordinate  botteghe  d'  ogni  genere  , 
ed  i  negozianti  usano  tener  esposto 
un  elenco  di  tutto  ciò  che  hanno 
in  vendita.  Il  magnifico  e  vera- 
mente maraviglioso  palazzo  ove 
risiede  1'  imp.  è  situato  in  tal 
punto,  che  riunendo  i  molti  pit- 
toreschi edifizj  che  lo  compongo- 
no ,  ed  occupando  da  se  solo  lo 
spazio  di  due  l.,  forma  un'  unio- 
ne colla  totalità  dei  fabbricati  e 
giardini  che  1'  avvicinano  ,  che 
rende  questa  città  oltremodo  sor- 
prendente. Il  tempio  della  ter- 
ra ,  ove  s'  incoronano  gli  imp.,  è 
degno  dell'  attenzione  dei  curio- 
si 5  nel  giorno  dell'  incoronazio- 
ne de'  sovrani  usano  essi  di  lavo- 
rare il  terreno  con  un  aratro 
d'  argento  dorato ,  e  questo  ,  co- 
me il  campo  che  vien  travaglia- 
to ,  e  che  resta  nel  recinto  del 
tempio,  sono  sacri.  Questa  antica 
usanza,  introdotta  dai  chinesi  per 
onorare  1'  agricoltura  ,  si  conserva 
sempre.  Long.  i34  >  8  ,  ^S  ,  lat» 
39,  64  ,   i3. 

Pelagosa  isoletta  d'It.  nei  reg. 
di  Napoli ,  posta  in  mezzo  all'A-* 
driatico. 

Pelarada  pie.  città  di  Spag.  3 
posta  sul  fi.  Lobregat ,  nella  Ca«* 
talogna. 

Pelerin  (il)  bor.  di  Fr.  (Loira 
infer.)  nella  Brettagna,  posto  sul- 
la Loira,  ove  ha  un  pie.  porto;  è 
capo  luogo  del  cantone ,  vi  si 
contano  2000  abitanti,  sonovi  dei 
cantieri  in  cui  si  calafatano  i  ba- 
stimenti mercantili  ,  ed  è.  dist.  4 
1.  da  Nantes,  e  6  all'È.  S.  E.  da 
Paimboeuf. 

Pelew  (le  is  )  gruppo  d'is.  del- 
la Polinesia,  poste  al  S.  O.  delle 
Caroline,  al  i5sl.°  grado  di  long, 
orient.  ,  ed  ai  5°  e  3o.°  di.  lat* 
Nord;  sono  attorniate  da  un  ban«? 
co  di    corallo,   che    le   re»de    4^ 
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$iffic*l]ssimo  abbordaggio,  e  se  ne 
'Contano  3o  assai  vicine  1'  una  al- 
l'altra, ma  poco  estese.  Pinkerton 
dice  ,  che  sino  dal  1710  qualche 
eur.  le  visitò  ma  Keatis  che  pub- 
blicò le  memorie  del  capitano  # "Vi- 
sori il  quale  vi  naufragò  nel  1783, 
e  che  fornisce  le  relazioni  più  in- 
teressanti di  questo  paese  ,  non 
ammette  che  siano  state  visitate 
prima  del  1722;  sia  1'  una  o  l'al- 
tra epoca  la  vera,  egli  è'  certo 
che  prima  di  Wilson  non  aveva- 
«i  di  esse  veruna  notizia  che  po- 
tesse farle  conoscere.   Gli  abitanti 


pesce,  lasciavano  i  volatili  in  per- 
fetta tranquillità  ;  ora  però  non  è 
così,  avendo  conosciuto  che  poteva- 
no con  essi  alimentarsi.  Il  suolo  di 
quest'is.  non  produce  veruna  qua- 
lità di  grano,  ma  abbonda  di  ba- 
nani ,  di  cocco  ,  dell'albero  a  pa- 
ne ,  e  di  quantità  di  canne  da 
zucchero  ,  colle  quali  si  fa  uria 
specie  di  conserva,  e  la  principa- 
le loro  bibita  è  il  latte  del  coc- 
j  co.  Questi  popoli  costruiscono  le 
]  case  di  legno  di  bambù  sopra  una 
;  base  di  pietra,  e  con  questo  legno 
e  delle  conchiglie  fanno  degli  ec- 


di     queste     is.     sono    di     carattere  ij  celienti  coltelli;   i   loro  mobili  as- 


mansueto,  e  tuttora  nell'  innocen- 
za della  natura;  sono  ben  fatti  di 
corpo,  la  loro  altezza  oltrepassa  la 


!  somigliano  a  quelli  degli  otaiti , 
j  e  vanno  armati  di  picca  e  dardo. 
I  Usano  a  coricarsi   col  sole  ,    e  le- 


ni edi  a ,   il  colorito    è  un    bronzato  I  varsi  con  lui,   e  tosto   alzati  pren 


carico  ma  non  riero  ,  ed  hanno  i 
capelli  lunghi  e  lisci.  Gli  uomini 
usano  andar  nudi  ,  e  le  donne 
portano  un  doppio  grembiale  ,  o 
piuttosto  una  cinta  a  frangia,  fatta 
di  corteccia  delL'  albero  di  cocco  ; 
si  tingono  i  denti  di  nero,  e  sem- 
bra non  abbiano  alcuna  idea  di 
religione,  quantunque  credano  al- 
l' immortalità  dell'  anima.  Il  ca- 
rattere e  1'  industria  di  questi 
isolani  formano  un'  eccezione  alla 
generalità  dei  selvaggi.  La  lingua 
che  parlano  è  una  derivanza  della 
Malese  ,  sono  poligami,  ma  gene- 
ralmente non  hanno  più  di  due 
mogli ,  seppelliscono  i  morti  ,  ed 
usano  porre  delle  pietre  orizzon- 
tali sopra  le  tombe  ,  dopo  avervi 
deposto  i  cadaveri  con  una  solen- 
nità religiosa.  Un  re,  che  è  il 
proprietario  di  tutti  gì'  immobili, 
ne  è  il  sovrano,  ed  ha  sotto  di  se 
dei  rupackl,  o  capi  ,  che  formano 
una  specie  d'ordine  di  nobiltà;  le 
proprietà  de'  sudditi  si  ristringo- 
no ai  loro  mobili  ,  i  quali  consi- 
stono nel  canot,  nelle  armi,  ed  in 
qualche  mobile  grossolano.  Tutto 
il  pollame  d'  Eur.  esiste  in  que- 
*te  is.  nello  stato  naturale;  e  pri- 
ma che  gì'  mg.  vi  abbordassero , 
gli  abitanti  non  nutrendosi  che  di 


dono  un  bagno  d  acqua  fredda» 
Il  nome  di  Pelew  è  derivante 
dalla  città  di  Pelou,  cap.  dell'  is, 
Goroura. 

Pelta  isoletta  dell'arcipelago  p 
posta  vicino  alla  costa  occid.  di 
quella  di  Scio. 

Pelim  città  di  Russia  nel  go- 
verno di  Tobolsk  ,  posta  sui  fi. 
Pelim  e  Tawda. 

Pelion  mont.  della  Turchia 
eur.  nella  Romania,  che  su  qual- 
che carta  vien  chiamata  mont.  di 
Zagora* 

Pelissane  bor.  di  Fr.  (Bocche 
del  Rodano)  nella  Provenza;  vi  si 
contano  2600  abitanti,  fa  un  traf- 
fico considerabile  in  olio ,  ed  è 
dist.  5  1.  all'  E.  da  Salon,  a  al- 
l' O.  da  Lambesc  ,  e  5  al  N.  O. 
da  Aix. 

Pella  pie.  città  della  Palesti- 
na, situata  a  piedi  delle  mont.  di 
Galaad. 

Pella  vastissimo  palazzo  di  cam- 
pagna dell'  imp.  di  Russia  ,  fatto 
edificare  da  Catterina  II  sulla  ri- 
va della  Neva,  e  nell' angolo  che 
forma  questo  fi.  sortendo  dal  lago 
Ladoga.  La  sua  architettura  non 
è  delle  più  belle  ,  ma  1'  intenzio- 
ne della  fondatrice  fu  di  perpetua- 
re il  nome  della   città,     che  yi4de 


PEL  *8e    342    .0» 

a  nascere  Alessandro    il     Grande. 
È  dist.   6   1.   da  Pietroburgo. 

Fella   (  di  Macedonia  )  v.  Je- 

HIZZAR, 

Pellfautier  lago  di  Fr.  (Isera) 
nel  Dt-ifinato,  pò»  o  lungi  da  Men- 
teyer,  che  ha  un'is.  di  torba  gal- 
leggiante. 

Pellegrue  città  di  Fr.  (Gi- 
ìonda),  capo  luogo  di  cunione  nel 
circ,  e  dist.  5  1.  al  N.  dalla  Réo- 
le,  1  al  S.  da  Gensac,  e  11  all'È. 
da  Rodeaux. 


PEM 


I  Pembrock  cont.  d'Ingo  posta  sii 
S.  di  quella  di  Radnor;  ha  3i  \ó 
1  di  circuito ,  il  suo  clima  è  so»-- 
'getto  alla  pioggia  più  d'ogni  altro 
!  luogo  dell'  Ing.  ,  ed  il  territori© 
j  corri | 1  onesi  d'  alte  mont.  ,  ove  ab- 
jbonùano  i  pascoli  in  cai  si  alleva 
i  molto  bestiame  ,  e  di  fertili  valli 
;  che  producono  molto  grano  ;  uri 
,  prodotto  curioso  di  questo  prase  è 
iil  culm ,  specie  di  carbon  tossila 
'  polverizzato,  con  coi  formansi  delle 
i  palle  ohe  sono  eccellenti  per  far 
Pellonaille    città  di  Fr.  (Mai-   |fuo«"o.    La     popolazione    di     quest 


li  a  e  Loira),  d^st.  2,  1.  al  N.  E. 
da  Angers  ,  4  al  S.  da  Chàtesu- 
xieuf,  e  /[  al  N.   da  Beaufort. 

PelopoNeso  v.  Mg-rea. 

Pelwum  is.   di     Danimarca     nel 


cont.  ascende  a  20,000  abitanti  , 
manda  un  deput.  al  pari.,  e  la  sua 
cap.   è  Pembrock. 

Pèmsey  bor.   d'  Ing.  nella  cont, 
di  Sussex,  celebre  per  esservi  sbar- 


due.  di  Sleswick  ,  che  ha  2,  1.  di  1  tato  nel  1066  Guglielmo  il  cori" 
lung.   e     3    quarti     di     1.   di     làrg.  J;  qiiistatore. 

Essa  è  il  residuo  delJ'is,  di  Nord-  Peistabscot  fi.  dell' Amer.  sett. , 
strant  che  nel  i634  sprofondò^  vi  che  scorre  all'  E.  dei  Stati- Uniti, 
si     contano    3ooo     abitanti     molto         Pe^ialva  pie.     città    di  Portog» 


attivi  e  laboriosi. 

Pelyss  ,  Pelissa  pie.  città  del- 
l'Ung.  inter.,  cap.  d'una  cont.  dello 
stesso  suo  nome  ,  posta  vicino  al 
Danubio  ,  e  dist,  3  1  al  S.  E  da 
Gran,  e  7  al  N.  da  Buda.  Long. 
36,  a5  ;   lat.  47  5  36.  \ 

Pemba  is.  d'A£,  posta  all'oppo- 
sto del  Zanguebar;  ha  circa  35  1. 
di  circonferenza  ,  ed  è  governata 
da  un   re  tributario  dei  portog. 

Pemba  o  Pembo  pie.  prov.  e 
città  d  Af.  nel  reg.  di  Congo  1  la 
città  è  sempre  stata  la  culla,  il 
trono  ed  il  sepolcro  dei  re  di 
Congo;  la  prov.  abbonda  di  frut- 
ta, ed  ha  delle  miniere  di  rame. 
Long.   36  ;  lat.  m^rid.    7  ,  3o. 

Pembrock  ,  Pembrochium  pie. 
ma  bella  città  d'  Ing.  nel  princ. 
di  Galles  ,  posta  all'"  imboccatura 
del  fi.  Honodey  nel  golfo  di  Mil- 
fórd,  ove  ha  un  porto.  Essa  è  cinta 
di  mura,  è  la  cap.  della  cont.  dnl 
suo  nome,  ed  ha  un  cast,  ove  nacque 
Enrico  Vili  ;  vi  si  fa  un  traffico 
esteso  in  panni,  manda  un  deputi 
al  pali,  ed  è  di.t.  66  1.  aiFO,  da 
Londra.  Long.   i3,   1%  lat.  5i,  Mi- 


nella prov.  di  Beira  ,  posta  sopra 
I  una  collina  munita  d'  un  cast. ,  e 
!  dist.  3  1.  al  N.  da  Coimbra. 
j  Pena  mago  pie.  città  fortificata 
j  del  Portog.  ,  nell'Estremadura. 
!  Penamasor  o  Penamacob  v. 
j  Pegna-Macor. 

|  Penautier  pie.  città  di  Fr» 
I  (Aude),  posta  di  ìà  dal  canale  di 
Linguadoca  ;  sonovi  molle  fabbri- 
I  che  di  panni  ,  ed  è  dist.  1  1.  al 
I  N.   O.   da  Carcassonna. 

Penda  isoletta  d'Af ,  sulla  co- 
sta  di  Zanguebar. 

Pefderaghi  v.  Eraclea. 

Pendle  mont.   d'Ing.,  posta  al** 

;  1'  E.    di   Lancastre  ;    essa  fa  parte 

!  della  catena,   che    si  estende  dalla 

I  cont.   di  Chester  sino  a    quella  di 

Warwiek. 

Pehdle-Hcll  mont.  d'Ing.  nel- 

cont.   di  Yorck,  che  ha  341  r    p^^U 

d'  elexTazione   sul  livello   del  mare. 

Pendletobt    bor.    d'  Ing.    nella 

cont.   di   Dorset. 

Penella  pie.  città  del  Portog. 
nella  prov.  di  Beira ,  che  conta 
2,600   abitanti. 

Pe^eo  fi.  della  IVI  orca,  nel  due. 
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*1I   Chiarenza,  che  va  a  gettarsi  nel 
gólfo   di    Venezia. 

Penes  vili,  di  Fr.  (Bocche  del 
Rodano)  nella  Provenza  ,  posto 
sopra  im  eminenza*  e  dist.  3  1„  al 
K.   O.    da  Marsiglia. 

Penjab  o  Pakgab  v.  Panjab. 

Peniche  città  maritt.  dei  Por- 
tog.  nel!  Estremadura  ,  posta  in 
"Una  penisola  circondata  da  mont. 
per  ogni  parte  ;  ha  un  porto  ec- 
cellente ,  ed  è  difesa  da  una  cit- 
tadella. E  dibt.  2  1.  dall'  is.  Ber- 
linga ,  e  i4  al  N.  da  Lisbona. 
Long.   9,2;   lat.   39  ,  3o. 

Penìck,  Fenica  città  di   Germ. 
iiel  reg.   di  Sassonia,  e  nella  Mis- 
i)ia  ,  posta  sulla  Mulda  ,  che  ap- 
partiene  al  conte  di  Schoenburgo,  ! 
dipendente     dal     reg.   di    Sassonia.  ' 
Sòuovi     delie     belle    fabbriche     di  j 
raajolica,  ed  è   dist.    3   1.   all'È,  da  [ 
AkenburgOè    Long.     3o  ,  42  »   lat 
£>o  ,   56. 


Peniscola,  Peninsula  fortissima 
città  di  Spag.  nel  reg.  di  Valenza, 
posta  sopra  una  eminenza  in  riva  il 
a.1  mare.  Qui  si  ritirò  V  antipapà 
benedetto  XIII,  ed  è  dist.  12  1. 
al  S.  O»  da  Tortosa.  Long.  O.  ì, 
60  ;  lat.  4°  9   22- 

Penisola  nome  che  si  dà  ad  un  j 
tratto  di  terra  che  è  circondato  j 
delle  acque  ,  eccettuata  una  par-  j 
te  sola  che  lesta  unita  al  conti-  i 
2iente>  mediante  una  lingua  di  ! 
fcerra. 

Penisola  o  Chersonese  ,  Pe- 
ninsula nome  che  davasi  antica- 
mente alla  penisola  delia  Crimea; 
per  distinguerla  dal  Chersonese 
&  Oro  ,  che  corrisponde  in  figgi 
ài  Pegù. ,  e  dal  Chersonese  Chn- 
hrico  ,  che  è  la  Jutìandia,  veni- 
va chiamata  anche  Chersonese  \ 
Tanrico. 

Penkum  pie.  città  della  Pome- 
smania  prussiana,  posta  tra  un  pie. 
lacro   ed  il  fi.   Randovir. 

Penmàbk  (gli  scogli  di)  mont. 
dì    Fr.   nel    dipart.  di   Finisterra. 

Pennafiel  v.   Pegnafjel. 


Penna—Francia  pie.  città  di 
Spag.  nel  reg.  di  Leone,  posta  so- 
pra un  monte,  e  dist.  8  L.  al  N. 
£.  da  Giudad-rWrigo,  48  al  S. 
da  Leone  ,  e  40  all'  O.  p.  N.  dà 
Madrid.     Long.     O.     7  ,     54  ;     lat. 

40  3   44- 

Penna — Garcia  pie.  città  del 
Porlog.  nella  prov.  di  Beira  ,  alle 
frontiere  dell'  Estremaditra  spag.  % 
essa  è  posta  sopra  una  mont.,  ed 
è  dist.  4  1.  all'È,  da  Idanha-Veiha, 
e  8  all'È,  p.  N.  da  Coria.  Lonc. 
1 1  .,  43  ;    lat.  39 ,   3o. 

Pknnar  fi.  dell'  Indòstan,  che 
scorre  al  S.  di  Kistna,  e  va  a  get- 
tarsi  nel   GaVe/i. 

Penne,  Penna  pie.  città  di  Fr. 
(Aveyron)  nella  Linguadoca  super., 
prossima  al  fi  Aveyron,  e  dist.  3 
1.   al    S.    da  s.    Antonino. 

Pennfgant  mont.  d'Ing.,  olle  fa 
parte  della  catena  che  scorre  nella; 
coiit.  di  Darby,  ed  ha  393o  piedi 
d*  elevazione  sul  libello  del  mare. 
Pennon  ,  Pennonici  forte  d'Af.» 
postò  in  un  isoletta,  dirimpètto  al 
porto  d'Algeri. 

Penon-de-  Velez  piazza  impor- 
tantissima d'Af.,  situata  vicino  alla 
città  di  Velez-di-Gomera.  Fa  edi- 
ficata nel  i5o8  da  don  Fedro  di 
Navarra  ,  i  mori  se  ne  impadro- 
nirono nel  1622,  ma  gli  spag.  la 
ripresero  d'assalto  nel  1664»  ec^  ® 
poi  loro  restata.  Long.  i3  ,  20  | 
lat.  35  ,   26. 

Penrith  bella  e  grande  città, 
d'Ing.  nella  cprit.  di  Gumb'erland* 
posta  al  confluente  dei  fi.  Eismot 
e  Lovtter  ;  la  sua  situazione  la  fa 
essere  assai  importante  pel  tran- 
sito dell'  interno  *  e  le  molte  sue 
fabbriche  di  stoffe  di  cotone  e 
conce  di  cuojo  rendono  il  suo  traf- 
fico di  una  entità  ragguardevole. 
Penryn  ,  Boleriiim  bor.  d'Ing. 
nella  cont.  di  Gornovaglia  ,  posto 
vicino  aì  porto  di  Falmouth.  Il 
suo  principal  t raffi  o  consiste  in 
sardine,  e  nella  pesca  dei  baccalari 
a  Terra-Nuova,  Manda  2  deput. 
Ai  parl.^  ed  è  dist.  ?3  1.  al  S.  O.  ad 
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JLondra.  Long,   12,   37;  lat.  5o,   1.  { 

Pensa  v.   Pewza. 

Pensacola  città  dell'Amor,  sett., 
sulla  costa  ,  e  cap.  della  Florida 
occid.  ,  posta  ali  estremità  della 
baja  dello  stesso  suo  nome  ,  ove 
ha  un  eccellente  rada  ;  pel  trat- 
tato di  Versailles  del  1763  fu  ce- 
duta dagli  spag.  agl'ing.,  coi  forti 
che  vi  possedevano^  i  primi  la  ri- 
presero nel  1781  ,  ma  la  restitui- 
rono agl'ing.  nel  1783.  Long.  190, 
2,4.;   lat  3o  ,  37. 

Pensances  antica  città  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Gornovaglia ,  che 
manda  due  deput.   al    parlamento. 

Pensfokd  pie.  città  dTng.  nella 
cont.  di  Sommerset ,  che  ha  varie 
fabbriche  di  panni. 

Pensilvania,  Pensyhania  prov. 
deli'  Amer  sett. ,  che  forma  uno 
degli  Stati-Uniti  ,  posto  all'  O. 
della  nuova  Jersey,  dalla  quale 
è  separata  mediante  il  fi.  Dela- 
vare. Ricevette  il  nome  dal  cele- 
bre Guglielmo  Penn,  al  quale  fu 
data  nel  1681  da  Carlo  II  re 
dJ  Ing.  ,  e  che  nei  i683  vi  fondò 
una  colonia  di  quaccheri  ,  colà 
condotti  dall'  Ing.  Esso  ne  ven- 
dette la  proprietà  nel  i7ia  alla 
corte  di  Londra  per  280,000  lire 
sterline  ,  ed  i  suoi  discendenti 
possedettero  la  prov.  fino  al  1776 
sotto  1'  autorità  della  gran  Bret- 
tagna. Questa  prov.  comprende 
un  territorio  che  ha  100'  i.  di 
lung.  e  70  di  l&rg;.  ;  è  situata  fra 
il  89.0  ed  il  42  ,° grado  di  lat.  , 
confina  al  N.  col  paese  àe^V  iro- 
chesi ,  al  S.  collo  stalo  di  Mary- 
land ,  all'  E.  con  quello  delia 
nuova  Jersey,  ed  aìl'O.  col  paese 
degF  illenesi.  Allorquando  questa 
prov.  era  sotto  il  dominio  britan- 
nico la  sua  popolazione  ascen- 
deva a  5oo.ooo  abitanti  ,  ma  ora 
è  accresciuta  di  molto,  contan- 
docene 810,000.  La  parte  occid. 
e  aiutata  da  amei-.  selvaggi,  la 
<ii  cui  nazione  principale  è  quella 
degli  algonchini.  L' aria  è  dolce 
©  pura 5    ed    il    territorio    fertile; 


sonovi  dei  grandi  boschi  ,  h^lìt 
pianure  ed  ottimi  pascoli  ;  le  su* 
produzioni  principali  sono,  sega- 
le ,  grano  turco  ,  lino  ,  canapa  e 
canne  da  zucchero.  Questo  stato 
dividevi  in  otte  cont. ,  e  la  sua 
cap.  è  Filadelfia. 

Penta — Daktylon"  ,  Taygete 
catena  di  mont.  della  Turchia 
eur.  nella  Morea  ,  che  ha  tre 
sommità  principali,  le  quali  pren- 
dono il  nome  dai  luoghi  che  av- 
vicinano 5  chiamandosi  quella  vi- 
cino a  Misistra  Voum»tis-  Mistras , 
l'altra  prossima  a  Janizzar  Vouni- 
tis-Portaìs,  e  quella  nel  paese  dei 
maniotti  mont.  di  Maina* 

Pentecoste  (  is.  della  )  is.  del 
mare  del  Sud  ,  scoperta  nel  1787 
da  Wallis  ,  e  che  giace  ai  gradi 
140  e  i3  di  long.,  e  19,  28  di 
latitudine. 

Penteli  mont.  della  Turchia 
eur.  ,  che  fa  parte  della  catena 
che  attraversa  la  Romania ,  ed 
ha  conservato  1'  antico  suo    nome. 

Pentellarta,  Cossira  is,  posta 
al  N.  O.  di  Malta,  tra  la  Sicilia 
ed  il  capo  Bon  in  Af.  Quest'  is. 
ha  io  1.  di  circuito,  e  vi  si  con- 
tano 4000  abitanti  ,  che  soggior- 
nano nella  pie.  città  dello  stesso  suo 
nome,  dominata  da  un  cast.  Essa 
vi^n  formata  da  un  gruppo  di  mont» 
altissime  e  vub.aniche  ,  che  of- 
frono i  fenomeni  più  singolari  ; 
nel  centro  d'una  di  queste  mont. 
evvi  un  lago  chiamato  Bain  ,  di 
800  passi  di  circuito,  la  di  cui 
profondità  è  immensa,  non  vi  sono 
pesci  ,  e  le  sue  acque  sono  sem- 
pre» tiepide,  servendosene  gli  abi- 
tanti per  fare  il  bucato;  alia  som- 
mità di  questa  stessa  mont.  tro- 
vasi una  grotta  dalla  quale  sor- 
te continuamente  del  fumo  vapo- 
roso ;  in  un  luogo  chiamato  Se- 
rall'ia-Favala  il  snolo  è  sempre 
cocente,  ed  ha  varj  buchi  da  cui 
sorte  un  fumo  sulfureo  che  ab- 
bianchisce  le  pietre  ,  ed  in  fine 
lungi  un  miglio  dalla  sopradet- 
ta   città    scorre    un    ruscelli  ,   la 
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<ìi  Cui  acqua  è  talmente 
che  andando  in  mare  ritiene  il 
calore  per  molto  tempo  ,  intiepi- 
dendo anzi  la  stessa  acqua  del 
mare.  Tu'  antidoto  di  tutte  queste 
sorbenti  di  fuoco  sì  è  una  colonna 
d'aria  freddissima,  che  spira  sem- 

g 


«*    SzfS    oCe  P  E  Q 

calda  ,     fico,  tanto  delle  manifatture  quali- 


pre   da  una  grotta  ,     cui     gli  abi- 
tanti fanno  servire  per  ghiacciaja. 

Penthievre  ex-cont.  <li  Fr. 
nella  Brettagna,  che  venne  eretta 
in  due.  e  pari  da  Carlo  IX.  Essa 
comprendeva  le  terre  di  Guin- 
gamp  ,  IVJoncontour  ,  Lamballe  , 
la  ftoche-Esnard  ,  Lanizu  e  Ju- 
gon  ,  ed  al  presente  fa  parte  del 
dipart.   delie   Coste   del  Nord. 

Penthievre  forte  di  Fr.  (Mor- 
bihan)  nella  Brettagna  ,  vicino 
alla  penisola  di    Quiberon. 

Pentzlin  pie.  città  di  Germ. 
nel   due.  di   Meckleburg-o. 

Penza  governo  della  Russia  eur., 
posto  airO.  di  quello  di  Simbirsk; 
vi  si  contano  800,000  abitanti  3 
mordovani  e  cristiani.  Il  territo- 
rio è  molto  fertile,  producendo  in 
abbondanza  grano  ,  miele  ,  vino  e 
canapuccio  ;  sonovi  delle  miniere 
di  ferro  e  copparosa,  vi  si  fa  mol- 
ta potassa  j  e  le  sue  razze  di  ca- 
valli sono  eccellenti.  Le  molte 
fabbriche  di  panni  ,  sapone  e  ve- 
tri ,  fucine  da  ferro  e  conce  di 
cuojo,  che  vi  sono,  rendono  questo 
governo  uno  dei  più.  importanti 
del  vasto  imp.  Ptusso.  La  sua  cap. 
è   Penza. 

Penza  città  di  Prussia  ,  cap. 
«lei  governo  dello  stesso  suo  no- 
me, situata  sopra  un'eminenza  ,  il 
che  unito  al  gran  numero  delle 
sue  chiese  vi  forma  una  bellis- 
sima prospettiva  ,  quantunque  sia 
mal  fabbricata.  Essa  è  prossima  ai 
fi.  Stura  e  Penza  ,  e  quantunque 
non  vi  si  contino  che  5ooo  abi- 
tanti ,  il  commercio  e  le  manifat- 
ture vi  prosperarono  assai,  avendo 
diverse  fabbriche  di  panni,  sei  di 
teìe^  che  contano  140  tela],  ed  oc- 
cupano 3oo  opera],  e  diversa  conce 
Ài  cuoi;  essa  è  il  centi©  del  traf- 


to   dei  prodotti   del  suo  governo. 

Pequey  is.  della  China  ,  nella 
prov.  d'  Hoa-quang.  Quivi  tro- 
vansi  delie  grandissime  tartaru- 
ghe ,  ed  un'  altra  specie  di  tar- 
tarughe molto  pie,  che  si  allevano 
nelle  case  per  curiosità. 

Peo_uxgny  o  PiQf/iGNY,  Pincin- 
riiacum  pie.  città  di  Fr.  (Somma) 
nella  Picardia,  posta  sul  fi.  Som- 
ma, che  conta  i5oo  abitanti;  es- 
sa è  memorabile  ,  tanto  per  l'as- 
sassinio di  Guglielmo  Lunga-Spa- 
da duca  di  Normandia,  quivi  se- 
guito ,  quanto  per  1'  abboccamen- 
to che  ebbe  luogo ,  fra  Luigi  XI 
re  di  Fr.  ed  Eduardo  re  d'Ing.  , 
sopra  un  ponte  che  vi  fu  costrui- 
to sul  fi.  espressamente.  Long,  19, 
89;   lat.   49,   08. 

Pera  sobborgo  della  città  di 
Costantinopoli  ,  ove  risiedono  gli 
ambasciatori  eur.;  un  incendio  se- 
guito nel  1794  vi  incenerì  i5o© 
case,  e  l'altro  del  1797  ne  distrus- 
se 65o. 

Pebalta  pie.  città  di  Spag„ 
nella  Navarra  ,  posta  sopra  un 
ruscello  che  si  getta  nelì'Arga  z, 
questa  città  è  rinomata  per  1'  ec- 
cellente vino  che  si  raccoglie  nei 
suoi  contorni  ,  e  dei  quale  vien 
fatto  un  considerabile  commercio., 
ed  è  conosciuto  sotto  i  nomi  di 
vino  di  Peralto  e  di  Rancio.  Essa 
è  dist.  8  1.  al  S.  E.  da  Estelfa,  * 
io  al  S.  O.  da  Pamplona.  Long. 
O.  4,  8;  lat.  42,   26. 

Perault  o  Peirols  vili,  di  Fr. 
(Herault),  ove  sonovi  delle  ottime 
sorbenti  d'  acque  minerali ,  ed  è 
dist.    1    1.  al  S.  E.   da  Montpellier. 

Peray    (s.)     bor.  di  Fr.    (Ardé- 

che)     nel     Vivarese ,    posto  in    un 

paese  che  produce  ottimi    vini  ;  è 

i  capo  luogo    di   cantone    nel  circ.  9 

e   dist.  3    1.   al  S.  da    Tournon. 

Percese  (il)  Psrticum  antica  « 
pie.  prov.  di  Fr.,  che  confinava  al 
N.  colla  Normandia,  ai  S.  col  Ma- 
nese  e  col  Dunose,  all'  E.  co!!?*. 
BoAuce,  ed  ali"©,  col  Maize.se.  Ri- 
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ceveva  il  sno  nome  da  ima  gran 
selva,  chiamata  in  antico  PerlÌQÙ5 
Saltus,  e  la  sua  estensione  era  di 
circa  l5  1.  di  lung.  e  12  di  larg.j 
di  suo  territorio  è  t'ertile  ,  abbon- 
da di  frumento  ,  ed  ila  molli  pa- 
scoli ove  si  alleva  una  quantità 
di  bestiame.  Ora  questa  prov.  è 
ri  ivi  sa.  nei  dipart.  dejf  Orna,  ed 
Enre   e  Loiv. 

Percese-Gouet  pie.  paese  di 
Fr.  nell'  Orbsanese  ,  che  confina 
col.  Pernese,  e  fa  parte  dei  dipart. 
della  Sarta  e  dell'Eure  e  Loir. 
Abbonda  di  pascoli,  e  produce  le- 
gna ,  grano,  frutta  e  canapa,  ed 
51  suo  capo  luògo  era  Montmirail. 

Percy  bor.  di  Fr.  (  Manica  ) 
biella  Normandia  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  5  1.  al 
S.  O.  da  s.  Lo,  e  2  all'  O;  da 
Pont-Farey. 

Pere  (s.)  bor.  di  Fr.  (Senna  e 
Marna),   posto  vicino  a  Nemours. 

Pere  (s.)  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia,  posto  vicino  a 
Carenran.  Avvene  un  altro  dello 
stesso  nome  e  nel  medesimo  di- 
parte,  dist.  4  1.  ai  N.   da  Mortain. 

Pereaslaw,  Pereaslavia  città 
forte  e  popolata  di  Russia,  nel 
palatinato  di  Kiovia,  posto  sul  fi. 
Tribieez,  e  dist.  20  1.  al  S.  E.  <!a 
Kiovia.   Long.   5o,  19;   lat.   49,  AG- 

Perecop  pie.  città  e  forte  della 
Hussia  eur.  nella  Crimea  ,  e  nel 
governo  del  Tauri  de.  E  posta  sul 
istmo  dello  stesso  suo  nome,  e  nei 
suoi  contorni  sohovi  dei  laghi  sal- 
mastri ,  dai  quali  si  ricava  quan- 
tità di   sale. 

Peregzats  ,    Peregla    pie.  città 
deli'Ung.   super.,  cap.  della    cont. 
dello  stesso  suo  nome,     e  dist.   20  ! 
1.   all'  E.    q.  N.   da  Tokai.    Long.  I 
39,  45;  lat.  48,  32. 

Pereira-de-Sùza  bor.  del  Por- 
tog.  nella  prov.  di  Beira,  che  con- 
ta 2800   abitanti. 

Pebeslaw-Rezaski  ,  Pereslavia 
città  considerabile  e  commercian- 
te di  Russia  ,  posta  sulle  sponde 
dell'Occam  e  residenza  del  yesc.  di 


Rezan  ;     è     dist.    3    1.  al  S.  E.  dà 
Mosca.  Long,   69,   3o  ;  lat.   64,   38. 

Pereslaw-Soieskoy  ,  PereslùQÌa 
|  città    di    Russia,     nel    governo   di 
Wolodimir,  posta   ita   un   territorio 
fertile,  e   dist.   26   1.  a]  N.  da  Mo- 
sca.  Long.   67,  35;  lat.   56,  28. 

Pere tr il  bor.  di  Fr.  (Oharente)' 
|  nell'Angomese,  dist.  5  I.  al  S.  da 
|  Angoli  è  in  e. 

Perca    pie.     città     sulla     costa 
I  d'Albania,  dirimpetto  a  Corfù;   ap- 
parteneva  in  passato    ai    veneziani, 
ed  ora  è  unita   alla   Fr. 

Pergamo,  Pergamum  antica  cit- 
tà d'As.  della  Natòlia  ,  edificata 
sopra  una  moni.  ,  al  di  cui  piede 
scorre  il  fi.  Caique.  Era  in  passa- 
to cap.  d'  un  reg.  ,  al  presente  lo 
è  dei  possessi  di  Cafa-Osman- 
Oglu ,  e  residenza  di  un  vesc. 
greco  surf,  di  Smirne.  Essa,  è  ce- 
lebre per  essere  la  patria  di  Ga- 
leno ,  per  esservisi  inventato  il 
modo  di  fare  la  carta  pergamena, 
e  pei  bei  resti  di  monumenti  an- 
tichi che  vi  sono.  E  dist.  4°  !•  &l 
N.   E.   da  Smirne. 

Perge  o  Pergi  città  quasi  ro-ì 
vinata  della  Caramania,  nella  Na- 
tòlia, dist.  4  L  da  Satalia. 

Pergelé  o  Pregell  (la  valle 
di),  Pregellia  gran  valle  della  Sviz- 
zera ,  che  si  estende  dall'  Or.  al- 
l'Occ.  nel  cantone  dei  Grsgioni,  e 
formava  in  passato  la  settima  co- 
mune della  .lega  Cadea. 

Péri  a  e  vili,  di  Fr.  (Ande),  ri- 
marcabile per  le  sue  saline,  e  dist» 
2  1.   al  S.   O.   da  Narbona. 

Perieci  nome  che  si  dà  ai  po- 
poli che  abitano  nello  stesso  cir- 
colo di  lat.,  ma  nei  punti  Opposti. 
Essi  hanno  le  stagioni  uguali  ,  e 
non  vi  è  altra  differenza,  ohe  al- 
lorquando è  mezzo  giorno  per  gli 
abitanti  di  un  punto,  è  mezza  not- 
te per  quelli  dell'  altro. 

PeRiers  ex-signoria  di  Fr.  (Cal- 
vados)  nella  Normandia,  dist.   5  1. 
all'  O.    da  Pont-l'-Evéque,     e     d 
all'  E.   da  Caen. 
il      Pskieus    bor.  di  Fr.    (Manica) 
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filila  Normandia  ,  capo  luogo  del 
cantone  ;  vi  si  contano  a5oo  abi- 
tanti ,  sonovi  deJle  fabbriche  di 
tele  di  cotone,  e  ne'  suoi  contor- 
ni trovanti  parecchie  cave  di  gra- 
nito giallo;  è  dist.  4  1.  al  S.  O. 
da  Carentan  ,  e  3  al  N.  da  Gou- 
tances. 

PeriÌrs  bor.  di  Fr.  (Puy-de- 
Pónie)  neli;Alvergna  ,  poco  dist. 
dal  quale  vedesi  un  obelisco  na- 
turale ,  vicino  alle  rovine  di  una 
torre   chiamata    Marie-Folet. 

Pérignac  bor.  di  Fr.  (Gharen- 
te  inier.)  nella  Saiutonge,  dist.  4 
1.   al  S.   E.   da  Saintes. 

Perigné  bor,  di  Fr.  (Due  Se- 
rre) nel  Poitù,  dist.  4  1.  al  S.  O. 
«là  s.  Maix<mt. 

Perigord  (  il  ) ,  Ager  Petroco- 
rìensis  antica  prov.  di  Fr.,  che  fa- 
ceva parte  della  Guienna  :  essa 
confinava  al  N.  coll'Angomesé  ed 
una  porzione  della  Marca ,  all'  E 
col  Quercì  ed  il  Limosino  ,  al  S. 
coli5  Agenoese  ed  il  Bazadese  ,  ed 
all'O.  co?  Bordolese,  una  porzione 
della  Saintonge,  e  dell' Angomese; 
aveva  circa  33  1.  di  lung.  e  24 
di  larg.  ,  e  dividevasi  in  super,  o 
bianco,  ed  in  infer.  o  nero.  L'a- 
ria di  questo  paese  è  pura  e  sana, 
il  territorio  abbonda  di  miniere 
di  ferro,  e  la  sua  cap.  era  Perì- 
gueux.  Ora  forma  il  dipaft.  della 
Dòrdogna. 

Perigueux,  Petrocorium  antica  j 
città  di  Fr.  (Dòrdogna),  posta  sul 
fi.  Ili,  ed  in  passato  cap.  del  Pe- 
rigord ;  ora  è  capo  luogo  della 
prefett.,  ha  due  trib.,  uno  di  pri- 
ma ist.  e  l'altro  di  commercio,  la 
ài  cui  corte  imp.  è  a  Bordeaux  , 
e  vi  si  contano  74°°  abitanti.  Vi 
si  osservano  diversi  avanzi  di  an- 
tichi monumenti,  ed  i  più  rimar- 
cabili sono  quelli  di  un  antico 
anfiteatro,  e  di  un  tempio;  sonovi 
molte  fabbriche  di  armi,  fazzolet- 
ti e  stamine  ,  e  delle  filature  di 
seta,  dei  quali  articoli  fa  un  rag-  j 
guardevole  trafficò;  e  non  mi- ji 
«or©  si  è  il    commercio    che    yiexx 


fatto  in  questa  città  ,  di  patirti  , 
indiane  ,  cappelli  ed  altri  ar- 
ticoli. Essa  è  la  patria  dell'  infe- 
lice Aymar  Rancor.net,  ed  è  dist. 
20  1.  al  S.  O.  da  Limoges  ,  i5  al 
S.  E.  da  Augouième,  3a  al  N.  Ej 
da  Bordeaux,  e  116  al  S.  O.  da 
Parigi.  Long.  18  ,  23,  1  ;  lat. 
45  3    II,    io. 

Perinaldo  vili,  di  Fr.  (Alpi 
marittime)  nell'ex-cont.  di  Nizza; 
è  capo  luogo  di  cantone,  è  la  pa- 
tria di  J.  D.  Cassini  ,  e  di  Ma- 
raldi,  ed  è  dist.  7  1.  al  N.  E.  da 
Nizza.  Long.  2Ò,  20;  lat.  4$  3 
53  ,   20 

PeripatnaM  città  considerabile 
d'As.  nell'  Indostan  ,  posta  sulla 
costa  del  Malabar  ;  essa  è  la  se- 
conda del  reg.  del  Mysore  pel  suo 
commercio,  ed  è  dist.  i5  l.  all'O. 
da  Seringapatan.  Long.  73  ,  0*4  ; 
lat.  43,  53,  20. 

Pep.le  (  is.  delle  )  is.  dAmer. , 
una  delle  Antille,  scoperta  da  Co- 
lombo nel  1498,  e  prossima  alla 
Margherita;  ha  i5  1.  di  lung.  9  6 
di  larg.,  e  trae  il  suo  nome  dalla 
pesca  dolle  perle  che  vi  si  faceva, 
la  quale  è  al  presente  annientata, 
per  l'avidità  degli  spag.  che  vi 
distrussero  la  razza  delle  ostri- 
che. 

Perlebebg  vaga  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Prussia  ,  cap.  della 
marca  di  Priegnitz  ,  e  posta  al 
confluente  dei  fi.  Perla  e  Stepe— 
nitz.  La  sua  popolazione  ascende 
a  25oo  abitanti,  ha  una  bella  fab- 
brica di  panni ,  e  fa  un  conside- 
rabile commercio  in  bestiame  e 
lino,  e  di  quest'  ultimo  genere  vi 
si  tiene  una  fiera  assai  considerà- 
bile ogni  anno.  Essa  è  dist.  8  1. 
al  N.   da  Havelberg. 

Perm  governo  di  Russia,  situa- 
to parte  in  Eur.  e  parte  in  As  ,  che 
confina  al  N.  coi  samojedi  ,  ed 
una  parte  della  Jugoria  ,  all'  O. 
rolla  prov.  di  Zirania ,  e  quella, 
di  Viatka,  ed  all'È,  colla  Siberia. 
Si  divìde  in  9  circ,  e  la  sua  po- 
polazione  ascende  a    1,000,000  di 
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abitanti.  È  attraversato  dai  inoriti  11  tenuto  per  tre    giorni   dal  duca  #2 
Tirali,  e  perciò   la  parte  al  di  qua  ;j  Borgogna.     Questa    citià    ha  varie 


e  in  Eur.,  e  quella  al  di  là  è  in 
As.  Il  suo  territorio  si  compone  , 
di  mont.  che  abbondano  di  mi- 
niere d'  oro ,  rame  ,  ferro  ,  e  ca- 
ve di  marmo,  di  valli  fertili  di 
grano.,  abbondanti  di  pascoli  ove 
allevasi  molto  bestiame ,  e  di  la- 
ghi salmastri  da  cui  ricavasi  mol- 
to sale,  e  vi  si  fa  una  ricca  pe- 
sca. La  cap.  di  questo  governo  è 
Perm. 

Perm,  Permìa  città  di  Russia, 
posta  sul  fi.  Kama,  e  cap.  del  go- 
verno   del     medesimo    suo    nome; 


!  fabbriche  di  tele  ,  linoni,  batiste, 
e  delle  conce  di  cuojo,  articoli  !  he 
|  formano  ^  il  suo  principale  com=» 
j  meroio.  E  dist.  11  1.  al  S.  O.  da 
Cambiai,  io  all'È,  da  Ami  ns  , 
e  33  al  N.  q.  E  da  Parigi.  Long, 
ao,  35,  44»  la1r'  49»  65  ,  3o. 

Perosa  ,  Petrusia  bor.  del  Pie- 
monte (Po)  nella  vaile  dello  stes«* 
so  suo  nome  ;  è  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ,  e  poco  lungi  da 
Pinerolo. 

Perotjges  pie.  città  di  Fr. 
(Airi)   nella  Bresse,  posta  sopra  un. 


questa  città,   che  conta  4°°0   abi- ì!  colle ,  e  che  in    passato    era   cinta 


tanti  ,  è  situata    parte  in  Eur. ,  e 
parte  in  As.  ,  ed  è  dist.   200  J.  al  | 
N.  E.  da  Mosca.   Long.   73  ,    55  ;  | 
lat.  60,   36.  Evvi  un'altra  città  nel- 
lo  stesso  governo,  chiamata  Perm-  I 
la-vecchia,  dist.  40  1.   al  N.   dalla  ! 
precedente.  Long.  74,  55;  lat.  62,  6. 
Pernau   v.   Parnau. 
Perne     pie.    città  di  Fr.   (Val- 
chiusa)  nell'ex-contado  Venesino; 
è  la  patria  di  Flechier,  ed  è  dist. 
1  1.  al  S.   da  Carpentras,    e  4  al- 
l' E.  VN".  E.  da  Avignone. 

Pernes  ,  Per  noe  città  forte  di 
Fr.  (Pas — de — Calais)  nell'Artois, 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ. , 
e  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Bethune,j 
e  7  al  N.  O,  da  Arazzo.  Long, 
ao  ,  6  ;  lat.  5o,  39. 

Pernot  fi.  della  Russia  eur.  , 
che  ha  origine  a  qualche  miglia 
dist.  dal  lago  Peypus,  e  va  a  get- 
tarsi nel  golfo  di  Riga. 

Peronna,  Perona  città  forte 
di  Fr.  (  Somma  )  nella  Picardia  , 
posta  sulla  riva  dritta  del  fi.  Som- 
ma ;  in  passato  era  la  cap.  della 
Santerre  ,  ed  ora  è  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett. ,  ha  un  trib.  di 
prima  ist.,  e  vi  si  contano  38oo 
abitanti.  Essa  è  celebre  per  la 
prigionia  di  Carlo  il  semplice,  che 
finì  miseramente  i  suoi  giorni  nel 
cast,  chiamato  la  Vergine,  per  non 


da  mura,  ora  smantellate.  Quan- 
tunque non  vi  si  contino  ch& 
1100  abitanti  ,  è  di  qualche  con- 
seguenza per  la  fiera  annua  che 
vi  si  tiene.  Essa  è  dist.  7  1.  al 
S.  da  Bourg,  e  6  al  N.  E.  da 
Lione. 

Perpezat  bor.  di  Fr.  (Puy*de- 
Dòme)  nell'Alvergna,  dist.  7  1. 
all'  O.  da  Clermont. 

Perpignano  ,  Elna  città  forte 
e  considerabile  di  Fr.  (Pirenei 
orient.),  edificata,  parte  sopra  una 
collina,  e  parte  in  una  bella  ed 
ubertosa  pianura  sul  fi.  Tet  ove 
ha  un  bel  ponte,  e  difesa  da  una 
cittadella  chiamata  la  Vergine,  per- 
chè non  fu  mai  presa.  Essa  era 
in  passato  cap.  del  Rossiglione  s 
ora  è  capo  luogo  della  prefett.  s 
ha  due  trib. ,  uno  di  prima  ist.  e 
1'  altro  di  commercio  s  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Montpellier,  un 
trib.  ordinario  delle  dogane,  la  di 
cui  corte  prevostale  è  a  Aix,  e 
vi  si  contano  i3,ooo  abitanti;  so- 
novi  inoltre,  una  zecca,  ed  una 
univ.  erettavi  nel  1849  da  Pietro 
re  d'Aragona.  Il  suo  commercio  è 
assai  importante,  tanto  colle  ma- 
nifatture delle  sue  fabbriche  di 
panni  ,  merletti  ,  stoife  di  lana  , 
ed  acquavite,  quanto  coi  prodotti 
del  suolo,  che  consistono  in  gra~* 


esser  mai    stato  espugnato,    e  nel  jf  naglia  ,    frutta»     lana    finissima 
quale     anche  Luigi  XI    vi  fu  de-  jj  seta ,    miei©    e   soda,  Essa    è    dist. 
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$S  1.  al    S    E.  da    Tolosa,     i5  al  „  ceano  Indiano,  ed  all'È.  coll'In 
S.   q.  O.  da  Narbona,  38  al  S.  O. 
da    Montpellier 3    e    2,21    al  S.    da 
Parigi.  Long.   20,   84,  6;  lat.  42, 


41 ,  55. 

Perray — nuovo  luogo  di  Fr. 
(Vandea),  dist.  7  1.  al  S.  da  Sa- 
fcles. 

Perreux  (  s.  )  pie.  città  di  Fr. 
(Loira)  i>el  Beaujolais,  posta  sulla 
Loira ,  e  dist.  una  1,  all'  E.  da 
Roann  e. 

Perbieré  (la)  pie.  città  sman- 
tellata di  Fr.  (Orna)  nel  Perce- 
se  ,   dist.   a  1.  all'  O.   da  Belesme. 

Pebsac  bor.  di  Fr.  (  Vienna  ) 
nel  Poitù  ,  dist.  due  1.  al  S.  da 
Lussac. 

Pebsaim  o  Bassiano  città  del- 
l' Indestan  al  di  Jà  del  Gange,  e 
nell'  imp.  Birmano;  essa  è  posta 
sopra  un  ramo  del  Gange  che  la 
rende  molto  commerciante,  ed  è 
la  cap.  d*  una  prov.  governata  da 
un  figliuolo  dell"  imp. 

pERSEPOLf  o  Thilminar  antica 
e  ramosa  città  di  Persia  nel  Fai- 
sistan,  della  quale  non  riman- 
gono che  alcune  rovine,  e  par- 
ticolarmente quelle  del  vasto  pa- 
lazzo di  Dario;  essa  è  dist.  20  1. 
al   N.   da  b*  hiras. 

Persia,  Pcrsis  grande  e  fa- 
moso imp.  d'As.,  posto  tra  il  20. ° 
e  43. °  grado  di  lat.  N.,  e  tra  il 
43. °  e  68.°  di  long,  orient.  La 
sua  estensione  ,  dalla  mont.  ed  i 
deserti  che  col  fi.  Araba  for- 
mano i  confini  orient.  dell'  Indo- 
stan ,  sino  alle  mont.  d'  Elwend 
ed  i  confini  della  Turchia  as.,  è 
di  490  1-  di  lung.  ;  e  dal  S.  al 
N.  »  dai  deserti  del  mar  dell'  In- 
die ,  abitati  da  tempi  immemo- 
rabili da  tribù  d'  arabi  selvag- 
gi ed  antropofaghi,  sino  agli  altri 
deserti  ch'avvicinano  il  lago  d'A- 
rai ,  ha  35o  1.  di  larg. ,  e  la  sua 
supeifi<  ie  è  di  170,000  1.  qua- 
drate ;  confina  al  N.  colla  Rus- 
sia as.  e  la  Tartaria  indipenden- 
te, all' O.  colla  Turchia  as.  ed 
il    golfo   Persico  >   ai    S.    coli'  O- 


die.  L'  antica  e  possente  monar- 
chia dei  persi  fu  esposta  per  la 
maggior  parte  degli  ultimi  secoli 
a  delle  guerre  intestine  ,  le  qua- 
li annientarono  la  sua  importan- 
te politica  ,  e  ridussero  i  suoi 
abitanti,  in  passato  celebri  per 
ia  loro  sapienza  ed  eccellente  ca- 
tattere,  all'avvilimento.  Due  gran- 
di divisioni  si  stabilirono  nel- 
l'imp  formandosene  due  reg.,  uno 
dei  quali  domina  la  parte  onent.., 
e  l'altro  l'occid.,  nel  tempo  stesso 
in  cui  h  piov.  vicine  al  mar  Gaspio, 
difese  dalle  mont.  ,  si  rendettero 
quasi  indipendenti,  Queste  impo- 
nenti circostanze  non  permettono 
di  dure  una  descrizione  esatta  di 
questo  paese  ;  ma  peiò  ,  avendo  , 
per  coiì  dire  ,  la  natura  fissati 
i  suoi  limiti  ,  e  seguendo  i  det- 
tagli de'  migliori  viaggiatori  ,  e 
particolarmente  di  Chardin  ,  rie- 
sce una  tale  intrapresa  meno  dif- 
ficoltosa. Il  nome  di  Persia  ha 
origine  dalla  prov.  di  Pari  o  Pars, 
ma  il  suo  vero  nome,  col  quale  da 
tempi  immemorabili  è  conosciuto 
questo  paese ,  è  quello  d' Iran  per 
le  prov.  situate  al  S.  e  all'  O.  del 
fi.  Uxus  o  Ghion  (che  è  V  Amou 
de'  russi ,  e  de"  tartari  )  ;  le  altre 
'  prov.  poste  al  di  là  di  questo  fi. 
chiamavansi  Ari-Iran.  Sembra  che 
gli  abitanti  delle  sue  mont.  siano 
i  indìgeni  ,  almeno  non  evvi  verun 
dato  il  quaJe  faccia  supporre,  che 
altri  popoli  v'  abbiano  preceduto, 
Tutti  gli  scrittori  da  Scaligero  sino 
a  William  Jones  s'  accordano  a 
dare  agli  altri  abitanti  un  oiigi- 
ne  scita  ,  e  riconoscono  da  que- 
sti la  sorgente  delle  nazioni  dei 
sciti  e  dei  goti.  Nel  tempo  in  cui 
gli  sciti  della  parte  merid.  facevano 
dei  progressi  nella  civilizzazione,  le 
I  tribù  della  parte  scttent. ,  ancora 
j  barbare  ,  si  estendevano  lungo  le 
sponde  del  mar  Caspio  e  del  Pon- 
to-Eusino;  da  esse  sortirono  le 
polenti  nazioni  dei  getti  e  mas- 
s agetti P    goghi  e    magoghi    degli 
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orient. ,  e  qualche  altra  nazio- 
ne che  abita  al  N.  e  all'  E.  del- 
l' Imaiis  o  Beloni— —Tag.  Da  es- 
si pure  sortirono  quelle  nume- 
rose colonie  conquistatrici,  che 
rnolti  secoli  prima  dell'  era  cri- 
stiana s'impadronirono  della  mag- 
gior parte  dell'  Eur.  E  opinione 
però  ,  che  i  medi  ed  i  parti  sia- 
no d' origine  sarmata  o  schia- 
fona,  e  che  avendo  lasciato  il  lo- 
ro paese  posto  lungo  il  Volga  , 
seguendo  la  catena  delle  mont. 
della  Circassia  siano  venuti  a  sta- 
bilirsi al  S.  del  mar  Caspio  ,  loro 
antica  sede.  L'istoria  delia  Persia 
rimonta  ad  un'  antichità  conside- 
rabile ;  Justin  asserisce  ,  che  gli 
sciti  ,  abitanti  ancora  barbari  di 
queste  contrade,  conquistarono  una 
gran  parte  dell' As.,  ed  attaccaror 
no  1'  Egitto  ióoo  anni  prima  del 
reg.  di  Nino  ,  fondatore  del  reg. 
Assiro  5  vale  a  dire ,  per  quanto 
può  congetturarsi  dai  lumi  della 
cronologia  di  que'  remoti  tempi, 
366o  anni  prima  di  G.  G.  ;  ed  è 
probabile  che  i  persi  avessero  sta- 
bilito la  sede  del  loro  imp.  al  N. 
E.  del  fi.  Oxusj  e  che  la  monar- 
chia Assira  occupasse  i  paesi  lun- 
go F  Eufrate  e  il  Tigri  ,  colla 
parte  S.  O.  della  Persia.  Credesi 
che  Zoi'Q cisti o  re  delja  Bactriana 
fosse  contemporaneo  di  Nino  ,  e 
dicesi  oh'  esso  inventò  la  ma^ìa  , 
cioè  ,  eh'  essendo  egli  un  uomo 
istruito,  seppe  con  dei  mezzi  na- 
turali produrre  degli  effetti  che 
sembravano  straordinarj  ;  ma  V  i— 
storia  di  questo  legislatore  si  per- 
de nelle  tenebre  dell'  antichità. 
Ciro  fondò  V  imp.  persiano  557 
anni  prima  dell'  era  cristiana  , 
poco  dopo  s' impadronì  di  Babi- 
lonia,  e  questo  grande  avveni- 
mento lece  conoscere  i  persiani 
alle  nazioni  civilizzate  dell'  O. 
Neil'  anno  828  prima  di  G.  G. 
il  primo  imp.  persiano  fu  rove- 
sciato da  Alessandro  il  grande  ; 
dopo  la  morte  di  questo  conqui- 
statore   si    stabilirono   le    monar- 


chie della  Siria  ,  ed  il  reg.  greci 
della  Bactriana  ,  di  cui  Buyer  ha, 
dato  una  scientifica  ed  interes- 
sante istoria.  La  fondazione  di 
I  questo  reg.  succedette  ncll'  anno 
I  248  avanti  G.  G.,  e  comprende- 
j  va  diverse  satrapie ,  e  fra  queste 
•  quella  della  Sogdiana.  L'imp.  dei 
\  par  pi  cominciò  anch'  esso  nello 
stesso  anno 5  questo  peiò  non  era 
che  il  rinascimento  deli'  imp.  dei 
persiani  sotto  un'altro  nome.  Ver- 
so 1'  anno  220  avanti  G.  G.  Ard— 
sliur  o  Artaserse  fece  rinascere  il 
ramo  dei  re  di  Persia ,  e  questa 
dinastia  è  conosciuta  sotto  il  no- 
me di  Sassariidi.  La  Persia  è 
uno  de'  pochi  paesi  conosciuti  al 
tempo  de1  romani,  che  possa  gle-? 
riarsi  di  non  essere  mai  stato  sot- 
tomesso da  essi,  e  d  aver  anzi  dis- 
fatto più  volte  le  loro  legioni. 
Nell'anno  636  di  G.  Q,  i  mao- 
mettani conquistarono  la  Persia» 
NelF  820  il  reg.  Persiano  si  ri- 
stabilì nel  Korasan ,  e  dopo  ya- 
rje  rivoluzioni  riprese  il  su.o  pri- 
mo stato.  La  casa  Bouiah  nel 
934  montò  sui  trono \  quella  dei 
Stfi  o  So  fi  vi  succedette  nel  i5oi^ 
e  da  questa  famiglia  venne  il  no- 
me di  Sofi  dato  ai  re  di  Persia. 
Schah-Abas  ,  soprannominato  il 
grande,  prese  le  redini  dell  imp. 
nel  i586.  Gli  afgani  conquistaro- 
no la  Persia  nel  1722,  e  questo 
avvenimento  portò  l'estinzione  del- 
la famiglia  dei  Sofi  nel  1786  ,  e 
V  esaltazione  di  Nadir ,  sopran- 
nominato Thamas-Kouli- Kan ,  al 
trono  imp.  ;  questo  capo  feroce 
era  nato  net  Korasan  ,  e  fu  uc-  * 
ciso  nella  stessa  contrada  il  à\ 
20  giug*  x7475  vicino  alla  città 
di  Mesched,  dopo  un  reg.  di  un- 
dici anni.  In  seguito  di  questo 
avvenimento  Ahmud3  che  coman- 
dava gli  afgani  nei  Oandahar  s 
approfitta  della  circostanza  per 
rendersi  indipendente,  e  forma  un 
nuovo  stato  possente  quanto  il 
resto  della  Persia.  Dopo  quest'  e- 
poca  la  Persia   fu    sempre    divisa. 
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?n  questi  due  reg.,  cui  alte  mont.  j]  nasse  la  sua  carriera  verso  il  17793 
e  deserti  separano  fra  di  loro.  Quìi;  dopo  uri  felice  reg.  di  21  anni.  Un 
comincia  la  stona  della  Persia  mo-  ;  altro  periodo  di  disgrazie  e  confi** 
derna.  jy>  udir-  Se  ha h   ebbe  per  sue-  !  sioni   succedette  alla  morte  di  que- 


cessore   siio   nipote   Adir ,   il   di   cui 
JNBfe.  fa  t)tevc,  poiché  colla  violenza 


trasto  da  AUmurad  altro  parente 
esso  pure;  ma  la  crudeltà  di  ZckL- 
Kan  contribuì  alla  sua  perdita,  es- 
sendo stato  ucciso  dalle  sue  proprie» 


sto  buon  pi  ine.    Essendosi  impos- 
sessato del  trono  Zeki-Kan  parente 
suo   fratello  Ihrqfàm  gli    usurpò  il  |  dei  defunto,     gli  venne  fatto  con- 
trono.    In    questo     tempo     Tlnur- 
Sellali  regnava  nel  GabaL  nel  Cari- 
dahar,   e  nelle  prov    limitrofe   del* 
l'Indottali^    approfitta    esso    delie 

confusioni  in  cui  èva  immersa  la  jj  truppe  a  Yezda-Kast  distante  sei 
Persia  per  attaccarla,  assedia  ÌYIes-  j!  giornate  da  Schiras,  e  sulla  strada 
ched,  e  dopo  otto  mesi  di  bloco  \\  d'  Ispahan  ;  allora  Aboul-Futah 
prende  questa  piazza,  il  seguito  di  jj  tìglio  di  Kerim  venne  proclamato 
questo  avvenimento  fu  un'orribile 
anarchia,  alla  di  cui  descrizione 
non  regge  la  penna  :  tutto  fu 
devastato     dal     golfo   Persico    sino 


sovrano  da  ile  truppe  ,  e  ricono- 
sciuto da  Alimuvad;  ma  S..idek  suo 
zio  gli  disputò  il  trono,  lo  vinse  ed 
il  fece  incarcerare,  dopo  di  averlo 
alla  Russ;a  ;  la  ferocia  dei  capi  jj  accecato.  Alìmurad  che  trovavasi 
che   si   disputavano     V  impero     la-  ||  ad   Ispahan  rivoitossi  contro  i'  u- 


dei  seofni  indelebili 
di  distruzione,  e  questo  fulminante 
disastro  cambiò  per  sino  il  carat- 
tere de'  popoli  ,  la  di  cui  pru- 
denza cangiossi  in  artifizio  ,  ed  il 
valore  in  crudeltà.  In  fine  la  par- 
te  occid.    della  Persia  trovò   qual 


surpatore,  assediò  Sehiràs  con  un 
armata  di  12,000  uomini  ,  preso 
la  città  ,  e  massacrò  Sadek  ed  i 
tre  suoi  figli.  Indi  venne  riguar- 
dato il  nuovo  conquistatore  corno 
tranquillo  possessore  del  trono  per- 


siano 


ma 


pero 


un'  eunuco   chi  av- 


elie    riposo     sotto    il     governo     di  i  mato  Akau  s'impadronì    del  Ma- 
JCe.lm-Kan     che     non  prese  il   ti- 
tolo    di    Schah  ,    contentandosi    di 

quello  di  Vekil  0  reggente.  (Questo  \  sendosi  uniti  ad  Akau  diversi  ai- 
ottimo  princ.  era  stato  ministro  e 
favorito  di  Nadir  5  alla  morte  del 
tiranno  egli  trovavasi  a  Schiras  , 
prese  il  governo  di  questa  città  , 
e  ne  fu  sostenuto  dagli  abitanti, 
che  rispettavano  le  sue  cognizio- 
ni ,  beneficenza  e  giustizia.  Que- 
sto princ,  riconoscente  all'  attac- 
camento degli  abitanti  di  Schiras, 
ornò  la  citta  di  sorprendenti  pa- 
lazzi ,  di  giardini  e  moschee  ma- 
gnifiche ,  riparò,  le  strade  ,  rifab- 
bricò le  cara?  anse?  ai  ,  e  se  egli 
doveva  all'  armi  il  potere  di  cui 
fu  investito  ,  il  suo  reg.  non  fu 
lordato  da  verun' azione  sangui - 
nana,  ed  anzi  la  naturai  sua  ca- 
rità verso  i  poveri  ,  e  gli  sforzi 
da  esso  fatti  per  rianimare  il  com- 
mercio ,   furono   due   de'  principali 


zanderan ,    e     resosi     indipendente? 
marciò   contro  il    sovrano;  ed     es- 


tri Kan  ribelli  ,  ciò  cagionò  una 
nuova  guerra  intestina,  della  qua- 
le raccolse  tutto  il  frutto  Mach- 
met  ,  che  nel  17921  si  trovò  pa- 
drone della  Persia,  ed  allora  ri- 
volse le  sue  armi  contro  la  Rus- 
sia ,  la  quale  aveva  approfittato 
delle  turbolenze  per  impadronirsi 
della  Georgia  ;  esso  fu  assassinato 
n'd  1797  ,  e  suo  nipote  Fetali" 
Ali-Kan  che  ereditò  il  trono  ,  e 
che  regna  ancora  al  presente  3 
sembra  abbia  fin  qui  governato  la 
Persia  con  giustizia,  e  che  il  suo 
carattere  sia  quello  che  conviene 
ad  un  sovrano.  Le  guerre,  ch'eb- 
bero i  greci  con  questo  paese,  han- 
no contribuito  di  molto  alle  co- 
gnizioni 


geograiiche    della  Persia 


P3 
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LUI 

antichi 


ed    Erodoto 


«noi   pensieri  3    sem&ra  che.  termi-  j  oadre  dtilla  Storia,  che  nacque  aoi 
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della  Per- 
ir) ti?- io  ,  una 


a.w   L'  Erivan  o  Armenia 
,     formata     da    una    gran 


sia  sotto  il 
estesa  descrizione,  che 
giumente  commentata  dal  maggiore 
Reniteli  la  seguente  che  noi  of- 
friamo, delle  prov.  moderne  delia 
Persia,  limitate  da  fi.  e  catene  di 
xnont.,  indica  la  loro  corrisponden- 
za colle  antiche.  La  Persia  di  vi  de- 
si ora  in  i3  prov.  ,  cioè  :  i.°  la 
Georgia  b  Gurgistan  ,  che  com- 
prende il  Daghistan  ed  il  Ghir- 
van;  il  Daghistan  però  appartiene 
quasi  in  totalità  ai  russi  ,  e  que- 
sta prov.  corrisponde  all'  antica 
Albania* 
persiana 

parte  deli'  antica  Armenia  ,  e  si 
estende  tra  il  Kur  al  N.,  e  l'Aras 
al  S.  3.°  L'Aderbi  Jan,  che  com- 
prende il  Mogan,  ed  è  V  antica 
Atropatcna.  4-°  ^  Ghilan  lungo 
il  mar  Caspio,  che  è  il  Gela  de- 
gli antichi.  5.°  Il  Mazanderan  o 
Tabristan  che  corrisponde  alla  fa- 
mosa Ircania.  6.°  L'Irac-Agemi  , 
corrispondente  all'  antica  JEcbata- 
Jia~  7.0  II  Chosistan,  che  appartie- 
ne al  turco,  ed  è  l'antica  Lus&ia- 
iia.  8.°  La  Persia  propria,  che  è 
la  celebre  Fars.  q.°  Il  Kerman  , 
che  è  l'antica  Caramania.  io.0  Il 
Laristan.  n.°  Il  Mekrar  ,  posto 
ali'  E.  del  Kerman  ;  essa  è  una 
estesissima  prov.  deserta,  e  corri- 
sponde all'  antica  Gedrosia.  ia.° 
Il  Segistan,  altra  estesissima  prov. 
di  frontiera  verso  TE.,  che  for- 
mava 1'  Aracosia  e  la  Saranga 
degli  antichi;  x3.°  Il  Korasan,  che 
è  1'  ultima  prov»  che  termina  la 
Persia  al  N.  E.  Oltre  alle  suddet- 
te prov.  ,  ed  alla  Turchia  as.  che 
è  all'  E.  e  all'  O.,  V  antica  Persia 
comprendeva  la  Bactriana  o  Balk, 
e  dall'altra  parte  i5 Oxus  e  la  Sog- 
diana  lungo  il  fi.  Sogd,  fi.  che 
attraversa  la  moderna  Samarcan- 
da. In  Persia,  come  in  tutti  i  pae- 
si orient.  ,  sembra  che  il  governo 
sia  sempre    stato    dispotico  ; 


*w. 


moderato.  Ma  la  situazione 
popoli  sottoposti  alla  volontà  ed 
estorsioni  dei  Jean  è  deplorabile. 
Questi  sono  dei  capi  ereditar]  di 
pie.  distretti,  che  dipendono  dal- 
l'autorità del  sovrano,  il  quale  ha 
il  diritto  di  vita  sopra  essi,  ed  il 
gran  kan  prende  qualche  volta  il 
titolo  di  Beglierbey  o  signore  dei 
signori.  La  popolazione  totale  della 
Persia  viene  calcolata  a  10,000,000 
di  abitanti,  di  cui  sei  milioni  ap- 
partengono alla  parte  occid.,  e  gli 
altri  quattro  milioni  al  reg.  di 
Kandahar.  Quantunque  Franklin 
abbia  detto,  che  i  diversi  re  della 
Persia  occid.  non  possono  porre 
sotto  all'armi  più  di  20,000  uomi- 
ni ciascheduno,  risulta  però  dalia- 
relazione  di  P alias  s  che  il  solo 
aga  Mahemet-Kan  aveva  formato 
un5  armata  di  70,000  uomini;  ma 
unita  tutta  la  Persia  occid.  ,  e 
fatto  un  calcolo  di  proporzione 
sulla  sua  popolazione,  essa  non  può 
avere  una  foraa  maggiore  di  100,000 
uomini.  In  tempo  di  pace  non  vi 
è  un'armata  permanente  positiva, 
ed  in  tempo  di  guerra  Tarmata  è 
quasi  sempre  congedata  all'  avvi- 
cinarsi dell'inverno;  non  per  que- 
sto si  può  dire  che  non  siavi  una, 
truppa  permanente  ,  mentre  la 
guardia  del  re  forma  da  se  sola, 
una  forza  sempre  imponente  e  sta- 
bile. L'armatura  dei  persiani  con 
siste  principalmente  nella  freccia> 
lancia,  mazza,  sciabola  e  cangiar* 
specie  di  coltello  che  portano  al- 
la cintura;  conoscono  le  armi  da 
fuoco,  ma  non  le  adoperano  cosi 
generalmente  come  i  turchi.  Qual- 
che pratica  religiosa  di  Zoroastro, 
non  potendo  essere  eseguita  in 
mare,  fu  cagione  che,  ad  onta  di 
essere  bagnato  questo  imp.  da  un 
vasto  golfo  ,  e  di  essere  padrone 
dell'imboccatura  del  Tigri  e  del- 
l'Eufrates  non  vi  ebbe  mai  marina. 
Sarebbe  diffk-ì'  1  definire  le  ren- 
dite di  qu  .,  e,  valutato  lo 
stato  di  de\  ie  a  cui  fu  sot- 


quello    dei    Kandahar  è  saggio  ej  toposto3  non  mibile  che  sia» 
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Ito  considerabili;  ma  dietro  un  cal- 
colo di  approssimazione  vengono 
cai  colate  a  72  milioni  quelle  del 
Iiandahar  ,  ed  a  48  quelle  della 
Persia  oecid.  Cardili  assicura  che 
in  passato  queste  rendite  veniva- 
no pf  rcette,  parte  in  natura  e  par- 
te in  metalli  e  pietre  preziose  , 
olire  quai die  tassa  ed  imposizio- 
ne I  pagamenti  venivano  fatti  in 
differenti  modi  :  per  esempio  dal 
Curdistatt  si  riceveva  il  paga- 
mento in  butirro,  dalla  Georgia 
in  belle  schiave  ec.  Qualche  a  t.o 
aurore  fa  ascendere  la  sua  rendita 
a  700. 000  tomans  ,  che  a  84  lire 
it.  cadauno  corrisponderebbero  a 
68  800,000  lire  it.  1  persiani  sono 
ordinariamente     alti     di     statura  , 


lll£Ul 


ping 


di 


corpo,   e   gfìueraimente  |, 


degli  altri  uomini;  ma  con  tutt* 
queste  loro  pretensioni  sono  assai 
collerici  ,  e  qualche  viaggiatola 
pretende,  che  le  ultime  dissensio- 
ni che  ebbero  luogo  in  queste 
contrade  abbiano  lasciato  un  fon- 
do di  crudeltà  nel  cai  attere  na- 
zionale. Al  conti ario  Olivier  dice, 
che  il  carattere  dominante  di 
questo  popolo  è  la  dolcezza  e 
{l'umanità,  e  che,  ricchi  o  poveri 
che  siano,  tutti  hanno  un'allegria 
naturale,  ma  che  di  sovente  pas- 
sano dalla  smoderata  gioja  a  dell® 
questioni  assai  vive  e  pericolose  5 
sono  voluttuosi,  trasportati  pel  vi- 
no, e  vendono  chiamati  i  fr.  del- 
1  As.  Usano  a  mangiare  due  o  tre 
volte  al  giorno,  il  mezzo  giorno  è 
r  ora  del  desinare,  ma,  all'  uso 
degli    antichi  greci  e  dei   romani. 


di   un   bel    colorito,   ma    più   o   me 

no  olivastri  a  proporzione  che  so-  li  il  pasto  maggiore  è  quello  della 
no  pia  vicini  al  Kan»dahar  e  al-  jj  sera.  Il  principal  loro  nutrimento 
1*  India,    hanno  i   capelli  neri  ,  la  \\  è  il   grano,  il  popolo    si    nutre   di 


fronte  alta,  il  naso  aquilino,  le 
guaneie  piene,  il  mento  largo,  e 
la  taccia  ovale.  Gli  uomini  sono 
cobu^ti  ,  atti  alla  fatica  e  buoni 
guerrieri;  si  radono  la  testa  ,  e  la 
coprono     eoa    un'  alta  berretta   di 


riso  ,  ed  usano  diverse  vivande 
tanto  di  carue  ,  quanto  di  pastic- 
cerie. La  pulizia  del  vestirsi  e 
nell'  interno  delle  loro  case  è 
ammirabile  ,  ed  i  loro  harernì  o 
serragli  sono  tenuti  con  maggior 
color  cremisi;  portano  la  barba  Ì!  lusso  di  quelli  dei  turchi;  sono 
assai  lunga,  e  la  riguardano  come  ||  poligami  ,  i  matrimonj  si  conclu- 
sacra.  Il  loro  vestito  consiste  in  ;  dono  per  mezzo  di  donne,  e  si  ce- 
tre o  quattro  zimarre  leggierissime  ij  lebrano  con  maggior  pompa  che 
legate  con  una  fascia  alla  cintu-  jj  tra  i  turchi  ,  ma  la  prima  moglie 
la  ,  copronsi  di  un  gran  man-  \[  ha  la  primazia  sulle  altre.  I  con- 
tello  di  panno  ,  hanno  un'  uso  |i  voglj  funebri  si  fanno  con  molta 
grande  di  ingiojellarsi ,  e  portano  j  ostentazione,  e  ai  ricchi  si  eleva- 
tile o  quattro  anelli  di  pietre  pire-  no  dei  magnifici  mausolei.  Il  con- 
zio^e.  Le  donne  copronsi  la  testa  fronto  tra  i  turchi  ed  i  persiani 
di  stoffe    a     varj    colori,     vestonsi  j  si     è,     che    tutto    in     Turchia  ha 


come  gli  uomini,  e  non  evvi  al- 
tra dilier-nzi,  se  non  che  le  loro 
vesti  sono  più  corte.  I  viaggi  mo- 
derni di  Gmelin  nel  Ghilan,  e  quel- 
li di  Franklin  e  Olivier  danno  dei 
curiosi  dettagli  sugli  usi  e  costumi 
di  questi  popoli.  I  persiani  quan- 
tunque fieri  si  piccano  à.ì  genti- 
lezza ed  ospitalità  ,  sempre  che 
però  vengano  compensati  con  qual- 


r aspetto  della  barbarie,  e  in  Per- 
sia all'opposto  tutto  annuucia  una 
nazione  dolce  e  civilizzata;  i  tur- 
chi sono  vani,  superbi,  inospitalie- 
ri  ;  i  persiani  all'  opposto  puliti  3 
complimentosi  ed  affettuosi.  In  fine 
i  primi  ,  trasportandosi  dalle  rive 
del  Jaxarte  e  dell'Oxus  n^lle  de- 
liziose prov.  dell  As.  minore,  e  sta- 
bil  ndosi   nella  Grecia  civilizzata. 


odi 


che  regalo  ;     essi    si    credono     più  ii  hanno     conservato     tutti     i     moni 
aavi     e     di    maggior    penetrazione  ]|  rozzi    e    grossolani    di    un    popolo 
Voi  IIL  a3 
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pastore  e  guerriero  ;  al  contrario 
Quest'altri,  in  mezzo  a^U  arabi,  agli 
ushccclii-,  ai  tur  comuni,  ed  a  tante 
altre  nazioni  barbare,  che  gli  han- 
no ili  tempo  in  tempo  oppressi  , 
non  hanno  perduto  il  gusto  delle 
arti,  l'amore  per  le  lettere,  e  l'in- 
clinazione che  «Lbe.ro  sempre  pel 
traffico  e  pel  commercio.  I  persia- 
ni dei  nostri  giorni,  ridotti  super- 
stiziosi quanto  i  turchi,  non  sono 
fanatici  come  quelli,  ma  sono  più 
furbi  ,  dissimulatori  ed  intriganti, 
essendo  i  giudici  in  Persia  assai 
più  facili  alla  corruzione  che  in 
Turchia.  La  lingua  persiana  è  la 
più  celebre  tra  le  orient.  per  la 
forza  ,  la  bellezza  e  la  dolc^sza  ; 
e  F  eccellente  opera  di  William- 
Jones  sulla  poesia  orient.  scoper- 
se una  parte  delle  sue  ricchezze  ; 
in  generale  la  letteratura  per- 
siana è  quella  nell'As.  9  che  si 
avvicina  più  alia  perfezione  eur.  , 
avendo  avuto  «lei  celebri  poeti 
-e  iìlosofi.  ,  che  scrissero  in  que- 
sta lingua.  L' educazione  attua- 
le si  fonda  principalmente  negli 
f  sercizj  militari  ;  nei  tempi  scor- 
si il  primo  assunto  era  quello  di 
imprimere  nel  cuore  de'  fanciulli 
la  massima  di  non  allontanarsi 
inai  dal  vero  ,  ma  questo  nobile 
sistema  è  ora  in  abbandono.  La 
religione  ora  dominante   è  la  mao- 


dini  di  preti  e  frati  ;  i  mullas  a 
preti  maomettani  chi  amari  si  quim 
ukoudi  o  lettori,  perchè  predicano 
e  fanno  da  maestri  di  sci  ola,  ma 
vi  sono  pure  degli  altri  preti  subal- 
terni. La  principale  digitila  eccle- 
siastica è  il  sedre  o  gran  pontefice; 
viene  in  seguito  il  schcik-islam  Q 
giudice  supremo  di  tutte  le  cause 
civili,  e  questi  vien  chiamato  an- 
che Suder- Cassa  o  gran  prete  ,  q 
Nabab  vicario  del  profeta.  I  fa- 
mosi fukiri  sono  una  specie  di 
monaci  insolenti  e  vagabondi,  che 
sfrontatamente  vivono  mendican- 
do  sotto  il  manto   della    religione. 


mettana  ;  essa  vi  fu  introdotta 
colia  punta  della  spada,  e  per  con- 
seguenza in  mezzo  ai  disastri  ed 
alle  desolazioni;  ciò  non  ostante 
abbracciarono  i  persiani  la  cre- 
denza dei  Chias,  che  più  moderata 
di  quella  degli  arabi  e  dei  turchi,  e 
perciò  vengono  da  questi  riguar- 
dati come  eretici.  Sombra  che  non 
sianvi  più  di  quegli  antichi  persia- 
ni che  adoravano  il  fuoco,  all'ec- 
cezione di  qualcuno  che  va  a  vi- 
sitare il  vulcano  di  JYaphte  vici- 
no a  Bakou,  ma  IlittiWuy  ci  assi- 
cura, che  scnovi  di  questi  infede- 
li the  adorano  il  fuoco,  emblema 
<*li  Qrmuzdo  del  supremo  creatore. 
foiiovi  in  c£u«sto  paese  diversi  or- 


Trovansi  in  Persia  dei  cristiani 
che  seguono  l'eresia  di  Nettario  ed 
il  rito  siriaco,  ed  hanno  un  vesc. 
chiamato  il  patriarca  di  SeJeucio. 
Il  terreno  in  generale  di  questq 
paese  è  sabbioso  e  sterile  ,  may 
i'  industria  degli  abitanti  io  rende 
fertile  in  molti  luoghi,  e  produce 
frumento  ,  orzo  ,  legumi  9  frutta  ■> 
uva  eccellente  ,  con  cui  si  fanno, 
degli  ottimi  vini  che  vengono  spe- 
diti alla  China.  La  Persia  pro- 
duce inoltre  del  cotone  bellissimo,, 
olio  ,  miele  ,  droghe  medicinali  s 
cera  ,  tabacco  ,  seta  finissima  ,  di 
cui  si  esporta  da  tutte  lo  na- 
zioni un5  immensa  quantità  ,  ed 
abbonda  di  bestiame  3  che  som- 
ministra molto  cuojo  ,  pelo  d'  an- 
gora e  di  cammello  ,  ed  1  suoi 
cavalli  sono  di  una  particolare 
bellezza  ,  e  si  vendono  per  lo  più, 
nell'  Indnstan.  Sonovi  delle  mi- 
niere di  ferro  ,  rame  ,  piombo  3 
antimonio,  pietre  preziose,  e  delle 
cave  di  marmo.  Sulla  costa  occid. 
del  mar  Caspio  trovansi  delle  fon- 
tane naturali  di  nafta  e  di  per 
troiio;  il  nafta  serve  per  ardere 
per  la  cucina  ,  alla  guarigione  di 
molti  mali  ,  e  se  ne  fa  pure  un 
ottima  vernice.  Le  manifatture 
sono  assai  importanti  ,  essendovi 
molte  fabbriche  di  belle  tele  di 
cotone,  si  offe  di  seta,  armi  foiaii-g 
che,  tappeti  rinomati,  porcellane 
e  sapone,  Malgrado  la  v^tagglu^a 
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Situazione     di     questo    reg.    per  il  j 
commercio  *    una  specie   d'  orgolio  j 
fa    sdegnare    ai     persiani  d' occu- 
parsene ,     e  preteriscono  di  far    la 
Tita  s'inorile,  occupandosi  dei   ca-  ! 
valli     e     della     caccia  ,     ancorché  ; 
miserabili  ,    piuttosto  che  pensare  j 
coli' industria  a  migliorare   la  loro' 
condizione ,     e    f  ir     fiorire     il  loro  j 
yaese  ;     perciò    mai  fu  incontrato  j 
in   mare   un  bastimento    persiano  . 
e    tutto     il    commercio    di     questa 
bricca  coatrada     è    in   potere    degli 
armeni  ,     nazione  industriosa  ,    ed 
essi  fanno  un    traffico     considera- 
tile coli'  Fur.    per  la   via  d'Alep- 
po  ,     Basso/a    e    Bender — *Abassi  , 
■nelle    quali  piazze   vanno    gli   eur. 
a  prendere  i    prodotti     delia  Per-  j 
sia  ,     e     v'  introducono     le     m^rci 
d'  Eur.     e     dell'  Indie.     Il  traffico 
della    Persia    colla     Russia     si    fa 
quasi    unicamente    per    la  via  del 
mar     Caspio  con     Astracan;    rice- 
vono  i   russi  seta,    cotone,  droghe, 
Stoffe  di  seta  di  Persia  e  dell'in,. 
die  ,  tappeti,    perle,  le    quali   ab- 
bondano sulle  sue  coste,  diamanti, 
oro  ,,   argento  ,   aromati  ,    pelli   ec. , 
e  v'introducono  panni,  pelliccerie, 
ferro,  acciajo,   piombo,  tele  ec. 

Persico  (il  golfo)  uno  de'  più 
gran  golfi  d*  As.,  posto  tra  la 
Persia  all'  E.  e  1'  Arabia  Felice 
ali  O.  Comincia  vicino  al  reg,  di 
Sindi  >  dove  il  fi.  Indo  entra  nel 
mare  \  e  termina  alle  foci  del- 
l'Eufrate  e  del  Tigri,  Ha  200  1. 
di  lung.  e  circa  5o  a  60   di  larff., 

1  •  r  .  <o  * 

a  sua  navigazione  e  assai  perico- 
losa, pei  molti  banchi  di  sabbia  e 
scoglj  che  s' incontrano  ,  per  la 
sua  poca  profondità  ,  e  per  1'  in- 
costanza de'  venti  a  cui  è  sog- 
getto ,  che  vi  causano  delle  tem- 
peste spaventevoli;  perciò  ^li  stra- 
nieri che  vogliono  navigarvi  non 
possono  farlo,  che  colla  ecori  a 
iV  un     pilota     del     paese.     Questo 


ffolfo 


comann.i 


a    con   quello   d'  Or-  !| 


mus     mediante    uno    str-io    dello 
stesso  nome,     e    vi     s*  incontrano.  ìj 
diversi  porti  ed  isole.  |j 


Perside  v.  Fars. 
Pertes  v.   Pertosse. 
Per  tese    (il)  ,     Pagus    PcrtLux 
paese  di   Fr.,   ciie  si   eatende  lungo 
la  Marna,  tra  la  Sciampagna   pror 
pria  ed   il   B arrese  ,   ed  o.a  e  cum- 
preso   nel   djpart.   dell'Alta  Marna. 
L   antiea  cap.   di   questo  paese   era 
la   cita  di  Pertes  3   ora  ridotta  in 
un  vili.,  essendo  stata  abbruciata  e 
quasi    distrutta     da^li     nani.  Essa 
è  dist.  3   1.   al   N.  O.   da  s.  Dizier. 
Perth     cont.     di     Scozia  ,     che 
confina   al   JNT.    con   quella   d  Aber- 
deen,  all'O.    con   quelle   di   Lenox. 
e  d'Argyie  9  all'  E.    colla  cont.  di 
Forfeit  ,     ed     al    8.   con   quelle  di 
Stirling  e   di  Fife.   Es^a  s  estende 
18   1.    dal  N.   al  S.    e     i5     dall'"  E, 
ali'O.,  il  suo  territorio   è  attraver- 
sato dai    monti     Grampiani  ,    e  la 
sua  popolazione   ascende  a  io 3, 000 
abitanti.   La  pesca  vi   è     ricchissi- 
ma ,     particolarmente   di  sermoni , 
abbonda  d"  ottimi  pascoli  ,   ove   al- 
levasi molto    bestiame,  ed    è     fer- 
tile di  grano.  La  sua  cap.  è  Perth. 
Perth  o  s.  IouNSTowiSt,  Perthum 
antica  città  di  Scozia  ,     posta  sul 
fi.   Tay  i    ove  ha  un  bel  ponte   di 
nove  archi  ,     ed    è    la    cap.    della 
cont.  del  suo  nome.   Questa  città, 
la  di  cui    popolazione     asconde     a 
285Q00   abitanti ,  fa  un  considera- 
bile   traffico     di     tele  ,     avendone 
delle    fabbriche     assai    ragguarde- 
voli ;    manda    un  deput.  ai  pari. , 
e   neJ  suoi   contorni  vedesi  il  mon- 
te  Klnnoul  ,    interessante  pel  sin- 
goiar ano    aspetto,    e  pei  rari  mi- 
nerali    che  vi     si  trovano.   Essa  è 
dist.    io   1.  al  Ni   O.   da  Edimbur- 
go ,  e    119   al  N.   q.  O.  da  Londra. 
Long.    14  3    iS  ;  lat.   56,   23. 

Perth-Ambey  pie.  città  de!).' A- 
raer.  sett.,  nello  stato  delia  IN  uova- 
Jersey. 

Pertois   v.   Pertfse. 
Pertugio  d'  Antiochia   stretto 
di    Fr.  ,  che   separa    1  is.    d'  Oleron 
da   quella   di    il  he  ,     ed   ha   5   1.    di 
lung\   e   2   di   larghezza. 

PeRXU'JIO-:EostaN(*  famosa  grot- 
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ta  di  Fr.,  nelle  vicinanze  di  Brian- 
zone. 

Pektuis  ,  Pertuùnm  pie.  città 
di  Fr.  (Valcrhiùsa)  nella  Provenza9 
posta  poco  lungi  dulia  riva  dritta 
del  Rodano  ,  e  in  mi  territorio 
fertile;  è  rapo  luogo  del  cantone, 
ha  un  tub  di  commercio  ,  e  vi 
si  contano  4^00  abitanti.  IL  prini- 
cipai  traffico  di  questa  città  è 
nelle  acquavite  che  si  fabbricano 
ne'  suoi  contorni  ,  ed  è  dist  4  '■ 
al  N.  E.  da  Aix  ,  11  al  N.  da 
Marsiglia,  e  186  al  S.  E.  da 
Parigi.   Long.   a3,    i5;  lat.  43,  44* 

Perù  (il)  ,  Perugia  glande  e 
famoso  imp.  dell'  Amer.  merid.  , 
Conosciuto  sotto  il  nome  delì'irnp. 
degli  incas.  Abitato  anticamente 
da  popoli  selvaggi  e  feroci,  venne 
civilizzato  verso  l'undecimo  seco'o 
daii'inea Manco-Capac  giuntovi  da 
una  regione  incognita,  con  Oeìlo 
sua  sorella  e  moglie.  Quindici  so- 
vrani della  sua  linea  gli  succedet- 
tero sino   al  i53i,  allorché   France- 
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n  ieri  io,  gli  abitanti  del  Perù   son# 
anelli   che   interessano    più.  d  ogni 
altro,  mentre  sotto  molti    rapporti 
erano     assai    più    civilizzati    che  i 
messicani.     Le     manifatture    veni- 
vano eseguite   con     cognizione  ,     i 
loro     panni    fabbricati     celle    lane 
del   lama    stavano  a   confronto  dei 
più  belli   d'Eur.,  e   gli   ,d;/hzj   co- 
struiti   in   pietra  esistono     ai. coi  a, 
e   testificano     la     loro    peiizia  nel- 
V  architettura.     Il     governo     degli 
incus  era  una  specie   di    teoctazia, 
ed   il    popolo     venerava     in     questi 
re   un  origine  celestiale,    alla  quale 
non   aspiravano  i  sovrani   del  Mes- 
sico;  la   loro   religione   veniva  fon- 
data sulF  amore  e  la  beneficenza 3 
e  quella  del  Messico  al  contrario.» 
coi  suoi   riti  crudeli,  sembrava  es- 
sere    sotto     gli     auspicj     dei     genj 
malefici.   Qualche   sagrifi-  io  de'  più 
pie     animali,  delle  offerte   di   frut- 
ta e  fiori,  formavano  la  base  prin- 
cipale  dell  innocente  religione  dei 
peruviani  ;  la    monarchia  messica- 

r  •  Il  p ._       J_.ll?     v.^ 


sco  Pizarro  conquistò  questo  paese,  !  na  riposava   sulla  forza  dell    armi, 
e  nel   i533    lece    strangolare   Ata-  j!  la  peruviana    era     appoggiata  alla 

confidenza  che  inspira  un  gover- 
no guidato  dalla  saggezza  ;  essa 
non     immolava  i     prigionieri    alla 


JiUiilpa  ultimo  inca.  Allora  la  sua 
estensione  era  assai  ragguardevole,! 
mentre   comprendeva     la    parte  N.  j 

distaccata  nel  1718,  e  che  forma  j|  vendetta  ,  ma  anzi  procurava  di 
il  rejg,  di  Quito.  e  la  parte  S.  E.  |  condurli  alla  rivilizzazione.  Que« 
stata  unita  nel  1728  al  governo  di  ||  sti  amer.  avevano  fatto  dei  pro- 
Buenos*— Aiers.  Il  Perù  attuale  I  gressi  sensìbili  nell'airi,  ed  an- 
è  posto  tra  il  3°  e  a3  °  grado  di  ||  che  in  quelle  che  esigono  gusto 
lat.  S.  ,  e  tra  il  69. °  e  84  °  di  jj  ed  eleganza;  conoscevano  1'  uso 
long.  O  ;  ha  45o  1.  di  lung.,  lao  !  del  concime  per  le  terre,  e  le  ir- 
di  larg. ,  e  confina  al  N.  col  fi.  {  reazioni  ,  ed  il  principale  loro 
Guayaquil,  che  lo  separa  dal  nuo-  i  strumento  per  lavorare  la  terra 
vo  reg.  di  Granata  ,  all'  O  col  j  era  lo  zappone.  Gli  edifizj  era- 
grand' Oceano,  al  S.  col  territorio  !  no  di  mattoni  cotti  al  sole,  op- 
d'Atacama  dalla  parte  del  Chili  ,  |  pure  di  pietra  ;  la  gran  strada 
ed  all'È,  cogli  spaventevoli  deserti  [I  che  esiste  ancora  tra  Gusco  e 
che  s'estendono  per  5oo  l. ,  tra  il  !  Quito  attesta  V  ordine  anche  in 
Feiù  e  le  prov,  del  Paraguay  e  j  questa  parte  dj  pubblica  ammini- 
di  Buenos-- Aires.  L'  attuai  Peiù  b  strazione  ;  e  quantunque  la  soli— 
dividevi  in  sei  prov.  ,  cioè  tre  al-  1}  dita  dell'"  strade  carrozzabili  non 
1'  O.  ,  e  sono  Trvx'iìlo  ,  Lima  e  j  istia  a  confronto  di  quelle  d'Enr.9 
Guamanga,  e  tr«?  all'È.,  che  sono  i  non  sono  pevò  meno  amimrabi- 
qu-iie  di  Cii*co\  Jrr-qulpa  e  la  li  ,  avuto  riguardo  allo  stato  in 
Paz.  Tra  .tutti  i  popoli  infrlici  cui  trovasi  tuttora  la  parte  sel- 
i'Amex,,  che    P  avidità  spag.  ari-  |  vaggia   dell' Amer.  Le    armi    e  gli 
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ornamenti  mostravano  a  qual  pun- 
to erano  giunte  al  Perii  la  mec- 
canica e  1'  industria  ;  lavoravasi 
alla  perfezione  qualunque  pietra 
dura,  e  spezialmente  gli  smeral- 
di, che  si  traforavano  con  arte 
singolare.  Fra  tante  cose  lodabili 
eravi  1'  uso  detestabile  di  sagri- 
ncare  molte  vittime  umane  alla 
memoria  d'  un  monarca  ,  la  di 
cui  condotta  fosse  stata  benefica 
al  popolo,  e  la  morte  d'un  prino. 
amato  veniva  seguita  da  molti 
migliaja  di  schiavi  scannati  sul 
suo  sepolcro.  Ora  non  trovasi  più 
traccia  dell'  antica  civilizzazione 
tra     i     naturali      di      questo     pae-- 
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Peni,  sembra  che  anurie  al  temp» 
degli ■  incas  non  dovesse  e -sere  più 
numerosa  di  quello  che  è  ora; 
mentre  sopra  questa  vasta  esten- 
sione, il  maggior  numero  degli 
abitanti    «'he     vi     si    attribuisce   si 


fa  ascender-     a     5,ooo;.ooo 


com- 
posti di  600.000  indiani  ,  ed  il 
resto  ,  come  negli  altri  stabili- 
menti spag.  ,  sono  eur.  ,  creoli  , 
ed  individui  di  differenti  ca«te; 
molte  e  ause  fisiche  concorrono  a 
questa  mancanza  di  popolazione, 
e  specialmente  1'  eccessiva  sterili- 
tà di  gran  parte  di  questa  contra- 
da. Lo  spirito  vivae-  e  la  pene- 
trazione   degli    attuali   abitanti   del 


se  ,     ed     un     tale    decadimento    fa  ]  Perù,    uniti    al  trasporto    naturai© 


supporre,   che     la    popolazione  in 
digena  sia     totalmente    perita  sot- 


IcJie     hanno  per  lo   studio,  contri- 
buirono ai  grandi  oroff ressi  'da   essi 


to  il  ferro  inumano  degli  spag.  ,  jj  fatti  in  tutie  le  conoscenze  utili 
oppure  che  lo  stato  d'avvilimento  i!  che  non  esigono  una  gran  combi- 
ni cui  ora  trovasi  abbia  in  essa  II  nazione  di  idee  ;  ed  in  questo  le 
cancellata  ogni  idea  di  coltura.  La  jj  donne   sono   superiori    agli  uomini» 

Le  diverse  univ.,  che  trovatisi  sta- 
bilite in  vai]  punti  di  questa  con- 
trada,   formano  il  centro    delle   co- 


lingua  peruviana  era  conosciuta 
sotto  il  nome  di  quichua  ,  e  gli 
ecclesiastici  spag.    1'  usano  ancora 


x    D  -  — ,   — 

per   la    conversione     dei    naturali  ;  ]  gnizioni   che  si  estendono   su   tutto 


vuoisi  che  questa  lingua  singolare, 
come  quella  d*  i  tehu'jli,   abbia  una 


il  paese;  e  sotto   lo  zelo  di   questi 

corpi     le  scienze,   da    poco    tempo, 

i 


grammatica  metodica,  e  sia  tanto  jj  vi  fecero  dei  progressi  incredibili; 
variata  come  la  lingua  greca,  ma  I  esse  sono  generalmente  coltivate  y 
ài  suo  alfabeto  manca  delle  let—  vi  si  conoscono  e  si  seguono  tutte 
tere  b,  d,  f,  g,  f  II  ricco  paese  j  le  scoperte  fatte  in  Eur.,  e  nulla 
del  Perù  ,  ora  sotto  1'  autorità  !j  lasciano  a  desiderare  ,  se  non  cher 
spag.  ,  vien  governato  da  un  vice  jj  le  stesse  univ.  si  occupino  pure- 
re  che  è  il  capo  supremo  ;  esso  \\  al  miglioramento  del  sistema  gè— 
presiede   l'udienza  che  formasi   da  [  nerale  di  educazione,  che  è  l'unico 


tre  camere  ,  ed  è  membro  della 
giunta  suprema  del  tesoro  reale  , 
che  componesi  del  reggente  dell'u- 
dienza ,  del  sindaco  del  trib.  dei 
conti  ,  e  di  diversi  ufficiali  su- 
balterni. Al  cambiarsi  del  vice  re, 
esso  è  obbligato  di  rendere  un  esat- 
to conto  della  sua  amministrazione 
al  suo  successore  ,  e  per  sei  mesi 
dopo  la  nuova  nomina  non  può 
absentarsi  dal  suo  posto  ,  per  la- 
sciar luogo  a  tutti  quei  ridarai 
che  vi  potessero  essere  contro  la  sua 
agenzia.  La  popolazione  della  par- 
te    di  paese  .     che  ferma    V  attuai 


punto,  su  di  cui  possono  essere  tac- 
ciati i  peruviani  ,  ad  onta  che  il 
buon  gusto  ,  1'  urbanità  ,  e  molte 
qualità  sociali  sembrino  ereditario 
fra  loro.  Gli  indigeni  o  indiani 
formano  una  classe  assai  laboriosa* 
assomigliano  agli  abitanti  del  Mes- 
sico ,  tanto  pel  fisico  quanto  pel 
morale  ,  e  vengono  forzati  a  la- 
vorare nelle  miniere;  i  metU  loro 
assomigliano,  ma  i  mulatti  sono 
qnclli   la   di   cui   condotta  è  la  rae- 

|  no  regolare.  Il  territorio  del  Perù 
comincia  in  poca     distanza,   ed  ai 

|  3.  4ell'  equatore  ,     ai  prolunga  sin 


Ì>ER 


«»•  358  *. 


t>ER 


no  al  tropico    del    capricorno,   ed  jj  possibile     di    adunare  pel    suo  fW» 
in   larg.    si    estende  dalle  rive  del 
mar  Pacifico,  sino  alle  selve  o  de- 
serti, posti  lungo  il  fi.  delle   Amaz- 
zoni.   Una   catena  di   mónti    starili 
ed  aspre  che  fanno  parte  delle  Cor- 
digliere,  varie    pianure    di   sabbie, 
che   in    qualche    maniera  si  esten- 
dono   tra     lo    spazio    angusto    che 
trovasi   tra  queste    mout.   e  il  ma- 
re,   dei    laghi,    e    qualcuno   fra   essi 
posto   alla    sommità     delle   più  erte 
inont.  ,    ed   in    fine   delle   valli    che 
godono  il  vantaggio  dall'irrigazio- 
ne,  presentando  un  seguito  di   pia- 
nure  deliziose  ,   sparse     di     città  e 
vili.,   rendono    imponente  1"  aspet- 
to  di   questo  ricco   ed    interessante 
paese,  il  di   cui   clima  varia  a   se- 
conda  delle   diverse    posizioni.     In 
generale    è   asciutto  e  caldo    dalla 
parte     infer.  ,   temperato  nella  re- 
gione    media  ,   umido  ,  freddo    ed  j 
aspro  nella  parte    elevata  ;   quindi  j 
è  che    nella    prima    non    vi  piove  ! 
mai;   nel!'  altra  l'ammasso  enorme  I 
di  nubi     formate   dalle     Gordiglie-  j 
re  si   abbassano     talvolta  ,  e  sriol-  j 
gonsi   in   pioggie    che     portano   dei 
forti   temporali;    e  nella   terza.;  ba- 
gnata ed  irrigata  da  molti  ruscelli, 
la     vegetazione    è    nella  più  bella 
attività,   ciò  che  non  è  nelle   altre 
parti,   mentre,  quantunque  rinfre- 


scano il  valore  di  un  milione  » 
mezzo  di  piastre  in  metalli ,  cor- 
ràspon denti  alla  tenue  somma  di 
7,876,000  lire  it.,  ed  il  clamo- 
roso saccheggio  di  Cnsco  fu  va- 
lutato a  io  milioni  di  piastre  , 
corrispondenti  a  5as5oo,ooo  lire 
it.  Non  fu  però  così  allorché  que- 
sto paese  venne  in  potere  degli 
spag.  ,  avendo  questi  ,  coli'  ajuto 
dell  arte  e  delle  cognizioni  mine- 
ralogiche, aceresciulo  talmente  Te- 
scavazione  dei  metalli  ,  che  trc^ 
valisi  ora  in  piena  attività  ses- 
santanove miniere  d'  oro,  settanta 
a  ottanta  miniere  d'argento,  quat- 
tro di  mercurio,  quattro  di  ra- 
me, e  dodici  di  pioksbyo^  oltre 
a  188  miniere  d'argento  abban— 
donate  per  varie  cause:  Queste 
J  sorgenti  di  ricchezza,  malgrado  la 
poca  industria  dei  minatori  ,  ed  i 
mediocri  mezzi  che  i  capitalisti 
forniscono  per  la  loro  maggiore 
attività,  producono  un'imponen- 
te somma  ,  venendo  portati  aliai 
zecca  di  Lima  annualmente  3400 
marchi  d'  oro.  e  070,000  d'  ar- 
gento, coi  quali  metalli  vengono 
coniate  pel  valore  di  5,3 07,4001 
piastre  in  ispeeie  ,  che  corrispon- 
dono a  37  863,780  lire  it.;  questo 
prodotto    appartiene  ,    rispetto  a  4 


scate  dalle  abbordanti  rugiade  del-  milioni  di  piastre  al  regio  te- 
soro »  ed  il  resto  Va  per  conto 
dei  particolari.  Oltre  alla  ricca 
entrata  delle  miniere  ,  molti  e 
considerabili  prodotti  naturali  ri- 
traggonsi  da  questo  invidiabile 
paese,  e  sono  principalmente,  fru- 
mento, grano  turco,  orzo,  pepe,, 
cotone  ,  Caccao,  vainiglia,  balsami 
j  di  varie  sorta,  legni  da  tinta,  piante 
medicinali  e  china.  Abbonda  di 
pascoli  Ove  allevasi  quantità  di 
bestiame,  specialmente  eccellenti 
cavalli,  e  due  altri  animali  proprj 
a  queste  contrade,  cioè,  il  lama  che 
è  una  specie  di  pie.  cammello  ,  e 
la  vigogna  assomigliante  ad  una 
grossa  capra,  i  quali  oltre  al  ser- 
vire per  bestie  da  soma^  danv*  1* 


le  notti,  non  portano  queste  bastan 
ti   umori  alle   terre  per  i sviluppare 
proficuamente  la  vegetazione.     La  I 
ricchezza  ed  importanza   di  questo 
famoso  paese  cons  ste  nell'  abbon-  | 
danza   di  miniere     d'  oro     e    d'  ar- 
gento; ma  mancando   ai  peruviani, 
al  tempo  della  conquista,  la  cogni- 
zione   necessaria  per    reseavazione 
di  questi  metalli  3   e  tutti  i  secreti 
della  metallurgia  ,   e  non    facendo 
essi   uso   di  numerario.   V  ammasso  , 
di    questi     metalli  ,   che  formarono  J 
la  loro  rovina,   non  era   poi  tale  di  ' 
portare   l'avidità   di  possedevi   alla  j 
distruzione    totale    di    una   sì   buo-  j 
na     popolazione  ;    la  prova     di  *  io  I 
si  e?  che  all'  ultimo  imp.  non  fu] 
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lane  le  più  fine  clie  si   conoscano. 
Con     questa     infinità    di     prodotti 


commerciali  ,   il   trafilo 


dd    Perù 

nolro    temno  ristretto 


V  noe  pe 
alla  privativa  dei  gali  eoo  i  ,  che 
soli  vi  portavano  i  generi  dì  Eur., 
vendendoli  a  prezzi  eccessivi,  e 
trasportavano  i  prodotti  dei  paese 
si  loro  arbitrio  acquistati  ;  ma  da 
che  questo  impolitico  intralcio  fu 
levato  dalla  corte  di  Madrid,  il 
commercio  del  Perà  si  è  eonside- 
iabii mente  esteso,  essendovi  molti 
negozianti    clic     fanno   delie     rag- 


gu 


la  rete  voli  spedizioni  per  l'Amer. 
e  FEur.  Anche  le  fabbriche  ebbe- 
10  un  accrescimento  notabile,  non 
essendo  rome  per  lo  passato  sola- 
mente occupate  alla  manifattura 
«Ielle  frisse  .  specie  di  panno  ordi- 
narissimo per  vestire  i  negri,  men- 
tre al  presente  sonovi  delie  fabbri- 
che di  cappelli,  tele  di  cotone,  pan- 
ili finissimi  ,  e  molte  v  traje  ,  che 
tinite  ài  prodotti  naturali  resero  il 
JPerù  uno  dei  paesi  più  importan- 
ti in  commercio  ,  potendovi  ogni 
nazione  liberamente  trafficare.  La 
quantità  di  miniere  e  vulcani  , 
che  trovansi  nella  catena  di  mont. 
che  attraversa  questo  paese,  lo  fa 
essere  sottoposto  a  dei  frequenti 
terremoti ,  ed  i  più  spaventevoli 
che  vi  seguirono  nel  i8°  secolo 
furono,  quello  del  174?  c^)e  rove- 
sciò tre  quarti  della  città  di  Lima, 
e  quello  del  4  ^eB-  1 797  ?  che  ro- 
vinò le  quattro  prov.  di  Tacungos 
Amh ato  ?  Riobamba  ed  Ala  osta  , 
e  parte  di  quelle  di  Chimbo  e  di 
Quito  ,  essendosi  rovesciate  delle 
mont.  ,  cri  e  slanciarono  dei  tor- 
renti di  lava  ed  acqua.  La  cap. 
del  Perù  è   Lima. 

Perugia,  Perusidj  Augusta  bel- 
la ,  grande  e  considerabile  città 
fepisc.  d'  It.  (Trasimeno)  nel  già 
stato  della  chiesa  ,  altrevolte  cap. 
del  Perugino  ,  ed  edificata  sopra  ! 
ad  un'  eminenza  ,  tra  i  fi.  Tevere 
e  Genna;  ora  è  capo  luogo  di  una 
sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di  pri- 
*ia    ist.  j    «   yi  si  Goatang  tX>,<ìqq 


abitanti.  Essa  è  ben  fabbricata, 
ha  eie'  magnifici  edifizj  ,  ed  è  là 
pàtria  di  Gio.  Battista  e  Pietro 
Vincenzo  Dante  ,  il  primo  eccel- 
lerne matematico,  ed  il  secondo 
poeta  e  matematico,  e  del  pittore 
Pietro  detto  il  Perugino,  maestro 
dei  celebre  Raffaello.  E  dist.  4  1. 
ali'  O.  da  Assisi  ,  3  dai  lago  di 
Perugia,  3ò  al  N.  da  Roma,  e  io 
aìFO.  q.  N.  da  Nocera.  Long.  3o> 
35,  45>  lat-  43,   33,   54. 

Perugia  (  lago  di  )  lago  <Y  It., 
che  è  P  antico  Trasimeno  ,  cele- 
bre per  la  completa  vittoria  ri- 
portata da  Annibale  sui  romani 
nelle  sue  vicinanze  ,  e  conosciuta 
sotto  nome  di  battaglia  del  Tra- 
simeno. Questo  è  uno  dei  più  bei 
laghi  d'  It.,  la  sua  figura  è  quasi 
rotonda,  ha  due  1.  di  diametro,  e 
sonovi  tre  is.,  cioè  l'is.  maggiore, 
F  is.  minore,  e  F  is.  Polvese.  Ora 
dà  il  nome  ad  uno  dei  dipart.  fr. 
in  Italia. 

Perugino  (il)   paese   d' It. ,  che 

faceva  natte  de^li   stati  della   chie- 

o 

sa  e  della  prov.  dell'  Umbria  ; 
confinava  al  S.  coli' ex-due.  di 
Urbino,,  ed  aveva  circa  io  1.  di 
lung.,  e  quasi  altrettante  di  làrg„ 
Il  suo  territorio  è  (ertile  di  gra- 
no, vino  e  frutta  ,  e  la  sua  cap, 
era  Perugia.  Ora  appartiene  alla 
Fr.  ,  e  fa  parte  del  dipart.  del 
Trasimeno. 

Pesaro  ,  Pisaurum  antica  e  va- 
ga città  episc.  del  reg.  d:It.  (ÌVXe- 
tauro)  ,  po9ta  alF  imboccatura  del 
fi.  Foglia  nell'Adriatico  ,  ove  ha 
un  buon  porto,  e  in  una  deliziosa 
situazione,  cinta  di  amene  e  fer- 
tili colline.  Era  1'  antica  cap\  di 
una  signoria  delio  stesso  suo  no- 
me ,  nelF  ex-due.  di  Urbino  ,  ora 
è  capo  luogo  di  una  vice  prefetti 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si 
contano  8000  abitanti.  È  ben  fab- 
bricata, le  sue  strade  sono  larghe, 
ed  ha  dei  begli  edifizj  moderni  , 
specialmente  la  cattedrale  è  am- 
mirabile, e  fra  gli  antichi  si  OS— 
Servano  le  rovine  di  un  jfohte  fai»" 
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^Bricato  da  Angusto  ,  e  1'  intatto 
acquedotto  ,  costrutto  pine  dagli 
antichi  romani  ,  che  conduce 
1'  acqua  in  abbondanza  in  varie 
parti  della  città  L'ubertosità  dei 
prodotti  delle  sue  campagne,  con- 
sistenti in  grano,  Tino,  frutta  e 
seta  ,  e  la  comoda  sua  situazione 
sull  Adriatico,  r«  ndono  questa  cit- 
tà molto  viva  e  mercantile.  E  dist. 
7  1,  al  N.  E.  da  Cibino,  e  5a  al 
N.  E.  da  Rema.  JLong.  3o,  35,  6; 
lat    43,  55,   i. 

Peicabores  (is.  dei)  v.Pong-hou. 

Pescaba  ,  Atcrrrvm  città  forte 
d' It.  nel  reg.  di  JXapoli,  e  nel- 
l'Abruzzo  citer.  ,  posta  all'imboc- 
catura del  fi.  dello  stesso  suo  no- 
me, che  ha  origine  ne'FAppcnni- 
330,  e  va  a  gettarsi  nell'Adriatico. 
Essa  è  dist.  3  1.  al  N,  E.  da 
Chieti,  3  allO.  da  Città  di  Pin- 
na, 4  al  S.  E.  da  Atri  ,  e  40  al 
N.  E.  da  Napoli.  Long.  3i,  55  1 
lat.   42,  22. 

Pescaea  o  Paso  ab  a,  Vescerita, 
Vescheter  città  d*Af.  negli  stati 
d'Algeri,  al  piede  del  monSe  At- 
lante ,  dist.  60  1.  al  S.  p.  E.  da 
Algeri,  e  no  al  S.  O.  da  Tunisi. 
Long.    2,    5o;    lat.    84,    20. 

Peschawar  città  delle  Indie  nel 
Kabulistan,  posta  sopra  un  fi.  che 
Ta  a  gettarsi  nell'Indo,  vicino  ad 
Attock;  essa  ha  4  1«  <H  circuito.,,  e 
le  sue  case  sono  fabbricate  di  mat- 
toni,  e  coperte  di    paglia. 

Peschtj-ba  ,  Peschiera  piazza 
forte  Cei  reg  d"  It.  (Mincio)  nel 
Veronese  ,  posta  n*l  luogo  ove  il 
Mincio  sorte  dal  lago  di  Garda  ; 
essa  è  munita  di  un  <^ast,  e  di 
una  buona  fortezza.  I  veneziani 
la  presero  al  duie.  di  Mantova  nel 
i^4x5  p(l  i  fr.  sp  ne  impadroniro- 
no nel  1796.  E  dis\  5  1.  allO. 
da  Verona.  Long.  28  ,  12  ;  lat. 
35  ,  23. 

Feschtoba  alta  mont  della  Sviz- 
zera, che  fpfma  una  delle  princi- 
pali semmita  di  montp  s.  Gottar- 
do, avendo  1662  tese  di  elevazio- 
ne sul  livello  del  mare. 


Peschlam  pie.  città  d'Àust,  j 
posta  al  confluente  dell'  Eilapk 
nel  Danubio. 

Pesci- Cani  (is.  de')  isoletta  del 
mar  Pac  fico,  tra  la  costa  del  Pe- 
rù,  e  la  terra   di    Quir. 

Pescia     pie.    città    episc.    d'  It. 

;  nella  Toscana    (Arno)  ,     posta  sul 

I  fi.    Pescia;     essa   è    importante  per 

'  le  molte    fabbriche     di   carta     che 

sonovi    ne'   suoi     contorni  ,   mentre 

in    tempo  di  pare  ne  vengono  fatte 

delle    considerabili     spedizioni   uer 

la  via     di     Livorno  ,    in    Portog*  > 

Spag.    ed   Amer. 

Pesenas  v.   Pezèkab. 
Pesfjvick      o     Boeseneck     pie. 

città    di    Germi.    3iel     reo-,    di    Sasso- 
la 

ni  a,   e   nella   Tori  h  già,  dist.   3  i.  al 
N.  E.   da  SalfeM. 

Pesmfs  bor.  di  Fr.  (Alta  Sauna), 
posto  sul  fi.  Ougnon;  è  capo  luo- 
go del  cantone,  ha  una  delle  più. 
ragguardevoli  fucine  da  ferro  del- 
l'imp.  ,  ed  è  dist.  4  !•  a^  S.  da 
Gray. 

Pessaw  bor.  di  Fr.  (Gers)  nel- 
l'Arrr.airnac  infer.,  dist.  1  1.  al  S. 
E.   da  Auch. 

Pest  ,  Fettiìium  bella  ,    ricca  e 
i  considerabile  ciità  libera  deìl'Ung. 
j  super,,   pesta   sulla  riva  orient.   del 
i  Danubio,  dirimpetto  a  Buda,  colia 
!  quale     comunica     nell'estate     me- 
{  diante    un   pente   di    barche  lungo 
j  un   quarto   di   L    Questa     citi  a  che 
conta   27,000    abitanti  ,     e    che  fa 
[conquistata  dagfli     aust.  nel   1686, 
\  può   riguardarsi   come    la    più  im- 
j  portante     deli'  Ung.  ,     tanto     pel 
suo    materiale     che    è    bellissimo  , 
pei  suo;  instiluti  scientifici  e  di  be- 
neficenza ,   essendovi    una    celebre 
univ. ,    un   ricco   museo     di     storia 
naturai»?,   ed   un   superbyó  ospedale 
per   gli   invalidi,   quarj/o   per  l'im- 
portante   suo    commèrcio  ,   avendo 
molte  fabbriche    di     stoffe  di   seta 
e   di   lana,  tabacco,   e   delle  impor- 
I  tanti   conce  di  cuojo,  e   per  tener- 
il  visi  una  fiera  annua,  che  è  la  più 
i[  importante   di   tutta    1'  Ung.  ,    ove 
jj  concorre  una  quantità  di  negozianti 
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^i  tutte  le  nazioni.     Essa    è     (list.  |j  mont.     poi    ricavasi    una    quantità 

16  1.   al  S    p.   O.   da  A  ;ria,   60   al   !  prodigiósa  di   carbon  fossile  ,     eh® 

H      da    Belo-rado,    65    aJ    S.   E     da  li  basta    per    tntto    il   pa<*se  ,    e     so- 

Vienna  ,     e    3o   al    S.    E.   da    Pres-  j  novi     pure     dflie     miniere     d*  oro 

burgo.   Long.   36,   t\i  ,    1 5 j   lat.   47,   |  e     di     ferro.     JL/  aria    quantunque 

nS  ,   3o.  j  fredda  è   sanissima,  e  gli   abitanti 

PflSTEM"!  hor.   dell'  Ung.,   in    cui  !  di   questa  prov.    sono    i     più    guer- 

sonovi    dei    bagni   caldi   molto   sa-   I  rieri  ,    ma   i   meno   cortesi    e   meno 

r>  fi    • 

l:b:i    e   costrutti     alle    sponde  del  I  atti     alle    scienze    fV^glì   altri  chi— 

fi.    Va<ró     è     dist.    16    .1.    al  N.   O.   ,  nesi.  La  sua  oap.   è   Pe-kin. 


«la  Neuhar.sel  ,  e  i3  e  mezzo  al 
3M.  E.  da  Pre^burgo.  Long.  i5  , 
aa;  lat.  48,   35. 

Pestewy  cittq  forte  dtlia  Tran- 
silvania,  che  difende  il  passo  d'Or- 
la, chiamato  aneli  e  Porta  di  Ferro. 

Pesti  ,    Pce.stum    o     Potsidoisia 


Petchora  6.  della  Russia  eur, 
!  che  ha  origine  nei  monti  Urali  5 
I  il  suo  corso  è  di  circa  140  1-  ,  © 
«  va   a  gettarsi  nel  mar    Glaciale- 

Pet ebbero  pie.  città  di  Prussia, 
'nel   princ.   d'Etfurt. 
I      Peterbobough  ,    Pctuaria  città 


città  episc.  del  reg.  di  Napoli  ,  j  episc.  d'Ing.  nella  cont.  di  Nort- 
Jciel  princ.  citer. ,  posta  al  S.  E.  |  bampton,  posta  sul  fi.  Ne»;  è  bea 
di   Cava.     Essa  è   celebre     pei     bei  !  fabbricata  ,     le     sue     strade     sono 


frammenti  di  antichi  monumenti, 
che  vedonsi  nelle  sue  vicinanze,  e 
che  sono  i  resti  della  rovinata  città 
di  Pes turni  ora  stansi  scoprendo- 
si due  tempj,  ea  un  altro  edilizio. 
Petaguey  paese  delTAmer.  me- 
rid.  nel  Brasile,  che  confina  al  N. 
col  paese  di  Dèle,  all'È,  col  mare, 
al  S.  colla  capitanata  di  Rio-Gran- 
de, ed  all'  O.  colle  Tapuye  ;  esso 
è  importante  per  le  ricche  minie- 
re  d    arguto  che  vi  sono. 


larghe,  ha  una  bella  piazza,  una 
!  sorprendente  dogana  ,  e  fa  r<A 
;  considerabile  traffico  di  panni, 
j  grani  e  carbon  fossile.  Manda  due 
j  deput.  ai  pari.  ,  ed  è  dist.  24  1. 
{al  N.  da  Londra,  Long,  a  ,  3i  ; 
llar.  5»  ,  35. 

|  Peterkead  bella  città  di  Seo- 
!  zia  ,  posta  all'  imboccatura  del  lì, 
!  Ugia  ,  ove  ha  una  rada  ecoeilen- 
ite  ,  ed  un  ancoraggio  di  recente 
|  costrutto.     Questa     città  ,    che     fa 


Petau  ,     Pettaw     o     Pettau  ,  jì  parte     della     cont.     d'  Aberdeen 


Petovia  antica  città  di  Germ.  nel- 
la Stiria  infer.,  posta  sulla  Drava; 
essa  apparteneva  all'  arciv.  di 
Salzbtirgo ,  ora  è  unita  al  reg.  di 
Baviera,  ed  è  dist.  60  1.  all'  E.  q. 
S.  da  Salzburgo,  43  al  S,  da  Vien- 
na ,  e  14  aì  N.  E.  da  Gilley. 
Long.    34,  4;  lat.  46,   40. 


conta  2000  abitanti  ,  tutti  in- 
dustriosi commercianti  ,  e  buoni 
marina]  ,  che  fanno  essere  il  suo* 
traffico  assai  importante  ,  tan- 
to colle  manifatture  di  panni  y 
stoffe  di  cotone  ,  reffe ,  latta  « 
mobili  d'ogni  qualità,  quanto  pel 
commercio    che    si  fa    direttamente 


Pe-tche-lt,  Pe-che-lee  o  Li-  il  col  Nord,  e  colla  pesca  di  Terra- 
pa-fou  ,  Pechinensis  Provincia ,  (|  Nuova  e  della  Groenlandia.  OLtre 
prov.  della  China  ,  la  prima  di  il  il  commercio  influiscono  di  mol- 
questo  grande  imp.  ,  posta  al  N.  j;  to  a  renderla  brillaniissima  le 
di    quella   di   Shan— see.    Essa  con-  |  acque     e     bagni     minerali     che  vi 


fina  col  golfo  d'  Hoan-hai  ,  e 
comprende  9  metropoli,  148  città 
e  38  milioni  d'  abitanti.  Il  suo 
territorio  si  compone  d'altissime 
mont.,  e  di  pianure  sabbiose  ,  che 
producono  poco  riso  ,  ma  abbon- 
dano    <Hi     grano    e    frutta  j     «(alle 


si  trovano ,  pel  di  cui  saluta- 
re uso  vi  concorrono  molti  fo- 
rastieri. 

Petefhoff  novissimo  vili,  della 
Ptussia  eur.  ,  la  di  cui  mendicità 
risalta  assai  più.  essendovi  uno  dei 
più  belL'  palazzi  di  campagna  del- 
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V  imp.  5  anzi  V  attuale  sovrano 
bielle  Russie  Alessandro  I  vi  fa 
per  lo  più  la  sua  residenza.  Ciò 
che  ha  di  più  sorprendente  questo 
palazzo  seno  i  giardini  9  ove  i 
giuochi  d'  aequa  ,  le  cascate,  i 
getti  e  le  fontane  sonovi  molti- 
plicati, ed  esposti  nella  più  bella 
fe  sorpr&adente  gimelria.  Nelle  vi- 
cinanze di  questo  bor.  sonovi  gli 
imp.  mulini  per  lavorare  le  pietre 
preziose  ,  ed  è  dist.  5  1.  da  Pie- 
troburgo. 

Peteklingew  o  Petershatjsen 
sobborgo  della  città  di  Costanza  , 
ii ri  gran  due.  di  Baden  ,  che  il 
Beno  separa  dalla  città  di  que- 
sto nom^. 

Pete^sdorf  bor.  della  Boemia, 
ove  sonovi  molte  fabbriche  di 
fibbie  ,  delle  quali  vien  fatto  un 
rilevante   commercio. 

Petersfieed  bor.  d'  Tng.  nel- 
la cont.  d'  Harap  ;  sonovi  del- 
le importatiti  fabbriche  di  stoffe 
eli  lana  ,  manda  due  depnt.  al 
pari.,  ed  è  dist.  7  1.  all'È,  da 
"WxhcKèster.  Long.  3  ,  io  ;  lat. 
5i ,   2. 

Petebshageh  pie  città  di  Germ, 
ìieì  reg.  di  West ,  e  nell'ex-princ. 
di  Mindeii  3  posta  sòl  Weser  ;  in 
passato  era  episc.  £  sonovi  varie 
fabbriche  di  tele  ,  ed  e  dist.  1  1. 
da  IVIinden.  Long.  26  ,  36;  lat. 
52  ,   2,0. 

Pete?vTon  pie  città  d'Ijig.  nella 
cònt.  di  Sommerset,  ove  il  re  Ina 
aveva  un   palazzo. 

Peter- -Waradino  o.  Pf.tr  r— 
"Wabadtwi  città  fotte  dell'  Ung. 
infoi",  nella  £chiavonia  ,  po^ta  sul 
Danubio,  e  ni  due.  di  Sirmium; 
essa  è  una  delle  più  forti  piazze 
elei  mondo,  vi  si  contano  3ooo 
abitanti,  ed  il  principal  loro  traf- 
fico è  nella  pésca  degli  storioni  '% 
che  in  gran  copia  prendonsi  quivi 
iiel  Danubio,  le  dì  cui  aeque  per 
mezzo  (!'  una  macchina  idraulica 
vengono  portate  alla  cittadella. 
Questa  città  è  celebre  per  la  fa- 
ziosa   battaglia     guadagnata    nelle 


sue  vicinanze  nel  1716,  dal  prìnfl* 
Eugenio  contro  i  turchi;  in  me- 
moria di  ciò  venne  edificata  una 
bella  chiesa  sul  campo  di  bat- 
taglia, dist.  mezza  i.  dalla  cit- 
tà ,  ove  vedesi  ancora  1'  albero 
a  cui  i  turchi  legarono  il  general 
Brenner  da  essi  latto  prigioniere  > 
e  che  uccisero  vedendosi  costretti 
a  fuggire.  È  disti  28  1.  al  N.  O. 
da  Belgrado  ,  e  6  ali'  E.  da  XI- 
loek.    Long.   37,   4;   lat.   45,    20. 

Peterwitz  o  Petf.owitz  (  il 
grande  )  signoria  di  Germ.  nella 
Silesia  ,  ceduta  nel  1742  al  re  di 
Prussia  che  1'  unì  alla  Silesia  su- 
per. ;  ne'  suoi  contorni  evvi  una 
sorgente  d'  acqua  minerale  molto 
salubre  ,  ed  è  dist.  8  1.  al  N.  O. 
da   Troppau. 

Peterworth  città  d'Ing.  nella 
cont  di  Surrey  ,  posta  sopra  una 
eminenza  ,   e  molto  popolata. 

Pet iclianó  ,  Petillianum  città 
d' It.  nella  Toscana  (Qmbrohe)  a 
posta  alle  frontiere  dell'  ex-due. 
di  Castro  ,  vicino  al  fi.  Lente. 
Aveva  anticamente  i  suoi  conti  , 
ed  è  dist.  3  I.  al  N.  O.  da  Ca- 
stro jì  e  18  al  S.  E.  da  Siena,; 
Long.   29  ,    20  ;   lat.   Ao.  ,   33. 

Petigori  popoli  d'As.  nella  Cir- 
cassia  ,  ohe  abitano  il  paese  po- 
sto all'  E.  di  quello  dei  circassi 
propri. 

Petites-Chiettes  vili,  di  Fr. 
(Jura)  nella  Franca-Gontea  ;  è 
capo  luogo  di  cantone  nel  ciré.  9 
e  dist.  6  i.  al  N.  da  s.  Clau- 
dio ,  e  6  al  S.  E.  da  Lons-le- 
Saunier. 

Petivari  selvaggi  dell'  Amer. 
inerid.  nella  parte  sett.  del  Bra- 
sile ;  la  maggior  parte  di  essi 
sono   guerrieri  ,   ed  antropofaghi. 

PètoujNTA  o  Pedne  città  della 
Tartaria  chinese  j  che  quando 
Haìde  la  visitò  era  abitata  da. 
esiliati  ,  e  soldati  mailtchousi  , 
comandati  da  un  luogo  tenente 
generale. 

Petra  antica  città  d'As.,  ed  an- 
tica cap,   dell'Arabia  Petrsa  ?  àtì* 
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«pale  ha 'dato  il  nome;  di  questa 
città  rimangono  solo  le  rovine  , 
ed  è  dist.  35  !.  al  S.  de  Gerusa- 
lemme, e  33  al  N.jp.  O.  da  Elana. 
Petrfcavv  città  commerciante 
della  Polonia,  e  nel  gran  due.  di 
Varsavia,  ove  in  passato  si  eleg- 
gevano i  re  di  Polonia,  e  la  die- 
ta teneva  le  sue  sedute.  E  dist. 
45o  1.  al  5.  ài  Varsavia  ,  e  24  al 
S.  E.  da  Syradia.  Long.  i^a  38  . 
lat.   5i  ,  20. 

Petriivìa  pie.  ma  fortissima  città 
della  Croazia  aust.  ,  posta  sul  fi. 
del  medesimo  suo  nome,  il  quale 
va  a  gettarsi  "nel  Culpe  ;  essa  è 
dist.  7  1.  all'  E.  da  Carlostadt. 
Long.  34  ,    16  ;  lat.  46  ,   46. 

Petri-Sakti  (V  is.  di)  is.  del- 
l' Oceano  ,  posta  al  S,  dell'  is.  di 
Leone  ;  in  quest'  is.  allorquando 
la  marea  è  bassa  ,  ed  il  tempo 
tranquillo,  scopronsi  te  rovine  del- 
l' antica  città  di  Gadas  e  d'  un 
tempio  d'i?rco/e,  che  restano  som- 
mersi sotto  F  acqua  ;  ciò  prova 
che  il  mare  si  è  innoltrato  nelle 
terre  di  questa  costa  ,  nel  tem- 
po stesso  che  si  è  ritirato  dalia 
parte  di  Cartagena  ,  ove  ha  la- 
sciato a  secco  un  gran  tratto  di 
terreno  lungo   quella   costa. 

Petro-Paulofskaia  luogo  della 
Russia  eur.  nel  governo  di  To- 
bolsk  ,  vicino  alla  città  d'  Issin  , 
•ve  risiede  lo  stato  maggiore  delle 
truppe  di  linea. 

Petbowitz   (il  grande)   y.  Pe- 

TJTRVVITZ. 

Petrqzowoesk  città  considera- 
tile della  Russia  eur.,  posta  sulla 
riva  occid.  del  lago  Onega,  e  cap. 
del  governo  d'  Olonets.  Long.  5a, 
3 ,  3o  -,  lat.  61 ,  47- 

pETsCHESRor  pie.  città  della 
R-ussia  eur.  nel  due.  di  Pleskow  , 
iri  cui  evvi  un  convento,  e  vi  si 
•sserva  un  sotterraneo  celebre. 

Pettina  del-val-Piora  mont. 
della  Svizzera,  una  delle  più  alte 
cime  del  monte  s.  Gottardo»  aven- 
do i3n-  tese  dJ  elevazione  sul  li- 
vello del  mare. 


P  et  zeus  mix  pie.  cit'à  di  Cerai, 
nella  Baviera,  e  nel  territorio  di 
Norimberga;  ne'  suoi  contorni  so- 
novi  varie  miniere  di   ferro. 

Petzora  prov,  della1    Russia  as. 
lungo   il   mar   Glaciale;   il    .suo    cli- 
ma   è   talmente     ireóMo  ,     che   i   ri 
di  diacciano  nel    mèé   di   mag.  ,   0 
gelano  di  nuovo    nel    mese     d'  a«\ 
In     tutta     la     prov.    vi   è   una  sola 
città,  la  quale  vùn   pur  chiamata 
Petzora  ;     essa     è     ben  fortificata  , 
ed  è  dist.    i3o   1.   al   N.   da  Perni. 
Feynitz   v.   Pegnitz. 
Peypus  v.  Peipous. 
Pe yrac    bor.     di    Fr.    (Lot)  net 
Quercì  ,     capo  luogo    di   cantone  j 
ne*  suoi   contorni    sonovi  delle  pa- 
ludi    salmastre  ,   ed  è   dist.     due  1, 
e  mezzo     al  N.    E.     da    Gourdon  3 
12  al     N.   da  Cahors  ,  e     32   al   S. 
p.    O.   da   Parigi. 

Peyrac  bor.  di  Fr.  (Aude)  nella 
Linguadoca ,  dist.  3  1.  al  S.  da 
Narbona. 

Peyrat  pio.  città  di  Fr.  (Vien- 
na) nella  Marca  ,  dist.  2  1.  al  S. 
da  Bourganeuf. 

Peyrat  vili,  di  Fr.  (Alta  Vien- 
na) ,  posto  in  un  territorio  fertile 
di  grano ,  che  abbonda  di  pascoli 
ove  si  alleva  molto  bestiame  ,  ed 
è  dist.   1   1.  al   N.   da  Belìac. 

Peyré  bor.  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Poitù  s  dist.  6  1.  al  S.  O.  da 
Poitiers. 

Peyre  ex-baronia  di  Fr.  (Lo~ 
zera)  nel  Gevaudan  ,  disi.  4  !•  a'- 
N.  O,   da  Mende. 

Peyrehourade  pie.  città  di  Fr. 
(Lande)  nella  Guascogna  ,  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ,  e  dist. 
5  1.   al  S.  E.  da  Dax. 

Peyrelade  bor.  di  Fr.  (Avey- 
ron)  nel  Roergio  ,  capo  luogo  dì 
cantone  ;  sonovi  delle  fabbriche 
di  calze  di  cotone ,  ed  è  dist.  a 
1.  al  N.   da  Milhaud. 

Peyrey  fontana  d'  a^qua  mine- 
rale di  Fr.  (Gard)  nella  Lingua-», 
doca  ,  poco  lungi  da  Uzes  ;  le 
acque  di  questa  lontana  sono  ot- 
time per  le  malattie  cutanee. 
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IPeTrillat    bor.     di     Fr.     (Alta  j 
Vienna)  ,    dist.    5    1.  al  N.  O.   da 
Limoges. 

Peyjuns  bor.  di  Fr.  (  Droraa  ) 
nel  Delfinato,  dist.  i  1    da  Vienna. 

Peyroeles  vili,  di  Fr.  (Bocche 
elei  Rodano)  nella  Provenza;  è 
capo  luogo  di  cantone  ,  vi  si 
contano  i3oo  abitanti,  sonovi  del- 
le conce  di  cuoj,  e  ne'  suoi  con- 
torni si  osservano  varie  grotte  di 
stalattiti, 

Peyeoux  bor.  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Poitù  ,  dist.  3  1.  al  S.  O.  da 
Ile-en-Jourdain. 

Peyrusse,  Petrovia  antica  città 
di  Fr.  (Aveyron)  nel  Roergio,  po- 
sta sopra  un  monte  ,  ai  piedi  del 
quale  scorre  il  fi.  Diège  ;  è  dist. 
4  1.  all'O.  da  Capd?nac,  e  n3  al 
S.  da  Parigi.  Long-.  l8  ,  4°  »  ^at« 
44,  36. 

Pezay    ex-march.    di   Fr.    (Loir  i 
e    Cher),  dist.   2  1.   al  JXL  da  Blois.  | 

Pezay  bor.  di  Fr.  (Monte- 
Bianco)  ,  che  conta  1100  abi- 
tanti ;  nelle  sue  vicinanze  tro- 
vasi una  ricca  miniera  di  piombo 
misto  d'argento,  per  cui  il  gover- 
no ha  fondato  in  questo  bor.  una 
scuola  pratica  per  le  miniere.  E 
dist.  2    1.   all'O.   S.    O.   da  Annessi. 

Pezeistaso  Pesenas,  Pesenacum 
antica  città  di  Fr.  (Herault)  nel- 
la Linguadoca,  posta  al  confluen- 
te del  fi.  Peyne  nelF  Herault  ,  e 
in  un  delizioso  territorio  coperto 
di  collinette  fertili,  che  produ- 
cono de^li  eccellenti  vini  ,  e  ab- 
bondano  di  alberi  di  mandorle  e 
ulive.  Essa  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  ha  un  trib.  di  commercio  , 
e  vi  si  contano  8000  abitanti.  So- 
novi molte  fabbriche  di  mussoli- 
ne ,  tele  di  cotone  ,  calze  di  seta, 
sapone  ,  verderame  ,  acquavite  e 
delle  conce  di  cuoj,  e  fa  un  com- 
mercio considerabile,  tanto  in  que- 
ste manifatture  ,  quanto  nei  pro- 
dotti del  suolo  ,  che  consistono 
principalmente  in  grani  ,  ottimi 
vini  ,  mandorle  ,  grana  d' Avigno- 
ne ,  tartaro  9  olio  -    frutta  secca  ,  j 


soda  ec.  Essa  è  dist.  4  U  al  !N*„ 
E.  da  Beziers  ,  8  al  S.  O.  da 
Montpellier,  3  al  N.  da  Agde,  e 
198  al  8.  q.  E.  da  Parigi.  Long. 
21  ,   6  ;   lat.  43  ,   28. 

Pezenne  (s.)  bor.  di  Fr.  (Puy 
de  Dòme)   nell'Alvergna. 

Pezenice  (5.)  bor.  di  Fr.  (Due 
Sevre)   ,  dist.    1    1.   da  Niort. 

PezejSKE  vili,  ed  ex-mareh,  di 
Fr.  (Herault)  nella  Linguadoca, 
dist.   4  1.    da  Pezenas. 

Pezilla  bor.  di  Fr.  (Pirenei 
orient.)  nel  Rossiglione  ,  dist.  3 
1.    all'  O.   da   Perpignano. 

Pfaffenhofeh  va^a  città  di 
Gemi,  nel  reg.  di  Baviera  ,  posta 
sull'  Ilm  ,  nelle  di  cui  vicinanze 
nel  1745  si  diede  una  sangui- 
nosa ed  ostinata  battaglia;  essa  è 
dist.  12  1.  al  S.  da  Ingolstadt  ,  e 
18  al  N.  da  Monaco.  Long.  28  , 
35  ;   lat.  4°.  >    & 

pFAFFENHOFEisr  pie.  città  di  Fre 
(Alto  Reno)  neiF  Alsazia  infer.  9 
e  nell*  ex-cont.  di  Lichtenberg  , 
dist.   3   L   all'  E.   da  Aghenò. 

Pfaltz  cast,  di  Fr.  (  Sarra  ) 
nell*  ex-Palatinato  infer.  ,  situato 
in  un  isoletta  sul  Reno  ;  è  capo 
luogo  di  cantone  nel  eira,  e  dist. 
io  1.   al  N.   O.   da  Spira. 

Pfedersheim  pie.  città  di  Fr. 
(  Montonnerre  )  nell'  ex-vesc.  di 
Worms  ,  che  fu  incendiata  nei 
1689  ;  ora  è  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ.  ,  e  dist.  io  1.  al 
N.  O.   da  Spira. 

Pfeffees  abb.  di  benedettini 
nella  Svizzera  ,  e  nel  cantone  di 
s.  Gallo  ,  ove  sonovi  delle  sor— 
genti  d'  acque  minerali  molto  ri- 
nomate ;  è  dist.  3  1.  al  S.  da 
Sargans. 

Pfeffikotìt  bor.  della  Sozzerà 
nel  cantone  di  Zurigo  ,  situata 
sopra  un  pie.  lago  dello  stesso 
suo  nome. 

Pfiw  ,  Flnes  pie  città  e  baL 
della  Svizzera  nella  Turgovìa  a 
posta  sul  fi.  Tour  ,  e  dist.  7  1.  al 
N.  O.  da  s.   Gallo. 

Pfinz    e  Entz   (il  circolo  dei* 
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Circolo    del    gran  due.  di  Baden  3  ;      Piacenza,  Placentia  bella  città 


posto  al  è.  di  quello  del  Necker,  jj  episc.  d  It.  ,  in  antico  cap.  del 
che  si  compone  della  parte  sett.  jj  due.  dello  stesso  suo  nome  ,  che 
del  margraviato  di  Baden  ,  d'  una  j  in  ultimo  era  unito  ali  ex-due. 
parte  dell  ex-vesc.  di  Spira  e  del  jj  di  Parma  -3  ora  appartiene  alia 
ÌCreich*aii,  Esso  prende  il  nome  jj  Fr.  (Taro),  e  venne  dall'  imp. 
dai  due  li.  che  F  attraversano  ,  la  | 
sua  popolazione  ascende  a  100,000  j 
abitanti,  ed  il  capo  luogo  è  Cari-/ 
sruiie.  Il  territorio  di  questo  cir-  \ 
colo  è  fertile  di  vino  e  frutta  ,  e  | 
se  ne   ricava  quantità   di   legname. 

FfIKTH    V-    F  ERBETTE. 

Pfoerten  ,    Porta  pie.  città  di 

Germ.   nt:i   reg.    di   Sassonia  ,     una 

delle     tredici     ex-signorie    franche  j 

della  Lusazia   infer.  ;     ha     un  b-1 

cast.  ,     ed    è     dist.   7   1.   all'  E.    da 

Gotwitz. 

Pfortzheim  ,  Phorca  ,  Pforze- 

mium     vaga    città     di     Germ.    nel 

gran   due.   di   Baden,    e   nella  Sve- 

via  ;    essa  è   posta  sul  fi.  En»z  ,  e 

fa     parte  del     circolo   del  Pfinz     e 

Entz.  Questa  città,  la    di    cui  popo- 
lazione ascende   a   5ooo     abitanti  , 

è  assai   importante  in   commercio  . 

per     le     molte     sue     fabbriche     di 

chincaglierie  3     oriuoli  ,     panai     e 

tele ,    come     pure     per    le    diverse 

fucine     e     fonderie    d'  accia] o  che 

vi   sono  ,     delle  quali    manifatture 

fa     un     lucroso     ed     assai      esteso 

traffico.  È  dist  3  l.  ai  S.  E.  da 
Durlach,  12  al  N.  E.  da  Aghenò. 
11  al  S.  O.  da  Heidelberga  „  e  8 
al  S.  E.  da  Spira.  Long.  263  i8j 
lat.  48  ,  55  ,   i5. 

Pfreimdt    pie.    città    di   Germ 
nel     reg.     di     Baviera  ,      posta     al  1 
confluente     del     Pfreimdt     e    della 
Nab.   Long.   29  ,   57  ;  lat.  49  ,  3o. 
Pfullendorff.  Bragadarutii  cit- 
tà di  Germ  nei  gran  due.  di  Baden 
posta  sul   fi.   Andelspach  ;   in  pas- 
sato era  imp.  ,    ed    è  dist.   8   1.   al 
N.   da  Costanza,    i5    ai  S.  O.  da 
Ulma  ,   e   5  al  N.   E.    da   Uberiin- 
gen.    Long.    26  ,   58  ;  lat.  48. 

Pfullingen  città  di  Germ.  ne] 
reg.  di  Wirt.  ,  posta  all'  estre- 
mità della  catena  dell'  Alpi  di 
Sveyia,  in  una  vaile  assai  fertile. 


Napoleone   I   eretta  in   due.   a  fa- 
vore   del     princ.    arci  tesoriere    del- 
l' imp.  fr.    Questa  città  è  simetri- 
eamente  edificala  sui  Po  ,     ed     al 
confluente  della  Trebbia  in  questo 
fi.  Il  suo  nome   sembra  che   derivi 
dall'amenità  della   sua  situazione, 
trovandosi    tra    le    pingui    campa- 
gne  del  Lodigiano  ,   e  le  amene   e 
deliziose  colline  che  la  circondano 
al  di  là  del   Po.  Essa  è  capo  luogo 
d'una  sotto   prefett.,  ha  due   trib., 
uno     di     prima  ist.    e     V  altro     di 
commercio,  e  vi  si   contano   28,000 
abitanti.     Il     materiale    di    questa 
città  è   bellissimo  ,     ha     delle  lar- 
ghe e  belle   strade   rettilinee  ,    dei 
magnifici  edifizj,  ed  un  forte   cast.; 
tra  i  suoi  fabbricati  quelli  che  me- 
ritano    una    particolar     attenzione 
sono  ,     il  palazzo  Farnese    od  ex- 
ducale ,     nel   quale  vedesi  tuttora 
il     balcone     da     dove     fu     gettato 
Luigi  Farnese  dai  congiurati,  dopo 
averlo   ucciso,  il  nuovo  teatro  ,   la 
cattedrale  ,     ed    i    due   cavalli  co- 
lossali  di  bronzo  sulla    piazza  Na- 
poleone.    Gli    abbondanti  prodotti 
del   suo   territorio  la  fanno     essere 
commerciante  ,     specialmente     in 
grano  ,  vino  ,  formaggio  e  bestia- 
me ;     ha     una     ricca    fabbrica  -  di 
fr  ristagni  ,     e     var]    mulini    per  la 
seta.     Sotto     le     mura     di     questa 
città     s^guì    ai     16     giug-    174°   ia 
battaglia,     detta   di    Piacenza  ,    tra 
gii  aust.  ed  i  galiispani,  colla  peg- 
gio di   questi  ultimi  ;     è   stata  so- 
lente  presa   e  ripresa   nelle  guerre 
d'  It.  ,     ed  è  celebre   nella  storia  3 
specialmente  per  i  partiti  guelfi  e 
ghibellini  che  vi  dominarono.   Essa 
fu   patria  di  molti    uomini  celebri, 
e  fra  questi  annoverami,   il    i.onte— 
'ice   Gregorio  X  ,  Ferrante   Palla- 
vicino,  Giambattista  Porta  e  An* 
telotto  Biaceio-Forte.    È   dist.   i'ó 
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l  al  N.  O.  la  Parma  s  33  all'  E. 
«da  Torino  ,  14  ai  8.  E.  da  Mila^ 
110  ,  e  20  all'  O.  da  Mantova. 
Long.  27  ,  4  ,  i5;  lat.  45,  3,  io. 
Piacenza  pie.  città  di  Fr.  (Gers) 
nell'Ai  maguac  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  1200  abi- 
tanti, ed  è  di.t.  8  i.  all'O.  N.  da 
Miranda  ,  e  44  all'  O.  da  Auch 
Long',   oocid.   a.    17;  lat.  43,  3g. 


Piacenza,  Pitie entia  pie.  citta 
di  Fr.  (  Tarn  )  nella  Linguadoca, 
che  conta  870  abitanti  ,  ed  è 
dist.  6  1.  all'  E.  S  da  Albi ,  e  5 
all'  O.  S.  da  Vabres. 

Piagenza  città  ed  uno  de'  più 
Bei  porti  dell' Amer.  ,  sulla  costa 
•jnerid.  dell'"  is.  di  Terra-Nuova  , 
ceduta  agi'  ing.  colla  pace  d'  U- 
trecht;  ha  un'  estesa  baja,  ed  è 
dist.  no  1.  all'  E.  N.  da  Louis- 
burgo.  Long.  3 2,3,  3o;  lat.  47>  a§. 
Piaimeza  città  e  cast,  dui  Pie- 
monte (  Po  )  ,  posti  sulla  Dora,  e 
dist.  tre  1.   all'  O.   da  Torino. 

Pianosa  isoietta  d'It.  sulla  co- 
sta di  Toscana  ,  situata  fra  le  is. 
d'  Elba  e  di  Corsica;  ha  una  1. 
n  mezzo  di  lung.5  e  mezza  di  larg. 
Questa  è  V  antica  Pìanasia  di 
Tacito ,  ove  fu  esiliata  Agrippina 
%  edova  di  Germanico,  per  ordine 
<d i  Tiberio.  Vi  si  osservano  tuttora 
le  rovine  d'un  antico  tempro  di 
granito,  ma  ora  è  quasi  disabitata. 
Piat  (  s.  )  bor.  di  Fr.  (làure  e 
Loir)  nella  Beauce,  dist.  due  1. 
da  Charires. 

PlAUCHY    V.    PAUCHY. 

Piave  (la),  Arias  sus  fi.  del  reg. 
ci'  It.  ,  che  ha  la  sua  sorgente  al- 
"3e  frontiere  dell'  ex-vese.  di  Bri- 
xen  nei  Tirolo ,  dà  ih  nome  ad 
un  dipart. ,  e  va  a  /gettarsi  nel 
golfo  di  Venezia. 

Piave  (  dipart.  de'ila  )  dipart. 
del  reg".  d'  It.  nella  s.esta  divisio— 
ne  militare,  il  quale  riceve  il 
nome  dal  fi.  Piave  che  lo  scorre 
dall'  E.   al  S.    O.;  e;sso  si  compo-  jj 
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reg.  di  Baviera  medianti  le  A  in* 
Noriche,  ali'  E.  coi  dipart.  del 
Passariano  e  del  Tagliamento  ,  al 
S.  con  questi  due,  e  col  dipart. 
del  Baehiglìone ,  ed  all'  O.  col 
dipart.  dell'Alto  Adige.  Questo 
dipart.  dividesi  in  3  distretti  s 
che  sono,  Belluno  capo  luogo  di 
prefett.  ,  Gadore  e  Feitre  vice 
prefett.  ;  detti  distretti  si  suddi- 
vidono in  11  cantoni,  ognuno 
de5  quali  ha  una  giudicatura  di 
pace,  questi  assieme  compongono 
67  comuni  ,  ed  i  suoi  trib.  sono 
sotto  la  giurisdizione  della  corte 
d'appello  di  Venezia.  La  super- 
ficie di  questo  dipart.  è  di  299^14^ 
torn.  di  nuova  misura  it.  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  110,691 
abitanti.  1  principali  prodotti  del 
suo  territorio  consistono  in  vini 
poco  stimati  ,  grani  ,  frutta  ,  lana 
e  seta  ;  trovansi  delle  ricchissime 
miniere  di  rame  ,  giallamina  ,  vi- 
triuolo,  piombo  e  ferro;  sonovi  pure 
delle  fabbriche  di  chiodi  ed  al- 
tri lavori  di  ferro  ,  e  molte  con- 
ce di  cuoj.  Long.  29,  67,  o;  lat. 
46  ,   12  ,  o. 

PiAzrjsrsKQ  lago  della  Russia  hs., 
posto   al  N.  delia  Siberia. 

Piazza  città  d'It.  nella  Sicilia, 
e  nella  valle  di  Noto  ,  posta  al 
centro  dell'  is.  I  suoi  contorni 
sono  deliziosi,  e  abbelliti  dalia  na- 
tura e  dalle  antiche  rovine  che 
vi  si  rimarcano.  E  dist.  18  1.  al 
N.  O.  da  Noto  ,  20  al  N.  O.  da 
Siracusa,  3i  al  S.  O.  da  Messina, 
e  3r  al  S.  E.  da  Palermo.  Long. 
12  ,  3o 1 5  lat.  37,  23. 

Pibrac  pie.  città  di  Fr.  (Alta 
Garonna)  ,  dist.  3  1.  all'  O.  da 
Tolosa. 

Picagho  alta  mont.  d'  Amen  , 
prossima  a  Caracca.  Essa  è  som- 
mamente alpestre  ,  ed  ha  1278 
tese  di  elevazione  sul  livello  dei 
mare. 

Picara    gran     prov.   dell'  Àmer. 
di    Grana- 


ne  delle    aggregazioni    del  Bellu-  (  merid.  nel  nuovo   reg, 

nese,    Feltrino    e    'Oadorino,     ex- jj  ta  ,    la  quale  confina  all'È.  eoìl$ 

prov.  Venete.    Confina  al    jN".  col j|  Ande, 
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Ficardia,  Vlcardia  antica  prov. 
di  Fr.  ,  che  confinava  al  N.  col- 
V  Hainaut  ,  1'  Artois  ed  il  mare  , 
all'  E.  colla  Sciampagna  ,  al  S. 
coli'  Isola  di  Francia  ,  ed  all'  O. 
colla  Normandia  e  Ja  Manica.  Si 
divideva  in  super.,  media  ed  in- 
fer.  La  super,  comprendeva  il 
Vermandese  e  la  Thierache  ;  la 
inedia  la  cont.  d  Amir-ns  ed  il 
paese  di  Santerre  ;  V  infer.  com- 
prendeva il  Bolognese  ,  il  paese 
riconquistato,  il  Vimeux  e  la  cont. 
di  Ponthieu.  I  principali  fi.  da 
quali  è  bagnata  sono  ,  ia  Somma  , 
1'  Oisa  ,  la  Canone  ,  la  Lys  ,  ia 
Scarpa  ,  la  Deule  e  1'  Aa.  Il  suo 
territorio  è  fertile  di  grano  e  frut- 
ta ,  e  la  sua  posizione  vicino  al 
mare  ed  a  vari  fi.  la  rende  molto 
commerciante.  Sonovi  molte  fab- 
briche di  stoffe  di  lana,  e  delie 
fucine  da  ferro.  Gli  abitanti  di 
questo  paese  sono  spiritosi,  sinceri 
e  molto  atti  alle  scienze  ed  alle 
arti,  e  la  sua  cap-  era  Amiens. 
Ora  questa  prov.  forma  il  dipart. 
della  Somma,  e  porzione  di  quel- 
li del  Pas-de-Galais  ,  dell  Oisa  e 
dell'  Aisne. 

Picauville  bor.  di  Fr.  (Martin 
ca)  nella  Normandia,  dist.  3  1.  al 
S.  da  Valogne. 

Picco  o  i/is.  del  Picco,  Pica  ife, 
dell'  Oceano  ,  una  delle  Azzore, 
che  riceve  il  nome  da  un  al- 
to monte  che  si  eleva  nei  mez- 
zo. Essa  ha  circa  i5  1.  di  cir- 
cuito, è  fertile  ,  abbonda  di  be- 
stiame, ed  è  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Fayal ,  4  ai  S.  O.  da  s.  Giorgio, 
e  12  al  S.  O.  da  Tercera.  Long. 
3/j.6,   ir,   19;  lat.  38,  35. 

Picco  mont.  considerabile  d'Ing. 
nella  cont.   di  Derby. 

Picco  alta  mont.  di  Spag.  9  che 
fa  parte  delle  Cordigliere  Iberiche, 
e  che  ha  5oo  tese  di  elevazione 
sul  livello   del  mare. 

PiCCO-DIì-PaU     O    DEL-MEZZO-DÌ 

alta  mont.  di  Fr.,  che  fa  parte  dei 
Pirenei  ,  ed  ha  1467  tese  di  ele- 
vazione sul  livello  del  mare. 


Picco  pi  Teneritfa  alta  e  sco- 
scesa mont.   dell'  is.   di   Teneri  fra,, 

una     delle    Canarie  ,   che   ha   1901 
tese     di    elevazione  sul   livello   dei 
mare,   ed  i   navigatori  la  scoprono 
a    4°   l«   di   dist.    Essendo    sempre 
coperta  di   neve,  non  si  può  salire 
alia  sommità  che  nei  soli  due  me- 
si  di  ^^^-    e   ag.,  e   ciò  non   è  ese- 
guibile,   che   arrampicandosi  dalla 
parte    S.     per  un  piccolo    sentiero 
fatto   a  zig  za?,  ed   anche  in  que- 
sto     tempo     il    treddo  è     talmente 
eccessivo,  che  annerisce   le  unghie, 
e  fa  gonfiare  le  mani  e  i  piedi  a  quei 
che    vi   salgono.    La    forma     e     la 
composizione  di  questa  mont.    sono 
singolarissime;  la  sua  cima  rassem— 
bra   ad   un  cono,  posto  sopra  una 
tavola,  o  piuttosto  sopra  un  piede- 
stallo, e  quivi  trovansi   degli   strati 
di  pomice,   della  ossidiana   di  de- 
ferenti   colori  ,   e   della   lava  trita; 
in  mezzo   alla  terrazza,  ch^  termi- 
na il  primo  cono,  ve  n'è  an  altro 
rovesciato    e     profondo  .4  chiamate? 
U  caldaio  ;     questo    ha     circa     75 
braccia   di   diametro,   è   circondato 
da  orride  mont.   calcaree,  la  mag- 
gior   parte   delie   quali  sono  bian- 
che o    rosse.     La    profondità    per- 
pendicolare  di   questo    cono    è     di 
circa    i5o    piedi  ,    al  fondo  forma 
un   vulcano,  e   vi  si  osservano  del- 
le   macchie  rosse     sopra  una  terra, 
biancastra,  che  rassembra  al   gesso» 
misto     col    zolfo  ;     all'  intorno     di 
questo     vortice   sonovi     varie     pie. 
bocche  da  uno  fino   a  quattro  pol- 
lici di  diametro,  che  esalano  a  cer- 
ti intervalli   un  fumo    caldo  e  fe- 
tido, e  la  bocca  principale  che   ha 
Otto     pollici     di     circonferenza     è 
nell*  interno   del  cratere;    da   que- 
sta si  ode  continuamente   un  mug- 
gito  simile  a  quello    di    un    toro, 
e  il  fumo  che  ne   esala  è  talmen- 
te   caldo  ,  che  leva  la  pelle    della 
mano  al  solo  avvicinarsi.   Ciò  che 
v'  ha  di  singolare  si  è,  che  le  mont. 
vicine  a  questo  vulcano  sono  coperte 
di  musco  sempre  umido  ,  come  set 
avvicinassero  una  cascata  d'&oaq$| 
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Picco-Pisoe  alta  mont.  delle  Al-  |  poca  dist.  di  Doulens  ;  esso  è  ce-' 
pi  dalla  parte  dei  Grigioni ,  che  j:  iebre  pel  colloquio  che  ebbero 
ha  aioo  tese  di  elevazione  sul  J  in  questo  luogo  nel  1470  Lui- 
livello  del   mare.  Igi    XI     re    di     Er.  ed  Edoardo   V 


Picellio  antica  città  dell'As. 
minore  n<  ha  Natòlia  propria,  po- 
sta sul  mar  Nero  ,  tra  Pendera- 
chi   e  San- astro. 

PieutRiE  pie.  città  di  Fr.  (An- 
de), posta  sul  canale  di  -Lingua- 
fio  e  a,  e  dist.  3  1.  ali'  E.  da  Car- 
casiiona. 

PieuiNCHA  altissima  mont.  ,  ed 
imponente  vulcano  deli'Amer.  me- 
rid.  nel  Perù ,  posto  al  N.  E.  di 
Quito;  esso  fu  visitato  da  la  Con- 
damine ,  ed  allora  era  estinto  ; 
ora  è  riacceso,  ed  Humboldt  ne  dà 
una  precisa  descrizione.  L'altezza 
della  mont.  è  di  a5o6  tese  sui  li- 
vello del  mare;  vicino  al  cratere, 
che     ravvivò     Ip     sue  spaventevoli 


»     1 

re  ci    iiiLr. 


Pidrava  bor.  della  Morea,  po- 
sto sulla  costa  occid  dei  golfo  di 
Engia,  edificato  sulle  rovine  del- 
l' antica  Epldauro  ,  che  era  cap. 
di  un  pie.  territorio  consacrato 
ad  Escuiapio.  Essa  è  dist.  8  1.  ai 
S.  p.  O.  da  Megara,  e  35  al  S. 
E.   da  Corinto. 

Pie dem onte  pie.  città  del  reg. 
di  Napoli  nella  terra  di  Lavoro, 
e  in  un  territorio  che  produce 
ottimi  vini.  Essa  è  la  residenza 
del  vese.  d'Alila.  Sonovi  delie  fab- 
briche di  panni  ,  ed  è  dist.  i3  L 
da  Napoli. 

Piedrafita  famosa  gola  di  monto 
di  Spag.,   che  passasi     per     andare 


eruzioni    nel     i8o3,  si  elevano  tre  lì  dalle  Asturie  nei  reg.   di   Leone, 
alte  mont.  piramidali,  eternamente  jj       Pielas-Yeevi  lago  della  Russia 
coperte  di  neve,    che   gradatameli-  j  eur.  nel  governa  di  Kuopio  ,    che 
te   si   scioglie     pei  vapori  che  sor-  j  ha  24  1.   di  iung.,  e  a   a  5  di  larg. 


tono   dalia  Sbocca  del  vulcano.  Lo  ! 


Piemonte,  Pedemontìum  paese 


stesso  osservatore  dice,  che  è  im-  ||  d'It.,  che  faceva  parte  anticamente 
possible  di  figurarsi  il  quadro  tri-  jj  del  reg.  di  Lombardia,  ed  in  seguito 
ste  e  spaventevole  del  cratere  di  jj  passò  sotto  il  dominio  dei  duchi 
questo  vulcano.  La  sua  bocca  è  I  di  Savoja,  divenuti  poi  re  di  Sai- 
un'  apertura  circolare  della  di-  |j  degna.  Si  dava  in  passato  abusi- 
mensione  di  una  lega;  F  interno  j  vamente  il  nome  di  Piemonte  a 
di  questo  abisso  ,  scabroso  e  per-  ||  tutte  le  prov-  it.  soggette  al  re 
pendicoìare  ,  nerissimo  ,  e  le  sue  j  di  Sardegna,  da  Susa  fino  a  Bubie, 
dimensioni  sono  talmente  vaste  ,  ||  e  da  Domodossola  fino  a  Nizza  j. 
che  vedonsi  le  sommità  delle  mont.  Ima  però  il  vero  Piemonte  ,  che 
che  ha  nel  suo  seno  ,  e  le  di  cui  I  aveva  anche  il  titolo  di  princ.  , 
cime  sembrarono  al  suddetto  os-  comprendeva  il  princ.  di  Piemon- 
servatore  due    a    trecento    tese    al     te,  il  due.   di  Monferrato,   V  Ales— 


di  sotto  dal  punto  ove  ecdi  trova- 
vasi  ,  talché  estimò  che  il  fondo 
del  cratere  venisse  ad  essere  al 
livello  di   Quito. 

Pickerìkg  grosso  bor.  d*  Ing. 
nella  cont.  di  Yorck,  posto  sopra 
un  colle;  in  esso  si  fa  un  traffico 
considerabile  in   grani. 

Pigota  alta  mont.  di  Spag.,  che 
serve  d?  indizio  ai  marinai  per 
^scoprire  il  capo  s.  Vincenzo, 

Picquiguy  pie.  luogo  di  Fr. 
(Somma) ,  posto  al  BT.  E.  ,  ed  in 


sandrino,  ed  una  parte  del  due. 
di  Milano,  ceduta  dall'imp.  d'Aust< 
al  re  di  Sardegna.  Il  princ.  di 
Piemonte  confinava  ai  N.  coi  Va— 
lese  ,  ali'  E.  col  Milanese  ed  il 
Monferrato,  al  S.  colla  cont.  di 
Nizza  ed  il  Genovesato  ,  ed  al- 
PO.  col  Delfìnato  e  la  Savoja.  La 
sua  estensione  era  di  44  !•  ài  lung., 
35  di  larg.,  e  1800  1.  quadrate  di 
superficie;  la  popolazione  compre- 
sa la  Savoja  ascendeva  a  a, 000, 000 
d'abitanti,  ciò  che  costituiva  il  xag« 
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gua^lio  di  1 1 1 1  per  ogni  1.  quadra- 
la. Le  rendite  annue  in  totale  si 
calcolavano  a  26,040,000  lire  it. , 
che'si  formavano  da  2,100,000  che 
rendeva  la  Savoja  ,  22,890,000  it 
Piemonte  ,  e  i,o5o,ooo  la  Sar- 
degna. La  posizione  di  questo 
paese,  al  piede  della  catena  delle 
Alpi  ,  lo  fa  essere  Lagnato  ed  in- 
tersecato in  tutti  i  sensi  dai  fi.  e 
torrenti  ,  e  fra  questi  i  principali 
sono,  il  Po,  il  Tanaro,  le  due  Do- 
rè ,  la  Sesia  e  le  Sture.  Il  clima 
è  temperato  ,  ed  il  territorio  uno 
dei  più.  fertili  dell'  It.  ,  abbenchè 
montuoso  in  gran  parte.  Le  sue 
produzioni  sono,  frumento,  segale, 
ariso,  orzo,  j^rano  turco,  vino,  uli- 
ve, agrumi  e  frutta.  Ha  delle  mi- 
niere di  rame  e  di  ferro  ,  ed  ab- 
bonda di  pascoli  ove  allevasi  quan- 
tità di  bestiame.  Le  lane  ,  la  ca- 
napa, i  lini,  e  particolarmente  le 
sete  che  in  abbondanza  raccolgon- 
si  in  questo  paese,  e  che  in  quan- 
tità prodigiosa  si  spediscono  all'e- 
stero, formano  una  delle  principali 
sorgenti  della  sua  ricchezza,  come 
pure  le  molte  fabbriche  di  stoffe 
di  seta,  velluti,  vetri,  nastri,  sa- 
pone e  carta,  che  unite  alle  pro- 
duzioni del  territorio  lo  rendono 
assai  mercantile.  I  piemontesi  sono 
spiritosi,  industriosi  ed  affabili  , 
molto  atti  alla  guerra,  alle  scien- 
2e  ed  alle  arti.  L'antica  cap.  del 
Piemonte  era  Torino.  I  fr.  s'  im- 
padronirono del  Piemonte  nel 
2798  ,  ma  ne  furono  discacciati 
dagli  aust.  nel  1799;  avendolo  ri- 
cuperato dopo  la  battaglia  di  Ma- 
rengo, venne  quasi  in  totalità  de- 
finitivamente incorporato  alla  Fr., 
ed  ora  forma  i  dipart.  al  di  là 
ilelle  Alpi,  cioè  della  Dora,  Se- 
sia, Po,  Marengo,  Stura,  parte 
di  quelli  di  Montenotte  e  di  Ge- 
nova ,  ed  il  dipart.  dell'  Agogna 
nel  reg    d'  It. 

Pienne  ex-march.  di  Fr.  (Pas- 
de-Calais)    nell'Artois. 

Pienza,  Pientia  pie.  città  episc. 
•  molto  popolata   d'It.  nella  To-I 

Voi  IH. 


scana  (Ombrone)  ,  dist.  io  ì.  al 
S.  E.  da  Siena,  e  20  al  S.  E.  da 
Firenze.  Long.  29  ,  20  ;  lat.  43,  4. 
Pierre  vili,  di  Fr.  (Saona  e 
Loira)  ,  capo  luogo  di  cantone 
nel  circ.  ,  e  dist.  7  1.  al  N.  da 
Louhans  ,  2  all'  O.  p.  N.  da 
Beiievue  ,  e  7  all'  E.  N.  da  Chà- 
ions. 

PlERRE-BuFFIERE     pie.     città    di 

Fr.  (Aita  Vienaa),  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  4  1.  ai 
S.  E.   da  Limoges. 

Pierre-Chat  el  forte  di  Fr. 
(Ahi)  nel  JBugey,  posto  sul  Roda- 
no, e  dist.  4  !•  a^  N.  da  Sciambery. 

Pierre — en — Scize  o  Pierre- 
Sctze  ,  Petra  incisa  antico  cast, 
di  Fr.  (Rodano),  posto  sopra  una 
rupe  nelle  vicinanze  di  Lione  ; 
questo  forte  serviva  di  prigione  di 
stato,  e  venne   demolito  nel   1793. 

Pierre-Fite  bor.  di  Fr.  (IVI  e  ur- 
tile) nella  Lorena  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  6  1.  al 
al  N.   O.  da  Gommercy. 

Pierre-Fo.ntaii¥e  vili,  di  Fr. 
(  Doubs  )  nella  Franca- Contea  , 
capo  luògo  di  cantone  nei  circ.  , 
e  dist.  5  1.  al  S.  E.  da  Baume ,  e 
io   all'È,  da  Besanzone. 

Pierre-Fokts  ,  Petri  Fons  pie. 
città  di  Fr.  (Oisa)  nell'  ex-due. 
di  Valois  ,  dist.  2  1.  all'  E.  S.  da 
Compiegne. 

Pierre-Fort  bor.  di  Fr.  (Can- 
tal) neir  Alvergna  ,  capo  luogo 
di  cantone;  vi  si  contano  i3oo 
abitanti  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S. 
O.  da  s.  Flour,  6  al  S.  da  Mu- 
rat,  e   7   all'  E.  da  Aurillac. 

Pierre-Latte  bor  di  Fr.  (Dro- 
ma)  nel  Delfinato,  posto  ai  piede 
d'  una  rupe  ,  e  in  una  bella  pia- 
nura, esso  è  capo  luogo  di  can- 
tone, vi  si  contano  2600  abitan- 
ti,  ed  è  dist.  1  1.  all'  O.  da  s. 
Paolo-tre-Gastelli  ,  e  14  al  S.  da 
Valenza. 

Pierre-Mont  vili,  di  Fr.  (Ar- 
denne)  nella  Sciampagna,  celebre 
per  essere  la  patria  di  Mabillon  , 
e  poco  lungi  da  Mouzon. 

H 
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Pterre-Pertuis  o  Piekre-Port, 
J^eira  Pertu^a  passaggio  angusto 
delia  Svizzera  rifili'  ex-vesc.  di  Ba- 
silea ,  vicino  alla  sorgente  del  fi. 
Birse  ,  ed  al  vili,  di  Tavannes; 
Questo  passaggio,  eli  è  una  glan- 
de apertura  scavala  nello  scoglio, 
credesi  formato  naturalmente  dal- 
l' acque  ,  quantunque  siavi  un 
iscrizione  che  V  attribuisce  ai  ro- 
mani. E  dìst.  3  1.  al  S.  da  Dei- 
sperg ,  3  da  Bienna  ,  e  12  da 
Basilea. 

Pierreville  (s  )  bpr.  di  Fr. 
^Ardeche)  nella  Linguadoca  infer., 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ.  , 
<*  dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Privas  , 
e  4  a*  *•  P    E.  da  Aubenas. 

Pierry  vili,  di  Fr.  (Marna) 
aael  cantone  d' Epemay,  situato 
in  un  territorio  che  produce  ot- 
timi vini. 

PiETOLE  ,  J^ndes  vili,  del  reg. 
<èT  It.  (Mincio),  famoso  per  essere  | 
la  patria  di  Virgilio  5  il  generale  ! 
fr.  Miollis  vi  fece  erigere  un  mo- 
numento ad  onore  di  questo  gran 
poeta  ,  ma  fu  poi  distrutto  dalle 
'vicende  della  guerra.  Pietole  è 
poco  dist.   da  Mantova. 

PlETBA«-*»PlGaOLA      V.      LUTZEL- 

STEIN. 

Pietba  Pilosa     pie.    città    del-  j 
1'  Istria  nelle  prov.  Illiriche  ,    po- 
sta sopra  uno  scoglio  ,  ed  in  pas- 
sato cap.    d'un  march,  che   dipen- 
deva dall'  antica  rep.   di   Venezia. 

Pietra-Santa  pie.  città  d'  Xt. 
nella  Toscana  (  Mediterraneo  )  , 
posta  vicino  al  mare  3  e  dist.  6  1. 
ài  N.   O.   da  Lucca. 

Pietrikow  o  Petricow,  Petrì- 
covia  città  della  gran  Polonia 
nell'ex^palatinato  di  Siradia,  posta 
Sul  fi.  Pilezìa  3  ora  unita  al  gran 
Sue.  di  Varsavia  ,  e  dist.  i5  1. 
all'  E.  q.  S.  da  Siradia  ,  e  a5  al 
K.  da  Gracoviao  Long.  3*/  ,  3q  ; 
ìat.   5i,   18. 

Pietro  (s.  )  bor.  considerabile, 
«d  il  principale  delFis.  di  Guerna- 
sey  in  Ing.  ;  si  compone  d'  una 
^pìa  sfcrada^  ed  è  difeso  «U  qj^ilcirteì  j 
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Pietro  (  is.  di  s.  ),  Accipìtrum 
Insulti  isoletta  del  Mediterraneo  , 
al  S.  E.  dalla  Sardegna  ,  dalia 
quale  dipende.  Essa  ha  circa  9  1. 
di  circuito,  ed  è.  ben  coltivala; 
abbonda  di  seivaggiume  ,  sulle 
sue  coste  si  pesca  molto  corallo  „ 
e  nel  1798  fu  saccheggiata  dai  tu- 
nisini. Evvi  un  isoletta  dtllo  stesso 
nome  nel  lago  di  Bienua  nella 
Svizzera  ,  ora  appartenente  alta 
Fr.  (Alto  Reno),  celebre  per  ayey 
servito  di  ritirata  a  Gian  Giacomo 
Rosseau. 

Pietro  (is.  di  s.)  isoletta  de| 
golfo  s.  Lorenzo  in  Amer.,  ceduta 
alla  Fr,  alle  stesse  condizioni  di 
quella  di  Miquelon.  v.  'MiQua- 
lon.  Long.  3ai ,  23  ;  lat.  46  » 
46  ,  3o. 

Pietro  (s.)  bor.  dell'  is.  della 
Martinica  in  Amer.  ,  sulla  costa 
occid.  dell5  is.  ,  edificato  sopra 
un  colle  lungo  il  mare  ,  esso  £ii 
il  primo  stabilimento  formato  da- 
gli eur.  in  quest"  is.  ,  ed  è  dist. 
7   li   al  N.  O.   da  Forte-Keale.  ' 

Pietro  (s  )  is.  dell'Àmer.  merid.a 
posta  al  S.  E.  delle  Malovine,  ed 
al  55,°  grado  di  lat.  australe  , 
scoperta  da  la  Roche  nel  1676  j 
ed  in  seguito  chiamata  Georgia 
da  Cook  che  la  visitò  nel  1776. 
Essa  potrebbe  essere  chiamata  la 
ghiacciaia  ,  non  presentando  eh© 
delie  monto  sempre  copeite  di 
ghiaccio,  e  delle  valli  similmente 
coperte  di  neve.  E  dist.  42°  1» 
all'  E.   dal  capo  Horn. 

Pietro  (iì  monte  s.)  nome  eh© 
dassi  nelle  antiche  carte  alla  monti. 
$i   Kenibalou. 

Pietroburgo  o  s.  Pietroburgo., 
Pelropolis  grande,  celebre  e  bella 
città  d'Eur.  nell'Ingria,  cap.  (ìel- 
Pimp.  russo,  e  del  governo  del  suo 
nome.  Pietro  il  grande,  conquistata 
ringria  che  apparteneva  afta  Sve- 
zia ,  ideò  di  fondare  questa  fa- 
mosa città  ,  nel  luogo  ove  nel 
1708  non  eranvi  che  9  is.,  in  un 
fondo  paludoso,  abitate  da  miseri 
pee  catari  j    ama    tale  gigjj&jitesca  « 
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difficile  intrapresa  fa  portata  a  fine 
da  questo  rigeneratore  delia  Russia, 
jn  mezzo  alle  più  grandi  difficoltà 
«Lùla  natura,  e  tra  guerre  intesti- 
ne ed  estere.  Edificata  questa  città 
a  cui  diede  il  suo  nome,  all'  im- 
boccatura delia  Neva  tra  il  lago 
Ladoga  ed  il  golfo  di  Finlandia  , 
Venne  sempre  abbellita  dai  suc- 
cessori di  Pietro  ,  anzi  esso  la 
scelse  per  residenza  imp.,  abban- 
donando l'antica  Mosca,  ed  014  è 
una  delle  più  ammirabili  metro- 
poli dell  Eur.  I/elegante  e  solido 
materiale  di  questa  città,  che  conta 
al  presente  27000  abitanti  di  ogni 
yelig<one  e  setta,  avendovi  ognuna 
il  libero  esercizio,  unito  all'ameni  là 
de'  suoi  contorni  ornati  di  bel- 
lissime ville  e  giardini  ,  rende  il 
euo  soggiorno  uno  dei  più  bril- 
lanti e  sorprendenti.  Essa  ha  due 
1.  dj  estensione  in  ogni  senso  ,  e 
«lividesi  in  io  quartieri  formati 
dai  differenti  rami  del  fi.  ,  ed  i 
più  considerabili  sono  quelli  di 
Pietroburgo  e  di  Wasili^Ostrow  , 
particolarmente  pel  commercio  , 
giacché  ivi  sono  situati  ,  il  gran 
In  agazzino  imp.  della  canapa  ,  le 
piazze  ed  il  ponte  per  caricare  e 
scaricare  le  nierci  ,  la  borsa  ,  la 
dogana,  e  circa  tooo  magazzini  di 
ragione  dei  particolari  negozianti. 
Non  meno  da  rimarcarsi  sono,  l'am- 
miragliato che  è  la  più  bella  parte 
della  città,  i  palazzi  lungo  la  Ne- 
va ,  costruiti  all'  italiana,  che  ol- 
trepassano il  numero  di  5o,  e  for- 
mano un  superbo  colpo  d'occhio  , 
1'  arsenale  ,  gli  spedali  ,  le  caser- 
me, 1'  ampio  e  superbo  monastero 
di  Woskresensko  ,  V  instituto  per 
1'  educazione  delle  fanciulle  ,  il 
collegio  dei  corpi  dei  cadetti  di 
terra  e  di  mare ,  i  ginnasj  ,  le 
stamperie  ,  biblioteche  e  molte  al- 
tre case  di  pubblica  istruzione  ed 
utilità,  e  tra  i  cinque  palazzi  imp. 
che  vi  sono,  il  più  magnifico  è 
quello  chiamato  il  nuovo  palazzo 
<*  estate  ,  che  è  uno  dei  più  su- 
!>er]}i    <?£    eleganti  pezzi  d'  archi- 


u  tettura  che  si  conoscano;  de<ma  pu* 
re  d'  ammirazione  si  è  la  "ran, 
fortezza  della  così  detta  is.  dei  ss. 
Pietro  e  Paolo,  ove  vedonsi  1« 
tombe  della  famiglia  imp.  Le  stra- 
de lungo  il  fi.  nell  is.  di  Basi- 
lio ed  in  qutlla  dell  Ammira- 
gliato sono  ma^nifn  he  ,  e  parti- 
colarmente quella  lungo  la  Neva, 
che  è  duna  lung.  prodigiosa,  ed  è 
sorprendente,  tanto  per  essere  tutta, 
lastricata  in  granito,  quanto  per 
avervi  Catterina  II  fatto  innalzar® 
una  statua  colossale  di  Pietro  il 
grande,  la  quale  è  posta  sopra  un'e- 
norme masso  del  peso  di  3  milioni 
di  libbre,  e  che  fu  quivi  trasportato 
dalla  distanza  di  tre  leghe  per 
acqua  ed  una  per  terra,  medianti 
delle  macchine  che  vennero  ri- 
guardate come  capi  d'opera  di  mec- 
canica. Questa  città,  che  è  seda 
d'un  arciv.,  ha  molte  e  beile  chie- 
se ,  ma  le  più  magnifiche  fra  es- 
se sono  quella  di  Kasan,  e  quel- 
la luterana  di  s.  Anna.  Le  arti 
e  le  scienze  vi  fioriscono  assai  9 
essa  è  1'  emporio  del  commer- 
cio di  tutto  1'  imp.  ,  il  qual© 
però  è  quasi  tutto  fra  le  mani 
dei  forastico  che  vi  si  sono  sta- 
biliti ;  vi  si  fabbricano  navi  da 
guerra  ed  altri  bastimenti  mer- 
cantili, ed  è  il  punto  centrale  di 
un  traffico  grandiosissimo.  Perei* 
durante  Testate  vi  si  vede  un  nu- 
mero considerabile  di  vascelli  stra- 
nieri, che  vi  apportano  ogni  sorte 
di  manifatture  ,  non  aveiido  la 
ilussia  fabbriche  di  conseguenza,  « 
ne  trasportano  i  generi  del  paese- 
nell'  inverilo  vien  facilitata  la  co- 
municazione da  3ooo  slitte  tirate 
da  un  cavallo.  Il  commercio  è 
molto  agevolato  dai  canale  fatto 
scavare  da  Pietro  il  grande,  e  che 
va  da  Mosca  a  Pietroburgo;  questa 
canale  ha  ia5  1.  tedesche  di  lung., 
ed  è  uno  degli  stupendi  monumenti 
dell'  ingegno  di  quel  gran  monar- 
ca. Il  traffico  di  mare  però  vien» 
fatto  per  la  maggior  parte  da  va- 
scelli   esteri  ,     e    la    navigazione 
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Mia  Neva  non  è  libera  eli  e  6  a  7 
mesi  deli*  anno.  Gli  ing  hanno  a 
Pietroburgo  delie  fattorie  consi- 
derabilissime; ma  tutte  le  nazioni 
civilizzate  commerciano  diitait  affieni- 
te con  questa  piazza,  e  molti  il.  , 
olan  ,  tedeschi  e  fr  vi  hanno  del-  ! 
le  case  proprie  stabilite,  o  che  vi  j 
corrispondono.  Gli  articoli  che  si 
esportano  per  V  estero  sono  pria— 
cipalnv  lite  ,  canape  ,  preferite  dai 
fr  e  uagi'  ing.  per  la  marina  a 
quelle  d  ti.,  Imo,  cordami  ,  ferro, 
setole  di  porco  ,  ferro  ,  cera  ,  ta- 
bacco, tele  da  vele,  grano,  quando 
se  ne  permette  F  estrazione  ,  vac- 
chette s  stoje  ,  manifatture  della 
China  ,  sete  di  Pernia  ,  pece,  ca- 
trame ,  alberi  da  nave,  legno  da 
costruzione  ,  ogni  sorta  di  pellic- 
cerie, crino,  salnitro,  ferro  ,  ra- 
me ec.  ;  quelli  che  s  introducono, 
e  che  vendono  in  gran  parte  ven- 
duti con  gran  profitto  nelle  lon- 
tane prov.  dell' imp.,  sono,  vino  , 
acquavite,  olio  ed  ogni  specie  di 
manifatture  e  produzioni  d'  am- 
bi i  mondi ,  tanto  di  prima  ne- 
cessità ,  quanto  d'  uso  e  di  lusso. 
Pietroburgo  è  dist.  175  1.  al  N. 
O.  da  Mosea,  3io  al  N.  E.  da 
Vienna  ,  aio  al  N.  E.  da  Cope- 
naghen ,  120  al  JM.  E.  da  Stoeol- 
roa  ,  e  5oo  al  N.  E.  da  Parigi. 
Long,  47  ,  5g,  3o  ;  lat.  5o  ,  56. 

Pietroburgo  (governo  di)  go- 
verno della  Russia  eur.,  che  con- 
fina ali  E.  ed  ai  S.  E.  con  quello 
«li  ISIovogorod  ,  al  S.  col  governo 
<li  Pleskof  ,  all'  O.  con  quello  di 
Riga  ,  al  N.  col  golfo  di  Finlan- 
dia ,  il  governo  di  Wiburgo  ed  il 
lago  Ladoga.  Si  divide  in  7  circoli, 
2  di  cui  capi  luogi  sono  ,  Pietro- 
burgo, Schlasselburgo.  Soffia,  Jam- 
burgo  5  Ornajenbaum  ,  K  arwa  e 
Cronstadt,  e  vi  si  contano  662,200 
abitanti.  Questo  governo  si  compo- 
ne di  paesi  che  appartenevano  alla 
Svezia,  e  che  furono  conquistati  da 
Pietro  il  grande.  Il  clima  è  freddo, 
«d  il  paese  abbonda  di  selvaggiume; 
'^■i  si  fa  o^ni  anno  la  caccia  delle 


airi,  chiamate  anche  la  gran  be- 
stia, che  in  certi  tempi  vi  passano 
a  mandre.  In  questo  governo  so— 
novi  varie  fabbriche  di  stoffe  , 
ma  le  più  considerabili  sono  quel- 
le di  porcellana  ,  majolica  e  tap- 
pezzerie ,  di  ragione  imp.  La  cap. 
è   Pietroburgo. 

Pietrcjbi  rgo  pie.  città  della 
Boemia  nel  circolo  di  Ptaconitz  „ 
munita  d'  un  buon   cast. 

Pietroburgo  pie.  città  degli 
Stati-Uniti  d'  Amer.  nella  Viigi- 
nia,  posta  sopra  un  colle,  e  lungo 
il  fi.  Appamatoxi  essa  ha  3  quatti 
di  1.  di  Jung.,  e  vi  si  contano  2000 
abitanti.  Fa  un  traffico  ragguar- 
I  devole  in  tabacco  e  farina  ,  ed  è 
dist.  io  1.  al  S.  da  Richmond  ,  e 
25   alTO.  da   Williamsburgo. 

Pietroburgo  pie.  città  degli 
Stati-Uniti  d  Amer  nel  Kentucky, 
posta  sul  fi,  Kentucky;  è  dist.  6  1. 
e  ni^zzo   al   S.   E.   da   Franefort. 

Pietroburgo  pie.  città  degli 
Stati- Uniti  d  Amer.  nella  Georgia, 
dist.  18  1.  al  N  O.  da  Augusta,  e 
18  al  S.   E.   da   Franklin. 

Pietro— d- — Alb  gjmy  (9  )  vili» 
della  Savoja  (Monte  Bianco),  ca- 
po luogo  di  cantone  nel  ci  re, ,  e 
dist.  tre  1.  alT  E.  da  Sciambery  , 
e  due  al  N.   E.   da  ÌVI ori t meli an. 

Pietro- dei-Frati  (  s.  )  is.  del 
Mediterraneo  nel  reg.  di  Napoli 9 
e  nel  ^olfo  di  Salerno,  vicino  al 
princ.   ulter. 

Pietro-di-Crignac  (s.),  San~> 
ctus  Petrus  bor.  considerabile  di 
Fr.  (Chaiente  infer.),  nella  Sain« 
tonge. 

Piftro-di-Chig:nac  (s.)  bor.  di 
Fr.  (Manica),  dist.  4  1.  all'È,  da 
Avran^hes. 

Pietro  di  Chignac  (s.)  bor.  di 
Fr.  (Dordogna)  nel  Perigord,  po- 
sto sul  fi.  Manoir;  è  capo  luogo 
di  cantone,  ed  è  dist.  tre  1.  al- 
l' E.  da  Perigueux,  e  6  al  S.  0„ 
da  Exideuil. 

Pietro-di-Motssac  (s.)  bor.  d| 
Fr.  (Puy-de-Dóme)  n  eli'  Al  ver- 
ona ?  vicino  a  Clermont, 
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Pietro  di  Moutier  (3.)  ,  «Stol- 
li Pe^ri  Monaòterinm  pie.  città 
di  Ff.  (Nievre)  ,  situata  in  una 
Taìle  vicino  ad  uno  stagno  fan- 
goso ,  che  ne  rende  1'  aria  mal- 
sana. Essa  è  capo  luogo  di  can- 
tone ,  vi  si  contano  aooo  abitan- 
ti, ed  è  dist.  7  1.  al  N.  O.  da 
IVJouiins  ,  6  al  S.  da  Nevers  , 
e  64  al  S.  da  Parigi.  Long.  21  , 
45  ;   lat.  46  ,   47. 

Pietro  d'  Olebof  (s.)  bor.  di 
Fr.  (Gharente  infer.)  nell'  is.  di 
Oleron,  e  nella  Saintonge;  è  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ.  .,  e 
dist.  5  1.  al  N.  O.  da  Marennes  , 
e  a   al   N.   O.   da  Oleron. 

Pietro  e  Paolo  (s.)  fi.  d'Amer., 
che  ha  la  sua  sorgente   nelle  mont, 


via,  ed  altrettante  da  Piacenza* 
Pieux  (  i  )  bor.  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia,  posto  vi- 
cino al  mar",  e  diat.  4  *•  &1 
S.  da  Clierburgo,  e  5o  da'Vaio- 
ofne. 

Ptgnan  bor.  di  Fr.  (  Herault  ) 
nella  Linguadoea  ;  vi  si  contano 
i5oo  abitanti,  ha  varie  fabbriche 
di  caria  ,  ed  è  dist.  4  1*  &&'  Q« 
da  Montpellier. 

Pignatss   [tic.  città  di  Fr.    (Va- 
ro)   nella    Provenza,   dist.  tre  1.   al 
j  S.    E.   da  Bilgnoles. 

Pignon-de-Velez    v.    Penon- 
I  de-Velez. 

j  Pila  mont.  di  Fr.  (  Rodano  ) 
■  alle  frontiere  del  Lionese  e  del 
|  Forez,  tra    Gondrieux  ed  Argentai, 


di   Ghiapa,     e    va     a     gettarsi  nel  j,  ed  ove  il  fi.  Gers  ha  la  sua  origine, 
mare  tra    V  is.   de'  Bovi     e  quella  !!  Essa   ha     due     1.   di  lung  ,     e   due 


di  Tabasco, 

Pietro-l'-Eglise  (s.)  bor.  di 
Fr.  (Manica)  nella  Normandia, 
capo  luogo  di  cantone.  Il  suo 
traffico  consiste  in  grano  e  reffe  , 
ed  è  dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Va- 
logaes,  4  ail'  E.  da  Cherburgo  , 
16  al  N.  da  s.  Lò3  e  3  da  Bar- 
fleur. 

Pietro- sopra-Dive  (s.)  bor.  di 
Fr.  (Calvados)  nella  Normandia, 
situato  nel  distretto  di  Lisieux  , 
capo  luogo  di  cantone  ,  e  dist.  4 
1.  al   N.   da  Falaise. 

Ptetkotza  alta  mont.  della  Rus- 


I  di  larg.  ,  e  produce  poca  segale, 
dei  semplici  ,  e  molti  alberi  di 
abete. 

P il ag A  pie.  fi.  del  reg.  di  Na- 
poli, nella  Calabria  ulter. ,  che 
va     a     gettarsi     nel     mar     Ionico. 

Pilato  (  il  monte  )  >  Montiti 
Fractus  mont  della  Svizzera,  po- 
sta al  S.  e  vicino  di  Lucerna; 
dicesi  abitata  da  famiglie  stra- 
niere, che  credonsi  d'  origine  ro- 
mana, e  formano  un  corpo  se- 
parato ,  non  mischiandosi  cogli 
altri  svizzeri  ,  neppure  col  ma- 
trimonio.    Questa    scoscesa    mont. 


sia  eur.,  che  fa    parte   della  cate-  |j  è   situata     quasi     al    centro     degli 
na  che  forma  il  limite  tra  questo  !i  svizzeri ,  forma  una  catena  isolata 


imp.,  la  Valaehia,  ed  il  Banato, 
Pietsejjrerg  pie.  città  di  Germ. 
nellAast.  ,  situata  nel  quartiere 
di  Wiener- Wald  infer.;  ha  un 
bel  cast.,  ed  è  soggetta  alia  cont. 
di  Traun. 

Pieve — Pelago    bor.     del     reg. 

o 
d'It.   (Panaro),  posto     sull'Appen- 
nino,  alle  frontiere     della  Tosca- 
na, e  dist.    i5   1.  da  Modena. 

Pieve-Porto-Morone  bor.  con- 
siderabile del  reg.  d'  It. ,  (Olona) 
nel  Pavese,  posto  sul  Po;  è  mol- 
to commerciante  ,    ed    è  dist.  due 


di  circa  14  1.,  ed  è  sempre  coper- 
ta di  nuvole ,  ma  colla  base  è 
unita  alle  Alpi.  Abbonda  d'  otti- 
mi pascoli  ,  e  d'  erbe  medicinali  s 
vi  si  trovano  molte  petrificazioni 
singolari  ,  e  fra  queste  cleile  con- 
chiglie, dei  denti  e  delle  reste  di 
pesce,  ed  evvi  pure  un  pie.  lago, 
le  di  cui  acque  sono  freddissime  s 
ed   abbondano  di   pesce. 

PlLAU     V.    PlLI.AU. 

Pilcomayo  fi.  d^ll'Amer.  me- 
rid.,  posto  al  S.  del  Rio  delia-Pia* 
ta,  e     nella     prov.   di    Potosi    eh© 


\  W<ì$.  d*  JfelyÌQ]Q§9  |    %  da.  ¥$r  fUttrayersaj    questo    fi.     che     va.   £ 
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gettarsi  nel  Paraguay,  quando  ha 
le  acque  basse  ,  quantunque  mai 
stagnanti  divengono  salmastrose  , 
come  tutte  le  altre  acque  dei  la- 
i/hi che  trovanti  nel  paese  che 
scorre. 

Pilgram  città  reale  della  Boe- 
mia nel  circolo  di  Rochen. 

Ptlika   fi.  della  Polonia,  che  la.  jj 
«corre   al  S.,  ed  irriga  il  gran  due. 
Ai   Varsavia. 

Pillau  città  della  Prussia  orient. 
nel  dipart.  alemanno,  fondata  dal 
re  di  Prussia  nel  1622  ,  e  situata 
snella  penisola  del  suo  nome,  lun- 
go  il  mar  Baltico,   e  sul  golfo  di 


!  ri 


Danzica.  Il  suo  porto,  che  viene 
ad  essere  quello  di  Konigsberg, 
è  riguardato  come  la  chiave  ma- 
ritt.  delia  Prussia  ,  ed  è  frequen- 
tato in  tempo  di  pace  da  tut- 
ie  le  nazioni  commercianti.  I  va- 
scelli che  vogliono  attraversare  il 
golfo  fino  a  Koenigsberg  si  fer- 
mano a  Pillau  ,  e  vi  depongono 
una  porzione  del  carico  per  alleg- 
gerirsi. Questa  città  vien  difesa 
da  una  cittadella  regolare  che  for- 
ma un  pentagono,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  13,006  abi- 
tanti. Essa  è  ben  fabbricata  ,  le 
strade  sono  larghe  e  dritte,  e  vi 
si  rimarca  la  statua  equestre  di 
Federico  Guglielmo,  ed  una  beila 
specola.  La  penisola  nella  quale 
è  situata  Piiiau  chiamasi  il  pa- 
radiso della  Prussia.  In  questa 
città  sonovi  delle  fabbriche  di 
merletti  assai  rinomate,  vi  si  fa  un 
commercio  molto  esteso  in  ogni 
genere,  e  di  sommo  riguardo  si  è 
ìa  pesca  degli  storioni  ,  per  la 
fabbricazione  del  caviale,  che  in 
quantità  considerabile  si  spedisce 
all'  estero.  Fu  presa  nel  1626  da- 
gli svedesi  che  ne  aumentarono 
le  fortificazioni,  ma  l'evacuarono 
nel  i635;  Federico  il  grande  la 
fece  di  nuovo  fortificare,  ed  i 
russi  la  bombardarono  nel  1767, 
e  se  ne  impadronirono  nel  1758.  j 
E  dist.  i©  1.  ali'O.  da  Koni 
ftfeerg. 
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Pillaya  ,  Paspaja  prov.  &cj 
Peni,  nel  reg.  della  Piata,  eh® 
confina  all'È,  colla  prov.  di  To- 
nnina, al  8.  ed  al  S.  O.  con  quel- 
la di  Chieas,  ed  al  N.  con  quel- 
la di  Porco.  I  suoi  prodotti  con- 
sistono in  vino  e  frutta  ,  e  fafa 
un  traffico  molto  esteso  in  acqua- 
vite. Avvi  nelle  mont.  quantità 
di  bestie  feroci  ,  e  d'  insetti  vele- 
nosi ,   e  la  sua  cap.  è   Cinti. 

Pilnitz  magnifico  cast,  del  r© 
di  Sassonia  ,  posto  suìl'  Elba  ,  » 
nel  circolo  di  Misnià;  è  ornata 
di  deliziosi  giardini,  e  partico- 
larmente uno  botanico  ricco  dì 
Ogni  specie  di  piante  ,  e  molto1 
ben  disposto.  Pilnitz  è  celebre 
per  la  conferenza  che  vi  tennero 
nel  1791  le  potenze  coalizzate 
contro  la  Fr. ,  ed  è  dist.  tre  1^ 
al  S.   da  Dresda. 

Pilotou  città  dell'Indie,  nel- 
1'  Hirjakan  ,   posta  sull'  Indo. 

Pilsen  ,  Felsìnei ,  Pelsinia  bel- 
la e  forte  città  libera  della  Boe- 
mia ,  cap.  del  circolo  dello  stesso 
suo  nome;  essa  è  situata  alle  fron- 
tiere della  Baviera,  tra  i  fi.  Mi- 
sa  e  Habduse,  che  si  uniscono  vici- 
no a  questa  città.  L'antica  Pilseii 
è  attualmente  un  semplice  vili.  , 
vicino  al  quale  sonovi  delle  mi- 
niere d'argento  ,  in  og£Ì  esaurite. 
Questa  città  è  ben  fabbricata,  vi 
si  contano  5 000  abitanti,  e  fa  un 
considerabile  traffico,  tanto  coi  pan-3 
ni  ,  tele  e  cuojo  delie  sue  fab- 
briche ,  quanto  in  ferro  e  bestia- 
me ,  particolarmente  eccellenti  ca- 
valli. Ne'  suoi  contorni  trovane 
si  delle  cave  delle  tanio  apprez- 
zate granate  di  Boemia.  Essa  £\X 
spesse  volte  presa  e  ripresa  nelle 
guerre  di  Boemia,  ed  è  dist.  18 
1.  all'O.  q.  S.  da'  Praga,  est 
all'  E.  q.  S.  da  Egra.  Long.  3r  a 
20;  lat.   4^3   46* 

PlLSEN  O  BoEBSCHANY  pie.  cit- 
tà dell1  Ung.  infer.,  edificata  dai 
sassoni;  essa  aveva  in  passato  va- 
rie miniere  ds  or©  ne'  suoi  c©n- 
t©rnie 
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PilsNA  o  Pilsno  ,  Pihna  città 
ìli  Polonia,  posta  sopra  un  pic.fi., 
soggetta  allAust.  fino  dal  1778  , 
e  "disti     a5    1.  all'O.  da  Cracovia. 

Pilten  o  Pvltyn  città  della 
Cuviandia,  sul  fi.  Windaw,  dist. 
£o  1.  al  N.  O.  da  Mittau.  Long. 
45;   lat.  57,   1 5 
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Pimbré  vili,  di  Fr.  (  Oisa  )  . 
dist.  3   1.   al   S.   da  Noyon. 

Pimgrià-Alta  alta  mont.  del- 
l'Àmer.,  prossima  al  gólfo  di  Ga- 
lifornia  ,  dalla  quale  si  ritrae 
lina  quantità  prodigiosa  d'oro  in 
polvere. 

Pjnara  pie.  città  della  Natòlia, 
jiel  Mentaseli,  situata  ai  piedi 
Ilei  monte   Gorante. 

Pinchuen  città  della  China, 
«econda     metropoli     della   prov.  di 


Tu-nan 


nel     dipart. 
1  ;   lat.   a5  3 


di  Tali 


Long.    122 

Pinckney     distretto    della    Ca- 


0)9 

abitanti,     xi     sue 
in   grano  ,     vini  , 
stiame    e  legna; 
b  rie  he   di     panni 
,3 


xolina  del  Sud,  negli  Stati-Uniti 
<V  Amer.  ,  posto  ali5  O.  di  Cam- 
clen  e  di  Gheraw.  La  città  prin- 
cipale di  questo  distretto  è  Pin- 
«kneyville,  che  è  dist.  24  1.  all'O. 
da   Columbia. 

Pxndo,  Plndus  gruppo  di  mont. 
della  Turchia  eur. ,  che  separano 
la  prov.  di  Janiah  fiali'  Albania. 
L'  antico  monte  Olimpo  la  parte 
di   questo  gruppo. 

Pinel  pie  città  di  Spag.  nella 
Catalogna,  che  ricevette  da  Car- 
lo V  dei  privile^]  molto  onorifici. 
Pinel  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfinato  ,  dist.  3  1.  all'  E.  da 
Vienna. 

Pinerolo,  Pinaroìium  pie.  città 
episc.  e  molto  popolata  d'  It.  nel 
Piemonte  (Po)  ,  che  trae  il  suo 
nome,  per  quanto  dicesi,  dalla 
quantità  di  pini  che  sonovi  nel 
suo  territorio.  E  situata  sul  pendìo 
ti'  una  bella  collina  vicino  al  fi. 
Clisson,  ed  all'ingresso  della  valle 
eli  Pcrosa.  Essa  è  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.  ,  ha  un  trib. 
di  prima  isi.  ,  una  camera  con- 
sultiva di  fabbriche  ,  arti  e  me- 
stieri j    e    vi    si    «•mtant     I0j<oo© 
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suo  traffico  consiste 
acquavite  ,  be- 
sonovi  delle  fab- 
di  panni  ,  stoffe  di  seta 
e  carta  ,  delie  filature  di  cotone  , 
delle  fucine  da  ferro  e  d^lle  conce 
di  cnojo.  I  fr.  ne  smantellarono  le 
fortificazioni  nel  1696  ,  prima  di 
restituirla  al  duca  di  8avoja.  E 
dist.  7  1.  al  S.  O.  da  Torino  ,  28 
a!  N.  da  Nizza  ,  20  ai  S.  O.  da 
Casate,  e  3o  all'È,  q.  S.  da  Gre- 
noble. Long.  24,  69  5  lat.  44'  ^7* 
Piney-Luxembourg  bor.  di  Fr. 
(  Anbe  )  nella  Sciampagna,  che 
aveva  titolo  di  due.  e  pari  ,  ed  è 
dist.    5  1.   all'È,   da  Troyes. 

Pingho  città  della  China,  terza 
metropoli  della  prov.  di  Fo-eheng 
nel  dipart.  di  Cliang-cheu,  Long. 
126  ,   44  »  *at*   a4  '   ^7. 

Ping-Jang,  Plugianum  grande 
e  bella  città  molto  popolata  ,  e 
una  delle  più  considerabili  della 
China  ,  seconda  metropoli  della 
prov.  di  Shan-see,  situata  in  un 
territorio  fertile  ed  ameno  sul  fi» 
Fuen  ;  essa  ha  34  città  sotto  la 
sua  dipendenza.  Long.  129  ,  14  •> 
lat.   36  ,  6. 

Ping-lèaho,  Pingleanwn  città 
della  China  ,  quinta  metropoli 
della  prov.  di  Shan-see,  posta  in. 
un  territorio  «Jelizioso.  Ha  dieci 
città  sotto  la  sua  dipendenza,  e 
vi  si  osservano  un.  palazzo  e  varj 
tempi.  Long.  124,  19;  lat.  35,  33» 
Pinolo  ,  Pinglum  città  consi- 
derabile della  China,  quarta  me- 
tropoli della  prov.  di  Kiang-see. 
E  situata  sul  fi.  Ly  ,  ed  ha  $ 
città  sotto  la  sua  giurisdizione. 
Long.    128,   7  ;  lat.    24  >   ^3. 

Pingo  fi.  dell'  is.  di  Candia  , 
che  va  a  gettarsi  nel  mare  vicino 
a  Canea. 

Pingyve  pie.  e  forte  città  della 
China  ,      situata     n  Ila     prov.     di 


Quang-see. 


ne.   e 


forte 


Pinheiì  ,  Pinellum 
città  del  Portog.,  nei  paese  dello 
stesso  suo  nome  ,  e  nella  prov.  di 
al  confluente   dei  fr-' 
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j  vacchette,  eli  e  stanno  a  confronta 
con  quelle  di  Rnssia,  ed  è  disi* 
36  1.  all'  E.  da  Brzescie. 
44,  a5  ;   lat.   61  ,  58. 

Pinto  bor.  di  Spag.,  situato  fra 
Madrid  e  Toledo. 

Pioleng  bor.  di  Fr.  (Valehiusa) 
nell  ex-contado  Venesino,  che  fa 
qualche  commercio  in  seta  ,  ed 
ha  delle  fabbriche  di  vetri  e  ma- 
iolica ;  ne'  suoi  contorni  trovansi 
varie  miniere  di  carbon  fossile  e 
vitriuolo,  ed  è  dist.  1  1.  al  N.  O. 
da  Grange. 

Piomba  pie,  fi.  del  reg.  di  Na- 
poli ,   nei  l'Abruzzo  ulter. 

Piombino  ,  Plumbinum  p>ie.  ma 
forte  città  d'  It.  ,  antica  cap.  dei 
princ.  dello  stesso  suo  nome  ;  è 
posta  sulla  costa  di  Toscana  ,  ha 
un  buon  porto  ,  ed  un  cast.  Fu. 
presa  dai  fr.  nel  1698,  ed  è  dist„ 
6  1.  al  S.  E.  da  Livorno  ,  24  «»1 
S.  O.  da  Firenze  ,  e  17  ai  S.  O. 
da  Siena.  Long.  28  ,  18  j  Lat. 
42  ,  58. 

Piombino  princ.  d'It.,  posto  sul 
Mediterraneo  ,  ed  al  S.  E.  della 
Toscana.  In  passato  era  feudo  di 
un  princ.  particolare  ,  sotto  la 
protezione  del  re  di  Napoli  ,  il 
quale  manteneva  una  guarnigione 
nel  cast,  di  Piombino.  Il  territo- 
rio di  questo  princ.  è  fertile  di 
grano.  Esso  venne  ceduto  alla  Fr. 
dal  re  di  Napoli  nel  1802  ,  e4 
ora  forma  un  feudo  che  dipende 
dall'  imp.  fr.,  e  fu  dato  nel  i8o5s 
assieme  al  princ.  di  Lucca,  dal- 
l'imp.  Napoleone  I  al  princ.  Fé* 
lice  suo  cognato. 

Pionnas  bor.  di  Fr.  (Creuza), 
capo  luogo  di  cantone  ,  e  dist.  a 
all'È,   da  Gueret. 

Pionsat   bor.   di     Fr.     (Puy-de- 

Dóme)   nellAlvergna  inferi  ,  capo 

Muogo  di   cantone  ;   il    territorio    è 

fertile  ,     ed      abbonda     di      ottimi 


•Coa  e  Pinhel.  Vi  si  contano  7000 
abitanti  ,  fu  eretta  in  vesc.  nel 
J67 1  da  Clemente  XIV  ,  ed  è 
dist.  io  1.  al  N.  da  Guarda  ,  e 
27  all'  E.  q.  S.  da  Salamanca. 
Long.   11  ,   i3  ;  lat.  40  ,  4a« 

Pini  (is.  dei)  is.  dell'  Oceano  , 
ima  delle  Orcadi  ,  che  ha  2  1.  di 
lung.  ,  2  di  larg.  e  6  di  circuito, 
ed  è  posta  poco  lungi  da  Main- 
Lando. 

Pinna,  antica  città  d' It.  nel 
yeg.  di  Napoli  ,  e  nell'  Abruzzo 
ulter.  ,  il  di  cui  vesc.  è  unito  a 
quello  d'Atti.  E  situata  vicino  al 
fi.  Salina  ,  ed  è  dist.  10  1.  al  N.> 
E.  da  Aquila  ,  e  4  a^  N.  O.  da 
Chieti.    Long.  3i,  38;  lat.  4a*  a$. 

PlNNENBEBG  O  PlNNEBERG,  Pìn- 

neherga  bor.  di  Danimarca  nella 
Stormania,  e  nella  cont.  di  Pin- 
aaeberg  ,  di  cui  è  il  luogo  princi- 
pale ;  ha  un  antico  cast.  ,  ed  è 
dist.   6  1.   al  N.   O.  da  Amburgo. 

Pinnenbebg  cont.  di  Danimar- 
ca nella  Stormania  ,  che  confina 
al  N.  colla  prefett.  di  Steimberg , 
all'  E.  con  quelle  di  Segebert  e 
Trittow  ,  al  S.  coli'  Elba  ,  ed  al- 
l' O.  col  territorio  di  Gremben. 
La  sua  cap.  è   Pinneberg. 

Pino  bor.  dell'  is.  di  Corsica 
(Corsica) ,  vicino  all'  is.  Rossa. 

Pinols  città  di  Fr.  (Alta  Loira) 
nell'Alvergna,  capo  luo^o  di  can- 
tone nel  circ. ,  e  dist.  7  1.  al  S. 
da  Brioude,  e   36   all'  E.    da  Puy. 

Pinos  is.  dell'Amer.  sett.,  posta 
sulla  costa  merid.  dell'  is.  di  Cu- 
ba, dalla  quale  è  divisa  mediante 
uno  stretto  molto  profondo.  Ha 
circa  10  1.  di  lung.  e  6  di  larg.  , 
abbonda  d'ottimi  pascoli,  ma  non 
è  abitata. 

Pinsen  forte  d'  Olan.  (  Due 
Nethe  )    vicino   a  Berg-op-zoom 

Ptnsko  o  Pistsic,  Pinscum  città 
della  Polonia  nella   Lituania,  po- 
sta    sul     fi.     Pina,     Yì  ÌY  ex-pala-  (j  pascoli  ,  vi   si  fa    un   gran   traffico 
tinato  di    Brzescie  ,     ed    ora   unita  j  in   bestiame  ,     butirro     e     formag— 
alla   Russia  ;   la   sua  situazione  tra  I!  gio  ,   ed  è  dist.  4  1.    al  N.     E.   da 
paludi   j3   rende  naturalmente  for-  j  Auzance. 
te.  vi  si  conciano  delle   eccellenti  }      Pipar  città  dell'Indostan.,  nella 
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jirov.  d'Àgemerè,  circondata  da  un 

territorio  sterile  ,  eccettuato  dalla 
parte  di  levante.  Fa  un  commer- 
cio <  onsiderabile  ,  e  vi  si  osserva- 
no   dei   .bellissimi  pagodi. 

Pipely  città  considerabile  delle 
Indie  nel  Bengala  ,  posta  in  una 
bella  pianura  sul  fi  Pipely,  e  dist. 
4  1.  dalla  sua  imboccatura.  Long. 
106  ,    20  ;   lat.   21  s  4°- 

Piperno  città  d'It.  (Roma)  nella 
Campagna  di  Ptoma  ,  posta  sopra 
un  monte  assai  scosceso  ,  e  dist. 
4  1.   da   Terracina. 

Pipli  una  delle  prov.  del  reg. 
di   Siam. 

Pipriac  vili,  di  Fr.  (Ille  e  Vil- 
lanie), capo  luogo  di  cantone  nel 
circ,  e  dist.  5  1.  al  N.  E.  da  Re- 
don  ,  e    io   al  S.  O.    da   Rennes. 

Pi q  ue-la  o  IVIont-Vallier  al- 
ta mont.  dei  Pirenei,  situata  alle 
frontiere  del  paese  di  '  Conserans 
in  Fr.  (Arriege) ,  che  ha  la  forma 
d'una  picca.  Long.  iy,  12  ,  53; 
lat.   4a  5  5°  ,  4^* 

Pisano  pie.  città  dell'Istria  ex- 
veneta ,  ora  unita  alle  prov.  Illiri- 
che, e  posta  sopra  una  pie.  penisola 
formata  dal  golfo  Largones  ;  ha 
un  buon  porto  e  delle  ricche  sa- 
line ne'  suoi  contorni  ,  ed  è  la 
patria  del  celebre  Tartini,  ristaura- 
tore  della  musica  istrumentale. 

Pirenei  (i)  alta  catena  di  mont. 
d'Eur.,  la  principale  dopo  le  Alpi, 
la  quale  divide  la  Fr.  dalla  Spag. 
Essa  s'  estende  per  uno  spazio  di 
90  1.  dall'  Oceano  Atlantico  al 
Mediterraneo  ,  in  una  direzione 
uniforme  dall'O.  N.  O.  verso  il  S. 
•Questa  catena  diramasi  in  due  : 
una  scorrendo  lungo  1'  Oceano 
va  a  terminarsi  alle  mont.  Mala- 
dette  che  si  prolungano  sino  al 
Mediterraneo  ;  1'  altra  che  è  1'  o- 
rient.  comineia  elevandosi  al  N. 
delia  mont.  Maladetta,  con  una 
ceita  gradazione  ,  andando  accre- 
scendo la  sua  altezza  a  mano  a 
Ttnano  che  s'  approssima  al  Medi- 
terraneo. Esse  sono  meno  alpestri 
4alla  parte  della    IjY.,    ove  la  ye- 


i  getazione     ed    i     boschi    prestai** 
i  qualche  sollievo   alla     genera!    nu- 
j  dita  ed   orrore    die    offrono  i   suoi 
[enormi  massi ,    i   quali  ali"  altezze 
'  di     1200     tese    rappresentano    una 
;  eterna  neve,  ed  una  fascia  di  ghiac- 
cio ,  che  fassi   vedere     da     lontano 
1  pel  suo  colorito  turchino.   Le    va- 
j  langhe   a    cui    sono   soggette  ,   e  la 
facile  precipitazione   dei  massi  che 
staccansi   di   sovente  ,  rendono   as- 
sai  pericoloso     il     passaggio     delle 
porte  o  gole.   La    mont  del  monte 
perduto  è   il  punto     più.  eminente 
j  di   questa  catena,  avendo  1760  tese 
|  d'altezza  ,    e  ciò     che     sorprende  i 
!  naturalisti     si     è    il   trovarsi    quivi 
!  delle  indicazioni   calcaree,  e  dell© 
I  petrifieazioni   di   conchiglie   ed   os- 
I  samenti   d'animali.   Sonovi  in  que»- 
l  ste  mont.    due  lao-hi      Uno   cbe    va 

D 

a  gettarsi  verso  la  Spag.   e  1'  altro 
verso  la  Fr.,  il  quale  forma  le  fa- 
mose cascate  di  Morboré.  I  mine- 
rali che  trovan si  nei  Pirenei  sono, 
il     ferro     alle     due    estremità  ,     il 
ì  piombo    nel    centro     e  nelle  parti 
I  più  elevate  ,  il  rame     nella    panie 
j  intermedia  ed  il  cobalto  e  lo  zinco 
I  ancora  al  centro.   La    parte     delia 
|  catena  appartenente   alla  Fr.    dà  il 
nome   a  tre   dipart.   dell'  impero. 
Pirenei    (dipart.   dei   Bassi)    di— 
I  part.     di  Fr.  ,   che     è  formato  dal 
jBearn  e   dalla  Navarca.  Confina  al 
■S.  ed  all' O.  colla  Spag.,   al  N.  O. 
I  coll'Oceano,  al  N.  col  dipart.  <d.-el- 
le  Lande,  ed  all'È,  con  quello  de- 
j  gli  Alti     Pirenei,     Il    capo    luogo 
!  della  prefett.     è  Pau  ,  ha    5    circ, 
I  o   sotto  prefett.,  che  sono,  Pau,  Ba- 
Mona,     Mauleon  ,    Oleron     ed  Or- 
j  thes  ,  40  cantoni   0   giudicature  dà 
paco,    la    di    cui    corte    irap.  è   a 
|  Pau.  La  sua  superficie  è  di   5oi  L 
quadrate  ,   e  la   popolazione  ascen- 
de a   38o,ooo   abitanti.  Il  territorio 
di     questo     dipart.  è   montuoso,   e 
sonovi    molti    boschi    di     pini  ;   l>e 
I  valli   e  le    pianure     somministrano 
llpocograno  v  del  lino  finissimo,  con. 
|l  cui  si  fabbricano  le  belle  tele,  dette 
idi'  Bcarn;  gli  altri    prodotti  con- 
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tastone»  ìù  orzo  ,  avena  ,  vino  ed 
ottima  fratta.  Trovatisi  delle  mi- 
iiiere  d'  argento,  rame  \  cobalto  , 
carbone  fossile,  ferro  e  zolfo,  e  del- 
le cave  di  marmo,  granito  ed  ala- 
bastro. Abbonda  d  ogni  sorta  dì 
bestiame  ,  particolarmente  d'  una 
lazza  dì  pie.  cavalli  molto  stimati. 
Sonovi  delle  fabbriche  di  stoffe  di 
lana  ,  cotone  e  conce  di  cuojo,  e 
i*a  lin  gran  traffico  in  vino,  acqua- 
vite ,  legname,  sale  ,  ferro,  lana, 
salumi  e  bestiame. 

Pirenei  (dipart.  degli  alti)  di- 
part. di  Fr.,  che  è  formato  dal  Bi- 
gorra  e  dalle  4  valli,  e  confina  al 
£.  colla  Spag.  ,  all'  O.  col  dipart. 
«lei  Bassi  Pirenei,  al  N.  con  quel- 
lo del  Gers,  ed  all'  E.  con  quello 
dell'Alta  Garonna.  Il  capo  luogo 
della  prefett.  è  Tarbes,  ha  3  circ. 
D  sotto  prefett.,  cioè,  Tarbes,  Ar- 
geìes  e  Bagneres  ,  27  cantoni  o 
giudicature  di  pace  ,  la  di  cui 
corte  irnp.  è  a  Pau.  La  superfìcie 
è  di  3a3  1.  quadrate,  eia  sua  po- 
polazione ascende  a  207.000  abi- 
tanti. Il  clini  a  di  questo  dipart. 
è  temperato  nelle  pianure,  freddo 
sulle  moni,  e  caldissimo  nelle  valli. 
È  bagnato  da  un  gran  numero  di 
torrenti  o  oaoes,  le  mont.  ahbon- 
ciano  di  greggio,  e  vi  si  alleva  molto 
altro  bestiame  ,  particolarmente 
ottimi  cavalli.  Le  valli  hanno  dei 
!bei  pascoli  ,  e  producono  gelsi  , 
grano  ,  miglio  ,  orzo,  segale,  lino, 
"Vino,  e  molte  piante  rare  ed  utili. 
Sonovi  delle  miniere  di  ferro  , 
piombo  e  rame,  delle  cave  di  dias- 
pro e  superbo  marmo,  ha  molte 
sorgenti  d'  acque  minerali  ,  e  fra 
«jùeste  quelle  di  Bagneres-di-Bi- 
jgorra  ,  Cauteret  ,  s.  Salvatore  e 
Bareges  sono  le  più  apprezzate. 
Trovassi  molte  fabbriche  di  carta 
e  stoffe  di  lana,  fa  un  gran  traf- 
fico di  bestiame,  lino  e  lana,  tanto 
eolla  Spag.,  quanto  cogli  altri  di- 
part, di  Francia. 

Pirenei-Orientali  (dipart.  dei) 
dipart.  di  Fr.,  che  è  formato  dal 
Rossiglione,  dalla  Gerdagna  e  da 
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'una  porzione  della  Linguadoca^ 
confina  al  N.  col  dipart.  dell' Aude^ 
al  TSi .  O.  con  quello  deli' Arriege, 
al  S.  ed  ai  S.  O.  colla  Spag.  ,  ed 
all'È,  col  Mediterraneo.  Il  capo 
luogo  della  prelett.  è  Perpignano, 
ha  3  circ.  o  sotto  piefett.  ,  cioè  , 
Perpignano  ,  Ceret  e  Prades  ,  17 
cantoni  o  giudicature  di  pace,  la 
di  cui  corte  irnp.  è  a  Montpellier. 
La  superficie  è  di  270  1.  quadrate 
e  la  sua  ,  popolazione  ascende  a 
127^000  abitanti,  Ja  maggior  parte 
dei  quali  sono  della  stirpe  dei 
Gitanos.  V.  Gitanos.  Il  territorio 
di  questo  diparta  quantunque  mon- 
tuoso, produce  vino,  miglio,  lino, 
canapa  ,  legumi  ,  frutta  ,  olive  , 
seta  e  miele  '3  sonovi  delle  saline, 
miniere  di  ferro,  rame,  antimo™ 
nio  e  cave  di  granito,  ed  abbon- 
da di  pascoli  ove  allevasi  quan- 
tità di  bestiame,  particolarmente  a 
lana  ,  la  di  cui  qualità  è  ottima. 
Sonovi  pure  molte  fabbriche  di 
profumerie  ,  ed  in  tempo  di  pace 
fa  un  gran  traffico  colla  Spag.,  ove 
introduce  bestiame  ,  seta  ed  altri 
prodotti  del  territorio,  estraendo  iri 
cambio  molto   effettivo  contante. 

Piremil  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel- 
T  AngiÒ  ,  dist.  4  1.  all'  E.  N.  da 
Sablé. 

Pireo  v.  Porto-Leon. 

Piri  contrada  d9  Af.  nel  reg.  di 
Loango.  Il  territorio  è  fertilissi- 
mo, e  gli  abitanti  sono  molto  do- 
cili. 

Piritch  lago  della  Transilvania, 
vicino  alla  città  di  Maroach  ;  le 
sue  acque  sono  sulfuree,  ed  esalano 
un  vapore  micidiale  agli  uccelli 
che   passano  sulla  sua   superficie. 

PlRlNlONT    V.    PYRMONT. 

Pirna  città  del  reg.  di  Sassonia 
nel  circolo  della  Misnia  ,  posta 
sull'Elba  :  vi  si  contano  44°°  a^~ 
tanti  ,  sonovi  molte  fabbriche  di 
terraglia,  ed  il  suo  principal  com- 
mercio consiste  in  grano  e  macine 
da  mulino,  di  cui  sonovi  nei  con- 
torni delle  eccellenti  cave.  Il  sup 
cast,  chia»iato  Sonnesteìn  serve  è'i 
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prigione  dì  stato  ,  ed  è  vicino  a 
Questa  città  che  nel  1766  i  prus- 
siani bloccarono  i5vooo  sassoni,  e 
li  costrinsero  a  rendersi  prigionieri 
per  mancanza  di  viveri.  Essa  è 
dist.  4  1.  al  S.  da  Dresda.  Long. 
3l  ,   33  :    lat.    5i,   5. 

Pirou  ex-signoria  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia,  dist.  3  1. 
al  N.   O.   da  Coutances. 

Pisa,  Pisoe  grande,   antica,  bel- 
la,  ed  una  delle  più  famose  città 
d'  l't.     nella    Toscana    (Mediterra- 
neo) ,    posta    in   una     florida  e   ri- 
dente pianura;    ha  circa  una   1.   e 
mezzo  di   circuito  ,   ed  è  attraver- 
sata  dall'Arno,  che  formando  una 
specie   di   semicircolo    la  divide  in 
due     parti     quasi  uguali ,    che  tre 
magnifici  ponti  fanno  comunicare, 
e   due   grandi   strade    laterali,   de- 
corate di  grandiosi    e  belli  edifizj 
vi  formano    un     sorprendente     in- 
sieme  che   sorprende.   Questa  città 
£u  celebre     ed     importante  ,   tanto 
per     essere     stata     cap.    della    rep. 
Pisana  ,     emula    de'  fiorentini     in 
politica  ,  quanto  pel  lustro   acqui- 
statosi nel  commercio   maritt.,  con- 
correndo coi   genovesi  nel   14°  se- 
tolo nel    traffico     oltremarino,   ed 
in  fine  per  essersi    segnalata  nelle 
guerre  delle  crociate.  Vinta  e  uni- 
ta  alla  rep.  Fiorentina  nel    1406  , 
s'  eclissò  totalmente  il  suo  lustro, 
e  da    200,000    abitanti    che    con- 
tava in   quel     tempo  ,    ridottasi    al 
presente     a     soli      18,000  ,     risulta 
deserta  ,   e     non   riconosce    attual- 
mente   qualche    conseguenza,  che 
dal    suo     dolce  clima    nell'  inver- 
no ,     che    vi  richiama    molti  fora- 
stieri ,    e   da'  bei    monumenti    che 
tuttora  conserva.  Essa  è  superba- 
mente edificata,    le  sue  strade  so- 
no larghe    e    ben     lastricate  ,     dei 
grandiosi    palazzi  adorni    di  belle 
statue  ,     ed    incrostati  di     superbi 
marmi  ,     ricordano     1'  antica     sua 
grandezza,  e  tra  i  suoi  edifizj  quel- 
li che  meritano  una  particolar  at- 
tenzione    sono  ,     il     palazzo     gran 
bucale ,  e  diversi  altri  di  partici* 


||  lari  , 

duomo 


ma  in     ispecie  il     maestose 
situato     nella  parte  N.   O. 
della    città.    Questa    sorprèndente 
fabbrica  è     circondata    al   di   fuori 
da  colonne  di  varj   ordini  ,    guar- 
nita di     marmi    e  bassi    rilievi  dì 
gusto  gottico;  quattro  grandi  porte 
di     bronzo     a  bassi     rilievi    danno 
accesso     a  questo     tempio,     tre   di 
esse    sono     di    buona    arehittetura 
moderna,   la  quarta,   oh  è  la  prin- 
cipale,   è   d'un     sorprendente    an- 
tico ;     1'  interno     corrisponde     al- 
l'esteriore per  la  bellezza  de'  bassi 
rilievi,  e  per  le  ottime   pitture  dei 
più    celebri    maestri     dell'  arte.   Il 
1  suo  campanile     costrutto    in  modo 
che  sembra  che  cada  da  una  par- 
te, avendo   i3    piedi   d'  inclinazio- 
ne ,   è  il  più     singolare  e  maravi- 
glioso     che   siavi     in    Eur.  ;     questi 
è  tutto     in    marmo ,     e    di     figura 
rotonda ,   diversi  ordini    di    colon- 
nati   lo     circondano  ,     e   si     ascen- 
de  alla  sua     cima,   che  dalla  base 
ha   190   piedi    d'altezza  ,    mediante 
una    scala    così  dolce    e    comoda  , 
che  potrebbesi  montarvi   a  cavallo; 
contiguo    al  duomo    vedasi  V  anti- 
co cimitero     detto     Campo     Saul® 
che  forma  una  spaziosa  corte   cir- 
condata da  un     pòrtico   di   leggia- 
drissima  architettura  gottica  ,  che 
ha  60  archi,   adorno  di  marmi  e  di 
porfido;   le  mura    dipinte   a  fresco, 
che  rappresentano  l'istoria  del  te- 
stamento vecchio,  sono  ammirabili, 
essendo  del   Giotto,   dell  O  gagiia, 
e  di    Simone    da   Siena;   vi  si   os- 
servano    delle     superbe     tombe     e 
mausolei   di    marmo ,   tra    quali   vi 
è  quello    fatto     erigere     al  celebri 
Algarotti  dal  re    di  Prussia  Fede-* 
rico  II.   La  chiesa  degli  ex-cava-* 
lieri   di   s.    Stefano  ,  ed    il  palazzo 
della  loro  antica  residenza  sono  pur  ' 
degni  d'osservazione,  e  poco  lungi 
!  da  questo  luogo  vedesi  la  torre  detta 
degli  anziani,  compassionevolmen- 
!  te  celebre,  per  essere  quella  in  cui 
!  finirono  miseramente  i  loro   giorni 
j  il  conte  Ugolino  della  Gheraulesca 
!  ed  i  srtoi  figli.  Ora  questa  città;  eh© 
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è  capo  luogo  d'  una  sotto  prefett.,  h  J'Amer.  merld.  noi  Perù 
prima  ist.  ,  f  V  udienza  di  Lima,  il  di 
sua    celebre     ritorio  è    fertile   di    buon 


ed  li  a  un  trib,  di 
conserva  sempre  la 
univ. ,  il  ricco  giardino  de5  sem- 
plici, l'estesa  biblioteca,  il  ma- 
gnifico spedale  ,  la  specola  astro- 
nomica ,  ed  il  seminario.  Pisa  è 
celebre,  pel  tanto  rinomato  giuoco 
del  ponte,  antica  memoria  de'  giuo- 
chi greci  ,  formando  esso  una 
guerra  fra  le  due  parti  della  città 
per  superarsi  V  un  l'altra  su  que- 
sto ponte  ,  ed  in  fine  per  la  pa- 
ce seguita  nel  1664  tra  ^  papa  e 
il  re  di  Fr.  Distante  poche  mi- 
glia da  questa  città 9  eh'  è  la  pa- 
tria   del     celebre   Galileo  ,    vedesi 


e  net* 

cui   tej-* 

vini,    e 

vasta  e 

è   dist    un    quarto 

Long.    3o4;    lat. 


d'  ottime    frutta  ;    ha  una 
buona  rada,  ed 
di  1.    dal    mare, 
merid.    14 

Piscovia,  Telos  isoletta  e  por- 
to, situati  all'  ingresso  dell'arci- 
pelago ,  e  dist.  7  1.  al  S.  E  dal- 
l' is.  di  Stanco  ,  e  7  al  N  O.  da 
Rodi.   Long.    34,   5o  ;    lat    36,    3o* 

Piseck  città  reale  di  Boemia, 
posta  sul  fi.  Wattawa,  è  la  cap. 
del  circolo  del  suo  nome  ,  ed  è 
dist.    7  1.   alFO.    da  Tabor. 

Pistoja,  Pittorici  bella  e  consi- 


-,     .  — „_„_  „ 

la  famosa  ex-certosa  di  Calci,  ed  |  derabile  città  episc.  d'It.  nella  To- 
i  rinomati  suoi  bagni  detti  di  s.  j  scana  (Arno),  in  antico  cap.  della 
Giuliano,  conosciuti  sotto  il  no-  |j  rep„  del  suo  nome,  vinta  da  no- 
me di  bagni  di  Pisa.  È  dist.  uria  j  rentini  nel  medesimo  tempo  di 
1.  dal  mare,  4  al  N.  da  Livorno,  !j  quella  di  Pisa.  Questa  città  è  si- 
17  all'  O.  da  Firenze  ,  4  al  S.  O.  |  tuata  in  una  fertile  pianura  a  pie- 
da  Lucca,  e  266  al  S.  E.  da  Pa-  !j  di  dell'  Appennino  ,  vicino  al  fi. 
rigi.    Long.  a8,    7,   i5;     lat.  43  ,  1  Stella.   Ora  è    capo    luogo    d'  una 

43  ,   7.  j|  sotto  prefett. ,  ha  un  trib.   di  pri- 

Pisano     (il")    paese   d'It.    nella  |j  ma  ist.,  e  vi  si  contano  circa  14-000 

Toscana ,     che  confina     al    N.  col  j 

Fiorentino    e    col    princ.   di  Lue-  j 

ea,   all'  E.   col  Sermese,   ed  all'O.  ! 

col  mare;     aveva   io  1.   di    laro*,    e  ' ! 

17   di     lung. ,     il     suo    territorio  è! 

uno  de'  più  fertili  ed  ameni   della  1 

Toscana,    Pisa  n'  era  la     cap. ,   ed 

ora  fa  parte     del    dipart.   del  Me- 
diterraneo. 

Pisany    bor.     di  Fr.     (Charente 

ìnfer.)   nella    Saintonge3   dist.   due 

1.  al  S     O.  da  Saintes. 

Pisatello     fi.     del     reg.     d'  It. 

(Rubicone)  ,  che  scorre   la  Roma- 
gna, e  va  a  gettarsi  nel  Savignano, 
una  1.    dal   golfo   di   Venezia; 


dist. 

alcuni     credono    che  questi    sia  il 

Rubicone   dei  romani. 

Piscina  pie.  città  d  It.  nel  reg.  di 
Napoli,  e  nell'Abruzzo  citer.  ,  po- 
sta sul  lago  Gelano;  è  la  patria 
dei  celebre  cardinal  Mazzarino  , 
ed  è  dist.  due   1.  a'TE.   da  Celano. 

Pisciota  fi.  d'It.  nel  reg.  di 
Napoli. 

Pisco  ,  Piscum    bella  città  dei- 


abitanti  ,  popolazione  d'  assai  mi- 
nore di  quella  che  aveva  negli  an- 
tichi tempi.  Essa  è  ben  fabbricata, 
le  sue  strade  sono  spaziose,  ed  ha 
delle  belle  piazze;  il  suo  commer- 
cio principale  consiste  in  grano  e 
riso  ,  ed  in  tempo  di  pace  assai 
j  importante  si  è  la  spedizione  delle 
merci  ,  che  da  Livorno  vengono 
inoltrate  nella  Lombardia,  per  la 
strada  nuova  della  mont.  di  Mo- 
dena ,  e  sonovi  delle  ragguarde- 
voli fucine  da  ferro  di  ragione 
del  governo.  È  la  patria  di  molti 
valenti  uomini  ,  e  fra  questi  an- 
noveraci Cirio  e  monsignor  Forti- 
gfuerri  ,  ed  è  dist.  8  1.  al  N.  O. 
da  Firenze,  8  al  N.  E.  da  Lucca, 
e  ia  al  N.  E.  da  Pisa.  Long.  a8, 
a3  ,   i5  ;  lat.  43,  36. 

Pisuerga  fi.  di  Spag.  nella  Ca- 
stiglia  vecchia  ,  che  ha  origine( 
poco  dist.  dall'  Ebro,  e  va  a  get- 
tarsi nel  Douero. 
7  Pitan  prov.  dell'  Indie  ,  posta 
al  di  là  del  Gange.  Confina  4!  Q, 
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Wl  monte  Naugrauct ,  all'È,  coi  j  edificate  dagli  spag.  in  queste 
Veo.  di  La=sa  e  d'  A»sern  ,  al  8.  |i  emisfero  ,  e  cap.  deila  prov.  del 
colie  prov.  di  Jesuat  e  di  IVI»  vat,  I;  suo  nome.  Il  suo  clima,  quan- 
tunque caldo  q  mancante  d'  ac- 
qua potabile,  è  peiò  sano,   avendo 


ed  all'  O.  colle  prov.  di  Me  vat  e 
di   "Vat al. 

PlTHPA    O    LAP'NiA     DI     PlTHEA 

prov  della  Laporta  svedese,  e  ne 
confina  al  N.  rolla  Laponia  di 
Luthlea  ,  all'  E.  eolla  Bolina  ,  al 
S.  colia  Laponia  d  Lhma,  ed  al 
N.  colla  Norvegia,  Essa  è  attia- 
versata  dal  fi.    Pithea.      4 

Pithea  ritta  maritt.  deila  La- 
ponia svedese  ,  posta  in  un  iso- 
letta ali  imboccatura  del  fi.  Pi- 
thea nel  goho  di  Bornia  ,  e  dist. 
8  1.  al  N.  p  E.  da  Umea.  Long. 
19  ,   45  ;   lat.   65,    26. 

Pithiviers  o  Pluviers,  Fiiue- 
rium  pie.  città  di  Fr.  (Lonel) 
nei  la  Beau  ce  ,  posi  a  sopra  un  pie. 
ruscello,  e  in  un  territorio  fertile 
di  vino  ,  grano  ,  cera  ;  .eccellente 
zafferano  e  legna  ,  ed  in  cui  so- 
novi  dei  buoni  pascoli  ove  si  al- 
leva quantità  di  bestie  a  lana.  E 
capo  luo^o  di  una  sotto  prefett., 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi 
si  contano  3ooo  abitanti  ;  fa  un 
considerabile  traffico  nei  prodotti 
del  suo  territorio ,  ed  è  dist.  6  1. 
al  S.  da  Etampes,  9  al  W.  da  Or- 
leans, e  19  al  S  da  Parigi.  Long. 
19  ,  55  ,  9;  lat.  485   io,  26. 

Pitschen  ,  Pitsca  pie.  città  di 
Germ.  nella  Siiesia,  e  nel  princ.  di 
Brieg.  Massimiliano  d'Aust.,  elet- 
tore di  Polonia,  nel  i588  fu  fatto 
prigioniero  in  questa  città,  che  è 
dist.  i5  li  all'  E.  da  Breslavia. 
X-iong.   35  ,   57  >  lat.   5i  ,   io. 

Pitten  città  dell  Aust.  infer., 
nel  quartiere  del  Wiener-Wald 
inferiore. 

Piuka  prov.  dell'  Amer.  merid. 
nel  Perù  ,  che  ha  66  1.  di  lung. 
e  14  di  larg.  ;  le  sue  produzioni 
principali  sono  zucchero  e  frutta, 
abbonda  pure  di  bestiame  ,  e  la 
sua  cap.  è   Piura. 

Piuba  città  dell'  Amer.  merid. 
nel  Perù  ,  posta  sulla  costa  del 
grande  Oceano,     una  delle  prime  j 


un  pio.  fi.  che  bagna  la  città,  e 
che  fertilizza  le  campagne  all'in- 
torno. La  sua  popolazione  ascende 
a  1 5,ooo  abitanti,  i  quali  fanno 
un  ragguardevole  tratfico  di  cuojo, 
cotone,  cascariglia,  indaco,  cera, 
salnitro  ,  filo  d5  aloe  ,  legname  e 
pesce  secco  ,  oltre  al  commerci© 
di  spedizione  da  Quito  a  Lima. 

Pitti   v.  Scozia, 

Piz-Pisoc  mont.  della  Svizzera, 
una  delle  più  alte  cime  del  pie. 
s.  Bernardo  ,  che  ha  2100  tese  di 
elevazione  sul  livello  del  mare. 

PlZZIGHETTOKE  ,      PÌStìCO        pie. 

piazza  forte   del    reg.     d    li,.    (Alto 
Po)   nel  Cremonese,  posta  sull'Ad- 
j  da,  ove  Francesco  I  re  di  Fr.  fu  de- 
tenuto dopo  la  battaglia  di  Pavia, 
fino  al  suo  trasporto  in  Ispag.  Que- 
:  sta  piazza    ha  un     doppio    recinto 
;  assai  fortificato  ,     ed     è    difesa  da 
i  vai]    ripari    esteriori.   Fu  presa  dai 
fr.  nel    1733   e    nel    1796  ,   ripresa 
|  dagli  aust.   nel    1^799,   e    restituita 
'.  ai  fr.  nel    1800.  È   dist.   6  1.   al  S. 
E.  da  Lodi  ,  4  al  N.  E.  da  Cre- 
mona, e   12   ai    S.   E.   da  Milano. 
:  Long.   47  ,    18  ;   Jat.  45  ,  12. 
J       Place    bor.     di    Fr.    (Ma Jenna) 
nel  Manese  ,     dist.     3     1.  al  S.  E. 
:  da  IVI  aj e nn  a. 

|      Placencia  o  Placenzia,  Fior 
cenila    bella    città  episc.  di   Spag. 
|  nell'  Estremadura  ,     posta    sul    fi. 
Canon  ,     e    in    una  fertile  e   deli- 
■  ziosa  pianura  ,     chiamata  la  vega 
!  di  Placencta  ;     essa    è    circondata 
1  da  mont.  ,  ha  una  supeiba  catte- 
drale ,  e  vi  si   contano    9000    abi- 
tanti ;   fa  un   considerabile  traifico 
di  frumento  ,  vino    ed  (dio  ,    ed  è 
j  dist.  33  1.  all'  O.  da    Toledo  ,    3a 
I  al  S.  da  Salamanca,  e  27  al  S.  O. 
I  da  Madiid.    Long.     12  ,    3o  ;  lat. 
39  ,  5o. 

Placencia  o  Placenzta,  Pici' 
etntia    città    di   Spag.  nella  prov. 
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5li  Ouìposcoa ,  posta  nella  valle 
di  IVIarquina  sul  fi.  Deva  ,  nei 
suoi  contorni  sonovi  delle  abbon- 
danti miniere  di  ferro  ,  e  del- 
le fabbriche  d'  armi  bianche  ,  ra- 
so] ,  coltelli  ,  ed  altri  ordigni 
molto  apprezzati.  JÈ.  dist.  io  1.  al 
S.  E.  da  Bilbao ,  e  a5  al  N.  O. 
da  Pamplona.  Long.  i3  ,  a  ;  lat. 
43,    16. 

Plaine  (la),  Plana  bor.  di  Fr. 
{Maina  e  Loira)  nell'Angiò,  dist. 
<)  i.  all'O.  S.  da  IVI ontreuii-Bellay. 
Plana  isoletta  dell'  arcipelago  , 
situata  fra  (juella  di  Stampalia  ed 
il  capo  Spina-Lunga. 

Planai  o  Plangi  pie.  città 
ed  ex-inareh.  di  Fr.  (Aube)  ,  po- 
sta sulF  Aube  ,  e  dist.  3  1.  al  N. 
«la  Mery,  e  5  al  N.  O.  da  Troyes. 
Planches  (  le  )  vili,  di  Fr. 
(Jura) ,  capo  luogo  di  cantone  ; 
Isa  ne5  suoi  contorni  una  miniera 
d'oro  fuori  d'  atlività  }  ed  è  dist. 
8  1.  al  S.  E.  da  Poìigni  ,  e  9  al- 
l' E.  da  Lons-le-Saunier. 

Plancoet  bor.  di  Fr.  (Coste 
del  Word)  sul  fi.  Arcruenon  ;  è 
^apo  luogo  di  cantone  nel  circ.  , 
«  dist.  4  1.  ai  N.  O.  da  Dinan  , 
£  al  XSL  E.  da  Lambaìle  ,  e  io 
all'  E.   da  s.  Brieux. 

Plans  isoletta  del  Mediterra- 
ìieo  sulla  costa  di  Spag.  ,  che  ha 
mezza  1.  di  lung.  3  ed  è  posta 
vicino  alla  baja  d'Alicante. 

PiiANEs  città  ed  ex-march.  di 
$Tr.  (Eure)  nella  Normandia,  dist. 
T  l.  al  N.  da  Bernay ,  e  5  al 
l'È.  da  Lisieux. 

Planiany  v.  Kolin. 
Planiez     (!'  is.  di)   is.  del  Me- 
diterraneo ,     sulla    costa    di   Fr. , 
prossima  alla  rada  di  Marsiglia. 

Planiza,  Inacus  lì.  della  Tur- 
chia eur.  nella  Morea,  che  scorre 
all'  E.  dalla  città  d5  Argo  ,  e  va 
a  gettarsi  all'  estremità  del  golfo 
di  Napoli ,  vicino  a  questa  città. 
Plano. uery  vili,  di  Fr.  (Cal- 
vados) nella  Normandia  ,  dist.  4 
1.  al  S.  da  Bayeux. 

Plakzat    0    Blanzat    bor, 


Fr.  (Puy-de-Dóme)  ri  eli'  Àlver- 
gna ,  dist.  il,  al  N.  da  Gler- 
mont. 

Plass  monastero  di  religiosi  del- 
l' ordine  cistercense  in  Boemia  $ 
e  nel  circolo  di  Kaconitz. 

Flassac  bor.  di  Fr.  (Charente 
infer.)  nella  Saintonge  ,  dist.  3  L 
al  N.  da  Mirabeau. 

Plassenburgo  cast,  forte  di 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera  ,  e 
nella  Franconia  ,  che  difende  la 
città  di  Culmbach. 

Plassewdal  forte  di  Fr.  (Lys) 
negli  ex  Paesi-Bassi  aust.  ,  posto» 
sul  canale  che  conduce  a  Bruges, 
e  dist.    1   1.  da  Ostenda. 

Plata  (il  vice  reg.  della)  o  r>? 
Buenos  Aires  vice  reg.  dell'  Amer. 
merid.,  appartenente  alla  Spag.,  e 
formato  nel  1778  dal  Paraguay 
proprio  ,  dal  governo  di  Buenos 
Aires,  da  una  porzione  distacca- 
ta dal  Perù  ,  e  dal  Tucuman  col 
nuovo  Chili  ,  o  la  prov.  del 
Chili  ,  posta  all'  E.  delle  Ande. 
Esso  s'  estende  dalla  mont.  di 
Vilcanota  nella  prov.  eli  Cusco  , 
sotto  il  i4.Q  grado  parallelo  8., 
sino  a  Bio-Negro  sotto  il  38.° 
grado,  ciò  che  gli  costituisce  una 
ìung.  di  circa  4°°  !•  s  e  la  sua 
larg. ,  che  è  quasi  eguale  da  per- 
tutto  3  è  circa  a5o  1.  Confina 
al  N.  col  Perù  ed  il  territorio 
portog.,  all'  E.  collo  stesso  ter- 
ritorio e  V  Oceano  Atlantico  ,  ai 
S.  coi  Parnasi,  ed  all'O.  col  Chili, 
il  grande  Oceano  ,  ed  il  Perù. 
Questo  vice  reg.,  che  è  ora  diviso 
in  9  intendenze  ,  venne  formato 
dopo  la  total  scoperta  del  fi.  della 
Piata  ,  la  di  cui  storia  merita 
un"  osservazione  la  più  oculata. 
Nel  i5i5  Ferdinando  il  cattolico 
re  di  Spag.  ordinò  a  Qìo.  Diaz» 
di  Soli?  ,  ritenuto  per  uno  dei 
migliori  piloti  di  cruci  tempo  , 
di  cercare  un  passaggio  all'  O.  , 
onde  comunicare  colle  Molucche- 
esso  prese  la  strada  lungo  l'Amerà 

Smerid.  ,    e    giunto  il  primo  genn,, 
i5z§  a    scoprire    un  fi.,  gli  diede* 
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%ì  nome  di  Janeiro,  0  avanzatosi  j|  delle  città  Latino  un  avversione 
in  una  spaziosa  baja  ,  credette  )  decisa  agii  spag.  ed  al  loro  fo- 
cile fosse  uno  stretto  che  coma-  '  verno;  quelli  che  abitano  la  cam- 
ineherebbe  col  mar  dell'  Indie  ;  (  pagna  sentono  molto  meno  una 
ma  inoltratosi  sempre  più  rico-  tale  avversione.  Questi  amer.,  assai 
nobbe  essere  l'imboccatura  d'un  |  negletti  in  generale  nella  loro 
gran  fi.  9  al  quale  diede  il  nome  j  educazione  ,  sono  coperti  de'  più 
di  Soìis  (che  è  '  1'  attuai  fi.  della  ;  ributtanti  vizj  ,  e  dandosi  con 
Piata),  volendo  esso  discendere  a  [trasporto  alt'  ozio,  sono  per  la 
terra  in  questi  sconosciuti  paesi  ,  ;|  maggior  parte  pastori  ,  impiego 
vi  fu  massacrato  dai  naturali  ,  jj  che  trovano  con  facilità  in  un. 
con  varj  uomini  dei  suo  equi-  |  paese,  in  cui  v'è  luogo  ad  impiega- 
pa^gio  ,  e  quelli  che  restarono  a  jj  re  molte  centinaja  di  miliaja  d*uo- 
bordo  della  nave  ,  senza  tentare  jj  mini  in  una  tal  professione  ,  do- 
altre  scoperte,  ritornarono  in  Eur.,  |j  vendo9Ì  guardare  dodici  milioni  di 
ed  il    fi.   della    Piata    fu  posto  in  ' 


dimenticanza  per  io  anni.  Scor- 
so questo  tempo  ,  una  nuova  spe- 
dizione abbordò  all'  imboccatura 
del  fi. ,  ed  i  tentativi  per  pe- 
netrare nell'interno  del  paese  riu- 
scirono indecisi;  ma  gli  spag.  per- 
sistendo nella  loro  intrapresa  ,  e 
spronati  ,  tanto  dalla  speranza  di 
scoprire  delle  miniere  ,  quanto 
dalla  necessità  d'occuparlo,  per 
non  lasciar  luogo  a  qualche  altra 
nazione  eur.  di  penetrare  nelle 
loro  possessioni  del  Perù  per  que- 
sta strada  ,  andarono  a  poco  a 
poco  scoprendo  le  vaste  regioni  , 
e  le  varie  parti  bagnate  da  questo 
fi,,  ed  i  diversi  affluenti  che  in  esso 
ponevano  ;  e  dopo  molto  tempo  , 
fatica  e  sofferenza  ,  arrivarono  ai 
paesi  scoperti  dai  loro  compa- 
trioti lungo  il  grande  Oceano.  La 
popolazione  di  questi  paesi  uniti 
calcolasi  ad  un  milione  d'abi- 
tanti composti  di  bianchi  ed  in- 
digeni sottomessi  ,  e  quelli  non 
sottomessi  sono  in  numero  poco 
considerabile.  Gli  spag.  staccati 
dal  Perù  s*  avvicinano  agli  usi  e 
costumi  degli  altri  loro  compa- 
trioti ,  che  abitano  questo  pae- 
se ,  e  tutti  credono  d  essere  di 
una  classe  superiore  agli  indiani  ed 
agli  altri  uomini  di  colore  ;  ma 
fra  loro  regna  la  più  grande  egua- 
lianza,  non  essendovi  altra  distin- 
zione, che  le  personali  di  merito 
fdi    fortuna.    J    creoli    abitanti  ; 


vacche  ,  tre  milioni  di  cavalli  » 
ed  un  numero  considerabile  di 
pecore  ,  ciò  che  forma  dopo  1* 
miniere  d'  oro  e  d'argento  la  ric- 
chezza principale. 

Plata     (  la  )  ,  '    Argentea    città 
ricca    ed   episc.    dell'  Amer.     me- 
rini,    nel     nuoyo    reg.     delia    Fin,' 
I  ta  ,    posta    sopra    un  ramo     del  fi. 
j  Pilcomayo  ,     che    prende    il  nome 
I  dalla   famosa    miniera  Porco,  che 
i  vi    è     nelle  sue     vicinanze ,     dalla 
quale     gli  incas    ritraevano     dell© 
j  immense    ricchezze.     .Essa  fu  fon- 
[data  da    Pizarro    nel     i53q     sulle 
rovine  d'  un   vili,     indiano  ,     e    le 
j  diede  il  nome  di  Ciudad  della  Plato. 
io  città  d'Argento.    Questa  città  è 
I  la  residenza  dell'  udienza  del  Gar« 
j  cas,  vi  si  contano   14,000   abitanti-, 
j  ed  è  dist.  200  1.  al  S.  E.  da  Gusco. 
Long.  3i4>   6;  lat.  merid.  20,    io. 
Plata   (la)   gran  fi.    dell'  Amer. 
merid.,  che  formasi  dalia  riunion© 
dei  fi.  Faraguai  ,   Pilcomayo,  Pa- 
rana  e  Urucuay  o  Uraguay,  attra- 
versa   il    reg.     della   Piata   dal  3NT. 
E.  al  S.   E. ,  e  va   a  gettarsi  nel— 
V  Oceano    Atlantico.    Dicesi     che 
abbia     2©     a    3o    1.    di    larg.  e  5<* 
alla  sua  imboccatura  ;    questo   fi.  » 
che  riguardasi  come     uno    de'  più 
imponenti  del    mondo  ,     ha  i  tra- 
ripamenti    periodici  come  il  Nilo. 
I  portog.     avevano     fondato    sulla 
sua  riva    sett.   la  colonia     del    SS. 
Sacramento  ,   che  cedettero  in  se- 
guilo   al    re    di    Spag.,    il    qua!» 
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teiediante  tal  cessione  divenne  so- 
vrano delle  due  live  del  fi.  ,  fi- 
3i o  ai  forte  s.  lVJichele  nel  mare 
del  Nord  ,  ed  alla  sorgente  del 
fi   Nero. 

Flata  (  la  )  prov.  dell'  Amer. 
arnerid.  nel  nuovo  reg.  della  Piata, 
posta  al  S.  di  quella  di  s.  Groce- 
d  ^-la-Sierra.  Essa  si  compone  di 
tasse  pianure  ,  e  del  vaste»  pae- 
se eli  e  s'  estende  dal  Paraguay  al 
Pilcomayo.  La  sua  cap.  è  la  Piata. 

Piata  (ia)  is.  dell  Amer.  merid. 
3fiel  Peiù,  e  nell'udienza  di  Qui- 
to  ;  li  a  circa  2  1.  di  lung.,  mezza 
di  larg.,  ed  è  circondata  da  molti 
jseogìj   altissimi  e  scoscesi. 

Piatamobta    fi.     della    Turchia 
eur. ,     che    esce   dalle  mont.   della  i! 
Macedonia,  all'  Or.   d'Aerida  ,     e 
va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Salonico 
vicino   a  Stadia. 


l'Amer.  sett.  nello  stato  di  Nuova.* 
[ilorck,  e  nella  cont.  di  Clinton, 
\  posta  sulla  riva  occid.  del  lag*» 
Ohainplain  ,  e  dist.  76  1.  al  N, 
da  Albany,  100  al  N.  da  Nuova— 
Yorck  ,  e  65  al  8.  S.  O.  da 
Qiubec.    Long.  O.  76  ,    33  ;    latc 

44  >  5©. 

Piatte  pie.  paese  di  Fr.  (Mo- 
sella)    nella   Lorena. 

Platzkerg  alta  mont.  di  Fr. 
(Sarra)  nell  ex-due.  di  Due-Pon- 
ti ,  eh'  è  memorabile  per  la.  vit- 
toria riportatavi  dai  fr.  nel  1794 
contro  ai  prussiani. 

Platzen  luogo  di  Germ.  nel 
Brandeburghese  ,  ove  i  prussiani 
nel  1759  furono  battuti  dai  russi. 
Plau  lago  di  Germ.  nel  duo. 
di  Meckleburffo  ,  che  ha  circa 
io  1.   di  lung.  e  tre  di  larg. 

Plau  (la)  antica  città  di  Fr. 
Platamoha  o  Comehqpolitari,  ]|  (  Gorreza  )  nel  Limosino  ,  capò 
Maliacmon  boi\  della  Turchia  eur.  j|  luogo  di  cantone;  ne'  suoi  con- 
vella Macedonia,  situato  all'  ira—  |ì  torni  sonovi  delle  miniere  di  car- 
l)occatura  del  fi.  dello  stesso  suo  |J  bone  fossile ,  ed  è  dist.  8  1.  al- 
3icme  nel  golfo  di  Salonico,  da  []  l' E.  da  Tulle ,  e  3  al  S,  p.  O. 
«love  è   dist.    i5  1.   al  S.  O.   Long,  r  da   Ussel. 

20  ,  si  ;   lat.   /jo  ,   18.  li      Plao  ,  Plagia  pie.    città  e  cast. 

Platani  o  Platano  fi.  della  !  di  Germ.  nel  due.  di  Meckle— 
Sicilia  nella  valle  di  Mazara,  che  ;  burgo,  posta  sopra  un  pie.  fi.  cke 
esce  dalle  mont.  di  IVI  adoni  a  ,  e  j]  si  getta  nell'Elba,  vicino  al  lago 
va  a  gettarsi  nel  mar  di  Barbarla,     di     Plau,    e   dist.     7  1.    al     S.    da 

Plate  pie.  città  delia  Pomera-  jj  Gustrow. 

siia  prussiana  ,  posta  sul  fi.  Kega.  jl      Plauen    pie.  città  della    media 

Platensee  o  Balatoist  lago  con- jj  marca  di  Brandeburgo,  posta  sul- 

siderabile   dell'  Ung. ,  posto  tra  le  .i  V  Havel ,     vicino  a    Brandeburgo  ; 

cont.   di  Szalad  ,    di     Veszprim    e  j|  essa   ha  un   cast,  ed    una  fabbrica 


Schumegh  ;  questo  lago  ,  che  ha 
s6  1.  di  lung.  e  5  di  larg.  ,  vien 
ingrossato  dalle  acque  del  fi.  Sza- 
lad ,    e    le   sue   acque  sono  d'  una  |  di  Voigtland.,  posta    sul  fi.  Elster, 


|  di  porcellana. 

Plauen,   Plagia  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia,  cap.  del  circolo 


tal  purezza  ,  che  si  conservano 
due  anni  senza  corrompersi  ,  ed 
il  loro  uso  è  assai  salutare.  Ab- 
bonda questo  lago  d'ottimi  pesci, 
e  sulle  sue  rive  si  raccoglie  una 
quantità    di    sabina  nera. 

Platey-Kogel  mont.  del  Ti- 
rolo  tedesco  nel  reg.  di  Baviera, 
che  ha  1626  tese  d'elevazione  sul 
livello  del   mare. 


e  in  un  territorio  ben  coltivato 
e  molto  ameno,  ove  sonovi  delle 
cava  di  marmo  assai  belio.  Que- 
sta città  ,  ia  di  cui  popolazione 
ascende  a  6700  abitanti,  è  assai 
importante  in  commercio,  tanto 
per  le  sue  filature  di  cotone  por- 
tate alla  perfezione  ,  ritraendo  da 
ott5  once  di  cotone  22^600  aune 
di  filo  ,    quanto  per  le  importanti 


fkATssuRao  città  moderna  del-  4  fabbrica  e  di  mussoline  fine^  e  tela 
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$i  cotone,  de'  quali  articoli  vie- 
ne spedita  all'  estero  una  quan- 
tità considerabile.  Inoltre  le  quat- 
tro fiere  annue  che  vi  si  fan- 
no, ove  il  concorso  de'  negozianti 
è  assai  ragguardevole,  contribui- 
scono di  molto  alla  sua  prosperità. 
Kssa  è  dist.  so  1  al  S.  E.  da 
Erfurt ,  e  27  al  S.  O.  da  Dresda. 
"Long.   29,  57;  lat.   5o ,   3o. 

Plawen  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia  ,  nella  Tu- 
ringia,  posta  sul  fi.  Gersa,  e  che  fa 
parte  della     cont.   di  Scwartzburg. 

Plauzet  bor.  di  Fi.  (Puy-de- 
Dóme)    neliAJvergna. 

Pleaux  pie.  città  dì  Fr.  (Can- 
tal) neli  Alvergna ,  capo  luogo  di 
cantone;  sonovi  delie  fabbriche 
«li  tela,  fa  un  traffico  considera- 
bile in  bestiame,  ed  è  dist.  tre 
1.  al  S.  O.  da  Mauiiac  ,  e  7  al 
!N.  O.   da  Aurillac. 

Pleibukgo  pie.  città  della  Ca- 
linzia  3  posta  sopra  un  colle ,  a 
piedi  d'  un  alto  monte ,  ed  ove 
scorre    il  fi.   Peitritz. 

Pleesseviburgo  v.   Lipsia. 

PlEISSIER   RoSAINVILLEKS  Vili    di 

Fr.    (Somma),  in  cui   sino  dal   1 746  ] 
si     stabilì    una    grandiosa  fabbrica  ! 
di  calze  di  stame  che  tuttora  esiste; 
esso  è  dist.  6  1.  all'È.  S.  da  Amiens,  j 
e  tre   all'  E.    da    Montdidier. 

E!lelan  vili,  di  Fr.  (Coste  del 
Nord)  nella  Brettagna,  capo  luo- 
go di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist. 
una  1.   all'  E.   S.   da  s.    Brieux. 

PLELAN IL GRANDE    pie.    città 

di  Fr.  (Ilie  e  Vitlaine)  nella  Bret- 
tagna; è  capo  luogo  di  cantone, 
Vi  si  contano  3ooo  abitanti,  ed 
è  dist.  io  1.  al  S.  O.  da  Mont- 
fort. 

Tlemeuf  vili,  di  Fr.  (Coste  del 
Nord)  ,  posto  vicino  al  mare  ;  è 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ. , 
e  dist.  4  1.  all'  E.  N.  da  s. 
Brieux,  e  3   al  N.   da  Lamballe. 

Ples,  Pless  o  Plesse  pie.  città 
di  Germ.,  posta  sulla  Vistola,  che 
e  una  delle  7  signorie  libere  della 
£ilesia. 

Voi  III. 


Pleskof  o  Pskow,  Plescovla  an- 
tichissima città  della  Russia  eur., 
posta  sul  fi.  Welika  al  6.  del  lago 
Peipous  ,  difesa  da  un  buon  cast, 
edificato  sopia  uno  sco  >Ì;o  ,  e 
cap.  del  governo  di  Pskow.  Ha 
un  arciv.  di  rito  moscovito,  ed  una 
univ.  eretta  nel  1786.  Questa  città 
si  divide  in  4  parti  e  vi  si  con- 
tano 6000  abitanti»  Fa  un  traffico 
considerabile  in  resina  ,  canapa  e 
cuojo  ,  ed  è  dist.  3i  1.  al  S.  da 
Narva,  óo,  al  N.  E.  da  Riga,  e 
60  al  S.  q\  O.  da  Pietroburgo» 
Long.  45»   55;  lat.   67,  3o. 

Pless  forte  della  Boemia,  edifi- 
cato dall  imp.  Giuseppe  II,  e  posto 
al  confluente   del  Mety  nell'Elba. 

Plesse  o  Plessen  cast,  forte 
ed  ex  cont.  di  Germ.  nel  reg.  di 
West.  ,  posto  sulla  Leina. 

Plesse   v.  Josephstjvdt. 

Plessis-lès-Tours  (il),  Plexia- 
cum  antico  palazzo  reale  di  Fr. 
(Indra  e  Lena)  vicino  a  Tours, 
edificato  da  Luigi  XI  che  vi  morì 
nel  1/J.81.  oonovi  in  Fr.  più  di 
3o  vili,  chiamati  JPLessis ,  per  la 
maggior  parte  situati  nei  dipart. 
della  Senna  ,  Senna  ed  Oisa  ,  e 
Oisa. 

Plesstjr  fi.  della  Svizzera  nel 
cantone  dei  Grigioni;  bagna  la  città 
di  Coirà,  e  dist.  mezza  1.  da  questa 
città    va  a  gettarsi    nel  Reno. 

Plesteiw  pie.  città  di  Baviera, 
antico    feudo  del  reg.   di  Boemia. 

Plestin  vili,  di  Fr.  (Coste  del 
Nord)  nella  Brettagna,  capo  luo- 
go di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  4 
1.  al  S.  O.  da  Lannion  ,  e  4  a^ 
N.  E.   da  Morlaix. 

Plettenberg  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Berg,  e  nell'ex- 
cont.  della  Marck  ,  posta  sul  fi. 
Leina  in  una  bella  pianura  ,  la 
opale  è  circondata  da  mout. ,  e 
bagnata  dai  fi.  Elsa  e  Oester  che 
la  rendono  assai  fertile.  Questa 
città  dà  il  nome  alla  cont.  di 
Plettenberg  ;  sonovi  delle  fabbri- 
che di  panni  ordinai] ,  lavori  di 
ferro  ,  falci  ed  altri  utensili,  che 
»5 
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la  rendono  molto  mercantile,  ed  è 
dist.  6  t,  al  S.  p.  O.  da  Arensberga, 
e  3   al  N.   da  Al  tendoni. 

Pleumartin  vilì.  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Vienna)  nel  Poitù  ,  capo 
luogo  di  cantone  n^l  circ.  ,  e 
dist.  5  1  all'È.  S.  da  Chàtelle- 
raut,  e  38  al  N.  E.  da  Poitiers. 

Pleubs  bor.  di  Fr.  (Marna) 
nella  Sciampagna  ,  posto  sul  pie. 
fi.  Pieurs  ,  e  dist.  a  1.  all'È,  da 
Sezanne  ,     e    a^   all'  E.  da  Parigi. 

Pleubs  antico  ed  ameno  vi|J. 
del  reg.  d*  It.  (Adda)  nella  Val- 
tellina, situato  ai  piedi  del  monte 
Conto  ,  in  un  fertilissimo  territo- 
rio. Questo  vili,  venne  sobbissato 
il  dì  6  nov.  1718  dal  distacco 
d'  una  parte  della  mont. ,  in  se- 
guito di  dirotte  pioggie  ;  dopo  fu 
riedificato  ,  ed  ora  è  assai  florido 
e  mercantile. 

Pleubtuit  vili,  di  Fr.  (Ille  e 
Villaine)  nella  Brettagna  ,  rapo 
luogo  di  cantone  nel  circ,  e  dist. 
ali 'da  s.  Maio  ,  6  all'  Ó.  da 
3pol  ,  e   io   al  Né' O.   da  Rennes. 

Pleyben  vili,  di  Fr.  (  Finis- 
terra)  nella  Brettagna,  capo  luo- 
go dì  cantone  nel  circ.  9  e  dist.  £ 
1.  all' E.  da  Chàteaulin  ,  e  7  al 
jN.   p.  E.  da  Quimper. 

Pleysteikt  o  BiìEistejn  pie, 
città  e  signoria  di  Germ.  nel  reg. 
di  Baviera,  dist.  3  1.  '  ali*  E.  da 
Lichtenberg. 

Plinlommow  mont.  considera- 
bile d'  Ing,,  nel  princ.   di   Galles. 

Plissivjtza  mont.  della  Croazia 
sett.,  allO.  della  Schiavonia,  che 
ha  900  tese  di  elevazione  sul  li- 
vello del  mare. 

Ploabeknec  vili,  di  Fr.  (Fi- 
nisterra)  ,  capo  luogo  di  cantone 
iiel  circ.  j  e  dist.  3  1.  al  N.  E. 
da  Brest  9  e  9  al  S„  O.  da  Les- 
àieven 

Plock  o  Plozk,  Plouscum  città 
epic.  della  Polonia ,  pòsta  sulla 
Vistola  ,  in  passato  cap  del  pa- 
ìatinato  dello  stesso  suo  nome  j  fu 
unita  alla  Prussia  nel  1793,  e  ven- 
uq    col  trattato    di    Tilsit    cedu- 


ta al  re  di  Sassonia  ;  ora  è  cap© 
luogo  del  dipart.  di  Plock  nel 
gran  due.  di  Varsavia.  Questa 
città  è  ben  fabbricata  ,  ha  uri 
buon  cast  ,  dellt  magnifiche  chie- 
se, e  vi  si  contano  2700  abitanti» 
Essa  è  dist.  9  1.  al  S.  E.  da  Wla- 
dislaw,  e  a2  alT  O.  q.  N.  da  Varsa- 
via. Long.   3^ ,  44 i   la.t.  543  3a. 

Plock  (il  dipart.  di)  dipart, 
dei  gran  due.  di  Varsavia  ,  for- 
mato dall'  ex— •paìaùnato  polacco 
dello  stesso  suo  nome  ,  «  he  nel 
1793  era  stato  unito  alla  Prussia 
per  la  divisione  fattaci  della  Po™ 
Ionia.  Esso  confina  al  N.  E.  col 
dipart.  di  Varsavia ,  e  la  sua  po« 
polazione  ascende  a  3ao,ooo  abi« 
tanti. 

Ploen  ,  Plona  antica  città  del 
due.  d' Hoìstein  nella  Wagria  9 
cap.  del  bai.  dello  stesso  suo  no- 
me ;  è  posta  sul  lago  Ploen  ,  ed 
è  munita  d'  un  buon  cast.  Nelle 
guerre  di  Germ.  questa  città  fa 
ridotta  in  cenere  varie  volte  ,  ed 
è  dist.  8  1.  al  N.  O.  da  Lubeccaj, 
e  4  al  S.  E,  da  Kiel.  Long.  a8  s 
3  ;   lat    64,    i5. 

Ploen  bai.  del  due.  d'Holsteiia 
nella  Wagria  ,  situato  tra  Kiel  e 
Lubecca  ,  che  ha  ia  1.  di  lung, 
e  §  di  larg.   La  sua  cap.   è  Ploen. 

Ploebmel  pie.  città  diFr.  (Mor- 
bihan)  nella  Brettagna  ,  prossima 
al  confluente  dei  fi.  Oust  e  Due; 
è  capo  luogo  di  una  sotto  prefetti 
ha  un  trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si 
contano  4^00  abitanti.  Fa  un 
gran  traffico  in  bestiame,  lana» 
lino,  canapa  e  miele,  come  purè 
in  tele,  stoffe  di  lana,  cuoi  e 
reffe  ,  de'  quali  articoli  ha  delle 
importanti  fabbriche.  E  dist.  io 
L  al  N.  E.  da  Vannes  ,  e  11  al- 
l' O.  da  Kermes.  Long.  Oo  4  4^* 
lat    47  ",  55. 

Ploeug  vili,  di  Fr.  (Coste  del 
Nord)  nella  Brettagna,  capo  luogo 
di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  5  L 
al  S.  da  s.  Brieux  ,  e  5  al  N.  da 
Loudeac. 

Plo©a§tei,w-Gsbmain    vili,    di 


PLO 


*  387 


PLO 


Fr.  (Finì sterra)  nella  Brettagna  , 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ  , 
<e  djst.  3  I.  all'  O.  da  Quimper , 
e  ia  al  S.  da  Brest. 

PiìOMbieres  ,  Plumbarios  pie. 
città  di  Fr.  (Vosges)  nella  Lore- 
na ,  situata  in  mezzo  ai  monti 
Vosges,  e  sul  fi.  Angronne;  questa 
città  fu  incendiata  nel  1498  ,  e 
rovesciata  da  un  terremoto  nel 
1682  ;  indi  riedificata  è  ora  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
1100  abitanti  ,  e  fa  un  conside- 
rabile commercio  di  filo  di  ferro 
e  coltelli  che  vi  si  fabbricano. 
Ha  delle  acque  minerali  molto 
salubri  ,  ed  è  dist.  due  1.  al  S.  j 
O.  da  Remiremont.  Long.  24,  12>> 
lat.  47  ,  59. 

Plombtebes  grosso  bor.  di  Fr. 
(Go^ta  d'Oro),  che  conta  l5oo 
abitanti  ;  sonovi  delle  importanti 
filature  idrauliche  pel  cotone  ,  e 
delle  fabbriche  di  stoffe  di  cotone, 
ed  è  dist.  1  1.  all'  O.  N.  O.  da 
Digione. 

Plomion  bor.  di  Fr.  (Aisne)  , 
dist.   7  1.  al  N.  E.  da  Laon. 

Plouagat  vili  di  Fr.  (Coste 
del  Nord)  nella  Brettagna  ,  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ,  e  dist. 

3  1.  ai  S.  da  Guingamp  ,  e  4  a^~ 
1*  O.   da  s.  Brieux. 

Plouay  vili,  di  Fr.  (Morbihan) 
nella  Brettagna  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  5  i.  al 
ÌN.  da  Lorient,  e  i3  al  N,  O.  da 
Vannes. 

Ploubalay  vili,  di  Fr.  (Coste 
del  Nord)  nella  Brettagna  ,  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ,  e   dist. 

4  1.  al  N.  O.  da  Dinan  ,  e  ia 
all'  E.   da  s.   Brieux. 

Ploudiry.  vili,  di  Fr.  (Finis- 
terra)  ,  capo  luogo  di  cantone 
nel  circ,  e  dist.  7  1.  all'È.  N.  da 
Brest  ,  e   2    all'È,   di  Laiì^eraau. 

Plouesgat  vili  di  Fr.  (  Finis- 
terra  )  ,  posto  vicino  al  mare  , 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ, 
e  dist.  7  1.  al  N.  O.  da  Morlaix, 
e  4  all' O.   da  s.  Poi  «li   Leone. 


vili,  di  Fr.  (Coste  del  Nord),  cap» 
luogo  di  cantone  nel  circ.,  e  dist. 
3  1.  ai  N.  E.  da  Loudeac  ,  e  7 
al  S.  da  s.   Brieux. 

Pjlouguernau  vili,  di  Fr.  (Fi- 
nisterra)  ,  posto  vicino  al  mare  ; 
è  capo  luogo  di  cantone  nel  circ, 
e  dist.  6  1.  al  N.  da  Brest  ,  e  4 
all'  E.   N.   da  Lesneven. 

Plouha  vili,  di  Fr.  (Coste  del 
Nord)  nella  Brettagna ,  capo  luo- 
go di  caiitone  nei  circ.  ,  e  dist.  6 
1.  al  N.  O.  da  s.  Brieux  ,  e  6  al 
N.  E    da  Guing-imp. 

Ploutin  pie  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  Romania,  posta 
ai  confluente  dei  fi.  Gapriza  © 
Mari  za. 

Plouzevede  vili,  di  Fr.  (Fi- 
nisterra)  mila  Brettagna,  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ  ,  e  dist. 
5  1.  ali  O.  da  Morlaix,  e  4  all'È, 
da  Lesneven. 

Pludentz  pie.  città  ed  ex-cont, 
di  Germ.  nei  reg.  di  Baviera  ,  e 
nella  Svevia  ex — <aust.,  posta  sul- 
V  111,  e  dist.  5  1.  al  S.  E.  da 
Feldkirch. 

Pluffendqrf  città  di  Germ. 
nel  princ  di  Furstemberg  ,  che 
conta  3 800   abitanti. 

Plumbisland  is.  degli  Stati- 
Uniti  d  Amer.  ,  vicino  alle  coste 
del  distretto  di  Massacuset  ,  che 
ha  7  1.  di  lung.  e  3  di  larg.  5  il 
suo  territorio  è  fertile,  sonovi  di- 
versi laghi  salmastri,  e  vien  sepa- 
rata dal  continente,  mediante  un 
passaggio  angusto ,  che  può  attra- 
versarsi a  guado  quando  le  acque 
sono  basse.  In  diversi  punti  di 
quest'  is.  sonovi  varj  fanali  ,  per 
servir  d'indizio  ai  bastimenti  che 
navigano  sulle  coste. 

Plume  (la)  pie  città  di  Fr. 
(Lot  e  Gafónna)  nella  Lomagna  t 
dist.  3  1.  ai  S.   da  Agen- 

Plurs  v.  Pleurs. 

PLUVIEKS    V.    PiTHIVIERS. 

Plymouth  o  Plimouth,  Plitnu* 
thwìi  città  d'  Ing.  nella  cont.  di 
Devon ,  posta  fra  V  imboccatura 
del  fi.  Plym  e  quella  della  Tamar, 
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0V?  ha  un  pòrto,  «he  dopo  quello.,  quantità  di  arena,  che  il  suo  lett» 
ài  Portsmouth  è  il  più  «  onside-  li  si  è  considerabilmerite  elevato,  ed 
ralrie  deli'  ìng.  Qu«  sto  porto  può  j  è  convenuto  foi mare  degli  alti  ar- 
di, ne  formi  3,  cioè,  quelli  di  Ij  gini  sulle  sue  sponde  per  ga~ 
C'ttwiUr.    Suttònpool  e' JHàmóas  e»  \\T&i)  tir  e     i   paesi    che     bagna     dalle 

inondazioni.   La    total     sua     lung. 


Il  ,  nmo  è  situato  ali  imboccatura 
d  I  t'  ym  .  ed  olire  in  sicuro  ed 
òttiùìo  asilo  ai  Inaili  mercantili, 
giae  h*  i  vascelli  da  guerra  vi  en- 
trano  rare  volte  »!  secondo  è  frè- 
cj'  •  ni.iiu  solo  d.ji  leghi  mercantili^ 
chf  ii  sono  al  <  operto  da  qualunque 
t  a  j><  la:  (]  ---iti  è  siato  ie»o  ancora 
più  sic  irò  dal  nuovo  molo  (  he  vi 
s .    è    ed  in cat o 


viene  calcolata  a  «ina  90  1.  ,  ma, 
da  Cremona  fino  al  gclib  di  Ve- 
nezia, ove  il  Po  va  a  gettarsi  da 
diverse  imboccature  ,  non  trovasi 
sulle  sue  rive  veruna  città  consi- 
derabile. Secondo  Bujìon,  la  velo- 
cità di  questo  fi.  è  tale,  che  in  un 
|j  ora   fa   quattro     miglia  ,    e     perciò 


1 —   1 —  o        »  * 

:.vfieaiu.   Il   terzo   poi  ,   posto  Ji  in    36   giorni   porta  al  mare  un  mi- 
ai! imboccatura   della  Tamar,  e  de-  ij  glio   cubico   d"  acqua. 


stanato    1    ricevere    la    flotti 


.1: 


1.  •  ò  contenére    più  di  100  vascelli 
Questi     jo.ti     soì-o     difesi     da  un  j 
forte    sitùafò   in    un    L..   e    da   una; 
cittadella,   posta   sopra   una  mont. 
che   domina   la  città,   la  di  cui  pò- ! 
po'azone     ascende     a     4^^co°    ahi-  j 
tanti.   Quivi    ^onovi     dei   grandiosi  : 
cantieri  •■-•   magazzini  pei   la  manna, 
reale;    è     alquanto    mercantile  ,  e 
manda    %    depùt.     al     pari.    Essa   è 
dist.     q3     1.     al    S.    O     da    Londra. 
Long.    i3,    24,    22;    lat.    5o,  22.  24^ 
Plymouth-New    v.     ISìew-Pli-; 

MOUTH.  i 

Po  ,    Eridanus  ,    Padus    il    più) 
considerabile   ed    esteso   fi.   dell'Ir, 
eh 


Po  (dipart.  del)  dipart.  fr.  in  It.9 
che  è  formato  dalla  parte  piuoc- 
iid.  del  Piemonte,  e  dal  mai  eh. 
di  Susa  ;  confina  all'O.  coi  dipart. 
del  IVJonte  Bianco  e  .delle  Alte 
Alpi,  al  S.  col  dipart.  della  Stura, 
all'È,  con  quello  di  Marengo  ,  ed 
al  N.  col  dipait.  della  Dora.  IL 
caj  o  luogo  della  pr'fett.  è  l'orino, 
ha  3  ciré,  o  sotto  prefett.  ,  cioè  , 
Torino,  Susa  é  Pinerolo,  37  can- 
toni o  giudicature  di  pace  ,  la  di 
cui  corte  imp.  è  a  Torino  la  »ua 
supeificie  è  di  329  1.  quadrate,  e 
la  popolazione  accende  a  395.000 
abitanti.  Il  territorio  di  questo 
dipart.    è   in  parte  montuoso,  e  le 


iuiiduuc     i  u      coiva».?     ix.     u  \  .j.l    x  l.,  ;     u  J      a  1  l  .      C     ili     i)ai  ir     jhuu  i  «utiv  j     *»     »  — 

è   Y E  ideino  degli    antichi;   ha  jj  principali  produzioni  d  Ile  pianure 


origine  dai  Monviso  in  Piemonte ; 
e  nel!  ex  -march,  di  Saluzzo  ,  agli 
antichi  confini  dell' tt.  e  delia  Ir., 
e  qua^i  sotto  la  stessa  parallela  del 
monte  Delfino  nel  Delfinato  ;  *sso 
passa  da  Vili  afranca  ,  ove  comin- 
cia ad  essere  navigabile,  e  prima 
d'arrivare  a  Tonno  è  già  bastan- 
temente maestoso  ,  ricevendo  in 
questo   breve  cor-o   le   aeque    d^ifi. 


sono,  grano,  ri?o  ,  canapa  ,  seta  e 
vino;  quelle  delle  mont.,  le  quali 
offrono  ottimi  pascoli  ,  ove  si  al- 
leva molto  bestiame  ,  consistono 
parti»  olarmente  in  vino  e  casta- 
gne, e  sonovi  ddle  miniere  di  fer- 
ro ,  rame  ,  cubai  o  ,  e  delle  cave 
di  marmo.  L:  industria  vi  è  assai 
attiva  ,  avendo  molte  fabbriche  di 
stoffe  di  seta  ,  vetri,  tele  ,  profu- 
Karita.  Maira  ,  Grana,  Félica  ec.  \\  mi  ,  liquori  e  velluti  ,  come  pure 
Indi   le  'due   Dorè,    la   Sesia,   il  Ti    ij  diverse   lucine  da  ferro,  d-'lle  qua- 


cino  ,  il  Tanaro  e  varj  altri  fi 
ragguard;  voli  si  uniscono  pure  ad 
esso,  dopo  esser  stati  ingrossati  da 
altre  a  eque.  I  fi.  rhe  scendono 
dagli  Appennini  e  dalle  Alpi  ,  e 
che  tributano  in  esso  le  loro  ac- 
que ,    vi  trasportano  una  si    gran 


li  manifatture,  come  pure  dei  pro- 
dotti del  suolo,  viene  fatto  un  con- 
siderabile  commercio. 

Po  (dipart.  del  bas?o)  dipart. 
del  reg  dTl.  nella  quarta  divisio- 
ne milit  re,  «he  riceve  il  suo  no- 
me dal  fi.  Po  che  lo  percorre  p«? 


PO  •«•  38g  ««•  POC 

mezzo  dall'E.   alTO.,  ed  è   rompo-  ]i  prefett.  ;    fletti   distretti  sono  sud- 
ato  dall'  ex-legazione     di    Ferrara  Jj  divisi    in    17   cantoni,    ognuno   dei 

j  quali    ha   una   giudicatala  di  pace, 
(questi    assieme     rompon»j-oi.o     i3i 


(escluse  le  trazioni  aggregate  ai 
dipart.  del  Mincio,  Reno  e  Ru- 
bicone) ,  e  dalla  maggior  parie 
deli*  x-veneto  Polesine  di  Rovigo. 
Confina  all'  E.  col  dipart.  ed  il 
mare  Adriatico  ,  al  S.  coi  dipart. 
del  Rubicone  e  di  Reno,  ali  O. 
con  quelli  del  Reno  ,  Panaro  , 
Mincio  e  Adige,  ed  al  N.  coi  di- 
part. dall'Adige,  Brenta  e  Adria- 
tico.  Questo  dipart.    è   diviso  in    3 


|  comuni,  ed  i  suoi  trib  sono  setto 
ila  giurisdizione  della  corte  d*  ap— 
!  pello  di  Milano.  La  superficie  di 
|  questo  dipart.  è  di  289  890  torn, 
;  «li  nuova  misura  it  ,  e  la  3iu  popo- 
lazione accende  a  335  25i  abitanti. 
il  suoi  prodotti  principali  sono, 
j  riso  ,  lino  ,  frumento  e  formaggi 
|  rinomati  ;     abbonda    di   bestiame  , 


distretti  che  sono,  Ferrara  capo  ;  ed  ha  delle  fabbriche  di  tele» 
luogo  della  prefett.,  Cornacchie  ej  ciemor  di  tartuio  ,  e  di  cotonine. 
Rovigo  vice  prefett.  ;  detti  di-  li  Long.  27  ,  41  ,  20  ;  lat.  4^  » 
stretti   si   suddividono    in    11    cari—     7  ,   42. 

toni  ,  ognuno  dei  quali  ha  una  |  PoQKSTlES  ber.  deil'Aust.,  posto 
giudicatura  di  pace,  e  questi  as— j;  vicino  ale  sorgenti  d'acque  calde 
sieme   compongono   82   comuni,   ed   1  e   minerali   di    Pirrawaxth. 


1  suoi  trib.  sono  sotto  la  giurisdi- 
zione della  corte  d'appello  di  Bo- 
logna. La  supeiticie  di  questo  di- 
part. è  di  393418  torri,  di  nuova 
misura  it.,  e  la  popolazione  ascende 
a  225,234  abitanti.  I  suoi  prodotti 
principali  sono,  frumento  ,  grano 
turco,  riso,  legumi,  vino,  foraggi, 
legna  e  canapa  ;  abbonda  di  be- 
stiame, e  sonovi  delie  fabbriche  di 
cappelli  ,  sapone  ,  telerie  ordina- 
rie ,  e  delle  conce  di  cuoj.  Long. 
29  ,    16  .    to  ;   lat.   44  ,  49  ,    56. 

Po     (dipart.    dell'  alto)     dipart. 
del    reo\     d'  It.    nella  seconda  di- 


Podensac  bor.  di  Fr.  (Gironda), 

I  che   ha    142.5   abitanti. 

j       Podekstein   pie.  città  di  Germ. 

j  nel  reg.  di    Baviera,  e  nella  Fran- 

|  conia  ,  che  faceva  parte  dell'  ex— 
vesc.  di  Bamberga.  È  situata  vi- 
cino alla  sorbente  del  fi.  Putlach., 
circondata  da  vasti  boschi,  e  mu- 
nita d'  un    castello. 

Podewils     cont.      della     Pome- 
rania    ulter.  ,    nel     due.    di     Gas- 

j  subia. 

Podiebrand  città   della   Boemia 

|  nel   circolo     di     Ronigsgratz  ,     di- 

'  fesa  da   una  cittadella.     Essa   è   la 


visione  militare  ,  che  riceve  il  j|  patria  del  re  Giorgio  di  Boemia, 
suo  nome  dal  li.  Po  ,  sulla  riva  j,  ed  è  dist.  io  1.  ali*  O.  da  Ko— 
sinistra  del  quale  esso  s'estende,  ed  j  nisgratz. 


è  composto  dalla  prov.  ex-veneta 
del  Cremasco  ,  da  tutti  i  comuni 
degli  ex-due.  di  Parma  e  Pia- 
cenza che  trovami  alla  sinistra 
del  Po  ,  e  dalle  prov.  di  Lodi  , 
Cremona  e  Casalmaggiore  ;  con- 
fina all'  E.  coi  dipart.  d'  Olona  e 
del  Serio  ,  al  S.  col  dipart.  del 
Crostolo  ,  e  col  dipart.  fr.  del 
Taro  ,  mediante  il  ri.  Po,  all'  O. 
col  dipart.  d'  Olona,  ed  al  N.  coi 
dipart.  del  Meila  e  del  Mincio. 
Dividesi  in  4  distretti  che  sono  , 
Cremona  capoluogo  della  prefett., 
Casalma^giorc,  Cacìiì*  e  Lodi  vie* 


j  Podlacchia  ,  P  odia  quia  antico 
|  palatinaio  e  due.  di  Polonia,  che 
;  confinava  al  N.  colla  Prussia  e 
I  colla  Lituania  ,  al  S.  col  palati- 
nato  di  Lublino,  airO.  con  quel- 
|  lo  di  Mazcvia  ,  ed  all'  E.  colla 
j  Lituania.  Bielsk  è  la  città  più. 
I  considerabile  ,  ed  ora  questo  pa- 
|  latinato  fa  parte  della  Russia  eur. 
Podolia,  Podolia. governo  della 
|  Rustia  eur.,  formato  dalla  porzione 
I  del  palatinato  di  Podolia  ,  unito 
1  alla  Russia  nel  1793.  È  situato 
|  al  S.  del  governo  di  Volinia  , 
J  produce  molte  biade  ,  ed  abbonda 


«Ji    ottimi  pascoli ,    ove    si 


alleva 
quantità  di  bestiame.  La  sua  cap 
è  Kamenets-Podolki  o  Kaminieck. 

Podolia  ,  Podolia  antico  pala- 
tinato  della  Polonia  minore  ,  che 
confinava  al  N.  colla  Volinià  e 
coli'  Ukrafcja  ,  al  S.  colla  Molda- 
via e  la  Pokucia  ,  ed  alTO.  colla 
Russia-Rossa.  Questo  paese  è  fe- 
condo ,  ma  molto  esposto  alle 
scorrerie  dei  tartari.  La  parte  oc- 
cid.  del  palatinato  di  Podolia  pas«- 
sò  all'Aust.  nel  1778,  ed  il  rima- 
nente alla  Russia  nel  1798;  que- 
st'  ultimo  forma  ora  il  governo 
di  Podolia. 

Podor  forte  d'Af.  nella  Guinea, 
«  sul  Senegal ,  eli  e  apparteneva 
ai  fr.  ,  e  da  essi  ceduto  agi'  ing. 
col  trattato  di  Versailles  àA  1763. 
I  fr.  se  ne  impadronirono  di  nuo- 
to, e  7ne  fu  loro  accordato  il 
possesso  alla  pace  del  1783  ;  ma 
ora  è   quasi  caduto  in  rovina. 

P0D0KALSKI    V.     AlTSSlG. 
PoDVEBD    V.    BeRAÙJST. 

Pobziater  vili,  della  Moravia, 
posto  sopra  un  colle  ,  ai  piedi 
del  quale  v'  è  una  sorgente  d'  ac- 
qua ,  che  contiene  dello  zolfo  li- 
quido molto  volatile. 

PoELtEN     (S.)     V.    IPPOLITO    (s.) 

PoesNik  pie.  città  di  Germ. 
siel  reg.  di  Sassonia,  i  di  cui 
abitanti  sono  molto  industriosi  , 
fabbricando  essi  quantità  di  stoffe, 
tanto  di  cotone  quanto  di  lana  , 
ciò  che  fa  essere  questa  città  as- 
sai mercantile. 

PogGHY  e  Nassau  due  is.  del 
mare  del  Sud,  lungo  la  costa  oc- 
cid.  di  Sumatra.  L'  is.  sett.  com- 
prende 7  vili  ,  e  1'  is.  merid.  5  ; 
la  loro  popolazione  è  di  circa 
3400  abitanti. 

Poggiéonsi  bor.  d\Tt.  nella  Tos- 
cana (  Ombrone  )  ,  posto  sul  fi. 
Elsa  ;  ha  una  cittadella  quasi  di- 
roccata ,  ed  è  dist  4  1.  al  N.  O. 
da  Siena. 

Poggio-Imperiale  palazzo  ce* 
lebre,  e  magnifico  presso  Firenze, 
nella  Toscana  (Arno)  9  ©he  fecero 


3qO  •*• 

fabbricare     i 

29  ,   io  ;  lat.  43  ,  4a 


i>0<3 

gran    duchi.    Lobi 


lungo 

s'  estende  tra  i 


Pogliesi  (il  monte)  mont.  della 
Turchia  eur.  nella  Morea,  prossi- 
ma a  TripoJitza  ,  e  che  fa  parte 
della  catena  centrale  che  s' esten- 
de  dal  S.  al  Nord. 

Pogìizza  paese  della  Dalmazia 
il  mar  Adriatico  ,  e  che 
fi.  Clissa  e  Doua- 
ra  ,  e  le  imboccature  delia  Xar- 
noviza  e  della  Cettina,  vicino  alla 
mont.  di  Mostar.  Nel  i/j.83  gli 
abitanti  di  questo  paese  ,  che 
ascendono  a  20,000  sopra  una  su- 
perficie di  9  miglia  geografiche  9 
si  eressero  in  rep.  aristocratica 
governata  da  nobili,  che  traevano 
Ila  loro  origine  dall'  Ung.  e  dalla 
j  Bosnia.  Essa  si  sostenne  sotto  la 
!  protezione  de'  veneziani ,  e  la  sua 
!  cap.  era  pirun-  Dubrawa-  Alla  pace 
di  Campo-Formio  venne  ceduta 
allAust.,  e  con  quella  di  Vienna 
del  1809  fu  unita  alle  prov.  Illi— 
riche  ,   di  cui  ora  fa  parte. 

Poillt  bor.  di  Fr.  (  Loiret  J 
nel  Gatinese  ,  capo  luogo  di  can- 
tóne, e  poco  lungi   da  Gien. 

PoiNtfE-A-PiTRE  città  d'Amer,., 
nel!'  is.  della  Guadalupa  9  capo 
luogo  della  Gran-Terra  ;  è  posta 
all'imboccatura  del  fi.  Salato  che 
la  divide  dalla  Gran-Terra ,  eoi 
è  dist.  la  1.  al  N.  E.  dalla  Bassa- 
|  Terra.  Long,  occid.  63,  54;  lat. 
16,   22  ,  3o. 

PorRE  (il)  bor.  dì  Fi.  (Van-£ 
dea)  nel  Poifù,  dist.  due  1.  al  So 
E.   da  Palluau. 

Poire-sous  la-Roghe  bor.  di  Fr. 
(  Vandea  )  nel  Poitù  ,  capo  luogo 
di  cantone  nel  circ. ,  e  dist.  7  1. 
al  S.  O  da  Montaigu  ,  tre  al  N. 
O.  dalla  Roche-sur-Yon  ,  e  16 
all'  O.  N.   da  Fonteuay. 

Poiriiqo  bor.  del  Piemonte  (Po)3 
capo  luogo  del  cantóne  nel  circ.  3 
e  dist.   5  !.   al  S.  E.  da  Torino. 

Pòissy.  Pinciacùm  antica  e  pie» 
città  di  Fr  (Senna  e  Oisa)  nell'I- 
sola di  Francia,  posta  sulla  Senna, 
[  ad  uà  fianco  della  selva  di  s.  Ger- 


un     gran     trafficò    ira     g 
è   la  patria    di    $■  Luigi 
p 


D 

rani. 

,  ed 

Long'. 
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aiiàno.  Essa  è  capo  luogo  eli  can- 
tone ,  vi  si  contano  2Óoo  abi- 
tanti, ed  è  celebre  per  l'assemblea 
tenutavi  n*d  l56i  ,  chiama' a  il 
colloquio  di  Poissy.  Vi  si  fa  un 
mercato  considerabile  di  bpstiame 
ogni  giovedì,  destinato  principal- 
mente ad  approvvisionare  Parigi 
e  fa 
Essa 

è   dist.    6  LailO.  da  Parigi. 
19  ,  42  ;   lat.  48,   65  ,  43. 

Poitiees  ,  Limonum  ,  Fidavi 
antica,  grande  e  considerabile  cit- 
tà di  Fr.  (Vienna)  ,  posta  sopra 
una  collina  al  confluente  dei  fi. 
Clain  e  Boivre.  In  passato  era  la 
cap.  del  Poitù  ,  ed  ora  è  capo 
luogo  della  prefett.  e  di  una  sena- 
toria, residenza  d'una  corte  imp., 
eia  cui  dipendono  i  dipart.  della 
Vienna  ,  Vandea  ,  due  Se  vie  e 
Charente  infer.,  ha  due  trib.,  uno 
di  prima  ist.  e  l'altro  di  com- 
mercio, ed  una  camera  consultiva 
tì'  arti  ,  manifatture  ,  fabbriche  e 
inestieri.  Quantunque  la  sua  po- 
polazione ascenda  a  21,124  abi- 
tanti, sembra  deserta  in  confronto 
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trasferito 
avervi 
le     gu 
per 


ire   cogi' 


le    due 


della  sua  estensione,  avendo  m 


olti 


giardini  e  terre  coltivate  nel  suo 
recinto.  Questa  città  fu  celebre  ai 
tempo  dei  romani,  e  conserva  an- 
cora le  vestigia  d'  un  anfiteatro 
e  d'  un  grande  acquedotto  ;  tra 
3e  fabbriche  moderne  si  osservano; 

la  magnifica    cattedrale  ,     il     sor- 
ci .  . 
prendente  passeggio  al  parco  imp., 

i}  giardino  botanico  ed  il  corso. 
Aveva  una  rinomata  univ.  fon- 
data nel  i43i  ,  ed  ora  ha  un'  ac- 
cademia ,  un  liceo  e  una  società 
d'  agricoltura.  Essa  è  ragguarde- 
vole ,  tanto  per  la  sua  industria 
quanto  pel  commercio  ,  avendo 
jnolte  fabbriche  di  saje,  droghetti, 
stamine,  rasce,  coperte  da  letto,  ma- 
jolica  e  cappelli,  oltre  una  quantità 
di  conce  di  pellami;  a  tutte  que- 
ste manifatture  accoppia  un  traffi- 
co imponente  dì  lana,  carta,  ferro, 
vino,  grano,  canapa  ed  acquavite. 
iNitiere  »  celebro  jper  essere  la  pa- 


tria  di    Quintinie  ,  inventore  dol- 
arte    di     coltivare     i  giardini   in 
Fr.  ,  per  avervi     il  re     Carlo   VII 
il    pari,     di     Parigi  3  ed 
tenuta  la  sua  corte  durante 
ing.  ,     ed    in    fine 
e    aue     memorabili    battaglie 
datesi   nelle  sue  vicinanze,  una  nel 
607,   nella  quale  Claris   disfece  ed 
uccise   Alarico   re   dei     visigoti  ,  e 
l'altra  nel    i356,  in    cui  iì   re  Gio- 
vanni  fu  vinto   e  fatto  prigioniere 
dal  princ.  di   Galles.   È  dist.   3o   1. 
al   S.   O.   da  Tours,  62   al  S.   O   da 
Orleans,   64  al   N.   q    E     da   Bor- 
deaux ,   e  87   al  S.   O.     da  Parigi» 
Long.    18  3   o,   5  ;   lat.  ^6,  35. 

Foitu',  Pictaviens  o  Pictapinus 
pagus  antica  prov.  di  Fr.,  che  con- 
finava al  N.  colla  Brettagna,  l'An- 
giò  e  parte  della  Turrenà,  all'È. 
|  colla  Turrena,  il  Berrì  e  la  Mar- 
ca ,  al  S.  coli'  Angomese  ,  la  Sain- 
tonge  ed  il  paese  d  Aunis,  ed  al- 
l' O,  col  mare  di  Guascogna.  Es- 
sendosi Guglielmo,  sopranominato 
testa  di  stoppa  3  reso  padrone  di 
Poitiers,  sotto  il  reg.  di  Luigi  Voi* 
trainare  re  di  Fr.,  questo  sovrano 
gli  diede  il  titolo  di,  cont.  ,  ed 
Eleonora  unica  erede  del  duca  di 
Aqoitania  portò  per  dote  ad  En- 
rico II  re  d'Ing,  il  Poitù  cogli  al- 
tri suoi  stati,  che  vennero  poi  ri- 
cuperati da  Filippo  Augusto  dalle 
mani  di  Gio.  senza-terra,  figlio  di 
Eleonora.  Nel  i36o  venne  di  nuo- 
vo il  Poitù  ceduto     ali  'Ine.  colla 

...    •  «b 
pace  di  Bretigny,  ma   Carlo  V  lo 

conquistò  di  nuovo  nel  1371  ,  e 
d'allora  in  poi  fece  sempre  parte 
integrale  della  Fr.  Questa  prov. 
si  divideva  in  super,  ed  infer.,  ed 
aveva  circa  75  1.  di  lung.  e  2& 
di  larg  ;  il  suo  territorio  è  fertile 
di  grano ,  ed  abbonda  di  pascoli  , 
ove  si  alleva  molto  bestiame  ;  so- 
novi  delle  fabbriche  di  tele,  mer- 
letti, stoffe  di  lana  ,  berrette,  col- 
telli e  delle  conce  di  cuojo,  e  trovan- 
visi  pure  delle  saline  e  de] le  miniere 
di  carbon  fossile  ;  la  sua  cap.  era. 
Poitiers,  Ora  il   Poitù  forma  i  di-- 
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part.  della  Vandea ,  Due-Sevre  e 
Vienna. 

Poix  ,  Pisce  pie.  città  di  Fr. 
(Somma)  nella  Pioardia.  posta  sul 
fi.  Poix.  Essa  era  stata  eretta  in 
due.  e  pari  nel  i65a  sotto  il  nome 
di  Crequì;  ora  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  1200  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  6  1.  ali  O.  da 
Amiens  ,  e   5   all'È,  da  Aumale. 

Poix  (s.)  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia,  dist.  4  1.  al  N. 
da  Mortain. 

Pokrofskoi  città  di  Russia,  nel 
governo   di   Vaga. 

Pokugia,  Pocucia  contrada  della 
Polonia,  posta  ai  confini  dell'Ung. 
e  della  Transilvania;  essa  confina 
al  N.  ed  ali"  E.  colla  Podolia  ,  al 
S.  con  porzione  dell'Ung.  e  della 
Transilvania,  ed  aM'O.  colla  Rus- 
sia-Rossa. Nel  1773  essa  passò  sot- 
to il  dominio  dell'Aite?* 

Pol   (s.)   v.  Paolo   (s.) 

Pola  3  Pola  antica,  pie.  e  forte 
città  delle  prov.  Illiriche  nell'  I- 
stria  ,  posta  all'  estremità  di  un 
golfo  dell'Adriatico  assai  profon- 
do ,  ove  ha  uno  dei  più  bei  porti 
del  mondo.  E  difesa  da  una  citta- 
della ,  e  vi  si  osserva  un  antico 
anfiteatro  passabilmente  conser- 
vato 5  il  resto  d5  un  tempio  dedi- 
cato ad  Augusto  ,  ed  il  beli'  arco 
mortuario  dei  Sergi,  detto  ora  porta 
Aurea.  E  dist.  18  1.  al  S.  da  Ca- 
po d'Istria,  e  3a  al  S.  E.  da  Ve- 
nezia. Long.  3i,  42  ;    lat.    45,   6. 

Pola  is.  del  mar  del  Sud ,  la 
più  considerabile  delle  is.  dei  Na- 
vigatori ,  che  La  circa  25  1.  di 
lung.,  e    12   di   larghezza. 

Polanjv  città  della  Sicilia  nella 
valle  di  Demona  ,  posta  vicino  al 
mare. 

PolaNGEB  bor.  della  Polonia 
russa  nella  Samogizia  3  rie9  di  cui 
contorni  si  raccoglie  dell'  ambra 
gialla. 

Polastbon  ex-signoria  di  Fr. 
(Gers)  nelFAstarac  ,  dist.  1  1.  al 
N.   O,  da  S  ammalali. 
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sella)  nell*  ex-elett.  di  Ma  gonza  , 
posto  in  un  territorio  montuoso  9 
che  produce  segale,  orzo,  patate 
e  legumi  -,  è  capo  luogo  del  cani., 
ed  è  dist.  6  1.  ail'O.  da  Coblentz. 
Poldebsi  nome  clie  vien  dato 
ad  alcune  tene  diseccate  nel  Bra- 
bante  e  nella  Fiandra,  poste  al  di 
sotto  del  livello  del  mare  e  dei  fi., 
le     quali     vengono    garantite   dalle 


inondazioni  mediali  ti   vane    dighe, 
Pol  di-Leone  v.   Leone. 
Polejnza  città  d;  It.    nel  reg.  di 
Napoli  ,    nella  Basilicata. 

Polesia  prov.  della  Polonia  rus- 
sa ,   chiamato,  ancora  il  palancato 
j  di   Brzescie.Il   suo  territorio  è   co- 
Iperto  di   boschi  ,  stagni,  paludi  e 
Ì  fiumi   ,  per  cui  rendesi    inaccessi- 
bile  per  la  maggior  parte   dell'an- 
no. La    pesca    vi    è    abbondante, 
sonovi    delie     miniere    di  ferro,   e 
produce  del  miele  ;   ma  ciò   chela 
rende  ora   di   qualche   conseguenza 
si  è,  che  viene  attraversata  dal  ca- 
nale di   Oginskh,  che  fa  comunicare 
il  Baltico^  col  mar  Nero.     La   sua 
cap.   è   Brzesc. 

Polesine  di  Rovigo     (il)   prov. 
del  reg.   d'It.    (Basso  Po),   che    fa- 
ceva parte   della  rep.   di     Venezia, 
I  Confina  al    N-    col     Padovano,   al 
I  S.   col  Ferrarese  ,    all'  E.    col  Do- 
gado,   ed  all'O.  col  Veronese.    Ave- 
!  va  circa   17  1.  di  lung.  e  7  di  ìarg,, 
!  il   suo  territorio  è  fenile  di   grano,, 
!  seta  e   vino,   ed  abbonda  di  bestia- 
me. La  sua  cap.   era  Rovigo. 

Poli  (i)  chiamatisi  poh  le  due 
estremità  dell'asse  delia  terrai  uno 
denominasi  Artico  o  Settentrio- 
nale ,  F  altro  Antartico  o  filtri* 
dionale.  I  circoli  polari  sebo  quelli, 
che  nelle  carte  si  trovano  descritti 
28  gradi  e  3o  minuti  lontani  da 
ciascun  polo,  e  paralleli  all'equa- 
tore. 

Polia,  Bolli  o  Ponto  pie.  citta 
della  Natòlia  ,  dist.  45  1.  all'È, 
da  Nicomedia. 

Policawdro  ,  Phiìocandros  is. 
dell'arcipelago,  chiamata  in    antico 


Polch  bor.  di  Fr.   (Reno  e  Mo-{j  Fotegandros]  ed  una  delle  Ciqlachg 
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è  situata  all'  E.  dell'  is.   di  Milo  , 


ali'O.   di   Sikino  ,   ed   al    S.  di   Fa-  j  le  di   Demona,  che   ha   la  sua  so 


■ros   ed  Aiitiparoa;    è   poco  conside- 
rabile, e  le  sue  coote  sono  ingombra- 
te ria  scogli.  Long,  fò*   *at-  36,  36. 
Polic  astro,  Ptiloò-ocastrum  città 


Polista  fi.  della  Sicilia  nella  Val- 


gente  nelle    tnont.   di   iVladonia,   o 
va  a  gettarsi   nel  Mediterraneo. 

Polinesia     nome     che     da     di— 
versi     (lassici    geografi     vien     dato 


episc  e  quasi  rovinata  d  It.  nel  [  ad  una  parte  della  Nuova-Olau. 
rrg.  di  Napoli,  e  nel  priiiC  citer.,  |j  Certi  non  adottandolo  la  com- 
posta sulla  costa  sett.  d'  un  golfo  i  prendono  sotto  il  nome  troppo) 
del  medesimo  suo  nome  ,  disi.  22  il  generico  di  Isole  Oceaniche,  Pia- 
1.  al  6.  E.  da  Napoli.  Long.  35  ,»  .1  keréòh  peiò  ,  dividendo  le  is.  del 
i5  ;  lat.  40,  7.  Evvi  nella  mede-  j  g;  and'  Oceano  in  Australasia  e 
sima  prov.  un  altra  città  dello  j  Polinesia ,  comprende  sotto  que- 
ste»so  nome.  j  sto  nome  le    is.    Pelew  ,     dei    La- 

Polìcnac     bor.     di     Fr.      (Alta  il  droni  ,   le    Caroline,   di   Sandwick, 
Loira  )    nel  Velay,   dist.   due  1.  al  ,  della     Società  ,     le     Marchesi  ,     © 

jnelle  degli   Amici  ,    che  s?  esten- 


N.    da  Puy. 

Poltgjxì  ano  ,     Polignanum     pie 
città   d'  It.   nel  reg.   di   Napoli  ,  e 


dono   dal   5o.°   sino 

grado  di   lat.   N.,   le  quali  vengono 


grado   all'  O. 


nella    terra     di   Bari,     posta    alla  ij  a   comprendere  85   gradi,  o  1800   1. 

sommità   d'un    enorme   roccia,  che  ij  circa     di   lung.  ,    e     la  loro    lar< 

sorge  perpendicolarmente   sul  ma-  I  presa  sotto    l'equatore     dal     168. ( 

re;   al   piede  di  questo  scoglio  ev-     sino    al   i23. 

vi   la  grotta  del   palazzo,  che   ha  |j  stituisce    1070  leghe. 

s5o   piedi    di   profondità,    e  nelle  jj       Polino,    Polivo  o   isola    Bku- 

sue     vicinanze,  sopra   una  lingua  Ij  ciata  is.    dell'arcipelago,     situa-* 

di  terra     che    avanza    assai     entro  j  Ita  dirimpetto    all'is.    Argentiera   e* 

al  mare,   v'è  il  magnifico  conven-  j  Chimolo,   che   ha  5  1.   di   càrcuito» 

to  di     s.   Vito.  È   dist.   8    1.  al     S.  ij  ma  non  è   abitata. 

E.    da     Bari.    Long.   34,    58;  lat.  j      Polisteko  città  del  reg.  di  Na- 

41  j»    i3.  poli,   nella  Calabria    alter.,   posta 

Poligny  ,  Poìinianum  pie.  cit- 
tà di     Fr.    (Jura)    nella    Franca- 
Contea,   posta  al   piede   de'  monti, 
«  sopra   un     ruscello  ;   è   capo  luo- 
go di   una  sotto  prefett.,  il   di  cui  | 
trib.  di     prima    ist.   è   ad    Arbois ,  | 
vi   si  contano    55oo  abitanti,   ed  il  j 
suo  tralfico  consiste  111  vini,  ^ra-  j 
ni  ,   e  patate;  sonovi    ne'  suoi   con-  j 
tornì,  una  grotta  molto  singolare,  i 
e   delle   cave    di  marmo    e    d'  ala- 
bastro ,  ed   è  dist.   5  1.   al  S.  O.  da  ! 
Salins,    e    i3    al   S.   O.   da     Besan-  <  07  ,   5o. 


tra  due  fi.  ohe  inondano  spesse 
volte  i  contorni. 

Polis y  ex-baronia  di  Fr.  (Aa- 
be)  nella  Borgogna,  che  in  passa- 
to era  stata  eretta  in  due.  sor  tu» 
il  nome  di  Choiseul,  e  dist.  due 
1.  all'O.   da   Bar-sulla- Senna. 

Politio  o  Polizzi,  Poùtium  cit- 
tà di  Sicilia  nella  valle  di  De- 
mona, posta  ai  piedi  del  monte 
Madonia,  e  dist.  14  1.  al  8.  E, 
da    Palermo.     Long.  01,  45;     lat. 


zone.  Long.   23,   22;  lat.   46  3   5o.  , 
Polimur   pie.  città    della  Nato-  i 
lia,  posta  vicino  ad  un   golfo  dello  ! 
stesso  suo    nome,  e     poco  dist.  da 

Kicea. 

POLTNA,   POLLONA   O  PlRGO  fi.  ! 

della  Turchia  eur.   nella   Macedo-  J 
nia,   che   scorre   nell'Albania,   e  va  [ 


Polivo     o    isola    Bruciata    v. 

PoLINO. 

Pollentia  bor.  dell'  is.  di  Ma- 
jorica  ,  rinomato  pel  vino  detto 
malvasia ,  che  si  raccoglie  mi 
suoi    contorni. 

Pollenzo  ,  Pollentia  bor.  dr:, 
Piemonte   (Stura)  nell'antica  provi 


gettarsi  nel  golfo  di  Venezia.      ]  d'Alba,    e  presso  ii    Taaiarpj   so» 
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novi     ancora    delle  vestigia  d'  ari-  \\ 
fiteatri  ,  acquedotti  ed  altre  anti- 
chità romane. 

Pollina,  Apollonia  antica  e 
pio.  città  della  Turchia  eur.  nel- 
l'Albania ,  che  ha  un  arciv.  gre- 
co ,  ed  è  dist.  6  1.  da  Durazzo. 
Xiong.  3y,   i5;  lat.  /ji  ,  20. 

Polka  città  della  Moravia,  nel 
circolo  d'Iglau;  sonovi  varie  fab- 
briche di  cappelli ,  ed  è  dist.  20 
1.   all'  O.  da  Brinn. 

Polo  o  Pollo  isotetta  di  Sar- 
degna ,  nel  golfo  di  Cagliari. 

Polocski  o  Pòloczk  antico  pa- 
stinato del  gran  due.  di  Litua- 
nia }  che  confinava  al  N.  colla 
Kussia  j  all'  E.  col  palatinato  di 
"Witepsk  ,  al  S.  colla  Dwina  ,  ecl 
all'  O.  colla  Livonia.  Questo  pae- 
se s  ch'ebbe  in  antico  i  suoi  du- 
chi, è  in  generale  quasi  deserto  e 
coperto  di  boschi  ,  ed  appartiene 
alla   Russia  sino  dal   1773. 

Polocski  o  Poloczk,  Polocium 
città  della  Polonia  russa  nella 
Jjituania  ,  posta  sulla  Dwina  ,  ed 
antica  cap.  del  palatinato  del  me- 
desimo suo  nome.  Questa  città  , 
che  vien  difesa  da  .due  forti  cast., 
ed  è  sede  di  un  vesc.  greco,  ha  uri 
magnifico  collegio  di  gesuiti ,  e 
la  sua  popolazione  ascende  a  3()oo 
abitanti.  Fu  presa  da'  russi  nel 
3  563  ,  e  ripresa  dai  polacchi  nel 
medesimo  anno,  ed  è  dist.  20  1. 
al  S.  O.  da  Witepsk,  e  3a  all'È, 
da  Breslavia.  Long.  47  >  3o;  lat. 
55,  53. 

Polokia  ,  Polonia  antico  e  fa- 
moso reg,  d'  Eur.  ,  che  s'  esten- 
deva dal  48. °  al  57. °  grado  di 
lat.  N.  ,  e  dal  i3  °  al  3i°  di 
long.  E.  ;  aveva  25o  1.  di  lung. , 
aio  di  larg. ,  38oo  1.  quadrate 
di  superficie  ,  e  la  sua  popolazio- 
ne ascendeva  a  circa  1.500,000 
abitanti  ,  ciò  che  gli  costituiva 
circa  400  anime  per  ogni  1.  qua- 
drata; esso  confinava  al  N.  colla 
Russia  eur.  ,  all'  O.  col  Baltico  , 
la  Prussia  e  la  Germ.  ,  al  S.  col- 
1'  Ung,    e    la    Turchia   eur.,     ed 


ali'  E.    ancora    colla    Russia    eur. 
Al  tempo    de'  romani    la     Polonia 
faceva  parte  della   Sarma tìa    eur.3 
ed  i  popoli   che  l'abitavano  erano 
i  bastami  ed  i  pùclnì  ,    e  dipen- 
deva dagli  schiavoni.  Quantunque 
i    polacchi    comincino     ad     anno- 
verarsi   tra    le    nazioni  civilizzate 
sino  dal  55o  ,  pure,  non  avendosi 
veruri   dato  che  accerti    l'esistenza 
de'  loro  pretesi  duchi,  da  quell'  e- 
poca  sino  al  840,  allorché  Piasi  da 
semplice  paesano  fu     elevato     alla 
dignità     ducale  ,     così     da     questi 
comincia  la  storia  de'  suoi   sovra- 
ni.    La    linea     de'   Piasti    dominò 
per  molte     generazioni  ;     Micislao 
quarto,  duca  di   questa  linea,   in- 
trodusse   nel     992  il  cristianesimo 
in   questo  paese^    suo  figlio  Boles- 
lao     ottenne    il     titolò    di    re  ,     e 
Casimiro     il    grande ,    ultimo     di 
questa  famiglia  ,  morto  nel   1370, 
instituì    i    trib.    regolari    ne'  suoi 
stati  ,    e  ad    esso     doveva  la     Po- 
lonia la    maggior  parte    delle  sue 
leggi.    Dopo    la    morte    di     Casi" 
miro  la  corona  da    ereditària     di- 
venne elettiva  ,     e     fu  conferita  a 
Jagellone    duca    di    Lituania  ,     à 
condizione     di     farsi    cristiano ,    e 
di     unire     il     suo     due.     al     reg.  5 
ma  la  seconda    di     queste    condi- 
zioni non  P  eseguì  che  in    parte  , 
avendo     conservato     un     duca     in 
Lituania,     ad    onta  che  la  sovra- 
nità  del  paese  fosse    devoluta  alla 
corona  ;     ma    veramente  non  può 
dirsi  realmente  elettiva  la  corona 
sotto  i  Jagelloni ,    mentre    questa 
famiglia    regnò  da  padre  in  figlio 
sino   al    1572  ,  e  Y  elezione     si    o- 
però  solamente     nella     persona    di 
Enrico  di    Vaìois  nel   1674  ,   dopo» 
la  mòrte  di  Sigismondo- Augusto  , 
ultimo    della    famiglia    Jagellona. 
Indi     passò    nelle    persone   di  di- 
verse famiglie  ,     ed    in    quella  di 
Gio.   Sobieski  ,  che  liberò  Vienna 
dall'  assedio  de'  turchi  nel   i683  , 
ultimo  tratto  di  valore  dei  polac- 
chi ,    ed     in    fine     n*lla    famiglia 
Poniatoivski.    La    forma    del    go- 


POL  *>  3g5  •*  POL 

Verno  era  mista  ;  la  nobiltà  ed  il  Silesia  3  e  questa  parte  ricevette 
clero  eleggevano  il  re  ,  e  limita-  allora  il  nome  di  Prus-ia  merid  , 
tano  assai  il  suo  potere,  e  questa  ' 
elezione  si  faceva  nella  pianura 
di  Varsavia.  Nel  1772  e  1773 
l'imp.  d' Aust.  ,  la  Russia  ed  il 
re  di  Prussia ,  approfittando  delle 
discordie  di  questo  reg.,  se  ne  ap- 
propriarono una  porzione.  Il  ri- 
manente continuò  ad  esser  gover- 
nato dal  re  sotto  la  reggenza  di 
un  consiglio  permanente.  Questo 
consiglio  si  componeva  dal  re,  da 
3  vesc,  tra  i  quali  il  primate,  da 
11  senatori  secolari  ,  4  membri 
del  ministero,  dal  maresciallo  del- 
la dieta,  da  18  consiglieri  dell'or- 
dine equestre  ,  e  da  varj  officiali 
subalterni;  il  senato  aveva  il  po- 
tere esecutivo  ,  e  la  dieta  il  le- 
gislativo.   Il    reg.  ,     che    compren- 

la  Curlandia  ,    divi- 
parti  ,    cioè ,    la  gran 

Lituania    e    la  pie. 

in  molti  palatinati 


:   la  gran    Polonia  al  N.   O. , 
comprendeva    i    palatinati   di 


deva     anche 
dovasi  in     3 
Polonia  ,     la 
Polonia  ,  ed 
ciò* 
che 

Poni  et  dia  ,  Marienburgo  ,  Cuìm  , 
Posnania  ,  Gnesna,  Kalisch}  Len~ 
tieka  ,  Siradìa  ,  Plock  3  Rava  , 
Mazovia  e  di  Podlachia  ->  questa 
aveva  i3o  1.  di  lung.  ,  e  80  di 
larg.  La  Lituania  che  compren- 
deva i  due.  di  Curlandia  e  Sa- 
mogìzia  ,  ed  i  palatinati  di  Tro- 
fei ,  Vilna  ,  Polotsk  »  Vitepsk  , 
JVoQOgrodeck  ,  Mintici ,  Mscislau, 
Polesia,  ed  aveva  190  1.  di  lung. 
è  i5o  di  larg.  La  pie»  Polonia 
che  comprendeva  i  palatinati  di 
Sahdomir  ,  Lublino,  Chelm ,  Cra- 
covia ,  Éehz  ,  Lemberg ,  Voli- 
tila, Podolia  ed  TJkrania,  ed  aveva 
aio  1.  di  lung.  Nel  1792  la  Rus- 
sia costrinse  il  re  di  Polonia,  Sta- 
nislao Augusto  Poniatowski,  a  ra- 
tificare 1'  alienazione  e  la  divi- 
sione della  Polonia  ,  che  fu  defi- 
nitivamente eseguita  nel  1795.  In 
conseguenza  il  re  di  Prussia  s'im- 
padronì di  Thorn  e  di  Danzica  , 
della  porzione  della  gran  Polonia 
ohe     confinava    colla  Prussia  e 


a, 

U  li 


e     s    estendeva     dalla    Sileni  a    fino 
alla  Vistola    all'È.,    e  la  Pilba  al 
S.     La   Russia     prese    la    maggior 
parte    della  Lituania  ,    della  Vo- 
linia     e    della  Po'lolia  ,  da  Dru'ya 
al    44*°     grado    e     mezzo  di   long, 
sulla    riva    sinistra    della  Dwina  , 
scendendo  in  linea  retta  da  Pinsko 
nel     paese     di     Brzescie ,     fino     al 
Niester  ,     e     da    questo    fi    fino  a 
Jaurlick  ,     punto     d'  unione   delle 
antiche     frontiere    della   Russia    e 
della  Polonia.  L'imp.  d'Aost.  ebbe 
la  Russia-Rossa  ,    la  pie.  Polonia 
e     la    Mazovia     merid      Ora     però 
queste     divisioni    vennero     per    la 
maggior  parte  distrutte  dalla  mano 
dell'  imp.     Napoleone  I  ,     per  far 
rinascere  la  Polonia,    colla  forma- 
zione  del   gran    due.    di   Varsavia  3 
e  per  ciò  in  virtù  del   trattato    di 
Tilsit      le     prov.     che      al     primo 
genn.     1772    facevano    parte    del- 
l' antico  reg.   di  Polonia  ,     e    che 
passarono  a  differenti   epoche   alla 
Prussia  ,     sono   state  cedute    al  re 
di     Sassonia  ,      eccettuati      alcuni 
paesi    che    sono  restati   alla  Prus- 
sia,    ed    alcuni    altri    ceduti  alla 
Russia  ;     e    colla   pace  di  Vienna 
del   1809  1' Aust.    cedette  tutta  la 
Gallizia  orient.  ,  ed    il    circolo  di 
Zamosc     nella    Gallizia    occid.    Il 
clima    della     Polonia    e     piuttosto 
temperato,  ma  l'aria  è  poco  sana, 
attesi  i  molti  boschi  e  le  paludi  che 
vi  si  trovano.   I  suoi  fi.   principali 
sono ,    la  Vistola  ,    il  Niemen  ,  il 
Driiester    o    Niester    ed    il    Bog. 
Nella  Polonia  e  n^lla  Lituania  il 
territorio     è     quasi     generalmente 
piano  ,   di   ottima  qualità  ,  e  pro- 
duce   gran   quantità    di  grano  ;   di 
questo  prodotto  si    spediscono  an- 
nualmente circa    4000  naviglj   ca- 
richi sulla    Vistola     sino    a    Dan- 
zica ,     Elbinga     ec;  inoltre    vi  si 
raccoglie  molta  canapa  e   lino,   ed 
ha   delle  praterie  eccellenti  ,  par- 
ticolarmente   nella    Podolia  ,     ove 
V  erba  cresce  talmente  alta  •      eh*1 
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appena  si  vedono  le  bestie  a  pa- 
scolare. Il  miijlialsole,  volgarmente 
detto  manna  di  Polonia  ,  cresce 
particolarmente  nei  contorni  di 
Cracovia,  e  consiste  nel  tratto  di 
un  erba  che  forma  una  semente 
simile  al  miglio.  Il  bestiame  for- 
ma la  ricchezza  di  questo  pa^se  , 
sonovi  delle  numerose  ed  eccellenti 
razze  di  cavalli,  tra  le  quali  si  di- 
stingue quella  dei  cavalli  selvaggi 
dell  Ukrania  ,  ottimi  per  la  ca- 
valleria leggiere  ;  degli  animali  j 
bovini  è  prodigioso  il  numero,  cai- 
colandosi  1'  estrazione  annuale  da  i 
90  a  100  mila  capi  di  bestie,  per  j 
]a  Silesia  ,     la     Sassonia    ed    altre 


prov.     Non     meno     importante     vi  j  mezza  luna.   I   contadini   si   copro 


re  delle  sorgenti  d5  acqua  salata  9 
delle  cave  di  granito  ,  marmo  , 
alabastro  ,  rubini  ,  cristallo  simi- 
le a  quello  di  Boemia,  talco,  vi- 
triuolo,  petrolio,  asfalto  ec;  l'am- 
bra si  ritrova  nella  terra,  ma 
molto  più  abbondante  sulle  spon- 
de dei  laghi.  I  polacchi  si  vestono 
in  un  modo  uniforme  ;  portano 
una  berretta  di  pelo  ed  una  veste 
che  scende  loro  fino  a  mezza  gam- 
ba ,  coprendosi  con  una  specie  di 
pelliccia  che  serrano  con  una  cin- 
tura ;  invece  di  scarpe  portano 
stivali  ,  le  di  cui  snob  sono  sot- 
tilissime, e  guarnite  d'una  lamina 
di   ferro    che    ha  la     forma     d'  una 


si   rendono    le   capre     e  le   pecore 
che  si    esportano    pure  ,     e     se  nel 
ricava    una    gran    quantità    di    la-  j 
ria.     Vi  si     allevano    ancora    mol-  ; 
tissime  oche  ,     le    di  cui   piume  e  1 
le  penne    formano    un    ramo   con-  { 
siderabile  di  traffico.    Nei    boschi  j 
trovansi   molte    bestie     selvatiche  ,  j 
e  fra  queste    specialmente  ,     orsi  ,  j 
lupi  ,   linci  ,  volpi ,  martore  ,   sco—  \ 
fattoli  ,    lepri  ,   castori  ,   cinghiali  , 
buffali  ,     alci  ,     p^nne    e    quantità 
di   caprioli,  la  di   cui  caccia  forma 
un     ramo     assai     lucroso    di    com-  [ 
mercio ,    tanto     per  le     pelliccerie  j 
quanto  per  le     pelli.     Gli     uccelli 
di  rapina  .  specialmente  le   aquile 
e  gli   avvolto]  ,   sono   assai   comuni 
in  questo  paese.    Le  sue  vaste  fo- 
reste abbondano  di    pini  ,     abeti  , 
faggi  e  quercie;  quindi  se  ne  estrae 
molto  legname   da  costruzione  ,    e  . 
doghe   da  botti  ,     e     vi  si   prepara, 
moltissima  pece  ,     resina  e  catra- 
me ,    che    in    gran    copia  si   spedi- 
sce  all'  estero.     Ha     delle    miniere 
d'  argento  ,   fprro  ,   rame,  piombo, 
carbone  ,     sale  ,     argento   vivo  ,     e 
quest'ultime  sono  così  ricche,    che 
in   certe    stagioni     vedesi   scaturire 
1'  argento     vivo     dalle    fessure   dei 
sassi  ,    e  nella  mont.  Zinnamoda  , 
dist.     6     1.     da     Cracovia  ,     ed    in 
quelle   dei    contorni  osservasi   scor- 


no all'inverno  di  una  pelle  di  "mon- 
tone colla  lana  verso  il  corpo,  e 
non  portano  mai  biancheria  ,  e  in 
luogo  di  scarpe  o  stivali  s'  intor- 
tigliano le  gambe  con  corteccie  di 
alberi,  e  le  più  consistenti  servono 
a  garantir  loro  le  piante  dei  pie- 
di. La  religione  dominante  è  la 
cattolica,  ma  trovansi  diverse  al- 
tre religioni  e  sette,  cioè,  lute- 
rani ,  calvinisti,  ariani,  sócirirani, 
greci  ,  un  gran  numero  d'  ebrei  e 
di  turchi.  I  polacchi  sono  corag- 
giosi ,  onesti  ed  ospitalieri,  robu- 
sti ,  di  mediocre  statura,  di  bello 
aspetto,  gran  bevitori  e  ghiottoni; 
le  donne  ,  quantunque  vivaci  e 
molto  spiritose  ,  sono  assai  sot- 
tomesse ai  loro  mariti ,  e  talmen- 
te avvezze  alla  fatica,  che  si  sdra- 
iano volentieri  sulla  neve  o  so- 
pra il  ghiaccio.  I  polacchi  si  di- 
videvano in  4  classi  ,  nobili  ,  ec- 
clesiastici, cittadini  e  contadini; 
i  nobili  esercitavano  un  potere  di- 
spotico sui  loro  vassalli  ,  da  essi 
chiamati  loro  sudditi  ;  il  clero 
aveva  dei  grandi  privilegi  ;  i  cit- 
tadini godevano  di  qualche  liber- 
tà ,  poiché  essi  eleggevano  il  loro 
borgomastro,  i  consoli  che  regola- 
vano la  polizia  interna,  ed  avevano 
delle  corti  criminali;  i  contadini  poi 
erano   destinati    alla    coltura    delie 


rere    in    abbondanza.   Sono  vi    £>u-  jl  terre,  t  aun  potavano  cauìuhuh  »la« 
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tv  senza  la  permissione  elei  loro  contano  620,600  abitanti  ,  il  «no 
signore.  La  iingua  [  oiacr.a  deriva  clima  è  umido  ,  ma  il  territorio 
cUila    schiavona  ,     ma    si    [aria   in  i   produce     ìd     abbondanza  canapa  , 

li. jO  .   miele   e   cera  :     sonori    defili 
j  eccellenti     pascoli  ,     ove   si     alleva 


il      lUsSO 


ed  il 


molti   luoghi   anche 
tedesco.     La    diversità    delle  caste 
tra  questa  nazione  è   la  causa  per 
cui   il  popolo  è   assai     sudicio,   al- 
leggia   male,    e   la   classe     più   ab- 
bietta vive  in    una  specie   di   stai- 
la  «-olle   bestie;  ciò   causa   due  già-  ! 
vi    danni    a   questo   paese:   uno.  «he 
il   viaggiatore  non   trova  che   delie 
baracene   per  alloggiare,   asr>ai  cai—! 
tive   e   assolutamente   prive   di   r.u-j 
trimento,   se   non    lo    porta   seco,    e  ! 
l'altro   assai    maggiore  Ì4  che    il  su- 
cid.me    cau-a     delle  malattie     or- 
rende  e     ributtanti,     e    tra    questo 
quantiià     di    malattie    nervose  ,   la 
rogna  ,     la    plicca  ,   male    dei     ca- 
pelli    unico    a   questi    paesi  ,   ed   il 
vajuolo     sterminatore  ,     mentre      i 


quantità  di  bestiame  ,  trovansi 
delle  miniere  di  ferro  ,  e  fa  un 
commercio  esteso  nei  prodotti  del 
snolo.  La  cap.  del  palatiuato  era 
Polotsk  ,  ed  ora  la  cap.  del  go- 
verno  è    Witepsk. 

Polotsk,  Polociium  città  della 
Russia  pur.  nella  Lituania,  posta, 
sulla  pwina  ,  difesa  da  due  forti 
■  ast.  ,  *d  antica  cap.  del  governo 
del  suo  nome.  Vi  risiede  un  vesc. 
greco  ,  ha  un  celebre  collegio  di 
gesuiti  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  3t)oo  abitanti.  Ouesta 
^  iìtà  fu  presa  dai  russi  nel  i563, 
i  polacchi  la  ripresero  nel  1679  , 
ma   nei    1773     fu     incorporata  alla 


jprewiudizj   nazionali    non     lasciano     Russia     insieme     al     palàtinato.    I 


fr.  ed  alleati  la  piesero  il  dì  18 
ag.  1812,  dopo  un  sanguinoso  com- 
battimento che  ebbe  luogo  nei 
suoi  contorni  ;  essa  è  di^t.  20  1. 
al  8  O  da  Witepsk,  e  3a  all'È. 
da  Breslavia.  Long   \i)\  lat.  55,  33. 

PoLTAVA     V.     PtJLTAWA. 
PoLTEN     (s.)    V.     PoFLTEN     (s.) 

Pomari)  bor.  considerabile  di 
Fr.  (Costa  d'Oro)  in  Boi  gogna, 
rinomato   ppgb    eccellenti  vini   che 


introdurvi   il   salutare   antidoto  del 
vaccino;  questi  disordini  però  j  osso- 
no   essere     corretti    da  un    governo 
salutare.  Eranvi  in  passato  5  univ., 
cioè,  quella  di  Culn,   Posna,    Var- 
savia. Vilna  e  Cra<  ovia.    La  Polo- 
nia  è  in   qualche  parte  industriosa, 
avendo     delle   fabbri   he     di     stoffe 
di   seta    e   di   lana  ,     cambellotti     e 
chincaglierie.  Il  commercio  vi  con- 
siste  principalmente,    oltre   gli   ar- 
ticoli   che   abbiamo  citato,   in   mie-  jj  si   fanno    nel   suo   territorio,   e   ohe 
le  ,   cera,     sego     ed     altri     prodot-  j  portano  il  suo  nome,  e  dist.  mez- 
ti   del  suolo.    Essa  riceve  dall'estero  !|  za   I.   al   S.   O.   da   Beaune. 
vini,     paoni,     tele,    ol;o    ec.  ,    ed  Pombal    pie.     città     delTEslre- 

in  tempo  di  pace  il  porto  di  madura  portog.  ,  la  di  cui  popo- 
Danzica  era  il  punto  principale  ,  jj  lazione  ascende  a  3ooo  abitanti, 
ove  si  faceva  il  traffico  d'estrazio-  j  la  maggior  parte  de'  quali  si  occupa 
ne  e  d  importazione.  Cracovia  era  !  nella  fabbricazione  de'  cappelli. 
la  cap.,  e  Varsavia  la  residenza  or-  1  Pomega  ,  Pomponi.ina  is.  di 
dinaria  dei  re.  Long.  34  >  5o;lat.  j.Fr.  (Bocche  del  Rodano)  nella 
47»  4°  '   56>  ,   3o.  Provenza  ,     una     delle     3     situate 

Polotsk  antico  palàtinato   della  jj  dirimpetto  al  porto  di   Marsiglia. 

Polonia,  unito  alla  Russia  nel  1773,  jj       Pomejoo     pie.     città     dell'Amer. 

il    quale     ora   forma   il     governo   di  !|  sett.   nella  Virginia,     posta     sulla 


Witepsk.  Esso  dividesi  in  n  cir- 
coli ,  e  confina  al  N.  coi  governi 
di  Pleskof  e  di  Riga  ,  all'  E.  con 
quei  di  Pleskof  e  Smolensko,  al  S. 
mi    all'  O.    colla  Lituania.    Vi  si  j 


1  costa  del   mare. 

Pomerania  ,  Pomerania  gran 
paese  di  Germ,  ,  che  ha  titolo  di 
due.  ,  e  vien  divisa  dalf  Oder 
in  citer.  ed  ulter.  ;    la  prima  eh© 
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posta     all'  O.     appartiene     alla . 

Uf»i    r»  rk  ^TIOM  Alno  Wì  *^4-<k  nvinUrv 


Svezia ,  e  vien  chiamata  anche 
Pomerania  svedese;  questa  venne 
conquistata  dai  ir.  nel  1807  ,  e 
restitituita  nel  1809.  Essa  si  com- 
pone dall'  is.  di  Kugen  ,  e  da  un 
distretto  sul  continente  ,  posto  al 
ÌM.  E.  del  iViecklemburghese  e  del 
fi.  Tollemée,  e  la  sua  total  esten- 
sione è  di  66  miglia  quadrate  di 
Germ.  La  popolazione  della  Po- 
merania svedese  ascende  a  116,000 
abitanti,  e  le  rendite  annuali  si 
calcolano  a  880,000  lire  it.  Il  suo 
territorio  è  fertile  di  grano,  le- 
gumi e  tabacco  ,  abbonda  di  pa- 
scoli 3  ove  si  alleva  molto  be- 
stiame, e  la  sua  cap.  è  Stralsunda. 
La  Pomerania  ulter.,  che  è  posta 
all'È,  dell  Oder  ,  chiamasi  anche 
Pomerania  prussiana >  questa  ap- 


savia.    La  sua  cap.    era    Danzjca. 


Pomerieux  bor.  di  Fr.  (Majen- 
na)  ,  capo  luogo  dei  cantone  ,  e 
dist.  1  1.  al  S.  da  Craon  ,  e  6  al 
S.   da  Lavai. 

Pomerols  bor.  di  Ì?r.  (Herault) 
nella  Linguadoca. 

PoMFRET    V.     PoNT-FRACT. 

Pommarez  bor.  di  Fr.  (Lande) 
nella  Guascogna  j  dist.  4L  a^  S. 
E.  da  pax. 

Pommeraye  (la)  due  bor.  di 
Fr.  nell' Angiò  ;  il  primo  (Maina 
e  Loira)  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
Angers,  e  l'altro  (Due  Sevre  ) 
dist.   12  1.  ai  S.  O    da  Thouars. 

P8MONA    V.    MaIN-LaNDO. 

Pompadour  bor.  ed  ex-march, 
di  Fr.  (Correza)  nel  Limosino  9 
che  conta  1000  abitanti.  Quivi  v} 
è  una   sorprendente   razga  imp.  di 


partiene  al  re     di    Prussia,     e     la  I  cavalli,  che  ha  più  di   5o  stalloni, 

barbari  ,    andalusj    ec.     E    dist.    6 
1.  al   N.  O.  da  Brives. 

Pompeajs  vili,  di  Fr.  (Ille  e 
VillaineJ  ,  ne'  di  cui  contorni  so- 
noyi  delle  miniere  d'  argento  e 
di  piombo  ,  ed  è  dist.  a  1.  dsj. 
Rennes. 

Pompeja  antica  e  royinata  città 
d*  It.  nel  reg.  di  Napoli  ,  posta 
vicino  ad  Ercolano  ,  al  S  di  Na- 
poli ,  sepolta  dalla  cenere  e  po«= 
mice  ,  che  vi  portò  l' eruzione  del 
Vesuvio  dell'  anno  79.  Le  rovine 
di  questa  città  sono  state  scoperte 
alla  metà  dell'  ultimo  secolo ,  40 
anni  dopo  la  scoperta  eli  quelle 
4'  Ercolano;  le  case  e  le  strade 
quasi  distrutte,  che  sonovi  in  par- 
te scoperte ,  delle  mura  coperte 
di  stucchi ,  delle  pitture  a  fresco 
benissimo  conservate,  come  pure 
de'  tempj  e  de'  teatri ,  offrono  un. 
aspetto  di  tristezza  e  d'  ammira- 
zione, per  la  perfezione  dei  lavori. 
Essa  è  poco  dist.  da  Portici. 

Pompidon  vili,  di  Fr.  (Lozera), 
dist.  tre  1.   ai  S.   da  Florac. 

Pompignan  bor.  di  Fr.  (  Afta 
Garonna  )  posto  sulla  Garonna  6 
e  dist.   una  1.  da  Verdun. 


sua  popolazione  ascende  a  472,967 
abitanti.  11  territorio  della  Por" 
merania  prussiana  non  è  della 
medesima  fecondità ,  ed  anzi  la 
parte  3X1 .  è  bas^a,  sabbiosa  e  ste- 
rile ;  ma  quella  al  S.  è  fertile  di 
grani,  frutta,  lino,  tabacco,  lup- 
poli ,  seta  e  legnami.  Sulle  sue 
coste  ,  ove  la  pesca  è  molto  ric- 
ca, si  raccoglie  l'ambra  gialla  ,  il 
di  cui  prodotto  rende  al  re  an- 
nualmente 240,000  JÈire  it.  Il  com- 
mercio di  questa  parte  della  Po- 
merania è  importante  3  partico- 
larmente in  legnami  ,  catrame  , 
potassa  e  stoffe  di  lana.  La  sua 
cap.  è  Stetino.  In  questo  paese 
trovansi  ancora  dei  discendenti 
de9  vandali  e  cassubì ,  che  for- 
mano una  nazione  affatto  sepa- 
rata dai  tedeschi  ,  per  V  origine  , 
costumi  e  lingua. 

Pomerelia  o  Pomerania  pic- 
cola ,  Pomerallia  contrada  della 
Polonia ,  che  confina  al  N.  col 
mar  Baltico  ,  all'  E.  colla  Prus- 
sia ,  al  S.  colla  Polonia  ,  ed 
all'  O.  colla  Pomerania  ulter.  Nel 
1773  essa  passò  sotto  il  dominio 
del    re     di    Prussia  ,     ed    in    oggi 


fa  parte  del    gran    due.    di   Var-        Pomfokne    vili,    ed    ex-marci^ 


POST 
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PON 


ili  Fr.  (Senna  e  Marna)  nella 
feria    parigina  ,  vicino     a    Lagny. 

Poncet  vili,  di  Fr.,  (Costa 
d'Oro  ),  ove  sonovi,  una  fabbrica 
considerabile  di  carta  ,  e  delle 
fucine  da  ferro. 

Poncin  pie.  città  di  Fr.  (Ahi), 
posta  sulla  riva  orient.  del  fi.  Ain. 
Essa  è  capo  luogo  di  cantone  nel 
ciré.,  e  dist.  n  1.  al  N.  E.  da 
Belley  ,  4  al  S.  Ó.  da  Nantua , 
e  4  al  S.  E.  da  Bourg. 

PoNDICHERY       O       PoNTICHERY   , 

JPonticerium  grande,  bella  e  forte 
città    dell    Indie  orient.  ,    fondata 
dai  fr.  nel     16743  sulla    costa  del 
Goromandel     di     qua      del      Gan- 
ge ,'  e     difesa  da  un    buon    forte. 
Questo    era    il    più  bello     stabili- 
mento   della    compagnia    fr.    del- 
l'Indie    orient.,     ben     situato  pel 
commercio  col  Carnate  ,    il    Tan- 
jaor ,    ed    il  Mysore.     La    città    è 
divisa  in   due  parti,   dal  S.   al  N., 
da  un    canale,  e  chiamansi     città 
nera  è  città  bianca.  La  città  ne- 
ra, o  degi'  indiani,  è  situata  al- 
l'È., e  la    città     bianca,   o  degli 
eur  ,   all' O  ;   le  strade  sono     drit- 
te e  fiancheggiate  d  alberi,  e  quan- 
tunque essa  non   abbia  verun  por- 
to ,  v' è  peiò  una    rada  molto  co- 
moda ,    ove  i     bastimenti    possono 
i  ancorarsi  vicino  alla  spiagga,  sot- 
i  io    la     protezione     de'  forti.     Alla 
;  distanza  di  quasi  tre  1.  da  questa 
f  città  v'  è  una  collina   che  ha  100 
tese  d    altezza  al   di    sopra  del  li- 
avello  del  mare  ,  la  quale  serve  di 
j guida  ai  navigatori  ,  che  la  scor- 
gono da  circa    7   a  3  1.  dist.,  ciò 
Eche     è    di     vantaggio    grandissimo 
Iper  una  costa     sì  bassa.  Gli   olan! 
}»e    ne     impadronirono    nel    1698  , 
Lima    la    restituirono     alla    pace  di 
!  Riswick.   Gì'  ing.  la    presero  e   la 
|  distrussero    nel    1761  ,    ma  ritornò 
lai  fr.    pel    trattato     di     Versailles 
del   1768,  e  questi  la  ristaurarono. 
jjSfel  1778  gl'ing.  se  ne  impadroni- 
rono di  nuovo,  e    la  resero   ai  fr. 
alla  pace  del     1783,  con   un  ter- 
ritorio multo    più   esteso  dell' an- 


tico, il  quale  non  aveva  che  una 
1.  di  lung.  e  tre  di  larg.  Nel 
1789  i  fr.  ritirarono  le  loro  trup- 
pe da  questa  città  ,  e  le  condus- 
sero all'  Isola  di  Francia.  Pondi- 
chery  cadde  di  nuovo  in  pote- 
re degl' ing.  nel  1793  ,  ritornò 
alla  Fr.  per  la  pace  d'Amiens, 
ma  nel  i8o3  gl'in**,  se  ne  impos- 
sessarono ancora.  Il  territorio  pre- 
senta lun«o  la  costa  una  sem- 
plice  striscia  di  terreno  sabbioso 
e  sterile,  ma  il  rimanente  è  as- 
sai fecondo,  e  proprio  per  la  col- 
tura del  riso,  legumi,  e  di  una. 
radice  nominata  Chiaver ,  da  cui 
ricavansi  de'  colori.  Due  pie.  fi. 
che  scorrono  il  paese  non  sono 
navigabili ,  ma  le  loro  acque  ren- 
donsi  eccellenti  per  la  tintura  , 
particolarmente  per  i\  color  tur- 
chino. Le  merci,  che  da  colà  si 
estraggono  per  J'Eur. ,  consistono 
principalmente  in  pepe ,  drappi 
di  seta,  indaco,  diamanti  ed  al- 
tre pietre  preziose,  c|.elle  musso- 
line chiamate  ghinee  turchine  e 
bianche,  indiane,  fazzoletti  e  mus- 
soline ordinarie.  Long.  97,  3is 
20  ;  lat.  n  ,  55  ,  42* 

Pondico  isoletta  deferta  dell'ara 
cipelago,  nel  golfo  di  Zeiton. 

Ponente  (la  riviera  di)  v.  Ge- 
nova  (stati   di). 

Ponferrabo  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Leone  ,  difesa  da  un 
cast.  ,  e  posta  alle  frontiere  nella 
Galizia  ,  tra  i  fi.  Sii  e  Boeza. 

PONQ-HOU    O    UE'PeSCADORES    (lo 

is.  di)  gruppo  d'isolette  o  pie.  ar- 
cipelago d' As.  ,  dipendente  dalla 
prov.  chinese  di  Fo-cheng  ;  esse 
sono  situate  tra  questa  prov.  e  l'is. 
di  Formosa;  evvi  un  buon  porto, 
ma  mancano  d'  acqua  potabile. 
Long.  137,    i5  ;  lat.  a3  ,  4°* 

Poniewiess  pie.  città  di  Polo-» 
Ionia  nella  Samogizia,  posta  sul  fi» 
Niewiasa. 

Pons  ,  Pontes  pie.  città  di  Fr. 
(Charente  infer.)  nella  Saintonge, 
uosta  sopra  un  colle,  ed  assai  fa- 
mosa ai  tempi    degli  ugonotti  j    è 


PON  *«  400  *  PON 

fcapo  Irtogo  di    cantone,  vi   si   non-  ,  cappelli,  filature  di   cotone  e  eme* 


fau'p  4o0°     abitanti,    sonovi     delle 
spi  genti     d'acque    minerali,     e  fa 
imi     consideratile    traffico    in   gra-  ! 
Tao    ed    acquavite.     Essa   è     dist.  4  { 
1.   al   S.   da  Saintes.    Long.    17  ,   3  ; 
3at.    z"(.5  ,    3  2. 

Poms-di-Tomiebs  (s.)  ,  Pens'w- 
j)oli,s  o  Sanctus  Pontini  Tomtra- 
rlus  pie.  città  di  Fr,  (Herault) 
Jjiella  Liuguadoca  infer.,  posta  in  j 
una  valie  circondata  da  mont.,  ove 
sonovi  dalle  cave  di  bellissimo 
inasino.  È  situata  sul  fi.  Jaure,  ed 
è  capo  luogo  di  una  sotto  prefett., 
la  un  trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si 
«^ontano  4600  abitanti  ;  sonovi  delle 
fabbriche  di  panni  detti  londrini, 
delle  filature  di  cotone,  e  conce  di 
cuoio  che  la  rendono  molto  mer- 
cantile,   ed  è  dist.  9     1.   al  N.   O 


di  cuoio  ,  che  la  rendono  molto 
commerciante.  E  la  patria  di  Gio* 
Barclay,  ed  è  dist.  5  L  al  N.  O, 
da  Nancy,  7  al  3.  O  da  Metz,  e 
80  all'È,  da  Parigi.  Long.  a3,  42» 
lat.  48,  54  ,    19. 

Powtarion  bor.  di  Fr.  (Creuza) 
nella  Marca  ,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ.3  e  dist.  ale  mezzo 
all'È,  p.  N.  da  Bourganeuf,  e  5  al 
S.  da  Gueret. 

Pontarlier  ,  Pontarlum  città 
di  Fr,  (Doubs)  nella  Franca-Gon- 
tea  ,  posta  sul  fi.  Doubs  vicino  al 
monte  Jura  ,  ed  al  passaggio  di 
questa  mont.  difeso  da  una  roccia 
quasi  inaccessibile,  chiamata  il  cast. 
di  Joay  ,  punto  assai  frequentato 
per  andare  dalla  Fr.  in  Isvizzera. 
E  capo  luogo  di  una  sotto  prefett.» 


eia  Narbona  ,  2,5  alFO.   da  Mont- ]   ha  un  trib.   di  prima  ist.,   è  vi   si 


pellier ,  e    196     al     S.    da     Parigi, 
Long,   20  ,  28  j  lat.  43  ,   3o. 


j  contano  38oo  abitanti.  Il  suo  priri- 
iì  cipal  traffico  consiste  in  tele,  mus- 


Pontac   pie  città  di  Fr.    (Bassi  j  soline  ,  bestiame,  ferro,  lavori   di 
Pirenei)   nel    Bearn  ,     capo    luogo  I  legno,  grano  ,     vino,    acquavite, 


del  cantone  \  vi  si  contano  2000 
abitanti  ,  sonovi  varie  fabbriche 
di  stoffe  di  lana,  specialmente  di 
panni  ordinar] ,  ed  è  dist.  5  1.  al- 
l'È,  da  Pan. 

Pontailliee  bor.  di  Fr.  (Costa  ' 
d'Oro)  nella  Borgogna,  capo  luo- 1 
go  di  cantone}  vi  si  contano  i3oo  j 
abitanti  ,  ed  è  dist.  5  ì.  all'  E.  j 
da  Digione. 

Poftamarcq  vili,  di  Fr,  (Nord) 
3i  eli  a  Fiandra,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ,  e  dist.  3  l.  al  S, 
E.  da  Lilla,  e  4  al  N.E.  daDouay. 

Pont-a-LVIousson,  Mursipontum 
bella  città  di  Fr.  (Meurthe)  nella 
Lorena  ,  posta  sulla  Mosella  che 
la  divide  in  due  parti;  prende  il 
suo  nome  da  un  sorprendente  ponte 
die  la  fa  comunicare  colla  mont. 
di  Mowson,  ed  il  suo  territorio  è 
molto  fertile,  specialmente  di  gra- 
no ,  vino  e  frutta.  Essa  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
^000  abitanti,  ed  ha  un  bellissimo 
collegio.  Sonovi  varie  fabbriche  di 
acquavite,  stoffe  di  la*na,  berrette,, 


formaggi 


Ne  suoi  con- 
torni sonovi  delle  cave  di  marmo, 
diaspro  e  molte  fucine  da  ferro  , 
ed  è  dist.  8  1.  all'È,  da  Salins,  e 
12   al  S.  E.   da  Besanzone. 

Pontarlok  bor.  di  Fr.  (Lema- 
no)  nella  Savoia,  posto  sul  Ro- 
dano ,  ove  questo  fi.  comincia  ad 
esser  navigabile  ,  e   dist.   6  1.  al  §. 

0.  da   Ginevra. 
Pont-Audemer3Pow  Audomari 

città  di  Fr.  (Eure)  nella  Norman- 
dia, posta  sul  fi.  Rille  ;  è  capo 
luogo  di  una  sotto  prefetti  ha  due 
trib.,  uno  di  prima  ist.  e  1'  altro 
di  commercio  ,  una  camera  con- 
sultiva d'  arti  ,  fabbriche  e  me- 
stieri ,  e  vi  si  contano  53oo  abi- 
tanti. Sonovi  delle  fabbriche  di 
velluti,  indiane,  carta,  e  della 
conce  di  corami  simili  a  quelli 
d'  Ing.  ,  e  fa  un  gran  traffico  in 
sidro  ,  bestiame  e  filo.  E    dist.    io 

1.  all'O  da  Roano,  7  al  N.  E.  da 
Lisieux  ,  5  all'  E,  da  Honfleur,  e 
42  al  N.  O.  da  Parigi.  Long.  i&ft 
16 ,  lat.  49,   22. 
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Pont-Aven     bor.  di    Fr.    (  Fi- 
pus  terra  )  ,  capo  luogo   di    cantone 
liei     ci  re.  ,      e     disi.     3     1.     all'  O. 
eia  Quimperlé,     e     18  al  S.  E.  dai 
Brest.  I 

Pont — a< — Vendfn    bor.  di    Fr.  . 
(Nord)    nella  Fiandra    fr.  ,     posto 
sul  fi.  Deule  ,    e    dist.     2  1.   al  N.  j 
E.  da  JLer/s, 

Pontoarre  vili-  di  Fr.  (Senna)  ! 
e  Marna)  nella  Biia,  dist.  a  1.  ai  | 
S.  da  Lagny. 

Pont — Gharaud  bor.  di  Fr.  I 
(Creuza)  ,  dist.  3  1.  al  S.  E.  da  >• 
FelJetin. 

PoNTCHARTRAIN     Cast,    e    vili,    di 

Fr.    (Senna  e  Oisa)  ,   dist,  3   1.   ai-  j 
I/O.   da  Versailles. 

Pontchateau  bor.  di  Fr.  (Loira 
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Pont-de-Gé  città  di  Fr.  (Maina 
e  Loira)  nell*  Angiò  ,  po^ta  sulla 
Loira,  e  munita  d'  uu  cast.;  vi  è 
un  ponte  che  è  memorabile  per  ia 
rotta  che  vi  sofferse  nel  1620  l'e- 
sercito della  regina  Maria  de  Me- 
dici ,  ove  seguì  pure  una  sangui- 
nosa battaglia  contro  ai  vandeisti 
nella  guerra  delia  rivoluzione.  Et 
dist.  1  i.  da  Angers3  e  67  al  S.  O. 
da  Parigi.  Long.  17,  4;    lat.  4??  a3. 

Pont-de-Gennes  vili,  di  Fr. 
(Sarta),  dist.   7  i.   dal  IVIam. 

Pont-de-l' Arche,  Pons  Acuem* 
?£:  pie.  città  di  Fr.  (Eure)  nella 
Normandia  super.,  posta  sulla  Sen- 
na ,  ove  ha  un  bel  ponte  di  22» 
archi.  E  rapo  luogo  di  cantone  , 
vi     si     contano     1400    abitanti  ,    e 


infer.)  nella  Brettagna,  capo  luogo  :;  sonovi    delle    iabbnehe     di     panni 

]  fini  dei  uguali  fa  un  considerabile 
smercio.  Essa  fu  la  prima  città 
che  si  sottomise  ad  Enrico  IV, 
dopo  che  fu  incoronato  re  di  Fr., 
ed  è  dist    4     l«    a^  S.  da     Roano  » 


di  cantone;  vi  si  contano  2000 
abitanti  ,  ed  è  dist.  4  *•  all'  E. 
dalla  Roche- Bernard. 

PONTCIN    V.    PoNCIN, 

PontCboix  bor.   di   Fr.  (Finis- 


terra)   nella  Brettagna,  eapo  luogo     4  a*  N.   O.  da    Andely  ,    a  al   N 


di  cantone  nel  circ.  ,  e    dist.    7   1. 
da  Quimper. 

Pont  d'Ain  pie.  città  di  Fr.  , 
(Ain)  capo  luogo  di  cantone;  vi 
*i  contano     11 00     abitanti,     ed     è 


: 


da    Louviers  ,  e     29   al  IM.   O.     da 
Parigi.  Long.   18*  48;  lat.  4Qi   18. 

PoNT-DE-MoNTW£R    VÌ  il.    dì    Fr* 

(Lozera)   nel  Gevaudan ,  postovi— 
I  cino  al  fi.  Tarn  ;  è 


capo  luogo  di 


1 

dist.  4  !•  al  S.   E.    da  Bourg,   una  ,j  cantone    nel    ciré.,     e  dist.     tre  L 
al  N.   da  Ambronay,  e   i   al  S.  O.     all'È,  p.  N.  da  Florac  ,  e  6   al  S 


da  Poncm. 

Pont-d'— Amboise 


E.   da  Mende, 
bor.    di     Fr.  Il      Pont-de-Remy  9   Pons    Remigli 


sul  fi.  Somma,  ove  ha  un  ponte  5 
è  difesa  da  un  cast.  3  ed  è  dist, 
2  1.   da  Abbeville. 

Pont — de — Roide  vili,  di  Fr. 
(Doubs)  nella  Franca— Conte  a,  po- 
sta sul  fi.  Doubs  ,  capo    luogo  di 

3  1. 


lantone  nel  circ. 


dist 


al 


(India     e  Loira)     nella    Turrena,  |j  pie.   città  di  Fr.   (Somma)  ,    posta 
dist.  tre   1.   al  S.    E.    da  Ghinon. 

Pont-de-Beauvoisin  pia.  città 
di  Fr.  (Monte  bianco)  nella  Sa- 
voja  .  posta  ai  confini  del  Delfi- 
nato  ,  e  sul  fi.  Guyer.  In  passato 
i  fr.  possedevano  solo  la  parte  della 
città  che  era  situata  nel  Delfinato, 
1'  altra  apparteneva  al  re  di  Sar- 
degna ;  ora,  che  è  tutta  in  potere 
della  Fr.,  è  capo  luogo  del  cantone, 
vi  si  contano  1200  abitanti,  e  fa  un 
traffico  considerabile  in  canapa  e 
seta,  sonovi  delle  fabbriche  di  tele 
e  delle  filature  di  cotone,  ciò  che 
la  fa  essere  molto  commerciante. 
E  dist.  4  1.  alio,   da  Sciamberì. 

Pont-de-Gamarez  v.  Gamajrez, 

Voi  III, 


air  O.   da 
N.  da  Be- 


N.  da  s.  Ippolito  ,  2 
Blamont,  e  i5  all'  E. 
sansone. 

Pont — de— Royans  bor.  di  Fr. 
(Isera)  nel  Deinnato;  è  capo  luo- 
go di  cantone  ,  sonovi  delle  fab- 
briche di  cappelli,  ed  è  dist.  due 
1.  all'È,  da  Roman s. 

Pont-de-Sorgues    bor.    di    Fr. 
(Valchinsa)  nel  contado  d'Avign©- 
26 
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-ftg  ,  dist.  a  1.  da  quest'  ultima 
pitta. 

Pont-de-Vaux  ,  Pons  Valensu 
vaga  città  di  Fr.  (Ain)  nella  B  res- 
se 3  posta  sul  fi.  Reiss'ouse :  è  capo 
luogo  del  cantone,  e  vi  si  contano 
3ooo  abitanti  ;  sonovi  delle  conce 
di  cuojo  ,  fabbriche  di  maiolica  , 
Stoffe  di  lana,  cappelli  e  fonderie 
di  cannoni  ,  delle  quali  manifat- 
ture, come  pure  in  bestiame,  gra- 
ni ,  canapa  e  reffe  ,  fa  un  rag- 
guardevole traffico-  Essa  è  dist.  6 
ì.  al  N.  Q.  da  Bourg,  e  3  al  S.  da 
ÌVIàcon.   Long.   22,  32;  lat.  46'  a$. 

Pont-de-Vesle  ,  Pons  Veììius 
pie.  città  di  Fr.  (Ain)  nella  Eres- 
se ,  posta  sul  fi.  Vesle  ,,  e  in  un 
territorio  fertile  di  grano ,  cana- 
pa e  vino;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  vi  si  contano  i/j.00  abitan- 
ti ,  sonoyi  delle  fabbriche  di  tap- 
pezzerie, di  stoffe  idi  cotone,  e 
!plature  di  cotone,  ed  è  dist.  5  1. 
all'  O.  da  Bourg.  Long.  22,  28  ; 
iat.  46,    i5. 

Ponte  bor.  del  Piemonte  (Do- 
ra) capo  luogo  di  cantone  ;  vi  si 
contano  6000  abitanti ,  ed  è  dist. 
j:re  1.  al  8.   Q.  da  Ivrea. 

Ponti;  bel  bor.  del  reg.  d'  It. 
(Adda)  nella  Valtellina  ,  posto 
an  mezzo  a  quest'  amena  valle. 

Ponte  (il)  o  Ponte-Laco- 
Scuro  grosso,  ed  assai  conside- 
rabile bor.  del  reg.  d:  It.  (Basso 
Po),  posto  sulla  riva  destra  del  Po, 
ove  ha  un  frequentatissimo  por- 
to ,  ed  in  tf  mpo  di  pace  è  un 
punto  di  comunicazione  de'  più 
importanti  pel  commercio  d"  It. , 
tanto  pel  transito  delle  merci,  che 
da  Trieste  ,  Venezia  ed  Ancona 
vengono  spedite  nell'  interno  del- 
l' It. ,  e  vice  versa,  quanto  pel 
commercio  importante  \  di  grani 
del  proprio  paese,  e  olio  che  ri- 
ceve direttamente  dalla  Puglia  e 
reg.  di  Napoli  ,  mentre  le  navi 
«P  una  discreta  portata  rimonta- 
no il  Po  direttamente  dal  mare 
sino  al  ponte,  eh'  è  dist.  tina  1. 
all'È,  da  Ferrerà. 


2    °3* 


P  O  2S 


Pontf.au  bei  vili,  di  Fr.  (Sen- 
na e  Marna)  nella  |5ria-Ì*arigina 9 
dist.  tre   1.    da  Lagny. 

Pojtteba  o  Fonte- — Feela  0 
Pontcba  città  delle  prov.  Uli li- 
riche nella  Garinzia ,  posta  sul 
fi.  Fella  ,  ove  ha  un  ponte  che 
la  rende  uno  de'  migliori  passag- 
gi delle  Alpi  ,  e  che  serviva  di 
confine  tra  l'Aust.  e  1'  ex— rep.  dì 
Venezia.  Essa  è  dist.  io  1.  al  N. 
da  Udine.  Long.  3o,  46;  lat.  46,  35. 

PoìNTE-BeLVICINO    V.    POKT-DE- 

Beauvoistn. 

Ponte»— ^-Gorvo  o  Fregelles  , 
Fregelloe  pie.  città  d'Ir,  nel  reg. 
di  Napoli  ,  posta  nella  terra  di 
Lavoro,  e  sul  fi.  Garigliano  ,  che 
in  passato  apparteneya  al  papa  0 
e  che  conta  53oo  abitanti.  Era 
stata  eretta  .  in  princ.  dall' imp. 
Napoleone  I ,  a  favore  del  ma- 
resciallo Beniadotte,  indi  princ. 
reale  di  Svezia.  Long.  3i ,  21  , 
3;  lat.  41,   28,  0. 

Pokte-d'-Adamo  scoglio  d*As.? 
tra  la  costa  della  Pescheria,  V  is„ 
di  Geilan ,  e  quella  di  Romana- 
cor;  ha  la  forma  d'un  ponte,  ed 
ha  un    quarto  di   1.   di   lunghezza. 

Pohte^-del^-Castello  ,  Pons 
Castelli  pie.  città  di  Fr.  (Puy- 
de -IJóme  )  nel{'Alvergna  ,5  posta 
sul  fi.  Allier,  e  dist.  due  1.  al- 
l' E.   da   Clermont. 

Ponte-del-Gard  ,  Pons  Gardl 
ponte  di  Fr.  (Gard)  nella  Lin- 
guadoca  super.,  posto  sul  fi.  Gar- 
den ,  che  serviva  d'  acquedotto 
alla  città  4*  Nimes  ;  questo  è 
un  resto  d'  una  magnifica  opera 
de' romani  |  ha  circa  20  tese  ili 
altezza,  e  si  compone  di  tre  pon- 
ti l'uno  sopra  T  altro  1  il  primo 
ha  solo  6  archi,  il  secondo  ne  ha 
11,  ed  il  terzo  eh'  era  Y  acque- 
dotto ne  ha  35.  Quest'edilìzio  in- 
gombra la  valle  ov'  è  situato  ,  ed 
unisce  due  mont.  j  in  questo  an- 
tica ponte  se  ne  costruì  di  re- 
cente uno  nuovo,  per  dare  comu«* 
nicazione  ad     una   strada  maestra. 


j      P©;ntf>~-*i>e*-»Lima    Tnga  @  p 


4o3 


fcittà    del  Portog.  ,    nella 


luogo  di  cantone  nei 
dist.  una  lega  al  S.  O. 


PON        m 

prov.  di 
Entro-Minho  e  Douro  ,  e  sul  fi. 
Lima,  ove  ha  un  ponte  magni- 
fico ;  evvi  un  bellissimo  palazzo  , 
ed  è  dist.  72  1.  al  N.  da  Lisbona, 
e  5  al  N.  O.  da  Braga.  Long.  9, 
&6  ;  lat.  41 ,  38. 

Ponte-Eusino  v.  Mare  Nero. 

Ponte-Stura,  Pons  Sture»  pie. 
città  d' It.  nel  IVI onte  irato,  ora 
unita  alla  Fr.  (Marengo);  è  capo; 
;1  pire,  e  dist. 
da  Gasale,  | 
e  4  al  S.  O.  da  Vercelli.  Long. 
ft5 ,   56  ;  lat.   45 ,   7. 

Ponte-Sussiza   vili,  delie  prov.  j 
Illiriche,  nel    littorale.   EvTvi   una! 
fabbrica     considerabile     di     vetri  ,  j 
de'  quali  fan  si  delle  spedizioni  con- 
siderabili  pel   levante. 

Ponte — -Vedrà  ,  Pons  Vetus 
città  considerabile  di  Spag.  nella 
Galizia,  posta  al  fondo  d'una 
foaja,  che  s*  avanza  per  4  1-  entro 
terra  ,  ed  all'  imboccatura  del  fi. 
Lerix.  Essa  riceve  il  suo  nome 
da  un  gran  ponte  ove  sbarcano  i 
pie.  bastimenti ,  mentre  i  grossi 
non  possono  arrivare  alla  città  , 
e  gettano  1'  ancora  alla  distanza 
circa  d'  una  1.  E  molto  mercan- 
tile ,  e  considerabile  vi  riesce  il 
traffico  de'  panni  fini  ,  che  in 
gran  quantità  vengono  quivi  fab- 
bricati ,  e  delle  sardine  che  pe- 
ecansi  sulle  coste.  E  dist.  6  1.  al  N. 
da  Vigo.  Long.  9,  28  ;   lat.  42,   18. 

Ponte  VE  z  ex— march,  di  Fr. 
(Varo)  nella  Provenza,  dist.  una 
1.  al  N.  E.  da  Barjols.  V'è  un'is. 
dello  stesso  suo  nome,  dist.  una 
1.   al  S.  E.   dalla  città  di  Hyeres. 

Pontfarcy  bor.  di  Fr.  (Calva- 
dos) nella  Normandia,  dist.  4  1« 
al  N.  O.  da  Vire. 

Pont-Ferrada  v.  Ponferrado. 

Pont-Fract  o  Pomfbet  città 
d'  Ing.  ,  posta  sul  fi.  Are;  è  ben 
fortificata  e  munita  d'un  cast., 
manda    due  deput.  al  pari.  ,  ed  è  < 


off» 


PON 


dist.   7     1.   al  S.    da     Yorck 
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al  N.    O.   da    Londra. 
4*i  lat.  53,  30, 


Long.  16 


Pont-Gibaut  bor.  di  Fr.  (Puf- 
de-Dóme)  nell'  Alvergna  ,  posto 
sul  fi,  Sioule  ;  è  capo  luogo  del 
cantone ,  vi  si  contano  700  abi- 
tanti ,  e  nelle  sue  vicinanze  tro- 
vansi,  una  miniera  d'argento,  ed 
una  fontana  d'acqua  minerale  eh» 
ha  il  gusto  di  vino.  E  dist.  5  1. 
all'  O.  N.  da  Glermont  ,  e  5  « 
mezzo  all'  O.  S.  O.   da  Riom, 

Pontgoin  grosso  bor.  di  Fr; 
(Eure  e  Loir)  nella  Beauce,  che 
(conta  i34o  abitanti;  sonovi  delle 
j  fabbriche  ragguardevoli  di  sajo 
[bianche,  ed  è  dUt.  7  J.  ali*  Ó» 
I  da  Chartres. 

Ponthliamos  pie.  stato  deli*  In- 
die sulle  coste  del  Camboge,  fonda- 
to al  cominciare  d*el  secolo  XVIII 
da  un  mercante  chinese  ;  questo 
paese  è  ora  il  mercato  il  più  fre» 
quentato  e  meglio  fornito  dei  vi- 
cini stati.  La  cap. ,  che  porta  lo 
stesso  suo  nome  ,  è  dist.  60  1.  ai 
S.   O.  da  Camboge. 

Ponthias  v.  Nyons. 

Ponthieu,  Pagus  Pont'wus  con- 
trada di  Fr.  (Somma)  nella  Pi^» 
cardia,  che  s'estende  dalla  Somma 
fino  alla  Ganche;  il  suo  territorio 
è  fertile  di  grano  e  frutta  ,  e  la 
selva  di  Grecy  compresa  in  que-» 
sto  paese  abbonda  di  selvaggina  5 
sonovi  delle  fabbriche  di  stoffe  di 
lana  e  di  tele  ,  e  la  sua  cap.  era 
Abbeville. 

Ponthion  antico  palazzo  di  cam? 
pagna  in  Fr.  (  Marna  )  ,  nella 
Sciampagna,  che  apparteneva  agli 
antichi  re  d'  Austrasia  ,  dist.  2  1. 
all'  E.  da  Vitry-ie-Francais. 

Pontigny,  Ponticiacwn  bor.  di 
Fr.  (Jonna)  nella  Sciampagna  , 
posto  sul  fi.  Serain,  e  dist,  4  h 
al  N.   da  Auxerre. 

Pontine  (  le  paludi  )  v.  Pa- 
ludi. 

Ponttpol  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  iVIontmouth,  posta  sui  fi. 
Avon  ;     essa    è    importante   per  le 


considerabili  d'  o< 


fabbriche 
di  latta  inverniciati. 
J     Fon  ti  s  vili,  di  Fr.   (Alte  Alpi) 


petti 

o 


PON 


<>•»  4^4  ^ 


PON 


il    primo    (Chiarente  j  stibili     che     manda   a    Paiigi 


Vionue  ,  sul  primo  de'  quali  ìsà 
un  ponte.  In  passaio  questa  cit- 
là  apparteneva  agi'  ing.  ,  «  io. 
presa  d  assalto  nel  i442  dall' ar- 
mata di  Carlo  VII  ;  indi  era  la 
eap  del  Vessinese,  ed  ora  è  capo 
luogo  di  una  sotto  prefett.,  ha  uu 
trb.  di  prima  ist.  9  e  vi  si  con- 
tano 5ioo  abitanti  ;  essa  fa  un 
traffico  considerabile     in     eomme- 

ed 
in  mercerie,  chincaglierie  e  tele. 
È  celebre  per  esservisi  traspor- 
tato il  pari,  di  Parigi  nel  i65a, 
nei  1720  e  nel  1^53  ,  è  la  patria 
di  Filippo  1  Ardito  ,  ed  è  dist.  a3 
1.  al  S.  O.  da  Roano  ,'  e  7  al  N. 
O.  da  Parigi.  Long.  199  4^  >  ^7» 
lat    49  ,  3  ,  2. 

Pontons  bor.  di  Fr.  (Lande) 
nella  Guascogna  3  dist.  a  1.  al  N. 
E.   da  Dax. 

Pont-Orson,  Pons  Ursonis  pie* 

s  città   di   Fr.   (Manica)    nella  Noi- 

delle  fabbriche  di   panni  ordinarj,  |  mandi  a  infer.  ,  posta   sul  fi.   Coes- 

è  dist.    io  1.  I  non  *    e   alle  frontiere   della  Biet- 

al     N.     da  9  tagna.     Vi     si     contano   i3ao  abi- 


Sneìla  Provenza  ,  posto  vicino  alla 
Duranzas  e  dist*  2,  I.  al  S.  O.  da 
Embrun. 

Pcktivy  v.  Napoleone-Citta'. 

Pont-l'-Abbé  bor.  di  Fr.  (Fi- 
HÌsterra),  capo  luogo  del  cantone; 
ba  un  pie.  porto  ,  fa  un  conside- 
ràbile commercio  di  grani  ,  ed  è 
dist.  4  1*  a*  8.  O.  da  Quimper. 
Sono vì  in  Fr.  due  altri  bor  dello 
«tesso  nome 

infer.)  dist.  4  1  all'È,  da  Broua- 
gè  ,  e  1  altro  (Maina)  dist.  3  1. 
all'  O.    da   Carentan. 

Po:nt-i/-Eveque  9  Pons  Epi- 
scopi pie.  città  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia  3  posta  sul  fi. 
Toucrue,  e  in  un  territorio  fer- 
tile di  grano  9  od  abbondante  di 
pascoli  5  ove  si  alleva  quantità 
di  bestiame,  specialmente  a  lana. 
E  capo  luogo  d'una  sotto  prefrtt., 
ba  un  trib.  di  prima  ist.  3  e  vi  si 
contano     2600     abitanti 


sonovi 


\ 


merletti  e  tele  ,     ed 

all'  E.     da     Gaen  , 

Xisieux,  3  al  S.  O.  da  Honfleur  e  S  tanti,  e  sonovi  molte  fabbriche  di 


«lai  mare,  e  46  da   Parigi.     Long. 
17,  48  ;   lat.  49  ,    17. 

Pont— Natoiule     sublime    ed 
imponente  ponte     dell'  Arner.  sett.  ||       I 
Snello  stato  della  Virginia.  Questo  II  mu 


Ma.  E  dist.  3  1.  al  S.  O»  da  Avran- 
ches,  e  77  al  8.  O.  da  Parigi.  Long, 
16,  8,  i3;  lat.  48,  33,  18. 
Pontbfmoh,  Apua  s  Pons  Tre» 
Questo  ;j  muìus  città  forte  d'It.  nella  Tos- 
formasi  nel  seno  d5  una  immensa  J  rana  (Appennini)  ,  posta  al  pie- 
snont.  coperta  di  terra  ed  alberi  ,  ;|  de  dall'Appennino,  sul  fi  IVI  aera» 
sospeso  al   di  «sopra  d'  un   precipi-  |  ed     ai   confini    del     Parmigiano    e 

r  del   G^novesato  ,     e  munita     d'  un 

buon   cast      Questa    città    fu   ven- 

!  duta  nel    i65o  dagli  spag.  al  gran 

di    sotto  del  'duca  di   Toscana;   ora  è  capo  luo- 


?zio     che     attraversa  ;     un  ruscello 
si  è  col   corso  de'  s<  coli  aperto  un 
passaggio,     ed    ora  l'acqua  scorre 
2 


da 


?o ,     ed 
3oo     t< 


ora  1 
se    al 


ponte.  La  sua  larg    è  di   circa  60  J  go  d"  una    sotto    prefett  ,     ba  un 

piedi,  e  la   grossezza  del  masso  40-  Il  trib    di   prima  ist.  ,     e    vi  si  con- 

P0NT-LE-V0Y  bor.  di   Fr.   (Loir  |  tano  3ooo  abitanti.   Essa  è  la  pa- 

«  Gher)  .   tapo  luogo  di   cantone  ,  ||  tria  di    Pietro   Gorini  ,   ed    è    dist. 


e  dist.  5  1.  ali    E>.   da   Amboise.       Ilio  1.   all'È.  N.  E     da    Chiavari, 
Pontoeìllier  bor.  di  Fi.  (Costali  16    all'È,     da    Genova,    e  3o  al 
d'Oro)  ,    capo    luogo   di    cantone  j|  3NT.  O.  da  Firenze.    Long.  27?  5; 
nel     «ire. ,    e     dist.   7  1.  all'È,  da  I!  lat.   44?   a* 
Bigione,    3    al   N.  da  Auxonne,  j       Pontrieux    bor.    di  Fr.   (Cost© 


«  4  a!   S.  O.   da  Cray. 

Poktoise  .  Brìva  laro,  ,  Pon- 
iisara  nsittà  d1  Fr  (Senna  p  Oisa), 
j$>sta  al  coniluente  dei  £.  Oisa    $j)Sa  da  Treguiej?, 


del  Noidj  nella  Brettagna,  posto 
sul  fi.  Trieu  ;  è  capo  luogo  di 
cantone    nel    ciro. ,  e  dist.  7    1»  &* 


PON  •«»  4o5  «e* 


PON 


'^oitt-s.-Maixeìn  ce  ,  Pons  San- 
Jùtce  Maxeut'.oc  pie.  città  di  Fr. 
(Oisa)  ,  posta  sulla  riva  sinistra 
dell'  Oisa;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  e  vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti; sonovi  dtlle  corife  di  cuojo, 
e  £a  un  traffico  considerabile  di 
grani  ,    ch^  spedisce    a   Parigi.    È 

dist.    3   l.   al  N    da    Senlis.'    Lono\ 

o 

so,    i5  ;  lat.  46  ,   18. 

Pont — s. — Pietko    bor.     di  Fr. 


Parigi. 


LòngJ 


e  28  al  S.    E.    da 
21  ,    ro  ;   lat.  48  ,   28. 

Pojstt-Valain  bor.  di  Fr.  (coar- 
ta) nel  IVJanese  ,  capo  Luogo  del 
cantone  ;  vi  si  contano  1700  abi- 
tanti ,  fa  un  considerabile  corna- 
rne rei  o  di  bestiame  ,  ed  è  dist.  6 
1.  al  S.  dal  Mans  ,  e  5  all'  E. 
N.   E.    dalla  Flèche. 

PoNTYPOOL    V.     PoNTIPJL. 

Ponza  is.  del  Mediterraneo,  sul- 


^Senna  irifer.)  nella  Normandia  ,  ìi  la  costa  del  reg.  di  Napoli,  all'in— 
posto  sul  fi.  Andelle  ,  e  dist.  3  1.  j  gresso  del  golfo  di  Ga^ta  Essa  è 
al  S.   E.   da   Roano. 

Pont-s. -Spirito  ,    Pons    Sanati 
Spiritili  città   di  Fr.   (Card)    nella 


u 


j  posta  tra  L'ìs.  di  s.  maria,  e  que 
J  le  di  Canonia  e  di  Botte;  ha  cir- 
;  ca  5  1.  di  circuito,  un  bor.  ed  un. 
i|  pie.  forte,  ed  è  dist.  12  1.  da 
;  Gaeta.  Long.  3o  4°  f  *at*  4°>  ^8. 
j       Pool  v.    Poole. 

Poole  citià  d'  Ing.  nella  cont. 
di  Dorset ,  che  ha  un  porto  ca— 
fu  edificato  colle  offerte  che  veni-  jj  pace  solo  pei  pie.  bastimenti,  ma 
vano  fatte  ad  un  pio.  oratorio,  detto  '  assai  sicuro  II  commercio  e  la 
di  s.  Spirito;  esso  è  anche  famoso  .'  popolazione  di  questa  cit^à  sonosi 
per  la  destrezza  che  devono  im- 
piegar le  barche  che  vi  passano 
sotto  ,    a    motivo  del  rapido  corso 


Linguadoca,  posta  sulla  riva  drit- 
ta del  Rodano  ,  ove  evvi  uno  dei 
più  bei  ponti  d'  Eur,  ,  che  ha  26 
archi,  e  420  tese  di  lung.;  questo 
ponte  venne  cominciato  nel  i2o5,  e 


del  fi.  ,  che  ha  cagionato  spesse  1 
volte  dei  disastri  in  questo  Ino-  j 
go.  Questa  città  è  difesa  da  una  ! 
buona  cittadella,  è  capo  luogo  di  ! 
cantone,  e  vi  si  contano  4^00  ! 
abitanti.  Il  suo  traffico  princi-  ì 
pale  consiste     in  vino,   seta,    olio  |l  perta   di  neve,  ed  il  su©  cratere, 


d'ulive  e  frutta,  ed  è  dist.  4  k 
al  S.  da  Viviers,  8  al  N.  E.  da 
Uzes  ,  26    al  N.    E.   da  Montnel- 


di  molto  accresciuti  in  pocni  an- 
ni, e  specialmente  importante  si 
è  il  traffico  che  fa  in  grano,  car- 
bone di  terra  ed  ostriche  ;  man- 
da due  deput  al  pari.,  tà  è  dist. 
44  1.  al  S.  O.  da  Londra.  Long. 
i5,   48;  lat.   5o,  44. 

Popacatepec     mont.     vulcanica 
dell'Arner.  sett.,  che  è   sempre   co- 


160   al  S. 


ìer,   e    100   ai  ».   q.  fi.   da   Parigi. 
Long.   22,    21;   lat.   44»    r7- 


celebre  per  le  antiche  eruzioni  s 
dicesi  abbia  un  terzo  di  lega  di 
lar£.  Essa  è  dist.  20  1.  al  S.  E, 
da  Messico. 

Popayan,  Popayana  prov.  del- 
Pont-sulla-Jonna  .  Pons  Icau-  !  FAmer.  merid.  ,  uno  dei  governi 
Tzce  pie.  città  di  Fr.  (Jonna),  pò-  [I  del  nuovo  reg  di  Granata,  si- 
3ta  in  un  territorio  che  abbonda  j  tuata  tra  il  paese  di  Panama, 
di  pascoli,  ed  in  cui  si  alleva  mol-  jj  quello  di  Quito  ,  ed  il  mar  del 
to  bestiame.  È  capo  luogo  del  jj  Sud;  essa  fu  scoperta  da  S-inasùa- 
eantone,  vi   si   contano     i5oo   abi-  k  no  Belalcasar  spag. ,   ed  ha    iib'   1. 


tanti ,  sonovi  delle  conce  di  cuo- 
jo ,  ed  è  dist.  tre  1.  ai  N.  da 
Sens. 

Pont-sulla-Sewna  ,     Pons    ad 
Seduanam  pie,  città  di  Fr.  (Aub  )  ' 
ajella  Sciampagna,  posta  sulla  Sen- 
Jia  ;     è    munita  d'  un  cast.  ,  ed  è 
<lht.  io  1  al  N.    O,    da    Troyes  , 


di  lung.  ,  e  100  di  larg.  ;  questo 
paese  appartiene  in  parte  agli 
spag.,  ed  il  rimanente  a  s  ìvnggi 
barbari,  coraggiosi,  scaltri  e  mol- 
to esperti  nel  guerreggiare.  La 
parte  spag.  è  assai  ricca  di  mi- 
niere d'  oro  e  di  pietre  preziose» 
La  sua  cap.  è  Popayan. 
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Po5payak  j  Popayana  città  del- 
l' Amer.  merid.  nel  nuovo  reg.  di 
Gj anata,  cap.  del  governo  dello 
stesso  suo  nome  ,  edificata  nel 
i538,  e  posta  sui  fi.  Cauca ,  in 
una  situazione  molto  pittoresca,  a 
piedi  de'  vulcani  di  Guroce  e  di 
Sotara ,  che  sono  sempre  coperti 
«li  neve.  Ha  un  vesc.  suff.  di 
§.  Fé,  un  governatore  spag.,  e  vi  si 
Contano  ao,ooo  abitanti  ,  la  mag- 
gior parte  de'  quali  sono  mulatti. 
Le  più  considerabili  miniere  d'o- 
ro della  Terra-Ferma  sono  nei 
Contorni  di  questa  città,  la  qua- 
le fa  un  gran  traffico  con  Quito, 
e  s.  Fé  di  Bogota  ,  in  mercanzie 
d'  eur.  che  vi  vengono  per  la  via 
di  Gartagena.  È  dist.  82  1.  al  N. 
E.  da  Quito,  e  206  da  Gartage- 
na. Long,  occid.  78  ,  3o  ;  lat. 
sett.  2  ,   2Ò. 

Poperingue  pie.  città  di  Fr. 
(  Lys  )  neir  ex-^Fiandra  aust.  ; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  7900  abitanti  ,  sonovi 
delle  fabbriche  di  stoffe  di  lana  , 
fa  un  considerabile  traffico  di  lup- 
poli ,  ed  è  dist.  due  1.  all'  O.  da 
Ypres. 

Popò  (grande  e  pie.)  due  vili. 
Considerabili  d'  Af.  sulla  costa  di 
Guinea,  è  sul  fi.  Volta,  ove  in 
passato  gli  olan.  avevano  una 
fattoria.  Quivi  si  rifugiarono  gli 
abitanti  scacciati  da  Juda ,  che 
ne   è   dist.   3    leghe.  1 

Popocadeeeg  (il)  vulcano  del- 
FAmer.  seti,  nel  Messico,  che  ha 
16,684  piceli  d'elevazione  sul  li- 
Vello   del  mare. 

Popocatepelt  mont.  dell'Amer. 
sett.  nei  rtg.  della  nuova  Gra- 
nata ,  che  è  una  delle  più  alte 
<àel  gruppo  di  mont,  che  s'esten- 
dono tra  la  cap.  e  le  città  di 
Cordova  e  Xalapa ,  avendo  S717 
tese  d*  elevazione  sul  livello  del 
mare. 

Popolo  pie.  città  del  reg  di  Na- 
poli nell'Abruzzo  citer. ,  posta  sul 
li.  Pescara  3  ove  ha    un   bel  ponte. 

PtsoRXgjs  pie.  città  di  Polonia, 


che  faceva  parte  del  palatizzate 
di  Troki  ,  ed  ora  è  unita  alla 
Russia. 

Pobama  o  Sapito  antica  e  pie* 
città  della  Morea  ,  posta  ai  piedi 
delle  mont.   di  Maina. 

Porca  ,  Porca  pie.  città  del- 
l' Indie  sulla  costa  del  Malabar  „ 
cap.  del  reg.  dello  stesso  suo  no-* 
me  ,  che  è  situato  fra  quelli  di 
Gochin  e  di  Galecoulan  ;  questa 
città  era  soggetta  agii  olan.  Long* 
94;  lat.  9  ,  io. 

PoRCELGN       O      PaRSALOISE      Città 

dell'  Indie  nel  reg.   di  Siam  ,  ali- 
ci * 

tica  cap.  d'  uno  stato  delio  stesso 
suo  nome  ;  questa  città  è  ricca  a 
ed  il  suo  commercio  consiste  par- 
ticolarmente in  cera  ,  miele  ,  le- 
gno da  tintura,  gomma  ed  avorio. 
Il  territorio  somministra  dell'  ara* 
bra  grigia,  e  sonovi  delie  miniere 
di  piombo  e  di  stagno.  Long.  117, 
3o  ;   lat.    17. 

Porchaire  (s.)  bor.  di  Fr.  (Cha- 
rente  infer  )  nella  Saintonge,  capa 
luogo  di  cantone  nel  circ,  e  dist. 
3  1.  al  N.  O.  da  Saint es  ,  e  5  al 
S.  E.   dalla  Rocella. 

Porchow  pie.  città  di  Flussi» 
nel  governo  di  Novogorod ,  posta 
sul   fi.  Sclil oìì a. 

«  Porco  città  d'  Amer.  nel  reg» 
della  Piata,  e  nel  governo  di  Po- 
tosi  >  ove  sonovi  varie  fabbriche 
di   polvere  da  cannone. 

Poècusa  pie.  città  di  Spag.  nel 
reg.  di  Jaen,  posta  sul  fi.  Sai  ad©, 
che  è  V  antica   Obnlconcnse. 

Pordenone  pie.  città  del  reg. 
d'It.  (Tagliamento)  nel  Friuli  3  è 
capo  luogo  di  una  vJce-prefett.,  Vi 
si  contano  3/j.2o  abitanti  ,  ed  è  la 
patria  del  celebre  pittore  Porde^ 
none.  Essa  è  di^t.  6  1.  dal  golfo  di 
Venezia,  e  18  al   N.  E.  da  Treviso, 

POSEKTEUI    O    BRUNTKOUT,    POTlS 

Reintrudis  città  di  Fr.  (Alto  Meno}, 
posta  sul  fi.  Halle,  ed  in  passato 
cap.  del  vesc.  di  Basilea,  che  fa- 
ceva parte  della  Svizzera,  e  che 
venne  unito  alla  Fr.  nel  1798* 
Questa  aittà  è  capo   luogo  di  una 
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%otte  prefett.,  ha  uh  trib.  di  prima 
ist.,  e  vi  si  contarlo  2600  abitanti. 
Quantunque  pie.  è  ben  fabbricata, 
le  strade  sono  larghe,  ha  dei  begli 
edifìzj  ,  e  fra  tjuesti  sorprendenti 
50110,  il  palazzo  degli  antichi  vesc. 
e  V  acquedotto  i  il  suo  clima  è  sa- 
lubre 9  e  l'industria  de'  suoi  abi- 
tanti che  coltivano  il  commercio, 
Colle  molte  fabbriche  di  orinoli  , 
majolica  e  conce  di  ouojo,  la  ren- 
dono brillante  e  ricca.  Essa  è  dist. 
9  I.  al  S.  O.  da  Basilea.  Long.  a5, 
à  ;   lat.  47  ,    35. 

Pobetta  (Ir)  bor.  del  reg.  d'It. 
(Reno);  è  capo  luogo  del  cantone, 
vi  si  contano  ai  60  abitanti,  è 
famoso  pei  bagni  molto  salubri 
che  sonovi  nelle  sue  vicinanze,  ed 
è  dist.   7   1.   all'È,  da  Bologna. 

Pobhouet  bor.  di  Fr.  (iVIor- 
Jnhan)  nella  Brettagna,  dist.  6  li 
all'È    da  Rohan. 

Por  man  fi.  della  Turchia  eur. 
iaella  Natòlia  ,  che  va  a  gettarsi 
liei  mar  Nero. 

Porman  pie.     città    della    Tur- 
chia eur.  nella  Natòlia  ,   posta  al- 
l'O.   del   fi.   dello  stesso  suo  nome. 
Pornic   città   e  porto  di  mare  in 
Fr.   (Loira  infer.),  capo  luogo  del 
cantone,  e  dist.  l\  1.  ài  S.  dà  Paim- 
boeuf  ,     8  al     N.    O.     da     Bourg- 
iieuf,   e  io  all'O.  N..O.  da  Nantes. 
Pornid  bdt.   di     Fr.    (Lolrà  in- 
fer.),  che  conta    900     abitanti,   ed 
è  dist.  5  1.  al  N.  Ò.  da  IViachecoul. 
Poro  is.  d'As.,  una  delle  Euriìle. 
Poros  is.    dell'  arcipelago     sulla 
costa   della  Morea  ,     posta  all'  in- 

f  lesso  del  golfo   d'Emina  ;   essa  ha 
1.   di  circuito  ,  è  ben  coltivata, 
«d  è  dist.    7  1.   ai  S,   da  Egina. 

Porquerolle  una  dtdle  is*  di 
Hyeres. 

Porquièr  (s.)  bor.  di  Fr.  (Alta 
Oarorma)  nella  Linguadoca,  e  in 
un  territorio  in  cui  si  coltiva  molto 
tabacco  ;  è  capo  luogo  di  cantone 
nei  ciré. ,  e  d'ut.  3  1.  all'  O.  da 
i\$ontauban. 

Porreras  bor.  dell9  is,  di  Ma- 
iolica ,  ni'  di     cui   contorni  ti  fa 


una  raccolta  considerabile   di   zaf- 
ferano. 

Porri,  anticamente  detta  Cata- 
briii ,  isolettà  della  Grecia  vicinò 
alla  Morea,  che  è  celebre  per  l'e- 
silio di   Demostene. 

Porseluuc  città  d'As.,  indicata 
da  (T  Anelile  come  la  eap  della 
parte   super,   del  reg.    di    Siam. 

Portarta  città  delia  Turchia 
e'Ur.  nella  Magnesia,  che  si  com- 
pone di  600  case  ;  sé  nòvi  delie 
fabbriche  di  stoffe  di  seta  ,  ed  è 
dist.  una  1.  all'S.  da  IVI akrinitza. 
PortarlijStgton  bor.  d'Ir!,  nella 
cont.  della  Regina  ,  che  manda 
due  deput.   al  parlamento. 

Portatore  fi.  d'It.  nella  Cam- 
pagna di  Roma ,  che  ha  la  sua 
sórgente  nei  contorni  di  Sezze  ,  e 
va  a  gettarsi  nel  mar  di  Terra- 
cina. 

Portendick  baja  e  canale  della 
costà  d'Af.  3  abitata  da  mori  che 
si  occupano  nella  pesca,  e  nel  rac- 
cogliere della  gomma  nei  boschi 
vicini.  I  fr.  vi  avevano  un  forte  ^ 
che  era  situato  ai  18  gradi  e  6 
minuti  di  Ltl.  éett.,  ed  è  dist.  8c$ 
L  ai  N.  dal  fi.   Senegal. 

Porte-nove  luogo  dell'  Indie 
sulla  còsta  del  Coromandel ,  dist. 
12   1.    al   S.    da   Póndiehery. 

Portì  (cinque)  nome  che  si  da- 
va in  hi^.  a  5  porti  ,  i  di  cui 
deput.  al  pari,  avevano  il  titolò 
di  baroni;  in  pSfgi  ve  ne  sono  8^ 
4  nella  cont.  di  Kent  ,  che  sono , 
Dover  ,  Hllh  ,  JRbmney  e  Sancì" 
éficks  e  4  in  quella  di  Sussex,  cioès 
Hastings  3  Rye  ,  Scafo  rt  e  Win& 
chelsey. 

Port- Jackson  (là  colònia  del) 
colonia  ing.  nella  nuova  Olau.,  di 
recente  stabilità;  essa  prosperà  as- 
sai .   e  la  sua  cap.   è  Sidney. 

Portici  vili.  d'It.  nel  reg.  di 
Napoli,  in  una  deliziosa  situazione 
prossima  al  mare  ,  tra  là  città  di 
Napoli  ed  il  Vesuvio  ,  edificato 
sulle  rovine  dell'  antica  città  di 
Ercolii.no ,  sobbissata  da  una  eru- 
zione  del  Y**tfvio  nell'anno   7$  (fi 
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C  C.  Nel    18. °     secolo    il    princ. 
tii'Elbeufi  morto  in  Fr.  nel  1763,  fu 
il  primo    che  fece  fare  eie g lì  scava- 
menti intorno  a  questo  vili.,  e  che 
scop-rse  i   tesori  dJ  antichi  monu- 
menti, che  restavano  perduti   nelle 
viscere  della  terra;  esso  fece  fabbri- 
care il  bel  palazzo   che   quivi  tro- 
vasi   (al   presente  reale),  ornandolo 
di   sorprendenti    statue    e    mosaici 
antichi  che  dissotterrò;  incominciò 
anche   la   singolare  galleria  che  vi 
•si  osservava  ,     la     quale    venne  di 
mo'to   accresciuta    dall'  ultimo    re 
^Ferdinando  ,    e  questi   ridusse  an- 
che i   giardini    di     questo  palazzo 
molto     deliziosi.     La    raccolta  che 
trovavasi  in  questo  luogo,  d'oggetti 
estratti  ciarli   scavi  di   Et  colano  e 
JPompeja ,     meritava     l'osservazio- 
ne  di     qualunque    intelligente    ed 
osservatore  ;   quantunque   nel  i&a 
il    re    nell'  emigraz:one   a   Palermo 
aie  abbia  seco    trasportati    molti  e 
preziosi,  pure,  avendo  fatto  l'attua- 
le re  Gioachimo  continuare  l'esca- 
vazione,  è  rimpiazzato  in  gran  parte 
51  perduto  ,  e  perciò  si   descriverà 
da  noi   come    trovavasi    prima.   Vi 
si  contavano  settecento  e  più  pez- 
ei   di  pitture  ,  diligentemente  fat- 
te  segare     da    quei    muri    e    tras- 
portate    in     tavole  ,     riputate     sti- 
mabilissime ,    particolarmente     pei 
lumi  che  somministrano  all'  intel- 
ligenza delle  favole,  delle  divinità, 
dei  sagrifizj  ,  delle  fabbriche  e  dei 
mestieri  ,  utensili,  armi,  carri  da 
guerra,  ornati,  e  di  tutto  l'imma- 
ginabile cognito  agli  antiehi,   che 
vi  si  vede  espresso;  molti  vasi  d'ar- 
gento ,    pietra,    metallo,     creta  e 
vetro  ,     destinati   ad     uso    sacro  o 
profano  ;    varie  sorta    di    tripodi  , 
e  tutti  gli  stronfienti  dell'  antiqua 
re  culinaria.  Un  numero  rispetta- 
tile  di  statue,  tanto  di  figura  in- 
tiera quanto  mezzi  busti,  equestri, 
gruppi   ec,  vestimenti  greci  e  ro- 
mani  da   uomo  e  da  donna  ,  com- 
mestibili, liquori,  misure,  stadere, 
bilance  e  pesi  r  stronfienti    di  chi- 
rurgia, d'arti,  agricoltura  e    ma- 


tematica, medicamenti ,  strornenfì 
di  giustizia  per  punire  i  rei,  e  dell^ 
medaglia  infinite  ;  la  statua  eque- 
stre di  Nonio  Balbo,  comparabile 
a  quanto  l'antichità  ha  di  più  fi- 
nito, e  che  divenne  tanto  più 
ammirabile  per  la  sua  semplicità  3 
non  lasciando  scoprire  di  slancio 
la  sna  sublimità,  ma  esaminata 
dall  intelligente  ogni  tratto  di  es- 
sa reca  stupore.  Ciò  che  formava 
poi  un  tesoro  di  questa  galleria 
erano,  l'intatta  biblioteca  dei  pa- 
piri ,  e  T  armeria  ;  la  prima  era 
quasi  rovinata  dal  tempo  ,  ma  il 
re  di  Napoli,  per  conoscerne  qual- 
cuno, fece  venire  da  Roma  il  ce- 
lebre padre  Antonio  che  spiega 
alcuni  ruotoli  ,  il  primo  dei  quali 
era  molto  danneggiato  ,  e  conte- 
neva 1'  opera  d'  un  autore  greco 
sulla  musica.  Portici  è  dist.  a  L 
da  Napoli. 

Portland  is.  o  penisola  d'Ingo 
circondata  da  scoglj;  essa  fa  parte 
della  cont.  di  Dorset  ,  ed  il  suo 
territorio  è  molto  fertile.  Long. 
l5  ,   la  j  lat.  5o  ^  3a. 

Portland  città  degli  Stati-Uniti 
d'  Amer.  nello  stato  di  Massacu- 
set,  cap.  del  distretto  del  Maine  „ 
e  posta  sopra  una  baja  ove  ha 
una  buona  passeggiata.  ^  Questa 
città  fu  incendiata  dagli  ing.  nel 
1775,  indi  rifabbricata  molto  be- 
ne ,  ed  ora  conta  3ooo  abitanti. 
È  dist.  ao  1.  al  N.  E.  da  Port- 
smouth ,  37  al  N.  E.  da  Boston,© 
175  al  N.  E.  da  Washington.  Long. 
occid.   7»  ,  4°  5  *at-  43  3   36 

Portland   (le  is.  di)    pie.   arci- 
pelago dell' Australasia,  che  si  com- 
pone da  nn'is.  principale  nel  mezzo, 
e   da  molte   altre  pie   is    piatte  eh© 
la  circondano.  I  suoi  abitanti  sono 
n^gri  ,   d'un  colore    sbiadito,    ma 
i  loro    lineamenti   sono  regolari,  e 
differì seono  poco   da    quelli     degli 
eur.  ;   il  loro  carattere  è  insoensbi- 
Ile,  sono  ladri    per  istinto  ,  ed   nb- 
'bidiscono  a    d<-i     capi    che    hanno 
I  una  grande   autorità. 
j      Porto  9  Ptrtw  pie,  porzione  di 
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«ftare  che  s'  avanza  nelle  terre,,  ove 
i  vascelli  sono  al  sicuro  ,  ed  in 
cui  possono  caricare  e  scaricare  le 
mercanzie;  la  maggior  parte  di 
essi  sono  artificiali  ,  ma  sonovene 
anche   dei   naturali. 

Porto  o   Gporto,  Portus   ricca, 
bella   e   considerabile     città     episc. 
del    Portog.,  la  seconda  della  prov. 
d'Entro-iViinbo  e  Douro,  e  la  più 
importante  del  Portog    dopo    Lis- 
bona. L'  aspetto    di    questa   città   è 
sorprendente  ,   essendo     eìsa   ed  fi— 
cata     sul    pendìo     d'  una    scoscesa 
mont.  ;  rappresentasi    in  forma  di 
anfiteatro,    e  la    quantità  di   cam- 
panili  e  di   chiese  ne  formano   un 
quadro  pittoresco,  al  di  cui   compi- 
mento contribuisce  la  parte  più  ele- 
vata, ornata  da  maestosi  conventi, 
deliziosi   giardini  ,  la  di   cui    cima 
è    sormontata     da  un     folto    bosco 
di  pini  ,    ed  il  piede     bagnato  da 
un     gran     fi.      che     vi     forma     uri 
buon   porto    (quantunque    di   diffi- 
cile    entrata)  ,   sempre     coperto  di 
bastimenti  ,  che    lo  rendono  mae- 
stosamente imponente.   Essa  è  po- 
sta ili    un     luogo  ,   cui    la    natura 
sembrava     aver     destinato   al  rifu- 
gio delle  fiere,   ma    dall' industria 
«d  attività  degli  uomini    vi  venne 
edificata    una    splendida  città    che 
conta  60,000  abitanti.  Comunican- 
do il   suo  porto  colTOceano,  perla 
baja  di  s.   Gio.   de  Toz,  il    suo  in- 
gresso riesce  pericoloso  per  le  sabbie 
e  scoglj  che  vi  s'incontrano;  nono- 
stante ciò   ha  un    cantiere     ove  si 
costruiscono  vascelli  da  guerra,  ed 
il   suo  traffico   è   importantissimo  , 
particolarmente  in   vino   di   cui  se 
iie  esporta    circa  20,000  botti  ogni 
anno,    quasi  tutto    dagl'ing.   e  dal- 
le    altre     nazioni     del    Nord.     Gii 
^.1  tri   prodotti,   che  da  questo  porto 
vengono  spediti   all'estero,   consi- 
stano in   olio,   sommacco,  cedri,  a- 
lanri,  sughero  e  p^ce.  e  sonovi  delle 
ricch'    fabbriche  di  tela  e  cappelli, 
che  in  gran  copia   si  spediscono  in 
Amer.   assieme  ai  prodotti  naturali, 
biella  guerra,  che  da  varj  anni  tra-^ 


vaglia  la  penisola,  fu  qnc3ta  eitffc. 
presa  e  ripresa,  tanto  dai  ir.  quanto 
dagli  angloispani.  E  la  patria  di 
Uriel  Acosta,  ed  è  dist.  1  1.  dalla 
imboccatura  del  fi.  Donerò,  12  al  5., 
da  Braga,  24  al  N.  O.  da  Coi  in— 
bra,  e  57  al  N.  da  Lisbona.  Long» 
9  ,    i3  ;   lat.  /j.r  ,    io. 

Pokto  grosso  bor.  del  reg.  d'It, 
(Lario),  posto  al  INT.  G.  di  Como  , 
ove  sonovi  due  belle  fabbriche  di 
cristalli. 

Pokto  ,  Portus  Romanus  città 
episc.  «d'It,  (Roma)  n  eli' e  ^-patri- 
monio di  3.  Pietro  ,  posta  ali  im- 
j  bocciatura  oocid.  del  Tevere  ,  ove 
j  aveva  in  passato  un  buon  porto, 
al  presente  colmo  ;  anche  la  città 
cade  in  rovina.  Long.  26  ,  55  £ 
lat.   41  ,  46,  44. 

Pobto-Alegbes  o  Porto-Alle- 
gro ,  Portus  Alacri*  3  Mcdlohriga 
vaga  e  forte  città  episc.  del  Por- 
tog. nell'  Alcntejo  ,  cap.  d'  una 
contrada  dello  stesso  suo  nome  „ 
situata  ai  piedi  di  un  alto  monte, 
in  un  territorio  fertilissimo,  e  c-ke 
conta  5ooo  abitanti.  Fu  presa, 
da  FiUjtpo  V  nel  1704  »  trova  usi 
delle  superbe  cave  di  marmo  nei 
1  suoi  contorni  ,  ed  è  dist.  io  L 
al  N.  O.  da  Elvas9  22  al  N.  E.  da 
Evora,  e  36  ai  N.  E.  da  Lisbona» 
Long.    11,   Ay  lat.   3q  .    9. 

Pokto-al-Principe  v.  Porto- 
Principe. 

Porto-Batl  e  Gouci  bor.  di  Fr. 
(Manica)  nella  Normandia-,  post® 
in  riva  al  mare  ,  ove  ha  un  pie 
porto  ;  ne'  suoi  contorni  sonovi 
varie  saline  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  .IST» 
q.   G.   da   Goutances. 

Porto — Baltico  o  Rocerwick 
città  della  Russia  eur.  ,  nell'io,  4ì 
Roog,  all'  ingresso  mericl.  del  golf*© 
di  Finlandia  ;  ha  un  porto  vasto» 
sicuro  e  profondo,  ma  assai  negletti©, 
ed  è  dist.  14  l.  all'  G.  da  Kevel, 
55  al  N.  da  Riga,  e  80  all'O.  p. 
S  da  Pietroburgo,  Long.  21  ;  lat. 
5q  ,    i5. 

Porto-Bello  o  s.  Filippo  città 
cUll'Amer.  memi.,  sulla  costa  sctt". 
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8*>H  rshtìo  di  Panama  ,  posta  al 
j\ i.  della  Terra— Ferma,  e  scoperta 
nel  i5>>4  da  Cristoforo  Colombo; 
appartiene  agli  spag.j  ha  un  otti- 
ino  e  vasto  portò  ,  e  quantunque 
il  suo  ingrèsso  sia  di  un  quarto  di 
1.  di  la<  g. ,  pure  1'  entrala  vi  è 
difficile.,  a  motivo  degli  scoglj  che 
sonovi  in  varj  luoghi  a  fior  d'acqua. 
«Questa  città  ,  che  si  compone  di 
lunghe  strade  attraversate  da  a] tre 
più  pie.,  vien  difesa  da  due  baoni 
Cast.  ,  ed  il  suo  clima  è  mal  sano 
per  l'eccessivo  caldo  a  cui  è  sot- 
toposta. In  passato  era  di  grande 
importanza,  perchè  ogni  anno  al- 
l' arrivo  dei  galeoni  vi  si  faceva 
una  ricchissima  fiera  che  durava 
6  settimane-  ma  da  che  è  cessata 
per  parte  della  corte  di  Madrid  la 
spedizione  di  tali  bastimenti,  ven- 
nero abolite  anche  le  fiere  ,  ed  il 
suo  commercio  andò  in  somma  de- 
cadenza. Fri  saccheggiata  da  Wil- 
liams Parker  nei  i5gr,  e  quasi  di- 
strutta nel  1740  dall'  ammiraglio 
Vernon.  Long.  2,97  >  5o  ;  lat.  9  , 
33,  5. 

Porto-Bello  (il  golfo  di)  gol- 
fo dell'Amer.  merid.  nel  mare  dei 
Caraibi. 

Porto-Borbone  o  Porto  della 
Fraternità'  luogo  d'Af.  neli'  is. 
Maurizio ,  sulla  costa  di  Mada- 
gascar. 

Porto-Cavallo  città  forte  del- 
l'Amer. merid.  nella  prov.  di  Ve- 
nezuela ,  che  ha  il  miglior  porto 
dì  tutta  la  Terra-Ferma,  vi  si 
contano  7600  abitanti,  ed  è  mol- 
to commerciante. 

Pobto^ì-Gonte  porto  di  mare 
della  costa  occid.  dell'  is.  di  Sar- 
degna ,    posto  vicino  ad   Algheri. 

Portó-Geotz  una  delle  is.  di 
Hyeres,  po^ta  nel  Mediterraneo, 
fe  sulle  coste  di  Provenza  ,  che 
abbonda  d'  ulivi ,  limoni  e  me- 
laranci. 

Porto-d'-Ampucnani  pie.  cit- 
tà dell'  is.  di  Corsica  (Corsica)  , 
dist.  7  1.  al  S.  O.  da  Bastia,  e  5 
ai  N.  O.  da  Corte, 


i      Porto-delle-  Pruni      oontrarfe 
jd'Af.,   al  N.   dell' is.    di    Madaga- 
scar,    fertile   di    riso,   ed     abbon- 
dante    di     pascoli     ove     si     alleva 
molto  bestiame  ;    gli  abitanti  sono 
docili   e  molto  laboriosi. 

Porto— bel» — Principe    stabili- 
mento spag.   in   Amer.,  sulla  costa 
sett.     dell'  istmo   di     Panama  ,     si- 
j  tuato   nel    governo   di   Darien  ,    ed 
1  all' imboccatura    del  fi.  Gaimau.   È 
j  riguardalo    come     la    chiave     delle 
prov.    di   Cboco,   Po'pavan.    Antiò-/ 
chia  e  s.    Fé  ,     a   cui  serve  d'  an- 
temurale  contro   glJ  indiani. 

Porto-di-PAge  o  Porto- Spada 
de'- Mar  inai  città  e  porto  dAmer. 
nell'  is.  di  s.  Domingo  ,  posta  di- 
rimpetto all'  is.  della  Tartaruga  , 
e  dist.  4  1.  alPO.  dal  tìapo-Fran- 
cesè. 

Porto-Ercole,  Portus  Herculi* 
pie.  città  d'  It.  (  Mediterraneo  ) 
j  sulla  costa  di  Toscana,  nell'  ex- 
|  stato  de5  Presidj  ,  la  eguale  ha  un 
j  buon  cast.,  due  forti,  ed  un  por- 
I  to  quasi  ricolmo  dalie  sabbie. 
j  Long.   28,    5o  ;   lat.  4S  »   35. 

PORTO-ESCONDICO  O  PoRTO    E.ÉA- 

LE  porto  comodisimò  dell'Amer. 
sett. ,  nella  bàia  di  Campeggio  , 
posto  sulla  costa  di  Yucatau  ,  e 
nella  prov.  di  Tabasco.  Esso  comu- 
nica con  un  lago  d'  acqua  salsa, 
.  che  ha     9   a     io  1.  di  lung.,  e  tre 

di  larghezza. 
j       Porto-Farina    bor.    d'Àf.    nel 
jj  reg.   di  Tunisi ,  edificato  sulle  ro- 
vine  dell'antica    lìtica,  celebre  pel 
suicidio     di    Catone.   Esso  è  postò 
ali'  imboccatura  del  fi.    Madragà  <, 
ove    ha     un     buon     porto ,    fa  un 
gran   commercio  in  grani,  e  sulle 
coste    vi     si    pesca    molto    corallo. 
1  Long.  7,  53  i  lat.   37,  5, 

PorTO-Ferrajo,  Portus  Ferra- 
tus  forte,  vaga  e  pie.  città  d'It. 
(Mediterraneo),  cap.  dell'is.  d'El- 
|j  ba,  in  passato  appartenente  al  gra» 
ì  due.  di  Toscana ,  ed  ora  unita 
ì  alla  Fr.  È  situata  sopra  un  alta 
il  punta  di  terra  molto  scoscesa  5 
li  all' O.    delia    baia    del    medesimi* 
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ino  nome,  difesa  da  varj  forti  , 
ed  ha  un  porto  bellissimo,  e  mol- 
to sicuro.  Essa  è  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.  ,  ha  due  tiib.  , 
tino  di  prima  ist.  e  F altro  di  com- 
inercio,  e  vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti. Fa  un  traffico  considerabile 
in  sale  e  tonno,  che  si  pesca  sulle 
sue  coste,  e  ne5  suoi  contorni  tro- 
vami delle  cave  di  marmo  e  gra- 
nito. È  dist.  22  1.  al  S.  da  Livor- 
no, e  33o  al  8.  E.  da  Parigi.  Long. 
a3  ,  ia  ;  lat.  43  3  55. 

Portò-Firio  ,  Delphlni  Portus 
pie.  porto  e  bor.  d'  II.  (Appenni- 
ni) nell'  ex-rep.  di  Genova  ,  po- 
sto tra  due  monti  ,  difeso  da  un 
cast,  edificato  sopra  uno  scoglio , 
è  dist.   6   l.   al  S.   E.    da  Genova. 

Porto-Galetto  pie.  città  e  por- 
to di  Spag*  nella  Boscaglia,  posta 
sopra  un  pie.  fi.  vicino  al  mare  , 
fc  dist.  due  1.  al  S.  O.  da  Bilbao. 
Long.    14,  24;  lat.  43  >  26. 

Portogallo  ,  tusitcìnia  reg.  il 
più  occìd.  dell'  Eur.  ,  posto  dal 
37. °  al  42. °  grado  di  lat.  N. ,  e 
dal  9.0  al  12. °  di  long,  E.;  ha  ia5 
1.  di  lung.,  55  di  larg.,  e  4800  1. 
quadrate  di  superficie,  ed  ascenden- 
do la  sua  popolazione  a  3, 683, 000 
abitanti  ,  ciò  vi  costituisce  833 
1.  quadrata.  Esso  dividesi 
cioè,  due  al  N  ,  e  sono 
quelle  d" J2ntro-*Minho  e  Douro ,  e 
«li  Tra-los-Montes;  due  al  centro, 
di  Beira  ed  Estremadura ,  e  due 
al  S.,  che  sono  quelle  d' ' Aleute jo 
e  d'Algarve.  Gli  attuali  suoi  con- 
fini sono,  al  N.  colla  Galizia, 
alFO.  ed  al  S.  coll'Ot  eano  Atlan- 
tico ,  all'  E.  col  reg.  di  Leone  , 
1'  Estremadura  ,  e  la  parte  occid. 
delI'Andaluzia  ,  ed  in  fine  al  S. 
E.  il  pie.  fi.  Ghanza,  dalla  sua 
sorgente  sino  all'imboccatura  nel- 
la Guadiana  vicino  a  S.  Lucar, 
forma  F  estrema  frontiera.  I  pri- 
mi abitanti  di  questo  paese  fu- 
rono gli     stessi     della  Spag ,  colla 
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so  sotto  quello  dei  romani  ,  da*I 
quali  venne  denominato  Luìita- 
nia.  Il  suo  nome  moderno  di  Por- 
togallo dicesi  derivare  da  Por- 
tus  Gillus  o  Portai  GaUoriitn  > 
ed  altri  lo  fanno  derivare  da  Cel- 
la attualmente  G  >yi  ,  che  pre- 
tendono si  chiamasse  Cale  ,  e 
da     questo   si    combinasse  il     Por- 


to-cale  o  Porto-gallo 


seguito   dato  a  tutto 


anime  per 
in  sei  prov 


l 


naie  divise  tutti  gli  avvemmeuti 
ilio  all'  ii.°   secolo,  e  dat  domi- 


ni» 


ivi  f ànici  •    odrwgmosi  pas- 


cile    fu   Ìli 
il    reg.  Dopo 
i  romani    venne    questo     reg.     in- 
vaso da^li  aliarli,  svevi,  visigoti* 
ed  in  fine  dagli    arabi    o  mori.  * 
re  d'Asturia    cominciarono    a  faro 
qualche    conquista     nel     Portog.   a 
danno   dei   mori  ,    e   nel     io54   Al" 
fonso   re   di   Casti  gli  a  estese   le  sue 
conquiste   sino   a  GoimbVa.   Enrica 
princ.  della   casa  di  Borgogna,  es- 
sendo passato  al  servizio  di  Alfonso 
IV  re   di  Gastiglia,  per  la  sua  pro- 
dezza e  valore   nella  guerra  contro 
ai  mori,  crebbe  in  tale  considera-- 
zione     presso     questo    re  ,  che   nel 
iog3    gli   concedette  in    isposa   sua 
figlia    Teresa,  dandole  in  dote  una 
parte  del  Portog.  3  e  il     titolo     di 
conte.     Alfonso   E.irico     figlio     di 
-Enrico,  avendo  riportato  nel    n3() 
una    vittoria    segnalata     contro  ai 
mori  ,  prese  in  conseguenza    il   ti- 
tolo di  re  sotto  il  nome  *Y Alfonso  L 
Alfonso   III   nel    1264    fa   la  con- 
quista dell'  Algarve     che    termina 
la     guerra     contro     ai     mori  ;      un 
seguito  di  buoni  principi    e  di  pa- 
ce    formano    la     felicità  di    questo 
paese  ,   ed     i     portog.   sorprendono 
F  eur.  colle    loro    scoperte   maritt. 
Nel  141 5  Giù. -il- grande  passa  eolie 
sue  armate  in  Af,  e  s'impadronisce 
<li   Ceuta  ;  nel     1420     ì    portog    si 
impossessano  di  IVIadera  ,  ed  esten- 
dendo Ih  loro   scoperte   sotto  i  sue-* 
cessori   del  re   Gio.  ,   giungono  nel 
1498  sotto  il  reg.   di    Gio.   II   sino 
al  capo   di  Buona  Speranza,   e  re--> 
gnando  il  re  Einanuete,  l'intrepido 
Vasco  de   Gama  penetra  sino   alle 
Indie   Orientali.   Dopo  tanta  flori- 
dezza il  re  Gio.  III  nel  i52Ò  intro- 
duce mei  Portog.   l'inquisizione,  • 


POR 

ftnmcia  a  datare  la  sua   de-  |j  tu  il  primo,  non   solo  a 

:a.   Il    re     Sebastiano,    unico     nuove   scoperte    nei     ricc 

Ilo  di  tanti  gloriosi   predeces-     tani   paesi,   ma  benanche 
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«jii\  comincia  a  datare  la  sua   de-  «  fu.  il  primo,  non   solo  a  fare  deXl» 

cadenz 

rampolì 

sori,  tentò  nei    i58o  la  sfortunata 


ili  e  iou- 
ad  avervi 
dei  floridi  stabilimenti,  ora  di  tut- 
ti quelli  che  aveva  in  As.  ,  al  di 
qua  ed  ai  di  là  del  Caribe ,  non 
|  conserva  che  Goa  e  Macao  assai 
decaduti  ;  in  Af.  ne  ha  diversi 
sulle  coste  della  Guinea,  nel  Con- 
go ,  sulle  coste  del  Zanguebar  e 
nel  Monornotapa  ,  oltre  le  is.  di 
s.  Tommaso  ,  di  Madera  ,  del 
Capo-Verde  e  le  Azzore  ;  ed  in 
Amer.  il  Brasile  e  V  is.  di  Fer- 
nando'— Norona.  La  natura  ha 
sommamente  favorito  questo  paese, 
alfine  i  portog.  |  godendovisi  d5  una  temperatura 
come  schiavi  ,  }  sana  e  molto  amena.  Situato  in 
si  rivoluzionarono  nel  1640  ,  ed  !  un  terreno  elevato  ,  ove  i  co- 
elessero per  loro  re  il  duca  di  |  centi  raggi  del  sole  causerebbe- 
JSraganza ,  discendente  da  un  fi-  li  ro  un  caldo  insopportabile  ,  viene 
glio  naturale  de*  loro  antichi  so— jj  bagnato  per  170  1.  dal  mare,  che 
vrani  ;  questi  sostenuto  dalla  Fr.  si  <|  eolla  continuata  ventilazione  ne 
mantenne  sul  trono  ,  e  nel  1668  j|  addolcisce  1'  aria  ,  e  ne  rende 
la  Spag.  fu  costretta  a  riconoscere  j!  il  clima  salubre  .  omogeneo  a 
1'  indipendenza   di   questo  reg.    La  ||  tutti  i  forastieri  ,     ed  a  molti-  as«- 


spedizione  d'Af,  che  gli  costò  la  vi- 
ta, e  una  delle  più  belle  armate;  die- 
tro questo  sciagurato  avvenimento 
Filippo  II  re  di  Spag.  s'impadronì 
del  Portog.  ,  e  sotto  il  dominio 
spag.,  oltre  all'  essere  gli  abitanti 
vessati  individualmente,  perdette 
anche  il  Portog.  la  maggior  parte 
delle  proprie  conquiste  ,  per  le 
ostinate  guerre  che  ebbe  la  Spag. 
coli'  Olan.  Restato  questo  paese 
per  60  anni  sotto  il  pesante  giogo 
spag.  ,  e  stanchi 
cT  essere     trattati 


famiglia  di  Braganza,  che  tuttora 
si  e  deva  sul  trono  de'suoi    maggio-  I 
ri    nel  1807  ,   non    volendo    acce-) 
dere     al  sistema  continentale,     al- 
l' avvicinarsi   delle    armate  fr.   alla  ì 


sai  proficuo.  Le  pioggie  rendono 
incomodo  Y  inverno  dalla  parte 
del  N.s  ma  nulla  di  più  stupendo 
della  sua  primavera.  La  parte 
sett.  ha  per  così  dire  due  prima- 
una 


cap.  si  trasportò  al  Brasile  ,  ed  |  vere  ,  una  comincia  in  febb.  ,  e 
avendo  in  seguito  i  fr.  evacuato  j(  gradatamente  avanzandosi  la  sta- 
il  paese  ,  gì'  ing.  1'  invasero  e  j!  gione  ,  in  ging.  si  raccoglie  il 
tuttora  lo  possedono.  La  costitu-  j  grano  ,  e  sino  alla  metà  di  lug. 
zione  di  questo  reg.  era  quella  ;!  gli  altri  prodotti  ;  giunte  le  terre 
d'una  monarchia  assoluta  ed  ere-  |i  a   questo   punto  s'inaridiscono,  la 

vegetazione  sparisce,  e  questa  nu- 
dità dura  fino  alla  metà  di  set- 
temb.;  allora  le  pioggie  rianimano 
la  campagna  ,  e  risorge  una  nuo- 
va primavera.  L'  inverno  poi  è 
assai  dolce  ,  la  neve  è  riguardata 
come  un  fenomeno  ,    assai   di   rado 


ditaria,  alla  quale  avevano    diritto 

anche   le   donne;   e  nelle  sue   leggi  | 

non   eravi     altro  di    singolare  ,  da  1 

quelle  degli   altri   paesi  civilizzati,  j 

se  non  eh     il  reo  di  latrocinio  non  I 

era  condannato  a  morte,  ed  il  reci-  j 

divo  per  la  quarta   volta,  e  l'adul-  j. 

tero  venivano  condannati  alle  fiam- j   agghiaccia  di  notte  ,  e    se    ciò  a 


me.     Le    rendite   annue   di   questo  j 
reg.  ascendevano  a  80  milioni     di  j 


riva,  al  comparire  dei  sole  il  gelo  si. 
discioglie;    questa  stagione  è  però 


lire  it.,  le  forze  di  terra  a  3o,ooo  |t  soggetta  a  forti  pioggie  ed  a  tem- 
uomini  in  tempo  di  pace,  e  5o.ooo  !j  porali  ,  ed  il  bel  tempo  in  con— 
in  tempo  di  guerra  ,  e  la  marina,  li  fronto  del  piovoso  vien  calcolato 
tanto  imponente  in  passato,  era  jj  in  i5o  giorni,  a  70  del  primo  e  80 
ridotta  nel  1798  a  io  vascelli  di  f  del  secondo.  Il  Portog.  è  sottopo- 
ìinea,  e  16  fregate.   Il  Portog.,  chef  sto  a  degli  spaventevoli    torreuiafi 


POR 


g3» 


I 


331 


POR 


ftell*  inverno,  cioè  in  ott.  ad  ap., 
ed  ordinariamente  dopo  1'  enorme 
siccità  dell'  estate  alle  prime  piog- 
gie  di  settemb.  ;  questi  disastri  si 
fanno  spaventevolmente  sentire  , 
e  dal  i3o9  -^no  a*  r755  v*  s*  con" 
tarono  14  scosse  violenti  ,  e  fra 
queste,  quella  del  i53i  che  diuò 
otto  giorni  ,  e  quella  del  1755  , 
ed  entrambi  rovesciarono  Lisbo- 
na ,  ad  onta  che  la  commozione 
della  seoònda  non  abb  a  dmatoche 
settp  minuti.  Il  territorio  in  genera- 
le è  coperto  di  mont.,  e  non  sonovi 
che  due  pianure  di  qualche  esten- 
sione, cioè,  quella  ai  §.  del  1  ago, 
alla  quale  fa  seguito  quella  di 
Santaren  ,  e  la  pianura  all'im- 
boccatura della  Voogaj  vi  è  pu- 
re qualche  altro  terreno  piano  ele- 
vato, ma  che  poco  influisce  sull'as- 
petto generale  del  paese,  nel  quale 
la  moltitudine  di  mont.  e  colline, 
assai  vicine  tra  loro  ,  forma  una 
specie  di  monotonia  ,  non  goden- 
dosi df  '  bei  punti  di  vista  ,  che 
sulle  più  erte  sommità.  Ma  ciò  che 
toglie  in  gran  parte  questo  di- 
fetto naturale  si  è ,  che  i  primi 
abitanti  di  questa  contrada  scel- 
sero i  luoghi  più  ameni  per  F  a- 
gricoltura  ,  ed  i  più  pittoreschi 
per  fondarvi  le  città  ,  dai  che  ne 
viene ,  che  tutte  le  città  del  Por- 
tog.  godono  dei  punti  di  vista 
che  incantano  La  fertilità  è  ma- 
ravigliosa  in  questo  paese  ,  pro- 
ducendo in  abbondanza  grano  , 
orzo,  avena,  grano  turco,  cana- 
pa ,  lino  ,  miele  squisito  ,  cera  , 
frutta  delicata  ,  agrumi  ,  eccel- 
lenti vini  ed  assai  apprezzati  ; 
ma  con  tutto  questo  beli'  aspetto 
F  agricoltura  è  talmente  negletta, 
che  due  terzi  delle  terre  lavora- 
bili sono  incolte  ,  ed  il  maggior 
suo  prodotto  è  il  vino,  che  forma 
anche  un  ramo  considerabilissimo 
di  commercio.  Tra  le  sue  mont. 
sonovi  delle  miniere  d'oro  e  d'ar- 
gento ,  eh  e  quelle  del  Brasile  fe- 
cero affatto  trascurare  ;  e  lo  stes- 
so succede  perle  miniere  di  piombo, 


jno  e  ferro;  da  quelle  che  son« 
in  attività  si  ricava,  smeriglio,  anti- 
monio, mercurio,  bismut,  arsenico, 
amatiste  ,  giacinti  e  cristalli  ,  e 
sonovi  pure  delle  cave  di  marmo, 
granito  e  diaspro.  Un  paese  così 
montuoso  abbunda  per  conseguen- 
za di  fi.  e  laghi  ,  ed  i  principali 
sono,  tia  i  fi.  il  Tago,  il  Donerò 
e  la  Cuadiana  ,  e  tra  i  laghi  il 
Kedonda  ,  1  Escura  ,  il  Camp  ri- 
da ed  il  Paci» a  ;  trovanvisi  pure 
moire  sorgenti  d'  acque  minerali 
e  termali  assai  apprezzate.  La 
sua  zoologia  è  la  stessa  di  quella 
della  Spag.  3  eccetto  che  è  mol- 
to inferiore  pei  cavalli  ,  che  non 
i stanno  a  confronto  di  quelli  ; 
le  bestie  a  lana  vi  sono  trascu- 
rate ,  ed  all:  incontro  abbonda  di 
capre  selvatiche.  I  portog.  diffe- 
riscono affatto  nelle  qualità  fi- 
siche dagli  spag.  ,  essendo  essi 
bassi  di  statura ,  e  quadrati;  han- 
no per  lo  più  le  labbra  grosse 
ed  il  iiaio  \oltato  ,  ciò  che  fa 
vedere  un  misto  di  sangue  af.  , 
avendo  il  color  olivastro  comune 
alla  penisola;  sono  però  molto  dif- 
ferenti dagli  spag.  anche  nel  con- 
versare ,  per  esser  quelli  serj  ,  di 
poche  parole  ed  integerrimi  ,  e 
questi  leggieri  ,  volubiii ,  ciarloni 
e  dissimulati.  Gli  usi  e  costumi 
dei  portog.  variano  a  seconda  del- 
le prov.  ;  al  N.  sono  industriosi  e 
sinceri  ,  al  S.  puliti  ma  indolenti» 
Il  pregiudizio  della  nobiltà  ca- 
giona gli  stessi  inconvenienti  co- 
me in  Ispag. ,  ove,  formando  una 
barriera  tra  le  classi  de'  cittadini, 
toglie  la  facile  e  vantaggiosa  co- 
municazione de'  lumi  che  abbelli- 
scono ed  istruiscono  la  società  ,  e 
causa  una  grandissima  trascuraggi- 
ne  nell'educazione;  mentre  la  no- 
biltà, assai  sfarzosa  nel  lusso  d'o- 
gni genere,  si  gonfia  in  questo,  e 
non  si  istruisce,  il  popolo,  general- 
mente povero  e  meschino  ,  non  è 
per  nulla  incoraggito  ,  ed  in  fine 
gli  abitanti  della  campagna  sono 
oltremodo  avviliti  e  disprezzati 9  $t 
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Hit  lo  il  loro  sfarzo  si  ristrìnge 
nell'uso  del  tabacco.  Malgrado  ciò 
non  lascia  il  Portog.  d'  avere  tre 
illusi  ri  uni*.,  una  a  Goimbra, 
V  altra  ad  Evora  ,  e  la  terza  a 
Mafia  ,  che  diedero  de  orli  uomini 
(celebri  nello  scienze  e  nelle  let- 
tere. La  lingua  portog.  è  talmente 
(dissimile  dalia  Spag.,  che  rende- 
xebbesi  incomprensibile  ,  se  la 
quantità  di  parole  fr.  ,  che  tro- 
vami, miste  in  essa,  non  indicasse 
la  derivali  za  d' una  tale  altera- 
zione dai  primi  sovrani  di  questo 
paese  ,  borgognoni  d'  origine,  che 
arie  furono  la  principal  causa.  La 
religione  dominante  è  la  catto- 
lica, e  quantunque  l'inquisizione 
abbia  con  tutta  la  forza  esteso  la 
sua  fatale  influenza  su  queste 
contrade  ,  in  modo  tanto  operati- 
vo quanto  in  Ispag.  ,  pure  la  di- 
vozione del  popolo  è  mista  d'  una 
certa  allegria  e  scevra  di  fana- 
tismo; il  numero  de'  frati  e  preti 
ammonta  a  200,000  individui  , 
ed  in  tutto  il  Portog.  sonovi  3 
arciv.,  r3  vesce  /joco  parrocchie. 
Ciò  che  rendesi  in  oggi  assai  rifles- 
$ibiie  si  è  la  decadenza  commer- 
ciale di  questo  paese,  che  fece  le  più 
grandi  scoperte  e  conquiste  dell'In- 
die orienta  e  nelle  vaste  contrade 
cl'-Afi,  la  di  cui  bandiera  dominava 
sui  mari,  ed  era  padrona  dei  rami 
più  lucrosi  e  preziosi  che  abbia  il 
traffico  dell'universo  intiero;  infatti 
da  molti  anni  è  ridotto  ad  essere, 
3rion  solo  secondario  ma  subalterno 
agli  altri  paesi  commerciali  d'Eur., 
mentre  in  passato  le  merci,  che  dal 
Portog.  s'estraevano  pei  differenti 
paesi  d'Eur.  e  d'Amer.  ,  consiste- 
vano in  quantità  di  vino  ,  olio  , 
cuoio  in  pelo,  aranci,  limoni  e 
sale  di  mare,  di  cui  si  calcola  che 
«la  Lisbona  soltanto  ne  venissero 
spediti  annualmente  i5o  bastimenti 
per  yaij  porti  ,  panni  ,  tele  ,  gal- 
loni d'  oio  e  d'  argento  ,  pesce 
§eceo  ,  presciutti  3  specchi  ec.  ec; 
il  Portog.  riceveva  dalle  altre  na- 
&\qni9  e   principalmente  dagl'  ing., 


ogni  specie  di  manifatture  di  seta^ 
lana  e  cotone  ,  ori u oli  ,  piombo  , 
stagno,  rame,  carbone  di  terra, 
pesce  salato,  legnarne  da  costru- 
zione y  pece  j  catrame  ,  cord  aggi  , 
cuojo  ,  grani  ,  farina  ,  biscotto  v 
butirro  salato^  carne  saiata,  riso  ec.j 
dal  Brasile  e  dalle  altre  sue  co- 
lonie ritraeva  oro  ,  argento  ,  dia- 
manti ,  perle  ,  zucchero  ,  cuojo  , 
legni  da  tinta  ,  ed  ogni  specie  di 
prodotti  d'  Amer.  ,  d?  As.  ed  Af. 
Questa  descrizione  prova  ,  che  la 
negligenza  delle  manifatture,  non 
avendo  che  poche  fabbriche  di 
panni  e  tele,  la  trascur aggine  della 
agricoltura,  non  raccogliendo  ba- 
stantemente per  nutrire  la  sua  po- 
polazione, aveva  ridotto  il  Portog,, 
e  pel  suo  commercio  interno  e  per 
quello  colle  sue  colonie,  a  dividerne 
i  lucri  colie  altre  nazioni  commer- 
ciali, e  particolarmente  coll'Ing.j 
ma  al  presente  la  navigazione  , 
l'approvvisionamento  delle  mani-* 
fatture,  e  tutto  il  suo  traffico  è  in 
mano  agi'  ing.,  che  trattano  que- 
sto paese  come  una  loro  colonia. 
La  cap.   del  reg.   è  Lisbona. 

Porto-Greco  pie.  porto  del  reg, 
di  Napoli,  nella  Capitanata. 

Porto-Gruaro.  Fortus  Roman- 
tinus  pie.  città  del  reg.  d*  It. 
(Tagliainento)  nel  Friuli  ,  posta 
sul  fi.  Leme,  e  dist.  8  1.  al  S.  O. 
da  Udine. 

Porto-Hermoso  forte  d'  Amer., 
nella  costa  merid.  dell'  is,  di  s. 
Domingo,  situato  all'O.  delia  citt^ 
di  questo  nome. 

Porto — in — 'Bessiet  bor.  di  Fr. 
(Calvados)  nella  Normandia  ,  po«» 
sto  all'  imboccatura  della  Droma; 
ha  un  pie.  porto,  ed  è  dist.  a  1. 
al  N.  O.  da  Bayeux. 

Porto-Legnagq  v.  Lrgnago. 

Porto -Longone  ,  Portus  Lori" 
gus  pie.  ma  forte  città  dlt.,  sulla 
costa  occid.  dell'  is.  d'  Elba  ,  che 
apparteneva  al  princ.  di  Piombino; 
ora  è  unita  al  gran  due.  di  To- 
scana (Mediterraneo),  e  vi  si  con«- 
tano  2000  abitanti.  Questa  città;» 
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tatuata  sopra  una  mont.,  fu.  fon- 
data da  Filippo  III  liei  i5o6, 
yien  difesa  da  una  regolare  fortez- 
za, ed  al  piede  della  niont.  stessa 
trovasi  il  suo  porto  ,  detto  porto 
Marino.  I  fr.  la  presero  nel  1646, 
e  gli  spag.  n<:l  i05o  la  ripresero. 
jjÈ  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Piombino. 
Long.   28,   i5  ;  lat.   42  ,   62. 

Porto-Luigi  (nell  Isola  di  Fran- 
cia)  v.  Pc  bto-Napoleoks. 

Porto-Luigi  città  forte  di  Fr. 
(Morbi  han)  nella  Erti  taccia,  posta 
all'  imboccatura  del  fi.  Blavet,  ove 
ria  un  buon  porto,  ed  una  citta- 
della ohe  difende  1'  ingresso  della 
baja  di  Lorient.  Luigi  XIII  fece 
edificare  questa  città,  sulle  rovine 
di  quella  di  Blavet,  conservandone 
il  nome.  Ora  è  capo  luogo  del  can- 
tone, vi  si  contano  2000  abitanti, 
e  fa  un  traffico  considerabile  in 
sardine.  Essa  è  dist.  2  1.  da  Lo- 
rient, e  11  ali  O.  da  Vannes.  Long. 
14  ,   i5  ;  lat.  44,  45. 

Porto- Ma one  v.   Maone. 

Porto — Maurizio  città  maritt. 
d'It.  (iVJ.ontenotte)  nel  Genovesato, 
ben  fortificata  dalla  natura  e  dal- 
l' arte  ,  e  situata  sopra  un  pro- 
montorio. Essa  è  capo  luogo  d'una 
sotto  prefett.,  ha  due  tribi,  uno  di 
prima  ist.  e  l'altro  di  commercio, 
e  vi  si  contano  6000  abitanti  y  fa 
un  considerabile  traffico  d'olio  che 
raccogliesi  nel  suo  territorio  ,  so- 
novi  diverse  fabbriche  di  panni  , 
sapone  e  paste,  delle  quali  mani- 
fatture fa  delle  importanti  spe- 
dizioni all'  estero.  Essa  è  dist.  16 
1.  al  S.  O.  da  Savona. 

Porto-Napoleone  ed  in  passato 
Porto-Luigi  o  Porto-Nord-Ouest 
città  d'Afi,  cap.  dell'Isola  di  Fran- 
cia ,  la  di  cui  popolazione  ascen- 
de a  6000  abitanti.  Questa  città 
e  edificata  in  legno,  e  le  sue  case 
sono  connesse  in  modo,  che  si  tra- 
sportano da  un   luogo  all'  altro. 

PoRTO-JMoRD-OuEST     V.     PoKTO- 

Napoleone. 

Porto-Novo  bella  città  dell'In- 
die sulla   costa    del    Coromandel , 
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[f  che  in     passato     apparteneva    agU 
j|  olan..  ed  ora  la   posseggono  g^m*; 
j  è  dist.    io  1.   al  S    da  Pondichery. 
S       Porto- Pace   v,   Porto  bi  Pace. 
li       Porto- Patrik  pie.  città  di  Sco- 
li zia   nella  cont.   di    Wigtuwn  ,  che 
ha   un  ottimo  porto  formato  natu- 
raltiaente,  da  una  parte  dal  mare,  © 
dall'altra  dagli  scogl]  e  moni,  che  lo 
rendono  sicurissimo;    una  sorpren- 
dente strada  lungo  al    medesimo  » 
ai  di  cui  fondo  evvi  il  fariale ,  fa 
che  è  pure  bellissimo   alla  vista,  e 
serve  di    una  deliziosa  passeggiata. 
Quivi   è  il  passaggio  più  frequen- 
tato    per     passare     in  Irl.  ,  e   tro«» 
vansi   sempre  pronti  dei  paquebots 
per   il  tragitto. 

Porto— Fedro  porto  di  Spag., 
sulla  costa  dell'is.  Majorica.  Long. 
20  ,  4^  j   ?at-   ^9  ,   27. 

Porto-Pedeo  porto  dell'  Amec. 
spa£.  nel  Paragfuai  ,  all'  imbocca* 
tura  del  Rio-Grande,  ed  all'È.  àe\ 
fi.  della  Piata.   Long.  O.    55  ;   lat. 

.3-2    .     IO. 

Porto-Principe  città  d' Amer. 
nell'  is.  di  s.  Domingo,  in  passato, 
residenza  d'un  consiglio  superiore, 
e  del  governatore  generale  della 
parte  ir.  dell'  is.  ,  ed  al  presente 
capo  luogo  del  dipart.  dell' Guest. 
Ha  un  porto  comodo  e  spazioso., 
ed  il  territorio  è  fertile  cT  indaco, 
cotone  e  caffè.  Fu  quasi  distrutta 
nel  1770  da  un  terremoto,  ma  venne 
di  nuovo  rifabbricata ,  ed  attual- 
mente è  di  nuovo  rovinata,  tanto  per 
averla  i  negri  in  gran  parte  incen- 
diata nel  1779,  quanto  perla  rivolu- 
zione del  1802,  che  annientò  il  suo 
traffico  per  Temici  azione  dei  bian- 
chi.  Long.   3o5  ,    25  ;   lat.   28  ,   4°« 

Porto-Principe  (s.  Maria  del) 
città  dell'  Amer.  seti.,  sulla  costa 
sett.  dell'  is.  di  Cuba,  che  ha  un 
ottimo  porto.  È  circondata  da  va- 
sti prati  ,  ove  si  alleva  quantità 
di  bestiame,  ed  è  dist.  no  1.  al- 
l' E.  dall'Avana.  Long.  O.  79,  52 £ 
lat.  21  ,  28. 

Porto-Re  pie.  città  dell'ex-littc- 
iale  aust.    nelle    pror.    Illiriche  9 
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posta  all'ingresso  del  golfo  di  bu- 
!kari.  Cutlu  VI  ne  fece  riparare  il  ! 
porlo,  ed  ha  in  0£gi  due  cast,  ed 
uri  cantiere.  INI  e'  suoi  contorni  si  i 
a  accolgono  degli  eccellenti  vini , 
dei  quali  si  fa  un  considerabile 
traine  0. 

Porto- Reale  antica  città  del- 
l' Araer.  sett..  in  passato  cap.  del- 
l' is.  della  Giammaiea  ,  presa  da 
Williams  Piiips  nel  1690;  allora  era 
munita  d'  un  buon  forte  ,  ed  il 
«no  porto  eia  assai  vasto  ;  ma  es- 
sendo stata  rovesciata  da  due  ter- 
lemoti,  uno  nel  1692  e  l'altro  nel 
1772,  ,"  e  per  colmo  di  sciagura, 
avendovi  in  seguito  un  incendio 
consunto  quasi  tutto  quel  poco 
che  vi  era  rimasto5  i  suoi  abitanti 
sonosi  trasferiti  nella  città  di  Ktng- 
stown  ,  nell'altra  parte  della  baja. 
Essa  è  dist,  5  1.  all'È,  da  Spanish- 
Town.  Long.  3oo,  47  \  iat-  r7'  64. 

Porto-Reale  o  Puerto  Real 
pie.  città  nell' Andaluzia,  posta  sulla 
Jbaja  ed  all'È,  di  Cadice  ,  e  mu- 
nita di  dae  cast.  Nel  1800  vi  si  con- 
tavano 10,000  abitanti,  di  cui  ne 
perirono  3ooo  per  1"  epidemia  che  _ 
vi  regr.ò  lo  stesso  anno.  Spnovi  dei  j 
bellissimi  magazzini  edificati  so- 
pra palafitte,  ed  una  superba  dar- 
sena per  carenare  e  costruire  ba- 
stimenti. 

Porto- — Reale  pie.  città  degli 
Stati-Uniti  d'Àmer.  nello  stato  di  ! 
Virginia  ,  posta  sulla  riva  occid. 
del  fi.  Rappahanock  ,  e  «list  19  1. 
al  N.  E.  da  Richmond  ,  e  19  da 
"Washington. 

Porto*— Reale  vasto  porto  del- 
l'Amer.  sett.  nella  Carolina  del 
Sud,  che  separa  F  is.  di  s.  Elena 
da  quella  di  Tronches. 

Porto-Reale  città  e  porto  del 
l'Amer.  sett.,  cap.  della  Martinica, 
difesa  da    una  buona    fortezza ,  e 
molto  mercantile. 

Porto-Ricco  o  Juan-de-Porto- 
Ricco,  Portus  Dives  is.  dell' Amer. 
sett.  ,  una  delle  grandi  Antille  , 
posta  all'  E.  di  quella  di  s.  Do- 
ìrógo,  scoperta  da  Cristoforo  Co-  i 
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lo  tubo  nel  1493  ,  e  sottomessa  èa 
Ponzio  da  Leon  nel  i5og  agli  spag., 
ai  quali  tuttora  appartiene.  Essa 
ha  33  1.  di  lung.  e  x5  di  iarg  j 
se  si  d  <ve  prestar  fede  agli  anti- 
chi autori  e  viaggiatori  spag.  ,  la 
popolazione  di  q.iest  is.  ascendeva 
a  600  000  abitanti  ,  ma  ciò  non 
ha  la  menoma  probabilità.  In  oggi 
vi  si  contano  8o;ooo  abitanti  , 
fra  i  quali  soli  Gooo  schiavi  II 
suo  territorio  ,  quantunque  dalla 
parte  BT.  sia  ingombro  d'altissime 
mont. ,  in  cui  credesi  sianvi  delle 
miniere  d'  oro  e  d'  argento  ,  è 
però  fertile  ,  ben  irrigato  ,  e  pro- 
duce in  abbondanza  riso  ,  grano 
turco  ,  legumi  ,  frutta  ,  tabacco  , 
zucchero  ,  caffè  ,  cotone  ,  lino  9 
zenzero  e  cassia;  e  dai  ricchi  bo- 
schi ,  di  cui  le  mont.  sono  guar- 
nite ,  si  ritraggono  dei  legnami 
da  costruzione  navale  e  da  fab- 
brica. Il  vantaggio  principale  di 
quest'  is.  si  è  ,  che  le  navi  eur. 
che  vanno  alla  Terra-Ferma  ed 
alla  nuova  Spag.  v'  approdano. 
Essa  dipende  dal  governo  gene- 
rale di  Cuba  ,  e  la  sua  cap.  è 
Porto-Ricco. 

Porto-Ricco  o  s.  Juajsf-de- 
Porto-Ricco  città  episc.  d'Amer., 
sulla  costa  sett.,  e  cap.  dell'  ia. 
dello  stesso  suo  nome  ;  ha  un 
buon  porto,  ed  è  difesa  da  varj 
forti.  Fu  presa  e  distrutta  in  par- 
te dagli  olan.  nel  1606  ,  gP  mg. 
tentarono  d'  impadvoniisene  nel 
1797  ,  ma  furono  respinti  da  po- 
chi fr.  ohe  vi  si  trovavano.  E  dist. 
80  1.  da  s.  Domingo.  Long,  òli  » 
18  ;   lat.    18  ,   3o. 

Porto-Santo  ,  Portus  Sanctus 
is  dell  Oceano  Atlantico  sulla  co- 
sta d'  Af.  ,  posta  al  N.  E.  di 
quella  di  Madera,  e  soggetta  ai 
portog.  Essa  è  fertilissima  ,  ab- 
bonda di  selvaggi  urne  ,  e  vi  si 
alleva  molto  bestiame.  Ha  un 
buon  porto  5  ove  qualche  volta  i 
bastimenti  eur.  che  vanno  all'In- 
die orient.  gettano  l'ancora.  Lon^» 
i9  20  \  lat.  33  »  io. 
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Porto— s  — Maria  v.    Nostra-    pie.    città   e   porto  d'  It.  (Appen*> 
IDonna-Ijel-ì'orto.  |j  nini)   nel   Geuovesato,  e   nella  ri- 

Forto-s. -Pietro     città     d'  log.  Riviera  di  .Levante,      posta     aLi'  in 
nel!'  in.     di     Guernasey 


che  trovasi  in    quesi'  i*o»a. 

Porto- rEG.:-Ro  ,  P>ntw>   Securus  \ 
capitanata  deh  Amer.  merid.  sulla  j 
costa  orienL   del   Brasile,  che  con- 
fi) 1  a  al    N    rolla  capitanala  d    II- 
lieos  ,     ail   E.     col    mare    del    N.  , 
al     S.    colla  capitanata   di    Spirito 
Santo  ,     ed     ali    O      colle    Tapujc? 
Fu     scoperto     da     Alvaro     Cabrai  \ 
portog.  nel   i5oo,   il  suo  territorio  j 
è  fertile  di  canne  da  zucchero  ,  e 
6onovi   del  e   miniere   di  diamanti, 
e     particolarmente      di     bellissimi 
smeraldi.     La    sua    cap.   è  Porto- 
Seguro. 

Porto-Seguro  città  dell'  Amer. 


-  .     iJ0Sta 
1  unica  il  gresso  del  golfo  della  Spezia  ,  ov® 


ha  un  comodo  e  spazioso  porto  » 
riguardalo  per  uno  de'  migliori 
dtd  Mediterraneo.  Questa  citià  è 
t-dificata  sul  pendìo  d  un  colle  9 
ed  è  difesa  da  una  buona  fortez- 
za. Long.    7  ,   a3  ;   lat.  44  ,   4. 

P  O RT  O  —  V7  F. M  ERE,      Poì'tUS       Ve-* 

neri*  pie  città  di  Fr.  (  Pirenei 
orient.  )  ,  vicino  a  Coilioure  ,  cha 
ha  un  porto  sul  Mediterraneo  ,  il 
quale,  essendosi  riempito,  venne  l'i- 
staurato nel  1788  dopo  8  anni  di 
lavori  ;  l'ingresso  è  facile,  e  l'in- 
terno è  tranquillo  come  un  ca- 
nale. Questa  città  aveva  elevato  uà 
obelisco  di  marmo   a  Luigi  XVI  , 


sneri d.   nel    Brasile,  cap.   della  ca-  j  dal    quale  riconosceva    questo  be- 


pitanaia    dello     stesso    suo  nome  ; 
essa     è    posta    sulla    cima    d'  una 


nefizio  ,    ma  venne     atterrato  nel- 
la    rivoluzione.   Gli    spag.  la  pre- 


rupe,  all'imboccatura  d  un  fi.  sulla  j;  sero     nel   1793  ,     ma     1  evacuaro- 
costa  del  mare  del  Nord.    Il    suolino  nel   1794.    Essa  è    dist.  7  1.  ai 
eccellente    porto    le     dà  il  nome  , 
ed  è  assai  mercantile.  Long.  341* 
45  ;  ìat.  merid.    17. 

Porto-sulla-Saona  grosso  bor. 
di  Fr.  (Alta  Saona)  ,  posto  sulla 
riva  sinistra  de] la  Saona  ;    è  capo  j 


,  S.  E.  da  Perpignano  ,  e  5  al- 
j  T  E.  da  Bellegarde.  Long,  45  ; 
l  lat.   4^  >   3l. 

Portrieux  porto    di  Fr.    (Coste 
:  d-1  Nord)   nella  rada  di  s.  Bueux* 
difeso      da     diversi     scoglj     situati 


luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano  j|  nelle  is.  che  sonovi  di  faccia  , 
i85o  abitanti,  e  fa  un  conside—  j;  e  che  non  scopronsi  che  allor- 
arabile  traffico  di  bestiame.  È  dist.  j!  quando     F  acqua  è  bassa.     La   ra- 


si 1.  al  N.  O.   da  Vesoul. 

Porto-Torre,    Turris  Libisonis 
porto  della  Sardegna,  dalla  parte 


da  è  comoda  e  sicura  pei  basti- 
menti di  3  a  4°°  tonnellate,  e 
nel  porto     si  costruiscono    al  pre- 


sett.  dell' is.  ,  e  nel  luogo  ove  gli  jj  sente  ,    un  nuovo    canale,    ed  un 
antichi  romani   avevano     condotto 
una  loro  colonia  ,    chiamata   Tur- 
ris Libisonis. 

Porto-Vecchio  città  dell'  is.  di 
Corsica  (Corsica),  posta  all'  estre- 
mità del  golfo  dello  stesso  suo  no- 


nie  ,  ove  ha  un  buon  porto.  Le 
paludi  vicine  ne  rendono  F  aria 
malsana  ,  è  capo  luogo  del  can- 
tone, vi  si  contano  a5oo  abitanti, 
ed  è  dist.  5  i.  al  N.  E.  da  Boni- 
fazio ,  6  al  S.  E.  da  Talavo  ,  e 
29  al  S.  da  Bastia.  Long.  6  ,  56  5 
lat.  41 ,  45. 

Portg-Ve;ner.e,  Portus  Veneris 

Voi,  Uh 


molo  che  lo  rendei à  assai  più 
comodo. 

Portsland  v.  Portland. 

Portsmouth  ,  Portus  Mignus 
città  forte  ed  importante  d'  Ing. 
nella  cont.  d'  Hant ,  che  ha  ti- 
tolo di  due.  Essa  è  considerabile 
per  essere  il  centro  della  marina 
ing. ,  ed  ove  trovansi  gli  arsenali 
più  ragguardevoli  di  questa  na- 
zione ;  il  sorprendente  suo  por- 
to è  il  risultato  delF  industria  e 
del  genio  ,  e  per  la  vantaggiosa 
sua  situazione  ,  e  col  lavoro  di 
più  secoli  SJ  perfezionò  ;  questi  è 
*7 
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arretro  all'  entrata  ,  nelF  interno 
ai  allarga  in  una  baja  che  ha  due 
X.  di  Jung. ,  e  da  due  terzi  ,  una  , 
e  sino  una  1.  e  mezzo  di  larg.  ; 
«lille  vascelli  senza  vermi  inco- 
modo vi  gettano  l'ancora,  e  stan- 
ai al  sicuro  ,  e  scnovi  de'  bacini 
asciutti  per  la  costruzione  ,  e  di 
quelli  pieni  d'  acqua  pe}  getto 
de'  bastimenti.  I  suoi  antichi  ma- 
gazzini furono  incendiati  nel  1772, 
ma  se  ne  costruirono  de'nuovi  che 
occupano  uno  sdazio  di  circa 
un  quarto  di  lega ,  e  nelle  sole 
corda]  e  vi  s'impiegano  giornal- 
mente mille  operaj.  Questa  città, 
la  di  cui  popolazione  ascende  a 
32,ooo  abitanti,  e  che  e  difesa  da 
yarj  fort} ,  è  poco  estesa  ,  manca 
d'  acqua  potabile  ,  e  1*  aria  vi  è 
mal  sana  ;  manda  due  deput.  al 
pari.,  ma  toltone  ciò  che  riguarda  .-j 
la  marina  reale  non  è  di  verun  |j 
riguardo  pel  commercio.  Essa  è  j 
dist.  48  l.  al  S.  0.  <U  Londra» 
Long.    i5,  35;   lat.  5o,   49- 

Portsmouth  città  degli  Stati- 
Uniti  cVAmer.  nello  stato  di  Rho- 
de- [sland.  Long.  3o6  ,  21  j  lat. 
4.1,  42. 

Portsmouth  città  dell'  Àmer. 
sett.  ,  cap.  dello  stato  eli  Nuovo- 
Hampshire  ,  posta  all'  imbocca- 
tura del  fi.  Piskataqua  ,  ove  ha 
un  ottimo  porto,  in  cui  possono 
entrare  i  vascelli  d'ogni  grandezza. 
Long.   3o6  ,   55;   lat.  43,    17. 

Poktsoy  pie.  città  e  porto  di 
Scozia  ridila 'cont.  d  Aberdeen  $  vi 
si  contano  2000  abitanti,  è  al- 
quanto mercantile  ,  e  ne'  suoi 
coi  torni  sonovi  delle  <pave  di 
granito  e  serpentina. 

Portudax,    vili.     d'Af.     nel  reg. 
di     Baol,     ove  i     fr.   avevano     una* 
fattoria  ;   è   dist!    7  1   dalla   Gqrea. 

Portugqs  bor  di  Spag.  nel  reg. 
di  Granata,  e  nell'Ai  j-ujarras,  ove 
trovasi  una  fontana  d'acqua  mi- 
nerale  molto  salubre. 

Pose  bor.  di  Fr,  (  Eure  )  sulla 
isenna,   dist.  una  1.  all'È,  da  P@nt-  j 


Posega.  ,  Basinna  città  episn. 
d*  Ung.  nella  Schiavonia  ,  cap. 
della  cont.  dello  stesso  suo  nome, 
posta  sul  fi.  Orlawa,  e  in  un  ter- 
ritorio fertile,  specialmente  d'ec- 
cellente tabacco.  Gli  au^t.  la  pre« 
sero  ai  turchi  nel  1787,  ed  è  dist. 
26  1.  al  N.  E.  da  Jacza  ,  5o  al 
S.  q.  O.  da  Buda,  43  all'  O.  da 
Belgrado,  e  70  al  S.  q.  E.  da 
Vienna.   Long.  35,  45;  lat.  4°j  36. 

Posen  (il  dipart.  di)  dipart.  del 
gran  due.  di  Varsavia,  che  si 
compone  dall'antico  palatinato  di 
Posnania;  la  sua  popolazione  ascen* 
de  a  56o,ooo  abitanti  ,  ed  il  suo 
capo-  luogo  è  Posen. 

Posen  o  Posna,  Posna  bella  « 
considerabile  città  episc  della  gran 
Polonia  ,  posta  sui  fi.  Warthe  ,  e 
in  una  bella  pianura  circondata 
da  fertili  colline.  In  passato  era 
la  cap.  4£1  palatinato  di  Posna«» 
nia  ,     poi    soggetta    alla    Prussia  9 


ed  in   oggi    unita  aì 


gran 


due.   di 


Varsavia  "  è  il  capo  luogo  dei  di- 
part. di  Posen.  Vi  si  contano 
i  3,o 00  abitanti  ,  ma  la  sua  popo- 
lazione va  considerabilinente  ali- 
mentando $  ha  un'  univ.,  e  la  sua 
cattedrale  è  bellissima;  sonovi  di- 
verse fabbriche  di  panni  e  cuoj  3 
ma  più  di  tutto  la  rendono  im— 
portante  in  commercio  le  tre  con- 
siderabili  fiere  che  vi  si  tengo- 
no ogni  anno.  Questa  città  fu 
presa  da  Carlo  3jLII  nel  1703,  ed 
incendiata  nel  1746  e  nel  i£o3. 
Èssa  è  poi  celebre  per  la  lunga 
residenza  fattavi  nel  1807  dal- 
l' imp  Napoleone  I,  che  vi  con**» 
eluse  due  trattati  di  pace  ,  uno 
U  dì  11  die.  coli'  elett.  di  Sasso- 
nia ,'  è  T  altro  il  ;5  dello  stesso 
mese  colle  cinque  case  Ernestine 
eli  Sassonia.  È  dist.  11  1.  all'  0. 
da  Gnesna  ,  5i  all'  O.  da  Varsa- 
via ,  e  18  al  N.  Ó.  da  'Kalisch. 
Long.  35,  2;  lat.  52,  19  ,  24. 
PosiLiPPO,  Pau-y'lipus  rnont.  fa'?- 
ni  osa  d'  It.  ,  nei  rég.  ed  al  S.  E. 
della  città  di  Napoli  ,  nella  terra 
di  Lavoro;  è  fertile  di  vini  saui*s 
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fitìs^imi  ,  ed  in  ogni  specie  di 
fratta.  Questa  mont,  ha  una  sor- 
prendente galleria  scavata  nel 
masso  ,  detta  volgarmente  grotta 
di  Posilippo,  essa  vien  riguardata 
come  una  delie  grandi  opere  di 
JLucullo,  e  venne  costruita  per  far 
comunicare  Napoli  con  Pozzuolo  ; 
allora  però  questa  galleria  non 
era  servibile  che  per  gli  uomini  a 
piedi  ,  e  fu  Alfonso  I  re  dJ  A- 
sragona  che  V  allargo  in  modo  , 
che  ora  vi  transitano  comodamen- 
te due  carrozze.  Nel  giardino  del- 
la casa  San- Sederini  ,  posto  nelle 
vicinanze  di  questa  grotta,  vedesi 
il  sepolcro  dì  Virgilio  ,  e  nella 
chiesa  dei  padri  serviti  9  situata 
sulla  mont.,  osservasi  il  mausoleo 
del  poeta    Sannazziro» 

Posnania  antico  palatinato  di 
Polonia,  che  confinava  al  N.  colla 
Pomerania  ,  all'  E  colla  Pomere- 
Jfia  e  col  palatinato  di  Kalisch,  al 
S.  collo  stesso  palatinato  e  colla 
Silesia  9  ed  all'  O.  colia  Silesia  e 
la  marca  di  Brandebnrgo.  La  par- 
te di  questo  palatinato,  che  è  si- 
tuata al  di  là  delia  Netza  ,  era 
stata  ceduta  al  re  di  Prussia  nel 
1773  ,  ed  il  rimanente  nel  I7Q3. 
In  oggi  fa  parte  del  gran  due.  di 
Varsavia  ,  e  forma  il  dipart.  di 
Posen. 

Possidoetia  citta  del  reg.  di  Na- 
poli ,  sulla  costa  orient.  del  gplfo 
ài  Salerno  ,  all'  imboccatura  del 
£.  Silaro  ,  e  poco  lungi  da  Ca- 
paccio. Ora  è  quasi  royinata  ,  vi 
si  osservano  i  frammenti  di  tre 
antichi  tempj,  ed  è  dist.  aa  1.  al 
S.  E.  da  Napoli,  e  6  al  S.  E.  da 
Salerno. 

Post  fi.  dell'  Amer.  sett.  ,  che 
scorre  tra  il  nuovo  Messico  ed  il 
Nord  della  Luigiana  ,  e  va  a 
gettarsi  nel  fi.  Rosso.  GÌ'  indiani 
che  abitano  lungo  le  sue  rive  sono 
poco  conosciuti  ,  hanno  i  capelli 
rossi  e  la  carnagione  bianca  ,  e 
vennero  a  stabilirvisi  da  un  paese 
molto  lontano  ,  sbarcando  nella 
Luigiana  9  all'  E.  del  ]VIis$i$*ipi. 
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Postomy  bor.  di  Fr.  (AveyronJ 
nel  Roergio  ,  dist.  5  1.  al  S.  O. 
da   Vabres. 

Potamos  vili,  dell'is.  di  Gerigo, 
posto  sulla  costa  ocoid.  ,  che  è 
più.  considerabile  che  la  cap.  del- 
l'is., contandovisi  4000   abitanti. 

PotchiWki  città  di  Russia,  po- 
sta tra  una  pianura  formata  di 
bellissime  praterie,  e  nel  governa 
d'Arsamas. 

Potenza  ,  P  otentla  pie.  città 
episc.  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli  , 
posta  alle  falde  dell'  Appennino  » 
vicino  alla  sorgente  del  fi.  Bu— 
sento  3  e  cap.  della  Basilicata. 
Questa  città,  che  fu  quasi  ridotta 
in  cenere  nel  1694  >  ha  ora  una 
popolazione  di  6700  abitanti  ,  ed 
è  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Acerenza. 
Long.  33,  3o  ;  lat.  40,  4°* 

Poti  città  della  Turchia  eur, 
nella  Georgia  ,  e  nella  prov-  di 
Guriel  ,    presa  dai  russi  nel   i8ir. 

Potiers  bor.  di  Fr.  (  Costa 
d'  Oro  )  nella  Borgogna  >  dist.  1 
1.   da  jVIolesne. 

Potosi  ,  Potosium  governo  del- 
r  Amer.  merid.  spag.  ,  nel  nuove» 
reg-.  della  Piata,  la  di  cui  cap.  è 
Potosi. 

Potosi,  Potosium  città  ricchis- 
sima e  considerabile  dell'  Amer, 
merid.  nel  reg.  della  Piata  ,  e 
cap.  del  governo  del  suo  nome. 
La  sua  ricchezza  ed  importanza 
deriva  dall'  inesausta  miniera  di 
argento  che  trovasi  nelle  sue  vi- 
cinanze ,  e  dalla  quale  prese  il 
nome.  Questa  città  è  posta  sopra 
un'eminenza  al  dorso  di  una  mont., 
e  in  un  paese  freddo  e  sterile  ;  in 
essa  vi  risiedono  l'amministrazione 
delle  miniere,  e  diversi  altri  dica- 
steri a  queste  relativi;  la  sua  popo- 
lazione viene  annunciata  dai  di- 
versi autori  con  una  diversità  no- 
tabile, mentre  certi  la  fanno  ascen- 
dere a  5o,ooo  abitanti  ,  ed  Heltn 
mineralogista  tedesco,  che  vi  sog- 
giornò parecchj  anni,  assicura  che 
.  sono  100,000  ,  numero  però  che 
I  riguardasi  per  esagerato.  Soorren- 
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ào  nelle  sue  vicinanze  un  ramo 
del  fi  Pilcomayo  che  va  ad  unirsi 
ai  Paraguay  ,  questi  le  procura 
una  comoda  comunirazione  con 
Bueno»- Aires  ,  ciò  che  ia  fa  es- 
sere il  centro  d'  un  considerabi- 
lissimo commercio.  Lono\  3i3  ; 
lat.  merid.   20  ,  4.0 

Potosi  o  Cerka  di  Potosi  fa- 
mosa mont.  dell' Amer.  merid.  nel 
r«-g.  della  Piata,  che  ha  la  figura 
d'un  pane  di  zucchero,  viene  co- 
ronata da  uno  strato  (li  porfido  , 
e  la  sua  elevazione  sul  livello 
della  pianura  che  la  circonda  è 
di  697  tese.  In  questa  mont.  si 
scoperse  nel  i5i5  una  miniera 
ricchissima  ed  inesausta  d'  argen- 
to ,  mentre  dal  suo  scoprimento 
sino  ad  ora  ha  sempre  sommini- 
strato una  quantità  prodigiosa  di 
metallo,  e  nella  sua  circonferenza, 
che  è  circa  di  6  1.,  sonovi  in 
continua  attivila   3oo   pozzi. 

Potowmabck  fi.  delì'Amer.  sett., 
che  ha  la  sua  origine  dai  monti 
Alleo  a n y  ;  in  tutto  il  suo  corso 
serve  di  confine  tra  la  Virginia  ed 
il  Maryland,  e  va  a  gettarsi  nella 
baia  di  Ghesaneak  ,  dopo  aver 
ricevuto  nel  suo  corso  un  gran 
numero  di  fi.  Comincia  ad  essere 
navigabile  lungi  circa  70  1.  dalla 
sua  imboccatura  ,  ed  il  territorio 
che  è  sulla  sua  riva  sett.  predace 
dell"  ottimo  tabacco  ,  particolar- 
mente nella   parte  p^ù  elevata. 

Pottewstk  N  pie.  città  di  Boe- 
mia, importante  per  le  diversa  fab- 
bri he  che  vi  sono  di  frustagni, 
tele  tovaglie  ,  e  specialmente  una 
«T  armi  bianche  ,  eh'  è  una  dellQ 
più  importanti  d'Eur.,  d -Ile  qua- 
li manifatture  fa.un  considerabile 
traffico. 

Potzdam  o  Postdam  grande  e 
helU  città  del  reg.  di  Prussia  , 
aitila  media  marca  di  Brand  bur- 
go  ,  posta  in  una  isoletta  formata 
dai  fi  Havel  e  Sprea.  Vi  si  «on- 
tano 26,000  abitanti,  ed  ha  un 
palazzo  reaìe  ,  ove  i  monarchi  di 
Prussia    i&n&Q    di    sovente  la,  lo- 


ro residenza,  a  motivo  della  sua 
deliziosa  situazione.  V  è  un  or- 
fanotrofio militare,  una  superba 
aimeria  reale  ,  e  molte  fabbriche 
di  stoffe  di  lana,  seta  e  cotone, 
e  delle  conce  di  cuojo,  delle  qua- 
li manifatture,  come  pure  di  ogni 
altra  merce  ,  vi  si  fa  un  consi- 
lerabile  traffico.  L'  imp.  Napo- 
leone I  vi  fece  il  suo  ingresso  li 
a5  ottobre  1806.  È  dist.  24  1.  al 
N.   E.   d*     JVl^d  bargo  ,     8   al     S. 

0.  da  Berlino  ,  ed  una  al  S.  E. 
da  Sans-Souci.  Long,  io,  4^5  ^at» 
52,    26. 

Pouance  bor  di  Fr.  (iVTa:na  © 
Loira)  nell'Angiò,  dist.  4  1.  al- 
l' E    da   Giiàteau-Biiant. 

Pouanck  vili,  di  Fr.  (  Aube  ) 
nella  Sciampagna,  dist.  tre  1.  ai 
S.   da  Troyes.    • 

Poucet  (  il  )  vili,  di  Fr.  (  He- 
rault  )   nella  Linguadoca,    dist.   1 

1.  al   N.  E.    da   Beziers. 

Pouch  o  Bouch  pio.  città,  si- 
gnoria, cast,  e  bai.  di  Gemi,  nel 
™>g.  di  Sassonia ,  dist.  7  1.  all'  O* 
da  Torgau. 

Pougues  vili,  di  Fr.  (Nievre)  9 
capo  luogo  di  cantone  ;  v'  è  nei 
suoi  contorni  una  fontana  d'  ac- 
qua minerale  ferruginosa,  molto 
salubre,  e  vi  si  tiene  settima'» 
nalmente  un  mercato  considera- 
bile È  dist.  due  1.  al  N.  O.  da 
Nevers. 

Pouilhow  bor.  considerabile  di 
Fr.  (Lande)  nella  Guascogna  ;  è 
capo  luogo  di  cantone ,  sonovi 
varie  sorgenti  d"  acque  minerali  » 
ed  è   dist.  4  1.   al   S    da  Dax. 

Pouilly  ,  Pauliacum  pie.  città 
di  Fr.  (Nievre)  nel  Nivernese,  po- 
sta sulla  riva  dritta  della  Loira; 
è  capo  luogo,  del  cantone,  vi  si 
^ontano  2400  abitanti,  fa  un  traf- 
fico esteso  in  vino  e  grano  ,  ed  e 
dist.  trp  1.  al  N.  dalla  Charité- 
sulla— Loira. 

Poullv-en-Auxots  bor.   di   Fr. 

(Costa  d'Oro),  posto  alla  sorg  nte 

cV  fi.     Armanson    e      Vandenesse  9 

ì  fi  ìxì  un  territorio,  in.  cui  si  rac.goI- 
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Sfono  degli  eccellenti  vini  ;  è  ca- 
po luogo  di  cantone,  (jnivi  dove- 
va essere  il  punto  di  divisione 
del  canale  di  Borgogna,  ed  è  dist. 
8   1.   all'  O.    da  Bigione. 

PoUILLY LES FeURS   pie.  città 

di  Fr.  (  Loira  )  nel  Forez  ,  dist. 
due  1.   al  N.  da  Feurs. 

Pouilly-les-Feurs  detta  sott- 
ro— Gharlieu  pie.  città  di  Fr. 
(Loira)  ,  ove  si  conduce  la  mag- 
gior parte  de'  vini  del  Beaujolais, 
per  essere  imbarcati  per  Parigi. 

Pouilly-les-Feurs  detta  le- 
Chatel  pie.  città  di  Fr.  (Roda- 
no), dist.  due  1.   da    Villafranca. 

Pouilly-les-Feurs  detta  sul- 
xa-Saona  pie.  città  di  Fr.  (Gosta- 
d'  Oro)  ,   dist.  8  1.  da  Beaune. 

Poulaijnes  bor.  di  Fr.  (Indra) 
nel  Blesese  ,  dist.  4  1*  a^  S.  da 
Romorantin. 

Poulangy  vili,  di  Fr.  (Alta 
Marna)  ,  dist.  4  1.  al  N.  O.  da 
Ijangres. 

Poulet  o  Paulet  pie.  città 
d'Ing. ,   nella  cont.  di   Sommerset. 

Pouligny  ,  Polemniacum  bor. 
di  Fr.  (Indra)  nel  Beni  ,  dist.  1 
1.   al  N.   da  Blanc. 

Poulle  bor.  di  Fr.  (Rodano) 
nel  Beaujolais,  dist.  5  1.  al  N.  O. 
da  Villafranca. 

Poulo-Ggndor  pie.  gruppo  d'is. 
nell'As.,  e  nell'An-nan  merid.,  ove 
glJ  ing*.  avevano  formato  uno  sta- 
bilimento. 

Pouna  città  dell'Indie,  eap.  della, 
parte  occid.  dell'  imp.  dei  Maratti, 
centro  della  loro  confederazione,  e 
residenza  del  Paishwah-~-JVana  o 
primo  ministro.  Essa  è  di  poca  con- 
/  siderazione,  mal  fortificata,  ed  abi- 
tata da  molti  ricchi  negozianti.  E 
dist.  42  1.  al  N.  O.  da  Visapour,  e 
3a  all'È.  S.  da  Bombay.  Long,  91, 
5;  lat.   18. 

Four.CAiN  (s.)  ,  Castrum  sancii 
Portlniani  città  di  Fr.  (Allier)  nella 
Alvergna  infer.,  posi  a  sul  fi.  Siou- 
le,  ed  alle  frontiere  del  Borbone- 
se;  è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi 
si,  contane»  2400  abitanti,  ed  è  dist. 
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14  1.  al  N.  q.  E.  da  Clermont,  8 
al  S.  da  Moulins  ,  e  71)  al  3  da 
Parigi.    Long.    20,   5o  ;    lat.   46,  i5. 

PouRU]ND2R  foite  d'Ai,  n^li  imp. 
dei  Maratti,  residenza  del  governo, 
e  dist.    12   1.  al  S.   E.   da    Pouna. 

Poussan  bor.  di  Fr.  (Hera;«.lt) 
nella  Linguadoea  ,  capo  luogo  di 
cantone  ,  e  dist.  1  1.  al  N.  O.  da 
Frontignano. 

Poussai  o  Poussfy,  Portus  Sua^ 
vis  vili,  di  Fr.  (Vosges)  nella  Lo- 
rena ,  posto  sul  fi.  IVIodon,  e  poco 
dist.   da   Mirecourt. 

Poutala  famosa  mont.  d'As.  nel 
Tibet,  prossima  alla  città  di  Lassa. 
Quivi  vi  è  un  magnifico  e  ricco 
palazzo,  ove  risiede  il  gran   lama. 

Pouton  (il)  vili,  di  Fr.  (Finis- 
terra)  nella  Brettagna,  capo  luogo 
di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  3  1. 
all'È,  da  Morlaix,  e  18  al  N.  E. 
da  Quimper. 

PouTROY  (la)  vili,  di  Fr.  (Alto 
Reno)  nell'Alsazia,  capo  luogo  di 
cantone;  ne'  suoi  contorni  sonovi 
varie  miniere  d  antimonio  ,  ed  è 
dist.  9  1.  ai  N.  da  Fontenay,  e  4 
al  N.   O.   da  Chàteigneraie. 

Pouzawces  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nel  Poitù  ,  dist.  io  1.  al  S.  O.  da 
Touars,  e   3   al  S.  O.  da   Mauleon. 

Pouzin  (il)  pie.  città  di  Fr. 
(Ardèche)  nel  Vivarese,  posta  sulla 
riva  occid.  dei  Rodano,  dirimpetto 
a  Laurick,  e  dist.  a  1.  al  N.  E.  da 
Privas. 

Pouzols  bor.  di  Fr.  (Herault) 
nella  Linguadoca,  dist.  7  1.  al  N. 
E.  da  Beziers. 

Po-yang-hou  gran  lago  deli» 
China  nella  prov.  di  Kiang-nan; 
questo  la^o  formasi  dal  confluente 
di  4  gran  fi.,  ha  circa  3o  1.  di  cir- 
cuito, e  le  sue  rive  sono  talmente 
alte  ,  che  rendono  le  burrasche  a> 
cui  va  molto  soggetto  as-ai  più 
pericolose  di  quelle  del  mare,  per 
l'altezza  esterminata  a  cui  arrivano 
le  onde.  Per  molle  1.  lungo  le  su» 
rive  il  paese  è  deserto;  ma  1  molti 
canali  artificiali,  che  da  esso  si  ri- 
traggono, procurano  una    facile    a 
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«omoda  comunicazione  tra  gli  abi- 
tanti della  prov.  ,  massimamente 
per  la  comunicazione  diretta  che 
)ia  col  fi.  Yan-tse-kia  »g. 

Potasi  monti  della  Russia  eur., 
chiamati   per  1'  addietro  Rifei. 

Poydabieux  hor.  di  Fr  (Gers) 
nell'Astarac,  dist.  5  all'È.  N.  da 
Tarbes. 

Pozzuolo,  Puteoli  antica  e  ce- 


quantità  di  solfo  che  se  ne  ritr&c 
La  punta  occid.  del  golfo  di  Poz« 
zuolo  forma  il  promontorio  ài 
Mlseno  ,  sul  quale  era  situata  la 
città  di  questo  nome  ,  di  cui  si 
vedono  pure  gli  avanzi.  Alle  falde 
di  questo  promontorio  vi  è  un 
porto  che  era  la  stazione  ordina- 
ria d'  un  armata  navale  de'  ro- 
mani.     L'  attuai    Pozzuolo    ha  uà 


lebre   città  episc.  dlt.  nel  reg.   di  j  buon   portò  sul  Mediterraneo  3    vi 


[Napoli,  e  nella  terra  di  Lavoro, 
posta  sopra  un  colle  vicino  al 
mare  5  ed  in  una  delle  più.  de- 
liziose situazioni  del  mondo.  Ha 
un  ottimo  porto  ed  un  cast. ,  e 
la  chiesa  cattedrale  è  fabbricata 
sulle  rovine  d'  un  antico  tempio 
dedicato  ad  Augusto.  Questa  città, 
che  faceva  le  delizie  degli  antichi 
romani  ,  è  in  oggi  quasi  intiera- 
mente distrutta  ;  le  sue  supeibe 
rovine  testificano  però  ancora  la 
sua  antica  magnificenza,  L'  an- 
Uteatro  chiamato  nel  paese  il  co- 
losseo stava  a  confronto  di  quello  ! 
di  Roma.  Ne'  suoi  contorni  si 
Tedouo  le  rovine  delle  antiche  città 
di  Baia  e  di  Cuma  ,  il  lago  d'A- 
verne, V Acheronte,  i  Campi  Elisi, 
la  grotta  della  Sibilla  ec.  Del 
superbo  palazzo  di  Nerone  che 
«iprivi  eravi  non  vi  rimangono  che 
:1  bagni  caldi  ,  tagliati  nel  masso 
"Vivo  con  molt'  arte.  Alle  falde 
<àel  colle  ove  giare  quésta  città 
sonovi  i  bagni  tiepidi  ,  detti  di 
s.  Giorgio  ,  le  rovine  d'  un  pa- 
lazzo di  Giulio  Cesare  »  di  un 
tempio  di  Diana ,  d'  un  altro  de~ 
«licato  a  Venere  ,  d'  un  tertfo  de- 
dicato ad  Ercole  ,  ed  il  sepolcro 
*F  Agrippina  madre  di  Nerone. 
Xiimgo  il  lido  della  collina,  che  è 
al  N.  di  Pozzuolo  9  si  osservano 
de'  tempj  quasi  intieri,  ed  in  uno  i 
di  essi  si  veggono  degli  stucchi 
così  finamente  lavorati  e  rilevanti,  ! 
che  sembrano  fatti  a  scalpello.  Al  j 
ài  sopra  della  città  vi  è  una  gran 
mont.  vulcanica  che  getta  con- 
tinuamente    fumo  ,     e     che     vien 


&lù&Hiàta    la    solfatara  a    per    la  jìairanga.  Long,  Q.    3„;  lat.  4$.  3^< 


si  contano  10,000  abitanti  quasi 
tutti  pescatori  ,  ed  è  dist.  3  1.  al 
S.  da  Napoli.  Long.  3i  3  35  ;  lat. 
40  ,  5o. 

Praceli  v.  Baraceli. 

Praòhen  (circolo  di)  circolo  di 
Boemia  ,  che  confina  colla  Ba- 
viera e  F  Aust.  ,  e  trae  il  suo 
nome  dalla  morii,  di  Prachen.  La 
sua  cap.  è  Piseck.  Evvi  una  si-* 
gnòria  dello  stesso  nome  pure  in 
Boemia  ,  e  vicino  a  Praga. 

Prachwitz  bor.  e  bai.  di  Germ. 
nella  Silesia  ,  posto  in  un  terri- 
torio fertile  ed  ameno  ,  e  dist.  4 
1.   al  N.  E.  da  Lignitz. 

Pbadas  pie.  città  di  Spag.  nella 
Catalogna,  posta  sopra  un  pie.  fi. 
che  si  getta  nelF  Ebro  ,  e  dist.  3 
1.   all'  O.   da   Monte-Bianco. 

Peadelles  vili,  di  Fr.  (Alta 
Loira),  posto  vicinò  alla  sorgente 
del  fi.  Allier  ,  e  nel  Vivarese  ;  è 
capo  luogo  di  cantone  ,  fa  un 
considerabile  traffico  in  lane  e 
grani  ,  ed  è  disc.  6  i.  al  S.  di 
Puy. 

Prades  vaga  e  pie.  città  di 
Fr.  (Pirenei  orient.)  nel  Rossi- 
glione ,  posta  sul  fi.  Tet ,  prossi— 
ma  ad  una  bella  pianura,  ed  ih  un 
territorio  che  componevi  d'ottimi 
pascoli,  e  mont.  ove  trovansi  doli© 
miniere  di  ferro  e  d'  allume.  E 
capo  luogo  di  una  sotto  prefett.  s 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi 
si  contano  s3oo  abitanti  ;  sonovi 
delle  fabbriche  considerabili  di 
berrette  ,  calze  di  lana  e  panni, 
che  la  fanno  essere  molto  mercan- 
tile, ed  è  dist.   2  1.  all'È     da  Vii- 
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Pbado    bosco  ^  Spàg. ,   che  ha  | 
più  di    16   1.  di  lung.  i     ed     è    ri- 
servato  per  le  caccie  reali. 

Praga,  Praga  città  famosa  della 
Polonia  nella  Mazovia  ,  che  ora 
fa  parte  del  gran  due  di  Varsa- 
via. Essa  è  posta  sulla  Vistola  9 
che  la  separa  dalla  città  di  Var- 
savia ,  ed  è  riguardata  coinè  il 
suo  sobborgo,  È  celebre  per  La 
vittoria  che  Carlo  Gustavo  re  di 
Svezia  vi  riportò  sui  polacchi  nel 
i656,  ed  è  miseramente  memorabile 
pel  bombardamento  e  saccheggio 
sofferto  nel  1794  dai  russi  co- 
mandati dal  fiero  generala  Sii- 
maroff,  nel  quale  la  maggior  parte 
degli  abitanti  vi  furono  massa- 
crati. 

Praga  ,  Praga  grande  ,  Forte  e 
bella  città  ,  la  seconda  dell"  imp. 
«tTAuit,  ,  e  la  cap.  della  Boemia. 
Essa  è  posta  sul  fi.  Moldava,  e 
divi  desi  in  tre  parti,  cioè,  la  città 
vecchia  ,  ove  evvi  il  ghetto  degli 
ebrei  ,  e  la  città  nuova,  che  sono 
«edificate  sulla  riva  dritta  dei  fi.,  e 
la  pie.  Praga  ch'è  posta  sulla  riva 
sinistra;  queste  fra  di  esse  comuni- 
cano mediante  un  sorprendente 
ponte  di  pietra  di  18  archi,  che  ha 
^42  passi  di  lung.  e  14  di  larg. ,  il 
quale  è  ornato  di  28  statue  di 
marmo  ed  una  di  bronzo,  che  è 
quella  di  s.  Già.  Nepomubenó  , 
protettore  della  città.  Praga  è  su- 
perbamente edificata,  lia  dei  ma- 
gnifici edifizj  ,  e  ,  fra  questi  am- 
mirami, nella  città  vecchia  l'univ., 
©  nella  nuova  la  piazza  maggiore 
adorna  di  bellissimi  fabbricati  , 
tra  i  quali  il  palazzo  di  città  e  la 
chiesa  di  nostra  Signora,  che  sono 
sorprendenti;  nel  mezzo  di  questa 
piazza  evvi  lina  gran  fontana  sor- 
montata da  un  obelisco.  Gli  altri 
luoghi  che  meritano  d'  essere  no- 
tati sono,  la  chiesa  di  s.  Giacomo, 
che  e  una  vasta  basilica  con  una 
gran  torre,  la  metropolitana  sor- 
prendente per  la  sua  architettura, 
ove  si  vede  il  mausoleo  di  s.  Gio, 
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tato     nel     fi.    per     ordine     3el     ** 
Vences'Lao  ,     per    non    avergli  ri- 
velato  la  confessione   della    regina 
sua    moglie.     Il    superbo     collegio 
de^ii     ex- gesuiti  serve  Ora  di   ca- 
serma  ,     e  fra  i  molti   altri  edifizj 
distinguesi     il    grande     cast,  reale 
che  è  fortificato ,    i   palazzi    Ozer- ' 
nini  di  Lichtenstein  ec. ,     1'  osser- 
vatorio ,   1'  arsenale  e   la  ricca  bi- 
blioteca    iinp.    che    conta   ì3o,ooo> 
volumi.     Questa     città  ,   cne  è  di- 
fesa    da     una     regolare     cittadella 
e   da  due  forti  ,     ha    una    popola- 
zione di   80,000     abitanti  ,     e     fra 
questi   8000  ebrei  ;    è  rrìoltò  com- 
merciante ,     e     sonovi    quantità  di 
fabbriche     di     stoffe    di    seta  e  di 
cotone  ,     panni  ,     merletti  ,     cap- 
pèlli ,     màjolica  ,     e     delle  impor- 
tanti birrerie.   Oltre  alla  sua  ma-= 
gnifii  enza  è   anche  celebre  pei  dir 
versi     assedj     che     sostenne  :     r»et 
174.1  la  prese  l'elett.   di   Baviera,  e 
l'armata    aust.   costrinse  nel   1742» 
un   corpo   di    20,000   fr.,  comandati 
dai    marescialli    B  ovile    è  Beile—' 
Iste  a  rinchiudervisi  ;   questo   cor- 
po fece  una   lunga  e   maraviglio** 
resistenza  ,     ma     avendo  assai  sof- 
ferto per  là    mancanza   de'    viveri, 
parte   riuscì    a    ritirarsi  ,     è     parte 
capitolò.     Nelle  vicinanze   di   que- 
sta città  i  prussiani    nel    1767   ri- 
portarono   una    compieta     vittoria 
contro  agli   aust.,  ed  in  fine  lungi 
una  sola  1.   da  essa  trovasi   la    ce- 
lebre mont.   di    Wcìsse-ilerq ,    ove 
nel   1620   Federico  V    elett.    pala- 
tino  ,    e  coronato  re   di  Boemia  , 
fu  completamente  sconfitto.  E  dist. 
54    1.    al    N.    O.     da  Vienna  j     3» 
al    S.     E.     da     Dresda  ,    63   al  Si 
E.  àè  Berlino  ,     70    al    N.    E.  dà 
Monaco  ,     e    46    al    N.  da  Lintz. 
Long.   3i  ,  59  ;  lat.  5o  ,   5  ,    1. 
Pr\gèllas     città    di    Fr.   (Alte 


Alpi)  nel  Deificato  super.  ,  posta», 
ai  confini  del  Piemonte  ,  che  era 
stata  ceduta  al  re  di  Sai  degnali 
pei  trattato  d'  Utrecht.  È  dist.  # 
1.  al  S.   da  Susa,    è    5    al    N-  ®* 


WepomuGcrw,  il  cpale  venne  get-^  da  Pitterok», 
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Pkaltn"    (is.    di)    una   delle  Se-     allO.   da  Ceret.  Long.  ao_,  io;  laff, 
«ih elle.  v.   &ECRELJLE.  u  4a  >   a^. 

Praisdnitz  città  di  Germ.  nella  !]  Prautiioy  vili,  di  Fr.  (Aliar 
Boemia  3  posta  alle  frontiere  della  jj  Marna)  in  Sciampagna,  dist.  3  1» 
Silesia,  e  celebre  per  la  battaglia  \  al  8.  da  Langres. 
eli  e  guadagnò  nelle  sue  vicinanze 
ài  re  di  Prussia  3  li  3o  die.  174^ 
contro   agli   aust. 

pRAst-nw  anticamente  Montgo- 
©ier  vili,  di  Fr.  (Au.be)  in  Sciam- 
pagna ,  dist.  3  1.  ai  S.  O.  da 
Ear-sur-Seine. 


Praya  città  (T  Af.  sulla  costa 
orient.  dellis.  di  s.  Giacomo,  una 
dell'  is.  del  Capo-Verde  ,  posta 
sopra  un'  eminenza,  e  circondata 
da  due  fi.  Il  governatore  delle  Ì9- 
del  Capo- Verde  vi  fa  la  sua  resi- 
denza da  molti  anni.  La  baja  della 
Prati  o  Uboni  (fi.  dei)  fi  del-  [  Piaya  è  preferita  a  quella  di  s. 
l'Amer.   sett.  nel   Canada  ,   che  va  j  "V-  ago  per  esser    più  sicura.  Lon 


a  gettarsi   nel   fi.   s.   Lorenzo  3    di- 
ximpetto  a  Mont-Real. 


I  354  ,  6  ,  3o  ;   lat.    14  ,  64 

ji      Prechac  bor.   di   Fr.  (Bassi  Pi 


fer" 


Pratica  bor.   d'  It.  nella  Cam-  »{  renei),  capo  luogo  di  cantone  nel 


pagna  di  Roma  (Ruma)  ,  fabbri- 
cato sulle  rovine  dell'  antica  La- 
vinìum  alle  sponde  del  mare  ,  e 
dist.  5  L   al  S.  da  Roma. 

Prater  v.   Vienna. 

Prato  ,   Pratnm  pie.  città  d'It. 


nel 

posta  sul  fi    Bisentìo  ;   essa  ha  un 

trib.  di  commercio  ,     una     camera 

consultiva  di  manifatture  ,    arti  e  j|  precedente. 


ì  circ,  e  dist;  3  ì.  all'  O.  S.  O.  da 
j  Bazas. 

Preciginy  (il  grande)  bor.  di 
|  Fr.  (Indra  e  Loira),  posto  vicino 
j  al  fi.  Claise  ,  capo  luogo  di  can» 
jtone     nel    circ.  3     e     dist.     12  1.  e 


gran   due.  di  Toscana  (Arno),  j  mezzo  al  S.  O.  da    Loches  ,    i3  e 


mezzo  al  S.   da  Tours.  Precigny  il 
pie.   è     situato     1   1.     distante    dal 


anestieri  3  e  vi  si  contano  10,000 
abitanti;  sonovi  delle  fabbriche  di 
panni  ,  cappelli  ,  stoffe  di  lana  e 
lino,  vasi  di  rame,  e  molte  conce 
Ai  cuojo  (he  la  rendono  assai  mer- 
cantile ,  ed  è  dist.  5  1.  ai  N.  O. 
eia  Firenze,  e  4  all'  E.  da  Pistoja. 
I^ong.  x20,  ,   io  ;   lat.  /j3  3  34, 

Pratoltno,  Pratolìnum  delizioso 
cast,   reale  dei   gian   due.   di   Tos- 


j  \  Preciginy  vili,  di  Fr.  (Alta  Mar- 
|  na)  nella  Sciampagna,  capo  luogo 
di  cantone  nel  circ.  i  e  dist.  7  I. 
j  all'È.  S.  da  Langres,  e  i5  al  S.  E. 
j  da  Chaumont. 

I  Preoop  istmo  che  unisce  la  Cri-» 
!  mea  colla  pie.  Tartaria  ,  e  nel 
|  fjuale  è  situato  un  forte  dello  stes- 
ì  so  suo  nome  ;  è  dist.     So  1.  al  N. 


N.  O.  da  Gaffa.    Long.     53  ,    i5  j 
cana     (Arno)     situato  sul  Magno-  il  lat.  46,    16. 
aie  vicino    a  Firenze,  e    fabbrica-         Precop     o    Grcapx     città    forte 
io  nel    1755   dal  gran   due.  Fran-     della  Crimea  tartara  ,    posta    sul- 
eesco  I.  il  V  istmo  di  questa    penisola  .,     che 

Prats    de    Molo  ,    Torcia    de  1  dopo  Y  unione  all'  imp.  russo  di- 
jPratis  pie.  e  forte  città  di  Fr.  (Pi—     venne  una  piazza    importante    del 

governo  d'Ekatherinoslori,  per  es- 


irenei  orientali)  nel  Rossiglione  , 
posta  sul  fi.  Teck  ,  ed  in  mezzo 
&i  monti,  ove  trovasi  un  cast,  chia- 
mato il  forte  della  Guardia,  lorti- 


|  sere     il     deposito     delle    merci 


Crimea.     E    dist, 


1.     al  S.  da 


Catherinosloff  ,     33     al   N.    O.  da 


iìcato  alla  Vauhan  ;  è  capo  luogo  li  Teodosia  o  Gaffa,  e  36  ali'  E.  p. 
«ilei  cantone  ,  vi  si  contano  3ooo  ji  S.  da  Oczakow.  Long.  53  ,  i5  | 
abitanti,  e   sonovi   molte   fabbriche  1  lat.  46  ?   18. 

di  panni  ordinari.  Gli  spag.  se  ne  §  Precopia,  Precopias  città  delia 
impadroni. ono  nel  1 798,  ed  è  dist.  Turchia  nella  Servia,  posta  sul  fi, 
3  1.  al  S.  E.  da  Mojat- Louis,  e  6  4  Morava,  ove  si  ved©  la  t$mba  <M 
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sultano  Amurat  s  è  dist.  8  i.  aì- 
Ì'O.  da  Nissa  ,  e  18  al  S.  E.  da 
Jogodna  Long.  4°-  6;  lat.  4-3*  20- 
Pbecy-socjs-Tille  bor.  di  Fr. 
(Costa  d'Oro)  nella  Borgogna,  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ3  e  dist. 
3  1.  al  S.  da  Semur-en-Auxois,  e 
14  e  mezzo  all'O.  da  Bigione. 

Preet  bell'abb.  di  fanciulle  in 
Oerm.  e  nella  Wagria  ,  dist.  4  !• 
al  S.   da  Kiel. 

Pregel  (il)  fi.  di  Germ.  nella 
Prussia  ,  che  si  forma  vicino  a 
Georgenburgo  dal  confluente  dei 
due  fi.  Inster  e  Anger  ,  indi  ri- 
ceve le  acque  dell'  Alla  e  della 
Deina  ,  scorre  all'  O,  e  comincia 
ad  essere  navigabile  ad  Insterbur- 
go;  una  lega  prima  di  giungere  a 
Konigsberg  divi  desi  in  due  rami, 
de'  quali  il  dritto  prende  il  nome  di 
vece  hio-Pr  egei,  ed  il  sinistro  quello 
di  nuovo-Pregely  questi  due  rami 
tornansi  ad  unire  entro  la  città  di 
Konigsberg,  e  dopo  tre  quarti  di 
lega  vanno  a  gettarsi  da  due  im- 
boccature nel  Friseh-HafT. 

Peegititz  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera  ,  posta  sul  fi. 
delio  stesso  suo   nome. 

Premeau  luogo  di  Fr.  (Costa 
<&'  Oro)  nella  Borgogna  ,  vicino  a 
Nuit.x  j  ove  trovasi  una  fontana 
<T  aequa  minerale  ferruginosa  e 
fredda. 

Pr emery  ,  Premeriaciim  pie. 
città  di  Fr.  (Nievre)  nel  Ni  ver- ' 
nese  ,  capo  luogo  di  cantone;  fa 
qualche  traffico  in  cuojo,  ferro  e 
legna,  ed  è  dist.  5  1.  all'È,  dalla 
■C  barite. 

PrEMISTIA    V.    PrzEMISLAW. 

Peemojl  vili,  di  Fr.  (Isera),  dist. 
3  3-  da  Grenoble. 

Peeìmoxtre  ex-abb.  di  Fr.  (Ais- 
ne)  nelia  Picardia,  posta  nel  bosco 
di  Voy  ,  e  dist.  3  1.  all'  O.  da 
jLaon. 

Pbentzlow  o  Prenslow  ,  Pri~ 
mì'ilavìa  bella  città  di  Prussia  nel 
Brandeburghese  ,  posta  sul  lago 
TJcker,  il  quale  abbonda  di  pesce. 
Questa  <àttà  è  la  cap,  delia  Marca- 


lUki 


edificata,  le  stra» 


de  vi  sono  larghe  e  pulite,  e  la 
sua  popolazione,  che  ascende  a  63oo 
abitanti,  si  compone  per  la  mag- 
gior parte  di  fr.  protestanti,  quivi 
rifugiatisi  al  tempo  della  rivo- 
cazione dell'editto  di  Nantes.  Eisa 
è  assai  commerciaute,  sonovi  molte 
fabbriche  di  panni,  stoffe  di  lana» 
calze  e  tele,  dei  quali  articoli  n«e 
smercia  una  grandissima  quantità 
all'estero  ,  e  particolarmente  con- 
siderabile vi  riesce  il  traffico  del 
tabacco.  È  dist.  12  1.  al  S.  O. 
da  Stetiho,  e  ii\  al  N.  da  Berlin©» 
Long.  11  ,  3 1  ;  lat.  53  ,   r8. 

Preraw  antica  città  della  Mo- 
ravia ,  dist.  5  1.  al  S.  E.  da  Ol- 
mutz. 

Presburgo  o  Posn  ,  Posonium 
città  considerabile  dell' Ung,  ,  po- 
sta in  un  territorio  ridente,  uber- 
toso, d'aria  eccellente,  ed  al  piede 
del  monte  Kocnigsberg ,  sul  qua- 
le è  edificato  il  cast,  che  la  di- 
fende ,  e  sulla  riva  del  Danubio.» 
nel  luogo  in  cui  questo  fi.  ha  iaS 
tese  di  larg.  ,  ed  ove  il  suo  corsw 
è  veementissimo.  Questa  città  ve- 
niva riguardata  in  passato  com« 
la  cap.  di  tutta  V  Ung.  ,  ora  l® 
è  dell4  Ung.  infer.  e  d^lla  cont. 
del  suo  nome  ;  è  la  residenza  del 
Palatino,  dell' are  fo.  di  Stri  genia, 
e  vi  si  incoronano  gl'imp.  d'Aust. 
in  re  d'  Un£.  Essa  è  feènissitì&» 
fabbricata,  ha  de'  begli  edifizj ,  « 
fra  questi  ammiransi  ,  la  chiesa 
metropolitana  ove  incoronamsi  i  re„ 
la  reale  cancelleria  ,  il  palazzi 
del.  governo  ,  il  gran  teatro ,  ì 
pubblici  granaj  ,  la  caserma,  il 
castello  reale  ,  e  la  sorprendente: 
cu  po' a  della  chiesa  di  s.  Elisa- 
betta. Presburgo  ,  che  ha  una 
popolazione  di  37.000  abitanti., 
dividesi  in  due  parti,  una  è  la 
città,  e  l'altra  è  il  sobborgo  dì 
Schlosgrundi  evvi  un'accademia  <e 
delle  buone  biblioteche,  ed  è  ass;ù 
mercantil  ;  ,  particolarmente  nei 
prodotti  del  proprio  territorio,  cha 
(consistano  in    eccellenti   yini?  e£ 
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èttimì  tabacchi  ,  di  cui  sonovi  j| 
bielle  fabbriche  considerabili  ,  ro-  [' 
ine  pure  di  paoni,  ed  altre  stoffe 
«li  lana.  Gli  avvenimenti  politici, 
seguiti  nelle  sup  mura  nel  i8o5, 
} a  rendono  celebre.  Presa  dai  fr. 
il  dì  5  die.  di  questo  stesso  anno, 
nel  susseguente  giorno  26  vi  ven- 
ne segnato  il  memorabile  trattato 
di  paee  tra  la  Fr.  e  i  Ausi:.,  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  trattato 
Hi  Presburgo,  il  quale  pose  la  co- 
tona reale  sulle  teste  degli  elett.  di 
Wirt 


Baviera  e  di  Wirt.,  e  terminò 
in  tre  mesi  una  campagna  tanto 
gloriosa  per  la  Fr.  Nella  nuova 
guerra  insorta  tra  la  Fr.  e  l'Àust. 
nel  1809,  essa  fu  bombardata  dai 
fr.,  ed  è  dist.  iZ\  alF  E.  da 
Vienna  ,  29  al  N.  O.  da  Buda  ,  [ 
37  al  N.  O.  da,  Alba-Reale,  e  24 
al  S.  E.  da  Znaim.  Long.  35,  8, 
Ì5;  lat.  48,  8,   7. 

Preseoke  vili,  di  Germ.  nel 
Mecklemburghese,  celebre  per  es- 
sere il  punto    fin   dove     Carloma-- 


i 


vandali  ,  e     dist.   a 


da  Wismar. 

Presidi  (stati  dei)  sotto  questo 
Saome  comprendevansi  le  4  fortezze 
sulle  coste  della  Toscana,  che  ap- 
partenevano anticamente  aglispag., 
ed  ove  essi  tenevano  de*  presidj  , 
<9.a  cui  prese  il  notrte.  Esse  erano, 
Torto  Ercole 3  Porto  s.  Stefano, 
Torto  Telamone  ed  Orhìtello  ,  la 
«fjuale  è  ìa  più  considerabile.  Que- 
ste sono  in  oggi  unite  alla  Fr. , 
è  fanno  parte  de'  dipart.  dell'Om- 
fcrone  e  del  Mediterraneo. 

PRESLAW      O      PEREGASLAW     Città 

della  Bulgaria,  prossima  al  Da- 
liubio. 

Peesle  bor.  di  Fr.  (Aisne)  nel- 
l'Isola di  Francia,  dist.  tre  1.  al- 
l' E.  N.   da  Sòissons. 

Pressa  pie.  lago  della  Turchia 
èur.  ,  postò  all'  È.  di  quello  di 
Ochrida. 

Pressigny,  Pressiniacum  pie. 
città  di  Fr.  (Vienna)  nel  Poitù  $ 
list.  6  1.   al   M.  da  Poitiers. 

Pressigli:  bor.  di  Fr.  { Sarta  ) 


neirAngiò,     dist.    4  Ì.   all' Ò.     &. 
dalla  Flèche. 

Prkssigny  bor.  di  Fr.  (Indra 
è  Lóira)  nella  Turrena,  posto  sul 
fi.  Claise  ,  munito  d'un  cast.,  e 
dist.  4  I.   al   S.  O.   da  Loehes. 

Pbest  (s.  )  bor.  di  Fr.  (Eure  e 
Lòir)  nella  Beaiice  ,  dist.  due  1. 
al  N.   da  Ghartres. 

Pkestow,  Presbonìum  grande  e 
bella  città  d'  Ing.  nella  cont.  di 
Lancàstre  ,  posta  sopra  un'  emi- 
nenza, e  prossima  al  li.  Puble. 
Essa  è  ben  edificata,  le  sue  stra- 
de sono  assai  pulite,  le  case  mol- 
to e b  ganti  ,  e  manda  due  deput. 
al  pari.  Questa  città  è  celebre 
per  la  disfatta  eìie  v3  ebbe  nelle 
sue  vicinanze  nel  171 5  il  pre- 
tendente della  casa  di  Lancàstre, 
dall'  armata  reale  d'  Ing.  3  ed  è 
dist.  70  1.  al  N.  O.  da  Londra. 
Long.   i5;  lat.   53,  44.  ,t 

Preston-Pans  pie.  città  di  Sco- 
zia nella  eoiit.  di  Haddington,  po~ 
sta  all'  E.  della  città  di  questo 
nome;  nel  suo  territorio  sonovi 
delle  saline  considerabili  ,  e  que- 
sta città  è  celebre  per  la  disfatta 
che  sofferse  nelle  sue  vicinanze 
nel  1745  T  armata  reale  d'  Ing.  j 
dai  partigiani  degli  Stuardi,  co- 
mandati  dal  princ.   Carlo. 

Pretsgh  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia  ,  e  vicino  al» 
T  Elba. 

Prettigeu  valle  fertile  de'  Gri- 
gioni,  che  ha  8  1.  di  lung.  e  4  di 
larghezza. 

Prettot  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia,  dist.  due  1.  al- 
l' Ò    da   Garentan. 

Pretze  bor.  <li  Danimarca  nel 
due.   d'  Holstein. 

Prevalais  paese    di  FY   (Illé  e 
Villaine)   nella  Brettagna,     che  sì 
estende  lungo  la   Villaine,   abbon- 
da d'eccellenti  pàscoli,   che     nu- 
trono   molto    bestiame  ,  dal  quale 
ritraesi      dell'  eccellente    butirro, 
:ed    è  disi    una    1.    al  S.    da  Ren=> 
I  nes. 
I      Pretesa   (la)   ajaiie&  città  egifc 
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ièlle  proy.  Illiriche  e  nell' Alba- 
nia, posta  sopra  una  mont.  sul  gol- 
fo d'Arta.  Dirimpetto  a  questa  cit- 
tà v'è  il  capo  Figlilo,  anticamente 
detto  dAzziu,  ove  Ottavio  riportò 
una  segnalata  vittoria  contro  Anto- 
nio, 3i  anni  prima  dell'era  cristia- 
na. Eo-li  vi  fece  in  seguito  edificare 
Nicopoli,  che  popolò  cogli  abitan- 
ti di  varie  città  distrutte,  e  che 
anch'  essa  è  ora  distratta ,  e  le 
sue  rovine  sono  chiamate  Pretesa 
la  Vecchia,  ove  nel  1798  quat- 
trocento fr.  resistertelo  a  11,000 
turchi  Prevesa  è  dist.  28  1.  al 
N.  O.  da  Lepanto ,  e  41  all' O. 
q.  S.  da  Larissa.  Long.  clB  ,  4^» 
lat.  39  ,   16. 

Preuil  (s.  )  vili,  di  Fr.  (  Chia- 
rente) nella  Saintonge,  dist.  tre 
1.  all'  E.   da   Cognac. 

Pkeujlly,  PralliacUm  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (India  e  Loira)  ,  posta 
sul  fi.  Glaise  :  in  passato  era  la' 
principal  baronia  della  Turrena  , 
ora  è  capo  luogo  di  cantone  ,  e 
ti  si  contano  1700  abitanti  ;  nei 
suoi  contorni  sonovi  varie  miniere 
ài  ferro ,  ed  è  dist.  7  1.  da  Lo- 
ches,  e   16   al  S.   da  Tours. 

Preuilly-la-villè  bor.  di  Fr. 
(Indra)  nel  Berrì  .  posto  sulla 
Creuza,  e  dist.  due  1.  e  mezzo 
<àa  Blanc,  e  3  e  mezzo  da  Preuilly. 
Preusch-Eilau  pie.  città  de\l 
Prussia  orient.  nel  dipart.  Ale- 
inanno,  celebre  per  la  vittoria  che 
▼i  riportarono  i  fr.  il  dì  8  feb. 
1807  contro  i  russi;  questa  bat- 
taglia vien  chiamata  anche  dEi- 
lau  ,  o  Eilan. 

Preuscò-Holland  pie.  ma  bel- 
la e  commerciante  città  di  Prus-  | 
sia,  posta  al  S.  O.  di  Bartenstein. 
Preysing  luogo  di  Germ.  nel 
teg.  di  Baviera,  posto  sul!'  Iser, 
ali  O.  di  Landshut ,  il  quale  e 
patrimonio  dei  conti  di  Preysing. 
Prez-en-Paii.  bor.  di  Fr.  (Ma- 
jenna)  nel  Manesc,  capo  luogo 
di  cantone  ^  vi  si  contano  2800 
abitanti,   ed  è  dist.  9   1.   all'È,   da 


Milana,  e  S 'alVO.   da  Àlenzoae.  j|  al  N.  col  princ.  ulter.?  all'È,  col 


Priaman*  o  Briaman  città  del- 
l' Indie,  sulla  costa  oecid.  deH'Ì3. 
di  Sumatra,  la  quale  è  soggetta 
al  re  d'Achem. 

Priegnitz  (la  marca  di)  paese  dì 
Germ.  nel  Brandedurghese  ,  il  iìi 
cui  territorio  è  in  gran  parte  co- 
perto di  boschi  j  e  la  parte  colti- 
vabile produce  secale,  orzo,  ave- 
na e  lino  ,  ed  abbonda  di  pascoli 
ove  allevasi  molto  bestiame.  La. 
sua  cap.   è   Parleberg. 

Péiel  mont.  dell'  Ansi,  super.  .> 
e  la  più  considerabile  di  questo 
paese,  avendo  1094  tese  d'  eleva- 
zione sul  livello  del  mare.  Questa 
mont  vien  posta  su  tutte  le  carte 
col  nome  di  Priel  ,  quantunque 
il  suo  vero  nome  sia  Gressem— 
berg. 

Prtesnitz  (  Frauen  )  pie.  città 
di  Germ  nel  reg.  di  Sassonia, 
dist.   4  1.   da   Jena. 

Priest  (  s.  )  .  Sancir,  ?  Prcejetus 
pie.  città  di  Fr  (Loirj)  nel  Fo- 
rez,  dist.  una  1.  al  N.  da  s.  Ste- 
fano. 

Prtmaro  bor.  del  reg.  d'It. 
(Basso  Po),  munito  d'un  pie.  for- 
te chiamato  la  torre  Gregoriana» 
Esso  è  posto  all'  imboccatura  me- 
rid.  del  Poj,  detta  Argenta  o  di 
Primaro. 

Primkeratt  pie.  città  di  Germ,- 
nella  Silesia  ,  e  nel  due.  di  Glo- 
gaw;  sonovi  delle  fucine  da  ferro5 
e  delle  fabbriche  di  carta  ,  che 
la  rendono  mercantile. 

Prince-Town  città  dell'Amerà 
sett.,  nello  stato  della  Nuova-Jer- 
sey; ha  un  collegio,  ed  è  dist. 
r6  1.  al  N.  q.  E.   da   Filadelfia. 

PRINCE— WlLLIAMS-SoUiMD    golfo 

o  gran  baja  della  costa  occjcL 
dell' Amer.,  visitato  nel  1778  da 
Cook  che  ne  diede  le  più  ac- 
certate notizie  ;  d' allora  in  poi 
tanto  i  russi  quanto  gì'  ing.  vi 
fanno  qualche  traffico  in  pellicce- 
rie. Lat.  sett.   60. 

Principato-citeriore  prov.  d'It. 
nel    re«r.   di     Napoli,  che    confina: 


la  Basilicata,  ed  al  S.  ed  all'  O. 
col  mare  Adriatico.  Essa  era  abi- 
tata anticamente  dai  picentini  e 
dai  lucani  ;  ha  circa  25  1.  di 
lung.  e  17  di  larg.  ,  il  territorio 
è  fertilissimo,  la  popolazione  ascen- 
de a  22.5,000  abitanti,  e  la  sua 
cap.   è  Salerno. 

Principato— ulteriore  prov. 
d' It.  nel  reg.  di  Napoli,  posta 
in  mezzo  all'  Appennino.  Confina 
al  N.  colla  cont.  di  Molise  e 
colla  Capitanata,  all'È,  colla  Ca- 
pitanata e  la  Basilicata  ,  all'  O. 
colla  terra  di  Lavoro  ,  ed  al  S. 
col  princ.  citer.  Era  abitata  an- 
ticamente da  alcuni  popoli  del 
Sannio  e  àngV  Irplni }  ed  ha  circa 
17  1.  di  lung.  e  io  di  larg,.  La 
popolazione  di  questa  prov.  ascen- 
de a  33o,ooo  abitanti  ,  e  la  sua 
cap.   è   Benevento. 

Principe  (is.  del)  is.  d*Af.  , 
posta  al  S.  O.  di  quella  di  Fer- 
nand-Pao  ,  vicino  al  Congo,  e 
soggetta  ai  portog.  ;  ha  7  1.  di 
lung.  e  3  di  larg. ,  il  territorio  è 
fertile  di  frutta  ,  abbondavi  il 
pollame  e  gli  animali  porcini  > 
ed  i  suoi  abitanti  sono  per  la 
maggior  parte  negri.  Essa  è  capo 
luogo  dell'  is.  vicine  ,  e  residenza 
ordinaria  del  governatore ,  e  del 
vesc.  di  s.  Tommaso  ;  evvi  in 
quest'  is.  un  convento  di  cappuc- 
cini it.  Le  rendite  di  quest' is. 
vennero  assegnate  nel  ^  i/j-7*  al 
princ.  reale  di  Portog.  E  dist.  17 
1.  al  N.  da  s.  Tommaso. 

Principe-di-Galles  (il  forte 
del  )  fattoria  ilg.  d'  Amer.  nella 
baja  d'Hudson,  ove  si  mantiene 
una  guarnigione  per  proteggere 
il  commercio  delle  pelliccerie,  clie 
quivi    si  fa  coi   selvaggi. 

Principi  (isole  dei)  ,  Proponti- 
des  isolette  del  mar  di  Marinara, 
poste  all'imboccatura  dello  stretto 
di  Costantinopoli  ,  che  sono  abi- 
tate da  greci.  Queste  is,  formano 
■un  bel  punto   di  vista    pel    serr 
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Prence  bor.  di  Fr.   (Sarta). 

Pringy  bor.  di  Fr.  (  Monte 
Bianco  ). 

Pringy  bor.  di  Fr.   (Marna). 

Prinzlau  città  di  Prussia,  po- 
sta suH'  Uclser  ,  e  nella  marca 
d' Uckrania.  In  essa  si  contano 
9000  abitanti  ,  ed  è  molto  com- 
merciante. 

Priovisa  pie.  città  dell'  is.  -di 
Candia  ,  posta  sulla  costa  merid.5 
vicino  e  al  S.  della  città  di 
Candia. 

Pripaz  fi.  della  Russia  eur.  , 
che   va  a  cadere  nel  Nieper. 

Pripecz   v.  Przipice. 

Prisrene  o  Prisrend  ,  Ulpias* 
num  città  della  Turchia  eur.,  po- 
sta tra  monti ,  ed  ai  confini  della 
Servia  5  della  Macedonia  e  del— 
1'  Albania  super.  ;  è  situata  sopra 
un  pie.  fi.  che  va  a  gettarsi  poco 
lungi  di  là  nel  Drin  ,  vi  si  con- 
tano 2o9ooo  abitanti  ,  ed  è  dist. 
5o  1.  ali'  E.  da  Ragusi  ,  78  ai  S, 
da  Belgrado,  e  i3  al  N.  E.  da  Al- 
banopoli.  Long.  38,   38;  lat.  4^  6. 

Pristina  città  della  Turchia 
eur.,  nella  Servia  e  rieil'Herzego- 
vina,  posta  sul  fi.  Rusca  ,  ed  ai 
confini  della  Romania.  Questa  cit- 
tà, la  di  cui  popolazione  ascende 
a  10,000  abitanti,  fu  presa  e  sac- 
cheggiata dagli  aust.  nel  1687  , 
ed  è  dist.  23  1.  al  S.  O.  da  Nissa* 
e   69   al  S.  E.  da  Belgrado.  Long, 

39  ,  4°  5  lat-  4a  »  4^- 

Pritzeree  città  di  Germ.  nella 
media  marca  di  Brandeburgo,  po- 
sta sul  fi.  Havel. 

Pritzwalde  città  di  Prussia 
nella  marca  di  Priegnitz  ,  posta 
sul  fi.  Damnitz. 

Privas  ,  Pi  ivatitm  pie.  città  di 
Fr.  (Ar  dèche)  nel  Vi  Varese  ,  po- 
sta sol  fi.  Ouvese  ;  è  capo  luogo 
della  prefett.,  ha  un  tr>b.  di  pri- 
ma ist.  ,  la  di  cui  corte  imp.  è  a 
Nìmes  ,  e  vi  si  contano  -3i25 
!  abitanti  ;  sonovi  delie  fabbriche 
\  di  stoffe  di  seta  e  di  lana  ,     cap- 


glio  del*  gran  Signore,  e  sono  dist.  SJ  pelli  ,    carta,     berrette,     e     dell© 
£  1.  al  S.  E.  da  Costantinopoli.     |  conce  di  cuoj .    4©He  quali  mani- 
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fatture  ,  come  pure  in  seta  ,  fa 
un  considerabile  traffico.  E  la 
patria  dell'  avvocato  Gabriele  Ar-  i 
goux  ,  ed  è  dist.  6  1.  al  N.  da  j 
Viviers  ,  1  dai  Rodano  ,  e  i56  al  i 
S.  S.  E.  da  Parigi.  Long.  22,  16;  i 
lat.  44  ,  45. 

Prix  (s.)  bor.  di  Fr.  (Senna  e 
Oisa)  ,  dist.   4  1.   al   N.   da    Parigi. 

Prix  (s.)  bor.  di  Fr.  (Saona  e 
Lcira)  ,  capo  luo£0  del  cantone  , 
e  dist.  4  1  da  Autun  ,  4  a^  E. 
da  Monlins-en-Gibert  ,  e  20  al 
N.   O.   da  Macon. 

Prizi  pie.  ritta  di  Sicilia  ,  po- 
sta in  mezzo  alla  valle  di  IVJaza- 
ra  ,  vicino  alle  sorgenti  del  fi. 
Calatabellota  ,  e  dist.  9  1.  da 
Xacca. 

Procida  ,     Prochytct    (l'is.     di) 
is.     d'  It.     nel     golfo     di    Napoli  , 
poco     dist.     da     quella     d'  Ischia. 
Questa    è    forse  1'  is.  più  popolata 
che  si  conosca,  mentre  non  aven- 
do che   una  1.   di  circuito  ,     vi    si  j 
contano     i4>ooo     abitanti.    Il    suo  \ 
territorio     è     fertile  ,     particolar- 
mente d'  ottimi  vini ,   ed.  abbonda  ! 
di  pernici  e    di    fagiani.     La     sua 
cap.   è    Procida. 

Procida  pie.  e  vaga  città  d' It., 
cap.  dell'  is.  del  suo  nome  ,  posta 
sopra  una  rupe  scoscesa;  fu  presa 
dagl'ing.  nel  1809,  ma  essi  l'eva- 
cuarono poco  dopo.  Long.  3i3  33; 
lat.  40  ,   5o 

Prococatepec  una  delle  più 
alte  mont.  df  IP  Amer.  sett.  nel 
Messico  }  che  ha  2700  tese  d'  ele- 
vazione sul  livello  del  mare. 

Procupia  città  della  Servia  , 
posta  sul  fi.  Toj^liza  ,  in  passato 
cap.  della  JDardania  ,  ed  ora  re- 
sidenza di  due  ajrciv.,  l'uno  russo 
e  P  altro  latino. 

Prodeno  isoletta  della  Morea  , 
posta  sul  golfo  di  Zonchio,  dirim- 
petto alla  città  di  Navarrin,  dal- 
la quale  vien  separata  da  un  pie. 
canale. 

Prome  o  Piage-Miou  città  del- 
l'Indie  al   di  qua  del   Gange,  po- 


palizzate  ,  «  fa  parte  del  reg. 
d'Ava.  Questa  città,  la  di  cui  po- 
polazione ascende  a  40*000  a^i~ 
tanti  ,  è  assai  commerciante,  e  di 
somma  importanza  vi  è  il  traf- 
fico del  legno  di  teck,  e  degli  ele- 
fanti ,  pei  quali  animali  evvi  una 
scuola  reale  d'  equitazione.  La 
fabbrica  di  vasi  di  metallo  ,  che 
si  fanno  ed  incidono  quivi,  e  che 
servono  pel  servizio  del  culto  ,  è 
sorprendente.  Essa  è  dist.  4°  1«  a^ 
N.  O.  da  Pegù,  e  85  al  S.  S  O. 
da  Ummerapoura.  Long.  92  ,  4°  » 
lat.    18  ,  40. 

Promontorio  v.   Capo. 
Propojntide    v.    Mar    di  Mar- 
inara. 

Prosecco  bor.  delle  prov.  Illi- 
riche ,  che  ha  un  porto  sul  golfo 
di  Trieste  ;  il  suo  territorio  pro- 
duce  ottimi  e  sanissimi   vini. 

Proslaviza,  Prostaviza,o  Chtu- 
stinge  ,  Constantiana  città  della 
Bulgaria  nel  paese  dei  tartari  da- 
bruci  ,  posta  sul  ramo  merid.  del 
Danubio  ,  e  dist.  2  1.  dal  mar 
NeTo. 

Prostnttz  città  della  Moravia, 
nel  circolo  3  e  dist.  6  1.  al  S.  da 
Olmutz. 

Provada  città  della  Turchia 
eur.  nella  Bulgaria  ,  dist.  io  1. 
da  Temeswar. 

Provenza  ,  Provincia  antica 
prov.  merid.  e  maritt.  di  Fr.  , 
che  confinava  al  N.  col  Delfinato, 
al  S.  col  Mediterraneo  ,  all'  O. 
col  Rodano,  che  la  divìdeva  dal- 
la Linguadoca  ,  ed  all'  E.  colle 
Alpi  ed  il  Varo  ,  che  la  separa- 
vano dagli  stati  del  re  di  Sarde- 
gna. Questa  prov.,  smembrata  dal- 
la corona  di  Fr.  nel  9.0  secolo  9 
ebbe  in  seguito  i  suoi  sovrani 
particolari  ,  che  la  possedettero 
per  molto  tempo  sotto  il  titolo  di 
cont.  ,  e  fra  questi  diversi  furono 
anche  conti  di  Catalogna.  Nel 
1246  la  Provenza  passò  a  Carlo 
di  Fr,  ,  fratello  di  s.  Luigi  ,  per 
aver  esso  sposata  P  erede  di  qiu  sta 


ita  sul  fi,   Menan-kiuj  è  einta  da  |  cont.   Carlo  d'Ansio  o  dei  Maina* 
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ultimo  conte,  insthut  nel  14S1 
suo  erede  il  re  Luigi  IX  ,  ed  in 
tal  modo  ritornò  questo  paese  alla 
corona.  La  svia,  estensione  era  di 
circa  55  1.  di  lungi. ,  e  4°  nella 
sua  maggior  larg.  ,  e  si  divideva 
in  super,  ed  infer.  La  parte  oc- 
cid.  delia  super,  formava  i  con- 
tadi d'  Avignone  e  Venesino,  che 
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il  distretto  di  Zag] 


appartenevano     al 

?ael     1791     furor o    uniti    alla    Fr.  li  Croazia  militare 

Il  territorio  della  parte     super,    è, 

fertile  ,     abbonda   di  pascoli  ,    ove  1 

si   alleva    molto    bestiame,     ed    ili 

suo     clima  è     temperato.    La  par-  ; 

te  infer.  poi  ha    un  territorio  secco  I 

e  sabbioso  ,     abbonda    d'  agrumi  , 

vigne  ,   fichi,  gelsi  ed  ulivi  ,  e  vi 

si  allevano  dei  bachi  da  seta;  tro-  j 

vansi    delle    miniere    di   varj   me—  j 

tallì  ,  e  molte  piante  medicinali  J 

ed  il  clima  è  caldo.     La  sua   cap.  | 

©ra  Aix.     Ora     questa  prov.   divi- 1 

desi  tra  i  dipart.   della  Valchiusa,  | 

<deìle    Basse    Alpi ,     delle    Bocche 

del  Rodano  e  del  Varo.  Long. 

si  ,  54  ,  24  ,  57  ;  lat.  42  3  56  , 

44  >  34. 

Provincie-— .Illiriche  paese  di 
Sur.,  posto  tra  il  grado  4a-°  e  4-7  ° 
di  lat.  N.,  e  tra  il  9.0  ed  il  17. ° 
di  long-,  E.,  che  s'  estende  lungo 
le  coste  orient.  del  mare  Adriati- 
co ali 'E.  del  reg.  d"It.  Il  suo  no- 
nne deriva  dall'  avere  la  maggior 
parte  dei  paesi  che  le  compongono 
fatto  parie  dell'antica  Illiria.  Al- 
ia pace  di  Campo- Formio  ven- 
nero cedute  in  totalità  all'  Aust.  , 
e  con  quella  di  Vienna  del  1809 
furono  cedute  ali'irop.  fr.,  al  quale 
appartengono.  Esse  comprendono 
tutta  la  Camicia  ,  il  Friuli  ,  il 
circolo  di  Villach  che  faceva  parte 
della  Corinzia  ,  l'Istria  aust.  ,  le 
prov.  di  Fiume  e  Trieste,  il  Lit- 
1  orale  uog.,  la  parte  della  Croazia 
sulla  riva  dritta  della  Sava  ,  par- 
tendo dal  punto  in  cui  questo  fi. 
sorte  dalla  Gamioìa  ,  e  separa  la 
Bosnia  dalla  Schiavonia  ,  la  Dal- 
mazia e  sue  is.;  inoltre  l'Istria 
§  Dalmazia  e^-yeneta,  che  appar- 


tenevano al  reg.  d'It.  dopo  la.  pa-? 
ce  di  Presburgo  ,  ed  il  Pustertal 
che  dipendeva  dal  Tirolo  it. ,  e 
che  era  stalo  ceduto  dalla  Baviera 
al  reg.  d'  It.  Tutti  questi  paesi 
sono  ora  divisi  in  sei  prov.  civili 
ed  una  militare  :  le  civili  sono 
quelle,  di  Cai  clizia ,  Corniola,  Is~ 
tria  ,  Croazia  civile  ,  Dalmazia 
e  p.agmi  ,  la  militare  è  quella  di 
che  comprende 
ra,  ed  il  secondo 
banato  di  Croazia.  La  total  po- 
polazione delle  prov.  Illiriche  a- 
scende  a  ij53o,ooo  abitanti,  com- 
posta di  schiavoni  ,  morlaechi  e 
montenegrini  ,  e  vengono  gover- 
nate da  un  governato!  generale,  da 
un  intendente  di  finanza  e  da  un, 
commissario  di  giustizia.  La  loro 
cap.   è  Laybaeh   o  Lubiana. 

Provincie— Unite  v.  Paesi- 
Passi. 

Provini,  Proviuum  città  di  Fr. 
(Senna  e  Marna)  nella  Bria  Sciam- 
pagnese ,  posta  sul  fi.  Vouzie,  ed 
antica  residenza  degli  ex-conti  di 
Bria  e  di  Sciampagna.  Essa  è  capo 
luogo  di  una  sotto  prefett.  ,  ha 
due  trib.  ,  uno  di  prima  ist.  $ 
F  altro  di  commercio  ,  e  vi  si 
contano  56oo  abitanti  ;  eyvi  un 
collegio  ed  un  ospedale  ,  sonovi 
varie  fabbriche  di  droghetti,  delle 
conce  di  cuojo  assai  considerabili, 
e  fa  un  traffico  di  gran  conse- 
guenza ,  tanto  nel|e  manifatture, 
quanto  in  grani  ,  farine  e  lane. 
Ne'  suoi  contorni  trovansi  delie 
acque  minerali,  ed  è  dist.  4  1«  al 
S.  O.  da  Nogent  ,  12  al  S.  E. 
da  Meaux  ,  e  2,2  al  S.  E.  da  Pa-« 
rigi.  Long.  3o  ,  5q  j  lat.  4°*  * 
33  ,  39. 

Peowenetz  bor.  della  Russia 
eur.  ,  sulla  riva  sett.  del  lago  di 
Onega. 

Provvidenza  is.  dell'Amer.,una 
delle  Lucaje  ,  posta  sui  canale 
di  Bahama  ,  che  appartiene  agli 
ing.  i  essa  è  molto  fertile  ,  e  se 
ne  ritrae  in  gran  copia  legno 
del    Brasile  ,    s^aje    e    carbone    $L 
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terra.  Fu  presa  dagli  spag.  nel 
^782,  ma  essi  la  reslffuirono  pei 
trattato  del  1783,  assieme  alle  altre 
isolette  dei  canale.  Long.  399  , 
4.0  ;   lat.   24  ,   55. 

Provvidenza  (cantone  di)  can- 
tone degli  Stati- Uniti  dell'  Amer. 
sett.  nello  stato  di  Rhode  Isìand; 
esso  è  posto  al  S.  O.  delia  peni- 
sola, che  termina  alT  E.  dei  di- 
stretto di  Massacuset  ,  e  confina 
al  S.  coli'  Oceano  Atlantico.  Il 
suo  territorio  è  fertile  di  grano  , 
yi  si  fa  del  sidro  e  de;  liquori 
forti ,  abbonda  di  bestiame  ,  spe- 
cialmente buoni  cavalli  ,  ?  se  ne 
ricava  molto  formaggio  ;  sonovi 
delie  fabbriche  di  tele  ,  stoffe  di 
cotone  e  lavori  di  ferro  ,  delle 
quali  manifatture,  come  pure  in 
legname  da  costruzione  e  pesce  , 
fa  un  considerabile  traffico.  Di- 
vidasi in  4  cont. ,  e  la  sua  cap.  è 
la  Provvidenza. 

Provvidenza  città  dell'  Amer. 
sett.  nello  stato  di  Rhode-Island, 
cap.  del  cantone  del  suo  nome. 
E  situata  sopra  un  fi.,  che  esso 
nure  chiamasi  Provvidenza,  ed  al- 
l'estremità  d'un  golfo  che  esten- 
desi  tra  gli  stati  di  Massacuset , 
Connecticut  e  Rhqde-Island ,  ed 
essendo  il  detto  fi.  navigabile  an- 
che pei  bastimenti  di  grossa  por- 
tata ,  ciò  rende  la  sua  posizione 
molto  vantaggiosa  pel  commercio 
delle  Antiìle,  dell'Indie,  dell' Af. 
e  dell'  JSur.  In  passato  fu  deva- 
stata dagl'indiani,  ma  ora  è  ben 
fabbricata  ,  ha  un  buon  collegio  , 
è  molto  poti>Lata,  ed  assai  mercan- 
tile. Essa  è  dist.  io  1.  al  N.  da  Neu- 
port.  Long.  3o5,  55  ;  lat.  41,  58. 

Proza  mont.  della  Svizzera,  una 
delle  più  alte  sommità  del  s.  Got- 
tardo ,  avendo  1877  tese  d'eleva- 
zione sul  livello  del  mare. 

Pbuck  o  Bruci*  ,  Pons  città 
d'Aust.,  posta  sul  fi.  Leita  in  un 
fertile  territorio,  ed  ai  confini  del- 
riJug. ,  dist.  9  1.  al  8.  O.  da 
Presburgo,  e  9  al  S.  E.  da  Vienna, 
Xong.   34  ,  40  ;  lat.  48  ,   3. 


Pruck  città  della  Stiria ,  posta 
sul  fi.  Muer,  e  dist.  io  1.  al  N^ 
O.   da   Gratz.  Long.  33  ,    3o  ;  lata 

47  >  *8. 

Pbuck  città  di   Germ.    nel  reg. 

di   Baviera  ,   posta    sul  fi.  Amber, 

e   dist.   6   1.   ali'O.   da   Monaco. 

Pruck  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Baviera,  posta  sul  fi  Red- 
nitz,  e  dist.  5  1.  al  N.  da  Norim- 
berga. 

Pkum  pie.  città  di  Fr.  (Sarra), 
posta  sulla  riva  dritta  del  fi.  dello» 
stesso  suo  nome  -3  è  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.  ,  ha  un  trib.  di 
prima  ist. ,  vi  si  contano  170» 
abitanti  ,  ed  è  dist.  i3  1.  e  mezz» 
al'N.'N.   O.   da  Treveri. 

Pruwdel  forte  delle  prov.  Illi- 
riche nella  Dalmazia,  posto  sopra 
un  colle,  che  è  circondato  da  una 
vasta  pianura. 

Prunneg  o  Pbukeken  città 
forte  del  reg.  di  Baviera  nel  cir- 
colo deìl'Inn;  è  posta  sul  fi.  Rieuz, 
ha  un  cast.  ,  ed  è  poco  dist.  da 
Brixen. 

Prusia,  Bursia,  Brussia  o  Puf,- 
fiA  ,  Prusa  una  delle  più  grandi 
e  delle  più  beile  città  della  Tur- 
chia as.  nella  Natòlia,  anticamente 
cap.  della  Bitlifdci,  e  che  lo  fu  an- 
che dell' imp.  turco,  sino  alla  prem 
di  Costantinopoli.  E  situata  a  piedi 
del  monte  Olimpo  ,  ali'  ingresso 
d'  una  vasta  ed  amena  pianura  3 
e  prossima  al  mar  di  Marinara.  La. 
sua  popolazione  ascende  a  60,000 
abitanti  ,  tra  i  quali  sonovi  6coo 
armeni  ,  35oo  greci  e  12,00  ^brei. 
Vi  risiedono,  un  bascià,  un  muftì,, 
un  agà  ed  un  cadì  ;  sonovi  delle 
superbe  moschee  ,  varie  chiese 
greche  ed  armene,  ed  ale  une  sina- 
goghe i  evvi  pure  un  serraglio  e 
molti  caravanserai  ,  e  diversi  ru- 
scelli che  discendono  dalle  mont.  la 
bagnano  in  varj  sensi.  11  suo  com- 
mercio è  considerabilissimo,  prin- 
cipalmente in  tappeti  e  seta  ,  che 
viene  giudicata  per  la  migliore 
della  Turchia  ;  questa  città  è  ce- 
lebre per  la  vittoria    ohe    riport^ 
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Wàmerìanq  nelle  sue  vicinanze  con- 
tro a  Bajfizette ,  ed  è  dist.  3o  1. 
al  3.  da  Costantinopoli  ,  66  al  S. 
E.  da  Adrianopoli,  e  36  al  S.  dal 
mar  Nero.  Long.  46  ,  40  ;  lat. 
Zg  s  52. 

Prussia  ,  Prussia  reg,  d'  Eur., 
fondato  solo  nel  XVIII  secolo.  Gli 
antichi  avevano  delle  nozioni  mol- 
to vaghe  su  questo  paese  ,  il  di 
©ai  nome  secondo  alcuni  autori 
deriva  dai  Pruzzi,  tribù  schiavona, 
e  secondo  altri  dalla  parola  Rus- 
sia e  da  quella  Po  ,  che  significa 
in  lingua  schiavona  vicino  ed  adja- 
eente.  La  popolazione  primitiva 
della  Prussia,  secondo  Tacito  e  Pli- 
nio ,  si  componeva  dei  peucini  ed 
Gestii  tribù,  gottiehe,  che  confina- 
vano coi  vencdi  s<  hiavoni,  ma  non 
si  sa  precisamente  l'epoca  in  cui  i 
suoi  primi  abitanti  furono  scacciati 
©  sommessi  dagli  schiavoni.  Devesi 
notare  a  questo  proposito,  che  le 
tribù  schiavone  s'estesero  nel  Nòrd 
della  Germ.  ,  allorché  i  goti  in- 
coraggiati dalla  decadenza  del- 
l' imp.  romano  invasero  il  mezzo- 
giorno dell'Eur.  La  famiglia  reale 
di  Prussia  trae  la  sua  origine 
dalla  casa  elett.  di  Brande-borgo, 
che  i  genealogisti  tedeschi  fanno 
discendere  da  Thassilo  conte  di  Ho- 
henzollern  che  viveva  nel  g,°  secolo. 
"Le  gif  redo  conte  sassone,  che  aveva 
sposato  la  figlia  d'Enrico  re  d'It., 
fu  fatto  margravio  di  Brandeburgo 
l'anno  937.  Nel  principio  del  XIII 
secolo  gli  abitanti  della  Prussia 
erano  ancora  pagani  ,  abitavano 
nei  boschi  ,  mangiavano  carne 
cruda  ,  bevevano  il  sangue  di  ca- 
vallo, e  facevano  frequenti  incur- 
sioni nei  paesi  vicini.  Verso  l'an- 
no ia3o  Corrado  duca  di  Mazo— 
via,  volendo  por  freno  al  loro  la- 
droneccio, chiamò  in  suo  soccorso 
2  cavalieri  teutonici  ,  che  dopo 
una  guerra  di  5o  anni  soggioga- 
rono intieramente  i  prussiani  nel 
ìa33,  e  li  costrinsero  ad  abbra- 
ciare  il  cristianesimo.  La  Prussia 
£u  sottomessa,  al  loro  dominio^,  ed  il 


gran  maestro  dell'  ordine  la  pos-* 
sedeva  coirffe  un  feudo,  di  cui  fa- 
ceva omaggio  al  re  di  Polonia, 
Nel  t373  V  imp.  Carlo  IV  asse- 
gnò il  Brandeburghése  a  Sigis- 
mondo suo  secondogenito  ,  che  , 
essendo  divenuto  imp.  di  Germ.  9 
nei  1416  vendette  questo  ina  gra- 
viate ed  elett.  a  Federico  burgra- 
vio di  Norimberga  ,  jjrimo  ramo 
della  famiglia  regnante  ,  per  la 
somma  di  400*000  «lucati.  Nei 
i55a  Alberto  di  Brandeb urge?  gran 
maestro  deli'  ordine  teutonico  ot- 
tenne da  Sigismondo  re  di  Po- 
lonia 1'  investitura  ereditaria  di 
tutto  ciò  che  P  ordine  possedeva 
in  Prussia,  e  spogliatosi  dell'  abi- 
to di  cavaliere  abbracciò  la  reli- 
gione luterana,  che  divenne  in 
seguito  la  religione  dominante  di 
questo  stato  ,  e  prese  il  titolo  di 
duo.  Federico  Guglielmo,  detto  il 
grand' elett.,  succedette  a  suo  pa- 
dre nel  1640.  Nel  i656  egli  forzò 
il  re  di  Polonia  a  riconoscere 
P  indipendenza  della  Prussia  ,  e 
questi  può  riguardarsi  come  il 
principal  fondatore  della  monar- 
chia. Federico  III  suo  figlio,  aven- 
do sostenuto  1*  imp.  nella  guerra 
delia  successione  ,  fu  da  esso  di- 
chiarato re  di  Prussia.  -Egli  si 
fece  proclamare  sotto  questo  titolo 
il  18  germ.  1701  a  Konigsberg, 
e  si  pose  da  se  stesso  la  corona 
sul  capo.  Federico  I  salì  sul  trono 
nei  171 3  3  e  ad  esso  succedette 
Federico  II  nel  1740  ;  egli  s'im- 
padronì nel  1742  della  Silesia , 
che  gli  fu  in  seguito ,  quasi  tutta 
ceduta  daii  Àust.  Questo  sovrano 
conquistatore  estese  i  suoi  pos- 
sessi ,  e  perfezionò  P  amministra- 
zione ai  segno,  che  la  Prussia  venne 
posta  nel  rango  delle  potenze  di 
primo  ordine.  Continuando  le  feli- 
cità di  questo  reg.,  dividevasi  in  ul- 
timo in  Prussia  reale  e  polacca;  essa 
comprendeva,  il  territorio  di  Ma" 
rienburgo ,  quelli  di  Culm3  Wer— 
mcland  e  la  Pomcrelia ,  staccati 
dalla  Polonia  nel  1773,  e  la  por- 
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mone  di  quest'ultimo  reg ,  che  la  Grandentz.  Le  prov.  staccate  dal* 
Prussia  aveva  acquistato  nel  1793,  ,  la  Prusiia  ,  e  situate  fra  il  Reno 
cioè  la  gran  Polonia  e  le  città  di  !  e  1'  Elba  furono  unite  iti  parte 
Thorn  e  di  Ditnzica}  e  che  rice- 
vette il  nome  di  Prussia  merid. 
JNFel  i8o5  1'  estensione  degli  stati 
prussiani  era  di  i5,5oo  1.  qua- 
drate di  superficie,  la  popolazione 
ascendeva  a  9,640,000  abitanti  , 
ciò  che  costituiva  640  abitanti  I 
per  ogni  1.  Quadrata;  le  sue  forze 
militari  in  tempo  di  pace  erano 
di  140,000  uomini ,  ed  in  tempo 
di  guerra  di  200,000  ,  e  le  ren- 
dite annue  si  calcolavano  a  86  j 
milioni  di  lire  it.  La  guerra,  che 
la  Prussia  fece  alla  Fr.  nel  1806 
e  1807  ,  cambiò  faccia  a  questa 
monarchia,  mentre  in  virtù  del 
trattato  di  Tilsit  perdette  l  Oost- 
J? risia  ,  le  cont.  di  Lingen  ,  Te- 
cklenburgo  ,  Ravensberg  e  della  ! 
Marca  ,  i  princ.  di  Minden  e  di  ! 
Munster ,  l'antico  vesc.  di  Pader-  j 
bori  in  West.,  la  parte  della  vec-  1 
chia  Marca  ,  e  quella  del  due.  di 
Magdeburgo  situata  sulla  riva  si-  1 
nistra  dell'  Elba,  il  princ.  d'Hai-  I 
herstadt  ,  la  cont.  d'  Hohenstein  ,  f 
la  parte  prussiana  della  cont.  di  I 
Mansfeld  ,  V Anno  ver ,  ivi  com-  , 
preso  il  princ.  d'  Osnabruck ,  il 
princ.  d'  Hildesheim  ,  il  paese  di  1 
JSichsfeld  ,  il  territorio  d'  Er furti  ' 
1'  abb.  di  Quedlimburgo  ,  le  città 
eli  Mulhausen  ,  Nordliausen  e  di 
Goslar  nella  Sassonia  super,  ed 
infer.  ,  il  princ.  di  Bareuth  in 
Franconia  ,  ed  il  circolo  di  Cot- 
hus  incorporato  nella  Lusazia  ; 
di  più  tutta  la  parte  della  Polo-  i 
ìiia ,  che  le  pervenne  nei  diversi 
smembramenti  di  quel  reg.  ,  ec- 
cettuato ia  porzione  del  distretto 
della  Netza  al  N.  deli'  argine  , 
andando  da  Driessen  a  Schneide- 
IVlùlil,  ed  una  linea  andando  da 
Schneide-Mùhl  alla  Vistola  per 
"Woldaven,  seguendo  i  confini  del 
circolo  di  Bromberg ,  da  Dries- 
sen fino  alla  Vistola  ,  all'  O.  del- 
l' antica  Prussia  ,  e  al  N.  del 
aircolo  di  Gulm.  ,  V  Enneland  e  j 
Fol  III. 
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•all'Olan.,    ed  ili   parte   al  reg    di 
West.  ,    quelle   de  ila  Polonia  for- 
mano    il     gran   due.   di    Varsavia  „ 
a  cui   è  stato   unito     il    circolo    di 
Cotbus,    e  la  città  di  Dinzica  ha, 
ricuperata     la     sua    indipendenza. 
Ciò  che  forma  ora   questo  reg.  di- 
videsi  in  4  parti  ,  cioè  ,   al  N.  ed 
all'  O.     la    Pomerania    prussiana* 
ed  il  Brandeburghese  ,    all'  £.    iì. 
due.   di   Silesia ,    ed    al    N.  E.  la 
Prussia.  I  tre  primi  facevano  pai- 
te  dell'imp  di  Germ.,  e  la  Prussia, 
vi  era  esclusa.     Una  tal  riduzione 
di  dominj   portò   questo    reg.  ,   dal 
grado  di  prima  potenza,  a  quello  da 
potersi  appena  confrontare  col  reg. 
di   Sassonia.    Questi     dominj  ,  che 
vengono  ad  essere  posti  tra  i  gra- 
di 5o  a  56  di   lat.  N.,  e  9  a  sìi  di 
long.   E.,   hanno   140  1.    di    lung., 
100   di  larg. ,    85oo  1.  quadrate  di 
superficie  ,    ed   ascendendo  la  po- 
polazione a  5.2oo,ooo  abitanti,  ciò 
viene  a  costituire     700   anime  per 
1.     quadrata.     Una     tal     riduzione 
porta    ora    i    confini  della  Prussia 
al    N.    coi    Baltico  ,     all'  E.     col 
gran  due.  di   Varsavia,  ali'O.   col 
due.     di    Meckleburgo  ,    i    reg.  di 
West,    e     di    Sassonia  ,     ed    al    S. 
collAust.,  e  precisarsi  le  sue  forze 
armate  in  tempo  di  guerra  a  5o,ooo 
uomini  ,    e  le  rendite  annue   a  Ce 
milioni   di  lire  it.     Il    governo    di 
questo  reg.   è  monarchico  assoluto, 
non  venendo     esso  moderato  ,    né 
da  un  senato  ,    né  da  altri  magi- 
strati particolari;  ma  la  buona  in- 
dole    del    popolo   ,     e    la     saggez- 
za   de'   sovrani    resero    il    governo 
molto     più     stimabile   ,      che     se 
fosse     ritenuto    da    qualche    popo- 
lare sindacato.     La    religione    do- 
minante    è    la    protestante  ,     ogni 
altro    culto    v'  ebbe    sempre  il  li- 
bero esercizio,  e  per  ciò  trovanvisi 
molti  cattolici    ed    ebrei.     Gli  usi 
e  costumi   d'  una  nazione,  compo- 
sta di  varie  unite  ,  riescono  dif fi- 
sti 
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4j1i  a  definirsi ,  pel  contrasto  ohe 
fra  loto  presentano  ;  }>elò  con- 
frontati coi  sassoni  vivi  ed  alle- 
gri ,  i  prussiani  sembrano  pesanti 
e  taciturni  ,  ed  i  silesiani  asso- 
migliano aì  buemi  loro  vicini.  La 
lingua  prépondérante  è  ia  tedesca, 
ma  parlasi  anche  il  fi-.,  tanto  più 
cbo  molti  prussiani  letterati  spris- 
seip  in  questa  lingua  ,  special- 
mente Federico  il  grande  che  la 
parlava  sempre,  e  se  ne  servì  an- 
sile nello  scrivere  le  sue  opere. 
Il  duna  della  Prussia  è  in  gene- 
rale freddo  ed  umido  ,  ma  il  suo 
suolo  varia,  mentre  quello  del 
Brandeburghese  è  sabbioso  e  ste? 
rile,  e  quello  delia  Prussia  pro- 
priamente detta  abbonda  di  bo- 
schi e  $i  terre  fertilissime  ;  la 
Silesia  all'  incontro  presenta  un 
paese  molto  variato  e  fertile.  I  prin- 
cipali £.  dai  quali  è  bagnato  questo 
reg.  sono,  POder,  la  Sprea  e  la  Pie- 
gel.  Jl  reg.  mineralogico  offre  po- 
che sostanze,  e  solo  la  parte  merid. 
della  Silesia  ha  alcune  miniere 
d  oro  e  d'  argento  fuori  d'  atti- 
Vita,  per  non  convenirne  lo  scava- 
mento, non  rendendo  le  spese;  av- 
veri e  però  di  quelle  di  rame  e  di 
piombo  assai  produttive  ,  e  di- 
verse cave  d"  agate  ,  di  diaspri  e 
di  cristalli  di  quarzo,  volgarmente 
chiamati  diamanti  ,  e  di  marmo  ; 
trovasi  in  questo  paese  una  quan- 
tità prodigiosa  d  ambra  gialla  , 
tanto  encomiata  dagli  antichi  ; 
abbonda  ci  eccellenti  pascoli,  ove 
si  alleva  in  gran  copia  il  bestiame, 
é  souovi  molte  fabbriche  di  stoffe 
di  lana,  tele  e  calze,  delle  conce 
di  cuojo  ec.  ,  ma  dopo  che  J3an- 
gica  non  fa  più  parte  della  Prus- 
sia ,  questa  perdette  tutto  il  suo 
Insti  o  commerciale,  e  sembra  non 
siavi  apparenza  ,  che  possa  al- 
trimenti aspirare  a  div  -ini  re  po- 
tenza maritt.  e  di  iigua»do  in 
commercio,  mentre  ogni   anno  sqr- 


)F  govei 
ll'E.  di 
al  S.  di  quello  di  Pietroburgo;  il 
suo  territoiio  abbonda  di  grano, 
lirio,  canapa  e  legname  da  costruf 
zionc ,  la  sua  popolazione  ascende» 
a  698,000  abitanti  ,  e  la  sua  cap. 
è   Pie  sii  of  o   Pskof. 

Ptolemaioe  v.  Acri. 
Ptolometa  ,  Ptoldmais  antica 
città  d'Af. ,  editìcata  da  Tolomeo, 
Fìl  idelfo  ,  e  situata  aU '  ingiesso 
oriei.t.  del  golfo  di  Sidra.  E  dist, 
5  i  al  ET.  da  Barca,  i5o  ali  E. 
da  Tripoli,  e  3o  all'È  da  Berna. 
Long.    18,  26  ;  lat.   32  >  3o. 

Ptjerla   (laj   pie.  città  di  Spag. 

neU'JSstremadura,  posta  vicino  alla, 

Guadiana  ,  e  dist.     i5  1.   ai  S.   Ou 

tivano     da    suoi     porti     circa     5oo  J[  da  Calatraya.  Long     i3  ,   12;  lat* 

bastimenti,    che    esportavano  derjj38,  47* 


panni,  seta,  tele,  lavori  di  fèrr», 
ed  altri  prodotti  del  paese.  La 
cap.  del  reg.  è  Kunigsberg  ,  & 
la  residenza  reale   è  a  Berlino. 

1  roth  gran  lì.  d'Eur. ,  che  ha 
la  sua  sorgente  in  Polonia,  nei 
monti  Krapachi,  scorre  all'È.,  at- 
traversa il  palatinato  di  Lemberg 
e  la  Moldavia,  indi  dirigesi  al  S.j, 
e  va  a  gettarsi  nel  Danubio.  Nel 
mese  di  lug.  del  1770  i  turchi  fu- 
rono battuti  dai  russi  sulle  spon- 
de  di   questo  fiume. 

Pruym  v.  Prum. 

Pryrus,  Pryìmsium  città  delia 
Silesia  ,  posta  sul  fi.  Neisse  ,  nei 
due,  e  dist.  5  1.  ai  S.  O.  da  Sagan» 

Przemisjla   v.  Przemislaw. 

Przemislaw  o  Premistia,  Pre~ 
mislia  città  molto  popolata  della 
Polonia  aust.,  posta  sul  fi.  San;  èssa 
è  cbfesa  da  un  forte  edificato  sopra. 
una  rupe,  ed  è  la  residenza  di  un 
yese.  greco  unito  alla  chiesa  roma- 
na. E  dist.  20  1.  ali  O.  cp  S.  da 
Leopold,  e  60  all'  E.  da  Cracovia. 

Long.  4$  t  §>  *at-  49>  4°' 

pRziPiCE  o  Pkzepice  gran  fi.  di 

Polonia  nella  Lituania  ,  che  va.  a 

gettarsi   nel  Dnieper  ,    dist.     26   L 

al  N.  da   Kiovia. 

Pskof  governo  della  Russia  eur., 

posto  all'È,   di  crucilo   di   Riga,   ed 
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pel  reg.  d'  Aragona  ,  posta  sopra 
una  eminenza  vicino  ali'  Ebro  , 
e  munita  cT  un  cast.  Sonovi  in 
Ispag.  varj  bor.  dello  stesso  nome. 

Puebla  (la)  intendenza  del- 
ì'Amer.  sett,  nel  reg.  della  nuova 
Spag.,  che  si  estende  dal  20.0  al 
16. °  grado  di  lat.  N.,  e  dal  100  al 
ioa  di  long.  O.  Ha  100  1.  di  lung. 
dal  N.  al  S.,  e  40  di  larg.  dall'E. 
all'O.,  e  confina  al  S.  col  mare  del 
Sud,  all'  E.  colle  prov.  d'Oaxaca 
e  di  Vera-Cruz  ,  al  N.  e  all'  O. 
con  quella  del  Messico.  La  sua 
popolazione  ascende  a  800,000  abi- 
tanti ,  ed  il  territorio  è  fertile  di 
grano  e  frutta.  La  cap.  è  Puebla- 
de-los-Angeles. 

Puebla — de— -los— -  Angeles  v. 
Angelo. 

Puelchi  popoli  selvaggi  del  Chi- 
li, che  vivono  erranti  nei  pampa* 
o  pianure  sabbiose,  che  sono  al  di 
là  dei  monti    Casuhati 

Puelle  (la)  paese  di  Fr.  (Nord), 
il  quale  comprendeva  i  territori  di 
$.   Amand  ,   d'  Orchies  e   di   Lilla. 

Puente-del-Arzobispo  j  Pons 
Archiepiscopi  bella  città  di  Spag. 
n<  ìl'Estremadura ,  posta  sul  Tago, 
pve  ha  un  bel  porto;  questa  città, 
che  apparteneva  in  passato  all'ar- 
civ.  di  Toledo,  fu  presa  e  ripresa 
Varie  volte  nel  1809  ,  ed  è  dist. 
12  1.  al  S.  Q.  da  Toledo.  Long. 
i3  ,   io  ;  lat.  89  ,   4^« 

PUENTE-DE-LA-R.EYNA      bor.    di 

Spag.  nell'Aragonese,  posto  sul  fi, 
Arga,  ne'  di  cui  contorni  si  rac- 
colgono degli  ottimi  vj'ni. 

Puers  bor.  di  Fr.  (Due  Nethe) 
nel  Brabante,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  ch\,  e  dist.  4  l?  e  mezzo 
al  S.  p.  O.  da  Anversa,  e  4  all'O. 
N.  da  IVIalines. 

Pugan  ,  Puganum  città  della 
China,  difesa  da  una  cittadella,  e 
prima  metropoli  della  prov-  di 
Ko<i-cheou. 

Puget-Theniers  (il)  pie-  città 
di  Fr.  (Alpi  maritt.)  ,  posta  sui 
Varo  ;  è  capo  luogo  di  una  sotto 
gffeftttff  b*  "n  *ùb>  di  prima  ist, 


j.  vi  si  contano  900    abitanti  s   ed  ìi. 

'suo  principal  traffico  è  in  olio» 
per  la  di  cui  fabbricazione  sonovi 
molti  mulini.  E  dist.  a  1.  al  N. 
da  Castellane  ,9  al  N.  O.  da 
Nizza,  e  200  al  S.  S.  E.  da  Parigi. 
Long.  24,   37  ;   lat.  43  ,   57. 

Puglia,  Apulia  antica  prov- 
dTt.  nel  reg.  di  Napoli,  che  si  di- 

j  videva  anticamente  in  Daunia  -> 
Japygia ,  Peucetia  e  Messapia; 
di  recente  comprendeva  le  3  prov.A 
della  Capitanata,  la  terra  di  Bari 
e  la  terra  d'  Otranto ,  e  confinava 
al  N.  ed  all'È»  col  mare  Adriatico, 
al  S.  col  golfo  di  Taranto,  ed  al- 
l' O.  coli'  Abruzzo.  Il  suo  terri- 
torio è  fertile,  eccettuato  sulU 
costa  del  mare  ,  ove  è  sabbioso  , 
coperto  di  cespuglj,  prunaje,  mir- 
ti ,  e    di     una    specie   «T  eiba  ,  la 

l  di  cui  radici  penetrano  talmente 
nella  sabbia  ,  che  giungono  sino 
all'  acqua  che  si  trova  sotto  ter- 
ra '9  quantità  di  bufali  pascolano 
tra  quest'  erba  ,  durante  il  calore 
del  giorno  si  tuffano  nel  mare  & 
ad  onta  che  il  tempo  sia  burra- 
scoso ,  e  scuotendo  la  testa  impe- 
discono che  l'acqua  si  fermi  nell# 
loro  orecchie.  La  Puglia  manca, 
d'acqua  potabile  ,  e  perciò  racco- 
giiesi  l'acqua  piovana  nelle  cister- 
ne ,  ed  il  bestiame  si  abbevera 
con  quella  che  s'arresta,  allorché 
piove,  nelle  cavità  delle  rupi.  La 
sua  cap.  era  Lecce. 

Puiceley  bor.  di  Fr.  (Tarn)  , 
dist.  2,  1.  ai  S.  da  Bourniquel,  e  6 
all'È,   da  Montauban. 

Puinokmand  bor.  di  Fr.  (Gi- 
ronda),  capo  luogo  del  cantone  9 
e  dist.  4  L  al  N.  E.  da  Libourne, 
3o  all'O.  da  MontpGnt ,  e  io  al- 
l'È. N.  E.  4a  Bordeaux. 

Pujol  (il)  bor.  diFr.  (Herault), 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ.  , 
e  dist.  6  1.  al  N.  p.  O.  da  Be- 
ziers,  e  14  all'O.  da  Montpellier. 
Pujols  città  di  Fr.  (Lot  e  Ga- 
ronna),  dist.  1  1.  al  S.  O.  da  Vil- 
leneuve  d'Agen,  2,  all'O.  da  Pen- 
ne  a  e  4  al  N.  da  Agen, 
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'PujoLS  bor.  di  Fr.  (Gironda)  , 
Capo  luogo  di  cantone  nel  circ.  , 
e  dist.  5  1.  al  S.  E.  da  Libo  urne, 
2  alTO.  da  Gensac,  e  9  all'  E.  da 
Bordeaux. 

Puisaye  (la)  pie.  paese  di  Fr. 
(Jonua)  ai  confini  del  Nivernese, 
e  poco  lungi  da  Auxerre. 

Puiseaux  ,  Puteoìus  pie.  città 
ò-'i  Fr.  (Loiret)  nell  Orleanese  , 
capo  luogo  di  cantone.  Fa  un  traf- 
fico considerabile  in  vino  e  zaffe- 
rano ,  ed  è  dist.  3  1.  all'  E.  da 
Pithiviers. 

Puiserguier  bor.  di  Fr.  (Aude) 
nella  Linguadoca,  dist.  2  1.  ali'O. 
da    Beziers. 

Puisieux  terra  di  Fr.  (Marna) 
nella  Sciampagna  ,  che  dipendeva 
dall'  ex-march.  di  Sillery  ,  ed  è 
dist.   5  1.   al   S.    E.   da  Reims. 

Puissalxcokt  bor.  di  Fr.  (Aude) 
nella  Linguadoca,  dist.  2  1.  allO. 
da   Beziers. 

Puissebguierg  bor.  di  Fr  (Aude) 
in  Linguadoca  ,  dist.  2  1.  ali'  O. 
da  Beziers. 

Pulaon  is.  del  mar  dell'Indie  , 
posta  all'O.  d<4le  Filippine,  e  sog- 
getta ad  un  re  che  è  vassallo  di 
quello  di  Borneo  ;  il  teriitorio  di 
guest'  is.   è  fertilissimo. 

Pui/ATi  pie.  prov.  della  Tur- 
chia eur.  nell'Albania  ,  posta  al- 
l' E.  di  Scutari  ,  la  quale  dà  il 
nome  ad  un  vesc.  surf.  d'Antivari. 
Pubica  o  Pulha  bella  c*ttà 
dell' Aust.  infer.,  nel  quartiere  del 
IVianhartsberg  infer.,  dist.  i5  1.  al 
N.   O.   da  Vienna. 

Fultcat  lago  salmastroso  dell'As, 
nell'  Indostan  ,  che  comunica  col 
mare. 

Pulo  nome  che  in  lingua  ma- 
lese sign  fica  isola. 

Fulo-Ay  isoletta  d'  As.  ,  una 
dell  is.  di  Banda,  il  di  cui  prin- 
cipal  prodotto  sono  le  noci  mosca- 
te ,  raccogliendosene  annualmen- 
te 12,000  libbre;  ha  inoltra  diverse 
miniere  di  zolfo  ,  ed  è  dist.  28  1 
al  S.  da  Ceram.  Long.  102  9  20  -, 
Jat.  2  9  /p. 


Pulo-Canton  is.  d'As.  nel  mar 
dell'Indie,  posta  sulla  costa  orient, 
della  Co  hinchina ,  dirimpetto  a 
Falin.  Long.    126,  5o  ;   lat.    i3,  i5« 

Pulo — Condor  nome  di  parec- 
chie is.  del  mar  dall'Indie  ,  poste 
al  S.  del  reg.  di  Camboge,  ed  as- 
sai vicine  tra  di  loro;  sono  in  nu- 
mero di  io,  e  la  principale  ha  cir- 
ca  io  1.  di  circuito  ed  un  vili.  , 
poco  di^t.  dal  quale  vi  è  una  baja 
molto  estesa.  Quantunque  que»t  is. 
siano  sterili,  d  aria  cattiva,  e  per 
conseguenza  vi  si  trovino  molti 
animali  velenosi  ,  pure  sono  abi- 
tate da  cambogini  e  cochinchine- 
si,  che  il  desiderio  dell'  indipen- 
denza vi  attira.  Esse  sono  dist. 
i5  1.  da  Camboge.  Long.  8,  ào; 
lat.    123  ,    37. 

Pulo-Dindirg  isoletta  del  mar 
dell'Indie,  posta  vicino  al  conti- 
nente di  Malaca;  il  suo  territorio 
produce  molto  riso,  e  sonovi  delle 
miniere  di  stagno.  Gli  olan.  ave- 
vano quivi   un   forte. 

Pulo-Lingew  is.  considerabile 
del  mar  dell'  Indie,  in  mezzo  alla 
quale  vi  è  una  mont.,  chiamata 
Orecchie  d 'Asino,  che  ha  l'aspetto 
d"  una  forca  E  situata  sotto  la 
linea,  dist.  4  1-  a'  §•  dalia  punta 
S.  della  penisola  di  Malaca.  Long. 
E.    io3  ,  23. 

Pulo-Lout  o  Landa  is.  del  mar 
delF  Indie  ,  che  ha  la  figura  d'un 
ferro  di  cavallo,  ed  è  posta  tra  quel- 
la di  Borneo  e  la  Celebe,  alla 
imboccatura  dello  stretto  di  Ma- 
cassar.  Long.    io3,  40;  lat.  S.  3,   25. 

Pulo — Minto  is.  dell'  Indie 
orient ,  vicino  alla  costa  di  Suma- 
tra ,   ed   al    S.   E.    da   Pulo-Nias. 

Pulo-Nera  v.  Nera. 

Pulo-Nias  is.  dell  Indie  orient.,, 
ali    O.    di  quella  di  Sumatra. 

Pul"EonoPulubinìs  d'As,una 
delle  is  di  Banda  ,  appartenente 
agi'  ing.  ,  e  posta  tra  le  Mo- 
lucche,  all'O.  di  quella  di  Gu- 
manapi. 

Fulo-Sapate  is.  dei  mar  del- 
l'Indie ;  posta  airimboccatur»  del 
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A',  di    Camboge.    Long.   125,    58; 
lat.    ro. 

Pulo-Tjmon  is.  del  mar  del- 
l' Indie  ,  sulJa  costa  orient.  della 
penisola  di  Malaca  ;  ha  4°  !•  di 
circuito,  è  abitata  da  malesi,  ed 
il  suo  territorio  ,  che  si  compone 
di  belle  mont.  coperte  d' alheri, 
e  di  deliziose  valli,  produce  mol- 
ta frutta  ,  del  betel  ,  piante  me- 
dicinali, e  vi  si  alleva  molto  be- 
stiame. Long.    121,    i5;  lat.  3,   12. 

Pulo-Tigan  is.  del  mar  del- 
l'Indie, posta  all'ingresso  del  gol- 
fo di  Borneo. 

Pulo-Uby  v.  Uby. 

Pulo-Way  is.  del  mar  dell'  In- 
die, posta  vicino  a  Sumatra ,  e  la  ! 


parte  del  dipart.  di  questo  nome, 
Essa  è  edificata  tra  boschetti  e 
giardini  ,  e  quasi  circondata  dal 
ti.  Narew  sul  quale  è  situata,  ed  il 
cast,  che  la  difende  è  posto  so- 
pra un  monte,  che  vi  forma  un 
bel  punto  di  prospettiva.  Fu  ab- 
bruciata dai  lituanj  nel  i324  è 
nel  1864,  **d  è  celebre  per  la  1  Sto- 
ria che  Carlo  XII  riportò  nel 
1703  nelle  sue  vicinanze  contro 
i  sassoni.  E  dist.  tre  1.  dal  con- 
j  fluente  della  Nar-w  col  Bug  ,  e 
8  al  N.  E.  da  Varsavia.  Long, 
39  ,    22  ;  lat.   52  ,   26. 

Puwa  is.  del  mar  del  Sud,  nel 
golfo  del  Perù  e  nelP  udienza  di 
Quito,   posta  all'ingresso   del   gob 


più  considerabile   delle  is.   del  ca—  jj  fo  di   Guayaquil,    ove  ha   un   por- 
naie   dAchem.  La    sua  popolazio-  | 
ne   si   compone    in   gran  parte   da- 
gli esiliati  del  reg.  d'Achem.  Long. 
112  ,  3o  ;  lat.  5 ,   5o. 

Pulo-Way  is.  d*As.,  sulla  costa 
occid.  del  reg.  di  Camboge  ,  dist. 
io  1.  all'  O.  S.  da.  Ponthiamos. 
Long,    io;   lat.    io. 

Pulsnitz  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia  ,  e  nella  Lu- 
sazia  super.  ;  è  munita  d'un  cast., 
ed  è  dist.  4  l'«   da  Camentz. 

Pultawa  città  forte  della  Rus- 
sia eur.  nell'  Ukrania  ,  posta  sul 
fi.  Wortslo  ,  e  cap.  del  governo 
dello  stesso  suo  nome.  Essa  è  ce- 
lebre per  la  battaglia  che  nel 
1709  il  czar  Pietro  il  grande  gua- 


dagnò ne'  suoi  contorni  contro 
Carlo  XII  re  di  Svezia,  il  quale  fu  | 
costretto  a  passare  a  nuoto  il 
X)nieper,e  ricoverarsi  in  Turchia, 
dopo  aver  perduto  tutto  il  suo 
esercito.  E  dist.  5o  1,  al  S.  E.  da 
Kiovia.  Long.  61 ,   3o  ;  lat.  49»  2. 

Pultawa  governo  della  Russia 
eur.  nell'  Ukrania  ,  posto  all'  E. 
di  quello  di  Ivief,  la  di  cui  po- 
polazione ascende  a  1,400,000  abi- 
tanti.  La  sua   cap.   è    Pultawa. 

Pultnusk  pie.  ma  deliziosa  cit- 
tà della  gran  Polonia,  nell'ex— pa- 
ìatinato  di  Mazovia,  che  ora  è  unita 
al    gran   due.     di     Varsavia,     e  fa 


to  ,  nel  quale  si  fermano  i  basti- 
menti che  non  possono  rimontare5 
questo  fi.  Essa  ha  circa  14  1-  di 
lung. ,  e  5  di  larg.  ,  ed  è  dist.  *jf 
1.  dall'  is.  di  s.  C»iÌara.  La  città 
cap.  di  quest'  is.  ha  lo  stesbo  suo 
nome,  ed  è  abitata  da  indiani  9 
che  sono  per  la  maggior  parte 
marinari. 

Puno  governo  dell' Amer.  me- 
rid.  nel  nuovo  reg.  della  Piata  , 
posto  al  S.  di  quello  del  Poto3i  ; 
il  suo  territorio  si  compone  di 
mont.  ricche  di  miniere  e  d' ac- 
que termali  ,  e  di  pianure  ferti- 
lissime. La  sua  cap.  è   Lipez. 

Punta  de   Galle  v.  Galle. 

Punta  del  Guda  città  cap. 
deiris,  di  s.  iVIicheie,  una  delle 
Azzore  ,  che  ha  un  buon  porto  , 
ed  un  ottimo  forte.  Long.  352, 
3;  lat.  37  ,  40* 

Punti-Cardinali,  i  Punti  Car- 
dinali della  terra  sono:  il  Setten- 
trione o  Nord,  il  Mezzogiorno  o 
Sud,  V  Oriente  o  J^t ,  e  V  Occi- 
dente o  Quest  ;  1  O  ietite  è  il 
luogo  ove  il  sole  si  leva  ,  ed  è 
posto  sulle  carte  geografiche  alla 
dritta  di  chi  V  osserva  ;  1'  Occi- 
dente >  che  è  il  luogo  ove  il  sole 
tramonta,  è  dirimpetto  all'Orien- 
te, e  sulle  carte  giace  alla  sini- 
stra ;   il    Settentrione     è     la  part« 
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pìtì.  lontana  sopra  1'  Oriente  e 
1'  Occidente,  e  sulle  carte  è  po- 
sto alla  cima;  il  Mezzogiorno  è 
il  punto  opposto  al  Settentrione  , 
ed  è  situato  al  basso  delle  carte. 
I  quattro  punti  intermediar)  dei 
quattro  primi  chiamansi ,  Sud- 
Est,  Sud,- Guest  ,  Nord-Ouest  ,  e 
Nord-Est.  Gli  otto  punti  minori, 
ciascuno  de'  quali  è  situato  fra 
due  punti  degli  otto  primi  sono  : 
V  Est- Sud- Et.  il  Sud-Sud- Est,  il 
Sud- Sud-  OuesU  V  Ouest-Sud~Ouestò 
YOuest—Nord — >Ouesty  il  Nord- 
Nord-Ouest,  il  Nord-Nord- Est  , 
e  T  Est-Nord-E>t. 

Purbegk  is.  o  penisola  d' Ing. 
iiella  cont.  di  Doraet;  è  assai  popo- 
lata ,  e  formasi  dal  mare,  da  un 
golfo,  e  da  d^e  fiumi. 

PuRGE-LES    BaINS      V.      BORBONE 

i'Archambaud. 

Purmerend  pie.  città  d' Olan. 
jf^uiderzée),  edificata  nel  1406  da 
Guglielmo  Dygaurt  negoziante  di 
Amsterdam  ;  essa  è  situata  nel 
centro  del  Waterland  ,  ed  all'  e- 
stremità  d'  una  palude  diseccata  , 
chiamata  Purmer.  Fa  un  traffico 
considerabile  in  bestiame,  butirro 
e  formaggio  ,  ed  è  dist.  4  1.  e 
mezzo  al  N.  da  Amsterdam  ,  5  al 
S,  E.  da  Alcmaer  ,  e  a  al  N.  O. 
da  Monickendam.  Long.  2,  38;  lat. 
5a,  3a. 

Purmerewd  città  dell'Olan.  sett. 
(Zuiderzée),  posta  sul  fi.  Beemster. 
"Vi  era  né'  suoi  contorni  una  va- 
sta palude  ,  convertita  ora  in  un 
prato.   È  dist.  a   I.  all'O.  da  Edam. 

Pusghiavo  bor.  dei  Grigioni  , 
nella  valle  dello  stesso  suo  nome. 

Pusio  o  Topiro   pie.   città  della 
Turchia  eur    ridila  Romania  ,  po- 
sta aHe  frontiere  della  Macedonia, 
the   ha  un  vesc.  surf,   di  Filippo-  1 
foli. 

Puski  gran  lago  della  Laponia,  | 
nel  qual*3  gettasi  il  fi.    Lairo. 

Pi  steiì.tal  paese  di  Carinzia  ,  i 
posto  all'O.  del  circolo  di  Villa' h,! 
che  apparteneva  all'  Aust.  ,  ed  ora  I 
fa  parte  delle  proye  Illiriche,  | 


Pustomerz  pie.  città  di  Movavi*^ 
che  credesi  sia  precisamente  il  cen^ 
tio  di   ques+o  paese. 

Pustozersk  vili,  della  Russia  t 
nel  paese  dei  samojedi  e  nel  go- 
verno  d'  Arcangelo  ;  ha  titolo  di 
città,  il  suo  clima  è  freddissimo ^ 
ed  è  dist.  i3o  1.  al  N.  E.  da  Ar- 
cangelo ,  e  24  dal  mar  Glaciale. 
Long.  49  >   5  ;   lat.    67  ,   3o. 

PUTALA    V.     POUTALA. 

Putanges  vili,  di  Fr.  (Orna) 
nella  Normandia  ,  capo  luogo  di 
cantone.  Sonovi  delle  filature  di  co- 
tone e  filo,  delle  fabbriche  di  ve- 
tro e  delle  conce  di  cuojo  ,  ed  è 
dist  4  !•  all:0.  da  Argentan,  2  e 
mezzo  al  S.  da  Falaise,  e  11  al  N» 
O.   da  Alenzone. 

Putbus  cast,  di  Svezia  a  nelFis* 
di   Rugen. 

Putelaw^e  pie.  città  di  Fr. 
(Mosella)  nella  Lorena,  dist.  al. 
al  S.   O.   da  Sarguemine. 

Putgerql  bor.  di  Fr.  {  Alta 
Saona)  nella  Franca-Contea. 

Puting  città  della  Ghina  nella 
prov.  di  Koei-cheou ,  posta  alle 
frontiere  di   quella  di  Se~chucn. 

Putlitz  pie.  città  di  Prussia  , 
iiella  marca  di  Priegnitz  ,  posta 
sul  fi.  Stepenitz  ,  e  dist.  io  1.  al 
N,   da   Hav^lberg. 

Putomayo  fi.  dell' Amer.  merJd,3 
che  ha  la  sua  sorgente  dalle  mont. 
di  Pastos  nel  Popayan  ,  e  va  a 
gettarsi  nel  fi.    delle   Amazzoni. 

Putzig  o  Pautska  pie.  città  di 
Prussia  ,   circondata   da  pai  adi. 

Pur  parola  che  nella  lingua  al- 
vergnata    in   Fr,   significa  mont. 

Puy  (il)  ,  Ani  cium  vagae  an^ 
tichissima  città  ^i  Fr.  (Alta  Loira) 
nella  Linguadoea,  edificata  in  for- 
ma d'anfiteatro  sul  monte  Anis  , 
vicino  ai  fi.  Borne  e  Loira  ,  ed 
alle  rovine  di  Beussium  9  antica- 
mente cap.  dei  veléni  ,  indi  del 
Velay  ;  ora  è  capo  luogo  della 
prefett.,  ha  due  trib.,  uno  di  prima 
ist.  e  1'  altro  di  commercio  ,  una 
camera  consultiva  di  manifatture, 
arti  e  mestieri  9    e    vi    si  contala*» 


PUY  •••  4Sq  •*  PITY 

$5,ooo  abitanti.  Essa  è  ben  ediu- ,,  d*part.  della  Loira  ,  ed  all'  O, 
filata,  il  suo  teatro  è  sórpren- 1)  coi  dipart.  della  Creuza  e  della 
dente,  è  le  passeggiate  deU'Espaly  »  Gorreza.  Il  capo  luogo  della  pre- 
e   del   monte  s.  Michele,   al   quale  ;  fett.   è     Clermont  ,     ha     5     circ.   o 


si  monta  per  ima  scala  di  222 
gradirli  praticati  nello  scoglio  stes- 
so, sono  maraviglio*?,  mentre  giunti 
alla  sommità  dì  questa  mont.  sco- 
prasi una  vista  arnenissirna,  e  vi  si 
osserva  un  pi'',  ed  antico  tempio  as 
sai  ben  conservato,  rhe  credesi  fosse 
dedicato  a  Diana.  Questa  città  è  as- 
sai mercantile,  sono  vi  molte  fabbri- 
che di  panni,  merletti,  mussoline, 
maiolica  ,  stoffe  di  lana  e  seta,  e 
spille.,  e  fa  un  gran  traffico,  tanto 
nei  suddetti  articoli,  quanto  in 
ogni  altro  genere  negoziabile.  E 
la  patria  del  cardinal  di  Fòligriàc, 
ed  è  dist.  ì5  l.  al  N.  E.  da  Men- 
de ,  18  al  N.  O.  da  Viviers  ,  66 
©1  N.  E.  da  Tolosa,  e  140  al  S. 
kr.    E.   da  Parigi. 

PnY-BELLtARDbor.  di  Fr.  (  Van- 
ifica) nel  Poitù,  dist.  7  1.  al  N: 
O.   da  Fontenay-le-Peuple. 

Puy-Gasquier  pie.  città  di  Fr. 
fGers)  nellÀrmagnac  ,  dist.  4  *■ 
al  N    E.  da  Aach. 

Puy-Cédrà  o  Augusta,  Podlum 
Ceretanuni  città  forte  e  considera- 
tile di  Spàg.  nella  Catalogna  ,  cari, 
della  Gerdagna;  essa  è  situata  in 
lina  bella  pianura  tra  i  fi.  Caro!  e 
Segre  ;  trovami  ilei  suo  territorio 
delle  belle  miniere  <ìi  diaspro,  ed  e 
dist.  2T  .1.  àll'O.  da  Perpigrìano,  e 
3o  al  N.  O.  da  Barcellona,  Long. 
19  ,  26  ;  lat.  42  ,  35. 

Puy-dé-Dòme  (il)  ,  .Duma  alta 
ynont.  di  Fr.  nellJ  Alvergna  ,  clic 
Ira  968  tese  d'  elevazione  sul  li- 
Vello  del  mare,  ed  è  rimarcàbile 
per  le  esperienze  eli  e  vi  sono  sta- 
te fatte  sulla  gravità  dell'  aria; 
4  «list.  2  1.  da  Clermont  ,  e  dà  il 
ihome   ad  uh   dipartimento. 

Puy-de-DÓme  (dipart.  del)  di- 
part. di  Fr.,  formato  da  una  por- 
iion**  dell' Alvergna  e  dal  Vela^.  1 
Confina  al  N.  col  dipart.  delibi- 
li ér  ,  al  S.  con  quelli  del  Cantal 
»    deli'   4-lta    Ltira  .     aU5  H     «•! 


sotto   prefett.  cioè,  Clermont,   Am- 
be rt  j  Issoire  ,   Riom   é   Thiers  ,  5l 
eantoui   o  giudicature  di   pace,   la 
di   cui   corte  imp.     è     a  Riom.   La 
sua  estensione    è     di     627    1.   qua- 
drate, e   la  popolazione   ascende   a 
5o8,oóó  abitanti.  Quésto  dipart.  è 
circondato   da  niont.   ali*  E  ,   al  S. 
ed  airO.,   ed  offre  urio  spettacolo 
imponente  ,  giacché    là  campagna, 
che  racchiude   cótesta  catena,  pre- 
senta   1'  aspettò    il    più    ricco    ed 
il  piti  ridente.  Nelle  mont.  si  trova- 
no le  vestigia  di   antichi  y    leali i,  e 
di  antichi  luoghi  molto  interessanti 
:  per  i   naturalisti  ;   3ohovÌ~delle  mi- 
niere di  carbone,  antimonio,  piom- 
bo e  sorgenti     d'  aeque   minerali  ; 
le  produzioni   del   paese  sonò  vini, 
grani  -,  canapa  e  frutta  ,    abbonda 
di  bestiame,  ed  ha  numerose  fab- 
briche  di   stoffe  di  lana  e  cotone, 
nastri     di     seta,     merletti  ,    tele  9 
spille,  carta,   coltelli,  chincaglie- 
rie ,   e  conce   eli   ouojò. 

Puy-ì>é-la-Poix  vili,  di  Fr^ 
(  Puy-de-Pòme  )  nell'  Alvergna  3 
prossimo  alla  mont.  del  suo  nome, 
ove  sonovi  diverse  sorgenti  d'acque 
minerali  miste  di  pece.,  ed  è  dist» 
t    1.   all'È,   da   Clermont. 

PrjY— ■  di— Angio  ó  Puy— ì»t>i— * 
NoStra-Sìgnorà,  Podlum  Anfógafi 
vense  pie  città  di  Fr.  (Maina  é 
Loira)  nell' Angio ',  posta  ai  con- 
fini  del    Poitù  ,    e   dist.    1     1.   al   3. 

O.da  Montreuil-Bellav,  A  al  S.  Ch 
j      t 

da  Saumur,  e  77  al  S.  O    da  Parigi,, 
PuY — la—ìGaroe    Bdr.     di    Fr. 

(Aveyrori)  ,  dist.  3  l.  al  N.  da  s. 

Antonino. 

PuY-Là-Ro^uE  pie.  città  di  Fr. 
j  (Lot)   nel   Quercì  .    dist.    2  1.    al  N. 

O.   da  s.   Antonino,  e    io   all'O.  da 

Cuylus. 

Puy-Laurf.n$,  Podlum  Laurent 

tium  pie.   città  di    Fr.   (Tarn)  neU 

l'ex-cont.  Lauraghese  ,  capo    Iuoh 

go  dei  cantone;  vi  si  contano  SSo# 
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abitanti,  ed    è  dìst.   3  1.  al  S.  E. 
da   lavaur,  e    1 63   da  Parigi. 

Puy-l'E^que  pie.  città  di  Fr. 
(Lot)  nel  Quenì,  posta  sulla  Ca- 
rolina .  e  dist.  1  1.  all'  E.  S.  da 
Dnravel. 

Puy-Maby  mont.  di  Fr.,  che  fa 
parte  delle  Cevenne  ,  ed  ha  85 1 
tese  d'  elevazione  sul  livello  del 
mare. 

Puymjrol  bor.  di  Fr.  (Lot  e 
Garonna)  9  dist.  3  1.  all'  E.  da 
Agcn. 

Puyo  bor.  di  Fr.  (Lande)  nella 
Guascogna  ,  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Aire. 

Puy — s.»— Martino  bor.  di  Fr. 
{Dronia)  nel  Delfinato  ,  dist,  3  1. 
al  N.   da  Montelimar. 

Puysegur  ex— march,  di  Fr. 
(Alta  Garonna)  nella  Guascogna  , 
dist.   7  1.  al  N.  O.  da  Tolosa. 

Puy-val-d'Or  bor.  di  Fr.  (Pi- 
renei orient.  )  nel  Rossiglione  , 
dist.  4  1.  al  N.  O.  da  Mont-Louis. 
Puzzolenti,  Putidi  popoli  del- 
FAmer.  sett,  nella  nuova  Fr.,  che 
abitano  la  costa  occid.  del  lago 
degli  Illenesi,  ove  è  situata  anche 
3a  baia  dei  Puzzolenti.  Essi  hanno 
ricevuto  questo  nome  dall'  odore 
fetido  che  esalano  per  la  loro  spor- 
chezza, la  quale  è  accresciuta  dagli 
ingredienti  con  cui  si  fregano  il 
corpo.  Long.  O.  90  ,  3o;  lat.  44* 
Pylos  pie.  città  della  More  a , 
posta  sul  pie.  fi.  Peneo  ,  e  dist.  a 
ì.  dal  mare. 

Pyrgos  pie.  città  della  Turchia 
«ur.  nelFis.  di  Santorino,  che  ha 
xiiì  vesc.  greco. 

Pyritz  città  della  Pomerania 
ulter. ,  posta  in  un  territorio  fer- 
tile, vicino  al  lago  Maldui,  e  dist. 
6  1.  al  S.  E.   da  Stetino. 

Pyrmont  ,  Petri  Mons  celebre 
cast,  ed  ex-cont.  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  posti  vicino  al  We- 
ser.  Questa  cont.  era  quasi  tutta 
soggetta  alla  casa  dei  princ.  di 
"Waldeck  ,  il  rimanente  apparte- 
neva al  vesc.  di  Paderbom  con 
«ai    confina.    Vicino    al    cast,    di 


Pyrmont  sonovi  delle  acque  mine- 
rali molto  salubri  ,  ed  è  dist.  £ 
1.  al  S.  O.   da  Hameln. 

Pyrmont- la-Nuova  pie.  città 
di  Germ.  nel  reg.  di  West.,  posta 
nell'ex- cont.  dello  stesso  suo  no- 
me, vicino  all'Emmer  ,  da  cui  si 
ricava  del  sale  che  ha  il  sapore 
delio  zolfo. 

Pyseok  città  reale  della  Boemia, 
nel  circolo  di  Prachen  ,  posta  sui 
fi.  Ottava,  e  vicino  alla  Moldava. 
Fu  presa  d'  assalto  dagli  imp.  nei 
161 9  ,  ed  è  dist.  22  1.  da  Praga* 
Long.   32,   18  1   lat.   49  ,    14. 

Fyttis  gola  e  passo  importante 
della  Finlandia,  ceduto  dai  russi 
agli  svedesi  nel   1790. 


UuACKEKBEUCK,  Quakenhur- 
gum  città  di  Germ.,  posta  sul  fi, 
Hase,  che  faceva  parte  del  reo;, 
di  West;  ora  unita  alla  Fr.  (Ems 
super.)  è  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefett.  ,  ha  un  trib.  di  prima, 
ist.  ,  e  vi  si  contano  1800  abi- 
tanti. Il  suo  principal  traffico  e 
in  tabacco  ,  di  cui  ha  delle 
fabbriche  ragguardevoli,  ed  è  dist. 
8  1.  al  N.  O.  da  Osnabruek ,  e 
14  all'O.  S.  da  Brema.  Long.  2,5 , 
45  ;  lat.   5a  ,  45. 

Quackenburgo  oggidì  Feede- 
righsburgo  cast,  della  Pomerania 
ulter. ,  nel  princ,  e  dist.  5  1.  al 
S.   E.    da  Cammin. 

Quadim  vili,  considerabile  del- 
l' Egitto  super.  ,  posto  sulla  riva 
occid.  del  Nilo  ,  il  quale  è  ri- 
marcabile per  i  suoi  antichi  e 
preziosi  monumenti. 

Quadra- Vancouver  is.  dell'A- 
mer.  sett.  ,  ove  è  situato  il  porto 
di  Nootka. 

Quahoe  pie.  paese  d'  Af.  sulla 
costa  d'  Oro  della  Guinea  ,  e  nei 
reg.  d5  Acambo  ,  da  cui  gli  em> 
estraggono  molto  oro. 
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QlTAI-LTNG-FOU     V.    QUEYLINO. 

Quaisariè  ,  Coesarea  Palestine^ 
bor.  maritt.  della  Servia  nel  pa- 
sciate d'  Acri  ;  è  la  patria  di 
Procopio  ,  ed  è  dist.  22  1.  al  S. 
da  Acri  ,  e  20  all'O.  da  Gerusa- 
lemme. 

Quang — nang  ,  Quangnanum 
città  della  China,  settima  me- 
tropoli della  prov.  di  Yu-nan  , 
.situata  in  un  paese  fertile  ,  e  di- 
visa dalle  altre  prov.  della  China, 
medianti  altissime  mont.  Il  re 
di  Tonquin  se  ne  impadronì  ,  e 
la  ritenne.  Long.  122,  /±3  ;  lat. 
24  ,   9. 

Quang-fing  città  della  China, 
sesta  metropoli  della  prov.  di  Pe- 
che-lee,     la  quale  ha    nove     città 


Quang— ton,  Quang-— -tt;no  # 

QlJANG— TCHEOU-FOU,     Qu(l)tcJlC'Utn3 

e  dagli  eur.  chiamata  Gahton, 
grande  città  della  China,  cap.  della 
prov.  di  Qnang-tung,  e  situata  in. 
un  paese  fertile  fa  ameno,  ed  in 
fondo  al  ^oifo  dello  stesso  suo  no- 
me.  Essa  ha  i<j  citta  sotto  la  sua 
dipendenza,  è  mal  fabbricata,  e  le 
sue  strade  sono  lunghe  e  lasiri-4 
cate  ,  ma  assai  strette  ;  ha  un 
porto  ohe  è  il  più  esteso  di  que- 
sto vasto  imp.  ,  ed  in  cui  spesso 
si  vedono  5ooo  bastimenti  all'an- 
cora. Egli  è  il  solo  porto  della 
China,  in  cui  sia  permesso  agli  eur. 
di  commerciare  ,  ed  è  posto  sul 
fi.  Taen  o  Tigre  ,  ma  non  è  co- 
modo    che     per  i  bastimenti    chi- 


ntt.  e  merid. 
guata    da    nn 


sotto     la    sua    dipendenza.     Long.  {  nesi  ,    giacche  i  vascelli  eur.  non 

i3i  a   26  ;   lat.   87  ,  a5, 

Quang-see,  Quansia  prov.  ma- 
delia  China  9  ba- 
gran  numero  di  fi. 
che  ne  rendono  le  pianure  ferti- 
lissime, ma  otto  decimi  del  paese 
sono  coperti  di  mont.  aride  ,  ed 
abitati  da  selvaggi.  Essa  confina  al 
3NT.  colle  prov.  di  Kiang-see  e 
d'  Hou-quang  ,  all'  E.  colla  pre- 
cedente e  quella  di  Quang-tung, 
al  S.  con  quest'  ultima  ed  il  Ton- 
quin ,  ed  all'  O.  colla  prov.  di 
Yu-nan.  Questa  prov.  comprende 
12  metropoli  e  80  città  ,  vi  si 
contano  io  milioni  cV  abitanti  , 
ed  appartiene  in  parte  al  re  di 
Tonquin.  Sonovi  delle  miniere 
d'  oro  ,  d'  argento  e  di  rame  ,  la 
ili  cui  proprietà  è  dell'  imp.  della 
China;  sene  cava  una  qualità  di 
pietra  che  serve  a  fabbricare  l'in- 
chiostro ,  e  vi  si  trova  una  pro- 
digiosa quantità  d'  insetti  ,  che 
producono  della  cera  bianca.  La 
sua  cap.   è   Quai-ling-fou. 

Quang-sin  città  della  China  , 
terza  metropoli  della  prov.  di 
ICiang-see.  Long.  120,  25;  lat.  28,  36. 
Quangte  città  della  China  nella 
prov.  di  Kiang-nan.  Essa  ha  titolo 
di   gran   città 3   e  ne'  suoi  contorni 


si  racco£Ìn?  molta  «età, 


rossono  navigare  che  fino  a  Vam- 
pouy  che  è  dist.3  1.  La  popolazione 
di  questa  città  ascende  a  un  milione 
e  5oo  mila  abitanti,  gran  nùmero 
de'  quali  sono  costretti  a  dimorare 
j  nelle  barche  che  sono  sul  fi.  Gli 
ì  eur.  vi  godevano  in  passato  di 
!  tutta  la  libertà  che  si  accordava 
colle  leggi  del  paese,  ma  in  poco 
tempo  divenne  loro  nojosa  quella 
continua  precauzione  che  biso- 
gnava usare  ,  e  la  loro  condotta 
imprudente ,  urtando  coi  principi 
del  governo  ,  loro  fece  totalmente 
perdere  quei?  a  libertà  che  ave- 
vano a  e  furono  costretti  ad  abi- 
tare un  quartiere  separato  affatto 
dalla  città.  I  fattori  eur.,  terminati 
che  hanno  i  loro  affari,  e  partiti 
che  siano  i  bastimenti  delle  loro  na- 
zioni, devono  abbandonare  Canton, 
e  non  possono  ritornarvi  se  non 
all'  arrivo  d'  altri  bastimenti  dal- 
l' Eur.  ,  ed  in  questo  frattempo 
Macao  serve  loro  d'  asilo.  Tutte 
queste  umiliazioni  non  hanno  po- 
tuto disgustarli  dal  partecipare 
all'  immenso  commercio  di  questa 
I  piazza  a  che  è  di  una  impor- 
tanza e  d'un  lucro  rilevantissime. 
1  I    generi  ,    che   gli    eur.   esportano 

Ìda  questo   emporio,  sono,  thè,  por- 
cellana ,   seta  r    vernici  a     stoffe   di 
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Seta  è  cìl  cotone  ,  carta  ,  rabar- 
baro,  pietre  preziose  ec.  ,  articoli 
tatti  che  pagano  eon  dell'argento 
effettivo  ;  e  la  sola  esportazione 
3el  thè  che  vien  fatta  dagli  iug. 
si  calcola  che  ascendi  a  i3  mi- 
lioni di  lire  sterline  annue.  Essa 
è  dist  3o  1.  dal  mare.  Long.  i3o, 
43  ,   i5  ;  lat.   à3  3   8. 

QUANG-TUNG      O      QìJANG-TOÌT  , 

Quciìitonia  prov.  merid.  è  maritt. 
della  Ghintì,  posta  all'È,  di  quella 
<di  Quang— see  ;  confina  all'  E.  cui 
golfo  di  Tonquin  e  col  mare  della 
China,  ed  è  una  delle  più  ricche 
è  più  considerabili  di  questo  gran- 
de imp.  Essa  comprende  io  me- 
tropoli j  84  gran  città  ,  e  vi  si 
eontano  n  milioni  d'  abitanti  ,  i 
«quali  sono  molto  industriosi.  Que- 
sta prov.  è  governata  da  uh  vice 
re  ,  che  ha  il  primo  rango  sopra 
gli  altri  vice  re  della  China.  La 
maggior  parte  del  territorio  è  co- 
peito  di  sterili  mont.  %,  il  paese 
però  al  N.  di  Canton ,  che  ha 
un'estensione  di  circa  t5  a  16  1., 
«  fertilissimo,  e  gli  àlberi  vi  sono 
sempre  verdi.  Essa  fa  un  traffico 
immenso  in  articoli  preziosi,  par- 
ticolarmente in  oro  3  diamanti  , 
perle  ec.  La  sua  cap.  è  Quang- 
tung. 

Quatto  v.  Kuwàéta. 

Quanto,  Quantoa  gran  paese 
del  Giapone  nell'  is.  di  Nifon  ,  il 
di  cui  territorio  è  fertile,  ma  mon- 
tuoso. 

Quaqui  v.  Adaous. 

Quabowa  comunità  del  reg.  d'It. 
(  Agogna  )  nel  Novarese,  situata 
3iella  valle  di  Sesia  ,  ed  attraver- 
sata dal  pie.   fi.   Cavaglia. 

Quarré— les— Tombes  vili,  di 
Fr.  (Jonna),  capo  luogo  del  can- 
tone ;  vi  si  contano  1600  abitan- 
ti ,  ed  è  dist.  tre  1.  ai  S.  p.  E. 
da  Avallon. 

Quattro-valli  pie.  paese  di 
Fr.  nell'  Armagna^  ,  che  compren- 
deva le  valli  di  Magnoac ,  Aure, 
Neste  e  Barouse.  Il  clima  è  sa- 
nos  ma  freddo^    ed  il  territorio  è 


fertile  ;  abbonda  di  pascoli  ,  ovS 
si  alleva  molto  bestiame  ,  e  so- 
novi  delle  miniere  di  ferro  ,  delle 
cave   di    marmo,  e  varie     sorbenti 

D 

d'  acque  minerali.  Questo  paese 
Col  F>i gorra  forma  ora  il  dipart. 
degli  Alti   Pirenei. 

Queaux.  bor.  di  Fr.  (  Vienna  ) 
nel  Poitù  ,  dist.  9  i.  al  S.  E.  da 
Poitiers,  e   due   al  S.   da   Lussac. 

Quebec,  Quebecum  città  con- 
siderabile dell'Amor,  sètte,  cap. 
del  Canada,  posta  sul  fi.  s.  Lo- 
renzo ,  ove  ha  un  comodo  e  spa- 
zioso porto,  e  quantunque  dist. 
160  1  dal  mare  ,  il  fi.  è  quivi 
tanto  largo  e  profondò  ,  che  100 
iiavi  possono  comodamente  anco- 
rarvisi.  Questa  città  dividesi  in 
alta  e  bassa  ;  V  alta  ,  edificata 
sopra  una  mont.  calcarea  ,  che 
la  situazione  rende  forte,  fu  mu- 
nita di  diverse  fortificazioni  artifi- 
ciali per  renderla  più  imponente; 
all'incontro  la  bassa,  che  si  estende 
lungo  il  fi.,  è  affatto  aperta.  Nella 
prima  di  queste  città  abita  il  gover- 
no, ed  i  negozianti  ricchi,  nell'al- 
tra non  sonovi  che  alcuni  botte- 
ga) ed  i  marinari.  Essa  appartiene 
agli  inglesi,  che  vi  trattengono  lina 
buona  guarnigione  ,  ma  appena 
5ooo  uomini  sarebbero  sufficienti 
per  difenderla  su  tutti  i  punti.  L'i 
sua  popolazióne  ascende  a  12,000 
abitanti,  che  per  una  terza  parte 
sono  fr.  ,  i  quali  influiscono  sul 
carattere  degli  altri  abitanti  ;  ed. 
essendo  essa  la  residenza  d'  un 
governatore  ,  e  d'  una  corte  dì 
giustizia,  ciò  unito  alla  guarnigio- 
ne contribuisce  a  renderla  motto 
brillante.  Le  case  sono  costrutte  di 
pietra  ,  ma  piccole  ,  brutte  e  po- 
co comode.  Allorquando  Quebec  ap- 
parteneva alla  Fr.  eravi  un  gran 
numero  di  monasteri,  nia  ora  non 
ve  ne  rimangono  che  tre  soli  di 
monache.  I  viveri  sonovi  a  prez- 
zo modico,  e  l'essenzìal  commerciò 
di  questa  città  consiste  nelle  pellic- 
cerie. I  suoi  contorni  offrono  del 
punti  di  vista  s©ro  re»  desiti  e  pi£^ 


Sàrèschi  ,    e    specialmente    animi-  ||  della  Regina  cont.  8'  Tri.    nel!» 

prov.   di   Leinster  ,    posta   al   S.    di 
quella    del  Re  o   King's^County  ; 


labile  si  è  la  cascata  del  fi. 
Montmorency,  che  viene  dall'  al- 
tezza di  240  piedi  ,  avendone  5o 
di  iarg.  ,  e  va  perpendicolar- 
mente a.  gettarsi  nel  fi.  s.  Lo- 
renzo, li  generale  Phips  mg.  fa 
costretto  a  levarne  1'  assedio  nel 
1690,  dopo  aver  perduta  una  gran 
parte  della  sua  armata  -,  ma  gli 
ino-,  se  n^  sono  poi  impadroniti  nel 
1759,  e  loro  venne  colla  pace  del 
1763  definitivamente  ceduta.  Long. 
3o7  ,  47;  lat.   ófi,   55. 

Queda,  Queda  reg.  o  prov.  d'As. 
nelle  Indie  ,  vicino  allo  stretto  di 
Malaca,  governato  da  un  princ. 
tributario  ai  re  di  Siam.  In  questa 
prov.  trovansi  molte  miniere  li 
stagno ,  ed  evvi  quantità  d' ele- 
fanti.  La  sua  cap.   è  Queda. 

Quèda,  Queda  città  d'As.,  cap. 
del  reg.  delld  stesso  suo  nome  ; 
ha  uh  buon  porto  ,  e  vi  si  con- 
tano 3ooo  abitanti.  Long.  116  , 
5o  ;  lat.  6  ,  a5. 

Quedusìburgo  ,    Quintllinobur- 
&um  città  dì   Germ.  ,   posta  sul  fi 
Bode,  che  apparteneva  in  passato 
ad     un'  abb.    di     dame    luterane  , 
che   aveva  lo  stesso  suo    nome  ,     e 
là  di  cui  badessa  portava  il  titolo 
di  principessa,  ed  era  sotto  la  prote- 
zione della  Prussia,  alla  quale  que- 
sta città  fu  in  seguito  unita.  Colla 
pace    di    Tilsit    venne     ceduta    al! 
reg.   di  West.  ,     ed     ora    fa    parte  | 
del  dipart.  della    Saalà.     Essa    hai 
fan     cast.  3    vi    si    contano     io,5oo  j 
abitanti,  e   sonovi  molte  fabbriche! 
di   stoffe  di  lana  ,    rasi  ,    acqavite 
e  birra  ,    che  la  rendono  mercati-  ; 
tile.     È     la     patria     di     Giovanni  j 
Gerard  ,     ed    è   dist.   4  1.   al  S.   dal 
Halberstadt.    Long.    28  ,   28  ;  lat.  j 
li  ,  5o.  | 

Queenbosoug  bor.  d"  Ing.  nella  ! 
cont.  di  Kent  ,  posto  in  un'  is.  | 
formata  dal  fi.  Medway.  Manda" 
due  depnt.  al  pari.,  ed  è  diot.  i5! 
1.  al  S.  E.  da  Londra.  Long.  18, 
a6  ;  lat.   5i  ,   24. 

QtJKEN's- — CoUWTf     9      G#NTEA 


^  divide  in  otto  bironie  ,  e  rice- 
vette il  suo  nome  da  Mafia  I  reg. 
d'  Ing.  La  popolazione  di  questa 
cont.  ascende  a  80,000  abitanti  , 
e  nel  suo  territorio  ,  quantunque 
per  la  maggior  parte  piano  ,  so-^ 
novi  però  molte  paludi  e  boschi  , 
ciò  che  lo  rende  scarso  di  fru- 
mento, ma  abbonda  d'ottimi  pa- 
scoli 9  ove  si  alleva  quantità  di 
bestiame.  La  sua  cap.  è  Queen's- 
Town. 

Queen's-ferry  città  di  Scozia 
nella  prov.  di  Lothian  ,  posta  sul 
fi.  Forth,  e  dist.  5  1.  all'  O.  da 
Edimburgo.  Long.  14  >  20  ;  lat. 
55  ,   58. 

Queen's-town  pie.  città  d'Irl. 
nella  prov.  di  Leinster,  cap.  d'ella 
cont.  di  Queen's-County.  Sonovi 
delle  caserme  superba  ,  manda 
due  deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  ff 
al  S.   O.    da  Dublino. 

QUEI—^CHEU       O      KOEI— «iTCHEOTf 

ricca  città  della  China  sesta  me- 
tropoli della  prov.  di  Se-chuen  , 
posta  sul  fi.  XGang,  di  cui  è  uno 
de*  maggiori  passaggi.  Long.  1273 
i3  ;   lat.   5i  ,    ro. 

Queis  (la),  Quissus  fi.  di  Germ.j 
che  ha  la  sua  sorgente  nella  Si- 
lesia,  e  nel  due.  di  Jauer,  vicino 
al  vili,  di  Gieren  ,  e  va  a  get- 
tarsi nel  Bob^r  ,  poco  dist.  dà 
Sagan.  Esso  divide  la  Silvia  dalla 
Lusazia.  ,  ed  è  so  «foretto  a  delle 
inondazioni  molto  daunevoli. 

Queite  ,  Queitum*  città  d«dla 
China  ,  seconda  metropoli  della 
prov  d'  Ho-nan  ,  posta  vicino  al 
fi.  Kj'ang  9  in  un  territorio  fertile 
ed  ameno.   Long.    i33:   lat.  35,  io. 

Quelaines  bor.  di  Fr.  (IVIajen- 
na)  nell'  Angiò  ,  dist.  3  1.  al  N. 
da   Chàteau-Gontier.. 

Quf.lenes  mont.  delPAmer.  sett., 
nel   governo  del   Messico. 

QuelpabtsÌs.  delTOeeano  orient,, 
posta  al  S.,  e  dipendente  dalla 
penisola   della    Corea  ;   ha  i5  1.  di 
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Circuito,  ed  offre  un  bell'aspetto, 
ma  non  vi  si  può  abbordare,  poi- 
ché i  suoi  abitanti  non  comunica- 
no cogli  stranieri,  e  fanno  schia- 
vi quegli  infelici  ehe  ri auf radono 
sulle  loro  coste.  È  dist.  20  1.  ai 
S.   dalla  Corea 

Quemigny  vili,  di  Fr  (  Costa 
d'  Oro  )  nella  Borgogna  -  posto 
sulla  Senna  ;  vi  si  contano  600 
abitanti  ,  sonovi  delle  fucine  da 
ferro  ,  ed  è  dist.  l\  1.  al  S  p.  O. 
da  Bigione  ,  e  5  all'  O.  da  Rou- 
vres. 

QlJENT    V.     MABQUEN  TERRA. 

Quentin  (s.)  v.   Quintino  (s.). 

QtJERASCO     V.    GHERASGO. 
QlJERATERO     V.    QlJERETERO. 

Quercì  (il)  ,  Cadurcinus  Pagus 
antica  pròv.  di  Fr.  nella  Guien- 
na  ,  che  confinava  al  N.  col  Li- 
mosino ,  all'È,  col  Roergio  e  col- 
l'Alvergna,  al  S.  colla  Lingua- 
doca  super.,  ed  ali'O.  coli'Agenoe- 
se  ed  il  Perigord.  Si  divideva  in 
super,  ed  infer.  ,  e  fu  unito  alla 
Fr.  sotto  Carlo  V.  L'aria  è  sana, 
ed  il  suo  territorio  ,  quantunque 
montuoso  ,  produce  grano  ,  vino  , 
zafferano  e  frutta  ;  abbonda  di 
pecore  da  cui  ritraesi  molta  la- 
na ,  e  la  sua  cap.  era  Cahors. 
Ora  questa  prov.  forma  il  dipart. 
del  Lot. 

Queretero  bellissima  ed  im- 
portante città  dell'"  Amer.  sett. 
nell5  intendenza  del  Messico  ;  essa 
è  posta  in  una  deliziosa  posizione, 
cinta  di  giardini  che  producono 
ogni  qualità  di  frutta.  Ha  dei 
sorprendenti  edifizj  ,  e  degli  ac- 
quedotti magnifici  ;  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  67,800  abitanti, 
sonovi  delle  importanti  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  finissime  ,  e  di 
marrocchini  ,  ed  il  suo  traffico  è 
considerabilissimo  in  ogni  genere, 
tanfo  d'Éur,  quanto  d'Amer.  Lat. 
2,1  ,   3o. 

Qtterfurt  ex-princ.  di  Germ. 
nella  Turingia  ,  posto  all'  E.  del 
paese  di  ÌVIers^bnrgo  ,  ceduto  alla 
Sassonia    nel    1648    in    compensa- 


zione del  Magdeburghese.  La  sue 
popolazione  ascende  a  22,469  abi- 
tanti ,  il  territorio  è  fertile  di 
grano  e  frutta  ,  e  la  sua  cap.  era 
Q  net  furt. 

Querfurt  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  antica  cap.  del 
princ.  dello  stesso  suo  nome  ;  è 
posta  al  confluente  dei  fi.  Thu- 
iinge  e  Weite,  vi  si  contano  1800 
abitanti  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  E» 
da  Mansfeld,  e  6  al  N.  da  Naum- 
burgo.   Long.  29,   52;  lat.   5r,   28. 

QUERHAMMELEN    V.    HaMELW. 
QlJERHOENT    V.    MoNTOlRE. 

Querigut  bor.  di  Fr.  (Arriege), 
antico  capo  luogo  del  Donnezan,  e 
dist,  11  1.  al  S.  E.  da  Pamiers  5 
12  all'  O.  da  Perpignano  ,  e  /[  a! 
N.  da  Mont- Louis. 

Querino  (s.)  pie.  ma  conside- 
rabile città  di  Fr.  (Meurthe),  ove 
un  certo  Mena  fondò  nel  1740  la- 
prima  fabbrica  in  Fr.  di  specchi] 
e  cristalli  all'uso  di  Boemia,  che 
sonosi  poi  estesi  ,  e  perfezionati 
in  diversi  altri  luoghi  al  segno  s 
che  ora  V  imp.  manda  ali'  estero 
di  questi  generi  ,  quando  per  lo 
passato  ne  faceva  venire  pel  pro- 
prio consumo.  Questa  città  non 
conta  che  1600  abitanti  ,  i  quali 
sono  per  la  maggior  parte  impie- 
gati nella  tuttora  esistente  e  gran- 
diosa fabbrica  di  Mena  e  compa~ 
gni  ,  nella  quale  si  fabbricano 
specchj  della  maggior  grandezza, 
vetri  e  cristalli  d'  ogni  qualità  9 
e  piombi  in  foglia  per  gli  spec- 
chj.  Essa  è  dist.  3  1.  al  S.  da 
Sarreburgo. 

Querquenez  ,  Cercina  is.  dei 
Mediterraneo,  sulla  costa  di  Tri- 
poli ,   difesa  da  un  forte. 

Quesnoy  (  il  )  ,  Causeium  o 
Quercetum  pie.  ma  forte  città  di 
Fr.  (  Nord  )  nell'  Hainaut  ,  posta 
sopra  un  braccio  del  fi.  Renelle  , 
e  in  una  vasta  pianura  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  con-, 
tane  36oo  abitanti  ,  sonovi  delle 
fabbriche  di  tele  di  cotone  ,  e  fa 
un  traifico    considerabile  in  lino  , 


&&napa,  legname,  ferro,  bestiame,  ij  Queyras  bor.  di  Fr.  (Alte  Alpi) 
specialmente  cavalli,  e  pesce.  Que-  -i  nel  Delfinato  ,  dist.  5  i.  al  S.  E. 
sta  città  venne  presa  nel  1712  da- !  da  Brianzone  ,  e  4  all'È.  N.  da 
gli    alleati,  nel    1793  dagli   aust.  ,  !|  Monte-Delfino. 


ma  ripresa  poco  dopo  dai  fr.  E 
dist.  3  1.  ai  S.  E.  da  Valencien- 
nes ,  6  al  N.  E.  da  Gambrai  ,  8 
al  S.  O.  da  iVloiis  ,  e  49  al  N .  q. 
E.  da  Parigi.  Long. 'Ai  ,  28,  17  ; 
lat.  5o  9    14  ,  47- 

Quesnoy"  bor.  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Nord) 'nella  Fiandra  ,  posto 
al  confluente  dei  fi.  Lys  e  Deule. 
Esso  è  capo. luogo  di  cantone  nel 
circ,  e  dist.  1    1.  al  N.  O.  da  Lilla. 

Questehou  bor.  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia  >  dist.  4  1. 
al  N.   E.   da  Valogne. 

QtJESTEMBERG   vili,    di    Fl\    (IVjor- 

bihan) ,  capo  luogo  di  cantone 
nel  circ.  ,  e  dist.  6  1.  all'  E.  da 
Vannes  ,  e  a  e  mezzo  al  S.  p.  E. 
da   Rochefort. 

Questemberg  vili,  di  Germ.  nel 
reg.  di  (Sassonia  ,  ne'  di  cui  con- 
torni  vedesi    una  curiosa    caverna. 

Quetreville  bor.  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia,  capo  luo- 
go di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  3 
ì.  al  N.  E.  da  Valogne  ,  e  2,  al 
S.    da  Coutances. 

Quevaucamps  vili,  di  Fr.  (Gem- 
mape)  nei  Paesi-Bassi  t  capo  luo- 
go di  cantone  nel  circ,  e  dist.  5 
1.  e  mezzo  all'  E.  da  Tournai  ,  a 
e  mezzo  alS.  E.  da  Lenze,  e  5  al 
N.   O.   da  Mons. 

Qcjevauvileiers  bor.  di  Fr. 
(Somma)  nella  Picardìa,  dist.  3  1. 
al  S.   O.  da  Amiens. 

Qoevilly  bor.  di  Fr.  (Senna 
infer.)  nella  Normandia  ,  dist.  1 
1.   da  Roano. 

Queyling  o  Quai-eing-fou  gran 
città  della  China,  cap.  della  prov. 
di  Quang-see,  posta  sul  fi.  Quec, 
ed  in  un  territorio  che  produce 
della  cannella,  che  vien  preferita 
a  quella  di  Ceilan.  È  la  resi- 
denza del  vice  re  della  prov.  ,  e 
Ti  si  fabbrica  il  più  beli'  inchio- 
stro della  China.  Long.  127,  54; 
lat.  2 5  ,   i3. 


QlTlANSI    V.    KlANG-SEE. 

Quiberon  penisola  di  Fr.  (Mor- 
bihan)  nella  Brettagna  ,  prossima 
ed  al  S.  O.  d'  Auray  ;  questa  è 
una  lingua  di  terra,  che  ha  2  1.  di 
lung.  e  un  quarto  di  1.  di  larg.,  e 
la  di  lei  punta,  inclinandosi  all'È., 
resta  separata  da  alcune  isolette 
che  ravvicinano,  e  forma  la  baia 
di  Quiberon  ,  ove  si  entra  da 
varj  canali.  Questa  baja  è  la  più 
vasta  e  la  più  sicura  d'  Eur.  ,  ed 
è  memorabile  pei  due  sbarchi  fat- 
tivi dagli  ing.,  tanto  nel  1746 
quanto  nel  1795,  ma  vi  furono 
semi  re  respinti  e  battuti.  11  duca/ 
di  Pent/rievre  fece  costruire,  all'in- 
gresso delJa  penisola  dalla  parte 
del  continente  ,  il  forte  chiamato 
Fort— di -Pen  thievre. 

Quiberon  vili,  di  Fr.  (Mor- 
bihan)  nella  penisola  dello  stesso 
suo  nome  ;  è  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ.  ,  e  dist.  9  1.  al  S. 
S.  E.  da  r  Orient,  e  3  al  N.  da 
Belle-Ile. 

Quibo  is.  del  mare  del  Sud 
nella  nuova  Spag.  ,  e  sulla  costa 
della  prov.  di  Veragua  ;  ha  7  J. 
di  lung.  ,  4  di  larg.  ,  ed  abbonda 
di   scimie  e   di  selvaggiume. 

Quierok  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia  }  dist.  2  1.  al  S, 
O.    da  s.   Lo. 

Quiers   v.   Gh-ieri. 

Quierzy,  Carisiacus  o  Car'ì- 
siacum  bor.  di  Fr.  (Aisne)  ,  posto 
vicino  all'  Oisa.  I  re  di  Fr.  della 
seconda  dinastia  vi  avevano  un 
palazzo;  vi  si  tennero  cinque  con- 
cili ì  eu*  ®  dist.  1  1.  ai  S.  O.  da 
Chauny. 

Quieto  fi.  Òell'Ltna,  che  l' at- 
traversa quasi  intieramente  dail'E. 
al.rO. ,  e  va  a  gettarsi  nel  golfo 
di  Venezia  vicino    a  Città-Nuova. 

Quillan  tjic.  città  ed  ex-baro- 
nia di  Fr.  (Aude)  nella  Lingua- 
Jdoca,  dist.  5  1.  al  S.  da  Alet, 
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Quiixereuf,  Qnillebovium  pie. 
«iliadi  Fr.  (Euie)  nella  Normandia, 
lagnale  sotto  Luigi  XIII  era  rag- 
guardevole per  le  due  iortificazio- 
ni3  che  -vennero  in  seguito  demo- 
lite ;  ha  un  trib.  di  commercio  , 
vi  si  contano  noo  abitanti  ,  e  le 
sue  fabbriche  di  merletti  e  la  ric- 
ca pesca  che^  vi  si  fa  la  rendano 
mercantile.  È  dist.  7  1.  all'È,  da 
Havre-de  -  Giace  ,3  al  S.  O.  da 
Caudebec  ,  e  11  all'O.  da  Roano. 
Xong.    18  ,    i5,  lat.   49  9  3o. 

Quiljlota  prov.  dell' Amer.  me- 
xid.  nei  Chili  t  che  confina  al  S. 
con  quella  di  Melipilla,  ali  O.  col 
mare  del  Sud.  ,  al  N.  colia  prov. 
di  Coquimbo  ed  al  S.  con  quella 
d'Ancocagne  ;  )ia  25  I.  di  King. 
.dal  N.  al  S.,  e  21  dall' E.  all'  O. 
Il  tenitorio  produce  vino  e  grano, 
abbonda  di  bestiame,  e  trovanvisi 
(delie  miniere  d'oro  e  di  rame;  la  sua 
<cap.   è   s.   Martino  della   Conca. 

QufLMANCY  città  d'Af.  sulla  co- 
sta del  Zangu^bar  ,  nel  reg.  di 
Melinda,  ed  all'imboccatura  del  fi. 
Quihnaxjcy,  la  quale  appartiene  ai 
portog,  I  <ong.  59,    55;  lat.  merid.   2. 

Quiloa,  Quiloa  pie.  reg.  d'Af. 
sulla  costa  di  Zanguebar  ,  posto 
al  S.  di  quello  di  IVionbaza.  I  por- 
tog.  lo  scopersero  nel  i/j.98,  e  co- 
strinsero il  re  a  pagar  loro  un  tri- 
buto; tuttora  da  essi  dipende.  Long. 
58  ,  4-5  J   Jat«  nierid.   20  ,    8. 

Quiloa  città  d'Af.,  cap.  del  reg. 
ideilo  stesso  suo  nome  ,  posta  alla 
imboccatura  del  fi.  Rubbo  che  si 
getta  nell'Oceano  Indiano. 

Quiloa  is.  d'Af. ,  posta  in  un 
golfo  dell'Oceano  Indiano;  i  por- 
tog.  vi  avevano  fabbricato  un  forte 
die  in  seguito  distrussero. 

Quimbaja  prov.  dell' Amer.  nie- 
rid. nel  Popayan  ,  che  s5  estende 
dal  fi.  Cauca  fino  alle  Cordigliere, 
ed  ha  i5  1.  di  lung.  e  io  di  larg. 
Vi  è  nella  stessa  prov.  una  mont, 
ed  un  vulcano  del  medesimo  nome. 

QuiMPER-CoRENTIJtf   O    KlMPER  , 

Corìsopitum    città    episc.    di    Fr. 
(Fin/iSteria)  nella  Brettagna  inferv 


posta  al  confluente  dei  fi.  Odet  « 
Sloyr;  essa  è  capo  luogo  della 
nrefett.,  ha  due  trib.,  uno  di  pri- 
lli, 1  ist.  e  1  altro  di  commercio,  J& 
di  cui  corte  imp.  è  a  liennes  ,  e 
vi  si  contano  6600  abitanti.  I  suoi 
contorni  abbondano  di  bestiame  3 
e  sono  fertili  di  grano.  In  questa 
città  sonovi  delle  fabbriche  di  cap- 
pelli e  majolica,  e  si  fa  un  traffico 
considerabile  in  canapa,  lino,  pe- 
sce ,  cavalli  ,  miele  ,  cera  ,  sidro 
e  butirro.  E  la  patria  del  celebre 
paure  Hardouin  gesuita  e  del  ri- 
nomato critico  Freion,  ed  è  disi. 
12  1.  ai  S.  E.  da  Brest,  42  alFO.  da 
Rènne?,  e  i33  pure  ali  O.  da  Pa- 
rigi. Long.  i3  ,  3i,  35;  lat.  47, 
58  ,  24. 

Quimperlay,  Quimperleum  pie. 
città  di  Fr.  [  f  inisterra  )  nella 
Brettagna  infer.,  antica  residenza 
dei  princ.  di  Brettagna.  E  situata 
al  confluente  dei  fi.  Isotte  ed  Elle, 
è  capo  luogo  di  una  sotto  prefett., 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si 
contano  4000  abitanti  ;  sonovi  del- 
le conce  di  cuoj  ,  ed  il  suo  com- 
mercio consiste  in  legname,  grani 
e  bestiame.  È  dist.  3  1,  dal  mare, 
3  allO.  da  Pont-Louis,  8  all'È» 
da  Quimper,  e  1 15  da  Parigi.  Longo 
14  >  6  ;  lat.  47 ,  5x  ,  53. 

Quingy  bor.  di  Fr.  (Senna  e 
Marna)  nella  Bria ,  dist.  3  1.  ai 
S.  O.  da  Meaux. 

Quindiu  una  delle  più  alte 
mont.  della  catena  delle  Qordiglie- 
re  neir  Amer.  merid.  ,  e  nel  reg. 
della  nuova  Granata,  che  ha  33qq 
tese  d'elevazione  sul  livello  del  mare. 
Quingey  o  Quinge,  Quingium 
pie.  città  di  Fr.  (Doubs)  nella. 
Franca-Gontea,  e  nel  paese  di  Do- 
le ,  posta  in  un  ameno  ma  poco 
fertile  territorio  ;  è  capo  luogo  di 
cantone,  e  vi  si  contano  noa 
abitanti;  il  suo  traffico  consiste  in 
ferro,  di  cui  sonovi  molte  fucine 
nelle  sue  vicinanze,  ove  vedesi  una 
bellissima  grotta.  E  la  patria  à\ 
Calisto  II  a  ed  è  dist.  5  1.  $1  S» 
O.  da  Besanzone, 
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Quxnocuni  città  del  Giappone 
pell'is.  di  Kifon  ,  cap.  d*  un  pio. 
yeg.  dello  stesso  suo  nome,  posto 
sulla  costa  merid.  del  paese  di 
Jetsengo. 

Qy\N— Nong  città  d'As.  ,  cap. 
dolFAu-nan  e  di  tutta  la  Co- 
eh  ine  h  in  a;  essa  è  posta  all'  en- 
trata  delia  baia    della   Gonhinchi- 


QUI 

I  s.  Marcellino ,  e  4  e  mezzo  al  W, 

0.  da   Grenoble. 
Quintino  (s.)  bor.  di  Fr.  (Gard), 

capo  luogo  di     cantone,   e   dist.    r 

1.  al  N.     E,   da    Uzes,     e  5  al  N, 
p.  E.   da  iNimes. 

Quintino  o  Lorges  ,  Quinti- 
lùuiìb  città  di  Fr.  (Coste  dei  Nord) 
nella     Brettagna  ,     po3ta    in     una 


na  ,   ove  Jia   un   buon  porto»   e    fa  ij  valle  sul  fi.  Goy,  vicino  ad  un  gran 


prov 


di    Chi 


Lat, 


parte    della 
?3,   5o. 

QuiNTJLQBUBGUM    V.     QuEDLIM- | 

BUBGO. 

(Quintino    (s  )   antica,  celebre  e  \ 
forte  città    di     Fr.     (Aisne)     nella; 
Picavdia  ,  posta  sopra  un  eminen-  II 
za  alla  riva     dritta  della  Somma,! 
e  in  un  territorio  fertile  di  grano, 
fratta,  ottimo    lino,   ed  abbondan-  \ 
te   di  pascoli,  ove    si   alleva    molto  j 
bestiame»  Essa  ha  dù  begli  edifizj,  j 
e  la  sua  chiesa    principale    è  una! 
delle  più  belle   di     Fr.   In  passato  I 
questa  città  era  la  cap.    del   Ver- 
mandese  ,  ora  è  capo  luogo  d'una 
sotto  prefett.  ,    ha    due  trib.,    uno 
prima  ist.  e  l'altro  di   commercio, 
una  camera     consultiva     di   mani- 
fatture, fabbriche,   arti  e  mestieri, 
e  vi   si    contano     12,000     abitanti. 
Sonovi   delle  fabbriche     considera- 
bilissime di  tele;  battiste5  veli,  ba 


bosco.  Essa  è  capo  luogo  del  can« 
Ione  ,  ha  un  trib.  di  commercio  % 
una  camera  consultiva  di  mani- 
fatture, fabbriche,  arti  e  mestieri, 
e  vi  si  contano  4°00  abitanti.  So- 
novi delle  fabbriche  di  tele  sopra- 
finissime ,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  da 
s.  Brieux,  e  102  da  Parigi.  Long, 
14 ,  44  i  lat.  45  ,  26. 

Quinto  città  e  cast,  di  Spa£. 
nel  reg.  d'Aragona,  posti  sul  fi. 
Ebro. 

Quipia  o  Alcieia  città  d'  Af. 
nel  reg.  di  Tonisi  ,  che  ha  un 
buon  porto  ,  ed  è  dist.  20  1.  da. 
Tunisi. 

Quir  (la  terra  di)  nome  di  un 
paese  delle  Terr^  Australi,  scoperto 
nel  1606  da  Ferdinando  Quiros 
spag.,  e  riconosciuto  da  Bougairi- 
ville  e  da   Cook    nel     1772.  Long. 


l83,    184,  54  ;   lat.   merid.    14, 

16 ì,   44. 


>9> 


sini  ,  linoni  ,  mussoline,  ,  merletti  ji  Quiremea  ,  Quiremba  nome  dì 
d'  argento  ,  salone  nero  ,  conce  |!  varie  isolette  d"Af.  sulla  costa  del 
di  cuojo  e  filature  di  cotone,  che  !  Zanguebar  ,  le  quali  ricevono  il 
la  rendono  molto  mercantile.  E  la  j  nome  dalla  più  considerabile  di 
patria  d'Achery  e   di  Charievoix  ,  I  esse  che   ha  un  forte  ;     sono    poco 


ed  è  celebre  per  la  battaglia  che  v 
guadagnarono  gli  spag.  nel  1667  , 
<lopo  la  quale  presero  la  città  di 
assalto.  Essa  è  dist.  9  1.  al  S.  da 
Cambrai ,  i5  al  S.  E.  da  Amiens, 
14  al  S.  E.    da    Arazzo  ,    e  33    al 


popolate,  ma  molto  fertili  di  frutta 
d'ogni  sorta,  ed  abbondanti  di 
pascoli  ove  si  alleva  quantità  dì 
bestiame.   Long.   3g;  lat.    io,    12. 

Quirico   (s.)   bor.   d'It.   (Ombro? 
ne)   nel  gran     due.     di     Toscana  a 


N.     q.    E.    da    Parigi.    Long.    29,  j  dist.   7  1.   da  Siena 


67,   2,3;   lat.  49  »  60,  5r 

Quintino  (s.)  città  di  Fr.  (Gha- 
Tente)  nel  Limosino  ,  dist.  4  *•  a^ 
S.  da   Confolens. 

Quintino  (s.)  bor.  di  Fr.  (Isera), 
posto  sulla  riva  orient.  dell  Isera  j 
è  capo  luogo  di  cantone  nel  circ, 
e  dist.  5  1.  e.  mezzo  al  N.  p.  E.  da 


Quirieu  pie.  città  di  Fi.  (Isera) 
nel  Deifiuato  infer.  e  nel  Vien- 
nese, prossima  al  Rodano  ;  è  capo» 
luogo  del  cantone  ,  ed  è  dist.  7 
1.  al  S.  da  Lione.  Long.  23  ;  lat. 
45  ,  45. 

Quisama  o  Chissama  prov..  ma- 
:itt.  d'  Af.  5  che  fa   parte  del  re*, 


d'Angola  ,  ed 


QUI 

situata 


•09 
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e     situata    lun^o  il 

Coanza.  Questo  e  un  paese  al- 
pestre, montuoso  e  poco  coltivato. 
i  portog.  ai  quali  appartiene  ne 
ricavano  una  gran  quantità  di  sale. 

Quisna  fi  dell  Indie  ,  che  ha 
3a  sua  sorgente  vicino  a  Bisna- 
gar,  e  va  a  gettarsi  nel  golfo  di 
Bengala. 

Quiso  fi.  dilla  Georgia,  che  va 
a  gettarsi  nel  mar  Nero. 

Quispicanci  prov.  dell'  Amer. 
merid.  nel  Perù,  che  confina  al 
JM.  E.  con  quella  di  Pancartam- 
Jdo,  ed  al  S.  con  quelle  di  Ghum- 
bivilcas  ,  Ghilques,  e  Masques; 
]ia  circa  35  1.  di  lung.  e  3o  di 
larg.,  abbonda  di  alberi  di  pino 
e  di  frutta,  sonovi  delle  miniere 
«l'oro,  e  nella  parte  S.  delle  sa- 
line, e  varie  mont.  dì  pietra  ca- 
lamita. Fa  un  gran  traffico  in 
sale  3  e  vi  si  fabbricano  molte 
stoffe.  La  sua   cap.   è   Urcos. 

Quissac  bor.  di  Fr.  (Gard)  nel- 
la Linguadoca,  dist.  due  1.  ali'O. 
da  8au ve. 

Quistello  pie.  bor.  del  reg. 
d'  It.  (Mincio)  nel  Mantovano  , 
posto  sulla  riva  orient.  delia  Sec- 
chia ,  lungi  una  1.  e  mezzo  dal 
confluente  di  questo  fi.  col  Po. 
Questo  luogo  è  celebre  pel  fatto 
d'armi  accadutovi  il  s5  sett.  1784» 
tra  gi'imp.  ed  i  fr.,  allorché  il  ma- 
resciallo di  Broglio  vi   fu  sorpreso. 

Quitava  o  Quiteva  reg.  e  cit- 
tà d'  Afi,  sulla  costa  orient.  della 
Cafreria,  tra  il  Zanguebar  e  Solala. 

Quitera  gran  città  d'Af.  negli 
stati  del  re  di  Marocco  ,  e  nella 
prov.  e  sul  fi.  Dras,  fra  Tafilet 
e  Marocco;  è  difesa  da  un  cast., 
ed  è  abitata  da  bereberi.  Long. 
12,   20;  lat.   28  ,   6. 

Quito,  Quitoa  gran  paese  del- 
l'Amer.  merid.  spag.  nel  Perù, 
che  ha  un  estensione  immensa, 
ed  è  coperto  di  boschi ,  paludi  e 
deserti.  È  abitato  in  gran  parte 
da  popoli  erranti  e  selvaggi ,  ec- 
cettuato una  valle  ch< 
&  lung.  e     i5  di  larg. 


"®' 


ha  80  1. 

la  quale 


•»  QUI 

circondata     dalle     Cordigliere  _, 


e 

ed  è  stata  popolata  1 
Questo  paese,  che  formava  un  reg. 
particolare  deg¥ uicas,  fa  ora  par- 
te del  nuovo  reg.  di  Granata,  e 
comprende  sei  governi  che  sono 
quelli ,  di  Esmeraldas  ,  Qultu , 
Quixo'ìì  Gutiyaquil s  Cueaca,  e  di 
Glo.-dl-Brticamaro.s.  Il  suo  clima 
è  delizioso,  regnandovi  una  pri- 
mavera continua,  e  quantunque 
situato  al  centro  della  zona  tor- 
rida vi  piove  di  sovente.  I  suoi 
prodotti  sono  ubertosi  e  ricchi  , 
abbondando  di  grano,  riso,  legu- 
mi ,  frutta ,  zucchero  ,  caccao  , 
vainiglia  ,  anici ,  cannella  ,  coto- 
ne, tabacco ,  balsami,  miele,  coc- 
ciniglia e  bestiame  ;  sonovi  pure 
delle  miniere  d'oro,  argento,  ra- 
me, mercurio,  sale,  e  pietre  pre- 
ziose ,  e  delle  cave  di  bellissimo 
marmo. 

Quito  governo  dell'Amer.  me- 
rid. nel  Perù,  e  nella  prov.  dello 
stesso  suo  nome,  al  S.  del  gover- 
no d'  Esmeraldas  ,  la  di  cui  cap, 
è   Quito. 

Quito  città  episc.  dell'  Amer, 
merid.  nel  Perù  ,  posta  al  piede 
del  terribile  vulcano  Pichincka  , 
e  cap.  della  prov.  dello  stesso  suo  / 
nome.  Il  clima  di  questa  città  è 
tristo  ,  nuvoloso  e  freddissimo  ; 
il  fulminante  terremoto  del  4  feb, 
1797  ,  che  rovesciò  la  prov.  ,  e 
in  un  minuto  fece  perire  4°>000 
abitanti,  causò  sommi  danni  alla 
città  stessa,  e  sconvolse  il  suo 
clima  al  segno,  che  Eouguer  as- 
serisce ,  che  prima  d'  un  tal  fe- 
nomeno il  termometro  era  sem- 
pre dai  i5  ai  16  gradi  ,  che 
dopo  è  ordinariamente  ai  4  gradi 
sotto  il  zero  ,  che  raramente  si 
eleva  dai  16  ai  17  gradi,  e  che 
inoltre  vi  lasciò  un'  oscillazione 
quasi  continua.  Sorprenderà  cer- 
tamente il  sentire  ,  che  una  città 
circondata  da  tanti  imminenti  di- 
sastri conti  una  popolazione  di 
5o,ooo  abitanti,  i  più  vivi,  al- 
legri, e  gentili  del  mondo  3  e  eh® 
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•3*©n  conoscasi   alcun* altra  città,  ove  ,'  S 
tutto  spiri 


che  pel  suo 
45  ;  lat. 


voluttà  e  lusso.  Inol- 
tre le  ricche  miniere  cV  oro  e  di 
argento  ,  che  trovatisi  nelle  sue 
vicinanze,  e  le  sue  considerabili 
fabbriche  di  tele  di  cotone  ,  lino, 
e  stoffe  di  lana,  tutte  d'  una  fi- 
nezza sorprendente,  la  fanno  esse- 
re importantissima  une 
commercio.  Long.  399 
merid.   i3  ,   17. 

Quitby  vili,  ed  ex-signoria  di 
Fr.  (Eure),  dist.  4  1.  al  S.  O.  da 
Gisors. 

Quixos  (losj  governo  dell' Amer. 
merid.  nel  Perù  ,  che  fa  parte 
dell'  udienza  di  Quito.  Confina 
al  S.  col  paese  di  IVienca,  ai  N. 
con  quello  di  Pastos ,  all'  O.  col 
governo  di  Quito.  Il  clima  è 
caldissimo,  ma  vi  piove  sovente; 
il  territorio  produce  cotone  t  ta- 
bacco ,  ed  una  specie  di  resina 
di    color  rosso,  chiamata  stjraoc  , 


«•  QUI 

ed  all'  O. 


sonovi  degli  alberi 
di  cannella,  la  di  cui  qualità  è 
però  inferiore  a  quella  d^ila  Chi- 
na. Gli  abitanti  di  questa  prov. 
sono  molto  esposti  alle  incursioni 
degl'indiani  selvaggi  o  indios  bra~ 
vos. 

Quizina  o  Tf.usin  catena  di 
moni  d  Af.,  nella  prov.  di  Garetti, 
che  s'estende  in  gran  parte  nel 
reg.  di  Fez  Essa  ha  più  di  40  1. 
di  lung.  ,  dai  deserto  di  Garetti 
fino  al  fi.  Kocor,  ed  i  suoi  abi- 
tanti sono  ricchi ,  ed  assai  belli- 
cosi, 

Quoja  (il  reg.  di)  paese  d"Af.  , 
sulla  costa  occid  delia  Guinea  , 
clie  s'  estende  dalla  Sierra-Leone 
sino  alla  costa  de'  Grani.  Esso 
comprende,  oltre  il  Quoja  proprio, 
i  ieg.  di  Bolm  ,  di  Clima  ,  Q11*1"» 
liga  ,  e  Carodobou, 

Quow  città  della  China,  prima, 
metropoli  della  prov.  di  Se-chuen, 


fhe  ha  nn  odore    molto  grato,  Ài  fi  hvxi g,   g$;  lat,   i3,  34* 


$Tj#k  pel  II l7°  Volpaia, 
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PREZZI 


DO 


©'   A  S  S  O  CI  AZIO  N  E 

DI 

CIASCUN    VOLUME 

In    carta   comune,   legat.  in  rustico    \\\\ 
-  dì  colla  idem     .     .  '   •  .  •     •    D:> 

■  -'.    'ini  velina  legato  alia  bcdòniaua   *>    ia»'  — 


%  AVVERTENZE  % 

I  I 

*  Le  associ azio ni  si  ricevono,  in  Milano  .dallo  « 

*  tampatoie  Gjoanni  Beiunardoni,  e  presso  1  + 
•|  Libra}  Antonio  Fortunato  Stella,  Gioatwu  + 
?  Silvestri  e  G;<  F.  Giegler, e  nelle  altre  città  è 
^  d' Italia  presso  i  principali  Libra],  f 
|J  Unitamente  .all'  ulti  .no  volume  di  quest' o-  f 
%  pera  uscirà  alia  luce  anche  un  piccolo  Atlante,  $ 
|  composto  di  soi  carte  Geografiche,  cioè,  Mèfi*  4 
%  pamondo-y  Europa,  Asiay  Affrica,  America  ed  ♦ 

V  Italia,  lavoro  affatto  nuovo  dei  distinti  profes-  • 

V  sori  d'incisione  Siffff.  fratelli  Bordig-A  :  ledette  ♦ 

*  ■  .        .              •          i-  2 

è  k  carte ,  stampate  m  ottima  caria  imp.  velina  ,  e  5 

0  triniate,  saranno„date  al  prezzo  di  Jir.  i5  ai  soli  * 

*  Sig£.    Associati    del    Dizionario  9  clic  vorranno  ♦ 

*  «  é 

'♦  farne  l7  acquisto.  * 

1  * 

♦  ♦ 
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